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ELENCO 
DEI SOCI DELLA REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


AL 1 GENNAIO 1883. 


Presidente 
Sella Quintino deputato al Parlamento. 


Vice-Presidente 
Mamiani della Rovere Terenzio senatore del Regno, consigliere di Stato. Roma. 


Segretarì 

Carutti di Cantogno Domenico consigliere di Stato, Segretario per la Classe 
di scienze morali, storiche e filologiche. 

Blaserna Pietro prof. di Fisica sperimentale nella Regia Università di Roma, 
Segretario per la Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Ferri Luigi prof. di Filosofia nella R. U. di Roma, Segretario aggiunto per la 
Classe di scienze morali ecc. 

Tommasi-Crudeli Corrado deputato, prof. d’Igiene sperimentale nella R. U. di 
Roma, Segretario aggiunto per la Classe di scienze fisiche ecc. 


Amministratore 
Tommasini Oreste. Roma. 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Socîì nazionali 

1. Ponzi Giuseppe senatore, prof. di Geologia nella R. U. Roma (11 maggio 1848). 
2. Maggiorani Carlo senatore, prof. emerito. Roma (30 giugno 1850). 

3. Respighi Lorenzo prof. di Astronomia nella R. U. e direttore del R. Osser- 

vatorio astronomico del Campidoglio. Roma (4 febbraio 1866). 

4. Betocchi Alessandro ispettore del Genio civile. Roma (2 giugno 1867). 

o. De Sanctis Leone prof. di Zoologia e di Zootomia nella RK. U. Roma (10 apr.1871). 
6. Brioschi Francesco senatore, dir. del R. Istituto tecnico sup. Milano (7 gen.1872). 
7. Sella Quintino predetto (id.). 

8. Cantoni Giovanni senatore, prof. di Fisica nella R. U. Pavia (id.). 

9. Battaglini Giuseppe prof. di Geometria analit. nella R. U. Roma (id.). 

10. Moriggia Aliprando prof. di Fisiologia generale nella R. U. Roma (id.). 
11. Razzaboni Cesare direttore della Scuola d’applic. degl’ing. Bologna (6 apr. 1873). 
12. Cannizzaro Stanislao senatore, prof. di Chimica nella R. U. Roma (id.). 
13. Blaserna Pietro predetto (id). 


PS 
14. Barilari Pacifico ispettore del Genio civile. Roma (6 aprile 1873). 
15. Cremona Luigi senatore, dirett. della R. Scuola d’applic. degl’ing. Roma (7 di- ! 
cembre 1873). y 
16. Beltrami Eugenio prof. di Fisica matem. nella R. U. Pavia ( id.). 
17. Tommasi-Crudeli Corrado predetto (id.). 
18. Todaro Francesco prof. di Anatomia umana nella R. U. Roma (id.). 
19. Menabrea di Valdora Luigi Federico senatore, luogotenente generale, amba- | 
sciatore a Parigi (4 gen. 1874). 
20. Govi Gilberto deputato, prof. di Fisica nella R. U. Napoli (id.). 
21. Scacchi Arcangelo senatore, prof. di Miner. nella R. U. Napoli (31 gennaio 1875). | 
22. Betti Enrico prof. di Fisica matematica nella R. U. Pisa (id.). 
23. De Gasparis Annibale senatore, dirett. del R. Osservatorio astronomico. Capodi- 
monte, Napoli (id.). 5 
24. Meneghini Giuseppe prof. di Geologia nella R. U. Pisa (25 febb. 1875). 
25. Schiaparelli Giovanni dirett. del R. Osservatorio astron. di Brera. Milano (id.). 
26. Felici Riccardo prof. di Fisica sperimentale nella R. U. Pisa (id.). 
27. Casorati Felice prof. di Calcolo diff. e int. nella R. U. Pavia (id.). | 
28. Turazza Domenico dirett. della R. Scuola d'applic. degli ing. Padova (id.). | 
29. Genocchi Angelo prof. di Calcolo diff. ed int. nella R. U. Torino (11 aprile 1875). 
30. Stoppani Antonio Direttore del Museo Civico. Milano. Firenze (25 luglio 1875.) 
81. Cossa Alfonso prof. di Chimica nel R. Museo industriale. Torino (11 marzo 1877). | 
32. Cesati Vincenzo prof. di Botanica nella R. U. Napoli (26 maggio 1878). | 
33. Ballada di S.' Robert Paolo già colonnello di artiglieria. Torino (id.). | 
34. Struever Giovanni prof. di Mineralogia nella R. U. di Roma (16 giugno 1878). 
35. Capellini Giovanni prof. di Geologia nella R. U. Bologna (22 maggio 1879). I 
36. Caruel Teodoro prof. di Botanica nel r. Istituto di studî superiori di Firenze. 
(1 gennaio 1880). 
37. Mosso Angelo prof. di Fisiologia nella R. U. di Torino (16 agosto 1882). 
38. Trinchese Salvatore prof. di Anat. comp. nella R.U. di Napoli (17 settembre 1882). i 
39. Rossetti Francesco prof. di Fisica nella R. U. di Padova (30 novembre 1882). I 
40. Dini Ulisse deputato, prof. di Analisi sup. nella R. U. di Pisa (17 dicembre 1882). 


Socì stranieri 


: Dalton Hooker Giuseppe. Royal Gardens, Kew, Loudra (2 luglio 1875). 

- Helmholtz Ermanno Luigi Ferdinando. Berlino (id.). | 
Dana Giacomo. New-Haven (id.). i 
. Bunsen Roberto Guglielmo Eberardo. Heidelberg (id.). I 
. Struve Ottone Guglielmo. Pulkova (id.). I 
. Cayley Arturo. Cambridge (25 luglio 1875). . 

.- Hofmann Augusto Guglielmo. Berlino (18 febbraio 1876). 

- Dumas Giambattista. Parigi (4 maggio 1879). 

. Daubrée Gabriele Augusto. Parigi (17 marzo 1881). 

. Thomson Guglielmo. Glasgow (16 Agosto 1882). 
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Corrispondenti nazionali 


MATEMATICA PURA E APPLICATA ED ASTRONOMIA 


1. Tardy Placido prof. di Calcolo diff. ed int. nella R. U. Genova (4 febb. 1849). 

2. Minich Serafino prof. emerito. Padova (id.). 

3. Corrado Annibale prof. di Meccanica applicata nella R. Scuola di applic. degli 
ing. Napoli (9 giugno 1872). 

4. Dorna Alessandro direttore del R. Osservatorio astronomico. Torino (id). 

ò. Stacci Francesco capitano di artigl., prof. di Mecc. sup. nella R. U. Torino (id.). 

6. Ferrero Annibale direttore della sezione trigonometrica dell’ Istituto geografico 
militare. Firenze (4 dicembre 1881). 


FISICA E CHIMICA 


1. Palmieri Luigi senatore, professore di Fisica terrestre nella R. U. Napoli 
(5 febb. 1871). 

2. Paternò Emanuele prof. di Chimica nella R. U. Palermo (1 maggio 1879). 

3. Villari Emilio prof. di Fisica nella R. U. Bologna (15 giugno 1880). 

4. Koerner Guglielmo prof. di Chimica organica nel r. Istituto tecnico superiore. 
Milano (4 dicembre 1881). 

5. Tacchini Pietro direttore dell’ Ufficio meteorologico centrale (15 dicembre 1882). 


SCIENZE NATURALI 


1. Villa Antonio. Milano (1 aprile 1860). 

2. Doria Giacomo direttore del Museo civico di Genova (25 aprile 1878). 

3. Gemmellaro Gaetano Giorgio prof. di Mineralogia e Geologia nella R. U. Palermo 
(10 maggio 1879). 

4. Taramelli Torquato prof. di Mineralogia e Geologia nella R. U. Pavia 
(13 giugno 1879). 

5. Passerini Giovanni prof. di Botanica nella R. U. Parma (17 aprile 1880). 

6. Briosi Giovanni dirett. della Stazione agraria speriment. Roma (29 luglio 1882). 

7. Spezia Giorgio prof. di Mineralogia. nella R. U. di Torino (14 novembre 1882). 

8. Bizzozero Giulio prof. di Patologia generale nella R. U. Torino (6 dicembre 1882). 


Corrispondenti stranieri 


MATEMATICA PURA E APPLICATA ED ASTRONOMIA 


. Airy Giorgio Biddell. Greenwich (17 novembre 1850) 

. Kummer Ernesto Eduardo. Berlino (10 luglio 1853). 

. Liais Emanuele. Rio Janeiro (id.). 

. Malmstèn Carlo G. Upsala (id.). 

. Roberts Guglielmo. Dublino (id.). 

. Barré de Saint- Vénant Ademaro Giovanni Claudio. Parigi (4 marzo 1866). 
. Bertrand Giuseppe Luigi Francesco. Parigi (8 aprile 1866). 
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8. Adams Giovanni Couch. Cambridge (9 giugno 1872). 
9. Huggins Guglielmo. Londra (id.). 

10. Janssen Pietro Giulio Cesare. Meudon (id.). 

11. Lockyer Giuseppe Norman. Londra (id.). 

12. Clausius Rodolfo. Bonn (17 aprile 1880). 


FISICA E CHIMICA 


1. Sabine Eduardo. Londra (2 maggio 1858). 
2. Soret Luigi. Ginevra (1 giugno 1860). 


3.de Caligny, Anatolio Francesco He. Versailles (11 giugno 1865). 


4. Neumann Francesco Ernesto. Koenigsberg (30 luglio 1865). 
5. Dausse Giov. Battista. Parigi (4 marzo 1866). 

6. Fizeau Armando Ippolito Luigi. Parigi (8 aprile 1866). 

7. Grove Guglielmo Roberto. Londra (id.). 

8. Becquerel Alessandro Edoardo. Parigi (9 giugno 1872). 

9, Chevreul Michele Eugenio. Parigi (id.). 

10. Kirchhoff Gustavo Roberto. Berlino (id.). 


SCIENZE NATURALI 
(Mineralogia e Litologia) 
1. Descloizeaur Alfredo Luigi. Parigi (25 aprile 1878). 
2.di Kokscharow Nicola. Pietroburgo (21 aprile 1879) 
o. von Rath Gherardo. Bonn (13 giugno 1879). 
4. Sorby Enrico Clifton. Broomfield Sheffield (16 dicembre 1879). 


(Geologia e Paleontologia) 
l.von Hauer Francesco. Vienna (11 giugno 1865). 
2. Hayden Ferdinando Vandeveer. Washington (25 aprile 1878). 
3. Crombie- Ramsay Andrea. Londra (13 giugno 1879). 
4. Zittel Carlo Alfredo. Monaco (14 novembre 1882). 


(Botanica) 
1. Wahlberg Pietro Federico. Stoccolma (10 luglio 1853). 
2.de Candolle Alfonso. Ginevra (1 giugno 1860). 
8. Le Jolis Augusto. Cherbourg (4 marzo 1866). 
4. Haynald dott. Lodovico cardinale. Calocza (9 giugno 1872). 
Kamitz Augusto. Kiausenburg (id.). 


(Fisiologia e Zoologia) 
1. Du Bois Reymond Emilio. Berlino (10 luglio 1858). 
2. Hualey Tommaso. Londra (25 aprile 1878). 
3. von Siebold Carlo Teodoro. Monaco (id.). 
4. Donders Francesco Cornelio. Utrecht (13 giugno 1879). 
5. Steenstrup Giapeto. Copenhagen (17 aprile 1880). 
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Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 


Socîì nazionali 


1. Correnti Cesare deputato, primo segretario di S. M. pel Gran Magistero Mai 
riziano. Roma (6 aprile 1873). 
2. Amari Michele prof. emerito, senatore. Pisa (9 maggio 1875). 
3. Vannucci Atto prof. emerito, senatore. Firenze (id.). 
4. Comparetti Domenico prof. di Lingua e Letteratura greca nel R. Istituto di studî 
superiori. Firenze (id.). 
5. Carrara Francesco senatore, prof. di Diritto e Procedura penale nella R. U. 
Pisa (id.). 
6. Mamiani della Rovere Terenzio predetto. Roma (13 maggio 1875). 
7. Minervini Giulio bibliotecario della R. U. Napoli (id.). 
8. Carutti di Camtogno Domenico predetto (id.). 
9. Bonghi Ruggero deputato, prof. emerito nella R. U. Roma (id.). 
10. Ascolì Graziadio prof. di Linguistica nella R. Accademia scientifico-letteraria. 
Milano (id.). 
11. Lampertico Fedele senatore. Vicenza (id.). 
12. Mancini Pasquale Stanislao Ministro degli affari esteri. Roma (2 lugliò 1875). 
13. Cantù Cesare sopraintendente degli Archivî di Stato. Milano (id,). 
14. Messedaglia Angelo deputato, prof. di Statistica nella R. U. Roma (id.). 
15. Valenziami Carlo prof. di Lingue e Letterature dell’ estremo Oriente nella 
R. U. Roma (id.). 
16. Fiorelli Giuseppe senatore, dirett. gen. de’ Musei e degli Scavi. Roma (id.). 
17. Berti Domenico Ministro di agricoltura, industria e commercio (id.). 
18. Flechia Giovanni prof. di Storia comparata delle lingue classiche e neo-latine 
nella R. U. Torino (4 agosto 1875). 
19. Luzzatti Luigi deputato, prof. di Diritto costituzionale nella R. U. Padova (id.). 
20. Fabretti Ariodante prof. di Archeologia nella R. U. Torino (id.). 
21. Minghetti Marco deputato. Roma (2 dicembre 1875). 
22. Ferri Luigi predetto (16 marzo 1876). 
23. Ferrara Francesco senatore, dirett. della Scuola sup. di commercio. Venezia 
(26 ottobre 1876). 
24. Villari Pasquale prof. di Storia antica e moderna nel R. Istituto di studî su- 
periori. Firenze (16 giugno 1878). 
25. Boccardo Girolamo senatore, preside dell'Istituto tecnico. Genova (30 giugno 1878). 
26. Guidi Ignazio prof. d’ Ebraico e di Lingue semitiche comparate nella R. U. 
Roma (7 luglio 1878). 
27. Gorresio Gaspare senatore, prefetto della Bibl. della R. U. Torino (7]luglio 1878). 
28. Lovatelli-Caeiani Ersilia. Roma (15 maggio 1879). 
29. Serafini Filippo prof. di Diritto romano nella R. U. Pisa (6 maggio 1880). 
30. Gozzadini Giovanni senatore, presidente della Deputazione di Storia patria 
per la provincia di Romagna. Bologna (19 dicembre 1881). 


da a 


Socîì stranieri 


1. Gladstone Guglielmo. Londra (19 marzo 1876). 
2. Mignet Francesco. Parigi (id.). 
3. von Ranke Leopoldo. Berlino (id.). 
4. Mommsen Teodoro. Berlino (id.). 
5. Boot Giovanni Cornelio Gerardo. Amsterdam (id.). 
6. Zeller Edoardo, Berlino (id.). 
7. Spencer Erberto. Londra (16 giugno 1878). 
8. Laboulaye Edoardo. Parigi (30 giugno 1878). 
9. Gregorovius Ferdinando. Monaco-Roma (19 dicembre 1881). 
10. Mller Massimiliano. Parigi (17 dicembre 1882). 
Socî nati 
Henzen Guglielmo segretario dell’Istituto archeologico di Germania. Roma. 
Helbig Volfango » » » » Roma. 
direttore della Scuola francese Roma. 


Corrispondenti nazionali 
FILOLOGIA, ARCHEOLOGIA E STORIA 
1. Mariotti Filippo deputato. Camerino (21 febbraio 1876). 
2. De Petra Giulio dirett. del Museo nazionale. Napoli (6 maggio 1876). 
3. Lanciani Rodolfo prof. di Topografia romana alla R. U. Roma (11 luglio 1876). 
4. Pigorini Luigi direttore del Museo nazionale preistorico ed etnografico. Roma 
(1 maggio 1877). i 
5. Narducci Enrico bibliotecario dell’Alessandrina. Roma (id.). 
6. Monaci Ernesto prof. di Storia comparata delle lingue e letterature neo-la- 
tine nella R. U. Roma (9 giugno 1878). 
7. Barnadei Felice segretario della Direzione gener. dei Musei e degli Scavi. Roma 
(17 giugno 1878). 
8. Lumbroso Giacomo. Roma (23 giugno 1878). 
9. Canal Pietro prof. emerito. Padova (2 luglio 1878). 
10. Tommasini Oreste predetto (17 aprile 1880). 


SCIENZE FILOSOFICHE E MORALI 


1. Spaventa Bertrando prof. di Filosofia nella R. U. Napoli (21 febbraio 1876). 
2. Vera Augusto senatore, prof. di Storia della filosofia nella R. U. Napoli (9 giu 
gno 1878). 


3. Bonatelli Francesco prof. di Filosofia nella R. U. di Padova (17 aprile 1880). 


SCIENZE SOCIALI E POLITICHE 
1. Massarani Tullo senatore. Milano (21 febbraio 1876). 


2. Morpurgo Emilio prof. di Statistica nella R. U. Padova (6 maggio 1876). 
9. Botta Vincenzo. Nuova-York (1 maggio 1877). 
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Cossa Luigi prof. di Economia politica nella R. U. Pavia (9 giugno 1878). 
Schupfer Francesco prof. di Storia del Diritto nella R.U. Roma (17 aprile 1880). 
Bodio Luigi direttore della Statistica generale. Roma (4 dicembre 1881). 
Gabba Francesco prof. di Filosofia del Diritto nella R. U. Pisa (15 dicembre 1881). 


Corrispondenti stranieri 
FILOLOGIA, ARCHEOLOGIA E STORIA 


. von Arneth Alfredo. Vienna (21 febbraio 1876). 


Renan Ernesto. Parigi (11 luglio 1876). 


. Brunn Enrico. Monaco (id.). 
. Freeman Edoardo. Londra (id.). 
. Madwig Gio. Nicola. Copenhagen (4 febbraio 1877). 


Rawlinson Creswick Enrico. Londra (id.). 
Renier Leone. Parigi (id.). 
Bancroft Giorgio. Washington (1 maggio 1877). 


. Paris Gastone. Parigi (9 giugno 1878). 

. Delisle Leopoldo. Parigi (17 giugno 1878). 

. Buecheler Francesco. Bonn (25 giugno 1878). 

. Stephaniì Ludolfo. Pietroburgo (2 luglio 1878). 

.von Sybel Enrico. Berlino (id). 

. Waddington Guglielmo Enrico. Parigi (17 aprile 1880). 
. Jordan Enrico. Kénigsberg (1 maggio 1880). 

. Dozy Rainardo. Leida (2 luglio 1880). 

. Newton Carlo. Londra (9 luglio 1880). 

. Whitney Dwight Guglielmo. New Haven (25 luglio 1882). 
. Bréal Michele. Parigi (24 agosto 1882). 

. Geffroy Mattia Augusto. Parigi (25 dicembre 1882). 


SCIENZE FILOSOFICHE E MORALI 
S' Hilaire Bartolomeo. Parigi (21 febbraio 1876). 
Simon Giulio. Parigi (6 maggio 1876). 
Frank Adolfo. Parigi (9 giugno 1878). 
Janet Paolo. Parigi (17 aprile 1880). 
Ulrici Ermanno. Halle (16 maggio 1880). 
Fischer Kuno. Heidelberg (4 dicembre 1881). 


SCIENZE SOCIALI E POLITICHE 


Roscher Guglielmo. Lipsia (21 febbraio 1876). 
Schulze-Delitzsch Ermanno. Berlino (6 maggio 1876). 
Summer Maine Enrico. Oxford (11 luglio 1876). 

Colmeiro Manuele. Madrid (4 febbraio 1877). 

de Laveleye Emilio Luigi Vittorio. Liegi (id.). 

Wells David Ames. Norwich, Connecticut (1 maggio 1877). 
von Jhering Rodolfo. Gottinga (id.). 


lee 


8. Lucas Carlo. Parigi (17 giugno 1878). 

9. Laurent Francesco. Gand (25 giugno 1878). 

10. von Holtzendorff Francesco. Monaco (17 aprile 1880) 
11. Gneist Enrico Rodolfo. Berlino (1 maggio 1880). 

12. Taîne Ippolito. Parigi (4 dicembre 1881) 

13. von Steîn Lorenzo. Vienna (15 dicembre 1881). 

14. Levasseur Pietro Emilio. Parigi (25 luglio 1882). 


14 gennaio 1882 De Longpérier Adriano. 


19 aprile » Darwin Carlo socio stran. 

20000» » Pareto Raffaele » nazion. 

8 giugno » Cornalia Emilio » nazion. 

26 luglio » Perkins Marsh »  stran. 
Ritiri 


Morti dal 1 gennaio 1882. 


corrisp. stran. dal 6 maggio 


2 luglio 
6 aprile 
7 marzo 
19 marzo 


1876 
1875 
1873 
1875 
1876 


Dicembre 1882. Ge/froy Mattia Augusto si ritirò dalla direz. della scuola frane. in Roma. 


Socî nazionali 


Mosso Angelo 


Trinchese Salvatore 
Rossetti Francesco 


Dini Ulisse 


Soci stranieri 


Thomson Guglielmo 


Corrispondenti nazionali 


Briosi Giovanni 


Miller Massimiliano 


Dicembre 1882 . . . 


Elezioni. 


Spezia Giorgio 


Bizzozero Giulio 


Sostituzioni 


Scuola francese in Roma. 


Tacchini Pietro 


Whitney Dwight Guglielmo 
Levasseur Pietro Emilio 
Bréal Michele 

Zittel Carlo Alfredo 
Geffroy Mattia Augusto 


Corrispondenti stranieri 


. sostituì il sig. Mattia Augusto Geffroy nella direzione della 


preti} fp 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 3 dicembre 1882. 


Presidenza del C.° QuintINo SELLA. 

Socî presenti: Barinari, BartAgLINI, BeroccHi, BLASERNA, CANNIZZARO, CAPELLINI, 
CaruttI, Cossa, Cremona, Ferri, Govi, Macerorani, Manrani, MorIGetA, 
Razzaponi, Respieni, Scaccni, Toparo, Towmasi-OrupeLI ; ed i Socî corri- 
spondenti: Briosi, KORNER. 


l. Affari diversi. 


Il Segretario BLaseRNA dà conto all'Accademia della corrispondenza pervenuta 

durante le ferie, relativa allo scambio degli Atti. 
Ringraziano : 

S. M. il Re Umberto; S. A. R. il Duca di Genova; l'Accademia dei Fisiocritici, 
Siena; l’Accademia della Crusca, Firenze; la r. Accademia di scienze, lettere e belle 
arti, Palermo; l'Accademia rumena, Bucarest; la r. Accademia storica, Madrid; l’Ac- 
cademia di arti e scienze del Connecticut, New Haven; la r. Accademia di scienze, 
Lisbona; la r. Accademia danese di scienze e lettere, Copenaghen; il r. Istituto lom- 
bardo di scienze e lettere, Milano; il r. Istituto di scienze, lettere ed arti, Venezia; 
l’Istituto archeologico americano, Boston; il r. Istituto geologico svedese, Stoc- 
colma; la Società degli ingegneri e degli industriali, Torino; la Società numisma- 
tica, Filadelfia; la Società batava di filosofia sperimentale, Rotterdam; la Società 
storico-antiquaria della Turingia, Jena; l'Associazione americana per l'avanzamento 
della scienza, Salem; la r. Società scientifica e la Società geologica, Edinburgo; la 
Società geologica di Manchester; la r. Società di Melburne; l'Osservatorio di S. Fer- 
nando; l'Osservatorio James Lick, S. Francisco; il r. Osservatorio del Capo di Buona 
Speranza; il r. Osservatorio di Milano; il r. Osservatorio di Edinburgo ; la Biblio- 
teca marucelliana, Firenze; la r. Biblioteca di Parma; la Biblioteca nazionale V. E.; 
la Biblioteca comunale, Siena; la civica Biblioteca di Vercelli; la Biblioteca nazio- 
nale marciana di Venezia; la r. Biblioteca di Berlino; il Museo britannico, Londra; 
la r. Sopraintendenza degli archivî toscani, Firenze; la Sopraintendenza degli Archivi 
di Stato, Palermo; la r. Deputazione degli studî di Storia patria, Firenze; la Società 
storico-lombarda di Milano; l'Archivio storico per Trieste, l’Istria e il Trentino; 
la r. Università di Genova; l’Università di Aberdeen; la Direzione della r. Scuola 
superiore navale di Genova ; il r. Istituto tecnico superiore di Milano; la r. Scuola 
d’applicazione per gl’ ingegneri, ed il Collegio degl’ingegneri ed architetti, di Roma. 


TRANSUNTI — Vox. VII. 2 


MOSS 


Annunciano l’invio delle loro pubblicazioni : 

Il Ministero delle Finanze; il Ministero dei Lavori Pubblici; il Ministero di 
Agricoltura e Commercio; il Ministero dell’ Interno, di Washington; la r. Accademia 
prussiana delle scienze, Berlino; il r. Istituto di studî superiori, Firenze; il r. Istituto 
geologico ungherese, di Buda-Pest; la Società storico-antiquaria di Nassau; la Com- 
missione geodetica degli Stati Uniti, Washington ; la r. Società delle scienze, Upsala; 
la Società svizzera delle scienze naturali, Berna; la Società olandese delle scienze, 
di Harlem; la Società storica di Gratz; l'Associazione geodetica internazionale di 
Cristiania; il Museo geologico di Calcutta; la Società delle scienze medico-naturali, 
Giessen; l’Osservatorio navale degli Stati Uniti, Washington; l'Osservatorio centrale 
di Pietroburgo; il r. Osservatorio di Greenwich; le Università di Basilea, Rostock e 
di Cambridge; l’Istituto Tayler, Harlem; le Scuole tecniche superiori di Berna e 
di Darmstadt; l'Ufficio centrale di meteorologia, Roma; il r. Liceo ginnasiale Gal- 
luppi, Catanzaro. 


Il Segretario BLASERNA dà comunicazione dei programmi di concorso banditi 
dalla r. Accademia delle scienze di Torino, e dal r. Istituto veneto di scienze, let- 
tere ed arti. 


Premio della r. Accademia delle scienze di Torino. 


Premessi alcuni cenni storici sulle colonie militari antiche e moderne, sull’indole, sull'utilità e 
sull'ordinamento loro, aggiunti altri cenni sui vari tentativi fatli di colonizzazione in Sardegna, ricer- 
care il modo di istituire nell'isola colonie militari, determinarne il carattere, la regola e l'importanza. 

I lavori dovranno essere presentati non più tardi del 31 dicembre 1884, in lingua italiana, la- 
tina o francese, manoscritti, senza nome d’autore. L*Accademia ne darà giudizio entro i primi sei 
mesi del 1885. 

I lavori porteranno un'epigrafe ed avranno unita una polizza suggellata con dentro il nome e 
il recapito dell'autore, e di fuori la stessa epigrafe che nel manoscritto. Se questo non vincerà il 
premio, la polizza verrà abbruciata. 

I pieghi dovranno essere suggellati ed indirizzati franchi di porto alla reale Accademia delle 
scienze di Torino. 

Di quelli che verranno consegnati alla Segreteria dell’ Accademia medesima si darà ricevuta al 
consegnante. 

Lo scritto premiato si stamperà, se 1’ autore il consente, nei volumi delle Memorie accademiche; 
l’autore ne riceverà cento esemplari a parte, e conserverà per le successive edizioni il suo diritto di 
proprietà. 

Il premio che l’Accademia propone all'autore della migliore Memoria, è una medaglia d’oro 
del valore di L.2,000. 

Sono esclusi dal concorso tutti i Socîì effettivi dell’ Accademia nazionali e stranieri. 

Il Presidente - ErcoLE RICOTTI 
L’Accademico Segretario - GASPARE GORRESIO. 


Premî del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. 
I. Premî ordinarî biennali. 


Concorso per l’anno 1883. — Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1881. 
L'organismo della finanza pubblica a Venezia, le sue condizioni ne vari periodi storici della Re- 


pubblica, le altinenze dell'uno e delle altre cegli ordini politici e colle ineguaglianze esistenti fra i 
culadini. 


SO 


Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 31 marzo 1883. — Il 
premio è d’ital. lire 1,500. 


II. Premî della fendazione Querini-Stampalia. 


Concorso per l’anno 1883. — Tema riproposto nell'adunanza 17 luglio 1881. 

Discutere le ipotesi, che vennero più di recente agitate nella fisica circa alle cause dei fenomeni 
luminosi, termici, eleltrici e magnetici. 

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 81 marzo 1883. — Il pre- 
mio è d’ital. lire 3,000. 

Concorso per l’anno 1883. — Tema prescelto nell'adunanza 17 luglio 1881. 

Enumerazione sistematica e critica delle Crittogame finora osservate nelle provincie venete, con 
particolari indicazioni delle fonti della patria flora, che a dette Critlogame si riferiscono, nonchè delle 
abitazioni, delle qualità, usi e nomi vernacoli delle singole specie. 

L'autore, tenuto conto dei materiali finora raccolti sulle Crittogame venete, ne esporrà il cen- 
simento secondo gli ultimi dati, aggiungendo le diagnosi e possibilmente le figure delle specie nuove 
eventuali. Se l’autore potrà aggiungere alla enumerazione delle specie le relative diagnosi concise e 
comparative (scritte in lingua italiana o latina) farà opera eccellente. Potrebbe in tal caso unifor- 
marsi al piano della Aryplogamen-Flora von Sehlesien del Cohn, Stenzel, Stein ecc., ovvero della 
Kryplogamen-Flora von Deutschland del Winter ecc. 

Si avverte però, che l’esposizione di dette diagnosi non è una condizione necessaria del con- 
corso. Il concorso resta aperto sino alle 4 pom. del giorno 31 marzo 1883. — Il premio è d’italiane 
lire 3,000. 

Concorso per l’anno 1884. — Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1882. 

Premesso un rapido epilogo delle Opere pie di Venezia, indicare il sistema legislativo, che si re- 
puta preferibile negl' Istituti di beneficenza; ed esporre è criteri applicativi di esso riguardo alle Opere 
pie veneziane, anche nell'intento di conciliare, per quanto è possibile, il rispelto della volontà dei te- 
statori colle odierne esigenze della pubblica economia e colle forme mutate del vivere civile. 

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 31 marzo 1884. — Il pre- 
mio è d’ital. lire 3,000. 

Concorso per l’anno 1884. — Tema prescelto nell’ adunanza 30 luglio 1882. 

Quali condizioni politiche e sociali, quali autori e quali scritti abbiano contribuito nel secolo XVITI 
a promuovere e sviluppare nella Venezia gli studi storici; raggruppando le opere principali secondo il 
rispettivo indirizzo, determinando il posto che occupano nella scienza, e paragonando queste opere ai 
lavori congeneri, che nello stesso secolo uscirono in luce nelle allre parti d' Ilalia, 

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 31 marzo 1884. — Il pre- 
mio è d’ital. lire 3,000. 


Ii. Premî di fondazione Tomasoni. 


Concorso per l’anno 1885.— Proclamato nella pubblica adunanza del 15 agosto 1881. 

Un premio d’ital. lire 5,000 (cinquemila) a chi detterà meglio la storia del metodo sperimentale 
«in Italia (Testamento olografo del 4 dicembre 1879). 

Il concorso resta aperto a tutto il febbraio 1885. 

Esporre le vicende e i progressi del metodo sperimentale in Italia, principalmente studiato nelle 
ste applicazioni alle scienze fisiche, con particolare riguardo a tutto ciò ch’esso offre di notevole nei 
quattro secoli fra il principio del decimoquinto e la fine del decimottavo, comprendendo la scoperta 
della pila voltaica. A compiere la trattazione del quesito basterà aggiungere un ragguaglio storico, 
ristretto all’Italia, sul progressivo e rapido svolgimento non solo delle scienze fisiche, ma benanco 
delle economiche e sociali per opera del metodo sperimentale. 

N.B. Opportuna introduzione al corpo principale dello scritto dovrebbe essere un cenno storico 
riassuntivo di quanto si operò nell'antichità in Italia con indirizzo sperimentale, studiando le cause 
per le quali quelle sane idee rimasero affogate sotto la marea dei peripatetici sedicenti seguaci di 
Aristotile. Opportuna conclusione del lavoro medesimo dovrebbe essere lo studio della influenza eser- 


ui 


citata dalla scuola Galileiana, mettendo in luce se e qual parte abbiano avuta gli stranieri nella de- 
finitiva adozione del metodo sperimentale. 

Concorso per l’anno 1886. — Proclamato nella pubblica adunanza del 15 agosto 1881. 

Un premio d’ital. lire 5,000 (cinquemila) a chi detlerà una vita di Sant' Antonio di Padova, îl- 
lustrando il tempo in cui visse (Testamento precitato). 

L’Opera dovrà essere frutto di ricerche proprie su’ migliori fonti, attentamente comparati fra 
loro, e contenere le più estese notizie intorno a Sant’ Antonio intracciandone la vita non tanto coi 
fatti generali della storia, quanto coi particolari delle istituzioni di ogni maniera, della coltura, dei 
costumi e in ispecie dei mali sociali, in mezzo ai quali egli portò il rimedio della carità, che lo ha 
fatto grandeggiare nelle tradizioni pietose de’ popoli. Qui vuolsi soltanto avvertire che, tenendo die- 
tro all’ordine voluto dalla materia e da un rigoroso metodo di trattazione, dovrà tornar opportuno 
il farsi addentro in alcuni punti o non ancora abbastanza chiariti o controversi. Così, a cagion d'esem- 
pio, nelle relazioni della Spagna col Marocco; nel movimento delle idee, che ridestarono e invigori- 
rono il pensiero di una riforma cattolica; quindi ne’ postulati pratici del Catarismo e nelle teorie 
adoperate a giustificarli; nelle forme successive della regola di S. Francesco ; nelle cagioni e nelle 
immediate conseguenze de’ litigi insorti sopra il suo significato. 

Verrà pure in acconcio di prendere in esame gli scritti attribuiti a Sant'Antonio, trattenendosi 
a discorrere della letteratura de’ chierici di quella età, e ad indagare le origini dello studio di Padova. 

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del giorno 31 luglio 1886. 


DISCIPLINE COMUNI AI CONCORSI BIENNALI DEL R. ISTITUTO, 
A QUELLI ANNUI DI FONDAZIONE QUERINI STAMPALIA, ED A QUELLI DI FONDAZIONE TOMASONI. 


Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale Istituto Veneto, sono ammessi al 
concorso. Le Memorie potranno essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed inglese; 
e quelle pel concorso sulla vita di Sant'Antonio potranno esserlo anche nella lingua portoghese e spa- 
gnuola. Tutte poi dovranno essere presentate, franche di porto, alla Segreteria dell'Istituto medesimo. 

Secondo l’uso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra un viglietto suggellato, contenente 
il nome, cognome e domicilio dell'autore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata; e 
tutti i manoscritti rimarranno nell'archivio del R. Istituto a guarentigia dei proferiti giudizî, con 
la sola facoltà agli autori di farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese. 

Il risultato dei concorsi si proclama nell’annua pubblica solenne adunanza dell’ Istituto, 


DISCIPLINE PARTICOLARI AI CONCORSI ORDINARI BIENNALI DEL REALE ISTITUTO. 


La proprietà delle Memorie premiate resta all’ Istituto, che, a proprie spese, le pubblica ne'suoi 
Atti. Il danaro si consegna dopo la stampa dei lavori. 


DISCIPLINE PARTICOLARI AI CONCORSI DELLE FONDAZIONI QUERINI-STAMPALIA E TOMASONI. 


La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono obbligati a pubblicarle entro 
il termine di un anno, dietro accordo colla Segreteria dell'Istituto, per il formato ed i caratteri della 
stampa, e successiva consegna di 50 copie alla medesima. Il danaro del premio non potrà conseguirsi 
che dopo aver soddisfatto a queste prescrizioni. 

Quanto poi a quelle pei concorsi della fondazione Querini-Stampalia, l’Istituto ed i Curatori 
di essa, quando lo trovassero opportuno, si mantengono il diritto di farne imprimere, a loro spese, 
quel numero qualunque di copie, che reputassero conveniente. 


IV. Premio di fondazione Balbi-Valier per il progresso delle 
scienze mediche e chirurgiche. 


Il premio è d’ital. lire 3,000 da darsi per il biennio 1882-83 fuori di concorso all'italiano che 
avesse fatto progredire le scienze mediche e chirurgiche, sia colla invenzione di qualche ‘istrumento 0 
di qualche ritrovato, che servisse a lenire le umane sofferenze, sia pubblicando qualche opera di 
sommo pregio. 

Il Presidente - G. DE LEVA 
Il Segretario - G. BIzio. 


2. Presentazione di libri, 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le se- 
guenti opere de’ Socî: 

Ponzi. / terremoti delle epoche subappennine. 

SCHIAPARELLI. Misure di alcune principali stelle doppie. 

RespicHI e CELORIA. Operazioni eseguite nell’anno 1879 per determinare la 
differenza di longitudine fra gli Osservatori astronomici del Campidoglio în Roma 
e di Brera in Milano. 

TARAMELLI. Descrizione geologica della provincia di Pavia. 

Dorna. Sulla rifrazione. 

ScaccHi. Notizie preliminari intorno ai proietti vulcamici del tufo di Noceru 
e di Sarno. — Notizia delle fenditure apertesi nella pianura di Aversa mell’au- 
tunno del 1852. — Sul legno carbonizzato del tufo di Lanzara. 

W. Tuomson. Mathematical and physical papers. I. vol. 

Kunirz. Plantas Romaniae hucusque cognitas. 

Ip. Magyar Novénytani Lapok. 

Von KoxscHarow. Materialien zur Mineralogie Russlands. 

Von RaTH. Vortriige und Mittheilungen. 

ArRY. Account of observations of the transit of Venus 1874, december, 8. 

Il Segretario BLASERNA richiama inoltre l’attenzione dei Socî su di una rac- 
colta di lavori sul Vulcanismo, del professore M. S. DE Rossi, e sulle seguenti 
pubblicazioni : 

Annali dell’Ufficio centrale di meteorologia italiana. Serie II, vol. II, 1880. 

Swinton. Insect variety: its propagation and distribution. 

Prazzi SMITH. Madeira meteorologic. 

Beitréige zur geologischen Karte der Scmuveiz. 

HrrscH et PrantamouR. Nivellement de precision de la Suisse. 

Mémoires de l’Académie des sciences de Paris. — Recueil de mémotres, rap- 
ports et documents relatifs à l’observation du passage de Vénus sur le Soleil. 

A Manual of th? geology cf India. Part 1II. Economie geology. 


Il Socio CARUTTI presenta, in nome dell’autore, lo scritto del senatore CARLO 
CaporNA, sopra le relazioni internazionali dell’Italia e la questione dell'Egitto, 
e ne espone il contenuto. 


Il Socio Govi presenta due sue Note ed alcune lettere inedite di Galileo Ga- 
lilei che egli ha pubblicato ed illustrato. 


Il Socio BeroccHi fa omaggio all'Accademia della sua Memoria Pro Fucino, e 
presenta un lavoro del professore A. R. HARLACHER, ed alcuni studî del dott. P. Baro. 


Il Socio CAPELLINI presenta i Resoconti del Congresso geologico internazionale 
della 2° sessione, Bologna 1881, e quelli delle Sedute della Commissione internazionale 


CE 


della nomenclatura geologica e del Comitato della carta geologica d’ Europa, tenute 
in Francia nel 1882. 


3. Personale accademico. 


Il PRESIDENTE annuncia con rammarico la perdita che l'Accademia ha fatto nel 
Socio estero PeRKINs MARSH, morto il 26 luglio 1882; faceva parte dell’Accademia 
dal 19 marzo 1876. 


Annunzia poscia che colle forme prescritte dagli articoli 12 e 13 dello Statuto 
Accademico furono fatte le seguenti elezioni: 


Classe di scienze fisiche ecc. 


Mosso AncELo, Torino, Corrispondente nazionale, eletto Socio nazionale con 
21 voti su 25 votanti per la formazione della terna e con 23 voti su 29 votanti 
per l’elezione definitiva. 

S.M. approvò questa elezione con decreto 16 agosto 1882. 

TrINcHESE SALvatoRE, Napoli, Corrispondente nazionale, eletto Socio nazionale 
con 17 voti su 28 votanti per la formazione della terna e con 20 voti su 29 votanti 
per l’elezione definitiva. 

S. M. approvò questa elezione con decreto 17 settembre 1882. 

Rossetti FRANCESCO, Padova, Corrispondente nazionale, eletto Socio nazionale 
con 12 voti su 23 votanti per la formazione della terna e con 16 voti su 28 votanti 
per l’elezione definitiva. 

S. M. approvò questa elezione con decreto 30 novembre 1882. 

Tuomson GueLiELMo, Glasgow, Corrispondente straniero, eletto Socio straniero 
con 21 voti su 29 votanti per la formazione della terna e con 23 voti su 27 votanti 
per l’elezione definitiva. 

S. M. approvò questa elezione con decreto 16 agosto 1882. 

Briosi GIovANNI, Roma, eletto Corrispondente nazionale con 18 voti su 28 votanti. 

Questa elezione fu proclamata con circolare del Presidente il 29 luglio 1882. 

SPEZIA Giorgio, Torino, eletto Corrisp. nazionale con 20 voti su 23 votanti. 

Questa elezione fu proclamata dal Presidente con circolare del 14 nov. 1882. 

ZitteL CarLo, Monaco, eletto Corrispondente straniero con 18 su 23 votanti. 

Questa elezione fu proclamata dal Presidente con circolare del 14 nov. 1882. 


Classe di scienze morali secc. 


Wuirner Dwicnr GueLieLMo, New Haven, eletto Corrispondente straniero con 
19 voti su 25 votanti. 

Questa elezione fu proclamata dal Presidente con circolare del 25 luglio 1882. 

BréaL MicHELE, Parigi, eletto Corrispondente straniero con 17 voti su 29 votanti. 

Questa elezione fu proclamata dal Presidente con circolare del 24 agosto 1882. 

LevasseuR Pietro Emitio, Parigi, eletto Corrispondente straniero con 15 voti 
su 26 votanti. 


Questa elezione fu proclamata dal Presidente con circolare del 25 luglio 1882. 


SEZ o 


4, Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


1. VERRI e Parona. Le conche di Terni e di Rieti. Presentata dal Socio SELLA. 

2. Marsano. Sulla forma binaria di 5° ordine. Presentata dal Socio BATTAGLINI. 

3. FRATTINI. / gruppi transitivi di sostituzione dello stesso ordine e grado. 
Presentata id. 


4. MattIROLO. Le tre roccie verdi di s. Pietro în Campo. Presentata dal So- 
cio Cossa. 


5. ZeccHInI. Sull’ azione reciproca del gesso, e sue soluzioni sopra minerali 
ed alcuni sali. Presentata id. 

6. Grassi. Lo sviluppo della colonna vertebrale nei pesci ossei. Presentata 
dal Socio Toparo. 

7. Cazzoni. Sopra le involuzioni nel piano. Presentata dal Socio CREMONA. 

8. LuccaeTTI. Note cristallografiche. Presentata dal Socio CAPELLINI. 


5. Relazioni di Commissioni. 


Geologia. — Il Socio CAPELLINI, in nome anche del Socio GEMMELLARO, 
relatore, lesge la seguente relazione sulla Memoria del prof. De STEFANI, intitolata ; 
Tejo, Montalto e Capo Vaticano. 

« CapiroLo I. Descrizione topografica. — In questo capitolo l’autore espone minu- 
tamente la parte topografica della regione. 

« CapitoLo II. Bibliografia e Cenni storici. — In esso l’autore dà un completo 
elenco bibliografico ed un cenno istorico di ciò che i varî scrittori han detto sulle 
Calabrie, occupandosi: 1° degli studî specialmente intorno ai fossili, fatti dal 1400 
al 1709; 2° di quelli fatti a proposito dei terremoti; 3° di quelli fatti intorno alle 
miniere di ferro e ferriere (1835-1844); 4° delle publicazioni geologiche di L. Pilla 
(1835-1846); 5° delle publicazioni paleontologiche di O. Costa e di A. Philippi (1839- 
1844); 6° degli studî delle acque minerali; 7° degli studî geologici dal 1842 ai 
giorni nostri; 8° degli studî paleontologici del Seguenza e di altri autori recenti; 
9° delle osservazioni fatte sulle tracce più antiche della industria umana. 

« CapitoLo III. Gneîss. — In questo capitolo l’autore tratta del gneiss che è 
la roccia più antica delle Calabrie, del quale enumera tre zone: 1° la zona principale 
che viene a giorno per un lungo tratto continuo da sud-ovest a nord-est obliquamente 
alla direzione geografica della: giogaia, e termina quasi in tronco sui due mari; cioè, 
sul Tirreno; fra il Pizzo e la vallata del Marro; sul Jonio fra S.* Caterina e la punta 
di Stallatti: 2° un’altra zona che dalla parte del Tirreno forma tutta 1° ossatura del 
monte Vaticano e che, salvo la porzione occidentale verso terra, comparisce lungo 
la spiaggia e nei poggi sotto altri terreni più giovani; e 3° una zona laterale senza 
paragone più piccola, che comparisce verso il Jonio e forma il monte Comune presso 
Agnana e il Jejunio col Campanaro vicino Geraci. Venendo alla descrizione degli 
strati gneissici descrive minutamente la loro direzione, le loro varie pendenze ed 
i ripiegamenti da cui risulta che stanno distribuiti in tre zone o anticlinali laterali 
e più o meno parallele. « La zona centrale (sono parole dell’ autore), apparisce come 
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«un anticlinale diretto da nord-est a sud-ovest di cui non si possono veder bene 
«tutti i limiti perchè troncato dai due mari, per modo che nelle due estremità set- 
« tentrionale e meridionale, dove gli strati hanno una pendenza regolare e non inver- 
« tita rimane in posto soltanto una delle pendici. Nella porzione intermedia dove 
«ambedue le pendici dell’anticlinale sembrano rimaste al loro posto e particolarmente 
« fra Geraci e Cittanova si verifica un potente raddrizzamento di tutti gli strati una 
«compressione di una pendice contro l’altra, anzi un rovesciamento dalla parte del 
«mare Jonio, per modo che la pendice orientale ha cambiato affatto inclinazione ed 
«invece di pendere a nord-est o ad est pende verso nord-ovest o verso ovest. Perciò 
«gli strati della zona gneissica più antica sono sdraiati sopra le zone cristalline e 
«carbonifere più recenti. È degno di nota che appunto nei monti fra Antonimina 
«e Mammola da una parte. fra Molochio e Cinquefrondi dall'altra, dove è accaduto 
«il rovesciamento la direzione geografica della spiaggia va secondo il meridiano e 
« diverge così alquanto dalla direzione ordinaria ». 

« Nella piccola zona laterale, nei monti di Geraci, tanto nel monte Comune quanto 
«nel S. Jejunio e nel Campanaro gli strati hanno tutta una inclinazione, al solito 
«non molto forte, verso sud e talora verso sud-est: onde è forza conchiudere che 
« vi apparisce soltanto la gamba orientale dell’ anticlinale con regolare pendenza. Manca 
«affatto invece la gamba occidentale di questi monti che in origine doveano formare 
«una piccola cupola distinta laterale ». 

« Più distinta ancora della piegatura principale è la cupola del Capo Vaticano, 
«avente l’asse maggiore diretto pur esso da sud-ovest a nord-est. Un sinclinale riem- 
« pito da terreni assai recenti nel quale scorre la vallata del Mesina separa una piega 
« dall'altra. Nella cupola del Capo Vaticano però è rimasta sola o quasi sola la pen- 
« dice orientale che è troncata dunque di contro al mare, salvo forse nei dintorni 
« di Parghelia e di Tropea se è vero, come già dissi, che la differente pendenza degli 
« strati accenni colà ad un ultimo resto della pendice orientale scomparsa ». 

« Passa indi alla descrizione del Gneiss, indicandone tutti i passaggi mineralo- 
gici e le varietà, enumerando di ognuna gli elementi essenziali ed accessorî, nonchè 
i principali siti dove ognuna di esse si trova. Parla dei filoni di Pegmatite che giac- 
ciono nel Gneiss, fa cenno degli eccezionali filoni metallici di Galena argentifera di 
Rosali e di quello di Pirite di Acquacalda ed enumera le rocce sporadiche che si 
trovano tra gli strati di Gneiss, quali sono: il Cloroscisto verde compatto, il Mica- 
scisto, la Diorite compatta verdognola, gli ammassi talcosi ed i calcari saccaroidi. 

« CapiroLo IV. Scisti cristallini — In questo capitolo l’autore si ferma in prima 
a descrivere la disposizione generale delle svariate rocce cristalline che si addossano 
al gneiss, formando due grandi masse staccate da questo ad ambedue i lati, cioè 
a sud-est e a nord-ovest fra l’Aspromonte e il Capo Vaticano. Queste rocce sono: 
i Micascisti, i Cloroscisti, le Dioriti, le Anfiboliti ed anche le Filladi e i calcari. 
Si occupa particolarmente delle rocce e dei minerali della zona occidentale e poi 
di quelli della zona orientale. E quì non solo descrive le varie rocce, ma nota le 
differenze che esse presentano nelle due zone e i minerali che vi si rinvengono. 
Per dare un esempio dell’alternanza delle varie rocce cristalline, l’autore descrive 
due spaccati uno che si vede fra Canolo e Cittanova, ove gli strati son rovesciati, 
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e l’altro che osservasi sulla sinistra della Fiumara dell'Annunziata sotto Arasi nei 
monti di Reggio, che presenta la seguente successione di rocce: 

« 1. Granito ad elementi non grossolani, con mica, quarzo e feldspato turchino; 
« alto per lo meno 60 metri ». 

« 2. Gneiss molto micaceo o micascisto gneissico con quarzo, oligoclasio, a volte 
« caolinizzato, biotite color cioccolatte in minute pagliette e muscovite biancastra; 
« 10-12 metri ». 

« 3. Roccia afanitica verde, molto compatta a minuti elementi, con quarzo, 
« feldspato, biotite ed orneblenda, traversata da piccole vene del solito granito; 
« 2-3 metri ». 

« 4. Micascisto come al n. 2.3 6-7 metri ». 

« 5. Granito come al n. 1.; 1 metro ». 

« 6. Scisto cloritico lucente, rasato, con nodi di quarzo per 6-7 metri: che 
« forse seguita per una lunghezza di 20 metri, coverto da frane e poi scoperto ed 
« alternato da piccoli banchi di granito per altri 250 metri ». 

« 7. Diorite verde micacea o Micascisto anfibolico con vene del solito granito, 
formata da Oligoclasio, Orneblenda, Biotite e Quarzo in cristalli sufficientemente 
« distinti ». 

« Finalmente si occupa dei filoni di granito e dei filoni metallici che si trovano 
fra i gneissi. 

« CapitoLo V. Ragionamento intorno alla formazione delle rocce cristalline. — 
L'autore in questo capitolo espone e discute le varie ipotesi sul modo di formazione 
delle rocce cristalline e adotta quella che le considera come metamorfiche. Final- 
mente venendo alla loro età crede di doverle considerare come Cambriane o meglio 
come Presiluriane. 

« CapiroLo VI. Scisti carboniosi. — In esso tratta degli scisti carboniosi che 
si estendono da una sola parte della piega, cioè a sud-est lungo la regione orien- 
tale e meridionale della giogaia ed anche lungo la regione occidentale, ma soltanto 
nella porzione posta più a mezzogiorno. L’autore dice che queste rocce si potrebbero 
considerare in due serie; una inferiore, nella quale predominano gli scisti cloritici 
e gli scisti damouritici, ed una superiore nella quale sono in predominanza gli 
scisti abbondantemente carboniosi. Però siccome queste rocce stanno strettamente 
connesse fra di loro e alternanti nella parte centrale di quella regione, così non 
crede, nella descrizione, di doverle distinguere in zone. Si occupa dell’andamento 
generale e delle relazioni di queste rocce con quelle sottostanti, ed indica i luoghi 
dove esse concordano con queste e dove sotto forma di piccoli lembi vi giacciono 
in discordanza. Passa a descrivere le rocce di questa serie. Indi parla di quei filoni 
metallici; e, sebbene quei di galena, spesso argentifera, sieno i più numerosi 
e diffusi, pure crede che essi si possano distinguere in tre varietà, tenendo conto 
dei minerali che vi predominano, cioè: in filoni di galena, in filoni di solfo-anti- 
moniuro di ferro e in filoni di arseniuro di ferro. E quì, attesa l’importanza dell’ar- 
gomento, l’autore s’intrattiene a lungo sui varî giacimenti metalliferi, descrivendoli 
e riferendo tutto ciò che si è scritto e praticato sulla loro coltivazione. Nè tralascia 
di occuparsi delle miniere di ferro e delle ferriere, anzi vi alliga il lavoro di 
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Grimaldi sulla storia delle ferriere della Calabria meridionale. Finalmente occupandosi 
dell’età geologica di questa serie di rocce, crede di riferirle al carbonifero senza 
escludere che gli strati inferiori possano appartenere al Siluriano come quelli un 
po’ analoghi della Sardegna. 

« CapitoLo VII. Cenomaniano e Senoniano. — Cogli scisti carboniosi finiscono 
i terreni che formano il nucleo o la parte principale del gruppo d'Aspromonte. Nelle 
regioni più basse del lato orientale di Montalto si trovano parecchi piccoli lembi 
fra di loro staccati in discordanza cogli scisti carboniosi e molto più giovani di essi. 
Questi lembi risultano di argille, scagliose, calcaree, oscure, per lo più di color caffè 
o cioccolatte. Vi alternano delle arenarie turchine, e qualche volta dei banchi di 
calcare formati intieramente da frammenti di gusci di piccoli animali appartenenti 
a varie classi. Nelle argille sono abbondanti le conchiglie e principalmente le 
Ostracee. Indi passa alla disposizione topografica di questi lembi, indicandone i siti 
ove si rinvengono, e ne enumera i fossili da Seguenza, da Burgerstein e da lui stesso 
in gran parte ancora trovati a Bova, a S. Giorgio e alla marina di Brancaleone. 
Richiama l'opinione degli autori che han parlato di quei fossili e di quegli strati 
e principalmente del Seguenza che ha dimostrato la grande analogia, anzi per molti 
fossili l’assoluta identicità con quei del Cenomaniano di Algeria. Sostiene che que- 
sti depositi si son formati piuttosto a qualche profondità nel mare ed a lontananza 
abbastanza notevole delle spiagge emerse e termina sincronizzandoli con que’ d’altre 
contrade. Però non dà ragioni perchè egli consideri il deposito in parola come rap- 
presentante il Cenomaniano ed il Senoniano, anzichè il solo Cenomaniano. 

« CapitoLo VIII. Eocene medio. — Il De Stefani riferisce all’eocene medio il 
calcare semicristallino del monte Stella, monte Mutolo, Palizzi, Bova, ecc. la cui 
origine, secondo l’autore, è dovuta a scogliere di coralli che sorgevano dal fondo del 
mare intorno agli antichi terreni già emersi dell'Aspromonte. Questo calcare è rap- 
presentato da lembi frequenti, non frastagliati, interrotti, e quasi sempre di piccola 
estenzione, di ognuno de’quali egli indica la posizione, le relazioni stratigrafiche, 
e i caratteri petrografici. Espone e discute l’opinione dei varî autori sull’ età di 
quella roccia e siccome in questi ultimi anni negli strati superiori di quel calcare 
si son trovate: la Nummulites complanata e la Nummulites perforata, lo riferisce 
all’ eocene medio. Però non tralascia di notare che studî ulteriori (son parole del- 
l’autore) proveranno se almeno negli strati inferiori (di questo calcare) debba distin- 
guersi qualche piano più antico. 

« Finalmente considera come appartenente allo stesso piano geologico il cal- 
care erratico della fiumara di S. Agata, ecc. 

« CapitoLo IX. Focene superiore. — L'autore tratta dell’eocene superiore ed 
occupandosi in prima di quello che trovasi melle regioni più basse, dice, man- 
care intieramente verso il mar Tirreno. Questo piano a suo avviso risulta di argille 
scagliose o galestrini, di sabbie marnose con Globigerinidae, di alberesi con Fucoidi, 
di arenarie finissime e di calcari nummulitici, di cui enumera i lembi e dà la di- 
sposizione e le relazioni stratigrafiche. Fa cenno dei pochi fossili da lui scoverti 
nelle sabbie marnose e di quelli da Seguenza trovati nei calcari nummulitici; dalla 
presenza de’ quali fossili non crede di dovere adottare l'opinione di questo geologo 
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che attribuisce quei calcari al liguriano. Venendo all’eocene superiore delle regioni 
superiori nota che esso vi è soltanto rappresentato da lembi limitatissimi che s’in- 
contrano qua e là, quasi sulle sommità dei monti che separano il mar Jonio dal Tir- 
reno in quell’ampia conca che sta tra Grotteria e Plati e separa Montalto dalla 
Serra verso il Jonio. Questi lembi dice, esser costituiti da arenarie piuttosto 
fine, compatte, contenente ghiaiette gneissiche e noduli di selce, ripiene di fossili 
per lo più indecifrabili e specialmente di Nummuliti e altre volte di calcare for- 
mato di frammenti d’Orbitoidi, di Nummuliti, di Crinoidi, ecc., con pezzetti di rocce 
per lo più cristalline. Finalmente sincronizza questo piano agli alberesi, e ai ga- 
lestri dell’Appennino settentrionale, da lui considerati come appartenenti all’eocene 
superiore. 

« CapitoLo X. Oligocene o Miocene inferiore. — In questo capitolo il De Stefani 
si occupa delle rocce che riferisce all’oligocene o miocene inferiore. Dice che a in- 
cominciare da questo piano tutti gli altri più giovani di quella regione si manife- 
stano con maggiore continuità e con estensione più grande, ne enumera i varî 
lembi, che risultano di scisti argillosi, di arenarie e conglomerati grossolani, di con- 
glomerati rossi e di ligniti e ne nota le discordanze con le rocce sottostante, ne 
enumera i fossili o si dilunga alquanto sugli strati lignitiferi. Venendo all’epoca 
delle arenarie giallastre o grigie, marine che formano gli strati più antichi di questo 
piano si accorda col Seguenza nel considerarli come Tongriane, che equivarrebbero, 
dice l’autore, alla porzione più antica del miocene inferiore o oligocene che si voglia. 
Passa poi alla determinazione dell’età degli strati lignitiferi e delle altre rocce che 
egli riunisce in questo piano, discutendo su ciò con molto acume ora servendosi 
degli elementi stratigrafici e paleontologici, ed ora degli uni e degli altri isolata- 
mente. E qui dissente da Seguenza non solo sull’età dei conglomerati rossi e delle 
arenarie, ch’egli considera come oligoceniche o mioceniche inferiori, e Seguenza ri- 
tiene come bartoniane; ma ancora vuole che alcune delle arenarie bartoniane del 
geologo di Messina sieno riferibili a piani più recenti. Si ferma inoltre sugli strati 
lignitiferi di Agnano e sulle arenarie a Scutelle di Stilo che Seguenza attribuisce 
al Bartoniano e dopo lunga critica vuole che seguendo gli ordinamenti del Mayer, 
essi debbano venir considerati come Aquitaniani, cioè a dire, un po’ più giovani di 
come l’ha considerati il Seguenza. In fine contrariamente a ciò che credono altri, 
il De Stefani crede che i conglomerati provengano dall’azione del mare, dal Mon- 
| talto intorno a cui stanno disposte. 

« CapiroLo XI. Miocene medio. Sul fianco orientale dell’elissoide principale e a 
gran distanza dal mare si trova al di sopra delle arenarie oligoceniche o mioceniche 
inferiori, una serie, a volte molto estesa, di argille scagliose, o galestrini, nelle quali 
alternano limitati banchi di calcari e arenaria. Di questa zona, che l’autore riferi- 
sce al miocene medio, descrive varî lembi, cenna i caratteri petrografici delle 
rocce e dà ancora la ragione perchè i calcari vi si rinvengono rotti e in frantumi. 
Venendo all’ età geologica di queste rocce, l’autore non avendo elementi paleonto- 
logici sufficienti per stabilirla, fermasi sulle loro relazioni stratigrafiche e siccome 
queste rocce stanno fra l’oligocene o miocene inferiore e gli strati più antichi del 
miocene superiore, non esita punto a porle nel miocene medio. Richiama indi l’opinione 


di alcuni geologi sull’ età di queste rocce e si allontana di molto dal Seguenza 
che fa a spese delle rocce di questo piano due zone: una delle quali rapporta al 
Liguriano e l’altra al Tongriano. Finalmente si ferma a lungo sulla pur nota qui- 
‘stione dell’origine delle argille scagliose, espone le altrui opinioni discutendole ed 
accetta quella che ne riferisce la genesi alla sedimentazione. 

« CapitoLo XII. Miocene superiore. — L'autore descrive il miocene superiore, 
occupandosi dei lembi compresi: 1° nella regione fra il Capo Stalletti e i monti di 
Gioiosa; 2° dai monti di Gioiosa al Capo Spartivento; 3° dal Capo Spartivento alla 
Piana; e 4° di quei della Piana, della valle del Mesima, del Capo Vaticano e della 
valle dell’Amato. D'essi l’autore fa notare l'andamento e le relazioni stratigrafiche, 
indica le rocce che li costituiscono, dè lunghi cataloghi di fossili e cenna la con- 
troversia tra il Fuchs e il Seguenza sull’età del calcare di Geraci, adottando l’opi- 
nione del primo geologo. Parla inoltre dei depositi miocenici che si trovano sui 
piani alti e sulle cime dei monti. Riassume poscia la disposizione topografica e 
stratigrafica di questi strati facendo notare che nel versante del mar Jonio sono 
inclinati verso mare e in quello occidentale quasi orizzontali: e come i primi ripo- 
sano sui terreni terziari inferiori e i secondi sulle rocce cristalline. Fa delle con- 
siderazioni sulla orografia del Tortoniano che tratteggia maestrevolmente e crede 
che in quel tempo fosse diviso in due isole tutto al più: cioè l’isola maggiore più 
alta del Montalto e l’isola bassa e stretta del monte Pecoraro. Termina questo capi- 
tolo, fissando l’età di quegli strati alla parte inferiore e superiore del Tortoniano 
_e nel far ciò dissente in molti punti da Seguenza, specialmente sugli strati di Stilo 
e le arenarie e i conglomerati di Guardavalle e oltre Stignano, che questi riferisce 
i primi all’Acquitaniano e i secondi al Bartoniano. Inoltre il De Stefani riunisce al 
Tortoniano le marne a Pteropodi di Stilo e d’altre località e il potente conglomerato 
cristallino di Mammola, Siderno, Capo Spartivento, ecc. che il geologo di Messina 
considera come Langhiano, non che le sabbie e gran parte delle altre rocce con 
Heterostegine, Brachiopodi, Clypeaster, Pecten, ecc. che questi riferisce all’Elveziano 
e che dal De Stefani vengono considerate anch’esse come Tortoniane. Finalmente 
colloca i Tripoli nella parte più recerte del Tortoniano e riferisce con dubbî a 
questo piano le sabbie dei piani alti, che potrebbero essere, egli dice, plioceniche. 

« CapitoLo XIII. Mio-pliocene. — L'autore in questo capitolo descrive breve- 
mente i varî depositi mio-plioceni : ne fa notare al solito i caratteri petrografici 
e stratigrafici: mostrando come questi lembi siano tanto piccoli e discontinui da non 
potersi per nulla paragonare alle potenti masse contemporanee dell’ Italia centrale 
e della Sicilia. Egli per questa ristrettezza e disunione, per la discordanza cogli 
strati pliocenici soprastanti e per la esistenza di masse gessose nei conglomerati 
pliocenici, crede, che una estesa denudazione per opera aell’atmosfera o del mare, 
abbia divisi e rimpiccioliti questi depositi. 

< Stabilita la posizione di questi strati gessosi, passa a discorrere delle circo- 
stanze che ne accompagnarono la genesi e cerca di spiegarli per mezzo di fatti, che 
presentemente han luogo. Chiarito negli strati mio-pliocenici il carattere di sedimenti 
di acqua dolce o salmastra, e rigettata la ipotesi loro per opera di sorgenti termali 
e dall’alternanza per causa di oscillazione del suolo, mette avanti una sua ipotesi. 


(a) 
RESI NILE 


In essa valendosi principalmente del fatto che nei Chotts del Sahara, nelle lagune 
lungo il Mar Rosso e attorno al Mar Nero, al Caspio, ecc. si formano tuttodì dei 
depositi gessosi e salini per l’alternare delle stagioni e l’evaporazione dell’acqua, 
suppone che gli strati mio-pliocenici sì sieno depositati in un bacino che occupava 
il posto dell’attuale Mediterraneo e che, rimasto chiuso per sollevamento durante 
il mio-pliocene, sia stato poi riaperto dalla denudazione, e sussidia la sua ipotesi 
con ragioni tratte dalla orografia e idrografia del tempo. Discute finalmente del 
posto da assegnare al sopradetto piano negli ordinamenti schematici e lo colloca 
nella parte più recente del Miocene superiore per le molte analogie che ha con 
questo e perchè egli dice, nulla ha di comune col pliocene, e ne altererebbe i limiti. 

« CapiroLo XIV. Pliocene. — Quì l’autore si occupa dei depositi pliocenici che 
si estendono dall’istmo di Catanzaro ai monti di Roccella e da questi al capo Spar- 
tivento. Si ferma sulle loro relazioni stratigrafiche, ne chiarisce la struttura e ne 
fa notare i caratteri petrografici. Rileva come da Soverato a Roccella sia manifesta 
l’opera della denudazione, come lungo il mar Tirreno, salvo lungo lo stretto, man- 
chi quasi il pliocene, e come il post-pliocene riposi sul mioocene e sulle rocce cri- 
stalline, attribuendo ciò al non essersi ivi depositato il pliocene oppure ad esservi 
stato asportato dal mare. Enumera, occupandosi delle varie località fossilifere, i 
fossili che vi han trovato il Philippi, il Mantovani e principalmente il Seguenza e 
fa notare i molti da lui stesso rinvenutivi, nonchè molte specie nuove delle quali 
dà la descrizione. Passa poscia a dare un riassunto della disposizione di questi strati, 
fa notare come le argille sono deposito di mar profondo e le sabbie invece depo- 
sito littorale: fa delle osservazioni sulle condizioni di disposizione delle varie rocce 
plioceniche e si ferma sovratutto sulla disposizione del calcare ad Ambphisteginae 
facendone notare la somiglianza di postura che ha con le scogliere di coralli. Di- 
scorre dell’ orografia di quella contrada nei tempi pliocenici, e crede che allora 
ci fosse un arcipelago dove presentemente si elevano la Sicilia e la Calabria. Indi 
tratta dell’età di questi strati pliocenici e li paragona agli altri d’Italia. Discute 
se il pliocene debba divedersi in varìà membri e crede di no, perchè mancano i 
criterì costanti e le differenze che vi si notano, debbono solo riferirsi a differenze 
di natura litologica ed a varietà derivanti dalle diverse profondità nelle quali le 
rocce si son deposte. Finalmente sì ferma sulla posizione stratigrafica di quelle rocce 
e quì dissente ancora in tutto e per tutto dal Seguenza; « basterà il fatto, dice il 
« DeStefani, degli strati ad Amphisteginae, la cui posizione è incontestabile per 
< sconvolgere l’ordinamento proposto dal Seguenza essendochè quasi tutti gli strati 
« del suo piano Astiano, ch’egli vorrebbe il più recente, per combinazione sono 
« quelli inferiori, e gli strati dello Zancleano sono in buona parte superiori ». 

« CapiroLo XV. Post-pliocene. — Si descrivono i varî lembi post-pliocenici 
che sono: a) Quelli compresi dal capo Stallatti al capo d'Armi; 2) Quelli dal capo 
d'Armi alla Piana; c) Quelli dell’ Istmo di Catanzaro. 

« Parlando di questi piani l’autore fa notare che sul fianco occidentale del- 
l’Aspromonte, le sabbie che ivi sono rossastre, formano dei lembi interrotti e limi- 
tatissimi fino all’altezza di 250 metri, mentre nelle pendici orientali e settentrio- 
nali le sabbie e i conglomerati si estendono all’altezza di 500 metri; però a questa 
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altezza si trovano soltanto dei lembi piccolissimi ed interrotti; dà degli estesi cata- 
loghi spesso ragionati dei loro fossili, aggiungendo alle molte specie che sono state 
indicate ivi da altri, non poche scoverte da lui stesso. Dice che fra i fossili che si 
trovano nella depressione di Catanzaro, ve n’ è alcuni boreali e nota come presso 
Nao colle sabbie alternano banchi di pomici. Poscia l’autore riassume ciò che ha 
detto su quel post-pliocene, e trattando la parte orografica di quella contrada dimo- 
stra che l’Aspromonte in quell’epoca non formava più, come nei tempi antecedenti, 
una serie di isolette, bensì emergeva probabilmente in tutta la sua lunghezza o 
formava un'isola sola piuttosto grande divisa dalla Sila da uno stretto non molto 
profondo e dalla Sicilia da un altro stretto ben più largo di quello odierno di Mes- 
sina; che dalla parte della Sicilia, ma più a settentrione, si elevava accanto ad 
Aspromonte, forse per la prima volta, 1’ isoletta del Capo Vaticano, e che in quei 
tempi delle eruzioni vulcaniche delle vicine Eolie vennero vomitate le pomici che 
si trovano ai dintorni di Nao. Paragona questi depositi con altri della stessa età. 
Risolleva la quistione della contemporaneità del post-pliocene marino coi depositi 
glaciali: discute l’opinione di coloro che vogliono dividere il post-pliocene in due 
piani, dimostrando il loro disaccordo, e fa vedere che non si deve accettare questa 
divisione come distinzione assoluta di età, ma come semplice ordinamento relativo 
di rocce. Finalmente per coloro che vogliono ammettere la divisione del post-plio- 
cene in due piani, considerando nel piano inferiore le rocce coeve agli strati di 
Monte Mario e Vallebiaia e nel superiore quelle coeve agli strati di Ficarazzi e 
Monte Pellegrino, dà la distribuzione in essi delle rocce post-plioceniche della 
Calabria. 

« CapitoLo XVI. Panchine recenti. — L'autore in questo capitolo dà alcuni brevi 
cenni sui lembi di panchina che si trovano a poca distanza dal mare sulle coste 
della Calabria, facendone vedere la estenzione, il rapporto stratigrafico, 1° altezza 
in cui trovansi e i fossili da alcuni di essi contenuti. Finalmente ricordando che gli 
strati post-pliocenici marini si trovano fino a 500 metri di altezza, ne deduce che 
un sollevamento di altrettanti metri, da quell’epoca fin ora, ha innalzato tutto 
l’Aspromonte e messo in secco l'antico stretto di Catanzaro, oggi divenuto un largo 
istmo che congiunge la Calabria settentrionale al resto del continente italiano. 

« CapitoLo XVII. Alluvioni antiche. — n quella contrada l’alluvione più o 
meno antica, è formata da terra rossastra accompagnata da ghiaja di rocce cristal- 
line. Essa accompagna la superficie dei terrazzi che dànno un aspetto caratteristico 
alle Calabrie e qualche volta ancora le pendici. La storia di questa alluvione, sic- 
come sta legata a quella dei terrazzi, l’autore si occupa contemporaneamente del- 
l’una e degli altri. Egli distingue i terrazzi marini e fluviatili o torrenziali; s’ in- 
trattiene sul loro modo di formazione, vuole che non tutti quei terrazzi siano discen- 
denti da sollevamenti e da soste alternanti; ma anche da sollevamenti continui, che 
facevano affiorare ed appianare la spiaggia di forma sempre variabile. Distribuisce 
per epoca i terrazzi e i depositi alluvionali, dai più recenti o contemporanei, ai 
post-pliocenici, ai pliocenici e finalmente dimostra come i più alti e i pianalti 
siano riferibili al miocene superiore. Spiega in ultimo come la causa della scar- 
sezza di terrazzi dal lato orientale e la loro frequenza dal lato occidentate dipende 
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e dal diverso declivio delle rocce e dalla natura stessa di esse; che dal lato orien- 
tale sono argillose e arenarie, perciò franabili; mentre dall’ occidentale sono gneis- 
siche, perciò dure e compatte. 

« CapiroLo XVIII. Terreni attuali. — L'autore dà un rapido sguardo sui ter- 
reni contemporanei e dalla loro condizione trae infine delle prove del sollevamento 
contemporaneo di quella regione. Fa cenno delle poche grotte osservate, della torba 
che tuttodì si forma in certi laghetti, e degli effetti dei varî terremoti che hanno 
sconvolto il suolo calabrese. Discorre delle valli di erosione e di interstratificazioni, 
e viene in ultimo a parlare delle forme di quelle spiagge le quali lentamente s’in- 
nalzano sempre più sul mare per interramento e per sollevamento. Di questo con- 
tinuo sollevamento porta solide e numerose prove. 

CapitoLo XIX. Storia orografica. — In questo capitolo l’autore esamina l’oro- 
grafia e l’epoca di sollevamento dell'Aspromonte. Fissate le elissoidi della Sila, Monte 
Cocuzzo, Capo Vaticano, Monte Peloritani e dell'Aspromonte, stabilisce che quest’ul- 
timo dovette elevarsi in un tempo antico anteriore certo all’eocene, ma che rimase 
però sottomarino fino all’oligocene, epoca in cui cominciò il movimento di emersione 
e che durante il miocene medio e superiore avvennero delle alternanze di sommer- 
sione, e dovettero formarsi parte dei terrazzi della regione occidentale e i piani alti. 
Il sollevamento crebbe sempre e cresce fino a che unirà la Sicilia alla Calabria, 
perchè il De Stefani crede che la Sicilia sia stata sempre divisa dal continente 
italiano da un sinclinale. 

« Fatte alcune osservazioni sulla catena montuosa d’Italia critica, fondandosi 
sopra numerosi fatti, le ipotesi del Suess relative alle forze che produssero il sol- 
levamento delle zone montuose dell’Italia e segnatamente dell’ Aspromonte. Mostra 
come lo spaccato di quest’ultimo monte, pubblicato dal Suess se ha una apparenza 
di verità, per certi luoghi, non l’ha poi per l’intiera massa, che studiata per bene 
da varî punti si manifesta come un’elissoide bilaterale e non unilaterale. E questo 
lo mostrano la fascia intera dei sneiss che va dal Jonio al Tirreno , benchè inter- 
rotta dal mare alle due estremità, e il dolce declivio degli strati rivolti al Tirreno 
dove dovrebbero essere i supposti sprofondamenti. Sicchè nell’accettare in generale 
l’opera d’una pressione laterale, rigetta il resto delle idee del Suess. 

« Considerati poi i diversi vulcani d’ Italia, fatta qualche eccezione, ammette 
in generale che si sieno manifestati durante il pliocene e il post-pliocene e che perciò 
non possono essersi formati sulle spaccature ammesse dal Suess, sulle quali non ci 
sono del resto che terreni per lo meno miocenici. 

« Esamina in ultimo i rapporti tra la formazione delle catene montuose d’Italia 
e quella dei nostri vulcani; combatte le idee del Suess e crede che i vulcani si 
siano formati in una regione di sollevamento e forse attraverso di qualche fessura 
in correlazione col sollevamento pliocenico, post-pliocenico e recente che continua 
anche tuttodì. 


« Riesce molto difficile compendiare questo lavoro non solo perchè è eminente- 
mente descrittivo, ma ancora perchè l’autore sopra ogni argomento discutibile dà 
una esposizione critica di ciò che si è detto sull’argomento. Però la Commissione 
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crede che questo sommario sia sufficiente a fare apprezzare la estensione e l’impor- 
tanza del lavoro. Il dott. De Stefani in questo, come in tutti i suoi precedenti 
lavori, si mostra un geologo valente, di buona scuola e ricco di studî e di 
acuta critica, dei quali mezzi egli ha potuto largamente usare, scrivendo di una 
regione importantissima che in tutti i tempi si è attirata l’attenzione dei natu- 
ralisti: fra i quali è giustizia nominare il Seguenza, che vi ha consacrato molti 
anni di studî e sulla quale regione la scienza gli deve i lavori più importanti. 
Or come risulta chiaramente dall’analisi di questo lavoro del De Stefani, in mol- 
tissimi punti riguardante la serie terziaria egli ron è punto d’accordo con il 
Seguenza e sarebbe ben poco, se non fossero d’accordo sull’età relativa di quei piani 
geologici; essi non lo sono sulla successione di quelle rocce e sul modo di riunirle 
in piani. Il De Stefani considera come più giovani alcuni piani geologici, o parte 
di essi, di come li vuole il Seguenza: toglie parte o tutte le rocce di alcuni piani 
per collocarli in altri, e in altri ne capovolge l’ordine. In breve il De Stefani mo- 
difica in gran parte il lavoro di Seguenza sulle rocce terziarie della Calabria (') 
e fa tutto questo con circa due mesi di osservazioni fatte in quella estesissima 
contrada. Questa differenza. d’ opinioni, in gran parte sopra argomenti di fatto, sor- 
prende, nè è facile dire per chi sta la ragione se non si conoscono esattamente 
i punti in controversia. In questo stato di cose, la commissione convinta che la 
Reale Accademia non ha altro di mira che la ricerca della verità, propone, salvo 
la decisione del Consiglio di Amministrazione, di accogliere nei suoi volumi il 
lavoro del De Stefani, per avviare il problema dello studio geologico della Cala- 
bria ad una risoluzione completamente definitiva. 

« Però non lascia di avvertire che questo lavoro essendo stato presentato per il 
premio di S. M. il Re e giudicato comparativamente agli altri, dovrà essere stam- 
pato serupolosamente come sta, senza cambiamenti nè aggiunte ». 


Geologia. — Il Socio CAPELLINI, relatore, a nome anche del Socio Grm- 
MELLARO, legge la relazione sulla Memoria del sig. I. CAFICI, intitolata: La forma- 
zione miocenica mel territorio di Licodia-Eubea. 

«L'autore premette un breve cenno storico sugli studî intorno agli strati a 
Congerie in Italia, nota che la prima scoperta ne fu fatta in Toscana nel 1860 e 
che in seguito fu dimostrato come agli strati a Congerie fosse da riferirsi gran parte 
della formazione gessoso-solfifera del continente e delle isole italiane. 

«Dopo avere accennato che, trascorsi dicianove anni da quella prima scoperta 
nella penisola egli si accinse a ricercare gli strati a Congerie in Sicilia e riescì a 
scoprirli nel Vizzinese e nel Licodiano, ricorda un suo primo lavoro in proposito 
pubblicato nel bollettino del r. Comitato geologico del 1880 ed altro dello stesso 
anno sulla cronologia del calcare compatto con echini e modelli di grandi bivalvi. 

« Passa, quindi, ad esporre i resultamenti dei suoi nuovi studî pei quali, tenendo 


(') Brevissimi cenni sulle formazioni terziarie della provincia di Reggio di Calabria. Messina 1877. 
Il De Stefani non conosceva l’opera del Seguenza intitolata: Le formazioni terziarie della Provincia 
di Reggio (Ca'abria), pubblicata nel vol. VI, serie terza (1880) della R. Accademia de’ Lincei. 
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conto dei caratteri litolosici ma sopratutto dei fossili, riescì a mettere in chiaro i 
rapporti stratigrafici degli strati a Congerie con gli altri piani miocenici della Sicilia 
ed in particolare del Licodiano. 

« Cominciando dai più antichi depositi marini, nota che, in quella regione, nulla 
vi ha di più antico del Neocomiano, rappresentato da lembi ristretti di marne e di 
calcare nella contrada Boschitello; e dimostrando che il Cretaceo inferiore è sormon- 
tato da potente massa di calcari bianchi con piromaca i quali sono alla lor volta 
ricoperti da un calcare compatto con fossili del Cretaceo superiore, lascia intravedere 
che ivi si possano trovare equivalenti dell’ intero sistema cretaceo. 

« Mediante lo studio accurato di numerose sezioni naturali, il Cafici rende conto 
dell'ordinamento tettonico del Terziario nel territorio di Licodia-Eubea e dimostra 
che ivi manca il Terziario inferiore, ossia 1’ Eocene, e che per conseguenza come fu 
già riscontrato in parecchie località italiane e come il Tietze ha verificato quasi costan- 
temente in Serbia, i depositi miocenici e pliocenici riposano direttamente sulle rocce 
cretacee. 

« Del Miocene esamina dapprima quanto può riferirsi ai due piani Langhiano 
ed Elveziano di Mayer e presenta un interessante elenco dei fossili che vi ha rac- 
colti, intrattenendosi principalmente a descrivere alcuni modelli di grosse bivalvi 
(Lucina globulosa e var.) che già furono riscontrate e studiate nel Modenese, nel 
Bolognese e in Toscana. 

« In Sicilia la Lucina globulosa era già stata notata a Rocca Palumba associata 
all’Aturia Aturii e altri fossili; nella regione studiata dal Cafici presenta notevole 
interesse per le sue varietà (le quali sono identiche a quelle riscontrate nel Bolo- 
gnese) e perchè i fossili coi quali essa si trova associata permettono di viemeglio 
precisare il piano geologico nel quale si incontra. 

« Soprastante ai calcari Langhiano ed Elveziano, poi, nota argille azzurre le quali 

pei fossili che contengono sono riconosciute spettanti al piano tortoniano, e ne fa apprez- 
zare i rapporti coi calcari marnosi laminati, caratterizzati dalla Nassa semistriata, 
ai quali in ordine ascendente succede immediatamente la formazione gessosa; ripe- 
tendosi in Sicilia ciò che già da tempo fu segnalato in Val di Savena nel Bolognese 
ove i gessi riposano sopra marne con Nassa semistriata. Un catalogo di oltre due- 
cento specie di fossili, parecchi dei quali riconosciuti come specie nuove, completa 
le notizie sul Tortoniano del territorio di Licodia con tanta cura e con tanto frutto 
esplorato dal Cafici. 
—_—<Finalmente l’autore passa ad esaminare la formazione gessosa e più special- 
mente quella parte di essa nella quale riescì a scoprire la importante fauna degli 
strati a Congerie, della quale fa conoscere tutto quanto ebbe l’opportunità di rac- 
cogliere a San Giorgio (Ex-feudo Mangalavite), accompagnando con figure le descri- 
zioni delle specie le più interessanti. 

«La Memoria del signor Cafici termina con una specie di riassunto e con vedute 
generali intorno a quanto avveniva nella regione di Licodia-Eubea durante il Mio- 
cene ed il Mio-pliocene, e ne trae argomento per convalidare le vedute di coloro 
iquali pensano che gli strati a Congerie s° abbiano a riguardare come l’ultimo ter- 
mine superiore del Miocene, piuttostochè come l’ aurora del Pliocene. 


TRANSUNTI — Von. VII 4 


PR 


<Il lavoro è accompagnato da tavole e, avuto riguardo alla importanza dell’ar- 
gomento, all’ interesse della regione della quale tratta e alle scoperte che vi sono 
registrate, la Commissione propone che sia stampato negli Atti dell’Accademia, 
salvo i concerti da prendere col Consiglio di amministrazione ». 


Meccanica. — Il PRESIDENTE, a nome dei Socî BertI, relatore, e BEL- 


tRAMI legge la relazione sulla Memoria del prof. V. CeRrRUTI, intitolata: Ricerche 
intorno all’equilibrio dei corpi elastici isotropi. La relazione approva e dichiara 
d’ urgenza la stampa di questa Memoria che venne presentata al Presidente durante 
le ferie (3). 


Matematica. — Il Socio BeroccHi, relatore, in nome anche del Socio 
BARILARI, legge la seguente relazione sulla Memoria dell'ing. V. ReBUFFO, intito- 
lata: Tavole degli elementi circolari presa per unità la corda. 

« L'ingegnere Vincenzo ReBuFFO ha presentato a questa R. Accademia un vo- 
lume col titolo: Tavole degli elementi circolari, presa per unità la corda. Lo scopo 
che l’autore si è proposto nella compilazione di questo lavoro è di semplificare 
considerevolmente i calcoli necessari per ottenere cinque fra i sette elementi di un 
settore circolare (saetta, corda, raggio, angolo al centro, sviluppo dell’arco, area del 
settore, e del segmento) quando ne sieno dati due. 

« I principî dai quali deduce le formole occorrenti, e da esse i valori nume- 
rici che presenta nelle sue tavole sono giustamente dedotti dai teoremi della geo- 
metria elementare e della trigonometria. Le sue tavole sono compilate tanto nel 
sistema della divisione sessagesimale che centesimale dell’arco. Si estendono da 0° 
alla mezza circonferenza, ed hanno per argomento il valore della saetta, presa la 
corda come unità di misura. 

« Da esperimenti fatti saltuariamente sopra parecchi fra i diversi valori inscritti 
nelle singole colonne, si è riconosciuta la esattezza dei valori stessi. 

« Non può mettersi in dubbio la molta utilità che gl’ ingegneri, sopra tutti, 
potranno trarre da queste tavole in quei casi specialmente in cui le ordinarie tavole 
trigonometriche difficilmente si prestano a calcolare gli elementi di cui abbisognano 
in base a quelli che conoscono. Mentre invece le tavole in parola servono a risol- 
vere speditamente tutti i problemi che possono presentarglisi relativamente agli 
archi circolari ed elementi relativi. 

« Opina quindi la Commissione che non potendo l'Accademia incaricarsi delle 
pubblicazioni di un volume composto esclusivamente di tavole numeriche, sia però da 
lodare l’autore per l’opera compiuta che deve essergli costata lunga fatica, e sia da 
incoraggiarlo a rendere il suo lavoro di pubblica ragione, consigliandolo in pari tempo 
ad aggiungere nel proemio un capitolo speciale sulla effettiva costruzione delle 
tavole stesse; capitolo che ne renderà vieppiù facile il maneggio a coloro che 
dovranno farne uso ». 


(') L'Accademia in adunanza generale del 5 dicembre 1875 approvo che nelle ferie accademiche 
si potessero pubblicare le comunicazioni giunte al Presidente, delle quali fosse chiesta la sollecita 
pubblicazione dalla Commissione esaminatrice. 
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Meccanica. — Il Socio BeroccHi, relatore, in nome anche del Socio 
BaARILARI, legge la seguente relazione sulla Memoria dell’ ing. A. FERRARIS, intito- 
lata: /drometrografo a compressione d’aria ed a trasmissione elettrica. 

« L'ingegnere sig. A FerKARIS ha presentato a questa R. Accademia la descri- 
zione ed i disegni d’un idrometrografo automatico a compressione d’aria ed @ 
trasmissione elettrica col quale si propone di ottenere in modo continuo, esatto, 
facile ed economico a qualsiasi distanza ed altezza dal punto osservato, l’indica- 
zione grafica delle variazioni di livello della massa liquida dei corsi d’acqua in 
genere, dei laghi e del mare, applicabile in qualsiasi punto del quale si vogliono 
le osservazioni. 

< Esaminato questo progetto, mentre da un lato lo abbiamo riconosciuto fon- 
dato sopra esatti e ben applicati principî della fisica generale, della pneumatica e 
della elettricità, da altro lato non vi abbiamo riconosciuta quella semplicità di mec- 
canismi, quella economia d’impianto, e quella facilità di uso che l’autore se ne 
ripromette; doti essenzialissime in uno stromento di tal genere, e per le quali sol- 
tanto potrebbe essere prescritto ad altri giù in uso quali p. es. l’idrometro auto- 
grafico che funziona presso lo sbocco del Senio in Reno, o l’indicatore elettrico che 
funziona presso lo sbocco del fiume Ticino in Po o quello più completo ancora 
costruito in Ravenna dal rev. D. Ravaglia. 

« Per queste ragioni la Commissione propone che l'Accademia si limiti ad inviare 
un ringraziamento all’autore ». 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, 
sono approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Biologia. — Prrroncito. E. Sull’attenuazione del virus carbonchioso. 
Presentata dal Socio TommASI-CRUDELI. 

« Incaricato da S. E. il Ministro di Agricoltura di occuparmi delle questioni 

relative al carbonchio, ed alle vaccinazioni carbonchiose, appena di ritorno da un 
viaggio scientifico in Francia, mi misi all’opera e ripetei da noi prove di vaccina- 
zione carbonchiosa preventiva, seguite dal controllo, col virus attenuato Pasteur coi 
risultati che sono a tutti noti e che non si potevano desiderare migliori. 
« Mentre però attendeva agli esperimenti di vaccinazione, mi diedi allo studio 
del virus carbonchioso nelle sue diverse forme di evoluzione ed a studiarne le dif- 
ferenti proprietà per giungere ad ottenere, coi più perfezionati metodi di coltura, le 
successive graduazioni di virulenza del dacillus anthracis, giù avute e rese pub- 
bliche per la prima volta dall’illustre Pasteur. In tal guisa, in un tempo relati- 
vamente breve, giunsi a preparare il vaccino preservativo col metodo Pasteur che 
mi diede risultati uguali a quelli che ebbe l'illustre scopritore. 

« Come è noto, Pasteur, esponendo all’azione dell'ossigeno dell’aria alla tem- 
peratura di 42 a 43° C. le colture del bacillus anthracis ottenne progressivamente 
di giorno in giorno una diminuzione di virulenza fino alla scomparsa totale di questa. 

« I liquidi di azione preventiva o vaccini carbonchiosi erano distinti in due 
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specie di azione diversa, per cui si inoculava il primo vaccino e dopo 12 a 15 giorni 
il secondo vaccino per reinoculare ancora qualche volta questo secondo vaccino alfine 
di ottenere la immunità dal carbonchio spontaneo o provocato artificialmente. Que- 
ste diverse successive inoculazioni richiedevano perciò un tempo non minore di 24 
a 36 giorni, durante il quale una bergamina infetta può venire spopolata. 

« Il distinto dott. Pagani di Piacenza, di ritorno dalla Francia ov’era stato 
inviato da quella provincia, si fermò a trovarmi a Torino, e, per le ragioni suin- 
dicate, mi manifestò il dubbio che potesse la vaccinazione carbonchiosa Pasteur dif- 
fondersi e trovare una estesa e pratica attuazione. Mi eccitò così ad occuparmi del- 
l'argomento e ridurre, se fosse stato possibile, ad una sola l’inoculazione preser- 
vativa del terribile morbo. Accolsi gli eccitamenti del Pagani e mi diedi tosto al- 
l’opera. Provai colture fatte e preparate a diversi gradi di temperatura sopra bovini 
ed ovini, e m’accorsi tosto come bisognasse assolutamente procedere alla prepara- 
zione di un vaccino per ogni specie animale, avendo queste una differente suscetti- 
vità a contrarre il carbonchio. Avendo da noi una importanza economica superiore 
alle altre specie domestiche, cominciai a fare studii sperimentali sui bovini. Or 
bene, vidi che si può giungere alla preparazione di un unico vaccino per i nostri 
bovini, facendo le colture a 37-38° C. e poi esponendole all’aria calda da 20 a 25° C. 
Per tal modo si ottiene il virus consistente in tutte spore che dapprima gode 
di proprietà mortali, ma che più tardi inoculato nella quantità di 250 m. m. cubi 
coll’ ordinaria siringa di Pravaz, sviluppa una febbre talvolta leggera e talaltra piut- 
tosto intensa che viene sopportata dai bovini; nel punto dell’innesto si sviluppa 
ordinariamente una tumefazione, e gli animali così inoculati, dopo 15 giorni si tro- 
vano in grado di sopportare impunemente l’innesto del virus carbonchioso il più 
mortale. 

« Le mie prime prove le feci sopra una settantina di bovini, e queste mi 
assicurarono di essere ben vicino alla meta se non l’aveva completamente raggiunta. 

« Convinto di possedere un virus quale io lo desiderava, comunicai il fatto al 
dottor Pagani di Piacenza, il quale, con quella attività e dottrina che lo rendono 
stimatissimo nel Piacentino, in breve mi scrisse che il benemerito Comizio Agrario 
di Piacenza sì faceva iniziatore di una pubblica prova coll’ unica inoculazione, o me- 
glio, unico mio innesto preservativo. 

« Le prove ebbero principio il 26 scorso agosto sopra 12 animali, dei quali 
5 bovini dovevano essere vaccinati (innestati), gli altri servire per le prove di con- 
trollo. Gli animali vaccinati ebbero reazione leggera od intensa, taluni con tumefa- 
zione alla parte, senza che perciò menomamente dimagrassero. 

« Il giorno 9 settembre, si sono inoculate due pecore con un mio stesso virus 
forte in guisa che una di esse moriva di carbonchio due ore prima del tempo fis- 
sato per l’ esperimento finale o prova di controllo. Il giorno 11 dello stesso mese, 
verso le dieci ant., s'inoculò mezzo centimetro cubo del sangue defibrinato del cuore 
della pecora, constatato prima ricco di bacterii, a tutti gli animali vaccinati ed ai 
non vaccinati. 

« I vaccinati non soffersero menomamente, nè presentarono alcun aumento di 
temperatura, mentre che degli animali di controllo due morirono in 24 a 26 ore, 


un terzo dopo 60 ore, un quarto il decimo giorno dopo l'innesto, ed il quinto, che 
era un vitello, ebbe febbre intensa che scomparve al decimo giorno, e sopravvisse 
così al carbonchio. 

« Persuaso di essere riuscito ad ottenere ciò che cercava, il 23 agosto scorso 
in seguito ad invito del Sindaco di Tortona, mi sono recato in Villa Romagnana, 
dove dominava il carbonchio, e si -è praticata una quasi generale vaccinazione. Colà 
dietro spontaneo e generoso consenso dei proprietarii, sperimentai il mio vaccino 
per una sola inoculazione sopra un centinaio di capi bovini; cioè 98 bovini di cui 
uno già gravemente malato, furono vaccinati col mio liquido, e 41 col vaccino debole 
sistema Pasteur; 12-15 animali rimasero da vaccinare. Dei primi non si ebbe un 
solo insuccesso; nessuno più contrasse il carbonchio. Dei secondi qualcuno morì ancora 
di carbonchio, come si ammalarono pure di carbonchio bovini non vaccinati. 

« È notevole ancora il fatto che un bue venne sottoposto a vaccinazione col 
mio liquido quando era giù in preda a grave carbonchio spontaneo. La inoculazione 
sì è praticata con 4 grammo di liquido circa. Nel punto d’innesto si sviluppò in 
12 ore una manifesa tumefazione, l’animale cominciò a presentare sintomi di notevole 
miglioramento che si tradusse in breve in una perfetta guarigione. Il bue era stato 
dichiarato morente per carbonchio da due distinti veterinarii pratici nelle egregie 
persone del cav. Giovanni Meneveri di Alessandria e del sig. Magrassi di Tortona ». 


Eisiologia. — PerRroncito KE. Sulla tenacità del virus carbonchioso nelle sue 
forme di spora, di Bacillus Anthracis Dichon. Presentata dal Socio TommASsI-CRUDELI. 

« Il virus carbonchioso presenta un diverso grado di resistenza a seconda che 
veste la forma di spora, germe corpuscolare 0 bacillus anthracis, come avevano giù 
notato Koch e Pasteur. Le spore rappresentano i seminuli, ovoli o germi, che sparsi 
nel suolo, mescolati col terreno resistono a prolungato essicamento, ad alte tempe- 
rature, alla putrefazione, alle sostanze chimiche e medicamentose reputate per i mi- 
gliori antisettici. 

« I bacteri (bacillus anthracis) ed i filamenti che si sviluppano dalla vegeta- 
zione in terreno favorevole dalle spore o germi, presentano un grado di resistenza 
molto minore e quindi sono più facilmente vulnerabili dalle sostanze chimiche e 
medicamentose, come eziandio dagli agenti atmosferici. Fatti codesti della più alta 
importanza dal punto di vista igienico e terapeutico che risultano evidenti dalla 
lunga serie di esperienze da me intraprese sul virus carbonchioso nelle sue diffe- 
renti forme. Essi spiegano come un terreno infetto da germi dell’antrace possa per- 
petuamente ‘conservarsi tale e quindi sviluppare volta a volta, in modo più o meno 
intenso negli animali e nell'uomo il carbonchio sotto qualche forma. Le spore che 
possono trovarsi sulle lane impure danno la spiegazione della malattia cosidetta 
degli scartatori in Inghilterra, e quelle dei cuoi infetti dimostrano i casi di pustula 
maligna insorti talvolta nei sellai ecc. Ecco intanto la differente resistenza del virus 
antracico nelle sue diverse forme di evoluzione e di sviluppo. 

« Il virus antracico rappresentato da spore rimase completamente attivo: 

a) mantenuto per un'ora alla temperatura di 61-76°C. 
b) per un quarto d’ora alla temperatura di 74-754°C. 
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c) per dieci minuti alla temperatura di 83°C. 

d) per dieci minuti alla temperatura di 83-924°C. 

e) per dieci minuti alla temperatura di 95-974°0. 
f) per undici minuti alla temperatura di 99-100,6°C. 
9) per dieci minuti alla temperatura di 1004-101°C. 
h) per dieci minuti alla temperatura di 80-111°C. 

« Il virus veniva sottoposto alle accennate temperature nel suo comune men- 
struo, che si evaporava rapidamente e non rimanevano più che le spore essicate 
sulle pareti del recipiente. Dopo che il virus aveva subìto l’operazione indicata, 
veniva distaccato e sospeso in soluzione indifferente di cloruro di sodio 0,75 °/, 
per essere quindi inoculato. In tutti gli innesti fatti, si produsse costantemente il 
carbonchio in uno spazio di tempo eguale a quello in cui il virus non si fosse sot- 
toposto a nessuna elevazione di temperatura; nelle cotture fatte vi sono sviluppate 
le successive forme del B. anthracis. 

« Il virus antracico rappresentato da spore ha inoltre resistito impunemente : 

1° per oltre due mesi all’azione della glicerina pura; 

2° per oltre un’ora all’azione dell’alcool assoluto; 

3° per venti minuti all’azione del cloruro di zinco; 

4° per ventun’ora ad una soluzione satura acquosa di acido salicilico; 

5° per ore 17.3 fino a 6 giorni all’azione dell’ acido timico sciolto nell’acqua 
nella proporzione di 1, 300; 

6° per 17-18 ore nella soluzione di acido solforico nell’ acqua nel rapporto 
di 1, 5, 10, 15 °/,; dopo essere stato sette giorni e quattro ore in una diluzione 
al 5 °/ di acido solforico si mostrò ancora attivissimo ; 

7° per ventun’ora all’azione di una soluzione di cloruro di sodio al 17 %/; 

8° per 22 ore ad una soluzione di fenato di soda al 5 %/,; 

9° per ore 21 all’ammoniaca debole e quindi ancora per mezz’ora all’ am- 
moniaca fortissima; 

10° per 4 ore alla soluzione di potassa caustica al 15-35 9/; 

11° per 12, 16, 20, 22, 26, 30; 35, 50, 55 minuti, per ore 14,2, 21/68 
alla soluzione acquosa d’acido fenico al 5 %/,; 

12° per mezz'ora alla soluzione satura a caldo di solfito di soda e di magnesia; 

13° per un giorno e 19 ore, e 2 giorni e 22 ore nel liquido di Miller; 

14° per un'ora all’azione dell’acqua di cloro; 

15° per un'ora all’azione dell’anidride solforosa sviluppata bruciando dello 
zolfo sotto una campana di vetro. 

« Le spore del bacillus anthracis erano invece morte: 
a) dopo essere state per ore 21 nella diluzione di acido nitrico al 20%; 
b) dopo aver subìta la temperatura a secco 


di 108°C per 10 minuti di 110-129°C per 29 minuti 

» 110-115°C per 5 minuti » I10-132°0 >» 37 >» 

» 110-120°C > 4» >» 105-134°C per un'ora e 58° 
» 110-124°0 >» 12° » » 130-143°C per undici minuti 
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c) dopo essere state ore 1, 9' alla temperatura di 90-91°C, nel loro comune 
menstruo liquido in tubo di vetro chiuso alla lampada; 

d) dopo essere state 12” da 80-90°C., poscia 11’ ancora da 90-96°C. chiuse 
come nel caso c); 

e) dopo essere state come le precedenti, 12" da 80-90° e poscia 21’ da 
90-96°C, sempre nel loro comune menstruo liquido in tubo di vetro chiuso alla 
lampada precisamente come nel caso d). 

f) dopo essere state come nel caso e) 5" da 81-93°C. e progressivamente 
altri 6° fra 92-94°C. 

« Il virus rappresentato dai bacteri (dal vero bacillus anthracis) ha un grado 
di resistenza molto minore sia per la temperatura come anche per l’azione dei diversi 
reattivi e sostanze medicamentose. Così i bacteri rimangono inattivi e muoiono; 

a) esposti perlo spazio di 25-30" alla temperatura di 48-50°C.; esposta una 
milza di porcellino d'India carbonchioso per 24 ore di seguito alla temperatura di 38°C. 
i bacilli si mostrarono inattivi e quindi morti, sebbene anatomicamente ben conservati ; 

L) trattati colla soluzione di acido fenico all’1, 2, 3, 4,5 %; gli innesti 
rimasero inefficaci dopo che i bacteri furono, per es., 7’ nella diluzione all’ 1°/, 0d 1 
minuto nella soluzione al 5/5; 

c) sottoposti all’azione del fenato di soda sciolto nell’acqua nella proporzione 
di 3-5 °/, per 10 minuti; 

d) trattati con una diluzione di acido timico nell’acqua !/300 per 5-10'; 

e) trattati colla soluzione acquosa satura di acido salicilico per uno spazio 
di 15 minuti; 

f) la glicerina pura uccide i bacilli in due giorni e mezzo a 3 giorni; 

9g) una soluzione di bicloridrato di chinino uccide prontamente i bacilli; 

h) una soluzione di solfato ferroso nella proporzione di 1 su 10, uccide i 
bacilli in meno di 5' ; 

î) l’acqua di cloro li uccide e li altera nella forma in meno di 5‘; l’altera- 
zione che subiscono è analoga a quella cui dà luogo in essi l’acido salicilico; 

k) bacilli stati per 11' nella potassa caustica sciolta nell'acqua nel rapporto di 
3-5 °/, inoculati non produssero più alcun sintomo di malattia perchè morti, come 
pure dopo che furono per 15 minuti nella diluzione di acido solforico 1/,; 

1) nell’ aceto comune, ma buono, morirono in meno di 14 minuti ; 

m) l’alcool assoluto li uccide rapidamente; 

n) l’alcool ordinario in qualche minuto, in guisa che: 

o) l’acquavite li uccide in meno di 5'; 

p) il rhum in meno di 5; 

q) il vermouth chinato in meno di 10‘; 

r) il curacao in meno di 12'; 

s) il vino Marsala in meno di 22’; 

t) il vino di Lipari ed il barbera in meno di 30'; 

u) il vino aleatico in meno di 35; 

v) il vino comune d’Asti di un anno li uccise in 22' e sempre in meno di 40°. 

« Invece i bacilli del sangue resistettero e furono ancora mortali; 
1° dopo essere stati per 10' nella soluzione acquosa satura di acido salicilico ; 
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29 dopo essere stati nella soluzione satura di solfito di soda per 12'; 
30 dopo essere stati per 15’ nella soluzione satura di solfito di magnesia per 12’; 


49 » » 38° nel liquido di Miller; 

50 » » 8' nel curagao; 

60 » » 15' nel vino di Marsala; 

70 » » 15’ nel vino di Lipari; 

8” » » 16-24" nel vino barbera astigiano di un anno; 

9 » » 18' nel vino aleatico pure dell’astigiano ; 
10° » » 22 ore meno 12' alla temperatura di 36-38°C. a 


secco in una milza di porchettino d’India carbonchioso. 

« Buona parte delle esperienze sull’azione delle sostanze medicamentose sopra 
le spore ed i bacilli le ho compiute in compagnia del dott. Pagani e del prof. Vitali 
negli scorsi mesi di agosto e settembre mentre mi trovavo in Piacenza. 

« Appoggiandosi a questi risultati sperimentali si potranno ora applicare più 
razionalmente in modo facile e profittevole le misure igieniche da adottarsi nei casi 
di carbonchio, pei cadaveri e per i prodotti degli animali infetti, come eziandio si 
potrà trovare il più conveniente e sicuro metodo di cura dell’antrace ematico. 

« Intanto l’azione mortale spiegata dalle soluzioni di acido fenico, di fenato di 
soda, di acido timico, di acido salicilico, dal chinino, dall’ aceto, dagli alcoolici in 
genere e da altre sostanze ancora riconosciute di incontestahili proprietà antipiretiche, 
sopra i bacteri o bacilli e loro filamenti non in sporificazione, dimostra meglio come 
l'abbassamento della temperatura che sì ottiene nei malati di febbri infettive in genere, 
nel tifo e nel carbonchio in modo speciale cogli alcoolici, coll’acido fenico, coll’acido 
timico ecc. si debba all’azione antisettica parassiticida di cui godono queste sostanze ». 


Chimica. — Cossa A. Sulla presenza dell’ ittrio nello sfeno della sienite 
del Biellese. 

Il Socio Cossa A. annuncia all’ Accademia di aver trovato nello sfeno della 
sienite del Biellese la presenza delle terre dell’ittrio e della cerite in una quantità 
che raggiunge il 2.30 per cento circa. Il Cossa fa notare l’importanza che può avere 
il fatto osservato, perchè esso contribuisce ad accrescere i caratteri di analogia già 
osservati tra la composizione della sienite del Biellese e quelle di Planenschengrund 
e di Svezia. Inoltre il rintracciamento nelle roccie delle Alpi di sostanze che per 
molto tempo si credevano esclusive di alcune limitate località del nord d’Europa, 
dimostra la diffusione dei metalli rari, e mette in maggiore evidenza la loro asso- 
ciazione con composti di calcio, associazione che può avere qualche importanza nello 
stabilire il loro grado di valenza. La descrizione dettagliata delle ricerche eseguite 
formerà argomento di una Memoria che sarà tra breve presentata all'Accademia ». 


Botanica. — PisseRINI e BELTRAMI. Fungi Siculi novi. Presentata in 
nome degli autori dal PRESIDENTE. 

« 1. Marasmius TRICHOPUS. Gracillimus castaneo-fuscus (in sicco): pileo convexo 
1,2." diam., margine pallidiore involuto ; lamellis crassiusculis, acie truncata, parum 
distantibus, adnatis; stipite longissimo, glabro, tenui, aequali insititio, in sicco com- 
presso et contorto, fusco, apice pallidiore, 
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« Ad folia putrescentia Ceratoniae-Siliguae L. Monostalla (Palermo) Septemb. 
TO (0 

« 2. MucRronELLA? viticoLa. Subiculum nullum ; aculei solitariî amoene miniato- 
rosei, cylindrico-clavati ad apicem acuti, leviter albo-pruinati, sporophoris monosporis. 

« In sarmento arido Vitis viniferac L. Monostalla, Septemb. 1879. 

«3. Corricium ApIPosuM. Effusum lacteum crassiusculum, margine nudo, hyme- 
nio laevi, siccitate parce rimoso-partito. 

« Sporae verae non visae, sed tantum globuli minimi Micrococcum referentes. 

« Ad truncos annosos cavos Oleae europaede L. Monostalla, Septemb. 1878. 

« 4. Corticrum RIMosIssiMmuM. Longe effusum, adglutinatum, ceraceum, glaberri- 
mum, pallide cinereum, ambitu similari, hymenio laevi, sicco minutissime reticuia- 
tim rimoso: sporae non visae. 

« Ad ramos aridos Citrî Limonum Riss. Monostalla, Septemb. 1879. 

« 5. MicRoTBYRIUM LICATENSE. Perithecia sparsa perexigua fusca, cellulis minutis- 
simis radiatim seriatis contexta. Asci primo obovati dein clavati (an madore?) octo- 
spori: sporae in ascis clavatis distichae, oblongae, apicibus rotundatis, 10 mk. long. 
8 mk. lat. bi-triguttulatae. 

« In epidermide soluto Opuntiae Ficus indicae L. Licata, Mart. 1879. 

« 6. CAEOMA MERCURIALIS. 

« A. C. Mercurialis perennis (Pers.) Winter Kryptog. Fl. p. 257 non differt 
nisi situ, sed hujusmodi nomen, post novam matricem detectam, cum priore com- 
mutandum videtur. 

« Folia et caules Mercurialis annuae L. varie deformat. Licata, Febr. Mart. 
1878-79. 

« 7. SPHAERELLA PRAEPARVA. Perithecia minutissima, sparsa, epidermidi innata, 
atra, 40-45 mk. diam.: asci obovati, basi abrupte constricti, 30 mk. long. sporae tri- 
stichae, fusiformes, curvulae, medio septatae, non constrictae, byalinae 22-25 mk. 
long. 4 1/, mk. cr. 

« In calamis et bracteis Juncì acuti L. Licata, Majo 1878. 

« 8. CLYPEOSPHAERIA EUPHORBIACEA. Perithecia subgregaria tecta, epidermidem 
pustulatim sublevantia et demum nigrificantia: asci longi, cylindrici, octospori, sporis 
oblique uniserialibus, oblongo-ellipticis, rectis vel vix curvulis, obscure triseptatis 
fuligineis, 15 mk. long. 5 mk. lat. Paraphyses filiformes ascos aequantes vel longiores.. 

«In ramo arido Euphorbiae dendroidis L.? Palermo, Majo 1878. 

«9. PLeospora Junci. Perithecia sparsa superficialia atra subglobosa, asci saccato- 
oblongi 8spori, 87 mk. long. 20 mk. lat. brevissime stipitati: sporae ellipticae 
subdistichae, extremo altero acuto, septis transversis 9-11, longitudinalibus pluribus; 
ideo minute muriformes, flavo-fuscae, vel demum fuligineae, 25 mk. long. 10 mk. 
cr. Paraphyses numerosae tenues intricatae. 

«In calamis aridis Junci acuti L. Licata, April. 1878. 

« 10. PLEOsPORA OxvAcaNTHAE. Perithecia hypophylla, sparsa, minuta, puncti- 
formia, ostiolo conico, atro, emergentia: asci oblongo-clavati, breviter incurve 
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stipitati, 112-190 mk. long., 25-80 mk. lati, octospori: sporae biseriales ellipticae, 
extremo altero interdum angustiore, 7septatae, medio constrictae, muriformes, fla- 
vae, 35-38 mk. long., 15, 16 mk. lat. Paraphyses nullae visae. 

« In foliis dejectis CRatAEGI OxracantHAE L. Licata, Martio 1879. 

« 11. LEPTOSPHAERIA THYPHICOLA. Perithecia laxa, gregaria, maculas brunneas irre- 
gulares formantia, globosa, atra: Asci oblongo-clavati, aegre conspicui, 75 mk. long. 12 
mk. lati, octospori; sporae biseriales, fusiformes, rectae vel leniter curvae, utrin- 
que acutae, 5 septatae, loculo altero ex intermidiis tumidulo, 25 mk. long., 6 !/a, 7 
latae. Paraphyses non visae. 

« In foliis aridis Typhae-latifoliae L. Licata, prope il Fiume salso, Apr. 1878. 

« 12. LEPTOSPHAERIA saccuLus. Perithecia-subglobosa, dense sparsa, superficialia, 
epidermide nigrificata tecta, ostiolo inconspicuo: asci caespitosi, breves, sacculiformes, 
utrinque obtusi, 38 mk. long. 10 mk. cer. 8 spori; sporae subdistichae oblongo- 
spathulatae vel subfusiformes, 3septatae, loculis aequalibus, hyalinae, 12 !/, mk. 
long, 3 mk. lat. Paraphyses non visae. ° 

« Forsan oh ascorum formam et sporas hyalinas typum peculiarem sistit. 

«In ramo arido Euphorbiae dendroidis L? Monostalla, Majo 1873. 

« 13. AMPHISPHAERIA PERPUSILLA. Perithecia perexigua, superficialia, carbonacea, 
subglobosa: asci subcylindrici, basi breviter stipitati, paraphysibus filiformibus sublon- 
gioribus obvallati, 75-90 mk. longi, 8 spori; sporae biseriatae vel oblique uniseria- 
tae, elliptico-oblongae, medio septatae, fuscidulae, 15 mk. long., 5 mk. lat. 

« In ligno denudato arido Oleae europaeae L. Monostalla, Septemb. 1878. 

« 14. TEICHOSPORA oLEICOLA: Perithecia sparsa, oblonga, a latere compressa, ostiolo 
equidem compresso, nigra: asci cylindrici, longitudine varii, 65-90 mk. ut plurimum 
longi, 12, 13 mk. lati, 8 spori; sporae uniseriales, ellipticae, 3-5 septatae et muri- 
formes, ad septa non constrictae, olivaceae, 15, 16 mk. long. 8 mk. lat. Paraphyses 
paucae filiformes. 

« Teichosporae trabicolae proxima, sed peritheciis compressis, sparsis et sporis 
non constrictis satis diversa videtur. 

« In trunco denudato Oleae europaeae L. Monostalla, Septemb. 

« 15. CryProvaLsa RuBI. Stroma tenue effusum vel limitatum, perithecia discreta 
vel geminata aut terna, vel seriatim ordinata, ligno adnata, epidermidem pustula- 
tim sublevantia, dein collo cylindrico, crasso, ruguloso, apice pertuso erumpentia, 
nucleo albo farcta. Asci copiosissimi elavati in stipitem tenuissimum, partem spo- 
riferam antice acutam 50 mk. long. 7 ‘/, mk. lat., longe superantem, protracti, poly- 
spori: sporae cylindricae, curvulae vel subrectae, continuae, dilute lutescentes, 714 
mk. long. 21/0 mk. cr. 

« Peritheciis ut plurimum discretis, albo-farctis, collo longiore et ascorum dimen- 
sionibus a Cryptovalsa ampelina Fuck. et ©. protracta DNtrs. potissimum dif- 
ferre videtur. 

« In sarmentis aridis Rudi. Monostalla, Septemb. 1878. 

« 16. XyLARIA SICULA stipitibus sparsis vel subinde connatis, capillaribus, simpli- 
cibus vel raro furcatis, atris, striatis, flexuosis, glaberrimis, 1-3 cent. longis; capi- 
tulo subgloboso mucronato atro, peritheciis globoso-conoideis subverticillatis formato, 
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terminatis: ascis paraphysatis, cylindricis, 8 sporis, sporis ovoideo-navicularibus, 
oblique monostichis fuligineis, 6 mk. long. 4 mk. cr. 

« Specimina nonnulla sterilia, stipitibus multo longioribus ramasioribusque, intri- 
catis gaudent. 

« Ad folia dejecta putrescentia Olece ewropaeae L. Licata, Martio 1878. 

« 17. TyrmpanIs vacaBunDA. Cupulae sparsae, solitariae, erumpentes, sessiles vel 
turbinato-substipitatae, corneae, primo clausae, dein apertae, margine involuto, rubi- 
ginoso, fuscae, nitidae striatulae: asci cylindrico-clavati, basi longe attenuati, jodo 
immutati, 112-125 mk. long, 10-12 mk. lat. sed saepe multo breviores, 8 spori?, 
sporae oblongo-ellipticae, biguttulatae, hyalinae, 12 mk. long. 5 mk. cr. in ascorum 
lumine plerumque imperfecte perspicuae, ibique guttulae earum sporas globosas nu- 
merosas simulantes. Paraphyses filiformes stipatae ascos aequantes, apice subcoalitae, 
sed non fucatae. 

« In ramulis aridis dejectis Rosae, Rudi, Pistaciue Terebinthi L. ecc. Monostalla, 
Septembri 1878. 

« 18. LacHNELLA"RUBIGINOSA. Cupulae sparsae, solitariae, sessiles, in sicco haemi- 
sphaerico-contractae, villoso-tomentosae, rubiginosae, margine pallidiores: asci cla- 
vati, basi attenuati, breviter stipitati 8 spori, 70-75 mk. long. 7. 7!/ mk. lat.: 
sporae oblongo-fusiformes, distichae, rectae, integrae, opaco-hyalinae, eudoplasmate 
granuloso, 12 !/, mk. long. 3, 4 mk. cr. Paraphyses filiformes strictae, ascos subae- 
quantes vel excedentes; pili exteriores setiformes longissimi integri. » 

« In ligno denudato Oleae europaeae L. Monostalla, Septemb. 1878. 

< 19. DureLLA OLEAE. Cupulae disciformes, parvulae, sessiles, concavae, extus 
margineque involuto castaneo-fuscae, scabridae, disco albido-cinereo, opaco: asci 
cylindrico-clavati, jodo immutati, 8 spori, paraphysibus filiformibus stipati, 75-80 mk. 
long. 8-10 mk. lat.: sporae distichae vel oblique monostichae, fusiformes, rectae 
vel vix curvae, primo varie guttulatae, dein triseptatae vel endoplasmate quadri- 
partito, hyalinae; 18-20 mk. long. 5, 6 mk. cr. 

« In ligno denudato Oleae europaewe L. Monostalla, Septembri 1878. 

« 20. NIPTERA ELAEINA. Cupulae sparsae, depressae, pallide miniatae, margine, (in 
sicco) undulato, truncato, nudo: asci breves cylindrici 8 spori, jodo immutati, 27-30 
mk. long.; sporae tenues bacillares, continuae, 12 mk. long. 4 mk. cr.: paraphyses 
ascos aequantes. i 

« In ligno indurato Oleae europacae L. Monostalla, Septemb. 1878. 

« 21. PHoma Heticis. Perithecia subglobosa tecta, fusca, epidermidem sublevantia ; 
spermatia fusiformia, cylindrica, recta, hyalina, apicibus minute nucleatis, 13-15 mk. 
long. 2!/, mk. lat.: basidia non uncinata. 

« A_Phomate pulla Sacc. Michel. II p. 96 rite diversa. 

« In ramulis aridis Hederae Helicis L. Monostalla Majo, 1878. 

« 22. APOSPHAERIA FIBRICOLA. Perithecia superficialia pusilla subglobosa atra, in 
collum cylindricum iis subaequilongum vertice protracta, spermatiis minutissimis 
globosis foeta. 

« Ad fibras ligneas denudatas Opuntiae Ficus Indicae L. Licata, Decemb. 1878. 

< 23. PayrLostICtA OCELLATA. Maculae parvae, ocellares, subrotundae, exaridae 
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albae, margine elevato et areola lutescentibus, cireumdatae, perithecia punctiformia, 
epidermide velata, dein ostiolo minutissimo atro erumpentia, foventes : spermatia minu- 
tissima, bacteriformia, medio non constricta, 2!/, mk. longa. 

« An eadem a Penziaro ut Phyllostictae platanoidis Sace. varietas citata? Cfr. 
Pnzg. Funghi Agrumicoli n.° 43. 

« Ad folia languida Crrri Limonum Riss. Monostalla, Majo 1878. 

« 24. ASTEROMELLA BACILLARIS. Perithecia superficialia granuliformia sparsa vel 
laxe gregaria, praesertim secus nervos et venas: spermatia, minutissima, bacillaria, 
tranquilla, hyalina, 2/, 3 mk. long. */,, 1 mk. cr. 

« Ad folia arida dejecta Mori nigrae L. Licata, Septemb. 1878. 

« 25. SEPTORIA URGINEAE. Perithecia minuta, superficialia, atra, subglobosa, inter 
foliù nervos gregaria et maculas fuscas, striaeformes, protractas formantia; spermatia 
fusiformia recta, medio septata, hyalina, 35 mk. long. 5 mk. cr. 

«In foliis languidis Urgineae Scillae Steinh. Licata, Aestate 1877. 

« 26. ConrorayRIum socium. Perithecia sparsa, minuta, subglobosa vel oblonga, 
primo epidermide immutata velata, dein denudata, atra: spermatia elliptica, oliva- 
cea 81/, mk. long. 31/, mk. cr. 

« Ad folia arida Chamaeropis humilis L. in consortio Coniothyriù Palmarum 
Cda. Licata, Aestate 1877. 

« 27. DipLoDIiA vINEAE. Perithecia sparsa vel gregaria, saepe seriatim disposita, 
tecta, demum libera, rugulosa, ‘atra, nucleo albo, paraphysibus (vel sporophoris?) 
formato, farcta: sporae parvulae, illis Diplodiae viticolae Desm. duplo minores, elli- 
pticae, non vel plus minusve ad septum constrictae, castaneo-fuscae. 

«Ad sarmenta arida Vitis viniferae L. Licata, Septembri 1878. 

« 28. DipLopia sipAr. Perithecia subglobosa longitrorsum seriata, epidermidem 
pustulatim sublevantia, dein denudata, atra, minute papillata, plus minus collaben- 
tia: sporae minutae, oblongo-ellipticae, didymae, fuscae, 7 !/, mk. long. 3 */, mk. 
latae, non vel vix constrictae. 

« Ad ramos aridos Sidae pictae? Licata, Martio 1879. 

« 29. CYTISPORA TITAYMALINA conceptaculis conoideis, subeutaneis, plurilocularibus, 
disco planiusculo, fusco per epidermidem fissam erumpentia: spermatiis minutissi- 
mis, cylindricis, curvulis, hyalinis, 3, 3 !/ mk. long.; basidiis acicularibus longiu- 
sculis fultis. 

« In ramis aridis Euphorbiae dendroidis L? cum Leptosphaeria sacculus Nob. 
Monostalla, Majo 1878. 

« 30. VERMICULARIA GRANDIS. Perithecia globosa atra, setis longis concoloribus 
acuminatis strigosa, apice rotundata, saepe calva, cellulis minutis, subquadratis, 
seriatim dispositis, contexta: conidia copiosissima, sterigmatibus longis setiformibus 
hyalinis fulta, acervatim visa dilute olivacea, singula autem hyalina, fusiformia, 
simplicia recta, 15 mk. long. 3 mk. lat. 

« Ad ramulos aridos suffruticis ignoti. Marianella, Februar. 1879. 

« 31. CLaposPorium ERIOROTRYAE. Caespituli minuti, hypophilli, in maculis fuscis 
venis limitatis aggregati: hyphae breves, caespitosae, subsimplices, obscure articu- 
latae subtortuosae, basi fumosae, apice pellucidae: conidia ut plurimum parvula, 
elliptica, uniseptata; nonnulla grandiora triseptata: omnia fumoso-hyalina. 


« Ad folia arida Ertobotryae japonicae Monostalla, Septembr. ISMss 

« 32. TrIcHosporIuM Fici. Hyphae repentes, intricatae, ramosae, fuscae; conidia 
minuta ovali-oblonga, laevia, in hyphis pleurogena, integra. 

« Ad folia viva Fici Caricae L., parasitans, ut videtur, in Lecamio ficifolio Rndn, 
sp. n. ined. Monostalla, Septemb. 1878. 

« 33. GRAPHIUM SUBULATUM. Stipites setiformes, erecti, fusci, hyphis fasciculatis 
gradatim longioribus et apice libero conidiophoris, formati: conidia exigua, ovato- 
oblonga, integra, hyalina. 

« Ad ramos aridos corticatos Rubi, Monostalla, Septembr. 1878. 

« 84. STEGONOsPORIUM ciLorIiNuM. Stroma nullum, acervuli subdiscoidei, pulve- 
racei, olivaceo-virides: conidia globosa elliptica vel fusiformia, minute et saepius 
obscure cellulosa, olivacea, magnitudine varia, 20-60 mk. long., 15-20 mk. lat. 

«In ligno denudato Oleae europacae L. Monostalla, Septemb. 1878. 

« 35. Micrococus RuBIGINOSUS. Cellulae globosae vel ellipticae, 2 !/, mk. diam. 
hyalinae, tranquillae, stratum pulvereum pallide rubiginosum formantes. 

« In charta humida. Licata Aprili 1878 ». 


Matematica. Henry C. Sur quelques propositions inédites de Fermat. 
Presentata dal Socio Gov. 

< Les propositions suivantes sont extraites d’ une Correspondance inédite de 
Fermat avec le Père Mersenne, possédée par M. le Prince Balthasar Boncompagni. Cette 
correspondance renferme un grand nombre de problèmes proposés è Frenicle, à un 
M. de Saint Martin, à un M. de Sainte-Croix. Voici les propositions inédites: 

I. Théorème. « Soient trouvés deux carrés desquels la somme soit carrée, 
comme 9 et 16. Soit chacun d’eux multiplié par un mème nombre composé de 3 
carrés seulement, comme 11. Ces deux produits seront 99 et 176 qui satisferont 
à la question, car chacun d’eux et leur somme sont composés de 3 carrés seule- 
ment; et ainsi par la méme voie vous en trouverez infinis, car au lieu de 9 et 16, 
vous pourrez prendre tels autres 2 carrés que vous voudrez desquels la somme 
soit carrée et au lieu de 11 tel autre nombre que vous voudrez composé de 3 car- 
rés seulement. Si vous prenez au lieu de 11 un nombre composé de 4 carrés seu- 
lement, comme 7, chacun des deux produits, ensemble leur somme, seront composés 
de 4 carrés seulement. — Que si vous voulez non seulement 2 nombres, mais 3 
on tel nombre que vous voudrez desquels un chacun, ensemble la somme de tous, 
soit composé de 3 ou de 4 carrés seulement, il ne faudra que trouver autant de 
carrés que vous voudrez des nombres desquels la somme soit carrée et les multi- 
plier chacun d’eux, ut supra ». i - 

« Ce théorème est vrai, mème sans les restrictions qu’y apporte Fermat; il n'est 
qu’un cas particulier de propositions trouvées post‘rieurement par lui. On sait en 
effet que tout nombre entier qui, débarrassé de la plus grande puissance de 4 qui le 
divise, n’est pas de la forme 8x + 7, peut ètre mis sous la forme ternaire 2 + 7° + 32 
et l’on sait de plus que tout nombre entier est la somme de quatre carrés ou d’un 
moindre nombre de carrés. 
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II. Problèmes. « Trouver deux triangles rectangles dont les aires soient en raison 
donnée, en sorte que les 2 petits còtés du plus grand triangle diffèrent par l’unité. 

« Trouver deux triangles rectangles en sorte que le contenu sous le plus grand 
còté de l’un et sous le plus petit du méme soit en raison donnée au contenu sous 
le plus grand còté et le plus petit de l’autre. 

« Trouver un triangle duquel l’aire ajoutée au carré de la somme des deux petits 
cotés fasse un carré. Voici le triangle: 205769, 190281, 78320. 

« Data summa solidi sub tribus lateribus trianguli rectanguli numero et ipsius 
hypothenusa, invenire terminos intra quos area constitit. Nec moveat additio solidi 
et longitudinis: in problematis enim numericis quantitates omnes sunt homogenae, 
ut omnes fiunt. 

« Etant donné un nombre, déterminer combien de fois il est la différence de 
deux nombres dont le produit est un nombre carrè ». 

Cette Correspondance sera prochainement publiée avec d’autres documents nou- 
veaux dans l’édition des oeuvres complètes de Fermat, dont le Gouvernement fran- 
gais a décidé la publication. 

Chimica. — Crmician e DennsTEDT. Sull’azione del cloruro di cianogeno 
sul composto potassico del Pirrolo. Presentata dal Socio CANNIZZAKO. 

« Per fare agire il cloruro di cianogeno gassoso sul composto potassico del 
pirrolo si fece passare mediante una tromba aspirante il gas ben disseccato, in un 
pallone attraverso a dell’etere anidro nel quale era sospeso il composto pirrolpotas- 
sico ridotto in finissima polvere, avendo cura di agitare di tanto in tanto il pal- 
lone per evitare che il composto polverizzato si depositasse al fondo. 

« Il liquido si riscalda, e per impedire l’ebollizione dell’etere bisogna raffred- 
dare esternamente il pallone. Si continua a far passare il gas fino che l’etere acquista 
l’odore penetrante e caratteristico del cloruro di cianogeno. Ad operazione termi- 
nata si filtra il liquido colorato in giallo-bruno dal cloruro potassico che si è for- 
mato e si distilla l’etere a b. m. 

« Il residuo della distillazione è un liquido colorato in bruno, d’un odore par- 
ticolare, che fu sottoposto alla distillazione frazionata. — Il liquido incominciò a bollire, 
dopo che erano passate le ultime tracce d’etere, intorno ai 130°, e la temperatura 
continuò a salire costantemente durante la distillazione fino a circa 210°. Noi abbiamo 
raccolto separatamente le frazioni che passavano alle diverse temperature, ma anche 
dopo un’accurata distillazione sistematica delle singole frazioni, non ci è stato pos- 
sibile d’ottenere in nessun modo un punto d’ebollizione costante. Distillando le sin- 
gole frazioni si avvertì, che il piccolo residuo che rimaneva nel palloncino sì trasfor- 
mava costantemente, raffreddandosi, in una massa solida e cristallina. 

« Già dal risultato della distillazione frazionata era prevedibile, che analizzando 
le singole frazioni, non era da sperare d’ottenere numeri dai quali fosse possibile 
di ricavare una formola. Non pertanto le analisi sono state fatte ed i risultati delle 
medesime dimostrarono che le sostanze contenute nel liquido in questione non erano 
separabili col mezzo della distillazione frazionata. 

« Le porzioni che passavano intorno ai 130° contenevano in gran parte del 
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pirrolo rigenerato nella reazione dal composto potassico; tutte quante però si colo- 
ravano in giallo bruno stando esposte all’aria ed alla luce. 

« Trattando questi liquidi con nitrato d’argento in soluzione acquosa od alcoo- 
lica si ottennero dei precipitati cristallini, i quali però anche dopo averli fatti cri- 
stallizzare dall’alcool s’annerivano facilmente, anche avendo la più grande cura di 
tenerli riparati dalla luce. — Le analisi di questi composti diedero, anch’esse, nu- 
meri che non soddisfacevano e nessuna formola. 

« Non potendo riescire a riconoscere le sostanze contenute nei liquidi descritti, 
questi furono posti da parte, senonchè riprendendo il lavoro dopo le vacanze estive 
(circa dopo 4 mesi) si trovarono tutte le frazioni in gran parte solidificate. Si sepa- 
rarono perciò, in ogni singola porzione, i cristalli dal liquido mediante filtrazione con 
una tromba aspirante e si lavarono con alcool freddo nel quale sono quasi insolubili. 

«In questo modo si ottenne una serie di frazioni corrispondenti alle diverse 
porzioni del liquido raccolte separatamente nella distillazione già descritta. Le so- 
stanze solide così ottenute avevano l’aspetto di aghi sottili, lunghi, bianchissimi, e 
ben presto si manifestarono essere tutte identiche fra di loro, avendo tutte quante 
lo stesso punto di fusione. 

« Le singole frazioni furono perciò tutte riunite e cristallizzate ripetutamente 
dall'alcool bollente. Per raffreddamento si doposero bellissimi aghi bianchi, sotti- 
lissimi che vennero separati dall’acool e seccati nel vuoto. Essi fondono a 210°. 

« Le analisi diedero numeri che corrispondono alla formula: 

« C,HKN—CN,» 
cioè a quella d’un cianopirrolo 0 tetrolcianamide. 
1) 0,2973 gr. di sostanza diedero 0,7099 gr. di CO, e 0,1262 gr. di OH». 
11) 0,1197 gr. di sostanza svolsero 32,5 c.c. d’azoto misurati a 19°e 746,5mm. di pressione. 
In 100 parti: 


trovato calcolato per la formoia C, H, N, 
I I 

(0 CT REA 

Hd 420 ee 4,39 

INA 0 (02/0 RSA 
100,46 99399 


« Se sì tiene conto però del modo in cui fu ottenuta la sostanza descritta, e dei 
suo punto di fusione elevato, sembra molto probabile che essa sia un polimero di 
<C; H, N». Noi crediamo di apporci al vero supponendo che essa abbia la tripla 
formola « 3[0; H, N») >» e riguardandola dunque come una tetrolcianuramide 0 
tritetrolmelamina. 

« La determinazione della densità di vapore non diede nessun risultato perchè 
la sostanza, abbenchè sublimabile, non si volatilizza senza scomporsi in parte. 

« La tetrolcianamide, perchè così la chiameremo più brevemente, è insolubile 
nell’acqua, quasi insolubile nell’aleool freddo, e poco solubile nell’alcool bollente. 
Ottenuta per cristallizzazione da questo solvente essa forma degli aghi così sottili 
che in massa hanno l’aspetto del vetro filato o del cotone, e difficilmente si riesce 
a polverizzarla. 
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« Essa si volatilizza scomponendosi sopra i 300°. 

« L'acido cloridrico e l’acido nitrico diluito non servono a scioglierla, essa resta 
inalterata anche bollendo la sua soluzione alcoolica coll’acido cloridrico. Si scioglie 
nell’acido nitrico concentrato. Trattata coll’acido solforico concentrato prende un colore 
rosso bruno che diviene nero col riscaldamento. La potassa acquosa non l’altera nè 
la scioglie; bollita con potassa alcoolica si ottiene pirrolo e probabilmente acido cia- 
nurico, secondo l’equazione: 

« Se si riscalda con potassa alcoolica concentratissima o con potassa solida si 
ottiene pirrolo, acido carbonico ed ammoniaca. 

« Riscaldandola in sub chiusi con acido cloridrico a 200° si resinifica com- 
pletamente. 

« La sua soluzione alcoolica non dà un composto insolubile col nitrato d’argento, 
mentre invece, come fu detto avanti, si è potuto ottenere un tale composto dai 
liquidi dai quali fu ricavata. 

« La tetrolcianamide ha un comportamento che somiglia moltissimo a quello 
della difenilcianamide, alla quale sostanza essa corrisponde perfettamente : 

(CNN-N=C,H, . .... (CN-N=(G Hz)a 
Tetrolcianamide Difenilcianamide 

« Difatti quest’ultima ottenuta da Weith (‘)in modo analogo, cioè trattandola 
il difenlcianamide col cloruro di cianogeno gassoso, e anch'essa un polimero del com- 
posto « Cj3 Hio Na », fonde a 292° e resiste all’azione dell’acido cloridrico bollente, 
scomponendosi invece colla potassa fusa in acido carbonico, ammoniaca e difenilamina. 

« È molto probabile dopo quanto si è detto, che il liquido che si ottiene per 
l’azione del cloruro di cianogeno sul composto potassico del pirrolo, contenga il 
composto semplice della formola: « 0; H, Na », il quale poi lentamente si trasforma 
nella sostanza polimerizzata che abbiamo descritta. Probabilmente la reazione non 
avverrà soltanto secondo l’equazione: 

« C, H, NK++CNCI=C, H, N—-(NC)+KC1», 
ma si formeranno inoltre, per processi secondarî, altre sostanze che mescolate alla 
vera tetrolcianamide rendono oltremodo difficile lo studio della medesima ». 


La Classe, adunatasi poi in Comitato segreto, si sciolse dopo due ore di seduta. 


(') Berl. Ber. VII. 843. 
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Adunanza generale delle due Classi del giorno 16 dicembre 1882. 


Presidenza del C.° Quintino SELLA. 

Socî presenti: Amari, Asconi, BattA@LiNI, BariLarI, Beroccni, BLASERNA, BoNGHI, 
BrioscHi, Cantoni, CaruTTI, CORRENTI, CREMONA, Ferri, Fioresi, Guipi, 
Henzen, HerB1e, Lampertico, Mamrani, MessepAGnIA, Moriagia, Mosso, RespI- 
ani, Toparo, Tommasi-CrupELI; ed i Socî corrispondenti: BarnaBEI, BoNATELLI, 
Briosi, Ferrero, Korner, LumBroso, ScHuPrER, TARAMELLI e TOMMASINI. 


COMITATO SEGRETO 
l. Affari diversi. 


Il Segretario BLAaseRNA legge il verbale dell’ultima seduta generale, che viene 
approvato. 


2. Personale accademico. 


Il PresipentE legge la seguente lettera colla quale il sig. Augusto Geffroy 
annuncia, che egli lascia Roma e la direzione della Scuola francese. 


Paris, 4 décembre 1882. 
Monsieur le Président et honoré confrère, 

Au moment où cesse la mission qui m’avait appelé è Rome en qualité de directeur de l'Ecole 
frangaise, je ne puis taire mes regrets de devoir me séparer de l’Académie royale des Lincei. Si des 
raisons trop réelles de santé m’empèchent d’aller présenter moi-mème à l’Académie des adieux res- 
pectueux, je vous prie du moins de lui transmettre l’expression des sentiments que m’a inspirés ce 
commerce assidu de sept années avec tant d’hommes 6minents par l’esprit et le caractère. 

Le premier de ces sentiments a été une profonde gratitude pour l’accueil fait è notre jeune 
Ecole frangaise de Rome; je n’oublie pas que c’est à ce bienveillant accueil que j'ai dù l’honneur de 
siéger parmi vous. L’Académie nous a témoigné un tel intérét qu'elle a presque paru compter comme 
de bons offices’ rendus è elle-méme les soins par lesquels le directeur de cette Ecole essayait d’en 
promouvoir les travaux. 

J'ai vu de près de quel amour désintéressé de la science l’Italie moderne est animée, et de quel 
yivant progrès l’Académie royale des Lincei a été un principal organe. J'ai vu de près l’intelligente 
et haute inspiration de son nouveau fondateur, celle de son vénéré président de la section morale et 
politique, l’activité féconde et dévouée de ses secrétaires. Ce sont les memes qualités intellectuelles 
et morales qui rendent illustres parmi ses membres plusieurs des plus renommés politiques et des 
principaux représentants de la science dans notre temps. 

L’Ecole frangaise de Rome se rendra certainement de plus en plus digne de l’hospitalité que 
l'Italie et Rome lui ont offerte, et ce nouveau lien resserrera les relations scientifiques et littéraires 
entre l’Italie et la France. 
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Je m'honorerai toujours, quant à moi, du souvenir des rapports si profitables qu'il m'a été per- 
mis d’avoir avec les membres de l’Acad6mie royale des Lincei. 
Veuillez agréer, Monsieur le président et honoré confrère, l’expression de mes sentiments très- 
dévouégs. 
A. GEFFROY. 


È proposto e deliberato all’ unanimità che il Presidente debba esprimere il 
rincrescimento dell’Accademia per l’allontanamento del sig. Geffroy, e la gratitudine 
della medesima per i servizi, che egli rese alla scienza in Roma e per la cordialità 
delle relazioni che stabilì tra l'Accademia e la Scuola francese. 


Si procede alla elezione dell’Amministratore dell'Accademia, carica di cui tenne 
le veci sino ad oggi il Segretario aggiunto Tommasi-CrupELI. Riesce eletto il Socio 
corrispondente TOMMASINI ORESTE. 


3. Presentazione di libri. 


Il Segretario CaRUTTI presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le 
pubblicazioni seguenti : 

Mémoires de l’Academie des sciences morales et politiques. Tom. I-XII. — 
Id. id. Savants étrangers. T. I. II. — Mémoires de l’Academie des inscriptions cet 
belles lettres. Tom. XXX, 1°° partie. — Recueil des discours ecc. Années 1803-1879. 
Inviate dall’ Istituto di Francia. 

Regesta diplomatica historiae danicae. Ser. 1°, T. I. II; Ser. 2°, T. L In- 
viate dall'Accademia delle scienze di Copenaghen. 

Archivio di Statistica. Anni I. — VI. VII, fasc. 1° — Monografia della città di 
Roma e della campagna romana. Inviate dal Socio Bopro. 


Lo stesso Segretario richiama l’attenzione dell’Accademia sulle ‘seguenti opere 
di Socî: 

GozzaDini, Maria Teresa di Serego-Allighieri. 

JORDAN, Quaestiones ortographicae latinae. 

In. Quaestiones umbricae cum ‘appendicula praetermissorum. 

BUECHELER, Petronii satirae et liber priapeorum. 

MutLER, The sacreed books of the east. Vol. XIV e XVIII. 

VILLARI, Discorso sul generale Garibaldi. 

Von JHERING, Gesammelte Aufsitze aus den Jahrbichern fir die  Dogmatik 
des heutigen ròmischen Privatrechts. 

VANNUCCI, Proverbìi latini illustrati. Vol. ILL 


Il Socio FroRELLI, presenta in nome dell’ autore JuLius EutINne la Tabula 
scripturae hebraicae. 


Il Socio FERRERO presenta la Triangolazione di 1° ordine della regione del- 
VD Italia settentrionale. 
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4, Relazioni di Commissioni. 


Il Socio CANNIZZARO, relatore della Commissione pel concorso al premio reale 
per le scienze chimiche, legge la relazione ed espone le conclusioni della Com- 
missione, per le quali il premio di lire 10,000 è conferito al prof. EMANUELE 
PATERNÒ per i suoi lavori di Chimica organica. 


Il Socio FERRI, relatore della Commissione pel concorso al premio reale sulle 
scienze filosofiche, legge la relazione ed espone le conclusioni per le quali la Com- 
missione propone di non conferire ad alcun concorrente il premio di lire 10,000, ag- 
giungendo: 

Che una menzione onorevole sia conferita al prof. CarLo CantoNnI per la 
sua opera: Emanuele Kant. 

Che una menzione onorevole sia conferita al dott. ALESSANDRO CASALINI per 
il suo lavoro intitolato : Le categorie di Aristotele. 

Che una terza menzione onorevole venga conferita al dott. ALESsANDRO CHIAP- 
PELLI, pel suo lavoro: Della interpretazione panteistica di Platone. 

La Commissione propone che, giusta l’art. 7 del programma, il concorso sia 
prorogato d’ un biennio. 


Il Socio Cremona, a nome del relatore BELTRAMI, legge la relazione della 
Commissione pel concorso ai premî banditi dal Ministero della pubblica istruzione, 
sulle scienze matematiche, col r. Decreto 1880, in favore degl’ insegnanti delle scuole 
secondarie classiche e tecniche. 

La Commissione propone di conferire un solo premio di lire 3,000 al prof. 
Davip Besso per le sue Memorie sulle Equazioni differenziali; propone inoltre 
di prorogare il concorso per i due premî non conferiti, sino al 30 aprile 1884. 


Il Socio LumBroso legge la relazione della Commissione pel concorso ai 
premî banditi dal Ministero della pubblica istruzione sulle scienze storiche, col 
r. Decreto 8 aprile 1880, in favore degl’ insegnanti delle scuole secondarie classiche 
e tecniche. 

La Commissione decide che i tre premî, di lire tremila ciascuno siano con- 
feriti ad ognuno dei tre seguenti professori : 

MontIcoLo GIAN BATTISTA. La cronaca del Diacono CFIDANISOOG! e la storia po- 
litica di Venezia sino al 1009. 

GALANTI ARTURO. / Tedeschi sul versante meridionale delle Alpi. 

ForNnaRI Tommaso. Studi sopra A. Serra e Marcantonio Desantis. 


Il Socio MessepAGLIA, relatore della Commissione pel concorso istituito dal 
Comune di Sassoferrato sul tema: Bartolo da Sassoferrato, î suoi tempi e le sue 
dottrine, legge le conclusioni della Commissione, per le quali essa propone di non 
conferire il premio ad alcun concorrente e di prorogare, giusta l’ art. 9 del pro- 
gramma, di un biennio il concorso. 
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Il Socio Ascoti, relatore della Commissione pel concorso istituito dal sig. GERSON 
pa Cunna sul tema: Delle relazioni antiche e moderne fra V ltalia e le Indie, 
in ordine cronologico, dai tempi dei Romani fino ad oggi ecc.., legge la  rela- 
zione della Commissione stessa, la quale propone di non conferire il premio ad 
alcun concorrente, e di prorogare il concorso al 31 maggio 1884. 


Il Socio TARAMELLI, relatore della Commissione pel premio Carpi, istituito 
pel miglior lavoro di Litologia microscopica fatto in Italia sovra roccie italiane, 
legge la relazione per la quale si conferisce il premio di lire cinquecento al prof. 
DantE PANTANELLI pel suo lavoro : Note microlitologiche sopra i calcari. 

Le conclusioni delle Commissioni sono partitamente poste ai voti dal Presi- 
dente, e vengono approvate dall'Accademia. 


5. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


Anpres. Sulle Attinie. Presentata dal Socio ToDaARO. | 
Troporo Levi. Rituale dei morti degli antichi Egiziani. Pres. dal Socio GuipI. | 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Biologia. — Mosso e GuarEscHI. Ricerche sulle ptomaine. 


Matematica. — BiancHi L. Sopra una classe di sistemi tripli di su- 

perficie ortogonali. Presentata dal Socio CREMONA. 
- È ; 1 % 

Teorema « Ogni superficie a curvatura costante negativa —R dà luogo ad 
<« un sistema triplo di superficie ortogonali, di cui un sistema è formato da superficie 
< colla medesima curvatura costante negativa e gli altri due da superficie che hanno 
« un sistema di linee di curvatura circolari di raggio R ». i 

« Così p. e., partendo dalla superficie di rotazione della trattrice, si ottengono 
le coordinate Cartesiane x, y, 3 espresse per tre parametri w, v, w di un triplo sistema 
ortogonale di superficie colle formole seguenti: 

sen w 
o=2R______—--_-_{ c08v—(wW—v)senv 
1+(w—v)? sen?u 
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e il quadrato dell’elemento lineare assume la forma: 
R? [ 
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sen? {14-(10.—v)?sen%y}® Uol i ) DO 

« In questo caso le superficie v = costante sono sfere col centro sull'asse delle s, 

1 È 
pi che si otten- 
gono tutte da una fissa, facendola rotare intorno all’asse delle z. Esse hanno un 
sistema di linee di curvatura in piani che passano per l’asse z e l’altro sistema 


le w= costante sono superficie a curvatura costante negativa — 


Ego == 


sferico. In fine le v = costante sono pure superficie congruenti per rotazione intorno 
all'asse z ed hanno un sistema di linee di curvatura circolari di raggio R e l’altro 
sistema piano ». 


Archeologia. — Gozzapini. Sopra due statuette antiche ed una iscri- 
zione etrusca, dissotterrate nell’Apennino bolognese. Presentata a nome dell’autore 
dal Socio CaRUTTI. 


Astronomia. — RespiHc1 L. Osservazioni fatte al r. Osservatorio del 
Campidoglio nel passaggio di Venere sul sole, del 6 dicembre 1882. 

« Di questo importantissimo e raro fenomeno astronomico una parte soltanto era 
visibile in Roma, e cioè l'ingresso del pianeta sul disco del sole, mentre questo 
sarebbe tramontato al nostro orizzonte alcune ore prima della fine del passaggio : 
ciò non ostante l’osservazione, tuttochè incompleta, avrebbe potuto riescire di qual- 
che vantaggio, qualora le condizioni atmosferiche ci avessero permesso di prendere 
con conveniente esattezza i tempi dei contatti. 

« Il cattivo stato del cielo sino alla vigilia del fenomeno ci faceva disperare del 
successo dell’osservazione, ma nella mattina del 6, dissipate in gran parte le nubi, 
la presenza del sole rianimava le nostre speranze, le quali però si cangiarono in 
nuovi timori, quando alcun tempo prima del previsto avvenimento il sole si ricopriva 
di nubi abbastanza minacciose, le quali fortunatamente si andarono dileguando poco 
tempo prima dell’istante calcolato pel primo contatto. 

« Approfittando della serenità del cielo, dalle 11® ant. alle 0,235" pom. feci l’osser- 
vazione spettroscopica ed il disegno della cromosfera su tutto il bordo solare, esa- 
minando principalmente la parte circostante al luogo dove si aspettava il contatto 
esterno, per verificare in esso lo stato della cromosfera e l'eventuale presenza di pro- 
tuberanze o getti, che avessero potuto facilitare la visibilità del disco oscuro del 
pianeva prima di esso contatto, a qualche distanza dal bordo solare. Malgrado la 
marcata ondulazione del bordo solare e della cromosfera, il rilievo di questa riescì 
abbastanza soddisfacente, e nel posto del primo contatto, cioè all’angolo di posizione 
145° contato da N verso E, questa appariva piuttosto alta e terminata alla sommità 
in punte o piccoli getti lucidi, ma senza protuberanze propriamente dette, mentre si 
aveva un gruppo di getti abastanza alti a 147° ed una vera protuberanza alta 35" 
in 40" a 141°. 

« Quantunque lo stato dell’atmosfera non fosse del tutto favorevole, pure per 
l'osservazione del 1° contatto avrei certamente usato lo spettroscopio, perchè convinto, 
anche dalle esperienze da me fatte di questo modo di osservazione in varie osserva- 
zioni di eclissi solari e nell’ ultimo passaggio di Mercurio sul sole, del reale van- 
taggio di questo modo di osservare; mentre per l’ osservazione del contatto interno 
era deciso di abbandonare lo spettroscopio per servirmi del cannocchiale semplice, 
nel modo ordinario, che io ritengo anche per esperienza più sicuro e più spedito di 
quello spettroscopico. 

« Ma per la continua variabilità del cielo poco tempo prima del passaggio, te- 
mendo principalmente che per i frequenti cirri che passavano sul sole l'osservazione 
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spettroscopica mi fosse mancata, pochi minuti prima del contatto mì decisi di levare 
lo spettroscopio per sostituirvi 1’ oculare ordinario ed il micrometro, col quale più 
difficilmente l’osservazione sarebbe andata perduta. 

« E in verità non ebbì a pentirmi di questa risoluzione, perchè essa mi pro- 
curò il vantaggio di fare una soddisfacente osservazione di tempo pel contatto esterno, 
e di rilevare alcune particolarità o fenomeni risguardanti la fisica costituzione del 
pianeta, che mi sarebbero probabilmente sfuggiti coll’uso dello spettroscopio. 

« Quantunque avessi con accuratezza determinato, per mezzo del micrometro, il 
punto del bordo solare sul quale doveva avvenire il primo contatto, pure in causa della 
sensibile ondulazione del bordo solare, ed anche per la deformazione prodotta nel 
bordo stesso dalla rifrazione, non poteva essere ben sicuro di avere esattamente 
puntato all’angolo di posizione 145° da N verso E. Infatti 2” circa prima dell’osser- 
vazione del contatto la mia attenzione fu richiamata a circa 143° da una macchia 0 
massa apparentemente più oscura del fondo su cui si projettava il disco solare; e 
tenendo fisso lo sguardo su quella località potei, a 2.249"9,574. T. M. del Campidoglio, 
tempo registrato al cronografo e preso anche dal sig. ing. Buti sopra un cronometro 
tascabile, accorgermi di un lievissimo tratto oscuro sul bordo solare, il quale lenta- 
mente crescendo, a 2.h49"4:5, tempo segnato negli indicati modi, aveva raggiunto 
lo spessore di quasi 2°. 

< Continuando a fissare il progresso della fase oscura, la mia attenzione fu richia- 
mata da un singolare fenomeno, e cioè da due archi Incidi al bordo del pianeta, che 
ne circondavano il disco oscuro per circa 40°, projettati sopra un’ aureola luminosa 
che a guisa di luce crepuscolare inviluppava tutto il disco del pianeta, il quale nella 
sua totale e regolare forma spiccava sopra questo fondo debolmente luminoso, esteso 
intorno al pianeta per parecchi secondi di distanza, e confuso poscia colla luce gene- 
rale del campo. 

«I due archetti o fili lucidi dalla parte del sole erano molto marcati e spe- 
cialmente quello dalla parte del punto solare S, nel quale mi parve di rimarcare 
qualche interruzione o discontinuità. Questi archi o filetti lucidi erano molto sottili 
e certamente meno di 1”; mentre l’aureola luminosa sulla quale spiccava 1’ intero 
disco oscuro del pianeta si estendeva a più di 5”. 

« Il fenomeno era così spiccante che venne avvertito facilmente da varie per- 
sone, senza che io le rendessi di ciò prevenute, subito che applicarono l’ occhio al 
cannocchiale pochi minuti dopo il 1° contatto. L’arco luminoso si mantenne visibile 
sino a poco tempo prima dell’ingresso totale del pianeta sul sole, confondendosi colle 
cuspidi luminose, in modo che 1" circa prima del contatto scomparve del tutto, 
e non si vedevano più che le due cuspidi luminose, avvicinantisi successivamente 
al loro congiungimento, e separate da un tratto oscuro, o come dicesi legamento nero, 
al quale sembrava appeso il disco oscuro del pianeta, già apparentemente projettato 
nella sua totalità sul disco del sole. 

« Io interpretai questa apparenza come una illusione od effetto ottico, dipendente 
dalla irradiazione oculare delle cuspidi luminose , per la quale estendendosi queste 
sul bordo oseuro del pianeta e dilatando il disco solare, il disco del pianeta appa- 
riva impicciolito, e quindi apparentemente compreso in totalità nel contorno del sole, 
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mentre in realtà era ancora in piccola parte sovrapposto al medesimo; perciò seguendo 
attentamente il successivo avvicinamento delle cuspidi, le quali malgrado lo stato 
di ondulazione del bordo solare si mantenevano ben definite, quantunque apparen- 
temente arrotondate, o smussate alla loro estremità, potei notare l'apparizione istan- 
tanea del primo filetto luminoso che le riuniva, e pel quale il disco del pianeta 
staccavasi definitivamente dal bordo solare; il che avvenne a 3. 10." 5,540 T. M. 
registrato sul cronografo. 

Penetrato il pianeta sul disco solare mi si presentò costantemente come un disco 
nero a contorno secco, malgrado l’ondulazione prodotta nel suo bordo dalle rifrazioni 
straordinarie od irregolari dell’atmosfera: mentre al sig. ingegnere Buti, che mi assi- 
steva nella osservazione, parve di vedere sul disco oscuro due larghe macchie o plaghe 
leggermente illuminate, fenomeno analogo a quello della luce cinerea della luna nei 
giorni prossimi al novilunio. Quantunque io non abbia osservato questo fenomeno, 
non oso però di contestarne la realtà, potendosi eiò spiegare colla maggiore sensibilità 
dell'occhio del sig. ingegnere Buti, anche perchè meno affaticato del mio nelle pre- 
cedenti osservazioni. 

I fenomeni luminosi da me osservati fra il primo e secondo contatto sono stati 
osservati pure da molti altri astronomi, i quali però non sono del tutto concordi nella 
descrizione delle loro particolarità e dettagli, mentre per alcuni i suddetti fenomeni 
sono totalmente mancati; e questa diversità di risultati ritengo debba principalmente 
attribuirsi alla qualità dei vetri colorati o dei mezzi assorbenti coi quali vennero 
fatte le osservazioni, senza escludere però il concorso di altre cause fisiche, e cioè 
il vario stato della nostra atmosfera, la maggiore o minore potenza dei cannocchiali, 
la diversità degli ingrandimenti usati ece., ecc., e forse anche le condizioni fisiolo- 
giche dell’organo visivo dei varî osservatori. 

In riguardo all’influenza dei vetri assorbenti sulle apparenze osservate sul con- 

torno del pianeta nel suo ingresso sul disco solare, posso citare il fatto, che mentre 
io, osservando con un rifrattore di Merz di 117,4 di apertura, coll’ingrandimento 150 
e con un vetro colorante, molto trasparente pel rosso e pel verde dello spettro solare, 
ho potuto vedere distintamente gli archi luminosi e l’aureola sfumata sul bordo del 
pianeta, gli altri osservatori, Di Legge, Giacomelli e Prosperi, osservando essi pure 
con buoni cannocchiali e con sufficienti ingrandimenti, e con vetri molto traspa- 
renti pel rosso, ma poco o nulla pel giallo e pel verde, appena appena e in modo 
indeciso hanno potuto avvertire gli indicati fenomeni. 
La spiegazione di questi fenomeni luminosi, osservati anche nei precedenti pas- 
saggi, non mi sembra tanto facile e palese come alcuni suppongono, e ritengo che 
essa meriti di essere profondamente studiata, per separare la parte di essi che può 
attribuirsi all’influenza dell’atmosfera del pianeta, e la parte dovuta ad altre cause, 
e principalmente alla luce della corona solare su cui projettasi il pianeta prima del 
suo totale ingresso sul disco del sole; e per parte mia non mancherò di occuparmene 
di proposito, quando avrò raccolto sufficienti notizie sui fenomeni osservati in quelle 
località, nelle quali si è potuto fare l’osservazione completa del passaggio, ed in con- 
dizioni più favorevoli di quelle a noi riservate. 
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In riguardo ai tempi dei due contatti si sono ottenuti i seguenti risultati a 
tempo medio del Campidoglio: 
1.° Contatto 
REAnigioii o o 2h vie coni 
» ; 2 49 43,00 disco solare eclissato per 2" circa. 
Di Legge . 2 49 20,58 disco solare eclissato in piccolissima parte 
Giacomelli. . 2 49 38,40 disco solare sensibilmente intaccato 
Prosperi 2 49 32,40 disco solare di poco eclissato 
2.° Contatto 
Respighi . . 8% 10" 5,43 riunione delle due cuspidi 
DI Aeg geni 9 27,01 disco completo del pianeta sul sole con liga- 
menti o goccie nere. 

Giacomelli. . 3 10 5,40 apparizione del filetto lucido 

TOS er ME eo 9 59,90 comparsa del filetto lucido. 
Nel primo contatto i tempi segnati dagli osservatori Di Legge, Giacomelli e Prosperi 
corrispondono ad una fase di eclissamento di circa 2”, quale fu da me notata al 
secondo tempo; mentre il primo tempo da me notato corrispondeva ad una fase quasi 
impercettibile e perciò molto vicina al vero contatto. 

Nel secondo contatto i tre osservatori Respighi, Giacomelli e Prosperi hanno 
notato i tempi della comparsa del primo filetto lucido sul bordo del pianeta, avendo 
però tutti e tre osservata prima l’apparenza del tratto o ligamento nero pel quale 
il disco del pianeta sembrava già tutto compreso dal disco solare. Il dott. Di Legge 
ebbe in questa osservazione il fenomeno del ligamento e delle goccie nere, e notò il 
tempo nel quale gli apparve il disco del pianeta coincidente alla sommità col pro- 
lungamento del bordo solare. 

< Essendo le osservazioni dei quattro osservatori indipendenti l'una dall’altra, i 
risultati si possono ritenere come convenientemente concordanti, e più soddisfacenti 
di quanto poteva sperarsi dalle condizioni atmosferiche poco favorevoli, nelle quali 
venne osservato il fenomeno. i 

«I cronometri ai quali vennero presi i tempi dei contatti furono accuratamente 
confrontati col cronometro Frodsham unito al cronografo, del quale era ben deter- 
minato l’errore e l’andamento. 

«I cannocchiali usati nell’osservazione sono: 

« Rifrattore di Merz di 117,""4 di apertura, coll’ingrandimento 150 da Respighi. 

« Rifrattore di Merz di 94,""0 di apertura, coll’ingrandimento 120 da Di Legge. 

« Rifrattore di fabbrica francese di 65,2 di apertura coll’ ingrandimento 64 
da Giacomelli. 

« Rifrattore di Ramsden di 68,0 di apertura coll’ ingrandimento 70 da Pro- 
speri. 

« Poco tempo dopo il contatto interno presi col micrometro filare una serie di 
misure del diametro di Venere, il cui valore mi risultò di 66," 36, risultato però meri- 
tevole di poca fiducia, perchè ottenuto in condizioni atmosferiche poco confacenti a 
queste delicate misure. 
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« Da ultimo farò notare che il disco del pianeta durante: la parte di passaggio 
osservata mi si è presentato sempre col bordo decisamente oscuro, quantunque sen- 
sibilmente ondulato e senza alcuna traccia di sfumatura, non circondato da altre 
aureole o bande luminose, che quella prodotta dal vivo contrasto del disco nero in 
campo molto lucido ». 

Archeologia. — Il Socio FroreLLI presenta i fascicoli delle Notizie degli 
Scavi stampati nel corso delle ferie accademiche, e che trattano delle scoperte avve- 
nute nei seguenti luoghi : 

Fascicolo di giugno. 

« Ventimiglia. Nuove epigrafi latine rinvenute nella necropoli dell’antico Albium- 
Interinelium. — Foresto Sesia. Epigrafe latina trovata nelle fondamenta della casa 
del sig. Giuseppe Del Prato. — Como. Avanzi di costruzioni romane trovati nei 
pressi del Liceo, e nel Giardino Giovio-Dattili. — £reccia. Ara votiva a Paronno 
scoperta nella villa Giovio. — Pelfiore. Iscrizione latina già attribuita al territorio 
di Este. — Asolo. Nuove ricerche presso l’antico teatro romano. Antichi sepoleri scoperti 
nel versante meridionale del colle di Asolo. — Belluno. Tombe scoperte sul colle Ca- 
stellino sopra Pistere. — Formello. Antico sepolcro dell’agro vejentano, rinvenuto in 
una proprietà Chigi, ove fu trovato un vaso di bucchero con alfabeto graffito. — 
Tolfa. Necropoli antica nel fondo la Castellina, di proprietà del sig. marchese Lepri. — 
Roma. Scoperte di antichità nell’area degli orti Sallustiani. — Palestrina. Antiche 
costruzioni, frammenti architettonici e marmi iscritti rinvenuti nei restauri della 
cattedrale. — Pompei. Scavi nelle isole 5, 6 e 7 della reg. VIII. — Pesto. Vasi 
dipinti rinvenuti in tombe presso l’antica città. — Siracusa. Frammenti fittili sco- 
perti nella strada Saracinesca. Testa di statua marmorea trovata nella demolizione 
del Forte campano. — S. Antioco. Iscrizione neo-punica appartenente all’antica 
Sulcis. — Nuragus. Scavi nella necropoli dell’antica Valencia. Tesoretto di bronzi 
trovato presso un’antichissima costruzione nuragica a Forrazi-Nioî. 


Fascicolo di luglio. 


« Ventimiglia. Prosecuzione degli scavi nella necropoli di Albium -Intermelium.— 
Tavernola-Remo. Antichissimi bronzi figurati, scoperti nel fondo denominato Tor- 
raccia, ed aggiunti alle collezioni del Museo di Bologna. — Bolsena. Resti di edificio 
romano, rimessi in luce in contrada Mercatello, dove furono raccolti bronzi figu- 
rati ed una tavola di patronato. Epigrafe latina trovata presso la chiesa di S. Fran- 
cesco. — Pompei. Scavi nelle isole 5 e 6, reg. VIII. — Carovigno. Tesoretto di mo- 
nete familiari romane trovato nella tenuta Terranova, durante i lavori per la strada 
da Carovigno a Brindisi. — Selinunte. (Comune di Castelvetrano). Scavi dell’acro- 
poli, e nuovi studî sul coronamento del Tempio detto di Ercole. Lucerna cristiana 
scoperta in Selinunte ed illustrata dal prof. Salinas. 

Fascicolo di agosto. 

« Santo Stefano Ligure. Avanzi di costruzioni romane esistenti presso il tor- 
rente della Torre o Ravin. — Torino. Sepolcro romano scoperto nei dintorni della 
stazione della strada ferrata di Rivoli. — Ravenna. Scoperte di antichità avvenute 
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entro il recinto urbano. — Bolsena. Nuovi rinvenimenti fatti presso i resti della casa 
romana in contrada Mercatello. — Viterbo. Costruzioni romane scoperte nel fondo 
Garinei in contrada Colombella. — Roma. Seconda relazione sopra i resti delle terme 
di Agrippa, scoperti mediante gli scavi per lo isolamento del Pantheon. — Pompei. 
Scavi nelle isole 5 e 6, reg. VIII. — Monte San Giuliano. Antichi oggetti scavati 
sull’Erice ed acquistati pel Museo di Palermo. — Marsala. Stele puniche scoperte 
a Marsala, sede dell’antica Lilibeo. 


Fascicolo di settembre. 


« Verolengo. Frammento di colonna miliaria trovato nel fondo Quarino rosso. — 
Casalino. Ripostiglio di monete consolari trovato nel villaggio di Cameriano. — Crenna. 
Frammenti di suppellettile funebre romana, scoperti lungo la nuova linea della strada 
ferrata Gallarate-Laveno. — Milano. Iscrizione latina scoperta nell’antico convento 
di San Vittore al Corso. — Verona. Iscrizione latina trovata presso l’osteria delle 
Quattro stagioni, fuori porta Vescovo. — Tregnago. Nuovi studî sull’iscrizione edita 
nelle Notizie del 1880, p. 455. — Concordia. Coppa cristiana di vetro con incisione, 
rinvenuta nel territorio Concordiese. — Burano. Rinvenimento di una iscrizione latina 
già edita e poi perduta, e proveniente da Torcello. — Brescello. Cippo sepolcrale 
romano rimesso in luce nel fondo Soliani. — Tavernola-Reno. Bronzi arcaici rin- 
venuti nella parrocchia di Montaguragazza. — Forlì. Bronzi preistorici scoperti presso 
il castello di Fiumana. Frammento di iscrizione latina trovato nella nuova strada 
della stazione. — Orvieto. Tombe della necropoli volsiniese del Crocefisso del Tufo 
in contrada le Conce. — Chieti. Nuovi oggetti della suppellettile funebre della ne- 
cropoli teatina, scoperti nel territorio Mazzella. — Pozzuoli. Scavi dell'anfiteatro 
Puteolano. — Pompei. Scavi e scoperte nelle isole 5 e 6, regione VIII. — Brindisi. 
Nuova iscrizione latina trovata presso l’ex convento dei Cappuccini. — Silanus. Og- 
getti raccolti presso il nuraghe Orolio, e nelle vicinanze del nuraghe Santa Sar- 
bana. — Teti. Nuove ricerche nella regione Albini. — Uta. Scavi nei pressi del- 
l’antica chiesa di S. Tommaso. 


Fascicolo di ottobre. 


« Melfi. Vasi dipinti scoperti entro l’abitato, ed iscrizione latina riconosciuta 
tra i materiali di costruzione della torre del duomo. — Rapolta. Iscrizione latina 
esistente nel campanile della cattedrale. — Venosa. Epigrafi incastrati nei muri della 
chiesa della SS. Trinità. Brevi notizie sulle catacombe ebraiche venosine. — Acce- 
renza. Epigrafi latine usate tra i materiali di fabbrica del duomo, ed altra scoperta 
nel centro del paese. — Potenza. Epigrafi inedite conservate nel seminario vesco- 
vile. — Metaponto. Bolli figuli scoperti nell’area dell’antica città. — Taranto. Se- 
polcri giudaici rimessi in luce nel territorio tarantino. — Cerace. Epigrafi latine 
scoperte nel territorio di Locri. — Reggio di Calabria. Iscrizioni rinvenute nell’area 
dell’antica città greca, e conservate nel nuovo Museo provinciale. — Nicotera. Scavi 
nella pianura di Ravello e di Santa Faustina, ove si ritiene fosse stata edificata la 
greca Medma. — Monteleone. Epigrafi latine di Valentia. — Tiriolo. Oggetti anti- 
chi rinvenuti presso il paese ed esposti nel Museo di Catanzaro. — Padula. Antichi 
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avanzi rimessi in luce nel luogo denominato la Civita. — Polla. Iscrizione latina 
sulla strada consolare. — Velia (comune di Ascea). Avanzi dell’antica città greca, 
ed epigrafi greche e latine quivi scoperte. 


Fascicolo di novembre. 


« Monterosso al Mare. Tombe ligure scoperte presso il santuario di Soviore. — 


Bollano. — Sepoleri di gente ligura rinvenuti nel villaggio di Ceparana. — Cantù. 
Iscrizioni latine trovate tra i materiali di fabbrica nella basilica di S. Vincenzo in 
Galliano, e nel vicino battistero. — Vergosa. Urna granitica con iscrizione latina, 
trovata nel podere Bernasconi in S. Fermo. — /ornovo. Avanzi di costruzioni ro- 
mane scoperti nella casa colonica Ponzetti. — Desenzano sul lago. Iscrizione latina 


scoperta tra i materiali di costruzione nel castello di Desenzano. — fiesole. Antiche 
costruzioni rimesse in luca nella strada del Fossataccio. — Bolsena. Tomba etrusca 
con resti di suppellettile funebre rinvenuta nella contrada il Guado cupo. — Corneto- 
Tarquinia. — Scavi della necropoli tarquinese in contrada Monterozzi. — Roma. 
Scavi e scoperte nelle regioni V, VI, VII, VIII, IX, X, XIV. Scavi fatti nel Su- 
burbio, e propriamente nelle vie Latina, Ostiense, Portuense, Salaria. — Pulestrina. 
Scoperta d’antichità in contrada Taccola. Tombe della necropoli prenestina rimesse 
in luce in contrada la Colombella. — Alatri. Nuove ricerche per rintracciare l’antico 
acquedotto di Betilieno. — Atrî. Scoperta di frammento fittile con bollo nei pressi 
della città. — Silvi. Anfora antica rinvenuta sulla spiaggia. — Ortona a Mare. 
Sepolcreto medioevale ed antichi oggetti rinvenuti in recenti lavori edilizi. — Pom- 
pei. Scavi nelle isole 5, 6 e 7 della regione VIII. — Brindisi. Nuove lapidi latine 
scoperte nel territorio ». 

Il PresimenTE comunica all'Accademia che il Consiglio di Amministrazione ha 
proposto il tema: Sulla natura della pellagra, pel premio Carpi per il 1884. L’Ac- 
cademia approva la scelta del tema. È 


Lo stesso PRESIDENTE presenta i Programmi dei premî per l’ anno accade- 
mico 1882-83. 


E. PREMI DI S. M. IL RE UMBERTO per gli anni 1883-90. 


I° I due premî di S. M. il Re UMBERTO, di L. 10,000 ciascuno. saranno conferiti alle due mi- 
gliori Memorie o Scoperte, delle quali l'una riguardi le Scienze fisiche, matematiche e naturali, l’altra 
le Scienze morali, storiche e filologiche. 

TI. L'Autore dovrà essere italiano, e trasmettere alla R. Accademia lo scritto, o far conoscere 
la scoperta prima dei termini seguenti: 


Per le Scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Matematica Re e 31 dicembre, 1883 
FASTEONOMI IM AT ND, » 1884 
SCIENZENDIO1091Ch CRA REN » 1885 
Mineralogia e Geologia . . . . . .. >» » 1886 
Chimica gn: er e n e » 1887 
PSICO A I SR AME OI, o » 1888 
Matematico » 1889 


FASEIOIO III 2 RN I SI I n » 1890 


ol 


Per le Scienze morali, storiche e filologiche. 


Scienze sociali ed economiche . . . . . 31 dicembre 1883 
Scienze giuridiche e politiche (') . . . >» » 1883 
Dilologia Ne Rn SUIstica i e ANS » 1884 
Scienze filosofiche e morali (')., . ... . >» » 1884 
ACHE OOC OO, » 1885 
Scienze giuridiche e politiche. . . . . >» » 1886 
Scienze filosofiche e morali . . . . .. » » 1887 
Storia ea Geo STAN 200 A » 1888 
Scienze sociali ed economiche. . . . . >» » 1889 
RilologiaNeA lino wisti co MR RI IO » 1890 


Per gli anni successivi la R. Accademia determinerà a suo tempo i programmi e le condizioni 
del concorso. 

III. Le Memorie (o Scoperte) dovranno essere originali e inedite, o non pubblicate prima 
del 1879; scritte in italiano o in latino; e potranno anche venire presentate per parti e successiva- 
mente dal 1878 in poi, però entro ai termini sovraindicati. 

IV.° Prima del relativo termine stabilito dall’ articolo II.° gli Autori debbono dichiarare con 
quale, .0 con quali delle Memorie o Scoperte presentate intendono concorrere, e il premio al quale 
aspirano, e così pure di non aver presentato e di non presentare, prima del conferimento del premio, 
la stessa Memoria o Scoperta. ad altro concorso di premî. 

V.° Le Memorie debbono essere spedite alla R. Accademia dei Lincei in Roma, franche di spesa. 

VI° L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi Atti, anche prima del giudizio del concorso, 
le Memorie inedite che fossero intanto giudicate meritevoli di inserzione negli Atti stessi, salvo che 
l’Autore abbia espressamente dichiarato di riserbarsene la pubblicazione. 

L'Accademia per altro si riserva il diritto di pubblicare nei suoi Atti le Memorie inedite che 
fossero premiate, dando all'Autore il numero di copie che è nelle consuetudini dell’ Accademia. Non 
saranno restituiti i manoscritti presentati. 

VII. Sarà prorogato di un biennio il tempo utile per la presentazione delle Memorie o Scoperte 
relative ad un gruppo di scienze, qualora allo scadere del termine stabilito, nessuna delle Memorie o 
Scoperte presentate, abbia conseguito il premio. 

VIII. I Socî ordinarî dell’Accademia sono esclusi dal concorso. 

S. M. il Re si degnò di approvare il programma precedente con disposizioni del 15 marzo 1878, 
e del 3 dicembre 1880. 


5E. PREMI DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE A FAVORE DEI PROFESSORI 
DELLE SCUOLE SECONDARIE CLASSICHE E TECNICHE. 


UMBERTO 1. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA. 


Sulla proposta del nostro Ministro segretario di Stato per la pubblica istruzione. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. In ciascuno degli anni 1880, 1881 e 1882 è aperto il concorso per sei premî da confe- 
rirsi ad insegnanti delle scuole e degli istituti classici e tecnici. 


(1) Premî non conferiti nel 1881 e nel 1882 e prorogati a tutto il 1883 ed il 1884 a termini del susseguente art. VII. 
A questi premî possono concorrere anche le Memorie già presentate ai concorsì scaduti nel 1880 e nel 1881, colle 
ampliazioni e correzioni che gli autori credessero opportune. 


do 


Nel 1880 tre premî del complessivo valore di lire novemila, saranno conferiti ai migliori lavori 
sovra argomenti di scienze fisiche e chimiche, e tre premî pure del complessivo valore di lire nove- 
mila, saranno conferiti ai migliori lavori sovra argomenti di scienze filologiche. 

Pel 1881 tre premî del suddetto valore complessivo saranno conferiti per le scienze matematiche, 
e tre per le scienze storiche. 

Pel 1882 tre premî sempre del valore complessivo di lire novemila, saranno conferiti per le 
scienze naturali, e tre per le scienze filosofiche e sociali. 

La relativa spesa sarà prelevata dal capitolo 33 del bilancio del Ministero della pubblica istruzione. 

Art. 2. Gli scritti dovranno essere originali, contenere dimostrazioni e risultamenti nuovi od 
avere fondamento sopra metodi, ricerche ed osservazioni nuove. 

Dovranno essere inediti o stampati nella cronaca liceale o negli annali degli istituti tecnici 
dell’anno accademico a cui il premio si riferisce. 

Art. 3. Sul merito degli scritti giudicherà la regia Accademia dei Lincei alla quale dovranno 
essere mandati per mezzo del Ministero della pubblica istruzione. Al 1° maggio di ciascun anno sarà 
chiuso il concorso ai premî che s'intitolano dall’anno precedente. 

Art. 4. L’Autore può firmare lo scritto, o consegnare il proprio nome in una scheda suggellata, 
cui farà richiamo un'epigrafe apposta allo scritto. 

In quest'ultimo caso, la scheda verrà aperta solo quando il lavoro sia stato giudicato merite- 
vole di premio o d’inserzione negli Atti dell'Accademia dei Lincei. 

Ordiniamo che il presente Iecreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti d’osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma addì 8 aprile 1880. 


UMBERTO DE SANCTIS 
N. 5394 (Serie 22). 


UMBERTO I. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA. 


Veduto il Nostro Decreto. in data 8 aprile 1880, N. 5394 (Serie 2°); 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. I premî stabiliti nel Decreto precitato a favore degli insegnanti nelle Scuole e negli 
Istituti classici e tecnici per gli anni 1880, 1881, 1882 saranno conferiti anche per il successivo 
triennio 1883, 1884, 1885 nell’ordine stabilito dall'art. 1° dello stesso Decreto. 

Art. 2. Qualora taluno di detti premî non sia conferito, la R. Accademia dei Lincei dovrà met- 
terlo nuovamente a concorso a favore degli stessi insegnanti, ed avrà facoltà di determinarne il tema. 

Art. 3. Saranno ammessi al concorso gli scritti inediti o stampati nelle Cronache Liceali o negli 
Annali degli Istituti tecnici, i quali sieno presentati, o pubblicati nel triennio precedente la scadenza 
del concorso. 

Art. 4. Sono mantenute le prescrizioni del Nostro Decreto ‘8 aprile 1880, N. 5394 (Serie 2°), 
le quali non sono modificate dal presente Decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo di Stato, sia inserito nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma 8 dicembre 1881. 


UMBERTO BACCELLI 
N. 530 (Serie 3)?. 


1 


SLA 


PREMI MINISTERIALI IN CORSO 


. Sclenze naturali — Tre premî del valore complessivo di L. 9,000; tempo utile al con- 


corso 30 aprile 1883. 


. Scienze fisiche e chimiche — Tre premî del valore complessivo di L. 9,000; tempo 


utile al concorso 30 aprile 1884. 


. Scienze matematiche — Due premî del valore complessivo di L. 6,000 ; tempo utile al 


concorso 30 aprile 1884. 


. Scienze matematiche — Tre premî del valore complessivo di L.9,000; tempo utile al 


concorso 30 aprile 1885. 


. Fisica — Esporre i metodi stati finora adoperati per determinare con sufficiente approssimazione 


la grandezza delle molecole, disculere il grado di esattezza che permettono di raggiungere e 
indicare, anche sperimentalmente, quale sia la migliore via per ottenere risultati soddisfacenti. — 
Premio lire 1,500; tempo utile 30 aprile 1885. 


. Fisfea — Esporre i melodi che esistono, per determinare la velocità del suono sia nei solidi, 


sia nei liquidi, sia nei gas; discutere la loro importanza per la Termodinamica, e mostrare con 
esempi sperimentali bene scelti, il grado di esattezza che si può raggiungere.— Premio lire 1,500: 
tempo utile 30 aprile 1885. 


. Fisica e chimica — Esporre e discutere le relazioni finora conosciute, che legano alcune 


delle proprietà fisiche con la composizione e la struttura chimica dei corpi, confortandole con 
alcune esperienze bene scelle in aggiunta a quelle già esistenti. — Premio lire 1,500; tempo 
utile 30 aprile 1885. 


. Chimica — Descrivere e discutere i melodi finora proposti per l'analisi dei silicati complessi 


non decomponibili cogli acidi, e specialmente quelli contenenti quantità anche piccole di fluoro 
e di boro. La Memoria dovrà essere accompagnata dai ducumenti analitici. — Premio lire 1,500; 
tempo utile 30 aprile 1885. 


. Chimica — £Fsaminare e discutere la classificazione degli clementi di Mendelejeff sotto i vari punti 


di vista che comporta, tenendo anche conto dei risultati delle ricerche più recenti sui metalli 
rari. — Premio lire 1,500; tempo utile 30 aprile 1885. 


10. Scienze naturali— Tre premî del valore complessivo di L.9,000; tempo utile 30 aprile 1886. 


. Scienze filologiche. 


. Scienze filosofiche ce sociali. — Tre premî del valore complessivo di L. 9,000; tempo 


utile 30 aprile 1883. 


. Scienze filologiche. — Tre premî del valore complessivo di L. 9,000; tempo utile 


30 aprile 1884. 


Bibliografia e critica degli scritti in poesia latina che comparvero 
in Italia nell'XI e XII secolo. — Osservazioni sulla lingua adoperata in cotesti scritti e sulla 
influenza ch’ebbero su quelli i poeti latini classici in quei due secoli di decadenza. — Premio 
lire 3,000; tempo utile 30 aprile 1884. 


. Scienze storiche. — Tre premi del valore complessivo di L. 9,000; tempo utile 30 aprile 1885. 
. Scienze filosofiche e sociali. — Tre premî del valore complessivo di L. 9,000; tempo 


utile 30 aprile 1886. 


XIX. PREMIO L. COSSA pel 1883. 


1.° Il prof. Luigi Cossa ha messo a disposizione della R. Accademia dei Lincei la somma di 


L., 1000 per essere data in premio alla migliore Memoria sopra il tema seguente : 


Storia critica della teoria della beneficienza in Italia considerata nella sua influenza sugli Isti- 


tuti nazionali e nelle sue relazioni collo svolgimento di tali dottrine all'estero. 
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2.° Gli scritti inviati al concorso debbono essere mandati, franchi di porto, prima del 31 
dicembre 1883, al Presidente della r. Accademia de’ Lincei, Roma. 

3.° Debbono essere inediti, manoscritti, anonimi e contrasegnati da un motto. Saranno accom- 
pagnati da una scheda o lettera sigillata, portante al di fuori il motto medesimo, e dentro il nome, 
cognome e domicilio dell’autore. 

4.° La scheda della Memoria che riporterà il premio e le schede delle Memorie che ottenessero 
una menzione onorevole, saranno aperte; le altre saranno abbruciate. 

5.° Non saranno restituiti i manoscritti presentati. 

6.° La Memoria premiata potrà essere stampata negli Atti della R. Accademia e all'Autore ne 
saranno dati cento esemplari. 


HW. PREMIO CARPI per gli anni 1883 e 84. 


1.° Per l’anno 1883 il premio di L. 500 fondato dal dott. Pietro Carpi sarà conferito all'Au- 
tore del migliore lavoro di Astronomia, che sarà presentato prima del 31 dicembre 1883. 

2.° Le Memorie dovranno essere inedite, e scritte in italiano, o in latino; e non potranno 
pubblicarsi a parte, o inserirsi in altri periodici scientifici se non dopo che saranno state pubblicate 
negli Atti dell’ Accademia. 

3.° Le Memorie dovranno pervenire alla R. Accademia de’ Lincei residente in Campidoglio 
franche delle spese di porto. 

4.° Ciascun Autore potrà a sua scelta, o sottoscrivere col proprio nome la sua Memoria, o 
apporvi un’ epigrafe ripetuta in una scheda suggellata, entro cui sarà scritto il nome col domicilio. 

5.° L'Accademia ha facoltà di pubblicare ne’ suoi Atti, anche prima del giudizio sul premio, 
le Memorie sottoscritte dagli Autori, che fossero intanto giudicate meritevoli di inserzione negli 
Atti stessi. 

6.° Il premio sarà conferito dietro relazione di una Commissione approvata dall’ Accademia. 
L'Autore della Memoria presentata ne avrà cento copie. 

7.° Se la Memoria premiata sarà una di quelle non sottoscritte, si aprirà la scheda suggellata, 
e si pubblicherà la Memoria col nome dell’ Autore. 

8.° Le altre schede suggellate saranno bruciate. 

9.° I socî ordinarî dell’Accademia sono esclusi dal concorso. 

Per l’anno 1884 lo stesso premio di L. 500 sarà conferito all’ Autore della migliore Memoria 
Sulla nalura della pellegra, che sarà presentata all'Accademia prima del 31 dicembre 1884. 

Le altre condizioni del programma sono le stesse che per il 1883. 


W. PREMIO DEL MUNICIPIO DI SASSOFERRATO pel 1884. 


i 1.° Il Municipio di Sassoferrato mette a disposizione dell’Accademia dei Lincei la somma di 
L. 5,000 per il premio della migliore Memoria sopra il tema seguente: 

Bartolo da Sassoferrato, i suoì tempi e le sue doltrine. 

2.° Sul merito delle Memorie giudicherà la R. Accademia suddetta. 

3.° Le Memorie dovranno essere inedite, e scritte in italiano o in latino. 

4. Dovranno essere inviate a/ Presidente della R. Accademia dei Lincei in Roma, franche dalle 
spese di porto, non più tardi del giorno 31 dicembre 1884. 

5.° Saranno contrasegnate da un motto, e accompagnate da una scheda o lettera sigillata por- 
tante al di fuori il motto medesimo e dentro il nome, il cognome e il domicilio dell'Autore 

6.° La scheda della Memoria che riporterà il premio, e le schede delle Memorie, che ottenes- 
sero una menzione onorevole, saranno aperte; le altre saranno abbruciate. 

7.° Non saranno restituiti i manoscritti. 


LI, 


8° L'Accademia si riserva la facoltà di stampare la Memoria premiata ne’ suoi Atti; e in tal 
caso darà all'Autore il numero delle copie che è nelle consuetudini dell’Accademia. 2 
9.° Sarà prorogato di un biennio il tempo utile per la presentazione delle Memorie, qualora 


nessuna delle Memorie presentate allo scadere del termine abbia conseguito il premio. 


©. PREMIO GERSON DA CUNHA pel 1884. 


1.° Il signor Josè Gerson da Cufiha ha messo a disposizione della R. Accademia de’ Lincei la 
somma di L. 1,000 in oro, per essere data in premio alla migliore Memoria sopra il tema seguente: 

Delle relazioni antiche e moderne fra VItalia e le Indie, in ordine eronologico; dai tempi dei 
Romani fino ad oggi, trattando minutamente delle relazioni commerciali delle Indie colle Repubbliche 
di Venezia, Genova, Pisa e Firenze, e sugli studi fulti dui viaggiatori e missionari ilaliani come Marco 
Polo, Lodovico de Warlhema, Pietro della Valle, Marco della Tomba ed altri, concludendo col suggerire 
è mezzi più adatti per riannodare e svolgere maggiormente queste relazioni per il benessere materiale 
e morale presente e futuro nei due puesi. i 

2.° Gli scritti inviati al concorso debbono essere mandati franchi di porto prima del 31 mag- 
gio 1884 al Presidente della r. Accademia de Lincei in Roma. 

3.° Debbono essere inediti, manoscritti, anonimi, contrasegnati da un motto e dettati in lin- 
gua ital'ana. Saranno accompagnati da una scheda, o lettera, sigillata, portante al di fuori il motto 
medesimo, e dentro il nome, cognome e domicilio dell'Autore. 

4.° La scheda della Memoria che riporterà il premio, e le schede di quelle che ottenessero una 
menzione onorevole, saranno aperte; le altre saranno abbruciate. 

5.° Non saranno restituiti i manoscritti presentati. 

6.° La Memoria premiata potrà essere stampata negli Atti della R. Accademia de’Lincei, ed in 
tal caso ne saranno dati all'Autore cento esemplari. 


—_——__— 


La Classe adunatasi alle 12 meridiane si sciolse dopo tre ore di seduta. 


190) — 


Seduta Reale del 17 dicembre 1832 


Presenti alla Seduta : 
S. M. il RE 
S. M. la REGINA 


Il seguito delle LL. MM. — S. E. il barone pr KrupeLL, ambasciatore di 
Germania; S. E. il comm. Teecno, presidente del Senato; il comm. Caccia, 
vice-presidente; il comm. BoraartI, vice-presidente del Senato; S. E. il 
comm. BaccenLi, Ministro della pubblica istruzione; S, E. il Cav. Ca- 
DORNA, presidente del Consiglio di Stato; S. E. il comm. Duckoquì, 
presidente della Corte dei Conti ; il marchese NosiLi-VireLLESCHI, senatore ; 
il comm. Fmaui, senatore; il comm. Mayorana-CaLatABIANO, senatore ; il 
comm. TaparRINI, senatore; il comm. La Porta, deputato; il duca Tox- 
LoNnIa, ff. di Sindaco; il cav. BASTIANELLI, assessore; il cav. MoNTICOLI, 
assessore ; il cav. ORIOLI, assessore ; il cav. PrAcENTINI, assessore; il prof. 
comm. GaLassi, presidente dell’Accademia di medicina; ecc. ecc. 


Presidente 0.° Q. Senna. 

Socî: Amari, Asconi, BarILARI, BartAGLINI, Breroccni, Berti, BLASERNA, BoNGHI, 
Cannizzaro, CarutTI, CorreNTI, Cremona, Ferri, FroreLLI, Govi, Gui, 
Hersie, Henzen, LamperTIco, Mamiani, MresseDAGnia, MincHeTTI, MoRIGGIA, 
Mosso, Respieni, StRUEVER, Toparo, TRINCHESE. 

Corrispondenti: BarnaBEI, Bopio, BonareLLI, Briosi, Ferrero, KòrNER, LAN- 
crani, Narpucci, Paternò, TaccHini, TARAMELLI, TOMMASINI. 


Le LL. MM. sono ricevute dall'Assemblea con rispettosi applausi. 

Il Presidente SELLA, dopo invitati d’ordine di S. M. il Re i Socî a sedere, dà 
l’elenco delle variazioni avvenute nel personale accademico dall’ultima Seduta reale. 
Oltre quelle di cui fu a mano a mano dato conto nei Transunti; esse comprendono 
le seguenti nomine : 

Dini ULisse fu eletto Socio nazionale nella Classe di scienze fisiche, matema- 
tiche e naturali, con 21 voti sopra 32 votanti per la formazione della terna, e 
24 voti sopra 33 votanti nella elezione definitiva. S. M. il Re si degnò approvare 
questa nomina con Suo Decreto del 17 dicembre. 


TrAnsUNtI— Von. VII. 8 


MO 

MiLLeR Massimiano, corrispondente nella Classe di scienze morali, storiche 
e filologiche, fu eletto Socio straniero con 9 voti sopra 24 votanti per la forma- 
zione della terna, e 14 voti sopra 23 votanti nella elezione definitiva. S. M. il Re 
si degnò approvare questa nomina con Suo Decreto del 17 dicembre. 

Bizzozero GiuLio fu eletto corrispondente nazionale per le scienze naturali 
con 25 voti sopra 31 votanti. 

TaccHini Pierro fu eletto corrispondente nazionale per la fisica e chimica con 
23 voti sopra 31 votanti. 


Lo stesso Presidente presenta poscia i volumi accademici stampati nell’anno de- 
corso, cioè : 
Il volume VI dei Transunti contenente 48 Relazioni ed 85 Note in 332 pagine 
di testo, il Bollettino bibliografico e le Osservazioni meteorologiche nel Campidoglio. 
I volumi XI, XII, XIII delle Memorie delle scienze fisiche, matematiche e 
naturali, contenenti l'XI 3 Memorie con 82 tavole e 259 pagine. 
il XII 24 » AS 529» 
SOR I » 2 965. » 
Il volume IX delle Memorie delle scienze morali, storiche e filologiche con- 
tenente 6 Memorie con 4 tavole e 549 pagine. 
I volumi pubblicati dall'Accademia della sua ricostituzione nel 1875 sono quindi 
in numero di 36 e comprendono 430 Note, 391 Memorie di scienze fisiche ecc., 
e 145 Memorie di scienze morali ecc. 


Relazioni e letture. 


Il Socio CanNIZzaRO, relatore, a nome anche dei Socîì Cossa e KORNER, legge 
la seguente Relazione sui lavori di scienze chimiche, presentati per concorrere al 
premio di L. 10,000, istituito da S. M. il Re. 


SIRE 


« La storia registrerà come altamente significativo e fecondo il fatto che uno 
dei primi vostri pensieri, salendo al trono, fu quello di cooperare al rinascimento 
della vita scientifica in Italia, fondando due vistosi premî annuali per scoperte o 
memorie originali. 

« Di questo incoraggiamento alcuni benefici effetti si son già fatti palesi, ed 
altri ancor più rilevanti si verranno sempre meglio manifestando, man mano che 
saranno condotti a termine lavori di lunga lena che non pochi esperimentatori e 
scrittori spingono ora avanti con crescente alacrità, animati e sorretti dalla speranza 
di un compenso tanto onorifico. i 

« Efficace altrettanto che i premî e forse più è, o Sire, il vostro intervento e 
quello della Vostra Augusta Consorte a queste periodiche riunioni di cultori ed amici 
della scienza. 

« Voi così rammentate solennemente a tutta la nazione che il progresso scien- 
tifico costituisce uno dei più vitali interessi dello Stato. 

« E così è; non soltanto per il decoro ed il lustro del regno, ma altresì per - 


NIE 
i benefici effetti che hanno su tutti gli elementi della prosperità nazionale il culto 
del Vero ed il desiderio di scoprirlo. 

« Cotesti sentimenti disinteressati bisogna tener desti ed educare in un popolo se 
vuolsi fare opera efficace e durevole non solo per il suo miglioramento morale ma 
altresì per lo accrescimento della sua forza produttiva, della sua ricchezza; e per tal 
fine non giova che gli uni studî sieno promossi a detrimento e scapito degli altri; 
poichè i varî rami dell’umano sapere si collegano, giovano e fecondano scambievol- 
mente, e non possono alla lunga prosperare gli uni senza degli altri. 

« Laonde generoso non solo, ma sapiente è stato, o Sire, il vostro divisamento 
nello aver voluto che tutte le discipline rappresentate nelle due classi dell’ Acca- 
demia godano egualmente dell’incoraggiamento da Voi largito. 

« Vi è piaciuto anche consentire che nella numerosa ed estesa famiglia delle 
scienze fisiche, matematiche e naturali sia dato un posto staccato ed indipendente alla 
chimica alla quale tocca in questo anno uno dei due premi. 

« Non si è certamente, così facendo, ecceduto nella importanza accordata a questa 
scienza; la quale intende allo studio delle varie qualità di materia che compongono 
l’universo e ne siegue le metamorfosi, dovunque può giungere la osservazione; non 
importa se gli oggetti su cui versa siano inanimati o sieno viventi. 

« Dovunque la chimica indaga i modi e le leggi che sieguono nel trasformarsi 
1 corpi sottomessi ai due grandi principî: la conservazione della massa e la conser- 
vazione dell’energia. 

« Percorrendo essa tanto esteso campo senza confini e coltivandolo coi suoi 
metodi e dal suo punto di vista speciale, si incontra e si anastomizza con tutte le 
altre scienze fisiche e naturali alle quali tutte dà impulso ed efficace aiuto. 

« Non mancherà dunque materia di importanti e feconde scoperte ai chimici 
della presente e delle future generazioni; ed a ragione dai loro lavori molto aspetta 
la civiltà del mondo, ancor più della ricca messe che ha sinora raccolto. 

« Non è dunque a meravigliare se i governi civili, i quali tutti oggi conside- 
rano come una delle più sicure loro attribuzioni ed uno dei primi loro doveri il 
cooperare non solo alla diffusione delle scienze, ma altresì al loro accrescimento, ab- 
biano rivolto le loro prime cure a fondare e dotare vasti laboratorî addetti alla 
istruzione pratica ed alle ricerche della chimica. 

« Si sono così creati non solo vivai di una numerosa schiera di ardenti inda- 
gatori chimici, ma si è dato l’impulso ed il modello a tutte le altre scienze spe- 


rimentali che non hanno tardato a seguirne l’esempio, sorrette anche esse da generosi 


aiuti dei governi. 

« Così avvenne da prima in Germania. 

«Il grande ed indefesso lavoro che ivi ferve in tutte le ricerche sperimentali 
ebbe le prime mosse nel laboratorio chimico della piccola università di Giessen, ove 


primo il Liebig formò una vera scuola pratica, divenuta bentosto il vivaio di inse- 


gnanti e cultori di chimica, i quali sparsi in tutta la Germania coadiuvati dai governi, 
imitarono e moltiplicarono l'esempio del loro maestro. 

« Lo impulso si propagò alla fisica, ed ai varì rami della biologia e tutte queste 
scienze non si appagarono più di isolati musei e ristretti gabinetti, ma vollero ed 


TERI 


ottennero vaste ed ordinate scuole pratiche, opificî d’indefesso lavoro per l’accresci- 
mento del patrimonio dell’umana intelligenza. 

< Anche in Italia saremmo probabilmente già allo stesso grado di attività, se fosse 
stato abbastanza alimentato da efficaci aiuti governativi quel focolaio di vita scientifica 
che molti anni indietro si era formato nell’ università di Pisa per la riunione di 
uomini del valore del Savi, Mossotti, Matteucci, Pilla e Piria. 

«Il nuovo Cimento e gli atti delle università toscane furono per alcuni anni 
nutriti degli importanti loro lavori originali, tra i quali importantissimi quelli del 
Piria che ebbero tanta influenza sul progresso della chimica organica. 

« Gli storici delle scienze sperimentali faranno però le meraviglie quando, dal 
libro dei conti dell’ università di Pisa impareranno contro quali ristrettezze di mezzi 
dovette lottare il Piria, al quale furono ostinatamente negati i mezzi di attuare il 
disegno che egli avea concepito, di far cioè anche in Italia un vivaio numeroso di 
cultori di chimica. 

« Certamente egli avrebbe potuto fare in Italia quanto il Liebig fece in Ger- 
mania, poichè egli accoppiava alle doti di un egregio insegnante da cattedra, quelle 
di un impareggiabile direttore di ricerche originali e di maestro di metodi. 

« Come ha più volte rammentato il Dumas, nessun chimico ha vinto il Piria nel 
coordinare le ricerche ad un disegno e nell’eseguirle con maggiore rigore ed esattezza. 

« Egli inoltre riusciva quanto il Liebig ad accendere negli animi dei giovani 
il vivo desiderio delle indagini, e l’accese in tutti coloro che frequentarono la sua 
scuola; ma non fu a lui dato di fornire i mezzi di appagarlo. 

« Egli impresse nella storia della scienza orme indelebili, trasmise a pochi allievi 
che potè avere intorno, l’eredità di un ottimo modello; ma dalla sua opera l’Italia 
raccolse assai minor frutto di quello che egli avrebbe potuto e voluto dare per l'estrema 
ristrettezza dei mezzi di cui potè disporre negli anni del suo maggior vigore. 

« Insieme alle istituzioni libere incominciò in Italia una più ordinata e perse- 
verante azione del governo per promuovere la vita scientifica, la quale azione è 
cresciuta progressivamente, mano mano che si vennero raccogliendo intorno al ve- 
sillo di Casa Savoja le sparse membra della nazione. 

« Si è anche da noi ritenuto che le scuole superiori debban servire al doppio 
scopo dell’insegnamento e dello accrescimento della scienza; epperciò si è fatto opera 
di introdurre poco a poco la massima che nei professori delle università debba 
ricercarsi non solo la dote di bene esporre le cose note, ma altresì quella di sco- 
prirne delle ignote ed avviare gli alunni a fare altrettanto. 

« Si sono inoltre impinguati i bilanci attivi delle università; alle quali si sono 
aggiunti alcuni dei principali istituti di scienze sperimentali che mancavano quasi 
totalmente. 

« Rammentandoci in qual misero stato i governi caduti lasciarono la più gran 
parte dei nostri atenei, non può negarsi che molto ha fatto il regno d’Italia, nono- 
stante che molto resti ancora da fare, e le due più popolose università della Peni- 
sola manchino ancora di convenienti scuole pratiche. 

« Dagli aiuti sinora dati si sono già raccolti non scarsi frutti; gli Atti delle 
Accademie ed i giornali speciali di fisica, di chimica e di biologia contengono già 
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un certo numero di lavori originali compiti nei laboratorî delle nostre Università 
da professori e da aspiranti alla carriera dell’insegnamento. 

« Questo moto verrà certamente crescendo. 

« Il numero dei cultori di chimica, i quali contribuiscono attivamente al pro- 
gresso di questa scienza, è anche venuto crescendo in Italia. 

« Pochi però di loro si son potuti presentare a questo concorso. 

« Possiamo però dirci abbastanza fortunati per aver trovato tra i concorrenti 
uno che per il complesso d’importanti lavori ha ben meritato il premio offerto alla 
migliore Memoria o scoperta di chimica. i 

« Al concorso per il premio di S. M. il Re Umberto, per le scienze fisiche, 
matematiche e naturali, il qual premio per il corrente anno è destinato alla chi- 
mica, si sono presentati soltanto: Bartoli Adolfo e Papasogli Giorgio; Pagano Vin- 
cenzo; Pompei Marino e Paternò Emanuele colle Memorie enumerate nell’ an- 
nesso elenco. 

« 1. L’opera con cui ha inteso concorrere Vincenzo Pagano, intitolata, Primi 
elementi di Enciclopedia universale, non contiene di argomenti risguardanti la chi- 
mica, che pochissimi cenni intorno alla definizione di questa scienza e dei corpi 
semplici e composti. Perciò non si è potuto prendere neppure in considerazione per 
questo concorso. 

« 2. La Memoria manoscritta presentata dal sig. Marino Pompei ha per titolo: 
La materia considerata come forma di energia. Discussioni sull’ odierna chimica. 

« In questo scritto l’autore espone in forma popolare e dialogica alcune sue 
speculazioni sulla costituzione della materia, le quali, quantunque qua e là abbiano 
dell’ingegnoso e del sottile, non possono essere considerate come ipotesi abbastanza 
maturate e discusse, non essendo state svolte con deduzioni matematiche che con- 
cordino con almeno alcuni dati sperimentali. 

« Non intendiamo biasimare chi si slancia con voli arditi nel campo della 
speculazione, ma non possiamo considerare come contributi al progresso della scienza 
positiva quelle creazioni di una fantasia non aiutata e temperata da seria educa- 
zione matematica, le quali non sieno dimostrate alquanto probabili col rigore del 
metodo logico induttivo. 

< La Commissione non ha potuto perciò giudicare meritevole di premio questa 
Memoria. 

«3. Le Memorie, con le quali concorrono al premio i signori Bartoli e Papasogli 
 risguardano i prodotti, che si ottengono nella elettrolisi dell’acqua e di varie solu- 
zioni acide, alcaline, saline ed alcooliche, impiegando elettrodi di carbone di varia 
origine. 

« Il fatto chimico culminante e meglio dimostrato in queste Memorie è la pro- 
duzione di acido mellitico e di alcuni suoi vicini derivati nella elettrolisi con elet- 
trodi di carbonio. 

« Sarebbe stata questa una grande scoperta chimica se lo Schultze non avesse 
giù alcuni anni prima dimostrato che il carbonio nei diversi suoi stati allotropici 
dà per ossidazione in via umida acido mellitico. 

«Il merito dunque dei signori Bartoli e Papasogli sta nell'avere aggiunto un 
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altro modo, diverso da quello impiegato da Schultze, di ottenere colla ossidazione 
del carbone acido mellitico. 

« I due autori sono anche degni di lode per la perseveranza messa nei tentativi di 
spiegare il modo di formazione di questo acido per mezzo dello studio dei prodotti 
intermedî che par si facciano in alcune circostanze. 

« Ed invero il caratterizzare bene questi prodotti, e la serie di trasformazioni 
che subiscono, sarebbe un risultato di non lieve importanza. i 

« Ma questo risultato non può dirsi raggiunto con le esperienze descritte nelle 
Memorie dei due autori, perchè il Mellogeno, da loro riguardato come il prodotto 
intermedio tra il carbonio e l’acido mellitico, non offre pei suoi caratteri, e pel me- 
todo di preparazione, guarentigie sufficienti di essere unica specie chimica; e perciò 
la formola ad essa attribuita e la equazione con cui si interpreta la sua trasforma- 
zione in acido mellitico, non possono essere accettate come comprovate dai dati 
sperimentali. 

« Meno fondate sono poi le asserzioni intorno alla natura dei prodotti avuti 
nell’elettrolisi dello acido fosforico, e le formole che gli autori attribuiscono ai pro- 
dotti ottenuti nella elettrolisi di soluzioni contenenti fenol ecc. ecc. con gli elettrodi 
di carbone. 

« Le analisi elementari di sostanze così mal definite non bastano ad autorizzare 
la introduzione di formule poco probabili con un numero impari di atomi di idro- 
geno. Se non possono aversi altri dati sperimentali, oltre quelli che gli autori po- 
terono riunire nello studio del Mellogeno e degli altri prodotti del disgregamento 
del carbone che fa da elettrode, allora è meglio astenersi dallo spiegare le trasfor- 
mazioni avvenute, piuttosto che accettare equazioni fondate sopra formole non sicure. 

« Noi nutriamo speranza che la natura delle materie, che sono descritte nelle 
Memorie dei signori Bartoli e Papasogli, non oppongono ostacoli insormontabili alla 
applicazione di quei metodi rigorosi, con cui si caratterizzano le specie chimiche, 
e se ne interpretano le metamorfosi; poichè siamo d’avviso, che tanto lo studio in- 
trapreso dai due sperimentatori di Firenze, quanto quello dei prodotti dell’azione 
dell’ossido di carbonio sul potassio, ove fossero ripresi coi metodi rigorosi dell’odierna 
chimica, potrebbero condurre a risultati importantissimi intorno alla sintesi graduale 
dei composti del carbonio. 

« Allo stato attuale però le Memorie dei signori Bartoli e Papasogli, nonostante 
che contengano qualche fatto importante, non sono tal modello di esattezza nell’ im- 
piego dei metodi, da meritare il premio riserbato alla migliore Memoria di chimica. 

« Però tenendo conto della importanza, che ha anche la sola conferma della 
sintesi dell’acido mellitico; considerando la perseveranza, colla quale i suddetti si- 


gnori Bartoli e Papasogli hanno atteso alle loro ricerche, la Commissione è di avviso, 


che debba loro accordarsi una menzione onorevole per le Memorie presentate. 

« 4. L'altro concorrente di cui ci resta a riferire, il Paternò, è uno di quei chi- 
mici che non si ristringono a studiare un solo limitato argomento per volta, rivol- 
gendovi e impegnandovi tutte le loro forze, ma preferiscono invece intraprendere 
e condurre parallelamente studî ed indagini sopra più argomenti diversi. 


« Egli nella sua operosa vita scientifica, spigolando negli svariati campi, che 
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la chimica organica offre oggi agli investigatori, traendo profitto dalla cooperazione 
di più zelanti allievi, ha preso a coltivare nello stesso tempo più zolle di terreno, 
che gli promettevano buon raccolto. 

« La scadenza di questo concorso lo ha colto nel momento che di alcune di 
tali svariate colture aveva già ottenuti frutti maturi, di altre rami, gemme o fiori 
promettenti. Ha perciò presentato un buon numero di Memorie sopra argoménti 
varie, di alcuni dei quali lo studio è compito, di altri bene avviato. 

« Il complesso di questi lavori, il modo corretto con cui sono stati condotti, 
l’importanza di non pochi dei risultati nuovi ottenuti, hanno fatto giudicare il prof. 
Paternò meritevole del premio. 

« Tra le Memorie da lui presentate ha certamente pregio quella « Swi tre acidi 
fluobenzoici isomeri e sugli acidi fluotoluico e fluoanisico, sia perchè colma una 
lacuna nello elenco dei prodotti di sostituzione dell’acido benzoico e fa sparire 
un’anomalia, che pareva esistere nella relazione dei caratteri fisici dei derivati fluo- 
rurati e di quelli clorurati corrispondenti, sia perchè infine tratta l'argomento delle 
sostanze organiche fluosostituite che sono state finora dai chimici troppo neglette. 

« Le Memorie o Note risguardanti il cimene, il timol e la serie cuminica sono 
continuazioni di assidui lavori precedenti, coi quali il Paternò contribuì notevolmente 
a rischiarare la costituzione della serie cuminica, argomento che per molti anni ha 
occupato l’attività di non pochi chimici. 

«I più importanti però fra questi lavori concernano sostanze organiche naturali, 
finora poco conosciute, le quali, a motivo della loro complessa struttura, delle dif- 
ficoltà che sogliono presentare nella purificazione, come pure per le svariate trasfor- 
mazioni, che subiscono non di rado anche sotto l’influenza degli agenti i più indif- 
ferenti, offrono dei non comuni ostacoli ad ogni tentativo di svelarne la costituzione. 

« Laonde tali ricerche, che oltre all’abilità richiedono una grande perseveranza, 
hanno pregio singolare, e tanto maggiore, in quantochè d’ordinario danno risultati 
che giovano a schiarire non le sole sostanze sottoposte allo studio; ed inoltre con- 
ducono quasi sempre a conclusioni di un ordine più generale. Nello stesso tempo, 
i fatti, che nella esecuzione di tal genere di ricerche spesso spuntano fuori non 
previsti nè prevedibili, allontanandoci dalle strade comunemente battute, aprono 
nuove vie alla investigazione. Quanto frutto e nuovo impulso possano dare alla 
scienza con lo studio delle sostanze naturali le menti serutatrici, lo ha già dimo- 
strato il nostro maestro Raffaele Piria colle sue classiche ricerche, che rimarranno 
sempre modello, sulla salicina, sulla populina, e sull’asparagina. 

« Ha dunque ben fatto il Paternò di prediligere questo genere di ricerche. 

« La classe dei licheni, che già tante volte è stato campo d’importanti e profondi 
studî ai più distinti chimici, e ha fornito tanti singolari ed interessanti composti, 
ha dato anche al Paternò non scarsa messe. Colle Memorie presentate per questo 
concorso, alle sostanze, che egli giù aveva scoperto precedentemente in varî licheni, 
specialmente di Sicilia, ha aggiunte alcune altre, come sono l’acido /iscico estratto 
dalla Fischia parietina, l’acido rangiformico avuto dalla Cladonia rangiformica, e 
l’acido atranorinico preparato per scomposizione dell’acido atranorico. 

« Ha poi avuto nuovi risultati coll’acido usnico, che già più volte fu oggetto 
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dei suoi lavori: anzitutto è giunto ad eliminare alcune contradizioni tra le cose 
osservate da altri chimici, col dimostrare che gli acidi descritti sotto i nomi di 
carbo-usnico, f - usnico e cladonico e considerati come distinti dall’ usnico, da que- 
sto e tra loro in altro non differiscono che nel grado di purezza. Ed alle svariate 
trasformazioni di questo acido, da lui già prima trovate, altre nuove, non meno 
importanti, ha ora aggiunto; le quali tutte dimostrano la natura complessa di questa 
sostanza, ed hanno cominciato ad alzare un lembo di quel fitto velo che ne nasconde 
la costituzione. Riguardo alle due Memorie sulla Picrotossina, ammesse a questo 
concorso, nella prima, l’autore espone i nuovi studî fatti sulle due sostanze che 
avea già ottenuto dalla Picrotossina e detta: l’una Picrotosside e l’altra idrato di 
Picrotosside. Questi studî lo conducono a confermare le formole che in una pre- 
cedente Memoria aveva assegnato alle medesime. 

« Nella seconda Memoria l’autore riconoscendo come fatto che il suo Picro- 
tosside è un polimero di quell’altra sostanza, chiamata da Barth, « nuova Picrotos- 
sina » e da lui invece ora Picrotossinina, ed accettando l’altro nome, di Picrotina 
dato dal Barth al suo idrato di Picrotosside, sostiene che la Picrotossinina o il suo 
polimero sono derivati dalla scomposizione della picrotossina, e non preesistono allo 
stato di miscuglio in quest’ultima, come il Barth ha sostenuto e sostiene tuttora. 
Non spetta a noi di far da giudici in questa discussione, basta soltanto notare che 
i lavori del Barth come quelli del Paternò contribuiranno l’uno e l’altro allo scio- 
glimento dell’ intricata questione sulle natura e costituzione di questa sostanza tanto 
complessa. 

« La sostanza naturale, il cui studio ha potuto essere condotto più oltre dal 
Paternò, è l’acido lapacico, ossia quella materia colorante gialla, che si trova cri- 
stallizzata nel legno di varie specie d’alberi sottotropicali della America, apparte- 
nenti alla famiglia Tecòma delle Bignoniacee , e comunemente chiamati Lapaccio 
(Lapacho) o Tayé-yù. Nella Memoria su questo acido, il Paternò, ritraendo l’or- 
dine medesimo che tenne nelle sue ricerche, dopo aver brevemente riassunto, quanto 
era già noto intorno all’oggetto, e dopo avere esposto il metodo, che conduce al 
composto puro, ne descrive dettagliatamente le proprietà, e con analisi ben con- 
cordanti, ne stabilisce la composizione elementare e la formola greggia, che con- 
trolla e comprova, analizzando non pochi derivati metallici di esso. In seguito, per 
farsi un concetto generale sulla classe a cui questa sostanza appartiene, la sottopone 
all’azione di quegli agenti, a tal uopo più opportuni, e così giunge ben tosto a 
collocarla tra i derivati della naftalina, sinora sì raramente incontrati in natura. A 
questo punto si inoltra in ricerche speciali onde stabilire più particolarmente in qual 
relazione stia con quell’idrocarburo, e quali siano le sue funzioni chimiche. E così 
potè giungere a dimostrare come sia un ossichinone di un omologo della naftalina. 

« La Commissiene ha giudicato questa Memoria di considerevole pregio per 
la correttezza colla quale è stata eseguita la ricerca, ed il punto inoltrato a cui è 
stata condotta, nonchè per l’importanza dei risultati nuovi ottenuti. 

« Ciò che si è esposto sui lavori dal Paternò presentati a questo concorso, 
rende ragione come la Commissione sia stata unanime nel proporre che sia a lui 
conferito il premio, non tanto per l’una piuttosto che per l’altra delle sue Memorie, 


agio 


quanto per il loro complesso, che rappresenta una grande mole di lavoro bene ese- 
guito, e contiene un considerevole numero di risultati importanti ». 


Il Socio FERRI, relatore, a nome anche dei Socî BonAtELLI, BonGHI, MAMIANI, 
MesseDAGLIA, MincHETTI e VERA, legge la seguente Relazione sui lavori di scienze 
filosofiche presentati per concorrere al premio di L. 10,000, istituito da S. M. il Re. 

«Toccava questa volta ai cultori delle discipline filosofiche e morali, di aspirare 
a uno dei due premî annui di dieci mila lire ciascuno, istituiti da Sua Maestà il 
Re Umberto e affidati pel conferimento all’Accademia dei Lincei. 

« Ventisette candidati presero parte al concorso, e le loro memorie manoscritte 
o stampate furono dalla Commissione, dopo un primo esame, distinte, secondo le 
materie, in questo modo. Tredici trattano di Filosofia teoretica e di Morale teorica 
o applicata e sono: 

« Acri Francesco, Della relazione fra la coscienza e il corpo secondo le 
dottrine chiamate positive. — Contro ai veristi filosofi, politici e poeti unita- 
mente alla versione del convito di Platone. 

« Albonico Carlo, Le evoluzioni e lo sviluppo della libertà. 

« Aureli Filippo, / fatto della conoscenza umana difesa contro le teorie 
metafisiche. — La questione degli elementi primi della materia secondo le moderne 
teorie. 

« Belfiore Francesco, La libertà del volere. 

« Catara-Lettieri Antonio, Za morale considerata nelle sue massime e precipue 
attinenze colla filosofia razionale. 

« Corleo Simone, // sistema della filosofia universale ovvero la filosofia della 
identità. 

« D’Ascanio Luigi, Sulla natura di un ente che esiste da sè. 

« Paoli Giulio Cesare, fisiocosmos, studî di naturalismo ordinati a sistema 
di filosofia naturale. 

« Pitrelli Nicola, Rivelazione dei primi misteri scientifici o prolegomeni ad 
ogni scienza. 

« Simoncelli Angelo, L'uomo e il bruto. 

« Valeriani Valeriano, L'infinito nelle scienze matematiche e naturali. — Il 
verismo nell’ arte e nella scienza. — La teoria dell’ evoluzione e la libertà. 

« Anonimo. Il Panteismo. 

« Anonimo, La Chiesa e l° Italia. 

« Altre otto memorie e pubblicazioni possono classificarsi fra gli studî storici 
e critici della Filosofia e sono : 

« Cantoni Carlo, Emanuele Kant. 

« Casalini Alessandro, Le categorie di Aristotele. 

« Chiappelli Alessandro, Della interpretazione panteistica di Platone. 

« D’Alfonso Nicola, Kant, suoî antecessori e successori. 

« Oltrabella Domenico, Compendio di scienza israclitica. 

« Paoli Alessandro, Hume e il principio di causa. 

Ragnisco Pietro, La teleologia nella filosofia greca e moderna. 
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« Raspagliesi Domenico, /ilosofia cristiana e cattolica. 

« Tutti questi lavori sono di ordine scientifico, e, per le materie che trattano, 
appartengono alle discipline che formano l’ oggetto proprio del concorso. Inoltre ve 
ne sono tre che si occupano bensì di scienza ma non di filosofia e sono: 

« Anonimo, Trattato sulla economia politica. 

« Anonimo, I lavoro inutile. 

Tornatora Carlo, La scienza della medicina, ovvero speculazione e fatto. 

« Finalmente ve ne sono tre d’ indole letteraria e popolare, e perciò estranee 
allo scopo scientifico del concorso e sono : 

« De Chesti, 1. Profili toscani ; 2. Eugenio e Lina ; 3. Similitudini morali ; 
4. Sulla educazione della donna italiana. 

« Imbornone Marco, I Macrocosmo, lezioni enciclopediche popolari. 

« Namias Angelo, Doveri e diritti. 

« Esclusi dal premio gli scritti che non contengono ricerche e dottrine spettanti 
alle scienze filosofiche e morali, o che, non essendovi estranei, non hanno carattere scien- 
tifico, la Commissione ha portato il suo esame su quelli che potevano aspirare al premio. 

« È noto che il programma di concorso, determinando le materie pei singoli 
anni fino al 1889, le distribuisce in classi così ampie, che i concorrenti possono 
trattare qualunque soggetto compreso nel giro di ognuna delle grandi divisioni del 
sapere. I candidati al premio delle scienze filosofiche hanno usato largamente di questa 
facoltà, tantochè, salvo la logica, non vi ha guari parte della speculativa e della moral» 
che non sia stata eletta per tema dal gruppo di concorrenti che si sono cimentati 
nella lotta con dissertazioni e libri dottrinali. Non meno vasto è stato il campo 
percorso nella storia dei sistemi; nella quale, se non possiamo indicare qualche nuova 
ricerca relativa alle parti poco numerose che attendono ancora un esploratore, e 
segnatamente a quel periodo immortale del rinascimento che fu quasi tutto italiano, 
constatiamo peraltro, con piacere, che non sono mancati nè i lavori sintetici destinati 
a seguire nel loro sviluppo importanti problemi metafisici, nè gli studî rivolti a 
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richiamare la meditazione sulle opere dei sommi, ai quali, per mutare di tempi 


e condizioni nel sapere, non si stanca di ritornare la mente filosofica conscia degli 
indirizzi fondamentali che rappresentano nel pensiero. Platone, Aristotele, Kant sono 
stati da alcuni concorrenti fatti soggetto di lunghe e diligenti indagini che hanno 
prodotto il miglior risultato del concorso e fornito la misura del suo valore. Il quale, 
considerato nel complesso delle memorie inviate, è tale da dover dire che pochi altri 
concorsi dello stesso genere riuscirono così ragguardevoli per numero e importanza 
di candidati, serietà di studî varî ed estesi, acume critico, erudizione ; e se il premio 
da conferire fosse stato meno elevato e meno degno di essere ambito per l’origine 
sua, non avremmo esitato a proporre di concederlo a qualcuna delle opere più pregevoli 
che ci furono presentate; ma trattandosi di una ricompensa tanto superiore alle 
comuni, e considerando che nessuno dei lavori presentati, non ostante gli elogi di cui 
parecchi sono meritevoli, corrisponde ‘alle alte condizioni ideali a cui dovrebbero 
conformarsi, ci duole di non aver potuto fare questa proposta. 

« La Commissione ha invece proposto e l'Accademia ha approvato di onorare di spe- 
ciali menzioni tre memorie degne di essere particolarmente segnalate; ma stando ferma 
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alle norme espresse nella relazione sul concorso dell’anno passato per le scienze giu- 
ridiche, conferma che il premio reale non deve significare incoraggiamento o semplice 
lode, ma riconoscimento di originalità e di merito superiore nell'opera premiata. E 
non ci è punto sfuggita la difficoltà di precisare il senso di questa esigenza; poichè, 
se non sarebbe possibile di chiedere ai concorrenti per le scienze filosofiche un mate- 
riale scientifico o storico interamente nuovo, non è fuori del ragionevole e del pratico, 
il domandare che il progresso si manifesti mediante una nuova coordinazione di idee 
e di dottrine, una elaborazione nuova dei fatti e documenti. 

« Pronti ad accogliere qualunque parto maturo e fecondo della meditazione, 
desiderosi di vedere approfondato lo studio dei problemi che sono l’orgoglio e il 
tormento dello spirito umano, avremmo voluto scoprire nei lavori sottoposti al nostro 
esame l’impronta di una potenza capace d’ infondere con geniali intuizioni, una vita 
più gagliarda negli studî speculativi, e di ridurne a sintesi più sicura i risultati. 
Ci stava in mente la necessità di non iscompagnare dalla ricerca dottrinale 1’ intel- 
ligenza del movimento storico e il senso reale della situazione odierna del pensiero. 
E la Commissione avrebbe benedetto la maggior fatica che dalla larghezza del pro- 
gramma e dallo sfogo dato a qualunque concepimento si sarebbe imposta al suo giudizio 
comparativo, se alla grande varietà dei temi trattati, nell’ ordine teoretico, avesse 
corrisposto ugualmente la forte preparazione e la rettitudine del metodo. Vedranno 
i colleghi che si occupano di filosofia, vedrà l'Accademia, a suo tempo, quali consi- 
derazioni si possono trarre dall'esperienza delle prime prove pel maggior bene della reale - 
istituzione. Noi, attenendoci a ciò che concerne in modo più particolare la incombenza 
ricevuta, ci restringiamo ad alcune osservazioni, e notiamo principalmente che poco 
frutto si può attendere dai saggi enciclopedici che, con dubbia o niuna competenza 
speciale e sforniti di forza speculativa, hanno presunto di percorrere l’ampio giro 
delle scienze fisiche, naturali e matematiche, senza convergere gli sforzi sopra una 
questione dominante. Poichè, qualunque sia la libertà concessa all’ ingegno, nessuno 
ignora che la circoscrizione del soggetto studiato fa sì che il pensiero guadagni in 


comprensione quello che perde apparentemente in estensione e generalità, pregi che 


tornano in luce colla sintesi, solo allorquando preceduto dall'analisi il lavoro orga- 
nico della mente non trascura alcun elemento essenziale. 

« Premesse queste avvertenze generali, la Commissione fa plauso ai nobili inten- 
dimenti di coloro fra i concorrenti i quali, nei loro scritti, si accinsero a mantenere 


la dignità dell’ uomo contro il gretto empirismo che ne scalza i fondamenti razionali, 


e a propugnare la causa della libertà interiore, condizione della imputabilità degli 
atti umani, ma guidata dai criterî sopranotati, e persuasa che quanto più le verità 
morali messe in questione sono importanti, tanto più debbono esser valide le difese, 
non poteva esser paga di vederle affidate ai soli argomenti del senso comune, o a 
un dogmatismo non accettato dallo. spirito filosofico del nostro tempo. 

« A questo medesimo fine di contrastare alle dottrine dell’ empirismo mate- 
rialistico sono diretti due lavori degni di lettura; l’uno dei quali tratta della morale 
nelle sue precipue attinenze colla filosofia razionale, e l’altro delle relazioni fra la 
Chiesa e lo Stato, ma che arrestandosi, per così dire, entrambi al momento del 
pensiero giobertiano, non tengono conto di tutto il movimento filosofico posteriore. 
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La strettezza del tempo ci vieta di entrare in un esame particolare di essi, e non 
ci permette neppure di esporre in modo particolareggiato i pregi e i difetti di 
altre memorie, così dell’ordine teoretico come dell’ordine storico, che meritano maggior 
considerazione, quali sono due opuscoli del prof. Fr. Acri, l’uno Sulla relazione fra 
la coscienza e iîl corpo secondo le dottrine chiamate positive, e l’altro Contro ai veristi 
filosofi, politici e poeti, che, a malgrado dei nobili intenti a cui sono diretti entrambi, e 
dei pregi di forma onde sono ornati, non costituiscono, per ordine, svolgimento e novità 
di pensiero, un’opera nè unica, nè conforme all’alto scopo del concorso. Così pure ci 
sprona l’ora a non trattenerci sul lavoro assai più vasto del prof. Simone Carleo, inti- 
tolato /l sistema della filosofia universale ovvero la filosofia dell’ identità, nel quale 
l'egregio autore, con varia erudizione scientifica, ha riprodotto nella seconda e ri- 
mutata edizione di un suo libro pubblicato molti anni addietro, una riforma filosofica 
al cui ardimentoso intendimento non è parso alla Commissione corrispondere una 
bastevole coerenza. 

« Più determinato soggetto ha tolto a trattare, nell’ordine storico, il prof. Pietro 
Ragnisco dedicando una voluminosa memoria al principio delle Cause finali, che egli 
ha seguito nell’ampio giro della filosofia antica e moderna, con una operosità che 
crescerebbe assai di pregio, quando fosse meglio ordinato l’ abbondante materiale 
storico e più preciso il concetto fondamentale. 

« Ciò che mi rimane a fornire del mio compito mi costringe a nominare sol- 
tanto due altri lavori, uno relativo a Hume e al principio di causa, l’altro a Kant, 
suoi antecessori e successori, troppo esteso quello sulla prima parte del soggetto e 
troppo scarso sulla seconda; troppo breve questo per così ampio spazio percorso; nel 
primo dei quali, per altro, furono rilevate buone osservazioni critiche. 

« Abbiamo invece l’obbligo di intrattenerci alcun poco sui tre migliori lavori 
che il concorso ha messo in luce e sono l’Emanwuele Kant del prof. Carlo Cantoni, 
Le categorie di Aristotele di Alessandro Casalini, e Dell’interpretazione panteistica di 
Platone di Alessandro Chiappelli. 

« Il nome di Kant non ricorda soltanto il gran movimento intellettuale che da 
lui ebbe impulso in Germania, ma un’era nuova nella filosofia, nella quale le feconde 
e durevoli rivoluzioni ebbero sempre principio da qualche profonda investigazione 
delle leggi della conoscenza, e tale è appunto il carattere della Critica della ragion 
pura, apparsa nel 1781 e delle due altre della Ragion pratica e del Giudizio che 
la seguirono. In esse la coscienza filosofica, salita a un grado di riflessione non mai 
raggiunto per lo innanzi, sollevava problemi, o non posti mai, o appena intrav- 
veduti, e, modificando il metodo, vi stabiliva la premessa necessaria delle nuove 
soluzioni; tantochè non vi è parte della colta Europa in cui il moto filosofico 
odierno non dipenda, direttamente o indirettamente, dalla potente iniziativa del Kant, 
e nella Germania stessa, per rifare la sintesi speculativa del sapere e porla in accordo 
colle scienze positive, si è ripreso con ardore a studiare la filosofia da cui pigliò 
le mosse il Fichte e nacquero le direzioni molteplici e opposte dello Schelling e del- 
l’Hegel, dell’Herbart e dello Schopenhauer. Anche l’Italia ebbe la sua parte in 
questo risveglio dello spirito, e ai nomi di Rosmini, di Gioberti e del venerato 
Mamiani, che colle loro Ontologie sciolsero, secondo l’ingegno nativo, i problemi posti 


SIA Ae 
dal pensatore di Konigsberg, si aggiunsero i nomi dei critici e storici che si appli- 
carono a determinare le attinenze della moderna filosofia italiana con quella di Kant, 
o scrutando questa in se stessa, si sforzarono di rendercene fedelmente l’immagine, 
chiarirne il valore e diffonderne lo spirito. Fra gli ultimi occupa certamente un posto 
cospicuo il prof. Carlo Cantoni, il quale nell’opera voluminosa inviata al concorso si 
è proposto di esporci, uno per uno, tutti gli scritti del sommo tedesco, seguendone 
l’ordine cronologico, premettendovi, con una biografia dell’autore, una larga introdu- 
zione storica, in cui gli antecessori del filosofo di Kònigsberg sono passati in rassegna 
e le loro dottrine coordinate con quella che forma il soggetto proprio del suo lavoro. 
Il quale, per larghezza di ricerche sulle origini del pensiero kantiano, per l’espo- 
sizione completa delle opere in cui si è svolto e lo studio delle varie interpre- 
tazioni che ha ricevute nella Germania odierna, è, senza dubbio, il più ragguardevole 
che sia apparso fra noi. Composto di un volume già stampato e di un manoscritto 
grande in 4°, che, nella impressione, non formerà meno di altri due volumi, questo 
vasto lavoro, oltre al comprendere l’analisi di tutti gli scritti di Kant, non eccettuati 
i minori, chiarisce il disegno e il carattere proprio di ognuno, ne determina la successione 
e, dentro a certi confini, il nesso e il valore particolare; sforzandosi di divulgarne lo spi- 
rito contrario alle temerità del pensiero sistematico, e le pure dottrine intorno al 
dovere e alla religione, medicina ai guasti prodotti dalle tendenze egoistiche e ma- 
teriali; compito che egli adempie, per altro, col criterio di un indirizzo psicologico, 
il quale serve bensì a distinguere ciò che l’autore accetta della dottrina esaminata e 
ciò che rifiuta, ma secondo il giudizio della Commissione, non s’integra con un concetto 
organico capace di abbracciarne, da un punto di vista comprensivo, le parti e domi- 
narne la sintesi; difetto al quale non è forse estraneo il metodo di esposizione ero- 
nologica seguito dall’autore, e sarà in buona parte corretto, solo allorquando egli 
avrà dato all’opera sua il compimento conforme alla promessa fatta, nella prefazione 
del suo primo volume, di abbracciare cioè intera la grande orbita della speculazione 
kantiana, e dare su di essa, sul suo avvenire e sull’ influenza che deve avere nella 
filosofia e nella scienza, anche presso di noi, un giudizio definitivo e compiuto. 

« La mancanza di questa conclusione, o sintesi finale, non distrugge i pregi per 
cui van lodate le parti singole del lavoro del Cantoni e che ne superano di gran lunga 
le mende di forma più che di sostanza; ma è pure la ragione principale per cui la 
Commissione è dolente di non potere attribuire il premio reale a un’opera, ragguardevole 
per molti rispetti, ma a cui manca la conclusione speculativa che doveva compirla. 

«Se l'Accademia può andar lieta di vedere in questo concorso il moto filosofico 
della Germania largamente associato agli studî italiani, mediante il precedente 
lavoro, non accorda meno favorevole accoglienza a quelli che si propongono di ricon- 
durre la meditazione ai pensatori classici dell’ antichità che i nostri padri restituirono 
alla filosofia dell’ Occidente, rivendicandoli dall’ oblio e purgandoli dalla barbarie, in 
cui li aveva lasciati cadere l’incuria o l’insufficiente coltura del medio evo. E tali sono 
i due lavori di cui ci rimane a parlare, l’uno sopra Aristotele e l’altro su Platone. 

« Come si rileva dal titolo, il libro di Alessandro Casalini è circoscritto alla dot- 
trina di Aristotele sulle Categorie, soggetto arduo ed ampio, pel significato obbiettivo 
e pel nesso di queste nozioni universali colla realtà cosmica, che l’autors siguifica, 
ricalcando dopo altri molti, ma non senza giudizio proprio, le traccie del filosofo greco, 
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e seguendo la sua teorica della potenza e della energia; tema altissimo, che a trat- 
tarlo secondo Ja piena importanza sua, andrebbe collegato, non solo colle altre parti 
del sistema aristotelico, il che è stato fatto dal Casalini, ma anche colla storia delle 
principali dottrine moderne che ne hanno, a così dire, raccolto l'eredità, e con gli 
aspetti fondamentali di quel dinamismo che le scienze delia natura, giunte a toccare 
anch'esse le più alte questioni speculative colla idea di forza, dei suoi processi uni- 
versali, delle sue evoluzioni gerarchiche, ci lasciano intravedere, quasi patto di unione 
avvenire fra il sapere positivo e il filosofico. Ma l’autore ha voluto espressamente 
restringere l'ambito del suo soggetto nel mondo greco, pago di tracciare un’imma- 
gine fedele della relativa teoria dello Stagirita, e di seguirne, a così dire, la proie- 
zione diversamente modificata nella scuola peripatetica, nella stoica e nella neoplatonica 
di Alessandria; vicende, che egli ci rappresenta con una cognizione minuta delle fonti, 
con la necessaria preparazione filologica e non senza la filosofica. La Commissione 
loda la gran diligenza spiegata dal Casalini nelle lunghe e pazienti indagini dirette 
a raggiungere questo scopo a così dire obbiettivo e impersonale, pel quale lo scrit- 
tore, quasi sempre nascosto, si sforza di far parlare direttamente il suo autore e gli 
interpreti o seguaci di lui colla puntuale e continuata riproduzione delle loro formole. 
Ma in pari tempo la Commissione non può a meno di significare il suo rincrescimento 
di non trovarvi quella competente discussione e quel largo concetto storico e critico 
che avrebbero conferito al tema uno svolgimento nuovo, aggiunto profondità alla trat- 
tazione, e reso questa dotta fatica degna del premio reale. 

« Accanto ai nomi precedenti del Cantoni e del Casalini, uomini maturi e noti 
pei servigi resi all'insegnamento e all’amministrazione, non dubitiamo di additare 
quello d’un giovane uscito, sono pochi anni, da uno dei nostri Istituti Superiori, e 
che, col suo libro sulla interpretazione panteistica di Platone, presenta ai suoi pari 
un esempio di attività intellettuale ben degno di imitazione, e a noi tanto più avanti 
di lui negli anni e affaticati negli studî, reca il conforto delle speranze e de?’ lieti 
augurî che sorgono da questo suo lodevole saggio. 

« All’accuratissimo studio di tutte le opere del divino filosofo si accompagna 
nel lavoro di Alessandro Chiappelli una cognizione poco meno che compiuta di tutti 
gli scritti antichi e moderni che trattano del platonismo, una sufficiente informazione 
dei sistemi che lo hanno preceduto o seguito, come dello stato attuale della filosofia. 

«Lo scopo del libro è essenzialmente critico, poichè è diretto contro un altro 
assai dotto e notevole del prof. Teichmòller della università russa di Dorpat, il quale, 
al seguito di Hegel e della scuola hegeliana, ravvisa nel sistema di Platone il panteismo 
cancellandone la distinzione radicale dell’ideale dal sensibile, chiamata in metafisica 
trascendenza della idea, e pronunciandosi per la immanenza della idea stessa nelle 
cose come propria del genuino e schietto Platonismo. Il Chiappelli ripiglia in esame 
le opere che contengono le dottrine poste in discussione, per combattere questa inter- 
pretazione e difender quella secondo la quale il grande Ateniese fu creduto sempre 
il banditore della eccelsa natura dell'ideale, e rimane il maestro ammirato dello spi- 
ritualismo, il precursore dei concetti cristiani sulla distinzione di Dio e del mondo 
e sulla immortalità individuale delle anime. Tale è stato Platone per le scuole pla- 
toniche moderne, e segnatamente per la italiana del secolo XIX di cui abbiamo fra 
noi l'illustre rappresentante. 
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« La trattazione del Chiappelli, per la forma compatibile col suo scopo, non poteva 
offrire l'ordinamento di cui sarebbe stata suscettiva una nuova esposizione della sin- 
tesi maestosa del platonismo; opera. desiderata e che manca ancora all’ Italia. 

« Ma se questa avvertenza tende a indicare i limiti della trattazione del Chiap- 
pelli, essa non c’impedisce di riconoscere l’importanza storica e speculativa che essa 
attinge dalla connessione della controversia non solo con tutte le parti del sistema 
esaminato, ma anche con le sue vicende nei tempi antichi e moderni, ed ha una radige 
profonda nelle difficoltà stesse del problema fondamentale della metafisica, nelle anti- 
nomie delle sue possibili soluzioni. Delle quali il Chiappelli, con acume critico e gia- 
dizio misurato, segna gli effetti nello sviluppo del genio platonico. 

« Questo lavoro non manca certo di difetti. Ve ne sono di forma e di ordine 
principalmente, ma i pregi li superano, e la Commissione tenendo conto di quanto si 
accrescono ragguagliati alla giovinezza del candidato, avrebbe desiderato assegnargli 
il premio, se tale considerazione non fosse estranea ai fini obbiettivi di un concorso 
di tanta importanza scientifica. 

« In seguito a questi giudizî e proposte, l'Accademia ha deliberato di accordare una 
menzione onorevole, senza distinzione di grado, a ciascuno dei tre seguenti concorrenti : 

« Cantoni Carlo, pel suo Emanuele Kant. 

< Casalini Alessandro, pel suo libro Ze categorie di Aristotele. 

« Chiappelli Alessandro, per la sua memoria, Dell’ interpretazionè panteistica 

di Platone. 

« In conclusione, il risultato di questo concorso è ragguardevole nel complesso, 
e aleune memorie si sono così avvicinate al grado necessario a raggiungerne la meta, che 
dietro proposta della Commissione l'Accademia non dubita di prorogarlo a due anni, 
ammettendo che possano ripresentarsi i lavori ora giudicati, con 1’ aggiunta delle amplia- 
zioni e correzioni che gli autori crederanno opportune. L'Accademia spera che dopo 
le osservazioni esposte, un nuovo sforzo dei candidati varrà a conseguire quell’ eccel- 
lente grado di merito a cui li chiama la ricompensa concessa dalla reale munificenza ». 


Il Socio CREMONA, a nome anche dei Socî BELTRAMI, relatore, BATTAGLINI, BETTI 
e CasoratI, legge la seguente Relazione sui lavori relativi alle scienze matematiche, 
presentati da insegnanti di scuole secondarie classiche e tecniche, per concorre a tre 
premî di L.3,000 ciascuno, banditi dal Ministero della pubblica istruzione col De- 
creto 8 aprile 1880. 

i « Al concorso indetto per il 1881-82 dal R. Ministero di pubblica istruzione 
fra gli insegnanti delle scuole secondarie, per le scienze matematiche, presero parte 
cinque concorrenti, dei quali seguono i nomi, insieme coi titoli dei lavori presentati. 

« 1. Ferrandi Ettore, Trattato d’aritmetica (ms.). 

«2. Rameri Luigi, Costruzione ed uso delle tavole di sopravvivenza per il cal- 
colo delle pensioni (opuscolo a stampa). — Discussione di alcuni dei criteri con 
cui sono preparate le tavole di mortalità dei pensionati (Opuscolo a stampa). 

<3. Cameletti Davide, Dimostrazione del binomio di Newton (ms.). 

« 4. Gremigni Michele, La teoria delle sviluppoidi e le superficie chè hanno 
un sistema di linee di curvatura circolari (ms.). 
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«5. Besso Davide, Alcune proposizioni sulle equazioni differenziali lineari 
(ms.). — Sul prodotto di più soluzioni particolari d’ un’ equazione differenziale 
lineare omogenea e particolarmente sul prodotto di due soluzioni particolari del- 
l'equazione differenziale omogenea del 3° ordine (ms.).. — Di alcune proprietà del- 
l'equazione differenziale lineare omogenea di 2° ordine e di alcune equazioni alge- 
briche (ms.). — Sopra una classe d’ equazioni del 6° grado risolubili per serie 
ipergeometriche (ms.). — Di alcune proprietà dell'equazione differenziale lineare 
non omogenea del 2° ordine (ms.). 

« La Commissione fu d’avviso che i lavori dei due primi concorrenti, prescin- 
dendo da ogni giudizio sul loro valore intrinseco, dovessero essere considerati come 
non rispondenti al fine del concorso, il quale è senz’ alcun dubbio quello di pro- 
movere l’investigazione scientifica fra gli insegnanti delle scuole secondarie. Un trat- 
tato elementare qualunque, ed in ispecie il trattato del sig. Ferrandi, espressamente 
consacrato ad uso delle scuole magistrali e tecniche, non può infatti essere conside- 
rato come il portato di una vera ricerca scientifica; e i pregi d’indole didattica che 
per avventura lo potessero distinguere da altre opere consimili non sono di natura da 
potere, nè dovere essere giudicati da un’Accademia di scienze. Quanto ai due opuscoli 
del sig. Rameri, senza punto entrare nel merito dell’importante questione che in essi 
è trattata, si può egualmente affermare che non v'è traccia di una vera e propria 
investigazione scientifica, informata ai principî d’un’analisi rigorosa del problema. 

« La Commissione ha pertanto eliminato i primi due concorrenti, senza formulare 
alcun giudizio sul valore dei loro scritti, i quali potranno trovare altrove il loro 
condegno apprezzamento. 

« La Memoria del sig. Cameletti tratta di un argomento molto elementare, il 
quale, grazie alle reiterate disamine dei matematici, può dirsi oggimai pienamente 
dilucidato in ogni sua parte. Ciò non toglie, per certo, che ancora non resti la pos- 
sibilità di qualche semplificazione formale nella catena dei ragionamenti dimostrativi: 
ma tale intento non fu raggiunto dall’autore; poichè la dimostrazione ch'egli dà nel 
caso dell’esponente intero e positivo è meno semplice di quelle che si leggono nei 
libri d’algebra, e le dimostrazioni relative ai casi dell’esponente negativo o fraziona- 
rio sono prive di rigore. 

«Il sig. Gremigni ha ripreso lo studio d’una interessante dottrina di geome- 
tria infinitesimale, iniziata da Lancret e rimessa in luce, alcuni anni or sono, da 
parecchi geometri, specialmente italiani. Egli si è giovato della considerazione delle 
indicatrici sferiche per giungere prontamente alla dimostrazione delle proprietà note 
e di altre nuove, ed ha iniziato lo studio delle superficie ortogonali alle tangenti di 
tutte le sviluppoidi d’ una stessa famiglia, superficie delle quali egli assegna una 
genesi semplice ed interessante. In una seconda parte del suo lavoro l’ autore si 
occupa di ricerche speciali, relative alle evolute d’una linea gobba ed alle svilup- 
poidi d’ una linea piana, ritrovando teoremi conosciuti ed aggiugendone altri nuovi. 
Considera anche le sviluppoidi d’una linea gobba in certe ipotesi particolari e asse- 
gna l’integrale generale (espresso mediante un integrale particolare) dell’ equazione 
differenziale donde dipende la ricerca delle sviluppoidi d’una linea qualunque e quella 
delle superficie che hanno un sistema di linee di curvatura circolari. Finalmente, in 
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una terza parte della Memoria, l’ autore risolve il problema inverso di quello delle 
sviluppoidi e dimostra proprietà in parte note, in parte nuove, delle linee che for- 
mano oggetto di questo problema. Il pregevole lavoro del sig. Gremigni è già stato 
ammesso alla stampa negli Atti dell’Accademia. 

« La prima delle Memorie presentate dal sig. Besso, la quale venne già inse- 
rita nel volume X degli Atti accademici, è consacrata all’esposizione d’una classe di 
proprietà delle equazioni differenziali lineari ed omogenee che presentano qualche 
analogia con certe proprietà delle equazioni algebriche e che, sebbene sieno state 
fino ad ora poco considerate dai matematici, si possono con buon fondamento repu- 
tare feconde di utili conseguenze per la teoria delle dette equazioni differenziali. Uno 
dei commissarî ebbe già a richiamare 1’ attenzione dell’ Accademia su alcune delle 
proposizioni del sig. Besso, le quali comprendono come casi particolari alcuni risul- 
tamenti non ha guari ottenuti dai sigg. Hermite e Brioschi. 

« Le quattro successive Memorie del medesimo autore, delle quali fu pure ammessa 
la stampa negli Atti accademici, contengono ulteriori svolgimenti ed applicazioni delle 
proprietà stabilite nella precedente. I primi formano l’oggetto dei $S I e II della 
2% Memoria e non sono privi d'importanza. Le seconde si riferiscono principalmente 
alle equazioni differenziali lineari del 2° e del 3° ordine e ad alcune classi d’equa- 
zioni algebriche. Di quelle equazioni differenziali l’autore dimostra nuove ed inte- 
ressanti proprietà, le quali in certi casi permettono di trovarne integrali particolari 
ed anche di assegnarne gli integrali completi. Sono notevoli, circa questi argomenti 
speciali, il $ III della 2* Memoria ed alcune parti della 3° e della 5*. Rispetto alle 
equazioni algebriche l’autore dà nella 3* Memoria la completa risoluzione per radi- 
cali d’una classe particolare d’equazioni algebriche di grado qualunque, giovandosi 
della correlazione da lui stabilita per le radici di queste e gli integrali d’un’ equa- 
zione differenziale del 2° ordine; e, con un artifizio analogo, egli dà nella 4* Memoria 
la risoluzione d’un’equazione del 6° grado per mezzo di serie ipergeometriche. Se 
non che l'equazione così risoluta è molto particolare, essendo le due costanti che vi 
figurano sostanzialmente riducibili ad una sola. 

< Il complesso di questi cinque lavori avrebbe acquistato maggior interesse ed 
importanza se l’ autore avesse procurato di mettere le sue ricerche in relazione con 
quelle degli altri matematici sulle equazioni differenziali e sulle algebriche: egli 
avrebbe in tal modo fatto opera certamente più utile per il progresso dell’analisi. 
Ma anche così come stanno, queste ricerche, condotte con molta diligenza e con non 
comune costanza, recano un non piccolo contributo di nuove proposizioni al calcolo 
integrale e fanno testimonianza lodevolissima di operosità e di capacità nel loro 
autore. 

« Da quanto precede è facile arsomentare che i lavori sui quali la Commissione 
dovette fermare la sua attenzione per l’eventuale conferimento del premio furono 
unicamente quelli dei due ultimi concorrenti. Per determinare la precedenza degli 
uni sugli altri essa dovette tener conto dell'importanza relativa degli argomenti trat- 
tati e delle difficoltà superate dai due autori. In quanto all'importanza, il giudizio 
non poteva essere dubbio. Tutti sanno come la teoria delle equazioni differenziali 
richiami al dì d’oggi sopra di sè le meditazioni e gli sforzi di buona parte dei mate- 
matici d’ogni nazione, mentre le ricerche di geometria differenziale, pur conservando 
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una potente attrattiva, si mantengono sempre, specialmente in quelle parti che furono 
scopo alle ricerche del quarto concorrente, nelle vie classiche che illustri geometri, 
fin dal principio del secolo, hanno loro segnato. È ben vero che le indagini del 
quinto concorrente non istanno, come già si osservò, in diretto rapporto coll’odierno 
indirizzo e si legano piuttosto a ricerche anteriori: ma è pur sempre notevole che, 
appunto dopo tanti lavori, sia restato aperto l’ adito ad una ricerca importante e 
feconda, nella quale il detto concorrente si è affrettato ad entrare e nella quale ha 
potuto raccogliere una messe non iscarsa di nuove proposizioni. Ed i sussidî anali- 
tici ch'egli ha dovuto invocare, i calcoli non brevi ch’egli ha dovuto intraprendere 
e che ha saputo condurre a termine, per tradurre in formule concrete le utili con- 
seguenze di alcune di queste nuove proposizioni, gli assicurano indubbiamente la supe- 
riorità sull’altro concorrente. 

« La Commissione è quindi d’avviso che l’inserzione negli Atti accademici della 
Memoria del sig. Gremigni, dando una larga ed onorevole pubblicità a questo pre- 
gevole lavoro, rimeriti abbastanza degnamente gli sforzi dell’autore. 

« Quanto alle cinque Memorie del sig. Besso, la Commissione crede che, oltre 
alla pubblicazione negli Atti accademici, queste Memorie meritino, nel loro complesso, 
una più esplicita approvazione. Epperò, sebbene rimanga alla Commissione il desi- 
derio che l’autore, proseguendo nelle sue ricerche, riesca a fonderle con quelle degli 
analisti contemporanei ed a farle meglio fruttificare in pro’ dell’odierno indirizzo di 
studî, pure, riconoscendo la serietà dei propositi e la costanza nell’ investigazione 
onde fanno ampia prova i lavori del sig. Besso, unanimemente propone che venga loro 
aggiudicato uno dei tre premî di lire 3,000, offerti dal r. Ministero della pubblica 
istruzione. 

« Quanto agli altri due premi la Commissione desidera che il concorso sia pro- 
lungato sino al 30 aprile 1884 ». 


Il Socio LumBRroso, relatore, a nome anche dei Socî AmARI, TommaASsINI e VIL- 
LARI, legge la seguente relazione sui lavori relativi alle scienze storiche, presentati 
da insegnanti di scuole secondarie classiche e tecniche, per concorrere a tre premî 
di L. 3,000 ciascuno, banditi dal Ministero della pubblica istruzione col Decreto 
7 aprile 1880. 

« I premî banditi dal Ministero della pubblica istruzione nell’anno 1881 per 
le scienze storiche, hanno avuto tredici concorrenti (Cf. Transunti t. VI, p. 237). 

« Fra le Memorie da essi presentate, ve ne sono tre che per applicazione di 
studio, e ampiezza di erudizione, ed arte di esporne i risultamenti, sembrano alla 
Commissione meritevoli di premio. 

« La prima è quella del prof. Arturo Galanti intitolata: / Tedeschi sul ver- 
sante meridionale delle Alpi. Premessa una topografia accurata dei comuni tede- 
schi esistenti su diversi punti di quel versante, nel Trentino, nel Veneto, nel Friuli 


e nel Piemonte, l’autore prende a ricercare con singolare impegno le origini 


curiose di quelle colonie e le loro attinenze e vicende: appoggiando le idee che 
propugna ad uno studio molteplice e diligentissimo, e unendo alla dottrina una cri- 
tica e precisione non ordinaria. Questa Memoria essendo manoscritta, la Com- 
missione è altresì di parere che possa venire inserita negli Atti dell’ Accademia, 
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dopo che l’autore avrà riempiuto qualche vuoto da lui accennato e dato perfezione 
all’ opera sua. 

« La seconda è quella del prof. Gio. Battista Monticolo intitolata: La cronaca 
del diacono Giovanni e la storia politica di Venezia sino al 1009 (Pistoia, 1882). 
Il Monticolo esamina la detta cronica tanto sotto l’aspetto storico che il filologico, 
e fa accurata analisi di essa e delle sue fonti, ed osservazioni pregevoli intorno al- 
l'edizione procurata dal Pertz; oltredichè ha piena notizia di quanti studî e docu- 
menti possono risguardare l’argomento che tratta, e sembra che padroneggi il campo 
della storia. 

« La terza è quella del prof. Tommaso Fornari intitolata: Studî sopra Anto- 
nio Serra e Marc’ Antonio De Santis (Ist. Tecn. di Pavia, 1873-79), accompagnata 
dal libro (di cui essa è un frammento): Teorie economiche nelle provincie napolitane 
dal secolo XIII° al 1734 Studi storici (Milano, 1882). La Commissione invitata ad 
esaminare, anzitutto, se la Memoria fosse ammissibile al concorso in riguardo all’argo- 
mento trattato, è stata d’avviso che, in questo caso, ciò non potesse fare ostacolo: es- 
sendo innegabile che lo studio delle idee che furono, entra, come lo studio dei fatti 
che furono, nel dominio della storia, e che una storia dell’ economia politica in Italia 
è fondamento ad una storia civile del popolo italiano. Ma lasciando che l'Accademia 
rechi di ciò più autorevole giudizio, la Commissione non può intanto non designare 
al premio questa Memoria (antesignana del pregevole libro), e per l’esattezza con cui 
si espongono quelle teorie e per il senno con cui è distesa. 

« Infine non vuolsi dissimulare che nel decidere a chi degli anzidetti concor- 
renti si dovesse dare la precedenza, la Commissione non è stata unanime, e perciò 
si crede in dovere di proporre che a ciascuno dei premî venga assegnata una somma 
uguale, cioè di Lire 3,000. 

« Meritano poi, a suo avviso, di essere rammentati con lode: lo scritto del 
prof. Costanzo Rinaudo intitolato: Di alcune fonti della storia dei Longobardi di 
Paolo Diacono ; quello del prof. Francesco Torraca: Gli imitatori stranieri del 
Sannazaro, ancorchè sia piuttosto un lavoro di critica letteraria che di storia; e i 
Saggi di mitologia e novellistica popolare del prof. Stanislao Prato, che considera 
e studia questa scienza come sussidiaria della storia e dell’ etnografia». 


Il Socio MessEDAGLIA; a nome anche dei Socî MARIOTTI, SCHUPFER, SERAFINI 
e Tommasini, legge la seguente Relazione sulla Memoria presentata al concorso a 
premio, bandito dal Municipio di Sassoferrato su Bartolo da Sassoferrato. 

<« La Commissione della R. Accademia de’ Lincei, incaricata di esaminare le 
memorie presentate al concorso proposto dal Municipio di Sassoferrato ad un’opera 
Intorno a Bartolo da Sassoferrato, î suoi tempi e le sue dottrine, 

« Considerando che la sola Memoria presentata all’ indetto concorso, scritta in 
latino, intitolata « De Bartoli (a Sacoferrato) saeculo, vita et scriptis », e contraddi- 
stinta col motto: « optare optima, cogitare difficillima, ferre quaecumque erunt » 
(Cic.) è, secondo il disegno dell'autore stesso, incompleta nella sua parte più 
importante, non avendo egli avuto tempo d'occuparsi degli scritti, ma solo del se- 
colo e della vita di Bartolo. 

« Attendendo al disposto nell'art. 9 del programma di concorso, e non reputando 
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opportuno procedere ora a manifestare alcun giudizio circa lo scritto presentato, pro- 
pone che sia prorogato d’un biennio il termine del tempo utile alla presentazione 
delle Memorie ». 


Il Socio Ascoti, relatore, a nome anche dei Socî BoccaRDo, CANTÙ, GORRESIO, 
VALENZIANI, legge la seguente relazione sui lavori presentati al concorso a premio, 
istituito dal sig. Gerson da Cufiha. 

« Il tema era dettato dal benemerito istitutore del premio ne’termini seguenti: 
Delle relazioni antiche e moderne fra l’Italia e le Indie, in ordine cronologico, 
dai tempi dei Romani fino ad oggi, trattando minutamente deile relazioni com- 
merciali delle Indie colle Repubbliche di Venezia, Genova, Pisa e Firenze, e sugli 
studî fatti dai viaggiatori e missionarî italiani, come Marco Polo, Lodovico de 
Warthema, Pietro della Valle, Marco della Tomba ed altri, concludendo col sUg-= 
gerire è mezzi più adatti per riannodare e svolgere maggiormente queste relazioni 
per il benessere materiale e morale presente e futuro nei due paesi. 

« Era un tema conveniente e opportuno, senz’alcun dubbio, ma alquanto mala- 
gevole. Parea chiedere, dall’un canto, più che la realtà delle cose non consenta di 
dare; e dall’altro esigeva nel concorrente un complesso di studî e attitudini, che 
non è facile incontrare. 

« Se per relazioni tra due paesi s'intendono dirette e scambievoli comunicazioni 
di cose e idee, o avvenimenti e condizioni politiche a cui direttamente partecipino 
entrambi, quelle tra l’Italia e l’India, da’ più antichi tempi in sino a’nostri giorni, 
si riducono veramente a un’entità così scarsa, che nel libro della storia stentiamo 
a percepirla. Sien corsi anche dei patti tra Marcantonio e Kanishka, uno dei re 
che dicono indo-sciti, e ammettiamo pure, senz’ alcuna riserva, tutte le ambascerie 
che si dicon venute dall’ India ad Augusto e altri imperatori romani; chi però vorrà 
affermare, che questi sien casi, dei quali la storia delle due contrade davvero si 
risenta ? Roma profonderà il suo danaro perchè i prodotti dell’ India le vengano a 
crescere lusso e mollezza; ma checchè paia dire il Templum Augusti della Tavola 
Peutingeriana, nessuno vorrà sostenere, che mai le affluissero direttamente dalle fonti. 
Che se, per la via del Mar Rosso, gran parte di codesto commercio è fatta da sudditi ro- 
mani, questi eran però principalmente Greci d’ Egitto, veri intermediarî tra il paese di 
produzione e la metropoli. Di scambî intellettuali, pei quali si determinasse un parti- 
colar vincolo di comunicazioni tra l’India e l’Italia, non ne abbiamo pressochè punto, o 
per l’età romana, o per le successive. I viaggiatori italiani non comunicano all’ India 
alcun lume di civiltà; e le notizie, ch’essi diffondono intorno a quella regione, portano 
un incremento al patrimonio universale del sapere, non costituiscon già un parti- 
colar vincolo intellettuale tra i due paesi; così, a un dipresso, come i viaggi artici 
non importerebbero una relazione morale o intellettuale tra l'Inghilterra, poniamo, 
e le terre più o men vicine al polo. Ne veniva bensì qualche nuovo eccita- 
mento a tentar diretti commerci col paese « delle droghe e degli aromi», ma pur 
questo eccitamento agiva sugl’ Italiani insieme e sulle altre genti marinaresche. 
Roma cristiana, alla sua volta, tenta di convertire gl’Indù; ma Roma cristiana 
non è più italiana di quello che non sia francese o spagnuola; e nessuno vorrà 
dire, a cagion d'esempio, che la questione dei ritî malabarici venga a far parte di 
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relazioni tra l’Italia e l’India. Il genio commerciale delle repubbliche italiane 
insiste bensi per aver le merci indiane di prima mano, o quasi, e riesce a far 
entrare nell'India manifatture italiane in iscambio parziale dei prodotti ch’esse ne 
traggono; ma un vero, più o men largo contatto, non s'ha ancora; e se l’abondanza 
delle monete dei dogi sui mercati indiani ricorda quella in cui vi affluiva la moneta 
romana, siamo pur sempre, e per un’età e per l’altra, a relazioni poco diverse di 
quelle che interverrebbero tra l'America e l’Italia, se questa ritirasse le merci ame- 
ricane da piazze inglesi. Di singoli negozianti italiani ne son venuti di certo nel- 
l’India anche durante i secoli di mezzo; ma una vena di commerci, in qualche 
modo diretti, non si vede se non nel secolo XVI, per opera dei Fiorentini, associati 
e subordinati ai Portoghesi. Insomma, lo studio di tutte codeste presunte relazioni 
si risolverà effettivamente in non altro che in un’indagine storica sopra le diverse 
vie per le quali nei diversi tempi le merci indiane sono arrivate in Italia, e sopra 
i singoli Italiani, che ne’ secoli andati hanno visitato l’ India. 

« Nè questa indagine, così modesta, era pur nuova, e anzi non era sperabile 
che gran che di nuovo più fosse dato trovare. L’assunto, in quanto consisteva nel- 
l’appurare e accrescere la suppellettile storica, perciò resultava arduo insieme e 
poco promittente. Tornava poi molto difficile il non eccedere la giusta misura nella 
composizione dei quadri storici in cui si dovevano intarsiare e collegare le disperse 
notizie. Finalmente si aggiungeva la difficoltà delle considerazioni pratiche intorno 
al modo di rinsaldare e render via via più efficace ogni civile relazione tra’ due paesi. 

« Pure, due valorosi si accinsero alla prova. Bene vicit qui bene latuit è il 
motto del lavoro che primo giunse all'Accademia e perciò in questa Relazione sì 
dice primo; l’altro, che si dirà secondo, ha per motto: Vitium est omnia credere, 
vitium nihil credere. 

« La natura del soggetto e le strette norme date nel tema importavan di 
necessità una molto conforme andatura dei due elaborati. La quale si è anche 
accresciuta per ciò, che entrambi gli autori vollero dedicare un breve discorso alle 
età anteromane. Siamo poi ai grandi capitoli di Roma e Bisanzio, delle Repubbliche 
italiane del Medio Evo e le Crociate, e alle relazioni dei viaggiatori italiani dal 
secolo XIII in poi. Il secondo lavoro non dà veramente se non poco per quest’ ul- 
tima parte, l’autore essendo stato costretto da malattia a interrompere il suo discorso 
col principio del secolo XIV. L’altro vien giù giù in sino ai giorni nostri, e anche 
accenna all’avvenire. 

— «È però oltremodo scarsa, come l’autore stesso riconosce, codest’ ultima 
sezione, che si direbbe d’ordine pratico. Ma è da lodare la diligenza che egli ha 
posto nelle notizie intorno ai viaggiatori de’ passati secoli. Circa le parti trattate 
da entrambi i lavori, è da dire in prima, sulle generali, che il pericolo, a cui di 
sopra si accennava, del non tener giusti confini, non è cansato nè dall’ uno nè dal- 
l’altro; ma il primo, che pur vorrebbe essere uno studio rapido e quasi popolare, 
dà in vere divagazioni e superfluità, laddove l’altro non pecca se non di qualche 
esuberanza. Debole è assai in entrambi la parte anteromana; e nel primo senz’ al- 
cuna sicurezza di critica, come là dove ancora sostiene l’importanza cronologica di 
alcuni vasi cinesi dissepolti nelle piramidi. L'età romana è svolta con attraente 
disinvoltura dal primo: ma il secondo vi mette una yera e larga maestria. L'uno 
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compila rapidamente, l’altro dà uno studio suo proprio; e la differenza, che passa 
tra’ due, si può simboleggiare con questo avvertimento, che il primo non conosce 
il Lassen, o almeno non vi attinge direttamente, quando l’altro lo adopera, lo vaglia 
e lo continua. Uno de’ più curiosi particolari, per la mancanza che s’ addita così 
nel primo, sta nei cenni sulla vera situazione della città di Palibothra. Non diciamo 
delle scorrezioni per quello che è delle voci indiane, scorrezioni delle quali non 
va del tutto esente neanche il secondo. Questi anche lascia qualche desiderio di 
maggior copia e precisione di notizie per ciò che si attiene ai sistemi monetari. 

« Affatto embrionale è nel primo, e senza alcun vigore d’indagini, il discorso 
che risguarda l’ età delle repubbliche italiane, e v'è singolarmente trascurata 1’ im- 
portanza ch’ ebbe Costantinopoli anche in ordine ai traffici che qui sono studiati; 
laddove, nell’ altro, la lena vien bensì mancando, in confronto di ciò ch’ egli prestava 
per l’età romana, ma la ricerca vi rimane pur sempre ben ampia e severa. 

« Per quel che è della lingua e dello stile, finalmente, non tocca di certo la 
perfezione pure il secondo; ma, generalmente parlando, alla maturità del pensiero 
vi risponde un’esposizione lucida e sicura; e i difetti son tali manifestamente, nella 
loro maggior parte, che l’autore stesso, in una nuova e accurata revisione, li saprà 
eliminare senz'altro. Non così oseremmo sperare del primo, dove il difetto di buona 
forma ha ragioni intrinseche. 

« Venendo ora a conchiudere, il primo de’ due lavori (Bene virit etc.), mal- 
grado che tratti tutte le parti del tema, tenga proporzioni abbastanza giuste e possa 
piacere per la scelta delle notizie e una certa spigliatezza del dettato, non è tale 
che si meriti il premio. Non è, per ora, se non un libricino abbastanza corretto, 
formatosi rapidamente sopra alcuni altri libri. Il secondo lavoro (Vitium est ete.), 
all'incontro, porta, in quasi ogni parte sua, l'impronta di un’ indagine larga, nitida, 
originale; ma, alla sua volta, è per ora la metà del libro, e non potrebbe perciò 
andar premiato. i 

« Che il premio non sia da conferire, è sentenza unanime della Commissione. 
C'è però un voto discorde per quel che concerne la proporzion di merito tra i due 
lavori. La relazione rappresenta, per questo rispetto, il parere di solo quattro com- 
missarî, i quali antepongono, e di non poco, il secondo al primo. Il quinto com- 
missario, all’ invece, non consente in ciò; e anzi intendeva, che, se era il caso di 
conferire una menzione onorevole, questa andasse al primo. 

« Ritorna però unanime la Commissione nel proporre, come fa, all’ Accademia, 
che, ove non osti la volontà dell’istitutore del premio, il tema si rimetta a con- 
corso, fissandosi a termine della presentazione dei lavori il 31 di maggio del 1884 ». 


Il Socio TARAMELLI, relatore, a nome anche dei Socî Cossa e MENEGHINI, legge 
la seguente relazione sui lavori presentati per concorrere al premio Carpi. 

« Pel concorso al premio Carpi, sul migliore lavoro di Litologia microscopica fatto 
in Italia sovra rocce italiane, chiuso col giorno 31 dicembre 1881, si presentò la 
sola Memoria del prof. Dante Pantanelli col titolo, Note microlitiche sopra i calcari, 
la quale venne pubblicata dalla nostra R. Accademia. 

« La Commissione giudicatrice considerò l'argomento di questa Nota come assai 
opportuno. Infatti, mentre coll’ aiuto del microscopio si accumulano le conoscenze 
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sulla struttura e quindi sulla genesi delle rocce cristalline, eruttive e metamorfiche, 
torna di certo assai utile che giovandosi dell’aiuto medesimo il geologo esplori l’intima 
compage degli antichi sedimenti, sia per scoprire in essi le sepolte vestigia dei più 
minuti organismi, sia per intendere e meglio definire quelle lenti e complicate mo- 
dificazioni che gli strati d’ogni epoca hanno in varia misura subìto in causa della 
pressione, per gli urti improvvisi e pella infiltrazione di soluzioni cristallizzabili, in 
condizioni di temperatura diverse che alla superficie e sul fondo marino. 

« Il sig. Pantanelli, in queste ricerche abbastanza difficili per le cure richieste 
dalla preparazione delle lamine sottili e più ancora dall’aspetto multiforme che una 
medesima specie può offrire nei varî piani di sezione, aveva mostrato già non co- 
mune perizia in un lavoro Sui diaspri della Toscana, pubblicato due anni fa dalla 
nostra Accademia, dal quale emerse un decisivo argomento in favore dell’ origine 
prettamente sedimentare, in mare profondo, di quelle rocce tanto diversamente inter- 
pretate. Fu quasi una rivelazione di nuovo, vastissimo campo d’indagini, nel quale 
l’autore non si peritò di avanzarsi animoso con altra ricognizione utilissima, diri- 
gendo l’esame a sedimenti di altra natura, formatisi in condizioni batimetriche sicu- 
ramente diverse da quelle, sotto le quali si depositarono i diaspri. 

« Con numerosi campioni di calcari, raccolti in varie località italiane e d’epoca 
differente, l’autore si allestì ben 214 preparazioni microscopiche ed esaminatele atten- 
tissimamente, determinate quante forme gli si offersero sufficientemente conservate, 
oltre al vantaggio di porre in rilievo quale sarebbe l’indirizzo da darsi ad ulteriori 
ricerche di questo genere, ottenne eziandio di potere con questo esame preliminare 
arricchire la scienza di fatti nuovi e di nuove forme vaghissime, osservate nei cal- 
cari paleozoici e mesozoici. 

«I marmi saccaroidi delle Alpi Apuane si presentarono come un feltro di mi- 
nutissimi cristalli di calcite, in cui sono impigliati dei cristalli meno minuti del 
minerale stesso, con altri di quarzo, raccolti in microscopiche geodi. Nei saccaroidi 
della Montagnola Senese, d’epoca liasica, meno lavorabili dei precedenti, avvertì invece 
una struttura più grossolana, con cristalli a un dipresso della stessa dimensione. Nei 
grezzoni, che accompagnano i primi, notò cristalli di albite, di mica, di otrelite; 
nei calcari scistosi di Lucerena osservò che la mica è bensì disposta secondo zone 
parallele ma non sempre dimostra una costante orientazione e credette di trarne 
argomento a supporre la formazione di questo minerale come conseguente al depo- 
sito di quegli scisti. 

« La presenza di questi silicati cristallizzati, oppure la struttura essenzialmente 
‘ cristallina del calcare esclude persino le vestigia degli organismi ; queste vestigia 
però non mancano di presentarsi nei grezzoni e sono di spiriline e di quelle giropo- 
relle, che i paleontologi furono a lungo incerti nel considerare vegetali piuttosto che 
animali. Calcari anche antichissimi, come i carboniferi della Carnia ed i permiani 
del Cadore, offersero invece una grande ricchezza d’organismi determinabili, come 
spiriline, fusinelle, tetrassi, globigerine; del quale ultimo genere anzi l’autore sco- 
perse la specie forse più antica. Altri calcari mesozoici, specialmente del neocomiano, 
cioè di quel periodo al quale corrispose la massima sommersione dell’attuale area 
alpina, contengono a preferenza piccolissime orbuline, nel mentrechè i calcari num- 
_mulitici dell’eocene e gli altri miocenici o pliocenici, di origine del pari organica, 
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presentano caratteri di microfauna litorale; il che molto bene si accorda col con- 
cetto d’un abbozzo poscretaceo dei continenti attuali e semplifica la spiegazione dei 
fenomeni cenozoici. 

« Anche la compattezza e la densità delle rocce esaminate progrediscono in pro- 
porzione coll’età delle medesime; com’è naturale conseguenza della sempre più pro- 
lungata azione delle forze meccaniche e chimiche, colle quali la natura ha elaborato 
le masse costitutive dell’attuale superficie terrestre. 

« La Commissione, in vista dei pregi di questo lavoro del sig. Pantanelli e della 
importanza delle conclusioni che ne scaturiscono, è concorde sull’aggiudicare il premio 
Carpi a questo attivissimo ed assai accurato naturalista; mentre fa voti che analoghe 
ricerche vengano continuate ordinatamente, per ciascuna formazione sedimentare, come 
necessario complemento dello studio paleontologico e tectonico del nostro paese ». 


Il Socio FIoRELLI comunica le seguenti Notizie sugli scavi di antichità. 

« Il frutto scientifico raccolto dagli scavi, che il Governo fa eseguire o sor- 
veglia in varie parti del regno, fu già da me fatto conoscere alla Reale Accademia 
con le relazioni mensili ch’ ebbi l’ onore di presentare. Ora debbo aggiungere, che 
il Ministero della pubblica istruzione ha fatto continuare in questo anno la ricerca 
dei documenti, che giovano a meglio valutare la importanza storica ed artistica delle 
nostre pubbliche raccolte, delle quali ha fatto proseguire la compilazione e la stampa 
del catalogo; ed ha accresciuto il corredo letterario richiesto per la Carta archeolo- 
gica d’Italia, di cui a modo di saggio mi onoro di presentare un rettangolo, che 
comprende il territorio tra Sutri e Vetralla nell’ Etruria meridionale alla scala 
del 50,000. 

« Era proposito del Ministero di non fare iniziare il lavoro grafico, se non 
quando fosse stato raccolto tutto 1° apparato scientifico, ed ultimato il rilievo che 
si compie dallo Stato Maggiore nella medesima scala, dovendo esso di molto faci- 
litare l’opera nostra. Ma si è dovuto riconoscere, che ogni ulteriore indugio avrebbe 
accresciute le gravi difficoltà che s’ incontrano per condurre a termine un’opera di 
tanta importanza. 

« La mancanza di una legge, che renda efficace l’azione del Governo, e dia i 
mezzi che occorrono per tutelare le patrie memorie, fa sì che riescano per lo più 
inutili i sommi sforzi con i quali attendiamo a preservare quel poco che dopo tanti 
secoli di barbarie, e peggio di civiltà, si è mantenuto fino all’ età nostra. Ed abbiamo 
veduto questo anno medesimo molti tratti di antiche vie, che pochi mesi or sono 
potevano essere facilmente riconosciuti, venire completamente distrutti; e per far 
nuove strade e costruire nuove fabbriche, togliersi il materiale colà dove si trovava 
comodo, cavato e conciato; e tutto cooperare alla disparizione della vestigia antiche. 

« Il quadrato che ho avuto l’ onore di presentare, eseguito dall’ ingegnere Conte 
Cozza sotto la direzione del R. Commissario Cav. Gamurrini, comprende una zona 
di Etruria, alla quale meno che altrove si era rivolta per lo innanzi la cura degli 
studiosi, cioè il tratto della via Cassia da Sutri al foro Cassio, ed altro della via 
Claudia sopra e sotto la città di Bieda. In questo studio è stata corretta la recente 
carta archeologica dell’Italia centrale del Kiepert, per quanto riguarda i due ter- 
ritorì sopra cennati, e nelle stazioni di quelle vie; si sono aggiunte molte vie 
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aderenti, che il Canina aveva in parte malamente segnate, in parte erroneamente sup- 
poste; sono state scoperte due ignote città etrusche, una in s. Giuliano, l’altra in 
s. Giovenale, e quindi assicurata la esistenza di molti borghi etruschi colle loro necro- 
poli. Inoltre si è aumentata la collezione epigrafica etrusca e latina; nuovi monumenti 
italici sono stati disegnati e messi in luce; e si è svelata molta parte della storia locale, 
ignorata finora, facendo tesoro delle tradizioni e delle carte del medio evo. 

« Colgo l’ opportunità di questa solenne adunanza, per presentare altresì un dise- 
gno delle terrecotte ornamentali del tempio di Ercole in Selinunte, raccolte negli 


ultimi scavi. 


« Queste terrecotte consistono in tegole ed antefisse dipinte, le quali per la 
varietà e l’armonia dei colori e per la eleganza dei motivi, formavano il più bello 
ornamento della sommità di quell’ edifizio. 

« Altre decorazioni dello stesso genere erano state rinvenute nei tempî di Sici- 
lia, della Magna Grecia, della Grecia propria e segnatamente in Olimpia; ma que- 
ste di Selinunte, che per nulla cedono alle altre in merito di arte, hanno per noi 
una grande importanza, avendo per esse potuto meglio conoscere il modo co cui 
si disponevano, a fine di raccogliere e smaltire le acque del tetto. 

« Notevoli frammenti di vasi fittili, decorati nella stessa maniera, furono pure 
trovati fra le rovine del tempio Selinuntino ; e tutto fa supporre, che avessero appar- 
tenuto a grandi recipienti destinati a contenere le acque lustrali ». 


Per invito del Presidente il Socio TrIincHEsE legge la seguente Nota: Sulla 
terminazione periferica dei nervi nei muscoli striati. 

« Adoperando il cloruro d’ oro (metodo misto Ranvier-Lòwit) e servendomi 
di forti lenti ad immersione di Zeiss, ho potuto confermare alcuni fatti già osser- 
vati da Engelmann e Foettinger negl’ insetti, da Gerlach nei vertebrati; e notare 
nelle ultime ramificazioni del cilindro assile alcune particolarità di struttura non 
prive d’ interesse. 

« Nella Rana le ramificazioni nervose terminali descritte da Kihne, Kolli- 
ker ecc. sono formate di dischetti messi a distanze ora più ora meno regolari ed uniti 
tra loro da una sostanza intermedia omogenea. I dischetti si colorano col cloruro 
d’ oro in violetto scuro; la sostanza intermedia in rosso mattone ora più .ora meno 
intenso. Le estremità assottigliate di queste fibre terminano spesso liberamente, ma 
talvolta si vedono chiaramente continuare nelle strie longitudinali del fascio musco- 
lare primitivo. Questo si vede guardando il suddetto fascio in sezione ottica longi- 
tudinale; ma se si ha la fortuna d’incontrare una sezione trasversale prodottasi 
accidentalmente in corrispondenza delle ramificazioni nervose terminali di Kiihne, 
si vede, dalla faccia di esse rivolta verso la sostanza muscolare, partire un gran 
numero di filamenti sottilissimi colorati in violetto scuro, i quali si continuano colla 
sostanza che limita le aree di Cohnheim. 

« Le strie longitudinali del fascio muscolare, non sono formate di protoplasma 
indifferenziato e di granulazioni di grasso come affermano Ranvier e Krause, ma 
sono organi aventi una struttura simile a quella del cilindro assile. Esse sono for- 
mate in fatti di dischetti messi a distanze regolari e riuniti tra loro da sostanza 
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intermedia: i dischetti si colorano in violetto scuro, la sostanza intermedia in rosso 
mattone. 

« Guardando la stria longitudinale in sezione ottica longitudinale, si vede par- 
tire da ciascun lato dei dischetti un filamento colorato in violetto scuro, il quale 
si continua col disco sottile delle fibrille muscolari primitive adiacenti. Talvolta 
nella sostanza intermedia che aveva la lunghezza del disco spesso delle fibrille mu- 
scolari, mi è occorso di vedere un granulo dai cui lati partiva un filamento molto 
pallido e sottile, il quale si continuava colla stria di Hensen delle fibrille sud- 
dette. Guardando in sezione trasversa le strie longitudinali, si vedono partire da 
queste i filamenti violetti che limitano le aree di Cohnheim. 

« Nei fasci primitivi dei muscoli intercostali del Boa constrictur si trovano fre- 
quentemente delle piastre motrici divise in cinque o sei piastrine molto lontane le 
une dalle altre e riunite tra loro da filamenti che hanno una struttura identica a 
quella delle strie longitudinali. 

« Nel Tritone mi è occorso di vedere più volte un cilindro assile molto sottile, 
formato di dischetti, penetrare nel fascio muscolare e, senza formare piastra mo- 
trice o arborizzazioni terminali, continuarsi direttamente colle strie longitudinali che 
in questo animale sono piuttosto grosse ». 


Il Socio CarutTI legge una Memoria intitolata: La Croce bianca di Savoia. 

« L’autore premette che l’aquila di un solo capo fu l’arma più antica di Casa Sa- 
voia, e il conte Tommaso la levava di già nel 1217; che prima del 1263 il conte 
Pietro II, detto il Piccolo Carlomagno, depose l’aquila e prese la Croce bianca in 
campo vermiglio; che il conte Filippo I, suo successore, mantenne l’aquila; e che 
finalmente Amedeo V, conte nel 1285, rizzò di nuovo la Croce, e la pose a stendale 
della Monarchia. Osserva che l’aquila era lo stemma della contea di Moriana, e la 
Croce lo stemma del Piemonte. Quindi, indagando le cagioni di tali mutazioni av- 
venute in sì breve tempo, narra le gloriose geste di Pietro II e i luttuosi casi di 
Tommaso di Fiandra; e da essi guidato, espone le ragioni politiche che, per suo avviso, 
consigliarono così al conte Pietro, come al conte Amedeo V, di crociar lo scudo ». 

La Memoria del Socio CaRUTTI sarà inserita nel vol. X degli Atti della 
R. Accademia. 


Il Presidente SELLA, a nome dell’Accademia, ringrazia le LL. MM. per l’alto 
onore che le fecero intervenendo a questa Sua Seduta, e per l’incoraggiamento che 
in questo modo danno agli alti studî ed alla scienza, e scioglie la seduta. 


Le LL. MM. scendono nell’emiciclo tra gli Accademici, e si degnano confe- 
rire con essi e segnatamente coi relatori e coi premiati. All’atto della partenza le 
LL. MM. sono salutate dagli applausi dell'Assemblea. 


La seduta si tenne nella sala Capitolina degli Orazi e Curiazi, e durò dall’una 
e tre quarti alle tre e mezzo pomeridiane. 
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Ulasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 7 gennaio 1883. 


Presidenza del C.° Quintino SELLA. 

Socî presenti: BarinarI, BartA@LINI, Beroccni, BLASERNA, CANNIZZARO, CARUTTI, 
Casorati, Cremona, Govi, Magcrorani, Moriecia, Respiam, Toparo; ed il 
Socio corrispondente Briost. 


l. Affari diversi. 


Il Segretario BLaseRNA legge il verbale dell’ultima seduta; è approvato. 
Dà poscia conto all'Accademia della corrispondenza relativa allo scambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 

Il Ministro della Casa reale; il Gran Maestro di S. A. R. il duca di Genova; 
la Società reale di Londra; la r. Biblioteca di Parma; il Collegio degli architetti 
ed ingegneri di Roma; la Scuola politecnica di Carlsruhe; il r. Liceo di Como; il 
r. Liceo di Verona. 

Annunziano l'invio delle loro pubblicazioni: 

La Società per il progresso delle scienze di Marburgo; la Società di Storia 

naturale di Passau; l'Osservatorio centrale di Pietroburgo. 
Ringrazia ed annunzia l’ invio delle sue pubblicazioni : 
La Società di Fisica di Berlino. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere 
dei Socî seguenti: 

GEMMELLARO. Sopra alcune faune giuresi e liassiche della Sicilia. 

Von RarH. Durch Italien nach dem Heiligen Land. 


ZITTEL. Handbuch der Paldontologie. 
Il PRESIDENTE presenta le seguenti pubblicazioni inviate dal Socio LeEvASssEUR. 


La France avec ses colonies. — De la valeur des monnaies romaines.— Rapport sur le 
concours du prix du comte Rossi, pour 1881. — Rapport sur le concours ouvert dans 
la section d’economie politique, de statistique et de finances.— Rapport sur l’instruction 
primaire et secondaire à l’exposition de Vienne en 1873. — Notice historique sur Van- 
cien prieuré de Saint Martin des Champs et sur le Conservatoire des arts et métiers.— 
La question de la howille. — Le marquis d’ Argenson. — Rapport sur les concours pour 
le prix fondé par M° Léon Faucher.— Erquisse de Vethnographie de la France. — Dis- 
cours prononcé à l’Academie des sciences morales et politiques, dans la séance publique 
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annuelle du 14 mai 1881. — Présentation des programmes de géographie, faisant 


partie du nouveau plan d’études des lycées. — Rapport sur le commerce e le ton- 
nage velatifs au canal interocéanique. 


Il Socio CreMora presenta a nome del Socio ScaccHI il Tomo V delle Me- 
morie di matematica e di fisica della Società italiana delle scienze, ed una medaglia 
coniata a commemorazione del centenario della fondazione di essa Società. 


Lo stesso Socio presenta, in nome dell’autore FEDERICO FALANGOLA, capitano 
del Genio, una Memoria avente per titolo, £sperienze sulla resistenza alla flessione, 
dei materiali da costruzione, ed accompagna la presentazione colle seguenti parole : 

« È noto che dal 1866 al 1872 furono eseguite presso la direzione delle Offi- 
cine di costruzione del Genio militare in Alessandria estese serie di lavori speri- 
mentali sui materiali da costruzione. Delle esperienze riguardanti la resistenza all’at- 
trito, alla compressione ed alla trazione già trattò, quand’era in vita, il colonnello 
Conti, che avea diretto tutti i lavori in discorso, ed al quale sono dovuti i metodi 
di esperimentazione e gli apparecchi; come consta da apposite Memorie pubblicate 
dalla nostra Accademia e da quella di Bologna. Ora il sig. Falangola, avendo avuto 
in sorte di lavorare, insieme col Conti, intorno all’apparecchio della flessione, ha 
voluto, in questa sua Memoria, pubblicata dal Giornale d'artiglieria e genio, far 
conoscere la forma dell’apparecchio stesso ed il modo con cui veniva adoperato. Questa 
pubblicazione, colla quale l’autore ha inteso anche di rendere omaggio alla Memoria 
del colonnello Pietro Conti, merita, per la sua importanza, il plauso dell’Accademia 
e l’attenzione di tutti coloro che s’occupano di questo ramo di scienze ». 


Il PRESIDENTE presenta una medaglia, inviata dalla Società finlandese delle 
scienze di Helsingfors, coniata in onore del professore Nordenskiéld ed in occasione 
del suo viaggio polare. 


3. Personale accademico. 


Il PrEsipENTE annuncia all'Accademia che il sig. M. A. GeErrRoy venne eletto 
Socio corrispondente straniero con 24 voti su 25 votanti. 


Comunica poscia i ringraziamenti dei Socî recentemente nominati, e legge le 
seguenti lettere di ringraziamento. 


P. Ae. Levasseur QuINTINO SELLA, Lyncaeorum Principi S. D. 


Litteras a te accepi libentissime nec non et tesseram qua me inter exteros Lyncaeorum Aca- 
demiae sodales cooptatum nuntias. 

Insigne decus Academia mihi contulit quo non majus docto homini conferri posse exist mo, tum 
ob celeberrimam antiquitatem Collegii, quum propter praeclarissimam in diversis liberalium artium 
disciplinis famam Collegarum. Eo gratior est ille honos quod, sine ambitu suffragiis sponte datis 
paratus, si non mea in morales scientias merita — quae parva sunt — at minus tuam amicorumque 
tuorum singularem in me benevolentiam testatur. 

Non honoris tantum, sed et officii memor ero. Quemcumque libellum jam typis mandem, dili- 
gentiam adhibebo ut, tua opera, in Lyncaeorum bibliothecam admittatur: testimonium grati animi et, 
pro virili parte, argumentum studii. Quae adhuc edidi opera aut opuscula nunc mittere liberet, si 
non plerurumque, praccipue opificun Risloriae, exemplaria essent omnino exhausta. Quae tamen col- 


LEM AE 
ligere potui, ea ad te deferenda curo; hoc accipe primum meae cum Academia necessitudinis pignus 


quam non minorem putes velim quam meam erga te voluntatem. Vale. 
E. LEVASSEUR 
Parisiis, Pridie kal. januari CCXXXI ann. a Cond. Acad. 


Paris, 3 janvier 1883. 
Monsieur le Président et. cher confrère, 


J'ai recu la lettre par la quelle vous voulez bien m’informer du vote è la suite duquel l’Aca- 
démie royale des Lincei m’a désigné pour prendre place parmi ses membres correspondants. Les cir- 
constances qui ont accompagné ce vote y ajoutent encore beaucoup de prix. Je devrai à l’Académie 
de n’avoir pas vu s’interrompre, méme pour un bref délai, des rapports personnels qui m’étaient 
devenus chers et respectés. Connaissant, comme je la connais, une si importante compagnie, je sais 
mesurer tout l’honneur qui m'est fait, et je n’ignore pas quels engagements cet honneur m'impouse. 
Je serai trop heureux si je puis contribuer pour ma part à la belle activité d'une Académie qui fait 
également honneur à l'Italie et è notre temps. i 

Soyez, je vous prie, mon interprète auprès de ses membres, et veuillez leur transmettre, en 
l’agréant vous méème, l’expression de mes sentiments reconnaissants et dévougs. 

A. GEFFROY 


Minchen den 30ter december 1882. 
Ew. Excellenz, 


Vor einigen Tagen habe ich das Diplom meiner Ernennung zum Mitglied der Academia dei 
Lyncei erhalten, won welcher Sie mich bereits telegraphisch in Kenntniss gesetzt hatten. Ich ersuche 
Ew. Excellenz der hohen Corporation meinen waermsten Dank auszusprechen fiir die unerwartete 
Auszeichnung, in welcher ich lediglich eine Aufmunterung zu neuen Arbeiten erkenne, wodurch ich 
mich der hohen mir erwiesenen Ehre wiirdig zu machen hoffe. 

Indem ich gleichzeitig ein Exemplar meines Handbuchs des Palaeontologie an die Academia 
dei Lyncei absende, bitte ich dasselbe als ein geringes Zeichen meiner Dankbarkeit entgegen nehmen 
zu wollen und verbleibe mit der Versicherung aufrichtigster Verehrung 


Ew. Excellenz 
ergebenster 


D. K. ZITTEL 
Sr. Excellenz Herrn D.r Quintino Sella 


Pracsident der Academia dei Lyncei 
Rom. 


4, Concorsi a premî. 


Il Segretario BraseRNA legge l’elenco dei lavori presentati in tempo utile al- 
l'Accademia per concorrere al premio del Re per la Fisica, scaduto col 31 dicembre 1882. 

1. AnonIMo F. C. A. col motto: « Spes ». Sulla genesi dei terremoti endogeni, 
sulla costituzione fisica della terra e sue successive fasi. Nuove dimostrazioni 
(manoscritta). 

2. BecHERUccI FRANCEScO. /l sistema integrale dell'Universo (stampata). 

3. BeRtINETTI PIETRO. Descrizione dei mezzi impiegati per addivenire alla 
risoluzione dell’arduo problema, di lunciare corde a grandi distanze, allo scopo 
di dar soccorso ai pericolanti in mare (ms.). 

4. Bozzoni BarroLomo. Saliscendi meccanico (ms.). 

o. Favaro Antonio. Galileo Galilei e lo studio di Padova (st.\. 

6. FERRARA-BrAcco FrAncESco e Guipi FiLippo. Sistema di macchine e motori 
dinamo -e magneto - elettrici, basati sul principio del contatto magnetico fra in- 
dotto e induttore (ms.). 
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7. Gizzi GusEPPE. Barotermometro (ms.). 

8. Id. Una nuova applicazione del principio di Archimede (ms.). 

9. Pisati GiusEPPE e Pucci ENRICO. Ricerche sul pendolo semplice a secondi(ms.). 

10. PoncINI GIOVANNI. La fisica fondamentale (ms.). 

11. Vittari Eito. Intorno alle leggi termiche e galvanometriche della scin- 
tilla elettrica che si forma mei diversi gassi (st.). 

12. Id. Ricerche sulle leggi termiche e galvanometriche delle scintille elettriche 
prodotte dalle scariche complete, incomplete e parziali dei condensatori (st.). 

13. Id. Sulle leggi termiche e galvanometriche delle scintille delle scariche 
d’induzione (st.). i 

14. Id. Sunti relativi alle due precedenti Memorie. 

15. Id. Nuove ricerche sul calore svolto dalle scintille elettriche dei conden- 
satoriî è dei rocchetti d’induzione (st.). 

16. Id. Osservazioni sulla variazione della temperatura del corpo umano pro- 
dotta dal movimento (st.). 

17. Id. Sulle scariche interne dei condensatori (st.). 

18. Id. /ntorno alle leggi termiche della scintilla elettrica dei condensatori (st.). 

19. Id. Sulle figure elettriche dei condensatori (st.). i 

20. Id. Sulla lunghezza di una o più scintille elettriche di un condensatore, 
e sulle modificazioni che esse subiscono per effetto delle varie resistenze introdotte 
nel circuito di scarica (st.). 

21. Id. Ricerche microscopiche sulle tracce delle scintille elettriche incise sul 
vetro e sulle loro dimensioni trasversali (ms.). 

22. Id. Ricerche termiche e galvanometriche sulle scariche interne ed esterne 
dei condensatori (ms.). 

23. Id. Intorno ad una singolare azione meccanica della scarica elettrica (ms). 

24. Id. Sulla natura delle dilatazioni dei gassi prodotte dalle scintille elettri- 
che e sulle dilatazioni dei medesimi generate contemporaneamente da una o più 
scintille di una stessa scarica. 

Le quattro Memorie manoscritte presentate dal Socio ViLLAR1 per il con- 

corso al premio, s'intendono in pari tempo presentate per l’inserzione agli Atti. 


Il PRESIDENTE partecipa all'Accademia che nessun concorrente si è presentato 
al premio Carpi pel 1882, scaduto col 31 scorso dicembre. 


5. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


EmerY C. Contribuzione all’ Ittiologia. Presentata dal Socio TopaARo. 
CapELLI A. Estensione della formula pel numero dei covarianti al caso delle 
trasformazioni lineari indipendenti. Presentata dal Socio BATTAGLINI. 


6. Relazioni di Commissioni. 


Il Socio BLASERNA, a nome dei Socî Cossa, relatore, e SPEZIA, legge la seguente 
relazione sulla Memoria dell’ ing. E. MatTIROLO, intitolata: Sw tre roccie di S. Piero 
in Campo (Isole d’Elba). 


Leg 


«La Memoria del sig. ingegnere Ettore Mattirolo, che ha per titolo: Su tre 
roccie di San Piero in Campo (Isola d'Elba), contiene la descrizione delle osserva- 
zioni petrografiche e chimiche di tre roccie della località or nominata, importanti 
perchè dimostrano il graduale passaggio alla serpentina, di roccie verdi. Le osser- 
vazioni petrografiche sono descritte esattamente, e le analisi chimiche appaiono con- 
dotte con tutto quelrigore che si richiede in lavori di chimica applicata allo studio 
delle roccie. 

« Pertanto, a nostro avviso, la Memoria dell’ingegnere Mattirolo è meritevole 
di essere inserta negli Atti dell’Accademia, salvi, come di consueto, i concerti da 
prendersi col Consiglio di Amministrazione ». 


Il Socio BLAsERNA, a nome dei Socî Cossa, relatore, e SPEZIA, legge la seguente 
rélazione sulla Memoria dell’ ing. M. ZeccHINI, intitolata: Sull’azione reciproca del 
gesso e sue soluzioni sopra minerali ed alcuni sali. 

« L'ingegnere Mario Zecchini che da qualche tempo attende in modo molto lode- 
vole a ricerche di chimica mineralogica, si è proposto di studiare quale sia, sopra 
parecchi dei più importanti minerali componenti le roccie e specialmente sopra i sili- 
cati, l’azione solvente delle soluzioni di solfato di calcio; argomento importantissimo 
anche per le sue applicazioni alla geologia sperimentale. — Ora la nota manoscritta 
presentata dallo Zecchini col titolo: Sull’azione reciproca del gesso e sue soluzioni 
sopra minerali ed alcuni sali, può considerarsi come l’introduzione allo studio pro- 
postosi. In questo lavoro l’autore descrive le ricerche eseguite per determinare la 
legge della solubilità del gesso nell’acqua, ed in soluzioni diversamente concentrate 
dei cloruri di sodio e di potassio. Questo studio fu già tentato da altri, ma l’ing. 
Zecchini ha esteso le sue ricerche ad un maggior numero di soluzioni di diverso 
grado di concentrazione, ed ha così potuto trovare dei fatti nuovi molto interessanti, 
tra i quali citiamo specialmente il diverso modo di comportarsi del gesso nelle solu- 
zioni di cloruro di potassio e di sodio. Il lavoro dell’ingegnere Zecchini è condotto 
in un modo molto lodevole e meritevole d’incoraggiamento, così per l’esattezza scru- 
polosa colla quale sono condotte le numerosissime esperienze eseguite, come per il 
modo rigoroso, col quale ne sono interpretati i risultati. L'autore inoltre in questo 
suo lavoro ha dato prova di essere profondamente versato nella letteratura dell’ar- 
gomento che si propose di studiare. Pertanto noi non esitiamo a proporre all’Acca- 
demia di accettare per la pubblicazione negli Atti il lavoro del signor ingegnere Zec- 
chini, (salvo il parere del Consiglio di Amministrazione), e facciamo voti perchè 
l’autore prosegua in queste ricerche importanti, nell’istesso modo col quale le ha 
iniziate ». 


Il Socio BamtaGrINI, relatore, a nome anche del Socio Cremona, legge la se- 
guente relazione sulla Memoria del dott. MaAIsANO, intitolata: Sulla forma binaria 
di 5° ordine. 

« L’autore di questa Memoria si è proposto di presentare sotto un aspetto geo- 
metrico la teoria delle forme binarie di 5° ordine, e di discutere i casi più note- 
voli che offrono le due equazioni ottenute annullando la forma fondamentale ed il 
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suo Hessiano. Il lavoro è diviso in cinque parti. Nella 1° parte sono raccolti i 
risultati relativi alla forma’ binaria di 5° ordine esposti nell’opera di Clebsch « Sulla 
teoria delle forme binarie algebriche» e nella Memoria di Clebsch e Gordan « Sulla 
rappresentazione tipica delle forme binarie » inserita negli Annali di matematica che 
sì pubblicano a Milano. L’autore considera un sistema completo di 73 forme inva- 
riantive della quintica binaria alquanto diverso da quello trovato da Gordan, ed 
aggiunge alle relazioni esposte da Clebsch intorno ad un tale sistema completo di 
forme molte altre relazioni che si deducono da quelle. In quanto poi alle rappre- 
sentazioni tipiche l’autore trova quelle che si ottengono prendendo per variabili due 
dei quattro covarianti lineari della quintica, per tre diverse loro combinazioni; e 
supponendo che la quintica sia decomposta in una forma lineare ed in una biqua- 
dratica (in forma tipica), trova le relazioni tra gl’invarianti della quintica che deb- 
bono verificarsi, allorchè questa biquadratica è equianarmonica, o armonica, o pure 
allorchè l’elemento lineare della quintica appartiene all’ Hessiano o al covariante di 
3° grado e di 6° ordine della biquadratica. Oltre a ciò l’autore considerando la 
rappresentazione tipica della quintica, che si ottiene mediante la teoria delle forme 
associate, dà il significato geometrico dei covarianti che sono i coefficienti dei diversi 
termini in una tale rappresentazione, ed estende questo significato geometrico al 
caso di una forma binaria d’ordine qualunque. Nella 2° parte della Memoria l’au- 
tore calcola il discriminante dell’ Hessiano della quintica, e le risultanti della forma 
fondamentale combinata con ciascuno dei quattro covarianti lineari, con ciascuno dei 
tre covarianti quadratici, con uno dei covarianti biquadratici, con l’Hessiano e col 
covariante di 3° grado e di 9° ordine del sistema completo. Nella 3° parte della 
Memoria l’autore tratta in particolare dell’ Hessiano della quintica, calcola le diverse 
spinte dell’ Hessiano con sè stesso e con la forma fondamentale, e trova la rela- 
zione (analoga a quella che s'incontra nella teoria delle forme biquadratiche) che 
ha luogo tra il quadrato del covariante di 3° grado e di 6° ordine (determinante 
funzionale della quintica e del suo Hessiano), la quintica, l’ Hessiano, il covariante 
di 2° grado e di 2° ordine, ed il covariante di 3° grado e di 3° ordine del sistema 
completo. Dopo ciò l’autore discute diversi casi di moltiplicità delle radici dell’ Hes- 
siano, in relazione alle multiplicità delle radici della forma fondamentale. La 4° parte 
della Memoria è dedicata alle interpretazioni geometriche; l’autore dà non sola- 
mente quello delle diverse forme del sistema completo della quintica, ma trova ancora 
con considerazioni geometriche altre forme invariantive della quintica, come ad 
esempio i covarianti di 15°, 10° e 5° ordine che rappresentano rispettivamente i 
gruppi totali dei centri armonici di 3°, 2° e 1° ordine di ciascun elemento della 
quintica rispetto al gruppo degli altri quattro. Finalmente nella 5° parte della Me- 
moria l’autore discute il modo di comportarsi della forma fondamentale e del suo 
Hessiano, non che di vari covarianti del sistema completo allorchè alcune forme 
di questo sistema si annullano, notando per ciascun caso le forme canoniche più 
semplici alle quali può ridursi la quintica. I casi studiati principalmente dall’au- 
tore sono quelli in cui si annulla il discriminante della quintica, o uno degl’ inva- 
rianti del sistema completo, o pure si annullano contemporaneamente alcune com- 
binazioni di due di questi invarianti; come ancora i casi in cui nel sistema completo 


peer 


Sup 


si annulla identicamente o uno dei quattro covarianti lineari, o uno dei tre cova- 
rianti quadratici, o il covariante di 3° grado e di 3° ordine, o finalmente si an- 
nulla identicamente 1’ Hessiano dalla forma fondamentale. 

« In complesso la Memoria del dott. Maisano è un’ importante contribuzione 
alla teoria della quintica binaria, che contiene diversi risultati nuovi ed interessanti. 
Proponiamo perciò che sia pubblicata negli Atti dell’Accademia ». 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, 
sono approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


7. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Storia della Fisica — G. Govi. Dell’ azione che la temperatura 
esercita sulla velocità del suono mell’aria, e del valore di questa velocità, seconde 
le esperienze fatte a Bologna da Gian-Lodovico Bianconi nel 1740. 

« Nel 1746 si stampò in Venezia un Opuscolo, divenuto ora assai raro, il quale 
s'intitola: Due lettere di fisica al Signor Marchese Scipione Maffei condottiere d’ armi 
della Repubblica di Venezia e gentiluomo di Camera del Re di Sardegna, scritte 
dal Signor Gian-Lodovico Bianconi Consigliere e primo Medico del Langravio di 
Darmstatt Principe e Vescovo di Augusta (') — In questo Opuscolo, dopo una 
prima lettera che tratta: Delle caraffe di vetro che scoppiano al cadervi dentro 
di alcune picciole materie, e di altri vetri curiosi; viene una seconda lettera (p. LXXIII 
n. n) la quale discorre: Della diversa velocità del suono; e quantunque dei risul- 
tati indicati in questa lettera si parli anche nei Commentarii (T. II par. 1°) del- 
l’Istituto e dell’ Accademia di scienze e arti di Bologna (pag. 365- 367), nondimeno 
i Trattati di Fisica o non ricordan punto il Bianconi, o lo nominano soltanto come 
autore di una nuova misura della velocità del suono (misura che esso veramente non 
diede), invece di attribuirgli il merito d’aver dimostrato pel primo quale azione abbia 
la temperatura sulla velocità del suono nell’aria. — Desideroso di rivendicare agli 
inventori di qualunque paese ciò che ad essi appartiene, e lieto di poter attribuire 
a un italiano la gloria d'aver dimostrato colla sperienza quanto era latente ma non 
provato nella formula del Newton, dopo di aver dato un breve sunto della seconda 
Lettera del Bianconi al Maffei, procurerò di ricavarne anche il valore della velocità 
del suono nell’aria, che il Bianconi non avea potuto determinare. 

« Gli antichi s'erano avvisti che il suono mette un certo tempo a percorrere 
lo spazio, ma solo quando s’incominciò lo studio sperimentale dei fenomeni vennero 
fatte le prime prove per misurarne la velocità. Leonardo da Vinci (*) aveva misurato la 
velocità del suono, ma non si è ancora potuto trovare il valore di quella sua mi- 
sura. Si legge però di lui questa avvertenza: « Possibile è conoscere coll’ orecchio 
<« la distanza di un tono, vedendo in prima iù suo lampeggiare, per la similitu- 
« dine della voce d’eco ». Il padre Mersenne disse che il suono percorreva 230 Tese 


(') I vol. in 4° di 2 carte n.n, LXXII pag. num. 1 tavola in rame, altre due carte n. n., 36 pag. 
num. da LXXV a CX, e una carta n. n, colla Licenza del 27 Maggio 1746. 
(°) Saggio delle Upere di Leonardo da Vinci — Milano 1872 in fol. pag. 16. 
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al minuto secondo (poco più di 448”), che poi ridusse a 200 tese (389”,8); gli Ac- 
cademici del Cimento trovarono invece !/; di miglio toscano (330”,4 circa); gli Ac- 
cademici di Londra 1142 piedi inglesi (348”,08); quei di Parigi, dapprima 1080 piedi 
(350”,85) poi nuovamente (nel 1738) 1038 piedi (337”,18). Quest'ultima misura era 
universalmente accettata dai dotti, quando nel 1740 al dott. Gian-Lodovico Bianconi 
bolognese (nato il 30 settembre 1717, morto il 1° gennaio 1781) (') venne in pon- 
siero di rifarla, non perchè dubitasse della sua esattezza, ma per vedere, ciò che gli 
altri non avevano cercato, se cioè la diversa temperatura dell’ aria potesse in qualche 
modo alterarla. 1 

« Già il Newton nei suoi: Philosophiae naturalis principia Mathematica (Lib. II- 
Sect. VIII - Prop. 48, 49, 50), investigando con qual legge le vibrazioni sonore 
dovrebbero propagarsi in un mezzo gassoso elastico, aveva stabilito la relazione 


N= V d, che fa dipendere la velocità di propagazione V, dalla. elasticità e, e 


dalla densità d, del mezzo ; e da tale relazione si sarebbe potuto dedurre che se 
il variare della pressione barometrica, alterando nella medesima proporzione e, e d, 
non poteva mutare il valore di V, doveva invece alterarlo il variare della tempera- 
tura, agendo soltanto sul denominatore della frazione, cioè sulla densità del mezzo 
gassoso (°). Ma in quei tempi e per quasi un secolo dopo, le ‘cognizioni che i Fi- 
sici possedevano intorno alla natura dei gaz, e alle variazioni di densità indotte in 
codesti corpi dal variare della temperatura, erano sì nuove, sì scarse e così mal de- 
terminate, da non potersi dar colpa agli scienziati di non aver veduto nella formula 
del Newton come e quanto la temperatura avrebbe dovuto operare sulla velocità 
del suono nell’aria, e quindi di non averne fatto esperienza. 

« Aggiungasi che i fisici inglesi e gli osservatori francesi asserivano di non aver 
riscontrato differenza sensibile nella velocità del suono, fosse il cielo nuvoloso o 
sereno, piovesse o nevicasse, fosse giorno o notte, si facesser le prove d’estate o 
d’inverno; così che tenevasi il moto del suono per uniforme e costantemente il 
medesimo. Al solo vento si attribuiva una qualche azione, sebbene assai piccola, 
ritenendosi che egli accrescesse la velocità se cospirante e la scemasse contrario. 

« Così stavano le cose, quando nel 1740 pensò il Bianconi di ritentar la prova, 
ripetendola in giorni di temperatura diversissima, fra due stazioni lontane l’una 
dall’altra più di 13 miglia bolognesi (24706”,39), di modo che, dovendo impiegare il 
suono più di 75 secondi per andar dall’una all’altra, avrebbe dovuto ridursi assai 
piccolo l’errore proveniente dalla imperfetta misura del tempo, e diventar invece 
sensibile ogni menoma differenza di velocità nelle diverse esperienze. 


(') Intorno a Gian-Lodovico Bianconi si consulti la Biografia degl’ ltaliani illustri pubblicata 
dal prof. Emilio Tipaldo (Vol. I° (Venezia 1834) pag. 413-416). Le opere del Bianconi sono state 
raccolte in quattro volumi della Edizione dei Classici Italiani (Milano, 1802, in 8°). 

(€) Il Newton stesso avvertiva: « Haec ita se habere debent tempore Verno et Autumnali, ubi 
« Aer per calorem temperatum rarescit, et ejus vis elastica nonnihil intenditur. At Hyberno tempore, 
«ubi Aer per frigus condensatur, et ejus vis elastica remittitur, motus sonorum tardior esse debet 
«in subduplicata ratione densitatis; et vicissim /istivo tempore debet esse velocior ». 
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< Fermato un tale progetto, il Bianconi scelse come stazioni estreme il con- 
vento dei Padri Zoccolanti detto dell’Osservanza, situato su una collina al sud-ovest 
di Bologna, a mezz’ora di cammino dalla città, o a 2220 metri circa dalla Torre 
degli Asinelli, e la Fortezza Urbana, posta sulla strada maestra che conduce a Mo- 
dena, al nord-ovest di Bologna, e a una distanza non bene accertata dal Bianconi, 
ma che egli riteneva di 13 e più miglia dal paese. Dall’Osservanza si poteva scor- 
gere benissimo, anche senza cannocchiali, il Forte Urbano. 

« Monsignor Gian Carlo Molinari, vicelegato di Bologna, diede ordine perchè 
alla fortezza si sparassero quanti colpi di cannone avrebbe desiderati il Bianconi, 
nei giorni e nelle ore che da esso verrebbero indicate. 

« Così disposte le cose, nella notte che precedette il 19 d’agosto del 1740 
(era la notte di un giovedì), il Bianconi con Eustachio Zanotti e coll’abate astro- 
nomo Petronio Matteucci, portando con loro un orologio a cicloide che batteva esat- 
tamente i secondi, salirono al convento dell’Osservanza’ e vi stettero ad attendere 
la prima cannonata della Fortezza. 

« La notte era serena e senza vento sensibile ; il barometro segnava 28 pol- 
lici e una linea (760"",22) e il termometro del Réaumur era a 20° (25’ C). Av- 
vertito il primo bagliore del cannone, i tre osservatori si misero a contare il tempo, 
e trovarono che eran corsi 76 secondi quando ciascuno di essi sentì il rumore dello 
sparo. Ripetuta quattro volte la prova, quattro volte diede il medesimo risultato. 

« Riconosciuto per tal modo il tempo che il suono metteva per giungere da 
Forte Urbano all’Osservanza nella stagione caldissima, aspettò il Bianconi 1’ inverno 
successivo per ritentare la prova, e nella notte che precedette il 7 di febbraio 
del 1741 (era la notte di un lunedì) risalì al convento collo Zannotti e col Mat- 
teucci, accompagnandoli anche il conte Fulvio Bentivoglio. Alle 3 di notte (quasi 
alle 9 dell’orologio francese) venne sparato dalla fortezza il primo colpo. 

« Il cielo era seminato di nubi stracciate, che poche ore prima avevano dato 
neve, spirava un ponente alquanto forte, il barometro segnava 27 pollici e 6 linee 
(744"® 42) e il termometro Réaumuriano era a — 1°, 2 (— 19,5 C). Contato il tempo 
dagli osservatori collo stesso orologio, poco prima raffrontato col moto delle stelle, 
si ebbero per quattro volte 78 secondi e mezzo, così che il Bianconi conchiuse 
modestamente: « Esservi qualche divario tra la velocità del suono nell’estate e 
« nell’ inverno ». 

Il divario però non era minimo, poichè giungeva a 2 secondi e mezzo, e bastava 
per dimostrare che la velocità del suono cresce col crescere della temperatura e 
scema col diminuire di essa. 

« Sopraggiunte alcune giornate nebbiose volle egli provare ancora se la nebbia 
valesse in qualche modo ad alterare la propagazione del suono, e siccome, per la 
nebbia stessa foltissima non si sarebbe potuto vedere il lampo del cannone alla 
Fortezza (non si vedeva a 10, o 12 piedi), egli pensò di scansare questa difficoltà 
con un artificio suggerito anche dal Cassini de Thury nella Memoria da lui pubbli- 
cata lo stesso anno tra quelle dell’ Accademia delle Scienze di Francia. Ottenuto 
per ciò un altro cannone dai senatori Filippo Aldrovandi e Paolo Magnani, e fattolo 
collocare presso al Convento, nella giornata del 12 di febbraio (domenica) il Bianconi 
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vi lasciò lo Zanotti, il Matteucci e il Bentivoglio, e corse a Forte Urbano per ve- 
gliarvi agli spari. All’ora prima di notte (7 ore) tirarono un primo colpo quei del 
Convento, cominciando subito a numerare i secondi. Appena giunto a Forte Urbano 
il rumore di quel colpo, si rispose con un altro, non correndo mai più di 3 secondi 
fra l’arrivo del primo suono e l’accensione del pezzo ('), e gli osservatori del Con- 
vento notarono l’istante preciso dell’ arrivo del suono proveniente da Forte Urbano 
e che rispondeva al loro. L’aria era quieta, il barometro a 28”. 4! (766"",98} e il 
termometro a 0°. Per quattro volte gli osservatori contarono 157 secondi, dai quali 
detratti i 3 secondi perduti dai cannonieri a ogni risposta, restano 154 secondi per 
l'andata e pel ritorno del suono tra l’Osservanza e Forte Urbano, cioè 77 secondi 
(775,5 secondo i Commentarti) per un solo viaggio. 

« Da queste prove stimò il Bianconi potersi conchiudere, che non contrastava 
sensibilmente la nebbia, nè favoriva la propagazione del suono, la differenza trovata 
di 1°,5 (che sarebbe anzi di 1 secondo appena, secondo la narrazione dei Commen- 
tarii) potendosi attribuire alla scemata rigidezza dell’aria. — Terminando la sua 
lettera a Scipione Maffei, il Bianconi parla dell’azione che la pressione barometrica, 
le sostanze diffuse nell’aria e il vento potrebbero avere sulla velocità del suono, e 
soggiunge (pag. CVIII-CIX): 

« Colle mie osservazioni anch'io avrei potuto stabilire a un di presso la velo- 
« cità del suono in un dato tempo nella nostra Italia, e quindi paragonarla a quella 
« che determinarono i Fiorentini, ed alle ‘altre stabilite fuori d’Italia. Ma per far 
« questo bisognava misurare esattamente la distanza del colle ove osservavamo dalla 
« fortezza dove sparavasi, impresa che troppa fatica importava. Il signor Eustachio 
« Zanotti, che ha proposto all’ Accademia dell’Istituto un metodo per determinare 
« la figura della terra, ricerca che ai giorni nostri ha interessato tutto il mondo 
« filosoto, effettuando il suo progetto pieno di ingegnosissime riflessioni, potrebbe 
« supplire a questa mia mancanza. Il metodo da lui proposto importa il misurare 
«un arco di un parallelo sulla superficie della terra, nella quale misura entra per 
« l’appunto ancora codesta ricercata mia distanza ». 

« Quello che non potè fare allora il Bianconi avrei voluto tentar io, servendomi dei 
suoi dati e dei lavori topografici eseguiti dopo quel tempo in Italia; ma la carta 
della provincia bolognese pubblicata dall’ Ufficio topografico militare alla scala no- 
minale di 1:75000, oltrechè non risulta da misure dirette, ma proviene dall’ ingran- 
dimento d’altre carte anteriori, presenta ancora il difetto di tutte le impronte, 
quello cioè delle deformazioni d’ogni sorta alle quali va soggetta la carta dopo la 
stampa del disegno topografico. 

« Però la gentilezza del nostro egregio collega il colonnello Annibale Fer- 
rero avendomi procurato una misura esatta della distanza che separa la Torre degli 
Asinelli di Bologna dal campanile di Castelfranco (luogo vicinissimo a Forte Urbano) 
la linea che congiunge questi due punti essendo poco inclinata, molto prossima, e quasi 
pari in lunghezza a quella che si sarebbe trattato di misurare sulla carta, mi sono 


(') Nei Commentari dell’Accademia di Bologna (T. IT pag. 367) si contano 2, e ron 3 secondi 
pel ritardo frapposto dai cannonieri nel rispondere al colpo. 
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valso di questa lunghezza bene accertata per determinar la scala dell’altra compresa fra 
il Convento dell’Osservanza e il bastione del Forte Urbano che più direttamente guarda 
Bologna, e dove probabilmente era collocato il cannone che servì alle sperienze 
del fisico bolognese. 

« La distanza fra la Torre degli Asinelli e il Campanile di Castelfranco essendo 
di:25866”,3 e sulla carta questa distanza trovandosi rappresentata da 339"”,7 ne ri- 
sulta che, in quella direzione, la copia della carta da me adoperata dà le distanze 
nella scala di 1:76144,5 invece di 1:75000. I 

« Ora la distanza fra il Convento dell’Osservanza e il bastione orientale del 
Forte Urbano, misurata sulla stessa carta, essendo di 339””, la loro distanza effet- 
tiva sarà di 25813 metri. 

« Assumendo come eguale a 331 metri la velocità del suono nell’ aria secca 
a 0°,i 25813 metri sarebbero percorsi a 0° in: 77*,985. 

« Alla temperatura invece della prima esperienza del Bianconi, cioè a 25° cen- 
tigradi, il suono impiegherebbe a percorrere la medesima distanza 745,64. 

«A—1°,5, temperatura della seconda esperienza, occorrebbero 785,2. 

« Ora a 0° il Bianconi trovò (in tempo di nebbia densissima, la quale poteva 
forse alterare sensibilmente la velocità del suono) 77 secondi (0, secondo il com- 
puto inserito nei Commentarti, 77*,5) invece di 77,985; a 25° ebbe 76° invece di 745,64, 
ea — 1°, 5; 7855 in cambio di 789,20. 

« Se si tien conto della perizia incontestabile dello Zanotti e del Matteucci, avvezzi 
a valutare anco le frazioni del secondo nelle osservazioni astronomiche, non si può dubi- 
tare della grande approssimazione che essi avranno raggiunta nella misura del tempo. 
Non possiamo però ritenere egualmente esatte le temperature da essi indicate, per- 
chè ottenute con grossi termometri ad alcool, e senza averne prima verificato la 
posizione dello zero. Nè si può prescindere dalla grande quantità di vapor acqueo, 
che nella osservazione estiva poteva esser diffuso nell’aria, nè dalle diversità di tem- 
peratura delle colonne aeree attraversate dal moto sonoro in una distanza di 26 ki- 
lometri; così che bastano forse queste diverse cagioni a spiegare la differenza ecces- 
siva, di 1 secondo e un terzo in più, che si riscontra fra il tempo misurato dagli 
osservatori bolognesi a + 25°, e quello che si sarebbe veramente dovuto avere alla 
stessa temperatura. 

« Infatti, il tempo impiegato dal suono a 0° per varcare una certa distanza 
essendo rappresentato con T,, e con T; quello impiegato a 2 gradi, ed « essendo 
il noto coefficiente di dilatazione dell’aria cioè 0,003665 si ha che: 
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(1) = 
Ora se lo 0° del termometro adoperato dal Bianconi s° era spostato innalzandosi, 
come accade ordinariamente, le temperature dovevano apparire più elevate di quello 
che non fossero, cioè la temperatura effettiva doveva esser più bassa di quella letta 
sul termometro, anche perchè l’alcool si dilata assai più rapidamente di quello che 
non cresca la temperatura. Per queste cause può dunque ritenersi che la tempera- 
tura nelle sperienze estive del Bianconi fosse realmente minore di quella data dalla 
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lettura termometrica, e siccome a uno 9 più piccolo corrisponde nella formula (1) 
un To più grande, rimarrebbe così spiegata, almeno in parte, la discrepanza di più 
di un secondo fra l’osservazione estiva del Bianconi e il computo relativo alla stessa 
esperienza. i 

« Volendo calcolare la distanza S tra l’Osservanza e Forte Urbano, dietro i 
risultati delle osservazioni del Bianconi, e dinotando con Ty il tempo contato alla 
temperatura centigrada 9, con V, la velocità del suono nell’ aria secca a 0°, (381”) 
e con « il coefficiente di dilatazione dell’aria, e impiegandovi la formula: 


S=ToWWVi1+ 0. 
dalla prima esperienza si ha: S = 262837,21 


dalla seconda S= 25911, 98 
e dalla terza (T,= 77°) S= 25487, 00 
id. (e_M05) S = 25652, 50 


le quali distanze, eccettuatane la prima per le ragioni già addotte, differiscono poco 
da quella misurata sulla carta, e trovatavi eguale a 25 813". La seconda, cioè 
quella corrispondente alla più bassa temperatura, ne differisce appena di 98”, 98 in 
più, e se si ritenesse lo zero nel termometro del Bianconi più alto del giusto di 2° 
(spostamento non infrequente, nei termometri antichi in ispecie) così che la tem- 
peratura lettavi di — 1°,5 fosse stata invece realmente di — 3°,5, la distanza S 
calcolata con questa nuova temperatura risulterebbe: 


Si #25 16/61 
vale a dire pressochè identica alla distanza ricavata dalla carta. Quanto alla terza 
esperienza, potrebbe forse la nebbia avere alterato in essa sensibilmente la velocità 
del suono. 
« Dalla distanza S misurata tra Forte Urbano e l’Osservanza, dai tempi T, 
contati in ciascuna esperienza, e dalle temperature 0 notate si può ricavare il va- 
lore della velocità V, del suono a 0°, valendosi della relazione : 


Vi S 
ddt To WIE a9 
Dalla prima esperienza si ottiene: Vo = 325”,078 
» seconda Vo= 329, 736 


<div rza in (c'attoniio ig) Vo = 3835, 234 
» » (Cattoi — 15) MANI 330701 


i quali valori di Vy, quantunque diversi fra loro, sono tutti però assai prossimi al 
valore della velocità del suono a 0° determinato dal Regnault, il quale è di 330”, 7, 
o, come si tenne nei calcoli precedenti, di 331”. 

« Risulta quindi da tutto quello che si è esposto fin qui, avere il Bianconi 
fino dal 1740 non solamente mostrato come e quanto agisca la temperatura sulla 
velocità del suono nell’ aria, ma aver egli ancora eseguito le sue esperienze con 
tale accuratezza da potersene ricavare un valore bastantemente esatto della velocità 
normale del suono ». 
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Matematica. — JUNG. Nuovi teoremi a complemento della regola dì 
È ì È i sen 6 ; ; 
Guldin e proprietà deila spirale r = nodi Presentata dal Socio BLASERNA, in 


nome del Socio BRIOSCHI. 

«Il teorema di Papro, meglio conosciuto sotto il nome di teorema di GULDIN, 
esprime, con una formola semplice e intuitiva, il nesso che ha luogo fra il volume 
o la superficie di un solido di rivoluzione e il baricentro dell’area o della linea 
meridiana. 

<I nuovi teoremi, che formano l’oggetto della presente Nota, hanno qualche ana- 
logia con la regola di GuLDIN e in certo modo la completano, per questo, che mentre 
con unica formola somministrano il baricentro di qualsivoglia volume o superficie 
di rivoluzione (a rotazione completa ed incompleta), mettono in evidenza il nesso che 
ha luogo fra tale baricentro e il centro di secondo grado dell’asse di rotazione re- 
lativo all’area o alla linea meridiana. Essi inoltre sembrano avvalorare un concetto 
giù da me espresso in altre occasioni, essere cioè vantaggioso e opportuno di .con- 
siderare, insieme al baricentro (ossia centro di 1° grado) di un’ estensione, anche il 
relativo sistema antipolare (ossia la totalità dei suoi centri di 2° grado) ('). Si rile- 
verà infatti che ogni qualvolta di un’area (o di una linea) piana si conosce il subor- 
dinato sistema antipolare — e per molte è già noto a priori, mentre per le altre 
si può sempre determinare, con facili e note operazioni sistematiche — i detti teo- 
remi dànno immediatamente e senza calcoli il baricentro del volume (o della super- 
ficie) che quell’area (o rispettivamente quella linea) genera, quando ruota di un angolo 
arbitrario intorno a una retta comunque posta nel suo piano. — Ed è quasi super- 
fluo avvertire che i teoremi stessi possono giovare anche nella questione inversa, cioè 
per trovare i sistemi antipolari subordinati ad aree piane e a linee piane. 

«I giusti limiti, nei quali questo riassunto del mio lavoro dev'essere contenuto, 


‘ m'impongono di dare dei teoremi soltanto gli enunciati e di chiarire su due soli esempi 


e con rapidi cenni quelle due sorta di applicazioni. Ho però anche indicata e riso- 

luta un’ altra questione che si collega con l'argomento, e messo in rilievo una pro- 
È SEI 2 sen 0 : ; na 

prietà caratteristica della spirale r — dieigni proprietà, a mia cognizione, non no- 

tata finora, e che permette di utilizzare questa curva nella ricerca del baricentro 

di qualsivoglia solido o superficie di rivoluzione. 


« La regola generale ch'io propongo per determinare il centro di gravità dei solidi 
e delle superficie di rivoluzione è espressa dai due teoremi seguenti: 

«I. Ilbaricentrodelvolume di rivoluzione generato da un’area 
piana (a contorno arbitrario), che ruota di un angolo qualsiasi 


(') Com'è noto, ogni estensione (lineare, superficiale o solida) oltre a un punto (che n'è il ba- 
ricentro), individua un sistema polare (che n°è il sistema antipolare subordinato), nel quale sono ele - 
menti corrispondenti i suoi centri di 2° grado e i piani dello spazio cui questi centri si riferiscono ; 
e il quale in date circostanze può degenerare sia in un sistema polare piano, sia anche in una sem- 
plice involuzione rettiliica di punti. Cfr. le mie Memorie Sui momenti obliqui ecc. (Collectanea ma- 
thematica, Milano, 1881) e Sulle forme degeneri ecc. (Rendic. del r. Ist. Lomb. t. XV, 1882). 


ENO 


intorno a una rettaz del suo piano, coincide col baricentro dell'arco 
circolare descritto, durante la rotazione, dall’antipolo dell'asse x 
relativo all’area generatrice. 

«II Il baricentro della superficie di rivoluzione generata da 
una linea piana (arbitraria), che ruota di un angolo qualsiasi in- 
torno a unarettaxdel suo piano, coincide colbaricentro dell'arco 
circolare descritto, durantelarotazione, dall’antipolo dell’asse 
relativo alla linea generatrice. 

«La stessa regola si può riassumere anche così: 

«Il baricentro di un solido o di una superficie di rivoluzione sì trova nel piano 
bissettore y del diedro © — db, formato dai pianî meridiani (') che limitano il 
solido o la superficie considerata. Assumendo in y, come assi coordinati, l’asse di 
rotazione 2 ed una retta y perpendicolare ad ; e imaginando l’area generatrice / 


o la linea generatrice s nella posizione y, le coordinate #, y del baricentro Go di 
quel’ volume o di quella superficie vengono espresse dalle medesime formole: 


= 2 


AI SS 
L= Gy, Y=N 


; (A) 


v 
c 


nelle quali “, 4 rappresentano le coordinate dal punto 4, antipolo dell’asse di rota- 
zione, rispetto all’arca / se si tratta del solido di rivoluzione, o rispetto alla linea s 
se si tratta della superficie di rivoluzione. 

«Queste formole sono generali: non vincolano ad alcuna condizione la forma della 
meridiana, che per ciò resta del tutto arbitraria, e valgono tanto per la rotazione 
completa quanto per la rotazione incompleta. 

« Nel primo caso (o = x) le (4) manifestano che il baricentro cade sul- 
l’asse di rotazione e coincide con la proiezione di A; onde il teorema: 

<IIIL. Se l’area generatrice / (o la linea generatrice s) compie 
un’intera rotazione intorno all’asse x, il baricentro Gdel volume 
(o della superficie) di rivoluzione si trova su quest’ asse, nel 
punto ov’esso incontra il piano individuato, durantelarotazione, 
dall’antipolo di x relativo all’area (o alla linea) generatrice. 

« Sia /, per esempio, l’area di un’ ellisse; è noto che il suo nocciolo è un’ellisse 
omotetica e concentrica (rapporto di similitudine 1:4): se ne ricava senz’altro 
il centro digravità deisolidigenerati dallarotazione dell’ellisse 
intorno a una sua tangente, scelta ad arbitrio. Ma siccome, mediante il 
nocciolo, si può trovar l’antipolo di ogni altra retta situata nel piano di F, si ri- 
cava anche il centro di gravità di ogni altro solido di rivoluzione 
avente per sezione meridiana un’ellisse. 

«Nel secondo caso (o<27) le formole (4) somministrano i seguenti teoremi: 


(') Per piani meridiani s'intenda: piani passanti per l’asse di rotazione e limitati @ quest'asse. 
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<IV.Sedaunsolido(odauna superficie) di rivoluzione si stac- 
cano quante porzioni si vogliano, mediante coppie di piani meridiani 2, 6; 
i baricentri di queste porzioni di solido (o di superficie) sitrove- 
ranno tutti in un medesimo piano normale all’asse di rotazione, il 
quale conterrà eziandio il centro di gravità del solido completo 
(orispettivamente dellasuperficie completa). 

«V. Se in un solido (o in una superficie) di rivoluzione un 
piano meridiano $ compie, a partire da una data posizione iniziale ©, 
un’intera rotazione intorno all’asse; il baricentro della porzione 
di solido (o di superficie), inclusa nel diedro variabile o, descri- 
verà il primo mezzo giro della spirale r==% Lp quello cioè che co- 
mincia nel punto 4, antipolo dell’asse di rotazione rispetto alla 
sezione meridiana ® ('), e che termina nel punto G, baricentro del 
solido completo (o della superficie completa) di rivoluzione; le 
coordinate polari r,0 intendendosi riferite al polo G e alla linea ini- 
ziale GA. — La spirale ha per parametro la distanza 4 dell’asse di ro- 
tazione dal proprio antipolo 4,e giace nel piano normale all’asse, 
passante per la retta GA. 

«Invertendo le (4), si ottengono le formole: 


(B) 


P 


sen © 
2 


che servono appunto per la questione inversa accennata in principio. 

«Ad esempio, essendo noti i baricentri del volume e della superficie curva di 
un ottante sferico, si ricavano dalle (B) i centri di 2° grado del quadrante l di 
circolo e del quadrante s di circonferenza, rispetto a uno dei raggi estremi; 
stante la simmetria di queste due figure, se ne possono poi senz’altro determinare 
completamente i subordinati sistemi antipolari. E quindi mediante le (A) si può tro- 
vare il baricentro di ogni solido o superficie di rivoluzione, la cui sezione meridiana 
sia, ordinatamente, il quadrante di circolo o di circonferenza, comunque del resto si 
trovi situato rispetto alla sezione l’asse di rotazione. Quando il principio di simme- 
tria non è applicabile, cioè nel caso più generale, si può dire: 

«VI. Se si conoscono i baricentri di tre solidi (o superficie) 
di rivoluzione, generati mediante rotazione incompleta di una data 
figura piana (area / o linea s) intorno ad altrettante rette, poste 
nel piano della medesima e non concorrenti, si è in grado di de- 
terminare, per mezzo delle (B), il sistema antipolare subordinato 
alla figura data; e, conseguentemente, di trovare per mezzo delle (A) 


(') Per sezione meridiana intendasi, rispettivamente, l’area o il profilo della sezione, secondo 
che si tratta del volume o della superficie. Per es. se il solido è un cono retto, la sezione meridiana 
sarà l’area di un triangolo rettangolo o l’ipotenusa del medesimo o l’ipotenusa ed un cateto, secondo 
che si tratta del volume o della superficie laterale o di tutta la superficie del cono. 
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il baricentro di qualsivoglia altro solido (o superficie) di rivolu- 
zione — completo o incompleto — avente quella figura per sezione 
meridiana. 

« Sia ora proposto il problema: 

«Date in.un piano una figura arbitraria /eduna linea arbitra- 
ria s (come caso particolare s potrebbe anche essere il contorno 
di /), assegnarvi una retta per modo, che girando il piano di un 
angolo % intorno alla medesima, il baricentro del volume generato. 
da l! e il baricentro della superficie generata da s coincidano co- 
stantemente, qualunque siailvalore attribuito a ©('); la soluzione dipende 
dalla ricerca del triangolo coniugato comune ai due sistemi antipolari subordinati 
l’uno all’area / l’altro alla linea (poligonale o curva) s; i lati di questo triangolo 
sono infatti, pei teoremi precedenti, i richiesti assi di rotazione. (Un lato almeno è 
reale, ma potrebbe cadere all’infinito; invece di veri solidi di rivoluzione si avrebbero 
allora, come casi limiti, dei cilindri a basi parallele). 

«Se,inluogo della figura / o della linea s, sono date nel piano 
o due figure (aree) £, /!" o due linee (poligonali o curve) s, s, la que- 
stione si risolve nello stesso modo. 

« Dalle cose superiormente esposte scaturisce una proprietà caratteristica della 


i send Î : i, 
spirale ie la quale si può enunciare così: 
} i sen9 
«Il primo ramo (da 9=0 a 9=7x) della spirale E pale de - 
scritto una volta per sempre — può servire a guisa di compasso 0 


di curva ausiliaria per determinare (salvo laricercadi una quarta 
proporzionale) sia il baricentro di qualsivoglia arco o settore 
circolare, sia il baricentro della superficie o del volume di qual- 
sivoglia unghia di solido di rivoluzione. 

«In base a questa proprietà è facile ideare degli strumenti adatti a tali deter- 
minazioni; se ne avrebbe uno semplicissimo nell’ordinario goniometro (rapportatore), 
qualora vi si segnasse con cura quel primo ramo di spirale ». 


Astronomia. — liespieni. Sul passaggio dì Venere sul sole, del 6 Dicem- 
bre 1882. 

« Il Socio REsriGHI presenta una seconda Nota Sul passaggio di Venere sul Scle 
del 6 decembre 1882. In questa Nota, che verrà pubblicata negli Atti dell’Accade- 
mia, l’autore prende in esame i fenomeni luminosi da lui osservati sul contorno del 
pianeta fra il contatto esterno ed il contatto interno, e principalmente l’aureola lumi- 
nosa che circondava il disco oscuro del pianeta nella parte esterna al sole, e i due 
filetti od archi di viva luce, che staccandosi apparentemente dalle corna abbracciavano 
per circa 30° in 40° il bordo dello stesso disco. 


(!) Ho trattato un problema analogo nel n.° 11 delle Osservazioni ed Agigunie alla Nota « Al- 
cuni teoremi baricentrici » (Rendic. del r, Ist. Lomb. Adunanza 14 dicembre 1882). i 


— 101 — 


« Dall’esame delle circostanze e particolarità di questi fenomeni l’autore è con- 
dotto alle seguenti conclusioni: 

« 1° Che l’aureola di luce diffusa attorno al pianeta non può attribuirsi al- 
l'atmosfera di questo, ma bensì alla luce della corona solare. 

< 2° Che i due archetti lucidi, parzialmente abbraccianti il disco planetario, 
possono attribuirsi all'atmosfera del pianeta, considerandoli però non come effetto della 
luce solare diffusa o riflessa da questa atmosfera, ma bensì come effetto di viva luce 
solare portata all’osservatore da rifrazioni straordinarie od irregolari, prodotte dallo 
stato di eterogeneità e di agitazione dell’atmosfera stessa, specialmente ne’ suoi strati 
superiori. 

«3° Che questi fenomeni luminosi non possono attribuirsi alla luce della 
cromosfera, e specialmente a quella dell’idrogeno, perchè il vetro assorbente o colo- 
rante, usato dall’autore, era poco trasparente per le principali righe lucide della cro- 
mosfera stessa. 

« 4° Che nelle apparenze e intensità di questi fenomeni luminosi può avere 
grande influenza la qualità dei mezzi assorbenti od offuscanti usati nella osservazione. 

« 5° Che, avuto riguardo al piccolissimo spessore, od alla piccolissima altezza 
apparente dell'atmosfera del pianeta, ed alla rifrazione subìta dalla luce solare attra- 
verso alla medesima, sembra all’ autore poco probabile la visibilità allo spettro- 
scopio delle bande di assorbimento, prodotte da questa atmosfera al bordo del pia- 
neta osservato sul disco del sole ». 


La Classe, adunatasi all'una pom., si sciolse dopo due ore di seduta. 
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Classe di scienze morali, storiche e  filologiche. 


Seduta del 28 gennaio 1883. 


Presidenza del 0.° T. MAmIANI, 

Socî presenti: Amari, Braserna, Carver, Comparetti, Cremona, Ferri, Fio- 
ReLLI, Gui, HeLBie, Henzen, Lovarenti, MessepaAGLIA, Minervini, Mix- 
cnerti, Respieni, SeLLa, Virari ; ed i Socì corrispondenti: BARNABBI, 
Lanciani, LumBroso, Pigorini, TaccHni e TOMMASINI. 


l. Affari diversi. 


Il Segretario CaruTTI dà conto all'Accademia della corrispondenza relativa allo 

scambio degli Atti. 
Ringraziano : 

La Biblioteca di Vercelli; la Società geologica di Manchester; la Società dei 
Naturalisti di Breslau ; l’Università di Giessen; la Biblioteca r. di Parma; l'Accademia 
r. delle scienze di Monaco; l’Osservatorio di Marina di S. Fernando; il Corpo di 
Stato Maggiore di Roma; la Società zoologica di Amsterdam. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario CarUTTI presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere 
dei Socî seguenti: 

LamperTICO. Sul giuramento politico. Discorso pronunciato in Senato il 29 di- 
cembre 1882. 

Boccarpo. Gli eretici dell’economia e la legislazione sociale. 

RENAN. Sefer Nameh (Journal des Savants, novembre 1882). 

Lucas. Opuscoli varî. 

Il Presidente MAmIanI presenta in nome dell’autore, comm. QuirINo LEONI, una 
sua Commemorazione su Salvatore Betti. 


Il Socio FERRI presenta un suo libro intitolato: Psychologie de l’ Association 
depuis Hobbes jusquà nos jours, avvertendo la relazione di questo lavoro con una 
Memoria da lui inserita negli Atti dell’Accademia e il punto di vista psicologico, 
dal quale è condotto l’esame della scuola detta degli associazionisti. 


Il Socio SELLA presenta, in nome dell’autore T. SALvaTORI, l’opera: Ornitologiu 
della Papuasia e delle Molucche. Parte 3°. 


T'RANSUNTI — Von. VII.° 13 
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Il Socio PiGorRINI presenta gli Atti della Società di Archeologia e Belle arti per 
la provincia di Torino. Vol. III fasc. 1-5. 


Il Segretario BLASERNA a nome del Socio CASsoRATI presenta il primo fasci- 
colo di un Giornale stampato a Stoccolma, sotto il titolo « Acta mathematica », 
facendone omaggio all’ Accademia in nome del suo redattore in capo, sig. G. MIr- 
tAG-LEFFLER, giovane matematico svedese che ha già legato il proprio nome a fecon- 
dissime scoperte di Analisi. Concorrono con lui alla redazione del periodico i distin- 
tissimi scienziati — di Svezia: sigg. A.V.BaAckLunp, H. Th. Dave, H. GyLpén, Hi. 
HoLmeren, C. J. MaLmsTEN, nostro Corrisp.; — di Danimarca: sigg. L. Lorenz, J. 
Petersen, H. G. ZeuTHEN; — di Norvegia: sigg. C. A. BserKnES, 0. J. BRoCcH, 
S. lie, L. SyLow; — di Finlandia: sig. L. LINDELÒF. 

Il Giornale esce sotto gli alti auspicî di sua maestà Oscar II, che s’ inte- 
ressa personalmente all’ avvenire di questa pubblicazione, destinata a promovere sem- 
pre più lo sviluppo delle matematiche nel nord dell’ Europa e ad unirne più stret- 
tamente i cultori. 

Speciale menzione merita pure il generoso proposito che quegli scienziati 
hanno fatto di scemare, per quanto sta in loro, gli ostacoli che la molteplicità delle 
lingue oppone al progresso, adottando pel giornale le sole lingue latina, francese 
e tedesca. 

Questo primo fascicolo contiene i quattro lavori seguenti: Das Problem der 
Configurationen, del chiarissimo prof. RevE di Strasburgo; Eine Anndhrungsme- 
thode im Probleme der drei Kbrper, del collaboratore sig. GrLDÉN; Zur Theorie der 
Leibrenten, del collab. sig. MALMSTEN; e Theorie des groupes fuchsiens, del sig. 
PorncaRÉ, giovane scrittore francese, che sembra incamminato a prender posto tra 
i più valenti matematici del nostro tempo. 


Il Socio MEssEDAGLIA, a nome dell’autore, fa omaggio all'Accademia del libro 
del prof. ANTONIO SALANDRA: / Divorzio in Italia, e aggiunge qualche osserva- 
zione sull’ importanza del libro stesso. 


Il PRESIDENTE presenta il volume VIII. della serie 2* delle pubblicazioni acca- 
demiche, contenente: « L’'Itulia descritta nel Libro del Re Ruggero, compilato 
da Edrisi ». Testo arabo, con versioni e note del Socio AMARI e del prof. CELESTINO 
SCHIAPARELLI. 


3. Concorsi a premî. 


Il Segretario CarutTI legge l’elenco dei lavori presentati in tempo utile al- 
l’Accademia per concorrere al premio Reale per la Storia e la Geografia scaduto col 
31 dicembre 1882. 

1. Aguglia Salvatore. Genesi dell’incivilimento (stampata). 

2. Alagna G. A. Lezioni di storia nazionale dall’origine fino ai nostri giorni (st.). 

3. Amabile Luigi. Fra Tommaso Campanella, la sua congiura, î suoi pro- 
cessi c la sua pazzia (st.). 
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4. Borromei Adolfo. Genealogia e storia delle razze umane (manoscritta). 

5. Caldera Pietro. Leggende esperidi dei Reali d’Italia (st.). 

6. Colantoni Luigi. Storia dei Marsi (ms.). 

7. Del Re Girolamo. Cronologia comparata della storia antica (ms.). 

8. De Gubernatis Angelo. Storia del teatro drammatico e Florilegio dram- 
matico (st.). 

9. De Leva Giuseppe. Storia documentata di Carlo V in correlazione all’ Italia. 
Vol. IV e V f. 1-10. (st.). 

10. Del Lungo Isidoro. Dino Compagni e la sua Cronaca (st.). 

11. Di Marzo Gioacchino. / Gagini e la scultura in Sicilia mei secoli XV 
e XVI (st. ms.). 

12. Dotto de’ Dauli Carlo. L'Italia dai primordii all’evo antico (st.). 

13. Favaro Antonio. Galileo Galilei e lo studio di Padova (st.). 

14. Fiorini Matteo. Le proiezioni delle carte geografiche (st.). 

15. Gizzi Giuseppe. a) Un rapporto non mai notato fra la storia e la geo- 
grafia (ms.) — db) L'ultima pagina di una scienza. Singolarità della geografia da 
vedersi effettuata mediante un viaggio geografico (ms.). 

16. Jonata Domenico. I libro nazionale ossia la vita e le geste dell’eroe del 
secolo Vittorio Emanuele II (ms.). 

17. Labruzzi Francesco. Corrado di Monferrato. Studio storico (ms.). 

18. Sanges Michele. Gl’itali primi, ovvero scoperte filologiche per determinare 
gli italiani originari (ms.). 

19. Tartara Alessandro. a) Tentativo di critica sui luoghi liviani contenenti 
le disposizioni relative alle provincie ed agli eserciti della repubblica romana 
(Mem. Linc. Vol. VI. Sc. Mor.) — d) Dalla battaglia della Trebbia a quella del 
Trasimeno (st.) — c) De fontibus Titi Livii 21, 1-20. (st.). 

20. Turiello Pasquale. I fatto di Vigliena (st.). 

21. Vignati Cesare. Laus Pompeia (st.). 

22. Virgili Antonio. Francesco Berni (st.). 


4, Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


PerRroncito K. Sulla trasfusione del carbonchio dalle madri ai feti. Presentata 
dal Socio SELLA. 


Ceci L. /l pronome personale senza distinzione di genere, nel sanscrito, nel 
greco e nel latino. Presentata dal Socio GuIpI. 


O. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Archeologia. — Lancisni R. L'aula e gli uffici del Senato Romano. 


EFE'ilologia. — ComparetTI D. Sopra una iscrizione greca scoperta lo scorso 
anno a Venezia. 
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Filologia. — Amari M. Cenno sui più celebri reami degli adoratori della 
croce. Estratto dal Masàlik ’al’absàr di gsihàb ‘ad dîn ’al‘umarî, inviato 
al Socio Amari dal sig. Tiesenhausen, consigliere di Stato in Pietroburgo; contiene un 
quadro politico dell’Europa, ed in particolare dell’Italia, ne’ primi anni del XIV secolo. 


Astronomia. — Tacchini P. Osservazioni sul passaggio di Venere del 
6 dicembre 1882. 

« Questo passaggio non essendo visibile in Italia che parzialmente e col sole 
poco elevato sull’orizzonte l’unica osservazione, che potevasi sperare di eseguire 
con sufficiente precisione era quella del primo contatto esterno e primo interno del 
bordo del pianeta con quello del sole. Io mi era disposto ad osservarli collo spet- 
troscopio a reticolo applicato al refrattore di Merz di 25 centimetri di apertura, 
mentre il prof. E. Millosevich doveva osservarli al modo ordinario servendosi dell’equa- 
toriale di Cauchoix dell’apertura di 15 centimetri con ingrandimento di 130. Nel 
mattino del giorno 6 il vento di nord avendo resa l’atmosfera abbastanza pura potei 
eseguire le consuete osservazioni spettrali della cromosfera, e trovai che nel posto 
ove doveva succedere il primo contatto, la detta cromosfera era semplice ma bella, 
cioè composta di fiamme lucide, e che lateralmente a quel tratto stavano due grap- 
petti di protuberanze, fra i quali dovevasi a noi presentare il pianeta. Il barometro 
però era sempre basso e, girato il vento a ponente, il cielo sino dal mezzodì inco- 
minciò ad intorbidarsi e alle 24 grosse nubi occultavano il sole. Non rinunciai per 
questo all’uso dello spettroscopio, perchè la lunga esperienza mi ha non di rado 
dimostrato come ad altri, che anche con certe nubi può talvolta riescire benissimo 
l'osservazione spettrale della cromosfera del sole. Alle 2" 36 rischiaratosi un poco, 
la cromosfera vedevasi infatti abbastanza bene e l’osservazione sarebbe riescita ot- 
tima anche attraverso a quelle nubi leggere: ma alle 2% 40” non si vide più nulla 
nè al Merz nè al Cauchoix. La nube però passò veloce, e alle 2% 42” splendeva 
il sole, così che alle 2% 44” 338 vidi il bordo del pianeta sulle punte delle vive 
fiammelle cromosferiche, mentre nessuna traccia del suo disco avvertii fuori della 
cromosfera. Da quell’istante non restava altro da fare, che di tenere la fessura dello 
spettroscopio tangente al bordo del sole, e guardare il pianeta mentre esso avan- 
zavasi lentamente verso il bordo suddetto, per notare il momento in cui esso arri- 
vava a coprire intieramente la cromosfera solare, ciò che mi riescì benissimo di fare. 
In questo modo si nota il tempo del vero contatto, mentre col metodo ordinario ciò 
è impossibile, perchè per il tempo del primo contatto esterno si dà sempre quello 
corrispondente all'istante in cui l’osservatore vede l’intaccatura prodotta nel disco 
del sole dalla sovrapposizione di quello del pianeta. La quale intaccatura serve in- 
vece di controllo al vero contatto osservato spettroscopicamente, e controllo direi 
rigoroso, perchè nello spettroscopio basta un’intaccatura minima per produrre una 
riga nera lungo lo spettro, intaccatura tanto piccola che non vedrebbesi nei can- 
nocchiali ordinarii, come lo dimostra il fatto, che la presenza di alcune macchie so- 
lari vicinissime al bordo o sul bordo stesso del sole, è avvertita dallo spettroscopio, 
mentre non si riesce a vederle nei cannocchiali o sulle proiezioni solari. E difatti 
pochissimi secondi dopo notato al cronografo e al cronometro il primo contatto 


gie 


esterno, rimettendo l’occhio allo spettroscopio il filetto nero era già visibile. Questo 
filetto va poi allargandosi e raggiunge un massimo corrispondente al diametro spet- 
troscopico del pianeta. Avanzandosi sempre più il pianeta Venere sul disco solare, 
arrivò il momento in cui le punte della cromosfera incominciarono ad uscire dal 
bordo del pianeta, e allora non restava altro da fare, che di attendere l’intiera com- 
parsa o ricostituzione della cromosfera per notare il tempo del primo contatto in- 
terno, che deve coincidere colla scomparsa del filetto nero a fessura tangente al 
bordo; mentre dopo avvenuto ciò rimane subito un filetto lucido fra la cromosfera 
e il bordo del pianeta, ciò che costituisce un altro controllo per questa seconda 
osservazione. Anche questo contatto interno, sebbene nubi e nebbie passassero quasi 
continuamente davanti al sole, fu da me osservato abbastanza bene. Ecco i tempi 
rilevati dal cronografo e controllati anche con quelli del cronometro. 


1° contatto esterno —2'48" 54,43 ) 4. m. di Roma 
1° contatto interno —=3. 9. 34,79 | del 6 dicembre 1882 


« Il prof. Millosevich osservando alla maniera ordinaria notò i contatti ai se- 
guenti tempi: 


lefeontatto esterno: if it ott A 9A 85 14 
1° contatto interno 

Disco legato dalla goccia nera. . . = 3.:9. 29,84 
Distacco completo del legamento nero = 3.10. 10,14 


« La differenza nei tempi notati per il primo contatto esterno, è come dovevasi 
attendere dell’ordine di quella notata altre volte usando di questi due metodi, e 
anche l’attuale differenza di 54 secondi, ciò l’anticipo della mia osservazioue su 
quella del prof. Millosevich dimostra una volta di più, che se si vogliono utilizzare 
i contatti esterni devesi fare uso dello spettroscopio nel determinarli, specialmente 
quando l’osservatore non può disporre che di mediocri cannocchiali, come avviene 
nella grandissima maggioranza dei casi, nei quali si può essere ben certi, che se il tempo 
dato per il prizno contatto esterno osservato alla maniera ordinaria dovesse coincidere e 
più ancora se dovesse anticipare sul tempo spettroscopico, si può essere, ripeto, ben 
certi, che l’osservazione alla maniera ordinaria è sbagliata, come ne abbiamo avuto 
prova in quest’ultimo passaggio, avendo appunto la mia sola osservazione spettrale ser- 
vito alla scoperta di simili errori. Poco dopo avvenuto il primo contatto esterno, 
il prof. Millosevich si accorse, che la parte del pianeta esterno al sole era circon- 
data da un aureola, anzi da un anello luminoso, l’ atmosfera di Venere, che fu poi 
veduta anche dall’assistente dott. Chistoni e da me, e da quasi tutti gli osservatori 
tanto in Europa che in America. Tutti e tre poi notammo indipendentemente l’uno 
dall’altro, la maggiore intensità luminosa in detta atmosfera nelle parti di essa più 
vicine al bordo solare. Come è noto non è la prima volta che Venere presenta un 
tale fenomeno, devuto evidentemente alla densa ed alta atmosfera, che si sa avvol- 
gere il pianeta, mentre in altri corpi celesti, come la Luna ad esempio, nulla mai 
videsi di consimile, perchè appunto sprovvisti di atmosfera o debole in modo da 
non produrre il fenomeno dell’aureola veduto in occasione dei passaggi di Venere. 
Non mancano osservazioni le quali dimostrano come l’atmosfera di Venere abbia 
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modificato le apparenze del bordo del pianeta anche quando il pianeta vedevasi tutto 
proiettato sul disco solare. La presenza poi di questa atmosfera si rese sensibile 
anche allo spettroscopio in quest’ultimo passaggio di Venere, ciò che ebbi a notare 
fino dal 1874. Questa volta però l'atmosfera nostra era ben poco propizia a siffatta 
delicata osservazione, perchè, dopo avvenuti i contatti, essa fu sempre variabile e 
spesso ingombra da nubi e nebbie: pure in certi intervalli ebbi campo di vedere 
prima dell’ingresso e subito dopo l’uscita del pianeta dalla fessura dello spettro- 
scopio convenientemente ridotta, delle bande oscure intorno alle righe B e C, pro- 
dotte dall’atmosfera del pianeta di costituzione analoga alla nostra che appunto pro- 
duce assorbimenti della luce solare in quei posti dello spettro. Questo fenomeno 
era ben sì fugace, ma altrettanto sicuro e veduto anche dall’assistente dott. Chistoni. 
Al nostro telegramma inviato a Palermo in quel giorno, venne telegraficamente ri- 
sposto dal prof. Cacciatore, annunziando che il prof. Riccò aveva precisamente osser- 
vato la stessa cosa. 

« Nei pochi intervalli, che potei utilizzare dopo, eseguii alcune misure spet- 
troscopiche del diametro del pianeta, che diedero in medio il seguente valore 

67," 253 

« In seguito abbiamo ricevuto dai nostri chiarissimi colleghi di Milano, Torino, 
Genova, Palermo, Napoli speciali rapporti sulle osservazioni fatte in quelle specole, 
che verranno pubblicate nelle Memorie degli spettroscopoli italiani. In quella di 
Palermo notasi il fatto specialissimo della visibilità dell’atmosfera del pianeta avanti 
il primo contatto esterno dalla parte del pianeta più vicina al bordo solare. 

« Ora riportiamo qui i tempi dei contatti, quali ci vennero trasmessi dai sin- 
goli direttori. 


MiLaANO 
1° contatto interno 
Schiaparelli . . = 24.57". 245,0 
Celoria 2 ROIO, 
Rajna ROTA RZ 
TORINO 
1° contatto esterno 
I) OrNA RON — RO AGLI 5 
Charrier . . . = 2. 50. 13,0 )t.m. di Roma del 6 dicembre 1882 
Castin oro eee — 82 SS 
1° contatto interno 
DOrna RR STO ON 
Chase aan 31030 O idem 
Cantina ei RA0 
GENOVA 


1° contatto esterno 

Garibaldi (0. U.) = 2%. 36". 155,00 t. m. di Genova del 6 dicembre 1882. 
1° contatto interno 

GaribaldiAl aio 26400 

Porattadt i ia e2 05.6 0:00) 
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GENOVA 
Magnaghi (0. U. I. della Marina). 
1° contatto interno 2.% 56.” 23.548 
NAPOLI 
R. 0. Capodimonte 
1° contatto interno 
Boschi eee — SERATE t. m. di Napoli del 6 dicembre 1882. 
PALERMO 
1° contatto interno 
Cacciatore, once = 25201985 


Zona... . . = 2. 52. 58,0 ) t. m. di Palermo del 6 dicembre 1882. 
DEelisat een 0tt de 209,7 
1° contatto interno 
Cacciatore ii 3275088 
A ODANTOR RE IILSCII9 
ID elise e_N 


« Da questi tempi e colle particolarità descritte dai singoli osservatorî, si vede 
chiaro, che qualora diversi osservatorî nello stesso luogo, con cannocchiali diversi 
ebbero il fenomeno della goccia nera, poterono determinare con molta precisione il 
secondo contatto, locchè farebbe credere che in questo genere di osservazioni anzi che 
tendere ad avere istrumenti per determinare a vista il contatto geometrico, sia molto 
più vantaggioso il potere approfittare del fenomeno del legamento nero, che pel se- 
condo contatto mette l’osservatore in condizioni di osservazione facile e precisa, 
come la cromosfera per il primo. Mentre per concludere rigorosamente sulla precisione 
dei due metodi in tutti i contatti, dovrebbesi avere non uno solo, ma un discreto 
numero di osservazioni fatte tanto coll’une che coll’altro sistema; e inoltre dovrebbesi 
tener conto anche delle differenze possibili del raggio solare spettroscopico al posto 
del contatto con quello del disco veduto alla maniera ordinaria, ciò che non potè 
farsi in causa del tempo cattivo prima e dopo il passaggio ». 


Il Socio RespiGHI fa alcune osservazioni sull’uso dello spettroscopio accennato 
dal prof. TAaccHINI nella sua Nota, ed a queste osservazioni il Socio TACccHINI bre- 
vemente risponde. 


Astronomia. — MiuLosevica E. Sulle osservazioni dell'ingresso di Venere 
sul disco dei Sole fatte in Italia il 6 dicembre 1882. Presentata dal Socio TAccHINI. 

« Una discussione delle osservazioni italiane dell’ingresso di Venere sul disco 
del sole, che abbia per iscopo unico il paragone delle medesime, addimanda la esatta 
conoscenza delle indeterminate dl, do, d(a —«), d(d —d'), dr, d fi, dr, che sono 
le correzioni ai valori: longitudine, latitudine, differenza delle coordinate apparenti 
geocentriche Venere e Sole, parallasse equatoriale media solare, raggi Sole e Venere. 
I particolari di tutte queste correzioni troveranno posto nel lavoro che verrà inte- 
gralmente pubblicato nella puntata di dicembre degli spettroscopisti italiani. Mi limito 
qui a farne un cenno e a porgere i risultati finali. 
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«n—2 stazioni, dove si poterono fare osservazioni, sono collegate per longi- 
tudini cronografiche fra di loro, e coi meridiani delle effemeridi, epperò i valori even- 
tuali dl sono inefficaci sui luoghi dei due astri: le piccole correzioni do non influiscono 
menomamente sulle parallassi. La correzione dr, scopo precipuo delle osservazioni 
del passaggio di Venere per fornire il metro dell’ universo, nel nostro caso è hen 
poco temibile, poichè assumendo per 7 = 8".847 è noto a tutti gli astronomi che 
il vero valore differirà da questo di forse 3 o 4 centesimi di secondo. L’ illustre 
astronomo Simone Newcomb discutendo le osservazioni del passaggio del 1874 de- 
termina le correzioni che comportano i valori «x — a, è — d' (Venere e Sole) per 
il 1882, dei quali valori mi sono servito per la discussione : riflettendo poi con quale 
precisione si possono correggere i luoghi tavolari dei due astri (per differenza) coi 
passaggi, giova credere che quelle correzioni di assai si accostino al vero, e il ri- 
sultato della completa discussione lo ha in certo modo comprovato. Dico in certo 
modo, giacchè ove si conoscessero con rigore le correzioni d R, dr, e le osservazioni 
fossero immuni da errori, solo allora si avrebbe un giusto criterio per giudicare di 
quelle. La incertezza invece dei valori R e r fecemi assumere una certa ipotesi R + », 
R— rr, prendendo i valori del raggio del sole dato da Leverrier per i passaggi di 
Venere e del raggio di Venere recentemente determinato dal dott. Hartwig in Strassburg. 

« Le molte osservazioni italiane (11) del secondo contatto lasciano supporre una 
notevole compensazione degli errori accidentali e però era possibile ottenere un’equa- 
zione della forma m=dR— dr. 

« Il primo contatto invece, osservato col metodo ordinario, deve essere sempre 
in ritardo, poichè se non si scorge una qualsiasi intaccatura non si può avvertirlo. 
Il lentissimo moto di Venere sull’orbita relativa (0.068) in un secondo produce un 
lentissimo moto sulla retta dei centri, epperò 2" d’intaccatura valevano 38% A ren- 
dere notevolmente più precisa l’ osservazione del primo contatto occorreva vedere 
prima il pianeta per una ragione fisica qualsiasi, oppure usare il metodo spettrale 
che permette seguire l’incesso dell’astro sulla cromosfera. 

« Fortunatamente l'osservazione spettrale del prof. Tacchini, che fu l’unica fatta 
in Italia, riuscì di tale precisione da poter essa sola fornire l’altra equazione: 

m=dR+ dr. 

« Trovati quindi i probabili valori R e r risultarono per il primo contatto i 
seguenti residui d’arco in ritardo sull’osservazione spettrale: 


TORO 00 Roma (Cip) eee 
Moncalieri Re e0o Roma (0. R) osservazione ordinaria 2. 81 
CORE AZ Palermo e O 3 


« È difficile spiegare coi numeri comunicati e colle circostanze della osserva- 
zione sì intrinseche che estrinseche il piccolo valore per Torino; mentre sono assai 
razionali i valori Campidoglio e Palermo, dove ebbesi qualche traccia del pianeta 
extra sole, nonchè quello corrispondente alla mia osservazione colle circostanze in 
isfavore nelle quali osservai. L’ osservazione che più si accosta alla spettrale per 
precisione è quella di Moncalieri, ma da comunicazione particolare del P. Denza 
rilevo aver anch’egli veduto il pianeta extra sole, e però gli è stato possibile segnare 
l’istante in cui parvegli verificarsi la tangenza esteriore di quello col sole. 
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« Il secondo contatto porge le seguenti differenze (distanza meno differenza raggi 


corretti): 

TORIMOPIBEA E on e 19 Roma (C.R.) (Spettroscopio) + 0, 99 
Moncalieri. Ai 10030. (Metodogord ME e 1078 
Cori U | eine 0833 Napolisgg slo ee rase 70 
Ceno MR 00 Raleemogionto ae 0 16 
MI O e 0200) RAlerm og One 
Romal(Camp.) ei 0134 


« Qui scorgesi facilmente come le osservazioni sieno generalmente assai bene 
riuscite e come il metodo spettrale nel secondo contatto gareggi con molta incerta 
vittoria sul metodo ordinario ». 

Meteorologia. — LucLi. A. Sulla variazione media della temperatura 
colla latitudine ed altezza in Italia. Presentata dal Socio TAccHINI. 

«Il problema della variazione della temperatura con l’altezza avendo per la 
Meteorologia un interesse speciale, perchè alla sua risoluzione si annettono il pro- 
blema ipsometrico, la costruzione delle linee isobariche ed isotermiche ed altre qui- 
stioni, ho voluto studiarlo per l’Italia traendo profitto dei dati contenuti nelle pub- 
blicazioni sulla Meteorologia dal 1866 in poi, fatte dal Ministero d’Agricoltura e 
Commercio prima, poi dall'Ufficio Centrale di Meteorologia. A questo scopo ho rac- 
colto o calcolato le medie mensili, per stagioni ed annue di 43 stazioni e dal loro 
esame sono pervenuto alla determinazione delle costanti che esprimono questa varia- 
zione media, nonchè la variazione della temperatura colla latitudine. Il metodo ed 
i risultati di questa ricerca formano l’ oggetto di un mio lavoro: Sulla variazione 
media della temperatura in Italia, che riassumo qui appresso. 

«I. Ho dimostrato prima come per l’Italia sia ammissibile l'ipotesi che la va- 
riazione media della temperatura colla latitudine è esprimibile con una funzione 
lineare ed ho accettato lo stesso principio per l’altitudine confortato in ciò dall’opi- 
nione di noti meteorologisti quali Sonklar, Bauernfeid, Hirsch, Hann, ed altri. 

« Per rappresentare la temperatura alla latitudine < ed all’altezza ’, mi sono 
servito così dell'equazione 

(DL. i+ (45° — g)y+ hz, 
dove t esprime la temperatura media osservata e corretta di un dato periodo di 
tempo, 2 la medesima temperatura alla latitudine 45° ed al livello del mare, quindi 
y e 3 esprimono la sua variazione per ogni grado di latitudine e metro d’altezza. 

« II. Ho diviso l’Italia in tre regioni: Alpi e preulpi, valle del Po, Appennino 
centrale e mezzodì d'Italia. Poi stabiliti dei sistemi convenienti d’equazioni della 
forma |1} e ad essi applicando il metodo dei minimi quadrati ed insieme quello 
delle approssimazioni successive, sono pervenuto a trovare per ciascun mese e per 
l’anno i valori che spettano ad x ed i valori di y e z per la terza regione, da po- 
tere riguardare come definitivi. 

«III. Discutendo le osservazioni delle stazioni lungo il versante meridionale 
alpino e servendomi dei valori precedentemente ottenuti per @ ed y ho ricavato 
quelli di 2 per la regione Alpi e prealpi. 


_ TransuntI — Von. VII.® i 14 
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« IV Nel quadro seguente sono raccolti i valori ottenuti per le costanti y e z 


Variazione media della temperatura în Italia. 


MESI IN LATITUDINE IN ALTITUDINE 
STAGIONI per! |lungiado | mensa Dr GOMIESSA MONT 
TE; a Aa ; : per ad grad di 
ANNO coni ienato Clean: coni Eno Cola uaino cen ei Coltimeimer SEEN GRECO 
Gennaio .. | 1°3162 | 0°44'5" | 0°3575 | m. 280 | 0°2673 |m. 374 | 0°3124 |m. 320 
Febbraio. . | 0,9995 | 1. 0.4 0,4030 248 | 0,3605 27% | 0,3818 _262 
Marzo .. 0,6082 | 1.38.38 | 0,5845 171 | 0,9283 189 | 0,564 180 
Aprile ... | 0,8135 | 3.11.20 | 0,6391 156 | 0,6215 161 | 0,6303 159 
Maggio. . . | 0,2838 | 3.31.26 | 0,5984 167 | 0,6582 152 | 0,6283 159 
Giugno. . . | 0,3218 | 3. 6.29 | 0,5436 184 | 0,6756 148 | 0,6096 164 
Luglio . . 0,2708 | 3.41.35 | 0,5349 187 | 0,7399 155 | 0,6374 IS 
Agosto . . 0,4629 | 2, 9.36 | 0,4913 203 | 0,4883 145 | 0.5898 170 
Settembre . | 0,6612 | 1.30.42 | 0,5727 175 | 0,6116 164 | 0,5922 169 
Ottobre 0,8347 | 1.11.53 | 0,5431 184 | 0,5114 196 | 0,5273 190 
Novembre . | 1,2060 | 0.49.44 | 0.4592 218 | 0,4082 245 | 0,4337 231 
Dicembre. . | 1,3265 | 0.45.14 | 0,3682 272 | 0,3163 316 | 0,3423 292 
Inverno 1,2141 | 0.49.26 | 0,3762 266 | 0,3147 318 | 0,3455 289 
Primavera . | 0,4018 | 2.29.20 | 0,6073 165 | 0,6027 166 | 0,6050 165 
Estate . .. | 0,3518 | 2.50.35 | 0,5233 191 | 0,7013 148. | 0,6123 163 
Autunno . . | 0,9006 | 1. 6.36 | 0,5250 190 | 0,5104 196 | 0,5177 193 
AMI ONESTE 0,7167 | 1.23.42 | 0,5080 197 | 0,5823 188 | 0,5201 192 


= 


« V. Fra le conseguenze dedotte dalla disamina dei valori precedenti, mi preme 
accennare che mentre la variazione della temperatura coll’altezza per le Alpi ha un 
solo valore massimo e minimo (luglio e gennaio), per gl’Appennini ed il mezzodì 
ha due massimi nei mesi di aprile e settembre caratteristici delle stagioni tempe- 
rate e due minimi uno in gennaio, l’altro in agosto. 

« VI. In base ai valori della costante z ho costruito poi due tabelle, estesa la 
1° da 0 a 1000 metri, la 2° da 0 a 1500 metri, da servire per la riduzione del ter- 
mometro al mare rispettivamente per la regione appenninica e meridionale e per il 
versante alpino meridionale. 

« VII. Finalmente ho raccolto in una tabella i valori consimili a quelli da me 
trovati, determinati per altri paesi da meteorologisti stranieri, quali il Wild, il Blan- 
ford, l’Hann ed altri, i quali dimostrano come in altre parti della terra siansi 
ottenuti risultati analoghi a quelli relativi all'Italia ». 


Fisica. — Vioi A. Sulla relazione di alcune proprietà fisiche degli aeri- 
formi, col rapporto dei calori specifici a pressione costante ed a volume costante. 
Presentata dal Socio BLASERNA. 

« Il calore specifico molecolare di un aeriforme, a volume costante e considerato 
in condizioni nelle quali più si avvicina allo stato di gas perfetto, per l'ipotesi di 
Clausius è uguale alla somma dei calori specifici degli elementi semplici compo- 
nenti ('). Talchè se indichiamo con p, c', il peso molecolare e il calore specifico 


(') Berthelot, Essai de Mécanique Chimique, T. I, pag. 113. Paris 1379. 
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dell’aeriforme a volume costante; con ny, n, N33 ...-5 Pig Pay P3z3 0003 C14 C24 0330 
rispettivamente i numeri degli atomi, i pesi atomici e i calori specifici degli ele- 
menti semplici, avremo 
pe = ni pi Ci + Ng Pr Cr + Ng Pg C3 + e 
e supponendo che nelle condizioni accennate anche per gli aeriformi il prodotto del 
calore specifico per il peso atomico dell’ elemento semplice sia uguale ad una co- 
stante a, e si abbia 
a Pi C1= Pala =P33 =...) 
ponendo 
n= N + Ng + Ng +... 

il calorico specifico molecolare dell’ aeriforme a volume costante sarà espresso da 

(1) pe = an. 

« Ma siccome il peso atomico della maggior parte degli elementi semplici è un 
multiplo di quello dell’idrogeno, la quantità a rappresenterà il calorico specifico 
atomico dell'idrogeno; per conseguenza il calore specifico molecolare di 
un aeriforme, a volume costante e nello stato di gas perfetto, 
è uguale al calore specifico atomico dell'idrogeno moltiplicato 
per il numero degli atomi componenti la sua molecola. 

«Dalla (1) abbiamo ancora 


(2) de sei 


cioè il calore specifico di un aeriforme, a volume costante e nello 
stato di gas perfetto, è proporzionale al numero degli atomi della 
sua molecola, ed è inversamente proporzionale al suo peso mo- 
lecolare. 

« Rappresentando ora con c il calorico specifico dell’ aeriforme a pressione co- 
stante e nello stato di gas perfetto, e chiamando k il rapporto dei due calori spe- 
cifici di esso a pressione costante, e a volume costante si avrà 


n 
9) ecack=a—k. 
(3) D 


« Il valore del rapporto & di diversi aeriformi, Masson, Cazin, Kundt, Warburg 
ed altri lo dedussero dalla velocità di propagazione del suono. Maxwel e Watson 
generalizzarono alcuni teoremi di Boltzmann; e considerando la molecola come un 
sistema di punti materiali, la cui configurazione e posizione nello spazio sia deter- 
minata da m variabili indipendenti, trovarono (') 

2 
Mm (1 SE h) 
essendo / il rapporto fra il calore impiegato nel lavoro interno delle forze che ten- 
gono insieme i punti del sistema e il calore che accresce la forza viva totale. Il 
rapporto dei due calori specifici a pressione costante e a volume costante è adunque 


(4) k=1+ 


(7) Pogg. Ann., fascicolo di gennaio 1877. — A, Roiti; Sulla propagazione del suono nella odierna 
leoria degli aeriformi; Memoria pubblicata negli Atti della R. Accademia dei Lincei, Vol. I, Se- 
rie 3.2 Classe di scienze fisiche ecc. 1877. 
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dipendente dal concetto che noi ci formiamo sulla costituzione della molecola, po- 
tendo essa essere concepita come un corpo rigido o come un sistema di punti ma- 
teriali tenuti insieme da forze variabili con le distanze. Infatti il prof. Boltzmann 
abbandonando questo concetto ultimo, considera le molecole come corpi rigidi; allora 
h=0; ed il rapporto dei due calori specifici si riduce a 
k=1+ A 
m 

espressione che dà i valori di k=°/3; 1, 4; “3, facendovi rispettivamente m=3; 
5; 6. Nel 1° caso la molecola si riduce ad un punto o ad una sfera rigida la cui 
posizione è determinata dalle 3 coordinate del centro; nel 2° la molecola è conce- 
pita da Boltzmann come un sistema di due o più atomi sferici invariabilmente di- 
stribuiti sopra una linea retta, ed allora alle 3 coordinate necessarie a fissarne uno 
si aggiungono le 2 che determinano la direzione della retta; il 3° caso si riferisce 
ad un corpo perfettamente rigido di forma qualunque. 

« Il prof. Roiti che inclina a considerare una coppia di atomi come un sistema 
di forma invariabile, supponendo che fra loro si eserciti una forza rapidissimamente 
variabile con la distanza, all'ipotesi di Boltzmann ne sostituisce un’altra facendo 
consistere la rigidità delle molecole non nella invariabilità assoluta della loro con- 
figurazione, ma semplicemente nella invariabilità delle distanze fra alcuni atomi che 
la compongono. A conferma di ciò immagina la molecola di vapor acqueo formata 
dai due atomi d’idrogeno liberi di muoversi sopra una superficie sferica intorno 
all’atomo di ossigeno: la posizione di questo sarebbe determinata da 3 coordinate 
e da 2 quella di ciascun atomo d’idrogeno, talchè il grado di libertà della molecola 
sarebbe m=7 e si avrebbe il valore 4-14 ?/7= 1,286 molto prossimo al vero. 
Anzi essendo alquanto maggiore di tutti quelli attribuiti dall’ esperienza agli aeri- 
formi con molecole di tre atomi, si concilia benissimo col fatto assai probabile che 
il lavoro delle forze interatomiche non sia assolutamente nullo, o che sia / alquanto 
diverso da zero. Per molecole più complicate delle triatomiche il prof. Roiti crede 
che si debba tener conto del vario modo con cui gli atomi si comportano gli uni 
rispetto agli altri, mantenendosi alcuni a distanze invariabili, altri potendosi più o 
meno avvicinare ('). 

« Seguendo un concetto più generale di quello del prof. Roiti, e ritenendo che 
in un sistema costituito di n punti materiali (n-1), punti mantenendosi sempre a 
distanze invariabili sieno liberi di muoversi attorno all’ ennesimo punto considerato 
come un centro di movimento, la posizione di questo punto sarà determinata da tre 
coordinate e da 2(n-1) quella degli altri (n-1) punti: in tal caso il grado di libertà 
della molecola è 

m=3+2(n-1)=2n+1, 
allora la (4) ci dà 
2 
(5) “a 3 


(') Vedi memoria citata del prof. Roiti. 
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e per questo valore ricaviamo dalla (3) 


DA 2 
- i Rea 


« Il calore specifico dell’aeriforme a pressione costante resta ancora indeter- 
minato non conoscendo il valore del rapporto del calore impiegato nel lavoro in- 
terno delle forze che tengono insieme gli atomi a quello che accresce la forza viva 
totale. Ma per molecole biatomiche, come quella dell'idrogeno, il lavoro delle forze 
interatomiche deve essere una quantità da potersi facilmente trascurare senza com- 
mettere un grave errore; e valendosi delle determinazioni di Regnault:il quale trovò 
che il calorico specifico dell'idrogeno a pressione costante e nelle condizioni nor- 
mali è eguale a 3,409, ponendo questo valore nella (6) e facendovi h1=0, n=2, 
p==2, il calore specifico atomico dell’idrogeno sarà 

a=20435 
valore pochissimo differente da quello che si otterrebbe, se dalla quantità di calore 
necessaria a riscaldare un chilogrammo di idrogeno di un grado di temperatura, 
a pressione costante, si togliesse la quantità di calore corrispondente al suo lavoro 
di espansione, e conferma quanto fu premesso antecedentemente. 

« Con le relazioni già stabilite possiamo giungere alla determinazione dell’ equi- 
valente dinamico della caloria e del valore %& che rende indeterminate le quantità k 
e c. Infatti abbiamo 


CA 2 
ic (@n+1)(1+ A) 
- e per il primo teorema della termodinamica 
gii ere aP 
_ dpE 


essendo P il peso in chilogrammi della pressione esercitata dall’ atmosfera sull’ unità 
di superficie, è il peso di un litro d’idrogeno nelle condizioni normali, p il peso 
molecolare dell’aeriforme, x il coefficiente di dilatazione dell’aria, ed E l'equivalente 
dinamico della calorìa. Ricavando il valore di E dalle due equazioni precedenti, e 
sostituendo a c il valore dato dalla (6) otterremo: 

aP (2n+1) (1-+h) 


Di 
e facendovi Dn P —= 10333, a = 2,435, 6 = 0,08958, si avrà: 
(7) ET rapa SITI, 


« Ma l’equivalente dinamico della calorìa è una quantità costante, e questa con- 
dizione sarà sodisfatta dalla (7) se poniamo 
n_2 
_ 2@n+1)' 
poichè allora 
K= 173,522 :5/,= 433,805; 
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valore un po’ superiore a quello medio trovato nelle più recenti determinazioni spe- 
rimentali. Le espressioni (6) e (5) si riducono alle seguenti: 


(8) pole 


e quest’ ultima conferma quanto il prof. Roiti osservò pel primo, cioè il rapporto 
dei due calori specifici a pressione costante e a volume costante degli aeriformi, è co- 
stante per tutti quelli ai quali i chimici attribuiscono molecole di uno stesso numero 
di atomi, e variabile al variare di questo numero. i 

« Passiamo ora a determinare la relazione fra la velocità teorica del suono v, 
la velocità molecolare « ed il valore medio &' del rapporto dei due calori specifici 
dell'idrogeno e l’aeriforme considerato. 

« Alcuni distinti fisici anni indietro si occuparono della propagazione del suono 
nella odierna teoria degli aeriformi. Il prof. Stefan seguendo il concetto di Krònig 
che le molecole sieno distribuite in cubi uguali ed ugualmente orientati per modo 
che in ogni cubo si muovino tre molecole nella direzione dei tre lati, ammettendo 
che la velocità del suono debba essere uguale alla velocità molecolare presa nella 
direzione della diagonale del cubo, e ritenendo con Clausius 


à leali 


u=2799V 35 

essendo t la temperatura e è la densità, nelle condizioni normali, dell’ aeriforme 
ottenne l’espressione A 

i D) 

agasi 


identica a quella di Newton e corrispondente ai risultati sperimentali se si moltiplica 


per V k come suggerì Laplace. 

«Il prof. Roiti in un suo interessante lavoro (') espone due ipotesi per dedurre 
un’ espressione della velocità di propagazione del suono che più si avvicinasse alla 
formola di Laplace. Nella prima ipotesi suppone le molecole animate da moto ret- 
tilineo uniforme, fra due urti consecutivi, e considera una massa gassosa talmente 
densa ed estesa da poter ritenere come infinito il numero delle molecole contenute 
in uno spazio finito, e come infinitamente piccola la distanza media che ciascuna 
molecola percorre fra un urto e il successivo. Talchè gl’impulsi comunicati dal corpo 
sonoro alle molecole che gli sono in contatto verranno da queste comunicati mediante 
gli urti ad altrettante molecole prossime, e così via via ad altrettante più lontane, 
talmente che verranno trasportati in ogni direzione. E per calcolare il tempo che 
impiega ad arrivare un impulso da un punto A ad un punto B qualunque dello spa- 
zio, il prof. Roiti suppone che quell’impulso provochi una variazione trascurabile 
nella velocità molecolare, osserva che esso si trasmetterà per un cammino che cam- 


(') A. Roiti, La velocità teorica del suono e la velocità molecolare dei gas. Memoria pubblicata 
negli Atti della r. Accademia dei Lincei, vol. 1, serie 3% Classe di scienze fisiche ecc. 18476. 
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bierà di direzione ad ogni urto, ed ammette che sia uguale la probabilità per tutte 
le direzioni comunque inclinate sulla congiungente A, B. In tal caso l'impulso seguirà 
una linea spezzata, la quale si potrà ritenere composta di un numero grandissimo 
di latercoli rettilinei, ed aventi tutte le direzioni accennate. Per conseguenza il rap- 
porto fra la velocità del suono e la velocità di traslazione molecolare, sarà eguale 
al rapporto della spezzata alla sua lunghezza, e con considerazioni di calcolo superiore 
ottiene 

(77 


O) v=3 = 2424 VV 


1l+at 


) 


« Questa espressione dà dei risultati molto differenti da quella della formola 
di Laplace: dimodochè il prof. Roiti abbandonando tale ipotesi, con altre conside- 
razioni trova il rapporto 


« Altri fisici contemporaneamente e dopo il Roiti si occuparono di questo s0g- 
getto. E partendo dal concetto che per produrre in.un gas l’equilibrio, o l’unifor- 
mità di pressione in tutte le direzioni, sia necessario l’uniformità dei moti mole- 
colari per ogni verso (cosicchè un egual numero di molecole si muovano in due dire- 
zioni opposte qualunque) e che tale distribuzione di moti avvenga automaticamente 
in seno al gas; il signor Preston analizza col semplice ragionamento le particola- 
rità che accompagnano la propagazione del suono, e fra le altre osserva che la velo- 
cità del suono deve esser minore della velocità molecolare del gas, ma ad essa pro- 
porzionale. Il prof. Clerk Maxwell esaminando l’ipotesi del Preston calcolò la velocità 
per un’onda o un impulso propagato da un sistema di particelle muoventesi fra loro 
con l’uniformità di pressione in tutte le direzioni, ritenendole di diametro trascu- 
rabile rispetto alla loro distanza media e di forma sferica in guisa che negl’incontri 
non abbiano luogo i moti rotatori, e trovò 

o Vi 
7 3 


« Nel vapore di mercurio, secondo le determinazioni di Kundt e Warburg, il 


rapporto della velocità del suono a quello molecolare è esattamente uguale a o: nel 


maggior numero dei gas la velocità del suono è alquanto minore, e il Preston ritiene 
che ciò debba attribuirsi ai moti rotatori prodotti negl’incontri delle molecole ('). 
«I valori teorici del rapporto > ottenuti con i varî processi esposti differi- 


scono fra loro, con i valori trovati sperimentalmente. E senza aver la pretesa di 
esporre una nuova teoria su questo interessantissimo sogge!to, mi permetterò di 
osservare che moltiplicando per il valore medio &', del rapporto dei due calori spe- 


(') Vedi Memoria citata del prof. Roiti, Su//a propagazione del suono nella odierna teoria degli 


acerifornt. 
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cifici dell'idrogeno e l’aeriforme considerato, la velocità teorica di propagazione del 
suono ottenuta dal prof. Roiti nella sua prima ipotesi (9) si ha: 


EEE I, EE: 


2 
e per l’idrogeno ricavando dalla (8) k=1,4; sarà 
on+4 
i ca nr Me? 
(10) dererra ap n ni 
e per conseguenza si avrà l’espressione 
(11) aa, 


on Opi 
che dà dei risultati assai concordi con l’esperienza, come lo provano i valori calco- 
lati per i seguenii aeriformi. 


AERIFORMI FOTO ir d, | DA | V | k' A 
i ee 
Mercurio Hg 1 | 6,92600| 137,3 147,4 1,600 1,667 
| Idrogeno IG 2 | 0,06926| 1269,2 | 1291,1 IL "400 1.410 
Ossilo di carbonio CO 2 | 0,96964| 337,4 344,6 1,400 1.410 
Aria N,0 2 | 1,00000| 332,8 339,4 1,400 1,410 
Ossigeno O, |2|110816| 3170| 3227 | 1/400| 1410 
Protossido di Azoto |  N,0 3 | 1,52372| 261,8 261,8 1 ‘333 ] ,285 
Anidride carbonica CO, 3523726165 261,8 1,333 1,291 
Etileno CH, | 6| 0196964] 3139 | 3119 | 1267 | 1257 


« Infatti in questo specchietto i numeri corrispondenti a v,, V sono quelli delle 
velocità di propagazione del suono nelle condizioni normali determinati sperimen- 
talmente da Dulong (') e delle velocità del suono calcolate con la (11) nelle stesse 
condizioni; i numeri delle colonne K', ky sono invece quelli del rapporto dei due calori 
specifici calcolato con la (10) e del medesimo rapporto trovato da Cazin (*) con la 
esperienza. E confrontando i valori di v, e V risulta che la differenza V —v; è 
assai piccola, e diminuisce aumentando il numero degli atomi della molecola; inoltre 
i valori di #' ek, sono assai concordi fra loro, sicchè è da ritenersi che con la deter- 
minazione della velocità di propagazione del suono otteniamo un rapporto ki, per 
i due calori specifici, uguale al valore medio di quello dell’idrogeno e dell’aeriforme 
considerato. 

« In conclusione le nostre considerazioni su tale argomento ci danno diritto di 
ritenere l’espressione (11) abbastanza concorde all’esperienza; ed il rapporto fra la 
velocità di propagazione del suono a quella molecolare, come risulta dalla (10), è 
costante per tutti gli aeriformi che hanno molecole di un egual numero di atomi 
e varia con questo numero. Di più nel precedente specchietto vi figura per l’aria 
la velocità del suono calcolata con la (11) ammettendo che al miscuglio gassoso si 
possa attribuire una molecola di un numero di atomi uguale a quello degli ele- 
menti semplici mescolati; e siccome il valore della velocità che si ottiene differisce 


(') Ze Son, par John Tyndall, pag. 40. Paris 1869. 
(0) A. Roiti, Elementi di fisica, vol. 2°, pag. 102. Firenze 1880. 
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dal valore dato dall’esperienza di una quantità uguale a quella di cui differiscono 
gli aeriformi di molocole biatomiche, sembrerebbe che la formola (11) fosse appli- 
cabile anche ai miscugli di aeriformi, tenendo conto della densità e del numero 
degli elementi semplici di cui è composto il miscuglio ». 


Paletnografia. — Picorini L. Delle stazioni barbariche esistenti nelle 
provincie dell’ Emilia. 

« Nel 1865 scopersi ed esplorai una antica stazione nel paese di Fontanellato 
in quel di Parma. Secondo quanto allora si sapeva e si pensava, la credetti una delle 
note terremare dell'Emilia, attribuendola alla prima età del ferro, per esservisi rin- 
venute scorie di tale metallo (Pigorini, Le abit. palus. di Fontanellato. Parma 1865). 

« Cogli scavi eseguiti riuscii a constatare che nel punto delle ricerche trova- 
vansi i seguenti strati regolarmente sovrapposti: 1° quello della superficie, di cent. 60, 
dovuto all’opera dell’uomo dopo la fondazione di Fontanellato; 2° un letto alluvio- 
nale di argilla sabbiosa giallognola, di cent. 10, formatosi prima che quel borgo 
sorgesse; 3° uno strato artificiale, di cent. 50, analogo nella composizione alle terre- 
mare; 4° un ammasso, avente lo spessore di cent. 80, di radici, foglie, canne palu- 
stri, ceppi sbarbati, nel quale esistevano inoltre pali, carboni, ceneri, ossami d’animali, 
gusci di molluschi, frutti, semi, cocci ecc. L’ammasso medesimo si adagiava sul ter- 
reno naturale di argilla turchiniccia, che costituisce il sottosuolo di quella contrada. 

< L'insieme dei fatti osservati, che mi riserbo di esaminare largamente in una 
speciale Memoria, dimostra che ivi ebbero stanza antiche famiglie, le quali fonda- 
rono la loro stazione nel modo seguente. Scelto il luogo su cui posarsi, quelle fami- 
glie lo circondarono con un argine, formando così un bacino elevato sul piano di 
campagna, che riempirono poscia con una fascinata, e sopra di questa innalzarono le 
proprie case di legno e di argilla. Presso a poco nello stesso modo costrussero le 
città o i villaggi il popolo delle terremare, vissuto nella età del bronzo, e quegli 
antichi Frisoni che lasciarono i terpen nell’Olanda settentrionale (Pigorini, La terram. 
di Castione dei Marchesi, negli Atti della R. Accad. dei Lincei, Mem. CI. sc. mor. 
serie 3*, vol. VIII. — Pigorini, / terpen della Frisia, nel Bull. di Paletn. Ital. VII, 
p 110 e segg.), 

« Gli oggetti lavorati dall’uomo, che raccolsi nella stazione di Fontanellato, sono 
scarsi e di non molta importanza, tuttavia bastano a palesare l’età cui essa rimonta. 
I frammenti delle stoviglie e dei vasi di pietra ollare ivi rinvenuti son di fattura barba- 
rica, e attestano che in quel luogo dimorarono taluni dei Barbari scesi dalle Alpi 
al cadere della civiltà romana. 

« Anche a Marmirolo, nella provincia di Reggio-Emilia, si fece dal prof. Gae- 
tano Chierici una scoperta simile a quella di Fontanellato. Si ha quindi nei due fatti 
segnalati una prova positiva che i Barbari, i quali percorsero la Valle del Po, non 
si limitarono a depredare, a distruggere quanto incontravano sulla loro strada, e ad 
occupare le città e i villaggi che esistevano innanzi alla loro venuta, ma che fon- 
darono stazioni proprie, col sistema seguito nelle contrade d’onde erano usciti. E 
poichè tale sistema non variava punto da quello che ebbero i terramaricoli della età 
del bronzo, ossia i primitivi Italici, si può trovare in ciò nuovo argomento per affer- 
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mare che le une e le altre genti erano discese da una stessa schiatta, e precisamente 


da quella che introdusse in gran parte dell’ Europa 1’ usanza di abitare sopra le 
palafitte ». 


Archeologia. — LumBroso G. Del nome che ebbero nel Medio Evo e 
nel Rinascimento gli appunti degli scolari di studio. 


Archeologia. — Il Socio FroreLLI presenta le Notizie sulle scoperte 
di antichità delle quali il Ministero fu informato durante lo scorso mese di decem- 
bre. Esse riguardano i seguenti luoghi per le scoperte rispettivamente indicate: 

« Ventimiglia. Nuove scoperte nell’area dell’antico Albium Intemelium. — 
Torino. Epigrafe latina trovata in via dell'Arsenale. — Concordia. Antichità rinve- 
nute nell’area dell’antica città negli anni 1881-82. — Monterenzo. Elmo di ferro 
e cuspide di lancia, trovati nel podere parrocchiale di Monterenzo. — Roma. Sco- 
perte nelle regioni V, VI, VIII, IX, X. — Ariccia. Avanzi di antico monumento 
rimesso in luce presso il torrione dei Chigi. — Velletri. Statua marmorea con iscri- 
zione trovata vicino la stazione della strada ferrata. — Palestrina. Antichi oggetti 
trovati nel fondo Bocce Rodi. — Pompei. Scavi e scoperte nell’isola 5, reg. VIII; 
id. isola 7, reg. VIII; id. isola 7, reg. IX; id. nel tempio detto di Venere. — /ran- 
cofonte. Vasi fittili trovati nel territorio, ed aggiunti al Museo di Siracusa. — Fonni. 
Diploma militare trovato presso il Nuraghe Dronero nella regione sorabile. — Deci- 
moputzu. Armi preistoriche trovate nel luogo denominato /nsidu. 


« Richiama poi l’attenzione della Classe sopra alcune grotte scoperte nella 
Sardegna ». 


La Classe, adunatasi all’una pom., si sciolse dopo due ore di seduta. 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 4 febbraio 1883. 


Presidenza del 0.° Quintino SELLA. 

Socî presenti: BariLarIi, BartAGLINI, Beroccni, BLAsERNA, BrIoscHI, CANNIZZARO, 
Cremona, Dini, Ferri, Magciorani, Mamrani, MorigGIiA, RespionI, Toparo ; 
ed i Socî corrispondenti Taccmni ec Tommasi. 


l. Affari diversi. 


Il Segretario BLAsERNA legge il verbale dell’ultima seduta; è approvato. 
Dà poscia conto all'Accademia della corrispondenza relativa allo scambio degli Atti. 
Ringraziano : 
L'Accademia delle scienze, belle lettere ed arti di Lione; la Società geologica 
di Edimburgo; la Società storico-lombarda di Milano; l’Università di Cambridge; 
il r. Liceo Pontano di Spoleto; la Società storica di Basilea; la Società geologica 
di Francia, Parigi. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono, notando quelli inviati 
dai seguenti Socî. 

CREMONA. Elemente der projectivischen Geometrie. Versione tedesca del prof. 
TRAUTVETTER. 

TARAMELLI. Di un recente scoscendimento presso Belluno. 

Le JoLis. Liste des algues marines de Cherbourg. — Note sur le Myosotis sparsi- 
fora de la « Flore de Normandie». — Catalogue de la Bibliothèque de la Société 
nationale des sciences naturelles de Cherbourg. 


Il Socio MAMIANI presenta all'Accademia l’ opera dell'Abate G. Di MARZO, in- 
titolata: / Gagini e la scultura in Italia, e ne espone l’importanza. 


Il Socio CREMONA presenta un lavoro del prof. P. STROBEL, intitolato: /l teschio 
del porco delle mariere ; studio comparativo. 


Il Presidente SELLA presenta in nome dell’autore un opuscolo: Sur les fonctions 
de MF Prim e de M» Hermite, del Socio GENOCCHI. 


Lo stesso PRESIDENTE presenta l’opera del Socio TOMMASINI, intitolata: La vita 
e gli scritti di Nicolò Machiavelli. Tom. I. 


Transunti — Von. VII. 15 
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3. Personale accademico. 


Il PresipeNTE comunica alla Classe i ringraziamenti del prof. TAccHINI, per la 
sua nomina a Socio corrispondente dell’ Accademia. 


4, Concorsi a premi. 


Il Segretario BLASERNA dichiara che il Socio VILLARI, fondandosi sull’ art. VI 
del programma per i premî Reali, ha chiesto che i quattro manoscritti, da lui pre- 
sentati per il concorso al premio Reale di Fisica, non siano inseriti negli Atti accademici. 

Lo stesso Segretario presenta poscia i seguenti programmi di concorsi a premi 
della r. Accademia delle scienze di Torino, e del r. Istituto lombardo di scienze e 
lettere di Milano. 


Accademia reale delle scienze di Torino. Programma pel quarto premio Bressa. 


Questo Concorso sarà diretto a premiare quell’Italiano che durante il quadriennio 1881-84 « a 
« giudizio dell’Accademia delle Scienze di Torino, avrà fatto la più importante scoperta, o pubblicato 
«l’opera più ragguardevole in Italia, sulle scienze fisiche e sperimentali, storia naturale, matemati- 
« che pure ed applicate, chimica, fisiologia e patologia, non escluse la geologia, la storia, la geografia 
«e la statistica ». 

Esso. verrà chiuso coll’ ultimo dicembre 1884. . 

La somma destinata al premio sarà di lire 12,000 (dodicimila). 

Nessuno dei Socì nazionali Residenti o non Residenti dell’Accademia Torinese potrà conse- 
guire il premio. 

Torino, 81 dicembre 1882. 

Il Presidente 
E. RICOTTI. 


Il Segretario Il Segretario 
della Classo di Scienze fisiche e matematiche della Classe di Scienze morali, storiche e filologiche 
A. SOBRERO. GASPARE GORRESIO. 


R. Istituto lombardo di scienze e lettere di Milano. 


I. Premî dell’Istituto. 


Classe di scienze matematiche e naturali. — Tema per l'anno 1883, pub- 
Dlicato il 29 dicembre 1881. « Esporre con qualche perfezionamento importante la teorica delle fun- 
zioni di una variabile complessa, aventi, in generale ('), un solo valore per ogni valore della varia- 
bile ». Tempo utile a presentare le Memorie, fino alle 4 pomeridiane del 31 maggio 1883. — Pre- 
mio L. 1,200. 

Tema per l'anno 1885, riproposto e pubblicato il 29 dicembre 1881. « Appoggiandosi alla grande 
quantità di osservazioni e di pubblicazioni meteorologiche fatte in Italia, specialmente negli ultimi 
anni, riassumere in un volume, di non grande mole e di facile lettura, i fatti più certi e più im- 
portanti che riguardano la climatologia del nostro paese. Sebbene quì non si abbia riguardo che alla 
parte fisica dell'argomento, sarà libero ai concorrenti di accrescere il pregio delle opere loro col com- 
prendere nella trattazione anche le applicazioni all'agricoltura e alla salute pubblica ». Tempo utile 
a presentare le Memorie, fino alle 4 pomeridiane del 1° giugno 1885. — Premio L. 1,200. 

Classe di lettere e scienze morali e politiche. — Tema per l’anno 1884, 
riproposto e pubblicato il 28 dicembre 1882. « Delle fratellanze artigiane in Italia nel Medio-Evo e 


(') Cioè non escluse le eccezioni per valori singolari della variabile in numero finito o infinito. 
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ne' tempi moderni ». Tempo utile a presentare le Memorie, fino alle 4 pomeridiane del 31 mag- 
gio 1884. — Premio L. 1,200. 

L'autore conserva la proprietà della Memoria premiata; ma l’Istituto si riserva il diritto di 
pubblicarla nelle sue collezioni accademiche. 

Medaglie triennali. — Per l’anno 1885. — Il R. Istituto Lombardo, secondo l’arti- 
colo 25 del suo Regolamento organico, « aggiudica ogni triennio due medaglie d’oro, di L. 1,000 
ciascuna, per promuovere le industrie agricola e manifatturiera; una delle quali destinata a quei cit- 
tadini italiani che abbiamo concorso a far progredire l’agricoltura lombarda col mezzo di scoperte o 
di metodi non ancora praticati; l’altra a quelli che abbiano fatto migliorare notevolmente, o intro- 
dotta, con buona riuscita, una data industria manifattrice in Lombardia ». 

Chi credesse di poter concorrere a queste medaglie è invitato a presentare la sua istanza accom- 
pagnata dagli opportuni documenti, alla Segreteria dell'Istituto, nel palazzo di Brera, in Milano, non 
più tardi delle 4 pomeridiane del 1° maggio 1885. 


II. Premî di fondazioni speciali. 


Classe di scienze matematiche e naturali, — 1. FONDAZIONE CAGNOLA. — 
Tema per l'anno 1883, pubblicato il 29 dicembre 1881. « Scelta una porzione della Lombardia, della 
quale sia abbastanza nota la struttura geologica e che comprenda montagne, colline, altopiano e bas- 
sopiano irriguo, stendere per questa regione un saggio di uno sfudio geognostico, chimico e fisico del 
suolo agrario. 

« Poste a base le nozioni sull’origine e sulla successione dei terreni considerati, si stabilisca il 
maggior numero possibile di analisi chimiche, meccaniche e microscopiche del terreno coltivabile; si 
rilevino per le varie porzioni dell’area esaminata i diversi tipi di terreno, e si faccia cenno delle loro 
varie suscettività agrarie. In fine si desidera che l’autore rappresenti il risultato di questo studio sopra 
una carta lopografica in scala non minore di 1 a 100,000, con tinte, tratteggi e segni convenzionali ». 


‘Tempo utile a presentare le Memorie, fino alle 4 pomeridiane del 31 maggio 1883. — Premio L. 1,500 


e una medaglia d’oro del valore di L. 500. 

Tema per l'anno 1884, pubblicato il 28 dicembre 1882. « Fare la monografia della pellagra nella 
provincia di Milano, proporre i provvedimenti pratici e bene definiti che si potrebbero attuare in linea 
igienica ed economica per combattere quella malattia, e tracciare la parte che dovrebbero prendere 
in quei prevvedimenti lo Stato, la Provincia, i Comuni e in particolare gli Istituti di beneficenza, 
nonchè i proprietarî dei poderi e gli stessi contadini ». Tempo utile a presentare le Memorie, fino 
alle 4 pomeridiane del 30 maggio 1884. — Premio L. 1,500 e una medaglia del valore di L. 500. 

Tema per l’anno 1885, (Straordinario) riproposto e pubblicato il 28 dicembre 1882. « Dimostrare 
con esperienze se la materia generatrice dell’idrofobia sia un principio virulento (velenoso), o un 
germe organizzato (lissico). È 

« Le esperienze possono eseguirsi esaminando coi reattivi chimici e col microscopio i compo- 
nenti della bava boccale di un cane idrofobo, anche dopo di averlo ucciso; facendo injezioni sotto- 
cutanee in cani, gatti ed altri animali tenuti sotto rigorosa custodia e osservazione, e sperimentando 
quegli altri mezzi che si giudicheranno opportuni. 

« Supposto che il principio idrofobico sia un germe organizzato, e quindi spiegabile la sua più 
o meno lunga incubazione colle condizioni individuali organiche ed umorali del soggetto inoculato, 
si passerà a determinare il risultato di un trattamento profilattico antizimico a sufficienza continuato 
(sali di chinino, citrato, solfato, solfofenato di chinino; preparati salicilici; solfiti ed iposolfiti, ecc.), 
sopra cani e gatti injettati col principio lissico ed in comparazione di animali simili non inoculati, 
ma trattati cogli stessi rimedì preventivi. 

« Se lo studio chimico e microscopico della bava rabbiosa appoggiasse invece l'opinione doversi 
ad un virus o principio velenoso la causa dell’idrofobia, si dovranno esperire comparativamente sugli 
animali i potenti rimedi antispasmodici che la medicina moderna possiede, quali sono il cloroformio, 
l’elere, il nitrito di amile per inspirazione, il cloralio glicerinato per injezione nelle vene, l'estratto 
di canape indiano (haschisch) per injezione nel retto intestino, ecc. ». La soluzione di questa prima 
parte dell’ importante argomento, che riguarda la natura e la cura dell'idrofobia, avvierebbe 
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certamente nel modo più positivo e utile agli studî clinici. — Tempo stabilito a presentare le 
Memorie, sino alle 4 pomeridiane del 1° maggio 1885. — Premio L. 6,000. 
2. FONDAZIONE BRAMBILLA. — Concorso per l'anno 1883. — A chi avrà inventato o introdotto 


in Lombardia qualche nuova macchina o qualsiasi processo industriale od altro miglioramento, da cui 
la popolazione ottenga un vantaggio reale e provato. Il premio sarà proporzionato all'importanza dei 
titoli che si presenteranno al concorso, e potrà raggiungere, in caso di merito eccezionale, la somma 
di L. 4,000. — Tempo utile pel concorso, fino alle 4 pomeridiane del 1° maggio 1883. 

3. FONDAZIONE FossATI. — Tema per l'anno 1883, pubblicato il 25 novembre 1880. « Illustrare 
qualche fatto di anatomia macro- o microscopica dell’encefalo umano ». Tempo utile per concorrere, 
fino alle 4 pomeridiane del 31 maggio 1883. — Premio L. 2,000. 

Tema per l’anno 1884, pubblicato il 29 dicembre 1881. « Illustrare con nuovi fatti di anatomia 
patologica e di fisiologia esperimentale la dottrina dei centri sensorîì corticali ». Tempo utile per con- 
correre, fino alle 4 pomeridiane del 31 maggio 1884. — Premio L. 2,000. 

Tema per l’anno 1885, pubblicato il 28 dicembre 1882. « Storia critica dei più importanti la- 
vori pubblicati sul cranio umano da Gall in poi ». Tempo utile per il concorso, fino alle 4 pomeri- 
diane del 30 maggio 1885. — Premio L. 2,000. 

4. FONDAZIONE EpoARDO KRAMER. — Tema per l’anno 1883, pubblicato il 29 dicembre 1881. 
« Esporre una monografia delle macchine magneto-elettriche e dinamo-elettriche, che ne comprenda 
la storia e la teoria, e ponga in rilievo i pregi e i difetti dei diversi tipi in ordine alle diverse loro 
applicazioni industriali ». Tempo utile per concorrere, fino alle 5 pomeridiane del 31 dicembre 1883. — 
Premio L. 4000. 

Classe di lettere e scienze morali e politiche  — 5. FONDAZIONE SECCO- 
Comneno. — Tema per l’anno 1887, pubblicato il 28 dicembre 1882. « Trovato il modo di sensibiliz- 
zare una lastra metallica per produrvi e fissarvi una negativa fotografica, così che se ne possa poi 
fare direttamente riproduzioni con inchiostro a olio, senza ritocchi, come da una pietra litografica; 
esporre il processo in un'apposita memoria ». Tempo utile a presentare le Memorie, fino alle 4 po- 
meridiane del 31 maggio 1887. — Rremio L. 864. 

6. FONDAZIONE PIZZAMIGLIO. — Tema per l’anno 1883, riproposto e pubblicato il 28 dicembre 1881. 
« Studiare, sui migliori fonti, quanta diffusione avesse in Italia la cultura intellettuale, letteraria e 
artistica, secondo le regioni diverse e i diversi ceti o strati della sua popolazione, dagli antichi tempi 
ai più recenti; e ricercare quali relazioni si avvertano tra i varì gradi che la diffusione della coltura 
ha raggiunto, e le vicende politiche e sociali delle genti italiane. 

« È chiaro che con questo tema non si chiede alcuna particolare storia o descrizione d’una parte 
qualsiasi della coltura, considerata in sè stessa o per sè stessa. Altro non si vuole se non un tentativo 
storico intorno alla quantità di popolo che abbia risentito, secondo i diversi tempi, l’azione diretta 
della coltura, e intorno agli effetti che di questa diversa azione quantitativa della coltura abbia, alla 
sua volta, risentito l'Italia politica e sociale. Ben potranno però giovare e piacere gli opportuni con- 
fronti fra le condizioni italiane e quelle di genti straniere ». Tempo utile pel concorso, fino alle 4 
pomeridiane del 1° giugno 1883. — Premio L. 1,000. 

Tema per l’anno 1884, pubblicato il 28 novembre 1882. « Il positivismo e lo sperimentalismo 
moderno in relazione colla morale e col diritto ». Tempo utile per concorrere, fino alle 3 pomeridiane 
del 31 maggio 1884. — Premio L. 1,000. 

Tema per l'anno 1885, pubblicato il 28 novembre 1882. « Esporre quali miglioramenti potreb- 
bero più opportunamente introdursi nel Codice di Procedura Civile in Italia ». Tempo utile per con- 
correre, fino alle 4 pomeridiane del 30 maggio 1885. — Premio L. 2,000. 

‘1. FONDAZIONE CIANI. — La fondazione letteraria de’fratelli Giacomo e Filippo Ciani, istituita 
nel 1871 dal dott. Antonio Gabrino, mise a concorso due premî; il primo straordinario (scadente il 
31 -dicembre 1882) di un titolo di rendita di lire 500, a un Libro di lettura per il popolo italiano. 
di merito eminente, e tale da diventare il libro famigliare del popolo stesso; l’altro, triennale, di 
lire 1,500 a un Libro di lettura stampato e pubblicato nei periodi sottoindicati, e che possa ‘formar 
parte di una serie di libri di lettura popolare, amena e istruttiva. 

Concorso triennale per gli anni 1884, 1887 e 1890. — Il R. Istituto Lombardo ha aperto una 
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serie di concorsi triennali a premio per l’autore del Miglior libro di lettura per il popolo italiano, 
stampato e pubblicato, e che risponda alle condizioni di questo programma. 

Di questi concorsi ne furono annunziati tre, da aggiudicarsi negli anni 1884, 1837 e 1890; e a 
ciascuno è assegnato un premio di L. 1,500. 

Il primo di tali premî sarà pel miglior libro appartenente alla classe delle opere storiche; e vi 
potranno concorrere tutte le opere pubblicate nei nove anni decorsi dal 1° gennaio "1875 al 31 di- 
cembre 1883. 

Il secondo sarà pel miglior libro di genere narrativo o drammatico; e vi potranno concorrere 
tutte le opere pubblicate dal 1° gennaio 1868 al 31 dicembre 1886. 

Il terzo sarà pel miglior libro di genere scientifico (preferendosi le scienze morali ed educalive), 
e vi potranno concorrere tutte le opere pubblicate dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1889. 

8. FONDAZIONE TOMASONI. — Tema per l'anno 1886, pubblicato il 29 dicembre 1881. « Un pre- 
mio di italiane lire 5,000 (cinquemila) a chi detterà la miglior Storia della vita e delle opere di Leo- 
nardo da Vinci, mettendo particolarmente in luce i suoi precetti sul metodo sperimentale, ed unen- 
dovi il progetto d'una pubblicazione nazionale delle sue opere edite ed inedite ». Tempo utile a pre- 
sentare le Memorie, fino alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1886. 


ERE. Eremnmî straordinarî. 


Classe di lettere e scienze morali e politiche. — PreEMmIo Cossa. — Tema 
per l'anno 1884, riproposto e pubblicato il 28 dicembre 1882. « Fare una esposizione storico-critica 
delle feorze economiche, finanziarie e amministrative nella Toscana, durante i secoli XV, XVI, XVII. . 
e XVIII; additarne l’ influenza sulla legislazione, e istituire opportuni raffronti collo svolgimento con- 
temporaneo di tali dottrine in altre parti d’Italia ». Tempo utile per il concorso fino alle 4 pomeri- 
diane del 81 maggio 1884. — Premio L. 1,000. 

Tema per l’anno 1885, pubblicato il 28 dicembre 1882. « Storia critica della teoria economica 
della moneta in Italia ». Tempo utile per il concorso, fino alle 4 pomeridiane del 30 maggio 1885. — 
Premio L. 1,000. 

Milano, 23 dicembre 1882. 

Il Presidente 


G. CARCANO 
B. BIONDELLI. 


LI Segprtesro R. FERRINI. 


O. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


PELLACANI. Influenza di alcune sostanze sui muscoli della vescica. Presentata 
dal PRESIDENTE, a nome del Socio Mosso. 
VaLisnte. Le Cystoscirae del golfo di Napoli. Presentata dal Socio Toparo. 


6. Relazioni di Commissioni. 


Il Socio TopARO, a nome anche del Socio TRINcHESE relatore, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del prof. C. EmERY, intitolata: Contribuzioni all’ Ittiologia. 

«In questa Memoria l’autore descrive e rappresenta per mezzo di nitide figure 
alcune interessanti forme giovanili di pesci poco note o affatto sconosciute, e deter- 
mina, spesso con sicurezza, le forme adulte alle quali quelle si riferiscono. 

« La Peloria Rippeli del Cocco potrebbe essere, secondo Emery, la larva di una 
specie di Plagusia tuttavia ignota nei nostri mari. Il Bothus diaphanus del Rafi- 
nesque (= Rhombus candidissimus, Risso) è una forma giovanile del Rhomboidichtys 
podas, e forse si deve pure riferire a questo genere il pesciolino descritto dal Cocco 
sotto il nome di Peloria Maeckeli. 
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« Alcune larve pelagiche di pesci non prima conosciute, le quali hanno il bulbo 
oculare allungato nel senso verticale, sono da riferirsi a diversi Scopelidi. 

« L'autore dimostra che il Blennius Macropterye è una larva del BI. galerita 
e ci fa conoscere le forme giovanili del BI. Canevae e del BI. trigloîdes. 

« Le osservazioni del prof. Emery giungono in buon punto e meritano di essere 
accolte col massimo favore, poichè le nostre cognizioni sulle larve pelagiche dei pesci 
sono molto scarse ed incerte. 

« La Commissione propone che questo lavoro sia pubblicato negli Atti dell’Ac- 


cademia, insieme alla figura intercalata nel testo e alle due tavole che lo illustrano ». 


Il Socio TopARO, a nome anche del Socio TRINCHESE relatore, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del prof. AnpRES, intitolata: Sulle Attinie. 

«In questa monografia l’autore intende raccogliere tutte le cognizioni riguar- 
danti questi animali, sia dal lato sistematico, che dal morfologico e dal fisiologico; 
e nello stesso tempo apportare il contributo delle proprie investigazioni, appoggian- 
dosi per queste in ispecial modo al ricco materiale del Golfo di Napoli. 

« Il presente lavoro costituisce la prima parte della monografia e comprende: 
la Bibliografia, l’Introduzione e la Specigrafia. 

« La prima è un lungo catalogo di circa seicento titoli, disposti in ordine cro- 
nologico da Aristotile fino ai tempi attuali. Ad ognuno è accompagnata una suc- 
cinta relazione, che indica il contenuto e l’importanza dell’opera. 

« L’Introduzione espone precisamente la storia dell’attiniologia, i metodi di 
pesca, la terminologia, le applicazioni pratiche, ecc. e si chiude col piano generale 
dell’opera. 

« La terza o Specigrafia è la descrizione pura e semplice delle specie, senza 
particolare riguardo ai rispettivi rapporti sistematici (la discussione dei quali forma 
oggetto della Filogenia); ma in pari tempo senza rinunciare ai vantaggi offerti da 
una vera classificazione. Questa parte è corredata di 12 tavole cromolitografiche e 
di 30 figure intercalate nel testo. — Nel primo capitolo si espongono alcune avver- 
tenze metodiche sul concetto di specie, sulle norme di nomenclatura, ecc.; nel secondo 
si procede alla rivista cronologica del contributo specigrafico dei singoli attiniologi; 
nel terzo si fa la divisione generale in famiglie e sottofamiglie. A ciascuno dei 
successivi capitoli infine spetta l’illustrazione dei singoli gruppi. — La specigrafia 
si chiude poi con un indice sistematico ed uno alfabetico-sinonimico delle specie 

menzionate. 
« Le famiglie sono sette e si distinguono in subfamiglie come segue: 


Edwardsinae: Edwardsidae. Taractidae, Phyllactidae, Crambactidae, 
Actininae: Halcampidae, Ptellidae, Sa- Heterodactylidae. 


gartidae , Paractidae, Actinidae, Bu- Thalassianthinae: Thalassianthidae, Sar- 
nodidae, Cereactidae, Jlyanthidae , Si- cophinanthidae. 


phonactidae, Mesacmaeidae, Metactidae, Cerianthinae: Cerianthidae. 
Heteractidae. Zoanthinae: Zoanthidae, Sphenopidae. 


Stichodactylinae: Corynactidae, Discoso- ? Minyadinae: Minyadidae. 
midae, Aurelianidae, Phymanthidae, 
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« A queste devonsi aggiungere ancora tre altri gruppi: Actiniae incertae sedis, 
Actiniae dubiae, Actiniae delendae. 

« L’opera del dottore A. Andres è una contribuzione veramente splendida alla 
conoscenza della fauna marittima italiana; e la Commissione propone che sia pub- 
blicata integralmente negli Atti dell’Accademia ». 


Il Socio BartAGLINI, relatore, a nome anche del Socio CrEMoNA, legge la se- 
guente relazione sulla Memoria del prof. A. FramTINI, intitolata: Sui gruppi tran- 
sitivi di sostituzioni dello stesso ordine e grado. 

« È noto, per l’opera di Jordan sulla Teoria delle sostituzioni e delle equazioni 
algebriche, che il modo di derivazione del gruppo transitivo, d'ordine e grado 
eguali, in isomorfismo oloedrico con un gruppo fondamentale è fondato sulla consi- 
derazione di una funzione lineare formata con gli elementi delle sostituzioni del gruppo 
fondamentale; considerando i valori che prende questa funzione lineare per le diverse 
sostituzioni del gruppo proposto, ogni sostituzione di questo gruppo darà origine ad 
una sostituzione tra i suddetti valori della funzione lineare; il sistema di queste 
sostituzioni costituirà il gruppo, d’ordine e grado eguali, transitivo e congiunto per 
isomorfismo oloedrico col gruppo fondamentale. Ora l’A. delia presente Memoria 
ha dato due costruzioni molto semplici di un tal gruppo transitivo, indipendentemente 
dalla considerazione della funzione lineare. I due gruppi ai quali egli perviene, e che 
chiama gruppo potenziale e gruppo antipotenziale del gruppo fondamentale, si 
ottengono nel seguente modo: disposte le sostituzioni del gruppo fondamentale in un 
ordine determinato, distinguendo ciascuna con un indice che dinoti il suo posto in 
tale disposizione, si considerino le diverse potenze di una sostituzione del gruppo 
e si moltiplichino a sinistra per un’altra sostituzione qualunque del gruppo me- 
desimo; si formi un ciclo numerico con gl’indici delle sostituzioni del gruppo che 
corrispondono ai suddetti prodotti; si operi allo stesso modo, sempre sulle diverse 
potenze della sostituzione primitiva, con un’altra sostituzione del gruppo diversa da 
quelle già ottenute, formando il corrispondente ciclo numerico degl’indici, e si con- 
tinui similmente finchè tutti gl’indici delle sostituzioni siano esauriti; il prodotto dei 
cicli numerici ottenuti rappresenterà la sostituzione del gruppo potenziale corrispon- 
dente alla sostituzione primitiva del gruppo fondamentale: l’operazione descritta, estesa 
a tutte le sostituzioni del gruppo fondamentale, darà origine ad un sistema di sosti. 
tuzioni regolari tra gl’indici delle sostituzioni del gruppo fondamentale, di numero 
eguale a quello degl’indici, e questo sistema di sostituzioni costituirà il gruppo transitivo, 
d’ordine e grado eguali, collegato per isomorfismo oloedrico col gruppo fondamentale. 
Il gruppo antipotenziale si costruisce in modo analogo, considerando le potenze ne- 
gative di ciascuna sostituzione del gruppo fondamentale, ed eseguendo a dritta le mol- 
tiplicazioni per le altre sostituzioni dello stesso gruppo. Dopo ciò l'A. applicando 
la costruzione del gruppo potenziale, o del gruppo antipotenziale, alle sole sostituzioni 
di un gruppo contenuto nel gruppo fondamentale, forma così un gruppo contenuto 
nel gruppo potenziale, o nel gruppo antipotenziale, e perviene al teorema: « Per ogni 
gruppo minore contenuto nel gruppo transitivo d’ordine e grado eguali, in isomor- 
fismo oloedrico con un gruppo maggiore, gli elementi di questo vengano distribuiti 
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in periodi; il numero di questi periodi è eguale al quoziente che si ottiene dividendo 
l'ordine del gruppo transitivo per l’ordine del gruppo miriore contenuto in esso; gli 
elementi di ciascun periodo sono subordinati tutti a ciascuno di essi nelle sostitu- 
zioni del gruppo minore; questa distribuzione di elementi in periodicostituisce l’ imma- 
gine oloedrica di un determinato gruppo contenuto nel gruppo fondamentale. » In se- 
guito l'A. studia le relazioni tra il gruppo potenziale ed il gruppo antipotenziale del 
gruppo fondamentale; questi due gruppi non sono essenzialmente diversi, potendosi 
ogni sostituzione dell’uno identificarsi con una corrispondente sostituzione del secondo 
con opportuni cangiamenti di nome degli elementi delle sostituzioni: supponendo che 
i periodi determinati nel gruppo potenziale e nel gruppo antipotenziale da un gruppo 
minore contenuto nel gruppo fondamentale formino due serie eguali, l’A. si esprime 
dicendo che nel campo degli elementi delle sostituzioni il gruppo potenziale sega il 
gruppo antipotenziale, e che ogni periodo costituisce una parziale intersezione dei due 
gruppi, l'intersezione completa essendo il sistema delle intersezioni parziali; posto ciò, 
si ha il teorema: « Il gruppo potenziale ed il gruppo antipotenziale di un gruppo com- 
posto, ed esclusivamente quelli di un gruppo composto, si segano nel campo dei loro 
elementi; a ciascuna intersezione parziale dei due gruppi corrisponde un gruppo con- . 
tenuto nel gruppo fondamentale, ed alle sostituzioni del primo sono permutabili le 
sostituzioni di questo ». Fra gli altri teoremi dimostrati dall’A. enuncieremo ancora il 
seguente: « Esistono sostituzioni (ad esempio le sostituzioni che trasformano ogni sosti- 
tuzione del gruppo potenziale nella corrispondente del gruppo antipotenziale) assolu- 
tamente fisse, e consistenti in soli scambi fra i periodi, nei quali ogni gruppo mi- 
nore contenuto in un gruppo maggiore distribuisce gli elementi del gruppo potenziale 
di questo, quando, e soltanto quando le sostituzioni del gruppo maggiore siano per- 
mutabili a quelle del gruppo minore ». 

« Per l’importanza e la novità dei risultati ottenuti dal Frattini, proponiamo che 
la sua Memoria sia inserita negli Atti dell’Accademia ». 


Il Socio, BLASERNA, a nome della Commissione incaricata di esaminare i titoli 
dei concorrenti al premio Reale di Fisica, riferisce sul lavoro eseguito per ordine del 
Ministero d’agricoltura, industria e commercio dai prof. Pisati e Pucci, intitolato : 
Sulla lunghezza del pendolo semplice a secondi. 

< In esso gli autori si propongono di determinare con molta esattezza la costante 
della gravità per Roma. Il metodo da essi prescelto è quello di Bessel, al quale essi 
hanno introdotto delle modifiche importanti, tanto nella misura del tempo quanto nella 
misura della lunghezza. Il lavoro è condotto con molta cura e con rara precisione e rap- 
presenta un notevole contributo allo studio della gravità col mezzo del pendolo. La Com- 
missione riservandone ad altra occasione l'apprezzamento più particolareggiato propone 
che la Memoria dei sigg. Pisati e Pucci venga integralmente inserita negli Atti 
dell’Accademia ». 


Il Socio Toparo, relatore, a nome anche del Socio TRINCHESE, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del dott. B. Grassi, intitolata: Lo sviluppo della colonna 
vertebrale nei pesci ossei. 
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« La Memoria del Grassi è divisa in due parti; nella prima espone i fatti 
ottenuti dalle sue ricerche, e nella seconda cerca di ordinarli scientificamente con il 
metodo della comparazione. 

« Quindi nella prima parte tratta la storia dello sviluppo delle singole regioni 
della colonna vertebrale dei Ciprinoidi, dei Salmonoidi e dei Lucci, facendo rilevare, 
che tra i fatti osservati nei Teleostei, alcuni sono costanti ed altri variabili. 

« Secondo il Grassi, la sostanza propria della corda dorsale è circondata da uno strato 
epitelimorfo ; la cosidetta elastica esterna è amorfa e non cellulare come aveva soste- 
nuto il Goette (1879); l’ossificazione del corpo vertebrale è indipendente dalle mem- 
brane della corda; le coste dei Teleostei si sviluppano mantenendo con la colonna 
vertebrale rapporti affatto simili a quelli già noti per i Selacei e i vertebrati supe- 
riori; la partecipazione della cartilagine alla formazione della colonna vertebrale e 
delle coste è di vario grado nelle varie famiglie dei Teleostei, e nelle varie regioni 
di uno stesso pesce osseo; e nei Ciprinoidi un lungo tratto della colonna vertebrale si 
sviluppa senza preformarsi cartilagine. 

< Nella parte generale l’Autore premette una discussione sull’affinità dei Teleo- 
stei, basandola sull’esame della loro intera organizzazione. In questo modo determina 
con quali classi si possano comparare con fondamento i Teleostei. Sostiene quindi che 
le famiglie da lui studiate, rappresentano tutte le altre famiglie numerosissime dei 
pesci ossei, quelle, nelle quali le condizioni organiche sono più primitive, cioè quelle, 
nelle quali si possono trovare gli accenni della forma primitiva, che ha dato loro origine. 

« Stabiliti così i confini della comparazione, il Grassi discute le omologie delle 
singole parti della vertebra, ed in complesso ritiene fondate le vecchie idee di G. Mil- 
ler ed inaccettabili quelle di A. Miller e le recenti del Goette, che, secondo 1’ au- 
tore, si basarono sopra ricerche embriologiche imperfette, mentre G. Miller si era 
solidamente fondato sopra vaste cognizioni di Anatomia comparata. 

<« Il Grassi stabilisce l’importanza dei quattro Archi, e con la scorta dei fatti 
esposti nella prima parte del lavoro formula una teoria sull’origine primitiva dello 
scheletro cartilagineo. 

« Intorno alla quistione sull’origine primitiva dello scheletro osseo, egli si pone 
fra coloro che non ammettono alcuna distinzione tra ossa primarie e secondarie, e 
deducono lo scheletro intero dai dentelli cutanei e mucosi. Il fatto notato dall’ au- 
tore di tratti della colonna vertebrale, che si sviluppano senza preformarsi cartila- 
gine, distrugge la regola del Kolliker, che le ossa cosidette primarie si sviluppano 
preformandosi sempre la cartilagine. 

« La Commissione, raccomandando all’ autore maggiore diligenza nella dizione, 
propone la stampa di questa Memoria negli Atti dell’Accademia ». 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, 
sono approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


7. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Igiene. — Tommasi-CRUDELI. La malaria delle Tre Fontane. Presentata a 
nome dell’autore dal Socio BLASERNA. 


Transunti — Vor. VII 16 
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« Gli studî intrapresi da me e dai miei collaboratori sulla infezione malarica 
dell’ uomo, dei quali ebbi l’onore di presentare un primo saggio all'Accademia due 
anni or sono ('), non hanno potuto esser continuati in Roma negli anni 1881 e 1882, 
per mancanza del materiale di osservazione. Sembra che la grande siccità di quelle 
due estati nell’Agro romano, e la notevole diminuzione di temperatura che ebbe 
luogo quando comparvero le prime piogge autunnali, determinassero una grande 
limitazione nello sviluppo della malaria in questa regione, tanto nel 1881, come 
nel 1882. Nel 1880 il numero degli ammalati di gravi febbri malariche, ricoverati 
negli spedali di Roma, era stato talmente grande da permetterci di fare, in un 
tempo relativamente breve, una quantità ragguardevole di osservazioni sul sangue 
dei viwenti, e sugli organi di quei che avevano dovuto soccombere alla infezione. 
Ma da quel tempo sino ad oggi queste opportunità non si sono presentate ; perchè 
negli anni 1881 e 1882 gli spedali di Roma hanno ricoverati pochi febbricitanti, 
quasi tutti ammalati di febbri recidive, o di infezioni recenti non gravi. 

« Mentre però questa relativa salubrità eccezionale persisteva in tutta la esten- 
sione dell'Agro romano nel 1882, una epidemia malarica grave scoppiava in un 
punto limitato del medesimo, cioè alle Tre Fontane. Tutti sanno che in questa 
località esiste un convento di Trappisti, i quali da molti anni avevano intrapresa la 
bonifica agraria delle adiacenze del convento, mediante estese piantagioni di vigne, 
vaste fognature del suolo, ed una piantagione di Ewcalyptus. Parallelamente alla 
bonifica agraria ottenuta con questi mezzi, parve che si fosse ottenuta anche una 
bonifica igienica, e che la intensità della malaria prodottasi in quella località fosse 
diminuita. Questo benefico effetto fu attribuito dalla generalità del pubblico alla 
piantagione degli Eucalyptus ed all’ uso di un liquore di Evcalyptus fabbricato dai 
Trappisti; e ciò suggerì l’idea di estendere quella speciale cultura. Vicino alle 
Tre Fontane era una tenuta di 495 ettari, già appartenente alle Suore del SS. Sa- 
cramento , la quale era già stata chiesta in affitto da una associazione di cinquanta 
famiglie di contadini, che intendevano creare in quel luogo un centro abitato, secondo 
il concetto della legge pel bonificamento dell’Agro romano. Ma la Giunta liquida- 
trice dell’asse ecclesiastico rifiutò di entrare in trattative con questi agricoltori liberi: 
essa invece cedè la tenuta ai Trappisti, nell’ intento di ISUTURO l’esperimento di una 
vasta bonifica per mezzo degli Eucalyptus. 

« Onde facilitare questo esperimento, fu creata nel 1880 alle Tre Fontane una colo- 
nia penitenziaria di forzati agricoltori, i quali vennero accasermati vicino al Convento; 
cioè nella parte della tenuta che tutti credevano già bonificata dagli Eucalyptus. 
Le condizioni igieniche nelle quali i forzati vennero posti (quanto ad ore di lavoro, 
alloggio, vitto ed abbigliamento), furono di gran lunga superiori a quelle nelle 
quali vivono gli agricoltori della campagna di Roma. Ciò nonostante, appena la 
stagione delle febbri incominciò nel 1880, i componenti della colonia penitenziaria 
andarono quasi tutti soggetti ad infezioni malariche più o meno gravi. La convin- 
zione, già ormai radicata nel pubblico, che alle Tre Fontane si poteva vivere nella 


(') Cuboni e Marchiafava, Nuovi studi sulla natura della malaria. Memorie della Classe di 
scienze fisiche, ecc. Vol. IX. 


— bBl — 


stagione cattiva senza correre pericolo (grazie agli Zucalyptus ed al liquore di 
Eucalyptus), aveva fatte trascurare ai fondatori della colonia molte precauzioni ; ond’ è 
che si ebbero a deplorare molte vittime, anche fra le guardie carcerarie. Il fatto 
venne dapprima negato; poi, quando non fu più possibile negarlo, fu voluto spiegare 
col dire: che siccome in quell’anno la malaria si era sviluppata nella campagna di 
Roma in grandi proporzioni, l'atmosfera delle Tre Fontane era stata eccezionalmente 
infettata dalla mescolanza dell’aria mefitica delle località circostanti. Però si credè 
utile usare maggior prudenza nel 1881; e quando nel 1882 si volle ripetere l’espe- 
rimento di questa colonia in grandi proporzioni, si presero a tempo tutte le precau- 
zioni desiderabili, onde soccorrere immediatamente chi per avventura fosse attaccato 
dalla malaria. 

« Nell’estate e nell’ autunno del 1882, tutti gli abitatori delle Tre Fontane 
ne furono attaccati. I Trappisti ebbero, a quanto pare, febbri lievi; ma tutti ne 
ebbero. Alcuni dei forzati ebbero febbri miti; ma altri molti ne ebbero delle gravi 
ed anco delle gravissime : e, dopo esserne stati curati, dovettero essere inviati nei bagni 
di Civitavecchia e di Spoleto per rimetterli in forze. Quasi tutte le guardie carce- 
rarie ebbero febbri gravissime, e dovettero essere allontanate. Non vi furono vittime, 
perchè i soccorsi furono pronti, e somministrati da medici attivissimi ed abili, i 
quali ricoverarono gli ammalati nella infermeria di Regina Coeli appositamente in- 
grandita, e giunsero colle loro cure specifiche (nelle quali consumarono tre chilo- 
grammi di chinino), e colle loro cure ricostituenti, a salvare la colonia. Un solo 
morto vi fu, ma era un forzato già anteriormente ridotto in cattive condizioni da 
una grave malattia cronica. Ciò che però riuscì inevitabile, ad onta delle pronte ed 
intelligenti cure, fu la discrasia malarica che succede alle febbri romane gravi; della 
quale, anche molto tempo dopo la guarigione degli accessi febbrili, si vedevano le 
prove nel sangue ridotto melanico di molti forzati, e di quasi tutte le guardie 
carcerarie. 

« Questo insieme di fatti indusse i medici della colonia delle Tre Fontane a 
proporre, che negli anni avvenire il lavoro di essa fosse sospeso durante la stagione 
più infesta. Ancor’ io, nella seduta della Camera dei Deputati del 22 gennaio 1883, 
ripetei al Ministro dell’ Interno questa proposta, preoccupandomi sopratutto delle 
condizioni infelici nelle quali le febbri romane lasciano le guardie carcerarie. Queste 
infatti sono state sempre più gravemente colpite dei forzati, tanto nel 1880, quanto 
nel 1882. Forse la immobilità alla quale il loro ufficio di sorvezlianza condanna 
questi uomini, durante le lunghe ore del lavoro dei forzati, serve a trattenere 
nell’ interno del loro organismo una maggior quantità del fermento malarico pene- 
tratovi coll’aria ispirata: mentre invece l’organismo dei forzati può eliminarne via 
via delle quantità ragguardevoli, grazie all’ attività nella quale il lavoro mantiene 
la loro circolazione, ed all’abbondanza di alcune secrezioni del corpo che ne risulta. 
Comunque sia, a me non pareva giusto che questi uomini fossero esposti a prendere 
delle malattie così gravi, le quali lasciano tracce spesso indelebili per tutta la vita, 
in un servizio che non è servizio dello Stato. Infatti molte circostanze, che qui non 
è il luogo di riferire, hanno tolto ai lavori delle Tre Fontane il carattere di un’espe- 
rimento agricolo istituito nell'interesse pubblico, e gli hanno fatto assumere quello 
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di una industria agricola privata, posta in condizìoni eccezionali di prosperità, ed 
esercitata per conto proprio dai Trappisti. 

« Il singolare contrasto verificatosi nel 1882 fra lo stato sanitario di tutto 
l’Agro romano, ed il grande sviluppo di malaria che per l’appunto ha avuto luogo 
soltanto in quella plaga dell’Agro, la quale tanti, in Italia e fuori, dicevano già 
bonificata dalle piantagioni di Ewcalyptus e da una cultura intensiva sapientemente 
condotta, non poteva non colpire tutti quelli che in Italia si interessano alla qui- 
stione vitale delle bonifiche. Dopo aver accertati i fatti che io vi ho esposti, stimai 
fosse debito mio, nella mia doppia qualità di professore di Igiene sperimentale nella 
Uriversità romana e di membro della Commissione sanitaria municipale di Roma, 
di richiamare su di essi l’attenzione del Socio Berti, Ministro di Agicoltura, Indu- 
stria e Commercio. Gli diressi quindi 1° 8 di novembre 1882 una lettera, nella 
quale esponeva succintamente l'accaduto, e lo pregava a voler nominare una Com- 
missione di uomini competenti, i quali esaminassero accuratamente la tenuta delle 
Tre Fontane, e ricercassero le cagioni di questo straordinario sviluppo della malaria 
nella medesima. Questa volta, infatti, non si poteva credere, come nel 1880, che 
la malaria delle Tre Fontane fosse dovuta a correnti di aria infetta, provenienti 
dalle località circostanti. L'aria del rimanente dell'Agro era stata eccezionalmente 
salubre, precisamente come nel 1881; cosicchè le cause dell’epidemia dovevano 
necessariamente ricercarsi nelle condizioni del luogo. L'on. Berti si mostrò disposto 
a fare intraprendere questo studio, il quale ha un grande interesse scientifico ed 
economico: ed io credo che, fino a quando tale studio non sarà debitamente com- 
piuto , convenga astenersi da ogni congettura sulle cause di questa intensa e limi- 
tata epidemia. 

« Intanto il fatto è praticamente istruttivo, perchè ci prova, una volta di più, 
a quali disinganni noi ci possiamo esporre, ritenendo @ priorî che un mezzo col 
quale si è riusciti a procurare Ia bonifica stabile di alcune località malariche, possa 
essere applicato utilmente a tutte. Lo scopo di una bonifica stabile è quello di 
modificare le condizioni fisiche e la composizione chimica del suolo ‘infetto, per 
modo da renderlo incapace di produrre il fermento malarico. Se i terreni produt- 
‘tori di malaria fossero tutti di uguale giacitura e di uguale composizione chimica, 
saremmo sicuri di ottenere una bonifica stabile di essi, mediante l’applicazione di 
ùn sistema di cultura col quale si è già riusciti ad ottenere la bonifica stabile di 
una qualunque località malarica. Ma, disgraziatamente, la malaria si produce in 
terreni che hanno giaciture e composizioni chimiche diversissime ; cosicchè alcuni 
sistemi per mezzo dei quali alcuni terreni malarici sono stati bonificati, possono 
riuscire assolutamente inefficaci in altri. Così le piantagioni di Ewcalyptus, che 
sembrano aver bonificato alcuni terreni malarici, non hanno prodotto in altri alcuno 
effetto utile. Anche ultimamente, una ispezione ordinata dal governo francese in 
Algeria ha dimostrato che boschi interi di Ewcalyptus non avevano migliorate punto 
le condizioni igieniche di alcuni luoghi malarici; mentre in altre località un’effetto 
utile sembrava ottenuto. Oltre a ciò, in Italia, ed anche in Algeria (dove il clima 
è assai più favorevole del nostro allo sviluppo degli Ewcalyptus), queste piante, le 
quali appartengono all’emisfero australe e sono in piena vegetazione durante l’inverno 
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dell’emisfero boreale, sono capricciosissime, e talvolta interi boschi di esse che giù 
prosperavano da anni, muoiono in conseguenza di forti geli invernali, di geli tardivi 
di primavera, del freddo umido, o di altre cause che non sono ancora ben deter- 
minate dai botanici. 

« Lo stesso è a dire degli effetti delle culture intensive. Non siamo usi a 
giudicare degli effetti utili della cultura intensiva dei terreni malarici, specialmente 
da ciò che sappiamo essere avvenuto nell’antichità, in molti luoghi d’Italia e di 
Grecia, che divennero salubri in seguito a culture intensive praticate per secoli e 
secoli. In altri luoghi però, come p. es. a Selinunte, Agrigento e Sibari, non sì arrivò 
mai ad ottenere una sanificazione, ad onta delle culture intensive secolari. La stessa 
incertezza nei risultati ottenuti si è verificata in tempi a noi più vicini, tanto in 
Ruropa, come in America. Noi non sappiamo alcun che di preciso sulla qualità 
della cultura che si deve scegliere, onde giungere a produrre, in una data specie 
di terreno malarico, una finale modificazione delle sue condizioni fisiche e della 
sua composizione chimica, che lo renda inabile a svilupvare il fermento morbigeno. 
Finora noi andiamo a tentoni: cosicchè spesso riusciamo colle culture intensive a 
risultati utili; spesso ancora a risultati nulli: talvolta è avvenuto perfino che alcune 
culture abbiano peggiorate le condizioni igieniche dei luoghi che si volevano boni- 
ficare. E fino a quando una lunga serie di pazienti ricerche scientifiche, e di espe- 
rimenti pratici, non ci avrà fornite delle soluzioni sicure per ciascun caso speciale, 
ci troveremo sempre esposti a delle sorprese penose, come quella di cui ci ha dato 
esempio la bonifica intrapresa alle Tre Fontane. 

« A rendere più facili, e meno pericolosi, gli esperimenti pratici che sono già 
in corso, 0 che potranno essere suggeriti in seguito dall’avanzamento delle nostre 
conoscenze scientifiche, occorre intanto insistere nella ricerca di mezzi atti ad au- 
mentare la resistenza organica, che gli agricoltori possono opporre alla aggressione 
specifica della malaria. Un esperimento di cultura intensiva ha sempre una lunga 
durata, e non può, anche nei casi più fortunati, esser fatto a dovere, se non si 
assicura la presenza degli agricoltori sul luogo durante tutto il corso dell’anno, 
preservandoli dagli effetti della malaria nella stagione cattiva. Ciò è imposto da ogni 
ragione di umanità, e da un’ interesse pubblico : poichè, anche nello stato attuale 
delle cose, sebbene molta parte delle nostre popolazioni si sottragga al pericolo emi- 
grando periodicamente dai luoghi di malaria in estate; 0, ciò che è assai più doloroso, 
emigrando all’estero dalle tante regioni inospitali d’Italia nelle quali esse sono 
esposte a morir di fame o di febbre; la degradazione fisica prodotta dalla malaria 
in alcune razze italiane, è gravissima. Ed anche volendo fare astrazione, come pur 
troppo molti son disposti a fare, da questi interessi umanitari, e volendo ristringersi 
a considerare il solo lato economico della quistione, è evidente che nessun proprie- 
tario può ripetere un’ esperimento di cultura intensiva, in luoghi di malaria perni- 
ciosa, nella stessa forma nella quale esso è stato intrapreso alle Tre Fontane. Là 
il Governo fornisce ai Trappisti la mano d’opera ad un prezzo bassissimo, anche 
nella stagione più pericolosa dell’anno ; ed oltre a ciò assume tutte le spese di un 
buon casermaggio, di buone infermerie, di una eccellente assistenza medica, e di 
larghe cure ricostituenti degli agricoltori che sono stati colpiti dalla febbre. Nessun 
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proprietario potrebbe ripetere l’ esperimento in questa forma; ancorchè fosse sicuro 
che, dopo qualche anno, i suoi terreni che adesso sono insalubri e rendono pocò, 
diventassero salubri ed assai produttivi. Quindi è necessario , se vogliamo pratica- 
mente risolvere il problema delle bonifiche italiane, occuparci a prevenire, per quanto 
è possibile, la infezione malarica degli uomini che debbono vivere nei luoghi da 
bonificare. 

« Dopo vari tentativi fatti onde ottenere questa preservazione dell’ uomo con 
mezzi poco costosi, innocui, e di facile uso, credei, in seguito a molte osservazioni 
fatte nel 1880, di dover dare la preferenza all’acido arsenioso ed agli arseniti 
alcalini. In una nota preventiva da me presc..iata all'Accademia (') esposi il mio 
intendimento di continuare ad estendere queste osservazioni negli anni successivi, 
Ciò è stato fatto, mediante la intelligente cooperazione del cav. dott. Ricchi, medico 
capo delle Ferrovie meridionali, e di alcuni grandi proprietari, nel corso degli anni 1881 
e 1882. I risultati ottenuti nel 1881 apparvero assai soddisfacenti; ma io non diedi 
loro molta importanza, perchè in quell’anno la produzione della malaria fu minima 
in quasi tutta Italia, ed era assai facile ritenere quali immunità dovute all’azione 
dell’arsenico, delle immunità che erano dovute soltanto alla debolezza dell’aggressione 
specifica. Ma durante l'estate e l’autunno del 1882, in molti luoghi dell’ Italia 
centrale e meridionale nei quali la endemia malarica fu grave, si ebbero a riscon- 
trare dei fatti che sembrano convalidare la speranza da me espressa nel 1880: 
quella cioè che l’ arsenico sia un preservativo di utile e facile applicazione. Ho assunto 
l’incarico di riunir questi fatti in una Relazione al Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, ed avrò l’onore di sottoporre in breve questa Relazione al giudizio 
dell’Accademia ». 


Meteorologia. — Ticcami. Sulle polveri meteoriche e l'analisi chimica 
della sabbia del Sahara. 

« Il fenomeno delle pioggie di sabbia o polvere meteorica è troppo noto perchè 
io spenda qui parole per descriverlo. Dirò solo che durante la mia lunga dimora a 
Palermo ebbi campo di osservarlo moltissime volte, e nel 1° volume degli annali 
di Metereologia 1879 trovasi pubblicato lo studio fatto sui 50 esemplari di polvere 
meteorica raccolta a Palermo e in altre città d’Italia. La presenza di granuli di 
ferro meteorico del diametro di 02",009 a 0,027 e qualchevolta fino a 0,041 è la 
caratteristica principale da noi trovata in quelle polveri, perfettamente comparabili 
con quelli che il Tissandier trovò in certi antichi pulviscoli dell’aria. Su queste 
sabbie o polveri meteoriche si è molto discusso, specialmente sulla loro origine e 
derivazione, e per ciò che riguarda le polseri raccolte in Italia dai citati studî risulta 
che tutte provengono dall’Africa in occasione di quei cicloni, che portano di conse- 
guenza correnti forti da sud-est a sud-ovest sulla Sicilia e continente italiano. In 
quegli studìî ebbi a compagno il compianto prof. Maccagno, il quale trattò la parte 
chimica, e anche l’analisi tanto chimica che microscopica dimostrava un origine 
comune a tutti i nostri esemplari di polveri di scirocco. Restava a confrontare le polveri 


(') Sulla preservazione dell’ uomo nei paesi di malaria. Transunti. Vol. V. pag. 22. 
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meteoriche colla polvere raccolta nel deserto stesso. Mercè la gentilezza del prof. 
Angot di Parigi, ebbi una buona dose di detta polvere raccolta da lui stesso nel 
Sahara al sud-est di Biskra e ad una distanza da Biskra di 10 chilometri nel 
maggio 1881. Poco prima della quasi improvvisa morte del caro amico Maccagno, 
venne fatta da lui stesso l’analisi di questa sabbia, e qui trascrivo integralmente la 
piccola nota che lasciò il Maccagno, nota che per cause diverse solo ora mi sono 
trovato nel caso di rendere di pubblica ragione. 

< Questa sabbia è di colore giallo rossastro simile a quello delle polveri di 
scirocco. Si compone di elementi molto grossolani siliceo-calcari e di una parte 
finissima che si sospende facilmente nell’acqua, sicchè può essere separata per decan- 
tazione. Questa parte più sottile e leggiera può essere facilmente sollevata dal vento, 
e presenta una rassomiglianza perfetta colle polveri siroccali sia pel suo aspetto 
come per la sua finezza. 

« Esaminata al microscopio allo stesso modo delle tante altre polveri già studiate 
sl osservano frequenti cristalli del sistema rombico (carbonato di calce), qualcuno 
rarissimo del sistema cubico, qualcuno pure in forma di prismi a base rombica o 
quadrata (feldspato) come sono indicati nella tav. VI del precedente nostro lavoro ('). 

« Abbondano pure masse minerali di forma non ben definita e scarseggiano le ma- 
terie organiche vegetali in confronto di quanto osservammo nelle polveri di scirocco. 
Non ho potuto trovare per es. nessun protocens pluvialis e solo trovai qualche granulo 
di polline, ma molto raro. Mancano pure i detriti vegetali informi, in quelle polveri 
riconosciuti abbastanza frequenti. 

« Facilmente invece si presentano i granuli di ferro meteorico ed i frammenti 
di ferro magnetico, che abbiamo visto essere caratteristici delle polveri sciroccali. 

« L'analisi chimica della parte leggiera di questa sabbia, separata nel modo 
anzidetto ed essicata a 110°, mi diede i risultati seguenti : 
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Sesquiossido di ferro e ferro metallico . . . 1,412 
Ossido R0iENI el RR e, 0,072 
OssidordieConalto af a + 0,012 
SIG e n 63,057 
Pera n 1,213 
100,000 


(') Vedi Annali della Metereologia italiana 1879 parte 32. 
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« Questi risultati si avvicinano d’assai a quelli ottenuti sulle polveri di sciì- 
rocco se si eccettuano le dosi di materia organica e di silice. Quest'ultima abbonda 
forse perchè il metodo seguito nel separare la parte leggiera per mezzo delle levi- 
gazioni con acqua. non corrisponde a quanto succede in natura sotto l’azione 
del vento. 

« Resta dunque così confermata la provenienza dall'Africa delle polveri meteo- 
riche raccolte in Italia e specialmente in Sicilia. 

« Quando poi le correnti dall’ Africa si tengono alte, succede il fatto di pioggie 
meteoriche o di polveri di scirocco in stazioni molto elevate, mentre non si avverte 
alla pianura, e per ciò sono molto utili in questi studî le stazioni elevate o di 
montagna. Un caso recente si è avuto al Cimone. Il cattivo tempo generale in Italia 
portò neve specialmente ai monti nei giorni 7, 8, 9, 10, 11, 12: ma sino dal 12 
basse pressioni comparvero all’ ovest e sud-ovest di Europa, rinforzate nel 13, così 
che mentre a Barcellona si aveva 738, a Lecce il barometro segnava 758 con un sud-est 
della forza di 45 chilometri, e lo scirocco si sentì forte e fortissimo al centro e al 
sud. Ora il sig. ing. Giovanni Coppi direttore dei lavori per la costruzione dell’Osser- 
vatorio sul Cimone, mi scriveva da Fanano quanto segue: 

< 1.° Neve e freddo anteriore al giorno 13, e al 14 gennaio l’ altezza della 
neve caduta era di centimetri 42. 

« 2.° Nella notte dal 13 al 14 senza vento cadde una pioggia dirotta 
dalle 12 ‘*1/, alle 2"a. 

« 3.° Alla mattina si trovò la neve ridotta da 42 a 16 centimetri e coperta 
di uno strato giallognolo. 

« 4.° Tale fenomeno era maggiore nelle sponde esposte a mezzodì e nei 
monti alti che contornano Fanano, specialmente alla Calvanella esposta essa pure 
alla corrente di mezzogiorno. 

« Il Coppi mi ha inviato un esemplare del pulviscolo raccolto sulla neve ed è 
precisamente del genere delle polveri di scirocco, di cui abbiamo parlato prima ». 


Astronomia. — TaAccHInI. Sulla cometa Finlay, 1882. 

«La cometa Finlay, la grande cometa del settembre 1882, trovasi ora ridotta 
a ben piccole proporzioni, da essere visibile solo con discreti cannocchiali, ed anzi 
incomincia ora a presentare qualche difficoltà di osservazione nei piccoli cannocchiali 
astronomici. Le ultime due posizioni determinate col nostro refrattore di 9 pollici 
sono le seguenti: 


27 gennaio 1883 2 febbrajo 1883 
10%. 28". 55°. t. m. di Roma i oh. 54”. 0°. t. m. di Roma 
ARITMIE? ; A 82,805 
D—= — 230. 19. 43”, 8 D—= — 21°. 42.45", 6 
Stella di confronto Equinozio medio 1883,0 Stella di confronto zone di Vash. 164 
Cat. Wash. 2608 Equinozio medio 1883,0 
= 60 15744504 RI 020000) 


DAS D—=— 21°. 47°. 54", 6. 
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« Per la prima osservazione mi servii del micrometro solare, nella seconda di 
quello a raggi: le riduzioni furono fatte dal prof. Millosevich. Questa cometa sebbene 
ridotta telescopica, pure presenta sempre distintamente un ampio nucleo fusiforme, 
entro il quale scorgonsi col nostro cannocchiale tre nuclei piccolissimi che sembrano 
stelline, e le puntate si riferiscono al più brillante di essi, cioè a quello di mezzo. 
L’attuale lunghezza del fuso nebuloso è di quasi 6 minuti d’arco, e questo trovasi 
avvolto e in gran parte seguito da una leggerissima nebbia di ampiezza quasi dop- 
pia, cioè 12°. Anche al 1 di dicembre 1882 mi accorsi della presenza di due nuclei 
entro il fuso: in quella notte le tre bande del carbonio erano ancora visibili nello 
spettro del nucleo ed anche nella materia cometaria fuori di esso a discreta distanza 
sulla coda, e la riga centrale durava di più, cioè era visibile a maggiore distanza, 
mentre le altre due erano visibili solo pochi secondi prima e dopo il passaggio del 
nucleo per la fessura dello spettroscopio : la detta riga mediana presentò in quélla 
stessa volta anche il fatto di un doppio ravvivamento, e dalle misure prese si vide 
che il fenomeno non coincideva col passaggio dei due nuclei, ma che un ravviva- 
mento manifestavasi a molta distanza da essi. Nella notte del 27 gennaio 1883 lo 
spettro della cometa era debole e continuo con un semplice ra)vivamento, come vede- 
vasi a molta distanza dal nucleo nelle osservazioni fatte molto tempo prima ». 


Astronomia.— TAccHINI. Osservazioni del nuovo pianetino (232), fatte 
al r. Osservatorio del Collegio Romano. 
« Il sig. Palisa scopriva nella notte del 1° febbraio c. m. un nuovo pianetino, 
e l'Accademia delle scienze di Vienna inviava al nostro osservatorio un telegramma 
contenente la posizione dell’ astro determinata in quella notte istessa. Ieri sera lo 
cercammo e coll’aiuto delle carte celesti gentilmente forniteci dallo stesso sig. Palisa 
venne presto trovato da me e dal prof. Millosevich, benchè di 12° in 13° grandezza. 
Dopo ne determinai la posizione, che risultò come segue: 
3 febbraio 1883. 12%. 0”. 13°. t. m. di Roma 
(232) a app= 10%. 8". 30°,,37 (9.637 n) 
ò app=+ 10.3.46”,9 (0.677 ) 
ca —-a=+ 85, 44 
dò — d—- — 5. 48,8 
« La stella di confronto è la 3464 BA C 
10%. 3". 195, 59 + 29,38 
10°. 9". 52",0  —16"3. 
« Si impiegò il micrometro a raggi, registrando i tempi cronograficamente ». 


numero dei confronti 7 


Matematica. — BRIoscHI. Le relazioni algebriche fra le funzioni iperel- 
littiche del primo ordine. 
« È noto che fra le tre funzioni ellittiche sn.wu cn.u, dnu sussistono le due 
relazioni : 
(1) sn.u+ cni.u= 1 ksnz.u+ du.u= 1 
per le quali i quadrati di due fra esse si esprimono in funzione razionale, intera, del 
quadrato della terza. Per le quindici funzioni iperellittiche del primo ordine la pro- 
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prietà corrispondente si è che i quadrati di dodici fra esse si possono esprimere in 
funzioni razionali, intere dei quadrati delle altre tre. 
« Definiremo le quindici funzioni iperellittiche nel modo seguente; posto : 
g(a)=(1—2;) (2_2), P(a)=(7—a;) (2—a2) 
Q n A (c—àz)(r_a;) (c-a;), R(e)=P(2) Q(2) 
e indicando con /, una quantità eguale a P (a,) se r > 2 ed eguale a — Q(a,) se 


r<2; le espressioni: 
SA A (a,) 
Da 


Pr Pi | UR TG ca 
xx (c1—-4,) (014) (c.—d;) (Xda) (cas) 


Prs= Psr = 


nelle quali r, s possono assumere i valori 1, 2, 3, 4, 5, sono le quindici funzioni 
iperellittiche del primo ordine. Fra esse sussistono alcune relazioni analoghe alle (1) 
le quali si possono ridurre alle sei seguenti. Le lettere p, m, n, r, s rappresentino 
ciascuna uno dei numeri 1, 2, 3, 4, 5, ma differenti fra loro e poniamo per brevità 
(rs)==a,—a,. 


« Sieno : 
Lu (E, i Um In 
=, sz, REAUZIONI; M=----, NiE= 3 
Mamma! Amm)” = (nm) 


le sei relazioni sono: 


xpîu + Bp*, nt yp°; ==]l APimPpn + BPrmPrn + YPsmPsn = 0 
M [AP%xm Tuo BPErm GP YPsm] = APp p. no bp; Prn + YPs Psn = 0 
N | p*un Cura (Gpa und YPtsn I == 1 KP p Pumt bp, Prm + YBs Psm = 0 A 


Da esse deduconsi dapprima fra le nove funzioni iperellittiche la relazione: 


n |a EMI 
O pm rm sm VrnaaANI 
| Pun Pra Psn 
poi le altre tre: 
= VAVITTAROAE 
Via. pur = A (mn) (rs) e [Pim Psn = Pra DES 
= VIET 
(2) VE - Pr = A(mm) (su) [Psm Pun = Pen Pym | 
a? V Ta Ln, Ur lu 
Vv Ul Ps= A(mn)(ru) [Pu mPrn = Pun PEA 


ed analoghe. 
«In secondo luogo si possono per le medesime esprimere le somme dei qua- 
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drati di tre combinazioni a due a due di quelle funzioni peri quadrati delle altre 
tre. Scegliendo per queste ultime le pu, Pn Psm si hanno così le : 


M6p + Nyp, =1+ ap, — NBp;, — Mipin=P 
Nap,, + Bpi —1—ap.+ NBp,—Mypi,=Q 
pì + Map,,=1— ap; + NBpi,+ Mypi, =R. 

« Se sopra queste equazioni si opera una prima permutazione sostituendo alle 


m, n, T,8 le sr, n, m esi indicano con 21, B1, Y1, Mai, Ni i valori corrispendenti, 
si ottengono le: 


Niyi pi, + Mf DI, Ra Ni@ip,, + Pr LO vpi E Mia1 pi, Ri 


nelle quali le P,, Q1, Ri sono le stesse P, Q, R sostituendo in queste a, (81... 
alle @, f... Operando di nuovo la permutazione m, r, n, s si ottengono le: 


2 VAMEC NE 2 2 2 Dial BAER 
Ma B2 Pn aa Ne) DI at Pa 9 Na 09) Pur sun Ba PD a Qa À Y2D, ue? My xg Pim aa Ra 


essendo le «2, a... dedotte dalle @, 6... con quella permutazione. 
« Da ultimo la permutazione s, n, 7, m conduce alle : 


N3Y3Pmn + M383 Di; = Na &3Pyn + (83 p; iQ pÎ, +M; api, Ra. 


« Queste dodici equazioni dimostrano tosto che si possono dednrre linearmente 
i valori dei quadrati delle dodici funzioni pm, Pus Pr) Psi Pym, Pyny Pyrs Pyss 
Pim Pins Pmns Prs in funzione dei quadrati elle tre pu, pn Psn. I valori stessi sono : 


(Miary3— M3@371)p}, = Mica — M3%3B1; (Ni1Br— No) p} =Ni21Q — N20 

(Miziya—Ma271)P;, y3Ri—YiB , (Na Naaa81) Pi, BaQ — BLQ 

(N a P3— N03 )p} = Na Q3—N3430 , (Ma y— May) pf = MaR— Mo 4 R 

(Ma fi NomB)p,,=  B0— BR, (Me p— May) pe yB —yR 
MM6B:—NN:7yi) pi, = MiBiP—N y Pi, (MaM36,6,—-NaNaya7a)pi = MaB3Pa —Nay:Ps 
(MM16B:—NN;7Y1) pî, = MBP;—NiyiP , (M,M;B:G—N2N3y2}3)p7, = MaB2P:—Nay Pa. 


« Lo sviluppo di queste relazioni non presenta difficoltà alcuna, ci limiteremo 
perciò a quello delle due fra esse che dànno pei valori p?,m, p%» le seguenti espressioni: 


DUmbr 


ai O, 
== + (Mr)tlu —- : Le TEEN Un bs 
A (mn) (rPrn (sn) (mu) (E) (mr) l P,, A(mm) ln Prn A (rs) Pim 
DI, 4 2 (su) LI DE: (nu) 1.0 


= (mr)(nu) (su) + (sn) ly pi 


PINI Ni novi p \ a “Ss 
A(mn) (ren A (75) ru A(mn) Pin 
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essendo : 
D=— (mp) (51) — (ma) (ru) = (mr) (61) — (15) (ru) = (mm) (su) — (15) (ma). 


« Se ora osservasi che dalla prima delle relazioni (2) si deduce la: 


V Um L (8; bs 
A(mn)(rs) (15) Prn Psm , 


si vede tosto che, moltiplicando fra loro le due precedenti e sottraendo dal prodotto 
il quadrato di quest’ ultima moltiplicato per D*,il primo membro si annulla ed il 
secondo sarà una espressione del quarto grado in py, Pn, Psn. E altre parole le - 
tre funzioni pe, Pins Psmy pei quadrati delle quali si possono esprimere i quadrati 
delle altre dodici, sono legati fra loro da una equazione del quarto grado. Ponendo: 


VIGEGEE 


A(mn)(rs) Prm Psn = V lu -ppr 


a= (mn) (ns) (ru) c== (rs) (Mr) (nu) 
b= (mn)(mr)(sp) d= (rs) (ns) (mp) 
g= (mm) (rs) (mr) (ns) h= (mu) (nu) (ru)(sp), 


e quindi : 

ac= g(mu) (rp) bd =g(mp) (su), 
può darsi a questa equazione la forma rimarchevole assegnatale la prima volta da 
Gopel, cioè : 


ac+ bd a+ € |. 
O0=1+-X{+Y +2 — ——_[® YZ] + —T [Y-Z2xX2)— 
Vai Vac 
d 2 
immer? va II 
nella quale: 
dix pie ia 
VAfioa Vac AVDd ”" 


« Si possono sull’ argomento consultare i seguenti lavori : 

Weierstrass, Zur Theorie der Abel’schemn Fumcetionen. Giornale di Crelle vol. 47, 52 

Rosenhain, Mémoire sur les fonctions de deux variables et à quatre periodes. Mé- 
moires des Savants Étrang.* XI. 

Gopel, Theoriae trascendentium Abelianarum primi ordinis adumbratio levis. Gior- 
nale di Crelle vol. 35. 

Cayley, A Memoir on the single and double Theta-Functions. Philosophical Tran- 
sactions, 1880. 

Brioschi, La relazione di Gipel per funzioni iperellittiche d’ ordine qualunque. 

Annali di Matematica, 1881 ». 


Chimica. — CIAMICIAN e SILBER. Ricerche sulla Pirocolla. Presentata dal 
Socio CANNIZZARO. 

« In una Memoria presentata a quest’ Accademia nell’anno scorso da uno di noi 
assieme al dott. Danesi, furono descritte tre nuove sostanze che si ottengono dalla 
Pirocolia per azione del pentacloruro di fosforo a temperatura elevata. Fra queste 
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attirò già allora specialmente la nostra Abenzione il composto che ha per espressione 
più semplice la formola 

Cs Cl; NO, 
avendo esso la singolare proprietà di svolgere ammoniaca se viene bollito con po- 
tassa caustica. 

« Noi abbiamo ripreso lo studio di questi corpi, sui quali pubblicheremo fra 
breve una Memoria più estesa, ed ora ci limitiamo a descrivere la scomposi- 
zione che subisce l’anzidetto corpo Cz Clx NO per l’azione dell’acqua a. tempera- 
tura elevata. 

« Riscaldando questa sostanza con acqua in tubi chiusi ad una temperatura di 
circa 130°, essa si scompone in ammoniaca, acido carbonico e cloridrico, e in una 
materia che non contiene più azoto, la quale è 

« L’acido « bicloroacrilico » , 
ottenuto da Bennett e Hill (') dall’acido mucoclorico. 

« Riscaldando 4 gr. del corpo Cy Cl; NO con circa 20 gr. di OH, per 6 o 7 ore 
in tubi chiusi a 130° si ottiene una soluzione perfettamente scolorata. Nell’aprire i 
tubi si svolge un gas, che fu ben tosto riconosciuto per acido carbonico. Il liquido 
trattato ripetutamente con etere cede a questo l’acido « bicloroacrilico mentre Ia 
soluzione acquosa contiene ancora acido cloridrico libero, cloruro ammonico ed alcune 
tracce di materia organica che abbiamo trascurate. 

« L’acido, che si ottiene per svaporamento dell’estratto etereo e che si fa eri- 
stallizzare una o due volte dall’acqua, ha la composizione e tutte le proprietà del- 
l'acido « bicloroacrilico descritto da Bennett e Hill. Esso forma dei piccoli prismi 
che sono facilmente solubili nell’acqua, nell’etere e nell’alcool mentre si sciolgono 
più difficilmente nel benzolo e nel solfuro di carbonio freddi. Esso fonde, conforme- 
mente a ciò che scrissero gli autori già citati, a 85°-86°. 

I. 0,3345 gr. di materia diedero 0,3160 gr. di CO, e 0,0490 gr. di OH.. 
II 0,1565 gr. di materia diedero 0,3170 gr. di Ag CI. 
« In 100 parti: 


trovato calcolato per la formola C, H, CL, 0, 
I II 
C 25,77 — SR 000 
H 1,61 — vic ca Ai eli lm 1,42 
Cl == 00,09 SIOfof:- Ai diano 09% 


« Anche i sali baritico ed argentico dell nido di noi ottenuto hauno precisa- 
mente le proprietà descritte dai due autori inglesi. 

« Il sale baritico cristallizza in scagliette con una molecola d’acqua che perde 
sotto i 100°. 
0,3760 or. di materia disseccata sull’acido solforico perdettero a 100°, 0,0150 sr. di acqua. 

«In 100 parti: 

trovato calcolato per (C; H Cl, 03), Ba+H, 0 
Hy 0 ZOO Tre spietata 

0,3555 gr. di sale baritico Aeneon AR n) 100° dolio 0, 1995 gr. di BaS0x. 


(') Berl: Ber. XII, 655. 


TAO E 
« In cento parti: 


trovato calcolato per (Cz H Cl, 0,), Ba 
Ba Sy: FAME e e I e OO 


« Il sale argentico si ottiene facilmente, precipitando la soluzione acquosa del- 
l’acido col nitrato d’argento, in forma di lunghi aghi finissimi, che si possono far 
cristallizzare dall’acqua bollente senza che subiscano alterazione alcuna. 

0,4150 gr. di sostanza diedero 0,2385 gr. di Ag CI. 

In 100 parti: 


trovato calcolato per C H Cl, 0, Ag 
Ag PS i e a e 


« La trasformazione delle sostanze C; ClI7 NO in acido « bicloroacrilico per azione 
dell’acqua, può essere rappresentata dalla seguente equazione: 


« Noi per ora vogliamo astenerci dal discutere in che modo debba essere in- 
terpretata questa singolare reazione, e quali sieno le conseguenze che da essa si 
possono trarre, riguardo alla costituzione del corpo Cy Cl7 NO ed alla struttura chi- 
mica della pirocolla e del pirrolo. Ci sembra però degno di speciale menzione il 
fatto che l’acido & bicloroacrilico si forma anche dall’acido mucoclorico per azione 
della barite, il quale a sua volta si ottiene dall’acido piromucico trattandolo con un 
eccesso di cloro. 

« Noi speriamo di poter risolvere la quistione studiando i prodotti di scomposi- 
zione del corpo Cz Cl7 NO che si formano, bollendolo con acido acetico diluito e con 
acido acetico e zinco ». 


8. Comitato segreto. 


Il PRESIDENTE in nome del Consiglio di Amministrazione presenta il Conto con- 
suntivo dell’anno 1882. 

Dietro suo invito la Classe elegge a far parte della Commissione di revisione 
del medesimo il Socio CrEMoNA. Nella prossima seduta della Classe di scienze mo- 
rali, storiche e filologiche si procederà alla nomina degli altri due membri della 
commissione. 

Lo stesso Presidente in nome del Consiglio di Amministrazione presenta il 
Conto relativo al Legato Cavalieri per l’anno 1882. 

Osserva anzi tutto che a seguito della limitazione fatta pel 1881 sul premio 
da assegnarsi ai dieci Socî anziani, approvato dall’ Accademia in L. 1,000, nella 
Adunanza generale del 25 giugno 1882, il patrimonio di questo Legato ascese al 
31 dicembre di quell’anno a L. 71,618. 05, e che quindi non mancherebbero che 
L. 1,210. 97 perchè fosse ricostituito nello stato in cui trovavasi nel 1873. 

Propone quindi che pel 1882 il premio anzidetto venga limitato a L. 1,500; 
con che si otterrebbe l’avanzo necessario per la completa ricostituzione anzidetta, 
giusta il risultato della gestione pel 1882, che viene fissato nei termini seguenti: 
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IDINTORATA dd o oi O A O II TAR CI RO E UA 
SPESE 
Assegno alla vedova Cavalieri . . . . . L. 1;464 36 
Distribuzione del premio 1881, spese di ammi- . 
nistrazione, e spese diverse . . . . >» 1,481 19 
Premio a distribuirsi pel 1882 . . . . . » 1,500 00 
Fondo da passare in capitale . . . . . » 2,908 84 
IRESTOMAIMC ASA MT II N OO 


L. 7,395 44 


La proposta del Presidente posta ai voti, è approvata dall'Accademia con voto 
unanime. 


La Classe, adunatasi all’ una pom., si sciolse dopo due ore di seduta. 


dv d0g sinto prov Ata alivotguB. o. ov nh 


T 


ci 


glohaa 16 ero ofh og abloie a ao sip io are 


Do 
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Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
Seduta del 18 febbraio 1883. 


Presidenza del C.° T. Mantani, 

Socî presenti: BrroccHi, BLAasERNA, Boccarno, Bonem, CarutTtI, CorrEntI, Fa- 
BRETTI, Ferri, Govi, Guipi, HreLBie, Henzen, LovareLLi, MESSEDAGLIA, 
Minenerti, RespienI, Tommasi-CrupELI ; ed i Socî corrispondenti: Bar- 
NABEI, Briosi, Pigorini, ScauPreR e Taccuini. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario CaruTTI legge il verbale dell’ ultima seduta; è approvato. 
Dà poscia conto all’Accaderdia della corrispondenza relativa allo scambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute : 
Il r. Liceo ginnasiale Galluppi di Catanzaro ; la Società letteraria neerlandese 
di Leida; la Società degl’ ingegneri civili, di Londra; 1° Università di Kénigsberg; 
l’ Università di Cambridge; 1° Osservatorio di Oxford. 
Annunziano l’invio delle loro pubblicazioni : 
Il r. Istituto di studî superiori di Firenze; la Società sassone delle scienze 
di Lipsia; il Comitato geologico di Calcutta. 
Ringrazia ed invia le sue pubblicazioni : 
Il r. Istituto geologico svedese di Stoccolma. 


Il Segretario CARUTTI informa l'Accademia che i lavori preparatorî per la pub- 
blicazione del primo supplemento al Corpus Inscriptionum Latinarum sono terminati, 
mercè la diligenza del prof. Errore PAIS, cui fu commesso di dare principio all’opera, 
sotto la direzione del Socio Momwmsen. Il prof. Pais visitò il Nizzardo, il Canavese, 
Aosta, Vercelli, Novara, Como, Padova, Belluno, l’Agro Aquileese, 1’ Istria e il 
Trentino. Il viaggio di esplorazione e di riscontro gli fu reso molte volte difficile 
dalle inondazioni che desolarono il Veneto segnatamente, nullameno fu raggiunto 
lo scopo cui era indirizzato. Non solo egli potè riscontrare le lapidi nella massima 
parte, non solo di molte iscrizioni fece il calco, formando di questi calcL a col- 
lezione nè piccola, nè spregevole, che resterà proprietà dell’ Accademia, ma ebbe 
eziandio la fortuna d’ imbattersi in cinquanta e più lapidi o inedite o mal note, 
delle quali inviò di già copia e all’ illustre prof. Mommsen ed alla onorevole Dire- 
zione generale delle antichità e delle belle arti del Regno. 

E una insperata fortuna fu pure il novello Museo di Aquileia, ove non solo 
ritrovò gran parte dei nuovi 200 e più titoli mancanti al Corpus, ma eziandio lesse 
tutti gli ottocento titoli ivi raccolti, dei quali una buona parte che non era stata 
veduta da Teodoro Mommsen, offre notevoli varianti. 

L’ incaricato della R. Accademia fu cordialmente accolto da tutti coloro ai 
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quali si rivolse a nome di essa, della Direzione generale delle antichità, del 
prof. Mommsen, ed in modo particolare lo vollero aiutare i regi direttori dei monu- | 
menti e scavi e taluni direttori di musei regi e municipali. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario CaRUTTI presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere 
dei Socì: 

LampERTICO. Elogio di G. D. Caldonazzo. 

LEVASSEUR. Resumé historique de Venseignement de l’économie politique et de 
la statistique en France. 

Von STEIN. Die Innere Verwaltung. 


Il Socio BeroccHI presenta il suo Discorso inaugurale, letto al 4° Congresso 
degl’ ingegneri ed architetti italiani. 
ll Socio ScHuPFER presenta il 1° volume dell’ opera del prof. A. MARGBIERI: 


IL Diritto commerciale italiano esposto sistematicamente , discorrendo dell’impor- . 
tanza del lavoro. 


Il Socio Nakpucci presenta una sua pubblicazione colle seguenti parole: 

« Ho l’ onore di presentare all’ Accademia una mia recentissima pubblicazione 
che ha per titolo: Dell’uso e della utilità di un catalogo generale delle Biblioteche 
d’Italia. Relazione e proposta a S. E. il signor Ministro della istruzione pubblica, 
seguita dalla prima sillaba dello stesso catalogo. Nella proposta che precede questo 
saggio di catalogo discorro delle necessità per utile e decoro lella letteratura patria, 
di compilare un catalogo generale così dei manoscritti come dei libri stampati delle 
nostre Biblioteche. Dalla storia dei tentativi fatti od espressi in proposito emerge 
senza dubbio che la Francia è la nazione appo la quale gli studî bibliografici furono 
e sono protetti e coltivati meglio che altrove. In fatti, sino dal 1841 l’illustre Vil- 
lemain, allora ministro, indusse il governo del re Luigi Filippo ad ordinare la stampa 
del catalogo generale dei manoscritti delle biblioteche dei dipartimenti della Francia; 
pubblicazione che seguì non interrottamente il suo corso, malgrado il succedersi vio- 
lento dei più disparati governi. 

« In fatto per altro di sforzi individuali l’Italia presenta il maggior numero di 
eruditi che si occuparono del lavoro da me proposto. Ma rimanendo questi sforzi nel 
campo dei concetti, per quanto lodevoli, ho stimato opportuno, con fatica non tenue, 
di darne un esempio pratico, quanto ai libri stampati, compilando la prima sillaba 
del catalogo. Ciò serve a non isperdere quella utilità che da sì tenue parte potrà 
ricavarsene, e a disanimare, se fia possibile, quella fastidiosa genìa, che non sapendo 
o non volendo operare, s’ingegnano a dichiarare impossibili o inutili gli intendimenti 
e i lavori degli altri. 

« In calce alla relazione do un elenco di 408 biblioteche, numerate da 1 a 408, 
quante a mia notizia potei trovare in Italia, contrasegnandone 127 dalle quali mi 
venne fatto di avere le desiderate indicazioni, e fra queste pressochè tutte le gover- 
native e 35 che trovansi in Roma. Nel saggio di catalogo che segue pongo tra 
parentesi, in fine di ciascun titolo, i numeri corrispondenti alle biblioteche nelle quali 
tvovasi il libro dall’articolo indicato, in modo che facilmente può riscontrarsi in quali 
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biblioteche quel libro si trovi; onde potrebbe anche ricavarsi il catalogo parziale di 
ciascuna biblioteca, prendendo nota di tutti i libri seguiti da un medesimo numero. 

« Nella mia relazione al signor Ministro dimostro con esempi quanta utilità gli 
studiosi potranno ricavare da un catalogo siffatto, e ne traggo argomento per esor- 
tarlo a volerne ordinare la compilazione. Poichè se la volontà, l’assiduità e il desi- 
derio non mi fecero difetto, non mi bastò meno di un anno per compilarne una sil- 
laba; e però da un solo uomo non potrebbe mai portarsi a compimento. 

« Ho corredato il lavoro di quattro indici; personale di tutte le persone comun- 
que menzionate nei titoli; reale, a mo’ di vocabolario delle parole più degne di nota 
che sono nei titoli medesimi; tipografico, per ordine alfabetico di città, e sotto cia- 
scuna città di tipografi; cronologico, che offre la serie degli anni in che ciascun libro 
fu stampato. I numeri che seguono ciascuna parola dei primi tre di questi indici, 
e ciascuna data del quarto, rimandano ad una serie progressiva di numeri coi quali 
sono contradistinti i libri nel catalogo alfabetico. 

« Reputo che questo sia l’ultimo e più elaborato tentativo in proposito; dopo 
di che ci auguriamo che l’impresa sia avocata e presa a cuore da chi può disporre 
dei mezzi per condurla a fine, procurando un reale incremento agli studi, ed assicu- 
rando anche in questa parte all'Italia il primato nelle opere atte ad alimentare l’ingegno. 


« Oso anche richiamare la benevola attenzione dell’Accademia sopra uno studio 
del quale mi occupo alacremente, ma non ancora condotto a tali termini da poter- 
sene formare un criterio in ogni sua parte adequato. 

« Trattasi di un codice Vaticano del secolo IX, sfuggito parmi finora alle ri- 
cerche degli eruditi, perchè non registrato nel catalogo alfabetico sotto il nome del- 
l’autore, e contenente larghissima copia di frammenti della maggior parte dei libri 
filosofici e del trattato de Oratore di Cicerone. Gli studî finora fatti intorno al codice 
stesso completano un brano del de fato indicato con lacuna nelle migliori e più recenti 
edizioni, convalidano un frammento del trattato de Philosophia ad Ortensio, riferito da 
S. Agostino, e stabiliscono certamente di Cicerone altro brano finora giudicato incerto. 
Di parecchi altri brani non ho potuto finora trovare la sede certa. Voglio sperare 
che l'Accademia vorrà essermi indulgente per così vaghe indicazioni, parendomi di 
non dover indugiare più oltre la notizia di un codice giudicato importantissimo anche 
da miei dotti amici, e sul quale mi propongo di dare all'Accademia stessa più ampio 
ragguaglio ». 


3. Personale accademico. 


Il PrEsIDENTE legge una lettera del sig. Epmonno Le BLANT, direttore della 
scuola archeologica francese, colla quale ringrazia per la comunicazione fattagli di 
appartenere egli all'Accademia come Socio nato, e si scusa di non poter oggi inter- 
venire alla seduta per indisposizione di salute. 


4, Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


Lovisato D. Di alcune armi ed utensili dei Fuegini e degli antichi Patagoni. 
Presentata dal Socio Picokini. 
Tizzoni G. Rigenerazione del fegato. Presentata dal Socio Tonmasi-CRUDELI. 


— 148 — 


5. Relazioni di Commissioni. 


Il Socio MessEDAGLIA, relatore, a nome anche del Socio Bopio, comunica la 
relazione sulla Memoria dell'ing. PeRozzo, intitolata: Distribuzione dei matrimoni 
per età. La relazione che approva e dichiara d’urgenza la stampa di questa Memoria, 
venne presentata al Presidente durante le ferie. 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Storia. CarutTI D. Della morte di Marco Velseri. 

« Altra volta, in una di quelle comunicazioni che ebbi l’onore di porgere alla 
Classe nostra sopra le vicissitudini dell’Accademia dei Lincei, e che di breve, con- 
giunte insieme, rassettate ed emendate, usciranno nuovamente col titolo di Breve 
Storia, mi avvenne di-parlare trascorsivamente di Marco Velsero, e delle sue let- 
tere scritte assai bene nella lingua nostra, allora molto, in ogni parte d’ Europa, sovra 
ogni altra studiata e onorata. A lui Galileo rivolse le sue lettere sulle Macchie 
Solari, edite dalla nostra Compagnia, e per tale fatto e per l’amicizia col grande fio- 
rentino, assai più che per le molte opere di lui a stampa, vive il suo nome fra i dotti 
italiani. Mi sia oggi lecito di toccare della sua morte, della quale le cagioni e il 
modo sarebbero, secondo una testimonianza che mi è venuta per le mani, al tutto 
diversi da quel che ne hanno scritto i suoi biografi. 

« Marco Velsero (Welser) di antica e ricca casata patrizia, nacque ad ‘Augu- 
sta il 20 giugno 1558 da Matteo Welser, Consigliere del Consiglio segreto della 
città. A diciassett’ anni fu mandato a Roma, dove dimorò dodici anni, attendendo 
agli studi sotto Antonio Mureto, e molto avanzando nel latino, nel greco e nell’an- 
tiquaria. Ritornato nel 1587 ad Augusta si dedicò alla giurisprudenza; nel 1592 fu 
Senatore, nel 1594 Consigliere di Stato, Console nel 1600. Ebbe pure il titolo di Con- 
sigliere imperiale. Scrisse molto, e in latino ('); favorì le lettere e i letterati, carteggiò 
collo Scaligero, col Peiresc, con Giusto Lipsio, col Grutero, col Galileo, col Cesi ecc. 
‘Fu eletto Linceo nel 1612. Amò sempre l’Italia e le sue lettere, onde il Magliabecchi 
così lasciò detto di lui: « Ben so che in diverse cose ha avuto di superiori ad esso, 
ma certo non si troverà un altro, nel quale fossero insieme congiunte tante singolarissime 
doti e virtù, ed anche ognuna di esse con eccellenza». E lo chiama « un eroe, al 
quale dovrebbe la nostra Italia innalzare una statua d’oro ». « Furono letteratissimi, 
non c'è dubbio (ei soggiunge) nel suo tempo fra gli altri Giuseppe Scaligero, Giusto 
Lipsio ed Isacco Casaubono; ma Dio buono, i due primi particolarmente, come poco 
amici, anzi nimicissimi della gloria nelle lettere degl’ ingegni italiani! Pel contrario 
il Velsero, quanti amici eruditi ed in ogni professione aveva in Italia! con quanta 
stima ne parlava! con quanto affetto!» 

« Marco era nipote di Bartolomeo Welser, il quale in società coi celebri Fugger, 
imprestò dodici botti d’oro a Carlo V, da cui ottenne di armare tre navi per la 
conquista di Caracas, che poscia tenne in pegno dall’ imperatore stesso. Fran- 
cesco, fratello di Bartolomeo, fu padre di Filippina, nata verso il 1530, mira- 
colo di bellezza e di virtù. L’ arciduca Ferdinando, secondogenito dell’ imperatore 


(') V. Marci Velseri, Malthaei F. Ant. n. reiv. Augustanae quondam Duumviri. Opera histo- 
rica et prilologica, sacra el profana ete. Accurante Christoforo Arnoldo. Norimbergae, anno MDCLXXXII. 
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Ferdinando I, giovane di diciannove anni, la vide nel 1547 alla Dieta di Augusta, 
e la richiese d’ amore. Ella il diede mediante matrimonio, che seguì nel 1550. Non 
accade dire che sdegno ne ebbe l’imperatore. Dopo otto anni ella, travestita, gli 
presentò una supplica e sì bene parlò che, commosso nell’ anima, perdonò al figlio, 
riconobbe i nipoti, e a lei conferì il titolo di Marchesa di Burgau. 

« Il nostro Marco avea adunque qualche attinenza con la casa imperiale e con 
Rodolfo II regnante al suo tempo, e dava a prestanza a lui, come già lo zio Bartolomeo 
a Carlo V. Erasi molto ristretto coi padri della Compagnia di Gesù, e gli amici 
suoi Giuseppe Scaligero, il Tuano e altri lo riprendeano di questi Soci suoi. In una 
lettera dello Scaligero si legge: «Jay escrit une lettre bien longue à Velserus tou- 
chant ses amis les Jésuites.» Da ultimo i negozi di Marco volsero a male, nè trovò 
aiuto presso gli amici. Morì il 13 giugno 1614 d’anni 56, non lasciando figli. Sulla 
sua tomba nella chiesa dei Giacobini fu posta una iscrizione dettata da Giovanni 
Pignoria, letterato e archeologo di Padova. Cristoforo Arnold che procurò l'edizione 
completa delle opere del Velsero in Norimberga nel 1682 e ne scrisse ampiamente 
la vita, nell’ultima parte del suo scritto racconta così: « Ad senectutis terminos 
«cum tandem pervenisset, podagra confectus, patriae suae sidus et Orbis erudi- 
« tioris decus illustre, cum jactura rei Literariae sempiterna, anno ch. MDCXIV 
< die decimo tertio Junii rebus humanis eximebatur; cum vixisset annos quinqua- 
« ginta sex, memoria nominis sui relicta immortali ». Siamo adunque informati che 
morì di podagra. Similmente Dom Liron nelle sue « Singularités Historiques » scrive: 
«Il fut affligé plusieurs annèes de la goute. Il l’avait en 1606 et il en mourut 
« l’an 1614 agè de 56 ans». Il medesimo ripetono i biografi che ho potuto con- 
sultare; e fra questi il Bayle, il Niceron, l’Universal Lexikon e le due Biographies 
génerales. 

« Ora nella collezione dei manoscritti del Gronovio, che conservasi nella biblio- 
teca di Leida (N. 56) avvi un’operetta che porta per titolo « Gronoviana s. ea quae 
«T. F. G. ex aliis audivit in familiari sermone ». Il nostro dotto collega I. C. G. 
Boot, esaminando quelle carte, trovò una notizia intorno alla morte di Marco Vel-' 
sero, che a lui e a me e a coloro con chi se ne è fatto discorso, giunge nuova del 
tutto, e la quale o rimase ignota o fu taciuta dagli scrittori che di prima e di 
seconda mano ragionarono dell’amico di Galileo. 

Ecco la nota del Gronovio: 

« Marcus Velserus, Duumvir Aug. Vindel. ingentem pecuniam sua fide sub 
usuris sumptam mutuam Rudolpho Aug. credidit. Cum adventaret dies, neque ad 
reliqua responderet Rudolphus, decoquere oportuit et Marcum. Sed hoc non tam 
impune fuit Velsero quam fuit Caesari. Tamen utriusque honoris causa dies additi 
nundinis Francofortensibus et prorogata, quae vocatur, solutionis hebdomas, si forte 
Aulam puderet. Ut factum est nihil, non sustinuit Marcus sine fide vivere. Sed 
prius Èpavoy rogavit socios ('), quos semper liberalissime foverat et quorum in gra- 
tiam saepe amicos praecipuos suos Jos. Scaligerum, T. A. Thuanum, Jac. Bongar- 
sium, offenderat. Illi solemnibus ad aras animum ejus, ipsum nummis non posse 
juvare dixerunt: atque ultro fuere auctores e vita discedendi. Ergo sumpto veneno 


(') Il dotto nostro collega Boot opina che siano i padri gesuiti. 
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tantus vir undique destitutus diem suum obiit. A Mich. Verdungo et Jo. Heinsio 
accepi » ('). 

« Adunque Marco Velsero non ricevendo al debito tempo il danaro dato in pre- 
stito a Rodolfo II, e veggendosi in necessità di fallire, richiese di aiuto i gesuiti suoi 
amici, socios; gli risposero che potevano sì giovare all’ anima sua con dir messe, non 
soccorrerlo di danari. Egli, non volendo vivere fallito, prese il veleno. Il fatto è testi- 
moniato da Michele Verdungo che fu professore di eloquenza a Altorf e autore di un 
commento sopra l’Agricola di Tacito, e da G. Heinsio, letterato anch’esso, e l'uno e 
l’altro contemporanei al caso. 

< Qual fede merita il racconto del Gronovio e quale le testimonianze dei due 
uomini spettabili, ma poco amici al nome dei gesuiti? I valenti tedeschi, facendo inda- 
gini ad Augusta e a Vienna, potranno chiarire il punto, e ancora avvertire se giù 
prima d’oggi fu in qualche modo divulgata, confermata o smentita la notizia grono- 
viana; e se ad alcun di loro cadranno sott’ occhio queste pagine, vedano se porti 
il pregio di porvi mente. 

« Quanto a me, recherò per giunta due lettere inedite, l’una di Marco, di poco 
anteriore alla morte, e una di Matteo, suo nipote, scritta dopo la morte, dirette 
amendue a Giovanni Fabri, l’antico Cancelliere e Segretario dell’Accademia. La let- 
tera del nipote naturalmente suona conforme alla versione ufficiale; quella di Marco 
parla di Filippo Salviati e degli eredi suoi, dai quali dice che starà aspettando se 
« sì piglieranno cura di rispondere ». Le quali parole non sembrano accennare a 
faccende letterarie. Eccola: 


« Molto Ill. et Ecc.m° Se 


« Rispondo a due lettere de’ 19 et 24 aprile giustamente per essermi capitate 
ambe solo questa settimana. Grandemente mi duole la morte del S." Filippo Sal- 
viati che sia in gloria, sì per le cause accennate da V. S. come perchè mi si mo- 
strò sempre amorevolissimo. Gli scrissi per certa occasione oggi otto et quindici 
giorni sono, non sapendo che fosse partito per Ispagna; starò aspettando se gli eredi 
sì piglieranno cura di rispondere. Assai mi pesa ancora la indisposizione del S.” Ga- 
lilei. Ma parendomi comprendere dalla lettera di V. S. che l’avviso derivi da lui 
stesso, argomento che la Febre continua non debba essere molto intensa, permet- 
tendogli di scrivere doppo 200 hore di durata. Certo parlando humanamente et non 
mettendo in consideratione la volontà di Dio che non può errare, e contro la quale 
non si può dire. Perchè, sarebbe pur peccato che egli finisse gli giorni suoi senza 
haver prima spiegati tanti belli concetti intorno le cose celesti che andava parto- 
rendo. Prego V. S. non si scordi di dirmi qualche cosa sopra gli capricci dell’Al- 
bergotti circa il lume della luna. E non occorrendomi di presente altro, baccio la 
mano a V. S., Iddio la contenti. Di Augusta a 9 di Maggio 1614. 

DIAVAME AL >: NetaHccne 
Aff.m° Servitore 
Marco Velseri ». 


= 


(1) Il sig. Boot congettura che debba leggersi G. Heinsio invece di Jo. Hensio. 
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Questa poi è la lettera del nipote Matteo: 

«Io mi trovo ancora debitore di risposta alla cortesissima lettera di V. S. 
delli 11 passato; et la ringrazio di tutto l’affetto del cuor mio dell’amor che mi ha 
voluto mostrare nel condolersi meco et consolarmi ancora della perdita del Sig. Marco 
buo: mem. che sia in gloria, la quale certo è stata grande per molte cause, ma poi 
che così ha piaciuto a nostro S. Iddio, qui ommia bene fecit, bisogna quietarsi nella 
sua santissima volontà, pregando pace all’ anima, la quale speriamo che per la molta 
sua pietà e buone operationi fatte in questa vita et per gli dolori incredibili di 
poco men di tre anni tolerati con maravigliosa essemplarissima pazienza e resigna- 
zione haurà trovato senza dubbio, et che di là lo goderemo in ogni eternità. Non 
ha mai voluto esser ritratto, per molto che da parecchi ne ‘è stato richiesto, cre- 
dendo forse che il ritratto dell’ animo suo lasciato in tanti libri così suoi come de’ più 
valenti huomini di questo secolo, de’ quali egli si era acquistato l’amore e favore, 
dovesse essere di più durata e di più gloria che quello del corpo. Delle armi sue 
havrà V. S. a piè di questa un impronto che bastarà per intender quali siano gli 
colori han da esser solo rosso e bianco; lo fondo è partito per lo lungo; la banda 
diritta bianca, et la metà del giglio che v'è, rossa, et l’ altra al contrario; lo scudo 
rosso e la parte del giglio bianca. Il simile è delle ali che sono sopra l’elmo. 

« Mando a V. S. l’annello che il S. Marco hebbe dal Ecc.®° S.° principe de’ Lin- 
cei, il quale sarà contento restituir a S. Ecc.*® con baciargli humilmente le mani da 


parte mia et V. S.* sia servita di accusarmi con due righe la ricevuta............ 
Di Augusta alli 29 d’ Agosto 1614. 
DI AVESS. i Aff.m° Servitore 


Matheo Velseri. » 
«Gli autografi dell’una e dell’altra lettera trovansi nell'Archivio della r. Accademia». 


Astronomia. TaccHini. Sulle osservazioni delle macchie e delle facole 
solari, eseguite nel r. Osservatorio del Collegio Romano negli amni 1881 e 1882. 

« La stagione fu favorevole a queste osservazioni, che si poterono eseguire 
in 268 giorni nel 1881 ed in 290 nel 1882, così distribuiti : 


MESI 1881 1882 | MESI 1881 1882 
. Gennaio . . 12 25 Luglio . . . 30 29 
Febbraio . . 21 25 || Agosto... 30 28 
Marzo . .. 21 26 Settembre . 20 22 
Aprile . .. 20 21 Ottobre . . 18 20 
Maggio. . . 26 27 | Novembre . 26 23 
Giugno . . . 26 25 | Dicembre . 18 19 


< Il numero dei giorni di osservazioni per ogni mese è tale da ritenere intie- 
ramente comparabili le due serie che abbiamo riunite nei due seguenti quadri per 
gl’anni 1881-1882. 


IGO 
——————#——TT___  @————— mmm Ò@@t@-_>y_6m m—@—@—@——1—@——@—@— °@98—  _————————++—+—+--i 


Novembre. 14,4 16,83 31,27 0,00 0,00 5,87 127,48 89,35 


Frequenza | Frequenza | Frequenza | Frequenza | Frequenza Medio Media Media 

1881 delle i delle dei giorni | dei giorni numero estensione | estensione 

» macchie dei fori M+F senza M e F | con soli F | dei gruppi |dellemacchie| delle facole 
Gems e ie e e 
Febbraio . 7,18 7,28 | 14,48 0,00 0,00 4,92 43,13 54,05 
Marzo... 11,85 13,28 25,14 0,00 0,05 4,10 49,90 17,14 
Aprile... 9,50 15,93 25,03 0,00 0,00 0,05 30,28 140,75 
Maggio . . 6,71 6,96 13,73 0,00 0,00 3,81 18,66 111,13 
Giugno . . 11,42 10,69 22,11 0,00 0,00 4,50 37,23 65,00 
Luglio .. 13,43 13,47 26,90 0,00 — 0,00 6,33 59,16 83,00 
Agosto . . 8,77 7,83 16,60 | 0,06 0,00 3,97 45,10 60,60 
Settembre. 9,30 7,55 16,85 0,00 0,00 4,45 55,80 161,84 
Ottobre. ..| ©1005 | 1250 22,55 0,00 0,00 5,11 49,36 133,05 
Novembre. 9,19 6,69 | 15,88 0,00 0,00 3,54 53,59 41,73 
Dicembse . 11,89 8,55 16,44 0,00 0,00 3,22 43,92 59,17 

na (feet Cioni. del siei | commeno| sii I 

macchie dei fori M+F senza M e F | con soli F_| dei gruppi |delle macchie| delle facole 
SE] DESIO N ‘6,96 Ar 15,12. i 0,00. ] 0,00 Di 4,00 ‘AI 24,68 82,29 
Febbraio . 14,00 14,40 23,40 0,00 0,00 5,44 42,64 56,43 
Marzo. . . 12,92 14,04 26,96 0,00 0,00 0,58 52,09 62,23 
Aprile. . - 15,10 16,52 81,62 0,00 0,00 6,62 147,10 79,15 
Maggio . . 1,15 TALI 18,26 0,00 0,00 4,33 69,65 95,81 
Giugno . . 9.36 10,56 19,92 0,00 0,00 3,32 36,48 71,25 
Luglio. . . 8,41 11,93 20,34 0,00 0,00 3,41 26,57 112,97 
Agosto . . 5,54 7,43 12,97 0,04 0,00 2,93 32,86 70,54 
Settembre. 11,68 15,91 23,59 0,00 0,00 4,09 60,64 58,91 
Ottobre. . 5,80 22,30 28,10 0,00 0,05 3,35 67,70 108,30 


Dicembre . 17,42 6,84 14,26 0,00 0,00 3,47 21,97 90,7 
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« Questi quadri statistici dimostrano chiaramente, che nel 1882 il fenomeno 
delle macchie solari fu in aumento in confronto al 1881. Basterà solo notare che 
la media diurna mensile delle macchie nel 1881 fu di 19,55 e nel 1882 di 22,57; 
che l’ estensione media da 43,07 passò a 59,20. Inoltre vi sono dei massimi speciali 
nel numero ed estensione delle macchie solari, come nell’aprile e novembre 1882, 
che non hanno riscontro nella serie del 1881. Anche nel 1882, fatta eccezione di 
qualche periodo ad attività quasi costante, nel resto si trovò sempre nella serie 
delle osservazioni giornaliere dei periodi di massimi e minimi secondarî di mac- 
chie, separati fra loro di una mezza rotazione solare. Per le facole si trovò spesso 
confermato il fatto che esse diminuiscono in estensione al crescere delle macchie, 
così che anche per le intiere annate ciò risulta manifesto, essendo la media esten- 
sione diurna per il 1881 rappresentata da 88,36 e quella per il 1882 da 81,55. 
Durante il periodo del massimo del novembre ultimo vi fu un gruppo enorme 
visibile anche ad occhio nudo, che abbracciava 3! d’arco, e su quelle grandi macchie 
fu possibile l'osservazione di bellissime protuberanze di eruzione, la cui imagine 
era ben netta in diverse parti dello spettro: in corrispondenza di quelle grandiose 
manifestazioni, si ebbero sulla terra fortissime perturbazioni magnetiche ed aurore 
boreali. Da quanto abbiamo esposto sembra permesso di attendere una maggiore 
attività solare nel 1883, mentre siamo ancora lontani dall’attività solare del prece- 
dente massimo ». 


Meteorologia agricola. FERRARI. Relazioni fra gli elementi me- 
teorici ed alcuni prodotti della campagna per l’anno 1880. 

« Da uno studio che sto facendo sui rapporti, che passano tra i fattori meteorici 
e l’entità maggiore o minore dei raccolti, per gli ultimi anni trascorsi, stralcio 
alcuni tra i risultati più importanti ottenuti pel primo anno, che presi in esame, 
il 1880. 

« Fu soltanto dal 1880, che la benemerita Direzione dell’Agricoltura cominciò 
a pubblicare per ciascuna delle 69 provincie del regno, i prodotti dei principali 
cespiti agricoli, espressi mediante il rapporto in centesimi al raccolto medio. Negli 
anni antecedenti invece la quantità maggiore o minore del prodotto, veniva espressa 
per ciascuna provincia, mediante il numero dei comuni, in cui il raccolto era stato 
scarso, mediocre, sufficiente, abbondante. Perciò solo dal 1880 in poi feci degli 
studî accurati sulle relazioni meteoriche-agrarie, riserbando gli anni antecedenti, che 
non si potevano paragonare a quelli dal 1880 in poi, a delle ricerche approssimate 
in ordine al tempo, ossia sulle variazioni, che da un anno all’altro i fattori meteorici 
esercitano sui prodotti. 

« Perchè fosse possibile un paragone tra le medie meteorologiche ed i prodotti 
della campagna espressi per provincia, dovetti ridurre le prime alla stessa unità 
adoperata per esprimere i secondi. Al qual scopo disposi i 78 osservatorî meteorici, 
pei quali nel vol. II, serie 2°, degli Annali dell’ Ufficio Centrale di Meteorologia 
vennero pubblicati i dati per il 1880, ciascuno nella propria provincia; ora ne 
venne, che alcune tra queste venivano rappresentate da 4 ‘stazioni meteoriche, altre 
da 3, da 2, da 1, ed in fine alcune, 17 di numero, da nessun osservatorio. 
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Per rimediare a questo inconveniente presi per quest’ ultime gli osservatorî a loro 
più vicini, perchè venissero così rappresentate. Avendo tenuta la stessa distribu- 
zione degli osservatorì meteorici, per tutte le ricerche, ne consegue, che fu rimosso 
del tutto l’arbitrio, che altrimenti avrebbe forse potuto farsi strada. Per ciascuna 
stazione meteorica si calcolarono dagli Annali le diverse medie meteoriche, che si 
presero in considerazione, sì ridussero poi queste a rappresentare, dirò così, la pro- 
vincia, prendendo la media, per ciascuna di queste, trai diversi osservatorî, che in 
ognuna figuravano. 

< Il primo prodotto, che presi in esame fu il frumento; a tal scopo, serven- 
domi dei Bullettini di Notizie Agrarie del Ministero d’Agricoltura, distribuii le 69 
provincie in 5 categorie, secondochè il prodotto del frumento per il 1880, espresso 
mediante il rapporto in centesimi al raccolto medio, era stato tra 75 e 90, tra 90 
e 110, tra 110 e 125, tra 125 e 140 e tra 140 e 155. In seguito per ciascuna pro- 
vincia misi la media nebulosità del maggio-giugno e per ciascun gruppo di provincie 
feci la media. Così pure per lo stesso prodotto, si determinò per ciascuna provincia 
il numero medio dei giorni piovosi dell’aprile e parimenti si prese la media per 
ciascun gruppo di provincie. I risultati vengono espressi nel tabellino qui sotto. 
I numerini tra parentesi significano, l'uno il numero di provincie con osservatori 
propri, l’altro seguito da ? il numero di provincie con osservatorî presi da pro- 
vincie vicine : cosicchè la somma di questi rappresenta il numero degli elementi 
di ciascun gruppo. 


PRODOTTO DEL FRUMENTO 75-90 90-110 110-125 125-140 | 140-155 


| Media nebulosità del mag- 


gio-giugno. 5,95 5,20 5,00 4,47 4,25 
Numero medio dei giorni 
piovosi dell’aprile. 14,60 14,10 12,82 10,16 10,08 


(2:22) (2052?) (18;62) (8552) (4:29) 


«Da questatabella si scorge, che quanto minore è stata la nebulosità del maggio- 
giugno e minore il numero dei giorni piovosi dell’aprile, tanto maggiore è stato il 
prodotto del frumento. Questo risultato conferma il noto fatto, che una maggiore 
radiazione solare, di cui la nebulosità potrebbe considerarsi in certo qual modo il 
complemento, nel tempo antecedente alla maturazione è un fattore favorevolissimo 
alla maggior produzione del frumento. 

« Una ricerca analoga si fece per il prodotto della segala e dell’orzo. Soltanto 
che maturandosi questi cereali prima del frumento, si considerò per la nebulosità 
soltanto il maggio. I risultati vengono espressi dalla seguente tabellina. 


PRODOTTO DELLA SEGALA 
E DELL’ORZO 60-75 79-90 90-110 | 110-125 | 125-140 


Media nebulosita del mag- 


jo. 6,10 5,68 5,51 5,26 5,07 
Numero medio dei giorni | 


piovosi dell’aprile. 16,00 14,70 12,60 11,50 11,33 
(1) (8:32) (30;7?) (10;7 ?) (3) 
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« I quali numeri si accordano coi risultati ottenuti pel frumento. Anche per la 
segala e l’orzo una nebulosità forte nel tempo antecedente alla maturazione e pro- 
lungate pioggie nell’aprile sono di danno alla produzione. 

« Procedendo analogamente si determinò il rapporto tra il raccolto del riso, 
in quelle provincie della valle del Po, in cui viene coltivato (altrove quasi non si 
coltiva) e la nebulosità dell’agosto. La scala è soltanto un po’ diversa. Ecco i risultati : 


| PRODOTTO DEL RISO sotto 895 89-95 959-105 105-115 


Media nebulosità dell’ ago- | 
sto. 5,1 569 5,2 4,9 | 


(3) (5,1?) (5,1?) (5,12) 


‘Anche questo risultato combina con gli antecedenti. 

« In seguito determinai, per la valle del Po, il numero dei giorni piovosi della 
8° decade di aprile e del mese di maggio, paragonati al raccolto in chilogrammi di 
bozzoli per oncia di seme-bachi posta in incubazione. 


PRODOTTO DEI BOZZOLI 
-25 )3_9295 a 35 
NELLA VALLE DEL PO 15-25 25-35 | sopra 35 


Numero dei giorni piovosi 

della 3% decade di aprile 

e del maggio. 19,2 18,2 16,0 

(10;2?) (12;19) (3) 
« Analogamente si fece per quelle altre provincie della penisola, nelle quali 

l’ intensità della produzione, pur essendo lontana da quella delle provincie della 
valle padana, tuttavia non è disprezzabile. Però per queste provincie, l’allevamento 
succedendo prima, non presi in considerazione che il numero dei giorni piovosi 
dell’ aprile. Ecco. il risultato : 


PRODOTTO DEI BOZZ. NELLA 


MEDIA E BASSA ITALIA 15-25 25-35 35-45 | sopra 45 


Numero dei giorni piovosi 
dell’ aprile. 13,1 


(3,32) 


« Per le provincie del 3° gruppo il numero è troppo alto, forse altre cause 
favorevoli avranno contribuito ad elevare il raccolto. Giova notare però, che quelle 
provincie sono tutte finitime. 

« Da questi due specchi adunque risulta, che un gran numero di giorni pio- 
vosi, durante la campagna serica, reca nocumento all’ abbondanza del raccolto. 


« Com'è noto l'inverno 1879-1880 fu straordinariamente freddo, al punto, che 
i minimi raggiunti sono per la gran totalità delle stazioni meteoriche, le più basse 
temperature verificatesi da quando (anno 1866) si cominciarono a fare osservazioni 


— 156 — 


regolari. Ritenni perciò, che assai chiaro dovesse risaltare il rapporto tra il freddo 
di quell’ inverno ed il prodotto del vino. Il periodo del freddo durò per 62 giorni 
circa, ossia per tutto il dicembre e gennaio. Servendomi dei 78 osservatorî meteorici 
descrissi sopra una carta d’Italia le isoterme medie del dicembre-gennaio, grado 
per grado; per mezzo di questa carta poi mi fu agevole l’ assegnare a ciascuna 
provincia la temperatura media verificatasi in quei due mesi. Distribuite poi le 
provincie, secondo il solito metodo, ottenni la tabella seguente : 


Pi 


PRODOTTO DEL VINO 15-30 30-45 45-60 60-75 75-90 90-110 | 110-125 


Temperatura media | 
del dic.-gennaio. — 39.75 | — 82.10 | — 09.38 | +30.55 | +3°.73 |+4°.00(")| +8°.50 


(4) (10) (13) (11) (15) (14) (2) 


« Il rapporto tra il prodotto del vino e la temperatura media di quei due mesi, 
è così netto, che si potrebbe quasi esprimerlo sotto forma di legge e precisamente, 
che: « quando la temperatura media per due mesi dell’ inverno s’ accosta a — 4°, 
« si ha una perdita sul prodotto medio del 75%, e quando s’ accosta a — 2°, la 
« perdita è del 50% ». Servendomi poi di 30 stazioni meteoriche, determinai le 
isanormali, per mezzo delle quali, assegnai a ciascuna provincia la deviazione della 
temperatura media del dicembre-gennaio dalla normale. Questi numeri si parago- 
narono poi al raccolto ed ecco il risultato : 


PRODOTTO DEL VINO 15-30 30-45 45-60 60-75 75-90 90-110 110-125 


| Deviaz. della temp. | 
media dalla norma- 
le nel dic.-genn. Boo 4°.4 30.9 90 90.45 Sell (5) 29.0 

) ao | 113) (1) (15) (14) | (2) 


« In base alla qual tabellina si potrebbe affermare, che ove la temperatura 
media di due mesi dell’ inverno, vada di 6° sotto la corrispondente normale si ha 
una perdita sul prodotto del 75%, ed andando sotto 4° del 50%, circa. 


« Da alcuni studî approssimati tra la produzione del frumento negli anni 1877-79 
nelle varie regioni della penisola, paragonata alla nebulosità del maggio per quelli 
anni, risulterebbe, che negli anni in cui questo mese è stato meno nuvoloso, più 
abbondante è stato il raccolto ». 


(') Nel Bullettino di Notizie Agrarie del Ministero d’Agricoltura per la provincia di Piacenza 
il prodotto è dato da 94, io temo però sia un errore, come parrebbe paragonandolo a quelli delle 
provincie vicine. Senza Piacenza il numero del 6° gruppo sarebbe: 4°, 62. 

(°) Con la provincia di Piucenza; senza di questa sarebbe 2°, 9. 
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Archeologia. — Il Socio BARNABE1, in nome del Socio FIORELLI, presenta 
le Notizie intorno alle scoperte di antichità, delle quali fu informato il Ministero della 
pubblica istruzione durante il mese di gennaio, e che si riferiscono ai luoghi seguenti : 

« Torino. Anfore vinarie trovate al borgo Dora. — Aosta. Memorie intorno a scavi 
fatti nella città e nella valle di Aosta, desunte da scritti inediti del ch. C. Promis. — 
Martinengo. Tombe romane rinvenute nel campo Torrazzo della cascina Gazzo. — 
Tregnago. Nuove scoperte avvenute nel territorio del comune. — Breonio- Veronese. 
Oggetti di alta antichità, scavati nel campo Paraiso. — Arzignano. Scoperte, fatte 
in Cusago alle Terze, mediante i lavori dopo le recenti inondazioni. — Asolo. Nuove 
ricerche presso l’antica via che passava nelle vicinanze del teatro romano in Asolo. — 
Venezia. Antico marmo portante l’iscrizione greca edita nel C. /. Gr. n. 2554, 
riconosciuto fra i materiali di costruzione nella basilica di s. Marco. — Orvicto. 
Tombe etrusche scoperte presso la città in contrada Surripa. — Roma. Rinveni- 
menti di antichità nelle regioni II, III, V, VIII, IX. — Id. nella via Salaria sulla 
collina di Antemna. — Tivoli. Avanzi di antica strada scoperti sul primo ingresso 
della città. Nuovi scavi nella villa di Adriano. — Palestrina. Terrecotte votive, e 
cippi con iscrizioni in latino arcaico, trovati in contrada Bocce di Rodi. — Subiaco.. 
Avanzi di antichi edificî appartenenti alla villa di Nerone, scoperti durante i lavori 
per la strada comunale da Subiaco a Jenne. — Napoli. Antico acquedotto scoperto 
nella collina di Posillipo. — Pompei. Scavi e scoperte nell'isola 7, reg. VIII. — 
Brindisi. Avanzi di antichi edificî scoperti in contrada s. Pietro degli Schiavoni. — 
Catania. Scavi nelle terme Achillee. — S. Antioco. Frammento d’ iscrizione cristiana 
trovato nell’area del nuovo cimitero. — Villanova Monteleone. — Monete puniche 
scoperte nella reg. Calvia ». 


7. Comitato segreto. 


La Classe adunatasi in Comitato segreto, procedette alla nomina di due Revisori 
del Conto consuntivo per l’anno 1882; risultarono eletti i Socî MiNGHETTI e 
MESSEDAGLIA. 


La Classe adunatasi all’una pom. si sciolse dopo due ore di seduta. 


Nu io) 
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Classe di scienze iisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 4 marzo 1883. 


Presidenza del C.° QuintIno SELLA. 

Socî presenti: BariLarIi, BartAGLINI, Beroccni, BLASERNA, CANNIZZARO, CREMONA, 
Dini, Govi, Moriegia, RespienI, Toparo, Tommasi-OrupeLI; ed i Socî cor- 
rispondenti Briosi, MarIortI e Tommasini. 


l. Affari diversi. 


Il Segretario BLaseRrNA legge il verbale dell’ ultima seduta; è approvato. 

Dà poscia comunicazione all'Accademia della corrispondenza relativa al cambio 
degli Atti, 

Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 

Il Ministro del Brasile in nome di S. M. l'Imperatore ; il Corpo di Stato Maggiore; 
la Biblioteca civica di Vercelli; la r. Biblioteca di Parma; il Museo di Geologia 
comparata di Cambridge, Mass.; il Museo di Geologia pratica di Londra; il Collegio 
navale di Greenwich. 

Annuncia l’invio delle sue pubblicazioni : 

La Società di Geografia di Lisbona. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono. 


Il PRESIDENTE presenta in nome dell'autore C. KLeIN, la sua recente pubbli- 
cazione: Optische Studien am Granat, e l’ opera del sig. C. NEGRONI: La Bibbia 
volgare secondo la rara edizione del 1° ottobre MCCCCLXXI. Presenta anche vari 
scritti letterarî del prof. I. MarcHINI, dei quali l’autore ha fatto omaggio all’Ac- 
cademia. 


Il Socio Tommasi-CrupELI fa omaggio all'Accademia, in nome dell’autore pro- 
fessor CAMPANA, di alcune pubblicazioni: Sifilide e sifilitici ecc. 


3. Personale accademico. 


Il PRESIDENTE, levatosi in piedi, annuncia con dolore la morte, avvenuta il 
21 febbraio scorso, del prof. BERTRANDO SPAVENTA, Socio corrispondente dell’Acca- 
demia per le scienze filosofiche e morali, fino dal 21 febbraio 1876. 

Legge poscia il seguente cenno necrologico del Socio nazionale defunto, barone 
Vincenzo CESATI. 
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Il barone Vincenzo CesatI nacque in Milano il dì 24 maggio 1806, da Mas- 
similiano Cesati e Barbara marchesa Durazzo di Genova; all’età di 14 anni entrò 
nel Collegio Teresiano di Vienna, dove apprese lettere e scienze, ed ottenne la Li- 
cenza in legge. 

Tornato in Italia si addisse alla carriera amministrativa, ed il 9 gennaio 1848 
fu nominato primo aggiunto alla Delegazione di Como, della quale prese la direzione 
il 18 marzo. Il 27 marzo dello stesso anno, il Governo provvisorio di Como volle 
che egli continuasse a reggere la delegazione, o come oggi si direbbe, prefettura, ed 
il 22 aprile egli fu riconfermato Presidente della congregazione provinciale dal governo 
provvisorio centrale di Lombardia. i 

Il 5 agosto 1848 il barone Cesati abbandonò la delegazione alla rioccupazione 
della Lombardia per parte delle truppe austriache. 

Si rifuggì dapprima in Svizzera, e quindi venne in Piemonte, ove nel novembre 
del 1850 fu nominato professore di storia naturale in Vercelli. Nell’aprile del 1854 
fu nominato direttore agli studî delle Scuole Speciali presso il Collegio nazionale 
di Vercelli, ed alla conversione di esse in Istituto Tecnico ne fu il Preside. Nel di- 
cembre del 1867 fu nominato professore di Botanica e Direttore del corrispondente 
Orto nella Università di Napoli; carica che egli ha sostenuto attivamente fino al 
decorso anno, quando per causa di salute dovette dimandare il collocamento al riposo. 
Morì il 13 febbraio 1883, apparteneva alla nostra Accademia dal 26 maggio 1878. 

Lascia un’ erbario che ci ‘si assicura essere di 350000 esemplari, e com- 
prende 32000 fanerogame, e 17000 crittogame ben determinate. È grandemente a desi- 
derarsi che questa collezione rimanga in Italia. — Diamo l’elenco delle pubblica- 
zioni del Cesati, quale ci fu favorito. 


Elenco delle pubblicazioni del barone VincENZO CESATI. 


1. Cenni storico-critici sugli studî fitofisiologici 9. Cenno intorno all’elenco delle piante della Pro- 


degli Italiani. Milano 1886. vincia di Milano del sig. E., con aggiunta 
2. Sull'Ombrellate della Flora Elvetico-Germa- di altre 400 piante spontanee dell’agro Me- 

nica e dell’Italia boreale coll'aggiunta di al- diolanense. Milano 1888. 

cune specie di recente recate dalla Grecia. 10. Botanischer Anhang zu E. Ratters von Frie- 

Con tavola. Milano 1836. drichstahl Reise in den sudòstlichen Theilen 
3. Syllabus plantarum quas in ditione Novariensi von Neugriechenland. Leipz. 1838. 

lectas, ad floram Aconiensem pro appendice 11. Ueber den Ursprung und die Entwickelung 

prima affert V. Cesati, Halae ad Salam. 1836. der Botrytis Bassiana und eine andere Art 
4. Bemerkungen zu einigen Umbelliferen. Con schmarotzenden Schimmels. Halle 1839. 

tavola. Halle 1836. 12. Serie di articoli critici o biografici. Milano 
o. Aufstellung von zwei neuen Arten Mucedi- 1836-40. 

neen. Halle 1836. 13. Di alcune cose riguardanti l’Agricoltura e 
6. Ueber die Gattung Ambrosinia. Con tavola. particolarmente la teorica fisiologica delle 

Halle 1836. rotazioni agrarie. Milano 1841. 
7. Beschreibtung einiger Pflanzenmisshildungen. 14. Rariores sive novae Stirpes Italicae ecc. Me- 

Con tavola. Halle 1837. diolani 1840-44 fasc. I-III. adject. tab. 24. 
8. Le teoriche più recenti dei Botanici del Nord 15. Saggio sulla Geografia botanica, e sulla Flora 

in fatto di Fisica vegetale, esposte compen- della Lombardia. Milano 1844. Con tavola 

diosamente ad uso degli Italiani. Milano altimetrica. 


1837-38. 16. Processi verbali della sezione di Botanica 


25. 


26. 


30. 


31. 


32. 


33. 


34. 


35. 
36. 


. Sullo Sporiphorium Maydis. 


. Ricotia Pestalotiana. Beitr. 
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degli Atti del 6° Congresso tenuto in Milano, 
nel 1844. 


Atti Congr. 
Mil. 1845, p. 510. 


. Secondo saggio sulla Geografia botanica e 


sulla Flora di Lombardia. Milano 1848. 


. Gestaltung und Verhàltnisse der Pflanzenwelt 


in der Lombardei. Halle 1848. 


. Sulla malattia delle uve. Con xilotipo. Ver- 


celli 1852. 


. Cuscuta Cesatiana (Bertol) descriz. nello Index 


sem. Horti Bot. Genuensis, 1851. 


22. Del ringiovanimento nella natura di Al. Braun. 


Torino 1852. 


. Notes è servir d’appendix aux Memoires des 
p 


MM. Leveille, Tulasne et autres, sur la vé- 
ritable nature des Sclerotiums. Halle 1855. 
zur Kleinasia- 
tischen Flora. Con tavola. Halle 1856. 
Note crittogamologiche nel giornale Hedwigia, 
e numerose descrizioni di crittogame accom- 
pagnanti gli esemplari pubblicati nelle col- 
lezioni del Rebenhorst e nell’ Erbario Crit- 
togamico italiano. 

Ein erstes Wort iber D” Bonordens Vorschlige 
und Neuerungen in der Systematischen Be- 
handlung und Benennung der Conio- und 
Cryptomyceten. Halle 1861. 


. Appunti per una futura crittogamologia ita- 


liana. Con tavole colorate. Genova 1861. 


. Schema di classificazione degli Sferiacei aschi- 


geri. Genova 1863 (in collaboraz. col DNtrs). 


. Elenco sistematico di alcune piante dei luoghi 


di Terra Santa raccolte dal canonico Igino 
Martorelli. Vercelli 1866. 

Compendio della Flora Italiana ecc. (in corso) 
in collaboraz. del Passerini e del Gibelli. 
Dei vantaggi che lo studio della Botanica 
può trarre da una collezione di autografi. Con 
un cenno biografico sopra Cirillo. Napoli 1869. 
Ilustrazione della Saxifraga florulenta (Mo- 
retti) preceduta da considerazioni in ordine 
alla distribuzione geografica delle specie di 
quel genere ecc. Napoli 1869. 

Ueber die Verhàltnisse der Pflanzenwelt im Ge- 
biethe zwischen dem Tessin, dem Po, der Sesia 
und den Alpen. Con tavole'colorate. Halle 1863. 
Sopra le Musae del R. Orto Botanico di Napoli. 
Firenze 1870. Con xilotipi. 

Nuova interpretazione del Sicono. Napoli 18170. 
Introduzione ad una serie di Memorie illu- 
strative della Vegetazione crittogamica delle 
Provincie Napolitane. Napoli 1870. 


I 


37. 


38. 


39. 


40. 


4l. 


42. 


Illustrazione di alcune piante raccolte dal 
prof. Strobel sul versante orientale delle 
Ande Chilene, dal Passo del Planchon sino 
a Mendoza attraverso le Pampa del Sud. 
Con tav. Napoli 1871. 

Nota sulla sinonimia adottata per le famiglie 
delle Monoclamidee nel Compendio della Flora 
Italiana. Firenze 1872. 

Piante della Maiella del Morrone e delle loro 
adiacenze nello Abruzzo Citeriore. Napoli 
18172. 

Note botaniche di vario argomento. Napoli 
1872. 4.° Con tavole colorate e nere. 

Sulla scoperta della Battarrea phalloides per 
la Flora Napoletana. Napoli 1872. 4.9 
Una pagina del mio Diario 1871. Estratta 
nella occasione che in Bassano sì celebrava 
il centenario di G. B. Brocchi, con l'aggiunta 
di due lettere inedite dello Spallanzani e 
fac-simile di un'intera lettera. Napoli 1872. 
In 4° 


. Nuovi cenni sulla Battarrea phalloides. Na- 


poli 1873. 


. Il monte della Disgrazia (trad. dal Tedesco) 


nel Bull. del Club Alpino. Vol. II 


. Note (dans le Touriste) pour l’ascension de 


M.to S. Angelo a tre pizzi. 


. Altra idem nel Bull. del Club. Alp. Ital. con 


append. scientifica. 


. Reponse a M* le Baron Scriba a l’egard de 


la relation sur la ascension è la Majella. 


. Relazione botanica sulla ascensione alla Ma- 


iella (Bull. Club. Alp. n. 21). 


. Ulteriori note relative al compendio della 


FI. Italiana. 


. Lettera al prof. Caruel (N. Gior. Bot. 1873). 
. L’Alpinista. Brindisi (Ball. Club. Alp. n. 21). 
. Lettere al Caruel sull’opuscolo dell’Ascherson 


intorno alle Achillee bastarde ecc. 


. De Zurloa et de Macrya Commentarium 1878. 
. Notizie micologiche (Battarrea an sp. n.° Puc- 


cinia Malvacearum) (Resoc. Accad. delle Sc.) 
Napoli, febb., 1875. 


. Battarrea Guicciardiniana sp. n. (Atti Accad.) 


Napoli 1875. 4.° Con tav. col. 


. Brindisi alpinistico (Bull. Club. Alp. n. 28). 
. Felci e specie nei gruppi affini raccolte da 


O. Beccari a Borneo (Atti della Acc. di Sc.) 
Napoli 1876. 


. Molluschi raccolti nel R. Orto Bot. di Napoli 


(Bull. Soc. Malac. Ital.) 1895. 


. Alla memoria di sci illustri Naturalisti Ita- 


liani (Atti'Soc. It. di Scienze dei XL) 1879. 4°. 
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60. Prospetto delle Felci raccolte da Beccari nella 66.Saggio turistico sulla Flora Biellese. Biella 1882. 
Polinesia (Rendic. Accad. Sc.) Nap. 1877. 67. Saggio di una bibliografia Algologica Italiana 


61. Mycetum in itinere Borneensi a D.re 0. Bec- (Atti Soc. XL) 1882. 
cari lectorum enumeratio etc. (Atti Acc.) 68. Tavole analitiche per lo studio della Storia 
Nap. 1879. Con tav. col. Naturale (Zoologia). Vercelli 1851. 

62. Sul Caleus montanus Mochst. (Rendic. Acc.) 69. Analisi chimica delle acque bromojodurate 
Nap. 1877. di Saxon nel Vallese. Vercelli 1863. 

63. Nota intorno ad alcuni sinonimi del genere "0. Pensieri sulla idrofobia e sulle apoplessie. 
Eucalyptus, estratti e tradotti da lettere del Milano 1853. 
Bar. Ferd. Miller al Barone Cesati. 71. Interpretazione del verso di Dante «Se non 

64. Egg kispithk Fenzl életra; zahoz (Una pic- che egli uno e voi n’orate cento ». Vercelli 
cola aggiunta alla biografia di Fenzl) Breve (senza data). 


notizia in Ungherese estratta da una lettera ‘72. Componimenti lirici diversi. 
al prof. Kanitz nel Magyar novenitani ‘73. Commenti e pensieri su le condizioni della 


Lapok 1880, p. 67. Lombardia e Venezia. Vercelli 1853. 
65. Cenni biografici sopra Autonio Bertoloni e ‘74. Dei Giurati e dell’assassinio legale ; sui di- 
Giuseppe Moris (Atti Soc. XL) 1881. sordini delle Amministrazioni ecc. 


Il PRESIDENTE annuncia i ringraziamenti dei Socî e Corrispondenti di recente 
nomina, che di questa ebbero tardi la partecipazione ufficiale. 


« Il Socio CREMONA fa una breve e affettuosa commemorazione dell’illustre ma- 
tematico HENRY JOHN STEPHEN SMITH, professore di geometria (dal 1861) all’ Uni- 
versità di Oxford. Egli era nato a Dublino nel 1826, e morì a Oxford il 9 febbraio u. p. 
fra il compianto degli innumerevoli amici, ai quali era sommamente caro per le rare 
e bellissime doti dell'ingegno e dell’ animo. Gli scritti di Smith sono inseriti 
nel Cambr. and Dub. Math. Journal, nei Reports delle British Association, nelle 
Phil. Transactions e nei Proceedings della Royal Society, nei Proceedings della London 
Mathematical Society, nel Messenger of Mathematics, nel Giornale Matematico di 
Crelle, negli Annali di Matematica (di Milano), negli Atti della R. Accademia dei 
Lincei (1877) ecc. Devonsi a lui uno stupendo Rapporto sulla teoria dei numeri, 
presentato all’ Associazione Britannica negli anni dal 1859 al 1865, ed una bella 
introduzione alla raccolta delle opere di Clifford. Le Memorie di Smith si riferiscono 
ai più ardui problemi della teoria dei numeri, della teoria delle funzioni ellittiche e 
della geometria moderna; contengono risultati nuovi della più alta importanza e sono 
scritte con tale perfezione di forma che appena si riscontra nelle opere di Gauss. 
Per la sua somma modestia Smith non era forse così generalmente conosciuto fuori 
d'Inghilterra come meritava; ma senza dubbio la storia lo collocherà fra gli uomini 
più eminenti del suo tempo. La sua morte in età ancor fresca e nel pieno sviluppo 
della sua attività è una perdita irreparabile per la scienza. 

« L’oratore si onora d’aver conosciuto personalmente Smith in Oxford nel 1876 
e d’averlo riveduto due anni dopo in Roma. 

« Interessantissime notizie della vita e degli scritti di Smith si possono leggere 
nel Times del 10 e del 12 febbraio, nel Nature del 22 e nell’Academy del 17 d. m. 
Queste due ultime commemorazioni sono dovute a W. Spottiswoode, l’illustre Pre- 
sidente della Royal Society ed a J. W. L. Glaisher, l’operosissimo matematico del 
Trinity College di Cambridge. 

« Noi ci associamo al voto di cotesti egregi scrittori, che le opere di Smith 
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edite ed inedite siano raccolte e pubblicate in collezione, come già fu fatto (per 
parlare della sola Granbretagna) delle opere di Green, Mac Cullagh, Gregory, Leslie 
Ellis, Macquorn Rankine e Clifford, con immenso vantaggio degli studiosi. 

«Il Socio CREMONA finisce deplorando che l’ illustre matematico di Oxford sia 
morto prima che l’Accademia potesse annoverarlo tra i suoi membri ». 


4, Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


MaIsANo. Sopra due classi di forme binarie. Presentata dal Socio BATTAGLINI. 

DELLA VALLE. Sui Copepodi. Presentata dal Socio TopARO. 

DE STEFANI. Osservazioni stratigrafiche sui dintorni di Serravezza. Presentata 
dal Socio BLASERNA. 

Prato. La Licantropia nella tradizione popolare. Presentata id. 


5, Relazioni di Commissioni. 


Il Socio BartAGLINI, relatore, a nome anche del Socio CasoRratI, legge la se- 
guente relazione sulla Memoria del prof. A. CAPELLI, intitolata: Estensione della 
formula pel numero dei covarianti al caso delle trasformazioni lineari. 

« In una Memoria dello stesso autore sui Fondamenti di una teoria generale 
delle forme algebriche (inserita nel vol. XII degli Atti della nostra Accademia) 
è data una formola che esprime il numero dei covarianti linearmente indipendenti 
di un sistema di forme binarie, d’ordine qualunque, che siano di gradi dati nei 
coefficienti di queste forme, e di dato ordine nelle variabili: nel presente lavoro 
l’autore si è proposto di estendere quella formola al caso delle trasformazioni lineari 
indipendenti, supponendo (per maggiore semplicità di ragionamento) che si abbia una 
sola forma binaria fondamentale, con più serie digredienti di variabili, tali cioè che 
ciascuna serie può essere assoggettata ad una trasformazione lineare sua propria, 
cosicchè i covarianti sono forme che, costruite per la forma fondamentale trasformata, 
non variano che di un fattore eguale al prodotto di potenze dei moduli delle singole 
trasformazioni lineari. Innanzi tutto l’autore determina il numero dei covarianti, 
di pesi nulli, della forma fondamentale, che siano di un dato grado nei suoi coefficienti, 
e di dati ordini rispetto alle singole serie di variabili contenute nella forma stessa, 
e rispetto ad altrettante serie di variabili ausiliarie, ordinatamente cogredienti alle 
prime: un tale numero di covarianti è dato dal numero dei sistemi distinti di 
soluzioni, in numeri interi e positivi, di un certo sistema di equazioni di partizione 
di numeri dati. In seguito, considerando tra i suddetti covarianti quelli che soddisfano 
ad alcune equazioni differenziali tra ciascuna serie delle variabili contenute nella 
forma fondamentale e la serie cogrediente delle variabili ausiliarie, l’autore cerca 
di determinare il numero di quelli che sono tra loro linearmente indipendenti; la 
risoluzione di tale questione si riduce (per mezzo di quelle operazioni invariantive 
di differenziazione sulle quali l’autore stabilì, nella sua Memoria sopra citata, la 
teoria generale delle forme algebriche) a cercare il numero dei covarianti linearmente 
indipendenti di un certo tipo costituito con le suddette operazioni; il numero cercato 
viene infine espresso con la somma algebrica di più numeri partitivi, analoghi a 
quelli che si sono presentati nel primo problema trattato dall’autore intorno ai co- 
varianti di pesi nulli e di grado ed ordini dati nei coefficienti e nelle variabili. 
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Crediamo che questo lavoro del sig. Capelli, come importante complemento dell’altra 
sua Memoria, Sulla teoria generale delle forme algebriche, meriti di essere inserito 
negli Atti dell’Accademia». 


Il Socio Tommasi-CRUDELI, relatore, a nome anche del Socio Mosso, legge la 
seguente relazione sulla Memoria del prof. E. PERRoNcITO, intitolata: Trasmissione 
del carbonchio dalle madri ai feti. 

«In questa breve Memoria l’autore ha raccolti dei fatti molto interessanti perchè 
provano in modo indubbio la esistenza della infezione carbonchiosa durante il corso 
della vita intrauterina, e la trasmissione di essa dalla madre al feto. Di tali fatti 
abbiamo esempio in molte altre infezioni, quali il vaiuolo, la sifilide, la tubercolosi, 
e la infezione malarica. Queste osservazioni dell’ autore mettono in chiaro il fatto 
anche pel carbonchio, e quindi arricchiscono la casuistica che servirà in avvenire ad 
una più esatta interpretazione della natura e dell'andamento della malattia d’infezione. 

« Per queste ragioni la Commissione è d'opinione che la Memoria del prof. Per- 
roncito meriti di essere inserita negli Atti dell’Accademia ». 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, 
sono approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Botanica. — BrIosI. Intorno alle probabili ragioni dell’ Eterofilia mel- 
l’ Eucaliptus globulus e in’piante analoghe. 


Fisica. — Govi. Modo per ottenere la sensazione del bianco colla rota- 
zione rapida di uno spettro circolare. 

« I fisici conoscono da più di due secoli l’esperienza curiosa della trottola o 
del disco girante del Newton (') per cui si ottiene la sensazione della luce bianca 
sovrapponendo rapidamente nell’occhio le sensazioni successive di varî settori colorati. 
Ma i colori materiali onde son tinti codesti settori diffondendo o (come si suol dire) 
riflettendo ciascuno non uno solo dei colori spettrali ma gran parte di essi, in 
proporzioni svariatissime e non assegnabili, ne risulta che la sensazione ottenuta 
col girarlo velocemente non è mai quella del bianco, nè quasi mai quella di un 


(') L'esperienza del disco rotante diviso in 7 settori colorati (rosso, aranciato, giallo, verde, 
turchino, indaco e violaceo) si soleva attribuire al Newton, quando recentemente si volle rivendicare 
invece a Pietro van Musschenbroek. È vero che nell’opera postuma del Musschenbroek intitolata : 
Introductio in Philosophiam Naturalem, venuta in luce dapprima a Leyden nel 1762, poi ristam- 
pata in più luoghi, si legge il passo seguente (Edizione di Padova del 14768. Vol. II, pag. 245): 
« In Turbinis lignei plano supremo colores ea proportione pinxi ac in Schemate solari sunt, uli 
Carminum, Crocum cum alumine solutum, Auri bracteam, Viride aeris, Coeruleum. montanum, Pur- 
pureum, Violaceum. Funem circa turbinem convolutum celeriter lrari, ut Turbo celerrime in rotun- 
dum verteretur: hic qua parte colores circulum planum faciebant, coloris cinerei, non plane albi ap- 
paruit: colores inspecti adeo rapide se sequebanlur, ut distingui non potuerint, sed simul aliquam 
fecerint perceplionem ex omnibus utcunque mixtam, quae accedit ad sensationem albedinis ». Dal 
qual passo apparisce che il Musschenbroek si riteneva inventore di siffatta esperienza; ma così pen- 
sando egli s'ingannava, perchè il Newton lo avea preceduto di quasi novanta anni. Bisogna confes- 
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grigio neutro, ma invece quella d’un grigio più o meno tinto d’ uno o d’altro colore, 
secondo che l’uno o l’altro prevale nella luce diffusa dai settori del disco. 
Come sperienza dimostrativa della ricostituzione del bianco, essa è quindi sempre 
imperfetta e manchevole, e ciò tanto più in quanto che i sette o più settori colorati 
di tinte uniformi onde si suol coprire il disco, mal rappresentano le infinite grada- 
zioni di ciascun colore dello spettro, nel quale 1’ occhio non vede nè uno spazio 
rosso d’ un rosso uniforme, nè uno aranciato senza gradazioni, nè un giallo, nè un 
verde, nè un azzurro, nè un indaco, nè un violetto omogenei per tinta e per intensità in 
tutte le loro parti, ma scorge invece un succedersi continuo di gradazioni d’un colore 
che si muta in un altro, senzachè sia possibile per nessun modo di segnare un 
limite a uno qualunque dei sette colori che piacque al Newton di distinguere nello 
spettro, quando si propose di trovare una certa corrispondenza fra l'armonia dei 
suoni e l’armonia dei colori. 

« Che però l'impressione prodotta nell’ occhio dalla riunione di tutti i colori 
dello spettro sia il bianco, lo dimostrano troppe altre esperienze decisive, perchè 
ne possa rimaner dubbio, e l’esperienza stessa della trottola lo dimostrerebbe se 
in essa, invece di settori colorati con pigmenti, ciascuno dei quali non diffonde 
soltanto un colore semplice dello spettro, ma più colori a un tratto, si facesse 
girare uno spettro circolare continuo, nel quale i colori avessero la massima semplicità. 

« Ma la produzione di uno spettro circolare rotante puro non apparisce cosa 
facile quando vi si vogliano adoperare i mezzi ordinarî, cioè i prismi o i reticoli, nè 
sarebbe agevole l’imaginare un metodo pratico per ottenerne siffatto intento, senza 
complicare eccessivamente gli stromenti e renderne le parti pressochè ineseguibili. 

« Malgrado ciò non è impossibile l’ottenere uno spettro circolare discretamente 
puro, ricorrendo ad altri artifizî familiari agli ottici, ma che finora non vennero 
adoperati per siffatto intento. Eccone un modo: 

« Si faccia passare un fascio di raggi paralleli bianchi attraverso a un pola- 
rizzatore, poi attraverso a una lente di corto foco e di sufficiente apertura; si avrà 
allora dietro codesta lente, un doppio còno di luce coll’angolo al vertice abbastanza 
grande. Puossi ottenere facilmente che un tal còno luminoso diventi un guscio 
conico, ponendo contro alla lente una fessura circolare. Si avrà così un inviluppo 
conico luminoso, che dopo essersi ristretto al foco della lente si dilaterà. all’ infinito 


sare però che quel passo degli scritti del Newton nel quale si parla di tale esperimento non essendo 
stato riprodotto dal fisico Inglese nè nella sua Oltica nè nelle Lezioni Olliche può benissimo essere 
sfuggito al Musschenbroek come, pare sia sfuggito a molti altri scrittori. 

Per mantenere al Newton l’invenzione di questa sperienza, riferirò qui nella sua forma origi- 
nale il passo d’una lettera da lui scritta 1'11 luglio 1672 all’Oldenburg e inserita nel N. 88 delle 
Philosophical Transactions (Vol. VII (1672) pag. 5084-5103). In questa lettera si legge (pag. 5099 
linee 17 a 22). « There may be also produced the like Dirty colour by mixing several painters co- 
« lours together. And the same may be effected by painting a top (such as Boys play with) of 
« divers colours for when it is made to circulate by whipping it, it will appear of such a dirty co- 
« lour ». Che nella edizione Padovana degli scritti Oztici del Newton (Patavii 1749, pag. 42 dell'ap- 
pendice) vien tradotto così. « Potest etiam squallidus ‘iste color obtineri miscendo plura pigmenta, 
« qualibus Piclores uluntur. Idem pariter conficilur Turbinem (quo pueri ludunt) diversis coloribus 
« pingendo, qui' st verbere circumagatur, squallentis hujus coloris videbitur ». 
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dietro di esso. Normalmente all’ asse di questo còno e subito dopo il suo vertice 
s’ interponga una grossa lamina di spato calcare (') a faccie piane, parallele tra 
loro e normali all’asse del cristallo. Sanno gli ottici che un raggio di luce il quale 
incontri normalmente la superficie di una tal lamina ne esce non deviato e non 
sdoppiato, quantunque lo spato sia doppiamente rifrangente. Ma per poco che il 
raggio s’ inclini per rispetto alla normale, il suo sdoppiamento avviene nell’ interno 
del cristallo, e all'uscita della luce dalla seconda faccia si hanno due raggi separati, 
paralleli al raggio incidente e polarizzati in due piani normali fra di loro. Ora la 
cappa conica di raggi data dalla lente incontrando col suo vertice lo spato, vi intro- 
duce una infinità di raggi inclinati ciascuno egualmente intorno alla normale alla 
faccia dello spato stesso cioè all’asse del còno luminoso, e disposti tutt’ attorno al- 
l’asse medesimo. Per tal modo vengono quindi a generarsi nell’ interno dello spato due 
còni cavi di luce, aventi lo stesso asse, e, all’ uscita dalla lamina, pure due còni 
cavi che si distendono all’ infinito e in ciascuno dei quali la luce è polarizzata 
in tutti i piani possibili, ma con tal legge che, tagliati i còni emergenti con un 
piano normale ai loro assi, se si guida un diametro comune ai due cerchi concentrici 
così ottenuti, i punti dei due cerchi incontrati da codesto diametro hanno sempre 
la loro luce polarizzata in uno stesso piano sovra uno dei cerchi, e in un piano 
normale ad esso sull’altro cerchio. Se dunque la luce, che penetrando nella lente 
diede origine alle due cappe coniche, era già polarizzata in un certo piano, come 
abbiamo supposto, i due cerchi luminosi presenteranno ciascuno due massimi e 
due minimi di luce situati in tal guisa, che i massimi dell'uno corrispondano ai 
minimi dell’altro. 

« Perchè queste apparenze siano distinte bisogna collocare dopo la lastra di 
spato una lente convergente acromatica la quale produca sullo schermo che taglia i 
due còni un’ imagine netta e ingrandita della fenditura annulare posta davanti alla 
piccola lente generatrice delle cappe coniche. 

« Quando le due imagini annulari coi loro massimi e coi loro minimi appariscono 
ben distinte, se si fa ruotare il polarizzatore della luce incidente, si veggono ruotar 
nel tempo stesso i massimi e i minimi di ciascun anello, e se la rotazione diviene 
rapida abbastanza i due anelli pigliano per l’ occhio una tinta bianca uniforme, 
meno intensa di quella della luce dalla quale provengono, ma tale che riunita equi- 
varrebbe presso a poco a tutta la intensità della luce medesima. 

« Fin qui, l’esperienza (meno ciò che riguarda la rotazione del polarizzatore) 
non è altro se non che la riproduzione d’un ingegnosissimo artifizio imaginato dal 
prof. Paolo Desains (°) per mostrare nella scuola le leggi principali della doppia 
rifrazione uniasse. 

« Ma se fra il polarizzatore dei raggi paralleli incidenti e la lentina col suo 


(') Per avere economicamente una grossa lastra di spato normale all'asse, si possono ricavare 
da piccoli cristalli parecchie lamine normali all’asse, poi sovrapporre codeste lamine riunendole con 
trementina e con balsamo del Canadà; la massa così ottenuta riesce limpidissima e agisce perfetta- 
mente come agirebbe una piastra continua. 

(*) P. Desains, Description el discussion de quelques ewperiences de double réfraclion. (Comptes 
rendus hebdomadaires des Séances de l’Académie des Sciences. T. LIV janvier-juin 1362, pag. 457-459). 
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diaframma annulare, s'interpone una lamina di quarzo normale all’asse di una grossezza 
conveniente, l'apparenza dei due anelli luminosi proiettati sullo schermo cambia, e 
ciascuno di essi apparisce composto di due spettri che si seguono, occupando ciascuno 
180° del proprio anello. Però il principio di ciascuno spettro trovasi in uno degli 
anelli a 90° di distanza dal principio dello spettro nell’ altro anello. 

« La colorazione spettrale in questo caso è dovuta al potere rotatorio del 
quarzo per la luce polarizzata, per cui il piano di polarizzazione di un certo raggio 
verde, per esempio, avendo ruotato nel quarzo di 90° più che non quello della 
prima luce rossa visibile, nel punto degli anelli proiettati, dove brilla il rosso con 
tutta la sua intensità, trovasi invece estinto il verde, e gradatamente diminuita 
l’ intensità degli altri colori; nel luogo dove è più intenso il verde il rosso è spento 
e poco intenso il resto, dove è più vivo il turchino, manca il giallo e così via 
via. Gli spettri che si hanno in tal modo non sono quindi spettri otticamente puri, ma 
i loro colori si possono ritenere come diluiti di bianco e quindi come abbastanza 
puri per poter servire a ripetere la esperienza del Newton. 

« Se, ottenuti così due spettri circolari, si imprime un moto rapido di rotazione 
intorno al proprio asse al polarizzatore per cui passa la luce incidente, spostandosi 
il piano di polarizzazione del fascio primitivo si spostano concordemente i massimi 
e i minimi d’ intensità dei diversi colori sugli anelli proiettati, e si veggono gli 
spettri distesi su questi anelli ruotar velocemente intorno al centro degli anelli 
stessi, generando nell'occhio di chi li guarda la sensazione che risulta dal sovrapporsi 
dei colori successivi, vale a dire la sensazione del bianco. 

« Questa esperienza fatta colla luce solare riesce una delle più vaghe fra 
quelle alle quali può dar luogo lo studio della luce. 

« Se poi la lente colla quale si produce il còno luminoso è di fòco abba- 
stanza corto e se la lamina di spato calcare ha sufficiente grossezza, si può anche 
fare a meno del diaframma annulare, lasciando pieni e non cavi i due còni lumi- 
nosi, e dando così maggior vistosità al fenomeno. Però in tal caso si rende inefficace 
uno dei due anelli, e si può adoperar soltanto l’anello spettrale esterno, poichè il 
disco centrale, il quale risulta dalla sezione del còno interno e da quella della 
parte assiale del còno esterno, presenta i suoi colori diluiti in modo da non offrir 
più tinte convenienti per dimostrare come la sensazione del bianco risulti dall'azione 
simultanea di tutti î colori semplici dello spettro sull’organo della vista. L'anello 
esterno conserva invece tutta la intensità delle sue tinte, e serve mirabilmente per 
dimostrare ciò che mal si riusciva a provar prima coll’ordinario disco dipinto ». 


Astronomia. — MiLLosevica. Osservazioni della cometa Swift, scoperta 
in America. Presentata dal Socio BLASERNA. 
Cometa Swift 
28 febbraio 1878 7%48"125 Roma 

a app.r0= 2343" 19*19°.58 (9.704) 

d' app. 0= 31° 37’ 54". 5 (0.745) 

%* di confronto Zone di Leyden 112 N. 115 

TL) TIZI 


TRANSUNTI — Vor. VII. i 21 


— 168 — 


Eq. medio 1883.0 
a % 23"43" 45.06 +4 05.11 
Ò * 31°23' 30”. 6 + 5”. 4 
a -—a=4+ 15°%41 
d — di = +14 18".5 
Confronto 24:2 
1 marzo 7% 53" 145 Roma 
a' app. 0= 23%53"15.27 (9:712) 
d' app. 0= 31°49' 7”. 0 (0.749) 
%* di confronto Zone di Leyden 112 N. 127 
116 » 139 
Eq. medio 1883.0 
a % 23r 52" 515274 08.14 
Ò * 8143’ 49° 745". 4 
a — a==+ 95.86 
d — d. = +5 11”9 
Confronto 24:3 
La cometa è lucente: ha nucleo ben definito dello splendore d’una # di 8. gran- 
dezza: ha nebulosità simmetrica ed ampia: coda debolissima diretta verso il N. 


Meteorologia agricola. — ResPieGi. Osservazioni sulla Nota del 
sig. Ferrari « Relazioni fra gli elementi meteorici ed alcuni prodotti della campagna 
per l’anno 1880 » (Trans. VII-6). 

« Lo studio delle relazioni fra gli elementi meteorici ed i prodotti agricoli è 
senza dubbio della massima importanza, e perciò esso venne caldamente raccoman- 
dato nella riunione generale della Associazione meteorologica italiana, tenuta nel 
settembre 1882 in Napoli. Ed anzi il Socio Respighi, aderendo alle varie proposte 
fatte per lo studio comparato delle vicende meteoriche e delle principali fasi della 
vegetazione delle piante, faceva ‘osservare che nel mentre si sarebbe raccolto 
questo materiale di osservazione, che a suo tempo avrebbe potuto condurre a ri- 
sultati importanti, nel frattanto si poteva fare a questo riguardo uno studio retro- 
spettivo, basandosi sul materiale di osservazioni metereologiche già raccolto per 
lunga serie di anni in molti Osservatorî italiani, e prendendo come termine di con- 
fronto, invece delle varie fasi della vegetazione di ciascuna pianta, il loro integrale 
o la loro sintesi, rappresentata dalla quantità del prodotto ottenuto nei varîì anni. 

« Il Socio Respighi è ben lieto di vedere che il chiarissimo prof. Ferrari si 
vada occupando di queste ricerche, dalle quali potrà senza dubbio ricavare impor- 
tanti ed utilissimi risultati; potendo egli facilmente procurarsi per molte località e 
per lunghe serie di anni gli elementi e i dati meteorologici a questo scopo richiesti, 
e le notizie necessarie per fare una giusta classificazione dei varì anni in riguardo 
alla abbondanza, o scarsità dei principali prodotti agrarì. Queste ricerche però non 
potranno condurre a risultati meritevoli di fiducia, se non quando verranno dedotti 
da medie estese e lunghi periodi di anni. 
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«Il prof. Ferrari, forse confidando troppo nell’esattezza dei dati meteorologici 
ed agricoli delle varie stazioni e sul grande numero di queste, e ritenendo di potere 
prescindere dal tempo, sostituendolo colla estensione o col maggiore numero dei 
luoghi, ha creduto di poter ricavare risultati concludenti anche dal solo anno di 
osservazione 1880: il quale non era certo indicato e raccomandato per questo genere 
di ricerche, in causa del freddo eccezionale del suo inverno. 

« In riguardo alle condizioni atmosferiche che vengono dichiarate come favo- 
revoli o contrarie al raccolto dei varî generi agrarî, il Socio Respighi fa rimarcare, 
come queste indagini si siano limitate soltanto ad alcuni elementi meteorici, tra- 
scurando forse i più importanti, e restringendo, almeno per alcuni prodotti, l’esame 
dei fattori meteorici al solo periodo prossimo alla maturazione, come nel caso del 
frumento; quasi che la loro influenza nei precedenti periodi della vegetazione non 
meritasse di essere presa in considerazione: mentre poi pel prodotto del vino si 
prende come termine di confronto ‘la sola temperatura media del decembre e del gen- 
naio, la quale per molte parti d’Italia nel 1880 fu veramente micidiale per la vite, 
anzichè fattore poco benefico alla produzione del vino. 

« Finalmente il Socio Respighi fa osservare che i due elementi meteorici, presi 
principalmente in esame nelle ricerche del prof. Ferrari, e cioè la nebulosità del 
cielo ed il numero dei giorni piovosi, considerati in se stessi, e cioè senza riguardo 
alla qualità delle nubi ed alla quantità della pioggia, sono dati non abbastanza sicuri 
e determinati per poterli considerare come i principali fattori della vegetazione e 
del prodotto delle varie piante, massime quando i loro valori dagli anni abbondanti 
agli scarsi non presentano differenze molto marcate e salienti. 

« Non è però a dubitare che il prof. Ferrari, estendendo le sue importanti ri- 
cerche ad un lungo periodo di anni, potrà ricavarne risultati utilissimi alla agri- 
coltura, e mettere così in maggiore credito questa importantissima applicazione della 
meteorologia ». 


La Classe, adunatasi poscia in Comitato segreto, si sciolse dopo due ore di seduta. 


DOTI SILO 


Se 


Adunanza generale delle due Classi del giorno 18 marzo 1883. 


Presidenza del C.° Quintino SELLA. 

Socî presenti: BartAGLINI, BARILARI, BLASERNA, BoneHIi, CANNIZZARO, CARUTTI, 
Comparetti, Correnti, FaBRETTI, FioreLLI, Govi, Greaorovius, Gui, 
HerBia, Henzen, Le Brant, Macerorani, Mamiani, MessEDAGLIA, MINGHETTI, 
MorieeiAa, ResPieHI, Toparo, Tommasi-CrupeLI; ed i Socî corrispondenti : 
BARNABEI, GemmeLLARO, LAncIANI, LumBroso, NaArpuccI, PATERNÒ, PIGORINI, 
ScauPrER e Tommasini. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario CARUTTI legge il verbale dell’ ultima seduta, che viene approvato. 
Dà conto della corrispondenza relativa al cambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 
Il comando del Corpo di Stato Maggiore, a Roma; la r. Biblioteca di Parma; 
il Municipio di Alessandria; la Scuola professionale di Biella; la Società filosofica 
di York; l'Osservatorio di Marina di San Fernando; la Società copernicana di Thorn; 
la Società numismatica e archeologica di Filadelfia; il Museo coloniale della Nuova 
Zelanda, a Wellington. 
Annunziano l’invio delle loro pubblicazioni. 
Il Ministero della Guerra; l’ Accademia r. della Crusca; la Società geologica del 
Belgio, a Liège. 
Presenta poscia l’invito fatto all'Accademia dal Comitato esecutivo, di prender 
parte alla sottoscrizione pel monumento in Mantova a P. VirGILIO MARONE. 
Presenta anche un invito per concorrere all’erezione di una statua di Ugo GROZIO, 
in Delft sua città natale. 


2. Personale accademico. 


Il PRESIDENTE presenta all’Accademia il Socio LE BLANT, direttore della Scuola 
archeologica francese, il quale assiste alla Seduta. 

Annuncia poscia che il prof. S. G. MAREY venne eletto Corrispondente straniero 
per le scienze naturali, con 25 voti su 29 votanti. 


Il PRESIDENTE legge la seguente lettera di ringraziamento del prof, MAx MiLLER, 
per la sua nomina a Socio straniero dell’Accademia. 


FripeRICUS Max MiLLeR QUINTINO SELLAE Lynceorum Praesidi S. D. 


Quod filo telesraphico mihi iam dudum annunciatum et nunc tessera aenea confirmatum est 
me XVI Kal. ian. inter sodales ordinarios exteros Regiae Lynceorum Academiae fuisse cooptatum 


Traxsunii — Von. VII 22 


pae 


simul maximo me gaudio, simul tristitia quadam affecit. Gaudeo quod tibi, Praeses illustrissime, cete- 
risque sodalibus antiquissimae et inclutissimae Regiae Lynceorum Academiae tanto honore non indi- 
gnus visus sum, doleo quod tanto honore mihimet ipse tam videor indisnus. 

Non multi vitae supersunt anni, et parva tantum pars operis absoluta est, quod iuvenis suscepi 
et facile sperabam me posse absolvere. 


Attamen approbatio vestra susceptum opus me deponere vetat, enitarque quod potero, ne qui 
supersunt anni studiorum, steriles effugiant. 


Est quadam prodire tenus, ut ait poeta, sî non datur ultra, nec desperandum, quamvis 
Non possis oculo quantum contendere 
Lynceus. 
Vale, mihique fave. 
Datum Oxoniae, IV Kal. mart. anno CCLXXIX a Soc. initit. 


Il Segretario CARUTTI legge il seguente cenno necrologico del Socio straniero 
PERKINS MARSH. 


« La r. Accademia ricevette già l’annunzio della morte del Socio ordinario stra- 
niero Giorgio PerKINs Marsa, avvenuta a Vallombrosa il 23 giugno 1882. Secondo 
l'istituto nostro, presento ora l’elenco delle opere dell’illustre defunto, le Ai 
mallevano al suo nome durevole vita nella memoria degli uomini. 

« Giorgio Perkins Marsh nacque a Woodstock (Vermont) il 15 marzo 1801. Con- 
tribuì più di ogni altro a far vivo in America lo studio scientifico della lingua 
e della letteratura inglese. Attese alle discipline legali; nel 1835 fu membro del 
Consiglio esecutivo dello Stato di Vermont; indi per tre volte deputato al Con- 
gresso degli Stati Uniti dal 1842 al 1849. Nel 1849 fu nominato ministro a Costan- 
tinopoli, nel quale grado dimorò sino al 1854; e durante questo tempo sostenne una 
missione speciale in Grecia. Indi viaggiò lungamente nel nord dell'Europa, studiando 
la lingua e la letteratura scandinava. Nel 1861 il presidente Lincoln lo nominò mi- 
nistro in Italia presso la Corte di Savoja: ed io che allora tenea un grado nel mini- 
stero degli Affari Esterni a Torino, lo vidi e conobbi per la prima volta. Dieci anni 
dopo lo rividi ministro presso la stessa Corte in Roma. Quanti pensieri in questi due 
ricordi! La sua legazione durò vent’un anno, e la morte soltanto vi pose termine. 

« Amò l'Italia, seguì con verace affetto gli sforzi della patria nostra nel conquisto 
della sua indipendenza ed unità; ne sapeva la storia, le antichità e le arti. Ogni 
americano che visitava l’Italia, sentivasi altero del suo rappresentante; amavalo ogni 
italiano che il conoscesse di persona; onoravanlo tutti. Intendeva l’ufficio diplomatico 
nel suo più nobile significato, e ciò è nel crescere e cementare le buone relazioni 
fra i governi e i popoli, mediante la reciprocità della giustizia e del rispetto. La 
nostra Accademia lo elesse fra i dieci Socî ordinari stranieri della Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche il 19 marzo 1876. 

« Da una lettera della signora Carolina Marsh, vedova del defunto, rilevo che 

il compianto collega avea quasi condotti a fine due scritti che per la materia ri- 
sguardano l’Italia: l’uno sopra la Lingua italiana, l’altro sopra la Campagna ro- 
mana. Fra le sue carte non se ne rinvengono più che alcuni frammenti. Il dotto 
uomo li volle forse distrutti, giudicandoli non rispondenti ancora all’alto concetto 
che gli stava in mente. 


Opere del defunto Socio PERKINS MARSH. 


1. A Compendious Grammar of the Old-northern 6. Man and Nature or Physical Geography as 


or Icelandic Language, compiled and trans- modified by human action. 1864. — Tradu- 
lated from the Grammars of Bask. Burling- zione italiana. Firenze, Barbera, 1874. — 
ton, 1838. Altre edizioni della stessa opera col titolo: 

2. The Camel, his organization, habits and uses The Earth as modified by human action. 

. considered with reference to his introduction 7. History of the mechanic arts. Discorso. 1843. 

into the United States. New York, 1856. 8. The Goths in New England. Id. 1843. 

2. Lectures on the English Language. New York, 9. The American historical School. Id. 1847. 
1859. Varie edizioni. 10. Human Knowledge. Id. 1847. 

4. Wedqwood's Etymology. 1861. Vol. I, con 11. Swedish literature. — I. The life and works of 
molte note. the painter Horberg. 1841.- II. Olof Rudbeck 

5. Origin and History of the english language tbe elder and his Atlantia. 1841. 
and of the Literature which it embodies. 12. Our English Dictionaries. Rivista. 1860. 
London, 1862. 13. On the Prospect of a New Italy. Lettura. 1856. 


«Scrisse inoltre diversi articoli sull’antica letteratura nordica ed altri discorsi 
sopra argomenti varî. Negli ultimi due anni pose specialmente cura nel rivedere 
le « Letture sulla lingua inglese » e « La terra qual’è modificata dall’azione del- 
l’uomo ». Questi due lavori, così riveduti, saranno ripubblicati in una edizione 
completa delle opere del Marsh ». 


3. Presentazione di libri. 


Il Segretario CaRUTTI presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere 
dei Socî seguenti : 

MinERvINI. Nuove scoperte in Napoli. 

JORDAN. Symbolae ad historiam religionum italicarum. 

FREEMAN. Some points în the later history of the greek language. 

Annuncia l'importante invio di alcune serie di pubblicazioni della r. Accademia 
delle scienze di Monaco, a complemento di quelle già possedute dalla Biblioteca Lincea. 


Il PRESIDENTE presenta in nome del Socio Atto VannNUCCI, il vol. III della sua 
opera: Proverbì latini illustrati. 

Presenta inoltre in nome dell’autore, capitano GATTA, l’opera: L’ Italia, sua for- 
mazione, suoi vulcani e terremoti. 


Il Socio LumBroso fa omaggio all'Accademia, in nome dell’autore prof. VINCENZO 
Prowmis, delle due seguenti pubblicazioni: rammento di studi di Carlo Promis sulla 
vita militare del Piemonte. — Reliquiario armeno giù esistente nel Convento del 
Bosco presso Alessandria, in Piemonte. 


4, Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 
SerGI G. Crani italici del Piceno. Presentata dal Segretario BLASERNA. 


5, Relazioni di Commissioni. 


Il Socio TommasI-CRUDELI, relatore, a nome anche del Socio Toparo, legge la 
seguente relazione sulla Memoria del prof. G. Tizzoni, intitolata: Studio sperimen- 
tale sulla rigenerazione parziale, e sulla meoformazione del fegato. 
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« In questa Memoria è esposta una serie di esperimenti ben concepiti e bene 
eseguiti, mediante i quali l’autore ha potuto illustrare il processo di rigenerazione 
parziale del fegato, e la nuova formazione di questa glandula. Fra i risultati più 
rilevanti ai quali l’autore è giunto, merita speciale menzione la identità perfetta del 
processo di nuova formazione sperimentale del fegato, e dello sviluppo embrionale 
di questo organo. Nell’uno e nell'altro caso la formazione glandulare incomincia 
colla produzione di cilindri epatici pieni. Questi, nella nuova formazione sperimen- 
tale, provengono dalle cellule epatiche preesistenti che sono in attiva proliferazione, 
e compenetrano in ogni senso il tessuto connettivo interposto alle labbra della ferita 
praticata nel fegato, qualunque sia l'origine di questo tessuto. Le evoluzioni ulte- 
riori di questi cilindri epatici pieni, sino alla produzione di masse glandulari com- 
plete, sono state studiate dall’ autore con molta cura, e le principali fra esse sono 
rappresentate nella bella tavola che accompagna questa Memoria. 

« La Commissione riconosce che questo lavoro segna un nuovo ed importante 
progresso negli studî di patologia sperimentale, e propone la stampa di esso negli 
Atti dell’ Accademia ». 


Il Socio BATTAGLINI, relatore, a nome anche del Socio DINI, legge la seguente rela- 
zione sulla Memoria del dott. Maisano, intitolata: Sopra due classi di forme binarie. 

« L’autore di questo lavoro si è proposto di caratterizzare analiticamente e 
geometricamente due classi di forme binarie, di ordine dispari le une, e di ordine 
pari le altre, riducibili per trasformazione lineare alla forma hinomia; appartiene 
alla prima classe la binaria cubica generale, alla seconda la fbinaria biquadratica 
armonica. Essendo data una forma binaria d’ordine dispari, si trovi l’ultima spinta 
(Nebenschiebung) effettiva della forma sopra sè stessa (che sarà un covariante di 
2° grado nei coefficienti della forma, e di 2° ordine nelle variabili) e poi di questo 
covariante si prenda la seconda spinta sulla forma proposta; si avrà un covariante 
di 3° grado, e di ordine minore di due unità dell’ordine della forma proposta; se 
questo covariante si annulla identicamente, la forma proposta apparterrà alla classe 
di forme binarie d’ordine dispari, che per mezzo di una trasformazione lineare si 
possono ridurre alla forma canonica binomia. L’autore dimostra che per una forma 
di tale classe tutte le spinte effettive della forma sopra sè stessa, cioè tutt'i cova- 
rianti di 2° grado nei coefficienti, e tra essi in particolare l’Hessiano, sono potenze 
del covariante di 2° grado e di 2° ordine; la prima spinta di questo covariante sulla 
forma proposta (ossia il determinante funzionale di queste due forme), che è un 
covariante di 3° grado e di ordine eguale a quello della forma proposta, è tale 
che il suo quadrato si può esprimere razionalmente per mezzo della forma proposta, 
del covariante di 2° grado e di 2° ordine, e del discriminante di quest’ultima forma, 
in modo analogo a ciò che ha luogo per la forma binaria cubica generale. Prendendo 
per nuove variabili i fattori lineari del covariante di 2° grado e di 2° ordine, la forma 
proposta, ed il covariante dello stesso ordine e di 3° grado prendono insieme la 
forma canonica binomia. L'autore studia in seguito le forme invariantive della 
forma composta linearmente dalla forma proposta e dal covariante dello stesso ordine 
e di 3° grado, e giunge a proprietà del tutto analoghe a quelle che si presentano 
nel sistema lineare costituito da una forma cubica generale e dal suo covariante 
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cubico. In quanto alle proprietà geometriche delle forme di cui si tratta, l’autore 
trova che prendendo nella rappresentazione geometrica per elementi fondamentali 
quelli del covariante di 2° grado e di 2° ordine, gli elementi della forma proposta 
costituiscono un sistema ciclicamente proiettivo, che ha per elementi doppi gli ele- 
menti fondamentali; lo stesso avviene per gli elementi del covariante dello stesso 
ordine della forma e di 3° grado; ad ogni elemento della forma proposta corrisponde 
un elemento di questo covariante, che è l’elemento armonico di 1° ordine del primo 
elemento rispetto al gruppo dei rimanenti, e viceversa; queste coppie di elementi 
corrispondenti appartengono all’involuzione che ha per elementi doppi gli elementi 
fondamentali. Analoghe proprietà si hanno per gli elementi di una forma qualun- 
que del sistema lineare costituito dalla forma proposta e dal covariante dello stesso 
ordine e di 3° grado. 

« Passando in seguito alle forme di grado pari, si prenda la penultima spinta 
effettiva della forma proposta sopra sè stessa, si avrà un covariante di 2° grado e 
di 4° ordine; ora se la terza e la quarta spinta di questo covariante sulla forma 
proposta si annullano entrambe identicamente, la forma proposta apparterrà alla 
classe delle forme d’ordine pari. che con una trasformazione lineare si possono 


‘ridurre alla forma canonica binomia. In tal caso il suddetto covariante di 2° grado 


e di 4° ordine non differisce dal suo Hessiano che per un fattore costante, sarà quindi 
il quadrato esatto di una forma quadratica, (supponendo che l’invariante di 2° grado 
nei suoi coefficienti non si annulli); prendendo per nuove variabili i fattori lineari 
di questa forma quadratica, la forma proposta prenderà la forma canonica binomia. 
Se nella rappresentazione geometrica si prendono per elementi fondamentali quelli 
della suddetta forma quadratica, si trova che gli elementi della forma proposta costi- 
tuiscono un sistema ciclicamente proiettivo, che ha per elementi doppi gli elementi 
fondamentali. 

« La Nota del dott. Maisano contenendo diversi risultati notevoli, crediamo che 
possa essere inserita negli Atti dell’ Accademia ». 


Il Socio PieoRINI, relatore, a nome anche del Socio BARNABEI, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del dott. Lovisato, intitolata: Di alcune armi ed utensili 
dei Fueghini e degli antichi Patagoni. 

« La Memoria del prof. Domenico Lovisato da noi esaminata, descrive le armi e 
taluni utensili dei Fueghini; espone il modo col quale li fanno e li usano; parla di 
manufatti litici trovati in tombe della Terra del Fuoco e nei paraderos della Pata- 
gonia; e ogni oggetto è rappresentato nella tavola annessa. 

«Il prof. Lovisato visitò esso stesso la Fuegia; fece scavi nei paraderos; e le 
notizie dateci sono esatte ed importanti: la Commissione giudicò quindi il suo lavoro 
meritevole di essere pubblicato negli Atti dell’Accademia. 

«Occorre peraltro che prima l’autore migliori in alcuni luoghi la forma, tolga 
l'affermazione che nessun popolo selvaggio sia inferiore per grado di civiltà ai Fue- 
ghini, indichi il modo col quale questi lavorano le lunghe aste delle armi e come 
lancino i dardi nella caccia degli uccelli, ponga in nota ciò che concerne la mancanza 
di roccie vulcaniche nella Terra del Fuoco, e finalmente raccolga in un sol luogo 
le notizie sulla fabbricazione delle punte di freccia dei Fueghini ». 
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Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal PRESIDENTE, 
sono approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Meteorologia.— Il prof. BomBicci, membro dell’Accademia delle scienze 
di Bologna, invitato dal Presidente a prender posto fra i Socî, legge una comunicazione 
su di un bolide caduto presso Alfianello, e ne presenta all'Accademia due esemplari. 


Archeologia. — Il Socio FrorELLI presenta le Notizie sulle scoperte 
di antichità, delle quali fu informato il Ministero durante lo scorso febbraio, e che 
si riferiscono ai Comuni che seguono: 

« Iasi. Antichi oggetti rinvenuti nel sito detto Camposanto, presso l’ antica 
strada denominata via Tedesca. — Lozzo di Cadore. Scavi della antica necropoli, 
presso la casa degli eredi Baldovin. — Pieve dì Cadore, (frazione Pozzale). Antichità 
scoperte nel podere dei fratelli Da Forno. — Piacenza. Oggetti antichi scavati nelle 
adiacenze della basilica di s. Antonino. — Casio e Casola. Statuetta di bronzo rin- 
venuta nella proprietà dei signori Neri, a tre chilometri dalla Porretta. — S. La- 
caro. Ripostiglio di monete romane scoperte in contrada Tortorella, agro dell’ antica 
Claterna. — Ferento, (Comune di Viterbo). Iscrizioni latine appartenenti alla distrutta 
città. — Allumiere. Pozzo funebre rinvenuto a tre chilometri dal paese nella strada 
che conduce al casale della Farnesiana. — Roma. Scoperte avvenute nelle regioni 
V, VII, VIII, IX, e nella via Appia. — S. Maria di Capua Vetere. Vasi dipinti 
trovati nel fondo Quattro Santi. — Pompei. Scoperte nell'isola 6, reg. VIII. — 
Brindisi. Iscrizioni latine rinvenute presso la fontana di Tancredi. 

« Annunzia poi all’ Accademia l'importante scoperta avvenuta in questi ultimi 
giorni in Corneto-Tarquinia, di una tomba a pozzo, che è forse la più ricca di 
quante se ne trovarono finora nella parte antichissima della necropoli Tarquiniese ». 


7. Comitato segreto. 


Il Presente informa l'Accademia del compromesso sottoscritto fra il Governo, 
il Comune di Roma e il principe Corsini intorno alla vendita del palazzo Corsini, 
destinato per sede della r. Accademia dei Lincei. 

L'Accademia delibera un voto di ringraziamento al Governo ed in particolare 
al Presidente del Consiglio ed al Ministro della pubblica istruzione. 


Il PRESIDENTE richiamando la deliberazione presa nella seduta del 4 febbraio 
scorso sulla somma da assegnarsi per la distribuzione del premio Cavalieri 1882, 
dà lettura dell’Elenco dei Socî i quali in esso anno fecero letture. Propone quindi 
a nome del Consiglio di Amministrazione che esso premio venga assegnato: ai due 
Socî Ponzi e MagciorANI i quali giusta le disposizioni del Legatario appartengono 
all’ Accademia da oltre 20 anni, ed agli otto Socî: REsPIGHI, BeToccHI, BRIOSCHI, 
CANTONI, BATTAGLINI, MoRIGGIA, CANNIZZARO, BLASERNA, i quali per ordine di anzia- 
nità, come risulta dal precitato elenco, fecero letture nel decorrere del 1882. 

Tale proposta è approvata con voto unanime. 


La Classe adunatasi all'una pom. si sciolse dopo due ore di seduta. 
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Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 1° aprile 1883. 


Presidenza del C.° QuintIno SELLA. 

Socî presenti: BariLaRI, BartAGLINI, Beroccni, BLAsERNA, CorrENTI, DINI, Govi, 
Maaeiorani, MorIcaIa, ResPIanI, Toparo; edi Socî corrispondenti : Br10s1, 
FERRERO e TOMMASINI. 


Assistono alla seduta, invitati dal PRESIDENTE, l’astronomo prof. NEWcoMB del- 
l'Osservatorio navale di Washington, ed il cap. G. B. MAGNAGHI direttore dell’Uf- 
ficio idrografico della Marina. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario BLAsERNA legge il verbale dell’ ultima seduta, che è approvato. 
Comunica all'Accademia la corrispondenza relativa al cambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 

Il r. Istituto lombardo di scienze e lettere di Milano; la Società degl’ inge- 
gneri e degli industriali di Torino; l’Osservatorio del Capo di Buona Speranza; la 
r. Biblioteca di Parma; la’ Biblioteca nazionale Marciana di Venezia; la dire- 
zione della r. Scuola navale di Genova; la Scuola d’applicazione degl’ ingegneri di 
Torino; la r. Università di Genova; il Comando di Corpo dello Stato maggiore. 

Annuncia l’invio delle sue pubblicazioni : 

L’ Università di Tubinga. 


Il Segretario BLASERNA presenta una lista di sottoscrizione inviata dalla Società 
Chimica tedesca per l’erezione di un monumento a FepERICO WoOHLER. 


Locale dell’Accademia — Voto di ringraziamento al Governo. 


Il PRESIDENTE espone all’Accademia, che giusta le deliberazioni prese nell’adu- 
nanza a classi riunite del 18 marzo scorso, il Consiglio di amministrazione presentò al 
Governo il voto di ringraziamento dell’Accademia per l’assegnazione ad essa del locale 
che si intende destinarle. Il Consiglio venne ammesso alla presenza di S. E. il cav. Bac- 
celli Ministro della pubblica istruzione, il 19 marzo, ed il Presidente si espresse 
all'incirca nei termini seguenti : 

< Signor Ministro! Ho creduto mio dovere di informare la R. Accademia dei 
« Lincei del compromesso fatto addì 11 corrente tra il Governo rappresentato dal 
« sindaco di Roma, e S. E. il principe Tommaso Corsini, per cui all'Accademia 
« sarebbe dal Governo assegnato come sede il palazzo Corsini in Trastevere, e ver- 
« rebbe dal Principe fatto dono della Biblioteca Corsiniana, una volta che egli avesse 
<« per lesge facoltà di disporre di essa. 


Transunti — Vor. VII.° 93 
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« L'Accademia ha considerato che in questo modo il Governo le assegna: 

« Un palazzo di cui non poteva attenderne altro più magnifico, il quale anche 
« al suo aspetto mostra il culto della nazione per la scienza; 

« Una sede nobilissima illustrata dalla residenza di una delle maggiori famiglie 
« d’Italia, che per secoli vi accumulò tesori d’arte, e preziosi monumenti dell'umano 
< sapere; 

« Un tempio il quale per la sua postura afferma come a lato della tradizione 

« religiosa siasi oggi fatta grande e sicura la libera scienza. 

« L’Accademia infine ebbe a riflettere, che non poteva essere con maggiore sol- 
« lecitudine eseguita la legge, che vuole assegnato in Roma un degno palazzo all’Ac- 
< cademia delle scienze. Indi è che riserbandosi di manifestare più tardi con so- 
« lennità i suoi sentimenti verso il principe T. Corsini, il quale diede mostra di 
« tanta benevolenza e di tanta stima verso l’Accademia stessa, questa deliberò an- 
« zitutto un voto di gratitudine al Governo, e delegò al suo Consiglio di Ammini- 
« strazione l’incarico di esprimerlo ufficialmente. 

« Noi non abbiamo dimenticato, che V. E. quale semplice deputato e come re- 
« latore del bilancio della pubblica istruzione in Parlamento efficacemente si ado- 
« però, perchè la dotazione dell’Accademia avesse l’incremento, che i suoi nuovi uffici 
« rendevano indispensabile. Noi rammentiamo la fiducia, con cui Ella onorò i Lincei, 
« continuando loro l’incarico della distribuzione di importanti premî scientifici, e sap- 
« piamo che molto Le è dovuto, se tra le opere determinate in Roma pel corrente decennio, 
« è compresa l’assegnazione di un palazzo alle scienze. Quindi è per noi ufficio gra- 
« ditissimo quello che oggi ci incombe di esprimere a S. E. il cav. Baccelli quale 
« Ministro, e quale rappresentante del Governo, perchè la odierna riforma della vetusta 
« Accademia dei Lincei iniziata nel 1875 colla sua estensione alle scienze morali, 
« colla elevazione ad Istituto non soltanto locale ma nazionale, e con un primo 
« aumento della dotazione, siasi poscia continuata coll’incremento di questa, ed oggi 
«« a grandi tratti si compia coll’assegnazione di una sede nobilissima. 

« Noi avremmo dovuto e desiderato esprimere i sentimenti dell’Accademia anche 
«al Presidente del Consiglio dei Ministri, imperocchè ricordiamo i servigi, che in ogni 
« circostanza, in cui ne ebbe occasione, S.E.il cav. Depretis rese all'Accademia, e 
« segnatamente in ciò che concerne la dotazione ed il palazzo delle scienze. Ma le 
« condizioni della sua salute renderebbero, per quanto ci consta, indiscreta una domanda 
« di udienza. Voglia quindi la E. V. esprimere al cav. Depretis il voto di gratitudine 
« di cui siamo latori, ed i nostri augurî per il ristabilimento della preziosa sua salute. 

Dopo esposto il voto ufficiale di ringraziamento dell’Accademia, il Presidente 
dichiara, che si fece un dovere di informare il sig. Ministro dei voti e desiderî, che 
in occasione della presa deliberazione vennero enunciati. 

Egli ricordò, che il Direttore dell’ osservatorio astronomico in Campidoglio avvisò, 
che sarebbe stato importante il non impegnare altrimenti una parte del terreno annesso 
al palazzo Corsini, che è verso la vetta del Gianicolo, e molto converrebbe ad un 
futuro e grande Osservatorio astronomico in Roma. 

Manifestò ancora il voto dei direttori degli Istituti scientifici raccolti a Panisperna, 
perchè l’abbandono dell’ antico progetto di erigere in quella località il palazzo per 
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l'Accademia delle scienze non avesse a pregiudicare gli Istituti già edificati, e l'avvenire 
degli altri Istituti di scienze sperimentali e di osservazione, che tuttora mancano all’ Uni- 
versità romana, e sarebbe grandemente a desiderarsi non venissero disseminati in luoghi 
rispettivamente lontani, con disagio grandissimo della gioventù studiosa. 

Infine manifestando il Presidente la preoccupazione di taluni, perchè la somma 
rimasta disponibile per i Musei notevolmente si assottigliasse per l’importanza del 
dispendio richiesto dall'acquisto del palazzo Corsini per l'Accademia delle scienze, 
terminò coll’esprimere il suo convincimento, che niuno poteva più efficacemente inte- 
ressarsi all’ Università di Roma, che il ministro Guido Baccelli. 

Il sig. Ministro della pubblica istruzione a nome del Governo e suo gradì il 
voto di ringraziamento dell’Accademia, e dichiarò che per parte sua nulla avrebbe 
mai lasciato di intentato, perchè agli alti studî scientifici fossero accordati i mezzi 
e gli incoraggiamenti, di cui si potesse disporre. 

Egli entrò poscia in ragionamenti coi singoli membri del Consiglio di ammi- 
nistrazione intorno agli Istituti scientifici annessi o da annettersi all’ Università romana, 
e dimostrando il più vivo interesse per il loro sviluppo e la loro costruzione in con- 
dizioni convenienti alla gioventù e agli studî, diligentemente si informò delle opinioni 
manifestate intorno ad essi. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le se- 
guenti pubblicazioni del Socio A. KanITz: Magyar Nivénytani Lapok. VI Évfolyam— 
Reliquiae Grisebachianae. 


Lo stesso SEGRETARIO presenta a nome dell’autore prof. O. SiLvestRI una rela- 
zione: Sulla eruzione dell’Etna, scoppiata il dì 22 marzo 1883, e fa omaggio 
all'Accademia di una Commemorazione del senatore Ercole Ricotti del prof. P. PAVESIO. 


Il PRESIDENTE presenta, a nome dell’autore prof. D. Lovisato, la pubblicazione: 
Relazione geologica preliminare sulla Patagonia e sulla Terra del Fuoco. 


Il Socio Govi presenta in nomo del Socio MAREY, l’opera: La circulation du 
sang à l’état physiologique et dans les maladies. 


Il Socio corrisp. BriosI presenta il fascicolo 9° degli Annali della stazione 
chimico-agraria sperimentale di Roma. 


9. Personale accademico. 


Il PRESIDENTE comunica all'Accademia i ringraziamenti del prof. E. J. MAREr, 
per la sua nomina a Socio corrispondente straniero. 


4, Concorsi a premî. 


Il Segretario BLASERNA comunica all'Accademia il seguente Programma di 
concorso dell’Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Napoli. 
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L'Accademia delle Scienze Fisiche e Matematiche di Napoli conferirà un premio di lire cinque- 
cento all'autore della migliore Monografia degli Anelidi tubicoli del Golfo di Napoli. 

Si richiede che in questa monografia vi sia per ciascuna specie: 1. la descrizione zoologica-ana- 
tomica accompagnata dalla sinonimia; 2. la notizia della ubicazione e di quanto può conoscersi in- 
torno allo sviluppo e la metamorfosi; 3. la immagine esatta ritratta dal vivo sia dell'animale intero 
e del rispettivo abitacolo, sia di quelle parti che possono maggiormente contribuire ad illustrare e far 
riconoscere la specie. 

Dovrà inoltre la memoria essere accompagnata almeno da due individui degli oggetti descritti 
conservati nell’alcool, e la raccolta dei medesimi verrà depositata nel Museo Zoologico della R. Uni- 
versità di Napoli. 


5. Relazioni di Commissioni. 


Il Socio Toparo, relatore, a nome anche del Socio TRINcHESE, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del prof. A. DeLLA VALLE, intitolata: Sui Copepodi che vivono 
nelle Ascidie composte del Golfo di Napoli. 

« Continuando le sue ricerche sulle Ascidie composte del Golfo di Napoli, l’au- 
tore si occupa nella presente Memoria dei Copepodi, che albergano nell’interno dei 
singoli Ascidiozoi. Egli osserva che, quantunque abbastanza numerosi di individui, 
questi Crostacei si riducono a tre sole forme: Doroyxis uncinata Kerschner, Ente- 
rocola fulgens P. J. v. Beneden, e Kossmechthrus notopodus. 

« La Doryoxis e l’Enterocola sono piuttosto frequenti, sopratutto il secondo che 
vive in varie specie di Aplididi e Didemnidi; ma il Kossmechthrus non è stato finora 
rinvenuto se non nel Distoma Pancerii Della Valle. Circa la sede è molto notevole 
l’Enterocola che alberga esclusivamente nella cavità dello stomaco del suo ospite 
(P. J. v. Beneden dice nel suo sacco branchiale, ciò che non sarebbe, secondo Della 
Valle, vero); le altre due specie stanno poi nel sacco branchiale. 

« L’ autore fa la descrizione particolareggiata dei caratteri esterni ed interni 
dell’Enterocola, animale molto imperfettamente conosciuto per la poco esatta descri- 
zione del v. Beneden fatta nel 1846; e dà la diagnosi e la descrizione del nuovo 
genere da lui fondato col nome di Kossmechthrus, distinto, oltre che per la forma 
delle parti boccali, anche per la presenza singolarissima del 5° pajo di piedi sul 
dorso. A. ciò si aggiunge ancora un altro fatto notevolissimo, cioè, che la specie 
descritta presenta un’asimmetria molto pronunziata nelle prime quattro paja di piedi, 
fra il piede destro ed il piede sinistro. 

« Da ultimo, discutendo sul valore dei caratteri anatomici dell’ Enterocola e del 
Kossmechthrus, l’autore è d’opinione che questi due Copepodi si debbono considerare 
come due tipi di due nuove famiglie distinte. 

< La Memoria è accompagnata da una tavola con figure e la Commissione ne 
propone la stampa negli Atti dell’Accademia ». 


Il Socio BLASERNA, relatore, a nome anche del Socio SELLA, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del prof. BomBicci intitolata: Sulla caduta di un bolide 
presso Alfianello e Verolanuova (Provincia di Brescia). 

« Di questa Memoria 1’ autore, su invito del Presidente, ha dato una rela- 
zione verbale particolareggiata nella seduta precedente dell’Accademia. Vi si trova 
descritta con molti particolari la caduta di un bolide rimarchevole, e 1° autore ha 
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profittato di questa occasione per aggiungervi alcune considerazioni su due fatti ca- 
ratteristici: sulla apparizione e la caduta dei bolidi, e sulla loro prevalente costitu- 
zione mineralogica. 

« Considerando l’interesse che presentano questi fenomeni, ed anche l’urgenza 
che la loro descrizione venga presto fatta conoscere, preghiamo l'Accademia ad ac- 
coglierla nei suoi Atti e ad ordinarne la sollecita stampa ». 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, 
sono approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Astronomia. — ResPieHI Sulla cometa PFinlay 1882. 

« In causa della grande vicinanza della cometa al sole e della nuvolosità del 
cielo, soltanto nella mattina del 24 settembre essa venne per la prima volta osser- 
vata nel nostro Osservatorio, ma la ristrettezza del tempo ci permise appena di 
determinarne la posizione approssimata. 

« Continuando il cattivo tempo anche nei giorni successivi, la cometa fu visi- 
bile soltanto per brevi intervalli di tempo, nei quali ne venne determinata appros- 
simativamente la posizione, senza poter fare alcuna osservazione concludente, tanto 
al cannocchiale quanto allo spettroscopio, prima del giorno 11 ottobre, in cui la 
cometa apparve verso le 16% nel suo pieno splendore ed imponente aspetto. La coda 
convenientemente lucida e ben definita, principalmente dal lato rivolto al sud, si 
diffondeva dalla parte opposta al sole per oltre 15° e sensibilmente incurvata 
verso l’ est. 

<« La coda anche alla sua estremità si mostrava ben definita per una larghezza 
di oltre 2°, presentando l’aspetto di una coda di rondine o di pesce. Il nucleo 
presentava l’aspetto di una nebulosità molto luminosa ed estesa, e condensata nella 
parte centrale. 

« Lo spettro della testa della cometa, tanto a fessura larga che ristretta, pre- 
sentava le solite tre bande luminose degli idrocarburi; molto viva e ben terminata 
dalla parte del giallo la banda centrale, ma molto diffusa e sfumata dalla parte 
opposta; anche le due altre bande erano abbastanza luminose e tanto estese, da 
toccare quasi la mediana. Lo spettro continuo era molto luminoso nel verde e nel 
giallo, ma molto debole verso il rosso. Al posto delle righe del sodio lo spettro 
era molto vivo, ma non si rimarcava alcuna riga ben distinta. 

« 19 ottobre. A 17" circa il nucleo si presentava al cannocchiale come una 
nebulosità molto luminosa ed allungata, di forma somigliante ad una virgola divisa 
da tratti più lucidi e marcati; fra i quali spiccava alla estremità volta verso il sole 
un vero nucleo o dischetto luminoso, diviso per un tratto oscuro dal resto della 
massa. Tutta la nebulosità nucleare era avviluppata in una seconda nebulosità meno 
lucida, ma molto estesa. 

« Nello spettro della testa della cometa spiccavano le solite tre bande lucide 
sopra lo spettro continuo molto intenso. La banda centrale si mostrava molto più 
viva delle altre due. 
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« 23 ottobre. In causa della nebbia la testa della cometa a 17" circa appariva 
diffusa e debole, col nucleo di forma allungata, ma di contorno molto indeciso. 

« Allo spettroscopio si aveva lo spettro continuo molto intenso, e le bande 
luminose molto estese e vive, specialmente la centrale e poscia quella meno ri- 
frangibile. 

« 24 ottobre. Il nucleo era molto allungato, con tratti più lucidi, ma a 
contorno piuttosto indeciso e sfumato. Allo spettroscopio lo spettro continuo sem- 
brava sensibilmente indebolito: la banda lucida centrale si manteneva sempre molto 
viva, quella meno refrangibile si mostrava meno lucida, debole poi la più refrangibile. 

« 30 ottobre. A 17* circa il nucleo della cometa appariva come una nebulosità 
molto allungata e discontinua, ma senza traccie di masse veramente nucleari: la 
lunghezza della coda fu stimata in 14° soltanto, perchè notevolmente indebolita dal 
chiarore lunare. 

« Allo spettroscopio lo spettro continuo appariva molto debole, le tre bande 
luminose molte estese, più viva la centrale, meno splendente quella del giallo, 
debole quella del bleu. 

« 6 novembre. A 16% il nucleo manteneva tuttora l'aspetto di una nebulosità 
allungata nella direzione del sole, con tratti più lucidi, e irregolarmente sfumata 
nel suo contorno. La coda presentava la solita forma a ventaglio, sensibilmente 
incurvata, con un tratto o striscia più lucida che abbracciando la testa della cometa 
si andava assottigliando e convergendo sul lato rivolto al sud sin verso la metà 
della lunghezza totale, la quale fu stimata in 18°. 

« Sullo spettro continuo, assai debole, spiccavano lo solite bande lucide, più 
viva la centrale e debolissima la più refrangibile. 

« 10 novembre. A 16" la testa della cometa apparisce come una massa nebulosa 
discontinua, informe ‘e sempre allungata nella direzione del sole, senza marcata 
traccia di veri nuclei. î 

« La coda estesa a circa 17° sembra alquanto diminuita di splendore, mante- 
nendosi sempre più lucida dalla parte del sud, colla solita striscia più luminosa 
protratta sin verso la metà della lunghezza totale. 

« Lo spettro, quantunque molto indebolito, presenta però il solito aspetto; e cioè 
molto marcata la banda centrale, più debole quella del giallo, appena visibile quella 
del bleu. 

« 18 novembre. A 16" osservato lo spettro della cometa, sul quale sono sempre 
marcate le tre bande lucide, più intensa la centrale, debole assai la più refrangibile. 

<« 2 decembre. A 15" molto esteso lo spettro continuo della cometa, visibili e 
distinte la banda centrale e quella del giallo, indecisa quella del bleu. 

« 11 decembre. Si mantiene ben marcata la banda centrale; quella del giallo 
è molto debole, e non visibile la terza. 

« 3 gennaio 1883. La cometa presenta l’aspetto di una nebulosità irregolar- 
mente estesa e condensata nella parte centrale, colla coda piuttosto debole e sfumata, 
estesa a circa 3°. I 

« 8 gennaio. Lo spettro della cometa è molto debole ed accorciato, non uni- 
formemente luminoso e con un tratto più lucido nel verde. 
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« 30 gennaio. Lo spettro della cometa è molto debole e non presenta altra 
particolarità che quella di un tratto più marcato nel verde. 

« Le riferite osservazioni, tanto al cannocchiale semplice quanto allo spettro- 
scopio furono fatte, parte da me e parte dal dott. Giacomelli, per mezzo dell’equa- 
toriale di Merz e con uno spettroscopio a visione diretta di Hoffman. 

« Collo stesso equatoriale e col micrometro filare furono fatte parecchie osser- 
vazioni di posizione, delle quali non si è ancora potuto completare la riduzione, 
perchè mancano le posizioni di alcune stelle di confronto. 

« Dal 18 novembre 1882 al 3 febbraio 1883, malgrado la contrarietà della 
stagione, si è potuto fare una serie di osservazioni meridiane della cometa; delle 
quali si danno nel seguente specchio i risultati, avvertendo che le indicazioni 
dell’ osservatore R e G si riferiscono a Respighi e Giacomelli. 


Osservazioni della Cometa Finlay fatte al Circolo meridiano del Campidoglio. 


Osserva- 
Data 1882-83 | mM. del passaggio A app. è app. log. pà Loro 
h_ m s h m s o / ‘i 
Novemb. 18 1729 11,5 9 21 38,21 |—25 38. 51,7 0,9122 R 

22 mu 9 I 9 11 5984 | 26 46 262 | 0,9156 R 
23 16597 25,0 O Sai 2A 5256 0,9164 R 
26 16 37 47,3 9 1 36,54 25 47 12,6 0,9186 R 
29 16 17 44,9 8 53 21,88 28 27 38,4 0,9204 R 
Dicembre 1 MOSS MENSA 8 47 40,17 28 51 45,8 0,9215 R 
2 15 57 20,7 8 44 44,06 20NMS A 0,9220 R 
1l 14 54 26,9 Bu See 30 15 542 0,9250 R 
19 TB ZIO 1 51 32,14 30 31 39,7 0,92517 R 
24 3022/15. ) 35 43,60 30 18. 6.0 0,9252 R 
26 13 14 3,8 7029) 131,49 307 33,8 0,9247 R 
271 lg am tos avo yoga ini 30 1 434. | 0,9245 Ro 
30(*) 12 40 22,0 7 17 36,65 29 40 46,4 0,9236 R 
Gennaio 3 12 13 223 5 6 1870 | 29 2 60 | 0,9220 R 
4(') 12 6 46,7 1 3 38,61 28 51 26,6 0,9215 R 
5 19 0.109 0 56,59 | 28 40 ‘374 | 09210 R 
8 11 40 38,5 6 53 12,52 28 4 24 0,9193 G 
20(') 10 29 25,1 6 27 22,54 2001299 0,9108 G 
28 9 41 92 CARRIZO O G 
29 91086 15,2 6 13 11,17 22 48 26,7 0,9025 R 
Febbraio 2 NRE 275 68 11,73 21. 43 17,3 0,8986 G 
‘3 ONI2N21:9) CAI 25] 21 27 290 0,8977 R 


(1) Le osservazioni del 30 dicembre 1882, del 4 e 20 gennaio 1883 sono molto incerte per la debolezza della cometa. 


Storia della Fisica.— Govi. Intorno allo scopritore di una singolare 
illusione ottica. 

« Fra le illusioni ottiche non è certo una delle meno strane quella per la 
quale, guardando oggetti poco rilevati o poco incavati (come medaglie, sigilli ecc.) 
con un microscopio composto o con un cannocchialetto che rovesci le imagini, i rilievi 
appariscono incavati, e le cavità pigliano l'aspetto di perfetti rilievi. È ben vero 
che non sempre, nè per tutti riesce egualmente efficace 1’ illusione e che talvolta 
si osservano persino alternative d’incavo e di rilievo, guardando con uno stesso 
occhio il medesimo oggetto; ma, in generale, l’ inversione della forma si manifesta 
con tale evidenza, da non bastare a distruggerla nè la conoscenza che si ha dell’oggetto, 
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nè quella del rovesciamento delle imagini operato dallo stromento. Gli ottici am- 
mettono che l’ illusione provenga in questo caso dal sapere l’osservatore di dove 
arriva la luce e dal vedere nella imagine i lumi e le ombre dei risalti o delle cavità 
dalla parte opposta a quella che per la direzione del lume dovrebbero occupare, così 
che, mancando un termine di confronto che possa aiutare il giudicio, si argomenta 
dalla posizione dei lumi e delle ombre incavato il rilievo e di rilievo l’ incavo. Illu- 
minando infatti da ogni parte l’oggetto, o ponendo (come ha suggerito il Brewster) uno 
spillo ritto accanto ad esso, e badando alla direzione dell'ombra che lo spillo proietta 
sull’ oggetto, l'illusione svanisce di subito e l’oggetto si vede com’ è in realtà, e non 
come ce lo aveva rappresentato l’ inganno del primo giudicio. 

« Quasi tutti quelli che scrissero intorno alla visione, o alle illusioni dei sensi 
parlarono di questo curioso fenomeno, attribuendone la scoperta ora all’uno, ora 
all’altro, secondo la pazienza, l’erudizione e forse la nazionalità dello scrittore, perchè, 
in fatto di priorità nelle scoperte, son molti i fattori dai quali suol dipendere la 
sentenza. 

« Il Joblot (') nel 1718 credette d’averlo avvertito pel primo, non accennando 
ad alcuno che lo avesse preceduto. i 

« Altrettanto fece lo Gmelin (*) nel 1745 in un suo scritto su tal proposito, 
stampato nelle Transazioni Filosofiche. 

« Non so che cosa ne abbia detto il Rittenhouse (*) nel 1786, perchè non mi è 
riuscito finora di procurarmi le Transactions of the American Philosophical Society 
nelle quali è inserito un suo lavoro su tale argomento, ma è probabile che, al pari 
dello Joblot e dello Gmelin, anch’egli se ne sia creduto lo scopritore. 

« Il Muncke del 1828 nell’articolo Gesicht del Dizionario di Fisica del Geller (*) 
ne attribuiva la scoperta al Joblot (che egli scriveva Jablot). 

« David Brewster, pubblicando nel 1831 le sue Lettere sulla Magia naturale ("), 
dedicate a sir Walter Scott, allude a una osservazione di questo genere fatta dai 
membri della Società Reale di Londra in una delle prime e più antiche sedute di 
quella Società, e forse ne aveva pure fatto cenno in un articolo del Giornale scien- 
tifico di Edimburgo (°), che non mi è stato possibile di consultare. 

« Nel 1838 Carlo Wheatstone (") pubblicando e descrivendo il suo meravi- 
glioso Stereoscopio, cita la Royal Society di Londra come la prima ad avvertire lo 
strano fenomeno, senza dir però nè in quale anno nè in qual modo sia avvenuta 
la cosa. 

« L’ Helmholtz nella sua Ottica fisiologica (") riproduce le citazioni del Muncke, 
e sembra ritenere il Joblot scopritore della illusione. 

« Lo Schroder poi, che ne scrisse del 1858 (°), par che si arresti allo Gmelin e 
che gliene attribuisca la invenzione. 

« In mezzo a tanta disparità di opinioni rimangono però soli i più antichi a 
contendersi la scoperta, il Joblot, cioè, ela Società Reale di Londra, ma non appa- 
risce chiaramente dalle citazioni conosciute chi dei due abbia precorso l’altro. 

« Le Philosophical Transactions non parlano di tale osservazione, ma consultando 
la Storia della Società Reale scritta dal Birch (‘°), storia nella quale si trovano riferite 
con molta cura pressochè tutte quelle sperienze, quelle lettere, quelle comunicazioni e 
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quelle discussioni che i dotti inglesi non stimarono degne di figurare nei volumi 
de'le loro Transactions, vi si possono leggere nel II volume, i passi seguenti. 

«Sotto la data dell’11 di febbraio (giovedì) 166 $ (data ad incarnatione e secondo 
il Calendario Giuliano): 

« Si ordina al Preparatore di parlare col Sig. Hooke perchè il grande micro- 
scopio lavorato dal sig. Cristoforo Cock sia portato alla Società nella sua prossima 
tornata ». 

« E il 18 di febbraio 166 $ (giovedì). 

« Il sig. Cristoforo Cock presenta un microscopio, che egli dice aver fatto 
per la Società, se la Società lo aggradisce, composto di cinque vetri, dei quali i 
« quattro oculari sono piani-convessi, posti due a due in modo da toccarsi per un 
« punto della convessità. Si son fatte con esso: parecchie osservazioni ed è apparso 
«< eccellente; ma essendosi messa una Ghinea sotto di esso, ed essendo stata osser- 
« vata, alcuni dei membri ne trovarono l’imagine incavata, altri di rilievo. Il fab- 
« bricante si rimette alla Società pel prezzo di questo Microscopio, e la Società 
« affida la cosa al Consiglio ». i 

« Il Consiglio poi decise il 22 di febbraio (lunedì): 

« Che il Tesoriere paghi al Sig. Cristoforo Cock otto lire (pounds) pel grande 

« microscopio da esso lavorato per la Società ». 

« Dopo di ciò non apparisce che la Società, nè alcuno de’ suoi membri abbia 
cercato più oltre intorno alla singolare illusione scoperta il 18 (il 28, secondo lo stile 
Gregoriano) di febbraio del 1669, quantunque le 202 lire italiane (8 pounds) pagate 
pel Microscopio che 1’ avea rivelata, attestino l’importanza attribuita allo stromento 
del sig. Cristoforo Cock. 

« Stabilita così la data della prima osservazione degli accademici inglesi, 
svanisce la priorità del Joblot, a meno che non si voglia tener conto del fatto che 
la scoperta era rimasta inedita nei Diarii della Società Reale e vi rimase fino al 
tempo della pubblicazione del Birch (1756). 

« A ogni modo, riconoscendo anche l’anteriorità degl’ inglesi, parmi di poter 
giustamente rivendicare a un nostro italiano il vanto, non solo di aver percorso la 
Società Reale nella scoperta della curiosa illusione, ma d’aver prevenuto ancora quei 
fisici. che più tardi tentarono di spiegarla. 

« Eustachio Divini, da San Severino (l’antica Septempeda) nelle Marche, fu 
a’ suoi tempi lavoratore espertissimo di lenti e d’occhiali d’ogni maniera e fin 
dal 1649 aveva imaginato di collocare in un suo cannocchiale una graticola di fili 
sottilissimi, sostituendo all’oculare concavo usato dal Lippersheim e da Galileo una 
lente oculare convessa, per poter vedere con essa la graticola, e delineare così facil- 
mente l’imagine della Luna, la quale con tutte quante le sue macchie veniva a dipingersi 
su quella; preludendo in tal guisa ai primi micrometri del Gascoigne, del Montanari 
e dell’ Huygens. 

« Ora questo medesimo Eustachio Divini, in una sua lettera a stampa, diretta 
al conte Carlo Antonio Manzini il 15 di luglio 1663 (''), così scriveva: 

« Già che siamo ne’ Tubi con la sola Lente, le deuo auisar di vna curiosità; 
« hò vedute cose strauaganti. Quando si rimira qualch’ oggetto, come sarebbe è 


À 


< 


N 


A 


TRANSUNTI— Von. VII. SII 


— 186 — 


dire vn Basso rilieuo, è quell’armi di Pietra, che si sogliono mettere nelle mura- 
« glie, il Campo di esse stà incastrato, e fà piano col muro, tutto il rimanente 
« dell’armi viene in fuori di rilieuo; si vede dico non solo come tutti gli altri 
« oggetti quello da capo è piedi, e quello che stà è mano manca, si vede alla 
« dritta. Mà la cosa curiosa è, che li detti rilieui si vedono incauati indentro, e 
« pure sono alzati in fuora: Quando m’accorsi di questo, lo feci vedere è più 
« persone curiose, e con guardar più volte nelli stessi luoghi, finalmente mi auuiddi, 
« ch’era inganno del lume, che piglia dal Sole, perchè la mattina quello che si 
« vedeua incauato , la sera era di rilieuo; et in altri luoghi la mattina di rilieuo, 
« e la sera incauato. Li microscopij di due vetri, ch’ancor loro mostrano rouerscio, 
« sogliono far l’ istesso con vna differenza da gli occhialoni, la quale io per ancora 
non intendo. Li microscopij ingrandiscono li oggetti minutissimi, et impercetti- 
bili alla vista migliaia di volte, e per fare il tanto ingrandimento, non possono 
« applicarsi è oggetti, che siano un po’ grandi: per questo ad alcuni vi hò aggiunto 
« vn’ altro vetro di sfera assai maggiore del piccolo vetro, e leuando il vetro 
« piccolo, mettendo l’ aggiunto, il quale non ingrandisce tanto, mà serue per oggetti 
« vn po’ grandi, et all’ hora fà bellissimo effetto con chiarezza grandissima. Con 
« questi hò guardato qualche Medaglia antica per veder lettere che non si pote- 
« uano cognoscere. Alcune volte hò veduto rilieui incauati, e col mutar il sito v. g. 
« (verbi gratia) se stavo a mano dritta del Microscopio, e mi poneuo alla manca, 
« vedeuo di rilieuo quello, ch’ alla destra compariua incauato. Mà quello che mi 
« pareua cosa affatto strauagante, e mi è succeduto più d’vna volta, ch’ vn’ altro 
« quando io vedeuo di rilieuo, vedeua lui incauato, e col mutar sito, se io vedeuo 
incavato e lui di rilievo. Lascio però tutto questo all’ ingegni solleuati per spe- 
cularui sopra, e ritorno al nostro Occhiale ». 

« Il 15 luglio (Gregoriano) del 1663 precede di 5 anni 7 mesi e 15 giorni il 18 
febbraio (Giuliano) del 1669, di tanto dunque precorse il Divini gli Accademici inglesi 
nella scoperta della pseudoscopia dei rilievi, e di molto più ancora esso prevenne chi 
cercò di spiegare il fenomeno, poichè esso lo attribuì a « inganno del lume » quantun- 
que le osservazioni microscopiche lo lasciassero alquanto perplesso intorno a siffatta 
ragione, rimettendosene ag!’ ingegni sollevati, i quali non hanno saputo trovar ancora 
nulla di meglio, e ripetono (solo con miglior forma e con qualche sussidio speri- 
mentale di più), la spiegazione medesima che il Divini avea proposta due secoli fà ». 
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NOTE 


(') Descriptions et usages de plusieurs nouveaux microscopes, tant simples que composez; avec 
de nouvelles observations faites sur une multitude innombrable d'’insectes, et d'autres animaua de 
diverses especes, qui naissent dans des liqueurs préparées, et dans celles qui ne le sont point. Par 
L. Joblot, Professeur Royal en Mathématiques ; de l’Académie Royale de Peinture et Sculpture; demeu- 
rant sur le Quay de l’Horloge du Palais, au gros Raisin — A Paris. MDCC.XVIII. Avec approbations 
et Privilege du Roy. 1 vol. in 4°. 

L'approvazione è del 30 Novembre 1716. 

Vedi in questo volume: 1.ère Part. Chap. X, pag. 41-43. (In questo caso l’illusione era prodotta 
da una lente ‘semplice) ibid.: Chap. XIII, pag. 48-50 (Illusione data da un microscopio a tre o a 
due lenti). 
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(*) Philippi Frederici Gmelin Med. Licent. Wurtenbergensis ad Martinum Polkes Reg. Soc. Praesid. 
Epistola de Radice Ipecacuanhae Observaliones quasdam medico-phisicas, et de Fallaci Visione per 
Microscopia composita notata nonnulla continens — Tubingae, Cal. Maii, 1'745 [Presented May, 9. 1745). 
Philos. Transact. Vol. XLIII (1'744-45) N.° 476, pag. 382-391. 

(°) Explanation of an Optical deceplion, by David Rittenhouse — Transactions of the Ameri- 
can Philosophical Society. T. II, 1786. 

(‘) Johann Samuel Traugott Gehler's = Physikalisches Worterbuch neu bearbeitet von Brandes, 
Gmelin, Horner, Muncke, Pfaff. (1825-45) = vierter Band, zweite abtheilung. G. — Leipzig 1828. 

Articolo: Gesicht (Augen tàuschungen) pag. 1455. — 1456. L'articolo è sottoscritto M(uncke). 

(°) Letters on Natural Magic, addressed to Sir Walter Scott, Bart. by Sir David Brewster K. 
H. L. L. D.; F. R. S., V. P. R. S.E., etc. — sixth edition — London 1851. 1 vol. in 8.° Vedi: Letter V, 
pag. 98-106. 

(°) Brewster (David): On #he optical illusion of the conversion of Cameos inlo Intaglios, and 
of Intaglios into Cameos, with an account of other analogous phenomena — Edinb. Journ. Sci. IV. 
1826, pag. 96-108. 

(?) Contributions to the Physiology of Vision — Part the first — On some remarkable, and 
hitherto unobseverd Phenomena of Binocular vision — By Charles Wheatstone F. R. S. Professor of 
Experimental Philosophy in King's College, London. (Received and read June 21, 1838) = Philoso- 
phical Transactions for 1838 Part Il, pag. 371-394. 

(*) Optique Physiologique par H. Helmbholtz, traduite par Emile Javal et N. Th. Klein. Paris 
1864. 1 vol. in 8°, pag. 871. 

(°) Veber eine optische Inversion bei Betrachtung verkehrler, durch optische Vorrichtung entwor- 
fener, physischer Bilder ; von H. Schroeder. — Manheim den 30 august 1858. 

Poggendorff. Ann. d. Phys. u. Chem. Band CV, Stiick 2, 1858, n. 10 (24 nov. 1858) pag. 298-311. 

('°) The History of the Royal Society of London for improving of Nalural Knowledge, from its 
first rise: in which the most considerable of those Papers comunmicated lo the Society, which have 
hitherto not been published, are inserted in their proper order; As a Supplement to the Philosophical 
Transaclions — By Thomas Birch, D. D. Secretary to the Royal Society. Vol 4, in-4.° London. 
Printed for A. Millar in the Strand. 1756-57. 


Vedi: volume II, pag. 346. — Sotto la data dell'11 di Febbrajo 166 È 


«The operator was ordered to speak to Mr. Hooke, that the great microscope of Mr. Christo- 
« pher Cock's making be brought to the society at the next meeting ». 


Ib. pag. 348, 349. — Il 18 Febbrajo 166 $. 


« M. Christopher Cock produced a microscope, which he said he had made for the Society, if they 
« liked it, with five glasses, of which the four eye-glasses were plano-convex, two and two so puttogether, 
«as to touch one another in a point of the convex surface. Some observations being made therewith, 
«it appeared to do very well; but there being a guinea put in it, and looked upon, some of the mem- 
« bers saw the image depressed, others embossed. The workman referred himself to the society for the 
«price of this microscope, and the Society referred it to the council ». 


Ib. pag. 349. — Il 22 Febbrajo 166 È: 


«It was ordered that the treasurer pay to Mr. Christopher Cock eight pounds for a large mi- 
«croscope made by him for the Society ». 

('') Lettera di Eustachio Divini AU’ Ilmo Sig. Conte Carl Antonio Manzini. Si ragguaglia di vn 
nuouo lauoro, e componimento di Lenti, che seruono à Occhialoni, ò semplici, ò composti. — In 
Roma, per Giacomo Dragondelli 1663 - Con licenza de’ superiori - 1 vol. in 8° - di 62 pagine, 
quattro delle quali non numerate - La lettera porta la data del 15 luglio 1663. Il passo riportato 
sta alle pag. 18. 19. 20. 21. 
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« Il Socio RespIGHI, facendo rilevare l’importanza della rettificazione storica 
fatta dal Socio Govi relativamente al vero scopritore delle illusioni ottiche o pro- 
spettiche prodotte negli oggetti osservati al microscopio, fa alcune considerazioni 
riguardo alla causa di questi strani fenomeni; la quale, secondo lui, sarebbe iden- 
tica a quella che produce somiglianti illusioni negli oggetti osservati al cannoc- 
chiale; e cioè la differenza frala prospettiva lineare dell’oggetto riprodotta dall’obiet- 
tivo del cannocchiale o del microscopio, e quella che dovrebbe corrispondere alla 
distanza, alla quale è dall’osservatore riferito l’oggetto in causa dell’ ingrandimento 
prodotto dallo strumento ». 


Mineralogia — Ponzi Sul rinvenimento del cinabro nativo e dell’ar- 
girosio, fra î minerali di Tolfa. Presentata a nome dell’autore dal Segretario BLASERNA. 

« Perchè certi fatti non vadano in totale dimenticanza, per ricomparire poi 
nel campo scientifico quali nuove scoperte, per ragione di priorità, stimo bene far 
conoscere come furono rinvenuti i solfuri di mercurio e di argento sui monti ceriti, 
oggi detti della Tolfa. 

« Correvano gli anni 1853-54 quando nelle mie peregrinazioni geologiche su 
quelle prominenze mi fu dato raccogliere il cinabro nativo, e tracce di Argirosi o asso- 
ciati agli altri minerali metallici sotto forma di solfuri, già prima di me cogniti, 
come la blenda, la galena, la stibina, le piriti ecc. Investigava i poggi della Stella 
attraversati da potentissimi filoni di ferro idrato, e sede di tutte quelle sostanze 
racchiuse e disseminate nelle loro rocce, allorchè muovendo lo sguardo fra di essi 
mi si offrì una materia di un bel rosso splendente da richiamare l’idea del cinabro, 
possibile a rinvenirsi in quella ingente copia di solfuri. Volli farne esperimento, e 
posta in un piccolo crogiuolo di porcellana, ad un fuoco violento, la polvere si fece 
nera, ma poi per raffreddamento riprese il suo colore rosso, che mi fece abbando- 
nare l’idea di una scoperta. 

« Dopo qualche anno una frana invernale sulle pareti di un fosso, che sotto il 
Convento di Cibona sbocca in prossimità del forno fusorio, fece cadere una quantità 
di materiali differenti, che avendo destata 1’ attenzione del sig. Angelo Bonizi pro- 
prietario di Tolfa, questi ne scelse vari saggi e li portò a me affinchè li esaminassi. 
Erano quasi tutte piriti, e calcopiriti scolorate e in decomposizione; altre bianca- 
stre, altre iridate, e tinte dall’ ocra offrivano un aspetto singolare. Fra queste non 
fu difficile adocchiare dei frammenti di una calcite disfatta, in apparenza di color 
bianco-roseo per contenere granelli o piccoli cristallini rutilanti, più o meno disse- 
minati, o aggruppati fra loro, i quali separati e polverizzati presero tutti i caratteri 
del cinabro, però ben diversi da quelli altra volta da me cimentati. Si trattava di 
un vero solfuro di mercurio; ma occorreva sperimentarlo prima di esserne certi. 
Trattato di fatti col ferro, colla calce e colla soda per togliergli lo zolfo ad una 
leggera temperatura si ottennero globetti di mercurio, sublimati e aderenti al collo 
della storta di vetro. Laonde fu tolta ogni difficoltà a giudicarlo quale era in verità. 

« Portatomi sul luogo ad esaminarne la giacitura, nel fondo di quel franoso 
fosso, trascinati dalle acque osservai per lungo tratto quei medesimi granellini 
rossi, che indicavano essere caduti dalle parcti per disfacimento delle rocce. Allora 
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praticai uno scavo sul posto della frana, e presto si scopersero due piccoli filoncelli 
irregolari, dove più, dove meno ricchi di minerale, serpeggianti nella roccia calcare 
decomposta, e inquinata di macchie ocracee. Propagate le ricerche sopra altri punti 
di quella contrada non mancarono le apparenze per dimostrare evidentemente il 
mercurio sulle colline di Tolfa. 

« Fatto questo acquisto, mi occorreva sapere se altri visitatori di quei luoghi 
si fossero incontrati in quella medesima sostanza; ma nel fare tali indagini, mi 
giunse notizia che il distinto prof. Pietro Peretti, docente la chimica farmaceutica 
nella Università romana, essendo stato incaricato da monsig. Tosti, allora tesoriere, 
di analizzare alcuni minerali tolfetani, vi aveva trovato anche il mercurio e ne aveva 
lasciata memoria in una nota manoscritta, mai pubblicata, rinvenuta dalla famiglia 
fra le carte dopo la sua morte. Laonde chiaramente si vede che la priorità di averlo 
osservato si deve al Peretti, ma che al Ponzi ignaro del passato, spetta quella di 
averlo scoperto una seconda volta, e di averlo fatto di pubblica ragione consegnan- 
dolo alla scienza. 

« Imperocchè questa sostanza, dopo essere stata mostrata all'Accademia pon- 
tificia dei nuovi Lincei, insieme ad altre sostanze utilizzabili di quella interessante 
località, fu altresì mandata alla esposizione di Firenze dell’ anno 1861, perchè la . 
scoperta fosse meglio conosciuta. 

« Per quanto il poeta Annibal Caro, nel suo celebre sonetto sulla Tolfa, abbia 
scritto trovarsi su quella bicocca di che fare gli zecchini, nondimeno nessuno può 
dire aver mai trovato colà il prezioso metallo. Conciossiacchè dalle ricerche fatte 
finora non si può argomentare neppure il minimo indizio di oro. Non così dell’ar- 
gento associato più o meno agli altri solfuri metallici. Certe piriti di ferro imbian- 
chite mostrano contenere argento, e forse a questo si deve attribuire che la Stibina 
tolfetana abbia cangiato l’ordinaria sua cristallizzazione di lunghi aghi raggianti e 
iridati, in lamine splendenti argentine disseminate nella ganga. 

« E qui mi convien rammentare che un giorno trovandomi in compagnia dell’ in- 
gegnere Belga, che costrusse il forno fusorio, passeggiando sulle pendenze del monte 
detto della Tolfaccia, vicino alle cave di Pianceraso, c' imbattemmo in certe rocce 
macchiate del colore dell’Argirosio, o solfuro d’argento. Un tal fatto sarebbe altresì 
una prova della sua esistenza; e, sebbene non siasi ancora veduto meglio distinto, 
tuttavia è sperabile che un giorno sarà con più sicurezza dimostrato”. 


La Classe adunatasi all’una pom. si sciolse dopo due ore di seduta. 
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Classe di scienze morali, storiche e  filologiche. 
Seduta del 15 aprile 1883. 


Presidenza del C.° T. Mamiani, 

Socî presenti: Amari, Beroccni, BraserNA, Bowen, CaruTTI, CREMONA, FABRETTI, 
Ferri, FioreLLI, GregoRovivs, Guipi, HerBie, Henzen, Le BLANT, Lova- 
teLLI, MressepAgLIa, Mineretti, Mosso, RespienIi; ed i Socî corrispon- 
denti: BarnABEI, LumBroso e Tommasini. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario CaruTTI comunica all'Accademia la corrispondenza relativa al cambio 
degli Atti. 

Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 

L'Accademia delle scienze di Lisbona ; la Società storico-lombarda di Milano ; 
la Società dei naturalisti di Graz; la Società geologica di Manchester; la r. Società 
di Sydney ; l’Istituto Smithsoniano di Washington; l’Osservatorio di marina di S. Fer- 
nando; l'Osservatorio navale degli Stati Uniti; la Commissione della Carta geologica 
del Belgio. 

Inviano le loro pubblicazioni: 

La r. Accademia delle scienze di Prussia; la r. Accademia delle scienze di 

Vienna; l'Accademia di Marburgo; la Società fisico-medica di Erlangen; l’Università 


di Bonn; la r. Università di Halle; la r. Università di Kiel. 


Ringrazia ed annuncia l’invio delle sue pubblicazioni: 
La Società di Storia naturale di Boston. 


9. Presentazione di libri. 


Ml Segretario CARUTTI presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere 
dei Socî. 
DELISLE. Les très anciens manuscrits du fonds Libri. 
LevassEUR. Précis d’économie politique. 
Warner. Index verborum to the published text of the Atarva-Weda e vari 
opuscoli filologici. 
° LAURENT. Le droit civil international. Tom. VI. VIII. 


Lo stesso Segretario presenta inoltre il volume XVI degli Atti della Società Ligure 
di Storia patria, contenente il carteggio dei rappresentanti genovesi a Londra intorno 
a Ocivisro Cromwer dalla battaglia di Worcester alla sua morte, cioè dal 1651 
al 1658, pubblicata per cura di CarLo PRAYER. 
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La Società ligure di storia patria ha pure mandato alcuni volumi e dispense 
che mancavano alla collezione dei proprì Atti posseduta dalla r. Accademia, così che 
riuscirà più facile il compirla. 

Presenta inoltre quattro opuscoli risguardanti la storia genovese di CorNELIO DESI- 
monI e tre volumi della Storia universale della letteratura di ANGELO DE GUBERNATIS, 
contenenti la storia della poesia lirica, seguita da un Florilegio lirico popolare, orien- 
tale, greco, latino e dei poeti moderni. 


Presenta infine le pubblicazioni seguenti: 

MAssARANI. Sermoni. 

Ip. Nei parentali di Virgilio. 

FrascottI. Traduzione latina della pubblicazione precedente. 

Leoni, Commemorazione pel IV centenario dalla nascita di Raffaele Sanzio. 


Il PRESIDENTE presenta lo scritto: Une collection de pierres gravées à la Bi- 
tioteque de Ravenne, del Socio LE BLANT, e la dispensa 1° del volume XXVII della 
Filosofia delle Scuole italiane. Presenta inoltre le due sue recenti pubblicazioni : 
Novelle, favole e narrazioni — Commemorazione di Raffaello Sanzio. 


Il Segretario FERRI presenta un libro del prof. BALDASSARRE LABANCA intitolato : 
Marsilio da Padova riformatore politico e religioso del secolo XIV, e ne discorre 
facendo notare la parte nuova di questo studio, e il concetto democratico che, se- 
condo l’autore, informa la dottrina di Marsilio sulle relazioni fra la podestà ecclesia- 
stica e la civile. 


Il Socio LumBroso presenta una traduzione dell’ opera del BRruns: Le azioni 
popolari romane, fatta dal prof. ScIaALorA. 


Il Socio HENZEN presenta il Corpus inscriptionum latinarum consilio et aucto- 
ritate Academiae litterarum regiae Borussicae editum. Voluminis sexti pars secunda. 
Berolini apud Georgium Reimerum 1882, pronunciando le seguenti parole. 

« Questo volume, compilato da me e dal comm. G. B. pe Rossi, fu da me pub- 
blicato insieme co’ sigg. prof. E. BorMmANN e dott. C. HcELSEN, e contiene: 1° le 
iscrizioni de’ varî colombarî, per quanto esse si son potute riunire ed attribuire a 
monumenti certi ed intieri; 2° tituli officialium et artificum, fra’ quali son com- 
presi tanto gli ufficiali della casa Augusta, ed in primo luogo quei relativi all’ammi- 
nistrazione dell’impero, quanto quei delle case private. Vi si aggiungono le lapidi 
spettanti a’ ludi circensi, scenici ed anfiteatrali, nonchè quelle pertinenti alle tribù 
ed alla percezione del frumentum publicum; 3° seguono gli altri titoli sepolcrali, 
ed in primo luogo gli atti relativi a’ sepolcri, poi le lapidi de’ collegî funeratizî, dopo 
le quali principiano, disposte in ordine alfabetico, le numerosissime iscrizioni sem- 
plicemente sepolcrali che in questo volume non arrivano se non a’ Claudii, e preci- 
samente a’ Claudii Januarii. La gran massa ancor rimanente di queste, insieme ai 
necessarî additamenta, riempirà ancor due altri volumi, mentre un quinto volume, 
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in gran parte già stampato, conterrà le lapidi false o sospette, ed un sesto le iscri- 
zioni delle tegole ed il resto del cosidetto instrumentum domesticum. 

« Se in questo modo il compimento della pubblicazione delle iscrizioni urbane 
richiederà ancora alcuni anni, sono lieto però di poter annunciare che s’approssima 
al termine suo la stampa delle lapidi dell’Italia meridionale per mezzo del Momm- 
sen e spero di poter presentare fra poco all'Accademia almeno uno de’ volumi relativi». 


3. Personale accademico. 


Il PRESIDENTE brevemente commemora la morte del Socio BERTRANDO SPAVENTA. 


Il Segretario FERRI legge il seguente cenno sulla vita e le opere del defunto 
Socio corrispondente BERTRANDO SPAVENTA. 

« Bertrando Spaventa nacque il 26 giugno del 1817 a Bomba, nell’Abbruzzo, 
da Eustachio Spaventa e da Maria Croce. Apprese gli elementi delle lettere e delle 
scienze nel Collegio-Seminario di Chieti capoluogo della sua provincia; agli studî 
superiori attese nella Università di Napoli, dalla quale uscì laureato in lettere e 
filosofia nel 1836 per applicarsi alle funzioni dell’insegnamento nel Collegio-Seminario 
di Monte-Cassino. Quivi nel tempo stesso che dava lezioni sopra altre materie, col- 
tivava con ardore gli studî filosofici. 

« Uscì dal Collegio Cassinese per darsi al privato insegnamento in Napoli, ove 
verso il 1847 , rifiorivano i buoni studî e l’attività intellettuale preludeva ai moti 
politici del 1848. 

« Fu di breve durata il governo costituzionale nel regno e la reazione trionfante 
costrinse Bertrando Spaventa ad esulare mentre suo fratello, con altri generosi, era 
chiuso nelle prigioni borboniche. 

« Dopo una sosta di quasi un anno a Firenze, Bertrando Spaventa si trasferì 
a Torino, ove rimase fino al 1859 scrivendo di filosofia e di critica filosofica in varî 
giornali e riviste, in particolare nel Cimento, organo consacrato al progresso scienti- 
fico e alla libera discussione. 

« Liberate dalle armi franco-italiane le provincie di Lombardia e dell’ Emilia, 
Bertrando Spaventa potè finalmente entrare nella carriera a cui lo chiamavano la 
sua vocazione e il nome che si era procurato colle sue pubblicazioni. 

« Nel 1859 un decreto del dittatore Farini lo nominava professore di Filosofia 
del Diritto nella Università di Modena, e un altro decreto dittatoriale degli otto 
di marzo 1860 lo promoveva al posto di professore ordinario di Storia della Filosofia 
nella R. Università di Bologna. Non insegnò più d’ un anno nell’Ateneo bolognese. 
Caduto il governo borbonico, egli fu nell’ottobre del 1860 nominato professore della 
stessa cattedra in quello di Napoli, finchè, per decreto del 15 gennaio 1863, la 
permutò con quella di Filosofia teoretica. Conservò questo ufficio fino alla fine della 
sua carriera, dividendo la sua attività fra l'insegnamento che esercitò con plauso e 
la composizione di numerosi lavori, che parte furono pubblicati in volumi e parte 
sonò compresi negli Atti dell’ Accademia delle scienze morali e politiche della Società 
reale di Napoli, alla quale fu ascritto come socio ordinario residente nel 1862.1 Lincei 
lo elessero loro socio corrispondente nazionale nel 1876 (decreto del 21 febbraio). 
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Dall'anno 1861 appartenne al Consiglio superiore della Pubblica Istruzione ; ebbe 
onori cavallereschi, ma più che le insegne di ufficiale dei ss. Maurizio e Lazzaro e 
di commendatore della Corona d’ Italia, dovette essergli cara la dimostrazione di 
stima che gli recarono i suffragi dei suoi concittadini inviandolo tre volte deputato 
al Parlamento nazionale ('). L'accettazione dell’onorevole mandato non lo disviò, per 
altro, dallo scopo costante della sua vita dedicata alla meditazione dei problemi filo- 
sofici e all'insegnamento fino ai 20 dello scorso febbraio, in cui furono troncati 
improvvisamente i suoi giorni. 

« Volendo aggiungere a questa breve notizia intorno alla sua vita e alla sua 
carriera nell’insegnamento qualche cenno sull’ indirizzo dei suoi lavori filosofici, ci 
atterremo ad informazioni fornite da lui stesso nei suoi libri e principalmente nella 
Prefazione ai suoi Principî di filosofia. A poco più di trent'anni egli si mise a 
studiare i filosofi tedeschi e si addentrò profondamente nelle loro dottrine. Gli italiani 
del secolo XIX non gli erano ignoti, ma non lo soddisfacevano. Lesse con passione Bruno 
e Campanella le cui dottrine egli più tardi espose e discusse mostrandone i legami coi 
filosofi più moderni e specialmente alemanni, e gli parve che dopo di loro la specu- 
lazione fosse scomparsa dalla penisola, salvo una rapida apparizione nel Vico mercè 
del suo concetto della vita storica dello spirito. Cacciato dal dispotismo che soffocava 
l’Italia decaduta, il libero pensiero, così credeva, si era svolto altrove e specialmente 
in Germania. Per richiamarlo fra noi e fecondarlo, cccorreva, a suo avviso, risalire 
alle idee dei pensatori italiani del 500 e raccordarle con lo sviluppo più recente della 
filosofia europea, segnatamente col sistema che, secondo lui, ne era l’ultima e più 
completa espressione, cioè col sistema di Hegel. 

« Egli dapprima si restrinse a compendiarlo nella Rivista italiana di Torino (1850) 
con un lavoro che egli stesso giudicò severamente chiamandolo informe e alquanto 
declamatorio. Più maturi studî modificarono il suo giudizio sulla filosofia italiana 
e lo resero più equo verso i suoi rappresentanti nel nostro tempo. Ripigliò l’esame 
delle loro opere, riconobbe e illustrò il legame della speculazione moderna e segna- 
tamente di quella di Kant con le dottrine di Galluppi, Rosmini, Gioberti, tanto- 
chè il suo studio sulla filosofia di Kant, e la sua relazione colla filosofia italiana 
è uno dei più importanti frutti che ci rimangono del suo ingegno critico. Nè voglio 
tacere che salendo la, cattedra di Bologna egli lesse una prolusione nella quale 
pronunciò sui nostri filosofi queste parole: « Eccellenti psicologi studiano l’atto del 
« conoscere, in tutti i suoi lati, e Mamiani a questo pregio aggiunge la nobile 
« impresa di ripigliare la tradizione filosofica de’ nostri padri nel Rinnovamento, e 
« ne’ Dialoghi è preoccupato de’ risultati reali delle sue ricerche e si sforza anche di 
« conciliare i suoi filosofemi co’ dettati del senso comune degli uomini ». Ma questo 
indirizzo pare non gli bastasse; egli reputava necessaria una nuova metafisica, della 
quale ravvisava il processo costruttivo nella dialettica di Hegel e trovava i germi 
nei concetti sparsi per gli scritti di Gioberti, specialmennte nei postumi. Si propose 


(') Fu deputato del collegio di Atessa nel 1861 per pochi mesi. La sua elezione fu annullata 
pel soverchio numero di professori nella Camera. Nel 1870 fu deputato del Collegio di Gesso-Palena 
per la undecima legislatura e il mandato gli fu rinnovato per la successiva. 
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di svolgerli e modificarli col metodo hegeliano, impresa della quale la Prolusione 
e Introduzione alle lezioni di filosofia si può riguardare come il prodromo, e che 
eseguì in due volumi de' quali uno è pubblicato (La filosofia di Gioberti Napoli 1863) 
e l’altro è inedito. 

« Ma mentre egli andava colorando il suo disegno di fondere la parte più razio- 
nale della filosofia di Gioberti con quella di Hegel, l’idealismo assoluto perdeva 
assai del suo influsso e proporzionatamente cresceva quello dell’ empirismo con lo 
sviluppo degli studî sperimentali e delle scienze naturali e storiche. 

« Lo Spaventa seguì questo nuovo svolgimento della speculazione, sentì il 
bisogno di allargare la base psicologica degli studî filosofici, senza abbandonare il 
principio dell’ idealismo, mantenendo anzi la necessità di un processo proprio dello 
spirito e di un elemento a priori della conoscenza. Questo concetto informa il suo 
scritto del 1881 su Kant e l’Empirismo. La pretensione del recente positivismo di annul- 
lare insieme colla natura propria dello spirito, la sua autonomia, e di ridurne tutte 
le funzioni a un portato delle forze esteriori vi è combattuto con la medesima energìa 
colla quale egli impugnò in altri scritti e segnatamente nei Principî di filosofia , 
nei Saggi e negli Studî sull’ Etica hegeliana la falsa separazione dello spirito umano 
dalla Natura e da Dio, ossia l'opposizione assoluta di questi tre termini, che sulle 
traccie di Hegel e di Gioberti, egli si sforzò di conciliare nel concetto della unità 
dell’ essere e in un processo fondamentale della vita dell’ universo. 

< Il profondo studio che egli aveva consacrato alle opere di Hegel e l’idea 
dello sviluppo storico della filosofia lo resero di buon'ora persuaso della necessità 
di cercare nei sistemi opposti la parte di verità che contengono, nonchè di fuggire 
l’aspetto parziale che assumono per l’ angustia delle loro basi ideologiche, e ontolo- 
giche. 

« Tale almeno apparve il suo contegno verso il realismo della scuola herbar- 
tiana, che si era assai estesa in Germania a’ danni dell’ hegeliana, e alla quale egli 
rimproverava un concetto insufficiente della natura dell’anima e delle sue relazioni 
col mondo materiale. Tale pure fu il suo modo riservato di combattere il natura- 
lismo inteso come sistema. Non mi pare fuori di proposito di citare alcune sue pa- 
role tratte dalla prefazione ai Principî di filosofia, perchè, mentre sono un esempio 
del suo modo di procedere nella critica dei sistemi in generale, sono anche applica- 
bili a quel metodo detto assoluto col quale si è preteso di costruire a priori la 
Natura e la Storia con alcuni principî ideali ed astratti. 

« Il naturalismo ( pagina XII della Prefazione ) in generale ha una certa ragione 
« contro la filosofia. Quando questa vuol entrare - e così pur fece - nel campo delle 
scienze naturali, e, prima di lasciarle fare e parlare, vuol fare da padrona essa, 
« per es., fare la fisica, la chimica, il naturalismo ha ed ebbe ragione di prote- 
« stare. L'ufficio della filosofia non è questo. 

. « Ma d’altra parte il naturalismo ha torto lui quando vuol mettersi nel luogo 
« della filosofia con que’ suoi principî immediati e non discussi, p. e. con quel suo 
< concetto della materia e della forza, e così spiegare e costruire il mondo. Esso 
« non è mai riuscito a spiegar l’uomo: cioè la coscienza, l’ Io, la volontà, la società, 
« lo stato . ..... Il naturalismo è senza dubbio potentissimo: tutta la natura, 
« tale quale ci si mostra, è sua: esso ha migliaia e migliaia di organi in tutta la 
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« distesa dello spazio e del tempo; indaga e vede e fa ogni cosa. Io me lo raffi- 
« guro poderoso come un gigante, come un Briareo. Ma dove è Giove ? » 

« Questa difesa dei diritti dello spirito e della filosofia si ritrova, in varia 
forma e misura, negli scritti di B. Spaventa che seguirono questo del 1867 ed è 
una conseguenza dei principî che hanno costantemente informato il suo insegnamento ». 

B. Spaventa lascia numerosi manoscritti. Diamo l'elenco delle opere pubblicate. 


1. La quantità considerata nella espressione — tafisica. Giordano Bruno — La filosofia pra- 
Napoli 1840. tica; L’ Amore dell’ Eterno e del Divino; 

2. Studî sopra la filosofia di Hegel (Rivista Teurica della conoscenza; Concetto dell’in- 
Italiana) — Torino 1850. finità — Principio della riforma religiosa po- 

3. Carattere e sviluppo della filosofia italiana litica e filosofica nel secolo XVI. Terenzio 
dal secolo XVI sino al nostro tempo, Pro- Mamiani — L'Accademia di filosofia italica 
lusione alle lezioni di Storia della filosofia e Terenzio Mamiani; Critica dell’ infinità 
nella Università di Bologna — Modena 1860. dell'attributo Spinoziano (il secondo volume 

4. La filosofia di Kant e la sua relazione colla è inedito). 
filosofia italiana — Torino 1860 (70 pagine). 12. Studî sull’ etica hegeliana nel vol. IV delle 

5. Prolusione e introduzione alle lezioni di fi- Memorie dell’Accademia suddetta, anno 1869 
losofia nella Università di Napoli — Napoli da pagina 277 a pag. 440 in folio. 

1862, un volume. 13. Idealismo o realismo. Nota sulla teoria del- 

6. La filosofia di Gioberti, volume primo — la conoscenza, Kant, Herbart, Hegel, estratta 
Napoli 1863 (il secondo è inedito). dal Rendiconto dell’ Accademia suddetta — 

7. Spazio e tempo nella prima forma del si- Napoli 1874. 
stema Gioberti. Rendiconto dell’ Accademia 14. La legge del più forte, idem, idem — Na- 
di scienze morali e politiche di Napoli. poli 1874. 

8. Le prime categorie della logica di Hegel, 15. Kant e l’empirismo, nel volume XVI degli 
memoria estratta dagli Atti dell’ Accademia Atti dell’Accademia suddetta, anno 1881. 
delle scienze morali e politiche di Napoli — 16. Osservazioni sopra una prova della immotr- 
Napoli 1864 (volume 1° degli Atti). talità dell'anima in Platone; idem, idem — 

9. La dottrina della conoscenza di Giordano 1881. 

Bruno, memoria estratta dal volume II° de- 1’. Molti articoli di argomento filosofico pubbli- 
gli Atti della medesima Accademia, anno cati nei Periodici: Rivista enciclopedica, Ri- 
1865. vista contemporanea, Cimento, e fra gli 
10. Principî di filosofia, volume primo; 1° La altri: Studî sulla filosofia di Hegel (1850), 
conoscenza. 2° La logica — Napoli 1867 Hegel confutato da Rosmini (1855), la Dot- 
(il secondo volume è inedito). trina di Socrate (1856), una serie di articoli 

11. Saggi di critica filosofica, politica e religiosa, bibliografici e una polemica con la Civiltà 
volume primo. Contiene: Tommaso Campa- Cattolica dall’ anno 1852 al 1860 — Pao- 
nella — Personalità e carattere generale della lottismo, positivismo, razionalismo nella ri- 
sua filosofia; Teoria della cognizione; Me- vista Bolognese 1368. 


4, Concorsi a premî. 


Il Segretario CARUTTI comunica all'Accademia il seguente programma pel Con- 
corso ai premî d’onore dell'anno 1882-83, istituiti dalla r. Accademia di scienze, let- 
tere ed arti di Modena.. 


I premî che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia sono distinti in due classi. 

La prima comprende due premì della complessiva somma di italiane lire 1,000 da distribuirsi 
in parti eguali agli autori di due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti dalla 
R. Accademia e che dalla medesima sieno riconosciute degne della corona. 

La seconda classe comprende due premî della complessiva somma di ital. lire 800, da distri- 
buirsi in quote ‘eguali a due tra gl’inventori di qualche nuovo e vantaggioso metodo di agricoltura 
debitamente dichiarato, o di qualche per/ezionamento di un’arle qualsiasi propr'amente delta. 
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La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione centrale, ha scelti, pel concorso del 
corrente anno 1882-83, i due temi morali-politici qui sotto notati. 

H. Se il presente indirizzo della istruzione primaria obbligatoria in Italia risponda alle esigenze 
di uno Stato libero che pone la istruzione stessa come condizione principale all’ esercizio del diritto 
di elettorato. 

El. Se la tendenza comune a lutti i Parlamenti di Europa di allargare sempre più il campo 
dell'azione governativa con quel complesso di leggi che si denominano sociali debba considerarsi come . 
un progresso vero, 


6. Relazioni di Commissioni. 


Il Socio Mosso, a nome anche del Socio Bizzozero, legge la seguente relazione 
sulla Memoria del dott. PELLACANI, intitolata: Influenza di alcune sostanze sui 
muscoli della vescica urinaria. 

<I Commissari avendo preso attentamente in esame la Memoria del sig. PEL- 
LACANI intorno all’influenza che alcune sostanze medicamentose esercitano sui mu- 
scoli a fibre liscie dichiarano che essa pei fatti interessanti e nuovi trovati dall’autore 
‘è degna di essere pubblicata negli Atti della nostra Accademia insieme alle tavole 
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di cui è corredata ». 


Il Socio BLASERNA a nome dei Socî PASSsERINI, relatore, e MENEGHINI, legge la 
seguente relazione sulla Memoria del sig. VALIANTE, intitolata: Sulle Cystoseirae del 
golfo di Napoli. 

« Le Cystoseirae del golfo di Napoli hanno fornito al sig. R. Valiante il soggetto 
di accurati studî istologici, biologici e tassonomici, al fine di maggiormente illustrare 
un genere di piante cellulari che egli crede finora poco bene conosciuto. 

«Veramente, intorno all’interessante famiglia delle Fucacee in generale, e sulle 
specie del genere Cystoseîra in particolare, i numerosi ed importanti lavori di va- 
lenti. botanici italiani e stranieri non parrebbero dover lasciare ad altri copiosa 
messe di novità: però egli si è accinto all’opera con ardore, cominciando dalla storia 
dello sviluppo, e precisamente dalla germinazione della spora fecondata. Sul quale 
argomento non sembra che l’autore abbia aggiunto molto di rilevante a ciò che 
era già conosciuto dopo la pubblicazione del classico lavoro del THURET sulla fecon- 
dazione delle alghe; e procedendo oltre nell'esame dello sviluppo della giovane pianta, 
da lui denominata embrione, si vale delle espressioni di meristema unicellulore e 
di cellula meristematica, che non sembrerebbero le più esatte per indicare la cel- 
lula terminale o Scheitelzelle dei tedeschi. Intorno a che sarebbe forse da far notare 
all’ autore, se alle predette e somiglianti espressioni non fossero da sostituire quelle 
di cellula terminale, punto vegetativo, e simili. 

« Il REINKE, il quale secondo il Valiante sarebbe stato col Kny lo scopritore di 
un meristema unicellulare nelle Cystoseirae, nelle Beitrige zur Kenntniss der Tange 
parla di un vero meristema molticellulare nei Fucws, e soltanto di Scheitelzelle 
nell’Halidris siligquosa e nella Cystoseira barbata, dandone due figure (tav. 26, fig. 7, 8) 
che sono identiche a quelle colle quali il Valiante nella tav. I, fig. 17, 18 intende 
dimostrare talune proprietà del suo meristema wnicellulare. 

« Nello sviluppo vegetativo degli organi è notevole ed interessante lo studio sulla 
disposizione dei rami in un ordine costante, analogo a quello del ciclo */; nelle foglie 
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delle piante fanerogame. Oltre ai rami normali, parla poi di altri rami che sembre- 
rebbe voler indicare e considerare egli per primo siccome rami avventizi. Ma anche il 
REINKE tratta dello sviluppo di Adventivzweige, nei Fucus, e contro le opinioni del 
Kirzine e del Magnus che pure ne trattarono, ne stabilisce la formazione in modo 
endogeno, mentre il Valiante dà ad essi per iniziale una cellula qualunque peri- 
ferica. Se questo è veramente il caso nelle Cystoseîrae, vorrebbe essere rilevato in 
confronto di ciò che il REINKE avrebbe osservato nel Mucus vesiculosus. 

« Le cripte pilifere e le cavità aeree sono studiate e rappresentate con cura, ma 
le particolarità di loro formazione meritavano forse più ampie dimostrazioni in quella 
parte in cui differiscono da ciò che venne già esposto dal REINKE nel lavoro pre- 
mentovato; il quale, in testa alla Memoria del Valiante, figura tra le opere riscontrate. 

«Per ciò che riguarda gli organi ed il processo della fruttificazione si rimette 
il Valiante ai memorandi lavori del THURET e del PrinesHEIM. Tratta però della 
formazione dei concettacoli considerandola analoga a quella delle Cripte polifere, senza 
accennare che il ReINKE riguardò già i concettacoli come una metamorfosi delle 
cripte medesime. 

«Non ostante le premesse riflessioni si può pur sempre riconoscere nello studio 
del Valiante bontà di metodo, ordine di ricerche ed accuratezza di osservazioni, onde 
merita di essere incoraggiato a persistere e progredire in una via, sin qui poco battuta 
fra noi, e che può condurre a pregevoli risultamenti. 

« Venendo ora da ultimo alla parte tassonomica ed alla descrizione delle specie, 
vuolsi tosto affermare l’eccellenza delle figure che le illustrano. Se nella delimita- 
zione delle specie abbia poi seguito un giusto criterio ed adottato una sinonimia 
conforme alla più sana critica, ciò non potrebbe asserirsi che in seguito ad un lungo 
esame di opere e di collezioni. Rimane fermo tuttavia che alla minutezza delle de- 
scrizioni vanno congiunte numerose e pregevoli osservazioni originali, istituite sul 
vivo, e concernenti le stazioni, i modi e le epoche della vegetazione, la durata, la 
distribuzione nella località perlustrata; così, che le Cystoseirae del Golfo di Napoli 
costituiscono un’ importante e pregevole illustrazione della Flora algologica di quella 
incantevole località. 

« Concludendo si avvisa che, salve le opportune rettificazioni, la Memoria del 
sig. Valiante meriti di essere accolta per la stampa negli Atti della R. Accademia 
dei Lincei ». 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal PRESIDENTE, 
sono approvate dalla Classe salvo le consuete riserve. 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Archeologia.— GrEGoRrovIus. Su di una icnografia di Roma delineata 
da Leonardo Besozzo pittore milanese. 

Il Socio GREGoRoviuSs presenta un’ icnografia di Roma finora rimasta sconosciuta ; 
essa fu delineata da Leonardo da Besozzo pittore Milanese, che fiorì nella fine del XIV, 
e nella prima metà del XV secolo. La pianta fa parte di un codice preziosissimo, in 
cui il detto Besozzo dipinse con acquarelli i personaggi illustri dell’umanità da Adamo 
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a Bonifacio XIII e a Tamerlano. Questo codice appartiene alla cospicua biblioteca di 
Carlo Morbio, la quale recentemente pur troppo venne portata via dall’Italia all’estero, 
avendola gli eredi del Morbio venduta a una società di amatori ovvero speculatori Mona- 
censi. Essa attualmente si trova deposta nella città di Monaco, e attende nuovi destini. 

Il Socio spiega in un discorso il carattere dell’icnografia, che ritiene delineata nel 
primo terzo del sec. XV, e dimostra, che alcune particolarità la rendono notevole 
abbastanza da meritarsi un posto nella serie delle piante icnografiche e prospettiche 
romane, nel 1879 raccolte in un atlante dall’ ill. De Rossi. 


Filologia.— AMARI. Testo arabico e versione italiana di un trattato di 
alleanza e commercio stipulato în gennaio 1293 tra il Sultano di Egitto e il re 
Giacomo di Aragona pei suoi fratelli Federigo (re di Sicilia) e Pietro, e pei due 
re di Castiglia e di Portogallo. 


Etnografia. — E. SCHIAPARELLI. Le emigrazioni degli antichi popoli del- 
l'Asia Minore, studiate col sussidio dei monumenti egiziani. Presentata dal Socio 
FIORELLI. 

« Appena l’interpretazione dei geroglifici proposta dallo Champollion venne rico- 
nosciuta come vera dal mondo scientifico, sorse in molti la speranza, che dai monu- 
menti egiziani si potessero ricavare delle notizie che chiarissero alcuni punti tuttora 
oscuri della storia antichissima della Grecia e dell’Italia, e specialmente la questione 
delle origini del popolo Etrusco. 

« Queste speranze parve venissero giustificate da due grandi iscrizioni gerogli- 
fiche di Tebe, nelle quali si leggevano alcuni nomi di popoli, che presentavano affi- 
nità di suono con quelli degli Achei, dei Pelasghi, dei Siculi, dei Sardi, degli Etru- 
schi etc. queste iscrizioni vennero illustrate, come è noto, da quasi tutti i più valenti 
Egittologi, ma le deduzioni storiche, che se ne trassero, furono assai diverse ('). Gli 
studiosi delle antichità classiche accolsero quelle notizie con una straordinaria riserva, 
così che recentemente il Wiedemann (°), riassumendo l’ opinione più generalmente 
professata, conchiuse che i popoli nominati in quelle iscrizioni non parevano aver nulla 
di comune cogli antichi abitatori della Grecia e dell’Italia. — Lo studio diligente di 
quelle due iscrizioni e di una intiera serie di monumenti, che con quelle si colle- 
gano, l’esame delle antichità greche ed italiche venute in luce negli ultimi anni, 6 
sopratutto alcune ricerche originali sulle desinenze dei nomi etnici dell’Asia minore, 
e sulle forme che vennero ad assumere nella bocca degli Egiziani e dei Greci (°), 


(') E. de Rougé, nella Révue archéolog. 1867, pag. 89 e seg. — Chabas, Éludes sur l'antiquité 
hist., p. 189 e seg. — Id. Etudes sur la xrx dynastie. — Brugsch, Geschichte p. 577 e seg., e in una 
appendice all’Ilios dello Schliemann. — Maspero, Histoire des anciens peuples de Orient, p. 217, 242 
e seg. — Trattarono pure alcune parti della questione il Birch, il Lauth, il Lieblein, VEisenlohr ecc. 

(@) Die @ltesten Beziehungen zwischen Agypten und Griechenland, 1883. 

(*) Queste ricerche riguardano particolarmente la terminazione $(a), propria di molti nomi et- 
nici dell’Asia minore, e rappresentata essenzialmente da una $, gutturale forte. Questa $, viene trascritta 
nei monumenti egiziani quasi unicamente dalla lettera Thi $a; ma nella lingua greca si sviluppa e si 
trasforma variamente, talora cade e altre volte si combina con altre terminazioni, e sovratutto colla 
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ci condussero a conclusioni notevolmente diverse, delle quali riassumiamo brevemente 
quelle, che ci pajono fin d'ora più accertate. 

< Secondo che risulterebbe dalle indicazioni dei monumenti egiziani, la questione 
dell’etnografia della Grecia e dell’Italia dipende dall'etnografia di quella regione del- 
l'Asia occidentale, che è compresa sotto i nomi di Armenia e di Asia minore. In 
questa regione, a motivo della sua posizione geografica rispetto all’altipiano centrale 
dell’Asia, all’Africa e all'Europa, si affollarono e si succedettero un numero infinito 
di genti, che in varî luoghi ed in diverso grado lasciarono traccie del loro passag- 
gio; e perciò lo studio etnografico dell’Armenia e dell'Asia minore fu sempre, da 
Strabone in poi, un ‘argomento irto di gravissime difficoltà, che furono finora più. 
evitate che vinte. Le notizie sicure che si deducono dagli antichi scrittori non oltre- 
passano il periodo delle guerre persiane; le iscrizioni cuneiformi dell’Assiria e della 
Cappadocia ('), le iscrizioni degli Mittiti o Chita (*) e altri monumenti locali potranno 
forse presto chiarirne la storia fin verso il secolo xIr o xuHI a. C.: i monumenti egi- 
ziani poi, a parer nostro, ci porgono fin d’ora il modo di studiarne il periodo più 
antico, permettendoci di determinarne con notizie assai sicure la loro condizione etno- 
grafica fra il secolo x e xv, e di risalire per via di induzioni fino ai primordî 
della migrazione ariana verso l’Buropa. 

« Allorquando le tribù dei Celti e degli Italo-Pelasghi, che per quasi comune 
consenso costituirono l'avanguardia della migrazione ariana di Europa, entrarono nel- 
l'Armenia, ne trovarono la regione meridionale già occupata dalle genti semitiche ; 
perciò dovettero dapprima penetrare nell’ Asia minore e quindi, attraverso all’ Elle- 
sponto e alla Propontide, entrare in Europa. Non sarebbe possibile l’indicare in ter- 
mini assoluti il tempo, in cui incominciò la loro marcia verso l’ Europa: è però a 
credere, che ciò non avvenisse dopo il secolo xxv a. C., ed è a ritenere per certo, 
che si connettesse con una irruzione di altre genti di stirpe diversa. 

< Queste genti, che in un periodo anteriore al secolo xxv invadevano l'Armenia 
e l’Asia minore, interrompendo la migrazione ariana e spingendo verso l’ Europa i 
Celti e gli Italo-Pelasghi, erano un ramo della famiglia protosemitica, il quale, invece 
di scendere al Sud come gli altri rami di quella gran stirpe, per circostanze a noi 
ignote era disceso a settentrione e dopo aver vagato per parecchi millennî nelle 
regioni dell’ Asia settentrionale oltre il Caucaso, irrompeva nell’ Asia occidentale. 
Queste genti portavano nel loro aspetto e nel loro carattere selvaggio l'impronta delle 
regioni inospitali, che avevano lungamente abitato: esse non formavano un popolo 
solo, ma erano divise in tante tribù con nomi speciali, dei quali alcuni soltanto ci 


terminazione na. Con queste ed altre ricerche ci venne fatto di determinare con rigorosa esattezza 
i corrispondenti greci di Akaiua-$2, Turo-sà, Sikalo-sa, Masua-sa, Sarti-na. .+.0CC., e ci 
fu anche possibile di raggruppare insieme filologicamente moltissimi altri nomi di popoli, di luoghi 
e di fiumi, tra i quali non si credeva passasse alcuna relazione. 

(') V. le notizie di Pinches, Sayce e Bertin nei Proceedings della Società di archeologia biblica, 
nov. 1881. 

(°) Sayce, The Monuments of the Hittites, nel vol. VII delle Memorie della medesima Accademia 
(p. 248-293). — V. anche Rylands, The inscribed stones from Ierabis, Hamath, Aleppo etc. id. id. 
p. 429-442. 
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sono noti oggidì. Fra esse vi erano i Sicani o Sacani, i Liguri o Ligui, gli Astu- 
ricani, gli Iberi, i Tagori, gli Orani, gli Albani, gli Araghii o Aragonii (°), il popolo 
delle Amazzoni, i Geti, i Libi, i Moschi, gli Psilli (?), gli Zighi, i Calibi, i Ber- 
beri, i Sabati, i Caici, i Bacani....(') i Veneti, i Carni... noi li designe- 
remo tutti col nome complessivo di Libî, a cui appartenevano le tribù più numerose 
e più potenti. 

« La migrazione ariana, momentaneamente interrotta dall’irruzione dei Lidi, pare 
che si ripiegasse dapprima verso il Sud e invadesse alcune regioni dell'Asia meri- 
dionale, ma poscia non tardò a riprendere la sua direzione verso l’Europa; e così di 
fronte ai Lidi, si accalcavano a poco a poco molte altre genti sorelle dei Celti e degli 
Italo-Pelasghi, tra le quali erano principalissime le genti dei Sardi, dei Siculi, dei 
Turoschi o Turischi, spinte innanzi dagli Achei, dai Gergiti, dai Licti, dai Pisidti, 
dai Meoni, dai Dardani, dai Ceraunii, dai Migdoni, dagli Elimi, dai Peoni, dai Misti, 
dai Frigi, dai Teucri, dai Danai e da una folla di altri popoli che sarebbe lungo 
l’enumerare. 

« La lotta gigantesca che tenne dietro all'urto di queste genti, finì colla disfatta 
dei Libi. Alcune delle loro tribù dovettero soggiacere nella lotta, altre, spezzate, 
vengono rigettate intorno al Ponto o contro il Caucaso —. | Geti, Veneti, Berbe- 
rici o Bebrici, Calibi, Liqgui, Asturicami, Zighi, Psilli (2), Saci o Sacani, Moschi, 
Amazzoni, Iberi, Albani, Carni, Orani, Tagori, Araghii o Aragonii (?) ete.| —, 
oppure cacciate nella Tracia e successivamente nell’Illirio — [ Carni, Veneti, Libi 
o Liburni, Albani, Moschi, Maceti ....etc.| — oppure spinte nelle regioni meridio- 
nali presso il Tauro, di dove si rovesciano a poco a poco sulle tribù semitiche della 
Siria e invadono l'Arabia — | Saci o Sacani, Liguri. Asturicani, Orani, Tagori, 
Aragonii (?), Albani, Iberi, Geti o Geluli, Amazzoni, Libi, Psilli, Zighi 0 Ziganti, 
Berberi, Calibi, Sabatii, Caici, Bacani, .... Moschi sotto i nomi di Maci-Mazii- Mach- 
lii- Massylii-Masassylii-Mossyli...etc.|. 

« Per molte ragioni si dovrebbe credere che questa irruzione dei Libî sia in 
qualche relazione coll’invasione dei Semiti o Pastori in Egitto: comunque ciò sia, 
le indicazioni che si inducono dai monumenti egiziani di poco posteriori, coordinate 
colle notizie dei geografi antichi e moderni, farebbero credere, che alcune tribù li- 
biche rimanessero nell’Arabia, ne occupassero le coste meridionali e occidentali e 
quindi attraverso al mar rosso passassero sul continente africano, e si spingessero 
quindi da una parte fino oltre il capo Guardafui, e dall’altra si internassero nei de- 
serti della Nubia e nelle valli della Troglodytica; ma risulterebbe del pari che la 
gran massa di quelle genti, sia attraverso all’altipiano della Nubia, sia, come parrebbe 
più probabile, attraverso al Delta del Nilo, si spingono verso Occidente lungo la 
costa del Mediterraneo e raggiungono la catena dell'Atlante: quindi, gli uni si dif- 
fondono nelle regioni settentrionali del continente africano, a cui danno il nome di 
Libia, e gli altri si sbrancano, entrano in Europa, occupano la Spagna a cui danno 
il nome di Iberia, e avanzandosi lungo la costa del Mediterraneo vengono a disten- 
dersi sopra quasi tutta l’Italia, incorporandosi il popolo delle caverne, delle palafitte 


(') I Sabata, Kaika-sa, Baka-na, etc. dei monumenti egiziani. 
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e delle-terremare, che in quel tempo doveva occupare a nuclei e a zone molte re- 
gioni dell'Europa, fino a che dall’avanzarsi delle genti italiche, Latini, Umbri, San- 
miti etc., vennero ridotti nell’isola più meridionale, che da essi ebbe il suo nome anti- 
chissimo di Sicania e nella regione più settentrionale, a cui diedero il nome di Liguria. 

« Ivi, come parimente in tutte le altre regioni da loro occupate, si mantennero 
lungamente, resistendo con ostinazione feroce a tutte le influenze straniere, tanto che 
per molti secoli ci si presentano ovunque coi loro barbari costumi, colla loro lingua 
incompresa, colle loro donne valorose, coi loro carri, coi loro cavalli piccoli e veloci, 
col loro intrepido valore, col loro disprezzo per la civiltà. Essi nutrirono un odio 
profondo contro ‘tutte le genti da loro diverse: furono, nella Libia, i nemici più te- 
muti dell'Egitto, nemici dei Celti nella Spagna, degli Elleni nell’Illirio, degli Etruschi 
in Italia e ovunque dei Romani, contro i quali formarono gli eserciti di Annibale, 
di Giugurta e di Mitridate. In guerra con tutta l’antichità, non ebbero altri amici 
che i Fenicii, ai quali li riuniva l’avidità del lucro: questi li seguirono in tutte le 
loro migrazioni, sul Ponto, nell'Africa settentrionale e occidentale, su tutte le coste 
dell’Iberia, nella Sicilia, nella Sardegna; e qualora non avessimo altri argomenti 
più importanti, lo svolgimento successivo delle colonie fenicie sarebbe un criterio 
almeno approssimativo per seguirne le traccie. 

« In progresso di tempo, le genti libiche entrarono dapprima nell’orbita delle 
colonie fenicie, e soggiacquero in seguito alle migrazioni degli Arabi, dei Greci, dei 
Celti e degli Slavi: però in molte regioni dell’Africa e forse anche in alcune valli 
del Caucaso, dell’Illirio e dei Pirenei si mantengono tuttora con costumi proprî e 
con una propria lingua. Anche scomparendo, essi lasciarono per lo più il nome alle 
regioni da loro successivamente occupate, e noi riteniamo per fermo che le future 
ricerche dimostreranno, come molti nomi di popoli e di luoghi, che ci appaiono 
oggidì come proprî degli Arabi del Yemen o dei popoli ariani, siano invece un resto 
e una memoria di quelle antichissime genti. 


« A mano a mano che le tribù libiche si disperdevano e abbandonavano l’Asia mi- 
nore o venivano assimilate dalle genti ariane, queste dovettero occuparne a poco 
a poco le sedi. Ma da una parte essendo quella regione insufficiente ad albergare 
una tanta quantità di popoli, che venivano innanzi spinti gli uni dagli altri, e dall’al- 
tra le tribù libiche del Caucaso e del Ponto e le genti semitiche dell'Eufrate e della 
Siria, che si andavano allora costituendo in nazioni, impedendo alla migrazione ariana 
di espandersi verso settentrione e verso mezzodì, questa dovette spingersi verso occi- 
dente; e come già abbiamo veduto i Libî venir dispersi dai Sardî, Siculi, Turo- 
schi, Achei, ....., così questi vengono alla lor volta dispersi dai Liciî, dai Meoni, 
dai Misti, dai Gergiti, dai Dardani ...... e via via successivamente fino ai Frigà, 
Teucri, Danai etc. 

« In questo tumultuare confuso di tante genti sorelle, che si rovesciano e si 
sovrappongono le une sulle altre, che urtandosi e attraversandosi a vicenda si spez- 
zano in tanti piccoli popoli, i quali pure andando in diverse direzioni conservano 
sempre il nome e le tradizioni comuni, dovrà cercarsi, noi crediamo, la soluzione del 
problema etnografico della Grecia e dell’Asia minore. In mezzo a quel turbinio di 
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popoli, noi riteniamo oggidì impossibile il distinguere partitamente tutte le conse- 
guenze a cui quegli urti successivi diedero origine; ci pare soltanto di poter dire 
in termini generali che la conseguenza fu triplice. 

a) Alcune frazioni di quelle genti, spinte sopra le tribù libiche del Cau- 
caso e del Ponto, vi si stanziano in mezzo ad esse — Scoloti o Sicoloti, Taurici, 
Toreti, Gergiti o Cerceti, Achei, Turschi o Tuschi (gli attuali Tuschinen), Sardici, 
Sardei ...-—. Tutti questi piccoli popoli, circondati da ogni lato dalle tribù li- 
biche, ne subirono a poco a poco l'influenza, rimasero stazionarì e forse anche in- 
dietreggiarono nella loro civiltà, e formarono in tempo più tardo le tribù dei Sciti 
agricoli, i soli con cui i Greci abbiano potuto mantenere delle relazioni. 

b) Altre frazioni, continuando il loro movimento verso Occidente, danno ori- 
gine ad una gran migrazione, che in tempi successivi invade la penisola ellenica 
e vi trasporta una quantità di popoli dal centro dell'Armenia e dell’Asia minore. 
Essa incomincia con una invasione di Sardi, Siculi, Turoschi, Achei, e viene con- 
tinuata in tempi successivi dalle invasioni dei Ceraunii, dei Dardani, dei Misti etc., 
e passando attraverso all’Ellesponto e alla Propontide viene a urtare contro le tribù 
libiche, che cacciate dall'Asia minore si erano fermate nella Tracia, e le quali in 
queste nuove sedi si trovavano probabilmente vicino alle genti Italo-Pelasgiche, che 
ancora unite dovevano abitare le regioni settentrionali della penisola. La nuova in- 
vasione ariana costringe le tribù libiche a moversi e a dirigersi verso Occidente; 
e queste alla loro volta obbligano forse i Pelasghi ad entrare nella Grecia e spingono 
gli Itali nella nostra penisola; essi poi si fermano lungo la costa dell’Adriatico e 
presso i confini orientali dell’Italia, e malgrado gli elementi ellenici, celtici, ger- 
manici e slavi, che in tempi posteriori ad essi si sovrapposero, devono essere con- 
siderati come i progenitori dei Veneti, dei Carni, dei Liburni, degli Albanesi, e di 
altre valorose genti che abitarono e abitano tuttora la costa orientale del mare Adriatico. 

« Le sedi abbandonate dalle tribù libiche vengono successivamente occupate dai 
Sardi, Siculi, Turischi, e cosi accanto agli Albani, ai Liburni, ai Carni e 
dietro ad essi troviamo i Siculoti, i Sardiati, i Sardici, o Scardischi, i Taurischi 0 
Teurischi o Turischi, mentre i popoli che compongono le fasi successive della mi- 
grazione si ripiegano verso mezzodì, e invadono successivamente la Macedonia, l’Epiro, 
la Tessaglia, e quindi tutta la penisola, occupando le regioni non ancora abitate dai 
Pelasghi o fondendosi con essi, e trasportando nella Grecia i medesimi nomi di monti, 
di fiumi e di popoli, che troviamo contemporaneamente nell'Asia minore. Essi costi- 
tuirono il nucleo principale del popolo degli Elleni, sotto il nome di Eoli e di Dori ('), 
essi formarono il popolo dei Tessali, degli Epiroti e dei Macedoni, e le tribù dei 
Misii, Frigi .... che abitavano lungo il Danubio. Queste tribù, che i Greci chia- 
mavano col nome complessivo di Zraci, trovandosi in contatto più immediato colle 
tribù libiche, furono pure quelli che ne soffersero maggiormente l’influenza, che va via 
diminuendo a mano a mano che ci avviciniamo alla Grecia: così che il grado di 
civiltà di quei popoli va via decrescendo dal mare di Corinto fino al Danubio. 


(') Idee poco diverse furono emesse da Ernesto Curtius. V. Storia Greca tradotta da G. Miller 
e G. Oliva, I, p. 35. 
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c) Altre frazioni rimangono nell'Asia minore, e verso il secolo XV le troviamo 
ivi disposte quasi nel medesimo ordine di quelle venute in Europa; e come dietro 
ai Veneti, Carni, Liburni, Albani ..... etc., abbiamo trovato i Siculoti, i Sardiati, 
i Sardici, i Teurischi, e sul lembo estremo del Peloponneso gli Achei, così le regioni 
meridionali dell'Asia minore erano occupate dei Sardî, dai Siculi, dai Turoschi, ve- 
nivano quindi i Liciî e più in su gli Achei, e nelle regiorni interne i Pisidii, i Meoni, 
i Misii, i Dardani, i Gergiti, i Damaiî, i Teucri, e, per non indicare se non i popoli 
nominati nei monumenti egiziani, i Pelasghi dell’Ida e di Antandro Pelasgica. 

« La storia di questi popoli e lo svolgimento della loro civiltà dipendono diret- 
tamente dalla storia e dalla civiltà degli imperi semitici dell'Asia occidentale e spe- 
cialmente dei Rutennu o Assiri e dei Chita o Hittiti: così, mentre da una parte 
l'arte primitiva dei Siculi, Sardi, Turoschi, Achei, Licti, etc. era poco dissimile da 
quella, che si andava sviluppando sulle rive del Tigri e più specialmente dell’Oronte (*), 
dall’altra parte l’espansione degli Assiri nell’Armenia e dei Chita nelle regioni me- 
ridionali del Tauro fu la causa principale che obbligò questi popoli a migrare in 
cerca di nuove sedi, e a invadere prima di ogni altra le provincie della Siria dipen- 
denti dall'Egitto. 

« La loro prima irruzione non ci fu finora indicata in termini espliciti da alcun 
monumento; pare però che sul fine del regno del Faraone Seti I, verso l’anno 1400 a. C. 
alcuni popoli della costa invadessero la Siria. Essi vennero sconfitti, poichè ne tro- 
viamo i prigionieri incorporati negli eserciti egiziani. 

« Alcuni anni dopo, le genti che abitavano l’interno, i Dardani, i Gergiti, i 
Misti, 1 Meoni, i Pisidiù e 1 Licii, si unirono in alleanza coi Chita e invasero nuo- 
vamente la Siria; ma vennero sbaragliati da Ramesse IT. Allora, vista l'impossibilità 
di emigrare da quella parte, le genti che abitavano le regioni interne si riversarono 
sui loro fratelli, che occupavano le coste, i quali sono obbligati alla lor volta a met- 
tersi in mare e ad andare in cerca di nuove sedi. Questo movimento di genti, che 
incomincia verso il secolo XIV e che continua sotto varie forme fino all’XI, è oramai 
conosciuto nella storia sotto il nome di « migrazione jonica », e la sua immensa 
importanza sulla civiltà dell’ Occidente, fu messa per la prima volta nella sua vera luce 
da Ernesto Curtius (*). Quelli dei Siculi, Sardi, Turoschi, Licii, Achei, Pelasghi....etc., 
che abbandonavano l’ Asia minore, dovettero prima occupare le isole adiacenti, poi 
Creta, e poscia si rivolsero alle coste della Grecia di più facile approdo e contem- 
poraneamente tentarono di invadere l'Egitto, dapprima sotto il regno del Faraone 
Seti Meneftah IT, e poi sotto quello di Ramesse III, secondo che per noi risulta 
dalle due grandi iscrizioni geroglifiche di Tebe (*). La prima invasione si componeva 
di genti Sardiche, Sicule, Turosche, Achee e Licie, le quali movendosi sopra piccole 
navi dalle coste dell'Asia minore e dalle isole adiacenti, attraverso a Creta vennero 
ad approdare nella Cirenaica, e di là unite ai Lib si avanzarono verso la frontiera 
occidentale dell’Egitto. La seconda invasione fu provocata da un gran movimento di 


(') V. anche Sayce nell’/lios dello Schliemann, p. 7176. ; 

(?) Nella Memoria Die Jonier vor den Jonischen Wanderung, 1855, e nei primi capitoli della 
Storia Greca. 

(*) Iscrizioni di Karnak e di Médinel-habu. * 


— 205 — 


popoli, che dovette succedere nell’Asia minore verso l’anno 1260, e ne fecero parte 
un gran numero di Teucriî, Danaî...., che trascinando le loro famiglie sopra delle 
pesanti carrette, invasero la Siria, sfondarono i Chita e i popoli d’Arado e di Aleppo 
e vennero quindi ad assalire la frontiera orientale dell'Egitto, e di una quantità 
di Sardî, Siculi, Turoschi, Pelasghi, e di altri popoli delle isole e delle coste, i quali, 
sopra una numerosa flotta, mossero alla medesima volta costeggiando la Siria. Sia 
la prima che la seconda invasione vennero vittoriosamente respinte dai Faraoni egi- 
ziani: molti degli invasori furono ricacciati in mare, e gli altri, fatti prigionieri, ven- 
nero incorporati negli eserciti egiziani o confinati in una città del basso Egitto. Quelli 
respinti dall'Egitto si dispersero sulle coste e nelle isole del Mediterraneo: gli uni 
ritornarono verso Creta — (Achei, Licii, Turoschi o Tirseni o Tirréni, Pelasghi ....)—, 
e gli altri dopo aver costeggiato la Libia per un buon tratto, vennero a stanziarsi 
nelle isole dell’Italia, a cui diedero i nomi di Sicilia e di Sardinia, e in quella re- 
gione del paese dei Latini e degli Umbri, che da loro ebbe il nome di Tuscia o di 
Etruria (Turu-scia, Tur-scia, Tuscia — E-turu-ria, Etruria). Per contro, quelli di loro 
che erano rimasti in Egitto, giovandosi delle guerre civili che dilaniarono la nazione 
egiziana nei secoli seguenti, crebbero a poco a poco in potenza, si distesero sopra 
parecchi punti del Delta, fondarono una città strettamente greca, Nawcratis, si spinsero 
nell’alto Egitto ad Abido e poi all’Oasi di Ammone, e mandarono a Creta e sulle 
coste della Grecia quelle colonie, di cui rimase una confusa memoria in tante leg- 
gende (Cecrope, Io, Danao...) ('), e le cui grandi influenze sulla civiltà nascente 
dei Greci si vanno ognor più discernendo. 

« Dopo la disfatta toccata da Ramesse III, i popoli dell’ Àsia minore più non 
tentarono di invadere l’Egitto, ma sotto il nome di Joni riversarono l'esuberanza delle 
loro genti verso Cipro, Rodi, Samo, Creta e le altre isole dell'arcipelago e verso le 
coste della Grecia, portando ovunque i germi di una civiltà nuova, di carattere stret- 
tamente asiatico, quella stessa che ci fu rivelata dai monumenti antichissimi di Mi- 
cene e dell’Attica. Intanto sui resti dei Turischî e dei Sardi si andava formando il 
popolo dei Lidi, mentre dalla costa della Siria gli Acharrî delle iscrizioni cuneiformi 
o Charo dei monumenti egiziani, passavano a Cipro, a Creta e sulle coste meridionali 
dell’Asia minore, e confondendosi coi Siculi e con altri popoli ivi rimasti, forma- 
vano il popolo misto dei Cari. 

« Verso il secolo X, i Greci dell’Eubea e dell’Attica e successivamente anche 
gli altri, rimandarono delle colonie nell’Asia minore e così fra le due opposte rive 
dell'Egeo, fra le coste e le isole, e fra le isole tra loro si costituiva una corrente 
non mai interrotta di scambi (*). In questo ricongiungersi e riconfondersi di tante genti 
non ancora tanto dissimili da non essere più sorelle, ma abbastanza individualizzate 
per avere un elemento speciale da aggiungere al patrimonio comune, il popolo ellenico 
andava acquistando quel grado di omogeneità, che è il primo fondamento della sua 
civiltà meravigliosa, e che si manifesta nella sua lingua, nella sua architettura, nel 
suo sistema mitologico e in tutti i suoi artistici concepimenti. 


(') V. in proposito, Ernesto Curtius, nella Storia greca (trad. ital.) vol. I, p. 43 e seg., e pag. 63. 
(*) V. Curtius, Sforia greca, vol. I p. 116 e seg. 
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«In Italia i Turuschi o ([E)turusci, Etrusci — Tursci, Tusì) Tusci, do- 
vettero conquistare contro gli Umbri e i Latini le regioni che occuparono, e rima- 
sero con essi per molto tempo in istato di ostilità. Quantunque, come gli Umbri e 
i Latini, appartenessero al ceppo ariano, nondimeno a motivo del lungo tratto di 
tempo che era passato dopo la loro separazione e delle diverse circostanze nelle quali 
erano lungamente vissuti, le loro civiltà e le loro lingue erano già troppo diverse, 
perchè potessero fondersi insieme, e gli Etruschi in Italia rimasero sempre stranieri. 

« Isolati in mezzo agli Umbri e ai Latini, e per parecchi secoli isolati anche 
dall'Oriente, col quale erano in relazione soltanto indiretta per mezzo dei Fenici della 
Sicilia e solo più tardi della Sardegna, essi continuarono a sviluppare la loro lingua e 
la loro arte collo stesso indirizzo, che avevano avuto comune coi loro fratelli dell’Asia 
minore. Così da un lato la loro lingua, rimasta isolata, si allontanava ogni dì più 
da quelle della Grecia e delle coste dell’ Asia minore, le quali fondendosi insieme 
davano origine alla lingua dei poemi omerici, e veniva a prendere quel carattere di 
lingua sporadica, sotto cui si presenta attualmente ai filologi: dall’altro lato, ancora 
nell’ottavo, settimo e sesto secolo, i prodotti artistici dell'Etruria avevano un carattere 
rigorosamente asiatico, e molti dei loro vasi erano ancora formati sul modello dei vasi 
d'oro e d’argento, che fabbricavano i Rutennu, i Chita e i Charo ('), e che essi avevano 
veduto prima della loro partenza dall’Asia. 

« Quando poi dopo il secolo vin e più specialmente nel v, le coste dell’ Italia 
meridionale si coprirono di colonie greche inviate dai popoli più civili della Jonia e 
della Grecia, nella nuova civiltà ellenica gli Etruschi riconobbero inconsciamente le 
traccie di quella, che avevano sviluppato tutti insieme, quando ancora uniti abita- 
vano presso le pendici del Tauro, e l’adottarono con entusiasmo, e sulle orme della 
mitologia greca trasformarono i loro Iddii, sugli esemplari greci modellarono e dipin- 
sero i loro vasi e gettarono le loro statue di bronzo. Ma l’arte greca, trapiantata in 
Etruria, divenne meno omogenea, meno morbida, meno armonica, e ben si può dire 
che gli Etruschi ne presero la forma, ma non ne sentirono l’intima ispirazione (°). 


« Queste sarebbero, in termini generali, le principali conclusioni, a cui cì con- 
dusse lo studio dei monumenti egiziani, coordinato coll’esame delle antiche tradizioni, 
colle notizie degli storici e dei geografi antichi e colle scoperte archeologiche più 
recenti. Quantunque molte di queste conclusioni non abbiano un carattere di assoluta 
certezza, ci pare nondimeno che abbiano quel grado di credibilità, che è compati- 
bile con ricerche tanto antiche e colla scarsità dei monumenti, e confidiamo che 
potranno parere più ampiamente giustificate in un nostro prossimo lavoro sopra que- 
sto argomento ». 


(') Questa osservazione mi venne comunicata or sono parecchi anni dal rev. canonico Enrico 
Fabiani. 

(*) Tutti questi fatti risultano in modo evidentissimo dall’ordinamento, che il mio collega ed 
amico, prof. L. A. Milani, diede alle antichità etrusche del Museo archeologico di Firenze. Veg- 
gasi in special modo la prima sala dei vasi di buchero, la, galleria dei vasi dipinti e sovratutto la 
seconda sala dei bronzi. 
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Archeologia. — Il Socio FIoRELLI presenta le Notizie sulle scoperte di 
antichità, delle quali fu informato il Ministero nel marzo decorso. Tali notizie si 
riferiscono ai Comuni che seguono, per i trovamenti qui appresso notati: 

« Aosta. Frammento d'iscrizione latina scoperta in contrada Planfenoi!, lungo 
la via del Piccolo s. Bernardo. — Viadana. Rinvenimento di una terramara nella 
possessione Casale Zaffanella. Antichi oggetti trovati nel fondo Baghella. Tombe ro- 
mane riconosciute presso la cascina Bordigone, nella frazione di Salina. Altri antichi 
oggetti trovati nel podere Pennone nella frazione stessa. — Sabbioneta. Terramara 
rimessa in luce a poca distanza dalle mura del paese e presso la casa del sig. Giu- 
seppe Obici dentro l’abitato. — Quattroville. Terramara ed avanzi di fittili anti- 
chissimi trovati nella frazione comunale di Bellaguarda e precisamente nel cascinale 
Ronchi Cantoni. — Este. Tombe trovate nel cortile maggiore del Pio ricovero presso 
la chiesa di s. Stefano. — Belluno. Tombe dell'antica necropoli di Caverzano. — 
Pesaro. Avanzi di costruzioni romane e pavimento in musaico scoperti nel cortile del 
palazzo Guerrini. — Caldarola. Sepoleri e resti di antiche fabbriche trovati nel vil- 
laggio di Pieve Favera, nella proprietà del sig. Rosi. — Amelia. Sepoleri antichi 
trovati lungo la strada provinciale Amerino-Orvietana. — fiesole. Statue di Osiride 
e di Iside Taposiri trovate tra la chiesa di s. Alessandro e il seminario. — Sesto 
Fiorentino. Iscrizione latina scoperta tra i materiali di costruzione della Pieve di 
Sesto. — Cinigiano. Tombe etrusche con iscrizioni scoperte nella fattoria di Monte- 
nero, sul poggio denominato Monte Salario. — Bolsena. Iscrizione latina trovata a 
poca distanza dalla Madonnella di Regolano. — Marta. Iscrizione latina esistente 
nella casa del sig. Imperi. — Manziana. Bollo fittile rinvenuto presso l’abitato. — 
Roma. Antichità rimesse in luce nelle Regioni: V, VI, VII, VII, IX, nella via Sa- 
laria, nella via Tiburtina e nella via Prenestina. — Frascati. Mura reticolate sco- 
perte presso .il cimitero. — Monte Compatri. Teste marmoree rinvenute nel podere 
di Colle Mattia. — Tivoli. Mensa ponderaria con iscrizione latina scoperta vicino alla 
chiesa di s. Lorenzo, presso il luogo ove sorgeva il tempio di Ercole Tiburtino. Lapidi 
latine aggiunte alla raccolta epigrafica municipale. — Pelestrina. Sepolcri scoperti in 
contrada Colle Bettuccio. — Civita-Lavinia. Sarcofagi di peperino trovati presso la cap- 
pelletta diruta delle Grazie. Testa marmorea di ritratto femminile scoperta in contrada 
s. Pietro. — Pentima. Nuove scoperte avvenute nell’area dell’antica Corfinio. — Vasto. 
Cippo milliario appartenente alla antica strada che dalla foce della Pescara andava 
a Bari, trovato presso la Punta della Penna, ove gli scrittori locali pongono l’antica 
città di Buca. — Pompei. Scavi dell’isola 5 e 6 della reg. VIII. — Reggio di 
Calabria. Scoperte avvenute nella necropoli di santa Caterina, in quella della 7er- 


razza, ed oggetti rinvenuti sulla collina del Salvatore. — Termini-Imerese. Iscri- 
zioni latine trovate nel piano di s. Antonino e nel diruto castello. — Cagliari. Og- 
«getti trovati presso la stazione della strada ferrata. — Genoni. Tombe_rinvenute 


nel luogo denominato s. Costantino ». 


La Classe adunatasi all’una pom. si sciolse dopo due ore di seduta. 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 6 maggio 1883. 


- Presidenza del C.° QuintINo SELLA. 


Socî presenti: Barinari, BattAGLINI, Brroconi, BLASERNA, CANNIZZARO, CARUTTI, 
Cossa, Dini, Govi, Mamrani, Morieeia, Razzaponi, RespienI, TonARo, Tox- 
msi-CrupeLi, Trincnese; ed i Soci corrispondenti :  Briosi, FERRERO € 
Tommasini. Assiste alla seduta anche il sig. W. SPorTISWOODE. 


1. Affari diversi, 


Il Segretario BLAsERNA legge il verbale dell’ultima seduta; è approvato. 
Comunica all'Accademia la corrispondenza relativa allo scambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 

La. r. Accademia di medicina di Roma; la r. Biblioteca di Parma; il Comi- 
tato di sanità militare di Roma; il r. Osservatorio del Capo di Buona Speranza; 
il Comando del Corpo di Stato maggiore. 

Annunciano l’invio delle loro pubblicazioni : 

L'Accademia delle: scienze di Tolosa; la Società storico-archeologica di Wies- 
baden; l’Università di Jena; l’Università di Strasburgo. 

Ringraziano ed annunciano l’invio delle loro pubblicazioni: 

La r. Accademia delle scienze di Amsterdam; l’Osservatorio di Leida. 


Il PRESIDENTE annuncia che alla seduta assiste il sig. W. SPoTtTIswooDE, Pre- 
sidente della reale Società di Londra, ed i Socî si levano in piedi in segno di ono- 
ranza verso lo scienziato e l’illustre sodalizio scientifico da lui rappresentato. 


Il Segretario BLASERNA presenta una lista di sottoscrizione per l’erezione di un 
monumento in Acquapendente a GiroLAaMo FABRIZIO. 


2, Presentazione di libri. 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere 
inviate dai seguenti Socî : 

TuLLo MaAssaRAnI. 7 libro di Giada. 

E.J. MAREY. Du mouvement dans les fonctions de la vie. — La machine animale. 


TRaNnsunTI — Von. VII.® 27 
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Il Socio Cossa presenta all'Accademia un suo lavoro, intitolato : Notizie sulla 
vita e sulle opere di Raffaele Piria. 


Il Socio Tommasi-CRUDELI presenta all’ Accademia una relazione da lui fatta 
al Ministro di agricoltura « Sulla preservazione dell’uomo nei paesi di malaria ».. 
In questa relazione, che sarà distribuita ai Socî dell’Accademia per cura del 
Ministero di agricoltura, l’autore ha riassunto tutto quanto si sa finora di positivo: 
1.° Sui modi di attenuare, sospendere o sopprimere la produzione della 
malaria nel suolo; 
2.° Sui mezzi atti a diminuir l'introduzione del fermento malarico nel corpo 
umano ed il suo trattenimento nel medesimo; 
8.° Sui risultati degli studî fatti per aumentare artificialmente la resistenza 
dell’organismo umano alle aggressioni di questo fermento. 

L’autore espone i risultati ottenuti per mezzo della somministrazione di pic- 
cole dosi quotidiane di arsenico agli abitatori dei luoghi di malaria in varie parti 
d’Italia. Essi sono tali da incoraggiare le amministrazioni pubbliche ad estendere 
questo esperimento, il quale costa pochissimo, non presenta alcun pericolo, e riesce 
vantaggioso alla salute generale degli uomini, anche indipendentemente dall’ azione 
specifica che l’arsenico sembra esercitare rispetto alla malaria. 


Il Segretario BLASERNA, a nome del Socio CREMONA, presenta due Note del 
prof. M. FiorINI: Sopra la proiezione cartografica isogonica. 


Il PRESIDENTE presenta una seconda edizione con aggiunte del Rapporto fatto 
dal prof. O. SiLvestRI, sull’eruzione dell’Etna del 22 marzo 1883. 


Il Socio BeroccHI fa omaggio in nome degli autori delle due seguenti pubbli- 
cazioni: Diario sulla venuta e permanenza di Giacomo II d’ Inghilterra in Urbino, 
negli anni 1717, 1818 e 1722, del sig. G. CiccoLini. — Sull'esercizio delle strade 
ferrate in Italia, del sig. A. LIRONCURTI. 


Il Socio BrIosI presenta le due Memorie del prof. DeL TorrE: Sopra la for- 
mazione di tubercoli ferruginosi nelle condutture delle acque potabili. — Esperienze 
sul Sorgo ambra del Minnesota; e la Memoria del prof. A. ROMEGIALLI : Contribw- 
zione alla teoria della fermentazione acetica, e alla tecnologia dell’acetificazione. 


Il Socio ResPIGHI fa omaggio, in nome dell’ autore, della pubblicazione del 
prof. D. Racona: Andamento annuale della pressione atmosferica. 


3, Personale accademico. 


Il PRESIDENTE, levatosi in piedi, annuncia la morte avvenuta il 29 aprile scorso, 
del prof. Dozy RaINARDO, Socio corrispondente straniero dell’Accademia dal 2 lu- 
glio 1880, e del prof. ScHuLze-DELITZScH ErMANNO, Socio corrispondente straniero 
dell’Accademia dal 6 maggio 1876. 
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4, Concorsi a premi. 


Il Segretario BLASERNA comunica l’elenco dei lavori presentati per concorrere al 
premio istituito dal Ministero della pubblica istruzione per le Scienze naturali, sca- 
duto col 30 scorso aprile. 

1. AnonIMO. / Nocciuolo (manoscritta). 

2. Anonimo. Note di fisiologia vegetale (ms.). 

3. DeLLa VALLE ANTONIO. Nuove contribuzioni alla storia naturale delle Asci- 
die composte del Golfo di Napoli (stampata). 

4. LAncETTA Pietro. Atlante botanico (ms.). 

5. Roserto GiusEPPE. Note sulla dinamica atmosferica (st.). 


5. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


Giunti M. Ricerche sull’influenza che alcuni agenti fisici esercitano sulla 
fermentazione alcoolica. Presentata dal Socio CANNIZZARO. 

CIAMICIAN e DENNSTEDT. Azione dell'idrogeno nascente sul Pirrolo. Presentata id. 

SemMoLA E. Intorno ai suoni eccitati in una lamina attraversata dalle fre- 
quenti scariche laceranti di una macchina elettrica. Presentata dal Socio Govi. 

DE STEFANI C. La creta superiore dell’Apennino settentrionale. Presentata dal 
Segretario BLASERNA. 


Il Socio CANNIZZARO presenta un plico suggellato dei sigg. CIAMICIAN e DENNSTEDT 
perchè sia custodito negli archivi dell’Accad., fino a che non ne venga richiesta l’apertura. 
6. Relazioni di Commissioni. 


TI Socio BLASERNA, a nome anche dei Socî BETOCCHI, CANNIZZARO, Cossa, ToDARO, 
TRINCHESE e FERRERO, legge la seguente relazione sulla proposta fatta dal capitano 


di vascello G. B. MAGNAGHI. 


« Il capitano di vascello G. B. Magnaghi, direttore dell’Ufficio idrografico della 
Marina, dirige in questa sua qualità già da tempo i lavori idrografici, che la nave 
del r. Governo «il Washington » compie regolarmente tutti gli anni, di primavera 
e d'estate, nel Mediterraneo. 

« Nel 1880, d’accordo col prof. E. Giglioli dell’Istitato superiore di Firenze, 
egli ebbe l’idea di aggiungere ai lavori, fin allora in corso di idrografia marina, 
nuove ricerche talassografiche e di fisica del mare. 

« Egli ottenne i fondi per l’acquisto delle macchine e dei necessarî attrezzi dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, Ministero sempre sollecito a secon- 
dare tutte le aspirazioni scientifiche, che abbiano anche lontana attinenza colle que- 
stioni preposte alle sue cure; e negli anni 1881 e 1882 furono così compiute due 
campagne talassografiche, che ebbero risultati importanti e fra altri quello, di aver 
dimostrata l’esistenza nel Mediterraneo di una fauna abissale, che era stata fin allora 
messa in dubbio e da alcuni anche ricisamente negata. 

- «I primi risultati della campagna del 1881 furono comunicati dal cap. Magna- 
ghi e dal prof. Giglioli al Congresso geografico internazionale, che sedette a Venezia 
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nel settembre del medesimo anno. Essi furono accolti con molto interesse e sulla 
proposta del nostro collega, il colonnello Ferrero, il Congresso emise all’ unanimità 
il voto di « veder continuare con energia gli studî così bene iniziati dai signori Ma- 
gnaghi e Giglioli ». 

« Essi hanno ora presentato all'Accademia le seguenti Memorie: 

« Magnaghi, Relazione sommaria intorno alle ricerche talassografiche ed abis- 
sali, eseguite col r. piroscafo « Washington » nelle acque del Tirreno (con due tavole). 

« Magnaghi, Lista delle stazioni talassografiche eseguite a bordo del « Washing- 
ton» mella campagna dell’anno 1881, contenente le coordinate geografiche, le pro- 
fondità, la qualità del fondo, la temperatura a varia profondità, ed î dragaggi 
eseguiti (con una tavola). 

« E. Giglioli, Esplorazione del Mediterraneo — Parte biologica — Relazione pre- 
liminare sui risultati ottenuti intorno alla fauna abissale durante le campagne 
talassografiche del r. piroscafo « Washington» negli anni 1881-1882. 

« A. Issel e G. De-Amezaga, Esame dei saggi di fondo raccolti dalla spedi- 
zione idrografica imbarcata a bordo del r. piroscafo « Washington », sotto gli ordini 
del comandante G. B. Magnaghi mella campagna del 1881. 

« A queste relazioni, il cap. Magnaghi aggiunse ancora una serie di proposte 
sul modo di organizzare, col patrocinio scientifico della r. Accademia dei Lincei, la 
esplorazione sistematica del Mediterraneo. Devo aggiungere, che il nostro on. Presi- 
dente, sempre sollecito di mantenere il decoro all’ Accademia nei suoi rapporti coi 
corpi costituiti dello Stato, prima d’ incoraggiare il cap. Magnaghi a formulare e a 
concretare le sue proposte, si è fatto un dovere d'’interpellare S. E.il Ministro della 
marina, per sapere se egli avrebbe gradito l’intervento dell’ Accademia. L’on. Mini- 
stro si dichiarò desideroso del concorso dell’Accademia, perchè tutto ciò che la Ma- 
rina può fare ad utilità delle scienze, senza interrompere o ritardare i servigi spe- 
ciali che le incombono, riesca a maggiore incremento possibile dell'umano sapere. 

« Non èla prima volta che si fa una domanda, come quella del cap. Magnaghi, 
ed in questo riguardo si può dire che essa ha avuto splendidi precedenti. 

« Nel 1868, Wyville Thomson, tutto penetrato dell’ importanza che avrebbero 
avuto ricerche talassografiche bene dirette, con una lettera rimasta celebre, diretta 
a Carpenter, domandò l’ appoggio della Società reale di Londra. presso il Governo 
britannico. 

« L’ intervento della Società fu francamente accordato e con uguale franchezza 
accettato dal Governo. 

« Il risultato di questo doppio e cordiale appoggio non si fece molto aspettare. 

« Furono organizzate le spedizioni del « Lightning », del « Porcupine » e dello 
« Shearwater » che si eseguirono negli anni 1868-1871 parte nell’ Atlantico, parte 
nel Mediterraneo; esse diedero una copiosa messe di nuovi ritrovati e devono con- 


siderarsi come una prima prova e come introduzione alla celebre e grandiosa spe- 


dizione del « Challenger ». 

« Questa spedizione, che rimarrà forse unica negli Annali della Storia, fu pre- 
parata da una Commissione nominata dalla r. Society d’ accordo coll’ ammiragliato 
inglese. Direttore scientifico ne fu W. Thomson, comandante il cap. Nares e tutti 


gli ufficiali furono scelti fra i più dotti e i più istruiti, per eseguire le osservazioni 
astronomiche, fisiche e meteorologiche. È 

« La spedizione del « Challenger » durò dal 1872 fino al 1876; esso circum- 
navigò il globo e ritornò in Inghilterra carico di gloria. 

«I risultati, di primo ordine, che ne furono la conseguenza, sono registrati in 
7 grandi volumi finora pubblicati. Si fecero ricerche esatte di fisica del mare e si 
dimostrò, che quanto a profondità del mare, non vi ha limite alla vita animale. 

« Dopo questa splendida spedizione, se ne fecero altre due ancora, ed anche le 
altre nazioni vi cooperarono potentemente. L' America organizzò le spedizioni del 
« Haslar » e del « Blake» dirette da Agassiz; la Norvegia organizzò la bellissima 
spedizione del «Vériges » all’isola degli Orsi e allo Spitzberg; il Governo francese 
col mezzo di una Commissione presieduta da Milne Edwards, organizzò la spedizione 
del « Travailleur » che eseguì tre campagne talassografiche negli anni 1880, 1881, 
1882 e ne preparò una quarta per il 1883, studiando specialmente le condizioni 
della vita alle varie profondità; la Germania infine studia i suoi mari col mezzo di 
una Commissione permanente, che risiede a Kiel. 

« L’on. nostro Presidente, preoccupandosi giustamente dell’importanza, che lo stu- 
dio talassografico del Mediterraneo, bene condotto e reso sistematico, avrebbe per il 
nostro paese e per la scienza, nominò tosto una Commissione, che prese ad esame le 
particolareggiate proposte del cap. Magnaghi. Di queste proposte ve ne sono alcune, 
che potrebbero attuarsi ora nella campagna già iniziata dal « Washington »; ma le 
più importanti richiedono tempo e studio e non potrebbero essere sciolte all’ im- 
provviso. D’ altra parte la Commissione ha dovuto riconoscere, d’ accordo anche in 
ciò col capitano Magnaghi, che se una Società scientifica può accordare ad un’impresa 
il suo patrocinio e l’alta sua direzione, essa non ha nè i mezzi, nè l'opportunità di 
organizzare direttamente spedizioni di questo genere. Questo còmpito spetta al Gro- 
verno, intorno al quale si concentrano tutte le aspirazioni elevate e che dispone dei 
necessarî mezzi di azione. Vi sono quattro Ministeri, che hanno un interesse imme- 
diato a queste esplorazioni : 

<« Il Ministero della marina, il cui ufficio è di curare i progressi della naviga- 
zione e dell’idrografia; 

« Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, a cui fanno capo la meteo- 
rologia marittima e molte altre questioni; 

«Il Ministero dei lavori pubblici, il quale per molte ragioni ha bisogno che 
siano studiate le leggi che governano le correnti littoranee, i cambiamenti di livello 
e la forma e la natura del fondo; 

«Il Ministero dell’istruzione pubblica, il quale è ugualmente interessato in tutto 
quanto riguardi il progresso della scienza. 

« La vostra Commissione crede, che soltanto.dall’accordo di tutte queste forze 
potrà ottenersi l’attuazione soddisfacente del progetto Magnaghi. Per assicurargli tutto 
l'appoggio che gli occorre, essa opina che una Commissione mista, composta dei rap- 
presentanti dell’Accademia, dei Ministeri e degli esecutori stessi, può meglio arrivare 
a risultati pratici. 

« Questa Commissione mista avrebbe per còmpito di studiare particolarmente le 
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proposte del cap. Magnaghi, di curarne l’attuazione, di proporre i mezzi a ciò neces- 
sarî, di dirigere le ricerche scientifiche, di ordinare l’esame dei molti oggetti, che 
si troveranno, dalle persone le più competenti nei singoli rami della scienza, e di 
stabilire la forma speciale delle pubblicazioni. Quasi tutti i Ministeri sopra nomi- 
nati hanno dato e continuano a dare dei sussidî per ricerche di questo genere. Non 
si tratterebbe per essi adunque, che di meglio coordinare una spesa già esistente, e 
di assicurare con una organizzazione più fissa il proseguimento dei lavori con un 
piano bene determinato. 

« La vostra Commissione dà a questa questione un’inportanza grandissima. Essa 
considera la campagna, già iniziata in quest'anno dal « Washington », come una specie 
di prova generale, per la quale essa cercherà di proporre aggiunte al programma già 
esistente. Ma sovratutto le importa, che la questione dei rapporti dell’Accademia col 
Governo per le importanti proposte del cap. Magnaghi sia risoluta. Epperò essa pro- 
pone, all'unanimità, che l’Accademia autorizzi la Presidenza a rivolgersi al Governo, 
affinchè si proceda di comune accordo alla nomina di una Commissione mista, la 
quale avrà l’incarico: di esaminare i modi più proficui e più opportuni per uno stu- 
dio talassografico possibilmente completo del Mediterraneo, di proporre i mezzi più 
acconci per l'attuazione di tale progetto, di provvedere all’esame definitivo dei risul- 
tati ottenuti e di curarne la pubblicazione ». 


Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione sulle conclusioni della Commis- 
sione; l’Accademia le approva all’unanimità. 


Il Socio BLASERNA, a nome dei Socî TARAMELLI, relatore, e CAPELLINI, legge la 
seguente relazione sulla Memoria dei sigg. VERRI e PARONA, intitolata: Studî geo- 
logici sulle conche di Terni e di Rieti. 

« Il lavoro esaminato dalla sottosegnata Commissione consta di due parti abba- 
stanza distinte, la stratigrafica e la paleontologica; queste però hanno legame nella 
importanza dei documenti, che la seconda arreca alla fissazione degli orizzonti più 
bassi e meno conosciuti dianzi, dai quali prende le mosse la trattazione geologica. 
La regione considerata forma buona parte dell’Umbria e precisamente comprende la 
valle della Nera presso Terni e Narni, e quella del Velino fino alle origini sue. Le 
osservazioni geologiche e le determinazioni paleontologiche sono accompagnate da ta- 
vole, assai bene eseguite dai due autori. 

<« Una breve esposizione della conformazione orografica, con qualche accenno sto- 
rico delle lunghe liti tra gli abitanti dell’altipiano di Rieti e quelli del bacino di 
Terni a cagione del Velino, dà principio alla parte descrittiva; la quale poi pro- 
segue con un rapido ragguaglio della successione discendente dei terreni e colla 
indicazione dei fossili in ciascuno raccolti. Da questa descrizione, che nei seguenti 
capitoli gradatamente si completa «mano mano che si espongono le condizioni tecto- 
niche, emergono delle conoscenze assai importanti e che prima mancavano; in par- 
ticolare sulla costituzione dei terreni liasici e sopra una facies del Lias inferiore con 
nerinee e piccoli ceriti, la quale, conosciuta prima soltanto in Sicilia fu poi qualche 
mese fa riscontrata nelle adiacenze di Tivoli. Tali nuove conoscenze permettono di 
migliorar d’assai le carte sino ad ora pubblicate; correggendo, ad esempio, l’indica- 
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zione della massa del M. Terminillo (2278"), ritenuta dianzi cretacea ed ora dimo- 
strata spettare al Lias. Potrebbe anche essere che lungo le abrasioni delle più ardite 
curve anticlinali, oppure lungo le chiuse erose dalla Nera e dai suoi confluenti sopra 
Terni e presso Narni, affiorassero calcari o dolomie del piano retico; ciò che sembra 
accennato da taluni modelli di Megalodon e di Turbo quivi recentemente incontrati; 
ma nè questi rinvenimenti erano noti quando gli autori presentarono le loro Memo- 
rie, nè sono di così incontestata sicurezza da permettere la demarcazione d’un ter- 
reno, che nel caso pratico, anche con più numerosi dati, sarebbe poi assai malagevole 
distinguere per ora sopra tutta l’area esaminata, in causa della grande somiglianza 
litologica tra il retico ed il Lias inferiore. Trattandosi di un rilievo in scala non 
grande (1:150000), che può considerarsi come un’ ottima guida per quando si pro- 
cederà al rilievo definitivo della regione, nella suddivisione dei terreni al pari che 
nelle indicazioni locali, non poteva essere dal sig. Verri adoperata maggiore diligenza 
nè più indefessa attività. E ciò torna tanto maggiormente a sua lode, in quantochè 
questo egregio ufficiale è addetto alla fabbrica d’armi, quindi sopracarico d’impor- 
tanti mansioni, ed a lui difettano quei mezzi di studio, dei quali dovrebbe andare 
fornito un geologo di professione. Egli, giovandosi di osservazioni fatte in molte 
altre regioni d’Italia e praticissimo dell'Umbria, suo paese natale, potè tener d’occhio 
all'andamento delle formazioni così da notare quelle sostituzioni di varie forme lito- 
logiche e delle diverse specie organiche nello stesso piano geologico, ad onta d’una 
complicazione grandissima di curve e di scorrimenti; preparando così buon materiale 
alla geologia teorica non meno che alla diretta conoscenza del nostro suolo. Venendo 
poi ai terreni terziarì ed in specie ai più recenti, il Verri molto utilmente distingue 
le formazioni marine dalle contemporanee vallive, le une e le altre descrivendo mi- 
nutamente coll’ elenco dei fossili compresi e con buon numero di quote, desunte la 
maggior parte dall’autore mediante il barometro. Dal confronto di questi dati, come 
è possibile formarsi una sufficiente idea della orografia pliocenica di quella regione, 
così torna agevole il comprendere le varie misure del sollevamento postpliocenico e 
le mutazioni idrografiche, che tennero dietro all’assettamento definitivo nella tectonica 
di quelle masse. 

« Dell’attività dei vulcani tirreni più prossimi al campo della presente descri- 
zione il sig. Verri parla per incidenza, quando gli occorre di spiegare gli strati di 
lapilli e di ceneri vulcaniche frequenti nel quaternario di tutta questa area e quando 
gli sembra di poter scorgere qualche nesso tra le linee di frattura, svelategli dalla 
tectonica nella regione esaminata e la localizzazione delle bocche d’eruzione. Accenna 
poi ad un interessantissimo particolare di rocce endogene; che è una lava fonolitica 
presso Rieti, della quale si riportano alcune osservazioni dello Zirkel. Sarebbe una 
lava melilitica con perowskite e con un pirosseno diafano; è oggetto di studio presso 
uno dei nostri litologi. 

< Allorquando entra coi capitoli seguenti nella esamina delle condizioni strati- 
grafiche, mostra come giovi in questo lavoro l’aver riguardo, non soltanto all’anda- 
mento per così dire teorico delle curve, ma a tutti quei dettagli di scorrimento, di 
frattura, di laminazione e di rigonfiamento od assottigliamento delle formazioni, i 
quali dettagli specialmente intervennero allorquando furono corrugate le serie di rocce 


IE 


poco omogenee, quali sono appunto quelle delle regioni esaminate, dal Lias medio in 
poi. L’autore rileva due sistemi di corrugamenti, secondo due linee alquanto convesse 
e che si toccano colla loro convessità presso a Terni; d’onde un gruppo di sinclinali 
coniche ed un complesso di fratture. Inoltre quivi appunto sarebbe intervenuto, ma 
in epoca posteriore al corrugamento posteocenico, uno sprofondamento; una specie di 
voragine, dove si sarebbero inabissate alluvioni e correnti. Alla quale ipotesi noi dif- 
ficilmente ci adattiamo; sebbene non ci sieno sconosciuti altri casi consimili ed altre 
analoghe ipotesi, proposte da geologi, per spiegare dei tratti di valle, che si sottrag- 
gono dal regolare andamento d’un thalweg d’erosione; ad esempio il Mar Morto e 
le numerose vallette interrotte od a dirittura troncate dell’ Illirico e della penisola 
istriana. Nè vorremmo dividere la sicurezza, colla quale 1’ autore, prescindendo dallo 
stato assai incompleto delle nostre conoscenze attuali, assurge alle orografie cretacee, 
oligoceniche ed eoceniche presentate dalla regione esplorata; e nemmeno quando, an- 
zichè all’erosione avvenuta secondo ora abbandonati tracciati idrografici, attribuisce 
ai movimenti endogeni la scomparsa di rilievi, di selle e di spartiacque, che mano 
mano si appianano nella evoluzione orogenetica. Imperocchè sappiamo quanto peri- 
glioso sia questo campo di speculazioni, le quali ponno essere da nuove scoperte pro- 
fondamente modificate. Quando però siamo alla trattazione delle meno remote vicende 
postplioceniche, le prove, che l’autore adduce degli scomparsi decorsi dei fiumi che 
mettevano nel mare pliocenico esterno alla catena di Amelia e di Narni, è forza con- 
venire che le deduzioni sono a filo di logica assai persuasive, e non è comune rin- 
venire nella nostra letteratura geologica consimili sintesi geologiche a proposito dei 
fenomeni continentali. Solo vorremmo che in questo studio il sig. Verri si fosse fatto 
più larga idea dell’ azione erosiva delle acque, agenti nei lunghi periodi glaciale e 
postglaciale, nelle condizioni climatologiche d’ allora; la quale azione non può non 
avere influenzato il modellamento di quella contrada, unitamente alle forze endogene 
e con prevalenza grandissima su queste forze. A noi pare che non sia argomento suf- 
ficiente a niegare l’importanza grandissima di queste azioni, anche sulle rocce le più 
compatte, la mancanza delle alluvioni di queste epoche; perchè tali depositi vanno 
cercati più a valle e forse sono sommersi o furono dispersi dal mare, e la loro man- 
canza nelle valli è appunto la dimostrazione della grande abrasione allora avvenuta 
e che deve essere stata capace, quivi come nelle Alpi, di incidere profondissime chiuse 
e di modificare da sola la orografia e più ancora la idrografia pliocenica. Invero è 
attraente quel nesso, che l’autore intravede tra le acque, che egli fa scomparire nelle 
aperte viscere del terreno, e l’azione vulcanica nella catena di crateri, che si allinea 
a ponente del corso del Tevere ed anche nella regione umbra si manifesta con grande 
sviluppo di acque incrostanti e solfuree. Ma un fenomeno così grandioso e così stret- 
tamente collegato colla tectonica dell’intera penisola noi nol vorremmo collegato a cause 
tanto locali ed ipotetiche. Invece ci associamo al sig. Verri allorquando nella forma- 
zione del travertino, cui dimostra pel primo essere il risultato della incrostazione 
combinata con un enorme sviluppo di larve d’insetti (fatto, che uno di noi ha po- 
tuto constatare unitamente al sig. abate Stoppani nel marzo dello scorso anno), egli 
riconosce una causa sufficiente del dislivello delle due conche di Rieti e di Terni, le 
quali, se questo enorme deposito di travertino non sì fosse quivi formato, sì sareb- 
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bero allineate in un sistema coutinuo, come ad un livello più alto avveniva nel- 
l’epoca pliocenica. 

«In complesso noi giudichiamo il lavoro del sig. capitano Verri come assai pre- 
gevole per la copia dei dati nuovi, di cui arricchisce la geologia dell’Italia centrale; 
e se da lui dissentiamo in alcune deduzioni teoriche, non cessano queste di tornare 
opportune per invitare a nuove ricerche, e di rivelare in chi le ha avanzate non co- 
mune pertinacia e profondità di ricerca. 

« Quanto alla parte paleontologica, il collaboratore dott. C. F. Parona, che ha 
determinato pressochè tutti i fossili menzionati dal sig. Verri, ha creduto di dovere 
particolarmente restringersi a quel gruppo di specie, che per la sua novità offriva il 
maggiore interesse; cioè, alle liasiche dell’accennata facies oolitica ed a quella della 
coeva od appena seguente con brachiopodi; e queste specie furono diligentemente de- 
scritte e figurate. Sono in particolare a menzionarsi: una forma di terebratula affine 
alla 7. Aspasia, nella quale si vedrebbe l’origine della forma tipica della 7. dyphia; 
una specie di Zeptaena, genere per la prima volta accennato nel mesozoico d’Italia; 
ed una porzione di calice di crinoide, rinvenuto presso Cesi e che assai probabilmente 
appartiene ad un genere nuovo. 

« La Commissione, considerati i pregi di entrambe le parti del lavoro esami- 
nato, ne reputa conveniente la stampa nelle Memorie della R. Accademia ». 


Il Socio SELLA, a nome dei Socì KoERNER, relatore, e SPEZIA, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del dott. LuccHETTI, intitolata: Note cristallografiche. 

«È noto come da alcuni anni lo Skraup, partendo dall’anilina, sia riuscito a 
preparare sinteticamente la chinolina, sostanza che dapprima non era conosciuta che 
come un prodotto di scomposizione di alcuni pochi alcaloidi; ed è noto che da quest’epoca 
sono comparsi anche parecchi lavori, i quali rendono molto probabile 1’ identità delle 
chinoline di diversa provenienza. Se si considera che le attuali teorie chimiche fanno 
prevedere l’esistenza di due diversi chinoline, si comprende che ogni lavoro tendente 
alla soluzione definitiva della quistione dell'identità presenta elevato interesse, e tanto 
più se si tien conto della stretta relazione fra la chinolina e i più importanti alca- 
loidi naturali. D'altra parte si è anche riesciti recentemente ad ottenere dalla chi- 
nolina, preparata dalla cinconina, dei derivati dell’anilina le cui proprietà chimiche 
furono riconosciute identiche a quelle dei corrispondenti derivati ottenuti direttamente 
dall’ anilina. 

«L'autore della nota si è posto come quesito l’esame cristallografico compara- 
tivo dei derivati della chinolina di diverse origini, cioè di quelli preparati colla chi- 
nolina proveniente dalla cinconina, e di quelli preparati colla chinolina ottenuta. 
dall’anilina, come pure dei derivati dell’anilina, ottenuti dalla chinolina proveniente 
dalla cinconina, e dei derivati stessi preparati direttamente dall’anilina. Così ha fatto 
lo studio del cloroplatinato di trimetilfenilammonio, preparato colla chinolina avuta 
dalla cinconina in confronto del derivato stesso proveniente dall’anilina direttamente; 
ed inoltre ha studiato il ioduro di etilchinolinio derivante dalla chinolina preparata 
colla cinconina, comparativamente alla stessa sostanza ottenuta colla chinolina prepa- 
rata sinteticamente dall’anilina. 
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«L'autore espone i risultati dei suoi studî, riportando le misure degli angoli, 
e unendovi i disegni relativi. Ci sembra che il lavoro sia condotto con diligenza, e 
meritevole di essere inserito negli Atti ». 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, 
sono approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


7. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Matematica. — SPortIiswoone. Sur les invariants et les covarianis d'une 
fonction transformée par une substitution quadratique. 


SME 

< On dit qu’une fonction algébrique des variables 2, y, .. est transformée quand 
on y remplace les variables 2, y, .. par des nouvelles variables € ,m, ..; et la transforma- 
tion s’appelle lingaire, ou quadratique, ou bien d’un ordre plus élevé, selon le degré des 
équations par lesquelles les deux systèmes de variables sont liées entre elles. Les trans- 
formations dont il s’agit ordinairement sont du premier ordre, ou linéaires. Pour 
fixer les idées, une fonction U des deux variables, @, y, se transforme en une nouvelle 
fonction W du mème degré en é, 7, cu par une substituticn de la forme 

E: y=-=lé+ma: VE+-m' n, 
ou bien par une substitution de la forme 
ciy=at+By: dax+ By. 

« Les belles recherches sur la théorie des transformations linéaires des géo- 
mètres Boole, Cayley, Sylvester, Hermite, Faa di Bruno, Battaglini, Brioschi, et D’Ovi- 
dio, sont bien connues; et surtout M. Cayley, dans ses Mémoires classiques sur les 
« Quantics » (Philosophical Transactions de 1856 et seqg.), a fait des développements 
les plus importants. : 

« Dans la méthode de Tchirnhausen on trouve un exemple d'une transformation 
d’un degré supérieur au premier; et elle se conforme è la première des deux formes 
ci-dessus signalges. En effet; si l’on représente par V, V, deux fonctions homogènes 
de x,y d’un degré n, et on achève la transformation en éliminant «, y, par moyen 
des deux équations. 

U==0, Gim== Va c0bd Ni yiM=0 
Le résultat, W= 0, sera du mème degré en &,4, que la fonction U en <, y. 
Celà posé, on peut calculer les dérivées (Invariants et Covariants) de W, et puis 
examiner les relations qui subsistent entre les dérivées dont il s’agit et celles des 
fonctions U, V, V, soit comme fonctions indépendantes, soit comme fonctions combinéges. 

<« Nous avons déjà indiqué dans le cas des transformations linéaires qu'il y a 
deux formes complémentaires; selon la première on regarde les nouvelles variables &, 1, 
comme fonctions données des «, y, et selon la seconde on regarde les 2,y, comme 
fonctions données des €,4. De la mème manière, dans le cas des transformations 
d’un degré plus élevé il y a deux formes, dont la première se conforme è celle de 
Tchirnhausen, et la seconde s’exprime par la formule, 

CEYINIAVDE 
V,V', répresentent deux fonctions de &,7, d’un degré donné. 
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« Dans cette communication, je me propose, en me servant de la seconde forme, 
de calculer les invariants et les covariants de W, et de les exprimer en termes des 
invariants et des covariants de U,V,V'. Mais, pour le moment, je ne dépasserai pas 
le cas le plus restreint, c'est è dire, la trasformation d’une quadratique par une 
substitution quadratique. 


S2. 
« Posons donc comme quadratique donnée, 
U= (a,b, c) (2,9) (1) 
et soit 
v:iy= (2,87) (E: By) E, =ViV (2) 


la formule de transformation, ou « la transformante ». 
« Pour ne pas interrompre les calculs, posons d’abord 


D=0c—d, 

A=ay—f, 
2A—ay+dy—266 3 
AVE dB, ( ) 


D=4(4A4"—A2) 
K=aA+2bA'+cA" 
colà posé, 
D= Discriminant de U, 
AS= » DI Vir, 
A"= » SAVE 
2A'= Intermediaire de A, A”, 
O= Resultant de VENE, 
K= Intermediaire de D,0Q. 
Deplus, D répresente la discriminante d’une fonction D' signalée ci-dessous. 
« Or, en posant 
.  A=B/—ByB=yd—{a 0=a8—df, 8) 
on en tire les relations 
aA+BB+ye=0, 
Z'A--BB4ye=0, (4) 
4AC—B?=4(AA"-A?)= O; 
et encore, en posant, 
—2(0A"--aN)=P,aA—cA"=Q,2(cA4' +bA)=-R, (5) 
on tire 
cP_20Q+aR=0, 
AP+2A'Q+-A"B=0, (6) 
PR—Q°=DO—K? 
Celà posé, le discriminant par rapport è €,4, de la transformante 
T=(ay—a' a, By—-Ba, yy—y2) (E, 0) (7) 


sera 
U— Ay—2N Ye+ Ad. (8) 


ZON 


En effet, U' est la fonction, ayant pour discriminant uni dont j'ai déjà fait 


mention. 
« En suivant un procédé pareil è celui de M. Cayley (cinquième Mémoire sur 
les Quantics), et ayant égard premièrement aux fonctions des x,y, on a les deux 


quadriques U,U'; leurs discriminants D,—-©; la connective, ou intermédiaire, de 


D, 0, c.à.d. K; le résultant des deux quadriques, S; leur Jacobienne ©; une in- 
termédiaire Y; et enfin, le discriminant de l’intermédiaire. Les valeurs de U, U,D, D, K, 
sont déjà données par les formules (3). De plus, 
S=4(DO—K?), 
1 (9) 
—(2,0,)(0,y)? 


et si l'on prend pour intermédiaire la fonction 


Y= (a+ pA",\b—-pA,Xc+pA)(%,y)?, (10) 
on aura pour discriminant l’expression suivante 
1 
(DET O) Mep. (11) 


A l’aide des formules (3) on peut tirer les conditions suivantes: 
« S’il subsiste entre les quatre racines des deux quadriques U,U', une rela- 
tion harmonique, on aura 


K==0} (12) 
S'il y a un facteur commun aux deux quadriques, on aura 
DO—K?—PRT—Q°=0. (13) 


La dernière de ces deux équations exprime aussi la condition que la Jacobienne 
de U,U', soit le carré d’une fonction linéaire des %,y. 
« Quant aux fonctions de €,9, il y en a les trois quadriques 


VI = (25/99) (659; 
EE, (14) 
V=(ay—ax,by—Ba,yy—Y2)(E,n); 


et lorsque leur invariant satisfait è l’équation identique 


a,dsgay— ax |=0 
B.6,bBy—Bx 
v:y.yy—y® 
il en suit qu'il existe une relation syzygétique entre les trois fonctions V,V', V"; et 
par conséquent, on peut regarder chacune de ces fonctions comme intermédiaire des 
deux autres. Dans ce cas les six racines des trois quadriques forment un système 
en involution. On peut mème dire que les trois quadriques forment un système d’in- 
volution. 
« Si aux quadriques V,V',V”, on ajoute la Jacobienne de V,V', c. à.d 
Q—(C,—B,A) (E, n) (15) 
on aura un système de quatre quadriques. Et, si l’on représente leurs racines par 
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PP; 9,9; 1,1; 5,5, les deux systèmes p,g,r, 5; p',g,1/, 5, formeront un système homo- 
graphique s'’ils satisfont è la condition suivante 


l,p,p,pp |=0. 
1,9,9,99 
Roe 
10668 89 
Cette condition, par une trasformation bien simple, peut s’écrire ainsi: 
p—p,l,p+p',pp |=0. 
q—-d',1,4+9, 99 
r—y,l,r4r, rr 
s—S,1l,s+s, ss 
Or, en multipliant les quatre lignes de ce déterminant, tour è tour, par &, &, ay=a x, 0. 
et en y substituant les valeurs deduites des expressions de V,V',V”,Q, la condition 
dont il s’agit prendra la forme 


(16) 


VISAE, B, Y —0. 
WE, Bk; Y 
V_U,ay—aa,By—Ba,yy—ye 
VE, (= A 


Puis, en écrivant, au lieu de la ligne 3, 
— y (ligne 1) + (ligne 2) + (ligne 3), 
le déterminant se reduit au produit des deux facteurs 


(—yV-4+2V=-A"+V-0U)| a, 8,y |=0, 
a, By 
C,—B,A 
ou bien 
(-yV-4+aV—-4"+V—0U)D=0. (17) 


Si le premier de ces deux facteurs =0, on aura 
V_U=y —A—-aV—-A"; 
et en élevant les deux expressions au carré, on tirera 
PA-2rYÈ AA" +2 A"==yA-2eyN' +0? A" 
ou bien 
" CD O 1 art: 
AAUA?— 7! _40E 
« Il en suit que la condition pour que les racines des quatre quadriques peuvent 
constituer un système homographique est toujours 
O 0), 

c.ù. d. les deux quadriques V,V', doivent avoir une facteur commune. 


83 


« Maintenant, je passe au problème principal. Si l'on substitue pour #,y, dans 
la fonction 
U= (4,0:0,) (7,4?) (18) 
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par les valeurs donnés la formule 


; ciy= (2,8) (BY) Got (19) 
on en tirera 
W= (0,5,0)((2,8,) Et ME) 
= (a,b,c) (a,a)?.E% 


+4 (630,0) (254) (8,9). 
sO 4,0) (1,7) +20, 8,9}. 298 (20) 


: Ma fbrcndeo)(&im)b 
A présent je vais exprimer les invariants et les covariants de W en termes de cel- 
les de U, V, V. Mais comme les calculs sont quelquefois un peu longs, je ne pré- 
senterai ici que les résultats; excepté dans le cas du quadrinvariant, où je donnerai 
quelques détails, qui peuvent servir pour indiquer la méthode -dont on doit faire 
usage pour vérifier les résultats dans les autres cas. 
« Le quadrinvariant de W 
— ae—4bd+3c? 
= (a,b,c)(x,e)?.(a,b,c)(Y:Y) 
‘-4(0,0,0)(2,@)(8,8).(a,0,0)(8,8)(Y-7) 


+ 70010) (2,2) (1) +20, (8,8 


En développant. cette expression selon les puissances et les produits de @,d,c, on 
trouvera 


3(ae—4bd+4-3c?) 

4a? (ay_8)? 

+be ie @Y—RY PIT 7+4y-299)| 

+4 (a y_5)? 

+dbe (ay +a y—2BB)(®y—"2) 

+ 0a]8 (af +d)—288))— 4a —P)@Y—#929)] 

+ dad (ay +a y_-2f8)(ay—f?) 

— 4la(ay—P)+b af +d—289)+e@—89) di 

—3(ac—B)}4(ey—-P)Y—8)— (af +47—209)| 
et, par conséquent, 
ne—4bd+3@—$ EDO. 
La deuxième dérivée de W est le quarticovariant 

((ac—b9),2(1d—bc),a0+2bd—80,2(be—cd),bd—e®) (E, mt. 


La troisieme est le cubinvariant, 
ace-ad2— h?e4+2bhcd— ce}. 
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La quatrième est le cubicovariant, 
(ad —-3abc4-2b8, 
ate+2abdT—-9ac"+6b"c, 
abeT—3acd+2b?d 
—ad?-bde+b?e—hcd 
—ade+2bce+2bd? 
—ae—2bdeT—-9c2e—hcd? 
— he?+-3cde—2d?)(£,n)°. 
Après des calculs pareils è ceux que j'ai indiqué dans le cas du quadrinvariant, 
mais un peu plus compliqués, on trouve pour W 


le Quadrinvariant , L= + K*-DO, (21) 
1 

le Quarticovariant, H=DQ+ ui KW, (22) 

le Cubinvariant, JT K(8K?—3DO) (23) 

le Cubicovariant, = —DQ(P,Q,R)(V,V)? (24) 


le Discriminant, P_27P?—3DO(-32 K'+33K:DO—9D?0?) (25) 


Et pour (P,Q,R)(V,V')?, considéré comme fonction de E, n, du quatrième degré, 
on trouvera 


le Quadrinvariant = È (PA+2QA'+RA")—O(PR—Q?) 


B) 
=—D(DO—KR?) (26) 
le Quarticovariant —=Q(DO—K?) (27) 
le Cubinvariant  =0 
le Cubicovariant = Q(DO—K?)}K0+20(P,Q,R)(V,V)? (28) 


De ces formules ou déduit les conditions suivantes, relatives è la transformée W. 
« Il est bien connu que si une fonction biquadratique a deux de ses racines 
égale entre elles, il faut que I° — 27 J*—=0; et par conséquent, dans le cas 
de W, il faut que =0, ou que (32, — 33, 9) (K?, DO)? =0. Mais, on ne doit 
pas admettre la condition D.=0, par ce que dans ce cas les fonctions V, V', doivent 
avoir un facteur commun, et alors la transformation cesse d’ètre quadratique. 

« Si la fonction a deux paires de ces racines égales entre elles, il faut que 
®_0; et par conséquent, dans le cas de W, il faut que O=0, ou que (P,Q, BR) 
(V, V)}=0. 

« Si la fonction a trois de ses racines égales entre elles, il faut que I—=0, 
et J=0; et par conséquent dans le cas de W, il faut que K=0, et D=0 ». 


Fisica. — VIcLarI. Sulla natura delle dilatazioni dei gas, prodotte dalla 
scintilla elettrica. Presentata a nome dell’autore dal Socio BLASERNA. 
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Fisica matematica.— GLASER. Distribuzione di materia agente sulla 
superficie di un’elissoide, per ottenere mell’ interno di detto solido una data azione 
costante în grandezza e direzione. Presentata dal Socio BLASERNA. 

<« Mi permetto di presentare una soluzione del problema: « Sopra un ellissoide 
« qualunque distribuire una massa data M, in modo che la forza in tutti i punti dello 
< spazio interno abbia un valore costante dato in grandezza e direzione ». 

«Il potenziale di uno spazio ripieno di massa di densità—1 può essere rappre- 
sentato per mezzo della espressione 


-—{} cos(MQ).ds, 


ove (M Q) denota l’angolo compreso fra la normale volta all'esterno e la retta di con- 
giunzione col punto attratto, e la integrazione si intende estesa a tutta la superficie. 
« Per un Ellissoide i cui semi-assi sono A, B, C si ha quindi: 


CROCE 
I mo Ei E 
uu __  —___ 3 3 ds, 
< de Y 3 
ray 


ove: 
(EDP: 
« Se in questa espressione di W si rimpiazzano le coordinate È, , $ nel nume- 


ratore con tre altre quantità a, d, c, detto integrale rappresenta, per costanti a, bd, c, 
e variabili &, n, $, il potenziale di una carica superficiale avente la densità 


(a-2a _, b_-y)y , (eCaz 


NT 
Sa 9 VANTO) y? Po) 
aan 


« Se a, b,c sono le coordinate di un punto, la densità sarà direttamente propor- 
zionale alla perpendicolare condotta da (a d c) sul piano tangentein (x y 2). Essa è 
positiva se (a d c) si trova col punto origine dalla stessa parte del piano tangente: 
nel caso contrario, essa è negativa. La distribuzione di materia è dunque omogenea, 
con densità positiva, se (a d c) giace entro l’ellissoide; essa è eterogenea, se (a d c) 
giace fuori. 

«In quest’ultimo caso, costruito il cono tangente che ha per vertice (a d c), 
sarà nella linea di contatto la densità — 0, nella regione volta verso (a d c) nega- 
tiva, e nella restante regione positiva. 

« Posto: 

xe = À cosp 

y="Bsenpcosqg 

z=Csenpseng 
si ha. 


2 2 2 
as=ABOV fr +4+f senpapag. 


CI 


«La massa totale che viene distribuita sulla superficie ellissoidica è perciò 


ossia: 
Tr 2a 
L } cos 4 sen COS 2 +-senpsen SC L}ABG dp di 
9 OT PL 1 p 10 sen pap dg, 
0 0 


ed eseguendo l'integrazione: 


{leale lede + TEA Bosenpdpda, 


M=27rABC. 


Tale quantità di materia agente è perciò indipendente da a, d, c. Il potenziale, che 
può essere contrassegnato con V, diventa, colla introduzione del-valore di ds: 


(a—-2)a_, (yy , (c—-z)z 
2: DO TU sa Bî mp ABCsenpdpdq, 


AI sa Csapapar—$ (| di ARIE 
SR ABCsenpsenpcosgdpdq _ Ao ABC senpsenpsengdp dq 
IO No I ao re se 


Ora secondo i teoremi da Gauss esposti nella sua « Theoria attractionis» (theor. 


tert.) si ha: 
i Sl rene EE CAME 
Caen 


____ABCds 1 
51 (A°+-5) (B?+s) (0*-+s) A°+s 


ABCsenpsenpeosqdpdg _ dW _ 
rB dai 


A BCds Lo 
V(A°+s)(B°+s)(C%+s) B°+s 


oppure 


è) 


=—2nt 


=—2nn 
«/ 0,0 


TRANSUNTI — Von. VII.° 


ONE 


I2T 
ABCsenpsenpsengdpdg _ CANETTE 
rC Falaioei 


a ABCds RS 
Lx A A oss yGases amo) (eran 


Tr 27 co 
1 ABC ABCds 
3 senpdpdgq=qn 
2 r V(A°*+5)(B°+5) (C+ 5) 
0 0 0,9 


ove sono da prendersi i primi o i secondi limiti d’integrazione secondo che (€ n €) 
giace entro o fuori dell’ellissoide. In quest’ultimo caso o è la radice reale positiva 
dell’ equazione : 


DU O. la) ; 
AEREO 
« Sostituendo questa espressione in V si ottiene la forma definitiva: 


(e.e) 


VELETE _ ABCds (1- Ei ) 
iS Alza V (A%-+ s)(B*+s)(02+- 5) AZ4-s B+4s C*-Lg }? 


Cl 099 


con che si vede che il potenziale per punti interni (€ » $) è lineare, ossia la forza 
esercitata in un qualunque punto interno è costante tanto per grandezza che per direzione. 
«In questo risultato è compresa una soluzione del problema: Coprire un ellissoide 
di materia, in modo che in tutto l’interno sia la forza costante. Siano ora date le compo- 
nenti della forza e chiamiamole X, Y, Z. 
Determiniamo un punto le cui coordinate (a d c) soddisfino a: 


(e°) 


ABCds 1 
X=arn ESE = D 
V(A*+s)(B°+4-s) (C2-4+-s) A°+s 
0 
ABCds © Jl 
Wi= 16% IE EE.>. “”eéei W. 
V(A?+s)(B*+s)(C*4s) B°+s 
0 
FIA A BCds 1 


VIA 3) (B°49) (0049 +5 
0 
e copriamo nel modo anzi accennato, facendo uso di questo punto, la superficie di 
materia agente; il potenziale interno sarà 


(ee) 


ABCds i ila 
V(A?-+5)(B*?+s)(0%-+5) A°+s  B°+4s  0*+s/° 
0 i 


CC VETERE SIE 
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e le componenti della forza sono nel fatto uguali a X, Y,Z, e la massa totale agente 
risulta —2rA BC. 

« Merita speciale considerazione il caso in cui la forza nello spazio interno sia =0. 
Allora si ha pure a=b=c=0, onde la densità è in ogni punto della superficie 
dell’ ellissoide positiva e proporzionale alla distanza del centro dal piano tangente nel 
detto punto della superficie: la massa agente è anche qui =27ABC. 

« Naturalmente si può da questa soluzione passare a quella del problema più 
generale: «in cui la massa data M si deve ripartire in guisa che la forza abbia in ogni 
punto interno un dato costante valore ». Se questo è nullo si ottiene la legge seguente 
di distribuzione: 


M 1 
P nere pra 
Gi pei nigi 
Vv ESAME ds 
VESZIECO V(AE+ 5) (B*+5)(C0+5) 
090 


« Questa legge si presenta quando all’ellissoide si sovrappone la massa elettrica M 
e la si mantiene lontana da influenza. 

« Nel caso che la forza debba avere un dato valore, si determinino, come pre- 
cedentemente, le coordinate (a d c) di un punto, e si impieghino queste nel modo 
detto per la costruzione di una densità. Con ciò la materia distribuita è —=27ABC0. 

« La restante materia agente M —27 ABC viene distribuita in modo che la forza 
da essa indotta sia nulla in ogni punto interno. Con che la soluzione più generale 
sì esprimerà così: 


(a—-x)x 0—-yy (c—z)z 
IA OR RERRO, M—27AB0 1 
Wéwwéww......pÉ,. i -M&BC mu igglo d 
Vatta RE BA e 
Via = IC n ER Mo ist gd) gain a eh 
a VP (849) +9 mABO 245 Bas sf 
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Fisico-chimica. — BERNEEIMER e NAsINI. Sulle relazioni esistenti tra 
il potere rifrangente e la costituzione chimica delle combinazioni organiche. Pre- 
sentata dal Socio BLASERNA. 

« Le esperienze di Landolt, Haagen, Gladstone sopra un numero grandissimo di 
derivati saturi della serie grassa dimostrareno, come per questi la rifrazione mole- 
colare è sempre la somma delle rifrazioni atomiche degli elementi, rifrazioni ato- 
miche calcolate basandosi sulle combinazioni medesime, o determinate direttamente 
dall’elemento. Per questi studî come per gli altri successivi sì è sempre presa come 

Mi 


1 È i ; IR 
Ù) che l’esperienza dimostrò pochissimo sen- 


costante la espressione empirica 
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sibile alle variazioni di temperatura. Si vide però subito che non tutti i composti 
soddisfano alla regola. Gladstone e poi altri trovarono, che in generale le combina- 
zioni aromatiche hanno una rifrazione molecolare molto maggiore di quella che si 
può calcolare sommando le rifrazioni atomiche degli elementi. Si indagò in quali casi 
ciò accade e si cercò di spiegare con la diversa costituzione chimica il diverso modo 
di comportarsi rispetto alla luce. Su questo soggetto vanno annoverati i lavori di 
Brihl e di Gladstone. Briihl con una serie di lavori sperimentali dimostrò: che i 
composti con un legame oleffinico hanno una refrazione molecolare maggiore di 2 
di quella normale, contrariamente a ciò che aveva trovato Gladstone; che i composti 
con due legami oleffinici e i derivati del benzolo hanno una rifrazione molecolare 
maggiore di 4 e respettivamente di 6 di quella normale. Da ciò Brihl si credette 
autorizzato ad ammettere: unica causa dell'aumento nella rifrazione molecolare essere 
i doppî legami e precisamente ogni doppio legame aumentare di 2 tale rifrazione 
(rispetto alla costante A della formola di Cauchy); nel benzolo essere contenuti tre 
legami doppî; il riunirsi degli atomi di carbonio in catena chiusa non avere nes- 
suna influenza sulla rifrazione molecolare, quando non vi sieno anche doppi legami. 
Gladstone dall’ altra parte calcolando le sue antiche esperienze, non troppo esatte, 
come egli stesso accenna, ed eseguite spesso non sopra sostanze liquide ma sopra 
soluzioni, giunge alla conclusione che il carbonio ha almeno tre rifrazioni atomiche: 
5 (rispetto alla riga A dello spettro solare) nei composti della serie grassa saturi, 
ossia quando il carbonio è saturato soltanto per una o due atomicità da altro car- 
bonio: 6 nei composti in cui per tre atomicità è saturato da altro carbonio; 
8 quando è saturato per tutte e quattro le atomicità da altro carbonio. Quanto alla 
spiegazione di Gladstone si può dire subito, che non si accorda colle vedute che 
noi abbiamo sulla costituzione chimica; secondo questo scienziato il trimetilcarbinol, 
ad esempio, dovrebbe avere una rifrazione maggiore della normale: ora invece dalle 
esperienze di Brihl si rileva che tale rifrazione è perfettamente normale. Inoltre 
l’anetolo, in cui pure la rifrazione atomica del carbonio sarebbe 8 secondo una antica 
esperienza di Gladstone, è un corpo di costituzione nota e non contiene nessun 
atomo di carbonio unito per quattro atomicità ad altro carbonio. Resta l’ ipotesi di 
Brihl, attraente per la sua semplicità, e che sino a qui non era stata smentita da 
nessun fatto ben provato. Noi appunto ci siamo proposti di verificare, se tale ipotesi 
sia generalmente applicabile e se proprio per spiegare l'aumento delle rifrazioni 
molecolari basti ricorrere ai così detti doppî legami. A questo fine abbiamo istituito 
esperienze sopra diversi composti e precisamente sopra alcuni derivati della naftalina 
e sopra combinazioni che, oltre il gruppo della benzina, contengono una catena 
laterale con un doppio legame, come lo stirolo, l’anetolo, l’alcool cinnamico ecc. ecc. 
Lo studio di questi composti e le conclusioni che se ne possono trarre costituiscono 
il soggetto della Memoria che sottoporremo quanto prima al giudizio dell’Accademia. 
Intanto possiamo con certezza asserire, che la regola di Brihl non si mantiene affatto 
per quasi tutti i composti da noi studiati. Prendendo per base delle nostre compa- 


razioni l’indice di refrazione per una lunghezza d’onda infinita, ossia la costante A 
d . si È U . a e RETI I RO LEDA È 
ella formola di Cauchy, e le due espressioni gunie M2)a: la seconda 


gl 


delle quali è dedotta teoricamente, noi giungiamo alle conclusioni che per i derivati 
della naftalina, bromonaftalina, dimetilnaftalina, etere metilico dell’ naftolo, la rifra- 
zione molecolare trovata eccede di circa 14 quella calcolata. Ora secondo la regola 
di Brihl l’eccesso non dovrebbe essere che di 10. Questo per l’antica formula empi- 
rica. Usando della nuova formula si giunge a conclusioni analoghe, soltanto l’eccesso 
è molto più piccolo. Del resto non sempre le due formule conducono a risultati iden- 
tici, come mostreremo nella Memoria per i derivati del propargile e per alcuni ter- 
peni. Similmente per l’anetolo si ha una rifrazione molecolare maggiore di circa 
4 unità di quella che la regola di Brihl farebbe supporre. E, cosa assai strana, per lo 
stirolo invece la regola di Brihl è applicabile: cosa strana ci sembra per l’analogia 
di costitnzione esistente fra i due corpi. Da tutto questo possiamo intanto concludere, 
che così come è stata enunciata, la ipotesi di Briihl non basta a spiegare tutti i fatti 
conosciuti e che ad altre cause debbonsi attribuire le variazioni nella rifrazione mo- 
lecolare delle combinazioni organiche. 

« Le sostanze da noi adoperate erano purissime e non si sono mai fatte osserva- 
zioni se non dopo esserci assicurati mediante analisi della purezza della sostanza da 
esaminare. 

« Il metodo da noi tenuto è quello delle minime deviazioni. Le esperienze le 
abbiamo fatte mediante un magnifico spettrometro di Starke, che il prof. Blaserna 
ebbe la bontà di mettere a nostra disposizione e di mostrarcene l’ uso. Con questo 
istrumento si possono fare osservazioni con l’esattezza di due o tre secondi. Delle 
temperature fu tenuto conto sino ai decimi di grado. Le osservazioni furono fatte 
rispetto alle righe &, 8, y dello spettro dell’idrogeno e alla riga D del sodio. 

« Le sostanze, che sino a qui abbiamo studiato, hanno un potere dispersivo enorme, 
non inferiore a quello del solfuro di carbonio. La formula di Cauchy con due co- 
stanti non dà quindi risultati troppo soddisfacenti: i valori della costante A differi- 
scono tra loro anche di tre o quattro unità nella terza cifra decimale secondo che si 
deducono dalle osservazioni rispetto ad & e y o da quelle rispetto ad « e D. Era quindi 
necessario vedere se un’altra formula avesse dato risultato più esatti. Noi abbiamo 
trovato che la formula di Lommel pure con due costanti 


pelgfa 


dove n=V1+ ha lo stesso significato della costante A della formula di Cauchy, 
dà risultati assai più esatti dell’altra, cosicchè crediamo debba sempre preferirsi come 
dimostreremo con molti esempî nella Memoria. Pur troppo però nel caso nostro si 
tratta di sostanze talmente dispersive che una formula con due costanti non può as- 
solutamente bastare. Ci occupiamo ora di verificare quale delle formole a tre costanti 
dia risultati migliori, per poterla poi con sicurezza applicare nel ricavare il valore 
esatto della costante A o di una costante corrispondente. Però possiamo già dire che 
i risultati finali varieranno di poco, giacchè già abbiamo visto in quali limiti variano 
i valori di A ed abbiamo trovato che dentro questi limiti sì mantengono sempre le 
stesse relazioni; cioè la differenza tra le rifrazioni molecolari trovate e le calcolate, 
dimostra sempre inesatta per queste sostanze la regola di Brihl. 
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« Abbiamo cercato anche di risolvere la questione se realmente il riunirsi del 
carbonio in catena chiusa non alteri la rifrazione molecolare. Sino a qui abbiamo 
studiato il diamilene, gentilmente favorito dal prof. R. Schiff. Il diamilene si com- 
porta perfettamente come l’ amilene, già studiato da Brihl, ossia la sua rifrazione 
molecolare eccede di 2 la rifrazione normale: ossia si deve ammettere un doppio 
legame secondo Brihl. È noto che il prof. Schiff nel suo lavoro sui volumi mole- 
colari giungeva alla conclusione, che nel diamilene non vi è doppio legame, ma in- 
vece una catena chiusa. Stiamo anche studiando alcuni prodotti di addizione della 
naftalina; pur troppo però la purificazione di tali sostanze offre grandissime difficoltà. 

« Uno speciale apparecchio, del quale daremo a suo tempo la descrizione, ci 
permette altresì di potere esperimentare con sostanze a punto di fusione elevato come 
la naftalina, il naftolo ed il fenantrene ». 


Matematica. — Besso. Intorno ad un'equazione differenziale ipergeo- 
metrica. Presentata dal Socio BATTAGLINI. 

« In un precedente scritto (‘) ho fatto dipendere la risoluzione di una certa classe di 
equazioni del sesto A dall’ integrazione O Ai ipergeometrica : 


lg ee da 
deo +37 da + v30. (1) 


« Ora dimostrerò che 1’ integrale di o si può esprimere per radicali. 

« Con diversi metodi, alcuni dei quali saranno forse esposti in altro scritto, si può 
costruire l’equazione differenziale lineare omogenea che è soddisfatta dalle radici 
d’un’ equazione algebrica, i cui coefficienti sieno date funzioni d’una stessa variabile. 
Così si trova che le radici dell'equazione del quarto grado : 


Y+y+a=0 (2) 
soddisfano all’equazione differenziale lineare omogenea DI terz’ ordine : 
(25609—27) = DÈ 1152x? di I | 688% — 40y=0 (3). 


la quale, per essere eguale a zero una forma da a coefficienti costanti, di tre 
suoi integrali fondamentali, ha la proprietà che ogni sua soluzione è il prodotto di 
due soluzioni particolari d’ un’ equazione differenziale lineare omogenea del second’or- 


dine (*). E propriamente, ogni soluzione della (3) è il prodotto di due soluzioni della: 
dè y dy 
O ai = 
(256x327) dai 3842 7 200y=0, 


la quale, colla sostituzione : 
= Ta € 
Dedo” 
si trasforma nella (1). 
« Dunque, indicando con v;, v, due integrali fondamentali della (1), con Y1, Y2, Y3 


tre radici della (2) e con 1, B1, Y1, &a, Ba, Ya delle costanti, si avrà: 
u=VaytB1y+y1Ys4 un==V ary1 + Ba yat-Y2Y3 >. 


(') Inserito nel vol. XIV delle Memorie della r. Accademia dei Lincei. 
(*) Cfr. il n. 7 della Memoria Sul prodotto di più soluzioni particolari d'un’ equazione diffe- 
renziale lineare omogenea ecc., inserita nel citato volume. 
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Matematica. — Malsano. Alcuni teoremi relativi alle forme binarie 
di grado qualunque, e loro applicazione allo studio delle radici multiple dell’equa- 
zione di 6° grado. Presentata dal Socio BATTAGLINI. 

« Generalizzando taluni risultati relativi alle forme binarie dei primi sei gradi, 
ci è riuscito di scrivere l’espressione canonica di alcune forme binarie per le quali 
annullansi identicamente dei covarianti. 

Nella Nota: Sopra due classi di forme binarie (v. Atti della r. Accademia dei 
Lincei, Cl. sc. fis. Vol. XIV) abbiamo già studiato quelle forme, che per trasforma- 
zione lineare riduconsi alla forma binomia. In un’altra Nota, che a questa farà 
seguito, esporremo gli altri risultati, facendone subito un’applicazione ai diversi casi 
di multiplicità delle radici dell'equazione di 6° grado. 

« Il caso di una sola radice doppia trovasi trattato negli Annali di matematica, 
serie 2°, tomo I. dal sig. Brioschi, il quale ha espresso il discriminante della sestica 
mediante gl'invarianti fondamentali di essa. Intanto per l'omogeneità del metodo sim- 
bolico da noi tenuto negli altri casi e per mettere in rilievo alcune relazioni fra 
le forme invariantive della sestica, abbiamo calcolato il discriminante di questa, ser- 
vendoci delle formule date dal sig. Gardean (v. Math. Annalen Bd. S.355) relative 
alla risultante di due forme di 5° grado. 

« Riserbandoci a presentare un’ esposizione sistematica delle nostre ricerche, ci 
limitiamo per ora ad ennnciare i risultati ottenuti.. 


$S 1. Teoremi relativi alle forme binarie di grado qualunque. 


« Sia 
EZIO AS 

una forma binaria di grado n, e pongasi 

(ab) fazer = (Gato: 

i_{(a0)fats bien, j=(@b)à(ac)t(00)}atni dt et 
oltre al noto teorema: 

I. « Le condizioni necessarie e sufficienti perchè la forma f riducasi alla n" 
« potenza di una forma lineare sono compendiate nell’equazione identica : 
H= (ab)ta,">?b,"*=0, 

si hanno i seguenti: 


II. « Le condizioni necessarie e sufficienti perchè la forma f riducasi alla (3) 


< potenza (n. pari) di una forma quadratica sono date dall’equazione identica: 
Re (Gatti. 
« Se n è dispari le condizioni H=0 e T=o0 sono l’una conseguenza dell’altra. 
III. « Le condizioni necessarie e sufficienti perchè la forma f riducasi al pro- 
< dotto della (n— 1)" potenza di una forma lineare per un’altra forma lineare sono 
« date dall’equazioni identiche : 
t_(ab)taa 00, (ab) (ac)? (be)ta n bici =o. 
<« Il sig. Brioschi ha dimostrato (v. Annali di matematica pura e applicata 
serie II° tomo VIII°) che la sola equazione identica 
(ab)'a," ib, = 0 


ego 


per n—4, 6, 12 conduce rispettivamente alle equazioni del tetraedro, dell’ottaedro 
e dell’icosaedro, mentre negli altri casi l’equazione identica 
j= (ab)? (ac)? (be) abeti =o0 
è conseguenza dell’altra: 
i=(ab)iasTb ss 7i=o0. 
IV. « Le condizioni necessarie e sufficienti perchè la forma f riducasi al pro- 
« dotte della (n— 2)" potenza di una forma lineare pel quadrato di un’altra forma 
< lineare sono espresse dall’identica equazione: 
lil das I; = 0. 
n Y 
S 2. Casi di multiplicità delle radici dell'equazione di 6° grado. 
«I casi di multiplicità delle radici dell’equazione di 6° grado 
fia === 


sono i seguenti: 

I. « L'equazione f==0 ammette una radice doppia se annullasi il suo discri- 
« minante, invariante del 10° grado nei coefficienti di f che indicheremo con A. 

II. « L'equazione f=0 ammette una radice tripla se le tre equazioni quadratiche 

(= =o n= reo n= (MP =v 

« hanno una radice comune. 

III. « L'equazione f= 0 ammette una radice quadrupla se il covariante bi- 
« quadratico i= (ab)a,?b,? riducesi alla 4° potenza di una forma lineare. 

IV. « L'equazione f==0 ammette una radice quintupla se annullansi identi- 
< camente i due covarianti 

i=(ab)'a,2b,° e j= (ab) (ac)? (00)? a, bc, 

< ovvero, ciò che vale lo stesso, se annullasi identicamente il covariante è insieme 
« all’invariante A = (ab)0. 

V. « L'equazione f=0 ammette una radice sestupla se annullasi identica- 
« mente il covariante essiano H= (ab)? a,“ b,*. 

VI. « L'equazione f=0 ammette due radici doppie se annullasi il discrimi- 
« minante A insieme ad un invariante del 12° grado formato coi tre primi invarianti 
«< della sestica: 

A= (ab), B=(i)}, C=(@P GAL. 

« L'equazione f=0 ammette tre radici doppie se gl’invarianti B, C e il 
« 4° invariante D=—(mm')? diventano, a prescindere di coefficienti numerici, potenze 
« del 1° invariante A. 

VIII. « Le tre condizioni perchè l'equazione f=0 ammetta una radice tripla 
«e una doppia si esprimono in modo conforme al caso precedente. 

IX. « L'equazione /=0 ammette una radice doppia e una quadrupla se veri- 
« ficasi la equazione identica : 
4 
sì 

X. « L'equazione f=0 ammette due radici triple se verificasi l’ equazione 
« identica : 


EI 
H 130 


T=(cH)a,H"=o0>. 
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Chimica. — BERNEEIMER. Intorno ad alcuni derivati della berberina. 
Presentata dal Socio CANNIZZARO. 

« La reazione che nello studio degli alcaloidi vegetali ossigenati ha dato il risul- 
tato più importante è la distillazione secca con potassa. Hlasivetz e Gilm (') hanno 
studiato i prodotti che si ottengono fondendo barberina con potassa. Hanno ottenuto 
due acidi aromatici della formola Cg Hg 0; e Cg.Hg 0; ed accennano anche la produ- 
zione d’una sostanza volatile di cui notarono soltanto ‘l’odore, somigliante alla chinolina, 

« Per studiare più da vicino la natura di questa sostanza volatile, ho fatto la 
fusione in una storta di ferro munita di un apparecchio condensatore. Distillando 
berberina con cinque volte il suo peso di potassa, la massa si fonde, annerisce, schiu- 
meggia fortemente: si ha sviluppo d’idrogeno e d’ammoniaca e distilla una piccola 
quantità d’un liquido colorato, con odore che ricorda quello dei fenoli. 

« Trattando questo liquido con un forte eccesso di potassa e distillando in una 
corrente di vapore passa gran quantità d’ammoniaca e si osservano nel distillato al- 
cune goccie d’un olio più pesante dell’acqua. 

« Estraendo il distillato con etere e scacciando questo a blando calore ho otte- 
nuto una piccola quantità d’un liquido fortemente basico, che distilla a temperatura 
piuttosto elevata. 

« La base così ottenuta fu trasformata nel cloroplatinato, il quale è giallo, cri- 
stallino, poco solubile nell’acqua. 

« Per il suo modo di comportarsi coi solventi, il suo punto di fusione e per la 
quantità di platino che contiene fu conosciuto identico al cloroplatinato della chinolina. 

« Infatti il punto di, fusione fu trovato a 226° Hoogewerff e Dorp (°) danno 225°. 
La determinazione di platino ha dato il seguente risultato : 

0,8378 gr. di sostanza seccati a 100° dettero 0,0971 gr. di Pt. 

« In cento parti: 

trovato calcolato per (Cf H, NH CI), Pt. CI, 
Pt.==29,04 29,13 

« Il liquido alcalino rimasto nel pallone da cui ho scacciata la chinolina fu 
trattato nello stesso modo col quale Hlasivetz e Gilm operarono. Ho potuto così 
isolare due acidi che con cloruro ferrico danno la stessa colorazione di quelli stu- 
diati da Hlasivetz, ai quali somigliano anche per l’aspetto. 

« Mi riserbo di ritornare fra breve su questo argomento onde stabilire questa 
identità con certezza e studiar la costituzione dei due acidi. Collegandosi la produ- 
zione di chinolina colla formazione d’un acido piridintricarbonico ottenuto da Weidel (*) 
per ossidazione della berberina con acido nitrico si può supporre in questa la preesi- 
stenza d’un gruppo chinolinico. 

« È noto che la berberina addiziona quattro atomi d’idrogeno trasforman- 
dosi in idroberberina, ottenuta da Hlasivetz e Gilm (‘). Tenendo d’occhio ciò che 
accade per la chinolina si poteva supporre che quattro atomi d’idrogeno si fissassero 


') Jahresberichte d. Chemie 1864 pag. 407. 
) Recueil des travaux de chimie des Pays-Bas I. pag. 1l. 
°) Weidel Berichte d. d. chem. Gessellschaft 12 pag. 410. 
‘) Hlasivetz e Gilm Ann. Supl. 2 pag. 492. 
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al lato piridico del gruppo chinolinico. Studiando però l’azione dell’ioduro di metile 
sull’idroberberina mi sono accorto che ciò non ha luogo. 

« Trattando idroberberina purissima con un eccesso di ioduro di metile in tubo 
chiuso per alcune ore a bagno maria, questa si rapprende in una massa leggermente 
colorata in giallo; la quale liberata per distillazione dall’ioduro di metile e ricri- 
stallizzata parecchie volte dall’alcool metilico bollente si separa per raffreddamento 
in mammelloni e piccole tavole lucenti studiate dall’ing. G. La Valle, il quale ha 
avuta la gentilezza di comunicarmi quanto segue: 


« Sistema : Trimetrico (Fig. 1) 
« Costanti —ig:b:e==1,10332:1:1, 738880 ia, 
« Forme osservate = (001), (111), (113) (Fig. 1). 
« Combinazioni = (001) (111) (113) (Fig. 2). 
o Angoli | Misurati Calcolati (*) 
001:111 67° 30° X 8 
OLIO 86° 24 x 1 
001:113 38° 45 38” 49 30 | 4 
| 113:111 —_ 28° 40' 30 | sa | 


« Sfaldatura perfetta (001) 

« Colore (bianco roseo); all’aria diviene bianco lat- 
teo opaco. 

« Le osservazioni ottiche non è stato possibile po- 
terle effettuare per la istantanea alterabilità che subi- 
scono all’aria. 

« In tre cristalli misurati si è notato che delle otto facce della piramide (113) 
ne esistono solo quattro disposte in modo da presentare l’emiedria a facce parallele. 
Però siccome tale emiedria è stata solo una volta osservata, non avendo potuto istituire 
osservazioni più precise per la mancanza di materiale conveniente mi limito ad accen- 
nare tal fatto, riserbandomi di constatarlo qualora possa ottenere dei cristalli perfetti. 

« Questi cristalli sono difficilmente solubili a freddo nell’acqua e nell’alcool 
ma facilmente a caldo. Ricristallizzati parecchie volte dall’alcool metilico bollente 
diedero all’analisi i seguenti numeri: 

I. 0,8303 gr. di sostanza diedero 0,6379 gr. di CO, e 0,1575 gr. di H70. 


DEN0:30 81 ero » 0,5959  » » e 0,1434 » H30. 
INMOZI0NorE dii » 0,2064 gr. Ag I 
« In 100 parti: 
trovato calcolato per C20 Ha1 NOx. CH3. I. 
I Il II 

C= 52,67 52,57 — 52,99 

H= 5,29 5,17 — 4,98 

Iran — 26,68 26,40 


(') Numero degli angoli misurati. 
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« Sospendendo questi cristalli in molt’acqua ed aggiungendovi idrato d’argento 
si ottiene l’ammonio corrispondente; il quale dalle soluzioni acquose concentrate si 
depone in croste cristalline. Ha reazione fortemente basica e scaccia l’ammoniaca dal 
cloruro d’ammonio. Si scioglie nell’acqua e nell’alcool già a freddo ed è insolubile 
nell’etere. Trattando una soluzione acquosa con acido cloridrico ne precipita il clo- 
ruro în forma d’una polvere cristallina; la quale sciolta nell’alcool a caldo e trat- 
tata con cloruro di platino forma il cloroplatinato in bellissime pagliette lucenti, 
solubili nell’alcool bollente. 

« La base ammonio ricristallizzata parecchie volte dall'acqua e disseccata nel 
vuoto su acido solforico diede all’analisi i seguenti numeri: 

0,3246 gr. di sostaza diedero 0,7668 gr. di C Oa e 0,2036 gr. di H30. 

« In 100 parti: 


trovato calcolato per C,0 H,, NO, CH HO+H,0 
C= 64,42 64,78 
H= 6,96 6,94 


« Non è stato possibile d’eseguire una diretta determinazione d’acqua di cri- 
stallizzazione scomponendosi la sostanza già lentamente a 100°. 

« Questa base riscaldata in un tubicino verso 150° abbandona alcool metilico ; 
che fu identificato per la sua trasformazione in iodoformio. 

« Da tutto questo risulta che l’idroberberina è una base terziaria come lo è 
anche la berberina; della quale ho ottenuto il iodometilcomposto sciogliendola nell’al- 
cool metilico e riscaldando con ioduro di metile a bagno maria. 

« Esso si scioglie in alcool metilico bollente e si depone per raffreddamento 
in finissimi aghi gialli aggruppati a stelle. 

« L'analisi dette il seguente risultato : 

0,2491 gr. di sostanza diedero 0,4792 gr. di CO» e 0,0994 gr. di Hx0. 


trovato calcolato per C,, Hi, NO, CI, I 
C= 52,47 02,83 
H= 4,43 4,19 


« Con idrato d’argento ho pure ottenuto l’ammonio corrispondente di colore 
giallo e con caratteri simili a quelli già descritti per il composto analogo dell’idro- 
berberina. 

< Il suo cloroplatinato si precipita in polvere gialla trattando la soluzione alcoo- 
lica del cloruro con cloruro di platino. 

« Fleitmann (') accenna nella sua Memoria sulla berberina la formazione del 
cloridrato d’una base contenente solfo. 

« L’autore trattò una soluzione acquosa dell’idroclorato di berberina con solfuro 
d’ammonio giallo; separò per filtrazione il precipitato rosso formatosi e lo sciolse 
in acqua calda. Aggiungendo a questa soluzione alcune goccie d’acido cloridrico ot- 
tenne dopo qualche tempo dei cristalli gialli; i quali dovrebbero essere secondo 
Fleitmann il cloridrato della nuova base. Operando nel modo descritto ho potuto 
convincermi che la soluzione della base rossa, trattata con acido cloridrico, svolge 


(') Fleitmann, Annalen d. Chem. 59 pag. 176. 
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idrogeno solforato e che i cristalli gialli non contengono solfo e sottoposti all’ana- 
lisi diedero numeri che corrispondono abbastanza bene a quelli richiesti dalla for- 
‘mola dell’idroclorato di berberina. i 
0,3637 gr. di sostanza diedero 0,7843 gr. di CO, e 0,1774 gr. Hs0. 
< In 100 parti: 


trovato calcolato per C,0 H,, NO, HCL1+2H0 
MC — 58:59 58,89 
H= 5:42 ) 0,99 


<« Non ho potuto ottenere la base rossa in istato abbastanza puro per farne 
l’analisi; ma dal suo comportamento coll’acido cloridrico risulta come molto probabile 
la formola d’un polisolfuro di berberina. 


Azione dell’iodio sull’idroberberina. 


« Non essendo nota l’azione dell’iodio sull’idroberberina, l’ho studiata mescolando 
a freddo le soluzioni cloroformiche d’una parte d’idroberberina e di quattro di iodio. 

« La soluzione di iodio mano mano che si aggiunge si scolora e infine si ot- 
tiene un liquido giallo da cui si separa tosto un precipitato brunastro, che dopo 
ripetute cristallizzazioni dall’alcool diluito presenta tutti i caratteri e la composi- 
zione dell’iodidrato di berberina. 

« L'analisi diede il seguente risultato : 

0,3626 gr. di sostanza dettero 0,6889 gr. di CO» e 0,1387 gr. di Hs0. 

« In 100 parti : 


trovato calcolato per C,, H,7 NO, HI. 
0= Dial 51,83 
H= 4,25 3,88 


« La reazione è quantitativa avendo ottenuto da quattro grammi d’idroberberina. 
circa cinque grammi di iodidrato di berberina ». 


Idrometria. — BeroccHi. Effemeridi e statistica del fiume Tevere prima 
e dopo la confluenza dell’Aniene e dello stesso Aniene durante l’anno 1882. 


Mineralogia. — Cossa. Sulla composizione e sui prodotti della fusione 
della meteorite di Alfianello. 


Fisica — Govi. Sulla deformazione prospettica che si osserva coi canocchiali. 

« In questo suo lavoro, il Socio Govi ricorda il cenno pubblicato nel 1865 
dal padre Secchi sul fenomeno, per cui le linee rette parallele all’asse d’un can-. 
nocchiale e situate in piani che passano per l’asse medesimo o molto prossimi 
ad esso, sono vedute, in certi casi, come se divergessero , anzichè convergere, 
nelle loro parti più lontane; il prof. Govi fa risalire la scoperta di tale fenomeno 
alla seconda metà del secolo XVII rivendicandola al padre Francesco Eschinardi, il 
quale ne aveva pure dato una spiegazione soddisfacente. — Egli spiega poi brevemente 
le cagioni di questa deformazione, e aggiunge al discorso la dimostrazione grafica e 
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l’espressione analitica della deformazione medesima, concludendo che, a parer suo, 
essa non può chiamarsi, come molti l’hanno chiamata, una illusione, nè si deve attri- 
buire a un errore di giudicio, poichè l'occhio ha veramente davanti a sè immagini 
virtuali di linee divergenti, e quindi la deformazione è oggettiva od esterna e non 
soggettiva o mentale. 
« Questa Memoria verrà pubblicata negli Atti ». 


Fisiologia vegetale. — Briosi. Sulla nutrizione minerale delle 
foglie. 1° serie di ricerche. 


Biologia. — TRINcHESE. Intorno ad alcuni Bacteri trovati nell’amnios 
UMANO. 

« Esaminando gl’inviluppi d’un feto emesso nel terzo mese della gestazione da 
una giovine donna che abortiva per la seconda volta, trovai, con mia grande mera- 
viglia, dei piccoli focolai di Bacteri sparsi sulla superficie interna dell’amnios. Lo 
stato di freschezza in cui si trovavano questi inviluppi quando furono immersi nel- 
l’alcool, m’indusse ad escludere il dubbio che si trattasse d’una incipiente putrefa- 
zione. Dall’ altra parte, il valente ostetrico prof. O. Morisani che esaminò attenta- 
mente la donna affidata alle sue cure, affermava che essa non era affetta da alcuna 
malattia infettiva. 

« Gli elementi anatomici del corion e della lamina congiuntiva dell’amnios erano 
in istato normale. Solo in alcune cellule epiteliali di quest’ultimo inviluppo si vedeva 
in mezzo ad un protoplasma apparentemente inalterato, un nucleo con una vasta cavità 
ripiena d’un liquido contenente dei Bacteri. La sostanza nucleare di siffatti nuclei 
era stata spinta da un lato ed appariva in forma di mezzaluna. 

« Il prof. O. Morisani ed io presenteremo all’ Accademia un esteso lavoro su 
questo argomento, quando avremo compiuto le nostre ricerche. Questa breve nota 
pertanto ha per iscopo di mettere gli ostetrici in sull’avviso e stimolarli ad istituire 
delle ricerche metodiche per sapere se la causa di molti aborti non sia la presenza 
di microfiti, i cui germi, trasmessi dai genitori all’embrione o penetrati in qualche 
maniera dall'ambiente esterno nell’uovo in via di evoluzione, trovino nell’ amnios le 
condizioni opportune per svilupparsi ». 


La Classe adunatasi all’una pom. si sciolse dopo due ore di seduta. 


Classe di scienze morali, storiche e  filologiche. 
Seduta del 20 maggio 1883. 


Presidenza del C.° T. Mamiani, 

Socî presenti: Amari, Brroccni, BLAserNnA, Bonem, CannizzARo, CARUTTI, Cor- 
RENTI, Cremona, Fapretti, Ferri, FioreLLI, Govi, Gui, HeuBIie, HENZEN, 
MrssepagLia, Mincnerti, Respioni ; ed i Socî corrispondenti: BARNABEI, 
LumBroso, NARDUCCI, PicoRINI e Tommasini. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario CARUTTI legge il verbale dell’ultima seduta; è approvato. 
Comunica all'Accademia la corrispondenza relativa al cambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 

L'Accademia delle scienze di Lisbona; la Società storica lombarda di Milano; 
l'Osservatorio del Capo di Buona Speranza; la Biblioteca civica di Vercelli; la r. 
Biblioteca di Parma; la Scuola superiore di Berna: il Collegio degl’ Ingegneri ed 
Architetti di Roma; la Commissione per la Carta geologica del Belgio, di Bruxelles. 

Annunziano l’invio delle loro pubblicazioni : 

La Società degl’ Ingegneri civili di Londra; la r. Biblioteca di Greifswald ; 

l’ Università di Lund. 
Ringraziano ed annunciano l’invio delle loro pubblicazioni : 
La Società di scienze naturali di Briinn; la Società dei naturalisti di Wurttemberg. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario CARUTTI presenta i libri giunti in dono, notando fra essi i volumi 
XVII, XIX, XXIII dell’opera: / libri sacri dell'Oriente del Socio Max-MUùLLER. 


Il PRESIDENTE offre a nome dell’ autore Augusto VERA senatore un ultimo suo 
libro col titolo: Saggi filosofici. I Vera è Corrispondente nazionale dell’ Accademia 
e professa Storia della Filosofia nella r. Università di Napoli. Il Presidente all’atto 
di presentazione aggiunge parole di grande encomio sul Vera la cui vita spendevasi 
tutta in istudî incessanti e profondi e in pubblicazioni voluminose rivolte la più parte 
a illustrare o applicare il vasto sistema Hegeliano. 


Il Socio HeLBIG presenta in nome del sig. F. WIrsELER prof. d’archeologia 
all’Università di Gottinga i seguenti opuscoli del medesimo: Commentatio de diis 
tridentem gerentibus. — Das Diptychon Quirinianum zu Brescia. — Ueber die 
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Biehlersche Gemmensammlung. — Ueber einen Onyacameo mit einer Replik der 
Darstellungen der Pariser Cameos de la Sainte-Chapelle. 


Il Socio TommASsINI presenta una recente pubblicazione del sig. Ugo BALZANI: 
Early Chroniclers of Europe. Italy, colle seguenti parole. 

« Ho l’onore di presentare all’Accademia da parte dell’ autore sig. conte Ugo 
Balzani il suo volume intorno ai cronisti italiani del medio-evo, che, pubblicato in 
lingua inglese a Londra, fa parte della raccolta intitolata: Early Chroniclers of Europe. 
L'autore, membro della Società romana di storia patria, noto già come uno degli 
editori del regesto di Farfa, ha condotto il suo lavoro per modo che lo svolgimento 
della istoriografia italiana da Cassiodoro e Procopio a Dino Compagni e al Villani, 
apparisce in chiara e costante relazione colle condizioni storiche e politiche della 
nostra penisola. La caratteristica degli autori e della maniera con cui rendono testi- 
monianza de’ propri tempi, è data non solo per eccellenti tratti biografici, ma per la 
versione de’ passaggi più notevoli degli scritti loro. Dal periodo in cui nelle inva- 
sioni barbariche, nuovi popoli scesero a rinsanguare la spossata civiltà di Roma si 
passa a quella in cui tace ogni notizia dell’umana società rinfanciullita, e appena nelle 
gesta di vescovi e nel libro pontificale, e nelle vicende monacili e ne’ regesti de’chiostri 
privilegiati risorge come un barlume di luce che rischiara le tenebre di quelle età 
fortunose. Le lotte della chiesa e dell’impero destano in seguito una moltitudine di scrit- 
tori a nuova polemica, donde la notizia de’tempi accenna a scaturire più viva; finchè 
la novella vita comunale fa pullulare annali e cronache cittadine, che il Balzani 
acconciamente distingue secondo l’ordine delle regioni. Per l’esposizione gradevole il 
libro del nostro autore si attrae facilmente l’attenzione del lettore, e giunge insieme 
a risultati assai esatti dal punto di vista critico, tesoreggiando acconciamente i portati 
dell’odierna scienza storica. Di guisa che è vivamente a desiderare che l’ Italia, per 
cui le pubblicazioni di indole siffatta sono tuttavia un desiderio, possa godere presto 
d’una buona traduzione del libro del sig. Balzani ». 


3. Personale accademico. 


Il Segretario CARUTTI annuncia la morte del Socio corrispondente ERMANNO 
ScHULZzE-DELITZScH e ne legge il seguente cenno necrologico. 

« Annunzio alla Classe la morte del Socio corrispondente ERMANNO ScHULZE- 
DeLiTzscH, di quell'uomo che possiamo dire essere stato un vero henefattore delle 
classi lavoratrici. z 

« Nacque il 29 agosto 1808 a Delitzsch. Nel 1848 fu eletto all’ Assemblea 
nazionale tedesca di quel tempo, e nel 1849 alla Dieta prussiana. Nel 1850 lasciò 
la politica militante, e tutto volse l'animo agli studî e alle imprese che doveano 
renderlo cotanto benemerito dei sociali miglioramenti. In quell’anno stesso 1850 
fondò la prima associazione popolare di mutuo credito in Delitzsch. Per suo conforto 
e opera le società e le banche popolari sorsero in varie parti dal suolo germanico, e 
nel 1859 fu eletto direttore dell’ ufficio centrale di quelle di credito. Nel 1861 
ritornò in parlamento come membro della seconda Camera prussiana. Nel 1867 fu 
deputato del ARcichstag. 


MENTO 
« Morì di 75 anni in Berlino il 29 aprile ora scorso. Vecchio e stanco, ma 
pur robusto e operoso combattè contro le angustie della vita. I suoi amici raccolsero 
per lui la somma di 135,000 marchi, e nel medesimo mentre fu nominato procu- 
ratore generale delle associazioni da lui fondate. Accettò per sè il frutto del capitale 
offertogli, e volle che questo stesso frutto, lui morto, fosse assegnato a un altro 
amico e benefattore delle classi popolari. 
<« Gli scritti di ERMANNO ScHULZE-DELITZSCH versarono sopra le associazioni, le 
società di credito e le banche popolari. La r. Accademia dei Lincei lo elesse Socio 
corrispondente fino dal 6 maggio 1876 ». $ 


Il Socio AmarI legge una necrologia del defunto Socio corrispondente RaI- 


NARDO Dozy. 
Questa necrologia verrà pubblicata nel prossimo Transunto. 


4, Concorsi a premî. 


Il Segretario CARUTTI comunica all'Accademia il seguente elenco dei concorrenti 
al premio istituito dal Ministero della pubblica istruzione per le scienze /ilosofiche 
e sociali, scaduto col 30 aprile scorso. 

1. Anonimo. Sul metodo mella scienza del pensiero (manoscritta). 

. Anonimo. Teoria della cognizione (ms.). 

. Anonimo. Della educazione che può dare la scuola (ms.). 

. DAGNnA Massimo. Saggi sopra la morale epicurea di Orazio Flacco (stampata). 

. RAMERI LuIci. Un problema di giustizia distributiva (ms.) 

6. Rossi Giuseppe. Giovanni Battista della Porta e la filosofia naturale del 
suo tempo (st.). 

Lo stesso SEGRETARIO comunica i seguenti Programmi di concorso. 

Concorso al premio Ravizza. Il tema da trattare è il seguente: 

La famiglia considerata come base e norma della Società civile, e in riguardo alla 
soluzione del problema sociale. Premio L. 1000; tempo utile 31 dicembre 1884. 
Concorso al premio di fondazione FRoMENTON, dell’Accademia Olimpica di Vi- 

cenza. Tema da trattare: 

Dei dialetti parlati nella Venezia dalla caduta dell’ Impero romano al secolo XIV. 
Premio L. 3,300. Tempo utile 31 dicembre 1886. 

Concorso al premio di poesia latina, fondazione HoEuFFT, bandito dalla r. Acca- 
demia neerlandese. Premio Fior. 200. Tempo utile 31 dicembre 1883. 


Ut Po CI ND 


o. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


CoLini. Osservazioni etnografiche sui Givari. Presentata dal Socio PIGORINI. 


6. Relazioni di Commissioni. 


Il Socio BLASERNA, relatore, a nome anche del Socio Govi, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del dott. E. SeMmMoLA, intitolata: Intorno ai suoni eccitati in 
una lamina attraversata dalle frequenti scariche laceranti di una macchina elettrica. 


ADE 


« Il prof. Semmola descrive il fenomeno, che a noi sembra nuovo, di suoni 
eccitati in una lamina attraversata da frequenti scariche laceranti di una macchina 
elettrica. Se si fanno passare delle scariche, rese laceranti col mezzo di una interru- 
zione fatta in un punto qualunque del circuito, attraverso un disco metallico, si 
produce in questo un suono, la cui altezza pare che stia in relazione col numero 
delle scariche nella media del tempo. L'autore descrive varie precauzioni che egli 
prese per accertarsi che il suono è proprio prodotto nel disco, ed esamina infine 
anche il caso, quando il suono è eccitato nel disco da scariche per influenza. 


« La Commissione propone l'inserzione di questa breve Memoria negli Atti 
dell’Accademia ». 


Il Socio CANNIZZARO, relatore, a nome anche del Socio Cossa, legge la seguente 
relazione sulla Memoria dei dottori CIAMICIAN e DENNSTEDT, intitolata: Azione del- 
l’ idrogeno nascente sul Pirrolo. i 

« Questa Memoria contiene nuovi ed importanti risultati dello studio che da 
più tempo fanno gli autori sul Pirrolo. La vostra commissione non può avere il 
menomo dubbio di proporvi la pubblicazione di questa Memoria che può conside- 
rarsi come continuazione delle altre tre già accolte nei nostri Atti ». 


Le conclusioni delle Commissioni messe partitamente ai voti dal Presidente sono 
approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


7. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Filologia. — AMARI. Aggiunte e correzioni alla Memoria: Al'Umari, Con- 
dizioni degli Stati cristiani dell'Occidente secondo una relazione di Domenichino 
Doria da Genova, letta nella seduta del 28 gennaio scorso. 


Bibliografia. — NARDUCCI. / Commentatori di Marziano Capella. 

« Facendo seguito ad altre mie comunicazioni sommarie di somigliante argo- 
mento, ho l’onore di richiamare l’attenzione dell’Accademia sopra alcuni rilievi da 
me fatti nel preparare un lavoro intorno ai comentatori di Marziano Capella sino 
al secolo XIV. 

« L’ illustre prof. Francesco Eyssenhardt, nella prefazione al suo Marziano Capella 
edito a Lipsia dal Teubner nel 1866, fa menzione di tre comentatori, che per 
ordine di tempi sono Giovanni Scoto Erigena, Remigio d’Auxerre ed Alessandro Neckam. 

« Ora, le accurate indagini da me instituite principalmente sui codici Vaticani, 
e per cortesi comunicazioni di dotti amici, su quei di Firenze, Parigi, Monaco, 
Leida, Londra, Oxford e Cambridge, mi conducono ai seguenti risultamenti. 

« 1. Che dei mentovati tre comenti il solo accertato è quello di Remigio 
d’Auxerre, gli altri di Giovanni Scoto e di Alessandro Neckam essendo, fino a con- 
traria dimostrazione, supposti, dietro testimonianze erronee, tradizionali o sfornite 
di prove. 

« 2. Che il comento di Remigio d’ Auxerre è talora pseudoepigrafo, a motivo 
principalmente di un assurdo proemio biografico, che precede il più delle volte 
comenti fra loro diversi. 
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« 3. Che non è improbabile che due dei detti comenti siano opera l’ uno di 
quel Severo al quale si hanno tre lettere di Cassiodoro, l’altro di quel Felice ricor- 
Gato dal Tiraboschi, al quale si hanno pure alcune lettere di Simmaco. 

« 4. Che il Teuffel nella sua Storia della letteratura romana, sulla fede 
del Jahn, dice esistere parecchi codici di Marziano Capella, che diconsi emendati 
da Securus Melior Felix, mentre, risalendo alle fonti citate dallo stesso Jahn, che 
si riducono a due, l’ una sembra errata, e l’altra rimanda ad un codice Parmense, 
che il mio ch. collega di Parma mi assicura non trovarsi in quella reale Biblioteca. 

« 5. Che il più copioso ed erudito comento intorno ai due primi libri di 
Marziano Capella conservasi anonimo in un codice Ottoboniano della Biblioteca Vaticana, 
che dai caratteri rilevasi scritto in Italia nel secolo XIV. 

<« 6. Finalmente che di Marziano Capella si hanno non una, come comunemente 
si crede, ma tre versioni italiane, una di Alfonso Bonacciuoli stampata in Mantova 
nel 1578, una seconda di Eureta Misoscolo (cioè Francesco Pona) impressa senza 
indicazione di luogo e di stampatore nel 1629, e la terza del secolo XVI ridotta 
da Leone de’ Somi in ottava rima, si conserva inedita in un codice della Biblioteca 
Nazionale di Torino ». 


E'isica. — VioLi. Sul valore teorico del coefficiente di tensione, del calore 
specifico atomico degli aeriformi e dell’equivalente dinamico della Caloria. Pre- 
sentata dal Socio BLASERNA. 

<« 1. La quantita di calore con la quale si fa variare di un grado la temperatura 
dell’ unità di volume di un aeriforme, a volume costante e allo stato di gas perfetto, 
sì distribuisce ugualmente fra gli n atomi delle N molecole componenti la massa 
gassosa, essendo il calore specifico molecolare uguale al prodotto del numero degli 
atomi della molecola per il calore specifico atomico a, costante per tutti gli elementi 
semplici (‘). Ma del calore totale a di cui si riscalda un atomo, una parte ne au- 
menta la forza viva di traslazione e 1’ altra parte quella calorifica (*); e chiamando e 
l'aumento dell’unità di energia atomica, cioè il rapporto del calore che aumenta la 
forza viva di traslazione atomica e il calore totale di riscaldamento, il calore y che 
aumenterà la forza viva di traslazione della massa sarà: 

y=Nnea. 
L'aumento di energia Nne della massa gassosa per un grado di temperatura rappre- 
senta ciò che chiamasi coefficiente di tensione; ed indicando con a' questo coeffi- 
ciente avremo : | 
(1) } = Ca 

« Se ora si fa variare di un grado la temperatura dell’aeriforme a pressione co- 
stante, occorrerà una quantità di calore uguale a ‘y per eseguire il lavoro di espan- 
sione della quantità di materia d contenuta nell’unità di volume; talchè se indichiamo 


(') A. Violi, Sulla relazione di alcune proprietà fisiche degli aeriformi col rapporto dei due ca- 
lori specifici a pressione costante e a volume costante. Nota pubblicata negli Atti della r. Accademia 
dei Lincei, vol. VII, serie 3%, gennaio 1883. 

(8) Raoul Pictet, Synthèse de la chaleur ; pag. 35, Genève 1879. 


som ge 
con c e c' i calori specifici a pressione costante e a volume costante dell’ aeriforme 
avremo: . y=(c—-c’)d; 
e se p è il suo peso molecolare, siccome sappiamo ('); 


n 4 
n 
3 ci 02 
@ - 


sarà quindi : 
lie Sd d. 
p 


Rappresentando con è e g il peso dell’unità di volume d’ idrogeno e 1’ accelerazione 
dovuta alla gravità, essendo : 


di= IS5A 
29 
avremo : 
Ò 
—? a 3 
Y ls g 
e sostituendo questo valore nella (1) risulta: 
dì) 
4 ad =; 
(4) li 


dunque il coefficiente di tensione, o aumento dell'unità di energia 
della massa dell’ unità di volume di un aeriforme, è uguale ai due 
quinti della massa dell’ unità di volume d’idrogeno. 

< Facendo nella (4)d —0,089578; g= 9,80533, per la latitudine di 45° 

ci 0,003654257 = TAR 
valore assai concorde col valor medio determinato da Regnault sperimentalmente per 
diversi aeriformi. 

« 2. Dal modo col quale il calore si distribuisce negli aeriformi mantenuti a vo- 
lume costante, risulta che il calore specifico atomico dell’idrogeno è uguale al rap- 
porto del calore di cui si riscalda tutta la massa e il calore che ne aumenta la 
forza viva di traslazione. Tal rapporto è anche uguale a quello della quantità di 


materia = contenuta nell’unità di volume e la quantità di materia d =": 2 che 


ne aumenta l’energia; per cui sarà: 


< 


e poichè il calore specifico è uguale per tutti gli elementi semplici, potremo con- 
cludere che il calore specifico atomico degli aeriformi è uguale a °/o. 


(') Vedi nota citata. 
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EQUIVALENTE DINAMICO DELLA CALORIA. 


« Sono già trascorsi quaranta anni dacchè i fisici incominciarono ad occuparsi della 
determinazione dell’ equivalente dinamico della caloria. Nel 1842 Mayer per primo 
propose di determinarlo, con un metodo in parte teorico e in parte sperimentale, va- 
lutando il lavoro di espansione di un gas che meglio soddisfaccia alle ideali condi- 
zioni di un perfetto fluido aeriforme. Alcuni anni dopo Joule con pazienti e svariate 
ricerche provò che, qualunque via si segua per ottenere la conversione in calore di 
‘un lavoro meccanico, il rapporto fra le grandezze di queste due energie risulta sen- 
sibilmente costante. Da quell’epoca le indagini su quest’ interessantissimo argomento 
furono continuate da un numero non indifferente di sperimentatori; ei risultati ot- 
tenuti dai medesimi, per quanto fra loro molto paragonabili, tuttavia lasciano sem- 
pre nell’incertezza sul valore che meglio convenga all’equivalente dinamico della caloria. 

« In un recentissimo lavoro (*) il prof. Giovanni Cantoni dopo aver preso in esame 
i migliori metodi seguiti dagli sperimentatori nella ricerca dell’equivalenza fra il ca- 
lore e il lavoro meccanico, e fattene rilevare le cause di errore per le quali i risul- 
tati ottenuti non riuscirono troppo concordi, espone una lunga serie di esperienze, 
fatte insieme al dott. G. Gerosa, con un metodo da lui ideato nel 1864, col quale 
misura l’ aumento di temperatura che si verifica in una massa di mercurio che ca- 
dendo da una data altezza si arresta poi d’un tratto. I risultati ottenuti dal Cantoni 
sono molto prossimi a quelli di Joule; e l’unica causa di errore del metodo seguito, 
come egli stesso accenna, dipende dall’esser troppo piccolo l’ incremento di tempera- 
tura prodotto dalla conversione del moto di gravità del mercurio in moto termico; 
anzi tenendo conto dell'errore che avrebbe probabilmente commesso nel valutare il 
medio valore dell'aumento di temperatura avuto nelle 56 esperienze assegna all’equi- 
valente dinamico della caloria un valore anche minore di quello ottenuto. 

« Il metodo del Cantoni è certamente preferibile a moltissimi altri; ma qualun- 
que sia la via per la quale si cerchi di rintracciare sperimentalmente l’equivalenza 
fra calore e lavoro, per le cause d’errore dalle quali nissun metodo può andare esente, 
otterremo sempre dei dati assai differenti dal vero. L’unico metodo che può risolvere 
quest’interessantissima questione è quello di Mayer; e fu mio intendimento di occu- 
parmi della ricerca teorica dei valori di a" ed a nel propormi di determinare teori- 
camente il valore K dell'equivalente dinamico della caloria. 

« Infatti il calore che occorre a produrre il lavoro di espansione dell’unità di peso 
di un aeriforme quando si fa variare di un grado la temperatura è: 


2aP 


(5) Ce C — dpE 


essendo P ed « il peso in chilogrammi della pressione esercitata dall’atmosfera sul- 


(') G. Cantoni e G. Gerosa, Sul valore dinamico di una caloria, Memoria pubblicata negli Atti 
della r. Accademia dei Lincei, serie 3%, marzo 1882. 
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l’unità di superficie ed il coefficiente di dilatazione dell’aeriforme sostituendo nella (5) _ 
a ceci valori espressi dalle (2) e (3) e ricavando il valore di E avremo: 


1), O __2@P 

Sg hei 

go aò * 

; NESa SÒ 5 ; 

e siccome a= a = hi EI, FEO 
1%) 

6 BK=?/y—; 
(6) hg 


cioè 1’ equivelente dinamico della caloria è uguale ai due quinti 
della massa atmosferica che gravita sull’unità di superficie; e po- 


nendo nella (6) : 
P—=10332,9; g=9,80533, 

alla latitudine di 45° e nelle condizioni normali : 

E = 421,522. 

« Esprimendo il valore di E in unità assolute nel sistema (C. G. S.). 

E="%P, 
cioè l’ equivalente dinamico della caloria, in unità assolute, è 
uguale ai due quinti della pressione esercitata dall’ atmosfera sul- 
l’unità di superficie. Il valore numerico: 

E, = 4133,16 
è assai paragonabile col valor medio trovato da Rowland alla temperatura di circa 
29° e con quello di Cantoni per la temperatura di 7° ('); ma a questa medesima 
temperatura Rowland trova un valore moltissimo differente dal primo, e ciò perchè 
l’acqua ha una legge di capacità termica più variabile di quella del mercurio (?). 
È quindi apprezzabilissima la proposta dell’illustre fisico di Pavia di assumere come 
liquido calorimetrico il mercurio, avendo esso una legge di capacità termica più sem- 
plice di quella dell’acqua ed un calore specifico notevolmente minore di essa, in 
guisa che le variazioni di temperatura prodotte dal calore comunicato alla massa 
calorimetrica risulteranno proporzionalmente maggiori. Con ciò oltre che avere il 
vantaggio di identificare le due sostanze scelte per valutare la temperatura e la quan- 
tità di calore dei corpi, si otterrebbero anche dei risultati più prossimi al vero nelle 
determinazioni dei calori specifici riferiti a quello del mercurio ». 


Archeologia.— Il Socio FiorELLI presenta le Notizie sulle scoperte di 
antichità, delle quali fu informato il Ministero della pubblica istruzione nello scorso 
aprile. Esse riguardano i Comuni che seguono pei rinvenimenti qui notati: 


(') Vedi Memoria citata Cantoni-Gerosa. . 

(*) Il Rowland nelle sue ricerche sperimentali si attenne al metodo di Joule perfezionandolo 
in ciò che si riferisce alla determinazione della quantità di lavoro impiegato nel numero dei giri 
fatto in un tempo determinato dalle palette, foggiate e disposte in modo opportuno e assai numerose, 
e del momento di una coppia con la quale s'impediva che il calorimetro, sospeso liberamente ad un 
filo di ferro, seguisse il movimento della ruota interna. 
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« Ventimiglia. Epigrafe latina della necropoli di Albiwm Intemelium, traspor- 
tata a Nizza. — Gussola. Tombe romane e resti di suppelletile funebre trovati nel 


terreno parrocchiale di Borgolieto, frazione del Comune di Gussola in provincia di 


Cremona. — Casalmaggiore. Frammenti. marmorei scolpiti, e sepolcri di età romana, 


scoperti nei pressi dell’abitato, lungo la strada ferrata Casalmaggiore-Piadena. — 


Brescia. Tombe di età romana rimesse in luce in un campo della frazione comunale 
s. Alessandro, presso l’osteria la Palazzina. — Gazzo (prov. di Padova). Scheletri 
e resti di suppellettile funebre trovati nella frazione comunale di Villalta. — 
Tregnago. Frammento epigrafico scoperto presso la stazione del tramway nel muro 
dell’orto De Paoli. — Montebelluna. Antico sepolcreto riconosciuto nei fondi Tessari 
ed Innocenti; ed analisi della suppellettite funebre quivi trovata. — Oderzo. Oggetti 
di bronzo rinvenuti nel territorio del Comune. — Treviso. Situle di ‘bronzo scavate 
nell'agro del Comune. — Motta di Levenza. Antichi oggetti provenienti dal terri- 
torio, e conservati nel museo di Treviso. — C6volo (comune di Pederobba). Sepol- 
creto riconosciuto nel fondo parrocchiale denominato Cente. — Asolo. Vetusta necro- 
poli esistente alla falda meridionale della collina di Asolo; antichi oggetti scavati 
in contrada Vettoruzzo, ed in Villa d’Asolo, ed altre antichità provenienti dal ter- 
ritorio. — Borso (prov. dì Treviso). Resti di altro antico sepolcreto scoperti nella 
borgata di s. Eulalia. — Ozzano dell'Emilia. Cippi con iscrizioni latine rinvenuti 
a Quaderna, ritenuta sede dell’antica Claterna. — Castelmaggiore. Cippo con iscri- 
zione latina rimessa in luce presso la fornace Stanzani. — Vicchio nel Mugello. 
Ricerche sulle antichità esistenti nel territorio del Comune. — Norcia. Scavi della 
necropoli narsina nel piano di santa Scolastica. — Roma. Scavi e scoperte nelle 
Regioni Urbane V, VI, IX, e nelle vie Appia, Ostiense, Tiburtina, Prenestina. — 
Anzio. Scoperte avvenute nei pressi della città durante i lavori della strada ferrata. — 
Sant’ Omero (prov. di Teramo). Frammento epigrafico latino trovato presso la chiesa 
monumentale di s. Maria a Vico. — Nereto (ib.). Armi litiche scoperte presso la nuova 
chiesa dell’ Addolorata. — Sulmona. Frammento lapidario latino riconosciuto tra 
i materiali di fabbrica nel muro medioevale. — Pompei. Scavi e scoperte nell’is. II, 
reg. VIII — Taranto. Vasi dipinti provenienti dal territorio della greca città. — 
Tiriolo. Nuova scoperta in contrada Donnu Petru. — Monte san Giuliano. Studi 
sulle mura dell’antica Erice. -— Terranova-Pausania. Iscrizione milliaria trovata 
in contrada Petra Zuccada, territorio dell’antica Olbia. 

« Accenna poi alle nuove scoperte avvenute in Tivoli in questi ultimi giorni, 
delle quali darà particolareggiate informazioni nella prossima tornata accademica ». 


La Classe, adunatasi all’una pom., si sciolse dopo due ore di seduta. 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 3 giugno 1883. 


Presidenza del C.° Quintino SELLA. 

Socî presenti: BariLARI, BartAGLINI, Brroccni, BLASERNA, CANNIZZARO, Cossa, 
Cremona, Dini, Ferri, Govi, MaseroranI, Mamrani, MoRrieeIA, ResPIGHI, 
Toparo, Tommasi-CrupeLI; ed i Socî corrispondenti :  Briost, LumBroso 
e TOMMASINI. 


1. Affari diversi. 


Il Segretario BLAsERNA legge il verbale dell’ultima seduta, che viene approvato. 

Comunica poscia all'Accademia la corrispondenza relativa al cambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute: 

La r. Biblioteca di Parma; la r. Società zoologica di Amsterdam. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere 
dei seguenti Socî: 

G. CAPELLINI. Di un’ orca fossile scoperta a Cetona in Toscana. 

G. SCHIAPARELLI. Sul movimento dei poli di rotazione sulla superficie del globo. 

G. von RATH. Vortrige und Mittheilungen. 


‘ Lo stesso SEGRETARIO presenta un opuscolo del dott. FRANCESCO ScALzi, intito- 
lato: /n difesa di Andrea Cesalpino, lavoro che l’autore volle dedicare ai Socî 
dell’ Accademia de’ Lincei. : 

Richiama poi l’attenzione dei Socî su di una raccolta di 59 volumi, acquistata 
dall’Accademia, dell’Archiv der Mathematik und Physîik - Anni 1841-1876, e presenta 
la pubblicazione del dott. G. MARI: La santonina e la visione de’ colori. 


Il PrEsipENTE presenta il libro dell’avv. B. Zani: L'evoluzione nella economia 
sociale. 


Il Socio Tomwasi-CRUDELI presenta la pubblicazione del dott. Marte: Nuove 
ricerche sull’anatomia patologica delle cassule soprarrenali. 


Il Socio Govi presenta il libro intitolato: L’ambra primaticcia o Sorgo zuc- 
cheriîno del Minnesota, del prof. GiuLio MonsELISE, colle seguenti parole: 

« Sono lieto di potere offrire all'Accademia da parte dell’ autore un volume 
intitolato: L’ambra primaticcia o Sorgo zuccherino deî Minnesota. Studî e ricerche 
del prof. Giulio Monselise da Mantova. 


(J5) 
D 


Transunti — Von. VII. 
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« Il prof. Monselise fu invogliato a intraprendere questo lavoro dall’ arrivo in 
Italia, nella primavera del 1880, di una certa quantità di seme di sorgo ambrato 
fattavi venire dall’ingegnere Girolamo Chizzolini, e siccome nel Minnesota quella 
pianta germoglia e prospera fra temperature di + 19° o di +- 20° c., così parve 
al Monselise, che si sarebbe potuto facilmente coltivare anche nelle parti setten- 
trionali d’Italia fra l’ aprile e il settembre. La prova corrispose alle speranze e 
nel 1881 e nel 1882 si ebbero ottime raccolte d’ ambra primaticcia. che il prof. 
Monselise potè analizzare nei diversi periodi del suo sviluppo, determinandone la 
ricchezza in zucchero e in glucosio. In una zwcchereria improvvisata dal Comizio 
Agrario di Mantova si tentò l’estrazione industriale dello zucchero dal sorgo-ambra 
ed ecco con quali parole, chiude il prof. Monselise la sua accurata e minuta rela- 
zione di questa prima esperienza: 

« È mia ferma convinzione, che le risultanze culturali ottenutesi nel Manto- 
< vano nell’anno 1881 e nel 1882, hanno resa indubbia l’attitudine vegetativa 
« dell’ambra e la sua resistenza alla degenerazione, in rapporto col nostro clima 
« e col nostro terreno. 

« E le risultanze d’ordine scientifico e quello d’ordine industriale debbono 
« del pari persuadere, che codesto sorgo è destinato ad arrecare al nostro paese in- 
« sperati beneficî economici, dimostrando una volta di più, che il clima dell’ ulivo, 
« degli aranci, della vite, del mais e del frumento, è pur quello dello zucchero ». 

Ho voluto riferire all'Accademia queste conclusioni del Monselise, perchè egli 
è giovane nel quale si può aver piena fede, e spero che le sue parole possano 
eccitare altri a intraprendere in diverse regioni d’Italia la coltivazione del sorgo- 
ambra per tentare di dar così al nostro paese una nuova fonte di ricchezza agricola, 
poichè talune delle più antiche e più abbondanti sembrano minacciate o da malattie, 
o da nemici naturali, o dalla concorrenza di popoli più giovani, più laboriosi e più 
ricchi di noi ». 


Il Segretario BLASERNA, fa omaggio in nome dell’autore, march. T. A. pi Mon- 
rEROSATO di varie sue pubblicazioni. 


3. Personale accademico. 


Il PRESIDENTE, levatosi in piedi, annuncia con rammarico la perdita che l’Ac- 
cademia ha fatto nel suo Socio straniero EpoaRDo LABOULAYE, morto il 25 maggio 
scorso, e del Socio corrispondente nazionale SERAFINO MINICH, pronunciando il seguente 
cenno necrologico di quest’ultimo : | 

« SERAFINO RAFFAELE MINICH nacque in Venezia il 4 novembre 1808. Si laureò 
in matematiche nell’ Universita di Padova e fece pratica d’ ingegnere prima presso 
l’ ingegnere Cattaneo, poi presso il Paleocapa. Nel 1830 venne nominato assistente 
alla cattedra di Agraria e di Storia naturale generale dell’ Università di Padova; 
nel 1834 gli fu affidato provvisoriamente l’ insegnamento dell’ introduzione al Calcolo 
e della Geometria analitica. Nominato nel 1836. professore di Matematica e di 
Meccanica nel Liceo di Bergamo, rimase all’ Università di Padova incaricato dell’ in- 
segnamento del Calcolo differenziale e integrale, finchè nel 1841 divenne professore 
ordinario di Calcolo, di Algebra superiore e di Geometria analitica. Quando nel 1868 
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l’insegnamento di queste materie venne bipartito, egli si attenne alla cattedra 
di Calcolo. 

« Nel 1873 fu eletto deputato al Parlamento, ma la sua elezione essendo stata 
annullata per essere completo il numero dei professori, egli si ritirò nel 1874 
dall’ insegnamento. Fu di nuovo eletto deputato e per tre legislature, XI, XII e XIII, 
rappresentò il terzo Collegio di Venezia al Parlamento nazionale. 

«Fu membro dei due Collegi filosofico e matematico, e rettore dell’ Università 
di Padova nel 1862. Era uno dei nostri Corrispondenti più antichi appartenendo all’Ac- 
cademia dei Lincei dal 4 febbraio 1849; ed era pure uno dei Socî anziani della Società 
italiana delle Scienze di cui faceva parte dal settembre 1857. Pubblicò numerose 
opere e memorie di matematica e molti studî letterari. Di tutti i suoi lavori sap- 
piamo che si sta compilando un accurato elenco; quando sarà ultimato, esso verrà 
inserito negli Atti della nostra Accademia ». 


Necrologia del Socio RarnaRDO Dozyr, letta dal Socio AmaARI nella seduta del 
20 maggio scorso. i 

« La lunga amicizia ch'ebbi con REINHART Dozy mi muove a farvi ricordo di lui, 
ancorchè in quest’aula altri lo potrebbe assai meglio. L'amicizia, non mì detterà lodi 
eccessive; mi abiliterà piuttosto a dar qualche ragguaglio particolare d’una vita scien- 
tifica ch'io ho vista correre dalle mosse alla meta e che ha contribuito in parte al 
maraviglioso progredimento degli studî orientali in questo secolo. 

« Nacque il Dozy a Leida il 21 febbraio 1820; studiò e prese i gradi dotto- 
rali di filosofia e lettere in quell'università, madre di critica filologica, di libero pen- 
siero e di profonda erudizione; celebre altresì per lo studio delle lingue semitiche 
e per la scelta collezione di codici arabi. Già la scuola di Silvestro de Sacy facea 
proseliti ‘anche fuor della Francia; già i testi arabi erano interpretati facilmente e 
sicuramente col sussidio di una ,grammatica più larga e d’una erudizione che sem- 
pre più s’arricchiva. Il Weyers professore d’arabico nell’ Università, cresciuto nelle 
ottime tradizioni della scuola olandese non trascurò i metodi nuovi nell’ insegnamento 
dell’ arabico e lasciò anche al suo discepolo Dozy l’esempio di episodî della storia di 
Spagna cavati direttamente da testi. 

< Giovane di ventidue anni, uscito appena dall’ Università, il Dozy riportava a 
prima giunta il premio proposto dall’Istituto de’ Paesi Bassi per un lavoro che si 
stampò due anni appresso a spese pubbliche, col titolo di Dictionnaire détaillé des 
noms des Vétements chez les Arabes, Amsterdam 1845 in 8°. Il quale argomento, che 
parea proprio fatto per una testa piccina, fu trattato dal Dozy non solo con grande 
erudizione, ma con ingegno grande e maturo. Notata la povertà de’dizionarî arabi e 
il modo di perfezionarli, l’autore gittò uno sguardo su lo sviluppo avvenuto nella 
lingua dopo Maometto. Spigolò poi centinaia di vocaboli tecnici in un gran numero 
di opere arabiche ed europee, e mostrò fin d’allora le qualità del futuro lessicografo. 

« Da quel primo saggio passo all’ ultima opera del Dozy, pubblicata due anni 
fa: il Supplément aux dictionnaires arabes, Leida 1881, 2 vol. in 4°, e lascio da 
canto, perchè furono rifusi in questo gran lavoro, i glossarii che l’autore aggiunse via 
via alle numerose sue pubblicazioni di testi; lascio le illustrazioni spicciolate di 
vocaboli che gli occorreano nelle opere altrui e le brighe ch'egli attaccava in queste 


occasioni. Pur debbo far menzione del Glossaire des mots espagnols et portugais derivés 
de V’arabe, opera del dottor Engelmann, accresciuta dal Dozy a tanti doppi nella 
2*% edizione che uscì in Leida il 1869. Il Supplément è stato chiamato a buon diritto 
il Ducange arabico. Come l’autore del dizionario latino e del greco ne’bassi tempi, 
così il Dozy raccolse le nuove particolarità di linguaggio nate dalla espansione di 
quell’altro popolo, che nel Medio evo occupò in parte l'impero dei Romani e ripigliò 
le scienze dei Greci; onde fu necessitato, oltre 1° usato svolgimento d’ogni lingua, ad 
aggiugnere alla propria molti vocaboli nuovi ed a piegare gli antichi a nuovi signi- 
ficati. Il Supplément incominciato con lo spoglio degli scrittori magrebini, o vogliam 
dire dell’Affrica settentrionale e della Spagna, fu con felice pensiero continuato anche 
sugli orientali, ed occasionalmente esteso agli scrittori classici degli Arabi, ch'è a 
dire i poeti e i tradizionisti dall’ottavo secolo in su. Sono più di 400 autori, i nomi 
de’quali o i titoli de’libri, leggonsi a capo del Supplément, aggiuntane un altra cin- 
quantina che l’autore frugò senza cavarne nulla: sono libri stampati e testi a penna, 
diplomi, cronache, viaggi, trattati di botanica e d’altre scienze, scritti d’ogni maniera 
in arabo, latino, greco, italiano, francese, inglese, tedesco. Citerò ad esempio e valga 
per tutti, le notizie di storia naturale che Giovanni Pagni mandava da Tunisi a Fran- 
cesco Redi (1667-74); le quali lettere il Dozy percorse nella edizione di Firenze (1829) 
ed accorgendosi che ne rimanessero molte inedite nella Laurenziana, ne volle le copie, 
ch'io subito gli procacciai. Al certo questo Supplément non è 1’ ultima rivelazione 
di lessicografia araba, perchè quella lingua nè è morta, nè è stata esplorata (e quale 
lo fu mai?) infino agli ultimi recessi. Contuttociò il nome del Dozy sarà ricordato 
con onore finchè si studierà l’arabico in Europa, e passerà in Oriente se mai avverrà che 
vi rifioriscano le scienze. 

« Or dirò dei lavori storici; e mi si lasci premettere che la storia de’ popoli 
musulmani si è cominciata a scrivere poc’ anzi, alla metà del XIX secolo. La quale 
proposizione non parrà temeraria a chi consideri qual vasto apparato richiede la sto- 
ria com’oggi noi la intendiamo. Chi poteva apprestare le sorgenti arabiche appurate, 
confrontate con critica rigorosa? Chi avea scrutata ogni fibra di questo o di quel 
popolo musulmano in guisa da conoscerne la vita in tutte le sue parti? Si può eccet- 
tuare qualche episodio, come sarebbero le incursioni saraceniche in Francia del Rei- 
naud, ma i grandi Stati musulmani del medio evo non aveano annali: le sorgenti 
rimaneano inedite, sparse qua e là in biblioteche male esplorate; non se n’era cavato 
fuori se non che dei compendii, vuol dire la storia rimpicciolita senza proporzioni, con- 
fusa, sfigurata al par che la campagna a chi la guardi in uno specchio convesso. 
Inoltre pochi gli arabisti che lavoravano a cosifatte ricerche, nè tra' pochi si trovò chi 
osasse d’ intraprendere una storia. Gli. storici dal canto loro non ardivano mettere 
il piede nella gran selva del linguaggio arabico; onde si aiutavano con le traduzioni. 
Indi avvenne che lo stesso Gibbon, il quale seppe abbozzare meglio di ogni altro i 
primi conquisti de’ Musulmani, inciampa in un mezzo romanzo del XII secolo, il libro 
del falso Wakidi, che. l’Ockley avea tradotto in inglese, credendolo genuino. 

« Per cosifatti motivi le vicende dei Musulmani di Spagna che in ogni tempo 
hanno mossa fortemente la curiosità dell’Europa e sono gran parte della storia medie- 
vale, rimasero oscure fino a’ principii del nostro secolo, ancorchè la Spagna non abbia 
mai mancato di raccoglitori diligenti, nè di storiografi. Ma le fonti cristiane erano 
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scarse; le arabiche sepolte. Il Conde fece nel 1820 una compilazione molto servile, 
tratta da alcuni autori arabi, e dapprima levò gran romore in Europa. Ma sapea 
l’arabo così così, difettava di critica e per giunta pensò di mettere assolutamente 
da parte le fonti cristiane. Quindi la riputazione del Conde cascò subito ai colpi che 
le die' il Dozy, forse con troppo furore. Il Gayangos intraprese con migliori auspicî 
(Londra 1840-43) le Mohammedan Dymasties în Spain, versione compendiata dell’opera 
di Almaggari, arabo spagnuolo del XVII secolo e però troppo lontano dagli avvenimenti 
di maggiore momento. Aggiunse il Gayangos, egli è vero, dei luoghi di scrittori più 
antichi: in ogni modo contribuì materiali, ricerche, schiarimenti, non fece una storia 

« In questo campo, appena dissodato qua e là, cominciò a lavorare il Dozy, senza 
l'ambizione di occuparlo tutto quanto. Si provò in una monografia, com’ oggi diremmo, 
della dinastia dei Banu Abbàd, surta in Siviglia alla caduta del califato di Cordova 
e scomparsa non guari dopo nel conquisto degli Almoravidi. Intitolò quest’ opera 
Historia Abbadidarum; il primo volume della quale, uscito alla luce il 1846, contiene 
delle sorgenti arabiche inedite con versioni latine e con abbondanti illustrazioni 
piuttosto filologiche che storiche; ma il 2° volume comparve sei anni appresso e il 
3° dopo altri ùndici, entrambi col titolo di Scriptorum arabum loci de Abbadidis. 
Perchè questo cambiamento di titolo? 

« L’è che il giovane arabista, entrato nel tempio della storia per offrire un tri- 
buto di testi, sentì l'ispirazione del nume e volle rimanere tra i sacerdoti. Le ricer- 
che sugli Abbadidi l’aveano condotto a molte altre sugli avvenimenti contemporanei 
e sugli anteriori; egli avea vista la insufficienza e gli errori delle altrui compila- 
zioni: onde pensò di varcare i confini della dinastia dei Banu Abbàd e rifar da capo 
la storia della Spagna musulmana. Divisò di smettere il latino che non segue docil- 
mente le idee dell’uomo moderno, e volle dettar l’opera in francese, poichè avea fatta 
prova di adoperarlo con facilità ed eleganza. Intanto continuò a scoprire dei testi arabi, a 
sottometterli alla critica insieme co’latini della Spagna cristiana e pubblicò mano 
mano le parti più importanti di questo apparato. 

<« Un primo saggio venne in luce il 1849, nelle Recherches sur l° histoire et la 
literature de l’Espagne au Moyen-agé: opera accresciuta, corretta e stampata in due 
volumi il 1859, della ‘quale si è fatta una terza edizione il 1881. Pregevolissimo 
lavoro il quale contiene delle dissertazioni e de’ testi; ora distrugge le favole del 
primo conquisto musulmano della Spagna; ora esamina la costituzione territoriale 
del paese; ora rifà la leggenda del Cid e la riduce a racconto storico. E tuttociò ponendo 
gran cura di non annoiar mai i lettori. Nel 1847 il Dozy avea già pubblicata, con 
prefazione critica e note in inglese, la storia degli Almohadi per Abd al Wabhid da 
Marocco. Dal 1848 al 1851 die’, col solido corredo, un corpo di annali dell’ Affrica 
e della Spagna intitolato il Bayan al Magrib, frammisto ad una cronica d’ Arîb. Le 
Notices sur quelques Mss. arabes, uscite il 1851, accrebbero il patrimonio della cri- 
tica; accrebbe la massa delle notizie miscellanee il testo del Maqgari, immenso reper- 
torio che abbiam citato dianzi; la quale edizione, troppo pesante per un sol uomo, fu 
compiuta dal Dozy con la collaborazione di tre valorosi orientalisti: il Dugat, il 
Krehl, e il Wright (1855-61). Insieme col suo amico e discepolo il De Goeje pubblicò 
poi nel 1866 il testo e la versione francese de’ Capitoli di Edrisi su l Affrica set- 
tentrionale e la Spagna. 
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« Lo studio su quel paese non gli avea fatto trascurare però la letteratura degli 
Arabi, nè la loro storia generale. Appartiene alla prima il testo di un comentario di 
Ibn Badrîn su la poesia di Ibn Abdîùn, che tocca i fatti del periodo cavalleresco dell’Ara- 
bia (1846). Con una dissertazione scritta in olandese e poi tradotta in tedesco (1864) e 
in francese, il Dozy sostenne®il supposto d’un’ antichissima emigrazione d’Israeliti alla 
Mecca. All’incontro egli fondò sopra salde basi e dettò con alti concetti storici un sag- 
gio su la storia dell’islamismo, che vide la luce anche in olandese e fu tradotta in francese 
il 1879. Coteste opere nè le altre non occuparono tanto il Dozy ch’ ei non compilasse in 
latino i primi due volumi del dotto catalogo de’Codici arabi di Leida, (1866), il quale è 
stato poi continuato da’ signori De Goeje, De Jong e Houtsma. 

« Ho serbata all’ultimo della rassegna l’opera storica compiuta dal Dozy dopo 
averne gittate le fondamenta con la pubblicazione de’ testi arabi e con la critica di 
tutti gli altri, l’Histoîre des Musulmans d’Espagne jusqu'à la conquéte de l’Andalousie 
par les Almoravides (711-1110), Leida 1861, in 4 volumi. Come richiede la natura del 
presente discorso io ne toccherò appena: d’altronde ho detto abbastanza della cura 
posta dall’autore nel cercare ed assodare i fatti speciali. I fatti generali, cioè l'indole, 
i costumi, gli interessi, le passioni, la cultura intellettuale delle varie generazioni che 
operarono in quegli avvenimenti, son trovati con sicura e profonda intuizione ed 
esposti con bell’ordine. Il racconto non corre eguale: è disposto in quadri, vivaci, 
particolareggiati, drammatici, forse troppo : altri vi desidera la calma e la semplicità 
dei grandi maestri, nè io mi attento a giudicare; ma parmi che il lettore sì diletti di molto 
con quel libro, e chiudendolo, possa anche dire di aver conosciuti per bene i Musulmani 
di Spagna, i Giudei che si frammetteano tra loro, i Cristiani loro sudditi o nemici e i 
rozzi Berberi che vennero a soggiogare il paese. 

< Reinhart Dozy non fu mai professore d’ arabico nell’ Università di Leida. Alla 
morte del Weijers altri fu promosso alla cattedra, egli destinato a compilare il cata- 
lego de’codici orientali della biblioteca. Nominato il 1850 professore straordinario di 
storia nell’ Università, ebbe ad attendere per sette anni la promozione ad ordinario. 
Frequentatissimo ed applaudito fu il suo corso, al quale egli era sì assiduo, che quando 
la malattia che dovea trarlo a morte gli tolse d’andare all’Università, volle dare le 
lezioni in casa e continuolle fino al decembre dell’anno passato, che già parea dovess’egli 
finire entro pochi giorni. Un lieve miglioramento lo rianimò per poco; ed egli ne usò 
per dettare un lavoro il quale avrebbe dovuto presentarsi al Congresso internazionale 
degli Orientalisti che si radunerà in Leida nel prossimo settembre. 

« Oltre i suoi scritti Reinhart Dozy ha il vanto dell’ottimo avviamento dato a 
molti discepoli tra’quali io conosco de’professori celebri per opere eminenti, ma non li 
nominerò, temendo che spiacerebbe ad uomini di tanta dottrina e modestia. Per far onore 
insieme al Dozy ed a chi lo nominava, aggiungo ch’egli' fu membro dell’Istituto reale 
de’ Paesi bassi, dell’ Accademia reale di Copenhagen, corrispondente dell’ Istituto di 
Francia, della nostra Accademia, dell’ Accademia di Pietroburgo, dell’ Accademia di 
Storia in Madrid; socio d'onore della Società asiatica di Parigi e delia Società orien- 
tale di Germania; commendatore dell’ ordine di Carlo III di Spagna, di quello del 
Lione de’ Paesi bassi ed uffiziale della Corona d'Italia. 

« Che l'Accademia, dopo avermi ascoltato benignamente, mi conceda di dir qual- 
che altra parola sui legami che mi strinsero all’orientalista olandese. Mi fece entrare 
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in corrispondenza con lui, ne’ principii del 1844, il barone De Slane, il quale, allor mi 
indirizzava con amore nelle prime ricerche ch’io feci ne’codici arabi di Parigi. Occor- 
rendo a me come al Dozy di aver qualche notizia, egli da’codici di Parigi ed io da 
quelli di Leida, il baron De Slane ci propose uno scambio di servigi, che fu accet- 
tato da ambo le parti: e indi nacque l’amistà, raffermata da comunanza di studii e 
conformità di opinioni filosofiche e politiche. Io copiai per Dozy molti squarci di 
autori arabi relativi alla Spagna, egli per me molti più relativi alla Sicilia. Poi andato 
a Leida per continuare i miei studi in quella biblioteca, fui ospite suo; l’amicizia 
durò sempre inalterata e il carteggio non infrequente ». 


« Con questo ricordo necrologico presento all'Accademia un catalogo delle opere 
del Dozy che ho ragione di credere esatto. » 


1 Dictionnaire détaillé des noms des vétements 
chez les Arabes, ouvrage couronné et publié 
par la 3.° Classe de l'Institut royal des Pays - 
Bas, Leyde 1845 in 8.° 

2 Scriptorum Arabum loci de Abbadidis, 3. vol. 
in 4.° 1846-1863. Testi arabi, traduz. la- 
tine e note. 

3 Ibn-Badroun, Commentaire historique sur le 
poème d'Ibn Abdoun, 1846 in 8.° Testo arabo, 
con introduzione in francese. 

4 Abdo 1 Wahid, The history of the Almohades, 
Leyde 1847 in 8.° Testo arabo con introdu- 
zione in inglese. 2.* ediz. Leyde 1881. 

5 Ibn Adhari, a-Bayano ’ Mogrib, 2. vol. in 8.° 
Testo arabo, con introduzione, note e glos- 
sario in francese. Leyde 1848-1851. Ristam- 
pato con aggiunte e correzioni Leyde 1883. 

6 Notices sur quelques Mss. arabes, Leyde 1851 
in 8.° 

7 Al Makkari, Analectes sur l’histoire et la lité- 
rature des Arabes en Espagne, 2 vol. in 4.° 
Testo arabo. (Insieme co’ Sigg. G. Dugat, 
L. Krehl e W. Wright, con introduzione fran- 
cese del Dugat) Leyde 1855-1861. 

8 Catalogus codicum orientalium Bibl. Acad. Lug- 
duno-Batavae, vol. 6 in 8.° 1851-1877. (I soli 
due primi volumi del Dozy). 

9 Recherches sur Vl histoire et la literature ecc. 
en Espagne, 1° vol. in 8.° Leyde 1849 ri- 
stampato con aggiunte e correzioni in due 
volumi nel 1860 e poi di nuovo nel 1881, 
edizione in francese con testi arabici in Ap- 
pendice. 

10 Le Cid d'après de nouveaur documents, Ley- 
de 1860, in 8.° Nouv. édition. 

11 Histoire des Musulmans d'Espagne jusqu'à la 
conquete de lAndalousie par les Almoravides, 


(711-1110). Leyde 4 vol. in 8.° 1861. Que- 
st’ opera fu tradotta in tedesco nel 1874 con 
qualche correzione del Dozy stesso. 

12 Die Israeliten zu Mekka, aus dem holland. ùber- 
setzi. Leyde 1864 3.° 

13 Edrisi, Description de l’Afrique et de l’Espagne. 
Leyde 1866 in 8.° Testo arabo, con tradu- 
zione francese e glossario. (La Spagna per 
R. Dozy; l’Affrica per M. J. De Goeje). 

14 Oosterlingen, glossario dei vocaboli olandesi 
derivati dall’arabo, dall’ebraico, dal caldaico, 
dal persiano e dal turco. Leida 1867. 

15 Glossaire des mots Espagnols et Portugais deri- 
vés de l’Arabe, Leyde 1869 in 8.° (Insieme 
col Dr. W. H. Engelmann). 

16 Oratio de causis cur Mohammedanorum cul- 
tura et humanitas prae ea quae Christianorum 
est imminuta el corrupta sit.Leyde 1869 in 8.° 

1 Lettre à Mr. Fleischer contenant des remar- 
ques critiques et esplicatives sur le texte de 
Al-Makkari. Leyde 1871 in 8.° 

8 Le Calendrier de Cordoue de l'année 961, texte 
arabe et ancienne traduction latine, Leyde 
1873 in 8.° 

9 Het Islamisme, Leida 1863 gr. in 8.°; seconda 
edizione 1880; tradotto in francese col titolo 
di Essai sur l’histoire de l'islamisme, dal sig. 
V. Chauvin, Leyde 1879 in 8.° 

20 Supplément aux dictionnaires arabes , 2 vol. 
in 4.° Leyde 1881. 

Alle opere notate di sopra è da aggiugnere 

il discorso d'inaugurazione delle lezioni di storia 

moderna nell’ Università di Leida il 1850; e molti 

articoli pubblicati nel Journal Asiatique del 1844- 

497-48-53-69, nel Zeifschrift della Società orien- 

tale di Germania del 1862-66 e nel giornale olan- 
dese de Gids. 
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4, Concorsi a premi. 


Il Segretario BLASERNA comunica all'Accademia il seguente programma di con- 
corso a premio, bandito dal R. Istituto di studî superiori pratici e di perfeziona- 
mento in Firenze. 


La Sezione di Medicina e Chirurgia del R. Istituto di Studîì Superiori pratici e di perfezio- 
mento di Firenze: 

. Visto il Testamento in data 12 settembre 1874 dell'illustre scienziato Maurizio Bufalini, il 
quale lasciava alla Sezione sopra indicata un legato per un premio da conferirsi per concorso alla 
Memoria vincitrice la trattazione del tema dallo stesso Fondatore indicato; delibera: 

1.° È aperto fino da questo giorno primo maggio 1883 il concorso al premio Bufalini. 

2:° Il termine legale per la presentazione delle Memorie a questo concurso scade nel dì tren- 
tuno dell'ottobre 1884 a ore tre pomeridiane. 

3.° La somma del premio è determinata in Lire cinquemila. 

4.° Il Cancelliere della Sezione di Medicina e Chirurgia dell'Istituto di Studî superiori e pra- 
tici di perfezionamento (via degli Alfani n.° 35) è incaricato ufficialmente di ricevere le Memorie dei 
concorrenti, rilasciandone al consegnatario ricevuta. 

5.° Che vengano pubblicati l’Avviso, il Tema, la Nota di alcune opere e le norme regola- 
trici il concorso medesimo, quali furono formulate e indicate dallo stesso prof. Maurizio Bufalini col 
suo Testamento. 

AVVISO 


«, La costante sperienza della mia lunga vita mi ha fortemente persuaso di tre grandi ve- 
rità, cioè: 

« I essere onninamente falsi tutti i principî detti a priori, o almeno non atti mai a som- 
ministrare altre cognizioni e per ciò doversi reputare impossibile la filosofia detta speculativa o 
« dommatica. 

« II essere unicamente vera, e cosa da doversi abbracciare, la filosofia detta sperimentale ; 
« e dicasi lo stesso del metodo che porta un tal nome. ; 

« III di questo metodo però, prima dei miei sforzi, essere mancata quella generale Dottrina 
« che doveva farlo comprendere più giustamente, e che in oltre doveva chiarire le ragioni delle cause 
« composte, ed il modo di ragionare di esse. 

« Da queste persuasioni seguiva pure la necessità di concludere che non ancora le scienze si 
affidarono al vero metodo, non ancora seguirono invariabilmente il vero ragionare, e lasciarono 
sempre aperto l’adito ai ben noti incomportabili errori secolari. Dal che appare avere sempre in- 
contrata una ben grave difficoltà l’uso del metodo sperimentale; e questa io ravvisavo costituita 
« nell’ abitudine di ragionare con parole di senso non abbastanza determinato mano a mano che, 
« nell’apprendere il linguaggio, debbonsi pure usare molte parole non rappresentative di oggetti sen- 
« sibili e concreti; favorito così il nascere e lo stabilirsi di un ragionare a modo quasi dei domma- 
« tici. Veggano dunque i Sapienti se per tali ragioni possano perdonarmi l’ardire di richiamarli dieci 
« anni dopo la mia morte e poscia di venti in venti anni a risolvere il seguente 
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TEMA 


Posta l'evidenza della necessità di assicurare al solo metodo sperimentale la verità e l'ordine di 
tutte le scienze, dimostrare in una prima parte, quanto veramente sia da usarsi in ogni scientifico 
argomentare il metodo suddetto, ed in una seconda parte, quanto le singolari scienze se ne siano pre- 
valse nel tempo trascorso dall'ultimo concorso fino ad ora ('), e come possano esse ricondursi nella più 


fedele ed intiera osservanza del metodo medesimo. 
MAURIZIO BUFALINI 


(1) Il tema scritto nel suo testamento dal prof. Bufalini deve esser riproposto di ventennio in ventennio e perciò l’il- 
lustre Professore parla del tempo trascorso dal concorso ultimo. 
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Nota delle Opere di Maurizio Bufalini, nelle quali è più particolarmente trattato 1’ argomento 
dell'avviso e del tema sopraindicati. 
_Instituzioni di Patologia analitica, 6% edizione di Firenze 1846. 
Prolegomeni. Parte I: Edizione del 1863 in Firenze, Tipografia Le Monnier. 
Prolegomeni. Quesiti sul melodo scientifico in appendice alle instituzioni della Patologia 
analitica, Tipografia successori Le Monnier, Firenze 1870. 

Schiarimenti sul metodo scientifico e specialmente sull’indu- 
zione. — Nel Giornale Lo Sperimentale. Anno XXVI. 1874. 

Sommario delle più essenziali ragioni del metodo scientifico. — 
Nella Nuova Antologia. Firenze, marzo, 1874. 

Agli illustri Professori della sezione di Medicina e Chirurgia 
dell'Istituto degli Studî Superiori pratici e di perfezionamento di 


Firenze ed altri. — A quelli della Chimica e Farmacologia insegnanti 
nell’Arcispedale di Santa Maria Nuova — Agli esercenti Medicina e 
Chirurgia nell’ Arcispedale medesimo ed altri — Agli Scolari della Me- 


dicina e Chirurgia. — Maurizio Bufalini. Firenze 1874, e nello Sperimentale, luglio 1871. 


O. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


Tizzoni Guipo. Nuove ricerche sulla riproduzione totale della milza. Presentata 
dal Socio ToMMASI-CRUDELI. 

G. Tizzoni e L. GRIFFINI Studio sperimentale sulla riproduzione parziale della 
milza. Presentata id. 

CAMPANA RoBERTO. Osservazioni sulla medicazione locale nella lepra. Presentata id. 

ScHirr RoBERTO. Sulle costanti capillari nei liquidi al loro punto di ebollizione. 
Presentata dal Socio BLASERNA. 

Ip. Sui cambiamenti di volume durante la fusione. Presentata id. 

DE STEFANI CARLO. Lias inferiore B dell’ Apennino. settentrionale. Presentata 
dal SEGRETARIO. 

EmerY CARLO. Ricerche embriologiche sul rene dei mammiferi. Presentata dal 
Socio TopARO. i 

SiLvestri ORAZIO. Sulla quarzite contenuta mell’ interno di alcune bombe pro- 
iettate dall’Etna mella recente eruzione laterale. Presentata dal PRESIDENTE. 

PoLANI GIACINTO. Esperimenti sulla resistenza dell’aria. Presentata id. 

CIAMICIAN e SILBER. / derivati della pirocolla. II parte. Presentata dal Socio 
CANNIZZARO. 


6. Relazioni di Commissioni. 


Ii Socio Cossa, relatore, in nome anche del Socio CANNIZZARO, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del dott. MicHELE GIUNTI, intitolata: Ricerche sull influenza 
che alcuni agenti fisici esercitano sulla fermentazione alcoolica. 

« Il signor dott. Michele Giunti nel manoscritto presentato alla nostra Accademia 
col titolo: Ricerche sull’influenza che alcuni agenti fisici esercitano sulla fermenta- 
zione, descrive in modo chiaro ed ordinato alcune esperienze da lui eseguite collo scopo 
di riconoscere e misurare l’ influenza che esercitano sulla fermentazione alcoolica 
l’ elettricità, la luce e le pressioni maggiori e minori di quella atmosferica. 

« I metodi ideati dall’autore per ottenere soluzioni fermentescibili omogenee, 
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contenenti eguali quantità di lievito, onde avere risultati tra loro paragonabili, ci 
sembrano abbastanza buoni. Le esperienze sulla influenza esercitata dalla elettricità 
e dalla luce ci paiono sufficienti per giustificare le conclusioni che l’autore deduce 
dai risultati ottenuti. Pertanto questa parte del lavoro è, a nostro parere, meritevole 
di essere inserita negli Atti della nostra Accademia. 

« Nella rimanente parte del suo manoscritto l’autore descrive, sempre con 
ordine e chiarezza, esperienze eseguite alla pressione atmosferica diminuita di cinque, 
dieci, venti, quaranta centimetri di mercurio, ed alla pressione minima che potè 
ottenere, la quale durante il giorno, quando l’apparecchio poteva essere spesso rego- 
lato, arrivava a qualche centimetro di mercurio, e durante la notte saliva fino a 
sette e otto centimetri. 

« A queste esperienze l’autore ne fece precedere altre a pressioni aumentate 
di cinque, dieci, venti e quaranta centimetri su quella ordinaria, ed a due, tre, 
cinque, otto atmosfere. Per una data pressione però l’ autore ha eseguito una sola 
esperienza, ed a noi pare non troppo prudente l’accontentarsi di un solo risultato 
per dedurre delle conclusioni sull’influenza, che le pressioni in diversa misura dimi- 
nuite od aumentate esercitano sulla fermentazione, tanto più che dalle esperienze 
eseguite dall’autore risulta, che tanto per le pressioni minori come per quelle supe- 
riori alla ordinaria, l’ influenza manifestatasi cangia di direzione, cioè tanto nelle 
diminuite come nelle aumentate pressioni si nota un aumento nell’attività della 
fermentazione susseguito da una diminuzione. Inoltre nei diversi periodi, in cui si 
divide ogni esperienza, si nota qualche volta una irregolarità nell’ andamento del 
fenomeno, che non potrebbe non influire sul risultato finale dell’esperienza. È vero 
che l’autore cerca ingegnosamente di spiegare queste anomalie, ma, lo ripetiamo, 
a noi pare prudente l’ eseguire per una data pressione più d’ una esperienza per 
conoscere se queste anomalie sono costanti, oppure dipendono da qualche causa d'errore. 
Per questi motivi, ed anche perchè 1’ egregio autore nella fine del suo lavoro si 
propone di ritornare sull’importante argomento, che ha cominciato molto lodevol- 
mente a studiare, noi concludiamo colla seguente proposta: 

« L'Accademia delibera di pubblicare ne’ suoi Atti quella parte del lavoro del 
dott. Michele Giunti che si riferisce all’ influenza esercitata dall’ elettricità e dalla 
luce sulla fermentazione alcoolica, e di invitare l’autore a ripresentare all'Accademia 
quella parte del lavoro, che si riferisce all’ influenza esercitata dalla pressione, tosto 
che egli avrà, come si propone di fare, completate le ricerche lodevolmente iniziate ». 


Il Socio CREMONA, relatore, a nome anche del Socio BATTAGLINI, legge la se- 
guente relazione sulla Memoria del prof. Francesco CHIZZONI, intitolata: Sopra le 
involuzioni nel piano. 

« L’autore chiama involuzione piana di grado N una serie doppiamente infinita 
di gruppi di N punti in un piano dato, e tale che ogni gruppo sia univocamente 
determinato da uno qualunque de’ suoi punti, astrazione fatta da gruppi eccezionali. 
In primo luogo egli stabilisce che i gruppi di un’involuzione possono sempre essere 
rappresentati univocamente sui punti di un piano; in altre parole, ogni involuzione 
è un ente razionale. Se non che, la dimostrazione data dall’ autore di questo teorema 
fondamentale non ci pare soddisfacente; converrebbe che fosse sostituita da altra, 
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non soggetta a dubbî. Dal detto teorema 1’ autore deduce che tutt’ i gruppi di 
un’ involuzione qualunque possono essere ottenuti come intersezioni delle curve di 
due fasci: e di qui prende le mosse per stabilire nel $ 2° le proprietà delle 
involuzioni. 

« Nel $ 3° le involuzioni sono ‘rappresentate sui punti d’ un iperboloide. 
Nel 4° si suppone che i due fasci generatori siano dello stesso ordine ed abbiano 
una curva comune, così che formino una rete tale, che due curve qualunque di essa 
si tagliano ne’ punti di un gruppo dell’ involuzione. Non pare che l’autore rilevi 
abbastanza essere questo secondo modo di generazione non meno universale del primo, 
ma assai più diretto e fecondo di risultati. 

« Il $ 5° è il più importante della Memoria. L’autore si propone di trovare 
le curve che possono essere generate da sottogruppi (porzioni di gruppo) dell’invo- 
luzione, mentre i gruppi complementari generano un’ altra curva. La difficoltà del 
dimostrare 1’ esistenza di tali curve per ogni partizione di un gruppo in due sotto- 
eruppi ci pare superata felicemente. 

« Il $ 6° tratta delle relazioni tra più involuzioni; il 7° delle trasformazioni 
di un’ involuzione in un’ altra ; e 1° 8° (ultimo) delle cubiche gobbe passanti per 
cinque punti dati. 

« In conclusione, la Memoria del sig. Chizzoni ha parecchie parti pregevoli e 
rivela nel suo autore una non comune abilità nelle investigazioni di pura geometria. 
Noi siamo d’avviso che questo lavoro meriti d’ essere pubblicato ne’ volumi della 
nostra Accademia, qualora però l’autore si applichi a perfezionare qualche dimo- 
strazione non del tutto rigorosa e tralasci o riduca a brevi cenni le parti non nuove 
o meno importanti. Si otterrebbe una notevole semplificazione qualora si prescin- 
desse dalla non necessaria complicazione de’ due fasci generatori e si partisse a 
dirittura dalla genesi per mezzo d’ una rete. Tutto ciò che riguarda la rappre- 
sentazione sull’iperboloide non ha, qui almeno, un grande interesse e dovrebbe essere 0 
ridotto a pochi cenni o rimandato ad altra occasione. Anche il $ 7° potrebbe essere 
ridotto in brevi confini, giacchè per le involuzioni di 2° grado l’autore ritrova i 
risultati già pubblicati dal prof. Bertini. Non ci pare necessario il dimostrare, come 
fa l’autore, teoremi che giù si possono leggere altrove (in Salmon, in Clebsch- 
Lindemann, ecc.). È pur desiderabile che l’autore sia più accurato nelle citazioni. 
Per es. la proprietà fondamentale per le ricerche del $ 8° si trova nella Géometrie 
de direction (n.° 289) di P. Serret; e i teoremi essenziali concernenti 1’ involuzione 
cubica trattata nel detto $ si trovano tutti in una Nota del prof. Caporali (Transunti 
della r. Accademia de’ Lincei, giugno 1877) nella quale si incontra, pare per la 
prima volta, una certa curva del 6° ordine, della quale si sono poi occupati sotto 
altro punto di vista il prof. Battaglini ed il prof. Cerruti, e che ora si è presentata 
anche al Chizzoni. Da ultimo 1’ autore dovrebbe anche prendere in esame altri 
lavori, p.e. quelli di Em. Weyr, una Memoria del prof. Ch. Wiener (Math. Ann. t. 3), 
la dissertazione inaugurale di H. Wiener (Monaco 1881), alcune ricerche di Ste- 
phanos, ecc. ecc. ». " 


Il Socio Toparo, relatore, a nome anche del Socio Bizzozero, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del dott. GiusePPE SERGI, intitolata: Cranî italici del Piceno. 
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« L'autore incomincia dal ricordare che i Piceni sono d’ origine Sabina, e che 
alla loro volta i Sabini rappresentano il nucleo primitivo delle genti Sabelliche e 
uno dei rami più numerosi della gente italica appartenente allo stipite Indoeuropeo. 
Dopo avere notato come tutto faccia credere che quando i Sabini invasero il Piceno 
non distrussero i primitivi abitanti, passa alla illustrazione dei cranî di una necro- 
poli.trovata a Tolentino di un’epoca preromana; dapoichè vicino agli scheletri vi erano 
degli oggetti rappresentanti tre periodi di civiltà, cioè, dei ricordi storici dell’ età 
della pietra e degli oggetti di bronzo e di ferro. Dei dieci cranî trovati nella necro- 
poli uno è completo, altri tre con paziente cura ricomponibili e gli altri più o 
meno incompleti. Dei quattro completi tre sono di femmine, uno di maschio, due 
dolicocefali, uno subdolicocefalo, 1’ altro mesaticefalo, nessuno quindi brachiocefalo. 

« Nell’ insieme presentano una figura rotondeggiante o meglio un elissoide 
regolare, sono ortognati, con fronte pressochè verticale, arcate sopracigliari e bozze 
frontali poco sviluppate, mediocre altezza della fronte, volta cranica pressochè piana, 
zigomi non sporgenti, orbite quadrate, naso leptorino, mandibola piccola e di curva 
elegante. Diviso il cranio in due parti pre- e retroauricolare, si vede come prevale 
quest’ ultima. Seguono esatte misure della capacità cubica dell’ indice nasale, faciale 
ed orbitario. Da tutte queste cifre come pure dal confronto con due cranî romani, 
l’autore deduce una grande rassomiglianza dei cranî Picentini con quelli descritti 
dal prof. Calori come Dolicocefali Umbri e trovati a Pieretorina nel circondario di 
Camerino, vicino quindi a Tolentino. Gli uni e gli altri, secondo l’autore, appar- 
tengono alla famiglia italica ben definita nella storia con il nome di Sabellica e di 
Umbrosabellica. 

« In un finale prospetto craniometrico dei quattro cranî antichi del Piceno e 
di due cranî romani, si riassumono tutte le cifre ottenute colle varie misure cra- 
niometriche. Al lavoro è annessa anche una tavola fotografica dei diversi cranî illu- 
strati. La Commissione crede potersi questa Memoria inserire negli Atti dell’Accademia ». 


Il Socio MorIGGIA, relatore, a nome anche del Socio TommasINI, legge una 
relazione sulla Memoria del prof. S. PRATO, intitolata: La Licantropia nella tradi- 
zione popolare. La relazione conchiude col proporre un ringraziamento all’ autore. 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, sono - 
approvate dalla Classe, salvo le consuete riserve. 


7. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Mineralogia. — Spezia G. Osservazioni sulla Melanoflogite. Presentata 
in nome dell’autore dal Socio SELLA. 


Fisico-Chimica. — NaAsIini RAFFAELE. Sul potere rotatorio dell'acido 
fotosantonico. Presentata dal Socio CANNIZZARO. 

« L’acido fotosantonico è il solo dei cinque acidi isomeri C,; Hso 0; pel quale 
non erano ancora state fatte misure per determinarne il potere rotatorio. L'acido 
santoninico già era stato studiato da Hesse, il metasantonico dal prof. Cannizzaro, 
il santonico e il parasantonico furono osservati da Carnelutti e da me. 
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« Il prof. Sestini ha avuto la gentilezza di mettere a mia disposizione una certa 
quantità di questo acido da lui scoperto ed io pubblico qui i risultati delle mie 
osservazioni per alcune soluzioni cloroformiche ed alcooliche. 

« L’acido fotosantonico fu ottenuto dal prof. Sestini per l’azione della luce solare 
sopra soluzioni alcooliche o acetiche di santonina. A differenza degli altri acidi suoi 
isomeri esso è bibasico, quindi è a ritenersi che la luce solare abbia modificato 
energicamente la costituzione della santonina, e tanto più interessante riesce lo studio 
del potere rotatorio. Questo acido è bianco, ben cristallizzato, solubile assai nell’alcool, 
meno nel cloroformio. Fonde a 156°. 

« Le osservazioni furono fatte con un apparecchio a penombre di Cornu rispetto 
alla luce gialla del sodio ed alla temperatura di 20°. Per tutto quello che riguarda 
il metodo esperimentale si può vedere il mio lavoro sulla parasantonide (Atti del- 
l'Accademia dei Lincei, serie 3°, vol. IX). — Le osservazioni come ho detto furono 
eseguite per soluzioni cloroformiche e alcooliche: il cloroformio era purissimo, della 
densità 1,4909 a 20°; la densità dell'alcool adoperato era 0,7919 pure a 20°. 

« Nella seguente tavola sono riunite le esperienze relative alle soluzioni cloro- 
formiche: c significa la concentrazione, ossia il peso di sostanza sciolto in 100 e. c. 
di solvente; L la lunghezza del tubo in millimetri;  l’angolo di deviazione; [«|, il 


4 
potere rotatorio specifico rispetto alla riga 1 
c pi a [&]o 
1,259 | 219,65 | — 3,30| —119,3]| 
2,057 » — 5,10] —112,9 
5,758 » —14,30|] —113,1 


« In quest'altra tavola sono riunite le osservazioni rispetto alle soluzioni al- 
cooliche : 


c L x [ab 
0,536 219,65 | — 1,40] —118,9 
0,968 » — 2,50 | —117,6 
3,285 » — 9,05] —125,4 
4,774 » —13,13| —125,2 


« Come si vede l’acido fotosantonico a somiglianza dei suoi isomeri è levogiro 
ed è quello che ha un maggior potere rotatorio specifico. Il suo potere rotatorio 
specifico è maggiore nelle soluzioni alcooliche; in generale invece i derivati della 
santonina presentano il massimo del potere rotatorio nelle soluzioni cloroformiche. 
È da notarsi però che l’acido fotosantonico è più solubile nell’ alcool che nel clo- 
roformio e che, sebbene non si possa stabilire come regola generale, pure è certo 
che nella maggior parte dei casi un corpo attivo manifesta potere rotatorio maggiore 
in quel solvente in cui è più solubile. Interessanti sono anche le variazioni che la 
concentrazione induce nel potere rotatorio specifico. Per le soluzioni cloroformiche 
il potere rotatorio specifico diminuisce col crescere della concentrazione; al contrario 


— 262 — 


per le alcooliche cresce, cosicchè per le soluzioni diluite cloroformiche si ha ap- 
prossimativamente lo stesso valore per [a], che per la soluzioni diluite alcooliche. 
La sostanza è troppo poco solubile perchè io possa ricavare dalle esperienze dati 
sufficienti per costruire con sicurezza le curve esprimenti le variazioni, ma parrebbe 
quasi che in questo caso il vero potere rotatorio specifico si ricavasse dalle solu- 
zioni diluite anzichè dalle concentrate, la qual cosa io già aveva notato per le solu- 
zioni alcooliche di parasantonide. — Del resto però debbo fare notare come nelle 
osservazioni fatte sopra soluzioni molto diluite non si può avere una completa fiducia 
giacchè gli errori inevitabili d'osservazione possono alterare anche le cifre delle unità 
nel potere rotatorio specifico. 

«Do qui i poteri rotatori specifici dei cinque acidi isomeri. — Come si vede 
tra questi numeri non esiste nessun rapporto semplice: 


Acido santoninico (alcool — ce. 1 a 8) [a)b = — 25,8 

\» santonico (cloroformio ec. = 4,476) » = — 70,81 

» parasantonico (cloroformioc. = 4,470) » = — 98,51 

» metasantonico (cloroformio e. = 4,127) » = — 92,8 

» fotosantonico(cloroformio e. = 1,259 a 5,758)» = — 1193 — 113,1 
» » (alcool c. =0,536a 4,774)» = — 119 — 125 
Fisica. — RicHi Aususro. Sul fenomeno di Hall. Presentata dal Socio 

BLASERNA. 


« Ricerche tuttora in corso su questo importantissimo fenomeno, mi hanno 
condotto a due risultati, dei quali credo utile dare immediatamente un cenno, riser- 
vando ad altro tempo una descrizîone completa delle mie esperienze. 

« Il primo risultato riguarda la forma della lamina adoperata. Invece di tagliarla 
in forma di croce, come si è finora usato di fare, gli lascio una forma assolutamente 
qualunque, e vi applico tre elettrodi, invece di quattro, posti comunque; per uno 
di essi entra la corrente, e per gli altri due esce, dopo essersi biforcata nella lamina. 
Queste due correnti parziali, prima di ricongiungersi in un unico filo, circolano in 
opposte direzioni nei rocchetti del galvanometro, reso quasi astatico da una calamita ; 
anzi ciascuno dei rocchetti è a due fili, ed ognuna delle due correnti percorre uno 
dei fili d’ un rocchetto, ed uno dell’ altro. Una resistenza appropriata introdotta in 
uno dei due circuiti, oppure uno o due altri rocchetti percorsi dalla corrente totale, ser- 
vono a compensare l’effetto delle due correnti, in modo che al chiudersi del circuito di 
cui fa parte la lamina, lo specchietto del galvanometro non si sposti, o si sposti di poco. 

« Il fenomeno di Hall, quando la lamina è collocata fra i poli di una elettro- 
calamita, in cui s’ inverte la corrente di una forte pila, è manifestato da devia- 
zioni galvanometriche, dovute ad una diversa ripartizione della corrente nella lamina, 
sotto l’azione del magnetismo. Il senso della deviazione si desume, figurando che 
le linee equipotenziali nella lamina sieno girate angolarmente in senso opposto della 
corrente che circola nell’ elettrocalamita, per l’oro e per gli altri metalli nei quali 
l’effetto Hall ha lo stesso segno, e nello stesso senso della corrente magnetiz- 
zante, per i metalli nei quali l’effetto Hall ha segno contrario che nell’oro. Così per 
esempio, se in una foglia d’ oro la corrente entra da un elettrodo a sinistra, ed esce 
da due elettrodi posti a destra uno sotto l’altro, e se nell’elettrocalamita fra i poli 
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della quale la foglia è collocata, la corrente circola nel senso degli aghi d’ un 
orologio, la corrente nella lamina sarà aumentata nell’ elettrodo destro inferiore, e 
diminuita nel superiore. 

« Questo metodo di constatare il fenomeno di Hall, richiede 1’ uso di una cor- 
rente più intensa nella lamina, che non il metodo ordinario, poichè nel circuito è 
incluso la resistenza del galvanometro ; ma ha poi l’ immenso vantaggio di rendere 
possibile la ricerca, anche quando d’ un dato corpo non si possono ottenere lamine 
che di piccolissime dimensioni, e di forma irregolare qualunque. 

« Il secondo risultato riguarda il fenomeno di Hall nel bismuto, metallo nel 
quale non era ancora stato constatato, forse per la difficoltà di ridurlo in larghe e 
sottili lamine. Con piccoli frammenti irregolari assai sottili di bismuto, ho trovato, 
col metodo precedente, che 1’ effetto Hall si presenta in questo metallo con una 
intensità straordinaria e nello stesso senso che nell’oro. A parità di corrente, una 
lamina di bismuto grossa 79 millesimi di millimetro , diede deviazioni 5 o 6 volte 
maggiori, che una foglia d’oro grossa 87 millionesimi di millimetro, cioè circa mille 
volte più sottile. 

« Da una grossolana determinazione è risultato, che nel bismuto il coefficiente 
rotatorio di resistenza è circa un 5000 volte quello dell’oro. 

« Sono riuscito ultimamente ad ottenere delle laminette di bismuto abbastanza 
regolari in forma di croce, ed ho potuto con esse verificare il fenomeno nella ma- 
niera solita. L'effetto, sia nel senso che nella intensità, fu conforme alle previsioni. 

« Sono rimarchevolissimi i risultati forniti da una piccola croce di bismuto grossa 
17 millesimi di millimetro, lunga 18"" e larga 4"” nel lato percorso dalla corrente, 
giacchè sono giunto a produrre il fenomeno di Hall, non già colla potente elettro- 
calamita che d’ordinario si adopera, ma con una semplice sbarretta d’ acciaio cala- 
mitato. Infatti colla corrente d’ una coppia Bunsen, ottenni deviazioni galvanome- 
triche permanenti di mezzo metro circa della scala, accostando fino a circa 2"" di 
distanza dal bismuto, l’uno o l’altro polo d’ una calamita cilindrica lunga 324"" 
e grossa 14"". La distanza fra la scala e lo specchio era 2”,80, e naturalmente la 
calamita e la lamina su cui agiva, erano abbastanza lontane dal galvanometro, onde 
la calamita stessa non avesse azione diretta sensibile sull’ago di questo. Piccoli aghi 
magnetici accostati alla lamina diedero pure effetti sensibili. Non dubito quindi che si 
riesca ad ottenere col bismuto il fenomeno Hall prodotto solo dal magnetismo terrestre. 

« Anche colla disposizione a tre elettrodi, si rende evidente l’effetto prodotto 
da una sbarra calamitata sopra laminette sottili di bismuto percorse dalla corrente ». 


Fisica — MacaLuso Damiano. Sull’ossidazione spontanea del mercurio. 
Presentata dal Socio BLASERNA. 

« È un fatto generalmente noto che il mercurio in contatto dell’aria subisce 
un’alterazione della superticie, dovuta secondo alcuni ad una ossidazione del mer- 
curio stesso, e secondo altri ad una ossidazione delle piccole traccie di metalli, od 
altre sostanze, che al mercurio si trovano unite. Il Berthelot (') ha dimostrato che 


(') Balletin de la société chimique de Paris. T. XXXV, p. 4387-1881. 
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la pellicola, che si forma alla superficie del corpo in discorso, in contatto dell’aria, 
sia veramente del protossido di mercurio. 

« Avendo io in alcune ricerche maneggiato molte volte in contatto dell’aria del 
mercurio puro, mi era sembrato di osservare che la. pellicola caratteristica si pro- 
duca tanto più facilmente, quanto più umida sia l’aria in presenza; ed ho perciò 
voluto esaminare se, e quale influenza avesse la umidità in questo fenomeno. Ho 
introdotto a tal uopo sotto una grande campana A di vetro con bordo smerigliato, e 
posata sopra un piatto smerigliato, delle capsule con anidride fosforica, ed un cri- 
stallizzatore circolare vuoto, di 12°" circa di diametro; nel quale nel giorno seguente 
ho versato del mercurio, distillato poco prima nel vuoto col metodo del Weinhold, 
ed in modo da formare uno strato di 5"" circa di altezza. 

« Sotto una seconda identica campana 8 ho disposto la esperienza in modo simile, 
solo che alle capsule con anidride fosforica ho sostituito o un bicchierino con acqua 
distillata, o un cuscinetto di carta bibula imbevuta di acqua. Nei giorni molto 
umidi ho anche lasciato sotto questa campana solo l’aria ambiente, senza alcuna 
sorgente speciale di umidità. x 

« Il mercurio dell'ambiente umido della campana B, esplorato dopo 48 ore con 
un tubo di vetro ben pulito, che si faceva scorrere alla sua superficie, vi lasciava 
sopra una pellicola. Questa si rinnovava spontaneamente da un giorno all’altro, anzi 
bastava lasciar passare quattro o cinque ore dopo una esplorazione per trovare una 
tale pellicola già quasi rinnovata. In qualche esame, fatto appena 24 ore dopochè 
il mercurio era stato messo nell’ambiente umido, la pellicola da esso abbandonata al 
tubo esploratore non era molto sensibile. Pare dunque che per formarsi dapprima 
sia necessario più tempo di quel che abbisogni per rinnovarsi, dopo che una prima 
volta sia stata asportata. 

« Ho potuto anche osservare che basta fare scorrere una volta sola nel senso 
di un diametro p. e., il tubo di vetro, o anche una sottile punta dello stesso corpo, 
perchè ripassandovi immediatamente dopo il medesimo tubo in una direzione qua- 
lunque, non resti su di esso che appena una traccia di pellicola, come se questa 
più non esistesse, cioè come se il primo passaggio del tubo o della punta di vetro 
secondo una sola linea avesse fatto sparire da tutta la superficie la pellicola in parola. 

<« La campana A, dopo che il mercurio era stato versato nel cristallizzatore, non 
veniva smossa dal posto per parecchi giorni, (in una esperienza per 16 ed in altre 
due per 20 giorni) durante i quali mi limitavo ad esaminare attraverso la parete 
di vetro la superficie del metallo, che mostrossi sempre omogenea e rilucente. 
Quando poi dopo quel dato tempo alzavo la campana e facevo scorrere alla super- 
ficie del mercurio il solito tubo di vetro ben ripulito, esso subiva appena un pic- 
colo appannamento, restandovi anche aderente qualche gocciolina rotonda di mercurio. 
Una volta sola nel punto di intersezione della superficie del tubo con quella libera 
di mercurio un sottile anello di questo corpo vi restò attaccato. 

« Da queste esperienze risulterebbe dunque una ossidazione del mercurio rapida 
nell’aria umida, quasi trascurabile e forse nulla nell’aria perfettamente asciutta. Per 
assicurarmene meglio però ho fatto le seguenti esperienze. 

« Ho costrutto una specie di barometro tale che nella camera & di esso la 
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superficie libera del mercurio osse molto ampia (30° circa); questa comunicava 
mercè un tubicino con un grande provino d da reazione, verticale. Tutta questa parte 
dell’apparecchio era di un sol pezzo di vetro. 

« Il vuoto vi si faceva dal di sopra mercè la pompa a mercurio Tòpler-Bessel- 
Hagen. Scaldando un poco il mercurio della camera esso distillava lentissima- 
mente dentro il tubo d. Se ne raccoglievano 6°° circa in 5 o 6 ore. In seguito di 
ciò si faceva entrare nell’apparecchio o dell’aria secca, o dell’aria umida, o della 
sola umidità. Chiudendo poscia alla lampada il tubo di comunicazione tra b ed a si 
staccava b da a. I varî provini così preparati eran posti orizzontalmente e lasciati 
in riposo. 

« Il mercurio adoperato nel barometro speciale, di cui sopra è parola, era stato 
distillato già una prima volta nel vuoto: l'apparecchio di vetro lavato e disseccato 
con ogni cura avanti di mettersi a posto. 

« La rarefazione era spinta, prima di cominciare la distillazione, e si manteneva 
durante la stessa a 0®%,001. Per avere dell’aria umida nell’apparecchio la si faceva 
entrare dopo avere attraversato lentamente un tubo con un po’ di carta bibula bagnata 
con acqua distillata e quindi un tubo pieno di bambagia per trattenere la polvere 
e le goccioline. 

« Per avere dell’aria secca le si faceva attraversare lentissimamente prima dei 
tubi a cloruro di calcio, e poi dei tubi orizzontali pieni di pezzetti di vetro ed 
anidride fosforica. Tra i primi ed i secondi e tra questi ed il rubinetto di entrata 
sì trovavano dei tubi pieni di bambagia. 

« Per avere poi un ambiente saturo di vapore aqueo, e con solo vapore aqueo, 
(trascurando le traccie di aria che la pompa a mercurio non avea potuto portar via) 
si metteva in un secondo tubo c, verticale chiuso ad uno estremo e saldato per 
l’altro a quello di comunicazione tra « e db, una piccola ampollina piena completa- 
mente di acqua e chiusa con mastice molto fusibile. Finita la distillazione bastava un 
leggiero riscaldamento del tubetto c per ottenere l’uscita e la evaporazione dell’acqua. 

« Per ottenere infine un ambiente con solo vapore aqueo, ma non saturo, si 
raffreddava per un certo tempo con neve il tubo c dopo che l’acqua si era evapo- 
rata, ed in seguito lo si distaccava col cannello ferruminatorio. 

« Per ciascun genere di prove ho fatto almeno due esperienze. 

« Ho trovato che: 

<a) Nei tubi pieni di aria umida il mercurio si ossida rapidamente; già 
dopo 24 ore fa la coda, e nei posti in cui la superficie libera incontra la parete di 
vetro si hanno delle strisce brune, nei giorni successivi ciò si manifesta in modo 
più sensibile, e col dimenarlo dentro il tubo, non solo questo resta tutto imbrattato, 
ma anche alla superficie libera del liquido si hanno come delle chiazze e dei punti 
non splendenti ('). 


(') Esaminato il residuo attaccato al tubo, dopo averne allontanato il mercurio metallico, ho 
trovato che era un miscuglio di protossido e biossido; il primo in molta maggior quantità. Si 
scioglieva infatti completamente a freddo nell’acido solforico, dal quale la potassa lo precipitava 
in nero bruno. Il soluto nell’acido solforico trattato con acido cloridrico e con cloruro stannoso 
dopo di essere stato filtrato, dava un precipitato bianco, che poi diventava sempre più oscuro. 


Q 


TransuntiI — Von. VII. 34 


« b) Nei tubi pieni di aria secca, anche dopo due mesi, il mercurio non pre- 
senta la benchè minima modificazione. Non fa punto la coda, non lascia traccia alcuna 
nei punti del tubo coi quali è restato in contatto anche a lungo. 

<« c) L’istesso è avvenuto nei tubi con vapore aqueo non saturo. 

« Pare che anche in modo identico siasi comportato il mercurio nei tubi pieni 
di vapore saturo, benchè difficile sia il dirlo, a causa dell’umidità, che sempre si 
deposita sulle pareti di vetro, e sulla superficie stessa del metallo. Si può adunque 
da queste esperienze conchiudere che l’aria sola ed il vapore aqueo solo non ossidano 
il mercurio, il che facilmente avviene però in presenza di entrambi questi gas. 

« Un fatto simile si conosce diggià per altri metalli, i quali o non si ossidano o 
difficilmente si ossidano in presenza dell’aria asciutta, ossidandosi invece molto facil- 
mente se esposti all’aria umida. 

« Per essi ammettesi che il processo di ossidazione dipenda da un’azione elet- 
trolitica, dovuta all’eterogeneità dei varî punti della superficie del metallo, in pre- 
senza dell’umidità. 

« Più difficile sarebbe ammettere ciò per un liquido come il mercurio, distillato 
lentamente due volte nel vuoto. È vero che qualcuno crede una tale distillazione 
non allontani completamente ogni traccia di corpi estranei, ma oltrechè-queste traccie, 
se esistono, sarebbero piccolissime; per il modo stesso come il mercurio è preparato 
nel tubo di prova, la sua composizione in ogni punto pare che debba essere per- 
tettamente omogenea. 

« Ammettendo però che siavi veramente nel mercurio, coperto forse da uno 
strato sottilissimo di acqua, una causa permanente, che tenda a tenere alcuni dei suoi 
punti ad un potenziale diverso da quello al quale si trovano gli altri, ed a produrre 
delle correnti elettriche, che circolino anche attraverso allo strato di acqua, allora 
sarebbe facile interpetrare le esperienze, di cui sopra è parola. 

« Infatti il mercurio nei punti elettronegativi tenderebbe a polarizzarsi con 
l'idrogeno e negli elettropositivi ad ossidarsi; un tale processo però si arresterebbe 
appena incominciato, rimanendo quasi allo stato potenziale, se l’ossigeno dell’aria 
presente non si combinasse con l'idrogeno polarizzante riproducendo l’acqua. 

« E che la polarizzazione totale prodottasi debba in queste condizioni arrestare il 
processo elettrolitico, appena tende a prodursi, lo ricaviamo dal fatto che il calore c,, di 
ossidazione del mercurio nel protossido è inferiore a quello c, di ossidazione dello 
idrogeno nell’acqua; quindi il mercurio non può ossidarsi a spese dell’ossigeno del- 
l’acqua senza che intervengano dei fenomoni secondarî, che rendono libera almeno 
una quantità di calore eguale alla differenza c,—cn. Ed è perciò che il mercurio non 
si ossida, in modo almeno apprezzabile, in presenza del solo vapor d’acqua (esperienza c). 

« L’istessa interpetrazione potrebbe darsi del fatto generalmente conosciuto, che 
il mercurio, il quale non è punto attaccato dal gas cloridrico puro, o in soluzione 
acquosa priva perfettamente di aria dà facilmente del protocloruro di mercurio in 
contatto col gas cloridrico o colla sua soluzione nell’acqua, se in loro presenza si 
trovi un pochino di aria ». 
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Chimica. — Dott. Makino-Zuco Francesco. Sulle così STO ptomaine in 
relazione alle ricerche tossicologiche. 

Il Socio CANNIZZARO nel presentare questo Tamono lo accompagna colle seguenti 
parole: 

« L’Accademia conosce già le incertezze che si sono introdotte nelle perizie 
chimiche per avvelenamento dalla affermazione della esistenza anche negli organismi 
normali di alcaloidi simili a quelli velenosi. 

« Il nostro Ministro di giustizia per impulso di magistrati e per consiglio 
della sezione di Chimica dell’ ultimo Congresso degli scienziati italiani riunito a 
Palermo, nominò una Commissione per studiare l’ argomento e proporre sicure norme 
nella ricerca dei veleni. 

« Questa Commissione fu presieduta dal prof. Selmi e dopo la di lui morte 
è stata presieduta da me. 

« Molte ricerche sono state fatte e pubblicate separatamente dai componenti 
della Commissione e molte altre sono in corso. 

« La Commissione nelle ultime riunioni ha diviso il lavoro tra i suoi compo- 
nenti ed ha deliberato di fare eseguire nello Istituto Chimico di Roma la compa- 
razione e la verifica dei metodi di ricerca degli alcaloidi nei casi di avvelenamento 
dal punto di vista pratico che deve essere il finale scopo dei lavori della Commissione. 

« Si è perciò a spese del Ministero di giustizia adattato e quasi costruito 
una sala apposita per questo genere di ricerche ed ho affidato lo studio comparativo 
sopra indicato al dott. Marino, preparatore in questo Istituto, che io ho giudicato 
il più atto a questo genere di ricerche per le scrupolosità nello esperimentare e 
descrivere di cui ho avuto lunghe prove. 

« Il dott. Marino va eseguendo il disegno ed il programma delle ricerche indi- 
catogli per mio mezzo dalla Commissione. 

; « Dal 1° gennaio sin oggi ha inteso esclusivamente per tutte le ore della 
giornata a tale studio, ed ha già ottenuto importanti risultati di cui stimo utile 
dare ogni un cenno comunicando la seguente di lui Nota »: 


<« Essendo stato incaricato dalla r. Commissione per 1’ accertamento della prova 
generica nei reati di veneficio di fare un diligente e minuto studio comparativo dei 
metodi di Stas e di Dragendorff per lo scoprimento degli alcaloidi nei casi di sospettato 
avvelenamento, affine di trovare i modi di eliminare le incertezze che possono pro- 
venire dalle così dette ptomaine, ho nei 5 mesi di assiduo lavoro fatto sin ora 
limitato le mie ricerche sopra materiali freschi, cioè bianchi e rossi d’ uova, cervelli, 
polmoni, cuore, fegato, milza e sangue. 

« In 35 estrazioni che ho fatto sopra i sudetti materiali ho applicato paralle- 
lamente l’uno e l’altro metodo attenendomi scrupolosamente alle minute condizioni 
indicate dall’ uno e l’altro autore. 

« Ho estratto veramente una base che ha tutte le reazioni generali degli alca- 
loidi. Ma questa base ha il comportamento di un idrato di ammonio e nei casi in cui 
ne ho potuto sottoporre all’ analisi il cloraurato, ho riconosciuto non essere altra 
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cosa che la neurina. In un caso ho rinvenuto anche tracce della così detta chinina 
animale, di cui terrò conto nei lavori ulteriori. 

« Allo scopo di studiare l’origine di questa base ho eseguito i metodi sopra 
indicati sulle lecitine a bella posta preparate col metodo di Strecker dal rosso d’uovo, 
ed ho visto che anche esse sì comportano in una maniera identica, come cioè, fossero 
una massa di cervello, di uova, di polmone ecc. 

« Eseguiti di nuovo i metodi sopra l’albumina residua dell’ estrazione completa 
delle lecitine io ebbi delle reazioni completamente negative. 

« Queste prove comparative fatte sulle lecitine dimostrano chiaramente che le 
così dette ptomaine, che si ricavano nell’estrazione di sostanze fresche non provengono, 
come si crede quasi generalmente, da alterazioni subite dagli albuminoidi, sibbene 
hanno origine dallo Soppamenio delle lecitine sotto l’influenza degli acidi o 
degli alcali. 

« Siccome il cloridrato di neurina è indecomposto dal bicarbonato sodico, così 
son potuto arrivare a definire la quistione tossicologica nei casi di estrazione di 
alcaloidi, da sostanze in cui non è ancora cominciata la putrefazione. Si scioglie il 
cloridrato dell’alcaloide e delle pretese ptomaine, estratte insieme , nell’ acqua: si 
rende alcalino il liquido con bicarbonato sodico e si agita col solvente adoperato. 

« La neurina resterà sciolta nell’acqua allo stato di cloridrato e 1’ alcaloide 
solo verrà quindi estratto. 

« Ciò mi fu comprovato da tutte le esperienze fatte, e da altre instituite me- 
scolando al rosso d’ uovo una quantità pesata di stricnina. 

« Fra breve mi onorerò di presentare alla r. Commissione una dettagliata Me- 
moria del mio lavoro per essere pubblicata ». 


Meccanica — MorERA Giacinto. Sull’equilibrio delle superficie flessibili 
ed inestensibili. Presentata dal Socio CREMONA. 

« Consideriamo un pezzo qualunque di superficie flessibile ed inestendibile in 
equilibrio sotto l’azione di forze, distribuite con continuità sulla superficie, e di ten- 
sioni al contorno. 

« Riferita la superficie ad una terna di assi ortogonali a, €2, 43, diciamo: 
Xi, Xa, X3 le componenti della forza, riferita all’ unità superficiale, applicata al- 
l'elemento di superficie do, e T, 1, T, a, T,3 le componenti della tensione, riferita 
all'unità lineare, applicata all’ elemento ds del contorno. 

« Le sei equazioni dell’ equilibrio si ottengono (Cfr. il 2° $ della Mem. del 
prof. Beltrami Sull’equilibrio delle superficie flessibili ed inestendibili nelle Mem. 
dell’Acc. di Bologna, T. III, S. IV) annullando i coefficienti delle variazioni dx per 
tutta la superficie e pel contorno nelle equazioni: 


f dI; rd%; Pond dI: 
a(d +2 ARI v( ci) do 
+ (x;dx:d7+ fava 0 (O=315 2, 3), 

«/T dI 


ove u, v designano un sistema qualunque di coordinate curvilinee. 
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« Se N y'— p/? non è identicamente nullo, si può porre: 
DI fe v 
I = 2 
ar TARE” do vpi? © — nu’ 
e allora nell’ espressione sotto il 1° / si riconosce quella formazione, che il prof. Bel- 
trami chiamò il 1° parametro differenziale di x; per rispetto alla forma differenziale: 


vdu? — 2ududv+-)dv. 


« E ben noto che, se si trasformano comunque le variabili w e, v il 1° parame- 
tro differenziale rimane inalterato. Orbene, se imaginiamo conosciuti i moltiplicatori 
), pv, la forma differenziale precedente può sempre essere ridotta al tipo: 

M du? + N dv. 

« Dunque per trasformazione di variabili le equazioni dell’ equilibrio si possono 

ridurre, in infiniti modi, alla forma : 


Ct 


ove le % e v nr il Si delle u', v'. 
« Per l’equilibrio risultano di qui le 3 
dD (Hd, H dx; 
Nt i 
s du \M du "o ii dv 


+ { x;d0.de + (6, dx, ds=0, 
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T de da, du H da; dv 
CNR Mt 


colte quali si potrebbero studiare molto agevolmente le tensioni superficiali. 
« Dette T,,;, T,,, le componenti delle tensioni esercitate attraverso te linee w 
e v, si ha subito: 


Ialia DO At 
Tui va n N Vi O e i 
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e le equazioni indefinite dell’equilibrio si possono mettere nella forma: 


d G dx; DI 2) 
ISS I, Sars A 
Si zl VI) i G_ dv 
« Queste ultime equazioni coincidono con quelle, date dal prof. Beltrami, a pag. 44 
della Memoria ricordata. Le linee «, v sono manifestamente linee di tensioni conjugate. 
« Delle equazioni precedenti si può dare una interpretazione meccanica, che merita 


di essere notata. 
« Se si pone: 


me (1 MET), 
HX"= 2 (1 —|/(E- n) 


(i=1,2, 3) 
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si ha X,=X;+ X”,. Inoltre considerazioni molto ovvie ci fanno tosto riconoscere 
che le tre prime equazioni sono quelle dell’ equilibrio per la porzione infinitesima di 
superficie, compresa tra le linee w = cost, w+-du = cost, sotto l’azione delle forze X'; 
e che analogamente può dirsi delle altre tre equazioni. i 

« Si ha dunque il teorema: 

«Se un sistema di forze applicate ad una superficie flessibile 
ed inestendibile è in equilibrio, questo sistema si può sempre 
scomporre, in infiniti modi, in due altri, ciascuno dei quali man- 
tiene in equilibrio la superficie stessa, in guisa che per le forze 
di uno stesso sistema la superficie si può dividere in striscie in- 
finitamente strette, ciascuna delle quali è di per sè in equilibrio 
come una curva funicolare. 

« Nel caso che X y—? sia identicamente nullo, si vede agevolmente che l’espres- 


N22 
sione sotto il 1° f è sempre riducibile alla forma (C i) d’onde segue la pos- 
sibilità di ridurre le equazioni dell’equilibrio alla forma: 
PIRO a _d0 _ @r Di du ELI 
TX = dv (O dv ) T,,=0 >» TORA (e 1, 9; 8), 


e che per ciò le linee v dividono la superficie in striscie infinitesime, di per sè in 
equilibrio come curve funicolari ». 


Fisiologia. — MORIGGIA A. Di un nuovo mezzo per isolare la sensibi- 
lità dalla motilità nei nervi. 

« La scienza già possiede il curare, gli anestetici, gli stricnici, l’atropina, 
l’eserina, la pilocarpina, il solfocianuro potassico ecc., per agire e in modo precipuo 
sui nervi motori, sui senzienti, sui nervi dei muscoli intrinseci dell’occhio, su quelli 
delle ghiandole, e sopra l’irritabilità muscolare. Ciascuna delle citate sostanze in- 
taccando in modo particolare piuttosto l’una, che l’altra proprietà degli elementi isto- 
logici, e specialmente de’ nervi, tornano in fisiologia di non poco vantaggio a meglio 
stabilire e differenziare tra loro le svariate funzioni del sistema nervoso. 

« Spingendo le mie sperienze in questa direzione, ho tentato con diversi reat- 
tivi di decomporre nei nervi misti le loro proprietà fisiologiche. 

« Qui renderò conto dell’azione di alcuni acidi minerali ed organici diluiti, 
applicati direttamente sui nervi a nudo. 

« Si operò su rane avute di fresco nel Laboratorio, grosse e vivaci. Messo 
allo scoperto lo sciatico (') d’un arto, si passava sotto di esso un cilindretto di carta 
bibula, od una striscia di vescica di vitello, che lo tenesse dolcemente sollevato, ed 
isolato a modo di ponte nella ferita: l'isolamento del nervo si estendeva quasi per 
3 centimetri. Tenendo opportunamente fermi gli animali, si facea calare sul nervo 
a goccie grosse e rapidamente succedentisi il liquido da sperimentare e ciò per la 
durata varia di 5' minuti a 40’, e dall’altezza di 2 a 5 centim.; la temperatura del 


(') Mi compiaccio ricordare qui l'aiuto zelante ed intelligente avuto in queste sperienze dall’as- 
sistente dott. Magini. 


liquido era quella dell'ambiente, in cui si lavorava. Dal nervo il liquido seolava in 
un recipiente sottoposto alla tavoletta inclinata, su cui giaceva l’animale. La maggior 
parte delle rane si trattarono a questo modo: venivano immesse a pescare diretta- 
mente coi due arti posteriori nel liquido, e perciò anche il nervo ischiatico solle- 
vato: altre ebbero nel liquido soltanto l’arto operato, avendolo per di più prima ben 
fasciato con pelle di vescica di vitello: il nervo messo dapprima a nudo, lo si estraea 
per una bottoniera fatta in cotesto gambale artificiale, e sotto al nervo si passava 
una buona striscia della stessa vescica, e tutto ciò per impedire o diminuire pel 
meglio possibile, il contatto diretto del liquido colla ferita e colla cute dell’arto : 
qualche volta si usò un filo di liquido continuo, cadente con qualche forza sul nervo: 
oppure l’arto stando inclinato assai, sul nervo sollevato non si metteva che il capo di 
una striscia di carta bibula, continuamente bagnata per l’altro capo col liquido in 
esperimento. 

« I liquidi messi in opera sono stati: l’acido cloridrico 10 e 1 per 1000: 
1 per 4000: acidi lattico e fosforico 1 per 1000: fra questi il più largamente usato, 
fu l’acido cloridrico 1 per 1000. 

« La sensibilità veniva assaggiata con pinzettature alla pelle ed ai muscoli, 
con goccie di acido nitrico, nonchè con istimolo elettrico (corrente indotta) di varia 
forza: queste eccitazioni meccaniche chimiche, elettriche talora si provarono pure sul 
nervo medesimo dopo subita l’azione del liquido acidulo. 

« Senza entrare in soverchi dettagli, limitandomi ai risultati più saglienti, dirò, 
che nelle rane, mentre la motilità (moti volontari e riflessi) rimanea conservata daper- 
tutto senza apparente offesa, la sensibilità invece mancava totalmente a qualunque 
stimolo nella pelle e nei muscoli del piede e della gamba, dell’arto, che portava 
il nervo macerato nell'acqua acidulata, come pure stimolando il nervo medesimo, assag- 
giato però non più in alto del tratto macerato: le correnti indotte fortissime pro- 
ducevano moti riflessi generali, appunto perchè nel nervo salivano dal tratto ma- 
cerato al sano. 

« Questi fatti già si verificavano per l’azione dell'acido cloridrico 1 per 1000 
anche in meno di 15’ minuti, mentre la motilità si mantenea buona, anche quando 
il bagno agiva per più di 40°. 

< Bene spesso quando l’acido non operava, che per qualche minuto (3' a 5°) 
si riscontrò invece di paralisi di senso, sopravenire iperestesia nel membro, duratura 
anche per lunghe ore. 

< Il prof. F. Lussana, nel suo Trattato di Fisiologia, vol. III, Padova 1880 a 
pag. 264 scrive: È 

« Importa ricordare però, che il reuma dei nervi, accompagnato com’ è di solito 
<« da uno stato di acidità del loro succo interstiziale, probabilmente per accumulo 
« di acido lattico od inosico tende ad abolire la loro proprietà motrice, ed aizzarne 
< invece la sensitiva. Così le nevralgie reumatiche sogliono avere per sintomo la 
« paralisi dei muscoli dipendenti, ed invece la iperalgesia delle dipendenti giuris- 
dizioni periferiche ». 

« La Patologia e la sperimentazione si confermerebbero a vicenda per quanto 
riguarda la iperestesia prodotta dagli acidi? Il cloridrico 10 per 1000 in 5’ spense 
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la sensibilità, e dopo circa 2 ore, anche la motilità dell’arto, rendendolo per 
di più grosso, duro e rigido. Quest’ ultimo fatto in vario grado si osservava 
pure negli altri liquidi acidi, o quando la dimora degli arti vi era abbastanza 
protratta, e specialmente se l’arto non era difeso da soverchio assorbimento, i mu- 
scoli per di più tendevano a farsi bianchi, ed il nervo ingrossava, e perdeva il suo 
aspetto madreperlaceo. Bene spesso dalla ferita aveano luogo nell’acido lievi, ma 
assai protratte emorragie dai vasellini minimi, il sangue colava nel liquido sotto 
forma di distinti, e lunghi filuzzi quasi impercettibili. Ad onta di consimile stato 
del nervo e dei muscoli, purchè in ciò non si andasse troppo oltre, con sorpresa 
non si scorgea venirne visibile nocumento alla motilità, dico visibile, perchè vo- 
lendo precisare questo fatto, occorreva la grafica. 

« Col cloridrico 1 per 4000 bastarono da 25' a 30' e talora meno per cessare 
la sensibilità nell’arto operato. 

« Immesso l’unicò arto operato, e per di più fasciato di pelle di vescica per 
40' nel bagno acido (1 per 1000), la sensibilità venne a mancare. 

« Gli acidi fosforico e lattico 1 per 1000 diedero risultanze nella stessa di- 
rezione del cloridrico 1 per 1000. Le rane trattate coll’acido morivano nel pe- 
riodo di 1 o 4 giorni, cioè più o men presto, secondo la forza dell’acido, la dimora 
in esso, e secondo il grado di assorbimento, il quale a sua volta variava col 
farvi pescare un arto solo coperto o non, od ambedue e nudi, come fu quasi 
sempre nelle nostre sperienze; anche la temperatura dell’ambiente v’influiva: le spe- 
rienze furono fatte nei mesi di aprile e maggio 1883, in Laboratorio molto soleg- 
giato, per cui nella fine di maggio si avea anche 23° a 25° gradi del centigrado. 
Spero, che operando specialmente in inverno, e pigliando maggiori precauzioni per 
l’assorbimento dell’acido e per conservare le rane riuscirò per averle in istudio per 
più lungo tempo, locchè interessa, oltrecchè per vedere maggior durata de?’ fatti ri- 
ferentisi alla sensibilità ed alla motilità, anche per esaminare la degenerazione 
nervosa. 

« Alla morte si arrivava passando per queste fasi: sopravivenza nell’arto ope- 
rato della motilità (moti volontari e riflessi) alla sensibilità più o men lunga se- 
condo la durata della vita, e che solo verso il mancar di questa, si spegnea: in 
seguito diminuiva la sensibilità anche dell’altra estremità posteriore, quindi sce- 
mava la motilità dell’arto operato, e del suo compagno, e dappoi e per ultimo 
moriva la sensibilità e la motilità in ambedue gli arti posteriori, per presto ces- 
sare anche nel treno anteriore. Gli acidi fosforico e lattico tornarono offensivi in 
tempo un po’ più lungo, almeno nelle dosi, in cui si adoprarono. 

« Però non essendo molte le osservazioni dettagliate, che tengo, intorno ai feno- 
meni, che si presentano per avvelenamento degli acidi diluiti in tempi un po’ lon- 
tani dall'esperienza, intendo di ritornarvi in modo particolare. Per ragioni attinenti 
alla rana, al bagno, od alla sua durata, talora la sensibilità appariva solo diminuita, 
ma in seguito finiva pure per spegnersi. 

« È conosciuto perdersi ambedue le proprietà (senso e moto) dell’ischiatico 
esposto all’aria ed all’esiccamento, e riacquistarle ribagnato con acqua: nella possi- 
bilità che l’esposizione all’aria dei nervi, potesse aver qualche influenza nel separare 
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la sensibilità dalla motilità, ne esposi all’ aria, tenendoli poggiati però su carta 
bibula leggermente umettata con acqua; anche dopo qualche ora, riscontrai nè offese 
nè isolate le due proprietà de’ nervi. Vidi però. che l’acqua comune e più ancora 
la distillata, quando venga ad agire sul nervo a modo, che si praticò pel cloridrico, 
allora anche l’acqua, sebbene in un lasso di tempo più lungo, che per l’acido, valse 
a rendere insensibile l’arto operato, per quanto riguarda la provincia innervata 
dall’ischiatico, mentre buona se ne conservava la motilità: in generale però la sen- 
sibilità in tempo vario, ma sovente abbastanza presto ritornava, e riapariva tanto 
più sollecitamente, facendo passare lievi e ripetute correnti indotte nel nervo. 

« La macerazione in acqua, protratta anche a più di due ore, non offendeva il 
moto: però provocando moti riflessi, l’arto operato presentava un buon ritardo nella 
contrazione rispetto a quella del compagno. Quando le rane pescavano nell'acqua 
col nervo non sollevato, ma disposto in sito naturale nel profondo della ferita aperta, 
riscontrai il bagno per 1 giorno e talora fino per 3 non offendere nè la sensibilità 
nè la motilità. L’isolamento così facile, completo e duraturo della sensibilità dalla 
motilità per mezzo degli acidi, da potersi paragonare alla paralisi pel taglio delle 
radici spinali posteriori dell’ischiatico, torna tanto più singolare, in quanto che è 
conosciuto spettare alle fibre motorie in generale la maggiore vulnerabilità ('), com’ è 
da vedere nella compressione de’ nervi, nelle anemie localizzate (sperienza di Ste- 
none, od applicazione del processo di Esmarch) ecc.; senza parlare de’ casi pato- 
logici, del curare, e di moltissime altre sostanze, che agiscono nella direzione di 
cotest’ ultimo veleno. 

« Nell'uomo le iniezioni acide alla parte dolente, o la diretta macerazione del 
nervo messo a nudo, potranno avere applicazioni nella terapeutica delle gravi e ri- 
belli neuralgie ? 

« Mettendo a bagno (acqueo) prolungato una ferita con nervi denudati, può 
correr qualche pericolo la sensibilità ? 

« Sto studiando ora l’azione degli acidi sui nervi degli animali detti a sangue 
caldo, come pure sul vago e sul midollo spinale, ma i risultati di questi potenti mo- 
dificatori della conduttricità nervosa, non sono ancora abbastanza concretati da poterli 
già affidare al pubblico: dirò solo da ora, che il vago si mostra di una sensibilità 
grandissima per la macerazione nell’acqua acidula ». 


Archeologia. —LumBroso G. Sul dipinto pompeiano in cui è ravvisato 
il giudizio di Salomone. 


Astronomia. — RespieHi L. Sulle osservazioni spettroscopiche della 
cromosfera e delle protuberanze solari, fatte nel r. Osservatorio del Campidoglio, 
nell'ultimo quinquennio 1878-1882. 


(‘) Guareschi e Mosso nel loro lavoro, Les Plomaines (Turin 1883), qua e là insistono in modo 
speciale e replicatamente sopra questo fatto: non ne riporterò che una citazione a pag. 41. La pa- 
thologie du système nerveur nous aide à élablir comme loi générale, que toutes les causes, qui dimi- 
nuent l'excitabililà des nerfs, agissent plus energiquement sur les nerfs moleurs que sur les nerfs sensitifs. 
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bis, Affari diversi. 


Il PresipeNTE comunica all’ Accademia che qualcuno dei Ministeri ha già nomi- 
nato i suoi rappresentanti che dovranno far parte della Commissione per 1’ esplo- 
razione talassografica del Mediterraneo, deliberata nella seduta del 6 maggio scorso. 
Considerando la possibilità che la Classe di scienze fisiche non si raduni così pre- 
sto, egli propone che sia incaricato il Consiglio di Amministrazione di procedere 
alla nomina dei Socî che dovranno essere aggiunti ai delegati dei Ministeri per 
completare detta Commissione. 

L'Accademia approva la proposta del Presidente. 


La Classe, adunatasi all'una pom., si sciolse dopo due ore di seduta. 


Adunanza generale delle due Classi del giorno 17 giugno 1889. 


Presidenza del C.° QuintIno SELLA. 

Socî presenti: BariLari, BarragLINI, BLAserNA, BonenI, CANNIZZARO, CARUTTI, 
Cremona, Dini, FerRI, FioreLLI, Govi, Gui, HeLBie, HENzEN, LOVATELLI, 
Maceiorani, MessepAgLIA, Minenerti, MoriGgiA, RespIeni, Toparo; ed i 
Socî corrispondenti: BarnageI, Bopio, Briosi, Ferrero, LaAnciani, Lum- 
Broso, MARIOTTI, PiGORINI, SCHUPFER, e TOMMASINI. 


La seduta fu onorata dalla presenza delle LL. AA. RR. Don CarLos Duca di 
Braganza e Down ALronso ErrIco Duca di Porto col loro seguito, il contrammiraglio 
G. B. D'’ANDRADE, il Consigliere di Stato MARTENS FERRÀO0, il Consigliere di S. M. e Pari 
A. DE AGUIAR, e gli ufficiali d'ordinanza il Visconte pE SeIsAL ed il ten. col. MASSIMILIANO 
Cesati. Le LL. AA. erano accompagnate da S. E. il Ministro degli esteri, l’on. P.S. MAN- 
cini, dal Ministro plenipotenziario march. OLDOINI e dal Sindaco ff. Duca TORLONIA. 


Il Presmente salutò in nome dell’Accademia le LL. AA. RR., e le ringraziò 
dell’ onore che le facevano intervenendo a quest’adunanza, colle seguenti parole : 

« L'Accademia dei Lincei oggi si onora e si allieta della presenza delle AA. VV. 

« Tra l’Italia ed il Portogallo, memorie antiche e moderne hanno determinato 
vincoli di simpatia. 

« Cristoforo Colombo ed Americo Vespucci da un lato, Vasco de Gama e Fer- 
nando Magellano dall’altro, ebbero comune il campo delle investigazioni, in cui 
scrissero in carattere indelebile la gloria delle loro nazioni. 

« L’Italia ed il Portogallo ebbero a sostenere lotte acerbe per la libertà, ed 
entrambe trovano oggi, sotto l’egida della Monarchia costituzionale, il loro svolgi- 
mento e la loro prosperità. Ed in Portogallo cercò ospitalità, e l’ebbe affettuosis- 
sima, quel Re magnanimo, che largì lo Statuto al suo popolo, e fu martire dell’ in- 
dipendenza italiana. 

« Nelle vene delle AA. VV. scorre il sangue di due gloriose e liberali Dina- 
stie. La Reale Accademia dei Lincei ricorda oggi che a Casa Savoia essa deve la 
sua importanza, e che dalle Dinastie di Braganza fu onorata di ogni riguardo, impe- 
rocchè anche il vostro augusto congiunto, S. M. l’imperatore del Brasile, allorchè 
nel 1877 fu in Roma, volle assistere alle nostre sedute. 

«I Lincei, attempati come per lo più sono, allorchè pensano all’avvenire della 
scienza, grandemente si interessano alla gioventù, e la reverenza che oggi mo- 
strano per la scienza augusti giovani, i quali si partono dalla Reggia per venire 
modestamente tra noi, vi merita la nostra simpatia la più viva e la più cordiale, 
ed i nostri pronostici di felicità per il vostro popolo ». 


Transunsi — Von. VII 35 
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1. Affari diversi. 


Il Segretario CarutTI legge il verbale dell'ultima seduta; è approvato. 
Comunica poscia all'Accademia la corrispondenza relativa al cambio degli Atti. 
Ringraziano per le pubblicazioni ricevute : 

La r. Accademia palermitana di scienze, lettere e belle arti; la r. Accademia 
delle scienze di Lisbona ; la Società siciliana per la Storia patria di Palermo; la 
Società geologica di Manchester ; la Società numismatica di Filadelfia ; il r. Osser- 
vatorio di Praga ; il Museo di zoologia comparata di Cambridge Mass. ; il Comando 
del Corpo di Stato-Maggiore di Roma. 

Annunciano l’invio delle loro pubblicazioni : 

La Presidenza del Senato del Regno ; l'Accademia delle scienze di Cracovia; 
la Società boema delle scienze di Praga; il r. Istituto geologico ungherese di 
Buda-Pest; il Museo Teyler di Harlem ; 1’ Università di Utrecht. 

Ringrazia ed annunzia l’ invio delle sue pubblicazioni : 

La Società olandese delle scienze di Harlem. 


Il PRESIDENTE presenta l’ Istrumento di vendita del palazzo Corsini e dona- 
zioni fra il R. Governo, il Comune di Roma e la R. Accademia de’ Lincei. 

Presenta inoltre a nome del relatore, Socio MARIOTTI, la relazione sul disegno 
di legge per l'alienazione delle gallerie, biblioteche ed altre collezioni d’arte € 
d’antichità indicate mell’articolo 4 della legge 28 giugno 1871, che abolì i fede- 
commessi mella provincia di Roma. 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario CaRUTTI presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le pub- 
blicazioni dei seguenti Socî. 

A. GEnoccHI. Addition à la note sur les fonctions de M. Prym et de M. Hermiîte. 

J. C. G. Boor. Hugo Grotius et Cornelius Tacitus. 


Lo stesso SEGRETARIO presenta a nome dell’editore: Les actes passès à Fama- 
gouste de 1209 à 1301 par devant le notaire gènois Lamberto de Sambuceto, pub- 
blicati da CornELIO DE Simoni. 

Presenta inoltre una Relazione sull’ Italia descritta da Edrisi, preceduta da 
un Quadro degli studî geografici in Oriente dal principio dell'Impero Romano al 
secolo XIII, del prof. L. SCHIAPARELLI. 


Il Segretario BLASERNA presenta una raccolta di 180 volumi degli Annalen der 
Chemie und Pharmacie, acquistati dall'Accademia. 


Il Socio BoneHI fa omaggio all'Accademia, in nome dell’ autore prof. V. CA- 
SAGRANDI, della pubblicazione: La battaglia di Maratona. 


Il Socio Guipi presenta l’opera del prof. P. PERRAU: Oceano delle abbrevia- 
zioni e sigle ebraiche, ecc. 
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Il Socio LANcIANI presenta varie sue pubblicazioni: Sulle vicende edilizie in 
Roma. — Iscrizioni dell’anfiteatro Flavio. — Supplemento al Vol. VI del C. I. L. — 
Degli antichi edifici componenti la chiesa dei SS. Cosma e Damiano. — Memorie 
inedite di trovamenti di antichità tratte dai codici ottoboniani di Pier Leone Ghezzi. 


Il Socio BriosI presenta in nome dell’ autore l’opera: Teoria generale della 
filotassi, del prof. F. DELPINO. 


3. Concorsi a premî. 


Il Segretario BLASERNA comunica all'Accademia una lettera del Socio EmiLio 
ViuLArIi, colla quale egli dichiara di ritirarsi dal concorso al premio istituito da 
S. M. il Re per la fisica, per l’anno 1882. 


4. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


Cramician Giacomo Luci e DENNsTEDT PaoLo. Sull’acetil pirrol. Presentata dal 
Socio CANNIZZARO. 

Scaputo FRANCESCO. / consenso nelle nozze, nella professione e mella ordi- 
nazione, secondo il diritto romano, germanico, canonico. Presentata dal Segre- 
tario CARUTTI. 

Gizzi CARLO. Nuova invenzione per moltiplicare i giri di una ruota ecc. Pre- 
sentata id. 

Fusinato Guipo. Dei Feziali e del diritto feziale. Presentata dal Socio BoncHI. 


5. Relazioni di Commissioni. 


Il Socio BLasERNA, relatore, a nome anche del Socio CannIZzaARO, legge la se- 
guente relazione sulla Memoria del prof. RoBERTO ScHIFF, intitolata: Sulle costanti 
capillari nei liquidi al loro punto di ebollizione. 

< Il prof. Roberto Schiff ha presentato a questa Accademia una Memoria: Sulle 
costanti capillari dei liquidi al loro punto di ebollizione. In essa l’autore, previo un 
cenno storico dei lavori principali finora eseguiti, si propone di studiare una serie 
di corpi in condizioni possibilmente comparabili fra di loro. Egli riconosce che, in 
tesi generale, questo stato di comparabilità non esiste che al punto critico. Ma i 
fenomeni di capillarità, che diminuiscono. colla temperatura, cessano del tutto alla 
temperatura critica e si sottraggono quindi, in questa condizione, allo studio speri- 
mentale. L'autore è quindi ritornato alla vecchia regola di H. Kopp, di studiare le 
sostanze alla temperatura dell’ebollizione, condizione che se non è teoricamente esatta, 
può forse considerarsi come sufficiente e certamente preferibile a quelle usate dai 
suoi predecessori, i quali hanno fatto le loro misure alla temperatura ordinaria. 

« L’apparecchio da lui adoperato consiste in un tubo ad U, formato da due tubi 
di forma cilindrica, di diametro diverso e perfettamente calibrati. Col catetometro si 
misura la differenza di livello. Grandi precauzioni occorrevano per evitare le piccole 
bolle d’aria e di vapore, e perchè il liquido si trovasse in contatto col solo suo va- 
pore. In fine sostituisce alla solita formola una più esatta per tener conto, nelle 
misure, della forma del menisco. L'autore introduce nel suo studio, oltre alla solita 
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molecolare alla stessa temperatura dell’ebollizione, quantità, che per maggiore co- 
modità egli moltiplica per 1000, e che egli chiama numero (relativo) di molecole 
sollevate. Le sostanze sono le stesse da lui adoperate nell’anno precedente per lo 
studio dei volumi molecolari. Discutendo le cause d'errore, egli trova, che nel caso 
più sfavorevole, i valori di N, che oscillano fra 8 e 60, possono essere erronei di 
una mezza unità. 

« Dalle sue misure si hanno i seguenti risultati: 

« 1. Il coefficiente medio — fra la temperatura ordinaria e quella dell’ebol- 
lizione — di depressione capillare per un grado diminuisce regolarmente col crescere 
del peso molecolare, il che è conforme a quanto era stato già trovato; 

« 2. Estendendo il calcolo fino a che i fenomeni capillari cessino, egli trova 
i valori della temperatura critica, che concordano bene con quelli trovati diretta- 
mente da Pawlewsky; i 

« 3. Per sostanze, di natura chimica diversa, ma dello stesso peso mole- 
colare, la costante a? dà valori, non uguali, ma almeno vicini. Nella serie grassa, 
tra isomeri confrontabili, per quello a punto di ebollizione più elevato, a? ed anche N 
hanno il valore maggiore: inversamente, nella serie aromatica, fra idrocarburi iso- 
meri, per quello a punto di ebollizione più elevato, si hanno a? ed anche N minori. 

« La quantità a? dipende sempre non solo dal peso molecolare, ma anche dalla 
natura chimica della sostanza e dal modo di concatenazione degli atomi. 

« 4. Si possono trascurare in prima approssimazione le differenze nei valori 
di N tra sostanze isomere. Confrontando fra di loro sostanze, che hanno formule 
diverse, ma press’a poco eguali valori di N, l’autore trova che 
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Egli esprime quindi i pesi molecolari con un numero n equivalente di atomi d’idro- 
geno, e traccia una curva, prendendo per ordinate questi numeri n e per ascisse i 
valori di N corrispondenti. La curva rappresenta in modo soddisfacente quasi tutte 


le sue osservazioni. Essa ha la forma 
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e permette di calcolare, dalla formula chimica, con sufficiente approssimazione la 
costante capillare al punto di ebollizione. 
« La Commissione esprime il desiderio, che questo lavoro provochi ulteriori ri- 
cerche su questo importante argomento. E perciò vi richiama l’attenzione degli stu- 


diosi, e propone l’inserzione integrale della Memoria negli Atti dell’Accademia ». 


Il Socio BLASERNA, relatore, a nome anche del Socio CANNIZZARO, legge la se- 
guente relazione sulla Memoria del prof. RoBERTO ScHIFF, intitolata: Suî cambia- 
menti di volume durante la fusione. 

< Nella Memoria presentata all’ Accademia: Sui cambiamenti di volume du- 
rante la fusione, il prof. Roberto Schiff si propone di studiare i volumi molecolari 
in vicinanza del punto di fusione. A tale scopo egli modifica il metodo indicato 
da H. Kopp, rendendolo più breve ed anche più esatto. Krafft aveva dedotto dalle 


sue esperienze sulla densità delle sostanze liquide al loro punto di fusione, che 1 
volumi molecolari di liquidi confrontabili termicamente e riguardo alla loro compo- 
sizione centesimale, sono direttamente proporzionali al peso molecolare. 

« L’autore ha voluto estendere le sue ricerche anche ad altre sostanze e com- 
binando le sue misure con quelle fatte da vari autori, egli conclude che la regola 
di Krafft è lungi dall’essere applicabile. Il contributo recato al volume molecolare 
preso al punto di fusione, da gruppi come CH,, NO», H,, 0, invece di essere costante, 
oscilla entro limiti molto estesi. 

« Negli studî di Fisico-chimica si sono stabilite molte regole e leggi più o meno 
empiriche, che esperienze ulteriori non confermarono. Ogni ricerca in appoggio o in 
contraddizione con una di queste regole arreca un contributo nuovo allo studio di 
questi. complicati fenomeni e merita di essere incoraggiato. La Commissione pro- 
pone quindi l’inserzione di questa breve Memoria negli Atti dell’Accademia ». 


Il Segretario BLAsERNA, a nome dei Socì MENEGHINI, relatore, e  CAPELLINI, 
legge la seguente relazione sulla Memoria del dott. CarLo DE SreFANI, intitolata : 
Osservazioni stratigrafiche sui dintorni di Serravezza. 

« Fra i più noti meriti scientifici del Savi è quello di aver riconosciuto il 
posto stratigrafico degli schisti di Ripa, risoluto quindi il problema che la Versilia 
offre al geologo e che anche posteriormente fu da altri in vario modo interpretato. 
Di essa vallata e dei dintorni tutti di Serravezza, dei terreni che in tante svariate 
forme vi si presentano, e delle opinioni professate dai varî autori sulla classifica- 
zione loro, tratta il De Stefani nella nuova Memoria che ora presenta sotto l’annun- 
ciato titolo. Descrive in essa le condizioni topografiche e l’ andamento delle forma- 
zioni, con maggior precisione e minutezza di quello che facesse nel lavoro sulle 
Alpi Apuane, del quale l'Accademia ha già consentito la stampa. Dal paragone di 
questo scritto ai precedenti dello stesso autore emergono alcune notevoli osser- 
vazioni. Nella composizione mineralogica degli schisti antichi il De Stefani ammette 
ora la presenza del talco che precedentemente negava. Non annovera più la gneisica 
fra le forme litologiche degli schisti superiori, benchè continui a ritenere tali quelli 
riconosciuti ora inferiori, che perla piega del Corchio, vengono apparentemente a sovrap- 
porsi ai grezzoni ed ai marmi. Ammette un passaggio graduato fra gli schisti inferiori 
ed i grezzoni ed anche fra essi schisti inferiori ed i superiori, passaggio difficilmente 
conciliabile coi risultamenti paleontologici sui quali è basata la classificazione geo- 
logica di quei terreni. Per la tettonica poi, ritorna alla idea delle due distinte ellis- 
soidi Apuane, idea che sembrava aver egli stesso abbandonata, ammettendo invece 
le pieghe rilevate, descritte e figurate dallo Zaccagna e dal Lotti. 

« Dei lavori di essi geologi operatori del r. Comitato per il rilievo della carta 
geologica d’ Italia, serba assoluto silenzio, anche quando consente nelle osservazioni 
e nelle opinioni loro. 

« L° importanza scientifica della Memoria presentata dal De Stefani sotto l’enun- 
ciato titolo di Osservazioni stratigrafiche sui dintorni di Serravezza non sarebbe dunque 
sufficiente per dichiarare essa Memoria meritevole di figurare nei volumi dell’Acca- 
demia. Ma, facendo esso seguito al lavoro precedentemente presentato pel concorso 
al premio di S. M. il Re Umberto, lavoro che fu, come si disse, già ammesso alla 
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stampa, e potendosi anche su questa nuova scrittura del De Stefani aggirare il 
litigio da lui sostenuto sulla priorità o sulla prevalenza delle sue osservazioni e 
delle sue opinioni di fronte a quelle di altri geologi, che dedicarono lunghi ed accurati 
studi allo stesso famoso ed importantissimo gruppo di montagne, la Commissione 
crede dover proporre all'Accademia che, consentendolo il Consiglio d’ Amministra- 
zione, ne sia accordata la stampa ». 


Il Segretario BLAsERNA, a nome dei Socî CAPELLINI, relatore, e TARAMELLI, 
legge la seguente relazione sulla Memoria del dott. CARLo DE STEFANI, intitolata: 
La creta superiore dell’Apennino settentrionale. 

« L’autore comincia col ricordare che l’Apennino si può considerare naturalmente 
diviso in tre parti: settentrionale, centrale e meridionale (come del resto fu sempre 
ammesso da tutti), e indica i limiti di esse parti, citando un suo precedente lavoro 
sull’ Apennino settentrionale pubblicato nel 1881. Premesse quindi alcune conside- 
razioni intorno alle opinioni sulle rocce dell’Apennino da riferire al Cretaceo (opinioni 
assai discordi in causa degli studi finora troppo limitati e si potrebbe dire fatti con 
vedute troppo provinciali), trova necessario di riassumere in un cenno storico le vi- 
cende del Cretaceo superiore nelle diverse provincie che fanno parte dell’ Apennino 
settentrionale. 

« In questa rassegna sono ricordate le scoperte di fossili del Cretaceo superiore 
e le relative pubblicazioni, cominciando dalle provincie di Pavia e Parma e pas- 
sando poscia a quelle di Reggio-Emilia, Bologna, Pesaro, Urbino e parte della pro- 
vincia di Firenze, per quel che riguarda il versante adriatico. Nel versante medi- 
terraneo sono citate le provincie di Roma, Firenze, Lucca, Massa, Genova, nell’ ultima, 
però, ricorda soltanto i dintorni di Spezia e non fa menzione della importante sco- 
perta di una ammonite cretacea a Monte Olcese, della quale il Pareto fece cenno 
per la prima volta, or sono quasi quarant’ anni. 

« Seguono alcune considerazioni generali, dalle quali risulta che, ove si trova- 
rono fossili in posto, si riconobbe possibile la distinzione del Cretaceo superiore del- 
l’Apennino settentrionale in tre zone, come fino dal 1864 il prof. Cocchi aveva egre- 
giamente stabilito per i dintorni di Firenze; ed è confermato che dai caratteri 
litologici non si può trarre tutto il vantaggio che sarebbe da desiderare. Alle 
interessanti considerazioni del prof. Cocchi riguardo alla batimetria (esposte già 
nel 1870 dai suoi assistenti Grattarola, Momo e Alessandri) il De-Stefani aggiunge 
poche osservazioni di ordine secondario, e finalmente accenna i confronti che si pos- 
sono fare fra il cretaceo superiore dell’Apennino settentrionale e quello delle Prealpi 
lombarde ove, come è noto pei lavori dei fratelli Villa e di altri e pei fossili da 
essi donati fino dal 1860 ai musei di Firenze e di Bologna, non si hanno veri equiva- 
lenti litologici e paleontologici della parte superiore della Creta apenninica. 

« A proposito dell’Apennino centrale che 1’ autore considera « confinato dalla 
« Valle del Coscile tributario del Crati a mezzogiorno, dalla Valle del Chiascio e 
« dalla depressione che è fra l’Alpe della Luna ed i Monti Nerone e Catria a set- 
« tentrione » così si esprime: 

« Nelle Alpi orientali si hanno schisti di vario colore, calcari a lastre con selce 
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« (scaglia rossa) e calcari a rudiste che accennano mari profondi. Queste rocce si 
« ripetono presso a poco nell’Apennino centrale, dove per quanto si sa, manca la 
« Pietraforte ». 

« È noto, invece, che fino dal 1868 fu constatato che le argille scagliose delle 
valli dell’Ufita e del Cervaro sono da riferire al Cretaceo superiore e ivi fu segna- 
lata la Pietraforte con le solite Fucoidi caratteristiche, con Inocerami, Nemertiliti 
e perfino un Ippurite. Questi fossili si trovano, da ben quindici anni, esposti nel 
museo geologico di Bologna insieme a tutte le rocce e fossili relativi alla sezione 
geologica Napoli-Foggia e in più circostanze ne fu fatta menzione anche dal Sal- 
moiraghi e dallo Scarabelli. La prima parte della Memoria del De-Stefani termina 
con un paragone coi terreni isotipici antecedenti e susseguenti e con considerazioni 
sul modo di conservazione dei fossili studiati. Segue la particolareggiata descrizione 
di una. parte dei fossili animali e vi hanno, a corredo, due tavole, una delle quali 
già litografata e l’altra con semplici abbozzi. In questa seconda parte è rifatta la 
storia di alcuni esemplari che si potrebbero dire classici, p. e. Schloembachia Mi- 
chelit Savi, e sono citati i lavori nei quali la maggior parte di quei fossili furono 
precedentemente descritti o semplicemente registrati. 

« La Memoria termina con brevi conclusioni paleontologiche, nelle quali l’au- 
tore dichiara che ammette due zone: una superiore con Inocerami, l’altra inferiore 
con Ammoniti; considera poi come cretaceo superiore la prima parte della seconda, 
e come porzione superiore del cretaceo medio la parte inferiore della zona a Am- 
moniti. La zona a Turriliti potrebbe rappresentare la porzione inferiore della creta 
media. Ma poichè non si conosce con esattezza la posizione stratigrafica delle sin- 
gole Ammoniti, l’autore saggiamente ritiene che non si possano attribuire ciecamente 
ai varî piani che distinguono in altre parti di Europa e termina dicendo che: 

« ....nell’Apennino settentrionale la distinzione fra la Creta media e la su- 
« periore non è molto marcata, appetto alle distinzioni fra altri terreni ed anche 
« fra la Creta media e la Creta inferiore ». 

« La Commissione, presa in considerazione l’importanza dell’ argomento e le 
notizie che trovansi raccolte nel lavoro presentato dal dott. C. De-Stefani, propone 
che (salvo il parere del Consiglio di amministrazione) venga stampato negli Atti del- 
l'Accademia; mentre da quasi 30 anni si attende invano la pubblicazione della com- 
pleta illustrazione dei fossili della Pietraforte della Toscana, pei quali si sa che 
il prof. Meneghini ed il march. Strozzi hanno in pronto perfino una parte delle 
tavole già litografate ». 


Il Socio MorIaGIA, relatore, a nome anche del Socio Tommasi-CRUDELI, legge la 
seguente relazione sulla Memoria del prof. RoBERTO CAMPANA, intitolata: Osserva- 
zioni sulla medicazione locale nella lepra. 

« Il prof. Campana riporta due casi di lepra, in cui ottenne la scomparsa di 
quelle eruzioni cutanee, che ebbe convenientemente a trattare colla crisarobina ap- 
plicata sotto forma d’unguento. 

« Esaminati al microscopio dei tratti di cute con infiltrati leprosi, e prima e 
dopo la suddetta medicazione, esso ha riscontrato, come risulta anche dalle 3 figure 
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annesse al lavoro, una grande differenza numerica di bacilli, in modo, che la cute 
medicata finiva anche per non presentarne più traccie, mentre assai numerosi giacevano 
nella parte non medicata, per cui il beneficio terapeutico ottenuto sarebbe da ripetere 
secondo l’autore, da azione antiparassitaria del rimedio. L'autore promette di ritornare 
più largamente sull’argomento, e veramente, stante la sua importanza, sono desi- 
derabili osservazioni cliniche e microscopiche più numerose, confortate anche da 
maggiori ragguagli dell’uso del medicinale. Nel grande sconforto terapeutico, in cui 
si trova la scienza davanti le manifestazioni leprose, la Commissione non può a meno 
che lodare gli sforzi dell’autore nella nuova via, ed in vista dei risultati già ottenuti, 
proporre, che il lavoro venga stampato negli Atti della nostra Accademia ». 


Il Socio Tommasi-CRUDELI, relatore, a nome anche del Socio Toparo, legge la 
seguente relazione sulla Memoria dei dott. CELLI ANGELO e GUARNIERI GIUSEPPE, 
intitolata: Del bacillo tubercolare e di alcune forme cristalline che lo potrebbero 
simulare. 

« In questa Memoria gli autori, dopo aver esposto il risultato positivo di un 
gran numero di osservazioni fatte sulla presenza del bacillo descritto da Koch nei 
noduli tubercolari e negli sputi dei tisici, richiamano l’attenzione degli uomini di 
scienza sopra il fatto non raro, che negli sputi dei tisici si formano dei cristalli 
i quali, e per le loro apparenze, e pel modo di comportarsi verso i colori di anilina, 
simulano i bacilli propri del tubercolo. Essi descrivono minutamente le differenze. 
microscopiche degli uni e degli altri, e le illustrano con due figure molto bene ese- 
guite. L'importanza e 1° attualità dell’argomento ci inducono a proporre all’ Acca- 
demia la stampa di questa Memoria nei suoi Atti ». 


Il Socio Tommasi-CRUDELI, a nome anche del Socio Bizzozero, relatore, legge 
la seguente relazione sulle due Memorie: Nuove ricerche sulla riproduzione totale 
della milza, del prof. Guno Tizzoni; Studio sperimentale sulla riproduzione par- 
ziale della milza, dei prof. Guro Tizzoni e Lurer GRIFFINI. 

« Nel 1° lavoro gli autori hanno tenuto dietro ai processi che si svolgono in 
conseguenza di una asportazione parziale cuneiforme della milza, ed hanno posto in 
sodo che essi consistono sia in una iperplasia del vecchio parenchima splenico, sia, 
e specialmente, in una neoformazione di tessuto splenico che ha luogo, secondo è 
modo dello sviluppo embrionale, nell’epiploon insinuatosi nella ferita o resosi ade- 
rente ad essa. 

« Nel 2° lavoro il prof. Tizzoni dà conto dei fatti interessanti che si osservano 
dopo la splenectomia praticata in animali presentanti già (prima della operazione) 
malattie della milza primaria-e neoformazioni spleniche secondarie nel grande omento 
e nell’epiploon gastro-splenico. Fra tali fatti osservati dall'autore, meritano special- 
mente nota: 1° il perfezionamento e struttura delle milze secondarie preesistenti; 
2° lo sviluppo di nuove numerose milze secondarie, non solo nel peritoneo, ma sì 
ancora in alcune parti del tessuto adiposo (del bacino, sterno-addominale) e del con- 
nettivo sottocutaneo (della regione inguinale). Il che verrebbe a conferma della pos- 
sibilità di una funzione ematopoetica del tessuto connettivo. 
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« Ambo questi lavori sono appoggiati a gran numero di pazienti ricerche, della 
cui esattezza sono arra i lavori scientifici del Tizzoni e del Griffini antecedentemente 
pubblicati. Le conclusioni a cui esse, con rigore di logica, hanno condotto, sono di 
non lieve momento. Epperò noi proponiamo che le presenti Memorie vengano in esteso 
stampate negli Atti dell’Accademia ». 

Il Socio PicorINI, relatore, a nome anche del Socio DoRIA, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del dott. G. AneeLo CoLini, intitolata : Osservazioni ctno- 
grafiche sui Givari. ; 

« La Memoria del dott. Colini concerne i Givari, numerosa popolazione la quale 
abita la vasta regione che si stende all’est della Cordillera orientale delle Ande del- 
l’Equatore e al nord del Maragnone, dal Pastassa al Cincipe. 

« Si può considerare divisa in tre parti. Nella prima sono esposti gli usi e i 
costumi dei Givari: nella seconda sono presi ad esame i singolari trofei di quelle 
selvaggie tribù, consistenti in teste umane disseccate: nella terza finalmente sono 
descritti i molti oggetti di varie famiglie Givare che si conservano nel Museo Preisto- 
rico-Etnografico di Roma. 

« Il dott. Colini ha mostrato di avere fatti i più larghi studî su tutto quanto 
riguarda la popolazione della quale parla, ha compiuto osservazioni nuove e assai 
giudiziose sulle ricordate teste umane disseccate, e nella descrizione rigorosamente 
scientifica della suppellettile dei Givari esistente in Roma ha reso un utilissimo ser- 
vizio ai cultori della etnografia. La Commissione quindi trova il suo lavoro degno 
di essere pubblicato negli Atti dell’Accademia ». 


Il Socio CannIZzARO, relatore, a nome anche del Socio Cossa, legge la seguente 
relazione sulla Memoria dei dott. CrAMmiciAN e SILBER, intitolata: Su derivati 
del pirrolo. 

« Questa Memoria contiene risultati sperimentali non meno importanti di quelli 
esposti nelle Memorie precedenti, dal dott. Ciamician già pubblicate negli Atti della 
nostra Accademia. La Commissione non esita a proporre che sia stampata anche 
questa Memoria ». 


Il Socio Toparo, relatore, a nome anche del Socio Bizzozero, legge la seguente 
relazione sulla Memoria del prof. CarLo EmeRy, intitolata: Sul rene dei mammiferi. 
« L'autore ha studiato lo sviluppo del rene persistente principalmente nell’em- 
brione della Capra, allo scopo di riconoscere se i tubulini uriniferi abbiano origine 
dal rene indipendentemente dai rami dell’ uretere, come ritengono Kupffer, Thaysten 
e Riedel, o siano invece propagini dell’ uretere stesso, come vogliono Waldeyer e 
Kolliker, e se quindi il rene degli Amnioti possa essere considerato come omologo 
a quello degli Anamnii o sia invece una formazione a sè. Egli è giunto ai seguenti 
risultati : 
1. I tubulini uriniferi derivano da gruppi di cellule del rudimento (blastema 
dell’autore) renale che si differenziano in vicinanza immediata delle ramificazioni 
terminali dell’uretere: il processo è lo stesso in tutti gli stadî dello sviluppo embrionale. 
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2. Tutto il tubulino, compresa l’ansa di Henle e la porzione frapposta fra 
l’ansa e il collettore, deriva da una vescicola renale: 1° ansa di Henle è il prolun- 
gamento della prima ansa del tubulino nello stadio di pseudoglomerulo. 

3. I tubulini contorti non entrano in comunicazione coi collettori prima 
dello sviluppo dei glomeruli di Malpighi. Questi si formano in rapporto con la estre- 
mità della seconda ansa del pseudoglomerulo: le cellule embrionali che formeranno 
il glomerulo sono da prima continue con quelle che diverranno cellule epiteliali 
della capsula di Bowman. 

4. Le piramidi si costituiscono per l'accumulo delle anse di Henle. I tubulini 
contorti e glomeruli più vecchi si distruggono per degenerazione granulosa e allora 
gli apici delle piramidi confluiscono e formano la sostanza midollare del rene. . 

o. Il rene persistente essendo continuo col corpo di Wolff e il modo di svi- 
luppo essendo in generale lo stesso, questi due organi sono formazione omodiname. 

6. Il rene persistente degli Amnioti è omologo in modo generale con una 
parte del rene degli Anamnii. 

7. Pel suo modo di sviluppo il rene assume una posizione affatto eccezio- 
nale tra le glandule dei vertebrati ». 


La Commissione è di parere che questa Memoria si possa stampare negli Atti 
dell’Accademia. 


Le conclusioni delle Commissioni, messe partitamente ai voti dal Presidente, 
sono approvate dall’Accademia, salvo le consuete riserve. 


6. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Fisica terrestre. — BLASERNA Pierro. Sulla temperatura corrispon- 
dente al periodo glaciale. 

«È un fatto perfettamente costatato, che i ghiacciai delle Alpi hanno occu- 
pato, in un’ epoca poco lontana da noi, estensioni senza confronto più grandi di 
quelle che occupano attualmente. Quell’epoca fu chiamata il periodo glaciale; 
perchè si ammette generalmente che la terra, o almeno una parte considerevole 
di essa, abbia subito un forte abbassamento di temperatura, il quale rese possibile 
la condensazione, sotto forma di neve perpetua, di una maggiore aliquota di vapore 
proveniente dall’evaporazione delle acque. 

« Sulla causa di tale abbassamento di temperatura sono state emesse varie 
ipotesi, che non sarebbe ora il caso di discutere. Ma a quanto sappia, il primo che 
abbia veduto in questo grandioso fenomeno una causa di maggior calore anzichè di 
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maggiore freddo, è stato A. de la Rive, e più tardi anche Tyndall ha accennato ad 
idee consimili. 

« Scopo di questa Nota è di esaminare il seguente problema: Se per una causa 
qualunque la temperatura media della terra, e più specialmente quella dell’ Europa, 
aumentasse di uno 0 più gradi, tutte le altre condizioni di conformazione geografica 
rimanendo come sono, sì domanda cosa diverrebbero î ghiacciaj dell’ Alpi? 

« Perchè un ghiacciajo si formi e formato si mantenga, occorrono due con- 
dizioni: un bacino evaporante , atto a fornire regolarmente una sufficiente quantità 
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di vapore acqueo, e una superficie condensante, in condizioni tali, che lo condensi e 
ne raccolga una parte notevole sotto forma di neve perpetua. Per le Alpi il bacino 
evaporante è formato quasi esclusivamente dal Mediterraneo e dalla valle del Po, coi 
suoi laghi, i suoi fiumi e la sua superficie irrigata. I venti meridionali, strisciando alla 
superficie, vi provocano una forte evaporazione e ne trasportano una aliquota notevole 
di vapore verso le Alpi, ove esso si condensa e fornisce neve; una parte fonde di 
nuovo e ritorna al bacino, l’altra vi rimane sotto forma di neve perpetua, e si tra- 
sforma in ghiaccio e ghiacciajo. Tale trasformazione si opera ad altezze superiori al 
limite della neve perpetua, limite che in media può fissarsi a 2800 metri. Il ghiacciajo, 
una volta formato, scende con lento movimento più in giù, dove la sua estremità 
incontra una temperatura più elevata e fonde lentamente. 

« Se il bacino evaporante è grande e la superficie condensante relativamente 
piccola, si può ammettere che la massa di ghiaccio M formato in alto, a condizioni 
geografiche sempre uguali, è proporzionale alla quantità di vapore fornito dal bacino 
ed alla superficie condensante S, calcolata dal limite delle nevi perpetue in sù. Ma 
secondo la legge di Dalton, l’evaporazione è proporzionale ad E-e, dove E rappre- 
senta la tensione massima, e la tensione realmente esistente per la temperatura alla 
quale l’evaporazione avviene, per cui si ha 
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k essendo un coefficiente simile alla costante del psicrometro, che dipende inoltre 
dalla pressione barometrica, e dalle condizioni geografiche locali, le quali determinano 
l’aliquota del vapore acqueo proveniente dal bacino e condensantesi sotto forma di 
neve perpetua. i 

« In questa equazione, finchè le condizioni locali rimangono le stesse, & può 
considerarsi, in media, come costante; ma E cresce rapidamente, e lentamente colla 
temperatura #; S invece diminuisce quanto t cresce, perchè in media per ogni 170 metri 
di elevazione sul livello del mare, la temperatura media annua discende nelle Alpi di 
un grado, oppure, il che è lo stesso, per ogni aumento di un grado il limite delle 
nevi perpetue si eleva di 170 metri. 

« La temperatura dell’Europa era certamente una volta molto più alta che non 
lo sia attualmente. Anche senza ricorrere all’antica ipotesi del calore centrale, la 
terra ci rappresenta una sfera calda posta in uno spazio freddo, che si raffredda 
lentamente dalla superficie verso il centro. Se supponiamo # abbastanza elevato, 
abbiamo bensì una forte evaporazione, ma S=0, quindi M = 6; se invece £ è molto 
basso, l’evaporazione è talmente piccola, che non ostante il grande valore di S non 
si forma più neve che resista all’azione del sole; quindi di nuovo M= o. 

«I ghiacciaj appartengono dunque ad uno stato intermedio di temperatura e 
il loro massimo sviluppo avviene, quando la funzione M in 1) diviene un massimo. 
Differenziando si ha i 
d(E— e) dS _ ; 
dt 
condizione che fornisce la temperatura del periodo detto glaciale; dalla quale risulta 
che a condizioni pari di evaporazione, questa temperatura dipende dalla forma e 
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specialmente dalla pendenza della montagna, espressa da e, in tesi generale, 


dt 
anche dalla sua grandezza S. Un monte dai fianchi scoscesi e quasi verticali, con 
grandi altipiani presi nella regione delle nevi perpetue, come il massivo del Monte 
Bianco o il gruppo delle Alpi bernesi, dovrà avere il massimo sviluppo dei suoi 
ghiaccia) a temperature elevate, dove l’aumento di evaporazione prepondera sulla 
diminuzione poco sensibile della superficie condensante; all'incontro monti a larga 
base e dolce declivio, come l’Etna o il Chimborazo, messi al posto dei precedenti 
e nelle medesime condizioni, dovrebbero attendere il massimo sviluppo dei loro 
ghiaccia) da un abbassamento di temperatura, quando la diminuzione nell’ evapo- 
razione si trova più che compensata dall'aumento notevole della superficie condensante. 
Un ghiacciajo infine, composto da vari affluenti, che provengono da monti di forma 
e grandezza diversa, deve avere parecchi massimi a temperature diverse, a seconda 
delle condizioni locali, che regolano i singoli affluenti. 

«Ne segue, che non è teoricamente esatto il parlare di un'epoca glaciale: ogni 
montagna la deve avere avuta o avrà la sua. In questo riguardo si possono dividere 
le montagne in due categorie: quelle che richiedono un aumento di temperatura, e 
quelle invece, alle quali occorrerebbe un abbassamento di temperatura, per arrivare 
alla loro epoca glaciale. In mezzo a queste vi sarebbe ancora il caso speciale di 
una montagna, nella quale per la sua pendenza una variazione di temperatura in 
più o in meno non produrrebbe alcun effetto, e per quest’ ultima non sarebbe 
difficile il fissarne geometricamente le forme tipiche. 

« Ciò posto, può chiedersi se le Alpi appartengono alla prima o alla seconda 
categoria, se cioè un aumento di temperatura produrrebbe in esse un maggiore o 
minore sviluppo dei ghiacciaj. Un calcolo esatto non può farsi, perchè le carte topo- 
erafiche non sono abbastanza particolareggiate. Quando i fianchi di un monte sono 
scoscesì e quasi verticali, come avviene in tanti punti, le quote diventano impossibili 
a eseguirsi. Ma se p. e. si sostituisce al grandioso massivo del Monte Bianco una 
piramide tronca a base quadrilatera irregolare, con una serie di picchi conici sovrap- 
posti in modo da avvicinarsi alla forma naturale, si arriva alla conclusione, che la 
massima neve perpetua, che ogni anno vi si formava, appartiene ad un’epoca, in cui 
la temperatura era di circa 2 gradi superiore all’attuale, quando dunque la tem- 
peratura media annua di Ginevra e di Torino erano press’a poco uguali all’attuale 
di Bologna, e il clima di Roma era equivalente a quello di Messina. 

« Una seconda questione, ugualmente interessante, sarebbe quella di determinare 
la quantità assoluta di ghiaccio che in quelle condizioni si formava annualmente 
sul Monte Bianco. È questo un problema, per cui l’Idrografia e la Meteorologia 
non ci presentano neppure lontanamente dati sufficienti a risolverlo. La difficoltà sta 
nel calcolare, nella formola 1) il valore di & in modo assoluto. Ma se si ammette, 
come ho fatto finora, che, salvo l'aumento di temperatura e le conseguenze, che ne 
derivano, tutte le altre condizioni geografiche siano state le stesse che oggi sono, 
segnando coll’indice m i valori corrispondenti al massimo, si ha 
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Nel caso, qui contemplato, del Monte Bianco si trova un aumento annuo di circa 2 °/0, 
il che significa, che la massa di ghiaccio che in quell’epoca si formava ogni ‘anno 
ed alimentava i suoi ghiaccia]j, era del due per cento maggiore di quella che attual- 
mente e in media vi si forma. 

« Tale aumento può, in verità, sembrare molto piccolo: esso dimostra soltanto, 
come applicate per tempi lunghi, anche piccole cause producono grandi effetti. Quando 
si passeggia nelle Alpi e si percorrono i ghiaccia], 1’ impressione più forte e più 
grandiosa, che forse si provi, è quella di trovarsi in presenza della grande natura 
apparentemente morta, per la quale il tempo non conta. Quell’ aumento del 2 %/ 
in 50 anni raddoppia la massa di ghiaccio esistente negli altipiani e in 50,000 anni, 
cifra in verità non eccessiva, sarebbe mille volte maggiore dell’attuale. Enormi masse 
di ghiaccio scenderebbero giù, lungo le pendenze, con movimento assai rapido e in- 
vaderebbero le regioni circostanti, dove il calore solare e la temperatura aumentata 
sarebbero quasi impotenti a fonderla. 

« Se dunque, per una causa qualunque, la temperatura media dell'Europa aumen- 
tasse di 2° gradi e questo aumento perdurasse per 500 secoli, i ghiacciaj del Monte 
Bianco invaderebbero di nuovo la valle d’ Aosta e il lago di Ginevra e minaccie- 
rebbero le grandi pianure dell’ Italia e della Svizzera: si avrebbe, in altri termini, 
un’epoca glaciale paragonabile a quella costatata dai geologi. 

« Con queste considerazioni non pretendo presentare una nuova teoria del periodo 
detto glaciale: desidero soltanto richiamare l’attenzione dei geologi sopra un modo 
alquanto nuovo di considerarlo. Esso non è solo conforme alle teorie fisiche, ma offre 
inoltre il vantaggio di dare alle nostre idee cosmografiche una forma più semplice, 
togliendo via la necessità di ricorrere ad un abbassamento di temperatura in verità 
poco giustificato. Quando la temperatura dell'Europa era di 12 gradi superiore al- 
l’attuale, si dovevano avere pioggie torrenziali; ma neppure la cima del Monte Bianco 
condensava neve perpetua. La terra raffreddandosi, incomincia a spuntar fuori una 
prima superficie condensante, e con essa la prima neve perpetua. I ghiacciaj si svi- 
luppano più e più, man mano che l’Europa si raffredda; per il Monte Bianco, quando 
la temperatura era di 2° gradi superiore all’attuale, si arriva al massimo; e per gli 
altri grandi massivi delle Alpi accadde probabilmente lo stesso, quantunque a tempe- 
rature diverse, ma sempre superiori dell’attuale. Continuando il raffreddamento del- 
l'Europa, i ghiacciaj rientrano, diminuiscono e arrivano alla forma d’oggi. 

« Ma il periodo glaciale è assai più complicato, e queste considerazioni non 
rappresentano che un lato solo della questione. Abbassamenti e innalzamenti hanno 
profondamente modificato le condizioni dei bacini evaporanti e delle superficie con- 
densanti, hanno infine modificato profondamente le condizioni geografiche e me- 
teorologiche dell’ Europa. Tutte queste cose hanno avuto il loro contraccolpo sul 
periodo glaciale, il quale deve considerarsi come la somma, presa all’ingrosso, di una 
serie di fenomeni distinti, ciascuno dei quali richiede uno studio a se, e dovrà 
trovare il suo posto nella teoria completa di quell’interessante fenomeno ». 


Astronomia. — Il Segretario BLAsERNA comunica alla classe, che il 
Socio TaccBINI partì, alcuni mesi fa, per prendere parte, d’ incarico del Governo, 
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alle osservazioni dell’ecclisse totale di sole, visibile nell'Oceano Pacifico il giorno 
6 maggio. Egli partì per s. Nazaire, dove, dietro gentile invito avutone, si unì alla 
spedizione francese, che s° imbarcò il 6 Marzo direttamente per Colon sull’istmo di 
Panama, attraversato il quale, una nave da guerra francese li trasportò dal porto 
di Panama all’ isola Carolina. La mancanza di ogni notizia risguardante 1’ ecclisse 
fece assai temere, che la giornata non fosse stata favorevole alle osservazioni. Egli 
è quindi ben lieto di poter comunicare all'Accademia due telegrammi ora pervenuti, 
i quali non lasciano dubbio sulle buone osservazioni fatte. 

« Il primo è comunicato dal r. Ministero della pubblica istruzione, pervenuto 
dal r. Console di s. Francisco : 

« Osservazioni ecclisse Carolina riuscite benissimo. Tacchini osservò spettro 
protuberanze, spettro continuo corona e spettro grandi pennacchi consimile quello 
« comete, polarizzazione evidente corona e pennacchi ». 

« Il secondo è comunicato dall’ ufficio centrale di Meteorologia : 

« Tacchini polarisation couronne et panaches, spectre panaches montrant analogie 
avec spectre comètes, spectre continu couronne, spectre protubérances, protuberan- 
ces blanches et dessin ». i 

« A questo il vice-direttore dell’ ufficio centrale prof. Millosevich aggiunse 
le seguenti considerazioni : 

« Lo spettro continuo della corona è lo spettro solare che ne costituisce il 
fondo; non è detto poi se oltre questo spettro continuo (più esattamente spettro 
solare colle righe di Fraunhofer, ma difficilissime a vedersi) v' era lo spettro colle 
righe dell’ idrogeno trovate altra volta da Janssen e colla nota riga coronale verde. 
Uno spettro continuo assolutamente, ammetterebbe materia cosmica solida in prossi- 
mità del sole mescolantesi collo spettro coronale. È accertata la luce riflessa della 
corona e dei pennacchi; non è detto se la polarizzazione era maggiore o minore a 
diverse distanze dal sole: probabilmente sì; è aggiunto poi che lo spettro dei pennacchi 
era analogo a quello delle comete; questo è un fatto nuovo e di una importanza 
grandissima; a mio avviso lo spettro sarà stato complesso, quello coronale o solare 
e per più le bande lucide degli idrocarburi. Per l’origine e natura delle comete 
questo fatto dello spettro dei pennacchi mi pare d’una importanza grandissima ». 
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Fisica terrestre. — Busin Pioro. Misura delle altezze mediante il 
barometro. Presentata dal Socio BLASERNA. i 

« Gli innumerevoli studî fatti sulla variazione della pressione colle altezze e 
le molte formole dedotte per trovare l’altezza delle regioni elevate o per ridurre al 
mare le letture barometriche, non poterono mai condurre a risultati esatti, e questi 
furono talvolta molto discordi quantunque siano state prese in considerazione molte 
correzioni dedotte anche esperimentalmente. 

« Questa diversità trovata nelle altezze determinate mediante il barometro, e le 
variazioni piuttosto forti, che risultano molto pronunciate in ispecial modo nell’ in- 
verno, tra le letture barometriche ridotte al mare di stazioni elevate e basse non 
molto discoste fra loro, dipende in special modo dal continuo mutarsi della distri- 
buzione della pressione atmosferica colle altezze. Allo stesso modo che per infiuenza 
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della basse ed alte préssioni e del loro moto vedesi cangiare continuamente la di- 
stribuzione orizzontale della pressione così, benchè in minori proporzioni, cangiasi 
pure la distribuzione verticale. 

« Le alte pressioni restringono e tengono più vicine fra loro le superficie di 
livello atmosferiche, mentre le basse pressioni le tengono più lontane fra loro e fanno 
approssimare alla terra quelle superfici di livello che dovrebbero stare in luoghi 
più alti. Questo fatto basta per dimostrare come la diminuzione della pressione colle 
altezze non possa essere eguale, tanto nelle basse come. nelle alte pressioni. 

« Tale distribuzione varia anche a seconda dell’energia delle basse od alte pres- 
sioni, poichè tanto più forte è la pressione al basso e tanto più rapida ne è la di- 
minuzione colle altezze e tanto più leggiera è la pressione al basso e tanto più lenta 
è la sua diminuzione colle altezze. Un altro fatto che contribuisce a far variare le 
misure ipsometriche fatte col barometro è la direzione del vento nelle regioni ele- 
vate; e ciò segnatamente quando queste trovansi in un pendio sul quale il vento 
deve ascendere o discendere. L'ascesa del vento contribuirà a rendere più basse le 
letture barometriche e la discesa più alte. L° esposizione del luogo ed il vento che 
vi regna non sono quindi trascurabili in ogni caso nelle suaccennate misure ipso- 
metriche. 

« Da queste considerazioni risulta necessaria una correzione alle determinazioni 
di altezze fatte per regioni molto elevate, la quale deriva in generale dalla diversa 
distribuzione verticale che prende la pressione in seguito alle diverse depressioni 
od alte pressioni che predominano nelle vicinanze delle località, sulle quali fansi le 
misure ipsometriche e dai venti che quelle stesse depressioni ed alte pressioni 
producono. 

« Le diverse disposizioni che assumono le masse aeree in una regione estesa, 
come sarebbe l’Italia co’ suoi mari, si possono ridurre ad un numero non molto grande, 
e per queste si dovrebbero trovare per le principali regioni montuose d’Italia e per 
le diverse esposizioni le variazioni della pressione colle altezze nelle diverse orien- 
tazioni delle masse aeree. Queste deduzioni fatte per esempio all’ Etna, a Potenza, 
al Cimone, allo Stelvio, al piccolo S. Bernardo etc., potrebbero benissimo servir di 
base anche per dedurre le correzioni delle stazioni montuose prossime a quelle sta- 
zioni e similmente poste. 

« Le tavole che si avrebbero da costruire dovrebbero essere tante quante sono 
le diverse disposizioni atmosferiche o tipi isobarici presi in considerazione, e cia- 
scuna dovrebbe avere per argomento l’energia della alta o bassa pressione predo- 
minante nelle località per le quali cercansi le altezze e per altro argomento le di- 
verse altezze stesse. Siccome poi in generale da noi nelle regioni elevate predomi- 
nano i venti da ovest a sudovest o quelli da nord a nord-est, così in ciascuna disposizione 
isobarica si potrebbero calcolare due tabelline coi preaccennati argomenti, e che dif- 
feriscano fra loro in modo da dare l’una le correzioni quando regnano i venti da 
ovest a sudovest e l’altra da nord a nord-est. Le energie delle alte e basse pressioni prese 
come argomento possono in tal caso andare da dieci in dieci millimetri, e le altezze 
potrebbero incominciare da cinquecento metri e crescere a cinquecento alla volta. 
Per tal modo il calcolo di queste tavole non si farebbe molto laborioso e per 
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calcolarle sarebbe solo necessario un materiale scientifico maggiore di quello che at- 
tualmente ssi possiede. 

« Le poche ricerche che io potei stabilire in proposito mi fecero intravedere 
che non tutte le disposizioni atmosferiche producono tali variazioni colle altezze, da” 
rendere necessario il calcolo delle preaccennate tabelle. Così, per esempio, per Po- 
tenza io vidi che le massime correzioni da apportarsi alla formola barometrica per 
la riduzione al mare in Italia, accadevano solo quando regnando una forte alta pres- 
sione al nord, contemporaneamente esistevano delle depressioni al sud e sud-est d’Italia. 

« In questi casi, facendo la differenza della pressione letta a Potenza (alta 828 
metri), e ridotta al mare con quella che dovrebbe avere Potenza secondo le isobare 
costrutte in base a dati barometrici letti in stazioni poste sul livello del mare, o 
da questo non molte discoste, ebbi che tale differenza ascese talvolta a circa due milli- 
metri, ed in media fu poche volte inferiore ad un millimetro. Le altezze che si 
sarebbero trovate regnando la suaccennata disposizione atmosferica, sarebbero riuscite 
inferiori al loro valore reale. Questi risultati li ottenni da un numero di osserva- 
zioni alquanto ristretto, e quando da qui a parecchi anni se ne potrà avere una 
maggior quantità, in allora sarà possibile valutar meglio l’importanza di queste cor- 
rezioni barometriche e: far deduzioni che ora sarebbero avventate. 

« In ogni modo egli è sin d’ora consigliabile che tutti coloro che vogliono fare 
con migliore esattezza le misure ipsometriche di regioni che superino i cinque o 
seicento metri d’altezza, procurino di fare le osservazioni barometriche all’istante in 
cui negli osservatorî meteorici posti al livello del mare o non molto elevati si fanno 
le osservazioni barometriche, colle quali dopo che sono state ridotte al livello del 
mare si devono poi costruire le isobare, per dedurre eventualmente da queste la cor- 
rezione da applicarsi per la diversa distribuzione verticale della pressione ». 

Meteorologia. — Bus:in PioLo. Sui tipî isoburici italiani. Presentata dal 
Socio BLASERNA. 

« Da uno studio che faccio sui tipi isobarici e che avrò l’onore di presentare 
più tardi a quest'Accademia, riporto qui alcuni risultati : 

« Le disposizioni che assume l’atmosfera sull’Italia e regioni finitime sono bensì 
numerose e molto diverse fra loro, ma si lasciano però raggruppare in tipi deter- 
minati. Per questi io adottai una nomenclatura speciale, che mi fu molto giovevole 
nelle ricerche intraprese. La carta meteorica di cui mi servì è quella pubblicata 
dall’ Ufficio centrale di Meteorologia italiana, abbracciante le regioni mediterranee 
l’Italia, la Francia, la Svizzera, la Baviera e l’Austria. In primo luogo distinsi le 
carte meteoriche in tre gruppi diversi cioè: 1° quelle che chiamai con A nelle 
quali le pressioni in una qualunque delle regioni della carta meteorica erano eguali 
o superiori a 770 millimetri; 2° quelle le cui pressioni sull'Italia erano quasi uni- 
formi e le chiamai con U; 3° quelle nelle quali le pressioni non erano uniformi 
e le massime pressioni non superavano i 770 mill. e le chiamai con C. Talvolta 
le alte o basse pressioni poste sulla carta meteorica aveano il loro centro su re- 
gioni al di fuori della stessa, ma esse influirono però sulle nostre regioni allo stesso 
modo come se in generale fossero state veri centri di basse od alte pressioni. Sulia 
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predetta carta meteorica non vidi regnare in generale che una sola bassa ed una 
sola alta pressione, e furono molto rari i casi in cui vi regnarono due depressioni 
o due alte pressioni. 

« Basandomi su quest’ultima deduzione per distinguere i diversi tipi fra loro, 
apposi a ciascuna delle lettere A, U,C un indice composto di due simboli, il primo 
dei quali indica sempre la posizione della bassa pressione ed il secondo quello 
dell’alta. Così per esempio As ne significa una disposizione dell’atmosfera nella quale 
la minima pressione trovasi al sud d’Italia (o della carta meteorica), e la massima 
è al NE d’Italia (verso la Galizia austriaca) e supera i 770 mill.; Une nw indi- 
cherebbe una disposizione atmosferica con pressioni livellate sull’Italia, ma che la 
massima pressione trovasi verso N W (Francia), e la minima verso NE (Galizia) etc. 
Se le alte o basse pressioni trovavansi sui mari italiani o sulla penisola, adottai 
le seguenti abbreviazioni: in = Italia del nord; 9g = golfo di Genova; t = Tir- 
reno; o = centro d’Italia; sd, 0d, ed nd rispettivamente per sud, centro e nord della 
Dalmazia. Così, per esempio, Ct ne significa che sulla carta meteorica v'è una de- 
pressione nel Tirreno con alte pressioni al N E, le quali sono inferiori a 770 mill. 
Ove la posizione delle alte o basse pressioni sulla carta meteorica non era deter- 
minabile al posto del rispettivo simbolo, misi un punto interrogativo. Così per esempio 
U?0 vuol dire una disposizione atmosferica nella quale le pressioni sono quasi li- 
vellate sull’Italia, ed hanno il massimo valore quantunque non molto elevato verso 
il centro della penisola, mentre non si può decidere ove regni una depressione 
sulla carta. 

« Si comprende che adottando questo metodo di nomenclatura per i tipi iso- 
barici, combinando le diverse posizioni delle alte e delle basse pressioni, sì possono 
avere numerosissime disposizioni atmosferiche o tipi isobarici; ma in realtà il nu- 
mero dei tipi i più frequenti è sufficientemente limitato, ed i meno frequenti si pos- 
sono benissimo considerare come simili ai più frequenti, i quali addimostrano con 
quelli poca diversità riguardo alla posizione dell’alta e bassa pressione. Così per 
esempio i due tipi Crw ne e Cnw e si possono ritenere come eguali e producenti 
in generale gli stessi fenomeni nell’Italia. I tipi molto rari, oltre a quelli con più 
di una bassa od alta pressione, sono quelli nei quali la depressione è molta vicina 
all’alta pressione, come sarebbe nei seguenti casi Cse e, Csww ete., e quelli con 
depressioni nella Spagna. 

« Nei due anni 1881 e 1882 il numero degli A fu in media di 115 per anno, 
quello degli U di 69 e quello dei C fu di 181, e questa proporzione nella frequenza 
sì mantenne quasi eguale in tutti e due gli anni. La frequenza sulla carta meteo- 
rica degli A, cioè delle pressioni sopra 770 mill., fu massima dal novembre al marzo, 
quella degli U fu grande dal maggio al settembre e quella dei C presentò mas- 
simi nel marzo ed aprile e nel settembre ed ottobre. Quasi tutti gli U diedero 
pressioni che sull’Italia oscillarono tra 760 e 770. 

« I tipi che furono più frequenti a partire dal 1 settembre 1880 sino al 30 
aprile 1889, periodo di tempo pel qual feci queste ricerche, furono i seguenti: 
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« A questi sono da aggiungersi 35 casi di depressioni secondarie in Italia, nei 
quali in 14 casi le minime pressioni erano a N W.in 12 al N ed in 9 al NE, e che 
li feci argomento di studî speciali, quantunque sieno molto simili ai tipi le cui 
depressioni sono rispettivamente a NW, N e NE. 

« Tutti i preaccennati tipi al solito non durarono a lungo, e si trasformarono 
gli uni negli altri. Taluni si trasformarono con rapidità in parecchi altri tipi, altri 
lentamente ed altri rimasero persino stazionarî per più giorni. I tipi più duraturi 
furono quelli del gruppo A. Le depressioni presso l’Italia o sulla stessa come lo 
sono quelle dei tipi C9g? Co?, Ct?, Csd?, Cin? ete., nei trentauno mesi che presi 
in considerazione su centoventiotto casi, durarono complessivamente solo otto volte 
per più di un giorno, e si può quindi presupporre che apparse un giorno al domani 
non regnino più. I tipi che durarono per più di un giorno e con sufficiente fre- 
quenza furono Amw ne (4), Cnw se (3), Amne w (4), Amne nw (3), Une nw (3), 
Cne nw (4), Asw n (4), Asw ne (5), Asn(3), As ne (5), Ase nw (3), Ase n (4), 
Ce nw (5), Ae n (5) ove i numeri messi presso il nome di ciascun tipo, e fra pa- 
rentesi indicano quante volte questo si riprodusse su dieci casi. 

« A ciascun tipo seguì nel periodo di tempo preaccennato un limitato numero 
di altri tipi. In generale ai tipi del gruppo A seguirono altri A, ed a quelli del C 
e dell’U seguirono rispettivamente con maggior frequenza altri del C e dell’ U. 
Uno scambio totale nella posizione delle alte e basse pressioni è stato rarissimo 
entro ventiquattro ore. Così al tipo A nw ne non si potrà aspettarsi che segua al 
domani il tipo Ane nw. Le successioni dei tipi variano in molti casi anche colle 
stagioni poichè io trovai che le strade percorse dalle basse ed alte pressioni nelle 
diverse stagioni furono diverse fra loro e sufficientemente regolari, in ispecial modo 
nell’estate e nell’inverno. Nell’estate le vie percorse dalle depressioni si ritirarono 
molto più al nord, mentre nell’inverno si formarono, per l’influenza di depressioni 
poste ad occidente, delle basse pressioni sul golfo di Genova, che movevansi verso 
il Tirreno o l’Italia meridionale e poi ritornavano o dirigendosi verso i Balcani o 
seguendo alquanto l’Adriatico portandosi nell’ Ungheria; invece nell’estate, nel pe- 
riodo di tempo che presi in considerazione, non vidi mai una depressione che dal 
settentrione vada nel Tirreno, anzi nelle regioni meridionali io non potei osservare 
in due estati che tre soli casi di depressioni, le quali erano piuttosto leggere. 
Nell’estate le depressioni sul golfo di Genova e nel Tirreno, ed in generale su tutti 
i nostri mari, si può ritenere che siano rarissime. Le depressioni che di frequente 
si formarono nell’estate ed autunno sulla valle padana, furono nell'inverno molto 
meno frequenti, ed in questa stagione le basse pressioni preferirono percorrere le 
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regioni marittime. Nell’autunno l’apparizione di depressioni al S e SW fu meno fre- 
quente che nella primavera. In generale nell’estate predominarono alte pressioni 
verso NW e nell’inverno verso N E, ed esse preferirono sempre fermarsi sui conti- 
nenti, per la qual cosa io non vidi mai forti centri di alte pressioni sui nostri mari. 
< È singolare poi che parecchi tipi addimostrarono una maggior frequenza in 
determinate stagioni, mesi e decadi dell’anno. Sarebbe troppo lungo l’enumerare le 
molte particolarità che ho trovate, le quali hanno però bisogno di essere avvalorate 
da molti anni d’osservazione, per la qual cosa io noto quì alcuni dati solo per ren- 
dere manifesta l’esistenza del fenomeno preaccennato, il quale del resto collegasi col 
moto delle alte e basse pressioni nelle diverse stagioni. Come notai negli anni 1881 
e 1882 non vidi mai nell’estate i tipi Ct?, Cg? e così furon pur rari i Co? Cod?, 
Cn.1?, Csd? ed in generale le depressioni al Sud. Nell'estate furono al contrario 
molto frequenti i tipi Cnenw, Unenw, ed in generale quelli che ebbero depres- 
sioni verso NE ed E e gli Uo?, U2o. Nella primavera ed autunno furono molto 

frequenti i tipi Cnd?, Cod?, Ct?, Cg?, Co?. 

« Fra i tipi i più frequenti in un determinato periodo di tempo breve, noto 
il Cnw se che nell’ottobre 1880 successe al 22, 27, 28, nell’ottobre 1881 al 22, 23 
e nel 1882 al 25 e 27, per la qual cosa sembra che possa ripetersi con probabilità 
nelle terze decadi di ottobre. Anche il tipo Cnd? presenta una grande frequenza 
nel marzo e settembre, e sembra che nel marzo possa riprodursi nel maggior nu- 
mero di anni nelle terze decadi etc. 

« Conoscendo le variazioni della pressione per un breve periodo di tempo non 
maggiore di dodici ore, si può arguire quale tipo isobarico possa succedere ad uno 
già noto, e questa deduzione si può rendere ancor più certa conoscendo le muta- 
zioni che nello stesso periodo di tempo subisce la direzione del vento superiore ed 
inferiore nelle diverse regioni italiane. Le differenze della pressione da un giorno 
all’altro sono quelle che ingannano più di tutto i meteorologisti nella predizione 
del tempo. Nel predire il tipo isobarico del domani occorre inoltre porre attenzione 
alle diverse disposizioni delle alte e basse pressioni in tutta l’Europa, si deve avere 
continuamente sott'occhio le strade che percorrono le alte e basse pressioni nelle 
diverse stagioni, ed i tipi che sogliono seguire ad un tipo isobarico determinato, 
nonchè si deve stare attenti alla tendenza che possiede ciascun tipo per trasformarsi 
più o meno rapidamente o per rimanere stazionario. 

« Le depressioni le più forti furono portate sulla carta meteorica dalle depres- 
sioni a NW, e le massime pressioni da quelle a NE. I più forti gradienti si for- 
marono generalmente quando la pressione in una parte dell’Italia crebbe e nell’altra 
diminuì, oppure anche quando rimanendo stazionaria in una parte crebbe fortemente 
in un altra. Non tutti i tipi isobarici furono apportatori di forti gradienti. Oltre 
ai tipi di depressioni prossime all’Italia o sulla stessa portarono più di spesso forti 
gradienti i tipi: Cn s, Asw ne, As n, Asne, Asenw, Ase n, Ae nw. I gradienti 
più forti si formarono con maggior frequenza lungo le catene alpine ed apennine 
e sulle coste dell’Ionio, sulle quali le isobare si disposero con molta frequenza, 
quasi parallelamente alla linea che unisce Palascia con Cozzo Spadaro. 1 

« I tipi le cui posizioni delle alte e basse pressioni si scambiano come lo sono 
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Amnw ne ed Amne nw, diedero quasi la stessa disposizione e forma delle isobare. 
Le saccature, cioè quella forma speciale d’isobare, che delimitano le Alpi e la 
valle padana formaronsi tanto per alte come per basse pressioni poste al NW, N e 
NE d’Italia. Le isobare preferirono di correre lungo le giogaje e le coste, e tale 
fenomeno fu molto bene pronunciato sulle coste joniche e liguri e sulle catene Alpine. 
« Lo spazio non mi è sufficiente per dare i risultati degli studî fatti sulle 
pioggie, nebbie, brine, temporali etc. Accennerò con molta brevità solo alcune cose. 
Le pioggie ed i temporali non sembrano dipendere dalle energie delle basse pressioni, 
ma pare abbiano una maggior relazione colle posizioni che queste prendono. Le pioggie 
furono frequentissime quando eranvi depressioni presso l’Italia o sulla stessa, ma non 
addimostrarono eguale probabilità di cadere in ogni regione italiana. La probabilità 
variò per ogni regione da un tipo all’altro. I tipi preceduti e accompagnati da 
bel tempo furono Ame nw, Une nw, Cnenw. Asw n, Ae n, Ain, Ao, ed 
in generale i tipi con pressioni uniformi. Le brine furono in generale sempre 
rare sulle regioni marittime e frequenti sulle regioni montuose e nella valle pa- 
dana, quando regnarono forti pressioni sull’Italia o a N e NE della stessa. Tutti i 
tipi furono accompagnati nell’uno o nell’altro dei loro casi da qualche nebbia acca- 
duta nell’una o nell’altra delle regioni italiane, ma>quelli che ne portarono con più 
frequenza furono Amnw ne, Cnw e, Cnws, Ane w Asw ne, As ne, e più di tutti 
A?in e A?o. I temporali furono molto frequenti in i3pecial modo coi tipi C ne w, 
Une nw, Ae nw, Uo?, Cin?, Co?, Cod?, Csd?, Cnd?. I tipi temporaleschi 
dell’Italia superiore furono in generale diversi da quelli della bassa Italia ». 


Chimica. — CANNIZZARO STANISLAO. Sull’acido santonoso. 


Biologia.— TopAro FRANcEsco. Sui primi fenomeni nello sviluppo delle salpe. 

« Lo scopo, che mi prefiggo in questa comunicazione, è solamente quello di 
far conoscere alcuni nuovi fatti sopra la maturazione e la fecondazione delle uova delle 
salpe, i quali si collegano con ciò che ho pubblicato in altre due precedenti comu- 
nicazioni (‘) sulle stesso argomento. Così colgo l’ occasione di rispondere fin d’adesso 
al prof. Salensky per quella parte del suo nuovo lavoro (*), nella quale nega reci- 
samente che i corpuscoli o cellule polari si formino contemporaneamente al pronucleo 
mascolino, come io avevo sostenuto nella mia prima comunicazione, ammettendo egli 
invece la formazione di tutte due queste cellule molto tempo prima della fecondazione. 
Avendo fatto ulteriori ricerche io posso ora dire brevemente ma con precisione tutto 
il processo, quale l’ ho osservato nei suoi minuti particolari specialmente nelle uova 
della S. maxima, riservandomi a dare quanto prima una descrizione Er estesa ed 


accompagnata dalle rispettive figure. 


(') Todaro, Sui primi fenomeni dello sviluppo delle Salpe. 1.2 Comunicazione preliminare. Atti 
della R. Accademia dei Lincei, serie 32, vol. IV, Transunti fasc. 3°, pag. 86-89. 1880. — 2.2 Comu- 
nicazione preliminare. Idem serie 32, vol. VI, fascicolo 14°, pag. 309-315. 1882. Archives Italien= 
nes de Biologie, tome II, fasc. I. 

(°) Salensky, Newe Untersuchungen ùber die embryonale Entwicklung der Salpen. — One inazoa 
aus der zool. Station zu Neapel. TV Bd. I. Heft. 1882. p. 90-171. 
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« Le cellule polari, che traggono origine come in tutti gli altri animali dalla 
vescicola germinativa e dal protoplasma dell’uovo, si formano nelle salpe in due 
stadi successivi; cioè la formazione della prima cellula polare precede la penetra- 
zione del zoosperma nell’ uovo e per conseguenza la formazione del pronucleo masco- 
lino; invece la seconda cellula polare si forma dopo di questo pronucleo. 

« Come in tutti gli altri animali, la prima cellula polare si forma dal polo 
periferico del primo fuso nucleare o direzionale e dal protoplasma dell’uovo che lo 
circonda. Dal resto di questo fuso e dal suo polo centrale, rimasti nell’uovo dopo il 
distacco della prima cellula polare, viene in seguito a formarsi un fascio di circa 
sei fusi direzionali secondari, che si veggono nel polo posteriore dell’uovo ; contem- 
poraneamente nel polo anteriore dello stesso, donde ha penetrato il zoosperma, com- 
pare il pronucleo mascolino, il quale forma il centro di un bellissimo sole, i di 
cui raggi sono fatti dalle molecole del protoplasma dell’ uovo, che prendono all’ in- 
torno la disposizione raggiata. i 

« Nello stadio successivo î poli periferici di questo fascio di fusi direzionali 
secondari, mano mano che si spingono verso la superficie posteriore dell’uovo sulla 
quale fanno sporgenza insieme a quella parte del vitello o protoplasma dell’uovo 
che li circonda, vanno successivamente fondendosi fra loro per formare il nucleo 
della seconda cellula polare, la quale finisce per distaccarsi come la prima. 

« Contemporaneamente alla formazione della seconda cellula polare si formano, 
dai poli centrali dei sei fusi ora menzionati, altrettanti pronuclei femminini distinti e 
separati gli uni dagli altri, come io avevo già osservato nella S. pinnata ed affer- 
mato nella mia prima comunicazione, benchè non avessi osato allora pronunziarmi 
recisamente sul loro vero significato. Nelle salpe quindi il pronucleo mascolino si 
forma nell’ intervallo che passa fra la formazione della prima e della seconda cellula 
polare, e molto prima della formazione dei pronuclei femminini, i quali acquistano la 
loro individualità, quando già il pronucleo mascolino ha cominciato a differenziarsi 
nelle sue parti ed a crescere in volume. 

« I pronuclei feminini piccolissimi in origine crescono anch’ essi in volume 
rapidamente, ma per lo più conservano la forma originaria rotonda e rimangono 
nel polo posteriore dell’uovo.Il pronucleo mascolino coll’accrescimento prende invece 
la forma ovale, e dal polo anteriore dell’uovo, ove ha avuto origine, si porta nel polo 
posteriore ove va ad incontrare i pronuclei femminini coi quali si coniuga successi- 
vamente. Così il nucleo conjugato o il primo nucleo di segmentazione vien formato 
in questi animali dalla coniugazione di un pronucleo mascolino con più pronuclei 
femminini, il quale fatto credo importante nelle salpe nelle quali accade la  così- 
detta generazione alternante. Il primo nucleo di segmentazione si trasforma tosto 
nel fuso nucleare che precede la divisione dell’uovo in due blastomeri. 

« I fenomeni cariocinetici della vescicola germinativa ora descritti e del primo 
nucleo di segmentazione sono accompagnati dall’accrescimento in volume e dai movi- 
menti ameboidi del protoplasma dell’ uovo. Quando cominciano i movimenti o la 
cinesi della vescicola germinativa, per cui si viene a formare il primo fuso direzio- 
nale, l’uovo che, fino allora era rimasto nel sacco ovarico, si trova già disteso col 
suo polo anteriore anche nel sacco embrionario (vedi per la distinzione di questi due 


"=_006,= 


sacchi la mia 2° comunicazione citata), ove nello stadio successivo, cioè quando 
si è staccata la prima cellula polare come ho detto innanzi, accade la penetrazione 
nell’ uovo d’ un solo zoosperma, rimanendo gli altri racchiusi nella divaricazione 
ampollare dell’ ovidutto. 

« Fra i fenomeni che accompagnano la maturità dell’ uovo e la sua feconda- 
zione si debbono annoverare i mutamenti che accadono nel sacco ovarico, nel sacco 
embrionario, nell’ovidutto o peduncolo ovarico, e in talune specie (S. maxima 
S. bicaudata) anche nella lunga appendice che forma l’organo d’attacco. 

« Ho fatto notare nella 2% comunicazione che durante questo periodo s’ingran- 
disce gradatamente il sacco embrionario, gli elementi del quale più tardi vanno a 
nutrire i blastomeri e quindi l’embrione, e che viceversa si atrofizza e sparisce il 
sacco ovarico i di cui elementi concorrono a nutrire l’ uovo. 

« Ora aggiungerò che alla nutrizione dell’ uovo concorrono anche in massima 
parte gli elementi epiteliali dell’ovidutto o peduncolo ovarico e dell’organo d’ at- 
tacco, come ho avuto occasione di studiare con molta precisione nella S. maxima. 

« È noto già il fatto che in questo periodo si accorcia e sparisce il pedun- 
colo ovarico, ma fin qui se ne è ignorata la causa. Nella mia prima comunicazione 
io ho fatto notare che il peduncolo ovarico risulta formato di due tratti, uno ante- 
riore canalicolato, e l’altro posteriore solido. Dopo di me il Salensky ha chiamato 
ovidutto il primo tratto canalicolato e peduncolo il secondo tratto solido, ripetendo 
quanto io avevo già detto in termini ‘abbastanza chiari. Siamo quindi concordi in 
ciò, e non so capire come mi attribuisca un’ altra opinione e possa credere d’ aver 
fatto egli il primo tale distinzione. Stabilita adunque la distinzione del peduncolo 
ovarico in due tratti uno canalicolato e l’ altro solido, ecco quali sono i mutamenti 
che avvengono nell’uno e nell’altro durante il periodo della maturazione e fecon- 
dazione dell’ uovo. 

« Nell’ inizio della maturazione dell’ uovo si canalizza anche il tratto poste- 
riore del peduncolo ovarico od ovidutto che fin qui era rimasto solido, ed il tratto 
anteriore fa nella sua parte media una leggera divaricazione la quale grandemente 
accrescendosi prende nella S. maxima, come anche nella S. bicaudata, ben presto la 
forma di ampolla. 

« Nel momento in cui si stacca dall’ uovo la prima cellula polare entrano 
nell’ampolla dell’ovidutto i zoospermi, il più lesto dei quali traversa il tratto 
posteriore del peduncolo ovarico ora canalicolato, e va a penetrare nel polo ante- 
riore dell’ uovo che presenta un cono per attrarlo. Infatti nello stadio immediata- 
mente successivo ho visto nell’ uovo della S. maxima, nel polo anteriore che 
aveva assunto la forma conica, il pronucleo mascolino piccolissimo, quasi poco più 
della testa di un zoosperma, formare il centro di un sole per la disposizione a 
raggi delle molecole del protoplasma dell’uovo che lo circonda come ho già detto. 
Ho visto inoltre contemporaneamente uno o due gruppi di zoospermi rimasti direi 
imprigionati nell’ampolla dell’ ovidutto insieme alle cellule o corpuscoli ameboidi, che 
d’ora innanzi proliferano dalle cellule epiteliali del peduncolo ovarico e dell’appendice 

« Nello stadio che succede a questo, non si vede più traccia dei zoospermi 
rimasti nell’ampolla. Probabilmente si sono disfatti e riassorbiti. Intanto i corpuscoli 
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ameboidi, via via che vanno formandosi, scendono nella cavità del sacco embrionario, 
ove si vede ‘chiaramente il modo in cui vengono riassorbiti dal polo anteriore 
dell’ uovo fecondato. La loro provenienza dalle cellule dell’ ovidutto si può facilmente 
osservare nei tagli dell’ampolla coloriti col carminio acetico. Si vede anche con 
molta evidenza la proliferazione di questi corpuscoli ameboidi dalle cellule dell’organo 
d’attacco, non che la loro emigrazione nella cavità del sacco embrionario ove vanno 
a nutrire l’uovo come quelli dell’ovidutto. È questa la causa dell’ accorciamento 
successivo tanto di quest’ appendice, quanto del peduncolo ovarico, che finiscono 
per scomparire con la proliferazione delle ultime cellule che vanno a nutrire i 
primi blastomeri. Qui voglio notare di volo che il Salensky si è ingannato descrivendo, 
nella S. maxima e nella S. pinnata, come zoospermi questi corpuscoli ameboidi pro- 
venienti dalle cellule del peduncolo. Inoltre egli ha erroneamente significato, nella 
S. pinnata, come nucleo dell’uovo o pronucleo femminino il resto del primo fuso 
direzionale rimasto nell’uovo per formare: i fusi direzionali secondari, e preso per 
nuclei di segmentazione il pronucleo mascolino ed uno dei pronuclei femminini. 

« I fatti che qui ho brevemente esposto mi pare che vengano anche in conferma 
dell'opinione da me già espressa che cioè i corpuscoli o le cellule lecitiche o trofi- 
che (gonoblasti di Salensky), proliferantisi da tutte le parti dell’ovajo e dalla por- 
zione basilare dell’utero, rappresentano il materiale nutritivo dell’ uovo e dell’ em- 
brione, e non il materiale formativo come ha opinato il Salensky ». 


Archeologia.— LAnciANI RopoLro. La sfinge di Amasi scoperta nell’ Isèo. 


Storia del diritto. — ScHuPreR FRANCESCO, / liti secondo le leggi 
barbariche. 


Etnografia. — LumBroso Giacomo. Una relazione etnografica negli storici 
antichi. 


Fisica. — VicLari Ewizio. Sul calore svolto nei liquidi dalle scariche dei 
condensatori. Presentata a nome dell’autore dal Socio BLASERNA. 

« Il Joule prima, ed il Becquerel poi, con più estese, accurate e non facili 
ricerche, stabilirono che i liquidi si riscaldano, pel passaggio della corrente voltaica, 
proporzionalmente al quadrato della sua intensità. 

« Io ultimamente ho eseguite delle esperienze sul riscaldamento dei liquidi 
prodotto dalla scarica dei condensatori ; e sono pervenuto a dei risultati che credo 
utile di pubblicare fin da ora: riserbandomi di discutere più a fondo il soggetto 
in una prossima Memoria. 

« Quando si fanno passare molte e vigorose scariche elettriche attraverso a dei 
liquidi conduttori come soluzioni di solfato di rame o di zinco, essi si riscaldano 
assai sensibilmente. Fra le altre esperienze eseguite in proposito ricorderò che avendo 
fatto passare più centinaia di energiche scariche attraverso una colonna di soluzione 
satura di solfato di zinco lunga 151"" e di 25" di diametro, osservai che essa solu- 
zione si riscaldò di circa 3°, essendo la sua temperatura da 20°,9 salita a 23°,8. La 
durata dell’esperienza fu lunga, le perdite di calore dovettero essere sensibili, onde 
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si può asserire che se si fosse operato più rapidamente, maggiore sarebbe stato il 
.riscaldamento mostrato dalla soluzione. Analoghe osservazioni ripetei con una solu- 
zione di solfato di rame. 

« Dopo di che cercai stabilive la relazione fra il riscaldamento dei liquidi e 
le scariche che lo producono: ed a tal fine costruii dei veri termometri elettrici 
a liquido. Essi erano formati da una canna di vetro di un metro o più di lunghezza 
e di 15 a 30%" di diametro. Una delle sue estremità, la inferiore, era chiusa con 
un tappo di sughero ben masticiato, e l’altra che serviva a riempire la canna del 
liquido da sperimentare, si chiudeva con un tappo di sughero che portava un lungo 
cannello termometrico. Nell’apparecchiare il termometro bisognava espellerne tutta 
l’aria, e far montare un po’ di liquido nel cannello termometrico, a fine di poter 
misurare le dilatazioni subite dal termometro. I liquidi fin ora esaminati furono una 
soluzione di solfato di zinco non satura, ed una satura di solfato di rame. La scarica 
si faceva passare: per esse, mercè dei fili di zinco o di rame che penetravano nel 
termometro attraverso i sugheri che lo chiudevano. 

« Apparecchiato così il termometro, lo si fissava verticalmente ed isolato ad 
un sostegno di legno. I suoi fili metallici, per mezzo di altri rivestiti di guttaperca, 
eran uniti ad un apposito interruttore in ebanite, che al momento opportuno abbas- 
sandosi riuniva il termometro con le armature di una batteria comunicanti con bicchieri 
contenenti mercurio. Quando la scarica passava pel termometro, il liquido si riscal- 
dava, e la dilatazione si misurava su una scala con cannocchiale dallo spostamento 
dell’ indice nel cannello. In tal maniera furono fatte moltissime misure, i risultati 
di alcune delle quali sono riportati nelle seguenti tabelle. 

« Nella prima sono trascritti i risultati ottenuti con un termometro a soluzione 
di solfato di rame, il cui bulbo era lungo 118°" e grosso internamente circa 13"". 

« Le misure furono eseguite con 24 bottiglie ed in due serie successivamente: 
nella prima le cariche furono crescenti e nella seconda decrescenti: ogni misura fu ripe- 
tuta tre volte per ciascun caso e le medie di esse sono quelle qui di seguito registrate: 


media 2,04 


TABELLA 1. 
Cariche Calore Medie Esponente 
I. Serie II. Serie di calori 

Q C K 
100. *| 19,63 11,53 12,08 

90 9,83 9,67 9,75 203 
80 7,98 7,67 1,80 vo. 
70 6,00 6,00 6,00 136 
60 4,80 4,80 455 Di 
50 3,00 3,00 3,00 i 
40 2,00 1,87 1,94 1550 
30 0,99 0,99 294 


« Nella tabella che segue sono trascritti i. 


precedenti misure : 
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risultati ottenuti col ripetere le 


TABELLA 2. 
Cariche Calore Medie Esponente 
I. Serie II. Serie di calori 
Q c K 
100 13,40 12,95 13,18 

| 90 11.12 11,12 11,12 Loi 
80 81M 8,67 8172 2,85 2,06 

70 7,00 6,87 6,94 1,71 

60 5,17 5,17 5,17 Lol. 

50 3/91 3,41 3,62 2,01 
10 2,30 2,37 2,34 1,95 | 

30 “AI 1.41 1,80 
ih 1,98 18 | 


« I numeri delle precedenti tabelle sono fra loro assai concordi e danno per 
media dell’esponente K il valore di 2,01: il che vuol dire, che il calore cresce 
come il quadrato delle cariche. 

« Simili misure furono eseguite con un termometro con soluzione satura di solfato 
di zinco, il cui bulbo era oltre un metro di lunghezza ; ed operando come precedente- 
mente, ottenni i dati seguenti, medi di tre misure per ciascun caso. 


TABELLA 3. 
Cariche Calore Medie Esponente 
I. Serie II. Serie di calori 

Q Cc DU 
100 vile] 9,07 8,42 
0. | 685 1,40 6,87 ao 

i ù 1,36 
SOM 53 6,17 5,85 

I 1,64 
#0 491 4,63 4,170 ) 
60 2,83 3,17 2,71 290) 
50 2,53 2,33 2,43 0,72 
40 1,67 1,50 1,58 Deo 
30 0,73 0,73 2,69 

media 1,94 


< Ed anche questi dati concordano assai prossimamente con le medie delle 
tabelle precedenti. Inoltre eseguii ancora altre ricerche in modo identico al precedente; 
ma di esse mi limito, per brevità, a dare solo le medie finali, le quali insieme alle tre 
precedenti sono riunite nella tabella che segue: 
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Esponente | Dee 
il 1,94 1,93 2,08 2,03 1,90 1,98 1,94 | 1,973 


« Dai quali valori si scorge che il riscaldamento dei liquidi adoperati, per 
effetto della scarica elettrica sottostà alla nota legge dei quadrati. 

« Ma i termometri adoperati precedentemente avevano il difetto di esser poco 
sensibili, onde le loro deviazioni erano generalmente assai ristrette, e visibili solo 
par cariche relativamente molto energiche: che perciò non si poterono molto variare. 

« Per ovviare a tali inconvenienti cercai d’aumentare la sensibilità dei termo- 
metri col farne i bulbi più lunghi e sottili, od anche col riempirli di soluzioni 
meno sature e perciò più resistenti alla scarica. Ma i miei tentativi furono quasi 
vani, chè la squisitezza dei termometri non modificavasi in modo sensibile per tali 
variazioni. Allora pensai di adoperare, per tubi termometrici, dei cannelli di vetro 
più sottili di quelli adoperati precedentemente e quali si usano per costruire i 
termometri a mercurio. L’uso di questi cannelli ha bisogno di grandi diligenze per 
apparecchiare i termometri, per espellere intieramente l’aria dal termometro, e per 
rendere stabili gli indici; pure con un po’ di pratica si riesce ad ottenere così dei 
termometri perfetti con indici sottili ma visibilissimi, sia al cannocchiale, sia ad 
occhio nudo. 

« Tali nuovi termometri riuscirono oltremodo squisiti e gelosi: e con essi, 
disposti come mel caso precedente, eseguii le consuete mie misure. 

« Nella tabella seguente sono i numeri ottenuti con un termometro a solu- 
zione satura di solfato di rame, il cui bulbo era lungo 120°" e di circa 13"" di 
diametro interno. Le misure furono eseguite prima con 24 bottiglie (tabella 5) e 
poscia con 12 (tabella 6); esse furono ripetute cinque volte per ciascun caso ('); 
e le loro medie sono riunite qui di seguito : 


TABELLA 5. TABELLA 6. 

Cariche Calore Esponente Cariche Calore Esponente 
Q C K Q C K 
10 0,88 10. 2,00 
15 2.16 2,21 20 8,30 200 
20 3,92 2,08 401* 32,65 LI 
30 8,64 1,95 n 5181 2.03 
40 16,32 2,31 i media 2,017 
50 24,46 1,81 | 
60 32,95. | 1,68 
70 45,13 20: 

80 57,83 1,86 
90 10,00 2:09 
media 2,004 


(') Gli ultimi tre risultati della tabella furono ottenuti da tre sole misure a cagione dei grandi 
spostamenti dell'indice causati da ciascuna scarica. 
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« In modo affatto identico furono eseguite esperienze con un termometro con 
soluzione di solfato di zinco non saturo (segnava 11 all’ areometro Beaumé a 24° C): 


il bulbo suo era lungo 90°m e circa 26" di SIDIRGIO interno. I numeri seguenti 
corrispondono alle medie di 3 a 5 misure. 


VET RIS i: VA BULLA tI 
Cariche Calore Esponente 
Q C K 
10 0,67 
15 1,68 SEN 
20 9,94 Loi 
| 30 6,83 CA 
40 11,69 us 
50 18,93 lo 
60 28,00 Sl 
70 37,03 Lol 
80 49,07 250 
media 2,04 


«I numeri delle precedenti tabelle sono oltremodo regolari e concordanti. Le . 
deviazioni termometriche, ottenute furono assai cospicue, e perciò si potè sperimen- 
tare con cariche assai diverse e comprese fra 10 e 90 unità elettrometriche. Essi 
numeri danno per K i valori medi 2,004; 2,017; 2,04 dei quali la media generale 
è 2,02, che combinata col valore 1,973 della prima serie di misure darebbe K=2,00 
che è esattamente il valore teorico. Laonde possiamo dire rigorosamente che: 

«Il calore svolto nei liquidi dalle scariche elettriche è proporzionale al qua- 
« drato delle quantità di elettricità impartite ad uno stesso condensatore ». 

< Queste delicate ricerche s’eseguono con grandissima facilità e quasi non esigono 
alcuna correzione. Le decomposizioni elettrolitiche, oltre all’esser trascurabili sono altresì 
corrette dalla natura degli elettrodi adoperati. Le perdite poi del calorico sono general- 
mente inapprezzabili, avvenendo illieve riscaldamento del termometro nella breve durata 
della scarica, ed eseguendosi la dilatazione e la misura sua in tempo brevissimo. Tut- 
tavia se dopo molte esperienze di seguito il termometro mostra contrarsi con una certa 
rapidità, bisogna attendere alcuni minuti prima d’accingersi a nuove misure. 

« Per ultimare questo breve cenno delle mie ricerche dirò ancora delle espe- 
rienze eseguite per determinare la legge dei potenziali e delle cariche, separatamente 
considerati. Ed in prima dirò dei potenziali. 

« Adoperai in queste misure il termometro al solfato di rame, con bulbo 
lungo 120% e di 13"" di diametro, ma poco sensibile per l’ampiezza del tubo ter- 
mometrico che vi era unito. Le esperienze in questo caso furono eseguite con una 
carica costante di 48 unità, che impartivo prima ad una sola batteria (n. II) di 12 
bottiglie; quindi a due batterie di 12 bottiglie ciascuna (n. II e n. I): e finalmente 
alla sola batterià n. I. In tal modo, prendendo le medie dei risultati relativi alle 
batterie I e II, separatamente adoperate, si eliminava l’errore dovuto alla loro non 
assoluta eguaglianza. I risultati di tai confronti sono qui di seguito riferiti. 
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TABELLA 8. 
Serie Numero Carica Calore Medie di | 
di esperienze | di bottiglie costante C Cc | 
Il 12 48 | 6,0 | 
Batteria II. 5,8 
SH) 
5,8 
IDG 24 48 3,0 
Batterie I e II. 3,0 
3,0 
SI 3,00 
3,0 
3,0 
{ 
III. 12 48 6,0 
Batteria I. 6,2 
6,5 
6.0 6,25 
6,5 
6,3 
Medie generali 
N. Bottiglie Carica Calore 
12 48 6,05 X 1 = 3,02 
24 » 3,00x1 3,00 


« La tabella precedente è assai chiara e concludente, e da essa rilevasi che la 
medesima quantità: di elettricità (48 unità) se accumulata in 12 bottiglie, scarican- 
dosi attraverso il termometro, lo riscalda di 6,05 divisioni della scala: e lo riscalda 
invece di 8 divisioni se detta quantità fu accumulata in 24 bottiglie. 

« Inoltre, siccome le indicazioni termometriche precedenti furono assai ristrette, 
così rifeci le misure con lo stesso termometro dopo avervi adattato un cannello molto 
sottile. Le esperienze furono eseguite con 36 cariche impartite successivamente ad una 
o due batterie, ed i risultati medi di 5 o più misure, assai concordanti, sono i seguenti : 


TABELLA 9. 
Ag Nome 
N. Bottiglie Battigzie Calore 

12 II. 27,11 

24 II ed I. 12,96 

12 I 25,87 

24 II eT. 13,66 

12 Tr 26,70 

12 TE 26,08 
Medie 


12 26,43 X1=13,21 
13,81 Xx 1= 13.31 
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« Anche questi numeri, assai concordi, mostrano che il calore svolto da una 
data massa elettrica è inversamente proporzionale al numero delle bottiglie nelle 
quali fu accumulato. Laonde potremo rigorosamente dire che: 

« Il calore svolto nei liquidi da una scarica di una costante massa elettrica è 
< esattamente proporzionale al potenziale della sua carica ». 

« Ad istudiare la legge delle diverse cariche a potenziale costante adoperai il 
medesimo termometro a solfato di rame, una prima volta a cannello ampio ed una 
seconda a cannello termometrico sottile. Le misure si eseguirono variando contem- 
poraneamente, e nel medesimo rapporto, le cariche ed il numero delle bottiglie, le 
quali poscia si scaricavano attraverso al termometro che dette pel primo i dati 
seguenti : 


TABELLA 10. 


Serie Numero i 3 Medie [ 
di esperienze | di bottiglie Cariche (Calore del calore 
Il, 12 40 4,5 Î 
Batteria I. 4,3 
4,0 > 4,30 
455 \ 
4,2 
{ 
II. 24 80 84 Î 
Batteria Ie II. 8,3 
| NPI S Ore 0324 
| | 8,2 \ | 
EB) 
II. ag Uso 4,0 I 
Batteria I. | 4,0 Î 
4,0 
SORIANO] 
| 4,1 
n | 
4,0 
IV. 24 | 80 8,0 
Batteria Ie II.| 8,3 
8,0 > 8,14 
8,2 \ 
| | 02 
Medie 
12 40 4,15 X 1=4,150 
24 | 80 | 8,19 X 1—= 4,095 


« Da questi numeri si scorge che 80 cariche in 24 bottiglie svolgono, scari- 
candosi attraverso il termometro, esattamente un calore doppio delle 40 cariche ac- 
cumulate in 12 bottiglie. 


« Eguale è il risultato ottenuto col termometro più squisito, come mostrano i 
numeri seguenti medi di 5 misure assai concordanti di parecchie serie : 
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TABELLA 11. 
N. Bottiglie Cariche Calore RA 
12 18 7,8 
Batteria II. 6,4 
6,4 6,88 
6,8 
6,0 
[ 
Batteria I. 6,8 
6,5 
63 6,57 
6,4 
6,4 
94 36 13,31 (') 
Batterie I e II. 
Medie 
24 36 13,31 X 3 = 6,65 


« Anche questi numeri mostrano che la scarica di 36 unità produce esattamente 
il doppio di calore di quella di 18 unità (*): onde possiamo dire che: 

«Il calorico svolto nei liquidi da scariche di costanti potenziali è direttamente 
< proporzionale alla massa elettrica che le produce ». 

« E riassumendo risulta che: 

« La quantità di calore svolta nel termometro a liquido è proporzionale al 
« quadrato della quantità d’elettricità ed in ragione inversa del numero delle hot- 
« tiglie delle batterie ». 

« Ovvero che: 

« La quantità di calore è proporzionale al prodotto delle quantità di elettricità 
« per la caduta del potenziale. Il che concorda con la teoria ». 

« Prima però di chiudere questa Nota è utile far rilevare 1’ assoluto accordo 
fra i dati sperimentali e quelli indicati dalla teoria: e ciò mostra come gli appa- 
recchi adoperati erano perfetti, e tali che durante le misure le perdite elettriche 
erano affatto trascurabili. Il quale favorevole risultato è da attribuirsi, in primo 
luogo alla perfetta costruzione delle bottiglie adoperate, che isolavano benissimo anche 
cariche oltremodo elevate; ed in secondo luogo alla brevissima durata della carica, 
che veniva impartita dalla mia grande macchina ad 8 dischi; la quale impiegava 8 
a 10 secondi a caricare 12 bottiglie con 50 unità elettrometriche (°). Anzi codesto 


(') Questo valore è quello medio riportato nella Tabella 9 ed ottenuto nelle identiche condi- 


zioni dei valori di questa Tabella. 
(@) Le bottiglie adoperate erano alte 50cm e 13em di diametro: le armature contavano 30em di 


altezza. La bottiglia elettrometrica di 114mm di diametro aveva le armature alte 165mm; la scintilla 
di 3mm scoccava fra palline di 22mm,2 di diametro. 
(*) La carica di 50 unità in 12 bottiglie, che alcune volte nelle precedenti esperienze si ado- 


però, spesso soleva perforarne alcune. 
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tempo si sarebbe potuto sensibilmente diminuire se sì fossero potute più rapida- 
mente contare le scintille della bottiglia elettrometrica ». 


Fisica. — ViLnari E. Ulteriori ricerche sulle scariche interne dei con- 
densatori. Presentata a nome dell’autore dal Socio BLASERNA. 


Archeologia. — Il Socio FroreLti presenta le Notizie sulle scoperte 
di antichità delle quali fu informato il Ministero nello scorso maggio. Esse riguar- 
dano i comuni che seguono : 

« Val della Torre. Iscrizione latina trovata nel comune di Brione, e traspor- 
tata nel Museo di Torino. — Rosta. Stela funebre con epigrafe latina rinvenuta 
nella frazione di Corbiglia, e trasportata pure nel Museo torinese. — San Ponzo 
Canavese. Nuovi studî sopra la lapide esistente nella chiesa parrocchiale, edita nel 
vol. V. C. I. L.n. 6917. — Valperga. Lapidi latine scoperte nella villa Gibelin. — 
Bastia di Mondovì. Iscrizione latina rinvenuta nel territorio del Comune e posseduta 
dal sig. canonico Emilio Montezemolo. — Savigliano. Ara votiva, con resto d’ iscri- 
zione, e frammenti di altre epigrafi, trovate presso la via che conduce a Fossano. 
Iscrizione cristiana rinvenuta nell’ orto della chiesa di S. Maria della Pieve. — 
Caltignaga. Iscrizione latina trovata a Morghengo, nel comune di Caltignaga, ed ag- 
giunta alla raccolta lapidaria novarese. — Vaprio d'Adda. Cippo con iscrizione latina 
proveniente forse dal territorio del Comune e conservato nella villa Castelbarco. — 
Brienno Inferiore. Epigrafe latina rinvenuta nel territorio del Comune e trasportata 
nel Museo di Varese. — Pavia. Sarcofago con iscrizione latina trovato sotto il pavi- 
mento del vecchio palazzo civico. Mattoni con bolli scoperti nella strada di S. Eufemia. 
Altra iscrizione rinvenuta nella regione Belvedere a tre miglia dalla città. — Brescia. 
Epigrafi latine trovate presso porta Venezia, nell'ex Convento di S. Giulia, e nella 
piazza della Cattedrale. — Monselice. Epigrafe latina, edita nel C. /.L. V. n. 2511, 
trasportata ora nel gabinetto di lettura. — ste. Nuove scoperte epigrafiche nel 
territorio Atestino. — Carceri. Lapidi latine aggiunte al Museo di Este. — Gavello. 
Iscrizioni latine scoperte nella regione î Dossi. — Adria. Nuove epigrafi latine ag- 
giunte alla collezione antiquaria Bocchi. — Venezia. Fistula plumblea con iscri- 
zione latina conservata nel Museo del Seminario patriarcale. Altre epigrafi latine 
riconosciute nei materiali di costruzione della basilica di S. Marco. Epigrafi cri- 
stiane del chiostro della Misericordia, trasportate nel Museo civico. — Mira. Scavi 
nell’antica abbazia di S. Mario, ed epigrafi quivi trovate. — Cava Zuccherina. Epi- 
grafi latine trovate nell’area dell’antica Jesolo, nella frazione Marina. — Buttrio. Epi- 
grafi latine esistenti nella villa del comm. Joppi. — eletto Umberto. Iscrizioni 
conservate nella villa Colloredo. — Boretto. Capitello corinzio scoperto presso la 
via Goleto. — Casalecchio. Suppellettite funebre del tipo detto di Villanova, rinve- 
nuta nel fondo denominato Cà Vecchia. — Forlì. Scoperte antiquarie avvenute 
nella città e nel suburbio. — /icwlle. Iscrizione latina e resti di antiche fabbriche 
appartenenti con molta probabilità ad una villa romana, scoperti nel piano di Mealla, 
nel comune di Ficulle. — Orvieto. Nuove scoperte della necropoli volsiniese nelle 
contrade Crocifisso del Tufo e Surripa. — Bolsena. Nuovi rinvenimenti fatti in 
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contrada Mercatello. — Bieda. Pietra di basalte con iscrizione etrusca, trovata a 
poca distanza di S. Giovenale. — Allumiere. Tombe arcaiche rinvenute in contrada 
Pozza. — Civita Castellana. Sepoleri con iscrizioni falische riconosciuti ad oriente 
della città presso il torrente Purgatorio. — Santa Maria di Falleri (comune di 
Fabbrica). Nuove iscrizioni latine appartenenti al Municipium Faliscum. — Norcia. 
Nuovi ragguagli sopra gli scavi della necropoli Nursina nel piano di S. Scolastica. — 
loma. Scoperte avvenute nelle vie Appia, Prenestina, e Tiburtina. — Tivoli. Nuovi 
rinvenimenti fatti nell'Area sacra del tempio di Ercole tiburtino, in vicinanza della 
cattedrale di .S. Lorenzo. — Frascati. Fregio di terracotta trovato nell’ area. della 
villa di Galba. — Ar:ccia. Antico monumento scoperto nell’ incontro dell'Appia colla 
via di Vallericcia. — Aquino. Iscrizione latina trovata presso la chiesa della Ma- 
donna deila Libera. — Pozzuoli. Nuove epigrafi scoperte nell’agro puteolano. — 
Pompei. Scavi e scoperte nell’ isola 2° della Reg. VIIL — Sant Omero. Frammento 
d’iscrizione trovato presso S. Silvestro a Salino. — Vittorito. Pezzo. di lamina di 
bronzo con resto di iscrizione, conservato nella raccolta del barone Corvi in Sulmona.— 
Montenerodomo. Sigillo di bronzo rinvenuto in Santa Maria di Palazzo, area dell’antica 
Juvanum. — Larino. Epigrafi latine appartenenti alla necropoli larinate, e scoperte 
presso la stazione della strada ferrata in Larino. — Taranto. Nuove scoperte nell’area 
della greca città. — Stilo. Antichi musaici trovati in contrada Montalone. — Girgenti. 
Antefissa fittile scoperta presso il tempio di Ercole. — Termini-Imerese. Nuovo 
frammento epigrafico, scoperto nell’antico castello ». 


L’ Accademia, adunatasi alle 2 pom., si sciolse dopo tre ore di seduta. 
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Adunanza generale delle due Classi dei giorni 12, 13, 15 luglio 1883. 


Adunanza del 12 luglio. Presidenza del C.° Quintino SELLA. 

Socî presenti: Amari, BariLARI, BartAGLINI, BeroccHni, BLAsERNA, BonenI, CAn- 
NIZZARO, Cantoni, CapeLLINI, CARUEL, CaRUTTI, CORRENTI, Cossa, CREMONA, 
Dini, FeLici, FERRI, FioreLLI, Govi, Gui, Lovarenti, Mamani, MENEGHINI, 
Respieni, Rossetti, Toparo, Trincuese; ed i Socî corrispondenti: CERRUTI, 
MarIOTTI, SCHUPFER, € TOMMASINI. i 

Per la presidenza ed i Socî presenti alle sedute del 13 e 15 luglio vedi 
pag. 313. 


1. Personale accademico. 


Nomina di un Socio e di due Corrispondenti nazionali. 


Il PresipentE annuncia che colle forme prescritte dagli articoli 12 e 13 dello 
Statuto accademico furono fatte le seguenti elezioni. T 
GemmeLLaRO Gaetano Grorcio, Corrispondente nazionale nella Classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, fu eletto Socio nazionale con 8 voti su 35 votanti 
per la formazione della terna, e con 20 voti su 37 votanti per la elezione definitiva. 
S. M. approvò questa élezione con decreto 17 giugno 1883. 


Conti Aveusro, Firenze, tu eletto Corrispondente nazionale per le scienze 
filosofiche e morali, con 16 voti su 23 votanti. 
Questa elezione fu proclamata dal Presidente con Circolare del 26 giugno 1883. 


CerRUTI VALENTINO, Roma, fu eletto Corrispondente nazionale per la matematica 
pura ed applicata ed Astronomia, con 21 voti su 33 votanti. 
Questa elezione fu proclamata dal Presidente con Circolare del 7 luglio 1883. 


Decessi. 


Il PresipentE annunzia la morte del Socio corrispondente straniero EDUARDO 
SABINE, avvenuta il 26 giugno scorso. Egli era nato in Dublino il 14 febbraio 1788, 
ed apparteneva all'Accademia dal 2 maggio 1858. 

Il PRESIDENTE propone, e l'Accademia approva, che sieno mandate le condoglianze 
dell’Accademia all’esecutore testamentario a cui si deve la dolorosa notizia. 


Annunzia pure la morte del sig. SportIswoonE, Presidente della Società reale 
di Londra, e propone che sieno presentate le condoglianze dell’ Accademia alla 
TRANSUNTI — Von. VIL® 39 
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vedova, tanto più che il sig. Spottiswoode onorò recentemente l'Accademia della sua 
presenza, e qui fece la sua ultima lettura. L'Accademia approva. 


Il Socio CrEMoNA legge il seguente cenno necrologico. 

« Sono trascorsi poco più di due mesi dal giorno (5 maggio) che William 
Spottiswoode, venuto colla consorte in Italia per un breve viaggio di diporto, sedeva 
qui fra noi e ci leggeva una sua Memoria matematica che doveva essere l’ultima 
sua fatica scientifica. Ora egli già da una settimana dorme l’eterno sonno nelle 
tombe illustri di Westminster Abbey! Io non dimenticherò mai l'ospitalità trovata 
in seno alla sua degna famiglia, nel settembre 1876, nella sua magnifica villa di 
Combe-Bank presso Sevenoaks; e parecchi altri fra noi lo hanno pur conosciuto 0 
a Londra, o a Parigi, o altrove, in alcuno de’suoi frequenti viaggi sul continente. 
Nessuno lo ha avvicinato senz’amarlo; egli tant’ alto locato per ricchezza di censo 
e per posizione sociale, aveva tanta semplicità e modestia di modi ! 

« Spottiswoode era nato a Londra, l’11 gennaio 1825, da antica famiglia scozzese 
che aveva dato uomini d’egregia fama non solo alla Scozia ma anche all'America. 
Studiò a Eton, a Harrow ed a Oxford nel Balliol College. Lasciato Oxford, ebbe 
ad occuparsi delle faccende del Queen’s Printing Office, di cui era direttore suo 
padre; ma, malgrado gli affari, non cessò mai d’occuparsi di studî, prediligendo le 
matematiche, la fisica e le lingue orientali. Dotato d’eccezionali qualità organizza- 
trici, non solo riordinò e fece fiorire la sua azienda, ma rese eminenti servigî alla 
Royal Society, alla British Association, alla London Mathematical Society ed alla 
Royal Institution. 

« Le sue prime pubblicazioni scientifiche furono le Meditationes analyticae 
(London 1847) e gli Elementary Theorems relating to Determinants (London 1851); 
ma di lui si hanno poi circa 90 memorie, delle quali un terzo appartenenti alla 
fisica, e più di 50 a diverse parti delle matematiche,*ch’egli trattava in modo da 
meritarsi che un carissimo amico, T. A. Hirst, lo chiamasse /’ incarnazione della 
simmetria: le quali memorie si trovano inserite nel Philosophical Magazine, nel 
Cambridge and Dublin Mathematical Journal, nel Quarterly Journal of Mathematics, 
nel Journal fiir reine und angewandte Mathematik (di Crelle), negli Annali di scienze 
matematiche e fisiche (di Tortolini), nei Proceedings della Royal Society, della 
Royal Geographical Society, della Royal Institution, della Musical Society e della 
London Mathematical Society, nelle Philosophical Transactions, nel Royal Asiatic 
Society Journal, nelle Memorie della Royal Astronomical Society, nei Reports della 
British Association, nei Comptes Rendus dell’ Academia delle scienze di Parigi e 
da ultimo negli Atti della nostra Accademia. 

« A Spottiswoode furono concessi i più grandi onori che un uomo di scienza 
in Inghilterra possa ottenere: la presidenza della Società Reale negli ultimi anni 
di sua vita, e, dopo morte, la tomba nell’abbazia di Westminster, dove già da circa 
tre secoli riposa un altro Spottiswoode, arcivescovo di St. Andrews. 

« Nel Nature del 26 aprile 1883 si legge una biografia di Spottiswoode colla 
lista delle sue pubblicazioni, meno l’ultima, di data posteriore, presentata ai Lincei. 
Il Daily News del 6 luglio dà la descrizione dello splendido funerale ch’ebbe luogo 
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il 5: da essa si rileva in qual modo eccezionalmente solenne il Governo, il Par- 
lamento, i rappresentanti delle Università e delle grandi Istituzioni scientifiche e 
gli uomini più insigni dell’ Inghilterra abbiano reso gli ultimi onori all’ eminente 
scienziato che lascia tanto desiderio di sè, nel Regno unito e nel Continente. 
« Possa questa comunanza di lutto essere di qualche conforto all’egregia vedova 
ed ai figli del caro e indimenticabile Spottiswoode! » 


2. Affari diversi. 


Il Segretario CaRUTTI presenta la Relazione del Senatore FinaLi al Senato sul pro- 
getto di legge riguardante la: Facoltà di alienare ad Enti morali le gallerie, biblioteche 
ed altre collezioni d'arte e d’antichità indicate nell'art. 4 della legge 28 giugno 1871. 

Presenta inoltre un invito di sottoscrizione per coniare una medaglia d’oro in 
onore del prof. Francesco von MixLosicA dell’Università di Vienna. 


8. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 


Il Socio Cannizzaro annuncia una Nota del dott. MARINO Zuco, intitolata: Pre- 
senza della Neurina nel sangue. 


Il Segretario BLASERNA comunica all'Accademia che la Nota del prof. EmrILIo 
ViLLARI: Sul calore svolto nei liquidi dalle scariche dei condensatori, presentata 
all’Accademia nell’ultima tornata, eccede il numero voluto di pagine pei Transunti. 
Chiede autorizzazione d’ inserirla nonostante la sua lunghezza. L'Accademia approva. 


Astronomia.— Da due lettere del Socio TAccHINI, pervenute al Socio 
BLASERNA ed al prof. MiLLosevicHa ricaviamo le seguenti notizie sulle osservazioni 
da lui eseguite alla Carolina nell’ecclisse totale di sole del 5 maggio 1883, che ser- 
vono a chiarire i telegrammi da lui inviati: 

Carolina, Latit. 10° 0' 13” S. i; 
Longit. 10% 1" W. Gr. Pe aSEIOalSS9 

« Non ho che poco tempo per poter consegnare questa lettera al vapore ame- 
ricano, che arriverà a S. Francisco prima di noi. Qui il clima è orribile, piove 
tutti i giorni 4 o 5 volte. Ebbene in mezzo a tante difficoltà l'osservazione dell’ec- 
clisse, per miracolo si direbbe, riescì eccellente per tutti ed io ho potuto compiere 
tutto il mio programma. Dieci minuti prima della totalità e dieci minuti dopo il 
sole era coperto . . . .. 

« Le principali cose da me osservate sono: 

1. Spettro continuo della corona. 

2. Spettro vivo con molte linee sulla grande protuberanza, e continuo sulla 
parte alta di essa. 

3. Spettro dei grandi pennacchi debole e quasi continuo, con due zone nel 
posto della zona centrale e di quella che occupa la parte meno re- 
frangibile nello spettro delle comete, da noi tante volte vedute. 

4. Polarizzazione forse più debole ma pienamente confermante le indica- 
zioni date da Blaserna nell’ecclissi del 1870; di più polarizzazione 
dei pennacchi. 
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5. Veduto due regioni di getti o alte protuberanze bianche, stupende, lucenti, 
che sembravano d’argento. ; 
« L’equatoriale Cooke mi ha reso un gran servizio; l’obiettivo è eccellente ». 


Meteorologia. — A. Luani. Sulla variazione media della tensione 
del vapore acqueo atmosferico con la latitudine ed altezza in Italia. Presentata 
dal Socio BLASERNA. 

«Onde procacciarsi per l’Italia gli elementi necessari all’ Ipsometria, ho voluto 
studiare il problema della tensione del vapore acqueo con l’altezza ed anche con 
la latitudine. Mi sono servito a questo scopo dei dati meteorologici dal 1866 al 1880 
contenuti nelle pubblicazioni del Ministero d’Agricoltura e Commercio e dell’Ufficio 
Centrale di Meteorologia, scegliendoli in modo da renderli quasi perfettamente uni- 
formi a quelli utilizzati per un altro mio lavoro — Sulla variazione media della 
temperatura con la latitudine ed altezza in Italia -— che venne brevemente rias- 
sunto nel Vol. VII, Serie 3° dei Transunti di questa R. Accademia dei Lincei. . 

«Il metodo seguito in questo nuovo studio è identico a quello adoperato nel 
lavoro cit. e le costanti che riassumono le mie ricerche sono quelle registrate nel 


seguente prospetto. 


Variazione media della tensione del vapore acqueo atmosferico 


MESI IN LATITUDINE IN ALTITUDINE 


dal parallelo 45° dal parallelo 45° . complessivamente 


STAGIONI Gi un all'estremo Sud all’estremo Nord 
Sa 1 millimetro 
: un cura un 
0 d er aria er SPO per gio 
ANNO gni grado per P millim. p millim. veni Em. mila, 


ogni Em. per ogni Em. per 


m mm m 


mm TON) 1000077) mm mm 
Gennaio 0,3969 2.31.12 | 0,1843 | 543 | 0,1178. | 849 | 0,1511. | 662 
Febbraio 0,3448 2.540 | 0,2068 | 483 | 0,1584 | 631 0,1826 | 548 
Marzo 0,2523 3.57.50 | 02730 | 366 | 0,1894 |528 | 0,2312 | 433 
Aprile 0,1769 5.39.11 | 0,3505 | 285 | 0,2806 | 356 | 0.3156 | 317 
Maggio 0,1874 5.20,10 | 0,4364 | 229 0,2815 | 355 | 0,3590 | 279 
Giugno 0,1387 7.12.36 | 0,5671 {176 | 0,3280 | 305 | 0,4476 | 223 
Luglio 0,0740 | 13.80.47 | 0,6887 | 146 | 0,8758 |266 | 0,5298 | 189 
Agosto 0,1809 5.31.41 | 0,6238 | 160 | 0,3637 | 275 | 0,4938 | 203 
Settembre | 0,3220 3. 6:22 | 0;4498 | 223 || 0,2952 || 339) | 03723 || 269 
Ottobre 0,3267 3. 3.40 | 0,3386_ | 295 | 0,2899 | 345 | 0,3143 | 318 
Novembre | 0,4444 2150) 00207800) 4317011733000 Noro) RONL008NA N52 
Dicembre | 0,4182 2.23.28 | 0,1785 | 560 | 0,1308 | 764 | 0,1547 | 646 


Primavera 0,2055 4.51.58 | 0,3538 283 0,2505 399 0,3019 331 
Estate 0,1312 7.87.19 | 0,6249 160 0,3558 281 0,4904 204 
Autunno 0,3644 2.44.38 | 0,3319 301 0,2530 395 0,2925 342 


Anno 0,2719 8.40.41 | 0,3750 266 0,2487 402 0,3119 821 


Inverno 0,3866 2.35.13 | 0,1899 527 0,1357 1137 0,1628 614 
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« L'andamento dei valori della 1°, 3* e 5° colonna numerica è assai marcato ed 
uniforme e da esso può dedursi che riguardo alla latitudine la variazione del vapore 
ha il suo massimo valore nei mesi estremi dell’anno, il minimo assai piccolo nel 
luglio; riguardo all’altitudine questa variazione ha viceversa il suo valore massimo nel 
luglio e il minimo sul principio od il fine dell’anno. La successione dei valori delle 
colonne 1° e 5° è analoga a quella che si osserva per la temperatura, non avviene 
perfettamente la stessa cosa per i numeri della 3° colonna in confronto a quelli 
corrispondenti per la temperatura, quì si ha un solo massimo e minimo, là si ri- 
scontra un minimo secondario verso la metà d’agosto e un massimo secondario nel 
settembre ». 


Terminate queste comunicazioni l'Accademia si costituisce in Comitato segreto. 


4. Comitato segreto. 


Riforma dello Statuto dell’ Accademia. 


Si premette che la riforma dello Statuto accademico era stata proposta ai Socì 
ed ai Corrispondenti dell’Accademia colla seguente circolare del Presidente. 


Roma 26 giugno 1883. 
Chiarissimo Collega, 


L’esperienza di non pochi anni ed il rapido sviluppo dell’Accademia hanno per- 
suaso parecchi della opportunità di riformare in alcune parti lo Statuto approvato 
con R. Decreto 15 febbraio 1875. 

Credono taluni che ciascuna Classe dell’Accademia debba dividersi in Categorie 
e Sezioni, acciocchè nella rappresentanza delle diverse scienze sia conservata una 
determinata proporzione, la quale si possa ritenere in armonia al loro sviluppo ed 
agl’ incarichi accademici affidati ai loro cultori. Opinano parecchi che per il buon 
esito delle elezioni accademiche, gioverebbe che i Socì i quali si occupano di scienze 
affini preparassero un elenco di candidati che credono di poter raccomandare al 
suffragio dei loro Colleghi. Vi ha finalmente chi osserva come qualche ramo di 
scienze applicate o non abbia od abbia troppo scarsa rappresentanza in seno 
all'Accademia. 

Egli è perciò che fin dalle prime sedute del corrente anno accademico, io pregai 
i Colleghi a voler riflettere sulla opportunità di qualche ritocco nello Statuto del- 
l'Accademia. Negli scorsi giorni il Consiglio di amministrazione, coadiuvato da alcuni 
Colleghi, i quali si occupano di scienze non rappresentate nel Consiglio, tenne pa- 
recchie sedute nelle quali maturamente discusse le riforme che gli sembravano non 
solo utili ma ormai necessarie. 

Gli articoli dello Statuto del 1875 che si crede debbano essere riformati, sono 
sostanzialmente i numeri 2, 3, 4 relativi alla composizione dell’Accademia, ed i nu- 
meri 12 e 13 relativi all’elezione dei Socî e dei Corrispondenti. In appendice a questa 
circolare sono indicati gli articoli novelli che si proporrebbero, ed in contrapposto 


SU 


gli articoli dell’attuale Statuto. Il confronto degli uni e degli altri sarà il miglior 
commento alle innovazioni che si propongono, e la miglior dilucidazione dei criterî 
che hanno guidato il Consiglio di amministrazione ed i suoi collaboratori. 

Già indicammo le ragioni principali che suggerirono a parecchi il pensiero di 
una riforma nello Statuto. Per ciò che concerne i Socî e Corrispondenti nazionali è 
proposto un aumento in entrambi le Classi, non solo perchè gli stretti limiti dei 
quadri attuali escludono troppe persone degne di farne partè, ma anche perchè l’onere 
dell’esame delle Memorie presentate all’Accademia per l’inserzione nei suoi Atti e 
per i concorsi ai premî, si è fatto talmente grave da rendere necessaria la collabo- 
razione di un maggior numero di cultori delle scienze a cui si riferiscono. Per la 
Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali l'aumento dipende anche dalla mag- 
gior considerazione che si crede meritino alcune scienze. 

Per ciò che concerne gli stranieri fu unanime il pensiero di togliere la distin- 
zione fra i Socî ed i Corrispondenti: distinzione la quale riferendosi a pochi perso- 
naggi eminenti nelle scienze a cui attendono e disseminati in tutto il mondo civile, 
riesce difficilissima e di utilità molto dubbia. Per le scienze fisiche, matematiche e 
naturali parve necessario un aumento nel numero degli stranieri aggregabili all’Ac- 
cademia, non solo per dare una dimostrazione d’onore a personaggi così benemeriti, 
ma anche per agevolare le relazioni scientifiche le quali siì fanno ogni giorno più 
frequenti, più necessarie e più intime fra i cultori delle stesse scienze ed i diret- 
tori di analoghi stabilimenti scientifici, indipendentemente dai confini politici che li 
separano. 

I nuovi articoli dello Statuto non solo fisserebbero le categorie in cui ciascuna 
Classe sarebbe divisa, ma, per quella delle scienze fisiche, ne determinerebbero fin 
d’ora le sezioni. Il numero dei Socî e Corrispondenti spettante a ciascuna categoria 
sarebbe pure determinato nello Statuto, ma l'Accademia avrebbe facoltà di stabilirne 
il riparto tra le sezioni a proposta della relativa Classe. 

Dopo il testo delle proposte riforme si è indicato il numero de’ Socî e Corri- 
spondenti che nell’opinione del Consiglio di amministrazione e dei suoi collaboratori 
si potrebbe assegnare alle sezioni della Classe di scienze fisiche ('). Ma questa 
indicazione ha essenzialmente per scopo di meglio chiarire il concetto che dettò la 
proposta della formazione delle sezioni stesse. Però se i Socî della Classe di scienze 
fisiche i quali si troveranno presenti alla prima convocazione dell’Accademia, crede- 
ranno di ammetterla, cogli emendamenti che giudicassero opportuni, si accorciereb- 
bero le formalità che a termini del nuovo articolo 4, sarebbero necessarie per la 
costituzione delle sezioni. 

Colle categorie e colle sezioni, laddove esse sarebbero fin d’ora formate, sono 
indicati i Socî e Corrispondenti che potrebbero ad esse venire assegnati. E ciò fu fatto, 
non perchè il Consiglio di amministrazione si attribuisca la facoltà di farne propo- 
sta, ma perchè ciascun Collega abbia occasione di considerare in quale categoria e 
sezione esso desideri venir collocato. Solamente potrassi ritenere il silenzio del Socio 
come un assenso per parte sua alla classificazione sottoindicata. 


(') Si omette la stampa di queste indicazioni. 


— 313 — 


Mi faccio quindi un dovere di convocare l’Accademia a Classi riunite per il 12 
luglio prossimo e giorni seguenti alle 12 merid., acciò possa deliberare: 
1.° Sulle riforme allo Statuto accademico proposte dal Consiglio di ammi- 
nistrazione, 
2.° Sul riparto dei Socî e Corrispondenti attuali, tra le categorie e sezioni 
che venissero stabilite. 
La Classe di scienze fisiche sarà pure invitata, ove ne creda il caso, a delibe- 
rare, per quanto la concerne, sulla divisione del numero dei Socî assegnati a, cia- 
scuna categoria, tra le sezioni della medesima. 


Chiarissimo Collega, 


Non occorre spendere parole per dimostrare l’ importanza fondamentale delle 
questioni sottoposte al giudizio dell’Accademia, ed a nome del Consiglio di ammi- 
nistrazione io faccio alla S. V. Chiana, le più vive premure perchè voglia inter- 
venire alle prossime sedute. Ed ove non le fosse possibile di. venire in questo mo- 
mento a Roma, io le faccio preghiera non.meno viva di voler mandare per scritto 
la sua opinione e le sue considerazioni intorno a tutti gli argomenti sottoposti alla 
discussione dell’Accademia, o della Classe. Sarebbe importante che le considerazioni 
scritte giungessero qui non più tardi dell’11 luglio, onde possano venire riassunte 
ed ordinate prima dell’apertura delle sedute. 

Coi suoi fraterni saluti 
Il Presidente — Q. SELLA 


N.B. Le modificazioni proposte colla circolare, e gli articoli dell’attuale Statuto 
che ricevono qualche variazione sono indicate più innanzi. 


La proposta riforma venne discussa dall'Accademia nella seduta del 12 luglio 
che durò dalle 12 alle 6.30 pomeridiane: nella seduta del 13 luglio a cui inter- 
vennero gli stessi Socî o Corrispondenti, che si erano trovati nella seduta prece- 
dente, meno i signori Caruel, Correnti, Dini, Mamiani, Meneghini, Trinchese, Cerruti, 
ed intervenne il Socio corrispondente Barnabei: e nella seduta del 15 luglio, che 
fu presieduta dal senatore Mamiani Vice-presidente, alla quale mancavano i signori 
Amari, Cantoni, Felici, Mariotti, Tommasini, ed intervennero i Socî corrispondenti 
Ferrero e Bodio. 

Nella prima di dette sedute vennero lette le lettere dei Socî e Corrispondenti 
Beltrami, Bizzozero, Cantù, Genocchi, De Gasparis, Maggiorani, Menabrea, Minervini, 
Mosso, Ponzi, Razzaboni, S. Robert, Scacchi, Schiaparelli, Turazza, Villari, relative 
alla proposta riforma dello Statuto accademico. 

Le risoluzioni adottate in queste sedute furono mandate dal Presidente al signor 
Ministro della pubblica istruzione colla seguente lettera in data del 17 luglio. 


Signor Ministro, 


L'esperienza di ormai nove anni, e sopratutto il maggior sviluppo dato all’Ac- 
cademia de’ Lincei per la munificenza dell’augusto nostro Re, e per i mezzi, che 
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specialmente per opera di V. E. vennero posti a sua disposizione, già consigliavano 
alla maggioranza de’ miei Colleghi, ed a me una riforma nello Statuto dell’Accademia. 

La riforma si fa tanto più opportuna dacchè un grandioso palazzo venne per 
opera di V. E. acquistato in Roma ad uso dell’Accademia delle scienze. Io credo 
infatti che la R. Accademia dei Lincei con poche mutazioni nel suo ordinamento, 
e con qualche ampliazione può presentarsi al Governo ed alla Nazione come quel- 
l'Accademia delle scienze, a cui la legge del 14 maggio 1881 volle assegnato un 
palazzo nella eterna Capitale d’Italia ('). 

Brevemente esporrò come la riforma dello Statuto sia stata proposta ed appro- 
vata dall’Accademia. 

Il pensiero di una riforma dello Statuto venne da me annunciato all'Accademia 
sino dalle prime sedute del corrente anno accademico, onde i Socî avessero tempo 
di riflettere sul grave argomento. Un progetto di riforma venne poscia allestito dal 
Consiglio d’amministrazione dell’ Accademia coadiuvato da Colleghi i quali o si 
occupano delle scienze non rappresentate dal Consiglio, o potevano aiutarlo nella 
soluzione di qualche punto controverso. Tra gli uni e gli altri la Commissione che 
allestì il progetto di riforma era composta come segue: 


Il Presente dell’ Accademia Sig. cav. ORESTE TommasINI Amministra- 


Sig. conte Mamiani Vice Presidente tore dell’Accademia 

» barone CarutTI Segretario per le» prof. CREMONA 
scienze morali » sen. FIORELLI 

» prof. BLAsERNA Segretario per le» prof. MESSEDAGLIA (°) 
scienze fisiche >» =» MorIgGIA 

» prof. FERRI Segretario aggiunto per» » Mosso 
le scienze morali » » RESPIGHI 

» prof. Tommasi-CrupELI Segretario ag- » —» SCHUPFER. 


giunto per le scienze fisiche 


L'allegato N. 1 (°) comprende le modificazioni ai 6 articoli dello Statuto 
14 febbraio 1875, e le disposizioni transitorie che vennero suggerite da questa 
Commissione. La circolare con cui io comunicai il progetto di riforma ai Socî 
accenna qualcuna delle ragioni speciali che la consigliavano. Ma rivolgendomi a V. E. 
non mi sembra inopportuno l’esporre anche alcuni concetti generali in ordine alla 
quistione: Se e con quali mutamenti la R. Accademia dei Lincei possa essere con- 
siderata l'Accademia delle Scienze, a cui si riferisce la legge del 1881. 

Non per vaghezza di servile imitazione, ma per rendere più facili e più spicci 
i miei ragionamenti mi varrò del confronto con un grande Istituto di una nazione 


(‘) Vedi sulla legge 14 maggio 1881 il susseguente capitolo intitolato Assegnamento di un pa- 
lazzo e dono della Biblioteca Corsiniana alla R. Accademia de’ Lincei. 

(€) Il prof. Messedaglia non potè prender molta parte ai lavori della Commissione. 

(*) Tale allegato constava della surriferita circolare del Presidente in data 26 giugno e delle 
proposte modificazioni all’antico Statuto che saranno riferite più innanzi. 


— 315 — 
«che per qualche tempo tenne il primato nelle scienze, e vi ha tuttora posto distin- 
tissimo: parlo dell’Istituto di Francia alla cui formazione presero parte uomini di 
alto valore. 


L’istituto di Francia comprende: 
1° L’Accademia francese. 


2° » di iscrizioni e belle lettere. 
SO » delle scienze. 

40 » di belle arti. 

5° » di scienze morali e politiche ('). 


In Italia il dizionario della lingua nazionale è affidato ad una vetusta Acca- 
demia, quella della Crusca, la quale sede nella parte d’Italia che fu culla della 
lingua, e forse nessuno pensa di rimuoverla. Insigni ed antiche Accademie, come 
quelle di S. Luca e di S. Cecilia si occupano in Roma di belle arti, e se qual- 
cuno può desiderare che esse abbian tal ordinamento da assumere carattere più 
nazionale che locale, forse non v'ha chi creda opportuno il menomarne l’autonomia. 
Non nascondo che vi fu chi propose la quistione: se la letteratura italiana dovesse 
essere rappresentata nell'Accademia dei Lincei. La quasi unanimità della Commis- 
sione si accordò nel pensiero che l’Accademia dei Lincei dovesse limitarsi alle 
scienze e che quindi non solo le Accademie di lettere o d’arte ne dovessero esser 
tenute distinte, ma neppure la letteratura vi potesse esser introdotta. 

La Classe di scienze morali, storiche e filologiche dell’attuale Accademia dei 
Lincei, e per le categorie di scienze indicate nell’art. 4° dell’attuale Statuto, e per 
gli studî speciali a cui si sono consacrati i suoi componenti può ritenersi che com- 
prenda le scienze le quali si aggruppano sotto i titoli di: Filologia, Archeologia, 
Storia, Scienze filosofiche, Scienze giuridiche, Scienze morali. 

Essa comprende 30 Socî nazionali, 20 Corrispondenti nazionali, 50 tra Socî e 
Corrispondenti stranieri. 

Se si vuol continuare il confronto coll’Istituto di Francia, si trovano in questo: 


1° Accademia di iscrizioni e belle lettere senza distinzione di sezioni, 
CONPRCNO CEE R eolSoci 
2° Acccademia di scienze morali e politiche così divisa: 


Sezione di filosofia 8 
venne Morales eee e Na 8 
» >» Giurisprudenza . RATE RA GIRI AA CAM RIO ORIANA o 
VR CONOMDIASPOLItI CARI RA RN e Ò 
» ISLA ee e I i 8 
ACCAGEMICIRlIDerI Se AS CORCtARI RR I 7 


Totale Socî 98 


(') Uno dei più importanti Istituti italiani, la Società reale di Napoli consta di tre Acca- 
demie cioè: 
1.° Accademia delle scienze fisiche e matemache 
DIO » » » morali e politiche. 
GO » di archeologia, lettere e belle arti. 


TRANSUNTI — Vor. VII.® 40 
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Parve alla Commissione, e l'Accademia non fu di diverso avviso, che limitandoci 
alle scienze e lasciando in disparte la letteratura, nulla vi fosse da aggiungere al 
programma dell’attuale Classe di scienze morali, storiche e filologiche, dell’Accade- 
mia dei Lincei. 

Per ciò che concerne la Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, fu 
invece osservato che alcuni rami di scienze, specialmente in vista delle più impor- 
tanti applicazioni non sono abbastanza rappresentati. i 

Se si vuole continuare il confronto coll’ Istituto di Francia non si trova da noi 
la Geografia e Navigazione, l'Economia rurale, la Medicina e Chirurgia che ivi costi- 
tuiscono sezioni non numerose ma distinte; il numero totale di Socî nazionali per 
le scienze fisiche, matematiche è colà di 78. 

Non è che nella Commissione alcuno pensasse di dover mutare il carattere 
puramente scientifico dell’Accademia, e che questa potesse adempiere agli uffizi cui 
meglio adempiono le Società di Ingegneri, le Società geografiche, le Accademie o 
Società di agricoltura, e le Accademie di medicina. Ma parve alla Commissione che 
in una Accademia nazionale delle scienze dovessero essere rappresentati quegli studì 
i quali pure essendo condotti con tutto il rigore della scienza odierna, hanno pecu- 
liare interesse per la Nazione stante 1’ importanza delle loro applicazioni. 

Indi avvenne che siccome per le ragioni accennate nella mia Circolare si cre- 
deva opportuno l’aumento de’ Socî, e la loro divisione in categorie e sezioni, tra 
queste ultime vennero distinte le seguenti: 


Matematica applicata. — Geografia. — Agronomia. — Patologia. 


Il progetto di riforma della Commissione venne combattuto nella parte fonda- 
mentale da eminenti Accademici, e segnatamente dai Socî Beltrami, Genocchi, Mi- 
nervini, Cannizzaro, Bonghi, i quali non vorrebbero nè la divisione de’ Socî in cate - 
gorie nè l’aumento del numero dei Socî. Secondo essi l'Accademia dovrebbe aggre- 
garsi gli scienziati più eminenti del paese senza considerare il ramo di scienze di 
cui si occupano, e tanto meno l’ importanza che potrebbero averne le applicazioni. 
[l ragionamento di questi dotti poggia sopra riflessioni molto elevate ed io vorrei 
essere il primo ad assentire, se l'Accademia non fosse altro che un areopago ono- 
rifico dei più eletti cultori delle scienze. Ma l'Accademia è incaricata dalla Co- 
rona, dal Governo, dal Parlamento, di importanti mansioni come quelle di distri- 
buire premî scientifici, e di stampare Memorie di non accademici le quali ne 
siano giudicate degne. I principali gruppi di scienze vi debbono quindi essere 
rappresentati. 

L'allegato N. 2 ('), contiene il verbale succinto delle sedute dell’Accademia 
in cui si discusse ed approvò la riforma statutaria dell’Accademia. Dal medesimo 
vedrà l’E. V. che il passaggio alla discussione della riforma, e quindi l’approvazione 
del suo concetto fondamentale venne sostenuto da 24 voti contro 2. 

L’allegato N. 3 (') contiene in contrapposto: 


(') Si omette la stampa dell’allegato N. 2. Si riproduce per contro l’allegato N.8 dopo questa 
lettera. 
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1. Gli articoli dell’attuale Statuto che vennero modificati. 
2. Le modificazioni che vennero proposte dalla Commissione. 
3. Le modificazioni che vennero adottate dall'Accademia. 
Il verbale delle sedute della Accademia informa 1’ E. V. sulle ragioni che de- 
terminarono i mutamenti introdotti dall'Accademia nelle proposte della Commissione. 
Il risultato delle risoluzioni adottate è che la Classe di scienze fisiche, mate- 
matiche e naturali verrebbe divisa in quattro categorie. 


1. delle scienze matematiche con 21 Socì 
2. delle scienze fisiche e chimiche  » 12° » 
S_gdellatfecolo gia ito Sii e 
4. delle scienze biologiche . . » 17 » 
Totale 55. » 
La prima categoria verrebbe divisa in 4 sezioni: 
1. Matematica. — 2. Meccanica. — 3. Astronomia. — 4. Geografia matematica 
e fisica. 
La seconda categoria verrebbe divisa in 3 sezioni: 
1. Fisica. — 2. Chimica. — 3. Cristallografia e Mineralogia. 


La quarta categoria sarebbe divisa in 4 sezioni: 


1. Botanica. — 2. Zoologia e Morfologia. — 3. Agronomia. — 4. Fisiologia e Pa- 
tologia. 


La Classe delle scienze morali sarebbe divisa in sei categorie. 


IS/Eilolopia ee a e con a SOcÌ 
20NArcheologia ib ne o 
8. Storia e geografia storica . » 83 >» 
4. Scienze filosofiche-.. . . >» 6 » 
DoD CIURGICHe eso o o 
6. > SOCIA 


Motalesg ter 45 


Nel metodo attuale delle elezioni sarebbe poi introdotta questa importante 
modificazione ed è che il voto dei Socî dovrebbe restare circoscritto entro una terna 
proposta dalla categoria, dopo udita la sezione (se ci è) entro cui la elezione sì 
deve fare. 

La Commissione accettò le variazioni adottate dall'Accademia o perchè le rico- 
nobbe vere migliorie, o perchè si trattava di divergenze che non credette importanti. 
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Duolmi però di dovere chiamare l’attenzione di V. E. sovra un punto in cui 
la divergenza alla Commissione ed allo scrivente sembrò importante. 

Per le scienze biologiche si erano proposte due categorie, e l'Accademia ne 
volle una sola: era proposta una sezione sola per la Botanica e la Zoologia, e l’Ac- 
cademia ne fece due: era proposta una sezione speciale per l’Anatomia e l’Accade- 
mia la soppresse come conseguenza della riunione delle scienze biologiche in una 
sola categoria. E fin qui o si fu d’accordo, od il dissenso non parve meritare di 
essere posto in evidenza. 

Ma furono ancora riunite la Fisiologia e la Patologia in una sezione unica. 
Parve alla Commissione che fosse veramente soverchia la differenza d’ importanza 
tra gli studî per es. della Botanica, e quelli che si aggruppano sotto i titoli della 
Fisiologia e della Patologia, per accordare tanto agli uni come agli altri lo stesso 
onore di una sezione distinta. Tanto più grave sembrava la questione, in quanto 
che nella stessa categoria si era fatta una sezione speciale dell’Agronomia. 

Le sezioni dell’Agronomia, della Geografia e della Patologia erano state viva- 
mente combattute da parecchi, i quali volevano conservato all'Accademia il carattere 
di Istituto di scienze pure, senza alcun riguardo alle applicazioni, e questo era un 
concetto generale di cui non si può disconoscere l’alto valore, ma io non comprendevo 
che dopo aver fatto due sezioni speciali della Geografia e dell’Agronomia, altrettanto 
non si facesse della Patologia. Si sosteneva che la Fisiologia e la Patologia si dove- 
vano riunire per la identità dei metodi e del carattere, ma sicuramente un ragio- 
namento simile si può fare, e fu fatto, come risulta dal verbale delle sedute, per 
la Geografia, per l'Agricoltura e per la stessa Cristallografia e Mineralogia, che fu 
giustamente osservato non essere oggi altro che Fisica e Chimica applicate allo 
studio dei cristalli e dei minerali. 

Non credetti quindi di poter assumere in simile condizione di cose la difesa 
presso il Governo della riunione della Fisiologia e della Patologia in una sola sezione, 
e rassegnai le mie dimissioni dall’ alto ufficio di Presidente dell’Accademia. 

È mio dovere di chiamare l’attenzione di V. E. sovra una risoluzione che la 
Classe di scienze fisiche adottò in seguito alla mia rinuncia, nella seduta del 15 
corrente. Essa deliberava che sovra 17 Socî nella Categoria delle scienze biologiche, 
non meno di 7 si dovessero attribuire alla sezione di Fisiologia e Patologia. La 
Commissione aveva proposto: 


3 Socî per la sezione di Anatomia. 
3 idem di Fisiologia. - 
3 idem di Patologia. 


Soppressa la sezione di Anatomia era naturale che una parte dei Socî ad essa 
attribuiti passasse alla Zoologia ove l’Anatomia comparata ha tanta importanza. 
Quindi l’attribuzione di 7 Socî alla nuova sezione di Fisiologia e di Patologia dimo- 
stra che la Classe di scienze fisiche intende conservare alla novella sezione l’impor- 
tanza che la Commissione attribuiva alle sezioni separate di Fisiologia e di Patologia. 


i 
I 
) 
\ 
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L'Accademia nella stessa seduta ricusò inoltre d’accettare la mia rinuncia alla 
presidenza. Questo rifiuto, se da un lato mi obbliga a sempre maggiore gratitudine 
verso i Colleghi per le loro ripetute prove di fiducia, mi permette dall’ altro di 
esporre liberamente al Governo la mia opinione sull’ argomento controverso. 

Indi è che mentre io riconosco la importanza grandissima della deliberazione 
della Classe di scienze fisiche di doversi attribuire alla novella sezione della Fisio- 
logia e della Patologia non meno di 7 Socî, pure persisto nel convincimento che 
per assicurare la rappresentanza nell'Accademia tanto degli studî che si aggruppano 
sotto il nome di Fisiologia, come di quelli che si riuniscono sotto il nome di Pato- 
‘ logia convenga fare due sezioni distinte. 

Prescindendo da questo punto controverso sovra il quale spetterà alla E. V. il 
decidere, La prego di sottoporre alla approvazione sovrana, dopo udito il Consiglio 
di Stato, le riforme che furono deliberate dall’Accademia. Amo credere che il Go- 
verno italiano ravviserà nella Reale Accademia dei Lincei così riformata, quell’Ac- 
cademia delle scienze a cui si riferisce la legge del 14 maggio 1881. 


Il Presidente — Q. SELLA 


Statuto attuale della R. Accademia dei Lincei. 


9 


ART. 2. 

La Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali 
si compone di 40 Socî nazionali, 10 Socî stranieri e 60 
Corrispondenti. La Classe di scienze morali, storiche e fi- 
lologiche si compone di 30 Socì nazionali, 10 Socî stra- 
nieri e 60 Corrispondenti. I Corrispondenti saranno per 


due terzi stranieri ed un terzo nazionali. 


ART. 3. 


I Corrispondenti per la Classe di scienze fisiche, ma- 
tematiche e naturali sono ripartiti come segue: 

Matematica pura ed applicata ed Astronomia, 18 Cor- 
rispondenti; 

Fisica e Chimica, 15 id.; 

Scienze naturali, 27 id.; 


ART. 4. 
I Corrispondenti per la Classe di scienze morali, 
storiche e filologiche sono ripartiti come segue: 
Filologia, Archeologia e Storia, 30 Corrispondenti; 
Scienze filosofiche e morali, 9 id.; 
Scienze sociali e politiche, 21 id. 
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Proposte di modificazione allo Statuto 
della R. Accademia dei Lincei. 


DO 
La Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali si com- 
pone di 60 Socî e di 60 Corrispondenti nazionali, diyisi come seguer 
Categoria generale Socì e Corrisp. N. 5 
Categoria prima » 14° 
Sezione 1.2 — Matematitati pura 
2.2 — Matematica applicata 


ART. 


» 


» 


Categoria seconda . » » Gi 
Sezione 1.2 — Astronomia 
» 22 — Geografia 
Categoria terza i » » 12 
Sezione 1.a — Fisica 
» 28 — Chimica 
» 32 — Cristallografia e Mineralogia 
Categoria quarta — Geologia e Paleontologia » » 5 
Categoria quinta . , DICE » » 8 
Sezione 1.2 — i e educa 
>» 22 — Agronomia 
Categoria sesta » » 9 


Sezione 1.2 — lost 

» 22 — Fisiologia 

» 3.2 — Patologia 

La Classe comprenderà inoltre 120 Socì stranieri divisi nelle 
stesse proporzioni tra le categorie sovrindicate. 


ART. 3,0 


La Classe di scienze morali, storiche e filologiche si compone 
di 50 Socî, e di 50 Corrispondenti nazionali, come pure di 50 Socî 
stranieri, divisi come segue: 

Categoria generale 
l.a Filologia . 
2.a Archeologia . o 
3.2 Storia e Geografia fot 
4 Scienze filosofiche . 
5.2 Scienze giuridiche. 
6.° Scienze sociali . 


» 


Do o Sì 0 0 0 Aa 


ART. 4. 


Per entrambe le Classi saranno compresi nella Categoria ge- | 


nerale i Socî o Corrispondenti, che si occupano di diversi rami 
di scienze, quelli che per difetto di posti disponibili non poterono 
essere nominati nella Categoria corrispondente ai loro studî, e quelli 


che per le loro occupazioni o per altre cause non possono disim- || 


pegnare gli incarichi affidati alle Sezioni. 

Ove il Socio o Corrispondente non dissenta, la Classe può. 
autorizzarne il passaggio da una Categoria all'altra. 

La divisione del numero di Socî e Corrispondenti tra le Se- 
zioni di ciascuna categoria sarà proposta dalla Classe relativa e 
deliberata dall'Accademia intiera per voto scritto richiesto a tutti 
i Socî. 

I Socì stranieri sono equiparati ai nazionali allorquando essì 
sono in Italia. 
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Modificazioni allo Statuto della R. Accademia deì Lincei, 
approvate nelle adunanze generali del 12, 13, 15 luglio 1883. 


ART. 2. 


La Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali si compone di 55 Socî e 
59 Corrispondenti nazionali, divisi come segue: 
Categoria prima 


BECIRANITE Socî e Corrispondenti N. 21 
Sezione 1.2 — Matematica 


» 2.8 — Meccanica 

» 3. — Astronomia 

» 4° — Geografia matematica e fisica 
CatenoriatsecondaMee n rio n i. i» » > N02 

Sezione 1. — Fisica 

» 2.2 — Chimica 

» 3.* — Cristallografia e Mineralogia 
Categoria terza — Geologia Paleontologia . . >» » DEV 
CAUCLORIAEGUARA RI » SIIT, 


Sezione 1.* — Botanica 
» 2. — Zoologia e Morfologia 
» 3.* — Agronomia 
» 42 — Fisiologia e Patologia. 
La Classe comprenderà inoltre 110 Socî stranieri divisi nelle stesse proporzioni 
tra le categorie sovrindicate. 


ARTENZE 


La Classe di scienze morali, storiche e filologiche si compone di 45 Socî, e 
di 45 Corrispondenti nazionali, come pure di 45 Socî stranieri, divisi come segue: 


SEZIOREREE EROI 9 
DANZE PAECheologiaunt (2 o el a, 
DIMIO li SOTA CREO Oral storica N e 8 
» 4. — Scienze filosofiche 6 
» 5.° — Scienze giuridiche 5) 
» 6. — Scienze sociali 9 


ART. 4. 


La divisione del numero di Socî e Corrispondenti tra le Sezioni di ciascuna 
categoria sarà proposta della Classe relativa e deliberata dall'Accademia intiera per 
voto scritto richiesto a tutti i Socî. 

Ove il Socio o Corrispondente lo domandi, la Classe può autorizzarne il pas- 
saggio da una Categoria all’ altra. 

I Socî stranieri sono equiparati ai nazionali allorquando essi sono in Italia. 


Statuto attuale della R. Accademia dei Lincei. 


ART. 5. 


L'Accademia ha un Presidente ed un Vice-presidente, 
appartenenti l’uno all'una e l’altro all’altra Classe. Essa 
ha inoltre un Amministratore. 


Arm. 12. 


Per l’elezione dei Socî il Presidente invita i Socî 
nazionali della Classe cui spetta il posto vacante e i Soci 
stranieri che egli sapesse trovarsi in Italia, a proporre 
per iscritto, in un termine fissato, tre candidati. Secondo 
il maggior numero di voti così riportati da ciascun can- 
didato, il Presidente propone ai Socì come sopra una 
terna. Riuscirà eletto il candidato che in questa seconda 
votazione avrà riportato. un numero di voti maggiore 
della metà del numero dei votanti. Se niuno consegue 
questo numero di voti, la elezione è rinviata a non 
meno di sei mesi. 


Art: 13: 


Per l'elezione dei Corrispondenti, il Presidente indica 
ai Socî, come all’art. 12, la parte della scienza a cui 
deve appartenere l’eleggendo, e se questi debba essere 
nazionale o straniero. Ciascun Socio propone entro il 
termine fissato una terna di candidati. Sarà eletto quello 
che riporterà maggiori voti. 


ART. 38. 


L’Amministratore ed i Segretari saranno coadiuvati 
da un ragioniere e da un commesso, le cui attribuzioni 
saranno determinate dal Consiglio di amministrazione: 


Proposte di modificazione allo Statuto 
della R. Accademia dei Lincei. 


ART. 5. 


L'Accademia ha un Presidente ed un Vice-presidente, appar- 
tenente l’uno all’una e l’altro all'altra Classe. Essa ha inoltre un 
Amministratore, ed un Amministratore aggiunto. 


Art. 12. 


Per la elezione dei Socì e dei Corrispondenti, il Presidente 
invita i Socî componenti la Sezione a proporre tre candidati. Le 
proposte dei Socîì della Sezione saranno comunicate ai Socî tutti 
della Categoria nella quale la Sezione è inclusa, e questi alla loro 
volta propongono tre candidati anche all'infuori di quelli designati 
dai Socî della Sezione. La terna dei candidati che nella votazione 
della Categoria avranno raccolto il maggior numero dei suffragi, 
sarà sottoposta al voto della Classe colla indicazione sommaria 
dei titoli scientifici dei tre candidati. i 

Per la Categoria generale la terna de’ candidati sarà proposta 
da una Commissione composta di delegati nominati dalla Categoria, 
della Classe. 


Art. 13. 


Il voto per la elezione dei Socî o Corrispondenti sarà sempre 
dato per scritto, e dentro il termine fissato, che non sarà minore 


di dodici giorni dalla data della spedizione della lettera d’invito | 


alla votazione. 


Per la elezione dei Socî si richiede la maggioranza assoluta | 
rinviata a non || 


x 


dei votanti. In caso di insuccesso la elezione è 
meno di sei mesi. 


Aggiunta all'Art. 33. 


Vi sarà un Bibliotecario nominato dall'Accademia, che potrà I 


essere assistito da un Bibliotecario aggiunto. 
Finchè durano in carica gli attuali titolari, vi sarà un Bi 
bliotecario per l'antica biblioteca dell’Accademia. 


Disposizioni transitorie. 


Entro un anno dalla data del R. Decreto, che approva queste 
modificazioni allo Statuto dell’Accademia, le Categorie di cui al- 
l’art. 3 potranno essere divise in sezioni a proposta della Classe 
relativa, deliberata dall'Accademia intiera per voto scritto. 

Gli attuali Corrispondenti stranieri dell’Accademia sono di- 
chiarati Socî stranieri. 

La divisione dei Socî e Corrispondenti attuali tra le diverse 
categorie e sezioni di cui agli art. 2, 3 e 4 sarà deliberata dal- 
l'Accademia. 

Finchè le Categorie e Sezioni predette non sono costituite, 


le elezioni dei Socì e de’ Corrispondenti si faranno secondo le | 


disposizioni attuali. 


| 
| 
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Modificazioni allo Statuto della R. Accademia dei Lincei. 
approvate melle adunanze generali del 12, 13, 14 luglio 1883. 


ART. 5. 


L'Accademia ha un Presidente ed un vice-Presidente, appartenente l’uno all’una 
e l’altro all’altra Classe. Essa ha inoltre un amministratore, ed un amministratore 
aggiunto. 
Art. 9. 


Omissione delle parole: Assente è supplito dal più anziano dei segretari. 


At. 12. 


Per la elezione dei Socî e dei Corrispondenti, il Presidente invita i Socî com- 
ponenti la Sezione a proporre tre candidati. Le proposte dei Socî della Sezione saranno 
comunicate ai Socî tutti della Categoria nella quale la Sezione è inclusa, e questi 
alla loro volta propongono tre candidati anche all'infuori di quelli designati dai Socî 
della Sezione. La terna dei candidati che nella votazione della Categoria avranno 
raccolto il maggior numero dei suffragi, sarà sottoposta al voto della Classe colla 
indicazione sommaria dei titoli scientifici dei tre candidati. 

Nelle Categorie non divise in sezioni le proposte per le elezioni si faranno 
alla Classe dalla Categoria stessa. 


Art. 13. 

Il voto per la elezione dei Socî o Corrispondenti sarà segreto e verrà dato per 
scritto e dentro il termine fissato, che non sarà minore di 15 giorni dalla data della 
spedizione della lettera d’ invito alla votazione. 

Per la elezione dei Socî si richiede la maggioranza assoluta dei votanti. In caso 
di insuccesso la elezione è rinviata a non meno di sei mesi. 


Aggiunta all'Art. 33. 


Vi sarà un bibliotecario nominato dall’ Accademia, che potrà essere assistito 
da un bibliotecario aggiunto. 

Finchè durano in carica gli attuali titolari, vi sarà un bibliotecario per la 
Corsiniana, ed un bibliotecario per l’antica biblioteca dell’Accademia. 


Disposizioni transitorie. 


Entro un anno dalla data del R. Decreto, che approva queste modificazioni allo 
Statuto dell’ Accademia, le Categorie di cui all’ art. 3 potranno essere divise in 
sezioni a proposta della Classe relativa, deliberata dall'Accademia intiera per voto scritto. 

Gli attuali Corrispondenti stranieri dell’Accademia sono dichiarati Socî stranieri. 

La divisione dei Socî e Corrispondenti attuali tra le diverse categorie e sezioni 
di cui agli art. 2, 3 e 4 sarà deliberata dall'Accademia. 

Finchè le Categorie non sono costituite, le elezioni dei Socî e de’ Corrispondenti 
si faranno secondo le disposizioni attuali. 


Transunti — Vor. VII.° 41 


— ; ; 


Approvazione delle riforme, e nuovo Statuto accademico. 


Le riforme adottate dall'Accademia nelle Sedute del 12, 13, e 15 luglio ebbero 
una prima approvazione per parte di S. E. il Ministro della pubblica istruzione colla 
seguente sua lettera 18 luglio N. 6605 (G) diretta al Presidente dell’Accademia. 

« Ho preso cognizione delle riforme allo Statuto della R. Accademia dei Lincei 
proposte dal Consiglio di amministrazione coadiuvato da alcuni altri Accademici, 
e deliberate dall’ Accademia nelle sedute del 12, 13, 15 luglio. 

« Mi riservo, udito il Consiglio di Stato, di deliberare intorno alla importante 
questione che Ella sollevò e mantiene, cioè se la fisiologia e la patologia debbano 
riunirsi in una sezione unica, od essere divise in due sezioni distinte. 

« Del rimanente volentieri riconosco che le riforme proposte nello Statuto del- 
l'Accademia hanno per effetto di ampliare il programma e la composizione, sicchè 
quando esse siano approvate, com’è mio intendimento di promuovere la Sovrana 
approvazione, la R. Accademia dei Lincei, avrà quel carattere di Accademia nazio- 
nale delle scienze che voleva la legge del 14 maggio 1881. : 

Il Ministro — G. BACCELLI » 


Le modificazioni all’antico Statuto accademico del 14 febbraio 1875 vennero 
inserte nel testo di esso, .e ne furono inoltre omesse quelle disposizioni transitorie, 
che non avevano più ragione di essere. Indi risultò il novello Statuto accademico, 
di cui segue il testo, ed il R. Decreto che lo approva. 


N. 1577 (serie 3°). 
UMBERTO I 


PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Veduta la legge 14 maggio 1881; 

Veduto lo statuto della Reale Accademia dei Lincei in data 14 febbraio 1875; 

Vedute le modificazioni a detto statuto proposte dalla Reale Accademia dei Lincei; 

Sentito il Consiglio di Stato ; 

Ritenuto che la Reale Accademia dei Lincei, dopo le modificazioni apportate 
ai proprii statuti, assunse natura e proporzioni di Accademia delle Scienze, e come 
tale deve considerarsi per gli effetti della legge 14 maggio 1881; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È approvato il nuovo statuto della Reale Accademia dei Lincei (Acca- 
demia delle Scienze) annesso al presente decreto, e firmato d’ordine Nostro dal pre- 
detto Ministro. 
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Art. 2. L’anzidetta Accademia avrà sede nel palazzo già Corsini in Roma. 

Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione del presente decreto, 
che sarà registrato alla Corte dei conti. 

Dato a Torino, addì 26 luglio 1883. 


UMBERTO. 
BACCELLI. 


Statuto della Reale Accademia dei Lincei (Accademia delle Scienze). 


1. — COSTITUZIONE DELL'ACCADEMIA. 


1. La Reale Accademia dei Lincei (Accademia delle Scienze) si compone di 
due Classi: la prima delle scienze fisiche, matematiche e naturali; la seconda delle 
° scienze morali, storiche e filologiche. 

2. La Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali si compone di 55 soci 
e di 55 corrispondenti nazionali, divisi come segue: 


Categoria 1° . SR IANRE 21 
Sezione 1° — Matematica. 
» 2° — Meccanica. 
» 38° — Astronomia. 
» 4° — Geografia mat. e fisica. 
Categoria 2°. O 12 
Sezione 1° — Fisica. 
» 2° — Chimica. 
>» - 8° — Cristallografia e Mineralogia. 
Categoria 3° . IERI AO 5 
Geologia e paleontologia. 
Categoria 4° . 17 


— Botanica. 


Sezione 1° 
» 2° — Zoologia e Morfologia. 
» 38° — Agronomia. 
» 4° — Fisiologia. 
» 5° — Patologia. 


La Classe comprenderà inoltre 110 soci stranieri, divisi nelle stesse propor- 
zioni tra le categorie sovrindicate. 
3. La Classe di 
di 45 corrispondenti 


scienze morali, storiche e filologiche si compone di 45 socì e 
nazionali, come pure di 45 soci stranieri, divisi come segue: 


Categoria 1° — Filologia 9 
» 2° — Archeologia. . . . . 8 
» 3° — Storia e geografia storic 8 
» 4° — Scienze filosofiche 6 
» o° — Scienze giuridiche 5 
» 6° — Scienze sociali 9 
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4. La divisione del numero di soci e corrispondenti tra le sezioni di ciascuna 
categoria sarà proposta dalla Classe relativa e deliberata dall'Accademia intera per 
voto scritto richiesto a tutti i soci. 

Ove il socio o corrispondente lo domandi, la Classe può autorizzarne il pas- 
saggio da una categoria all’altra. Î 

I soci stranieri sono equiparati ai nazionali, allorquando essi sono in Italia. 


2. — UFFICIALI DELL'ACCADEMIA. 


5. L'Accademia ha un presidente e un vicepresidente, appartenenti l’uno all’una 
e l’altro all’altra Classe. 

Essa ha inoltre un amministratore, ed un amministratore aggiunto. 

Vengono eletti dall'Accademia a Classi riunite; durano in ufficio quattro anni 
e possono essere rieletti. 

6. Ciascuna Classe ha un segretario ed un segretario aggiunto; essi rimangono 
in carica sei anni e possono essere rieletti. 

7. Il presidente convoca e presiede le adunanze dell’Accademia e del Consiglio 
d’amministrazione. Assente, è supplito dal vicepresidente, ovvero dall’accademico il 
più anziano fra i presenti. 

Rappresenta l'Accademia e ne firma la corrispondenza, salvo la parte delegata 
all’amministratore ed ai segretari. 

8. Il presidente ed il vicepresidente dell’Accademia sono ciascuno presidenti 
della Classe cui appartengono. Ognuno di essi convoca e presiede le adunanze della 
propria Classe. Assenti, sono suppliti dal socio più anziano fra i presenti. 

9. L'amministratore è incaricato dell’ amministrazione dell’ Accademia, giusta le 
deliberazioni del Consiglio d’amministrazione. Egli dirige la biblioteca e 1’ archivio 
dell’ Accademia. Tiene la corrispondenza amministrativa delegatagli dal Consiglio 
d’amministrazione. Mantiene la disciplina fra gli impiegati dell’Accademia. 

10. I segretari fanno il verbale e i rendiconti delle sedute delle Classi del- 
l'Accademia; provvedono alla stampa delle memorie e degli atti, salvo gli oppor- 
tuni concerti coll’amministratore per la parte economica, e tengono la corrispon- 
denza scientifica loro delegata dal presidente. 

11. I segretari aggiunti suppliscono i segretari assenti, ed in ogni caso li coa- 
diuvano. 


3. — ELEZIONI. 


12. Per la elezione dei soci e dei corrispondenti il presidente invita i soci 
componenti la sezione a proporre tre candidati. Le proposte dei soci della sezione 
saranno comunicate ai soci tutti della categoria nella quale la sezione è inclusa, e 
questi alla lor volta propongono tre candidati anche all'infuori di quelli designati 
dai soci della sezione. La terna dei candidati che nella votazione della categoria 
avranno raccolto il maggior numero dei suffragi sarà sottoposta al voto della Classe, 
colla indicazione sommaria dei titoli scientifici dei tre candidati. 

Nelle categorie non divise in sezioni le proposte per le elezioni si faranno 
alla Classe dalla categoria stessa. 
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13. Il voto per la elezione dei soci o corrispondenti sarà segreto, e verrà dato 
per iscritto, e dentro il termine fissato, che non sarà minore di quindici giorni dalla 
data della spedizione della lettera d’invito alla votazione. 

Per la elezione dei soci e corrispondenti si richiede la maggioranza assoluta 
dei votanti. In caso d’insuccesso, la elezione è rinviata a non meno di sei mesi. 

14. L’elezione degli ufficiali dell'accademia si fa nella seduta dell’ Accademia 
o della Classe nel cui ordine del giorno essa sia stata indicata. Si procede ad un 
primo squittinio per schede; poscia, se nessuno ebbe la maggioranza dei voti dei 
presenti alla votazione, ad un secondo squittinio, e finalmente, se occorre, alla bal- 
lottazione fra i due, che nel secondo squittinio ebbero più voti. 

15. La elezione dei soci effettivi, del presidente e del vicepresidente è sotto- 
posta alla approvazione del Re. 

16. Fra i soci stranieri della Classe di scienze morali, storiche e filologiche, 
saranno considerati come membri nati i presidenti e segretari degli Istituti archeolo- 
gici, che governi esteri tengono in Roma. 


4. — ADUNANZE. 


17. Le adunanze sono pubbliche, salvo quando si tratta di persone o di ammi- 
nistrazione. 

Ogni mese si terrà una ordinaria seduta pubblica per ciascuna Classe, a comin- 
ciare dal novembre e fino al giugno. Il presidente ed il vicepresidente possono con- 
vocare adunanze straordinarie, il primo dell'accademia ed entrambi delle Classi cui 
appartengono. 

18. Alle adunanze prendono parte i soci effettivi, nazionali e stranieri ed i 
corrispondenti. Alle votazioni prendono parte soltanto i soci effettivi della Classe 
che tiene adunanza, tanto nazionali che stranieri. 

19. L'autore di una memoria, la cui lettura sia deliberata dalla Classe, sarà 
ammesso a leggerla egli stesso. 

20. Il presidente può invitare i soci delle primarie Accademie scientifiche ita- 
liane, o straniere, che fossero presenti, a prendere posto fra gli accademici ed auto- 
rizzarli a dare lettura di qualche loro comunicazione. 

21. Ai soci effettivi nazionali ed esteri che intervengono alle sedute ordinarie 
dell’ Accademia, o della Classe cui appartengono, è assegnato un gettone, che sarà 
annualmente fissato in ragione dei mezzi di cui l’ Accademia può disporre. 


5. — MEMORIE E PUBBLICAZIONI. 


22. L'Accademia pubblicherà ogni anno le memorie e relazioni lette nelle 
pubbliche adunanze ed un rendiconto delle comunicazioni fatte, delle discussioni, 
delle elezioni, delle corrispondenze scientifiche e dei doni. 

23. Per le memorie presentate da coloro cho non sono socî dell’Accademia, il 
presidente della Classe nomina una Commissione che riferisce intorno alla loro 
ammissibilità alla lettura. Sulla proposta della Commissione si voterà per bal- 
lottaggio. 
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24. Fra le comunicazioni saranno anche inserite le note relative a lavori di 
persone estranee all'Accademia, le quali fossero presentate da un socio. Nella pub- 
blicazione si indicherà il nome del presentante. 

25. Non è ammessa la lettura o la pubblicazione di memorie o comunica- 
zioni le quali non fossero inedite ed originali. 

26. Il Consiglio d’amministrazione può proporre che si stampi per sunto una 
memoria la cui pubblicazione riuscisse troppo costosa per i mezzi di cui l’Accade- 
mia può disporre. 


6. — PREMI. 


27. L'Accademia conferisce premi alle memorie che, dietro concorso, ne saranno 
credute meritevoli. La relazione sui medesimi sarà letta in adunanza delle due 
Classi. Ed anche in adunanza delle due Classi saranno determinati i temi di con- 
corso e le somme destinate ai premi. 


7. — AMMINISTRAZIONE. 


28. L'Accademia è amministrata dall’ amministratore, giusta le deliberazioni 
di un Consiglio d’amministrazione, composto degli ufficiali, di cui agli articoli 5 e 6. 

29. L'amministratore nel prender possesso del suo ufficio riconosce e sotto- 
scrive gli inventari degli averi, delle carte e della Biblioteca dell’Accademia, e ne 
è mallevadore finchè, cessato il suo ufficio, la responsabilità non sia assunta dal 
suo successore. 

30. L'amministratore propone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo al 
Consiglio d’amministrazione, e questo ne fa relazione e proposta all’Accademia per 
le sue deliberazioni definitive, salve le approvazioni e i rendiconti prescritti dalle 
leggi. 

31. A cura dell’amministratore saranno tenuti al corrente: 

Il giornale ed il mastro delle entrate e delle spese; 

Gl’inventari degli averi, delle carte e della Biblioteca; 

Il libro dei verbali del Consiglio d’amministrazione, i quali saranno firmati da 
lui e dal presidente ; 

La corrispondenza amministrativa ed i relativi registri. 

32. A cura dei segretari saranno tenuti al corrente : 

I libri dei verbali delle sedute dell’Accademia, o della Classe, i quali saranno 
firmati da loro e da chi presiede; 

La corrispondenza scientifica delegata dal presidente, ed i relativi registri; 

I documenti scientifici pervenuti all'Accademia finchè, dopo la stampa delle 
relative memorie, non passino all’archivio. 


8. —-IMPIEGATI. 


33. L'amministratore ed i segretari saranno coadiuvati da un ragioniere e da un 
commesso, le cui attribuzioni saranno determinate dal Consiglio di amministrazione. 

Vi sarà un bibliotecario nominato dall’Accademia, che potrà essere assistito da 
un bibliotecario aggiunto. 
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Finchè durano in carica gli attuali titolari vi sarà un bibliotecario per la Cor- 
siniana, ed un bibliotecario per l’antica biblioteca dell’Accademia. 


9. — DISPOSIZIONI PARTICOLARI E TRANSITORIE. 


84. I legati dell’attuale Accademia si riferiscono alla Classe di scienze fisiche, 
matematiche e naturali. te: 

85. Le mutazioni a questo Statuto saranno fatte dopo uditi l'Accademia, la 
quale viene riconosciuta e dichiarata Corpo morale autonomo, ed il Consiglio di Stato. 

86. Entro un anno dalla data del R. decreto che approva queste modificazioni 
allo Statuto dell’Accademia le categorie di cui all’art. 3 potranno essere divise in 
sezioni, a proposta della Classe relativa, deliberata dall'Accademia intera per voto 
scritto. i 

Gli attuali corrispondenti stranieri dell’Accademia sono dichiarati socî stranieri. 

La divisione dei socî e corrispondenti attuali tra le diverse categorie e Sezioni 
di cui agli articoli 2, 3 e 4 sarà deliberata dall'Accademia. 

Finchè le categorie non sono costituite, le elezioni dei socî e dei corrispon- 
denti si faranno secondo le disposizioni attuali. 


Visto d’ordine di S. M. 
Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione 
BACCELLI. 
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Assegnazione di un palazzo e dono della Biblioteca Corsiniana 
alla R. Accademia dei Lincei. 


1. Legge che ordina la costruzione di un palazzo per l'Accademia delle Scienze 
in Roma. 


Il 12 maggio 1879 l’ on. Depretis Presidente del Consiglio dei Ministri, ed 
essendo Ministro per la pubblica istruzione 1’ on. Coppino, presentava alla Camera 
dei deputati un progetto di legge (N. 220) avente per titolo: Concorso dello Stato 
per le opere edilizie della capitale del Regno. Secondo questo disegno di legge il 
Comune di Roma avrebbe dovuto provvedere col concorso dello Stato alla costruzione 
anche del palazzo dell’Accademia delle scienze e dei musei. 

Il 15 novembre 1880 l’on. Cairoli Presidente del Consiglio dei Ministri, ed 
essendo Ministro per la pubblica istruzione l’on. De Sanctis, presentava alla Camera 
dei deputati il disegno di legge (N. 123) avente per titolo: Concorso dello Stato 
nelle opere edilizie e di ampliamento della capitale del Regno, secondo il quale 
si sarebbe approvata la convenzione 14 novembre 1880 con il Governo ed il Comune 
di Roma. Per questa convenzione il Comune, presi i necessari accordi col Governo 
avrebbe dovuto costruire anche il palazzo dell’Accademia delle scienze. 

Gli uffici della Camera nominarono per l’esame di questa legge una Commis- 
sione composta degli on. Nicotera presidente, Del Zio segretario, Ruspoli, Maurigi, 
Mazza, Lorenzini, Massari, Trompeo, e Sella relatore, ed essa il 24 gennaio 1881 
presentava relazione (N. 123-A), secondo la quale si doveva costruire in Roma a 
carico dello Stato, anche il palazzo dell’ Accademia delle scienze, î musei, ed i 
connessi stabilimenti scientifici. 

Il disegno di legge venne discusso alla Camera nella seduta dall’8 al 18 
marzo 1881, e fu difeso dai ministri Cairoli, Depretis, Baccelli (') Magliani, e da 
altri oratori, e fu approvato con 194 voti favorevoli e 72 contrarî, adottandosi per 
ciò che concerneva il palazzo delle scienze le disposizioni proposte dal Ministero. 

Il 21 marzo 1881 l’on. Cairoli presentò al Senato il progetto di legge appro- 
vato dalla Camera (N. 94) ed il 6 maggio ne fece relazione favorevole una Com- 
missione composta dei Senatori Vitelleschi, Pescetto, Cannizzaro, Martinelli e Brioschi 
relatore. 

Il progetto fu discusso in Senato nelle sedute dell’11, 12 e 13 maggio 1881, 
ed approvato nella seduta del 14 maggio con 68 voti favorevoli e 5 contrarî. 

La legge fu promulgata da S. M. il Re il 14 maggio 1881 N. 209, e l’art. 3 
dell’annessa convenzione stabilisce definitivamente che: « presi è necessari accordi 
colle rispettive amministrazioni governative, dovranno in quel piano (piano edilizio 


(') Che era Ministro della pubblica istruzione dal 2 gennaio 1881. 
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regolatore e di ampliamento di Roma) essere determinate le aree per le seguenti 
opere pubbliche governative da costruirsi dal comune di Roma (coi 30 milioni as- 
segnati per l’art. 2 della legge). 

1g : 3 3 ; j } 3 
2° il palazzo dell’Accademia delle scienze. 
DO 


2. Acquisto del palazzo Corsini per l'Accademia delle scienze. 


Fino dal 1881 si era considerato il palazzo dei principi Corsini in Trastevere 
Via della Lungara come uno di quelli i quali avrebbero molti pregi per l’Accade- 
mia delle scienze, e che i nobili suoi proprietari sarebbero stati disposti a cedere 
qualora avesse ricevuta una destinazione corrispondente alla storia della loro famiglia. 
Si addivenne quindi 1'11 marzo 1883 ad un primo compromesso, ed il 19 maggio 1883 
al seguente contratto. 


Regnando Sua Maestà UmBeRrto I. per grazia di Dio e volontà della nazione 
re d’Italia, l’anno 1883 il giorno di sabato 19 maggio, in Roma nell’ infraseritto luogo. 

Fra le opere pubbliche governative comprese nella legge 14 maggio 1881 
n. 209 serie terza sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della città di Roma, 
vi è il palazzo dell’Accademia delle scienze, e nel piano regolatore edilizio e di 
ampliamento della città medesima, sono segnati la passeggiata sul Gianicolo ed il 
prolungamento della via del Mattonato. 

Avendo il Regio Governo dato incarico al Sindaco di Roma di acquistare le 
aree occorrenti per le opere governative imputandone il prezzo sui trenta milioni 
del concorso dello Stato stabilito per legge, ed essendosi conosciuto che l’onorevole 
signor principe don Tommaso Corsini non sarebbe stato alieno di cedere il suo 
palazzo ed annessi posto nella via della Longara, ne intavolò le trattative, le quali 
ebbero felice risultato. 

Volle il signor principe Corsini che tale vendita fosse subordinata al patto che 
lo storico palazzo venisse destinato ad uso esclusivo delle Accademie delle scienze 
e specialmente della Reale Accademia dei Lincei e dei Musei, e mentre provvedeva 
perchè un’ opera gloriosa dei suoi antenati fosse degnamente conservata, volle gio- 
vare ai buoni studi ed alle belle arti e dare a Roma unattestato della sua affezione 
donando allo Stato ed all'Accademia la Pinacoteca e la Biblioteca ivi esistenti. 

L'acquisto venne dal Regio governo pienamente approvato; come dal Consiglio 
comunale in seduta del 26 aprile prossimo passato fu approvato l’acquisto dell’area 
occorrente (come superiormente si è detto) per la passeggiata sul Gianicolo e pel 
prolungamento della via del Mattonato; come pure dalla Reale Accademia dei Lin- 
cei fu accettato il dono della biblioteca, alle condizioni che si specificheranno in 
appresso. i 
Se non che derivando i beni tutti che si vanno in appresso a vendere o donare, 
dalla primogenitura creata già dal fu principe Tommaso di Bartolomeo Corsini col 
contratto 4 maggio 1829 rogato Offredi notaro capitolino, nei cui diritti sono succe- 
duti per una metà l’attuale principe don Tommaso Corsini e per l’altra metà il di 
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lui figlio minore don Andrea in virtù della legge di scioglimento dei vincoli fidecom- 
missari, emanata il 28 giugno 1871, si rendeva indispensabile nell’ interesse di 
quest’ultimo riportare dal competente Tribunale la opportuna autorizzazione per la 
validità delle progettate compra vendita e donazione. A tale effetto avanzatosi dal 
prelodato signor principe ricorso avanti il Tribunale Civile di Firenze, veniva questo 
pienamente accolto mediante decreto del 6 aprile corrente anno 1883. col quale 
veniva nominato in curatore speciale dello stesso minore don Andrea Corsini l’avv. 
Giacomo Pimpinelli onde rappresentarlo ed assisterlo nelle operazioni tutte concer- 
nenti detto affare. 

Si premette che il palazzo in via della Longara con tutti gli edifici, serre, ter- 
reni, annessi e connessi, diritti di acqua ecc. pervennero alla famiglia Corsini in 
virtù dei seguenti titoli. 

(Segue l’enumerazione di 20 titoli) 

Si premette inoltre che con istromento del 9 aprile 1774 in atti di Ludovico 
Ricci notaro del Consolato dei fiorentini (ora Polidori) il card. Neri Corsini donò 
la libreria al nepote duca don Filippo Corsini, e dopo di lui a tutti i discendenti 
maschi con facoltà di. poterla alienare dopo la morte di esso donatore, tanto per 
ciò che riguarda la raccolta delle stampe, quanto per ciò che ha relazione ai libri 
stampati ed ai manoscritti, con divieto però di alienare anche uno solo dei tre corpi 
componenti la libreria sopradetta, cioè stampe, libri stampati e manoscritti « se non 
con l’espresso ed unanime consenso di tutti i signori di detta casa Corsini che 
saranno compadroni di essa libreria ». 

Dispose pure il card. Neri Corsini che nel caso in cui la famiglia Corsini e i 
futuri possessori volessero affittare tutto il palazzo, fosse loro lecito di farlo, ma 
dovessero prima ed a tutte loro spese comprare o fabbricare un sito comodo e 
decente per custodire e conservare la libreria e con un comodo per il bibliotecario 
pro-tempore, con che però detti acquisti ed edificazione dovessero fare assolutamente 
nei Rioni o di Trastevere o della Regola o di Borgo, o nella strada Giulia, luoghi 
tutti remoti dalle altre pubbliche librerie. 

Sebbene però le primogeniture malgrado le vicende politiche siano state con- 
servate in virtù delle sovrane disposizioni contenute nel moto proprio della santa 
memoria di Pio Papa VII del 6 luglio 1813 e confermate dai successivi moti propri 
della santa memoria di Leone XII del 5 ottobre 1824 e 21 decembre 1827, non 
vi rimasero soggetti peraltro che i soli beni stabili, poichè gli effetti mobiliari 
restarono sciolti da ogni vincolo di fidecommisso, e fu solo permesso che da allora 
in poi si potessero assoggettare all’obbligo della conservazione e restituzione le rac- 
colte di statue e di pitture, le raccolte di monumenti antichi e di altri oggetti d’arte, 
non che le biblioteche ed altre simili collezioni di arti liberali e di scienze in 
aggiunta però ad altri filecommissi istituiti o da istituirsi sopra i stabili e purchè 
vi accedesse l’approvazione dell’eminentissimo sig. card. camerlengo pro tempore, al 
quale previo l’esame da commettersi a persone intendenti, fu data tutta l’autorità 
di accordarla, qualora constasse del pregio e della rarità di siffatte collezioni, 
siccome rilevasi dal disposto negli articoli 136 e 137 del suddetto motu proprio 
del 6 luglio 1816, nonchè dagli altri 2 susseguenti indicati di sopra. 


QID 


In conseguenza di tali disposizioni sovrane essendo stato sempre a cuore della 
prelodata eccellenza sua il sig. principe don Tommaso di procurare che la raccolta 
di statue, di pitture, di stampe, di monumenti di antichità e di altri oggetti d’arte, 
non che la insigne biblioteca esistente nel suo palazzo di Roma sottoposto come gli 
altri fondi al vincolo di primogenitura per l’enunciata disposizione del principe don 
Bartolomeo suo padre rimanghino sempre custoditi nello stesso palazzo, e siano per- 
petuamente conservati nella sua famiglia venne egli perciò nella determinazione di 
fare uso delle facoltà preservate in ognuno dei precitati motu propri dei sommi 
pontefici Pio VII e Leone XII coll’assoggettarli all’ obbligo della conservazione e 
della restituzione in aggiunta alla primogenitura come sopra ordinata in riguardo 
allo stesso palazzo, ed avendo per tale oggetto implorata l’approvazione dell’eminen- 
tissimo e reverendissimo sig. card. Galleffi camerlengo, questi premesso l’esame 
fattone da persone intendenti a tale effetto da lui deputate, formalmente dichiarò con 
due decreti emanati sotto lo stesso giorno 9 di luglio del 1827, che tutti e singoli 
gli oggetti i quali sotto i rapporti di antichità, arti ed erudizioni esistono nella 
galleria del palazzo Corsini alla Longara e sono dettagliatamente descritti nella nota 
unita ad uno dei precitati decreti, non che tutte le insigni opere e stampe com- 
ponenti la biblioteca che esiste nello stesso palazzo secondo la nota unita all’altro 
dei suddetti decreti hanno il pregio di formare collezione e di meritare perciò di 
essere assoggettati a tutti i vincoli di maggiorasco, fidecommisso, sostituzione ed 
altro qualunque titolo cui si trovano sottoposti gli altri capitali della famiglia Cor- 
sini, come si rileva dalle preindicate note e dal tenore dei suddetti decreti. 

Finalmente con istromento in atti Offredi del 4 maggio 1829 il principe don . 
Tommaso Corsini nepote del principe Filippo nel donare al figlio primogenito don 
Andrea, il palazzo alla Lungara ed altri fabbricati e la pinacoteca, giusta la descri- 
zione alligata nell’istromento medesimo, dichiarò che in quanto alla libreria dovessero 
restar ferme le condizioni espresse nel citato istromento del 9 aprile 1774, inten- 
dendo però di certe condizioni solamente le quali sono specificate nell’articolo quarto 
del citato istromento. 

Documentata così la provenienza degli immobili da alienarsi, si passa ora all’esame 
del certificato ipotecario (alleg. lett. G) a carico del principe don Tommaso Corsini 
fu Bartolomeo, di don Andrea e don Neri Corsini fu don Tommaso; principe don 
Tommaso Corsini (giuniore) fu don Neri, primogenitura Corsini, istituita dal principe 
don Tommaso seniore, dal quale certificato risultano le seguenti iscrizioni ipotecarie. 

(Segue l’enumerazione di 15 iscrizioni ipotecarie) 

Documentata in tal guisa la provenienza e la libertà del palazzo ed annessi, 
ed approvato ora dal regio governo e dal consiglio comunale (alleg. lett. H, I) l’acqui- 
sto del medesimo ed altro ecc. come verrà chiaramente dettagliato nella parte dispo- 
sitiva di questo atto, si vuole ora procedere alla stipolazione dell’analogo pubblico 
istromento, che però. 

Innanzi di me Vincenzo Castrucci notaro pubblico in Roma con studio in piazza 
Aracoeli num. 34, iscritto presso il consiglio notarile del Collegio di questo distretto, 
stipolante il presente atto nell’interesse dello studio notarile del defonto mio collega 
Camillo Vitti a forma della deliberazione emanata da questa onorevole Giunta 
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Municipale nella seduta del 16 corrente mese, assistito dai testimoni signori comm. 
Valerio Trocchi Senatore del Regno, figlio del defonto Domenico, dom. in via del 
Corso n. 307 e Giovanni Sbrighi del fu Giorgio impiegato dom. in via della Vite n. 11 
abili a forma di legge. Di persona costituiti. 

L'onorevole sig. duca don Leopoldo Torlonia figlio della felice memoria duca 
don Giulio, romano, ff. di Sindaco di questa città il quale agisce e stipula tanto 
in rappresentanza di Sua Eccellenza il sig. Presidente del Consiglio dei Ministri 
cav. Agostino Depretis, per cio che riguarda l’acquisto nell'interesse del regio Governo 
in conto dei trenta milioni da erogarsi in opere governative a senso dell’art. 2 lett. B, 
della legge concernente il concorso dello Stato, in data 14 maggio 1881 num. 2091 
serie 2°, quanto in rappresentanza del Comune di Roma per l’acquisto dell’area 
occorrente per la passeggiata sul Gianicolo e pel proseguimento della via del Mattonato. 

L'onorevole sig. principe don Tommaso Corsini, Senatore del Regno, figlio del 
fu don Neri marchese di Laiatico domiciliato in Firenze. 

L’illustrissimo sig. avv. Giacomo Pimpinelli, figlio del fu Francesco, nato a 
Radicondoli e dom. in Firenze, stipolante quale curatore nominato al sig. don Andrea 
Corsini duca di Casigliano, in età minorile, figlio del lodato sig. principe don Tom- 
maso Corsini a forma del qui allegato decreto (lett. K.) 

L'onorevole sig. cav. Quintino Sella del fu Maurizio deputato al Parlamento, 
Presidente della Reale Accademia dei Lincei, a quest’atto specialmente autorizzato 
dalla detta Accademia il 13 maggio 1883, come dall’estratto autentico del verbale 
che qui si alliga lett. L. 

I quali signori comparenti a me notaro cogniti, in esecuzione di quanto fu 
concordemente prestabilito, hanno spontaneamente proceduto e procedono alla Duo 
lazione del contratto nei termini seguenti : 

Art. 1. — L'onorevole sig. principe don Tommaso Corsini e l’illustrissimo sig. 
avv. Giacomo Pimpinelli, in detta qualifica, di loro spontanea volontà hanno venduto 
ceduto e perpetuamente alienato, siccome per cosa franca e libera salvo gl’infradi- 
cendi pesi e sotto promessa ed obbligo di evizione e previa dichiarazione espressa 
che nella presente vendita non si intendono compresi, ma anzi esclusi metri qua- 
drati 100,50 formanti parte dei terreni inerenti all’orto grande num. 1204 di mappa 
e segnata con inchiostro rosso e con la lett. X nell’annessa pianta del sig. Pollastri 
(lett. M), vendono, cedono e perpetuamente alienano a favore dell’onorevole sig. duca 
don Leopoldo Torlonia ff. di Sindaco di questa città, che acquista tanto nell’interesse 
del Regio Governo, ed in conto dei trenta milioni ecc. quanto nell’interesse del Muni- 
cipio e Comune di Roma per la parte che lo concerne, riservandosi il sig. duca don 
Leopoldo Torlonia per ciò che riguarda l’interesse comunale di riportare il Regio 
Decreto a senso della legge 5 giugno 1850, vendono dissi, al Regio Governo ed al 
Comune di Roma, per i medesimi accettante, il lodato sig. ff. di Sindaco: 

Il palazzo posto in via della Longara ai civici nn. 9, 10 e 11, con tutti gli 
edifizi, le serre e i terreni, con tutti gli annessi e connessi, canoni attivi, usi, per- 
tinenze, adiacenze, servitù attive e passive e comodità niuna esclusa ed eccettuata. 

In detta vendita sono pure comprese oncie 17 di acqua Paola, salvo peraltro 
il libero passaggio di quella quantità di acqua, di cui, dopo la mostra fatta, hanno 
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fin qui goduto e godono i limitrofi ‘stabili, come è indicato nell’annessa pianta fatta 
dal sig. Paolo Pollastri nel maggio 1882 (lett. M) e salvo altresì e riservato il diritto 
di proprietà sopra l’altra oncia di dett'acqua Paola che serve attualmente per l’uso 
di una casa di proprietà Corsini al vicolo della Paglia, formante parte delle oncie 18 
delle quali ha sempre goduto ed avuto l’uso detta casa Corsini. 

Come pure vi è in detta vendita compresa l’acqua che da detti fondi naturalmente 
sorge e fluisce a benefizio dei fabbricati, della villa ed annessi, e più specialmente 
l’oncia circa d’acqua che sgorga da vari stillicidi alle falde del Gianicolo. 

Detti stabili sono marcati nella mappa catastale del Rione XIII Trastevere 
coi nn. 1202, 1203, 1204, 1205, 1207, 1208, 1209, 1210, 1211, 1212, 1213, 1214, 
1215, 1216, 1217, 1219, 1218, 1220, 1221, ed hanno per confini via. della Longara, 
vicolo delle stalle di Corsini, eredi Beili, principe Alessandro Torlonia, case lungo 
le antiche mura Aureliane, Regio Demanio, mura Aureliane, via Garibaldi villa già 
Savorelli, vicolo dei Bastioni, villa già Lante, Ciccognani, principe Alessandro Tor- 
lonia, Ruiz, vicolo dei Riari, cav. Trevisani, Benzi, Ospizio di s. Maria Maddalena, 
altre casette lungo il vicolo dei Riari, Moraldi, vicolo dei Riari fino alla via della 
Longara, salvi ecc. (certificati catastali alleg. N. O.) 

In detta vendita sono pure compresi i livelli attivi ammontanti a scudi 93,96,5 
pari a lire 505,05 i quali livelli passano in proprietà dello Stato e sono dovuti dai 
seguenti: 

(Segue l’enumerazione di 8 livelli attivi) 

Di dette proprietà sono acquistate dal Comune di Roma. 

a) Un’oncia d’acqua Paola da derivarsi dalla parte superiore del condotto, 
o direttamente dal castello superiore e facente parte delle 17 once di. acqua Paola 
come sopra vendute in totale. 

b) L’altipiano del Gianicolo terminato ad ovest dalle mura di cinta della città 
al sud dalla villa già Savorelli e dalle antiche mura Aureliane, al nord dalla villa 
Lante e ad est da due linee rette il cui vertice sta met. 11,60 a levante dell’an- 
golo sud-est del tinello annesso al casino e che si dirigono l’una alla croce sul 
frontone della fontana dell’ acqua Paola in s. Pietro in Montorio e l’ altra ad un 
punto del confine della villa Lante posto a 10 met. a valle dal primo angolo del 
confine. 

L’ altipiano così delineato misura met. quadrati 41136 e comprende i nn. di 
mappa 1213, 1214, 1215, 1216, 1217, 1218, 1219, ed in parte 1210, 1211, 1212 
inclusi i fabbricati ivi esistenti e fatta esclusione delle sorgenti d’acqua di cui in 
appresso. 

c) Una zona pel prolungamento della via del Mattonato terminata a ponente 
da una retta parallela e distante 6 met. dall’asse della via del Mattonato già eseguita 
in parte a cominciare dalla via Luciano Manara e terminata a levante dalla cancel- 
lata della villa Corsini dal vicolo stalle Corsini e dalla linea frastagliata determinante 
il confine Alessandro Torlonia. 

La superficie di questa zona è di met. qu. 4020 e comprende parte dei nn. 1205 
e 1209 della mappa censuaria. 

d) La zona di allargamento del vicolo stalle Corsini fino alla linea d'incontro 
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della interna cancellata meridionale del cortile Corsini, prolungata fino alla via della 
Longara, compresa la parte di padiglione fabbricato che vi si incontra. 

Questa zona ha una superficie di met. qu. 1000 e fa parte del n. 1220 della 
mappa censuaria. 

Tutto il resto della proprietà venduta con questo atto dai signori principi Cor- 
sini è acquistata dal sig. ff. di Sindaco per conto ed a nome dello Stato. 

Non avendo il governo la certezza che l’area compresa tra la via del Mattonato 
ed il confine orientale del giardino pubblico municipale del Gianicolo possa essere 
consacrato agli scopi di cui nella legge del 14 maggio 1881, si dichiara che detta 
area è acquistata per conto dello Stato soltanto in modo provvisorio, ed il governo 
si riserva la facoltà di farla alienare in tutto ed in parte all’asta pubblica, riser- 
vandone il prezzo e reintegrazione della parte del fondo dei trenta milioni previsto 
nella legge suddetta, che fosse stata consacrata all'acquisto temporaneo di detta area. 

Si dichiara inoltre che siccome in alcune delle aree come sopra vendute al 
Comune di Roma trovansi condotti dell’acqua Paola e parte delle sorgenti dell’acqua 
potabile che alimenta il palazzo, nel mentre che detti condotti e sorgenti restano 
in proprietà dello Stato, questo potrà sempre provvedere per la loro conservazione 
senza altro obbligo che quello della riduzione in pristinum in uno stato come l’attuale 
ed il Comune non potrà fare mai lavori o piantagioni che direttamente o indiret- 
tamente danneggino i detti condotti o sorgenti, o ne impediscano od aggravino la 
sorveglianza o la riparazione, ed in caso che per fatto suo avvenisse danno a detti 
condotti o sorgenti, il Comune sarà tenuto a ripararvi immediatamente. 

Art. 2. — Questa vendita ed alienazione viene fatta e rispettivamente accettata 
per lire 2,385,016:40 che per lire 2,235,016:40 sono il prezzo degli stabili alienati 
nello interesse del Regio Governo e lire 150,000:00 relative a quelli alienati al 
Comune, sul qual prezzo l’onorevole sig. ff. di Sindaco nelle sopradette rappresen- 
tanze si obbliga di pagare quanto alla metà del prezzo o prezzi sovradetti in totale 
lire 2,385,016:40 e lire 1,192,508:20 pel fine del mese corrente senza decorrenza 
di frutto e le rimanenti lire 1,192,508:20 entro un’anno dalla data anzidetta con la 
decorrenza de’ frutti in ragione del 5% ad anno ragguagliatamente dal giorno sud- 
detto a quello in cui avverrà il pagamento della seconda rata a saldo. 

Art. 3. — Dichiarano il sig. principe don Tommaso Corsini ed il sig. avv. Pim- 
pinelli in detti nomi che gli stabili come sopra alienati erano di libera proprietà 
della casa Corsini per i titoli di sopra richiamati e sono liberi da ipoteche, meno 
quelle infradicende da accollarsi dall’acquirente Regio governo, non essere stati i 
fondi medesimi ad altri venduti, nè fatto altro atto o contratto in pregiudizio del 
presente, il quale promettono di sempre attendere ed osservare e contro mai opporsi 
e si obbligano della evizione in forma amplissima e della legittima difesa di diritto 
e di fatto e della rifazione di spese giudiziali e stragiudiziali non solo ecc. ma ecc. 

Art. 4. — I signori principi Corsini vendono ed il sig. duca ‘Leopoldo Torlonia 
in nome dello Stato compra il palazzo per uso dell’Accademia delle scienze e segna- 
tamente della Reale Accademia dei Lincei, e dei Musei, in esecuzione dell’art. 3 
della convenzione approvata colla legge del 14 maggio 1881 num. 209 serie terza, 
con espressa dichiarazione dei signori venditori che non avrebbero essi venduto o 
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non lo avrebbero venduto al prezzo per cui lo vendono se al palazzo non si fosse 
data tale destinazione e se dal Governo non si assumesse l'obbligo, che da esso 
si assume, di mantenerlo alla destinazione di palazzo dell’Accademia delle Scienze 
e dei Musei. 

Art. 5. — Lo stato rispetterà i diritti di uso e di usufrutto spettanti alla signora 
principessa Luisa Scotto vedova Corsini sua vita naturale durante sull’appartamento 
che occupa attualmente e che consiste nella metà del secondo piano con sei stanze 
di servizio ed annessi corridoi al mezzanino tra il piano terreno ed il primo piano 
ed una stanza per deposito di carbone al piano terreno. 

Art. 6. — Lo Stato si obbliga a mantenere in ufficio l’attuale agente del palazzo 
medesimo ed il portiere purchè si conformino alle discipline e disposizioni stabilite 
dal governo e dalle amministrazioni che occuperanno il palazzo. 

Art. 7. — Lo Stato oltre il prezzo di cui all’art. 2 si accolla i censi passivi 
per la casa Corsini, descritti nella parte narrativa di questo istromento sotto i nn. 1, 
9, 6, 7, 8, 9, 14 e 15 ed ammontano ad annue lire 5,749:18. I medesimi censi pas- 
seranno a carico dell’acquisitore e sono i seguenti. 

(Segue l’enumerazione dei censi passivi). 

Art. 8. — Quanto alle iscrizioni ipotecarie descritte nella parte narrativa sotto 
i nn. 2, 3, 4, 10, 11, 12 e 13, i venditori si obbligano di giustificarne la eseguita 
radiazione prima di ricevere la seconda rata a saldo del prezzo di vendita come 
sopra stabilito in lire 2,385,016:40. 

Art. 9. — Il palazzo, giardini ed annessi sono venduti con i mobili, vaseria, 
piante e relativi attrezzi, il tutto come è descritto nella nota allegata al presente 
contratto, (sotto le lett. P,Q). I mobili sono destinati a dotazione degli Istituti scien- 
tifici di cui all’art. 4, che avranno la loro sede nel palazzo caduto nella presente 
vendita. 

Art. 10. — Resta stabilito fra le parti che fino a tanto che per legge non sia 
permessa l’alienazione ad enti morali delle gallerie, biblioteche ed altre collezioni 
d’arte ed antichità indicate nell’art. 4 della legge 28 giugno 1871 num. 288 serie 
seconda, la biblioteca e la pinacoteca saranno conservate gratuitamente nel palazzo 
e vi abiteranno il bibliotecario ed il custode, ma rimarrà a carico dei signori ven- 
ditori l’assegno del bibliotecario e dei custodi, e le spese di mantenimento della 
| pinacoteca. 

Art. 11. — Resta stabilito fra le parti che i locali verranno consegnati mano a 
mano che saranno sgombrati dai mobili non compresi nella nota sotto le lett. R, S, T 
obbligandosi i signori venditori ad avere compiuto lo sgombro al più tardi entro 
l’anno corrente. 

Art. 12. — I signori venditori allorchè sia approvata la legge sull’alienazione ad 
enti morali delle gallerie, biblioteche ed altre collezioni d’arte ed antichità indicate 
nell’art. 4 della legge 28 giugno 1871, giusta il progetto presentato dal Ministro 
guardasigilli alla Camera dei deputati nella seduta del 10 aprile p. p. abbiano ripor- 
tato per legge la facoltà di disporre della biblioteca e della pinacoteca, volendo che 
un’opera gloriosa dei loro antenati sia degnamente conservata secondo i loro inten- 
dimenti e desiderando giovare ai buoni studi ed alle belle arti. e dare solenne 
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testimonianza del loro affetto a questa città di Roma, faranno conforme ora per allora 
fanno donazione allo Stato della pinacoteca, ed alla Reale Accademia dei Lincei della 
biblioteca suddetta. 

E l'onorevole signor ff. di Sindaco in nome e rappresentanza del governo nazio- 
nale ed il presidente della Reale Accademia dei Lincei in nome e rappresentanza 
di questa, accettano rispettivamente adesso per quando potranno avere luogo le dona- 
zioni medesime. î 

Art. 13. — La pinacoteca comprende i quadri e gli oggetti d’arte contenuti e 
descritti nell’annesso elenco lett. U. 

La biblioteca comprende le stampe, i disegni, libri, codici ed i relativi scaffali 
contenuti nelle nove sale o stanze nel lato nord del palazzo al primo piano. Il catalogo 
di dette stampe, disegni, libri e codici sarà redatto dopo la stipolazione del presente 
contratto da rappresentanti dei signori principi Corsini, della reale Accademia dei 
Lincei e del governo. 

Intanto il signor principe Corsini dichiara di aver fatto apporre i suggelli alla 
porta d’ingresso ed alle finestre delle sale in cui la biblioteca è collocata, e di aver 
fatto chiudere dalla parte interna tutte le altre porte d’accesso alla biblioteca anzi- 
detta e rimette la chiave d’ingresso della porta principale al signor ff. di Sindaco, 
il quale la riceve e s’incarica di provocare la compilazione del catalogo per opera 
dei rappresentanti suddetti. 

Art. 14. — Lo Stato dovrà conservare la pinacoteca a pubblico uso, ma esso 
potrà trasportarla altrove purchè sempre in Roma ed anche riunirla ad altre 
pinacoteche. 

Art. 15. — La Reale Accademia dei Lincei sarà obbligata di conservare la biblio- 
teca a pubblico uso col nome di Corsiniana e tenerla sempre non solo in Roma ma 
anche in Trastevere come dispose il card. Neri Corsini, uno dei principali fondatori 
della biblioteca stessa. 

Art. 16. — Lo Stato e l'Accademia assumeranno rispettivamente a loro carico 
gli obblighi e le spese relative alla pinacoteca ed alla biblioteca, l’onorario dell’at- 
tuale bibliotecario ed il salario dell’attuale custode. 

Art. 17. — Viene stabilito che dal dono di cui all’art. 12 di questo istromento, 
sono eccettuati gli oggetti riguardanti la famiglia e non il pubblico e che sono 
indicati nell’elenco annesso sotto le lett. R,S, T. 

È fatta facoltà ai signori venditori di trasportare i suddetti oggetti al loro 
palazzo di Firenze. 

Art. 18. — I signori venditori rinunciano alla iscrizione d’ufficio pel residuo 
prezzo degli stabili come sopra alienati e per questo rilevano il sig. conservatore 
delle ipoteche da qualunque responsabilità. 

Art. 19. — Promettono le lodate parti contraenti, ciascuno per quanto lo riguarda 
sempre attendere ed osservare quanto è disposto in questo contratto, mai contro di 
esso dire o fare, nè permettere che altri facciano e dica sotto qualsivoglia pretesto 
o quesito colore, altrimenti ed in caso contrario vogliono essere tenute alla rifa- 
zione dei danni ed interessi intrinseci ed estrinseci ed alla rifazione delle spese 
anche stragiudiziali. 
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Per tutti gli effetti di questo contratto le sullodate parti eleggono il domicilio 
in Roma e cioè l’onorevole signor ff. di Sindaco nel palazzo senatorio in Campidoglio; 
gli eccellentissimi signori principi Corsini ed il sig. avv. Pimpinelli nello studio 
notarile Vitti via Aracoeli num. 60 ed il sig. cav. Sella nella residenza della Regia ‘ 
Accademia dei Lincei ove ecc. e non altrove ecc. 

Art. 20. — Le spese tutte del presente contratto ed ogni accessoria al medesimo 
e quelle pure relative agli atti di pagamento ed agli atti di donazione suddette sono 
convenute a carico dello Stato, del Comune e della Regale Accademia dei Lincei per 
quanto riguarda ciascuno. 

E per osservanza di quanto sopra le parti sullodate si obbligano a forma delle 
veglianti leggi. 

Sopra le quali cose ecc. 

Atto fatto in Roma nella residenza dell’onorevole signor ff. di Sindaco in Cam- 
pidoglio avendo io notaro dato lettura di questo atto presenti i nominati testimoni 
alle parti suddette le quali da me interpellate hanno dichiarato che è conforme alla 
loro volontà e mi hanno dispensato dal dar lettura degli allegati. E scritto in fogli. . 
pagine... da persona di mia fiducia e viene firmato come appresso ed in ciascun 
foglio, dalle parti, testimoni e me notaro. 

Firmati. LroPoLDo TORLONIA 
principe Tommaso CoRsInI 
avv. Giacomo PrmPinELLI N. N. 
QuINTINO SELLA 
VALERIO TRoccHI testimonio 
GIOVANNI SBRIGHI testimonio 
Vincenzo Castrucci notaro pubblico rogato. In fede ecc. 


Visto per la definitiva approvazione. 
Roma li 20 maggio 1883. 
Il presidente del Consiglio dei Ministri firmato 
DEPRETIS 


Registrato a Roma li 6 giugno 1883 al registro 72 num. 3154. Atti pubblici. 
Esatte lire. 7,226:40. Il ricevitore MAFFEI 


N. B. Si omettono gli allegati ad eccezione dei seguenti : 


Allegato H. 
Lettera del Presidente del Consiglio dei Ministri. 


Signor Sindaco di Roma. Ho esaminato la minuta di contratto col Principe 


‘Tommaso Corsini per l'acquisto del suo palazzo della Lungara e connessi. Rico- 


nosco che essa è in piena conformità dei concerti presi col Governo. 

Assento quindi all’ acquisto per parte del Municipio delle aree occorrenti al 
giardino del Gianicolo, alla via e piazzale del Mattonato, ed all’ allargamento del 
vicolo stalle Corsini, non che all'acquisto di un’oncia di acqua Paola, a condizione 


TRANSUNTI — VoL. VH.® 43 
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che il Comune di Roma, non solo prenda a suo carico le 150,000 lire pattuite nel 
contratto, ma debba, come formalmente promette a nome suo il sig. Sindaco nella 
lettera 16 maggio 1883, n. 30666. 

1. Sistemare entro il corrente anno 1883 l’allargamento della via stalle di 
Corsini, il piazzale e la via del Mattonato nella parte prospiciente il palazzo Corsini. 

2. Accordare gli accessi al giardino del Gianicolo consentiti dalla giacitura del 
terreno ed innocui alla sua stabilità. 

3. Non dare a detto piazzale altra destinazione all'infuori di quella dell’ uso 
pubblico. | 

4. Provvedere alla recinzione delle aree che restano allo Stato ed in confine con 
quelle acquistate dal Municipio man mano che esso ne prenderà possesso, e quindi 
sia necessario, non che alla facciata della piccola fabbrica che va ad essere tagliata 
per l'allargamento della via stalle Corsini. 

o. Lasciare a disposizione del Regio Governo le piante che trovansi nelle aree 
occorrenti per la prolungazione della via del Mattonato, pel piazzale e per 1’ allar- 
gamento della via stalle di Corsini. 

Pel rimanente approvo a nome mio e de’ miei Colleghi Ministri il contratto, 
quale è progettato nella annessa minuta, i cui fogli furono a constatazione di iden- 
tità muniti del bollo del Ministero dell’ Interno e della mia firma. Manderò poi la 
mia approvazione definitiva non appena io abbia ricevuto copia autentica del contratto. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri. Firmato. DEPRETIS. 

Alla Segreteria Generale per alligare all’ Istromento d’ acquisto 19 maggio 1883. 
Firmato. L. TorLoxia — S. P. Q. R. Protocollo generale n. 3194, li 19 mag- 
gio 1883. 


N. 16569-1. N. 107721. 
Roma 18 maggio 1883. 


Allegato L. 
Verbale della Seduta della R. Accademia dei Lincei 13 maggio 1883. 


L’anno 1883 il giorno lunedì 14 maggio, i sottoscritti Segretari delle Classi 
di scienze fisiche, matematiche e naturali; morali, storiche e filologiche, della Reale 
Accademia dei Lincei, certificano, che nell'adunanza generale dell’ Accademia anzi- 
detta, legalmente tenuta in Campidoglio il giorno 13 maggio corrente, alla quale 
intervennero i signori: 1. Sella Quintino Presidente; 2. Mamiani Conte Terenzio Vice- 
Presidente; 3. Carutti Domenico Segretario; 4. Blaserna Pietro Segretario; 5. Ferri 
Luigi Segretario aggiunto; 6. Tommasini Oreste Amministratore; ed i Soci: 7. Bari- 
lari Pacifico; 8. Battaglini Giuseppe; 9. Betocchi Alessandro; 10. Bonghi Ruggero; 
11. Cannizzaro Stanislao; 12. Correnti Cesare; 13. Cremona Luigi; 14. Dini Ulisse; 
15. Fiorelli Giuseppe; 16. Govi Gilberto; 17. Guidi Ignazio; 18. Gregorovius Fer- 
dinando; 19. Helbig Volfango; 20. Henzen Guglielmo; 21. Le Blant Edmondo; 
22. Messedaglia Angelo; 23. Minghetti Marco; 24. Moriggia Aliprando; 25. Respi-. 
ghi Lorenzo; 26. Todaro Francesco, venne discusso e risoluto quanto appresso. 

Il Presidente richiama le informazioni date all'Accademia nella seduta generale 
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delle due Classi del 18 marzo scorso in riguardo alla nuova sede che sarebbe 
assegnata alla Regia Accademia dei Lincei, ed al dono della Biblioteca che S. E. 
il Principe Corsini intende fare all’ Accademia stessa, quante volte egli avesse per 
legge la facoltà di disporne. 

Egli informa ora che l'onorevole Ministro di grazia e Giustizia ha presentato 
il 10 aprile scorso alla Camera dei Deputati un progetto di legge per 1’ alienazione 
ad Enti morali delle gallerie, biblioteche ed altre collezioni di antichità indicate 
nell’ art. 4 della legge 28 giugno 1871. Inoltre già venne stesa la minuta del con- 
tratto relativo all'acquisto del palazzo Corsini, che si tratterebbe di stipulare nel- 
l’entrante settimana, e dà lettura dei seguenti articoli, che, salvo modificazioni di 
forma all’ atto della stipulazione, verrebbero inserti in detto contratto. 

Art. 12. — Gli eccellentissimi signori venditori allorchè abbiano riportato per 
legge la facoltà di disporre della Biblioteca e della Pinacoteca, volendo che un’ o- 
pera gloriosa dei loro antenati sia degnamente conservata secondo i loro intendi- 
menti; e desiderando giovare ai buoni studî ed alle belle arti e dare solenne testi- 
monianza del loro affetto a questa città di Roma, faranno, come ora fanno per allora, 
donazione allo stato della Pinacoteca, ed alla Regia Accademia de’ Lincei, della 
Biblioteca suddetta. E l’ onorevole facente funzioni di Sindaco in nome e rappre- 
sentante il Governo nazionale, ed il Presidente della Regia Accademia dei Lincei 
in nome, e rappresentanza di questa, accettano rispettivamente ad esso, per quando 
potranno aver luogo le donazioni medesime. 

Art. 12bis — La Pinacoteca comprende i quadri e gli oggetti di arte contenuti 
e descritti nell’annesso elenco lett. U. La Biblioteca comprende le stampe, libri, 
codici ed i relativi scaffali contenuti nelle nove sale o stanze nel lato nord del palazzo 
al primo piano. Il catalogo di dette stampe, libri e codici sarà redatto dopo la sti- 
polazione del presente contratto, dai rappresentanti dei signori principi Corsini, della 
Regia Accademia dei Lincei, e del Governo. Intanto il signor principe Corsini dichiara 
di avere fatto apporre i suggelli alla porta d’ingresso, ed alle finestre delle sale in 
cui la Biblioteca è collocata, e di aver fatto chiudere dalla parte interna tutte le 
altre porte di accesso alla Biblioteca stessa, e rimette la chiave d’ingresso della porta 
principale al sig. ff. di Sindaco, il quale la riceve e si incarica di provocare la com- - 
pilazione del catalogo per opera dei rappresentanti suddetti. 

Art. 14. — La Regia Accademia de’ Lincei sarà obbligata di conservare la Biblio- 
teca a pubblico uso col nome di Corsiniana e tenerla sempre non solo in Roma, ma 
anche in Trastevere, come dispose il card. Neri Corsini uno dei principali fondatori 
della Biblioteca stessa. 

Art. 15. — Lo Stato e l’Accademia assumono rispettivamente a loro carico le 
spese relative alla Pinacoteca ed alla Biblioteca, l’onorario dell’attuale bibliotecario 
ed il salario dell’attuale custode. 

Art. 16. — Viene stabilito, che dal dono di cui all’art. 12 di questo istromento, 
sono eccettuati gli oggetti risguardanti la famiglia e non il pubblico, e che sono 
indicati nell’elenco annesso sotto le lett. R, S, T. 

È fatta facoltà ai signori venditori di trasportare i suddetti oggetti al loro 
palazzo di Firenze. 
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Occorre quindi che l'Accademia deliberi: 

1. Se intende accettare il dono della Biblioteca Corsiniana, e gli obblighi a cui 
è vincolata, cioè: la perpetua conservazione di essa in Trastevere a pubblico uso, 
col nome di Corsiniana, ed il mantenimento de’ suoi onorari all’attuale bibliotecario. 

2. Se voglia autorizzare il presidente dell’Accademia a prender parte alla sti- 
polazione del contratto, e ad accettare in nome dell’Accademia stessa gli impegni 
che la riguardano. 

Posta ai voti la prima questione, è approvata all’unanimità. 

Il presidente invita poscia l’Accademia ad incaricare l'amministratore sig. C. Ore- 
ste Tommasini di intervenire quale rappresentante dell’Accademia alla ricognizione 
della Biblioteca Corsiniana, e ad assumere la consegna quando ne sia il caso. 

L'Accademia approva la proposta del presidente. 

Il Socio Tommasini presente alla seduta accetta il conferitogli incarico. 

Il Presidente si riserva di convocare nuovamente l'Accademia per informarla 
sulla stipolazione del contratto, e di proporre d’accordo coi Colleghi del Consiglio 
di amministrazione le risoluzioni che si credessero necessarie di prendere. 

Attesa l'urgenza, il presente processo verbale, redatto. seduta stante, è stato 
letto ed è stato approvato all’unanimità. 

Firmati. Quintino SELLA Presidente 
Domenico CarUTTI Segretario 
PieTRo BLASERNA Segretario 

E come il tutto risulta dall’originale registro delle deliberazioni accademiche, 
al quale ecc. salvo sempre ecc. in fede ecc. 

Roma dalla sede dell’Accademia in Campidoglio, il giorno, mese ed anno suddetti. 

Firmati. DomeNIco CARUTTI Segretario 
Pietro BLASERNA Segretario 


Allegato P. 


Inventario della mobilia che resta compresa mella vendita del palazzo Corsini. 


PRIMO PIANO . Terza sala. 
Prima sala. 7. Cinque tavole intagliate e dorate con piani 
1. Una tavola di noce con piano intarsiato di di giallo. 
marmo di vari colori. 8. Quattro tende di raso con pendoni e pal- 
2. Una detta tonda di noce con piede di marmo chetti bianchi e oro. 
bigio e sopra una tazza di marmo giallo. 9. Una tappezzeria di morens e seta a sfondo 
3. Due tende alle finestre, di musolino con pen- della Galleria. 
doni e palchetti intagliati e dorati. 10. Otto viticci dorati alle pareti. 
Seconda sala. i Quarta sala. 


4. Dodici poltrone dorate, coperte di damasco 11. Dieci poltrone intagliate e dorate, ricoperte 


rosso e canapè simile. di velluto rosso. 
5. Tre tavole intagliate e dorate, due con piano 12. Una tavola intagliata e dorata con piano di 
giallo ed una di verde antico. alabastro marmorizzato. 


6. Tre tende ricamate con pendoni e palchetti -13. Quattro tende di seta rossa e pendoni bianchi 
bianchi e oro. e palchetti intagliati e dorati. 


14. 


15. 


16. 


34. 


39. 
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Sette viticci dorati alle pareti ed un guanciale 
di damasco alla sedia curule. 
In una stanza contigua cinque poltrone a 
canna d'india bianche e oro. 


Alcova. 


Dieci poltrone intagliate e dorate coperte 
di damasco rosso. 


. Quattro tavole intagliate e dorate con piani 


di marmo di vari colori. 


. Due tende di mantino bianco con pendoni 


di seta rossa. 


. Otto viticci dorati alle pareti. 


Sesta «camera. 


20. Sei poltrone intagliate e dorate coperte di 


amouer giallo. 


. Un canapè intagliato e dorato coperto di 


amouer verde. 


. Una tavola intagliata e dorata con piano di 


verde antico. 


. Due tende alle finestre con pendoni di seta 


verde e palchetti dorati. 


. Sei viticci. 


Settima sala. 


. Undici poltrone e due canapè dorati coperti 


di filaticcio verde. 


. Due tavole intagliate e dorate con piani di 


breccia. 


. Due tende e tre portiere di seta verde, e 


alle tende palchetti dorati. 


. Tre viticci alle pareti dorati. 


Ottava sala. 


. Undici poltrone e canapè intagliati e dorati 


coperte di damasco rosso. 


. Due tende di seta rossa con palchetti inta- 


gliati e dorati. 


. Tre viticci dorati alle pareti. 


Gabinetto contiguo alla detta sala. 


2. Quattro poltrone coperte di filaticcio giallo. 
. Due tavolini intagliati e dorati con piani di 


verde antico. 
Nona sala. 


Tredici poltrone intagliate e dorate coperte 
di damasco rosso. 

Due tavolini intagliati e dorati con piani di 
giallo. 


36. Due tende di seta alle finestre ed una por- 
tiera simile. 

37. Tre viticci dorati alle pareti. 

Per uso dei copiatori dei quadri della Gal- 

leria esistono i seguenti oggetti : 

38. Quattro cavalletti grandi. 

39. Due custodie con cristalli. 

40. Dodici sedie. 

41. Quattro tavolini. 


. Sala d'ingresso alla galleria. 


42. Due tavole con copertoi d’ incerata e tendine 
verdi. 
43. Sette cassapanchi e due sgabelloni. 


Prima retrocamera del quartiere di ricevimento. 


44, Tappeto in terra e tende alle finestre con 
‘ palchetto. : 
45. Otto seggioloni coperti di damasco. 
46. Alle pareti parato di seta rossa e portiera 
simile. 
47. Due tavole di noce centinate. 
48. Quattro cantoniere simili. 


Seconda retrocamera. 


49. Tappeto in terra. 

50. Parato alle pareti a fiori. 

51. Otto sedie con spalliera intagliate e dorate c 
coperte uguali al parato. 

52. Due tavole intagliate e dorate con piano di 
verde antico. 

58. Due portiere e tenda alla finestra con pal- 
chetto. 

54. Un lampadario al soffitto a quattro lumi in 
bronzo. 


Terza relrocamera. 


55. Tappeto in terra. 

56. Parato alle pareti di amouer a righe. 

57. Due portiere di seta gialla e tenda alla fine- 
stra con palchetto. 

58. Otto seggiole a spalliera intagliate e dorate 
e coperte con stoffa simile a quella delle 
pareti. 

59. Una tavola intagliata e dorata con piano di 
verde antico. 


Quarta retrocamera. 


60. Tappeto in terra. 
61. Parato alle pareti di damasco rosso. 
62. Due portiere di seta rossa. 


63. 
. Due tavole intagliate e dorate con piano di 
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Tenda alla finestra con palchetto. 


giallo di Siena. 


. Dieci sedie intagliate e dorate e coperte di 


damasco rosso. 


. Uno specchio con cornice intagliata e dorata. 
. Una lumiera al soffitto a diciotto lumi in 


bronzo dorato. 


Passo della Cappella. 


. Tappeto in terra e due portiere gialle. 
. Al soffittolumiera di bronzo dorato a otto lumi. 
. Parato di mussolo bianco nello stanzino a 


sinistra. 


Sala avanti a quella del trono. 


. Tappeto in terra e tendine ai vetri delle fine- 


stre, di mussolo bianco. 


. Una stufa di ferro. 


Sala del trono. 


. Tappeto in terra e tendine ai vetri delle fine- 


stre, di mussolo bianco. 


. Una lumiera al suffitto a trenta lumi in bronzo 


dorato. 


. Una stufa di ferro. 


Sala avanti quella da ballo. 


. Tappeto in terra e tendine alle finestre di 


muss lo bianco. 
Sala da ballo. 


. Tappeto in terra e tendine di mussolo bianco 


alle finestre. 


. Tutte le pareti parate di stoffa gialla con pen- 


doni alle finestre vere e finte con stoffa simile. 


79. Tende bianche in seta a tutte le finestre e 


86. 


all’ orchestra. 


. Otto grandi specchi alle pareti con cornici 


intagliate e dorate. 


. Ventiquattro viticci alle pareti. 
. Quattro candelabri sopra 1’ orchestra. 
. Sei canapè e ventiquattro soggiole intagliate 


e dorate e coperte di stoffa uguale a quella 
delle pareti. 


. Quattro tavole intagliate e dorate con piani 


di marmo di Porta Santa. 


. Una stufa di ferro. 


Sala contiqua. 


Tappeto in terra e tendine di tela ai vetri 
delle finestre. 


87. 


88. 


S9. 


90. 
91. 
92. 


93, 


94. 
95. 


96. 
917. 
98. 
99. 


100 
101 
102 


103. 
104. 
105. 
106. 
107. 
108. 
109. 


110. 
111. 
112. 


113 


1 


i 


4 


Altra sala a-confine con la Galleria. 


Tappeto in terra e tendine di tela ai vetri 
delle finestre. 


Mezzanino del primo piano. 
Una cassapanca sul ripiano della sala. 
Ingresso. 


Un banco che serve da letto con coperta di_ 
corame. 

Una striscia di tappeto in terra. 

Due seggiole ordinarie. 

Alla finestra un palchetto senza tenda. 


Seconda camera. 


Sei sedie bianche e oro con guancialetti. 
Tappeto in terra e parato in seta alle mura. 
Tenda alla finestra con palchetto. 


Terza camera. 


Tappeto e tende come nell’altra camera. 
Parato in seta alle mura. 

Una scriyania a tavolino impiallicciata. 
Nove sedie e canapè bianche e oro con guan- 
cialetti di seta. 

. Un tavolino con un solo piede. 

. Una stufa di ferro. 

. Due tavole dorate con piani di marmo in 
colori, una di giallo di Siena ed una di 
breccia. 


Camera da letto. 


Tappeto in terra e parato in seta alle mura. 
Tenda alla finestra con palchetto. 

Un canapè e cinque sedie con guancialetti. 
Toeletta con marmo e spera. 

Lavamani con vasi. 

Un cassettone di noce con quattro cassetti. 
Una cornice con specchio. 


Stanza di guardia. 


Tavola antica di legno. 

Un armadio con palchetti. 

Un banco ad armadio ed una cantoniera 
tinta bigia. x 
. Sei seggiole impagliate. 


Gabinetto degli scaffali. 


. Una tavola antica di legno, anzi un tavo- 
lino quadro con piede. 


115. Scaffali al muro bianchi e oro. 

116. Tenda alla finestra con palchetto. 

117. Due portiere a fiori e tappeto in terra. 
118. Tre cantoniere piccole. 

119. Quattro sedie con guancialetti. 

120. Parafuoco. 


Camera ultima. 


121. Tappeto in terra. 

122. Parato alle pareti d’indiana e tende alle 
finestre con palchetti. 

123. Sei sedie con guancialetti. 

124. Un comodino da notte. 


SECONDO PIANO 
Salone d'ingresso. 


125. Due banchi in legno con cassetta, sopra co- 
perti con piano di corame e tendine di dro- 
ghetto rosso. 

126. Quindici cassapanche in legno tinte bigie. 

. 127. Una base simile per lume. 

128. Sei attaccapanni alle pareti. 


Quartiere a destra al 2.° piano 
Prima anticamera. 


129. Un letto a banco coperto d’incerata con 
tendine verdi. 

130. Tende alle finestre e portiera di droghetto 
verde. 

131. Due tavole e un tavolino. 

132. Dodici poltrone coperte di corame. 

133. Un lume in latta al soffitto. 


Seconda anticamera. 
134. Tende alle finestre di cambrich bianco. 
135. Una tavola intagliata e dorata con piano di 
giallo di Siena. 
136. Tredici poltrone a canna d’india senza guan- 
ciali. 
137. Due tavolini di noce quadri con un solo piede. 
138. Lume in latta al soffitto. 


Biliardo. 

139. Un biliardo completo con il suo corredo di 
stecche e lumi appesi al soffitto. 

140. Le pareti della sala contornate da divani co- 
perti di lana a fiori. 

141. Tre sedie con spalliera, coperte eguali ai 
divani. 

142. Un tavolino intagliato e dorato con piano 
di giallo antico. 


143. Tende di cambrich bianco alla finestra. 
144. Una stufa di ferro. 


Galleria. 


145. Tre portiere di morens verde operato con 
palchetti dorati. 

146. Una tavola intagliata e dorata con piano di 
verde antico. 

147. Cinque tende ricamate alle finestre e con 
pendoni uguali alle portiere e palchetti dorati. 

148. Tappeto in terra, di lana. 

149. Ferri da fuoco. 


Salolto di cantonala. 


150. Tappeto felpato in terra. 

151. Alle pareti parato di damasco rosso. 

152. Quattro tende alle finestre ricamate con so- 
pratende di broccatello giallo e rosso e pal- 
chetti dorati. 

153. Tre portiere di broccatello simile e palchetti 
dorati. 

154. Due tavole intagliate e dorate con piani di 
diaspro di Sicilia. 

155. Una tavola tonda con piede intagliato e do- 
rato e coperto di velluto rosso. 

156. Un tavolino da lavoro con fiori dipinti. 

157. Due grandi specchi con cornici dorate. 

158. Un canapè e dieci sedie intagliate e dorate 
coperte di broccatello. 

159. Due poltrone con rota coperte di stoffa vel- 
lutata. 

160. Paracenere e pedana al caminetto e para- 
fuoco in due parti e ferri da fuoco. 


Camera da lelto. 


161. Tappeto in terra. 

162. Alle pareti parato di damasco rosso. 

163. Due tende ricamate alle finestre con pen- 
doni e palchetti dorati. 

164. Quattro poltrone dorate coperte di morens 
e due seggiole simili. 

165. Una toeletta con specchio e tenda ricamata. 

166. Paracenere al caminetto, pedana di piombo 
e tavoletta sul: piano del caminetto e ferri 
da fuoco. 


Camera decanto. 


167. Tappeto in terra. 

168. Tende alle finestre di mussolo bianco. 

169. Un cassettone di noce a quattro cassette con 
specchio. 
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170. Una tavola tonda intarsiata. 

171. Un tavolino di noce da aprirsi. 

. Otto sedie diverse e due poltrone con guan- 
cialetti rossi. 

1778. Un lavamani con solo brocchetto. 


Sala accanto al biliardo. 


174. Una tavola ovale di noce con piede a tri- 
pode e coperta di velluto. 

175. Sedici seggiole di noce coperte di morens rosso. 

176. Paracenere alla stufa. 

177. Due poltrone moderne coperte di morens. 

178. Tappeto in terra. 

179. Tende ricamate alle finestre esclusi i pendoni 
con arme Corsini. 

180. Al soffitto un lume moderno a due lumi. 

181. Una poltroncina di forma moderna, tutta 
coperta di pelle di America. 


Mezzanino sottostante alla camera da lello. 


182. Tavolino quadro con un solo piede. 
. Sette seggiole impagliate. 

. Specchio piccolo. 

. Lavamano con vasi. 

. Sgabello da piedi. 

. Nel passetto d’accesso una cassetta. 
. Idem un bidè. 


Stanza ad uso di guardaroba. 


189. Quattro armadi in legno tinti di diversi 
colori. 

190. Due cassettoni a tre cassetti. 

191. Un tavolino di forma antica con specchio. 

192. Una tavola scantonata con tappeto di lana 
verde. 

193. Un canapè dorato e dieci sedie ordinarie con 
guancialetti, meno una. 

194. Tende di mussolo alle finestre. 

195. Nello stanzino appresso, due bidè antichi, 
due lavamani con vasi di terraglia. 

196. Una mezzina di rame. 

197. Una tavola, una sedia ed un tamburlano da 
panni. 

198. Stufa di ferro. 


Sala rossa. 


199. Pareti coperte di damasco rosso. 

200. Quattro portiere di setino rosso damascate 
con palchetti dorati. 

201. Due alle finestre simili con palehetti dorati 
e sottotende ricamate. 


_202 


232. 


234. 


. Un canapè e dieci sedie noce e oro coperte 
di velluto rosso. 

. Quattro poltrone simili. 

+ Una tavola rotonda noce e oro coperta di 
velluto rosso. 

. Quattordici sedie con spalliera a canna d’india 
noce e oro e guancialetto di velluto rosso. 


. Due tavole intagliate e dorate con piani di 


giallo di Siena. 
. Un tavolino di noce intarsiato. 


. Uno specchio al caminetto con cornice do- 


rata e due viticci a quattro lumi per ciascuno. 


. Paracenere al camino e pedana di piombo. 


. Un parafuoco intagliato e dorato in tre patti. 
. Tappeto in terra. 


Sala da pranzo. 


. Alle pareti tele dipinte ad imitazione d’arazzi. 

. Tappeto in terra. 

. Una tavola d’albero con tappeto verde. 

. Un lampadario a soffitto in bronzo dorato 
a quattro lumi. 

. Una tenda alla finestra con palchetto. 


. Una credenza di noce. 
. Due tavolini di noce con piedi a balaustra. 
. Sedici sedie bianche e oro in canna d'india 


con guanciali di seta rossa. 


. Negli stanzini due cantoniere di legno tinte. 


. Una tavola di legno con tappeto di filaticcio 
verde. 

. Sei sedie, quattro delle quali con guanciali. 

. Due pezzi di paravento. 5 


. Un armadio per piatteria, una tavola, un 


armadio e un banco. 


. Al caminetto pedana di piombo, parafuoco 


e tavoletta. 


Camera con alcova. 


. Tappeto in terra. 
2217. 
228. 
. Dodici poltrone di forma antica coperte di 


Sei sedie impagliate con guanciali. 
Due armadi di noce a sei sportelli. 


morens a striscie. 


: Una detta coperta di pelle d'America. 
231. 


Quattro sedie di noce con sedile di morens 
rosso. 

Un tavolino quadro. con piede a balaustra. 
. Una toeletta con specchio e tenda ricamata. 
Alle finestre tende ricamate con pendoni di 
morens e palchetti dorati. 
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235. Una tenda all’alcova di morens con cornici 
tutto in giro dorate. 

236. Negli stanzini sette sedie impagliate ed un 
tavolino con vasi. 

237. Altre cinque sedie impagliate, lavapiedi e 
cassetta da scarpe. 


Sala con carta ad imitazione di legno. 


238. Tappeto in terra. 

239. Due tende alle finestre ricamate, pendoni 
di stoffa di lana rossa e palchetti dorati. 

240. Quattro portiere di stoffa di lana rossa e 
palchetti dorati. 

241. Uno specchio con piede. 

242. Sei sedie di noce con guancialetti di morens 
TOSSO. 

243. Una poltrona coperta di pelle d'America. 

244. Al soffitto lume a quattro lumi con cam- 
pana di cristallo. 


Stanza a confine col quartiere 
della signora Principessa vedova. 


245. Alle pareti parato rosso di damasco. 

246. Due banchi coperti di tela americana con 
tendine verdi. 

247. Tende alle finestre di tela bianca con pal- 
chetti dorati. 

248. Dieci poltrone di forma antica coperte di 
pelle. 


TERZO PIANO 


Quartiere di Sua Eccellenza D. Lorenzo. 


249. Un banco con letto coperto di corame a 
tendine di panno verde. 

250. Tenda alla finestra di tela bianca con pal- 
chetto dorato. 

251. Tre armadi tinti bigi. 

252. Due tavole e due sedie ordinarie. 


Primo salotto. 


253. Tappeto verde in terra. 

254. Tenda alla finestra di tela bianca con pen- 
done simile. 

255. Due canapè e dieci sedie con sedili impagliati. 

256. Un tavolo di noce con tre piedi. 

257. Un tavolino a scrivania intersiato con tre 
cassette. 


Secondo salotto. 
258. Tappeto in terra e tenda alla finestra di 


tela bianca con pendone. 


Transunti — Vor. VII.® 


. Un canapè bianco e oro a canna d'india con 
guancialetti di seta. 

. Tre poltrone simili senza guanciali. 

261. Dieci sedie ordinarie con guanciali. 

2. Due armadi di noce con sportelli divisi iu 
più punti. 

. Uno specchio sul caminetto con cornice 
di noce. 

264. Pedana di piombo al caminetto. 


Camera. 


265. Tappeto in terra. 
266. 
267. Undici sedie ordinarie, due con guanciali. 
268. Due cassettoni di noce a tre cassetti. 
269. Una tavola di toelette e due specchi. 
370. Lavamani con vasi e seggetta. 


») 


Due tende bianche con pendoni simili. 


Quartiere del custode delle Gallerie. 


271. Due armadi di albuccio. 

272. Due cassettoni con cassetti, uno dei quali 
piccolo. 

273. Tre tavole ordinarie di legno bianco. 


Quartiere di S. Ecc. il Principe Tommaso Cersint. 
Prima camera. 


2714. Due tende ricamate alle finestre senza pendoni. 

275. Un banco da scrivere coperto di panno verde. 

276. Un sofà di noce coperto di tela verde. 

277. Una tavola con piedi intagliati e dorati e 
piano di legno. 

278. Otto sedie impagliate. 

279. Uno sgabello dorato coperto di velluto rosso. 

280. Una seggiola a canna d'india con guanciale. 

281. Un tavolino di noce con piede. 


Scconda camera. 


282. Tenda ricamata alla finestra senza pendone. 

283. Due tavole intagliate e dorate con piani di 
legno. 

284. Diecinove sedie dorate in canna d'india con 
guanciali di seta rossa. 

285. Un tavolino di noce con tappeto. 

286. Al camino paracenere per fuoco. 


Terza camera. 


287. Tappeto in terra. 

. Tenda ricamata alla finestra. 

. Una seggetta. 

. Una sperina con toeletta e piede. 


44 
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291. Una tavola intagliata e dorata con piano di 309. Un lume appeso al soffitto e palchetto al 
legno. Muro. i 


292. Lavamani e bidè con vasi. Dispensa, contigua 
SÈ AIA (JUd. 


Quarta camera da servitù. E Wa S 
310. Due tavole ordinarie e quattro sedie. 


293. Un tavolino con tappcto. 311. Due piccoli armadi e palchetti al muro. 
294. Una seggiola dorata. 312. In uno stanzone terreno alcuni frammenti 
295. Lavamani con vasi. di macchine fuori di uso. 


296. Un comodino ed un piccolo armadio a pie- CRE, sa LSLANA 
5 Cucina grande, vicino alla scala a chiocciola. 
distallo. 

313. Alcune tavole e banchi in cattivissimo stato. 


Quartiere del Pollastri. 
314. Per lo scalone a chiocciola un lume appeso. 


297. Tre armadi ordinari tinti. 
298. Due cassettoni a quattro cassetti. 
299. Una scrivania. 


315. Lungo lo scalone sei lanternoni. 
316. Idem dieci tende. 


. artiere del jere. 
Camera del facchino. puerta (2) pontino 


300. Un armadio ordinario. 317. Un banco. 

301. Un letto con panchetto di ferro e materasso. 318. Un canapò. 

302. Un cassettone a tre cassetti. 819. Sette sedie ordinarie. 
303. Una tavola ordinaria con specchio. 320. Un letto completo. 


304. Una sedia di forma antica in cattivo stato. 321. Un cassettone a quattro cassetti. 


305. Due seggiole ordinarie lavamani e vaso. 4 Li ra 
Stanze d'archivio e scrittoio. 


ina del sig. Principe. 9 " ” 
(ino Col GI LRIRETDO 322. Cinque tavole di varie grandezze. 
306. Un gran banco con sportello e cassetta. 322. Quattro sedie impagliate ed alcuni scaffali. 
307. Quattro tavole di diversa grandezza. Firmati 
308. Due armadi con sportelli e due sedie ordi- L. TORLONIA — Q. SELLA — G. PimpineLuI NN. — 
narie. P. Tommaso CORSINI. 


3. Assegnazione del palazzo Corsini alla R. Accademia dei Lincei. 


Restava a decidere se la R. Accademia dei Lincei potesse ritenersi l'Accademia 
delle scienze a cui si riferiva la legge del 14 maggio 1881. La quistione fu risoluta 
colla riforma dello Statuto dell’Accademia dei Lincei, dopo la quale il Governo le 
assegnò il palazzo Corsini per sua sede, come risulta dall’art. 2 del R. Decreto 26 
luglio 1883 N.1557 sovrariferito, e dalla seguente lettera di S. E. il Ministro della 
pubblica istruzione: 

Roma, addì 18 luglio 1883. 

« Viste le riforme proposte dalla R. Accademia dei Lincei, e che come le dicevo 
in altra mia lettera mi riservo di presentare colle modificazioni che occorressero 
alla approvazione Sovrana, e considerato che l'Accademia dei Lincei diventerebbe 
in tal modo quell’Accademia delle scienze a cui si riferisce la legge 14 mag- 
gio 1881, ho deliberato di assegnare ad uso dell’Accademia stessa il palazzo in 
Roma Via della Lungara, che venne acquistato dal Principe Corsini per atto 19 
maggio 1883. 

«Io invito perciò la S. V. di prendere possesso di concerto col Principe Tom- 
maso Corsini e nei termini del predetto contratto a nome dello Stato e per uso 
della R. Accademia dei Lincei; 


Liglo 


(a) del palazzo predetto dei cortili e del giardinetto incluso, sino alla cancel- 
lata del cortile verso il Gianicolo, riservando 1’ usufrutto della metà del secondo 
piano a cui ha diritto per il sovracitato contratto la Principessa vedova Corsini, 
mantenendo all’attuale loro destinazione i locali occupati dalla galleria e dalla bi- 
blioteca Corsiniana, e conservando gli attuali alloggi alle persone che ci avessero 
diritto a termini del sovracitato contratto. 

(6) dei mobili lasciati a termini dell'Art. 9 del sovracitato contratto dal Prin- 
cipe Corsini ad uso degli istituti scientifici ai quali si destinasse il palazzo, nonchè 
degli attrezzi e della vaseria che si attenesse al palazzo, ed agli inclusi. 

« Gli attrezzi e la vaseria che si attiene alla Villa deve essere rimessa all’Am- 
ministrazione che ne prenderà possesso. 

«La R. Accademia dei Lincei prenderà a suo carico; 

(a) l’assegno di quella parte dello stipendio del portinajo che non fosse so- 
stenuto dalla Direzione generale degli scavi allorquando si applicasse la tassa ai 
visitatori della galleria Corsini; 

(0) le spese di pulizia e di illuminazione ; 

(c) le minute riparazioni non ripetibili dal Demanio. 

« Mentre invito il mio Collega il Ministro delle Finanze a porre a carico del 
Demanio i canoni, le imposte, le riparazioni, ed a suo beneficio i canoni attivi con- 
cernenti il palazzo, e lo richieggo . . . (seguono alcune disposizioni transitorie rela- 
tive al personale). 

« Invito l'Accademia ad avere cura speciale perchè non siano lesi i diritti o le 
consuetudini del palazzo specialmente per ciò che concerne le acque. 

Il Ministro — G. BACCELLI ». 


4. Dono allo Stato della Pinacoteca, ed all'Accademia della Biblioteca Corsiniana. 


Nel palazzo Corsini questa illustre famiglia raccolse una galleria ed una bi- 
blioteca, che vanno reputate tra le più famose, e sono tra i principali ornamenti, 
ed i più efficaci mezzi di istruzione artistica in Roma. Queste collezioni facevano 
parte del maggiorasco Corsini. 

La legge 28 giugno 1871 N. 286 che sciolse nella provincia romana i vincoli 
fidlecommissari contiene il seguente art. 4. 

« Non ostante l’abolizione delle sostituzioni, e finchè non sia per legge spe- 
« ciale altrimenti provveduto, le gallerie, biblioteche ed altre collezioni d’arte o di 
« antichità rimarranno indivise ed inalienabili tra i chiamati alla risoluzione del fide- 
« commesso, loro eredi od aventi causa ». 

Indi è che il Principe Corsini non poteva trasferire ad altri e neppure allo 
Stato la proprietà della biblioteca e della pinacoteca, e mal si sarebbe compreso 
l'acquisto del palazzo senza l'acquisto delle collezioni che conteneva, ma per le quali 
il Parlamento non aveva posto alcun fondo a disposizione del Governo. 

A risolvere ogni difficoltà S. E. il principe Tommaso Corsini "d’accordo col 
suo primogenito Don Andrea ebbe il generoso pensiero di far dono della pinacoteca 
allo Stato, e della biblioteca all'Accademia, non appena ne avesse facoltà per legge. 
Indi ebbero origine gli art. 10, 12, 13, 14, 15, 16,17 del sovrariferito contratto. 
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L'on. Zanardelli Ministro di Grazia e Giustizia nella seduta del 10 aprile 1883 
presentò alla Camera dei deputati il voluto disegno di legge, sovra il quale a nome 
delle relative commissioni riferirono l’on Mariotti nella Camera dei deputati e l’on. 
Finali in Senato. La legge fu senza contrasto ammessa dai due rami del Parla- 
mento, e sancita a proposta del ministro Savelli, da S. M. il Re in data 6 luglio 1883 
(N. 1461). Essa consta dei due articoli seguenti: 

« 1. La disposizione dell’articolo 4, primo capoverso della legge 28 giugno 1871, 
n. 286 (serie 2.°), in quanto proibisce di alienare e dividere le gallerie, biblioteche 
ed altre collezioni di arte e di antichità ivi contemplate, cessa di avere effetto, non 
per la loro indivisibilità da rimanere ferma, ma per l’alienazione, a qualsiasi titolo, 
ogni qual volta i diritti che si hanno sopra di esse, si trasferiscano allo Stato, alle 
provincie, ai comuni, a istituti o altri enti morali nazionali laici, fondati o da fon- 
darsi, i quali dovranno conservare o destinare in perpetuo a uso pubblico le dette 
gallerie, biblioteche e collezioni. 

« 2. Gli atti per fondazione di collezioni artistiche, letterarie o scientifiche, come 
gli atti di alienazione, anche d’oggetti d’arte o di antichità, a istituti già fondati 
o da fondarsi, allo Stato, alle provincie, ai comuni o ad altri enti morali, nazionali 
laici, non sono sottoposti che alla tassa fissa di una lira, ognora e quando le fon- 
dazioni o le alienazioni sieno intese a scopo di conservazione o destinazione a pub- 
blico uso delle collezioni, e degli oggetti di arte e di antichità. 

«I relativi inventarî sì scrivono in carta libera. 

L’atto definitivo di donazione venne stipulato come segue: 


Donazione della Biblioteca e Pinacoteca Corsini fra l’Eccellentissimo Ministero 
della Pubblica Istruzione e la Reale Accademia dei Lincei ed i Principi Don Tommaso 
e Don Andrea padre e figlio Corsini. 

Regnando Sua Maestà Umberto I. per grazia di Dio e volontà della Nazione 
Re d’Italia. i, 

L’anno 1883 il giorno di lunedì 17 settembre in Roma nell’ infrascritto luogo. 

Dopo che Roma divenne la capitale del regno d’Italia, e furono ivi intrapresi 
grandiosi lavori per la esecuzione del piano regolatore, si trovò compresa e com- 
promessa anche una proprietà della nobil casa Corsini consistente nel palazzo posto 
in via della Longara insieme a tutti gli edifizi terreni annessi, e quanto altro era 
d’inerente al medesimo. 

Nel medesimo tempo con la lesse del dì 14 maggio 1881, n. 209, che sanciva 
il concorso dello Stato nelle opere da eseguirsi in Roma, fu stabilito che dovesse 
provvedersi alla sede delle Accademie delle Scienze e dei Musei. 

Fu allora che lo Stato, ed il Comune cointeressati in queste opere di pubblica 
utilità, si posero d’accordo col principe don Tommaso Corsini per l’acquisto di detti 
heni, dei quali fu celebrato il relativo contratto di vendita sotto di 19 maggio 1883 
ai rogiti del notaro Vincenzo Castrucci di Roma ivi registrato li 6 giugno 1883, 
registro 72, n. 3182 da Maffei. 

Esistendo in quel palazzo la rinomatissima Biblioteca riunita per la maggior 
parte dal cardinale Neri Corsini juniore e da lui donata al nipote. Duca don 
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Filippo Corsini e suoi discendenti maschi con istrumento del dì 9 aprile 1754 
in atti ecc; e la Pinacoteca a raccoglier la quale concorsero quasi tutti gli indi- 
vidui della famiglia che abitarono Roma dalla metà del secolo XVII in poi e 
sottoposte ambedue a vincolo di primogenitura dal principe don Tommaso, di don 
Bartolommeo Corsini con istrumenti del dì 4 maggio 1829 e del dì 24 maggio 1831 
registrato a Roma nel 25 detto vol. 103, fog. 36 ambedue rogati dal notaro Offredi 
di Roma, pensò e volle il nobile venditore che un’opera gloriosa dei suoi antenati 
fosse degnamenta conservata secondo gli espressi loro intendimenti: quindi col fine. 
e desiderio di giovare ai buoni studi, ed alle belle arti, e dare solenne testimo- 
nianza del suo affetto alla città di Roma, dopo aver riportato dal Tribunale com- 
petente le debite autorizzazioni per quanto riguardava il suo figlio minorenne don 
Andrea comproprietario promise, e si obbligò in detto contratto, di donare allo 
Stato la Pinacoteca, ed alla r. Accademia dei Lincei la Biblioteca ognora che per 
legge fosse stato remosso il vincolo di inalienabilità, ed avesse avuto la facoltà di 
liberamente disporne. 

Rimasto oggi remosso questo ostacolo per la legge 8 luglio 1883, n. 1461, 
serie 3° dai promittenti, e venditori in proprio e nei nomi volendosi portare all’atto 
le respettive loro promesse ed obbligazioni; 

Che però 

Innanzi di me Gaetano Magalli R. Notaio in Roma esercente nello studio nota- 
rile di proprietà degli eredi del defunto Notaro sig. Camillo Vitti in via di Ara- 
coeli N. 60, ascritto presso il Consiglio Notarile del Collegio di questo distretto, 
assistito da due testimoni sig. Cav. Giuseppe Chiocca del fu Luigi Romano impiegato 
via Monteroni N. 79, e Cav. Carlo Avv. Fiorilli del fu Francesco da Afragola 
(Napoli) impiegato domiciliato in Roma, via Bocca di Leone n. 11 abili a senso 
di Legge di persona costituiti. 

Sua Eccellenza il sig. Cav. Guido Baccelli del defunto Antonio Romano, Se- 
gretario di Stato per la pubblica Istruzione. 

L’Onorevole sig. D. Tommaso Principe Corsini figlio della chiara memoria Prin- 
cipe D. Neri domiciliato a Firenze Senatore del Regno. 

L’illustrissimo sig. Avv. Giacomo Pimpinelli del fu Francesco domiciliato a 
Firenze il quale agisce e stipula nella sua qualifica di curatore del minorenne 
Principe D. Andrea figlio del vivente D. Tommaso Corsini come dall’ infrascritto 
documento allegato nell’ istromento in atti Castrucci del 19 maggio corrente anno 
che qui si alliga in copia lettera A. 

L'onorevole sig. Cav. Quintino Sella del fu Maurizio da Mosso Valle supe- 
riore domiciliato in Roma via Nazionale deputato al Parlamento Nazionale e Pre- 
sidente della Reale Accademia dei Lincei autorizzato a questo atto coll’ infradicendo 
documento. 

I quali signori comparenti che io Notaro ho l’onore di conoscere hanno spon- 
taneamente proceduto, e procedono alla stipulazione del presente istrumento in ese- 
cuzione della solenne promessa di donazione contenuta nel precedente contratto di 


compra e vendita del palazzo della Longara ed annessi sovra citato, e nei termini 
seguenti cioè: 
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Premessa dal sig. avvocato Giacomo Pimpinelli espressa dichiarazione che per 
le cose tutte infrascritte, ed in quanto risguardino 1’ interesse del detto suo rap- 
presentato, agisce in forza del Decreto emanato dal Tribunale Civile di Firenze sotto 
di 6 aprile prossimo passato nel quale si contengono le più larghe autorizzazioni. 

E premessa altresì da tutte le infrascritte parti contraenti solenne ratifica 
della suespressa narrativa, questa convertendo in dispositiva a tutti i più utili ed 
estesi effetti di ragione. 

I nominati signori principe don Tommaso Corsini in proprio, ed avvocato Gia- 
como Pimpinelli nei nomi in contemplazione dei fini, ed intendimenti superiormente 
espressi e non altrimenti, di loro certa scenza libera, e determinata volontà con- 
fermando come confermano la vendita del palazzo e donazione della Galleria e 
Biblioteca, giù disposte nell’istromento Castrucci 19 maggio corrente anno, hanno 
dato, ceduto e trasmesso, siccome con titolo di vera e propria donazione come sopra, 
danno, cedono, e trasmettono allo Stato la Pinacoteca, ed alla R. Accademia de’Lincei 
la Biblioteca surricordata, l’una e l’altra esistenti nel detto palazzo della Longara, 
e tali quali da Essi attualmente si godono e possiedono e che trovansi identificate 
nei singoli oggetti d’arte e libri codici e stampe, tali quali esistono attualmente in 
detto palazzo; presenti, ricevuti ed accettanti S. E. il cavaliere Guido Baccelli nel- 
l’interesse dello Stato, e quale Ministro della Pubblica Istruzione ed il cavalier 
Quintino Sella come Presidente della R. Accademia de’Lincei ed in forza dei poteri 
accordatigli da questa nella sua seduta plenaria dello scorso 13 maggio (allegato L 
in detto contratto Castrucci) e qui per certificato di conformità si unisce lettera B, 
anzitutto esprimono al sig. prince. Corsini la riconoscenza del Governo Italiano e 
della R. Accademia de’Lincei per tanto atto di magnanima liberalità a favore degli 
studî delle arti e della città di Roma e fanno poscia dichiarazione espressa della piena 
osservanza delle obbligazioni tutte assunte in proposito col ricordato istromento di 
compra e vendita del dì 19 maggio 1883 rogato Castrucci ed approvato a nome 
dello Stato da S.E. il Presidente del Consiglio dei Ministri cav. Agostino Depretis 
con sua lettera 18 maggio 1883 allegata al predetto istromento sotto Ja lettera H, 
e però di mantenere e conservare al pubblico perpetuo uso la Pinacateca, e Biblio- 
teca, e quanto a quest’ultima col nome di Corsiniana, nella città di Roma in Tra- 
stevere, siccome dispose il Cardinale Neri Corsini uno dei principali fondatori della 
medesima, onde l’effetto sia che si raggiunga il nobile fine preso di mira con l’istro- 
mento Castrucci e dal presente atto di donazione, che in sostanza si è: 1° Che una 
opera così gloriosa sia degnamente conservata secondo gli intendimenti voluti dagli 
antenati principi Corsini fondatori; 2° Che attesti, e rimanga solenne testimonianza 
del loro affetto, e di quello dei loro pronipoti verso la città di Roma. E mentre dell’in- 
tiero subietto donato come sopra si dichiara dai ricordati nobili signori rappresen- 
tanti lo Stato e la R. Accademia de’ Lincei aver ricevuta consegna, ed esserne in pos- 
sesso, viene per Essi in nome degli Enti morali che respettivamente rappresentano 
e verso la cittadinanza romana che ne godrà l’uso pubblico, fatta solenne promessa 
che sarà adempiuto alle prescrizioni tutte contenute non tanto nel citato atto di 
vendita, quanto del presente contratto di donazione come nella legge dell'8 lu- 
glio 1883, n. 1461. 
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Le spese del presente atto e sue dipendenze sono a carico dell’Eccellentissimo 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

E per la piena osservanza di quanto sopra le parti sullodate ciascuno nella 
-detta rappresentanza si obbligano a forma delle leggi veglianti. 

Sopra le quali cose ecc. 

L’atto fatto in Roma nel Palazzo del Ministero della Pubblica Istruzione in 
Piazza della Minerva, avendo io Notaro dato lettura di questo atto presenti li sopra 
nominati testimoni alle parti suddette le quali a mia interpellazione hanno dichiarato 
che lo approvano pienamente per essere in tutto conforme alla loro volontà, e mi 
hanno dispensato dal dare lettura degli allegati. È scritto in pagine sedici di fogli 
cinque da persona di mia fiducia e viene firmato come appresso e sul margine degli 
altri fogli dalle Parti, Testimoni e me notaro. 

Gumo BaceeLLi Ministro della P. Istruzione. 
Principe Tommaso CoRSINI. 

Avv. Giacomo Pimpinenoi. N. N. 

Quintino SeLra Presidente dell’Accademia dei Lincei. 
Gruseppe CHiocca Testimonio. 

Caro FroriLLi Testimonio. 

Garrano Magari Notaro in Roma. 


o. Elenco dei quadri ed altri osgetti componenti la galleria Corsini quale fu rico- 
nosciuto nel verbale di consegna 17 settembre 1883 (Parte dell'allegato lettera U 
annesso al contratto 19 maggio 1883). 


Primaza camera. 


1. Francesco Bloemen detto Orizzonte — Paese (6 figure). 
2. Locatelli (o Bloemen) — Paese (5 figure). 

3. Van Laar — Conversione di S. Paolo (15 fignre ovali). 
4. Locatelli — Paese. 

v. Francesco Bloemen detto Orizzonte — Paese. 

6. Baroccio — Sacra famiglia (6 figure, 2 serafini). 

7. Scuola di Salvator Rosa — Paese (2 figure). 

8. Scuola Fiamminga — Frutti e fiori. 

9. Muratori — S. Francesco Regis che comunica gli appestati (27 figure). 
10. Carlo Maratta — Sposalizio di S. Caterina (3 figure). 
11. Scuola di Salvator Rosa — Una figura. 

12. Scuola Fiamminga — Frutti e fiori. 

13. Cerquozzi -— Bambocciata (ovale, 8 figure). 

14. Giovanni Lanfranco — Presepe (rame, 10 figure). 

15. Zoboli — S. Caterina e Bambino. 

16. Solimene — S. Pietro liberato dall’Angelo (5 figure). 
17. Locatelli — Bambocciata (12 figure). 

18. Locatelli — Bambocciata (17 figure). 

19. Vanvitelli — Isole Borromee (14 figure). 

20. Locatelli — Bambocciata (11 figure). 

21. Locatelli — Bambocciata (14 figure). 

22. Zoboli — S. Vincenzo di Paola (molte figure). 
23. Zoboli — S. Caterina de’ Ricci (25 figure). 
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24. Canaletto —. Veduta di Venezia (molte figure). 
25. Scuola Bolognese — Mosè trovato nel Nilo (ovale, 11 figure). 
26. Canaletto — Veduta di Venezia (molte figure). 
27. Ghezzi — S. Giuliana Falconieri (33 figure). 

28. Scuola dell'Albani — Armida e Rinaldo (6 figure). 
29. Scuola di Guido — S. Francesco. 

30. Carlo Vernet — Marina (3 figure). 

81. Scuola dell’Albani — Armida e Rinaldo. 

32. Scuola Napoletana — Cacciatore. 

33. Scuola Napoletana — L’Inverno. 

34. Pietro Laar — Bosco (9 figure). 

35. Pietro Laar —- Bosco. 

36. Pannini — Portico d’Ottavia (molte figure). 

37. Michelangelo Cerquozzi — Bambocciata (ovale). 
88. Scuola Veneziana — Ritratto virile. ; 

39. Carlo Vernet — Marina (5 figure). 

Incrostato sopra la porta d’ingresso, parte anteriore di sarcofago, nel mezzo del quale vi è una 
tabella incorniciata liscia, senza iscrizione; di qua e di là vi sono ventitre genietti intesi a far la ven- 
demmia, due buoi attaccati al carretto ed utensili ove riporre le uve. Nei due angoli superiori vi sono 
due teste quasi in profilo, alla dritta virile irradiata, alla sinistra muliebre con velo intorno, entrambi 
maggiori del vero, rappresentanti « il Sole » e « la Luna ». Il sarcofago è lungo met. 2,16, alto met. 0,50. 
Opera della decadenza dell’arte. 

Altro sarcofago lungo met. 2,08, alto met. 0,51 con bassorilievi rappresentante Nereidi sedute 
sul dorso de’ Tritovi, i quali tengono gli attributi di Giove, di Marte e di altre divinità in numero 
di quattro Tritoni, quattro Nereidi e quattro Genî alati fra loro. In ciascun lato evvi un Tritone con 
lunga coda rilevata in alto e suona ciascuno una lunga e stretta conca; il coperchio lungo met. 2,10, 
alto met. 0,17 con piccola tabella liscia nel mezzo, e di qua e di là due animali, cioè Leone e Tigre 
a dritta, Ariete e Caprone a sinistra terminanti a lunga coda di pesce. Negli angoli vi sono due 
teste muliebri minori del vero. Si dice trovato a Porto d’Anzio. 

Urna cineraria con coperchio fastigiato, larga met. 0,38, alta met. 0,33 con tabella quadrata 
liscia ed ornati all'intorno, mediocri e con grifo per lato. Lavoro della decadenza. 

Altra col suo coperchio fastigiato, larga met. 0,24, alta met. 0,30 con tabella in mezzo liscia; 
negli angoli superiori due maschere barbate e sotto due aquile che sostengono col becco un encarpio 
che si estende in tutta la larghezza dell’urna. 

Idem col coperchio fastigiato, alta met. 0,40, larga met, 0,32 con due colonnette negli angoli, 
scanalate a spirale, d'ordine jonico, con tabella scorniciata in mezzo e scritta, sotto la quale vi sono 
quattro puttini, uno steso in letto; lavoro mediocre. 

Statua giacente rappresentante il fiume Tevere, lunga met. 0,93, alta met. 0,58; mediocre lavoro 
antico ripulito. 

Gruppo di due puttini in lotta, alto met. 0,60, largo met. 0,47; di buon lavoro autico, ma 
ripulito. 

Busto muliebre in marmo africano con testa in marmo bianco riportata, moderna; alto met. 0,63, 
largo met. 0,44. 

Altro simile al suddetto. 

Quatro busti muliebri, due alti col peduccio met. 0,62, uno alto met. 0,72 e l’altro met. 0,75; 
del settecento, con piedistalli alti di marmi colorati. 

Testa antica muliebre, alta col peduccio met. 0,40; ripulita. 

Altra simile alla suddetta. 

Una tazza di giallo antico. 


(Ut) 
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«seconda camera. 


1. Bonifazio Veneziano — 1l Figliuol Prodigo (20 figure circa). 
2. Giuseppe Cesari detto il cavalier d'Arpino — La resurrezione di Lazzaro (33 figure). 
3. Cesare Gennari — La Carità (4 figure). 

4. Jacopo da Ponte detto il Bassano — Sacra famiglia (6 figure). 
5. Pier Francesco Mola — Un Anacoreta. 

6. Simon Vouet — Erodiade. 

7. Bloemen detto Orizzonte — Paesaggio (3 figure). 

8. Fiammingo; incognito — Frutti. 

9. Luca Carlovaris — Tempio di Vesta (alcune figure). 

10. Fiammingo; incognito — Frutti. 
11. Mario de’ fiori — Frutti. 
12. Elisabetta Sirani — La Vergine col Bambino e quattro Angeli. 
13. Bloemen detto Orizzonte — Paesaggio (2 figure). 
14. Bloemen detto Orizzonte — Paesaggio (2 figure). 
15. Gaspare Poussin — Paesaggio (alcune figure). 
16. Berghem — Paese con animali e varie figure. 
17. Berghem.— Paese con animali e figure. 

18. Salvator Rosa — Veduta di Napoli (15 figure principali e varie piccole nello sfondo) 
19. Berghem — Paese con animali e figure. 
. 20. Lodovico Caracci — La Pietà. 
21. Bloemen detto Orizzonte — Paesaggio. 
292. David Heem olandese — Roba da mangiare. 

23. David Heem olandese — Roba di credenza. 
24. David Heem olandese — Frutti e fiori. 
25. David Heem olandese — Tazze e bottiglie. 
26. Michelangelo Cerquozzi — Adamo ed Eva che piangono sul morto Abele (rame ottagono). 
27. Mario de' Fiori — Frutti e fiori. 
28. Cav. Benefial — S. Caterina di Genova. 
29. Cerquozzi — Il Figliuol Prodigo (rame ottagono). 

30. Incognito — Ritratto di donna. 
31. Bernardino Luini — Ritratto di donna (in tavola). 
32. Carlo Maratta — Lucrezia. 
33. Cav. Pannini — Tempio di Vesta (molte figure). 
34. Mompere — Paesaggio (14 figure). 
35. Cav. Pannini — Veduta del Pantheon. 
36. Mompere — Paesaggio. i 
37. Incognito — Ritratto di giovinetto. 
38. Scuola Veneziana — Ecce Homo. 
39. Scuola Veneziana — Ritratto. 
40. Masson — Il sogno di Giacobbe (14 figure). 
41. Francesco Gessi — S. Andrea Corsini. - 
42. Donato Credi -- Mosè salvato dal Nilo. 

43. Bassano — La deposizione dalla Croce (7 figure). 

44. Carlo Maratta — Madonna. 

45. Maniera dello Spagnoletto -— S. Girolamo. 

46. Scuola di Giorgione — SS. Cosma e Damiano. 

47. Cesare Gennari — La Pace (3 figure). 

48. Incognito — Antichità. 

49. Incognito — Antichità. 
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50. Incognito — Mole Adriana. 
51. Incognito — Mausoleo d' Augusto. 

Testa antica cinta di edera, ripulita, con busto riportato di marmo greco, con piedistallo alto 
di granito, grandezza met. 0,65. 

Testa muliebre velata antica, col busto riportato, restaurata nel naso, con piedistallo alto di 
granito, grandezza idem. 

Testa detta di Seneca, poco maggiore del vero, lavoro antico ripulito, con petto riportato, con 
piedistallo alto di granito. 

T'esta di vecchio filosofo grande al vero, lavoro antico, restaurata nel naso e nelle sopracciglia 
e ripulita, con piedistallo alto di granito; alta met. 0,60. 

Testa antica virile sbarbata, grande al vero, restaurata nel naso e nell’orecchiae ripulita, con 
piedistallo alto di granito. 

Testa di filosofo antica, alquanto maggiore del vero, restaurata nel naso, nelle sopracciglia e 
nei capelli, col busto ad erma restaurato, con piedistallo alto di granito. 

Testa di Marco Aurelio maggiore del vero, con busto riportato. Lavoro antico ripulito, con pie- 
distallo alto di granito. 

Testa muliebre alquanto maggiore del vero ripulita, con busto riportato ad erma, con piedi- 
stallo alto di granito. n 

Testa di un Dioscuro maggiore del vero, ripulita e restaurata nel naso, col petto riportato di 
marmo greco, alta col piedistallo met. 0,75, con piedistallo di granito. 

Testa muliebre antica con busto riportato e ripulita, con piedistallo alto di granito. 

Testa muliebre con capelli minutamente ricciuti e levati sulla fronte in foggia di diadema, ri- 
pulita, col busto riportato, alta met. 0,74, con piedistallo di granito. 

Busto muliebre grande al vero, ripulito, alto met. 0,75, col piedistallo di granito. 

Busto clamidato di figura virile, sbarbata, imperiale, alto col peduccio met. 0,66, con piedi- 
stallo di marmo colorato. 

Testa barbata antica con busto riportato; alta col pieduccio met. 0,65, con piedistallo alto di 
marmo colorato. 

Testa dell’imperatore Foca (?) maggiore del vero in basalto morato, con busto clamidato di 
alabastro fiorito, alta met. 0,70, con piedistallo come sopra. 

Testa di Sileno maggiore del vero, alta col peduccio met. 0,65, di buona scultura, antica, ri- 
pulita, col piedistallo di marmo colorato. 

Testa di giovanetta grande al vero, antica, ripulita, restaurata nel naso, col petto riportato, 
lavoro antico; sopra una tavola. i 

Idem di altra giovane grande al vero, in marmo greco, col petto riportato; sopra una tavola. 

Argento: Vasetto in argento ossidato con sei figure all’intorno, risguardante la storia di Oreste 
cacciato da Micene; il vaso è con doppio cratere a larga bocca, egregio lavoro antico rinvenuto a 
Porto d’Anzio; alto col piedistallo met. 0,14, diametro met. 0,10, con due lisci manichi. 

Busto virile con barba corta e con corazza di giallo antico e clamide annodata innanzi, di 
verde antico, con capelli lunghi singolarmente raccolti a spirale sull’alto del cranio, mediocre lavoro; 
alto col piedistallo met. 0,50. 

Busto di giovanetto loricato con clamide di portasanta, alto met. 0,52, ripulito. 


Terza camera. 


. Gio. Francesco Barbieri detto il Guercino — Ecce Homo. 
. Carlo Dolci — Madonna con Bambino. 

. Francesco Gessi — Sacra Famiglia. 

. Peeters — Burrasca (tavola). 

. Peeters — Burrasca (tavola). 

. Innocenzo Francucci da Imola — Sacra Famiglia (tavola). 
. Vander Neer — Paese (tavola). 
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. Vander Neer — Paese (tavola). 

. Andrea Vannucchi, detto Andrea del Sarto —- Madonna col Bambino (tavola). 
. Ludovico Caracci — Natività di Maria Vergine. 

. Ludovico Caracci — Thamar e Giuda (tavola ovale, 4 figure). 

. Bonder — Pastori col gregge (4 figure, rame). 

. Federico Baroccio — Sacra Famiglia (4 figure). 

. Guercino — S. Girolamo. 

. Andrea del Sarto — Madonna col Bambino (tavola). 

. Salvator Rosa — Paese (2 figure). 

. Michelangelo da Caravaggio — Madonna col Bambino. 

. Guercino — Lucrezia. 

. Paolo Bril — Paese (7 figure, tavola). 

. Salvator Rosa — Paese. 

. Van Dyck — Presepe. 

2. Pier Francesco -Mola — S. Pietro. 

. Paolo Both — Orizzonte, con figure (tavola). 

. Lingleback — Fruttaiuolo (4 figure, rame). 

. Giacomo Locatelli — Paese. 

. Fra Bartolomeo della Porta — Sacra Famiglia (4 figure, tavola). 

. Michelangelo da Caravaggio — S. Pietro che paga il dazio. 

. David Teniers — Bambocciata (tavola). 

. Lingleback — Bambocciata. 

. Giacomo Locatelli — Paese. 

. P. Brueghel — Festa in campagna (tavola). 

. Rubens — Giuocatori (5 figure, tavola). 

33. Pietro Vannucci detto il Perugino — Fuga in Egitto (4 figure, tavola). 
. Mattia Preti detto il Calabrese — S. Bartolomeo. 

. Cerquozzi -- Bambocciata (5 figure). 

. Benvenuto Tisi detto il Garofolo — Sacra famiglia (5 figure, tavola). 

. Cerquozzi — Bambocciata (6 figure). 

.- Wouwerman — Cacciatori (4 figure, tavola). 

. Francesco Albani — Mercurio e Apollo (15. figure). 

. Rubens — Assassini (8 figure). 

. Ludovico Caracci — Cattura di Gesù Cristo. 

42. 
8. Carlo Saraceni — Martirio di due Sante (5 figure). 

. Raffaele Sanzio da Urbino — Ritratto di Giulio II. 

. Pietro Berrettini da Cortona — Natività di Maria Vergine (7 figure). 
. Teniers — Bambocciata (molte figure, tavola). 

41. 
. Fiammingo — Oblazione (11 figure, rame) 

. Carlo Dolci — S. Apollonia (ottangolare). 

. Tiziano Vecellio — Ritratto di Filippo II Re di Spagna. 
ol. 
. Carlo Saraceni — La vanità (2 figure, tavola). 

3. Paolo Caliari detto Paolo Veronese — Sposalizio di S. Caterina (4 figure). 
. Carlo Maratta — Sacra Famiglia (3 figure e 2 serafini)._ 

. Teniers — Macellajo (4 figure). 

. Berghem — Paese (7 figure). 

. Fiammingo — Cacciagione. 

. Giuseppe Ribera detto lo Spagnoletto — S. Giovanni Battista. 


Caracci — Coronazione di spine. 


Fiammingo — Matrimonio di Contadini (9 figure, tavola). 


Carlo Cignani — Il santo Bambino e S. Giov. Battista (rame ovale). 


Scuola di Rubens — Ninfe e Satiri (14 figure). 
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60. Ciro Ferri — Giacobbe e Rachele (#7 figure). 
61. Giorgio Vasari — Sacra Famiglia (4 figure, tavola). 
62. Castiglione — Partenza di Giacobbe. 
63. Conca cav. Sebastiano — Adorazione dei Magi (10 figure). 
64. Fiammingo — Cacciagione. 
65. Giorgio Vasari — Ritratto di donna. 
66. G. Francesco Romanelli — L'adorazione dei Magi (9 figure). 
67. Rosso Fiorentino — Madonna col Bambino (2 figure). 
68. Scuola del Guercino — Madonna col Bambino (2 figure). 
69. Carlo Maratta. — Il Salvatore. 
70. Carlo Maratta — Fuga in Egitto (6 figure, rame). 
71. Ciro Ferri — Mosè che libera le figlie di Raquele (7 figure). 
72. Cesare Gennari — Giustizia. 
73. Romanelli — L’adorazione dei Pastori (9 figure e 3 serafini). 
74. Giorgio Vasari — Cristo che porta la Croce (tavola). 
75. Francesco Albani — Venere e Amore. 
76. Scuola dello Schidone — Madonna col Bambino (2 figure). 
77. Incognito Fiammingo — Un bivacco (molte figure). 
78. Giacomo Robusti detto il Tintoretto — Strage degli Innocenti (molte figure). 
79. Francesco Salimene — Madonna col Bambino. 
80. Giovanni Battista Passeri — Presepe (8 figure). 
81. Giorgio Vasari — L'annunziazione (tavola). 
82: Carlo Maratta — S. Giovanni Battista. 
83. Scuola del Gessi — La Sacra Famiglia (5 figure e 4 serafini). 
84. P. Giacomo Courtois detto il Borgognone — Battaglia ad un ponte. 
85. Pietro Berrettini da Cortona — Battaglia. 
86. Trevisani — Madonna col Bambino. 
87. Filippo Lauri — Lo sposalizio di S. Caterina (4 figure). 
88. Carlo Dolci — Ecce Homo. 
89. Guido Reni — Ecce Homo. 
90. Giovanni Bellini — S. Girolamo. 
Sopra un arco soprapposto alla porta d’ingresso a dritta: Testa di giovane eroe maggiore del 
vero, alta col piede met. 0,75; di buona scultura, antica, ripulita. 
Sul vertice dello stesso arco: Testa virile barbata, alta idem. 
All’altro lato della imposta dell’arco: Testa muliebre con tenia; lavoro di huona scultura antica, 
ripulita. 
Sopra altro arco in fondo corrispondente al suddetto a diritta: Testa muliebre con diadema, 
grande poco più del vero, antica, ripulita. 
Sul vertice dell'arco; Erma di Sileno, maggiore del vero, incoronato di edera. 
A sinistra dell'arco: Erma di Sileno, maggiore del vero, alta col piedistallo met. 0,60. 
Sopra una tavola: Statuetta di Ercole sbarbato col toro in spalla, bella scultura antica rinve- 
nuta in Laterano nello scavare le fondamenta della Cappella Corsini. Gruppetto alto met. 0,45. 
Busto di Pio IX grande al vero del Tenerani, firmato colla data 1849. 
Bronzo; copia della Venere dei Medici, alta met. 0,57. i 
Bronzo: Statuetta nuda con ciuffo di capelli elevato sul fronte e barbata, in atto di minacciare 
colla sciabola nella destra, indicando colla sinistra; alta met. 0,39. 
Bronzo: Gruppo di tre figure, copia del ratto delle Sabine di Gian Bologna, alto met. 0,64 ; 
fuso dal Montauti. 
. Bronzo: Copia del Fauno danzante, suonante cembali o crotali, che trovasi nella Galleria degli 
Uffizi in Firenze; alto met, 0,56. 
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Quarta camera. 


1. Musaico antico, rappresentante bifolco e buoi spaventati fulmine. 
2. Ludovico Caracci — Pastore che suona la piva. 
3. Marco cav. Benefial — S. Francesco. 
4. Guido Reni — Cupido. 
5. P. Paolo Rubens —Caccia di fiere (6 figure). 
6. Furini — Andromeda. 
7. Pandolfo Reschi — Paese (tavola). 
8. Giovanni Miel — Bambocciata (5 figure). 
9. Giovanni Andrea Sirani — Campagna (tavola). 
10. Giovanni Andrea Sirani — Campagna (6 figure). 
11. Guido Reni — Erodiade. 
12. Francesco Mola — Omero. 
. 13. Jacopo da Ponte detto il Bassano — Presepe. 
14. Pandolfo Reschi — Paese (6 figure, tavola). 
15. Giovanni Miel — Bambocciata (3 figure). 
16. Guido Reni — Madonna col Bambino. 
17. Bouduit — Mercato. 
18. Andrea Sacchi — Martirio di S. Andrea (3 figure, rame). 
19. Guido Reni — Martirio di S. Pietro (4 figure, rame). 
20. Francesco Barbieri detto il Guercino — S. Giovanni Battista. 
21. Vander Werff — Battaglia (tavola). 
22. Federico Baroccio — Gesù Cristo e la Maddalena. 
23. Peter Nerfs — Prospettiva gotica con le figure di F. Frank (tavola). 
24. Peter Nerfs — Prospettiva gotica con le figure di F. Frank (tavola). 
25. Vander Werff — Battaglia. 
26. Bouduit — Festa campestre (con molte figure). 
27. Ludovico Caracci — Due teste colossali. 
28. Tiziano Vecellio — S. Girolamo (tavola). 
29. Carlo Maratta — Annunziata (rame). 
30. Benedetto Luti — Ritratto di un giovanetto. 
31. Lanfranco — S. Pietro che cura S. Agata (3 figure). 
32. Lanfranco — La Maddalena in gloria. 
33. Domenichino — Martirio di S. Stefano (15 figure, tavola). 
34. Ludovico Caracci — Pietà (2 figure). 
35. Francesco Mazzuole detto il Parmigianino — Quattro teste. 
36. Incognito — Ritratto di un giovinetto. 
37. Antonio Van Dyck — Ritratto virile. 
38. Giusto Subtermans — Ritratto virile. 
39. Elisabetta Sirani — Cleopatra. 
40. Carlo Maratta — Faustina Maratta. 
41. Giulio Pippi detto Giulio Romano — La Fornarina. 
42. Guido Reni — Ritratto di vecchio. 
43. Carlo Maratta — Sacra Famiglia (ovale). 
44. Alberto Direr — Una lepre. i 
45. Carlo Dolci — La Maddalena (ottangolare). 
46. Carlo Maratta — Vestale. 
47. Giulio Romano — Giudizio di Paride (1ò figure). 
48. Romanelli — Annunziata (4 figure). 
49. Incerto — Paese. 
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50. Incerto. — Paese. 
51. Francesco Albani —- Venere con Genî (9 figure, ovale). 
52. Francesco Albani — Venere con Genî (11 figure, ovale). 
53. Giuseppe Ribera detto lo Spagnoletto — Morte di Adone (2 figure). 
54. Ludovico Cardi da Cigoli — Suonatori (5 figure). 
55. Ludovico Caracci — Deposizione della Croce (8 figure). 
56. Cesare Gennari — Cristo morto (3 figure). 
57. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
58. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
59. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). \ 
60. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
61. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
62. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
63. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
64. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
65. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
66. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 
67. Giacomo Callot — Vita del soldato (rame). 

Tenerani. Statua moderna rappresentante il Genio della pesca; alta met. 0,83. Altra rappresen- 
tante il Genio della caccia, alta met. 0,91. 

Lavoro etrusco. Sedia in marmo bianco lunense a spalliera circolare, slargandosi in alto a cam- 
pana, istoriata internamente, con due ordini di leggeri bassorilievi; il superiore rappresentante cavalieri 
e fanti con scudo e lancia, l’inferiore la caccia del cinghiale. Dal sedere in giù è formata a tamburo 
o pluteo circolare con fregi e figure in giro, sorretto da tre bassi piedi. Alta da terra al sedere 
met. 0,40, diametro del sedile interno met. 0,50, alta dal suolo a tutta la spalliera met. 0,90. 

È questa sedia pregevole e raro lavoro etrusco rinvenuto nello scavare le fondamenta della Cap- 
pella Corsini in Laterano. 

Bronzo: Gruppo di due putti sopra un caprone sdrajato, che si contrastano un pappagallo; la- 
voro barocco; alto met. 0,30. 

Bronzo: Gruppo di due figure virili, vestite in brache e camiciole che si battono in gattacieca. 
Lavoro barocco; alto met. 0,32. 

Bronzo: Statuetta rappresentante Meleagro nudo col cinghiale ai piedi ed ha la lancia nella 
destra e panno svolazzante a tergo; alto met. 0,41; base di noce ed ornati neri. 

Bronzo: Statuetta di Diana cacciatrice, corrispondente alla suddetta, con il cane al fianco; alta 
met. 0,40; base di noce ed ornati neri. 

Avorio: Cristo nudo con le braccia conserte, in atto di essere flagellato, con canna in mano; di 
buon lavoro e raro per la grandezza dell’avorio; alto met. 0,66, largo di spalle met. 0,16 ; il tutto 
di un sol pezzo. 

Avorio: Pellegrino con abiti in legno a brandelli che in ogni parte mostra le carni. 

Ambra: Un gran pezzo di ambra, con base di bronzo dorato. 


Quinta camera. 


. Palma il Giovine — S. Sebastiano (13 figure). 

. Pierin del Vaga — Sacra Famiglia (3 figure, tavola). 

. Baroccio — Sacra Famiglia (4 figure). 

. Scuola Bolognese — Discesa d’Orfeo all'inferno (3 figure, tavola). 
. Pietro Van Bloemen detto Stendardo — Bestiame (rame). 

. Scuola fiorentina — Apostoli (tavola con fondo d’oro). 

. Pietro van Bloemen detto Stendardo — Bestiame (rame). 

. Da Michelangelo Buonarroti — Annunziata (3 figure, tavola). 

. Jacopo da Ponte detto il Bassano — Presepe (6 figure, rame). 
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10. Berghem — Bestiame (2 figure, tavola). 

11. Scuola Bolognese — Giunone che parla a Nettuno (5 figure, tavola). 

12. Carlo Dolci — S. Agnese (ottangolare). 

13. Gennari — Diana cacciatrice. 

14. Carlo Maratta — Annunziata. 

15. Cav. Pannini — Terme diocleziane (molte figure). 

16. Bartolomeo Schidoni — Sacra Famiglia (4 figure, tavola). 

17. Agostino Tassi — Bosco (3 figure). 

18. Agostino Tassi — Bosco (2 figure). 

19. Rosso Fiorentino — Sacra Famiglia (4 figure, tavola). 

20. Giovanni Lanfranco — Ulisse che si sottrae da Polifemo (5 figure). 

21. Carlo Maratta — Madonna col Bambino ed Angeli (7 figure). 

22. Domenichino — Sposalizio di S. Caterina (4 figure, rame). 

23. Francesco Albani — Madonna con Bambino (2 figure, ovale). 

24. Guercino — Samaritana al Pozzo {2 figure). 

25. Pompeo Battoni — Presepe. 

26. Giovanni Battista Salvi detto il Sassoferrato — Madonna e Bambino (2 figure). 

2. Bartolomeo Schidone — Sacra Famiglia (3 figure, tavola). 

28. Luca Giordano — Il Divin Redentore, e S. Pietro (5 figure). 

29. Guercino — Presepe (6 figure). 

30. Francesco Mazzuola detto il Parmigianino — Sacra Famiglia (5 figure, tavola). 

31. Simone Cantarini da Pesaro — Ritratto virile. 

82. Guercino — Angelo Gabriele (rame). 

33. Bouduit — Battaglia. 

34. Cav. Pannini — Foro Romano. 

35. Pietro Van Bloemen — Pastori e bestiame (ovale). 

36. Pietro Van Bloemen —- Pastori e bestiame (ovale). 

37. Guido Reni — L’Addolorata (ovale, rame). 

38. Guido Reni — Ecce Homo (ovale, rame). 

39. Guido Reni -—— S. Giovanni Evangelista (ovale, rame). 

40. Guercino — L’Annunziata (rame). 

41. Trevisani — Esaù che vende la primogenitura (2 figure). 

42. Trevisani —- Caino che uccide Abele. 

43. Simone Cantarini da Pesaro — Ritratto di sè medesimo. 

44, Marcello Venusti — Sacra Famiglia (4 figure, tavola). 

45. Guido Reni —-Cristo in Croce (4 figure). 

46. Carlo Maratta — Sacra Famiglia (4 figure). 

47. Giuseppe Dal Sole — Maddalena. 

48. Pietro Van Bloemen detto Stendardo — Bestiame (rame). 

49. Scuola Fiorentina — Apostoli (tavola a fondo dorato). 

50. Salvator Rosa — Calafati che giuocano (9 figure). 

51. Marcello Venusti — Scultore ed altre figure (6 figure). 

52. Annibale Caracci — Deposizione dalla Croce (5 figure). 

53. Scuola Fiorentina — Ritratto virile, 

54. Pietro Van Bloemen detto Stendardo — Bestiame. 

vo. Andrea Sacchi — S. Francesco che risuscita un morto (7 figure). 

56. Simone Cantarini da Pesaro — S. Girolamo. 

57. Simone Cantarini da Pesaro — Adorazione de’ Magi (7 figure). 
Vaso ciuerario d’alabastro orientale col suo coperchio, alto met. 0,66, diametro nella maggior 

pienezza met. 0,30. 3 
Bronzo: Gruppo di Venere e Adone con Amorino, di stile barocco, però di elegante composizione; 

alto met. 0,43. 
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Bronzo: Statuetta rappresentante S. Sebastiano legato e pendente da un tronco, già morto. Squi- 
sito lavoro del cinquecento. Alto col tronco met. 0,51; base noce d'india filettata di ottone. 

Bronzo: Statuetta rappresentante Ganimede nudo che abbraccia l’aquila che posa sulle nubi. 
Alta met. 0,45; base di bronzo. 

Bronzo : Giovane cacciatore nudo che slancia un cane alla preda, con pieghe svolazzanti a tergo 
e a fianco, ia faretra a tracolla. Alto met. 0,39. 


Sesta camera. 


1. Scuola Fiamminga — Ritratto virile (tavola). 

2. Filippo Lauri — Campagna (diverse figure, rame). 

8. Filippo Lauri — Campagna (diverse figure, rame). 

4. Scuola Tedesca — Testa di un vecchio. 

5. Incerto — S. Antonio (tavola). 

6. Scuola Fiamminga — Pecorajo (tavola). 

7. D. Teniers — Bambocciata (7 figure, tavola). 

. Bartolomeo Schidone — Loth con le figlie (3 figure, tavola). 
. D. l'eniers — Bambocciata (9 figure). 

10. Incerto — S. Francesco di Sales. 

11. Perusini — Testa di vecchio. 

12. Guercino — Testa virile dormiente. 
13. Simone Cantarini da Pesaro -— Ritratto di un Cardinal Barberini. 
14. Federico Baroccio — Ritratto di se medesimo. 

15. Rubens — Testa di vecchio (tavola). 

16. Giacomo Carrucci da Pontormo — Ritratto (tavola). 

17. Ludovico Caracci — Ritratto virile. 

18. Incerto — Ritratto virile. 

19. Holbein — Ritratto virile (tavola). 

20. Giulio Romano — Ritratto di monsignor Giberti (tavola). 
2). Tiziano — I due figli di Carlo V. 

22. Rembrandt — Ritratto di vecchia. 

23. Giorgione — Ritratto virile. 

24. Guido Reni — Ritratto virile. 

25. Rubens — Ritratto virile. 

26. Bartolomeo Murillo — Ritratto virile. 

27. Rubens — Ritratto virile. 

28. Moroni — Ritratto virile. 

29. Federico Baroccio — Madonna (ovale). 

30. Domenico Zampieri detto il Domenichino — Ritratto di un Cardinale. 
31. Holbein — La moglie di Martin Lutero (!) (tavola). 

32. Van Dyck — Ritratto. 

33. Domenichino — Ritratto di un Cardinale. 

34. Alberto Direr — Nascita della Madonna. 

35. Holbein —- Martin Lutero (!!). 

36. Scipione Gaetano — Ritratto del Cardinal Savelli. 

37. Rembrandt -— Ritratto di se medesimo. 

38. Baroccio — S. Giuseppe (ovale). 

39. Rubens — Ritratto di un vecchio (tavola). 

40. Cristoforo Allori detto il Bronzino — Ritratto del Cardinal Ferdinando dei Medici (tavola). 
41. Van Dyck — Ritratto virile. 

42. Guido Reni — S. Giovanni Battista. 

43. Alberto Direr — Ritratto del Cardinale Alberto di Brandeburgo (tavola). 
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44. P. Antonio Torri — Ritratto di Ferdinando I del Medici. 

45. P. Antonio Torri — Ritratto virile. 

46. Baroccio — Ritratto virile (tavola). 

47. Gio. Domenico Campiglia — Ritratto di Rubens. 

48. Jacopo Robusti detto il Tintoretto — Ritratto di un Doge di Venezia. 

49. Guido Reni — Ritratto virile (tavola). 

50. Tiziano — Ritratto del Cardinale Alessandro Farnese. 

51. Moroni — Ritratto virile. 

52. Scipione Gaetano — Ritratto di un Cardinale. 

53. Van Dyck — Ritratto. 

54. Angelo Bronzino — Ritratto di Lorenzo de’ Medici (tavola), 

55. Andrea Sacchi — Ritratto di donna. 

56. Leonardo da Vinci — Ecce Homo (tavola). 

57. Scuola Fiamminga — Bambocciata (6 figure, tavola). 

58. Scuola Fiamminga — Ortolana (rame). 

59. Scuola Fiamminga — Fruttajuolo (3 figure, rame). 

60. Scuola di Guido — Testa di Monaca (tavola). 

61. Holbein — Ritratto virile. 

62. Scuola di Guercino — Ritratto virile. 

63. Scipione Gaetano — Ritratto di un ragazzo. 

64. Peruzzini — Il Salvatore. 

65. Incerto — Ritratto virile (rame. ovale). 

66. Pietro Oliver — Maria Stuarda. 

67. Incerto (copia da Subtermans) — Ritratto del Cardinale Neri Corsini Juniore. 
68. Francesco Mola — Ritratto di Fulvio Testi. 

Dal Sassoferrato (nella Cappella annessa) — Madonna col Bambino. 
Bronzo: Copia del gruppo rappresentante il leone che sbrana il cavallo che trovasi sotto il 
Portico in fondo al cortile del Palazzo dei Conservatori in Campidoglio 5 alto met. 0,25. 
Bronzo: Altro gruppo corrispondente di un leone che sbrana uu toro ; alto met. 0.20. Ambedue 
di buon lavoro. 


settima camera. 


]. Rubens — La coronazione di spine (4 figure, tavola). 

2. Incerto — Salomone e la Regina Saba (14 figure, rame). 
3. Pietro Berrettini da Cortona — Putto nudo. 

4. Cav. Pannini — Prospettiva (2 figure). 

5. Filippo Lauri — S. Francesco (5 figure, e serafini) 

6. Lelio da Novellara — Madonna e Bambino (3 figure). 

7. Cav. Benefial — S. Francesco (2 figure). 

8. Gaspare Poussin — Paese (4 figure, tavola). 

9. Scuola di Guercino — Ecce Homo. 

10. Giacomo Courtois detto il Borsoguone — Battaglia. 
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. Gaspare Poussin — Paese (5 figure). 

. Giacomo Courtois detto il Borgognone — Battaglia. 

. Gaspare Poussin — Paese. ; 

. Francesco Solimene — L'ingresso di Gesù in Gerusalemme (con molte figure). 
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15. Rubens — S. Sebastiano (5 figure). 

16. Giacomo Courtois detto il Borgognone — Battaglia. 

17. Carlo Maratta — Sacra Famiglia (5 figure, e 4 serafini). 

18. Benvenuto Tisi detto il Garofolo — Cristo caricato della croce (2 figure, cuojo) 
19. Carlo Maratta --- Arcangelo Gabriele. 
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20. Gaspare Poussin — Paese (2 figure). 
21. Luca Giordano — La disputa al tempio (16 figure). 
22. Beato Angelico da Fiesole — Venuta dello Spirito Santo (12 figure, tavola). 
23. Beato Angelico da Fiesole — Il giudizio universale (molte figure, tavola). 
24. Beato Angelico da Fiesole — L’ascensione di nostro Signore (fondo d’oro, tav. 11 fig.) 
25. Gaspare Poussin — Paese. 
26. Ludovico Caracci — Martirio di S. Bartolomeo (3 figure). 
27. Carlo Maratta — L’ Annunziata. 
28. Francesco Bloemen detto Orizzonte — Paese (8 figure). 
29. Carlo Maratta — Il servo d’Abramo e Rachele. 
30. Tiziano Vecellio — L’Adultera (10 figure, tavola). 
31. Niccola Poussin — Paese. 
32. Niccola Poussin — Paese. 
33. Pietro Valentin — Cristo che accarezza un fanciullo (7 figure). 
34. Francesco Bloemen detto Orizzonte — Paese (7 figure). 
35. Domenico Zampieri detto Domenichino — Gonfaloniere di Santa Chiesa. 
36. Giacomo Courtois detto il Borgognone — Battaglia. 
37. Marco Antonio Franceschini — Morte di Adone (3 figure). 
38. Michelangelo da Caravaggio — S. Girolamo. 
39. Scuola Fiamminga — Bambocciata (2 figure, tavola). 
40. Scuola Fiamminga — Bambocciata (6 figure). 
41. Giusto Subtermans — Ritratto. 
42. Marco Antonio Franceschini —- Transito della Maddalena (5 figure). 
43. Tintoretto — Pilato che si lava le mani (14 figure). 
44. Scuola di Poussin -- Paese (6 figure). 
45. Cav. Pannini — Prospettiva (5 figure). 
46. Grimaldi — Paese (rame). 
47. Grimaldi — Paese. 
48. Cav. Roncalli detto il Pomarancio — La Carità (4 figure). 
49. Locatelli — Paese. 
50. Locatelli — Paese. 
51. Nicola Poussin — Paese (4 figure). 
Vaso di alabastro mischio o grigio, lavoro barocco del seicento; alto met. 0,80. 
Vaso di alabastro consimile. 
Testa di fanciulla in marmo greco col busto riportato; alta col piedistallo met. 0,53, ripulita 
e restaurata. 
Busto muliebre metà del vero, ripulito; alto met. 0,50. 
Bronzo: Gruppo di S. Giovanni Battista in atto di battezzare Gesù Cristo, a cui un angelo so- 
stiene un panno. Lavoro barocco molto accurato. Alto met. 0,46. 
Bronzo: Statuetta equestre. Copia di Marco Aurelio che è sulla piazza del Campidoglio. Alta 
met. 0,24. 


“Sttava camera. 


. Giovanni Miel — L’adorazione dei Magi (8 figure). 

. Francesco Francia — Sacra Famiglia (7 figure, tavola). 

Guido Reni — La Maddalena. 

. Giusto Subtermans -— Ritratto di donna con simboli della religione (ovale). 
. Giacomo Locatelli — Paese (6 figure). 

. Claudio Gellée da Lorena — Paese con animali. 

. Gaspare Dughet Poussin — Paese (3 figure). 

. Van Dyck — Cristo avanti Pilato (4 figure). 
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9. Michelangelo Amerighi da Caravaggio — S. Giovanni Battista. 

10. Polidoro Caldara da Caravaggio — La storia di Niohbe (pittura in chiaro scuro a tempra 
su carta intelata). 

11. Nicola Poussin — Sacra Famiglia (4 figure, tavola). 

12. Ercole Grandi Ferrarese — S. Giorgio (tavola). 

13. Guido Reni — La contemplazione. 

14. Pietro Valentin — S. Pietro che rinnega il suo Maestro (7 figure). 

15. Gaspare Poussin — Paese (2 figure). 

16. Salvator Rosa -— Marina. 

17. Gherardo Honthorst detto Gherardo delle Notti — Giuditta colla testa di Oloferne (2 figure). 

18. Domenico Zampieri detto il Domenichino — La casta Susanna al bagno (2 figure). 

19. Michelangelo Amerighi da Caravaggio — Seneca svenato. 

20. Scuola Veneziana — Ritratto. 

21. Gaspare Dughet Poussin — Paese (2 figure). 

22. Ludovico Caracci — Martirio di S. Stefano (molte figure). 

23. Gaspare Dughet Poussin — Paese. 

24. Francesco Barbieri detto il Guercino — S. Girolamo. 

25. Giuseppe Ribera detto lo Spagnoletto — S. Girolamo. 

26. Cristofuro Bronzino — Senator toscano. 

27. Santi di Tito — Cristo in croce. 

28. Scuola Tedesca — Deposizione dalla croce (4 figure). 

29. Bozzo d’Antonio Allesri da Correggio — Cristo all’orto (2 figure, tavola). 

30. Scuola di Rubens — Madonna con Bambino (4 figure, tavola). 

81. Trevisani — Maddalena. 

32. Placido Costanzi — S. Pietro che risuscita Tabita (molte figure). 


33. Giovanni Miel — Bambocciata (molte figure). 
34. Gaspare Poussin — Paese (2 figure). 
35. Cristiano Berens — Giardino. 


36. Gaspare Poussin — Paese con Satiri. 

87. Ciro Ferri — Un sagrifizio (8 figure). 

88. Cristiano Berens — Giardino. 

59. Palma il Vecchio — Moltiplicazione dei pani e pesci (molte figure). 

40. Bartolomeo Murillo — Donna con bambino. 

41. Poussin — Paese (10 figure). 

42. Giuseppe Vernet — Marina (4 figure). 

43. Incognito — Musaico a muro rappresentante Clemente XII, ed il Cardinal Neri Corsini 
Juniore suo nipote. 

44. Scuola Fiamminga — Animali (2 figure, rame). 

45. Scuola Fiamminga — Paese (1 figura a cavallo). 

46. Scuola Fiamminga — Animali (2 figure). 

47. Gaspare Poussin — Paese (molte figure). 

48. Giuseppe Vernet — Marina. 

Bronzo: Statuetta di Nettuno in atto di percuotere col tritente qualche mostro invisibile con 
un delfino ai piedi, con lunga coda; alta met. 0,52; base di noce filettata di giallo. 

Bronzo: Statuetta rappresentante Davide che slancia il sasso contro il gigante Golìa, model- 
lato su quello della Villa Borghese; alta mét. 0,53, corrispondente alla suddetta. 

Bronzo: Gruppo del Lacoonte egregiamente studiato e modellato su quello del Belvedere in 
Vaticano; alto met. 0,60. 

Bronzo: Copia del gruppo di due lottatori che sono negli uffici in Firenze; alto met. 0,38, 

Bronzo: Grappo rappresentante il Tempo alato che rapisce la gioventù. Stile barocco ma picno 
di vita e di espressione. Alto met. 0,55; base di noce filettata di giallo. 

Bronzo: Gruppo rappresentante Plutone che rapisce Proserpina; alto met. 0,58: base come sopra. 
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RIiIona camera. 


1. Rosa da Tivoli — Animali con pastori. 


2. David Teniers — Interno di una casa campestre con bestiame (4 figure). 
8. Pandolfo Reschi — Paese. 

4. Scuola di Pannini — Prospettiva. 

5. Pandolfo Reschi — Paese. 

6. Nicola Poussin — Trionfo d’Ovidio (11 figure). 

. Trevisani — Martirio di S. Stefano (15 figure, rame). 

8. Ludovico Caracci — La Pietà (2 figure, bozzetto). 

9. Diego Velazquez — Ritratto di Papa Pamfili. 

10. Guido Reni — Ritratto di vecchio che legge. 

11. Michelangelo Cerquozzi — S. Giovanni Battista che predica. 

12. Salvator Rosa — Prometeo divorato dall’avoltoio. 

13. Andrea Comodi — Madonna con Bambino (3 figure, tavola). 

14. Michelangelo Cerquozzi — Erminia che pasce il gregge (molte figure). 
15. Cesare Gennari — Maddalena. 

16. Scuola di Guercino — Ritratto virila. 

17. Michelangelo Cerquozzi -- Erminia fra i pastori. 

18. Francesco Salimene — S. Giovanni Battista che predica (7 figure). 
19. Giovanni Miel — Paese con figure (molte figure). i 

20. Maniera di Salvator Rosa — Paese (11 figure). 

21. Carlo Maratta — La Trinità (12 figure). 

22. Salvator Rosa — Anacoreta. 

23. Ippolito Scarsella detto Scarsellino — Sposalizio di S. Caterina (4 figure). 


24. Francesco Bloemen detto Orizzonte — Fiere in campagna (molte figure). 
25. Salvator Rosa — Battaglia. 
26. Angelo Bronzino — Ritratto di donna (tavola). 


27. Incognito — Trionfo di un poeta (molte figure). 

28. Salvator Rosa — Battaglia. 

29. Salvator Rosa — Battaglia. 

30. Giorgio Barbarelli detto Giorgione — Due figure (tondo, tavola). 

31. Salvator Rosa — Marina. 

32. Domenico Zampieri detto Domenichino — Cristo al sepolero (13 figure, tavola). 
393. Baroccio — Sacra Famiglia (5 figure). 

34. Cav. Massimo — Madonna con Bambino. 

35. Salvator Rosa — Battaglia. 


86. Tiziano Vecellio — Ritratto di donna. 

37. Scuola del Caracci — Adorazione dei Magi (molte ficure). 
38. Giovanni Miel — Bambocciata {molte figure). 

39. Giovanni Miel — Bambocciata (molte figure). 


40. Carlo Cignani — Madonna addolorata (2 figure). 

41. Giovanni Miel — Bambocciata (molte figure). 

42. Luca di Leyda detto Luca di Olanda — Sposalizio (25 figure, tavola). 
43. Cav. Pannini — Avanzi di Roma antica (2 figure). i 

44. Mombelle — Ritratto di Giacinto Cimignani. 

45. Pietro Van Laar — Adorazione dei Magi (molte figure). 

46. Giovanni Miel — Bambocciata (molte figure). 

47. Giuseppe del Sole -—- La Regina Artemisia (9 figure). 

48. Simone Cantarini da Pesaro — Sacra Famiglia (3 ficure). 

49. Della Gherardesca da Siena — Madonna con Bambins (tavola). 
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50. Pietro Van Laar — Adorazione dei Pastori (molte figure). 

51. Salvator Rosa — Paese. 

52. Cav. Pannini — Pescheria antica di Roma sul monte Celio. 

53. Mombelle — Ritratto. 

54. Crayer — Pesce. 

55. Tiziano Vecellio — Ninfe con Satiri (9 figure). 

56. Giacomo Locatelli — Paese (9 figure). 

57. Giuseppe del Sole — Sposalizio della Vergine (molte figure, ovale). 
58. Giuseppe del Sole — Transito di S. Giuseppe (molte figure, ovale). 
59. Francesco Bloemen detto Orizzonte — Paese con figure (4 figure). 

60. Francesco Bloemen detto Orizzonte — Paese con figure. 


61. Giorgione — Ritratto virile. 

Testa antica muliebre grande al vero, restaurata uwel naso, nel mento e ripulita; col petto 
riportato; alta col piedistallo met. 0,50. 

Altra testa muliebre grande al vero restaurata nel naso, col petto riportato, alta col piedistallo 
met. 0,50. 

Testa muliebre antica poco maggiore del vero e restaurata nella punta del naso e ripulita a 
nuovo. Alta col piedistallo met. 0,62. 

Altra testa muliebre antica, assai ben conservata e di buon lavoro ; alta col piedistallo in 
paonazzetto met. 0,60. 

Bronzo: Ercole bambino metà del vero, nudo giacente in atto di strangolare un serpe. 

Bronzo: Copia del gruppo dell'Ajace che sostiene il corpo morto di Patroclo, che trovasi restaurato 
sotto la loggia della Signorìa in Firenze. Alto met. 0,54, con base di noce d' India. filettata d’ottone. 


Gabinetto. 


Quadri venduti al Principe D. Tommaso Corsini dalla Principessa D. Luisa Corsini 
nell’anno 1868. 


. Graziani — Battaglia. 

. Agostino Caracci -- Comunione di S. Francesco. 

. Romanelli —- Sibilla, 

. Graziani —— Battaglia. 

. Pierin del Vaga — Sacra Famiglia (5 figure, rame). 
. Guercino — Samaritana (2 figure). 

. Maniera di Canaletto — Prospettiva. 

. Elisabetta Sirani — Sposalizio di S. Caterina (4 figure). 
. Dosso Dossi — Samaritana (tavola). 

. Guido Reni — Ecce Homo (disegno a colori). 

. Matteo Roselli — Casta Susanna (8 figure). 

. Guercino — S. Tommaso. 

. Maniera di Canaletto — Prospettiva. 
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14. Annibale Caracci — S. Girolamo. 

15. Simone Cantarini — Sacra Famiglia (3 figure). 
16. Graziani — Battaglia. 

17. Sebastiano Ricci — Allegoria (molte figure). 


18. Jacopo Sementi — S. Sebastiano. 

19. Simone Memmi — S. Pietro (tondo). 
20. Simone Memmi —: S. Giovanni (tondo). 
21. Simone Memmi — Il Salvatore (tondv). 


22. Orgagna — Trittico (17 figure). 
23. Gherardo Starnina — Madonna con Bambino (6 figure). 
24. Benozzo Gozzoli — Incoronazione della Vergine (18 figure). 


— 368 — 


25. Tommaso di Stefano detto Giottino — Misteri (27 figure). 

26. Spagna — Madonna con Bambino. 

291. Duccio — Madonna con Bambino e Santi (4 figure). 

28. Filippino Lippi — Presepe (5 figure). 

29. Pietro di Sano — Trittico (27 figure). 

30. Brueghel — Tentazione di S. Antonio (molte figure). 

31. Paolo Uccello — Calvario (molte figure). 

32. Scuola Veneziana — Gesù portante la croce. 

Puttino. Per quanto lustro e finito il marmo, altrettanto scorretto nel disegno. Lavoro del seicento. 
Idem. Consimile. 


Quodri ed oggetti d'arle della primogenitura (1829) che sono ora fuori di Galleria. 
Appartamento di ricevimento. 


Prima camera. 


Erma muliebre panneggiata terminante in pilastro, grande al vero, di antico lavoro; alta colla 
base met. 1,71; col diadema in fronte. 

Altra erma virile sbarbata di antico lavoro, alta colla base met. 1,82. 

Statuetta velata con tunica succinta, colla patera alla destra in atto di offrire sacrifici, ed alla 
sinistra lo scettro; colla testa riportata e restaurata nel braccio sinistro; alta met. 0,92. 

Statua di un Genio che si abbandona appoggiando un gomito sopra un tronco, e dal collo gli 
pende sul petto un encarpio di fiori e foglie. Lavoro antico; ripulito e restaurato nelle gambe fin 
sopra il ginocchio. Alta met. 0,90. 


Seconda camera. 


Statua antica grande al vero di Minerva coll’elmo crestato in testa, tenente sulla destra mano 
un gufo, mancante dell'indice nella sinistra mano; figura tutta panneggiata, di buona scultura; alta 
colla base met. 1,70; colla testa rifatta. 

Statua virile grande al vero seminuda, con testa antica riportata, restaurata del braccio destro; 
alta colla base met. 1,45; di torso un poco troppo inteso. Lavoro della decadenza. 

Stile arcaico. Statua muliebre panneggiata, alquanto maggiore del vero, restaurata nella destra 
mano; alta met. 1,80. Lavoro della decadenza. 


Quarta camera. 


Scuola antica. Statua antica di ninfa col boccale alla sinistra mano e restaurata nel braccio destro 
e in parte della testa, con panneggiamento aderente al corpo; alta met. 1,15. 


Prima retrocamera (sala del trono). 


1. Putto minore del vero rappresentante Bacco fanciullo o il Genio della vendemmia, seduto 
sopra una pelle di tigre; alto met. 0,49. 

2. Busto virile di Nerone (?) a metà del vero, con corazza e clamide di alabastro fiorito; alto 
met. 0,90. 

8. Busto virile imperiale, sbarbato, in marmo bianco, con testa riportata in basalto ; alto col 
piedistallo met. 0,57. 

4. Piccolo busto virile con testa riportata; alto met. 0,44. Lavoro mediocre. 

5. Bernini (9) — Busto di Madonna minore del vero, col manto indietro; la testa è in raccogli- 
mento; alto met. 0,41. 

6. Busto muliebre con l'egida in spalla e per casco la testa di Medusa ;. alto met. 0,47. La- 
voro antico. i 

7. Busto di giovanetta grande al vero, con treccia di capelli che dalla sommità del fronte le 
divide il mezzo del capo sino all'occipite; alto met. 0,50. 
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8. Busto in portasanta con testa virile sbarbato, in marmo bianco, metà del vero; alto met. 0,50. 
9. Un senatore di Roma cevallo, statuetta in marmo. 
10. Testa di baccante antica, minore del vero sovra piccolo piede in alabastro. 


Cappella. 


1. C. Maratta — Madonna col bambino. 


' Magazzino. 


1. Pietro da Cortona — Urbano VIII. 

2. Isacco — Pastello. 

3 a 6. Rosalba — I quattro elementi, teste a pastello. 
7 a 16. Benedetto Luti — Teste a pastello. 

7. Niccola Berrettoni — Frutti con due putti. 
18. Ignoto — Ritratto di Cardinale (mezza figura). 
19. Isuoto — Ritratto di Cardinale (mezza figura). 
20. Salimene — S. Pietro. 

21. Gennari — S. Girolamo. 

22. Borgognone — S. Martino. 

23. Guido — David (figura intera). 

24. Quadro con Angeli (ovale di rame). 

25. Quadro con Angeli (ovale di rame). 

26. Prospettiva grandissima. 

27. Prospettiva grandissima. 

28. Scuola Bolognese —- Erminia (grande). 

29. Passeri — Giudizio di Salomone. 

30. P. da Cortona — Paese. 

31. P. da Cortona — Paese: 

12. P. da Cortona — Paese. 

33. Donna che legge. 

34. Copia da Andrea del Sarto — Madonna. 

35. Scuola Veneziana — Giuditta. 

36. Giovanni Miel (?) — Campagna. 

37. Cav. d’Arpino — Apollo e- Mida. 

35. Prospettiva. 

39. Prospettiva. 

40. Lucatelli — Maddalena (grandissima). 
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Adunanza generale delle due Classi dei giorni 18 e 19 ottobre 1883. 


Adunanza del 18 ottobre. Presidenza del C.° Quintino SELLA. 

Socî presenti: Amari, BartAGLINI, BARILARI, BeToccni, BLASERNA, BRIOSCHI, CAN- 
NIZZARO, Cantoni, CapeLLINI, ComparettI, Cossa, Cremona, Dini, FERRI, Fio- 
RELLI, Govi, Guini, HeLmnoLtz, MorIeGIA, RAZZABONI, RESPIGHI, SCHIAPARELLI, 
Tommasi-OrupeLI, TrincHesE; ed i Socî corrispondenti: Cerruti, LANCIANI, 
Mariotti, Pigorini, Scnuprer, TArAWELLI, Tommasini. — Si scusarono per 
la loro assenza alla seduta i Socî: GemmeLLARo, Rossetti, PASSERINI € 
VILLARI PASQUALE. 


l. Affari diversi. 


Il Segretario BLASERNA annuncia che il verbale delle ultime sedute venne, per 
delegazione dell’Accademia, letto ed approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

Comunica poscia all'Accademia la corrispondenza relativa al cambio degli Atti. 

Ringraziano per le pubblicazioni: 

La r. Accademia palermitana di scienze, lettere e belle arti; l'Accademia rumena 
di Bucarest; l'Accademia di scienze, lettere ed arti di Savoia, a Chambéry; l’Isti- 
tuto smithsoniano di Washington; l’Istituto americano archeologico di Boston; la 
Società olandese delle scienze di Harlem; la Società reale di Londra; la Società 
geologica di Edimburgo; la Società butava di filosofia sperimentale di Rotterdam; 
la Società geologica degli Stati Uniti di Washington; la r. Società di Melbourne ; 
la Società austriaca d’ingegneri ed architetti di Vienna; il r. Osservatorio del Capo 
di Buona Speranza; la civica Biblioteca di Vercelli; la r. Biblioteca di Parma; il 
Museo della Nuova Zelanda; l’Università di Cambridge; il Collegio degl’ ingegneri 
ed architetti di Roma; la Commissione per la Carta geologica del Belgio di Bruxelles. 

Annunciano l’invio delle loro pubblicazioni: 

Il Ministero delle Finanze; la r. Accademia sassone di Freiberg; la r. Acca- 
demia delle scienze di Lipsia; la Società storica di Gratz;la Società archeologica di 
Wiesbaden; l’Osservatorio centrale di Pietroburgo; l’Università di Utrecht; 1’ Uni- 
versità di Leida. 

Ringrazia ed annuncia l’invio delle sue pubblicazioni: 

La Società dei naturalisti di Passau. 


ll PRESIDENTE annuncia che alla seduta assiste il Socio straniero ERMANNO 
Von HELMHOLTZ; gli accademici, in segno di onoranza, levansi in piedi. 

Lo stesso PRESIDENTE annuncia pure la presenza del prof. GUGLIELMO GUISCARDI, 
membro dell’Accademia delle scienze di Napoli. 


TRANSUNTI — Von. VII,® 47 


era 


2. Presentazione di libri. 


Il Segretario BLASERNA presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le pub- 
blicazioni dei Socî seguenti: i 

TARAMELLI T. La formazione naturale del suolo veneto. 

De CaLIeny A. Recherches théoriques et ewpérimentales sur les oscillations de 
l’eau et les machines hydrauliques à colonnes liquides oscillantes. Parties 1. 2. 

Von RatH G. Vortrige und Mittheilungen. 

SoreT J. L. Recherches sur l’absorption des rayons ultra-violets par diverses 
substances. 

Presenta il Compte-rendu des séances de la Commission internationale de 
nomenclature géologique et du Comité de la carte géologique de l’Europe, tenues à 
Zurich en acut 1883; un’opera del prof. IsseL intitolata: Le oscillazioni lente del 
suolo o bradismi. Saggio di geologia storica, e il volume I delle Memorie della 
Società Crittogamologica Italiana contenente la Phycologia Mediterranea. Parte I, 
Floridee, del prof. F. ARDISSONE. 


Il Segretario FERRI presenta le seguenti pubblicazioni inviate da Socî. 

LamperTIco F. / diribitores nelle elezioni romane — Scritti storicì e letterari. 

LevasseuR E. Atlas scolatre. 

Von JHERING R. Der Zweck im Recht. 

SAINT-HILATRE B. Histoire des animaua d' Aristote, tradwite en francais et accom- 
pagnée de notes perpetuelles. 

DeuIsLe L. Choir de documents géographiques conservés à la bibliothèque 
nationale. — Les manuscrits du Comte d’Ashburnham. 

Richiama inoltre l’attenzione dei Socî su di ana raccolta di opere del Socio 
MicHELE BREAL, che accompagnò il dono colla seguente lettera: 


Clarissimo R. Lynceorum Academiae Praesidi 
Haec sunt mea opera, quae, qualiacumque sunt, ut benigne accipias, Te rogo 
MicHAEL BRÉAL 

Lutetiae Parisiorum cal. aug. 

Le pubblicazioni inviate dal Socio BREAL sono le seguenti: 

De la forme et de la fonction des mots. — De l’analogie. — Epigraphie ita- 
lique. Les Chants des Arvales. — Excursions pédagogiques. — Fragments de critique 
zende. De la géographie de l’Avesta: la Brahme Tchengrénghatchah. — Grammaire 
comparée des langues indo-européennes comprenant le sanscrit, le zend, Varmé- 
nien, le grec, le latin, le lithuanien, l'ancien slave, le gothique et l’allemand par 
W. F. Bopp, traduite sur la 2° éd. et précédée d’introductions. — La plus an- 


cienne inscription latine. — La première personne du singulier en ombrien. — 


Les doublets latins. — Les progrès de la grammaire comparée. — Les tables Eu- 
qubines, texte, traduction et commentaire. — Mélanges de mythologie et de lin- 
guistique. — Quelle place doit tenir la grammaire comparée dans l’enseignement 
classique. — Quelques mots sur l’instruction publique en France. 


— 379 — 


Il Segretario FERRI presenta anche il volume III della Bibbia volgare secondo 
la rara edizione del 1° di ottobre mecceLxxi, ristampata per cura di C. NEGRONI; presenta 
pure il Catalogo dei manoscritti buddistici antichi inediti e rari, della Biblioteca 
dell’Università di Cambridge compilato da C. Bendall. Nota il pregio che molti dei 
manoscritti catalogati hanno per la loro antichità, rimontando essi al XI, XII e 
XIII secolo, e due al IX secolo. La raccolta è stata fatta dal dott. D. Wright, 
fratello del donatore, durante la sua residenza a Katmandu nel Nepal. 

Presenta poscia i volumi IX. X. 1, 2 del Corpus înscriptionum latinarum ; 


Ir PRESIDENTE presenta il volume VIII delle Memorie della Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche, testè ultimato. Presenta inoltre una Breve storia della. 
Accademia dei Lincei, scritta dall’accademico DoMmENICO CARUTTI. 

Il Socio CANNIZZARO presenta una Commemorazione di Raffaele Piria. 

Il Socio RazzaBoni presenta la pubblicazione Corso di celerimensura dell’ ing. 
CAVANI, ed un Manuale di cinematica applicata. Nuova classificazione dei mecca- 
nismi, dell'ing. Masi. Presenta inoltre il suo lavoro: Del moto lineare dei liquidi, 
tenendo conto della loro viscosità, con applicazione ad alcuni casì di efflusso. 


9. Personale accademico. 


Il Segretario FERRI dà comunicazione della seguente lettera colla quale il prof. 
A. Conti ringrazia per la sua nomina a Socio corrispondente dell’Accademia. 


Illustre Signore, 
18 luglio 1881 Firenze 

Accolgo con lieta gratitudine l’onore che l’ Accademia de’ Lincei s'è degnata conferirmi. Non 
aspettavo, non immaginavo neppure, che si pensasse ad eleggermi lor Socio corrispondente; onde più 
viva è la mia riconoscenza e, dirò, la contentezza. Ignobilità sarebbe, non modestia, ricevere non 
lietamente un sì egregio segno di stima da Lei e da’suoi Colleghi. 

La Classe, a cui sono ascritto, delle discipline morali, storiche, e filologiche, aggiunta degna- 
mente a quelle di fisica e di matematica, rende palese l’alto proposito Loro di seguitare le tradizioni 
di Galileo, mente comprensiva quant’altra mai. L'immagine d’uno scrittore così pieno di vita, splendido, 
eloquente, pende all'Accademia della Crusca fra i Padri del nostro idioma; e il Vocabolario cita 
l'autorità di lui, non invecchiato nell’ uso dei parlanti, e, anche negli argomenti più nuovi e più 
dottrinali, quasi popolare. Egli tien luogo principalissimo, per le scoperte celesti e per la meccanica, 
nelle Storie dell’astronomia, della fisica e delle matematiche. Non meno , poi, la Storia della filo- 
sofia, ch'è Scienza del pensiero, lo dimostra indagatore potente del metodo sperimentale, oltre i con- 
cetti profondi sul divario fra la scienza divina e l’umana, sulle apparenze de’ sensi, sui principj della 
ragione, sulla natura del bello, della musica e della poesia. Galileo non guardò mai da un lato solo 
le cose, e perciò fu grande davvero. i 

Quasi a rendermi una certa ragione della loro benignità verso di me, ripenso volentieri, che, 
tentata io pure una Storia della filosofia, cercai di porre in chiaro i punti fondamentali del metodo 
induttivo, non mai separato dal deduttivo, mirabilmente stabiliti da Galileo ne’ Dialoghi, nel Sag- 
gialore, in ogni suo scritto, e accuratamente distinti dagli Accademici del Cimento nella prefazione 
ai loro Saggi. Come, altresì, dalle Prose scelte di lui, annotate per le Scuole, trassi fuori un libro di 
logica vivo, efficace, fecondo. E ora, toccatami la ventura di proporre i Soggetti di musaici, bassori- 
lievi, statue per la facciata di Santa Maria del Fiore, vi ho fatto scolpire la gran figura dell’ Astro- 
nomo fiorentino. À . 

La prego di scusarmi, signor Presidente, del tardo rispondere alla sua lettera, che Cicerone 
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avrebbe detta jucundissima. Ella mi scusi ancora, se, non esercitato a scrivere la lingua de’ nostri 
Avi. benchè amantissimo de’ loro volumi, adopero la lingua bellissima che Dante nel Convito chiamò 
de’ nostri Genitori. Ma L’ alito di latinità vera, spirante dalla sua parola, mi rende più doloroso il 
mio difetto, 
E ossequiosamente sono 
di Lei IMustre signor Commendatore Q. SELLA 
Presidente dell'Accademia de' Lincei 


Devotimo A. ContTI. 
Il PRESIDENTE, levatosi in piedi, annuncia con rammarico la perdita che l’Ac- 
cademia ha fatta nel suo Socio corrispondente Pietro CanAL. Morì in Crespano ve- 
neto il 15 ottobre corrente; ed apparteneva all'Accademia dal 2 luglio 1878. 


4. Presentazione di Memorie da sottoporsi al giudizio di Commissioni. 


Il Socio Tommasi CruDELI presenta un lavoro intitolato: Sulle alterazioni dei 
globuli rossi del sanque nella infezione da Malaria, dei prof. ErtoRE MARCHIAFAVA 
ed AnGELO CELLI perchè venga sottoposto ad esame di una Commissione: 

Nel presentare questo lavoro ne fa il seguente riassunto. 

« Fin dal principio dell’estate 1883, appena incominciarono ad essere accolti 
negli spedali di Roma alcuni ammalati di infezioni malariche acute, Marchiafava 
e Celli han ripreso lo studio dello stato del sangue dei febbricitanti, forza- 
tamente interrotto dalla salubrità eccezionale dell’ Agro romano durante gli 
anni 1881 e 1882. Il primo risultato di questo nuovo studio è stata la sco- 
perta di una alterazione dei globuli rossi del sangue, che sembra avere una 
importanza capitale nella storia genetica della melanemia malarica. Adoperando la 
tecnica la più scrupolosa nella estrazione del sangue degli ammalati e nell'esame 
microscopico di esso, e dopo aver saggiato i più svariati metodi di colorazione dei 
globuli rossi del sangue, i due autori sono giunti ad un risultato positivo mediante 
l’uso di una soluzione di turchino di metilene. Con questo trattamento i globuli 
rossi normali o non si colorano affatto, o si colorano leggermente ed uniformemente 
in turchino; e nell’interno del loro protoplasma non si riesce a distinguere (nem- 
meno adoperando forti ingrandimenti e l'apparecchio di illuminazione di Abbe) alcun 
differenziamento prodotto dall’ azione della sostanza colorante. Il principio dell’ al- 
terazione riscontrata nei globuli rossi del sangue dei malarici, viene rivelato 
invece della presenza nell’interno di essi di corpicciuoli sferici, uniformi, i quali 
si colorano in turchino più intensamente del protoplasma globulare. Trattando 
il sangue con acqua distillata per far perdere l’emoglobina ai globuli rossi, e poi 
colorandolo collo stesso processo, quei corpicciuoli rimangono inalterati entro i glo- 
buli rossi divenuti incolori, e si tingono fortemente in turchino. Quando l’altera- 
zione è più avanzata, si veggono dentro i globuli (insieme ai corpicciuoli suddetti 
od anche senza di essi) delle piccole masse di forme svariatissime, le quali pure 
si colorano più o meno intensamente in turchino. Queste masse invadono gradata- 
mente tutta la estensione dei globuli, nel tempo stesso che dentro di questi com- 
pariscono dei granuli di pigmento nero. I globuli rossi finiscono poi col convertirsi 
in masse pigmentate , le quali si colorano leggermente in turchino negli interstizi 
dei granuli di pigmento che esse contengono. 


CA 


« Evidentemente questo processo patologico che ha sede nel protoplasma dei glo- 
buli rossi, ci fa assistere alla conversione della emoglobina in melanina. Quale è 
però la natura dell’agente che determina questa conversione? La forma, le dimen- 
sioni, e la tenacità della colorazione dei corpicciuoli che appariscono fin dal prin- 
cipio del processo nell’ interno dei globuli, suggerivano l’idea di micrococchi pene- 
trati nel protoplasma; e le masse informi che poi si sostituiscono a questi corpic- 
ciuoli, suggerivano l’idea che esse fossero un prodotto del disfacimento di tali 
micrococchi, poichè si colorano nello stesso modo che fanno le masse informi nelle 
quali si convertono, dopo la loro morte, i microrganismi vegetali che hanno invaso 
i tessuti del corpo. Ma prima di accogliere simili idee era necessario provare, per 
mezzo di culture artificiali, che quei corpicciuoli sono germi di uno schizomicete; 
ed una volta provato questo, era necessario provare, per mezzo di esperimenti sopra 
animali adatti, che questo schizomicete è parassitario, e può da solo produrre le alte- 
razioni graduali dei globuli rossi osservate dai due autori. 

« Questa parte essenziale dello studio genetico della melanemia malarica è stata 
intrapresa con alacrità dai due autori, ma le grandi difficoltà inerenti a questo stu- 
dio, e la scarsezza di gravi infezioni malariche negli spedali di Roma in quest’anno 
non hanno permesso ancora di completarla. Occorreva prima di tutto trovare un terreno 
di cultura adatto per questo supposto organismo parasitario. Le culture tentate 
nelle sostanze che più abitualmente si adoperano per ottenere lo sviluppo e la mol- 
tiplicazione degli schizomiceti (compresa quella raccomandata da Koch, e così util- 
mente adoperata da due anni nello studio di questi organismi) diedero sempre risul- 
tati negativi. Ma finalmente si ottenne un risultato positivo, quando si prese per 
fondo di cultura il sangue sterilizzato e indurito. In questa sostanza i piccoli cor- 
picciuoli simili a micrococchi che sono contenuti nei globuli rossi, non solo si mol- 
tiplicano rapidamente conservando sempre le caratteristiche sopra notate, ma inoltre 
accennano ad ulteriori evoluzioni. Parrebbe dunque fuori di dubbio che quei cor- 
picciuoli siano i germi di uno schizomicete; ma di questo schizomicete ignoriamo 
ancora la specie e le proprietà biologiche, cosicchè non possiamo ancora assegnargli 
la parte che gli spetta sulla genesi della melanemia malarica. 

« Intanto però i due autori hanno scoperto nel corso di queste loro osservazioni 
un fatto importante: quello cioè che parallelamente alla grande distruzione di glo- 
buli rossi rappresentata dalla melanemia, si ha una riproduzione abbondante di 
tali cellule respiratorie entro l’organismo degli ammalati. Infatti dopo l’accesso feb- 
brile si trovano sempre nel sangue, e talvolta in numero grande, le forme embrio- 
nali di queste cellule: cioè globuli rossi nucleati e megaloblasti. Questo fatto rivela 
un aumento compensatorio dell’attività formativa degli organi emopoietici, che ha 
una grande importanza fisiologica, e che ne avrà più tardi una assai grande 
anche nello studio clinico. 

« Ho qui portati tutti i preparati microscopici illustrativi dei fatti esposti in 
questa memoria, onde possano dopo la seduta essere esaminati dai Socî. Sono lieto 
che questa seduta sia onorata dalla presenza del Socio HeLmHOLTz, il quale è stato 
uno dei fondatori della dottrina parasitaria delle infezioni, e che, essendosi tanto 
interessato agli studi fatti in Roma sulla natura della malaria, è desiderabile sia messo 
in grado di giudicare del valore di queste ultime scoperte ». 
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MERCANTI FeRRUCCIO. Sul muscolo ciliare dei rettili (Pervenuta al PRESIDENTE 
durante le ferie accademiche). 
MaccHIaTI Luii. Sulla natura della clorofilla (id. id.). 
TeDALDI EMILIO. Memoria descrittiva sul compasso trisettore (id. id.). 
RiaHni Pier Luiei. Del Moccio o Farcino degli animali domestici (id. id.). 
MirLosevica E. I diametro di Urano (Presentata dal Socio BLASERNA). 


o. Presentazione di Memorie e Note per la inserzione negli Atti. 
CantoNI GIOVANNI. Relazioni fra la polarizzazione elettrica dei coibenti e la 
polarizzazione dei magneti. 


6. Comitato segreto. 

Il PRESIDENTE annuncia che secondo il desiderio del Ministero della pubblica 
istruzione, il 17 settembre 1883 venne presa la consegna della Pinacoteca Corsiniana 
dal Consiglio di Amministrazione, il quale però non ha altro incarico che quello 
dell’ ordine, e secondo le prescrizioni del Ministero. Per ciò che concerne le disposi- 
zioni relative alla conservazione dei quadri e simili, provvederà sempre lo stesso 
Ministero. Presenta il relativo verbale di consegna. 

Presenta pure il verbale di consegna e di ricognizione del Palazzo già Corsini, 
in data 19 settembre 1883, e spiega come tutto il palazzo, ed i cortili fino alla 
grande cancellata verso il Gianicolo vennero in possesso dell’Accademia, meno l’ap- 
partamento di cui per contratto ha l’usufrutto la principessa Luisa Scotti vedova 
Corsini, e salvo il diritto di alloggio degli antichi impiegati di casa Corsini, ai quali 
esso venne riservato per contratto; aggiunge che parte del locale è occupato della 
Pinacoteca, sino a che di questa non sia diversamente disposto. Furono pure a ter- 
mini del contratto consegnati all'Accademia tutti i mobili inclusi nel contratto di 
vendita dei Palazzo, ed anche quelli esistenti nel locale oggi destinato a Pinacoteca, 
salvo sempre i quadri e gli oggetti d’arte facenti parte della Galleria, che sono 
compresi nella relativa consegna. 

Annuncia poi che la parte della villa rimasta allo Stato dopo la deduzione del 
lembo in alto del Gianicolo, acquistato dal Municipio ad uso di pubblica passeg- 
giata, venne destinato per il grande Orto botanico, mentre un piccolo orto destinato 
all'insegnamento e alle ricerche, assieme alla scuola ed al laboratorio, rimane in 
Panisperna. Di questa parte della villa prese possesso per lo Stato il Rettore della 
Università, ed a quest’atto assistettero ufficiosamente gli amministratori dell’ Acca- 
demia, onde evitare ogni equivoco nei confini. 

Si passa alla discussione dell’ordine del giorno che è il seguente: 

« L'Accademia è convocata per deliberare: 

« 1. Sulla manifestazione dei sentimenti dell’Accademia verso il principe Tom- 
< maso Corsini. 

« 2. Sul riparto dei Socî e Corrispondenti attuali tra le Categorie e Sezioni in 
«cui le Classi furono divise. 

«3. Sulla nomina dell’ Amministratore aggiunto, di cui all’art. 5 del nuovo 
« Statuto, e sui provvedimenti amministrativi che occorressero per la installazione del- 
«l’ Accademia nel palazzo già Corsini. 
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«4. Quando le Categorie possano dichiararsi costituite. 
«La Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali sarà pure invitata a deli- 
« berare sul riparto del numero di Socî assegnati dal nuovo Statuto a ciascuna Cate- 
« goria, tra le Sezioni determinate nello Statuto stesso ». 


In merito al primo paragrafo dell’ ordine del giorno: Sulla manifestazione dei 
sentimenti dell’Accademia verso il Principe Tommaso Corsini, il Presidente rammenta 
come già l’ Accademia decidesse di esternare al Principe la propria riconoscenza e 
di attendere per questo che tutte le formalità di consegna fossero compiute. Il Pre- 
sidente ricorda l’importanza materiale e morale del dono della Biblioteca fatta al- 
l'Accademia, la benevola deferenza che fu mostrata dai venditori verso l’Accademia 
tanto nella destinazione del palazzo e dei mobili, come nella determinazione del 
prezzo, e la nobile generosità dimostrata dai principi Corsini in tutte le trattative, 
ed in tutte le operazioni susseguenti. 

Il Consiglio di Amministrazione, senza però voler per nulla influire sull’ opi- 
nione degli Accademici, è d’ accordo nel considerare che essendo il Principe Tom- 
maso Corsini persona molto colta, sarebbe stato opportuno mandargli in dono una 
copia completa degli Atti dell’Accademia sin qui pubblicati, e di continuargli 1’ invio 
delle ulteriori pubblicazioni accademiche. I membri del Consiglio di Amministra- 
zione si accordarono pure nel pensiero, che nella nuova sede dell’Accademia dovesse 
sorgere un monumento, il quale attestasse al posteri la generosa deferenza mostrata 
dagli attuali principi Corsini verso l'Accademia e le scienze, come pure le beneme- 
renze verso le arti e gli studî dei loro antenati, e segnatamente del Cardinale Neri 
Corsini. Nel grande ingresso al Palazzo vi sono due busti allegorici l’ uno dirim- 
petto all'altro. Si pensò che al loro posto si dovrebbero collocare il busto del Prin- 
cipe Tommaso e quello del Cardinale Neri Corsini, con iscrizioni marmoree che ne 
ricordassero i meriti. 

L'Accademia unanime si associa ai pensieri dei membri del Consiglio di Am- 
ministrazione e delibera in segno di gratitudine ai principi Corsini, l’ invio al Prin- 
cipe Tommaso degli Atti dell’Accademia, ed il collocamento del suo busto e del 
busto del Cardinale Neri Corsini con relative iscrizioni marmoree nel grande ingresso 
della nuova sede dell’ Accademia. 


Si passa alla discussione del 2° paragrafo dell’ordine del giorno: sul riparto dei 
Socî e Corrispondenti attuali fra le Categorie e Sezioni in cui le Classi furono divise. 

Il PrEsIDENTE dichiara di non aver ricevuto alcuna lettera di dissenso, e ricorda 
come nella Circolare, con cui tale riparto si notificava ai Socî, era dichiarato che 
il silenzio avrebbe indicato assenso da parte del Socio. Legge il riparto come tro- 
vasi nella Circolare. 

Dopo alcune osservazioni e riserve, il riparto dei Socî e Corrispondenti proposto 
colla Circolare 17 settembre 1883 n. 175, è approvato dall'Accademia (Vedi pag. 380). 


Si passa all’ elezione dell’ Amministratore aggiunto di cui al paragrafo 3° del- 
l’ordine del giorno, e si hanno i seguenti riseltati. i 
Votanti N. 23 — CERRUTI VALENTINO voti 20 — Voti dispersi o bianchi 3 
Eletto CERRUTI 
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Si approvano e adottano poscia alcuni provvedimenti amministrativi. 


Si passa alla discussione del paragrafo 4° dell’ordine del giorno: Quando le 
Categorie possano dichiararsi costituite. 

Il PRESIDENTE rivolgendo la precedente domanda all’ Accademia, ricorda che fin- 
chè le Categorie non siano costituite, le votazioni si fanno col regime antico. La 
decisione è assai grave, perchè una volta dichiarata costituita la Categoria, la Sezione 
ha il diritto di fare alla Categoria la prima proposta dei candidati, e poscia la Ca- 
tegoria ha il diritto di proporre alla Classe la terna, entro cui il voto della. Classe 
deve rimanere circoscritto. 

Dopo di aver date informazioni sulle vacanze nelle Categorie delle due Classi, 
egli domanda, se si dovrà procedere a dichiarar costituite le Categorie alla spiccio- 
lata, o attendere che lo siano tutte insieme. Nel primo caso, oggi la Categoria della 
Geologia si troverebbe ad aver sulle altre, perchè già completa, il privilegio di de- 
terminare nelle proprie elezioni le terne entro cui esse devono essere circoscritte, 
mentre avrebbe piena ingerenza nelle elezioni delle altre Categorie. Nel secondo caso 
si potrà dichiarare completa una Categoria, della quale una Sezione, come l’Agro- 
nomia o la Geografia, non esiste affatto o quasi? 

Il Socio BrIoscHI ritiene che le Categorie possono essere dichiarate costituite 
nel loro stato attuale e tutte insieme, appena le elezioni in corso saranno terminate; 
crede che per le Sezioni mancanti possano funzionare quelle affini. 

Il Socio CANNIZZARO appoggia la proposta del Socio BrioscHI; dove le Sezioni 
sono complete esse faranno le loro proposte, dove qualche Sezione manca, la Catego- 
ria provvederà a tali proposte. D'altronde anche una volta costituite le Categorie a 
Sezioni complete, potrebbe avvenire che per morte dei Socî esse si trovassero ridotte 
a due o ad un Socio. 

Messa ai voti dal Presidente la proposta Brioschi-Cannizzaro, la quale dichiara 
costituite le Categorie, una volta terminate le elezioni in corso, è approvata. 


Si passa quindi alla discussione dell’ultimo argomento posto all’ordine del 
giorno, e che riguarda solo la Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali, cioè 
al riparto del numero dei Socî assegnato dal nuovo Statuto alle Categorie, tra le 
Sezioni delle Categorie stesse. 

Dopo alcuni schiarimenti dati ai Socî Cossa e SCHIAPARELLI, il PRESIDENTE pone 
ai voti il riparto dei Socî della Classe di scienze fisiche quale è proposto, rispetto 
al numero di Socî per Sezioni e Categorie, nella Circolare N. 175. È approvato 
dalla Classe all’ unanimità. 

Il voto della Classe, a termini dello Statuto accademico si dovrà sottoporre al 
voto scritto di tutti i Socî dell’Accademia. 


S' inizia poscia una conferenza sulle elezioni da farsi sin d°’ora. 
La seduta è tolta alle ore 12 merid., e rimandata all’indomani alle ore 9 ant. 


Adunanza del 19 ottobre Presidenza del C.° Q. Senna. 

Socî presenti: Amari, Barta@LINI, Beroccn, BLAserNA, BRIOSCHI, CANNIZZARO, 
Cantoni, CapELLINI, CompareTtI, Cossa, Cremona, Dini, FerRI, FELICI, Govi, 
Razzaponi, SERAFINI, Tommasi-CrupeLI, Trincnese; ed i Socî corrispon- 
denti: CERRUTI, TOMMASINI, SCHUPFER. 


Comitato segreto. 


Si continua la conferenza intorno alle elezioni da farsi sin d’ora. 


Riparto dei Socî delle Categorie tra le Sezioni nella Classe di scienze fisiche. 


A termini dell’ art. 4 dello Statuto accademico il riparto dei Socî e Corrispon- 
denti tra le Sezioni delle Categorie della Classe di scienze fisiche, matematiche e 
naturali, che fu votato dalla Classe stessa nella seduta del 18 ottobre, fu sottoposto 
al voto scritto di tutti i Socî dell’Accademia intiera. Con sua circolare in data 
1 novembre, il Presidente annunciò l’esito dello spoglio dei voti. Sopra cinquanta- 
quattro votanti, cinquantadue approvarono, e due non approvarono il riparto proposto 
dalla Classe. L'Accademia approvò quindi definitivamente il riparto seguente dei Socî 
della Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 


Categoria prima. 


Sezione 1° — Matematica . 8 Socî 
» 2° — Meccanica 6» 
DAMON MASTEONOMIANO et 4» si 
DAT —‘Geosrafia tisica e Matematica 0. iii. 3 >» 
Categoria seconda. 
ione E — I e e I O vo) Î 
>» 2% — Chimica . IT GIA AOAGE A A 2 
DA CristallosrafiageRMimeral gia Rot 
Categoria terza. 
Geologiagieg@rRaleontolocio ge e e o 
Categoria quarta. 
Sano e = DITE e REA EST 3 Socî 
> GeolociamegMonfologiolie ene e i 
DARMIRO IP NOTONOTNIA ME NET OOO Me 17 
» 4% — Fisiologia 4 » 
» 5° — Patologia SD 


Transunti — Von. VII. 48 
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I Corrispondenti nazionali rimangono ripartiti negli stessi numeri sovraindicati 
ed i Socî stranieri sono per ciascuna Sezione e Categoria in numero doppio di ciò 
che sono nella tabella precedente. 


Riparto dei Socì e Corrispondenti attuali tra le diverse Sezioni e Cate- 
gorie dell’ Accademia, quale fu deliberato nella seduta del 18 ottobre. 


Classe di scienze fisiche e matematiche. 


Categoria prima Stranieri : 1. S°. Vénant. 
2. de Caligny 
Sezione 1° — MATEMATICA. 3. Dausse 
Socî nazionali: 1. Brioschi | Sezione 3° — ASTRONOMIA 
2. Battaglini 
3. Cremona i Socî nazionali: 1. Respighi 
4. Beltrami 2. de Gasparis 
o. Betti 3. Schiaparelli 
6. Casorati i | 
mi Getocchi | Corrisp. nazionali: 1. Dorna 
8. Dini Stranieri: 1. Struve 
2. Airy 
Corrisp. nazionali: 1. Tardy 8. Liais 
2. Siacci 4. Adams 
o. Huggins 
Stranieri: 1. Cayley 6. Janssen 
2. Kummer | 7. Lockyer 
3. Malmstèn 
4. Roberts Sezione 4%° — GEOGRAFIA MATEMATICA 
5. Bertrand E FISICA 


SOMANAZIONO EIA 
Sezione 2* — MECCANICA. 
Corrisp. nazionali: 1. Ferrero 


Socî nazionali : 1. Betocchi 

2. Razzaboni Simantenit e Al ato Dee 

8. Barilari 

4. nl 5 

Menabrea Categoria seconda 

o. Turazza 

6. S. Robert Sezione 1% — Fisica 
Corrisp. nazionali: 1. Corrado Soci nazionali: 1. Cantoni 


2. Cerruti 2. Blaserna 


SISI 


3. Govi Categoria terza 
4. Felici 
5. Rossetti GEOLOGIA E PALEONTOLOGIA. 
Corrisp. nazionali: 1. Palmieri Socî nazionali : 1. Ponzi 
2. Villari 2. Meneghini 
3. Tacchini 3. Stoppani 
4. Capellini 
Stramieri: 1. Helmholtz o. Gemmellaro 
2. Thomson 
8. Soret Corrisp. nazionali: 1. Taramelli. 
4. Neumann 
o. Fizeau Stranieri : 1. Daubrée 
6. Grove 2. von Hauer 
7. Becquerel 3. Hayden 
8. Kirchhoff 4. Ramsay 
9. Clausius o. Zittel 
Sezione 2° — CHIMICA. 
Categoria quarta 
Socî nazionali: 1. Cannizzaro 
2. Cossa Sezione 1a — BuTANICA. 
Corrisp. nazionali: 1. Paternò Soci nazionali: 1. Caruel 
2. Koerner 
Corrisp. nazionali: 1. Passerini 
Stranieri : 1. Bunsen 2. Briosi 
2. Hoffmann Stranieri: 1. Dalton Hooker. . 
8. Dumas 2. de Candolle 
4. Chevreul 8. Le Jolis 
4. Haynald 
Sezione 3* — CRISTALLOGRAFIA 5. Kanitz 


E MINERALOGIA. 
| Sezione 2° — ZooLoGIA E MORFOLOGIA. 


Soci nazionali: 1. Sella 
2. Scacchi Socî nazionali: 1. De Sanctis 
3. Struever 2. Todaro 

i ; | 3. Trinchese 

Corrisp. nazionali : 1. Spezia | 

Saanioss TEDona | Corrisp. nazionali: 1. pla 
2. Descloizeaux | 2 OE: 
3. Kokscharow \ Stranieri 1. Huxley 
4. von Rath 2. von Siebold 
5. Sorby 3. Steenstrup 


Sezione 3° — AGRONOMIA. COnGiSpRnAZIONA IS RT 
SOCIA AZIONA NERI Stranieri : 1. Du Bois Reymond 
2. Donders 
CONSPMANAZIONO BREE 3. Marey 
SCARICANO : 
Sezione 5% — PATOLOGIA 
Sezione 4° — FISIOLOGIA Soci nazionali: . . 1. Tommasi-Crudeli 
Soci nazionali: 1. Maggiorani Corrisp. nazionali: 2. Bizzozero 
2. Moriggia 
3. Mosso STRANICRERIIO I AO 


Classe di scienze morali. 


Categoria 1° — FILOLOGIA Soci nati: 1. Henzen 
2. Helbig 
Sucî nazionali: 1. Comparetti 8. Le Blant 
2. Ascoli 
3. Valenziani Corrisp. nazionali: 1. de Petra 
4. Flechia 2. Lanciani. 
5. Guidi 3. Pigorini 
6. Gorresio 4. Barnabei 
Corrisp. nazionali: 1. Mariotti Stranieri: 1. Mommsen 
2. Monaci 2. Brunn 
3. Renier 
Stranieri : 1. Boot. 4. Stephani 
2. Muller o. Waddington 
3. Renan I 6. Jordan 
4. Madwig | 7. Newton 
o. Paris | 
6. Delisle | Categoria 3° — STORIA E GEOGRAFIA 
7. Buecheler STORICA 
8. Whitney 
9. Brèal «Socî nazionali: 1. Amari 
GUI | 2. Carutti 
Categoria 2° — ARCHEOLOGIA | 3 Cantù 
Soci nazionali: 1. Minervini | 4. Villari 
2. Fiorelli | 
3. Fabretti | Corrisp. mazionali: 1. Narducci 
4. Lovatelli | 2. Lumbroso 


5. Gozzadini | 3. Tommasini 


Stramieri : 
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. Mignet 

. von Ranke 
. Gregorovius 
. von Arneth 
. Freeman 

. Rawlinson 

. Bancroft 

. von Sybel 

. Geffroy 


Categoria 4° — SCIENZE FILOSOFICHE 


Soci nazionali : 


Corrisp. nazionali : 


Stranieri : 


0 DN 


00 +4 SD uo è do D I 


1. Mamiani 
2. Bonghi 
3), 

4. Ferri 


Berti 


. Vera 
. Bonatelli 
. Conti 


. Zeller 
. Spencer 


S. Hilaire 
Simon 


. Frank 
. Janet 
. Ulrici 
. Fischer 


Categoria 5° — SCIENZE GIURIDICHE 


Socî nazionali: 


de 
2. 
ò. 


Carrara 
Mancini 
Serafini 


Corrisp. nazionali: 1. 
. Gabba 


Stranieri : 


Categoria 6° — 


Soci nazionali : 


Corrisp. nazionali : 


Stranieri : 


Schupfer 


. von Jhering 
. Lucas 


Laurent 
von Holtzendorff 
Gneist 


SCIENZE SOCIALI 
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. Correnti 

. Lampertico 
. Messedaglia 
. Luzzatti 

. Minghetti 

. Ferrara 

. Boccardo 


. Massarani 
. Morpurgo 
. Botta 
. Cossa 
. Bodio 


. Gladstone 

. Roscher 

. Summer Maine 
. Colmeiro 

. de Laveleye 


Wells 
Taine 


. von Stein 
. Levasseur 
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AGGIUNTE 


Nella seduta del 7 gennaio 1883 a pag. 86 si aggiunga l’annunzio delle seguenti 
nomine. 

Dini ULISSE, Pisa, eletto Socio nazionale nella classe di scienze fisiche, con 21 voti 
su 32 votanti per la formazione della terna e con 24 voti su 33 votanti per l’ elezione 
definitiva. 

MuLLER Massimziano, Oxford, corrispondente straniero, eletto Socio nella classe 
di scienze morali con 9 voti su 24 votanti per la formazione della terna e con 14 voti 
su 23 votanti per l'elezione definitiva. 

S. M. approvò queste elezioni con decreto 17 dicembre 1882. 

Bizzozero GruLio, Torino, eletto corrispondente nazionale nella classe di scienze 
fisiche, e per le scienze naturali, con 25 voti su 81 votanti. 

Questa elezione venne proclamata dal Presidente con sua circolare 6 dicembre 1882. 

TaccHInI Pietro, Roma, eletto corrispondente nazionale nella classe di scienze 
fisiche, e per la fisica e chimica, con 23 voti su 81 votanti. 

Questa elezione venne proclamata dal Presidente con sua circolare in data 
15 dicembre 1882. 


Secondo la riserva fatta nella seduta del 3 giugno (vedi sopra pag. 251), si stampa 
seguente elenco tratto dagli Atti dell’ Istituto veneto dispensa IX, anno 1882-83. 


i 
fidi 


Elenco delle opere del professore SERAFINO MINICH. 


Lavori stampati per esteso e per estratto. 


1. Della quadratura assoluta di alcuni spazî cicloi- lettere ed ‘arti in Padova, ecc. Vol. IV. 
dali. Venezia, 1829. Padova, 1838). 

2. Sopra una nuova proprietà dei poliedri (Annali 7. Sul metodo del Tartaglia per la risoluzione 
delle scienze del Regno Lombardo-Veneto. delle equazioni cubiche [Memoria stampata. 
Tomo II, 1831. Padova, 1832). ma inedita, sotto il dì 1° novembre 1838]. 

3. Dell’equilibrio nella vite (Annali delle scienze, 8. Osservazioni sulla Memoria prima del prof. 
ecc. Tomo IV. Padova, 1834). Don V. De la Casa [Annali delle scienze del 

4. Sopra una proprietà delle superficie di secondo Regno Lomb.-Ven., Bim. IV, T. VII] inti- 
grado (Annali delle scienze, ecc. Tomo VI. tolata: Un facil metodo per determinare le 
Padova, 1836). relazioni differenziali in termini finiti (Annali 

o. Soluzione di un problema di Geometria rela- delle scienze, ecc. Tomo IX. Venezia, 1839). 
tivo al metodo inverso delle tangenti (Annali 9. Continuazione e fine delle Osservazioni istituite 
delle scienze, ecc. Tomo VII. Padova, 1837). sulla Memoria I del sig. profess. D. V. De 

6. Dell’integrazione delle equazioni lineari a coef- la Casa [Annali delle scienze del Regno 
ficienti costanti fra due variabili (Nuovi Lombardo-Veneto, Bim, V, 1839]. ( Annali 


Saggi della I. R. Accademia delle scienze, delle scienze, ecc. Vol. XI. Vicenza, 1841). 


10. 


ll. 


12. 


13. 


14. 


16. 


18. 


Trattato di calcolo differenziale ed integrale. 
Padova, 1841-46. 

Sul modo di integrare le equazioni lineari in 
un caso analogo a quello della risoluzione 
delle equazioni algebriche dotate di radici 
eguali (Atti della quarta riunione degli 
scienziati italiani tenuta in Padova nel set- 
tembre del 1842. Padova, 1843). 

Sul più semplice modo di riconoscere se una 
funzione di qualunque ordine sia differenziale 
esatta d'una funzione finita, e sui criterî di 
integrabilità da stabilirsi per le formule dif- 
ferenziali in cui più d'un elemento sia stato 
ritenuto costante (Atti dell’T. R. Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti. Serie I, 
tomo II. Venezia, 1848). 

Sulla integrazione delle funzioni di più varia- 
bili (Atti della sesta riunione degli scienziati 
italiani tenuta in Milano nel settembre del 
1844. Milano, 1845). 

Sulla applicazione alla meccanica ed alla geo- 
metria descrittiva d'una proprietà del moto 
de’ corpi rigidi (Atti della sesta riunione, 
ecc. Milano, 1845). 


>. Alcune considerazioni sul moto progressivo e 


rotatorio dei solidi liberi (Atti dell’I. R. 
Istituto veneto, ecc. Serie I, tomo III. 
Venezia, 1844). 

Sulla generazione delle equazioni a derivate 
parziali (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie I, tomo IV. Venezia, 1845). — Vedi 
il n.° 108 di questo elenco. 


. Sugli integrali algebrici d'un sistema di equa- 


zioni differenziali, i cui termini sono inte- 
grabili per mezzo di trascendenti abeliane, 
e sulla proprietà fondamentale di simili tra- 
scendenti (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie I, tomo V. Venezia, 1846. —- Atti, ecc, 
Serie I, tomo VI. Venezia, 1847. — Memorie 
dell’I. R. Istituto veneto, ecc. Vol. III. Ve- 
nezia, 1847). 

Osservazioni relative alla Memoria del prof. 
Domenico Turazza sull’ uso dei comparti- 
menti diseguali nella ricerca del valore nu- 
merico di un dato integrale (Atti dell’I. R. 
Istituto veneto, ecc. Serie II, tomo I. Ve- 
nezia, 1850). 


19. Sulle superficie di uniforme illuminazione (Atti 


20. 


dell’I. R. Istituto veneto, ecc. Serie II, 
tomo I. Venezia, 1850). 
Sui colori accidentali (Atti dell'IT. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie II, tomo I. Venezia, 1850). 


21. 


23. 


24 


Ls 


26. 


IS) 


28. 


30. 


Sopra una semplificazione dell’ordinario si- 
stema delle condizioni d’integrabilità per 
le differenziali e le differenze replicate. Arti- 
colo estratto da una Memoria inedita sulle 
condizioni d’integrabilità delle formule e 
delle equazioni (Annali di scienze matema- 
tiche e fisiche compilati da Barnaba Torto- 
lini. Tomo I. Roma, 1850). 


2. Sunto d’una Memoria sul metodo di Cotes 


perfezionato da Gauss, onde calcolare per 
approssimazione il valore d’un integrale defi- 
nito (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie II, tomo ITI. Venezia, 1852). 

Sullo studio della Divina Commedia e sulle 
dottrine astronomiche di Dante Alighieri 
(Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. Serie II, 
tomo III. Venezia, 1852). 

Nuovo metodo di costruire i raggi di curva- 
tura delle linee curve (Rivista periodica dei 
lavori della I. R. Accademia di scienze, let- 
tere ed arti di Padova. Trim. III e IV del 
1851-52. Vol. I. Padova, 1852). 


. Estensione del metodo di Gauss al calcolo degli 


integrali definiti d’ un ordine comunque ele- 
vato (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie II, tomo IV. Venezia, 1853). 

Sulle due formule che servirono alla redazione 
della tabella annessa al rapporto sul tema 
« Della misura dei liquidi nei recipienti 
scemi» (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie II, tomo V. Venezia, 1854). 


1. Elogio funebre di Pietro Maggi pronunziato 


nelle esequie celebrate nella cattedrale di 
Padova il dì 8 marzo 1854. (Nel volume di 
Giambattista Biadego intitolato: « Pietro 
Maggi matematico e poeta veronese [1809- 
1854]. Verona, 1879 »). 

Sulla sintesi della Divina Commedia e sulla 
interpretazione del primo canto, secondo la 
ragione dell’intero poema (Rivista periodica, 
ecc. Trim. III e IV del 1853-54. Vol. II. 
Padova, 1854). 


. Sulla espressione dell’ integrale completo di 


ogni equazione lineare a due variabili per 
mezzo degli integrali particolari della stessa 
equazione col secondo membro ridotto a zero 
(Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. Serie II, 
tomo II. Venezia, 1854. — Memoria dell’I. 
R. Istituto veneto, ecc. Vol. V. Venezia, 
1855). 

Dell’Associazione degli studî. (Discorso inau- 
gurale letto il 3 novembre 1855 per l'apertura 


31. 


32. 


33. 


4. 


30. 


36. 


37. 
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degli annui studì nell’I. R. Università di 
Padova. Venezia, 1855). 

Nota sul modo di riconoscere se due punti 
cadano in parti opposte, o si possano riguar- 
dare giacenti dalla medesima parte rispetto 
ad una linea piana qualunque, od al sistema 
di più linee piane, e sopra un teorema del 
sig. Moebius (Rivista periodica, ecc. Trim. 
III e IV del 1854-55. Vol. III. Padova, 
1855). 

Appendice alle considerazioni sulla sintesi 
della Divina Commedia, ed introduzione allo 
studio analitico delle tre cantiche (Rivista 
periodica, ecc. Trim. ITI e IV del 1854-55. 
Vol. III. Padova, 1855). 

Sulla eliminazione delle funzioni arbitrarie 
e sulla teorica delle equazioni a derivate 
parziali (Atti dell’ I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie II, tomo VI. Venezia, 1855). — Vedi 
il n.° 109 di questo elenco. 

Sulle coniche osculatrici delle curve piane e 
sopra un problema della geometria di posi- 
zione di Carnot (Atti dell’I. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie IT, tomo V. Venezia, 1854. 
— Memorie dell'IT. R. Istituto veneto, ecc. 
Vol. VI. Venezia, 1856). 

Sopra due nuove formule onde integrare le 
funzioni di qualunque ordine a più variabili 
indipendenti (Atti dell’ T. R. Istituto veneto, 
ecc. Serie ITI, tomo II. Venezia, 1856-57. — 
Memorie dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Vol. VI. Venezia, 1856). 

Sopra un nuovo metodo d’integrazione delle 
equazioni differenziali di primo ordine a più 
di due variabili, che hanno per integrale 
completo una sola equazione primitiva (Atti 
dell’I. R. Istituto venéto, ecc. Serie III, 
tomo I. Venezia, 1856). 

Intorno alcuni modi di costruire i raggi oscu- 
latori e gli assi polari delle curve. Memoria I 
(Nuovi Saggi dell’I. R. Accademia di Padova, 
Vol. VII. Padova, 1857). 


28. Relazione della Commissione esaminatrice sul 


39. 


40. 


concorso al premio drammatico proposto col 
programma 10 settembre 1856 dall’ Istituto 
filarmonico-drammatico di Padova. Padova, 
18517. 

Sopra alcune proprietà delle concoidi a base 
curvilinea (Rivista periodica, ecc. Trim. I 
e IT del 1856-57. Vol. V. Padova, 1857). 

Intorno a’ più recenti ed importanti lavori 
spettanti alla descrizione topografica delle 


41. 


42. 


43. 


44. 


46. 


47. 


48. 


49. 


provincie venete (Atti dell'I. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie III, tomo III. Venezia, 
1857-58). 

Sulla risolubilità generale delle equazioni 
algebriche (Atti dell’I. R. Istituto veneto, 
ecc. Serie III, tomo III. Venezia, 1857-58). 

Sulle teorie di Lagrange e di Vandermonde 
spettanti alla risoluzione generale delle 
equazioni algebriche, e sopra un modo di 
soluzione delle equazioni di quarto grado, 
per radici esteriori quarte (Atti dell’I. R. 
Istituto veneto, ecc. Serie III, tomo III 
Venezia, 1857-58; Serie III, tomo IV. Ve- 
nezia, 1858-59). 

Sulla determinazione e sul calcolo delle risol- 
venti delle equazioni algebriche (Atti dell’I. 
R. Istituto veneto, ecc. Serie III, tomo IV. 
Venezia, 1858-59). 

Sopra un modo di dedurre il progressivo svi- 
luppo dell'equazione a’ quadrati delle dif- 
ferenze (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie III, tomo IV. Venezia, 1858-59). 


. Sopra una lettura del dott. Nardo sulla causa 


dell’irradiazione (Atti dell’I. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie III, tomo IV. Venezia, 
1858-59). 

Allocuzione pronunziata nell’assumere la Pre- 
sidenza della I. R. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova per il biennio 
1859-60 e 1860-61 (Rivista periodica, ecc. 
Trim.Ie II del 1859-60. Vol. VIII. Padova. 
1860). 

Sui raggi osculatori delle curve descritte dai 
varì punti d’un sistema invariabile, che si 
muove con moto continuo intorno ad un 
punto fisso (Atti dell’I. R. Istituto veneto, 
ecc. Serie III, tomo V. Venezia, 1859-60). 

Teorema generale concernente gli ingranaggi 
conici (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie III, tomo V. Venezia, 1859-60). 

Sopra un teorema della geometria dei solidi 
osservato dal Cartesio e sopra altri teoremi 
concernenti i poliedri (Atti dell’I. R. Isti- 
tuto veneto, ecc. Serie ITI, tomo V. Venezia, 
1859-60). 


. Sulla riduzione a forma intera di ogni fun- 


zione razionale di qualsivoglia radice di data 
equazione algebrica (Rivista periodica, ecc. 
Trim. I e II del 1859-60. Vol. VIII. Padova, 
1860). 


. Saggio sulle varianti della Gerusalemme libe- 


rata di Torquato Tasso (Rivista periodica, ecc. 
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Trim. INI e IV del 1859-60. Vol. VIII. Pa- 
dova, 1860). 


52. Allocuzione pronunziata nell’ assumere l'ufficio 


54. 


55. 


56. 


d7. 


58. 


59. 


60. 


61. 


62. 


63. 


64. 


di Presidente dell’ I. R. Istituto veneto (Atti 
dell’I. R. Istituto veneto, ecc. Serie III, 
tomo VI. Venezia, 1860-61). 


. Sul metodo di Cauchy per il calcolo delle fun- 


zioni simmetriche (Atti dell’I. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie III, tomo VI. Venezia, 
1860-61). 

Allocuzione pronunziata nell’abbandonare il 
seggio di Presidente della I. R. Accademia 
di Padova (Rivista periodica, ecc. Trim. I 
e II del 1861-62. Vol. X. Padova, 1862). 

Sulla Matelda di Dante. Dissertazione. Pen- 
sieri e congetture intorno a’ significati alle- 
gorico e storico della Matelda Dantesca 
(Memorie dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Vol. X. Venezia, 1862). 

Di alcuni teoremi spettanti agli angoli solidi 
dei corpi piano-superficiali (Atti dell’I. R. 
Istituto veneto. ecc. Serie III, tomo VII. 
Venezia, 1861-62). 

Di alcune proprietà delle curve concoidi e delle 
superficie concoidali (Rivista periodica, ecc. 
Trim. I e II del 1861-62. Vol. X. Padova, 
1862). 

Sopra alcuni teoremi di statica (Atti dell’ I. 
R. Istituto veneto, ecc. Serie III, tomo VIII. 
Venezia, 1862-63). 

Allocuzione pronunziata nell’abbandonare il 
seggio di Presidente dell’I. R. Istituto ve- 
neto (Atti dell’I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie III, tomo VIII. Venezia, 1862-63). 

Sopra una risolvente (di 6.° grado) delle equa- 
zioni di 5.° grado, più semplice di quella 
trovata dal Malfatti (Atti dell’I. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie III, tomo VIII. Venezia, 
1862-63). 

Osservazioni sulla biografia di Dante del conte 
Ferdinando Cavalli (Atti dell’I. R. Istituto 
veneto , ecc. Serie III, tomo IX. Venezia, 
1863-64). 

Di una proprietà delle superficie del secondo 
ordine dotate di centro (Atti dell’I. R. Isti- 
tuto veneto, ecc. Serie III, tomo IX. Venezia, 
1863-64). 

Il cognome di Dante Alighieri (Rivista perio- 
dica, ecc. Trim. III e IV del 1863-64. 
Vol. XIII. Padova, 1864). 

Delle relazioni tra la vita d’esilio di Dante 
Alighieri e la composizione del sacro Poema 


TRANSUNTI — Vor. VII 


65 


66. 


67. 


68. 


69. 


70. 


11. 


72. 


73 


74 


(Atti dell’ I. R. Istituto veneto, ecc. Serie III, 
tomo X. Venezia, 1864-65). 

. Sopra una antica chiosa, testè scoperta, al 
v. 67 del C. XXXI della prima Cantica di 
Dante (Atti dell'I. R. Istituto veneto, ecc. 
Serie III, tomo X. Venezia, 1864-65). 

D'un modo di arguire da principî già noti 
il teorema di Newton sul più piccolo numero 
delle radici immaginarie d'ogni equazione 
algebrica (Atti dell’I. R. Istituto veneto, 
ecc. Serie III, tomo XI. Venezia, 1865-66). 
Sopra altre regole analoghe a quella del 
Newton, che possono esibire un limite infe- 
riore al numero delle radici immaginarie 
d’ogni equazione algebrica (Atti dell’I. R. 
Istituto veneto, ecc. Serie III, tomo XI. 
Venezia, 1865-66). 

Proposizione a cui s’attiene il metodo già 
divisato, onde intraprendere (ove sia possi- 
bile) la risoluzione per radicali d’ ogni equa- 
zione algebrica (Atti dell'I. R. Istituto ve- 
neto, ecc. Serie III, tomo XI. Venezia, 
1865-66). 

Proposta d’instituire esperimenti col modello 
operativo del turbine idroforo ad elice di 
A. A. Cappelletto (Atti dell’I. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie III, tomo XI. Venezia, 
1865-66). 

Una questione accademica a proposito d’Al- 
gebra, ed un breve ragguaglio dei paradossi 
d’ignoto autore (Rivista periodica, ecc. 
Trim. III e IV del 1866. Vol. XV. Padova, 


1866). 
al 

Pa) 
corrispondenti alle radici dell’ equazione al- 
gebrica F(x)=0 (Rivista periodica, ecc. 
Trim. III e IV del 1866. Vol. XV. Padova, 
1866). 

Elementi di analisi algebrica. — Principî fon- 
damentali della teorica delle equazioni alge- 
briche. Padova, 1866. — Teoria delle com- 
binazioni. Formula Newtoniana del Binomio. 
Venezia, 1867. — Formula di Taylor. Somme 
delle potenze, di qualunque grado intero, 
delle radici d'ogni equazione algebrica. Ve- 
nezia, 1867. 

. Sopra una formula d’ interpolazione del Prony 
(Atti del R. Istituto veneto, ecc. Serie III, 
tomo XIII. Venezia, 1867-68). 

. Osservazioni sugl’integrali delle formule, e delle 
equazioni omogenee (Rivista periodica, ecc. 


Sulla somma de’ valori della funzione 


49 


79. 


76. 


Tiro 


80. 


81. 


82. 


83. 


84. 


85. 


86. 


87. 
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Trim. III e IV del 1868. Vol. XVII. Pa- 
dova, 1868). 

Soluzione analitica di alcune questioni spet- 
tanti alle curve ed alle superficie geometriche 
(Atti del R. Istituto veneto, ecc. Serie III, 
tomo XIV. Venezia, 1868-69). 

Commemorazione di Giovanni Minotto (Atti 
del R. Istituto veneto, ecc. Serie III, 
tomo XIV. Venezia, 1868-69). 

Commemorazione del conte Andrea Cittadella 
Vigodarzere (Atti del R. Istituto veneto, ecc. 
Serie III, tomo XV. Venezia, 1869-70). 


. Sulla più facile riduzione delle fanzioni Abe- 


liane ed ellittiche alle forme più semplici 
(Rivista periodica, ecc. Trim. I e II del 
1869-70. Vol. XIX. Padova, 1870). 


. Degli amori di Dante veri e supposti. Discorso. 


Padova, 1871. [Rivista periodica, ecc. Trim. 
III e IV del 1865. Vol. XIV. Padova, 1865]. 
Sulla teorica delle equazioni a derivate par- 
ziali (Atti del R. Istituto veneto, ecc. 
Serie III, tomo XVI. Venezia, 1870-71). — 
Vedi il n.° 110 di questo elenco. 

Sulla teoria generale delle funzioni ellittiche 
(Rivista periodica, ecc. Trim. III e IV del 
1871-72. Vol. XXII. Padova, 1872). 

Ragguaglio dei lavori finora intrapresi dalla 
Giunta per la lingua italiana, e dell’ indi- 
rizzo dei suoi studî richiesti dall’ epoca odier- 
na (Atti del R. Istituto veneto, ecc. Serie IV, 
tomo II. Venezia, 1872-73). 

Intorno ad un nuovo metodo per la integra- 
zione delle equazioni differenziali di 1.° or- 
dine ad n variabili, quando sono verificate 
le condizioni d’integrabilità (Atti della XI 
riunione degli scienziati italiani tenuta a 
Roma dal 20 al29 ottobre 1873. Roma, 1875). 

Metodo per l’ eliminazione delle funzioni arbi- 
trarie (Atti della undecima riunione degli 
scienziati, ecc. Roma, 1875). 

Sugli amori di Francesco Petrarca (Rivista 
periodica, ecc. Trim. III e IV del 1874. 
Vol. XXIV. Padova, 1875). 

Dell’ asse di rotazione e d’ escursione, per cui 
ogni solido può essere trasferito in qualsi- 
voglia posizione nello spazio (Atti del R. 
Istituto veneto, ecc. Serie IV, tomo III. 
Venezia, 1873-74). 

Annunzio di nuovi studî intorno al Canzoniere 
di Francesco Petrarca ed alla vita della 
celebre Laura (Atti del R. Istituto veneto, 
ecc. Serie V, tomo I. Venezia, 1874-75). 
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92. 


93. 


94. 


96. 


98. 


Relazione all’onorevole Consiglio della pro- 
vincia di Venezia sull’ operato della Commis- 
sione per la foce del Brenta, e sullo stato 
presente della questione lagunare. Venezia, 
1875. 

Sull’asse di simultanea rotazione ed escursione 
per cui ogni solido può trasferirsi in qual- 
sivoglia posizione nello spazio; e su’ centri, 
assi e piani d’omologia delle figure simili 
dirette e inverse (Atti del R. Istituto veneto, 
ecc. Serie V, tomo II. Venezia, 1875-76). 

Sulla questione lagunare e sul nuovo porto 
di Lido. Osservazioni (Atti del R. Istituto 
veneto, ecc. Serie V, tomo II. Venezia, 
1875-76). 

Nuove considerazioni sulla questione lagunare 
e sul porto di Lido (Atti del R. Istituto 
veneto, ecc. Serie V, tomo II. Venezia, 
1875-76). 

Appendice alla relazione sopra la foce del 
Brenta e sulla questione lagunare, presentata 
al Consiglio provinciale di Venezia. Venezia, 
1876. 

Lettera all'on. Domenico Berti sulla inven- 
zione delle equazioni di terzo grado (Nel- 
l’opera del Berti intitolata: «Copernico e 
le vicende del sistema copernicano in Italia 
nella seconda metà del secolo XVI e nella 
prima del secolo XVII ». Roma, 1876). 

Sull’ uso analitico delle differenze tra le radici 
nella teorica delle equazioni algebriche (Atti 
della R. Accademia dei Lincei. Anno 272°, 
serie II, vol. III, parte II. Memorie della 
Classe di scienze fisiche, matematiche e natu- 
rali. Roma, 1876). 


. Nouvelle meéthode pour l’élimination des fon 


ctions arbitraires ( Comptes-Rendus hebdo- 
madaires des séances de l’Académie des 
sciences. Tome 84°. Janvier-Juin 1877. Paris, 
1877). 

Sulla persona della celebre Laura e sull’ ordi- 
namento del Canzoniere di Francesco Pe- 
trarca. Saggio (Atti del R. Istituto veneto, 
ecc. Serie V, tomo IV. Venezia, 1877-78). 


. Relazione sul progetto dell’ingegnere cav. 


Davide Bocci per la nuova foce del Brenta, 
presentata dal Consiglio comunale di Ve- 
nezia. Venezia, 1878. 

Sunto della introduzione ad una nuova Me- 
moria sul porto di Lido (Atti del R. Istituto 
veneto, ecc. Serie V, tomo V. Venezia, 
1878-79). 
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99. Nouvelle méthode pour l’élimination des fon- 


ctions arbitraires (Comptes-Rendus hebdo- 
madaires des Séances de l’Académie des 
sciences. Tome 87°. Juillet-Décembre 1878. 
Paris, 1878). 

Articoli che possono servire d’ introduzione 
ad una nuova Memoria sul porto di Lido 
(Atti del R. Istituto veneto, ecc. Serie V, 
tomo V. Venezia, 1878-79). 

Sunto dell’introduzione ad una nuova Me- 
moria sul porto di Lido, a maggiore sviluppo 
di quella già presentata all’ Istituto veneto 
di scienze, lettere ed arti, il 14 agosto 1876. 
Roma, 1879. 

Sopra una lettera comunicata all’ Istituto 
nella tornata del 28 dicembre 1879 (Atti del 
R. Istituto veneto, ecc. Serie V, tomo VI. 
Venezia, 1879-80). 

Sulle cagioni della relegazione d’ Ovidio a 
Tomi (Atti del R. Istituto veneto, ecc. 
Serie V, tomo VI. Venezia, 1879-80). 
Notizie sulle indagini intraprese e proseguite 
intorno alla risolubilità generale delle equa- 
zioni algebriche; e brevi cenni sull’ autocri- 
tica degli scritti da lui pubblicati intorno 
alle principali questioni dell’ Estuario veneto 
(Atti del R. Istituto veneto, ecc. Serie V, 
tomo VII. Venezia, 1880-81). 
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. Sulle equazioni di quinto grado. Memoria I. 
Comunicazioni e proposte (Atti del R. Isti- 
tuto veneto, ecc. Serie V, tomo VIII. Ve- 
nezia, 1881-82). 

Sul modo più spedito di ridurre l’ integra- 
zione delle equazioni di primo ordine con 
tre o più variabili all'integrazione di equa- 
zioni esplicite con due sole variabili (Me- 
morie di matematica e di fisica della Società 
italiana delle scienze. Serie III, tomo IV. 
Napoli, 1882). 

Notizie e considerazioni intorno ad un’ opera 
presentata al R. Istituto veneto dal sig. Luigi 
Bàrbera, professore di filosofia nella R. Uni- 
versità di Bologna, e stampata col titolo: 
Introduzione allo studio del calcolo. Bologna, 
1881 (Atti del R. Istituto veneto, ecc. Se- 
rie VI, tomo I. Venezia, 1882-83). 

Sulla generazione delle equazioni a derivate 
parziali (in corso di stampa nelle Memorie 
del R. Istituto veneto). 

Sull’ eliminazione delle funzioni arbitrarie, 
e sulla teorica delle equazioni a derivate par- 
ziali (in corso di stampa nelle Memorie del 
R. Istituto veneto). 

Sulla teorica delle equazioni a derivate par- 
ziali (in corso di stampa nelle Memorie del 
R. Istituto veneto). 


Lavori annunziati o letti ma non stampati. 


. Sulle figure simili dirette ed inverse e sul 
centro di simiglianza [Memoria letta alla I. 
R. Accademia di Padova nel 1835]. 

. Su’ principî teorici del giuoco del bigliardo, 
ossia sul moto d’una sfera omogenea sopra 
d’un piano orizzontale dotato d'attrito [La- 
voro presentato alla I. R. Accademia di 
Padova nel 1839]. 


3. Sulla forma e posizione apparente degli oggetti 


veduti per rifrazione attraverso una super- 
ficie piana separatrice di due mezzi di diverso 
potere rifrangente [Lavoro presentato alla 
I. R. Accademia di Padova nel 1839]. 

. Teorema nuovo onde determinare graficamente 
con facilità ed esattezza i raggi osculatori 
delle curve [Lavoro offerto alla I. R. Acca- 
demia di Padova nel 1841]. 


5. Modo di agevolare l’ ordinario procedimento 


che serve all’integrazione delle equazioni dif- 
ferenziali di 1.° ordine a tre o più variabili 


[Lavoro offerto alla I. R. Accademia di 
Padova nel 1841]. 


6. Sulle trocoidi in generale, ossia sulle curve 


generate da un punto che ha una posizione 
invariabile rispetto ad una linea che ruota 
senza strisciare sopra d’un’ altra linea posta 
nel medesimo piano, oppure che ha una data 
posizione rapporto ad una superficie svilup- 
pabile e ruotante sopra una superficie fissa 
[ Memoria letta alla I. R. Accademia di 
Padova nel 1843]. 


1. Progetto d’una storia delle matematiche pel 


secolo decimottavo [Lavoro esibito alla I. 
R. Accademia di Padova nel 1845]. 


8. Seconda Memoria sulla storia delle matema- 


tiche del secolo decimottavo [Letta all’I. R. 
Accademia di Padova nel 1847]. 


9. Sulla teoria delle curve trocoidi, e segnata- 


mente sulla formula che ne esprime il raggio 
di curvatura per mezzo di quelli delle linee 
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12 
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generatrici con applicazione all’ ellisse da 
risguardarsi come descrivibile alla maniera 
di una epicicloide (Diario del nono Congresso 
degli scienziati italiani convocati in Venezia 
nel settembre 1847. Venezia, 1847. 

. Rapporto sopra una Memoria del prof. Tardy 
intorno ad alcuni punti della teoria del moto 
dei liquidi (Diario del nono Congresso, ecc. 
Venezia, 1847). 

. Sulla integrazione delle equazioni a derivate 
parziali del primo ordine [Memoria prodotta 
al Congresso scientifico di Venezia del 1847]. 


. Sulle condizioni d’ integrabilità per le formule 


a differenze finite (Atti dell’I. R. Istituto 
veneto, ecc. Serie I, tomo VII. Venezia, 
1848). 

. Sulla determinazione e costruzione de’ raggi 
di curvatura e sulla misura della flessione 
e della torsione delle curve nello spazio 
[Memoria letta all'I. R. Accademia di Pa- 
dova nel 1852, ed approvata per la stampa]. 

. Soluzione d’ un problema immaginato da Bru- 
netto Latini nel suo Tesoro. Supposto per- 
forato il globo terrestre lungo il suo dia- 
metro, determinare il tempo della caduta e 
della oscillazione d'un grave che percorre 
quell’ apertura sotto l’azione della gravità 
terrestre [ Articolo tratto da una Memoria 
sulle dottrine astronomiche di Dante Ali- 
ghieri, letta all’I. R. Istituto veneto nel 
1852]. 

. Sul metodo proposto da Gauss, onde ridurre 
ogni funzione razionale di una radice qua- 
lunque di data equazione algebrica ad una 


16. 


19. 


18. 


19. 


20. 


21. 


22. 


funzione intera di grado inferiore a quello 
della data equazione (Rivista periodica, ecc. 
Trim. I e II del 1857-58. Vol. VI. Padova, 
1858). 

Sui punti di osculazione di terz’ ordine delle 
superficie curve (Atti del R. Istituto veneto, 
ecc. Serie IV, tomo I. Venezia, 1871-72). 

Sulle emendazioni del testo della Gerusa- 
lemme liberata di Torquato Tasso (Atti del 
R. Istituto veneto, ecc. Serie IV, tomo III. 
Venezia, 1873-74). 

Saggio di emendazioni alla comune lezione 
della Gerusalemme liberata (Atti del R. Isti- 
tuto veneto, ecc. Serie IV, tomo III. Venezia, 
1873-74). 

Exposition de deux nouvelles méthodes pour 
l’élimination des fonctions arbitraires (Com- 
ptes-Rendus hebdomadaires des séances de 
l’Académie des sciences. Tome 79. Paris, 
1874). 

Sopra un problema proposto molti anni ad- 
dietro nel giornale matematico di Napoli e 
non ancora risolto, più altro scritto sui 
centri, assi e piani di omologia diretta e 
inversa (Atti del R. Istituto veneto, ecc. 
Serie V, tomo III. Venezia, 1876-77). 

Continuazione della Memoria sulle equazioni 
del quinto grado. Capi III e IV (Atti del 
R. Istituto veneto, ecc. Serie V, tomo VIII. 
Venezia, 1881-82). 

Sulle caratteristiche generatrici delle super- 
ficie curve e sulla teorica delle equazioni a 
derivate parziali (Atti del R. Istituto veneto, 
ecc. Serie V, tomo VIII. Venezia, 1881-82). 


Segue l'elenco di 104 manoscritti, di cui buon numero rappresenta lavori compresi nelle parti 
precedenti di questo elenco. 


REALE ACCADEMIA DE LINCEI 


BULLETTINO BIBLIOGRAFICO 


[L'asterisco » indica i libri e i periodici ricevuti in dono dagli autori o dagli editori; 
il segno | le pubblicazioni che si ricevono in cambio]. 


Pubblicazioni non periodiche pervenute all’ Accademia 
nei mesi di luglio a novembre 1882. 


“Aîry G. B. — Account of observations of the transit of Venus 1874 dec. 8. London, 
1881. 4.° 

#Adunanza solenne della r. Accademia Petrarca in onore di Guido Monaco il 5 set- 
tembre 1882. Firenze, 8.° 

“Ambrosi F. — Della flora trentina. Rovereto, 1882. 8.° 

“JA. — Di Castellaro trentino, oggi Castel d’Ario mantovano. Roma, 1882. 8.° 

“Id. — Di Pietro Andrea Mattioni sanese e del suo soggiorno nel Trentino. Trento, 
1882. 8.° 

tAmelunzen J. von. — Die sogen. nothwendige Streitgenossenschaft der deutschen Ci- 
vilprozessordnung. Mannheim, 1881. 8.° 

+*Bachmann J. — Geschichte des evangelischen Kirckengesanges in Mecklenburg, ins- 
besondere der Mecklenburgischen Gesangbicher. Rostock, 1881. 8.° 

‘Bajo P. — Intorno ad una riforma radicale delle leggi forestali in corrispondenza 
al sistema idraulico. Venezia, 1868. 8.° 

"Id. — Sulla decadenza economica della provincia di Belluno. Venezia, 1882. 8.° 

‘Baragiola G. — Muspilli ovvero l’incendio universale. Strasburgo, 1882. 8.° 

*Beitràge zur geologischen Karte der Schweiz herausg. v. d. geol. Comm. d. schveiz. 
Naturforschenden Gesellschaft. Lief. 14, 20, 28. Bern, 1880-81. 4.° 

"Bellacchi G. — Introduzione storica alla teoria delle funzioni ellittiche. F. 1°. Firenze, 
1881. 8.° 

“Benedetti S. — Interpretazione della colonna della sala quadrata nelle catacombe di 
s. Gennaro. Napoli, 1882. f.° 

“Benvenuti L. — Indicazione del Museo di Este. Bologna, 1882. 8.° 

*Betocchi A. — Pro Fucino. Roma, 1882. 8.° 
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"Bilanci comunali. Anni XVIII e XIX, 1880-81. Roma, 1882. 4.° 

*Biondi M. — Discorso inaugurale del Circolo filologico, sezione della r. Accademia 
Petrarca in Arezzo. Arezzo, 1882. 8.° 

“Boito C. — Terzo Centenario di Andrea Palladio. Discorso. Vicenza, 1880, 8.° 

tBòtsch K. — Unvollstàndige Verbrennung von Gasen. Tiùbingen, 1881. 8.° 

tBremer K. — Beitrag zur Theorie des Potentials. Rostock, 1882. 4. 

"Brignardello G. B. — Intorno a una nuova medaglia del Doge Giano II di Campo 
Fregoso. Roma, 1882. 8.° 

*Brunialti A. — Guida allo studio del diritto costituzionale. Parte generale. Torino, 
1882. 8.° 

‘Cadorna C. — Le relazioni internazionali dell’Italia e la questione dell’ Egitto. To- 
rino, 1882. 4.° 


“Cagnacci F. — Sulle serre nei fiumi. Siena, 1882. 4.° 
‘Canestrini G. — Acari italiani nuovi e poco noti. Venezia, 1882. 8.9 
“Catalan E. — Problèmes et théorèmes d’Aritmétique. Louvain, 1882. 8.° 


*Catalogues of the Indian Museum Calcutta. Nevil! Mollusca. — Dobson. Asiatie Chi- 
roptera. — Anderson. Mammalia. Calcutta, 1877-81. 8.° 

+Cathrein A. — Ueber Titaneisen, Leukoxen und Titanomorphit. Leipzig, 1882. 8.° 

“Censimento della popolazione del regno d’Italia (31 dic. 1881). Roma, 1882. 4.° 

“Cipolina €. — Molta luce sul cholèra morbus. Genova, 1874. 8.° 

“Compte rendu de la 2° session du Congrès géologique international. Bologne , 
1882. 8.° 

“Compte rendu des séances de la Commission internationale de nomenclature géologique 
et du Comité de la carte géologique de l’Europe tenues è Foix en sept. 1882. 
Bologne, 1882. 8.° 

“Corona A. — Elogio di Luigi Rolando. Modena, 1882. 8.° 

"Curioni G. — Risultati di esperienze sulle resistenze dei materiali. Torino, 1882. 8.° 

“Id. — Studî sulla resistenza dei corpi solidi alla flessione. Torino, 1882. 8.° 

*Daehne A. — Der Kampf um Schleswig von 1405-1435. Berlin, 1881. 8.° 

“Dal Sie G. — Sulla polvere insetticida data dai fiori del Chrysanthemum cinerariae- 
folium Trev. della Dalmazia. Nota 2°. Venezia, 1880. 8.° 

"De Rossi M. S. — Analisi geologica ed architettonica del cemetero di Callisto. Roma, 
1867. 4.° 

“Id. — Analisi di tre maggiori terremoti italiani avvenuti nel 1874 in ordine spe- 
cialmente alle fratture del suolo. Roma, 1875. 4.° 

“Id. — Appendice architettonica e fisica al Tomo III. della « Roma sotterranea ». Roma, 

ALSO 

"Id. — Copioso deposito di stoviglie ed altri oggetti arcaici, rinvenuto nel Viminale. 
Roma, 1878. 4.° 

"Id. — Comunicazioni diverse fatte alla pontificia Accademia de’ Nuovi Lincei. Roma, 
1876. 4.° 

“Id. — Discussione sopra le conclusioni di un articolo del ch. prof. P. Monte di Li- 
vorno intitolato « Considerazioni sui sismometri >». Roma, 1876. 4.° 
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"De Rossi M. S. — Fulmine a ciel sereno caduto in S. Stefanello presso Alba nell’estate 
del 1877. Roma, 1878. 4.° 

*Id. — Intorno alla necessità di stabilire un Bullettino per lo studio del vulcanismo 
italiano e programma del medesimo. Roma, 1874. 4.° 

“Id. — Intorno all'odierna fase dei terremoti in Italia e segnatamente sul terremoto 
in Casamicciola. Roma, 1881. 8.° 

"JA. — Il microfono nella meteorologia endogena. Roma, 1878. 8.° 

“Id. — Notizie ed osservazioni sulla caduta di pietre avvenuta a Supino al 14 sett. 1875. 
Roma, 1877. 4.° 

"Id. — Nuovi istrumenti sismici derivati dall'autosismografo. Roma, 1877. 4.0 

"Id. — Quadri statistici topografici giornalieri dei terremoti avvenuti in Italia negli 
anni meteorici 1875-76 e segnatamente del massimo sismico prenestino del 26 
ott. 1876. Roma, 1877. 4.° 

*Id. — Rivista degli studî e delle recenti scoperte paleoetnologiche di Roma dal 1870 
al 1879. Roma, 1880. 8.° 


“Id. — Sull’uranolito caduto nell’Agro romano. Roma, 1873. 4.° 

"Delaurier E. — Note sur un nouveau système de concentration des rayons solaires. 
1882, autogr. 

*/d. — Observations au sujet d’une Note de M. Maumené sur l’action de l’ammo- 

° niaque sur l’oxyde de cuivre. Paris, 1882, aut. 

“Id. — Recherches sur la transformation de l’électricité en chaleur pour un grand 


nombre d’applications usuelles. Paris, 1882, aut. 

"Dewalque G. — Observations sur le degré d’avancement des travaux de la Carte 
géologique détaillée de la Belgique. Liége, 1882. 8.° 

“Id. — Sur l’origine corallienne des calcaires devoniens de la Belgique. Bruxelles, 
1882. 8.° 

"De Tillo A. — Notice sur le Congrès des Géographes: allemands à Halle 12-14 avril 
1882. Leipzig, 8.° 

* Dietrich W. — Die Anwendung des Vierordt’schen Doppelspalts in der Spectrala- 
nalyse. Stuttgart, 1881. 8.° 

"Dorna A. — Sulla rifrazione. Interpretazione matematica dell’ipotesi con cui D. Cas- 
sini determinò la rifrazione astronomica ecc. Torino, 1882. 4.° 

"Dotto de’ Dauli C. — L'Italia dai primordî all’evo antico. Vol. III. Forlì, 1882. 8.° 

TDuwe A. — Das bairisch-Gsterreichische Volksleben in Neidhart's Liedern. Rostock, 
1882. 8.° 

"Edon G. — Restitution et nouvelle interprétation du chant dit des Frères Arvales. 
Paris, 1882. 8.° 

t Ehebald P. — Ueber Emphysem mit Asthma, im friihen Kindesalter. Berlin, 1881. 8.° 

*Elben K. — Zur Lehre von der Waarenfàlschung hauptsichlich in geschictlicher Hin- 
sicht. Stuttgart, 1881. 8.° 

*Elsaesser E. — Ueber die specifischen Volumina der Ester der Fettreihe. Tiibin- 
gen, 1881. 8.° 

7 Enderle L— Ueber Spontane Gasentwicklung in eitrigen Exsudaten. Tùbingen, 1876. 8.° 
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tErler J. — Ueber diffuse Sklerose des Gehirns. Tilbingen, 1881. 8.° 

tExpedition (Den Norske Nordhays -) 1876-1878. IV, V. Christiania, 1882. f.° 

“Falchi M. — Studî su Guido Monaco. Firenze, 1882. 4.° 

“Fanzago F. — Sul personale sanitario dell’Ospedale civile di Padova. Padova, 1882. 8.° 

"Faraone F. E. — Ogni astro ha la forma dell’icosaedro regolare. Napoli, 1882. 4.° 

"Ferri A. — L'Italia antica e le origini di Roma. Rieti, 1882. 8.° 

7 Fikentscher F. W. — Ueber Benzyl- Aeter und ihr Verhalten beim Nitriren. Tiùbin- 
gen, 1881. 8.° 

I Frantzen W. — Uebersicht der geologischen Verhiiltnisse bei Meiningen. Berlin, 1882.8.° 

* Friedrich d. Gr. — Politische Correspondenz. Bd. VIII. Berlin, 1882. 8.° 

‘G. C. — Studî sulla causa della ruina dei popoli liberi e sui mezzi della conserva- 
zione della libertà. Italia, 1859. 8.° 

*Gaier J. — Ueber die Einwirkung von Jod auf die Silbersalze zweibasischer Sàuren 
der Fettkòrper. 1. Th. Karlsruhe, 1880. 8.° 

'Gallavresi L. — Caso fortuito. Vendita sotto condizione. Milano, 1882. 8.° 

“Id. — 1 diritti del coniuge superstite nella successione del defunto. Milano, 1879. 4.° 

"Id. — Le ragioni successorie dell’assente. Milano, 1880. 8.° 

“Garbini A. — Apparecchio della digestione nel Palaemonetes varians. Verona, 
1882. 8.° 

*Gerlach A. — Ueber das Diphenylmethan und das Benzophenon. Tiibingen, 1881. 8.° 

'Giraud G. — Linguaggio astronomico delle macchie solari. Torino, 1882. 8.° 

i Goebel U. — Ueber die Ortsbestimmung der Nitrogruppen im Dinitro- p_ Kresol. 
Tiilbingen, 1881. 8.° 

"Gola F. — Montefeltro. Cesena, 1882. 8.° 

*Govi G. — Alcune lettere inedite di Galileo Galilei. Roma, 1882. 4.° 

“Ia. — Intorno alla trasformazione della elettricità ordinaria in correnti voltaiche e 
sulle applicazioni di queste correnti. Napoli, 1882. 4.° 

"JA. — Termometro a mercurio insensibile. Dimostrazione sperimentale del principio 
del telefono. Napoli, 1882. 4.° 

"Gozzadini G. — Maria Teresa di Serego-Allighieri. Bologna, 1882. 8.° 

*Greve L. — Vergleichende Untersuchung der in den Kreisgràbern, tieferen Erdschich- 
ten und im Moore des Herzogtums Oldenburg aufgefundenen Rindsknochen 
mit den der zur Zeit daselbst vorkommenden Rindviehraoe. Oldenburg, 1881. 8.° 

"Gru-Betti A. — Sette sonetti al trovatore delle sette note musicali. Firenze, 1882. 8.° 

*Graltler G. — Ueber ein krystallinisches Eiweis der Kirbissamen. Leipzig, 1881. 8.° 

*Haas A. — Versuch einer Darstellung des Geschichte der Krilmmungsmasses. Ti- 
bingen, 1881. 4.° 

*Harlacher A. R. — Die hydrometrischen Beobachtungen im Jahre 1881. Prag, 
1882. 4.9 

tHermann G. — Der Reibungswinkel. Braunschweig, 1882. 4.° 

*Hillebrand W. — Versuche ueber Neuroplastik auf dem Wege der Transplantation 
ueber Nervennaht und Nervendurchschneidung. Menden, 1881. 8.° 

* Hirsch R. — Ueber den Unterschied zwischen Mitthaterschaft und Beihùlfe. Ti- 
bingen, 1881. 8.° 
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“Hirsch A. et Plantmour E. — Nivellement de précision de la Suisse exécuté par la 
Commission géodésique fédérale. 7° livr. Genève, 1880. 4.° 

tHolden E. S. — The multiple star X 748. Washington, 1881. 4.° 

? Holle K. F.— Tabel van Qud- en Niew-indischer Alphabetten. Batavia, 1882. 4.° 

tHoòlzer A. — Ueber einige Phenolather. Berlin, 1881. 8.° 

*Hurmuzaki E. de. — Documente previtére la Istoria Romanilor. Vol. IV, p. IL 
1600-1649. Bucuresci, 1882. 4.° 

*Informe oficial de la Comision Cientifica agregada al Estado Major general de la 
Expedicion al Rio Negro (Patagonia). Buenos Aires, 1881. f.° 

tInstructions for observing the transit of Venns december 6 1882. Washington, 1882. 4.° 

+Jaeger H. — Ueber die Korperwàrme des gesunden Menschen. Leipzig, 1881. 8.° 

“Jordan H. — Quaestiones orthographicae latinae. Regimonti, 1882. 4.° 

"Id. — Quaestiones umbricae cum appendicula praetermissorum. Regimontii, 1882. 4.° 

tJuratzka J. — Die Laubmoosflora von Oesterreich- Ungarn. Wien, 1882. 8.° 

"Kanîtz A. — Magyar Novénytani lapok. Kolozsvart, 1881. 8.° 

"Id. — Plantae Romaniae hucusque cognitae. Claudiopoli, 1881. 8.° 

*Kelbe W. — Ueber das Metaisocymol. Giessen, 1881. 8.° 

*Keller G. — Einleitung des kiinstlichen Frilhgeburt und des Abortus durch die heisse 
Douche. Tibingen, 1881. 8.° 

'Kohn G. — Beitrìge zur Theorie der Convergenzen unendlicher Reihen. Greifs- 
wald, s. a. 8.° 

"Kokscharow N. — Materialien zur Mineralogie Russlands. Bd. VIII (Ende). S.' Pe- 
tersburg, 1882. 8.° 


TKorn F. — Das kaufmannische Retentionsrecht nach den deutschen Handelsgesetzbuch. 
Tibingen, 1881. 8.° 

"Labitte A. — Les sentimentales. Paris, 1881. 8.° 

"Id. — Mignonne, poème des saisons. Paris, 1880. 8.9 

“Lachi P. — Di un caso di ernia diaframmatica a destra. Firenze, 1882. 8.° 

‘Langley. — Observations du spectre solaire. Paris, 1882. 4.° 

*Lehrfeld Th. — Ueber die Einwirkung von Ammoniak auf Bibrombernsteinstiure- 
athylester. Pforzheim, 1881. 8.° 

tLurie G. — Ein Phenylenkohlensiure-Aether. Karlsruhe, 1882. 8.9 

‘Macchiati L. — Specie di Afidi che vivono nelle piante della Sardegna settentrio- 
nale, con qualche nozione sul polimorfismo di detti insetti. Firenze, 1882. 8.° 

*Malchow C. — Geschichte des Liùbeker Domecapitels. Rostock, 1881. 8.° 

*Manual (A) of the geology of India — Part II, Economic geology by V. Ball. Calcutta, 
1881. 8.° 

‘Marcaccì G. — Di una seconda ovariotomia. Napoli, 1882. 8.° 

“Masci F.— Le idee morali in Grecia prima d’Aristotile. Lanciano, 1882. 4.° 

“Massalongo C. e Carestia A. — Epatiche delle Alpi pennine; ulteriori osservazioni 
ed aggiunte. Firenze, 1882. 8.° 

“Meli R. — Sulla zona di fori lasciati dai litodomi pliocenici nella calcaria giurese 
di Fara-Sabina. Roma, 1882. 8.° 
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* Merkin M. — Ueber Nitroderivate des Orthokresol. Tiibingen, 1881. 8.° 

‘Monografia della città di Roma e della campagna romana. Vol. I, IT e App. Canevari 
e Bonghi. Roma, 1881. 4.° 

‘Movimento commerciale del regno d'Italia nell’anno 1881. Roma, 1882. 4.° 

‘Movimento della navigazione nei porti del regno nell’anno 1881. Roma, 1882. 4.° 

‘Movimento dello stato civile. Anno XIX, 1880. Roma, 1882. 4.° 

? Miller E. — Beitrag zur Casuistik der menschlichen Missgeburten. Leipzig, 1881. 8.° 

"N. N. di Este. — Trisezione dell’angolo. Este, 1882. 8.° 

*Nardì G. — Il parafulmine Melsens. Vicenza, 1881. 4.° 

“Nazzani I. — Misure di velocità nel Tevere. Roma, 1882. 4.° 

* Neumeister R. — Ueber die Darstellung gemischthalogensubstituirter Aldehyde und 
ihrer Derivate. Rostock, 1882. 8.° 

‘Nicolis E. — Sistema liasico-giurese della provincia di Verona. Verona, 1882. 8.° 

îNòorr C. — Experimentelle Prifung des Fechner’schen Gesetzes auf dem Gebiete der 
Schallstàrke. Tibingen, 1881. 8.° 

“Notà A. — Agrippina. Tragedia. Milano, 1882. 8.° 

‘Pagano V. — Della lingua e dei dialetti d’Italia. Bologna, 1882. 8.° 

*Petronius. — Satirae et liber priapeorum ed. F. Buecheler. Berolini, 1882. 8.° 

‘Parona E. — Insuccessi dell’estratto etereo di felce maschio - improprio - come an- 
telmintico. Torino, 1882, 8.° 

‘Piazzi Smith C. — Madeira meteorologic. Edinburgh, 1882. 4.° 

‘Pickering E. — The Wedge photometer. New Haven, 1872. 8.° 


T Pietsch C. — Die Rotationsfliche von gròsstem oder kleinstem Volumen 1) bei ge- 
gebener Linge der Meridiankurve, 2) bei gegebener Oberfliche. Oppeln, 1881. 8.° 
‘Pitrelli N. — Rivelazione dei primi misteri scientifici o prolegomeni ad ogni scienza. 


Parte 1°. Napoli, 1882. 8.° 

‘Pizzarello A. — La coesione nei liquidi misurati per mezzo del calore che essi acqui- 
stano o perdono nel riscaldarsi o nel raffreddarsi. Macerata, 1880. 8.° 

“Ponzi G. — Terremoti delle epoche subapennine. Roma, 1880. 8.° 

‘Primo saggio di Catalogo Virgiliano pubblicato dall’Accad. Virgiliana nella ricorrenza 
del 19° centenario dalla morte di P. Virgilio Marone. Mantova, 1882. 4.° 

*Promis V. — Monete di zecche italiane inedite o corrette. Mem. 4.* Torino, 1882. 8.° 

‘Ragona D. — L’inverno 1881-82. Modena, 1882. 4.° 

7 Ramann E. — Untersuchungen ueber die Passivitàt des Eisens. Frankenberg, 1882. 8.° 

* Riuber H. — Zur feineren Struktur der Niebennieren. Berlin, 1881. 8.° 

tRegesta diplomatica historiae danicae cura Societatis r. Scientiarum Danicae edita. 
Ser. 1° T. I, II; 2° T.I Havniae, 1847-80. 4.° 

tReport upon the U. S. geographical Survey west of the one hundredth Meridian. 
Vol. VII. Archaeology. Washington, 1879. 4.° 


* Riccardi P. — Della statura umana in rapporto della grande apertura delle braccia. 
Firenze, 1882. 8.° 
‘Ricciardi L. — Composition chimique des diverses couches d'un courant de lave 


de l'Etna. Paris, 1882. 4.° 
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* Ricciardi L.— Sull’origine delle ceneri vulcaniche e sulla composizione chimica delle lave 
e ceneri delle ultime conflagrazioni vesuviane (1868-1882). Palermo, 1882. 8.° 

“Riccò A. — Osservazioni astrofisiche solari eseguite nel r. Osservatorio di Palermo 
nel 1881. Palermo, 1882. 4.° 

“Rilievi, osservazioni ed esperienze sul fiume Tevere. Roma, 1882. 4.° 

“Risultati parziali del censimento della popolazione al 31 dicembre 1881 riguardo al 
numero degli analfabeti e confronti internazionali. Boll. n. 3. Roma, 1882. 8.° 

* Robert C. — Ein Fall sparticher Spindparalyse. Rostock, 1881. 8.° 

*Robinski S. — Du développement du Typhus exanthèmatique sous l’influence des 
eaux malsaines et d’une mauvaise alimentation. Paris, 1881. 8.9 

“Roccella D. — Sugli enti geometrici dello spazio di rette generati dalle interse- 
zioni de’ complessi corrispondenti in due o più fasci proiettivi di complessi lineari. 
Piazza Armerina, 1882. 4.° 

i Romer A. — Beitrag zur Kenntniss der peripheren Temperatur des gesunden Men- 
schen. Tiùbingen, 1881. 8.° 

“Romiti G. — Sulle origini del mesoderma, e sul rapporto di questo col tuorlo. Pisa, 
1882, 8.° 

"Rosa U. — L'elemento tedesco nel dialetto piemontese. Torino, 1883. 8.° 

7 Rossbach 0. — Disquisitionum de Senecae filii scriptis criticaram capita II. Wratis- 
laviae, 1882. 8.° 

“San Giorgio G. — I Lombardi viaggiatori fuori di Europa. Milano, 1882. 8.° 

*Sapper E. — Ueber die Einwirkung der Halogenwasserstoffe auf zusammengesetzte 
Aether. Stuttgart, s. a. 8.° 

*Scheel Th.— Die Zunftunruhen in Mainz. Prenzlau, 1881. 8.° 

“Schiaparelli G. V. — Misure di alcune principali stelle doppie di rapido movimento 
orbitale eseguite negli anni 1875-1882 col refrattore di Merz del r. Osservatorio 
di Brera in Milano. Milano, 1882. 8.° 

* Schneider G. — Der Vertrag von Santa Maria del Turri und seine Folgen. Duder- 
stadt, 1881. 8.° 


* Schneider G. H. — Ueber das optische Drehungsvermògen der Aepfelsiure und ihrer 
Salze. Giessen, 1881. 8.° i 
TSchulte C. J. — Ueber die Arsenoverbindungen des Benzols und Naphtalins und 


ueber Phenylarsensulphide. Elberfeld, 1881. 8.° 

*Schulze B. — Ueber Fettbildung im Thierkòrper. Berlin, 1881. 4.° 

# Schwab L. — Ueber Naphtolàther und das Verhalten derselben beim Vitrirer. Ti- 
bingen, 1881. 8.° 

*Schwarzenhòlzer A. — Zur Ergotinbehandlung der Myofibrome des Uterus. Tiibin- 
gen, 1881. 8.° 

tSeibt W. — Das Mittelwasser der Ostsee bei Swinemiinde. Berlin, 1881. 4.° 

"Separazione (La) personale dei coniugi edi divorzi in Italia e in alcuni altri paesi. 
Roma, 1882, 8.° 

i Siepermann 0. — Ueher eine neue Synthesesauerstoffaltiger organischer Basen. Tii- 
bingen, 1881. 8.° 
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iSommer W. — Die Metrik des Hans Suchs. Rostock, 1882. 8.° 

“Soret J. L. et Sarasin E. — Sur la polarisation rotatoire du quartz. Genève, 1882. 8.° 

*Statistica delle banche popolari. Situazione delle banche alla fine del 1880. Roma, 
1882. 4.° 

“Statistica delle cause delle morti avvenute in 281 comuni. Anno 1881. Roma, 1882. 4.° 

‘Statistique internationale des hanques d’émission. Grande-Bretagne. Rome, 1882. 4.° 

*Stephen J. — Beitrag zur Statistik maligner Mammatumoren. Rostock, 1881. 8.° 

: Stoppel P. — Quaestiones des Gregorii Nazianzeni poetarum scenicorum imitatione 
et arte metrica. Rostochii, 1881. 8.° 

“Swinton A. H. — Insect variety; its propagation and distribution. Cassell, s. d. 8.° 

*Taramelli T. — Descrizione geologica della provincia di Pavia. Milano, 1882. 4.° 

‘Thomson W.-- Mathematical and physical papers. Cambridge, 1882. 8.° 

*Tommasi D. e Pellizzari L. — Action du temps sur l’hydrate ferrique. Saint Denis, 8.° 

‘Tommasi D. — Appareil différentiel pour le dosage de l’ozone dans l’air. S.! Denis, 8.° 

‘Id. — De l’influence de l’électrode positive de la pile sur son travail chimique. 
Paris, 1882. 4.° 

"Id. — Relations numériques entre les données thermiques. Paris, 1882. 4.° 

‘Id. — Réponse è M. Berthelot, au sujet d’une Note intitulée : « Sur la surface élec- 
tromotrice d’un couple zinc-charbon ». Paris, 1882. 4.° 

*Id.— Sur la loi des constantes thermiques de substitution. Paris, 1882. 4.° 

“ld. — Sur l’électrolyse. Paris, 1882. 4.° 

“Id. — Sur l’électrolyse de l’eau distillée. Paris. 1882. 4.° 

‘Id. — Sur le travail chimique produit par la pile, Paris, 1882. 4.° 

‘Vadala-Papale G. — Necessità del metodo positivo nella filosofia del diritto. Catania, 
1882. 8.° 

* Villari P. — Discorso sul generale Garibaldi. Firenze, 1882. 8.° 

* Vocabolario degli accademici della Crusca. 5° imp. Vol. IV, f. 3.° Firenze, 1881. 4.° 

‘vom Rath G. — Durch Italien und Griechenland nach dem Heiligen Land. Heidel- 
berg, Bd. I, II. 1882. 8.° 

*Id. — Vortràge und Mittheilungen. Bonn, 1882, 8.° 

‘von Hiering R. — Gesammelte Aufsitze aus dem Jahrbichern fiir die Dogmatik des 
heutigen ròmischen Privatrechts. Bd. II. Jena, 1882. 8.° 

'Wagemann R. — Die Sachlenkriege Kaiser Heinrichs IV. Celle, 1882. 8.0 

*Warth C. — Ueber die im Harzél vorkommende Capronsiure. Karlsruhe, 1882. 8.° 

î Wassman Th. — Ueber Brom-nitro- und Brom-amidosubstitutionsprodukte des Phe- 
netols. Tuùbingen, 1881. 8.° 

? Will H. — Untersuchungen ueber das Verhaltniss von Trockensubstanz und Mineral- 
stoffen im Baumkérper. Berlin, 8.° 

# Wills A. — De personarum notis in codicibus terentianis, Halae, 1881. 8.° 

Wilson W. P. — On the cause of the excretion of water on the surface of Necta- 

ries. Leipzig, 1881. 8.° 


Pubblicazioni periodiche pervenute all'Accademia nei mesi di luglio-novembre 1882. 


*#Abhandlungen der k. Akademie der Wissenschaften zu Berlin. Jahr. 1880, 1881. 
Berlin, 4.° 
1880. Hagen. Ueber Verinderung der Wasserstinde in den Preussischen Strémen. — Dilmann. 
Zur Geschichte des Axumitischen Reichs im vierten bis sechsten Jahrhundert. — Sachau. Ueber die 
Lage von Tigranokerta. — Schott. Ueber ein chinesisches mengwerk, nebst einem Anhang linguis- 
tischer Verbesserungen zu zwei Binden der Erdkunde Ritters. — 1881. Virkow. Ueber die Weddas 
von Ceylon und ihre Beziehungen zu den Nachbarstimmen. — Vanlen. Ueber die Anfange der Heroi- 
den des Ovid. — Waitz. Ueber eine alte Genealogie der Welfen. — Zeller. Ueber die Messung psy- 
chischer Vorginge. — Bohn. Der Tempel der Athena Polias zu Pergamon. — Schots. Ueber die Spra- 
che des Volkes Ring oder Leptscha in Sikkim.— Scehrader. Die Sargonsstele des Berliner Museum’s.— 
Curtius. Die Altàre von Olympia. 
fAbhandlungen d. k. k. geol. Reichs-Anstalt. Bd. XII. Hft. III. Wien, 1882. 4.9 
Hoernes und Auinger. Die Gasteropoden der Meeres-Ablagerungen der ersten und zweiten Mio- 
cinen Mediterran-Stufe in der ésterr.-ung. Monarchie 
*Abhandlungen der Naturforschenden Gesellschaft zu Halle. Bd. XV. Hft. 2, 3-4. 
Halle, 1881-82. 4.0 
2. Rathke. Ueber die Principien der Thermochemie und ihre Anwendung. — /4. Notiz ueber 
die Reduction der Kohlensàure durch Kohle. — Araus. Ueber die Wasservertheilung in der Pflanze. — 
Klatt. Neue Compositen in dem Herbar des Hrn. Francaville entleckt und beschrieben. — Alalt. Er- 
gaànzungen und Berichtigungen zu Bakeis Systema Jridacearum. — Solger. Beitràge zur Kenntniss 
der Niere und besonders der Nierenpigmente niederer Wirbelthiere. — Meyer. Anatomische Charakte- 
ristik officineller Blàtter und Kràuter. 
*Abhandlungen der Schweiz. Paliontol. Gesellschaft. Bd. V. Basel, 1878. 4.0 
fAbhandlungen herausg. v. naturwiss. Vereine zu Bremen. VII. Bd. 3 Hft. Bremen, 8.° 
Fischer. Herpetologische Bemerkungen. — Monike. Ueber das Hydrachniden-Genus Atax Fabr. — 
Copeland. Ein Besuch auf der Insel Trinidad im sid-atlantischen Ocean. — focke. Geognostische Beo- 
bachtungen bei Stade und Hemelingen. — /d. Das àltere marine Alluvium. — Poppe. Zur Siuge- 
thier-Fauna des nordwestlichen Deutschland. — Martin. Ueber das Vorkommen eines gemengten Di- 
luviums und anstehenden Tertifirgebirges in den Dammer Bergen, im Siiden Oldenburgs. — oche. 
Variation von Primula elatior. — /d. Die Jahresmittel, Maxima und Minima aus den bisher zu Bre- 
men angestellten thermometrischen und barometrischen Beobachtungen. — Buchenau. Gefiillte Bliten 
von Juncus effusus L. 


fActa (Nova) regiae Societatis Scientiarum Upsaliensis. Ser. 3. Vol. XI. f. I. 1881. 
Upsaliae, 1881. 4.° 


Berger. Sur quelques applications de la fonction T à la théorie des nombres. — Hul/. Recher- 
ches sur les phénomènes périodiques des plantes. — Mi/debrand. Marche des Isothermes au printemps 
dans le nord de l'Europe. — Eisen. Eclipidrilidae and their anatomy. — Hammarsten. Ueber Dehy- 
drocholalsiure, ein neues Oxidations product der Cholalsiure. — Almkwist. Die Bischari-Sprache TU 
BEDAWIE, in Nordost-Africa, beschreibend und vergleichend dargestellt. 
tActas de la Academia Nacional de ciencias exactas. Tomo III. Entr. I. II. Buenos 

Aires, 1877-8. 4.° 
tAnales de la Sociedad cientifica argentina. Tom. XIII. Entr. 5, 6; XIV. 1-3. Buenos- 

Aires, 1882. 8.° 

xII. 5. Lallemant. Notas sobre Electrometria moderna. — Berg. Farrago Lepidopterolégica 
(Contribuciones al estudio de la fauna Argentina y paises limitrofes). — Aguirre. Pozos artesianos 
en la provincia de Buenos Aires. — Puiggari. Agua mineral de Barracas Todo-Ferrosa. — xnt. 6. 
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Krause. Traccion en los Ferro-Carriles (Continuacion). — Berg. Farrago Lepidopterological (Contri- 
buciones ecc.). — Paternò. Investigaciones sobre el acido lapàchico de la madera del Lapacho (Te- 
coma Avellanedae). — xIV. 1. Palernò. Investigaciones sobre el acido lapàchico ecc. — Berg. Con- 
tribuciones al estudio de las Cicadidae de la Republica Argentina y paises limitrofes. — xIV. 2. — 
Paternò. Investigaciones sobre el ‘£Acido lapachico ecc. —- Krause. Condiciones de traccion en los 
Ferro-Carriles. — xIV. 3. Moreno. Patagonia. Resto de un antiguo continente hoy sumerjido. — 
Lynch Arribalzaga. Asilides argentinos. 


+Annalen der Chemie. Bd. 212, 213. Leipzig, 1882. 8.° 

212. 1. 2. Liebermann. Reductionsversuche in der Anthrachinonreihe. — MiWer. Ueber einige 
Derivate der Para- und Orthonitrozimmtsiure. — Drewsen. Ueber Abkimmlinge der Paranitrozimmt- 
sàure. — v. Gerichten. Zur Kenntniss des Cotamins. — Michaelis und Paneck. Ueber die Homologen 
des Phosphenylchlorids. —, Wislicenus. Ucher die Schàtzung von Haftenergien der Halogene und des 
Natriums an organischen Resten. — Xraut. Ueber Darstellung von Aethylendiamin und einige seiner 
Eigenschaften, nach Versuchen von 0. Rhoussopoulos und Ferd. Meyer. — 3. Debus. Chemische Theorie 
des Schiesspulvers. — /ischer. Ueber die Hydrazinverbindungen, dritte Abhandlung. — Drewsen. 
Das Parakresolphtaleinanhydrid. — Baeyer. Ueber das Phenolphtaleinanhydrid und die Constitution 
des Fluoresceins. — 213. 1. Brandi. Ueber die chemische Zusammensetzung der Mineralien der Kryo- 
lithgruppe. — Debus. Chemische Theorie des Schiesspulvers. — Hecht. Krystallwassergehalt und 
Loslichkeitscurve des buttersauren Calciums. — Zando!t. Ueber die Molecularrefraction fliissiger orga- 
nischer Verbindungen. — Pebal und Schacherl. Ueber die Dampfdichte der Unterchlorsàure. — Do- 
mac. Ueber die Einwirkung der Unterchlorsiure auf Hexylen. — 2. Dwisberg. Beitrige zur Kenntniss 
des Acetessigesters. — Guckelberger. Ueber Ultramarin. — 3. Morris. Ueber den Einfluss der Masse 
auf chemische Umsetzungen. — Zimmermann. Untersuchungen iber das Uran. — Spring. Ueber die 
Nichtexistenz der Pentathionsàure. — Weller. Zur Bestimmung und Scheidung von Antimon und 
Zinn. — Garzarolli-Thurnlackh. Ueber die Einwirkung von Zinkathyl und Zinkmethyl auf gechlorte 
Aldehyde. 


tAnnalen der Physik und Chemie Bd. XVI. Hft. 3, 4; XVII. Hft. 1-3. Leipzig. 1882. 8.° 


xvi. 3. Steudel. Ueber Transpiration von Dimpfea (III Abhandl.). — Meyer. Ueber Transpira- 
tion von Dimpfen (IV. Abhandl.). — Voigt. Allgemeine Formeln fiir die Bestimmung der Elastici 
titsconstanten von Krystallen durch die Beobachtung der Biesung und Drillung von Prismen. — 
Id. Volumen- und Winkelinderung krystallinischer Kérper bei all- oder enseitigem Druck. — Zom- 
mel. Zur Theorie des Lichts. — Meine. Ueber die Absorption der Warme durch Gase und eine da- 
rauf beruhende Methode zur Bestimmung des Kohlensiuregehaltes der atmosphàrischen Luft. — Volk- 
mann. Zum absoluten Maassystem. — Sohncke. Ableitung des Grundgesetzes der Krystallographie aus 
der Theorie der Krystallstructur. — Waller. Ueber die molecular-kinetischen Gesetze der Verdampf- 
ungswirme und der specifischen Wirme der Korper in verschiedenen Aggregatformen. — Clausius. 
Ueber die verschiedenen Maassysteme zur Messung electrischer und magnetischer Gréssen. — Goos- 
sens. Ueber die metallische galvanische Kette von Perry und Ayrton. — Awuerbach. Das Waltenho- 
fen’sche Phànomen und die Entmagnetisirung von Eisenkòrpern. — Narr. Zum Verhalten der Elec- 
tricitàt in Gasen. — xvI. 4. Braun. Ueber die Electricitàtsentwickelung als Aequivalent chemischer 
Processe. — Wiellisbach. Die Theorie des Mikrotelephons. — XKohlrausch. Ueber Prismenbeobachtun- 
gen mit streifend einfallendem Licht und iber eine Abinderung der Wollaston'schen Bestimmungs- 
methode fir Lichtbrechungsverhàltnisse. — /@. Ueber die Einstellung eines Objectes am Totalreflec- 
tometer. — Hagen. Ueber die Spannungen des gestittigten Quecksilberdampfes bei miederen Tempe- 
raturen. — Grossmann. Ueber die Bestimmung der inneren Reibungsconstanten von Gasen und 
Fliissigkeiten mittelst schwingender Scheiben. — Schmid. Bestimmung der Reibung von Flissigkeiten 
nach der Methode von Maxwell. — Schroder. Untersuchungen iber die Volumenconstitution flissiger 
Verbindungen. — Rammelsberg. Ueber die Phosphate des Thalliums und Lithiums. — /d. Ueber 
Kaliumdithalliumehlorid. — Elsler u. Geitel. Ueber die Electricitàt der Flamme Berichtigungen. — 
xvi. 1. Giese. Experimentelle Beitràge zur Kenntniss vom electrischen Leitungsvermigen der Flam- 
mengase. Helmholtz. Ueber absolute Maassysteme fiir electrische und magnetische Grossen. — 
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Colley. Nachweis der Existenz der Maxwell’schen electromotorischen Krafte Yme. — Xohlrausch. Das 
electrische Leitungsvermogen der Schwefelsiure und Pyroschwefelsiure und die Dichtigkeit der con- 
centrirten Schwelsiure. — Strecker. Die specifischen Wirmen der gasformigen zweiatomigen Verbin- 
dungen von Chlor, Brom und Jod unter sich und mit Wasserstoff. — v. Wroblewski. Untersuchungen 
iiber die Absorption der Gase durch die Fliissigkeiten unter hohen Drucken. — Oberbeck. Ueber die 
Bewegungen der Luft an der Erdoberfliche. — Erner. Ueber die Newton'schen Staubringe. — Mankel. 
Ueber die actino- und piezoelectrischen Eigenschaften des Bergkrystalles und ihre Beziehung zu den 
thermoelectrischen. — P/aundler. Notiz iber eine Explosion einer mit flissiger Kohlensàure gefiilIten 
Glasròhre. — /d. Notiz iber eine Explosion eines Sauerstoffgasometers aus Zinkblech. — xvir. 2. 
Hertz. Ueber die Verdunstung der Fhissigkeiten, insbesondere des Quecksilbers, im luftleeren Raume. — 
Id. Ueber den Druck des gesàttisten Quecksilberdampfes. — Waitz. Ueber die Diffusion der Gase. — 
Giese. Experimentelle Beitrige zur Kenntniss vom electrischen Leitungsvermigen der Flammengase. — 
Voigt. Theorie der electrochemischen Experimente des Hrn. Guébhard. — v. Eltingshausen. Bestim- 
mungen der Diamagnetisirungszahl des metallischen Wismuths in absolutem Maasse. — Erner. Ueber 
das Funkeln der Sterne und die Scintillation iberhaupt. — Ritter. Untersuchungen uber die Consti- 
tution gasformiger Weltkòrper. — Bolzmann. Einige Experimente iber den Stoss von Cylindern. — 
Konig. Ueber die Ersetzung der Salpetersiure in galvanischen Elementen durch Wasserstoffsuper- 
oxyd. — Wiedemann. Ueber eine Eigenschaft des Absorptionscoèfficienten. — Id. Beitrige zur Ge- 
schichte der Naturwissenschaften bei den Arabern VII. — Waitz. Nachtrag zu der Abhandlung: Ueber die 
Diffussion der Gase. — xv. 3. Volkmann. Ueber die Cohîsion von Salzlisungen. — Warburg u. v. Babo. 
Ueber den Zusammenhang zwischen Viscositàt und Dichtigkeit bei flissigen, insbesondere gasférmig 
flissigen Korpern. — Wesendonck. Untersuchungen iber die Spectra der Kohlenverbindungen. — 
Voiglt. Bemerkungen zu Hern. E. Lommel’'s Theorie der Doppelbrechung, der Drehung der Polarisa- 
tionsebene und der elliptischen Doppelbrechung. — Lecher. Ueber Ausstrahlung und Absorption. — 
Giese. Experimentelle Beitrige zur Kenntniss vom electrischen Leitungsvermogen der Flammengase. — 
Stefan. Ueber die Verdampfung aus einem kreisformig oder elliptisch begrenzten Becken. 
TAnnalen des Physikalischen Central- Observatoriums. Jhg. 1881. Th. I. S°. Petersburg, 4.° 
*Annalen des Vereins fiir nassauische Alterthumskunde und Geschichtsforschung. Bd. 


XVI (1881). Wiesbaden, 1881. 8.° 


Becker. Das Necrologium der vormaligen Primonstratenser-Abtei Arnstein an der Lahn. 


tAnnalen (Mathematische). XX. Bd. Hft. 1, 2. Leipzig, 1882. 2.° 
xx. 1. — Dyck. Gruppentheoretische Studien. — Rausenberger. Notiz zur Theorie der Modulfun- 
ctionen. — /d. Zur Theorie der Functionen mit mehreren, nicht vertauschbaren Perioden. — Alein. 
Ueber eindeutige Finctionen mit linearen Substitutionen in sich. — Poincaré. Sur les fonctions 
uniformes qui se reproduisent par des sabstitutions lingaires. — Arause. Ueber Multiplicatorgleich- 
ungen der hyperelliptischen Functionen erster Ordnung. — Noether. Note iber die algebraischen 
Curven, welche eine Schaar eindeutiger Transformationen in sich zulassen. — MHankel. Untersuchun- 
gen tiber die unendlich oft oscillirenden und unstetigen Functionen. — Cantor. Ueber unendliche, 
lineare Punktmannichfaltigkeiten. — Bois Reymond. Ein allgmeiner Satz iber die Intesrirbarkeit von 
Functionen integrirbarer Functionen. — Murwitz. Ueber eine Reihe neuer Functionen, welche die 
absoluten Invarianten gewisser Gruppen ganzzahliger linearer Transformationen bilden. — /4. Beweis 
cines Satzes aus der Tbeorie der Raumeurven III Ordnung. — Holder. Beweis des Satzes dass eine 
eindeutige analytische Function in unendlicher Nahe einer wesentlich singulàren Stelle jedem Werth 
beliebig nahe komînt. — Thieme. Zur Construction des Polarsystems einer Fliche 3 Ordnung. — 
xx. 2. Slaude. Ueber Fadenconstructionen des Ellipsoides. — /4. Ueber geodatische Bogenstiicke von 
algebraischer Lingendifferenz auf dem Ellipsoid. — Rausenberger. Ueber eindeutige Functionen mit 
mehreren, nicht vertauschbaren Perioden I. — Lindemann. Ueber die Zahl 7. — Krause. Die Modu- 
largleichungen der hyperelliptischen Functionen erster Ordnung fir die Transformation finften 
Grades. — Schroeter. Ueber cyklisch-projective Punktquadrupel in zwei collinearen Riumen. — Schur. 
Ueber eine besondere Classe von Flichen vierter Ordnung. — Kantor. Bemerkungen zu Herrn Sturm's 
Abhandlung ,, Ueber die reciproke Verwandtschaft und damit zusammenhinsende Verwandtschafien *° 
XIX. Bd., 4. Heft. — Schotky. Ueber eindeutige Funcetionen mit linearen Transformationen in sich. 
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tAnnales de la Société entomologique de Belgique T. XXV. Bruxelles, 1881. 8.° 

Dugès. Métamorphoses de l’Exema dispar. — Lethierry. Liste des hémiptères recueillis par M. 
Delaunay à la Guadeloupe ete. — De Bormans. Orthoptères récoltés dans l’Afrique australe par M. 
de Seyls-Fanson. — /d. Révision de types contenus dans la collection d’Orthoptères de M. Brisout. — 
Heylaeris. Essai d'une monographie des Psydrides de la faune europeenne. — Preudhomme de Borre. 
Liste des Criocérides recueillis au Brésil par feu C. Van Volxmen. — Chevrolat. Description de Cur- 
culionides de Zanguebar. — Capronnier. Note sur les époques d’apparition des Lépidoptères diurnes 
de l'Amérique du Sud recueillis dans la province de Rio-Janeiro par M. Thobie en 1877. 
tAnnales de mines. 8° Sér. T. I. live. 2, 3. Paris; 1882. 8.° 

2. Grand'Eury. Mémoire sur la formation de la houille. — Pelitdidier et Lallemand. Commis- 
sion d'étude des moyens propres à prévenir les explosions de grisou dans les houillères. - Analyse 
synoptique des rapports officiels sur les accidents de grisou en France, de 1817 à 1881, dressée, au 
nom de la Commission. — Delafond. Note sur la fabricatiou de l’acier au moyen de fontes phospho- 
reuses aux usines du Creusot. — /d. Statistique de l’industrie minérale de la France. — Tableaux 
comparatifs de la production des combustibles minéraux, des fontes, fers et aciers, en 1880 et en 1881. — 
Haton de la Goupillière. Note sur un appareil destiné è la descente des hommes dans les mines de 
Victoria (Australie). — 3. Soubeiran. Note sur la géologie du bassin houiller de Newcastle. — Résal. 
Examen critique des hypothèses auxquelles on a recours pour calculer les efforts transmis aux pièces 
des systèmes de barres employés dans les constructions. — lory. Note sur le gisement et l’exploita- 
tion de l’or à la Guyane frangaise. — Thiré. Note sur le planimètre d’Amsler. — Worms de Romilly. 
Note sur les essieux et les bandages. — Lindsay Wood. Expériences sur la pression du grisou dans 
la houille. — Juumain. Notice sur la composition des pailles qui se detachent de la partie supérieure 
des gueusets de certaines fontes d’affinage et sur quelques variétés de laitiers obtenus dans la fabri- 
cation des fontes de moulage. — Maton de la Goupilliere. Tambours spiraloides pour les cables d’égale 
resistance. 
tAnnales des ponts et chaussées. 1882. Juillet-Sept. Paris, 8.° 


JUILLET. Lavoinne. Sur la construction du viaduc de Chastellux. — Delafond. Sur la fabrication 


de l’acier. — Cunningham. Expériences hydrauliques faites a Roorkee. — Aoòr. Perrodil. Arc 
d’expgrience en magonnerie de brique et ciment de Portland. — Thanneur. Distribution d'eau de 
Coulommiers. — Barreau. Les qualités et essais des ciments è prise lente de Portland. — SEPT. 


Lechalas. Sur les ports d’Anvers et de Gand. 


Annales (Nouvelles) de Mathématiques. Juillet-Octobre 1882. Paris, 8.° 
JuiLLET. Resa. Sur la courbe synchrone de la cycloide. — MHalphen. Sur la théorie du dépla- 
cement. — Ziguine. Sur quelques propriétés géométriques du mouvement d'un point. — de Saint-Ger- 
main. Sur les équations de l'équilibre astatique. — Gérassime Orlow. Sur une intégrale double. — 
Brassinne. Généralisation du théorème de Brianchon et de l’hexagone de Pascal. — Id. Manière di- 
recte de ramener la composition des forces concourantes è la théorie du levier. — MHofinann. Théo- 
rème relatif è un certain réseau de quatre sections coniques. — Rouché. Sur la méthode des isopé- 
rimètres. — Avi. Resal. Développements sur la question relative à l’influence de la rotation de la 
Terre sur le mouvement du pendule. — Réalis. Sur quelques intégrales définies. — Morel-Blane. Dé- 
monstration des propositions de M. Lionnet. — Sepr. Mannheim. Premiers éléments de la Géomé- 
trie descriptive. — Walecki. Équation en S de degré m et décomposition d'une forme quadratique 
en carrés. — Lez: Concours d'admission è l’École sp6ciale militaire en 1881. — OctoBRE. Mannheim. 
Premiers éléments de la Géométrie descriptive. — Marchand. Note sur un développement d'une 
fonction en série. — MHabich. Théorème de Cinématique. — Antomari. Relation entre les distan- 
ces mutuelles: 1° de quatre points situés sur un méme cercle: 2° de cinq points situés sur une 

méme sphère. 

#Annales scientifiques de l’École normale supérieure. T. XI. n. 4-10. Paris, 1882. 4.° 
4. Elliot. Propriétés et applications de certaines fonctions analogues è la fonction O. — Charve. 
De la réduction des formes quadratiques quaternaires positives. -—— Miour. Racines communes à deux 
6quations algébriques entières. — 5. Chappus. Étude spectroscopique de l’ozone. — 6. /4. Etude 
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spectroscopique de l’ozone. — Parmentier. Sur les silicomolybdates. — 7. /4. Sur les silicomo!ybda- 
tes. — K@nigs. Sur les propriétés infinitésimales de l’espace réglé. — 8-9. Sur les proprigtés ete. — 
10. /d. Sur les propriétés infinitésimales etc. — Brilouln. Comparaison des coefficients d’induction. 


*Annali dell’ Ufficio centrale di meteorologia italiana. Serie II. Vo). 2° 1880. Roma, 
1882. 4.0 


Clvistoni. Sulle formule psicrometriche e sulla determinazione della umidità dell’aria. — Can- 
toni. Su la distribuzione delle minime temperature osservate nello scorso inverno nell’Italia setten- 
trionale. — /d. Su la temperatura e l'umidità dell’aria in prossimità dei grandi laghi. — Omodei. 
Sul lavoro di ricostruzione della neve. — Schiaparelli e Frisiani. Sui temporali osservati nell'Italia 
superiore durante l'anno 1877. — Chistoni. Sulle cause della formazione della rugiada. — agona. 
Andamento annuale e diurno delle precipitazioni. — Chistoni. Di una Memoria di Van Roosbroeck 
sulla formazione della rugiada, — Ragona. Andamento diurno e annuale dello stato del cielo. — /ri- 
siani. Sui temporali osservati nell'Italia superiore durante l’anno 1878. 


‘Annali di Agricoltura. Anno 1881 n. 42; 1882 43-46. Roma, 8.° 

"Annali di Statistica. Ser. 8* Vol. I. 1882. Roma, 8.° 

TAnnuaire de la Société météorologique de France. 1882 Janv.-Févr. Paris, 8.° 
JANV. Teisserenc de Bort. Sur les expéditions polaires internationales. — Renou. Comparaison 

des observations faites è Marly-le-Roi, par M. Raymond, avec celles correspondantes du Parc-de-Saint- 

Maur. — Moureaux. Les froids de janvier 1881 sur les Iles Britanniques, par M. W. Marriott, et les 

tempètes de neige du 17 au 21 janvier 1881, par M. H. Sowerby Wallis. — F£ÉvR. /d. Le régime 

des pluies en France. — D'Abbadie. Sur les mouvements da sol. — Bayol. Observations météorolo- 

giques faites en 1880, pendant un voyage de Médine à Kita (Sénegal-Niger). 


*Annuario della Società dei Naturalisti in Modena. Ser. II. Anno XV. disp. 4%. Mo- 
dena, 1881. 8.° 


Mazzoli. Apicoltura razionale. Uso dell’arnia Sartori e modificazioni. — Barbieri. Analisi di 
una pietra verde di Renno (breccia offiolitica) più comunemente detta Serpentino di Renno. — fori. 
Sopra alcuni caratteri distintivi di alcuni uccelli. — Senoner. Cronaca scientifica del 1880. — Ber- 
gonzini. Sopra un cranio di « Odobaenus rosmarus » esistente nel Museo di Anatomia comparata della 
r. Università di Modena. — Crespellani. Di alcuni oggetti delle terremare modenesi. 


"Annuario del Ministero delle Finanze pel 1882. Roma, 8.° 


‘Anzeiger (Zoologischer) herausg. von Prof. V. Carus. V. Jhg. n. 113-123. Leipzig, 

NE SANS 
tArchiv der Mathematik und Physik. Th. LXVIII. Hft. 2, 3. Leipzig, 1882. 8.° 

2. Sckiùlke. Die Bewegung eines Rotationskòrpers in einer incompressibeln Fliissigkeit. — Moppe. 
Die regelmissigen linear begrenzten Figuren jeder Anzahl von Dimensionen. — Pleyl. Zur Kardioide. 
Diese Linie, als ein geometrischer Ort. Ein Verfahren zur mechanischen Construction derselben. — 
Rychlicki. Ein Beitrage zum Rationalmachen einer Summe von 2gten Wurzeln. — Herz. Beziehungen 
zwischen den Periodicitàtsmoduln der Abel’schen Integrale. — Valyi. Die Flàchen, deren simmtliche 
Normalen eine Kugelfliche berihren. — Schnell. Harmonische Teilung und consonirender Dreiklang. — 
Sinram. Beitrag zur Lòsung von Gleichungen hòhern Grades. — 3. Dziobek. Ueber diejenigen Functio- 
nen von sechs Variabeln, welche die Eigenschaft haben, bei Vertauschung derselben nur sechs ver- 
schiedene Werte anzunehmen, ohne in Bezug auf finf derselben symmetrisch zu sein. — Zoppe. 
Bestimmung einer Fliche durch die eine ihrer zwei Mittelpunktsflichen. — Aunize. Avalytische Unter- 
suchungen iber die Verinderungen der Axenverhàltnisse, Schwerkrifte und der Rotationsgeschwin- 
digkeiten homogen flissiger, um ihre Axe frei rotirender, cylindrischer Gliechgewichtsfiguren, durch 
Condensation oder Expansion bei constanter Masse und Energie. — Weiss. Ueber einige Abel'sche 
Gleichungen vom sechsten Grade, die sich mit Hilfe einer Gleichung vom vierten Grade auflòosen 
lassen. — August. Ueber Flichen mit gegebener Mittelpunktsfliche und iber Krimmungsver- 
wandtschaft. ; 


— XW 


#Archiv der Vereins der Freunder Naturgeschichte in Mecklenburg. 35 Jahr. Neubran- 
denburg, 1882. 8.° 


Geinilz. Die Basaltgeschiebe im meckl. Diluvium. — BrockmilMer. Zur Phanerogamenfiora von 
Schwerin. — Krause. Beitrag zur meckl. Pilz- und Algenflora. — Arndt. Flox von Feldberg. — 
Geinitz. Die Geschiebe krystall. Massengesteine in mekl. Diluvium. — Schmidt. Ornithologische 
Mitth. — Struck. Unsere Lacertiden. — /d. Eine singende Maus. — Arause. Ein Schollen-Bastard. — 
/d. Zum Polymorphismus von Primula. — /d. Veronica Chamaedrys L. — Konow. Botanische Mi- 
scellen. — .Struck. Starke Epheustimme. — Brickner. Riesenexemplare von Pteris aquilina. — Arndt. 
Prolification bei Scabiosa columbaria. — /d. Hòhe der Feldberger Seen. 


“Archiv for Mathematik og Naturvidenskab. Bd. VII. H. 1. 

Sars. Revision af Gruppen: Isopoda chelifera med Charakteristik af nye herhen horende Arter 
og Slegter. — Geelmuyden. Remarques sur la théorie de la lumière zodiacale. — ZMolst. Ein Beitrag 
zur methodischen Behandlung der metrischen Eigenschaften algebraischer Kurven. 
tArchiv fùr òsterreichische Geschichte Bd. LXII. 2, LXIII 1, 2. Wien, 1881-82. 8.0 

LXMNI. 2. Schwicker. Die Vereinigung der Serbischen Metropolien von Belgrad und Carlowitz 
im Jahre 1731. — Dudik. Chronik des Minoriten-Guardians des St. Jacobs-Klosters in Olmitz; P. 
Paulinus Zaczkovie, neber die Schwedenherrschaft in Olmitz von 1642 bis 1650. — Lxmnr. 1. Sleim- 
wenter. Studien zur Geschichte der Leopoldiner. — Werlheimer. Berichte des Grafen Friedr. Lothar 
Stadion iiber die Beziehungen zwischen Oesterreich und Baiern (1807-1809). — Huber. Matthias von 
Neuenburg und Jacob von Mainz. — Winler. Ueber eine Bewidmung von Kornenburg mit Wiener 
Recht. — Lx. 2. 7adra. Summa Gerhardi. — Mayer. Beitràge zur Geschichte der Erzbisthums 
Salzburo. — Huber. Die Entstehung der weltlichen Territorien der Hochstiften Trient und Brixen 
nebst Untersuchungen iber die àltesten Glieder der Grafen von Eppan und Tirol. 

?Archives néerlandaises des sciences exactes et naturelles. T. XVII. livr. 1, 2. Harlem, 

1882. 8.° 

1. Michaelis. Sur les mouvements des fluides sous l’influence du frottement. — van Wisseling. 
Contribution è la conuaissance du collenchyme. — de Vries. Sur la fonction des matières résineuses 
dans les plantes. — Lorentz. Les formules fondamentales de l’électrodynamique. — 2. Schols. Le cal- 
cul de la distance et de l’azimut au moyen de la longitude et de latitude. —. Moffmann. Contribu- 
tion à l'historie du développement des Reptiles. 

TArchivio della Società romana di storia patria. Vol. V. f. 4. Roma, 1882. 8.° 

Coen. Di una leggenda relativa alla nascita e alla gioventù di Costantino, — Cugnoni. Docu- 
menti chigiani concernenti Felice Peretti, Sisto V come privato e come pontefice. — Tomasselti, 
Della Campagna romana nel medio evo. s 
tArchivio di Pedagogia e scienze affini. Vol. XI. disp. 3. Palermo, 1882. 8.° 

Latino. I prodotti della respirazione nelle aule scolastiche rapportati all’ orario, al numero ed 
all’età degli alunni. — Cerruti. Condizioni dell’insegnamento classico secondario in Italia. —. Payne. 
Sommario di un corso di letture sulla scienza e l’arte didattica preceduto da una lettera di G. Pe- 
rez. — Latino. Intorno agli effetti del lavoro mentale nella vita scolastica e alla possibilità di de- 
terminarli. 

FArchivio per l’Antropologia e la Etnologia. Vol. XII. f. 1, 2. Firenze. 1882. 8.° 

1. Beni. Notizie sopra gli indigeni di México. — Regalia. Gli angoli dati dal « Goniometro fa- 
ciale laterale » sono da correggere. — (Giglioli. Ragazzi allevati e conviventi con lupi nell’ Hindu- 
stan. — Bellucci. L'uomo terziario in Portogallo. — Sergi. L'angolo faciale ed un nuovo goniometro. — 
2. Riccardi. Della statura umana in rapporto alla grande apertura delle braccia. — Micolucci. Crania 
Pompeiana, ovvero descrizione de’ cranî umani rinvenuti fra le ruine dell'antica Pompei. — /d. So- 
pra i teschi umani rinvenuti negli scavi dell’antica città di Metaponto in provincia di Basilicata. 
*Archivio storico italiano. Tom. X. disp. 4, 5. Firenze, 1882. 8.° 

4. Falletti-Fossati. Filiberto di Chalon e un ambasciatore di Siena. — Cantù. Relazioni di am- 
basciadori moderni. — Carutti. Della contessa Adelaide, di re Ardoino e delle origini Umbertine. — 
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Gelli. L'esilio di Cosimo de’ Medici. — 5. /d. L'esilio di Cosimo de’ Medici. — Carulli. Della con- 
tessa Adelaide, di re Ardoino e delle origini Umbertine. — Reumont. Vittorio Alfieri in Alsazia. 
tArchivio storico lombardo. Anno IX. f. 2, 3. Milano, 1882. 8.° 
2. Astegiano. Il comune di Cremona e il possesso di Guastalla e Luzzara nel secolo XII. — 
Canelta. La morte del conte Jacomo Piccinino. — In/ra. La Basilica di S. Andrea in Mantova. — 
Gianandrea. Artisti lombardi nella Marca. — Portioli. La nascita di Massimiliano Sforza. — Ghin- 
zoni. Sul testamento originale di Gian Galeazzo Visconti contenente il fedecommesso a favore dei 
discendenti della Valentina. — P. G. Cronaca dell'Archivio di Stato in Milano 1° semestre 1882. — 
3. Tiraboschi. Cenni intorno alla Valle Gandino ed ai suoi Statuti. — Beltrami. Il lazzaretto di 
Milano. — Benvenuti. Come facevasi giustizia nello Stato di Milano dall’anno 1471 al 1763. — 
Porro. Nozze di Beatrice d° Este e di Anna Sforza. — Canetta. I manoscritti della Biblioteca di San 
Carlo Borromeo. — Carta. Pagina di Diplomatica in una lettera del secolo XV. — Setti. Una let- 
tera inedita di Francesco Melzi intorno ad un progetto per far denaro. 
*Archivio storico per le provincie napoletane. Anno VIII. f. 2, 3. Napoli, 1882. 8.° 
2. Minieri Riccio. Genealogia di Carlo II d’Angiò re di Napoli. — Lioy. L'abolizione dell’omag- 
gio della Chinea. — Maresca. Relazione della guerra in Italia nel 1733-1734 scritta da Tiberio Ca- 
rafa. — Faraglia. Le Memorie degli artisti napolitani pubblicate da Bernardo de Dominici, Studio 
critico — Giampietro. La morte di Giacomo Piccinino. — Pilangieri. La testa di cavallo in bronzo 
già di casa Maddaloni in via Sedile di Nido, ora al Museo nazionale di Napoli. — Guidobaldi. Iscri- 
zioni di Campomarino nella distrutta città di Cliternia nella Daunia. — Capasso. Necrologia Camillo 
Minieri Riccio. — Minieri Riccio. Genealogia di Carlo II d'Angiò — Lioy. L'abolizione dell’omaggio 
della Chinea. — Capasso. Napoli descritta ne’ principî del secolo XVII da Giulio Cesare Capaccio. — 
Maresca. Relazione della guerra in Italia nel 1733-1784 scritta da Tiberio Carafa. —- Castrone. Il 
patronato Regio e la Regia protezione su gl’istituti ecclesiastici o laicali nell’ antico Regno delle 
Sicilie. — D'Ovidio. Di alcuni documenti greci e di uno latino dell’Italia meridionale dei secoli XI, 
XII e XIII. — Beltrani. Due reliquie del Bizantinismo in Puglia. — Racioppi. L'arma della città di 
Matera e il nome di essa. 
tArchivio storico per Trieste, l’Istria ed il Trentino. Vol. I. f. 4. Roma, 1882. 8.° 
Grion. Re Berengario I in Istria. — Combi. Un discorso inedito di Pier Paolo Vergerio il Se- 
niore da Capodistria. — Ambrosi. Di Castellaro trentino, oggi Castel d’Ario mantovano, ricordi sto- 
rici. — Orsi. Un gruppo di « aes gravi » trovati a Trento. — Cipolla. Maestro Martino da Stenico. — 
Bertolotti. Curiosità storiche istriane, dalmate e trentine negli archivi di Roma. — Luciani. Scoperta 
paletnologica in Istria. — Orsî. Epigrafe capodistriana. 
"Archivio di Statistica. Anno I-VI. VII. f. 1. Roma, 1882 8.° 
Vil. 1. Piperno. Il riconoscimento giuridico delle società di mutuo soccorso. — Final. Prolu- 
sione al corso di contabilità di Stato nell’ Università di Roma. — ARticca-Salerno. Del riordinamento 
dell'imposta fondiaria in Italia. — Bodio. Prime linee di una statistica delle condizioni di vita delle 
classi operaie. 
*Ateneo veneto (L°). Luglio-ott. 1882. Venezia, 8.° 
LueLIo. Botti. Il nuovo Codice di commercio ed alcune proposte di leggi processuali in relazione 
allo stesso. — Tedeschi. Con l’ultima lira alla fiera delle cinque giornate. — Ac.-SeTT. Giuriati. Del 
processo penale in Italia: indiscrezioni. — Montana. Per un fanciullo, versi. — Moschen. I principî 
della classificazione zoologica. — Pavia Fortis. A Giambattista Lantana, versi. — Bernardi. Questioni 
di versificazione, dieresì e sineresi. — Naccari. L° ecclisse di sole del 17 maggio 1882, osservazioni 
fatte a Venezia. — Garlato. Il drama in Grecia e Basiliadis. — Lecchi. I giudizîì feudali nella Marca 
del Friuli, epoca patriarcale. — Ort. /d. I giudizì feudali nella Marca del Friuli. — Cassani. Paolo 
Sarpi e le scienze naturali. — G. La riunione degli oculisti italiani in Padova. 
TAtti dell’Accademia Gioenia di scienze naturali in Catania. Ser. 3* Tom. XVI. Ca- 
tania, 1882. 4.° 
Zurla. Sullo sviluppo della funzione perturbatrice nella teoria dei pianeti. — Clementi. La prima 
ovariotomia in Catania seguita da guarigione. — Ricciardi. Ricerche chimiche sui depositi dei tufi 
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vulcanici nella provincia di Salerno. — /d. Ricerche sulla composizione chimica di alcune marne 
argillifere di Ogliara in provincia di Salerno. — /d. Ricerche chimiche sopra una lignite e alcuni scisti 
bituminiferi di Giffoni Valle e Piana in prov. di Salerno. — Clemente. Cisti prolifera dell’ovaja sini- 
stra, ovariotomia e guarigione incomplete. — Basile. Sulla presenza del quarzo con inclusioni di ma- 
gnetite in una trachite dell'Etna. — Ricciardi. Ricerche chimiche sulle roccie calcaree della provincia 
di Salerno. — /d. Sulla composizione chimica delle pomici vesuviane raccolte sul monte Sant'Angelo. — 
Silvestri. Ricerche chimiche sulla composizione dell’ acqua minerale acidulo-alcalino-magnesiaco-fer- 
ruginosa detta del fonte maimonide ecc. 


TAtti dell’Accademia Olimpica di Vicenza. Anni 1879 e 1880. Vicenza, 1879-1881. 8.° 
1880. Morsolin. Intorno ad un cimelio del Museo civico rappresentante Alferisio conte di Vicenza.— 
Zanella. Pensieri sopra G. Leopardi — Malvezzi. Una giornata a Londra. — Gasparella. I musicisti 
vicentini. — Zanella. Elogio di fra Francesco Maria da Vicenza, architetto cappuccino. — Morsolin. 
Le case presso il ponte degli Angeli, demolite nella ricorrenza «del III centenario di A. Palladio. — 
Marchetti. Statistica sanitaria per l’anno 1879. 
tAtti dell’Accademia pontificia dei nuovi Lincei. Anno XXXIV. sess. IV. e V. Roma, 
1881. 4.0 
Statuti. Contribuzione alla fauna mediterranea del litorale romano. — Provenzali. Sulla trasmis- 


sione del calore solare attraverso i muri delle abitazioni. — Ferrari. Sopra la relazione fra i massimi 
ed i minimi delle macchie solari e le straordinarie perturbazioni magnetiche. 


"Atti della Giunta per la inchiesta agraria. Vol. V. VI. 2, 3. Roma, 1882. 4.° 
tAtti della r. Accademia delle scienze di Torino. Vol. XVI. disp. 5-7. Torino, 1882. 8.° 


o. Mosso. Applicazione della bilancia allo studio della circolazione del sangue nell’ uomo. — 
Zecchini. Sulla magnetite compatta di Cogne (Valle d'Aosta). — Guglielmo. Sull’uso dell’elettrometro 
nella misura della resistenza dei liquidi col metodo di Mance e con quello di Wheatstone e sulla 
resistenza di alcune soluzioni alcooliche di potassa. — (Gerbaldi. Sui gruppi di sei coniche in invo- 
luzione. — Peano. Sui sistemi di forme binarie di egual grado, e sistema completo di quante si vo- 
gliano cubiche. — Roili. Metodo per determinare l’ohm. — Salvadori. Intorno ad una specie poco 
nota del genere Cyclopsittacus. — Albertotti (Junior). — Graduazione dell’oftalmometro di Nelmholtz. — 
Novarese. Intorno ad alcune formole di Hermite per l'addizione delle funzioni ellittiche. — Promis. 
Brevi cenni intorno ad Edoardo Dulaurier, Corrispondente della r. Accademia delle scienze. — Gor- 
resio. Sunto d’una lettura sulle condizioni geografiche dell’India. — 6. Maztirolo. Sulla tormalina nera 
nello scisto cloritico di Monastero di Lanzo (Valle del Tesso). — Spezia. Cenni geognostici e mine- 
ralogici sul gneiss di Beura. — Basso. Apparato reometrico a massima deviazione. — Mosso. Ricerche 
sulle ptomaine. — D'Ercole. Sull’ente possibile di A. Rosmini. — 7. Castigliano. Intorno ad una pro- 
prietà dei sistemi elastici. — Jadanza. Sopra un determinante gobbo che si presenta nello studio 
dei cannocchiali. — Novarese. Intorno alla moltiplicazione delle funzioni ellittiche. — Schwarz. Dé- 
monstration élémentaire d’une propriété fondamentale des fonctions interpolaires. — Bizzozero. Com- 
memorazione di Teodoro Sehwann. — Albertotti (Junior). Telemetria. -— Spezia. Sul berillo di Cra- 
veggia (Piemonte). — Virgilio. Le Marmitte dei Giganti del ponte del Roc (Lanzo). — Mosso e Gua- 
reschi. Ricerche sulle sostanze estratte da organi animali freschi e putrefatti. — Manno. Breve Nota 
sulla battaglia dell’Assietta a proposito di una pubblicazione del comm. Carlo Negroni. — Rossi. Il- 
lustrazione di una stela funeraria della XVIII: dinastia del Museo egizio di Torino. 


?Atti della Società toscana di scienze naturali. Processi verbali delle adun. 12 marzo, 
7 maggio e 2 luglio. Pisa, 1882, 8.° 

tAtti del Collegio degli architetti ed ingegneri in Firenze. Anno VII. f. 1°. Firenze, 
1882. 8.° 


Atti del Collegio degli ingegneri ed architetti in Napoli. Anno VII. f. 1-4. Napoli, 
1882. 8.° 
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Boubée. Su di un sistema di locomotive con ruote a doppio cerchione proposto dall'ing. Cottrau. — 
Bujo. Scala grafica pe’ coefficienti di resistenza alla rottura dei ferri d'angolo e de’ travicelli e sua 
pratica utilità. 
Atti del Collegio degl’ingegneri ed architetti in Palermo. Anno 1881 f. 3, 4. Pa- 
lermo, 1882. 8°. 
Paternò. Ricerche sulle projezioni ortogonali della retta. — Spataro. La fognatura a Roma. — 
Messina. Una facciata in terra cotta. — /d. La trasmissione elettrica della forza. 
TAtti del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 5% Tom. VIII disp. 6-8. 
Venezia, 1882. 8.° 
6. Morsolin. Il « Guerriero Prudente » di Galeazzo Gualdo Priorato, e gli « Aforismi dell’arte 
bellica » di Raimondo Montecuccoli. — Miari-Fulcis. Riduzione a comune misura dei massimi e mi- 
nimi barometrici annuali, osservati a Padova dal 1725 al 1881. — Bernardi. Di Francesco Combi 
Giustinopolitano, e della sua traduzione delle Georgiche di Virgilio. -— Minich. Sulle equazioni di 
quinto grado. Memoria I (Capo II). — 7. G. Canestrim e R. Canestrini. Acari italiani nuovi o poco noti. — 
Stefani. Della vita e delle opere di Marino Sanuto T'orsello. — Lussana. Estratto di alcune osserva- 
zioni sul drenaggio e sifone permanente nella cura dell'idatide ecchinococco infiammata e sede di 
emorragia. — Trois. Contribuzione allo studio del sistema linfatico dei Teleostei. - Ricerche sul si- 
stema linfatico dei Gadoidei. - N. 1. Molella tricirrata, Motella maculata. — Martini. Dei suoni pro- 
dotti dall’efflusso dei liquidi. — Veronese. Sulla geometria descrittiva a quattro dimensioni. -— Atieci. 
Sulla funzione poteuziale di conduttori di correnti galvaniche costanti; ricerche. — 8. Veludo. Intorno 
ad una medaglia veneta del 1797. Dichiarazione. — /ulin. Errori vecchi e documenti nuovi, a pro- 
posito di una recente publicazione del co. Luigi di Mas Latrie. -— Zambelli. Osservazioni sopra un 
nuovo metodo di ricerca del cloroformio nei casi di veneficio. 
FAtti del terzo Congresso degli ingegneri ed architetti italiani radunato in Napoli nel 
settembre del 1879. Napoli, 1880. 4.° 
*Beiblitter zu den Annalen der Physik und Chemie. Bd. VI. n. 6-9. Leipzig, 1882. 8.° 
*Beitràge zur Kunde stejermirckischer Geschichtsquellen herausg. v. hist. Ver. fiùr 
Steiermark. Jhg. 18. Graz, 1882. 8.° 
Wichner. Materialien zur Geschichte verschiedener Pfarren und Kirchen in und ausser Steier- 
mark. — Zaln. Nachtrige zu den Materialien zu inneren Geschichte der Ziinfte in Steiermark vom 
15 bis incl. 17 Jhrh. — Bischo/f. Ueber zwei Handschriften des stejerm. Landrechtes. — Arones. Die 
landesfiirstlichen und landschaftlichen Patente der Iersscherzeit Maximilians T und Ferdinand's I 
(1493-1564). 
*Bericht (Siebenter) der Naturwissensch. Gesellschaft zu Chemnitz, von 1 Jan. 1878 
bis 81 Dez. 1880. Chemnitz, 1881. 8.° 
*Bericht ueber die k. Techn. Hochschule zu Minchen. 1881-82. Miinchen, 4.° 
*Bericht ueber die Sitzungen der Naturforschenden Gesellschaft zu Halle im Jahre, 
ES gash 
Kraus. Ueber fossile Holzer aus den sicilianischen Schwefelgriben. — Buumert. Ueber die Alka- 
loide der Lupineo. — Bernslein. Telephonische Wahrnehmung des Sechwankungen des Muskelstromes 
bei der Contraction. — Kraus. Ueber die Verdinnung geschiittelter Sprosse.— Benda. Devtinbildung 
in den Ifautzihnen der Selachier. — Araus. Neues Vorkommen von Spharokristallen. — /4. Langle- 
bigkeit des ChlorophylIfarbstoffs. — /d. Ueber « China euprea ». 
*Bericht (XXI) der Oberhessischen Gesellschaft fir Natur- und Heilkunde. Giessen, 
1882. 8.° i 
Fromme. Elektrische Untersuchungen. — Streng. Beitrag zur Kenntniss des Magnetkieses. — 
Heine. Ueber die Absorption der Wirme durch Gase und eine darauf beruhende Methode zur Bestim- 
mung des Kohlensiuregehaltes der athmosphàrischen Luft. — Hoffmann. Nachtràge zur Flora des 
Mittelrhein-Gebietes. — Rahn. Ueber Phinologische Inversionen. 
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vulcanici nella provincia di Salerno. — /d. Ricerche sulla composizione chimica di alcune marne 
argillifere di Ogliara in provincia di Salerno. — /d. Ricerche chimiche sopra una lignite e alcuni scisti 
bituminiferi di Giffoni Valle e Piana in prov. di Salerno. — Clemente. Cisti prolifera dell’ovaja sini- 
stra, ovariotomia e guarigione incomplete. — Basile. Sulla presenza del quarzo con inclusioni di ma- 
gnetite in una trachite dell'Etna. — Ricciardi. Ricerche chimiche sulle roccie calcaree della provincia 
di Salerno. — /d. Sulla composizione chimica delle pomici vesuviane raccolte sul monte Sant'Angelo. — 
Silvestri. Ricerche chimiche sulla composizione dell’ acqua minerale acidulo-alcalino-magnesiaco-fer- 
ruginosa detta del fonte maimonide ece. 


TAtti dell’Accademia Olimpica di Vicenza. Anni 1879 e 1880. Vicenza, 1879-1881. 8.° 
1880. Morsolin. Intorno ad un cimelio del Museo civico rappresentante Alferisio conte di Vicenza.— 
Zanella. Pensieri sopra G. Leopardi — Malvezzi. Una giornata a Londra. — Gasparella. I musicisti 
vicentini. — Zanella. Elogio di fra Francesco Maria da Vicenza, architetto cappuccino. — Morsolin. 
Le case presso il ponte degli Angeli, demolite nella ricorrenza «del III centenario di A. Palladio. — 
Marchetti. Statistica sanitaria per l’anno 1879. 
tAtti dell’Accademia pontificia dei nuovi Lincei. Anno XXXIV. sess. IV. e V. Roma, 
1881. 4.° 
Statuti. Contribuzione alla fauna mediterranea del litorale romano. — Provenzali. Sulla trasmis- 


sione del calore solare attraverso i muri delle abitazioni. — Ferrari. Sopra la relazione fra i massimi 
ed i minimi delle macchie solari e le straordinarie perturbazioni magnetiche. 


"Atti della Giunta per la inchiesta agraria. Vol. V. VI. 2, 8. Roma, 1882. 4.° 
tAtti della r. Accademia delle scienze di Torino. Vol. XVI. disp. 5-7. Torino, 1882. 8.° 


ò. Mosso. Applicazione della bilancia allo studio della circolazione del sangue nell’ uomo. — 
Zecchini. Sulla magnetite compatta di Cogne (Valle d'Aosta). — Guglielmo. Sull'uso dell’elettrometro 
nella misura della resistenza dei liquidi col metodo di Mance e con quello di Wheatstone e sulla 
resistenza di alcune soluzioni alcooliche di potassa. — (Gerbaldi. Sui gruppi di sei coniche in invo- 
luzione. — Peano. Sui sistemi di forme binarie di egual grado, e sistema completo di quante si vo- 
gliano cubiche. — Roili. Metodo per determinare l’ohm. — Salvadori. Intorno ad una specie poco 
nota del genere Cyclopsittacus. — Albertotti (Junior). — Graduazione dell’oftalmometro di IIelmholtz. — 
Novarese. Intorno ad alcune formole di Hermite per l'addizione delle funzioni ellittiche. -— Promis. 
Brevi cenni intorno ad Edoardo Dulaurier, Corrispondente della r. Accademia delle scienze. — Gor- 
resio. Sunto d’una lettura sulle condizioni geografiche dell'India. — 6. Maztirolo. Sulla tormalina nera 
nello scisto cloritico di Monastero di Lanzo (Valle del Tesso). — Spezia. Cenni geognostici e mine- 
ralogici sul gneiss di Beura. — Basso. Apparato reometrico a massima deviazione. — Mosso. Ricerche 
sulle ptomaine. — D'Ercole. Sull’ente possibile di A. Rosmini. — 7. Castigliano. Intorno ad una pro- 
prietà dei sistemi elastici. — Jadanza. Sopra un determinante gobbo che si presenta nello studio 
dei cannocchiali. — Novarese. Intorno alla moltiplicazione delle funzioni ellittiche. — Sehwarz. Dé- 
monstration élémentaire d'une propriété fondamentale des fonctions interpolaires. — Bizzozero. Com- 
memorazione di Teodoro Schwann. — Albertotti (Junior). Telemetria. -— Spezia. Sul berillo di Cra- 
veggia (Piemonte). — Virgilio. Le Marmitte dei Giganti del ponte del Roc (Lanzo). — Mosso e Gua- 
reschi. Ricerche sulle sostanze estratte da organi animali freschi e putrefatti. — Manno. Breve Nota 
sulla battaglia dell’Assietta a proposito di una pubblicazione del comm. Carlo Negroni. — Rossi. Il- 
lustrazione di uva stela funeraria della XVIII: dinastia del Museo egizio di Torino. 


tAtti della Società toscana di scienze naturali. Processi verbali delle adun. 12 marzo, 
7 maggio e 2 luglio. Pisa, 1882, 8.° 

tAtti del Collegio degli architetti ed ingegneri in Firenze. Anno VII. f. 1°. Firenze, 
1882. 8.° 


Atti del Collegio degli ingegneri ed architetti in Napoli. Anno VII. f. 1-4. Napoli, 
1882. 8.0 
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Boubée. Su di un sistema di locomotive con ruote a doppio cerchione proposto dall'ing. Cottrau. — 
Bujo. Scala grafica pe’ coefficienti di resistenza alla rottura dei ferri d'angolo e de’ travicelli e sua 
pratica utilità. 
Atti del Collegio degl’ingegneri ed architetti in Palermo. Anno 1881 f. 3, 4. Pa- 
lermo, 1882. 89. 
Paternò. Ricerche sulle projezioni ortogonali della retta. — Spafaro. La fognatura a Roma. — 
Messina. Una facciata in terra cotta. — /d. La trasmissione elettrica della forza. 
tAtti del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 5* Tom. VIII. disp. 6-8. 
Venezia, 1882. 8.° 
6. Morsolin. Il « Guerriero Prudente » di Galeazzo Gualdo Priorato, e gli « Aforismi dell’arte 
bellica » di Raimondo Montecuccoli. — Miari-Fulcis. Riduzione a comune misura dei massimi e mi- 
nimi barometrici annuali, osservati a Padova dal 1725 al 1881. — Bernardi. Di Francesco Combi 
Giustinopolitano, e della sua traduzione delle Georgiche di Virgilio. -— Minich. Sulle equazioni di 
quinto grado. Memoria I (Capo Il). — 7. G. Canestrim e R. Canestrini. Acari italiani nuovi o poco noti. — 
Stefani. Della vita e delle opere di Marino Sanuto Torsello. — Lussana. Estratto di alcune osserva- 
zioni sul drenaggio e sifone permanente nella cura dell'idatide ecchinococco infiammata e sede di 
emorragia. — Trois. Contribuzione allo studio del sistema linfatico dei Teleostei. - Ricerche sul si- 
stema linfatico dei Gadoidei. - N. 1. Motella tricirrata, Motella maculala. — Martini. Dei suoni pro- 
dotti dall’efflusso dei liquidi. — Veronese. Sulla geometria descrittiva a quattro dimensioni. — Ricci. 
Sulla funzione potenziale di conduttori di correnti galvaniche costanti; ricerche. — 8. Veludo. Intorno 
ad una medaglia veneta del 1797. Dichiarazione. — ulin. Errori vecchi e documenti nuovi, a pro- 
posito di una recente publicazione del co. Luigi di Mas Latrie. -— Zambelli. Osservazioni sopra un 
nuovo metodo di ricerca del cloroformio nei casi di veneficio. 
FAtti del terzo Congresso degli ingegneri ed architetti italiani radunato in Napoli nel 
settembre del 1879. Napoli, 1880. 4.° 
*Beiblatter zu den Annalen der Physik und Chemie. Bd. VI. n. 6-9. Leipzig, 1882. 8.° 
Beitràge zur Kunde stejermirckischer Geschichtsquellen herausg. v. hist. Ver. fur 
Steiermark. Jhg. 18. Graz, 1882. 8.° 
Wichner. Materialien zur Geschichte verschiedener Pfarren und Kirchen in und ausser Steier- 
mark. — Zaln. Nachtrige zu den Materialien zu inneren Geschichte der Ziinfte in Steiermark vom 
15 bis incl. 17 Jhrh. — Bischoff. Ueber zwei Handschriften des stejerm. Landrechtes. — Krones. Die 
landesfirstlichen und landschaftlichen Patente der Iersscherzeit Maximilian's T und Ferdinand's I 
(1493-1564). 
*Bericht (Siebenter) der Naturwissensch. Gesellschaft zu Chemnitz, von 1 Jan. 1878 
bis 31 Dez. 1880. Chemnitz, 1881. 8.° 
*Bericht ueber die k. Techn. Hochschule zu Minchen. 1881-82. Minchen, 4.° 
*Bericht weber die Sitzungen der Naturforschenden Gesellschaft zu Halle im Jahre, 


1881. 8.° 

Kraus. Ueber fossile Hoòlzer aus den sicilianischen Schwefelgriben. — Buumert. Ueber die Alka- 
loide der Lupineo. — Bernslein. Telephonische Wahrnehmung des Schwankungen des Muskelstromes 
bei der Contraction. — Kraus. Ueber die Verdinnung geschiittelter Sprosse.— Benda. Deutinbildung 
in den ITautzihnen der Selachier. — Araus. Neues Vorkommen von Sphirokristallen. — /4. Langle- 
bigkeit des ChlorophylIfarbstoffs. — /d. Ueber « China euprea ». 
*Bericht (XXI) der Oberhessischen Gesellschaft fr Natur- und Heilkunde. Giessen, 

18824820 

Fromme. Elektrische Untersuchungen. — Streng. Beitrag zur Kenntniss des Magnetkieses. — 
Heine. Ueber die Absorption der Wirme durch Gase und eine darauf beruhende Methode zur Bestim- 
mung des Kohlensiuregehaltes der athmosphàrischen Luft. — Hoffimann. Nachtràge zur Flora des 
Mittelrhein-Gebietes. — Rahn. Ueber Phinologische Inversionen. 
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T Berichte der Deutschen Chemischen Gesellschaft. Jhg. XV. n. 10 14. Berlin, 1882. 8.° 
N. 10. Perkin. Ueber Circular-Polarisation durch chemische Kérper unter dem Einfluss des Ma- 
gneten. — Beilstein u. Wiegand. Ueber einige Reaktionen des Aethylenbromids. — Marquerdiî. Quan- 
titative Bestimmung des Fuselòls im Branntwein. — Couneler u. Schroder. Das Neubauer'sche Ver- 
haltniss des reducirenden Wirkung von Oxalsiure und Tannin. — Knecht Ueber Mesorcin. — Duisberg. 
Beitrige zur Kenntniss des Acetessigesters. — Schulz. Zur Theorie der Arsenwirkungen. — Righeimer. 
Kiinstliches Piperin. — Treadwell. Zur Bestimmung des Chroms. — Schiff. Ueber Acroleînharnstoff. — 
Michaelis. Automatischer Gasverschluss. — Wartha. Zur Abwehr. — Xulz. Notiz zur Kenntniss des 
Cystins. — (Claus und Spruck. Ueber die Oxydation des Pentachlornaphtalins. — Claus. Ueber die 
Constitution des Benzols und des Naphtalins. — Warder. Ueber Wroblewskys Bemerkung zur Ben- 
zolformel. — Stcinmann. Ueber ein basisches Kupfersulfat. — Mainzer. Ueber die Spaltungsverhalt- 
nisse gemischter aromatischer Schwefelharnstoffe durch Sàuren. — Mriedlander und Weinberg. Ueber 
das Carbostyril. III — Goldschmidi. Notiz zur Syuthese aromatischer Kohlenwasserstoffe. — Lieber- 
mann u. Hagen. Ueber die Bildung der Alkylither der Naphtole und des Anthrols. — Zander. Notiz 
ùber das specifische Volumen von Flissigkciten. -- N. 11. Maiss. Zur Kenntniss der a-Ditolylpropion- 
siure. — Loew. Ueber Veriànderungen conservirter Milch. — von Gerichten und Schrbtter. Ueber 
Morphin und Codein. — P. .und M. M. Richter. Die Quecksilberoxydulchromate. — Radziszewski. Ueber 
die Constitution des Lophins und verwandter Verbindungen. — v. Jaksch. Ueber das Vorkommen von 
Acetessigsàure im Harn. — Beilslein a. Wiegand. Ueber Propylenbromid. — /d. Ueber die Darstellung 


von Propylen. — /d. Ueber Isodibrombernsteinsàure. — Mischer u. Rudolph. Ueber eine neue Klasse 
von Farbstoffen. — Lewkowilsefi. Darstellung rechtsdrehender Mandelsiure aus inactiver  Mandel- 
sure. — Skraup. Berichtigung. — Merz und Weith. Ueber synthetische Oxalsiure. — Claus. 


Ueber Nitro- und Amidoanthrachinonsulfonsàuren. — Meyer und Janny. Ueber eine neue Bildungsweise 
der «-Nitrosopropionsàure und die Wirkungsweise des Hydroxylamins. — Bernthsen u. Friese. Ueber 


Tetraphevylthioharnstofi. — Ailz. Zur Abwehr. — Schultz. Ueber die molekulare Umlagerung einiger 
Hydrazoverbindungen. — Clarke. Ueber neue Tartrantimonigsaure Salze. — von Hoermann. Ueber 
neue Farbstoffe. — Erlenmeyer u. Lipp. Ueber kiinstliches Tyrosin. — Spiegel. Ueber die Vulpin- 
sure. — N. 12. Sfciner. Quantitative Umsetzung der Persulfocyansiure mit Cyankalium. — 4. Die 
Zersetzungsprodukete des Nitroacetessigithers. -— /d. Wirkung des Chlors auf Amide. — Michaelis 


und Reese. Ueber eine einfache Methode zur Darstellung von Triphenylphosphin. — Behrend. Ueber 
substituirte Sulfamide und Amidosulfurylchloride. — /d4 Ueber Dimethylsulfaminsàure. — Menschutkin. 
Ueber die Bildung und Zersetzung des Acetanilids. — Malberstadt. Vanadintrichlorid aus Vanadin- 
trisulfid. — Swarts. Ueber bromhaltige Campherderivate. —- 70. Zur Geschichte der Isomerie der 
Bibromcampher. — Righeimer. Ueber die Diphenylfumar- und Diphenylmaleinsàure. — ToMens, Uber 
Formaldehyd oder Oxymethylen. — /d. Ueber ammon-alkalische Silberlisung als Reagens auf Al- 
dehyd. — Strecker. Bceitrige zur Kenntniss der isomeren Sauren Itaconsiure, Citraconsiure und 
Mesaconsiure. — Calm. Ueber ein Amidoamylbenzol. — Benz. Ueber Amidoàthylbenzol und Aethyl- 
o-amidotoluol. — Bernthsen. Nachschrift zur Mittheilung von A. Bernthsen und G. Friese: Ueber 
Tetraphenylthioharnstoff. — Hopp. Zur Kenntniss von Krystal!-Ueberwachsungen. — furst und Bohringer. 
Ueber Hydrochinidin. — /d. Ueber Chitenidin. — Marquardt. Quantitative Bestimmung des Fuselòls 
im Branntwein. — Precht und Wittgen. Loslichkeit von Salzgemischen der Salze der Alkalien und 
alkalischen Erden bei verschiedener Temperatur. — Gracbe und Schmalzigaug. Ueber Diphtalyl. — 
Graebe und Ebrard. Ueber Euxanthon. — SéUscher. Ueber einige Homologe des Desoxybenzoîns und 
Benzophenons. — Gracbe und Mann. Einwirkung von Schwefelwasserstoff auf Diazobeuzol. — Herold. 
Ueber einige Derivate des Orthoanisidin. — Ara/ft. Ueber neunzehn hòh. Normalparaffine C,Hgnss 
und ein einfaches Volumgesetz fir den tropfhbar flissigen Zustand. I. -- /d. Ueber neunzehn héoh. 
Normalparaffine CH, ,, und ein einfaches Volumgesetz fir den trofbar flissigen Zustand. II. — 
Kraffi und Stauffer. Ueber die Nitrile CuH,n,,- CN der hòheren Fettsiuren. — Baumann. Zur Kenntniss 
der Phenylmercaptursiure, des Cystins und des Serins. — Xéchlin und /eumann. Reaktionen des 
Sulfurylchlorids. — Sulkowsky. Ueber die Aldehydreaktion mit ammoniakalischer Silberlosung. — 
Pettersson. Ueber die Volumina der Alaune. — Beilstein und Wiegand. Ueber Angelikaòl. — Radzts- 
sewsky und Wispek. Ueber einige Derivate der drei isomeren Xylole. — N. 13. Laden burg. Ucber 
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Benzolformeln. — Brunch und Graebe. Ueber losliches Alizarinblau. — Roemer. Ueber ein neues 
Nitroanthrachinon und Amidoanthrachinon, sowie eine neue Darstellungsweise des Erithrooxyanthra- 
chinons. — Liebermann u. Hagen. Ueber Derivate des Anthrolithers. — /d. Ueber die Einwirkung 
der concentrirten Schwefelsàure auf Binitroanthrachinon. — Schizler. Ueber Dioxyanthracen aus der 
c-Anthrachinondisulfosàure.— E/sbach. Ueber «-Naphtochinonithylanilid. — Worms. Zur Constitution 
der Nitronaphtole. — Pual. Ueber die Einwirkung von Acetylchlorid auf Benzaldehyd bei Gegenwart 
von Zinkstaub. — Bornstein. Ueber Methylantrachinon und einige Derivate desselben. — Meyer. Zur 
Benzolformel. — Tollens. Ueber ammonalkalische Silberlisung als Reagens auf Formaldehyd. — 
Ciamician u. Dennstedt. — Ueber die Einwirkung nascirend Wasserstoffs auf das Pyrrol. — Briigelmann. 
Ueber die Krystallisation. Beobachtungen und Folgerungen. — /d. Krystallisations-Versuche . als, 
Beispiele fiir  Berthollet's Lehre von der Verwandtschaft. — Schiff. Methylarbutin. — Claus. Zur 
Kenntniss der Bibrombernsteinsàure aus der Diamidobernsteinsiure. — Emmert u. Friedrich. Ueber 
das y-Diathylbutyrolacton. — Jacobsen. Ueber Isoduro], Isodury]suren und das dritte Trimethylbenzol.— 
Nolting u. von Salis. Ueber Nitroderivate der Kresole. — von Dumreicher. Ueber die Einwirkung 
von Aluminiumchlorid auf die Monohalogenderivate des Benzols. — Ceresole. Ueber die Acetessi- 
gsiuren. — Gries. Ueber die Constitution der Azimidoverbindungen. — Fehrmann. Darstellung von 
Bleisuperoxyd. — Lunge und Schoch. Ueber unterjodigsauren Kalk. —- Vorsmann. Zur Kenntniss des 
Kobaltsulfats. — /d. Zur Kenntniss der Kobaltammoniumverbindungen. — Meyer und Miller. Die 
Synthese der Cuminsiure. — Hi und Sanger. Ueber die Einwirkung von salpetrigsaurem Kali auf 
die Mucobromsàure. — La Coste. Ueber Bromchinolinsulfonsiuren. —- Id. Ueber Nitro- und Amido- 
bromchinolin. — Michael. Ueber die Synthese des Salicins und des Anhydrosalicylglucosids. — freîr 
v. d. Pfordien. Zur Reduktion der Molybdinverbindungen. — /d. Methode zur Bestimmung der 
Phosphorsiure. — Nicol. Ueber den Ausdehnungscoéfficient von Natriumsulfatlosungen. -— Méòlzer. 
Fehlerquelle beim Polarisiren. —: Spring und Legros. Ueber Aetherunterschwefligsàuren und tber 
einige organische Bisulfide. — Spring. Ueber die Ausdehnung isomorpher Salze. — PI6cehl. Zur 
Constitution der Halogenzimmtsinren. — Schotien. Zur Kenntniss des Coniins. — Baumert. Verar- 
beitung der Lupininriickstànde auf salzsaures Lupinin. — Michaclis u. Schulte. Ueber Arsenobenzol, 
Arsenonaphtalin und Phenylkakodyl. — Schulte. Ueber Phenylarsensulfide. — Michaelis u. Gleiechmann. 
Ueber aromatische Isophosphine. — Spieyel. Ueber die Euxanthinsaire. — Zincke und Brauns. 
Einwirkung von Aminen auf Chinone. — Hebebrand. Ueber Verbindungen des Benzo- und Toluhydro- 
chinons mit Amiven und iber Verbindungen der Chinone mit Nitranilinen. — Goldsehmidt. Vorliufige 
Mittheilung iùber Strychnin. — Meyer. Ueber die Bildung und Zersetzung des Acetanilids. — Vischer. 
Zur Geschichte der Oxychinoline. — BerntAsen u. Bender. Notiz tiber einige Derivate des Styrols. — 
Chanlaroff. Verhalten von Thiacetsiure gegen Schwefelcyanithyl. — Liebmann. Einige Nachtrige 
zur Kenntniss des Isobutyl- und Amylphenols. -- Gabriel. Weitere Beitràge zur Kenntniss der Pheny- 
lessiosiure. — /d. Ueber 0-Amidobenzaldehyd. — Rhoussopoulos. Ueber einige Chinolinderivate. — 
Ehrlich. Ueber m-Toluidin und einige Derivate desselben. — Roser. Zur Kenntniss der Xeronsiure 
und Pyrocinchonsàure. — Czimatis. Ueber gemischte, aromatische, tertiire Phosphine und die Verbin- © 
dungen derselben mit Schwefelkohlenstofi. —- Michaelis u. Czimatis. Ueber Trimethylphosphor- 
benzbetain. — Voswinchel. Ueber einige neue Abkimmlinge des Salicylaldehyds. — Tiemann x. Piest. 
Ueber Phenylanilidoessigsàure, ihr Amid und Nitril. — Tiemann und Stephan. Ueber die Nitrile der 
c-Anilido-, «-p-Toluido- und «-0-Toluidopropionsiure und die diesen Nitrilen entsprechenden Amide 
und Siuren. — Tiemann. Ueber «-Anilidoisobuttersiure, ihr Amid und Nitril. — Tiemann und 
Ludwig. Ueber den Metoxybenzaldehyd und einige seiner Derivate. — Tiemann u. Kraaz. Zur Con- 
stitution des Eugenols. — /d. Ueber einige Abk5mmlinge der Homoferulas&ure. — Tiemann u. Will. 
Zur Constitution des Aesculetins. — Gevekohi. Darstellung der drei isomeren Nitroacetophenone. — 
Laar. Ueber die Anwendung von Diphenilamin und Anilin in der qualitativen Analyse. — Becker. 
Ueber das Metanitrodiphenylmethan. — Baeyer und Oekonomides. Ueber das Isatin. — Priedlinder 
u. Weinberg. Zur Constitution des Carbostyrils und des Hydrocarbostyrils. — Mriedlinder u. Henriques. 
Zur Reduktion des Orthonitrobenzaldehyds. — Traube. Ueber die Einwirkung des Chloreyans auf 
Amidostiuren. — /d. Zur Kenntniss der m-Uramidobenzogsiure und der Harnstofflibenzoésàure. — 
Urech. Zur strobometrischen Bestimmung der Invertirungsgeschwindigkeit von Rohrzucker und des 
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Uebergangs der Birotation von Milchzucker zu seiner constanten Drehung. — Conrad. Ueber halo- 
gensubstituirte Acetessigester. — Swar/s. Zur Geschichte der Isomerie der Bibromcampher. — 
Lippmann u. Tleisner. Ueber die Azyline, eine homologe Reihe stickstoffhaltiger Basen. — Lippmann. 
Ueber die Anlagerung von Brom an Acetessigester. — /4. Ueber Diamidocuminsàure. -— Lellmann. 
Ueber Phenylenthioharnstoffe. — Bayer u. Bloem. Ueber Orthoamidophenylpropiolsàure und ihre 
Derivate. — Perkin. Einige Beobachtungen iber die leuchtende unvollkommene Verbrennung des 
Aethers und anderer organischen Substanzen. — Erlenmeyer. Ueber einige Zimmtsaurederivate. — 
Widman. Ueber c-und .-Dichlornaphtaline. — Ramberger. Ueber die Bildung von Phenylxanthogenamid 
(Phenylsulfurethan). Nachtrag. — Wlder. Beitràge zur Kenntniss des f-Dinaphtols. — Gerichien und 
Schrotter. Ueber Morphin. -- Griess. Neue Untersuchungen iber Diazoverbindungen. — Schwarz. 
Ueber neue Kérper aus dem Steinkohlentheer, 4-, }-, y-Isomeren des Pyrocressols. — N. 14. Gabriel. 
Zur Kenntniss der Hydrozimmt- und der Zimmtsiure. — Barner. Krystallographische Untersuchung 
des a-, £-Dinitroparaxylols und des Dinitroparaxylo!ls vom Schmelzpunkte 93°. — Willgerodt. Ueber- 
fiihrung des Acetonchloroforms in die Oxyisobuttersiure. — /4. Ueber Nebenprodukte bei der Darstellung 
des Acetonchloroforms. — Hofmann. Zur Geschichte des Conydrins. — Weber. Ueber Chlorcalcium. — 
Breat. Einwirkung von Salpetersiure auf Fettsiuren, welche die Isopropylgruppe enthalten. — 7raube. 
Ueber die Oxydation des Kohlenoxyds durch Palladiumwasserstofî u. Sauerstoff. — Claus. Zur Kennt- 
niss des Amarins. — Xachler u. Spitzer. Einwirkung von Salpetersiàure auf Oxycampher aus f-Bibrom- 
campher. — Hummel und Perkin. Ueber einige neue Verbindungen des Himateîns und Brasileins. — 
Roser. Notizen (Pyrocinchonsàureanhydrid und Hydromuconsàureanhydrid. Ueber einige Isomeriefàlle. 
Zur Constitution des Benzols). — Messe. Wasserfreier Traubenzucker aus wéassriger Loòsung. 


*Berichte ueber die Verhandlungen der naturf. Gesellschaft zu Freiburg i. B. Bd. VIII. 
Hft. 1. Freiburg, 1882. 8.° 


Warburg. Magnetische Untersuchungen. — Xlocke. Nachahmung der Erscheinungen optisch ano- 
maler Krystalle durch gespannte Colloide. — /4. Ueber die Wirkung eines einseitigen Druckes auf 
optisch anomale Krystalle von Alaun, Idokras und Apophyllit. — /4. Axenbilder im convergenten 
Licht bei Alaun, Bleinitrat, gepresstem Gelatine und raschgekihlten Glase. — och und Alocke. 
Ueber die Bewegung der Gletscher. — v. Mangoldt. Ueber die Classification der Flichen nach der 
° Verschiebbarkeit ihrer geoditischen Dreiecke. — Warburg und v. fabo. Ueber den Zusammenhang 
zwischen Viscositàt und Dichtigkeit bei flissigen, insbesondere gasfirmig flissigen Kòrpern. — Aoch. 
Ueber eine Methode die Mikrometerschrauben zu priifen. 


* Bibliothèque de l’École des Chartes. XLIII Année 1882, livr. 8, 4. Paris, 8.° 

Molinier. Inventaire du trésor du saint siège sous Boniface VIII (1295). — Delisle. Le Missel 
de Thomas James, évèque de Dol. — Giry. Bibliographie des ouvrages de Jules Quicherat. — 4. Delisle. 
Notice sur ]es anciens catalogues des livres imprimés de la Bibliothèque du roi. — Castan. Le canon 
d’autel de Fontevrault au musée de Naples. — /4. Un manuscrit de la bibliothèque du roi de France 
Charles V retrouvé à Besangon. — Le foulz. La commanderie de Gap. 


*Bijdragen tot de Taal- Land- en Volkenkunde van Nederlandsch Indié. 4Volg. 
Deel V. 3 St. ’S Gravenhage, 1881. 8.° 


Juynboll. Samarkandi's catechismus opniew besproken. -- (Gerlach. Reis naar het Meergebied 
van den Kopoeas in Borneo's Westerafdeeling. 

*Boletim de la Sociedade de geographia de Lisboa. 3* Serie n. 1-4. Lisboa, 8.° 
1. Machado. O caminho de ferro, de Lourengo Marques. — Foa. Em Falmouth. — Moreira. No 
Para. — Paiva de Andrade. A Manica e o Musilla. — 2. Bolelho du Costa. A ilha de S. Vicente de 
Cabo Verde. — 3. Cordeiro. O padroado portuguez em Africa. — Ferreira do Amaral. O caminho de 
ferro de Ambaca. — Botelho da Costa. A ilha de S. Vicente de Cabo Verde (conclusào). —- Pereira. Em 
Bangkok. — 4. O'Nel. Interior da provincia de Mogambique. — Ribeiro. De Noki a S. Salvador. — 
Guimaraes. Em Pernambuco. — Santiago. Em Roma. — Capella. No Maranh&' o. — Santos Vaquinhas. 
Timor. — Crevaur. De Cayenne aux Andes. — de Hoben. La république du Chili. — da Rocha Espanca. 

O Deus Endovelico dos celtas (sic) do Alemtejo. 
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*Boletin de la Academia nacional de ciencias. de la Republica Argentina. Tomo HI. 
env. (4. I Vi enti I Cordoba, 1881. 8.0 


um. 4. Conil. Nouveaux cas de myiasis observés dans la province de Cordova (Rép. Argentine) 
et dans la République de Véngzuela. — #eronymus. Sertum patagonicum, determinaciones y de- 
scripciones de plantas fanerògamas y criptogamas vasculares recojidas por el Dr. D. Carlos Berg en 
las costas de Patagonia. — Conil. Étules sur «l’Acridium parenense » Burm, ses varigtés et plusieurs 
insectes qui le détruisent. — Dozring. Estudios sobre la medicion barométrica de alturas en la Re- 
publica Argentina. 1° parte. — IV. 1. Micronymus. Sertum Sanjuaninam 6 descripciones de plantas 
fanérosamas y cryptéogamas vasculares recolectadas por el D. Scile Echegaray en la provincia de San 
Juan. — /d. Sobre la necesidad de borrar el genero de Compuestas, Lorentzia (Griseb.) y sobre un 
nuevo genere de Euforbiaceas Lorentzia. — /d. Sobre una planta hibrida nueva formada por el Ly- 
cium elongatum (Miers) y el Lycium cestroides (Schlecht). 


*Boletîn de la Sociedad geografica de Madrid. Tomo XIII. n. 1-2, 8. Madrid, 1882. 8.° 

1-2. Discusién acercà de la conferencia del Sr. D. Lucas Mallada sobre las causas fisicas y na- 
turales de la pobreza de nuestro suelo. — Vilanova. Resena geologica de la provincia de Valencia. — 
Lopez. La ciudad ibérica de « Urbicua », llamada luego « Legio super Urbicum », junto a Vega de 
Arienza 6 de Orbigo. — de la E. Descubrimientos de Juan Vazquez de Coronado en Costa-Rica. — 
Colston. Egipto moderno. — 3. Beltran y Rozpide. Islas Tonga y Samoa. — de la Espada. Viaje 
del capitàn Pedro Texeira aguas arriba del rio de las Amazonas. — Archipiéglago de Jolé: La isla. 
de Bongao 


*Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti. Anno XIII. n. 1, 2,3. Roma, 1882. 4.° 
“Bollettino bimestrale del risparmio. Anno VII. n. 2, 3. Roma, 1882. 4.° 


"Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero per gli affari esteri. Vol. XVIII. 
f. 5-9. Roma, 1882. 8.° 


5. Di Boccard. Movimento della navigazione del Canale marittimo di Suez nel 1881, con alcune 
notizie statistiche relative alla colonia italiana a Porto Said. — De Goyzueta. Navigazione nel porto di 
Melbourne. — Trapanus Selh. Navigation et commerce extérieure de la Finlande en 1876-1878. — 
Cialdini. Isola di Fernando Po. — Galli. Esportazioni ed importazioni nel porto di Filadelfia e mo- 
vimento delle navi nazionali durante l’anno 1881. — Casielli. Produzione e commercio dell'Alfa in 
Algeria. — Pappalepore Nicolai. Cenni sul movimento della navigazione italiana nel porto di Callao 
nell’anno 1882 (1° semestre 1882). — Bozzoni. Prezzi medîì dei principali generi esportati ed im- 
portati nel porto di Bombay nel 1° trimestre 1882 e sunto sullo stato commerciale e sulle campa- 
gne. — Bertone di Sambuy. Notizie del porto di Fiume. — 6. Traumann. Rapporto sull'industria ed il 
commercio del Granducato di Baden, e specialmente della città di Mannheim nel 1881. — Aarow. 
Renseignements sur le commerce et la navigation entre le Royaume d’Italie et le port de Stettin 
pendant l’année 1881. — Schleck. Rapport annuel du Consulat d’Italie è Kiel, service de 1881. — 
Solanelli. Movimento del commercio e della navigazione nel distretto consolare di Trebisonda du- 
rante l’anno 1881. — Alcon Ramon. Statistica commerciale della piazza di Cadice. Movimento della 
navigazione italiana nel porto di Cadice, l'anno 1881. — Lucardi. Stato comparativo del commercio 
di Massaua negli ultimi tre anni. — Oldenbourg. Esposizione elettro-tecnica a Monaco di Baviera. — 
Froehlich. Le banche per azioni di Manchester (Joint stock Banks). — Spinola. L'emigrazione della 
Svezia. — Christensen. Tableau des navires italiens entrés et sortis des ports Haitiens en 1881. — 
7. De Goyzueta. Rapporto commerciale per l’anno 1881. — Ohristensen. Rapport sur le commerce de 
la Ville de Port-au-Prince (Haiti) pour l'année 1881. — Gallian. Rapporto sul commercio, sulla naviga- 
zione e colonia nazionale di Calcutta per l’anno amministrativo Indo-Britannico, dal 1° aprile 1881 al 31 
marzo 1882. — Oldenbourg. Rapporto sulle condizioni della vita e delle mercedi degli operai in 
Germania. — Traumann. Rapport commercial sur le l1er trimestre 1882. — d'Epsiein. Ravport sur la 
foire aux laines. — Bauermeister. Tabelle intorno al commercio d'importazione ea esportazione del porto 
di Saigon. — Huitfeldl. Renseignements sur la pèche de morue de 1882. — 8. Tornielli-Brusati. Notizie 
intorno al commercio e all'industria della Rumania. — Buglio. Intorno alla nuova legge doganile 
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spagnuola. — Oldembourg. Produzione delle miniere. delle saline e delle fucine e specialmente del- 
l'industria del ferro nell’ Impero tedesco e nel Lussemburgo per l’anno 1880, insieme a particolari 
sulla produzione in Baviera. — De Goyzueta. Commercio di Vittoria e dell’ Australia meridionale 
pel 1881. — Pucci Baudana. Brevi cenni sul porto di Havre. — Pinto. Relazione sul movimento 
commerciale del porto di Reval nel corso dell’anno 1880. — Bozzoni. Esportazione dal porto di 
Bombay dal 1° luglio 1881 al 30 giugno 1882. — de la Revilla. Rapport des droits et d'autres frais 
que les navires payent dans le port de Santander. — 9. Catalani. Importazioni ed esportazioni tra 
il Regno Unito e l’Italia. — Gallian. Brevi cenni sul modo in cui dovrebbe operare all'India un 
istituto di credito o banca italiana. — /roehlich. L'enseignement supérieure en Angleterre. — Étude 
sur « Owens College » et la création d'une nouvelle université è Manchester. — /4d. Sul consumo 
inglese di commestibili esteri. — De Goyzueta. Commercio e navigazione della Nuova Zelanda 
pel 1881. — Lambertenghi. Condizioni amministrative dell'Epiro. — Andreini. La pesca delle perle 
nel Golfo Persico. — De Merolla. Commercio del cotone in Baltimore. — Serra. Raccolta de’ cereali 
nella Rumelia orientale. — Miecislas d'Epstein. Résultats de la recolte en Pologne en 1882. 


* Bollettino decadico pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del r. Coll. C. AI- 
berto in Moncalieri. Anno XI. n. 4-6. Torino, 8.° 


i Bollettino della Società geografica italiana. Anno XVI. f. 5-8, Roma, 1882. 4.° 


5-6. Cecchi. Sull’ultimo periodo dei suoi viaggi al di là dello Scioa. — Antinori. Sulle ultime 
escursioni fatte nello Scioa in compagnia al cap. Cecchi. — /d. Sulla idrografia delle regioni al S. 
dello Scioa. — /d. Elenco sommario del materiale scientifico della spedizione italiana riportato in 
Italia. — Antonelli. Osservazioni meteorologiche tra Zeila e Dankaka dal 26 aprile al 19 novem- 
bre 1879. — Lovisato e de Gerardis. La spedizione antartica italiana. — Wagner. L'area del Regno 
d’Italia. — Aaimann. La Cirenaica, seconda conferenza. — Antonelli. Appunti su Assab e dintorni. — 
Marinelli. La geografia ed i padri della Chiesa. — 7. Bove, Spegazzini e Roncagli. La spedizione an- 
tartica. — 8. Ha'mann. La Cirenaica. — Brazzà. La covferenza a Parigi. — Mayor. Un viaggio 


in Siberia. 
* Bollettino dell’ Osservatorio della r. Università di Torino. Anno XVI. (1881). Torino, 
1882. 4.9 


*Bollettino del r. Comitato geologico d’Italia. 1882. Boll. n. 5-8. Roma, 1882. 8.° 
5-6. Cortese. Brevi cenni sulla geologia della parte N. E. della Sicilia. — De Giorgi. Appunti 


geologici e idrografici sulla provincia di Salerno. — Meli. Sulla zona di fori lasciati dai Litodomi 
pliocenici nella calcaria giurese di Fara Sabina. — 7-8. Cortese. Id. Id. — Bolli. Il nummulitico 
nella parte media dell’isola d'Elba ecc. — Pellati. I travertini della campagna romana. 


"Bollettino mensile delle situazioni dei conti degli istituti d’emissione. Anno XIII. 
n. 3-8. Roma, 1882. 4.° 

"Bollettino mensuale pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del r. Collegio 
C. Alberto in Moncalieri. Ser. 2* Vol. II. n. 2-4. Torino, 1882. 4.° 

‘Bollettino meteorico dell’ Ufficio centrale di meteorologia in Roma. 1882. Luglio- 
novembre, 4.° 

"Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrarî e del pane. An- 
no 1882 n. 15-41. Roma, 1882. 4.° 

"Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. Vol. VIII. n. 5-7. Roma, 4.° 

*Bulletin astronomique et météorologique de 1’ Observatoire imp. de Rio de Janeiro. 
1882. n. 1-8. Rio de Janeiro, 4.° 

*Bulletin de l’Académie imp. des sciences de St.-Pétersbourg. T. XXVII. n. 4. XXVIII 
n. 1. St.-Pétersbourg, 1881-82. 4.° 


XXVII. 4. Backlund. Les éléments et l’éphéméride de la comète Encke pour 1881. — HMHasselberg. 
Sur la spectroscopie des métalloides. — /d. Observations spectroscopiques des comètes 1881 d et 1881 e.— 
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Marimowicz. Diagnoses plantarum novarum asiaticarum. IV. — Bonsdor/f. Sur une nouvelle connexitò 
dans l’espace. — xxvm. 1. Schmidi. Analyse des échantillons de l’eau des différents lacs et des sour- 
ces, rapportés par M. Przewalski de son second voyage au Tibet. — Kokscharow. Résultats de la me- 
sure des cristaux de Datolith, d'’Amphibol et de Vauquelinit. — Wild. Sur le degré convenable de sen- 
sibilité des appareils magnétiques de variation. — Se/schenow. Phénomènes galvaniques dans l’axe 
cérébrospinal de la grenouille. — Strauch. Remarques sur les Amphisb$niens, famille de l’ordre des 
Sauriens. — Backlund. Nouvelles recherches sur l'hypothèse du milieu résistant. — Chwolson. Effet 
de la tension sur la résistance électrique des fils de laiton et de cuivre. 


'Bulletin de l’Académie r. des sciences de Belgique. 2° Ser. T. IV. n. 5-8. Bruxelles, 
1882. 8.0 


5. Dewalque. Sur l'origine corallienne des calcaires devoniens de la Belgique. Réplique è M. Du- 
pont. — Candèze. La photographie eu chemin de fer et en ballon. — Weyr. Sur les surfaces d’in- 
volution. — Tereira. Intégration d'une classe d'équations aux dérivées partielles du 22 ordre. — Sa- 
muel. — Sur une nouvelle méthode pour mesurer la résistance intérieure des piles. — £e Roy. La 
conscience publique. — Stecher. Anton Reinhard Falck et le Musée des sciences et des lettres de 
Bruxelles en 1827. — Wauters. Quelques peintres peu connus de la fin du XV siècle. — Pinchart. 
Quelques artistes de Tournai des XIV, XV et XVI siècles. — 6. Colladon. Résistance de l'air dans 
les canons de fusil. —- Melsens. Note de balistique expérimentale. — Plateau. Recherches expérimen- 
tales sur les mouvements respiratoires des Insectes. — Dupont. Sur la nouvelle note de M. G. Dewal- 
que concernant sa revendication de priorité. — Folie. Existence et grandeur de la précession et de la 
nutation diurnes, dans l'hypothèse d'une Terre solide. — Mansion. Principe fondamental relatif au 
contact de deux surfaces qui ont une génératrice commune. — Ze Paige. Sur une representation géo- 
métrique de deux transformations uniformes. — Swarts. Sur le camphre bibromé.— De Wilde. Action 
du trichlorure et du tribromure de phosphore sur l’hydrogène phosphoré gazeux. — /d. Action du 
trichlorure de phosphore sur l’iodure de phosphonium. — Mac cleod. Recherches sur la structure et 
la signification de l’appareil respiratoire des Arachnides. — Schliemann. Lettre concernant ses dé- 
couvertes dans ses nouvelles fouilles d'Ilion. — Waulers. Quelques peintres peu connus de la fin 
du XV siècle (suite). — 7. Spring. Sur le siége des orages et leur origine. — Spring et Legros. Sur 
les éthers composgs de l’acide hyposulfureux et sur quelques bisulfures organiques. — Swarfs. Sur les 
dérivés bromés du camphre. — De Heen. Note concernant la priorité de la découverte d’une relation 
existant entre la dilatabilité et la fusibilité. — o%/. Le nouveau Code de commerce de l’Italie. — 
Waulers. Sur quelques peintres peu connus de la fin du XV sitele (suite et fin). — 8. Dewalque. Sur 
la nouvelle Note de M. É. Dupont concernavt sa revendication de priorité. — Van der Mensbrugghe. 
Sur les moyens proposés pour calmer les vagues de la mer. — Spring. Sur la dilatation de quelques 
sels isomorphes. — ZMredericq. Notes de physiologie comparée. — De la Royère. Sur quelques dérivés 
bromés du camphre. — Leboucq. De l’os central du carpe chez les Mammifères. — Spring et Wissin- 
ger. Action du chlore sur les combinaisons sulfoniques et sur les oxysulfures organiques. — de Let- 
lenhove. Charles IX et le Tasse. — Piot. Le séjour de Jean Frangois de Bastide, à Bruxelles. 


*Bulletin de la Société de géographie. 1882. 1°" et 2° trimestre. Paris, 8.° 

1. RIM. Maunoir. Rapport sur les travaux de la Société de géographie et sur les progrès des 
sciences géographiques pendant l’année 1881. — Mine-Edwards. Les explorations sousmarines du 
« Travailleur » dans l’Océan Atlantique et dans la Méditerrange en 1880 et 1881. — Derrécagaix. 
Exploration du Sahara. Les deux missions du lieutenant-colonel Flatters. — 2. TRIM. Huber. Rapport 
sur le concours au prix annuel fait è la Société de gcographie dans sa séance du 28 avril 1882. — 
Barbié du Bocage. États forestiers de la zone tempérée du nord. — Ra/fray. Voyage en Abyssinie 
et au pays des Gallas-Raias. — Dulrewil de Rhins. Note sur les voyages et les travaux de M. Bloyet 
dans l’Afrique orientale, avec carte dans le texte. — Xuss. Notes sur la ggographie de quelques régions 
voisines du Zambèze. — Latru/fe. Itinéraive au pays des Nemencha. — de Castries. Notes sur Figuig, 
avec clichés dans le texte. — Bernard. La Sebkha d'Amadghòr et le massacre de la mission Flatters. 
Extraits d'une lettre au Sccrétaire genéral. — Bax. Notes rétrospectives sur le voyage de René 


cè NIN = 
Caillié. — Gorceir. Observations sur le climat et le régime des pluies du plateau de la province de 
Minas-Geraes (Brésil). 
tBulletin de la Société des sciences naturelles de Neuchatel. T. II. 3° cah. Neu- 
chatel, 1882. 8.° 


i Bulletin de la Société i. des naturalistes de Moscou. Année 1881 n. 4. Moscou, 1882. 8.° 

Gandoger. Menthae novae imprimis Buropeae. — Bedriaga. Die Amphibien und Reptilien Grie- 
chenlands. — B. IROBIEBA. Marepiarsz qa payHH morty;recrrorpuasix Poccim n cocbnmx crpaHs. — 
Albrecht. Catalog der Lepidopteren des Moscowischen Gouvernements. — Christoph. Neue Lepi- 
dopteren des Amurgebietes. 


"Bulletin de la Société mathématique de France. T. X. n. 5. Paris, 1882. 8.° 


Weill. Sur les polygones dont les còtés sont tangents è une courbe et dont tous les sommets 


sont sur la courbe. — Laquière. Sur le théorème de M. Laisant relatif è certaines proprigtés des 
centres de gravité. — Stephanos. Sur la relation qui existe entre le problème de la trigonométrie 
sphérique et la théorie du système de trois formes quadratiques binaires. — Weill. Sur le centre des 
moyennes distances des points d’une courbe unicursale. — Perrin. Sur une nouvelle méthode de réso- 
lution de l’équation du quatrième degré, et son application è quelques équations de degrés supé- 
rieurs. — Selivanoff. Sur les intégrales uniformément convergentes. — Pellet. Sur les résidus cubiques 


et biquadratiques, suivant un module premier. 


*Bulletin de la Société ouralienne d’amateurs des sciences naturelles. T. VI. liv. 2. 
VII. livr. 2. Ekatérinburg, 1882. 4.° 


* Bulletin de la Société vaudoise des sciences naturelles. 2° Sér. Vol. XVIIT. n. 87. 

Tausanne, 1882. 8,0 

Amstein. Représentation des imaginaires. — MHerzen. Influence de l’acide borique sur les fermen- 
tations. — Dufour. Grèle tombée en aoîit 1881 et juillet 1788. — Renevier. Rapport du Musée gé0- 
logique 1881. — Marguet. Observations météorologiques pour 1881. — Pictez. Contribution de l’astro- 
nomie à la physique moléculaire. — Payot. Oscillations des glaciers de Chamonix. — Schneszler. Rap- 
ports entre « Palmella uvaeformis » et une Confervacée. — /4. Sur un champignon chromogène de la 
viande cuite. — Bischoff. Analyse de vins du canton de Vaud. 


Bulletin de l’Institut national genevois. Tom. XXIV. Genève, 1882. 8.° 


Grand Carteret. La science politique d’après la théorie de Charles-Louis de Haller. — ZMontaine- 
Borgel. Louis Simond. — /d. Louis-Auguste Brun. — Vuy. Origine des idées politiques de Rousseau. — 
lazy. Lettres inédites de Sismondi. — Duval. Procès des sorciers à Viry ecc. 


‘Bulletin des sciences mathématiques et astronomiques. 2° Sér. T. VI. Janv.-juin. 


1882. 8.° 
JANv. Catalogue de modèles pour l’enseignement des mathématiques supégrieures. — Gunther. 
Parabolische Logarithmen und parabolische Trigonometrie. — Ribaucour. Etude des élassoides ou 


surfaces è courbure moyenne nulle. — Darbour. Sur le problème de Pfaff. — FévR. Heine. Handbuch 
der Kugelfunctionen. Theorie und Anwendungen. Zweiter Band: Anwendungen der Kugelfunetionen 
und der verwandten Functionen. — Beltrami. Sull’equilibrio delle superficie flessibili ed inestensibili. — 
Ilivine. Liste des travaux sur les ovales de Descartes. — Darboux. Sur le problème de Pfaff. — MARS. 

* Masoni. Sopra alcuue curve del quarto ordine dotate di punti di ondulazione. — D’Escluibes. Sur les 
applications des fonctions elliptiques à l’étude des courbes du premier genre. — OPIOBB. 0 HBro- 
TOpuHXb INOIMHOMAX Cb 0HO”0 H mHoruma mepemnnnsima. — Tannery. Sur les frasments de Héron 
d’Alexandrie conservés par Proclus, — AvRIL. Clifford. Mémoires mathématiques, édités par R. Tucker 
avec une préface de H.-J.-S. Smith. — Molk. Recherches sur les fonctions 2r fois périodiques de r 
variables. — Goursat. Sur les iatégrales algébriques des équations linéaires. — MAI. Mein. Ueber 
Riemann's Theorie der algebraischen Functionen und ihrer Integrale, eine Ergànzung der gewòhn- 
lichen Darstellungen. — Juin. MHeiberg. Litterargeschichtliche Studien tiber Euklid. 


REN 


* Bulletin of international meteorological observations 1880 Juli-Dec, 1881 Jan. Was- 
hington, 4.° 
*Bulletin of the Museum of comparative Zoòlogy at Harvard College. Vol. X. n. 1. 
Cambridge, 1882. 8.° 
Sinith. Report on the Crustacea, part 1. Decapoda. 
*Bulletin of the U. S. geological and geographical Survey of the territories. Vol. VI. 
n. 3. Washington, 1882. 8.° 
Asaph Allen. Preliminary list of the works and papers relating to the Mammalian orders of 
Cete and Sirenia. — Grote. New Moths with partial catalogue of Noctue. — /4. New Moths, prin- 
cipally collected by Mr. Roland Thaxter in Maine, with notes on noxious species, and remarks on 
classification. 
*Bullettino della Commissione archeologica comunale. Anno X. n. 2, 3. Roma, 8.° 
Tomassetti. Della colonna di Enrico VI sull’ Esquilino. — Re. Il Campidoglio e le sue adia- 
cenze nel secolo XIV. — de Rossi. La loggia del Comune di Roma compiuta nel Campidoglio dai 
senatori dell’a. 1299. — /d. La villa di Silio Italico ed il collegio salutare nel Tuscolo. — Lanciani. 
Supplementi .al volume VI del Corpus irnseriptionum latinarum. — 3. Visconti. Di una statua rappre- 
sentante il genio di Giove con l’egida. — Bruzza. Frammento di un disco di vetro che rappresenta 
i vicennali di Diocleziano. — Fubiani. Di una statuetta di pastoforo egiziano recentemente scoperta. 
*Bullettino della Commissione speciale d’igiene del Municipio di Roma. Anno III 


f. 5-9. Roma, 1882. 8.° 


Pinto. Roma, l’agro romano e i centri abitabili. — Recori. L'assistenza sanitaria dei malati a 
domicilio. — Betti. Il carbonchio. — Sernicoli. Le abitazioni nelle stanze terrene in talune contrade 
di Roma. 


*Bullettino della r. Accademia medica di Roma. Anno VIII. n. 5, 6. Roma, 1882. 8.° 
*Bullettino della Società entomologica italiana. Anno XV. Firenze, 8.° 

Curò e Turati. Saggio di un catalogo dei Lepidotteri d'Italia, parte VIa Microlepidotteri ecc. — 
Magrelti. Sugli Imenotteri della Lombardia. — Cantoni. Escursione in Calabria: Chernetidi ed Opi- 
lionidi. — Simonetta. Elenco sistematico dei Pediculini ecc. — Stefanelli. Nuova forma di biston grae- 
carius Stor. — Latzel. Descrizione di un nuovo litobio italiano (Litobius tylopus). — Sordelli. Note 
sopra alcuni insetti fossili di Lombardia. — Stefanelli. Osservazioni sui costami. e sullo sviluppo del- 
l’ Aeschna cyanca Mull. — Magrelti. Varietà ed anomalie osservate in alcune Tentredini. — Mayer. 
Contribuzione alla storia naturale degli insetti del fico: annunzio. — Macchiati. Aggiunte agli afidi 
di Sardegna ecc. — Magretti. Sugli Imenotteri della Lombardia, II® Mem. — Catani. La classificazione 
degli Ortotteri. — Bargagli. Contribuzioni alla biologia dei Lividi. — Targioni-Tozzetti. Sull’ uovo 
d'inverno della Fillossera. — Passerini. Sull’organo ventrale del Geophilus Gabriclis. — Lichtenstein. 
Les màles de quelques Coccidiens. — Macchiati. Specie di Afidi che vivono nelle piante della Sardegna.— 
Berlese. Gamasidi nuovi e poco noti. 

*Bullettino della Società malacologica italiana. Vol. VIII. f. 7-16. Pisa, 1882. 8.° 
Adami. Nuove forme italiane del genere Unio. — Paulucci. Note malacologiche sulla fauna 
terrestre e fluviale dell’isola di Sardegna. 

*Bullettino del vulcanismo italiano. Anni I-VIII. IX. f. 1-5. Roma, 1874-82. 8.° 
*Bullettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e tisiche. Tomo XIV. 

sett. 1881. 

Bierens de Haan. Bibliographie néerlandaise historico scientifique des ouvrages importants dont 
les auteurs sont nés aux 16,9 17e et 18e siècles, sur les sciences mathématiques et physiques avec 
leurs applications. 

*Bullettino. di paletnologia italiana. Anno VIII n. 6. Reggio, 1882. 8.° 

Strobel. Gli avanzi dell’asino nelle terremare. — /oderaro. Un sepolcro ed oggetti di bronzo 

di Crichi. 
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+Centralblatt (Botanisches). Bd. XI. XII. 1-5. Cassel, 1882. 8.° 
‘Cimento (Il nuovo). Ser. 3° 1882. Maggio-agosto. Pisa, 8.° 

MaccIo-GruaNno. Barloli. Su la corrente residua data dui deboli elettromotori e su la costituzione 
degli elettroliti. — Barloli e Papasogli. Sull’elettrolisi dei composti binuri e di varî altri composti 
acidi e salini. — Thomson. Accelerazione termodinamica del moto di rotazione della terra. — R. Nota al 
una esperienza dell’Ampère.— Basso. Studî sulla riflessione cristallina. — LUGLIO-AGOSTO. Beltrami. Sulla 
teoria dei sistemi di conduttori elettrizzati. — Basso. Studî sulla riflessione cristallina. — Andolîk. 
Intorno a delle nuove figure elettriche ed allo strisciare delle scintille elettriche. — Naccari e Bellati. 
Sul riscaldamento dei corpi isolanti solidi e liquidi in causa di successive polarizzazioni elettrostatiche.— 
Pagliani. Sopra una modificazione al metodo calorimetrico di Kopp e sul calore specifico di alcuni 
sali organici. — Poloni. A proposito della nota del Dott. V. Volterra, sulla reciprocità delle correnti 
e delle temperature. — Roili. Metodo per determinare l’Ohm. — Volterra. Sopra alcuni problemi di 
idrodinamica. 
*Civilingenieur (Der). Jhg. 1882. Heft 4-6. Leipzig, 1882 4.° 

4. Harnack. Ueber die einfachsten Methoden zur angeniherten Berechnung ebener Flichen. — 
Kapp. Ueber Kreiselpumpen. — /ischer. Uutersuchung iber einige Arbeitseigenschaften des spanischen 
rvhres. — Adelung. Bin Beitrag zur Theorie der horizontalen Zugstangen mit Bericksichtigung 
ihves Eigengewichtes bei scharnierartiger Befestigung derselben. — ang. Beitrag zur graphischen 
Berechnung des Winddruckes. — 5. Zeuner. Calovimetrische Untersuchung der Dampfmaschinen. — 
Lischer. Die Construction der Dampfpflige. — Gruner. Zur Literatur des Bauwesens. — Schunhe. Beitrag 
zur Theorie des hydrostatischen Aufiriebes. — 6. Schimming. Ueber die Beurtheilung der Dampfma- 
schinen. — Wincerberg. Ueber den Einfluss vulkanischer Erscheinungen auf geodatische Operationen. — 
Uartig. Vechnische Prifunvg von Patentobjecten. — Gruner. Literarische Besprechung. 
*Comptes rendus hebdomadaires des séances de l’Académie des scionces. T. XGIV. 

n. 24-26. T. XCV. n. 1-21. Paris, 1882. 4.° 

xcIv. 24. ftesal. Sur un point de la théorie mathématique des eff:ts du jeu de billard. — Ber- 
thelot et Hosvay. Caractères et ròle Aes sels doubles formés par fusion. — Ber(helot. Remarques sur 
l’emploi des couples zinc-charbon dans l’électrolyse. — Sainte-Claire Deville et Debray. Sur quelques 
alliages explosifs du zine et des métaux du platine. — Mouchez. Observation du passage de Vénus 
au cap Horn. — Blanchard. Instructions destinées aux naturalistes de la mission du cap Horn pour 
la recherche des animaux sur la Terre de feu et les îles adjacentes. — Duchartre. Instructions pour 
la mission du cap Horn. — Duubrée et Des Cloizeaur. Instructions géologiques destinées aux membres de 
l’expédition du cap Horn. — Angot. Instructions pour les observations météorologiques et magnétiques 
à effectuer dans l’expédition du cap Horn. — Bigourdan. Observations des planètes 221, 223, 224 
et de la comète a 1882 (Wells), faites à l’Observatoire de Paris (équatorial de la tour de 
l’Quest). — Rayel. Observations de la comète Wells, faites au cercle méridien de 7 pouces (0,189) 
de l'Observatoire de Bordeaux. — (Gonnessiat. Observations de la comète 4 1882 (Wells), faites 
avec l’équatorial Brunner de 6 pouces: (0,162), à l'Observatoire de Lyon. — Vanecek. Sur un 
mode de transformation des figures dans l'espace. — Deprez. Sur la loi suivant laquelle varie 
la force électromotrice d'une machine magnéto-électrique en fonction de la résistance du circuit 
extérieur. — Bihal et Blondlol. Oscillations du plan de polarisation par la décharge d’une batterie. 
Simultanéité des phénomènes électrique et optique. — Difte. Décomposition des sels par les matières 
en fusion. — Baubigny. Action de la chaleur sur une solution de sulfate acide de nickel en présence 
de l’hydrogène sulfuré. — Gautier et Éturd. Sur le mécanisme de la fermentation putride et sur les 
alcaloîdes qui en résultent. — Béchamp. De l'action décomposante que certaines matières organisées 
exercent sur l’eau oxygénée, à propos d’un Mémoire de MM. P. Berl et P. Regnard. — Gibier. De l’apti- 
tude communiquée aux animaux à sang froid à contracter le charbon par l'élévation de leur tempé- 
rature. — Rodet. Le mécanisme de l’absorption des virus varie-t-il avec la nature des plaies ? influe-t- 
elle sur l’efficacité de l’intervention chirurgicale? — Torcapel. Sur les alluvions sousbasaltiques des 
Coirons (Ardèche). — Lemoine et de Priaudeau. Abaissement probable des eaux courantes dans le bassin 
de la Seine pendant l’été et l’automne de 1882. —- N. 25. Jamin et Muneuvrier. Sur le courant de 
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réaction de l’arc électrique. — Berthelot. Sur les déplacements réciproques des corps halogènes et sur 
les composés secondaires qui y président. — Lecog de Boisbaudran. Séparation du gallium. — Thollon. 
Eclipse totale de Soleil, observée à Souhag (haute Égypte) le 17 mai (temps civil) 1882. — Trépied. 
Observation de l’éclipse totale du 17 mai. — Puiseur. Sur l’éclipse du 17 mai 1882. — Darboux. 
Sur une équation lingaire. — Boussinesq. Les déplacements qu’entraînent de petites dilatations ou 
condensations quelconques, dans tout milieu homogène et isotrope indéfini, sont calculables a la ma- 
nière d'une attraction newtonienne. — Muntz et Aubin. Sur le dosage de l’acide carbonique de 
l’air è effectuer au cap Horn. — Renard. Sur les produits de la distillation de la colophane. —- 
Béchamp. Sur les microzymas comme cause de la décomposition de l’eau oxygénée par les tissus des 
animaux et des végétaux. — Brame. Sur diverses propriétés de l’acide cyanhydrique. — Aicciardi. 
Composition chimique des diverses couches d'un courant de lave de l'Etna. — Meunier. Détermi- 
nation lithologique de la météorite d’Estherville, Emmet county, Iowa (10 mai 1879). — Rowe. 
Sur la branchie et l’appareil circulatoire de la Ciona inlestinalis. — Richet. Comparaison des chlo- 
rures alcalins sous le rapport du pouvoir toxique ou de la dose mortelle minimum. — N. 26. Dom 
Pedro d’Alcantara. Observation de la comète Wells. — Berthelot. Sur les déplacements réciproques 
des acides combinés avec l’vxyde de mercure. — Daubrée. Note sur les travaux préparatoires du chemin de 
fer sous-marin entre la France et l’Angleterre, et sur les conditions ggologiques dans lesquelles ils sont 
ex6ceutés. — Gaudry. Sur des débris de Mammouth trouvés dans l’enceinte de Paris. — Marey. Tableau 
mobile des différentes attitudes du cheval à une allure quelconque. — Bouley et Gibier. De l'action des 
basses temperatures sur la vitalité des trichines contenues dans les viandes. — Gyldén. Sur la seconde 
comète de l’année 1784. — Huggins. Spectre photographique de la comète Wells, I 13882. — de Saporta. Sur 
le Laminarites Lagrangei Sap. et Mar. — Chauveau. Étude expérimentale des conditions qui permettent 
de rendre usuel l’emploi de la méthode de M. Toussaint ponr attenuer le virus charbonneux et vacciner 
les espèces animales sujettes au sang de rate. — Tannery. Sur les intégrales eulériennes. — Appel. Sur 
les fonctions abéliennes. — Picard. Sur la réduction des intégrales abéliennes aux integrales elliptiques.— 
Raoul Duval. Sur Ja machine perforatrice de M. le colonel Beaumont, employée au chemin de fer 


suus-marin. — Tommasi. Sur l’emploi des couples zinc-charbon dans l’électrolyse. — Schulzenberger 
et Colson. Sur le silicium. — Parmentier. Action du bimolybdate de potasse sur quelques oxydes. 
Production du corindon et du fer oligiste. — Baubigny. Aetion de l’hydrogène sulfaré sur le sulfate 


de nickel en solution acétique. — Combes. Sur le prétendu composé AzH?. — Brauner. Sur le didyme.— 
Béchamp. Action de l’eau oxygénée sur la matière colorante rouge du sang et sur l'hématosine. — 
Chapoteaut. Sur le suc gastrique. — Chatin. Sur la différenciation du protoplasma dans les fibres ner- 
veuses des Unionides. — Roule. Sur les organes sexuels de la Ciona intestinalis. — Desfosses. De l’eil 
du Protée. — Cornu. Nouvel exemple de générations alternantes: Ecidium de la Renoncule rampante 
et Puccinie des roseaux. — Prillieur. Sur la maladie des safrans nommée la mort. — Renault. Suv 
les pétioles des Alethopleris. — Bleicher et Mieg. Sur le carbonifère marin de la haute Alsace. Découverte 
de ses relations avec le culm ou carbonifère è plantes. — cxv. 1. Jamin et Maneuvrier. Sur les ap- 
parences de l’arc électrigue dans la vapeur du sulfure de carbone. —- Berthelot. Sur l’électrolyse de 
l'eau oxygénée. — /d. Sur la force électromotrice d'un couple zinc-charbon. — /d. Sur le tunnel 
sous-marin de Douvres è Calais. — Marey. Analyse du mécanisme de la locomotion au moyen d’une 
série d’images photographiques recueillies sur une mème plaque et représentant les phases successives 
du mouvement. -— Gyldén. Sur la seconde comète de l’année 1784. — Lecoq de Boisbaudran. Sur la 
décomposition du protochlorure de gallium par l'eau. — Yayem. Sur le mécanisme de l’arrét des 
hémorrhagies. — de Bruno. Sur une nouvelle série dans les fonctions elliptiques. — Poincaré. Sur les 
transcendantes entières. — Sarrau et Viesle. Recherches sur l’emploi des manomètres à écrasement, 
pour la mesure des pressions développées par les substances explosives. — Guébhard. Sur la théorie 
des figures équipotentielles obtenues par la méthode électrochimique. — 7roost. Deétermination des 
densités de vapeur dans des ballons de verre à la température d’ébullition du sélénium. — Clve. 
Quelques remarques sur le didyme. — Baubigny. Action de l’hydrogène sulfuré sur le chlorure de 
nickel. — Etard. Sur l’isomérie des sulfites cuivreux. — Laur. De la réduction de certains minerais 
d'argent par l’hydrogène et la voie humide. — Rousseau. Action du chloroforme sur le £-naphtol. — 
Witz et Osmond. Introduction dans l’industrie du vanadium extrait des scories basiques du Creusot. —- 
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Dareste. Sur une anomalie de l'oeil. — Roule. Sur l’histologie de la Ciona inlestinalis. — Sel neider. 
Sur le developpement des Grégarines et Coccidies. — Péan et Baldy. De l’emploi de l’eau oxygénée 
en Chirurgie. — Berl. Observations relatives à cette Communication. — Ste et  Bochefontuine. Re- 
cherches sur un nouveau médicament cardiaque; propriétés physiologiques du Convallaria  maialis 
(muguet de mai). — N. 2. Gyldén. Sur l’équation différentielle qui donne immédiatement la solution 
du problème des trois corps jusqu'aax quantités de deuxième ordre inclusivement. — Caillelet et Bordet. 
Sur divers hydrates qui se forment par la pression et la détente. — Perrier. Note sur les Brisinga. — 
Dastre. Recherches sur les lois de l’activité du coeur. — Brame. Acné indurata généralisg, contagieux, 
ayant pour origine un acné varioliforme ou varioloide. — Darbour. Sur une équation lingaire aux 
Qérivées partielles. — Lindemann. Sur le rapport de la circonférence au diamètre, et sur les logarithmes 
népériens des nombres commensurables ou des irrationnelles algébriques. — Tannery. Rectification 
à une Communication antérieure sur les intégrales eulériennes. — Murion. Sur les conditions d’achro- 
matisme dans les phénomènes d’interférence. — Regnard. Appareil permettant d’enregistrer, sous 
forme de courbe continue, le dégagement ou l’absorption des gaz, et en particulier ceux qui résultent 
des phénomènes de fermentation et de respiration. — Tommasi. Réponse à M. Berthelot, au sujet d'une 
Note intitulée: « Sur la force électromotrice d’un couple zinc-charbon ». — Gorgeu. Sur les sels basiques 
de manganese. — Grimaur. Action du brome sur la quinoléine et la pyridine. — Leidie. Recherches 
sur les courbes de solubilité dans l’eau des différentes variétés d’acide tartrique. — Meckel, Moursou et 
Schlagdenhauffen. Recherches botaniques, chimiques et thérapeutiques sur les Globulaires. — Henninger. 
Sur la présence d'un glycol dans le vin. — Charpentier. Sur la durége de la perception lumineuse dans 
la vision directe et dans la vision indirecte. — Vanlair. De la régénération des nerfs  périphé- 
riques par le procédé de la suture tubulaire. — Dembo. Recherches expérimentales sur la con- 
tractilité de l’utgrus sous l’influence des excitations directes. — Aillaud. Analyses d’eaux de l’isthme 
de Panama. — /uchs. Sur les bassins houillers dn Tong-King. — N. 3. Radau. Sur un point de la 
ihégorie des perturbations. — /touget..Observations astronomiques sans mesures d’angles. — Beussinesg. 
Sur le choc d'une plaque élastique plane, supposée indéfinie en longueur et en largeur, par un solide 
qui vient la heurter perpendiculairement en un de ses points et qui lui reste uni. — Mascart. Sur les 
variations de la pesanteur. — Boussingault. Observations relatives à la méthode adoptée par M. Mascart— 
Melsens. Sur les paratovnerres. — de Forerand. Sur l’hydrate d’hydrogène sulfuré. — Sarrau et Viecille. 
Recherches sur l’emploi des manomètres à écrasement, pour la mesure des pressions développées. par 
les substances explosives. — Vieille. Sur les degrés de nitrification limites de la cellulose. — 7’roost. 
Influence de la compressibilité des éléments, sur la compressibilité des composés dans lesquels ils 
entrent. — Élardt. Sur les dérivés des sulfites cuivreux. — Ohaporeaut. Sur le suc gastrique. — Renard. 
Sur les produits de la distillation de la colophane. — aller. Sur une nonvelle classe de composés 
cyanés, à rgaction acide. Éther cyanomalonique. — Le Bon. Sur deux nouveaux antiseptiques : le 
glycéroborate de calcium et le glycéroborate de sodium. —' Carré. Sur les conditions industrielles 
d'une application du froid à la destruction des germes de parasites, dans les viandes destinges è 
l’alimentation. — Charpentier. Sur la visibilité des points lumineux. — N. 4. Bertheolt et Vieille. 
Nouvelles recherches sur la propagation des phénomènes explosifs dans les: gaz. — Zecog de Bois- 
baudran. Séparation du gallium. — Daslre et Moral. Des nerfs sympathiques dilatateurs des vaisseaux 
de la bouche et des lèvres. — /olie. Théorie du mouvement diurne de l’axe du monde. — £aye. 
Observations relatives à la publication des « Annales de l’Observatoire de Rio de Janeiro ». — Tacchini. 
Observations des taches et des facules solaires, faites è l’Observatoire royal du Collège romain, pendant 
le premier semestre de 1882. — ficco. Latitudes des groupes de taches solaires en 1881. — Hull. Sur 
l’orbite de Japhet. — Zenger. Solution rapide du problème de Kepler. — Tommasi. Sur le travail 
chimique produit parla pile. — Aroulkolch. Sur la variation du frottement produite par la polarisation 
voltaique. — Sales. Sur l’amplitude des vibrations téléphoniques. — Sarrau et Vicille. Recherches sur 
l’emploi des manomètres à écrasement pour la mesure des pressions développées par les substances 
explosives. — Miron et Bruneau. Reproduction de la calcite et de la withérite. — Demarcay. Sur la 
vaporisation des métaux dans le vide. — Girard. Sur le dosage des matières astringentes des vins. — 
Raoult. Loi de congélation des solutions benzéniques des substances neutres. — Arloing, Cornevin et 
Thomas. Moyen de conférer artificiellement l’immunité contre le charbon symptomatique ou bactérien 
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avec du virus atténué. — Maupas. Sur le Lieberkuehnia, Rhizopode d'eau douce multinucléé. — Zeller. 
Sur la flore fossile des charbons du Tong-King. — MHeckel, Mourson et Schlagdenhauffen. Nouvelles 
recherches, au point de vue physiologique et thérapeutique, sur les globulaires. — N. 5. Berlhelot et 
Vieille. Sur la période d'état variable qui précède le régime de détonation et sur les conditions d'éta- 


blissement de l’onde explosive. — Zenger. Note additionnelle, sur la solution rapide du problème de 
Kepler. — /4. Tables auxiliaires pour calculer l’anomalie vraie des planètes. — Machai. Sur quelques 


théorèmes d’électricité, démontrés d'une manière inexacte dans des Ouvrages didactiques. — Sebert et 
Hugoniot. Sur les vibrations longitudinales des barres élastiques dont les extrémités sont soumises è 
des efforts quelconques. — Foussereau. Sur la résistance électrique du verre aux basses temperatures. — 
Neyreneuf. Sur l'écoulement du son dans les tuyaux. — Chroustetoff. Sur la chaleur de dissociation de 
quelques mélanges. — Maumené. Sur l’action de l’ammoniaque et de l’oxyde de cuivre. — Girard. Sur la 
composition des vins de mare. — Rousseau. Sur les éthers du glycol C*?H!40°. — aller et Held. Pré- 
paration de l'éther acétylcyanacétique et de quelques-uns de ses dérivés métalliques. — RosenlQi hl et 
Gerber. Sur les conditions de formation des rosanilines. — Goppelsroeder. Sur un nouvel emploi de 
l’électrolyse dans la teinture et dans l’impression. — Merlschutkin. Sur la formation'et la décomposition 
de l’acétanilide. — Renard. Sur les produits de la distillation de la colophane. — (Giard. Sur le 
Crenothrix Kihniuna (Rabenhorst), cause de l'infection des eaux de Lille. — Vigna. Structure du 
système nerveux des Mollusques. — Jourdan. Sur les organes sexuels màles et les organes de Cuvier 
des Holothuries. — Warest:. Recherches sur la production des monstres dans l’euf de la poule, par 
l’effet de l’incubation tardive. — Bouchon-Brandely. De la sexualité chez l'Huître ordinaire (0. edulis) 
et chez l’Huître portusaise. — Le Bon. Sur les propriétés des antiseptiques et des produits volatils 
de la putréfaction. — Rousseau. Sur une observation d’éclairs diffus. — N. 6. Wur/z. Recherches sur 
l’action de la chlorhydrine éthylénique sur les bases pyridiques et sur la quinoléine. — Marey. Emploi de la 
photographie pour déterminer la trajectoire des corps en mouvement avec leurs vitesses à chaque instant 


et leurs positions relatives. Applications è la Mécanique animale, — Vulpian. Sur la sensibilité 
des lobes cérébraux chez les Mammifères. — Radau. Remarques concernant le problème de Kepler. — 


Tacchini. Observations des protubérances, des facules et des taches solaires, faites è 1’Observatoire 
royal du Collège romain, pendant le premier semestre 1882. — Sébert et Hugoniot. Sur les vibrations 
longitudinales des barres élastiques dont les extrémités sont scumises à des efforts quelconques. — 
Amagat. Sur l’élasticité des gaz raréfiés. — Wroblewski. Sur l'infuence de la quantité du gaz dissous 
dans un liquide sur sa tension superficielle. — Tommasi. Relations numériques entre les données 
thermiques. — d'Arsonval. Recherches sur le téléphone. — 7roost. Sur l’équivalent des iodures de 
phosphore. — Joannis, Chaleur de formation des principaux composés palladeux. — OEschner de 
Coninck. Sur les bases pyridiques dérivées de la brucine. — de Wecker. L’ophthalmie purulente factice 
produite par la liane è réglisse ou le jequirity du Brésil. — Piclel. Recherches sur la quinolgine et 
sur la lutidine. — Dastre et Morat. Les nerfs vaso-dilatateurs de l’oreille. — Zegouis.  Recherches 
sur le paneréas des Cyclostomes, et sur le foie dénué de canal excréteur du Petromyzon marinus. — 
Vesque. Observation directe du mouvement de V’eau dans les vaisscaux des plantes. — Musse/. Existence 
simultanée des fleurs et des insectes sur les montagnes du Dauphiné. — N. 7. Faye. Note sur la 
théorie des cyclones de M le Dr Andries. — Boussingault. Sur l’apparition du manganèse è la surface 
des roches. — Bergeron. Recherches expérimentales sur le mode de formation des cratères de la Lune. — 
Rozé. Des termes à courte période dans le mouvement de rotation de la Terre. — Mélizet. Sur la 
guérison du diabète sucré. — Geo/froy. Sur un nouveau procédé d’isolement des fils électriques. — 
Henry. Découverte d’une petite planète à l’Observatoire de Paris. —- Kotf. Description de l’amas de 
l’Écrevisse et mesures micrometriques des positions relatives des principales étoiles qui le composent. — 
Mitlag-Leffier. Sur la théorie des fonctions uniformes d’une variable. — Brassinne. Méthode générale 
pour la solution des problèmes relatifs aux axes principaux et aux moments d’inertie. Balance d’oscil- 
lation pour l’évaluation des moments d’inertie. — Séberl et Mugoniol. Sur les vibrations lougitudinales 
des barres élastiques dont les extrémités sont soumises è des efforts quelconques. — Decharme. Expé- 
riences hydrodynamiques: imitation, par les courants liquides ou gazeux, des fantòmes magnétiques 
obtenus avec les courants électriques ou les aimants. — Aroblewski. Sur la tension superficielle de 
quelques liquides.au contact de l’acide carboniquo. — MNhol et Senderens. Sur quelques arséniates 
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l’empoisonnement chronique par l’antimoine. — N. 17. Resal. De l’effet d'un coup de queue incliné 
sur une bille. — Zecog de Boisbaudran. Séparation du gallium. — de Pietra Santa. Contribution è l’étude 
de Ia fièvre typhoide, a Paris. L'épidémie actuelle, du 22 septembre au 19 octobre 1882. — Pinard. 
Sur un gisement de honille découvert dans la province d’Alger, et sur les couches de sable blane 
qui l’accompagnent. — Laugier. Résultats des traitements effectués, en 1881-82, dans les Alpes-Ma- 
ritimes, en vue de la destruction du Phylloxera. — Borre/2y. Observations de la grande comète (Cruls), 
faites è l’Observatoire de Marseille. — Thollon et Gouy. Observations spectroscopiques sur la grande 
comète (Cruls). — Appel. Relations entre les résidus d'une fonction d'un point analytique (x,y) qui 
se reproduit, multipliée par une constante, quand le point (7, y) décrit un cycle. — Goursat. Sur 
les fonctions hyperggometriques de deux variables. — Zemoine. Décomposition d’un nombre entier N 
en ses puissances nièmes maxima. — Quet. Induction lunaire et ses périodes. — de Bretles. Sur la 
transmission et l’enregistrement automatique des dépèches de télégraphie optique. — NMilson. Sur le 
thorium métallique. — /d. Détermination de l’équivalent du thorium. — Étard. Sur la benzylène 
orthotoluidine et la meéthylphénanthridine. — Dehérain et Maquenne. De la réduction des nitrates 
dans la terre arable. —- Couty. Sur l’action convulsivante du curare. — Laveran. Des parasites du 
sang dans l’impaludisme. — Brault. Les isanémones d’été dans l’Atlantique nord. — 7rouessart. Sur 
les constructions turriformes des Vers de terre en France. — N. 18. Resal. Remarques sur la théorie 
des chocs. — AWlard, Joubert, Le Blane, Potier et Tresca. Résultats des expériences faites è l’Expo- 
sition d’électricité sur les machines et les régulateurs è courant continu. — Ledieu. Conception 
rationnelle de la nature et de la propagation de l’électricité, déduite: 1° de la; considération de l’énergie 
potentielieo de In matière cthérée associée è la matière pondérable; 2° du mode de production et de 
‘transmission de travail accompagnant les variations de cette énergie. — MHirn. Sur l’efficacité des 
paratonnerres. — Ohatrian et Jacobs. Application de la loi des couleurs complémentaires è la déco- 
loration passagère des diamants teintés de jaune. — Leplay. Études chimiques sur la betterave à 
sucre, dite betterave blanche de Silésie. — Picard. Sur certaines formes quadratiques et sur quelques 
groupes discontinus. — Poincaré. Sur les séries trigonométriques. — Siemens. Réponse aux objections 
présentées par M. Faye sur la théorie du Soleil de M. C.-W. Siemens. — Levy. Sur une extension 
des principes des aires et du mouvement du centre de gravité. — .Sébert et Hugoniot. Sur les vibra- 
tions longitudinales des verges élastiques et le mouvement d'une tige portant è son extrémité une 
masse additionnelle. — Deprez. Nouvelles expressions du travail et du rendement économique des 
moteurs électriques. —- Alein. Sur une modification à apporter è l’énoncé de la loi de l’isomorphisme. — 
Nilson. Recherches sur la thorite d’Arendal. — Rémont. Procédé rapide de dosage de l’acide sali- 
cylique dans les boissons. — Muntz et Aubin. De la distribution de l’ammoniaque dans l'air et les 
météores aqueux aux grandes altitudes. — Mourson et Schlagdendhauffen. Nouvelles recherches chi- 
miques et physiologiques sur quelques liquides organiques (eau des oursins, eau des kystes hydatiques 
et des cysticerques, liquide amniotique). — Pouchet. Sur l’évolution des Péridiniens et les particularités 
d’organisation qui les rapprochent des Noctiluques. — Vénukoff. Carte hypsométrique de la Turquie 
d’Asie, publiée à Tiflis, sous la direction du général Stebnitzky. — Virlet d' Aoust. Action de l’huile 
sur les vagues de la mer. — Guyot. Sur la culture de l'opium dans la Zambésie. — N. 19. Cornu. 
Sur l’observation comparative des raies telluriques et métalliques, comme moyen d’évaluer les pouvoirs 
absorbants de l'atmosphère. — AUard, Le Blanc, Joubert, Polier et Tresca. Résultats des expériences 
faites è l'Exposition d’électricité sur les machines et les résulateurs à courants alternatifs. — Mirn. 
Snr la nouvelle théorie du Soleil de M. C.-W. Siemens. — Brioschi. Sur les fonctions de sept lettres. — 
de Lesseps. Le tremblement de terre de l'isthme de Panama. — de Bernardières. Sur la comète observée 
au Chili dans le mois de septembre. — Gonnessiut. Observations de la grande comète Cruls, faites 
avec l’équatorial Brunner de 6 pouces (02,16), à l’Observatoire de Lyon. — Crus. Sur la grande 
comète australe, observée à l’Observatoire de Rio-le-Janeiro. — Zaguerre. Sur les fonctions du genre 
zéro et du genre un. — Mac Mahon. Sur un résultat de calcul obtenu par M. AWégret. — Lévy. Sur 
la relation entre la force électromotrice d’une machine dynamo-électrique et sa vitesse de rotation. — 
Gouy et Thollon. Mesures spectrophotomeétriques en divers poiuts du disque solaire. — Crafts. Sur la 
comparaison des thermomètres à mercure avec le thermomètre è hydrogène. — Parmentier. Sur un 
hydrate d'acide molybdique Mo 0?,2 HO. — Marguerite- Delacharlonny. Sur la transformation è froid 
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du sang des animaux en engrais solide et inodore, par un nouveau sulfate ferrique. — Gal. Recherches 
sur le passage des liqueurs alcooliques è travers des corps poreux. — Étard et Olivier. De la réduction des 
sulfates par les ètres vivants. — Henry. Sur l'alcool allylique monochloré . CH? = CCI — CH? (OH) et ses 
dérivés. — Leplay. Études chimiques sur la betterave à sucre, dite betterave blanche de Silésie.— Dehérain 
et Maquenne. De la réduction des nitrates dans la terre arable. — Chevreul. Observations relatives è la 
Communication précédente. — Marcano. Fermentation directe de la fécule. Mécanisme de cette mé- 
tamorphose. — £eltz. Sur le ròle des vers de terre dans la propagation du charbon, et sur l’atté- 
nuation du virus charbonneux. — Bureg. Sur l'action désinfectante et antiseptique du cuivre. — 
Laffont. Analyse du réflexe de C. Loven. — Joyeur-Laffuie. Sur l’appareil venimeux et le venin du 
Scorpion (S. occitanus). — Hock. Recherches sur les organes génitaux des Huîtres. — N. 20. AUard. 
Le Blanc, Joubert, Potier et Tresca. Résultats des expériences faites sur les bougies électriques è l'Expo- 
sition d’électricité. — Debray. Note sur la reproduction des osmiures d’iridium. — Janssen. Rapport 
au Bureau des Longitudes sur la prochaine éclipse du 6 mai 1883. — /d. Note sur les raies tel- 
luriques et le spectre de le vapeur d'eau. — Brard. Sur les courants produits par les nitrates en 
fusion ignée, au contact du charbon porté au rouge. — Leplay. Études chimiques sur la betterave 
à sucre, dite betterave blanche de Silgsie. — Tacchini. Observations faites pendant l'éclipse totale 
de Soleil du 17 mai 1882. — Picard. Sur les équations différentielles abéliennes, dans le cas de la 
réduction du nombre des périodes. — Stieljes. Sur un théorème de M. Tisserand. — (Goursat. Ex- 
tension du problème de Riemann è des fonctions hypergéometriques de deux variables. — Hugoniot. 
Sur le développement des fonctions en séries d’autres fonetions. — Crafts. Sur l’exactitude des me- 
sures faites avec le thermomètre à mercure. — Decharme. Conclusions des expériences hydrodynamiques 
d’imitation des phénomènes d’électricité et de magneétisme. Réponse à une Note de M. Ledieu. — 
Jacques et Pierre Curie. Déformations électriques du quartz. — Mascart. Sur l’électrisation de l’air. — 
Muntz et Aubin. Sur la nitrification atmosphérique. — Grandeau. Sur la décomposition des phosphates 
à haute temperature par le sulfate de potasse. — Courltonne. Point de solidification de divers mélanges 
de naphtaline et d’acide stéarique. — Maumené. Sur l’enocyanine. — Béchamp. Sur la cause du déga- 
gement de l’oxygène de l’eau oxygénée par la fibrine; influence de l’acide cyanhydrique tarissant 
l'activité de la fibrine. — Balbiani. Sur la signification des cellules polaires des Insectes. — Dastre 
et Morat. Sur le réflexe vasodilatateur de l’oreille. — Richet et Rondeau. Des phénomènes de la mort 
par le froid, chez les Mammifères. — Couly. Des analogies et des differences entre le curare et la 
strychnine sous le rapport de leur action physiologique. — Launette. Sur les causes de la migration 
des sardines. — Meunier. Contribution è l’histoire géologique du fer de Pallas. — N.21. Allard, Le 
Blanc, Joubert, Potier et Tresca. Résultats des expériences faites à l'Exposition d’électricité sur les 
lampes à incandescence. — Berthelot. Recherches sur l’iodure de plomb. — /d. Sur la décomposition 
du cyanogène. — Chevreul. Recherches relatives à la vision des couleurs. — Ha Sur le rapport de 
l'action lunaire è l'action solaire dans le phénomène des mardes. — Leplay. Étude chimiques sur la 
betterave à sucre, dite betterave blanche de Silesie. — Weil. Dépòts glectrochimiques de couleurs 
variées, produits sur des métaux précieux, pour la bijouterie. — Becquerel. Observations relatives à 
la Communication précédente. — Gélis et Thommeret-Gélis. Sur un salfocarbomètre, destiné è déter- 
miner les quantités de sulfure de carbone contenues dans les sulfocarbonates alcalins. — Mayet. Ré- 
sultats des traitements effectugs, en Suisse, en vue de la destruction du Phylloxera. — Dumas. Obser- 
vations relatives à la Communication précédente. — Wolf. Sur deux étalons de l’aune et du pied de 
Roi, récemment retrouvés. — Bigourdan. Observations de la planète 216 Cléopàtre et. de la grande 
comète de 1882, faites à l’Observatoire de Paris (6quatorial de la tour de l’Quest).— Trépied. Obser- 
vations de la grande comète de 1882, faites è l’Observatoire d'Alger.— Jaubere. Sur la grande comète de 
1882.— Rey de Morande. Sur l’énergie solaire.— Veh. Sur les travaux de Frédéric Houtman. — Hugoniol. 
Sur les fonctions d’une seule variable analogues aux polynòmes de Legendre.— Lévy. Sur le mouvement 
d’un système de deux particules de matière pondérable électrisges et sur l’intégration d’une classe 
d'équations à dérivées partielles. — Dit/e. Production par voie sèche de quelques uranates cristallisés. — 


PFauconnier. Sur le second anhydride de la mannite. — Rebowil. Action de la triéthylamine sur la 
trichlorhydrine symétrique et sur les deux glycides dichlorhydriques isomères. — Jannettaz. Note sur 


l’étude du longrain et la mesure de la schistosité dans les roches schisteuses, au moyen de leurs 
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propriétés thermique. — Diewlafait. La lithine, la strontiane et l’acide borique dans les eaux miné- 
rales de Contrexeville et de Schinznach (Suisse). — Guyot. Expériences sur la calcination de l’alunite 
en poudre, destiné à la fabrication de l’alun et du sulfate d’alumine. — de Bellesme. Sur les anasto- 
moses des fibres musculaires striées chez les Invertébrés. — Blanchard. Sur les fonctions de la glande 
digitiforme ou superanale des Plagiostomes. — 0almels. Evolution de l’épithélium des glandes à venin 
du crapaud. — Zemoine. Sur deux « Plagiaulax » tertiaires recueillis aux environs de Reims. — Car- 
let. Sur le Tingis du poirier. — 22. Mouchez. Observations des petites planòtes, faites au grand in- 
strument méridien de l’Observatoire de Paris, pendant le troisième trimestre de l’année 1882. — La- 
lanne. Note sur la vérification et sur l’usage des Cartes magnétiques de M. le colonel. Al. de Tillo. — 
Raoult. Loi générale de congélation des dissolvants. — Leplay. Étudés chimique sur le mais, è diffé- 
rentes époques de sa végétation. — Siemens. Sur la conservation de l’énergie solairè. Réponse è la 
Note de M. G.-A. Hirn. — SHeltjes. Sur nn théorème de M. Tisserand. — Goursal. Extension du pro- 
blème de Riemann è des fonctions hypergéométriques de deux variables. — Abdank-Abakanowiez. Sur 
un nouvel intégromètre.— Vanecek. Sur un mode de transformation des figures dans l’espace. — Bous- 
stnesq. Équilibre d’élasticité d'un solide limité par un plan. — Van der Mensbrugghe. Interprétation 
théorique de l’effet produit par une couche mince d'huile, répandue à la surface de la mer, pour cal- 
mer l’agitation des flots. — Marcel Deprez. Sur les moteurs électriques. —- Zippmann. Expressions 
générales de la température absolue et de la fonction de Carnot. — A4Ward. Portée des sons dans 
l’air. — Houzeau. Sur la réforme de quelques procédés d’analyse, usités dans les laboratoires des sta- 
tions agricoles e. des observatoires de Météorologie chimique. Dosage volumétrique des carbonates 
alcalino-terreux contenus dans les eaux. — Rarvier. Des modifications de structure qu’éprouvent les 
tubes nerveux, en passant des racines spinales dans la moelle épinière. — Zemoine et de Préaudeau. 
Sur la crue actuelle de la Seine. — Renou. Perturbations magnétiques du 11 au 21 novembre 1882. — 
23. Fizeau et Cornu. Résumé des mesures effectuéges sur les épreuves daguerriennes du passage de Vé- 
nus de 1874, obtenues par la Commission frangaise. — Chevreul. Mémoire sur la vision des couleurs 
matérielles en mouvement de rotation, et sur les vitesses respectives, évaluges en chiffres, de cercles 
dont une moitié diametrale est colorée et l’autre moitig est blanche, vitesse correspondant à trois 
périodes de leur mouvement è partir de l’extrème vitesse jusqu'au repos. — Faye. Sur une Lettre de 
M. Speerer, relative è une particularité de la mécanique solaire. — Zoewy et Tresca. Notice sur un 
nouvel appareil, optique, propre à l’étude de la flexion. — Pasteur. Sur le rouget, ou mal rouge des 
pores. — Boussingault. Recherches sur la présence de l’acide nitrique et de l’ammoniaque dans les 
eaux et la neige recueillies dans les glaciers des Alpes. — Trécul. Ordre d’apparition des premiers 
vaisseaux dans les feuilles de Crucifères. Démonstration de la ramification franchement basipète dans 
ces feuilles. — Gaudry. Les enchainements du monde animal dans les temps primaires. — Leplay. 
Etudes chimiques sur le maîs, à différentes 6poques de sa végétation — Henneguy. Sar le Phylloxera 
gallicole. — Lipschitz. Sur le pendule. — de Jonquières. Formule pour déterminer combien il y a de 
nombres premiers n’excédant pas un nombre donné. — Vanecek. Sur un mode de transformation des 
figures dans l'espace. — Boussinesg. Sur la trasmission d’une pression oblique, de la surface è l’inté- 
rieur, dans un solide isotrope et homogène en équilibre. — Bourgois. De l’effet de l’huile pour cal- 
mer l’agitation de la mer. — Lippmann. Méthode pour la détermination de l’ohm, fondée sur l’in- 
duction par le déplacement d’un aimant. — Quet. Sur l’induction terrestre des planètes, et en par- 
ticulier sur celle de Jupiter. — Brard. Sur les courants produits par les nitrates en fusion ignée, au 
contact du charbon porté au rouge. — Riban. Sur une méthode de transformation du phosphate tri- 
calcique en composés chlorés du phosphore. — Zowise. Sur un nouvel hydrocarbure. — Laillier. Sur 
une poudre de lin inaltérable, préparée pour la confection des cataplasmes. — Ranvier. Sur les gan- 
glions cérébrospinaux. — Balbiani. Sur les microsporides ou psorospermies des Articulés. — Lichten- 
stein. Les migrations du Puceron des galles rouges de l’ormeau champétre « (Ulmus campestris), (Te- 
traneura rubra », Lichtenstein). — Bourquelot. Recherches relatives è la digestion chez les Mollus- 
ques céphalopodes. — Meunier. Histoire gèologique de la syssidère de Lodran. 
*Denkschriften der k. Akad. der Wissenschaften. Math.-nat. Classe. Bd. XLIII, XLIV. 
Wien, 1882. 4.° 


XLUI. Wiesner. Die heliotropischen Erscheinungen im Pflanzenreiche. — Elingshausen. Beitràge 
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zur Erforschung der Phylogenie der Pflanzenarten. — Seindachner. Beitràge zur Kenntniss der 
Flussfische Stidamerica’s. — WéùMlerstorf-Urbair. Die meteorologische Beobachtungen am Bord des 
Polarschiffes Tegethoff. — Mochsletter. Die Kreuzberghéhle bei Laas in Krain und der Hohlenbir. — 
Escherich. Die Determinanten hoheren Ranges und ihre Verwendung zur Bildung von Invarianten. — 
Brezina. Ueber die Reichenbach'schen Lamellen in Meteoreisen.— Gegenbauer. Ueber Determinanten 
hòheren Ranges. — Vejdovsky. Untersuchungen ueber die Anatomie, Physiologie und Entwicklung 
von Sternaspis. — Brady. Ueber einige arktische Tiefsee-Foraminiferen, gesammelt wAhrend der 
òsterreichisch-ungarischen Nordpol- Expedition in den Jahren 1872-1874. — xnIv; Steindachner. 
Beitriàge zur Kenntniss der Flussfische Siidamerika's. — /d. Beitràge zur Kenntniss der Fische Afrika's 
und Beschreibung einer neuen .Sargus-Art von den Galapagos-Inseln. — Brauer. Die Zweifligler 
des kaiserlichen Museums zu Wien. — Toula. Grundlinien zur Geologie des westlichen Balkan. — 
Zmurko. Beitrag zur Theorie der Auflésung von Gleichungen mit Bezugnahme auf die Hilfsmittel 
der algebraischen und geometrischen Operationslehre. — Brezina. Ueber die Orientirung der Schnitt- 
flàchen an Fisenmeteoriten mittelst der Widmannstidten'schen Figuren. — Seeliger. Untersuchungen 
ueber die Bewegungsverhiltnisse in dem dreifachen Sternsystem 4. Cancri. — £riesach. Der am 6 
Dec. 1882 beworstehende Voriibergang der Venus vor der Sonnenscheibe. — MHolub und Neumayr. 
Ueber einige Fossilien aus der Uitenhage-Formation in Siid-Afrika. — Puchta. Ein neuer Satz aus 
der Theorie der Determinanten. — Beck. Inulae Europae. Die europàische Inula-Arten. 


tDenkschriften (Neue) der allgemeinen schweizerischen Gesellschaft fiir die gesammten 
Naturwissenschaften. Bd. XXVIII. Abth. 2. Zirich, 1882. 4.0 
Rothpletz. Das Diluvium um Paris und seine Stellung im Pleistocin. 
tFuùzetek (Természetrajzi) az dllat-, nòvény-, asvany- és foldtan Kérébòl. 5 Kot. I-II. 
filz. Budapest, 1882. 8.° 
Chyzer. Reliquiae Petényianae. —- Xdroli. Prodromus piscium Asiaa orient. — /d. Umbra Ca- 
nina (Marsili). — Herman. Umbra Canina (Mars). — /d. Trochilium apiforme. — Pàvel. Adatok M. 
O. Lepidoptera, faunajahoz. — Paszlavzsky. A Rozsagubacs fejlodéseròl. — Morvàih. Hemiptera nova 
v. minus cognita. — 6mosvàry. Egy uj Arachnoida Zemplénbòl. — /d. Egy uj Myriopoda alak Bor- 
neo szigeteròl. — Daday. Ichthydium Entzi, mihi. — Janka. Violae Europeae. 


*Gazzetta chimica italiana. Anno II. 1882 f. 6-8. Palermo, 8.° 

6. Bernheimer. Intorno ad alcuni prodotti di trasformazione dell’iacido glutarico o pirotartrico 
normale. — Pesci. Sull’azione del permanganato potassico sulla idroapotropina. — Ciamician e Denn- 
stedt. Azione dell'idrogeno nascente sul pirolo. — Sestini. Azione degli alogeni sopra le sostanze sac- 
culmiche. — Bertoni. Nitroso e nitrometacresolo. — Ricciardi. Sulla origine delle ceneri vulcaniche 
e sulla composizione chimica delle lave e ceneri delle ultime conflagrazioni vesuviane (1868-1882). —- 
Pesci. Ricerche sull’omoidroapotropina. — Mazzara. Sul propilmetacresol e suoi derivati. — 7. Pa- 
ternò. Ricerche sull’acido lapacico. — 8. Cannizzaro e Carnelutti. Sui due acidi isomeri santonoso ed 
isosantonoso. — Scichilone e Denaro. Sulla mannitina, nuovo alcaloide ottenuto dalla mannite. — 
Canzoneri. Sulla bibromonaftalina dal £ naftol. — Spica. Sopra un nuovo acido estratto dal « Pso- 
roma crassum ». — Bertoni. Contribuito allo studio della eterificazione per doppia decomposizione. — 
Scichilone e Magnanimi. Distillazione della stricnina sullo zinco. 


“Giornale d’ artiglieria e genio. 1882 parte I. puntate 7-12, parte II. punt. 5-9. 

Roma, 1882. 8.° 

I. 5. Pescetto. Applicazioni militari degli apparecchi foto-elettrici. — 6. Falangola. Esperienze 
sulla resistenza alla flessione dei materiali da costruzione. — Allason. Armamento delle nuove bat- 
terie a cavallo. — Campanelli. Studio sulla resistenza degli affusti d’attacco e difesa. — 7. Falan- 
gola. Esperienze ecc. — Campanelli. Studio ecc. — Guzzo. Installazioni a vapore nei grandi fabbri- 
cati d’uso collettivo. — 8. Falangola. Esperienze ecc. — asce. Degli ultimi perfezionamenti nella 
metallurgica dell’acciajo. — Clavarino. Del tiro delle artiglierie campali contro truppe al coperto. — 
Siacci. Balistica elementare. 


*Giornale della r. Accademia di medicina di Torino. Anno XLV n. 5-9. Torino, 1882, 8.° 


— XXXVI — 

5-6. Margary. Estirpazione della fibro-cartilageo semilunare interna del ginocchio sinistro. — 
Id. Osteotomia cuneiforme del tarso per piede equino varo di alto grado da lussazione traumatica 
interna sotto-astragalea del piede destro. — Martorelli. Relazione sulle pubblicazioni del Dott. Cav. 
Nataello Serafino riflettenti il censimento vaccinico della città di Napoli negli anni 1878-79-80. — 
Gallenga. Contribuzioni allo studio dei tumori vascolari dell'orbita. — Tartuferi. Sull’anatomia pa- 
tologica della cornea nel glaucoma. — 7. Margary. Osteotomia cuneiforme del tarso per piedi equi- 
novari congeniti di alto grado. — Beissone. Tumore solido addominale con sintomi funzionali e statici 
del rene emigrante e suppurato. Estirpazione del tumore il 8 novembre 1881. Guarigione. Successiva 
formazione di voluminosa cisti addominale. Svotamento e drenaggio in dicembre 1881. Guarigione. — 
Pagliani. Il massaggio e le iniezioni intraarticolari nella cura delle artriti croniche. — Mondino. 
Sulla circolazione del sangue nel cervello. — Pavesio. La Pellagra in Mazzè. — 8-9. Parona. Insuc- 
cessi dell’ estratto etereo di felce maschio « improprio » come antelmintico. — Pistone e De-Regibus. 
Sull’ esistenza di notevoli quantità di Inulina nelle brattee del carciofo comune. — Destefanis. Sui 
miscugli anestetici d’aria e di cloroformio. — fFubini. Influenza delle correnti elettriche d’induzione, 
del cloruro di sodio e del laudano liquido del Sydenham sulla velocità di movimento dell’ intestino 
tenue. — Fubini e Oltolenghi. Influenza della caffeina e dell’infuso caffè sulla quantità giornaliera di 
urea emessa dall'uomo colle urine. — Perroncito. Contribuzione alla patologia del tessuto musco- 
lare. — Balp e Negro. Osservazioni quantitative sui globuli rossi e sulla emoglobina del sangue nel 
periodo febbrile di alcune malattie. — (Colomiatti. Un nuovo caso di Endo-cardite acquisita acuta 
unilaterale destra. — Tartuferi. Sul glaucoma emorragico e sull’ occlusione del canale di Fontana 
nel glaucoma. — Fubini e Kusso Giliberti. Esperienze comparative fra il grado di velenosità dell'acido 
fenico, del timol naturale, del timol cimene e delle resorcina. — (Gonella. Contribuzione alla Nevro- 
tomia Ottico-ciliare. — Miori. Intorno all’influenza del timolo sulla circolazione. — Giacomini. Ben- 

derella dell’ Uncus dell’ Hippocampo nel cervello umano e di alcuni animali. 

‘Giornale della Società italiana d’igiene. Anno IV n. 5-8. Milano, 1882. 8.° 

5-6. Rovini. Topografia e statistica medica del Comune di Rapolano. — Ramondi e De Pietra. 
Tl latte considerato dal punto di vista della dietetica e dell'igiene, con speciale riguardo alle pos- 
sibili adulterazioni ed ai modi più opportuni per riconoscerle. — .Sormani. Di una nuova falsifica- 
zione del caffè. — 7-8. Rovini. Topografia ecc. — Raimondi e Pietra. Il latte considerato dal punto 
di vista della dietetica ecc. — Bignami Sormani. La fognatura della città di Memfi nel Tennessee. — 
Rossi. L° Hedjaz, il pellegrinaggio e il cholera. 3 î 
tGiornale (Nuovo) botanico italiano. Vol. XIV. n. 3, 4. Firenze, 1882. 8.° 

8. Jatta. Licheni africani raccolti nello Scioa dal marchese Antinori. — Caruel. Primi cenni 
sulla distribuzione geografica degli ordini di piante. — Nicotra. Varietà spontanea di fiore pieno 
dell’« Oxalis cernua ». — Mattirolo. Sullo sviluppo e sullo sclerozio della « Peziza Sclerotiorum » Lib. — 
Massalongo e Carestia. Epatiche delle Alpi Pennine. Ulteriori osservazioni ed aggiunte. — 4. Ascher- 
son. Le stazioni dell’« Althenia» nella flora italiana. — /Mranke. Qualche nuovo caso di fusione delle 
radici. — Borzì. Note alla morfologia e biologia delle alghe ficocromacee. 
*Giornale di matematiche. Vol. XX. Maggio-agosto 1882. Napoli, 8.° 

MaccIo E Grueno. de Berardinis. Sulla livellazione geometrica. — Cassani. I nuovi fondamenti 
della Geometria. — Janni. Sul teorema di Sturm. — Gautero. Del movimento di una superficie che 
ne tocca costantemente un’altra fissa. — LueLio E AGosro. — /d. Del movimento di una superficie 
che ne tocca costantemente un’altra fissa. — Cazzaniga. Il calcolo dei simboli d’operazione elemen- 
tarmente esposto. — Baztaglini. Sui connessi ternarî di 1° ordine e di 1° classe. — Marsano. Sul nu- 
mero delle combinazioni a tre a tre dei successivi intieri 1, 2, 3...B, aventi ciascuna una somma 
non maggiore di C. 
*Giornale di medicina militare. Anno XXX. n. 5-8. Roma, 1882. 8.° 

5. Marini. Un triennio d’osservazioni all'ospedale militare succursale di Venezia. — 6. /d. Un 
triennio di osservazioni ecc. — Rizzi. Le ptomaine in relazione alla patologia medica. — 7. Rossì. 
Aneurisma popliteo, guarito col metodo del prof. Vanzetti. — Montanari. Tracheotomia eseguita feli- 
cemente in un agonizzante per asfissia da edema sintomatico della glottide. — Segre. Igiene delle ca- 
serme. — 8. Maffioretti. Contribuzione alla cura dell’oftalmia purulenta e blenorragica. — #errari. 
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Intorno ad un caso di epatite interstiziale acuta osservato nello spedale militare di Genova. — Ba- 
rocchini. Circa un caso di dermatosi occorso nell'ospedale militare di Firenze nel giugno 1881. 
*Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Vol. VIII. 6-9. Torino, 1882. 4.° 
6. 0. C. Sui progetti presentati a concorso per un nuovo edificio da stabilirvi il r. Ospizio di 
carità, in Torino. — Cuppari. Sopra una formola di Redtenbacher. — Bolliglia. Esperimenti sopra 
un motore a gaz-luce di Benier, della forza nominale di ‘/, di cavallo. — Crugnola. Le tariffe pel 
trasporto di merci a piccola velocità sulle ferrovie dello Stato belga. — 7. Mazzanti. L'ornato del ferro. 
Studî. — Tassini. L’armamento delle ferrovie stradali in Germania. — /d. Legge pel riordinamento 
del Corpo del Genio Civile. — 8. €. €. Sui progetti presentati a concorso per un nuovo edificio da 
stabilirvi il r. Ospizio di carità, in Torino. — Crugnola. La traversa della Gileppe in vicinanza di 


 Verviers. — Cuppari. Sopra un punto della storia del moto dell’ acqua nei canali. — Tassini. L’ar- 


mamento delle ferrovie stradali in Germania. — /d. Legge sulla bonificazione dei laghi e stagni, delle 
paludi e terre paludose. — 9. Mazzanti. L'ornato del ferro. Studì. — Tassini. L'armamento delle 
ferrovie stradali in Germania. — Biadego. Del valore del coefficiente di elasticità che corrisponde ai 
risultati effettivi delle prove di resistenza di alcune travature in ferro rettilinee ed a traliccio. 
‘Jahrbuch d. k. k. geologischen Reichsanstalt. Jhg. 1882. XXXII Bd. N. 1. Wien, 
1882. 8.° 
Hauer. Zur Erinnerung an Dr. Ami Boug. — Tielze. Die geognostischen Verhiltnisse der Ge- 
gend von Lemberg. — Moernes. Siugethier-Reste aus der Braunkohle von Goriach bei Turnau in 
Steiermark. — Wundt. Ueber die Lias-, Jura- und Kreide-Ablagerungen um Vils in Tirol. 
#Jahrbuch ueber die Fortschritte der Mathematik. Bd. XII. Hft. 1, 2. Berlin, 1882. 8.° 
*Jahresbericht der Gesellschaft firNatur- und Heilkunde in Dresden. 1881-82. 
Dresden, 8.° 
Schmaltz. Ueber den abnormen Verlauf einiger im Dresdner Stadt-Krankenhause beobachteter 
Typhusfalle. — Geissler. Ueber Statistik der Diphtheritis. — Birch-Hirschfeld und Mossdorf Ein Fall 
von Actinomykose des Menschen. 
*Jahresbericht (VII u. VIII) der Gewerbschule zu Bistritz in Siebenburgen. Bistritz, 
1882. 8.° 
Dokoupil. Materialien zu einem Lehrbuche der chemischen Technologie fiir Gewerbeschulen. 
*Jahresbericht der Naturforschenden Gesellschaft Graubiindens. N. F. XXV. Jhg. 
Chur, 1882. 8.° 
Zeller. Nachtrag zur Lepidopterenfauna des oberen Albula. — v. Salis. Auszug aus dem Orni- 
thologischen Tagebuch von Hauptmann Thomas Conrad v. Baldensteins. — Britgger. Botanische Mit- 
theilungen. — Meyer. Mittheilungen ueber Quellwasseruntersuchungen. 
*Jahreshericht (IX-XI1) des Naturwissenschaftlichen Vereins zu Magdeburg. 1879-1881. 
Magdeburg, 8.° 
tJahresbericht des Vereins fir Naturwissenschaft zu Braunschweig 1879-81. Braun- 
schweig, 8.° 
*Jahresbericht des Vereins fiir Naturkunde zu Zwickau. Zwichau, 1882. 8.° 
Berge. Beitràge zur Flora von Zwickau. — Schlechtendal. Coniopterix psociformis Curtis. — 
Tammen. Ueber den Foucault’schen Pendelversuch. 
*Jornal de sciencias mathematicas e astronomicas. Vol. IV. n. 1, 2. Coimbra, 1882. 8.° 
De Silva. Sur quelques formules nouvelles relatives aux racines des équations algébriques. — 
Hansted. Généralisation de la fonction Xn de Legendre. 
*Journal (American Chemical). Vol. IV. n. 2, 3. Baltimore, 1882. 8.° 
2. Jackson and Menke. On Certain Substances obtained from Turmeric. — Mabery and Lloyd. 


Dibromiodacrylic and Chlorbromiodacrylic Acids. — /4. and Robinson. Preliminary Notice of Ortho- 
iodbenzylbromide and its Derivatives. — /d. and Weber. Chlortribrompropionie Acid. — Chittenden 
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and Ely. Influence of Peptones and Certain Inorganice Salts on the Diastatic Action of Saliva. — 
Gladding. On the Determination of Reverted Phosphates. — Dunnington. Columbite, Orthite and Mo- 
nazite from Amelia Co., Virginia. — Clarke and Perry. A New Mineral from Colorado. — Remsen 
and Palmer. Oxidation of Metatoluenesulphamide. — 3. Palmer. On the Sulpho-Cinnamic Acids. — 
Hill. Dibromacrylic Acid. — Melville. On the Crystalline Form of a-Dichloracrylic Acid. — Hill and 
Andrews. On the Relation between Dibromacrylic Acid and Tribrompropionie Acids. — Richardson. 
On the Determination of so-called Reverted Phosphoric Acid. — Mahon. On some Derivatives of 
p-Oxy-m-Toluic Acid. — Marsh. Note on the Ammonia-Process for Water Analysis. — Mahon. On 
the Benzoyl Derivatives of the Xylenesulphamides. — Remsen and Noyes. Protection of a Group con- 
taining two Carbon Atoms. — StWlman and Neill. On the Occurrence of a New Fat Acid in the Nut 
of the California Bay Tree. — Austen and Wiber. On the Precipitation of Titanic Acid. 
“Journal (The American) of Philology. Vol. III n. 9-10. Baltimore, 1882. 8.° 

ol Nettleship. Nonius Marcellus. — 4a. On the Separation, by a Word or Words, of To and 
the Infinitive Mood. — Bloomfield. Final as before Sonants in Sanskrit. — Blackburn. The Chang 
of p to tin the Orrmulum. — Warren. On Bentley?s English MSS. of Terence. — Garnett. ,, For» 
- Sake ””. — 10. Short. The New Revision of King James’ Revision of the New Testament. — Nel 
tleship. Nonius Marcellus. — Gildersleeve. On the Articular Infinitive in Xenophon and Plato. — /4. 
On ov pn. — Allen. Greek Inscription from Gerasa in Syria. 


‘Journal (The American) of science. 3° Ser. Vol. XXIV. n. 139-142. New Haven, 
1882. 8.0 


139. Loomis. Contributions to Meteorology. — Le Conte and Rising. The phenomena of Metalliferous 
Vein-formation now in progress at Sulphur Bank, California. — Derby. Modes of occurrence of the 
Diamond in Brazil. — Mendenhall. On the influence of time on the Change in the Resistance of the 
Carbon Disk of Edison®s Tasimeter. — Young. Further observations on the crystallized sands of the 
Potsdam Sandstone of Wisconsin. — Gibert. On the origin of Jointed Structure. — Nipher. Break- 
circuit arrangements for transmitting Clockbeats. — (Clarke. Cirriped Crustacean from the Devo- 
nian— 140. Dutton. Tertiary History of the Grand Caîon District.— Ferrel. Relative Temperatures of 
the two Hemispheres of the Earth. — Michelson. Air-thermometer whose indicatiohs are independent 
of the Barometric Pressure. — Chamberlin. Bearing of some Recent Determinations on the Correlation 
of the Eastern and Western Terminal Moraines. — Dana. The Flood of the Connecticut River Valley 
from the melting of the Quaternary Glacier. 6. The question as to the Elevation of the Land, — 
Hazen. Retardation of the Maxima and Minima of Air pressure at High Stations. — Jackson. Ge- 
neral Principles of the Nomenclature of the Massive Crystalline Rocks. — Cross and Hillebrand. The 
Minerals, mainly Zeolites, occurring in the basalt of Table Mountain, near Golden, Colorado. +- Mi- 
pher. A Property of the Isentropic Curve for a Perfect Gas as drawn upon the Thermodynamic Sur- 
face of Pressure, Volume and Temperature. — 141. Scudder. The affinities of « Paleocampa » Meek 
and Worthen, as evidence of the wide diversity of type in the earliest known Myriapods. — Orton. 
A source of the Bituminous matter in the Devonian and Sub-Carboniferous Black Shales of Ohio. — 
Sherman. A Pendulum Study. — Cheesman. Effect of Mechanical Hardening on the Magnetic Pro- 
perties of Steel and Iron. — Emerson. The Deerfield Dyke and its Minerals. — MeGce and Call. The 
Loss and associated Deposits of Des Moines, Iowa. — Scott and Osborn. Orthocynodon, an animal 
related to the Rhinoceros, from the Bridger Eocene. — 142. Slevens. Notes on Physiological Optics. 
N.° 5. Vision by the Light of the Electric Spark. «— Dana. Crystals of Monazite from Alexander 
County, North Carolina. — Penfield. Occurrence and Composition of some American varieties of Mo- 
nazite. — Peirce. Irregularities in the Amplitude of Oscillation of Pendulums. — Darwin. Stresses 
caused in the Interior of the Earth by the Weight of Continents and Mountains. — Emerson. The 
Deerfield Dyke and its Minerals. — Whiteaves. Occurrence of Siphonotreta Scotica in the Utica For- 
mation near Ottawa, Ontario. — /d. A recent species of Heteropora from the Strait of Juan de 
Fuca. — Cross and Hillebrand. Notes on interesting Minerals occurring near Pike's Peak, Colorado. 
*Journal de mathématiques, pures et appliquées. Tom. VIII Mai-Aoùt 1882. Paris, 4.° 

Mar. West. Exposé des méthodes en Mathématiques, d'après Wronski. — Mannheim. Sur la dé- 
termination, eun un point d'une surface du second ordre, des axes de l’indicatrice et des rayons de 
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courbure principaux. — Appel. Sur les fonctions hypergtométriques de deux variables. — JUIN. Ap- 
pel. Sur les fonetions ece.— JuILLET. Resal. Théorie de l’électrostatique. -- Poincaré. Mémoire sur 
les courbes définies par une équation différentielle. — Aout. Poincaré. Mémoire ecc. 


*Journal fir die reine und angewandte Mathematik. Bd. XCIIUI. Hft. 1-3. Berlin, 
1882. 4.0 


1. Kronecker. De unitatibus complexis (Dissertatio inauguralis arithmetica). — Mrobenius. Ueber 
die elliptischen Funetionen zweiter Art. — Thomae. Ueber Integrale weiter Gattung. — Reye. Ueber 
das Strahlensystem zweiter Classe sechster Ordnung von der ersten Art. — Gracefe. Erweiterung eines 
Satzes von «Hesse » iber Sechsecke im Raume. — 2. Kostka. Ueber den Zusammenhang zwischen 
einigen Formen von symmetrischen Functionen. — Prym. Kurze Ableitung der « Riemannschen » 
Thetaformel. — ScAroeter. Ueber cine Raumcurve vierter Ordnung und erster Species. — 3. Bolklen. 
Ueber die Aufhàngpunkte und Axen fiir isochrone Schwingungen eines Korpers. —- Gréfe. Notiz iber 
das «Pascalsche » resp. « Brianchonsche » Sechseck. — Hamburger. Zur Theorie der Integration eines 
Systems von n nicht lincaren partiellen Differentialgleichungen erster Ordnung mit zwei unabhin- 
gigen und n abhangigen Verànderlichen. — Stahl Zur synthetischen Construction der Complexe 
zweiten Grades.— v. Lilienthal. Ueber zwei Schaaren spharischer Curven, deren Coordinaten ellipti- 
sche Functionen sind. — Craig. On the Parallel Surface to the Ellipsoid. 


#Journal fir praktische Chemie. N. F. Bd. XXV. Hft. 9-11; XXVI. Hft. 12-18. 
Leipzig, 1882. 8.° 


9-10. Xolbe. Ueber die Bromadditionsproducte der Crotonsàuren und der Methacrylsàure. — Jor- 
gensen. Beitràge zur Chemie der Chromammoniak -verbindungen. — /d. Ueber die normalen Erythro- 
chromsalze. — /d. Ueber die basischen Erythrochromsalze.— /d. Zur Theorie und Bildung der Chrom- 
ammoniaksalze. — Schulze. Schwefelarsen in wéassriger Lòsung. — Ostwald. Ueber die Anfertigung 
und Correction der Biiretten. — Schwlze. Ein Nachtrag zu der Ahhandlung: « Zur Kenntniss der Cho- 
lesterine ». — 11. Beyer. Ueber einige Derivate der Isophtalsàure. — Alercew. Ueber die Losungen, 
welche Salicylsàure mit Wasser bildet. — Thudichum. Wirde und Wiirdigung. Antwort auf den Au- 
griff des Herrn E. Drechsel. — Klepl. Ueber zwei Anhydride der Paraoxybenzoésiure. — /d. Notiz 
iber eine Auflésung von entwàssertem Kupfervitriol in Methylalkohol. — Etard. Ueber die Isomerie 
von schwefligsaurem Kupferoxydul. — 12-14. Nencki u. Steber. Untersuchungen iber die physiologische 
Oxydation. — /d. Ueber das Vorkommen von Milchsiure im Harn bei Krankheiten und die Oxy- 
dationen in den Geweben der Leukimischen. — Nencki. Zur Geschichte der basischen Faulnisspro- 
ducte. — Hasinski. Ueber die Condensationsproducte aus Phenolen und Essigsàure und iber eine einfa- 
che Darstellungsmethode der Siureither der Phenole.— Wiltenderg. Ueber Resocyanin und die Einwir- 
kung von Acetessigàther auf die Phenole bei Gegenwart wasserentziehender Mittel. — Miller. Die 
Darstellung des Traubenzuckers nach Neubauer's Vorschrift mittelst der Schwarzschen Methode und 
seine Reinheit. — Otto. Die Darstellung des Traubenzuckers und seine Titrirung mit Knapp'scher 
Flissigkeit. — Menschutkin. Anleitung zur Bestimmung der Isomerie der Alkohole und S&uren mit 
Hilfe ihrer Aetherificirangsdaten.— Weber. Ueber salpetersaures Zinn. — Bing. Woran fehlt es den 
chemischen Laboratorien am meisten? (Vom hygieinischen Standpunkte beleuchtet). — 15-16. Curtius. 
Ueber eivige neue, der Hippursàure analog constituirte, synthetisch dargestellte Amidosauren. — Men- 
schutkin. Ueber die Bildung und Zersetzung des Acetanilids. — BemmeWlen. Die Hyarate des Beryll- 
oxyds. — Scherlel. Das Volumgewicht des Schwefelsiuremonohydrats — £olbe. Antiseptische Eigen- 
schaften der Kohlensàure. — 17-18. Gerdes. Ueber die bei der Elektrolyse des carbaminsauren und 
kohlensauren Ammons mit Wechselstromen und Platinelektroden entstehenden Platinbasen. — Drech- 
sel. Ueber die Ammonplatindiammoniumverbindungen; Bemerkungen zu der vorhergehenden Abhan- 
dlung. — Obach. Ueber Schwefelkohlenstoff, insbesondere dessen Verhalten zu Kaliumpermanganat. — 
Kolbe. Begrindung meiner Urtheile iber Ad. Baeyer's wissenschaftliche Qualification. — Salomon. Zur 
Kenntniss der Elementarzusammensetzung der Reisstàrke und der quantitativen Bestimmung dersel- 
ben. — Nencki und Sieber. Ueber das Urorosein, einen neuen Harnfarbstoff. 


*Journal of the Chemical Society. N. 236 239. London, 1882. 8.° 
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236. Lloyd. On the estimation of retrograde Phosphates. — Carnelley. Action of heat on mer- 
curic Chloride under low pressures. — Japp and Robinson. On the Constitution of Amarine and Lo- 
phine. — Perkin. On rotary Polarisation by Chemical substances under magnetic influence. — Russel. 
and Laprak. A spectroscopic study of Chlorophyll. — 137. Russel and Lapraik. A spectroscopic study 
of Chlorophyll. — Mils and Barr. On the precipitation of the Alums by Sodic Carbonate. — Wa- 
ringion. On the Determination of nitric acid as nitric oxide by means of it reaction with ferrous 
salts. — /4. On the determination of nitric acid in Soils. — Sukurai. Metallic compounds containing 
bivalent hydrocarbon radicals. — Perkin. Some observations on the luminous incomplete Combustion 
of Ether and other organic Bodies. — Hummel and Perkin. On some new compounds of Haematein 
and Brazilein. — 138. Hummel and Perkin. On some ecc. — Thomson and Blocam. On the Chry- 
stallisation from supersaturated solutions of certain compound salts. — 139. Thomson and Bloram. On 
the chrystallisation ecc. — Morley. On OxypropyItoluidine. 
iJournal of the r. Microscopical Society. Ser. 2. Vol. II p. 4, 5. London, 1882. 8.° 

4. Maddox. On some Micro-organisms from Rainwater-Ice, and Hail. — Abbe. The Relation of 
Aperture and Power in the Microscope. — Wills Richardson. Description of a Simple Plan of Imbed- 
ding Tissues, for Microtome Cutting, in Semi-pulped Unglazed Printing Paper. — Milton. Note on the 
Rey. G. L. Mills Paper on Diatoms in Peruvian Guano. — 3. Aser Poli. Plant-Crystals. 


Journal (The quarterly) of the geological Society. Vol. XXVIII. n. 150 e 151. London, 
1882. 8.° 


150. Dawson. On « Prototaxites » and « Pachytheca » from the Denbighshire Grits of Corwen. — 
Pl illips. Qu the Red Sands of the Arabian Desert.— Callaway. On the Torridon Sandstone in relation 
to the Ordovician Rocks of the Ncerthern Highlands. — /4. On the Precambrian (Archean) Rocks of 
Shropshire. — Prestwich. On a peculiar Bed of Angular Drift in the Lower-Chalk high Plain between 
Upton and Chilton. — Hulke. On some Iguanodon-remains indicating a new Species, I. Seelyi. — Ja- 
mieson. Ou the Crag Shells of Aberdeenshire, and the Gravel-beds containing them. — /d. On the Red 
Clay of the Aberdeenshire Coast. — Qwen. On an Extinct Chelonian Reptile (« Notochelys costata », 
Owen) from Australia. — Mackintosh. On High-level Marine Drifts in North Wales, and on Driftless 
Areas. — Berry. Analyses of five Rocks from the Charnwood-Forest District. — Hu. On a proposed 
Devono-Silurian Formation. — /d. On the two British Types of Cambrian Beds. — Phuillios. On cer- 


tain Inclusions in Granites. — Godwin-Austen. On a fossil Species of « Camptoceras », a Freshwater 
Mollusk from the Eocene of Sheerness-on-Sea. — Mellard Reade. On the Chalk-masses or Boulders 
included in the Contorted Drift of Cromer. — Xeeping. On some Sections of Lincolnshire Neoco- 


mian. — 151. Binney and Kirkby. On the Upper Beds of the Fifeshire Coal-measures. — Waters. 
On Fossil Chilostomatous Bryozoa from Mount Gambier, South Australia. -- Gardner. On the Geo- 
logy of Madeira. — Jones. On two Caves in the Neighbourhood of Tenby. — Bonney. On some No- 
dular Felsites in the Bala Group of North Wales. — Carpenter. On the Relations of « Hybocrinus, 
Baerocrinus », and « Hybocystites ». — Marr. On the Cambrian and Silurian Rocks of Scandinavia. — 
Attwood. On the Geology of a Part of Costa Riga. With an Appendix by Mr. W. H. Hudleston. — 
Shrubsole. On « Thamniscus ». — /4. On a new Species of « Phyllopora » from the Permian Lime- 
stone. — Seeley. On « Neusticosaurus pusillus » (Fraas). — /4. On a remarkable Dinosaurian Cora- 
coid from the Wealden of Brook in the Isle of Wight. — Mulke. On the Os Pubis and Ischium 
of « Ornithopsis eucamerotus ». —- Vine. On the Annelida Tubicola of the Wenlock Shales. — 
Quwen. On the Femur of « Nototherium Mitchelli ». — Dana. On the Geological Age of the Taco- 
nic System. 
*Magazin (Neues Lausitzisches) Bd. LVIII. Heft. 1 Gòorlitz, 1882. 8.° 

Scheltz. Gesammt Geschichte der Ober- und Nieder-Lausitz. 
* Mémoires de l’Académie imp. des sciences de St. Pétersbourg. 7° Sér. T. XXX n. 1-5. 

St. Pétershbourg, 1882. 8° 

1. Schmidt. Revision der Ostbaltischen Silurischen Trilobiten nebst geognostischer Uebersicht 
des Ostbaltischen Silurgebiets. — 2. Beketo/f. Recherches sur la formation et les propriétés de l’oxyde 
de sodium anhydre. — 3. Wild. Das magnetische Ungewitter vom 30 Jan. bis 1 Febr. (n. St.) 1881. — 
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4. Lindemann. Zur Beurtheilung der Verainderlichkeit rother Sterne. — 5. von MHelmersen. Studien 
ueber die Wanderblicke und die diluvialgebilde Russlands. 
Mémoires et compte rendu des travaux de la Société des ingénieurs civils. Avril-Sept. 


1882, 8.° 


Avrin. Schaller. Mémoire sur le chemin. de fer métropolitain de la ville de Vienne (Autri- 
che). — Moreau. Les chemins de fer d’intérèt local et la loi du 11 juin 1880. — MAI. de la Grye. 
Paris port de mer. — Roy. Création d’un port de mer à Paris, discussion du projet présenté par M. 
Bouquet de la Grye à la Société. — Chrélien. Tramway électrique aérien. — JUIN. Hersent. Com- 
munication sur le Canal de Panama. — Salomon. La liberté des mesures contre les accidents indu- 
striels. — JULLET. Piarron de Mondesir. Nouvelle démonstration du principe des vitesses virtuel- 
les. — AoòT. de Derschau. Épuration des eaux d’alimentation des chaudières. — Verdeauz. Avenir 
industriel dans la Russie méridionale. — ToMlet. Mémoire sur le casernement des troupes. —- SEPT. 
Casalonga. Communication sur le projet de loi sur les brevets d’invention au Brésil, approuvé par 
le Sénat, le 21 avril 1882. — Xomarnicki. Note sur les travaux importants exécutés en Hongrie, 
en 1881, ou actuellement en cours d’exécution. — /d. Note supplémentaire sur les chemins de fer 
construits en Hongrie, en 1881, ou en cours d’exécution — Reinhardt. Note sommaire sur les 
travaux importants projetés, exécutés durant l’année 1881, ou actuellement en cours d’exécution en 
Autriche. — Bouchotte. Études sur l’Ostréiculture. 


tMémoires de l’Académie des sciences de l’Institut de France. 2° Sér. Tom. XXXIX. XLI. 
Paris, 1877, 1879. 4.° 

#Meémoires de l’Académie royale des sciences morales et politiques-de l’Institut de France. 
2° Sér. T. I-XIII. Paris, 1837-1872. 4.° Savants étrangers. T. I, II Paris, 1841, 


1847. 4.° 
tMémoires de l’Institut national de France. Académie des inscriptions et belles lettres. 


Tome XXX. 1° partie. Paris, 1881. 4.° 


Martin. Sur l'histoire des hypothèses astronomiques chez les Grecs et les Romains. — /d. Sur 
les hypothèses.astronomiques d’Eudoxe, de Callippe, d’Aristote et de leur école. — Natalis de Wailly. 
Observations grammatiques sur les actes des Amans de Metz. — Jourdain. Sur les commencements 


de la marine militaire sous Philippe le Bel. — Egger. Sur les Oeconomica d’Aristote et de Théophra- 
ste. — Haureau. Sur quelques traductions de l’Économique d’Aristote. 
*Mémoires presentés par divers savants è l’Académie des sciences de l’Istitut de France. 


2° Sér. Tom. XXVI. Paris, 1879. 4.° 
tMemoirs of the geological Survey of India. Palaeontologia Indica (Ser. II, XI, XII) 


Vol. III. 3 (Ser. XIII) 1. Calcutta, 1881. 4.° 
tMemoirs of the geological Survey of India. Vol. XVIII. Calcutta, 1881. 8.° 
Griesbach. Report on the geology of the Section between the Bolan Pass in Biluchistan and 
Girishk in Southern Afghanistan. — Ba. Geology of the Districts of Manbhim and Singhbim. — 
King. The Geology of the Pranhita-Godvari Valley. 
7Memorie dell’Accademia delle scienze dell’ Istituto di Bologna. Ser. IV. Tomo III. f. 2°. 
Bologna, 1882. 4.° 
Belluzzi. Dell’ uso del Forcipe sulle natiche del feto nel parto podalico artificiale. — Beltrami. 
Sull’equilibrio delle superficie flessibili ed inestendibili. — Razzaboni. Del moto dell’acqua per vasi 
discontinui. — Ruffini. Dell’ ellissoide del Culmann in alcuni casi particolari. — Righi. Sulle figure 
elettriche in forma di anelli. — Peli. Intorno alla craniologia degli alienati, studio in sessantasei te- 
schi. — Gotti. Sulle deviazioni congenite della colonna vertebrale negli animali domestici. 
*Memorie dell’Accademia di agricoltura, arti e commercio di Verona. Ser. 3°, vol. LVIII. 
f. 1,2. Verona, 1882. 8.° 
2. Avanzi. Le nostre pianure ed il Lago. — Nicolis. Sistema liasico giurese della proviucia di 
Verona. — Bertoncelli. Dell’uso della calce in agricoltura, 
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‘Memorie della r. Accademia medica di Roma. Tomo I. f. 1°. Roma, 1882. 4.9 

Majocchi. Endo-arterite e peri-arterite nel sifiloma del palato osseo terminante colla perfora- 
zione. — /d. Pielo-nefrite micotica secondaria. — Bertini. La discissione sottocutanea nell’idrocele 
cronico semplice. — Terrigi. Le zone acquifere del bacino di Roma in rapporto all'igiene della città 
e campagna. — Colasanti. Formazione dell’acido urico. — /4. I cambiamenti di forma dell'acido 
urico per l’azione della glicerina. — Capranica. Le reazioni dei pigmenti biliari. 


i Memorie della Società degli Spettroscopisti italiani. Vol. XI. disp. 5-8. Roma, 4.° 
x1. 5. Spoerer. Osservazioni di macchie solari fatte a Postdam, novembre 1881 - aprile 1882.— Dunér. 
Sur la présence du sodium dans la comète Wells. — Riccò. Spettro della cometa Wells osservato a 
Palermo. — Zona. Su di una particolarità luminosa rimarcata a Palermo nella coda della cometa 
Wells. — Tacchini. Spettro della cometa Wells osservato all’equatoriale Merz del R. Osservatorio 
del Collegio Romano. — Maunder. On the spectrum of comet a 1882 (Wells) observed at the Royal 
Observatory of Greenvich. — Millosevich. Appendice. Determinazione dell'orbita della cometa Barnard 
(a. 1881). — xI. 6. Riccò. Latitudini eliografiche dei gruppi di macchie e di fori solari nel 1882. — 
Schiaparelli. Osservazioni sulla topografia del pianeta Marte fatte a Milano coll’ equatoriale di Merz 
durante l'opposizione 1881-82. — Masselberg. Sullo spettro della cometa Wells. — x1 #7. Tacchini. 
Macchie solari e facole osservate a Roma nel 1° e 2° trimestre 1882. —- /d. Osservazioni solari di- 
rette e spettroscopiche fatte a Roma nel 1° e 2° trimestre 1882. — Millosevich. Osservazioni dell’eclisse 
parziale di sole del 16 maggio 1882 fatte nel regio Osservatorio del Collegio romano. — xI. 8. 
Rowland. Preliminary notice of the results accomplished in the manufacture and theory of gratings 
for optical purposes. — Riccò. Dimensioni e struttura delle macchie solari nel 1881. — Tacchini. 
Sulle eruzioni solari metalliche osservate a Roma nel 1° semestre del 1882. — Cacciatore. Eclisse 
solare del 17 maggio 1882, osservato al regio Osservatorio di Palermo. — Zona. Appendice. Longi- 
tudini per mezzo delle occultazioni. 


*Minutes of proceedings of the Institution of Civil Engineers. Vol. LXI, LXVI, LXVIII, 
LXIX, LXX. London, 1880-82. 8.° 

* Mittheilungen aus dem Jahrbuche der k. Ungarischen Geologischen Anstalt. VI. Bd. 
2 Hft. Budapest, 1882. 8.° 
Staub. Mediterrane Pflanzen aus dem Baranyaer Comitate. 

+Mittheilungen aus dem naturwissenschaftlichen Vereine von Neu- Vorpommern und Rù- 
gen in Greifswald. Jhg. XIII. Berlin, 1882. 8.° 


Scholz. Ueber die geologische Beschaffenheit der Gegend von Stralsund und einige der dortigen 


Trinkwasserverhaltnisse. — Schwanert. Vorkommen grosser Krystalle von Ammon-Magnesiumphos- 
phat in einem etwa 100 Jahre alten Harn. — Freilitzsch. Ueber eine cylindrische Thermos&ule. — 


Holtz. Natitrliche und Kiinstliche Tromben. — /d. Typen elektrischer Lichterscheinungen. — Weitzel. 
Einige Worte zu Falb's Theorie der Erdbeben und Vulkanausbriiche. — Nobert. Die hoòchste Leistung 
des heutigen Microscops und seine Prifung durch Kiinstliche und natirliche Objecte. — Arnd!. Beo- 
bachtungen an Ambben. 
*Mittheilungen der Anthropolcgischen Gesellschaft in Wien. XI. Bd. (N. F. Bd. 1). 
Heft 3 n.4. Wien, 1882. 4.° 
Karner. Kinstliche Hohlen in Niederésterreich. Zweiter Bericht. — von Luschan. Uehber die 
Geschichte der slavischen Literaturen. — Rzehak. Beitrige zur Urgeschichte Mahrens. — Woldrich. 
Die diluvialen Faunen Mitteleuropas und eine heutige Sareptaner Steppenfauna in Niederésterreich. 


# Mittheilungen des deutschen Gesellschaft fiir Natur- und Volkerkunde Ostasiens. Heft 
27% August 1882. Yokoama, 4.° 
Sataro Hirose. Das Japanische Neujahrsfest. — Sch. Zur Topographischen Skizze des Volcans 
Fuji seiner Umgebung. — Scheube. Bemerkungen ueber die Nahrung der Japaner. — /d. Ueber die 
Darmlaenge hei den Japanern. — Baelz. Ueber die in Japan Vorkommenden Infectionskrankheiten. — 
Leysner. Das Klima von Niigata. — Mezger. Meteorologische in Ani fuer das Jahr 1881. 
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tMittheilungen der internationalen Polar- Commission. 3 Heft. St. Petersburg, 1882. 8.° 
*Mittheilungen des historischen Vereines fin Stejermark. XXX. Heft. Graz, 1882. 8.° 


Raissenberger. Prinzessin Maria Christierna von Inneròsterreich. — von Zwiedineck-Sùdenhorst. 
Beitràge zur Geschichte der Verwaltung aus dem Protokolle der Herrschaft Hohenwans. 


îMonatsblitter des Wissenschaftlichen Club in Wien. Jhg. II. n. 10, 11. IV. n. 1. 

Wien, 1882. 8.° 
* Nature, a weekly illustrated journal of science. Vol. XXVI n. 654-669. London, 4.° 
*Naturforscher (Der). XV Jhg. N. 23-44. Berlin, 1882. 4.° 
tNotices (Monthly) of the royal Astronomical Society. Vol. XLII. n. 8. 1882. June. 

London, 8.° 

Pickering. The Meridian Photometer. — Draper. On Photographs of the Nebula in Orion, and 
of its Spectrum. — Stone. Some Remarchs on Mr. Newcomb's Paper “ On the Instructions for. ob- 
serving the Transit of Venus formulated by the Paris International Conference ”. — Td. Curves showing 
the Changes in the adopted Diameter of the Moon as given by the Observatious in the Greenwich 
Lunar Reductions 1750-1830. — Neison. On a supposed Periodical Term in the Values found for the 
Coefficient of the Parallactic Inequality. — Terby. Remarques à propos des récentes Observations de 
M. Schiaparelli sur la planète Mars. — Burnham. Measures of the Companion to Sirius. — Knott. 
On the Variable Star U Cephei. — Marth. Ephemeris for Physical Observations of Jupiter, 1882-83. — 
Id. Ephemerides of the Satellites of Saturn, august to november 1882. — /d. Ephemeris of the 
Satellite of Neptune, 1882-83. — Perry. The Solar Eclipse 1882, may 16. — Further Spectro- 
scopic Observations of Comet a, 1882 (Wells), made at the Royal Observatory, Greenwich. — Dunér. 
On the Spectrum of Comet Wells. — Backhouse. Observations of Comet d, 1881. — Penrose. Ele- 
ments of Comet Wells, obtained graphically. — Parson. Sextant Observations of Comet d, 1881. — 
Burton. On the possible Existence of Perturbations in Cometic Orbits during the Formation of Nu- 
clear Jets; with Suggestions for their Detection. — /d. Note on Lunar Photographs taken after En- 
largement of the Primary Image by an Eyepiece. — Prilchett. Transits of Red Spot across the Ap- 
parent Central Meridian of Jupiler, with the corresponding Longitudes. — Gledhill. Observations of 
the Phenomena of Jupiter's Satellites, made at Mr. Edward Crossleys Observatory. Bermerside, 
Halifax. 


*Observations (Astronomical and magnetical and meteorological) made at the royal Ob- 
Servatory, Greenwich in the year 1880. London, 1882. 4.° 


*Papers and Proceedings and Report of the r. Society of Tasmania for 1880. Tas- 

mania, 1881. 3.° 

Souder. Algae of the New Hebrides. — Tate. On some Australian Slugs. — Etheridge. Unionidae 
of the Launceston tertiary Basin. — Johnston. Description of a new Species of Helix fossil from 
Kent's Group. — von Mueller. On some tasmanian plants. — Bailey. The Lichens of Queensland. — 
Barnard. Fossil laeves and fruit from Gulgong. — Tenison-Woods. On some introduced Plants of 
Australia. — Johnston. Description of two new Species of Fisbes from the Estuary of the Derwent. — 
Stanley. Oyster and other Fisheries. 


+Papers (Professional) of the U. S. Signal Service. N. I-VII. Washington, 1881-82. 4.° 
I. Abbe. Report on the solar Eclipse of July 1878. — I. Greely. Jsothermal Lines of the U. 
S. 1871-80. — ir. /d. Chronological List of Auroras observed from 1870 to 1879. — Iv. Finley. 
Tornadoes of may 29 and 30, 1879 in Kansas, Nebraska, Missouri and Jowa. — v. Mazen. -Informa- 
tion relative to the Construction and Maintenance of Time-Balls. — vi. /d. The reduction of air- 
pressure. — vi. Finley. Character of Six Hundred Tornadoes. 
*Proceedings of the American Association for the Advancement of Science. Vol. XXIX. 
Part I. (Boston). Salem, 1881. 8.° 
*Proceedings of the London Mathematical Society. N. 180, 188. London, 1882. 8.° 
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Rayleigh. On the Infinitesimal Bending of Surfaces of Revolution. — Westropp Roberts. A geo- 
metrical Representation of a System of two Binary Cubics and their Associated Forms. — Roberts. 
On Tangents to a Cubic forming a Pencil in Involution. — .Spolliswoode. On the Polar Planes of 
Four Quadries. — Sco. On some Forms of Cubic Determinants. — Greenhill. On the Flow of Vis- 
cous Liquid in a Pipe of Channel. — Cayley. Note on Landen's Theorem. — Griffiths. On Professor 
Cayleys Paper. — Zamb. On the Oscillations of a Viscous Spheroid. — Walker. On the Covariant 
Locus of the Vertex of a Pencil of Tangents to a Cubic in Involution. — Wolstenholme. Complete 
Determination of the Real Foci and of the Vector Equation, of the Pedal of a given Ellipse with 
respect to any proposed Point. — /d. Determination of the Foci of the Pedal of a given Parabola 
with respect to any proposed Point; and Investigation of different Forms of the Vector Equation of 
the Pedal. — Hammond. On the Calculation of Symmetric Functions. — Je/ferey. On certain Quartic 
Curves having a Tacnode at Infinity at which the line at Infinity is the multiple Tangent — Wool- 
sey Johnson. Systems of Formulae for the sn, cn, and dn-of u+v-+w. — Taylor and Rowe. Note 
on a Geometrical Theorem. — Wilkinson. Some Elliptic Function Formulae. — /d. On the Addition 
Equations for the Elliptic and Theta Functions of the Sum of n Arguments. — Z/oyd Tanner. On 
the Coordinates of a Plane Curve in Space. 

*Proceedings of the royal Irish Academy. Science. Ser. 2° Vol. III. n. 7, 8. Polite lit. 
and ant. Ser 2° Vol. II. n. 3. Dublin, 1881-82. 8.° 
IT. 3. Leilh Adams and Kinahan. Abstract of Report of the Exploration of BI Cave, 
Cappagh, near Dungarvan. — Abraham. On a Model of a Human Face from an Island off the East 
Coast of New Guinea. — /d. On a Collection of Crania and other Objects of Ethnological interest, 
from the South-West Coast of Africa. — Ferguson. On the Doorway of the Round Tower of Kil- 
dare. — razer. A Description of a Himyaritic Seal engraved on Sand, and on a Small Collection 
of Babylonian Inscribed Cylinders. — Doherty. The Abbey of Fahan. — Knowles. Pre-historic Imple- 
ments found in the Sandhills of Dundrum, County Down. — I. 7. Burton. On Halos and Anthe- 
lia. — Xnott. Abnormalities in Human Myology. — Bal. Preliminary Note on the Plane Represen- 
tation of Certain Problems in the Dynamics of a Rigid Body. — Id. On Homographic Screw Sys- 
tems. — Kinahan. Report on the Clearing of Peaty Waters (Part I), — Hodges. Report on an In- 
vestigation of the Character and Chemical Constitution of the Fibre of the Flax Plant. — Dreyer. 
The Instruments in the Old Observatory at Peking. — Hardman. Preliminary Report on Soundings 
taken in Lough Gill, Sligo. — Kinahan. Report on the Rocks of the Fintona and Curlew Mountain 
Districts. — Windle. Preliminary Report on the Embryology of the Mammalian Muscular System. — 
Int. 8. Reilly. On a Relation to be established between Coastline Directions represented by Great Cir- 
cles on the Globe and certain Localities in Europe marked by frequency of Earthquakes. — Westropp 
Roberts. A Geometrical Representation of a System of two Binary Cubics and their Associated Forms.— 
Stewart. Report on the Botany of the Mountainous portion of Co. Fermanagh to the west of Lough 
Erne, and the adjoining district of Co. Cavan. — Balkwill and Wright. Recent Foraminifera of Du- 
blin and Wicklow. — Church. On the Constitution of the Native Phosphates of Aluminium. 
*Procedings of the royal Society of Edinburgh. Session 1880-81. Edinburgh, 8.° 

Schiltze. On the Structure of Euplectella. — Sang. On Equidifferent Multiples of Irrational 
Quantities. — Macfarlane. Algebra of Relationship. Part II. — Aîlken. On Dust, Fogs, and Clouds. — 
Sang. Solar Eclipse, 3lst december 1880. — Sydney Marsden. On the Preparation of Adamantine 

Carbon or Diamond. — Blyth. Note on an Electric Sonometer. — Haycraft. Theory to account for 
certain movements exhibited by low forms of Animal Life, and termed Amoeboid. — Gray. On the 
Effect of Permanent Elongation on the Specific Resistance of Wires. — Dott. Meconic Acid. — Syd- 
ney Marsden. On the Chrystallization of Silica from Fused Metals. — Lelts. On Phosphorus Betai- 
nes. — Leits and Collie. On the Action of Haloid Compounds of Hydrocarbon Radicals on Phosphide 
of Sodium and on the Salts of Tetra-Benzyl-Phosphonium. — Sang. Notice of an Easy Method for 
determining the Position of the Principal Focus of an Object-Glass. — Tail. Note on the Tempe- 
rature Changes due to Compression. — Merdman. Preliminary Report on the Tunicata of the « Chal- 
lenger ” Expedition. Part III. — Geddes and Beddard. On the Histology of the Pedicellarie® and the 

Muscles in Echinus sphera, Forbes. — Forbes. Additional Note on an Ultra-Neptunian Planet. — 
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Tait. On some Effects of Rotation in Liquid Jets. — /d. Note on the Influence of Temperatare- 
Change of Conductivity on the Conduction of Heat in Solids. — Forbes. On a Simple and Accurate 
Method of determining the Longitude of a Place by a Single Observer, without the aid of any in- 
strument for measuring time. — Liversidge. Stilbite, from Kerguelen's Island. — Bly#h. On a Simple 
Form of Selenium Cell, and Experiments therewith. — Aitken. Dust, Fogs, and Clouds. — Tail. Note 
on Thermal Conductivity, and on the Effects of Temperature-Changes of Specific Heat and Condu- 
ctivity on the Propagation of Plane Heat Waves. — /d. Note on a Simple Method of showing the 
Diminution of Surface Tension in Water by Heat. — Berry Haycraft. On the Cell-Walls of Hepatic 
Cells. — Witkowski. Effects of Strain on Electric Conductivity. — Thomson. On the Effect of Mois- 
tening with Water the opposed Metallic Surfaces in a Volta-Condenser, and of substituting a Water- 
Arc for a Metallic-Arc in the Determining Contact. — /d. On Vortex Sponge. — Muir. On some Tran- 
sformations connecting General Determinants with Continuantes. — Chrystal. Note on the preceding 
Paper. — Cunningham. On the Iutrinsic Muscles of the Mammalian Foot. — Anglin. On the Expan- 
sion of Rational Fractions, ete. — Macfarlane. Algebra of Relationship. Part III. — Tail. Note on 
a Singular Problem in Kineties. — Stevenson. The Earthquake of 28th november 1880 in Scotland 
and Ireland. — Geddes. On the Classification of Statistics. Part I. — Muir. On Professor Cayley's 
Theorem regarding a Bordered Skew Determinant. — /d. The Law of Extensible Minors in Deter- 
minants. — /d. Additional Note on a Problem of Arrangement. — Buchanan. On the Oxidation of 


Ferrous Salts. — Tait. On some Space-Loci. — /d. On the Pressure-Errors of the “ Challenger ” 
l'hermometers. — Nicol. The Action of Heat on Thioformanilid. — Geddes. On the Classification of 
Statistics. Part II. — Melmholtz. On Galvanic Polavisation. — Thomson. On the Average Pressure 


due to Impulse of Vortex Rings on a Solid. — Tait. On the Crashing of Glass by Pressure. — Bly/A. 
On the Cause of the Sounds produced in the Microphone Receiver.— Geddes. On the Classification 
of Statistics. Part III. — Tennent. On the Motion of a Storm in an Easterly Direction being only 
possible as a Circular Atmospheric Wave. — Brown. On Chemical Nomenclature and Notation. — 
M°Intosh. Note on a Phoronis dredged in II. M. S. “ Challenger ”. — Traquair. Additional Resear- 
ches on the Structure of the Pa/@oniscide and Platysomide. — Tait. Note on the Heating produced 
by Compression. — Alleyne Nicholson. On the Structure of the Skeleton of Tubipora inusica, and on 
the Relation of the Genus Tubipora to Syringopora. — Laurie. On an Iodine Battery. — Durham. 
Note on Chemical Affinity and Atomicity. — Thomson. On the Physical and Biological Conditions 
of the Channel between Scotland and the Farò Islands. — Chrystal. On a Class of Sturmian Fun- 
ctions. — Merdman. Preliminary Report on the 7unicata of the “ Challenger” Expedition. Part IV. — 
Dott. On Comenie Acid. — Macfarlane. On Morgan's Systems of Consanguinity and Affinity. — Tail. 
Note on a Proposition in the Theory of Numbers. — Bayley Balfour. An Address on the Island of 
Socotra. — Peach. On some new species 6f Fossil Scorpions from the Carboniferous Rocks of Sco- 
tland and the English Borders, with a Review of the genera Foscorpius and Mazonia of Messrs Meek 
and Worthen. — Mine Home. Report of the Boulder Committee, with Remarks by the Convener. — 
Tait. On the, Compression of Gases by High Pressures. — Menzies. Determination of Longitude 
without a Chronometer. — Macfarlane. Electric Discharge through Colza Oil. — Tast. On Quaternion 
Integration. — Geddes. On the Classification of Statistics and its Results. 
*Proceedings of the scientific Meetings of the geological Society of London for the year 


1882. Part 1% Jan.-Febr. Index 1871-1880. London, 8.° 

Taczanowsky. Liste des Oiseaux recueillis par M. Stolzmann au Pérou nord-oriental. — Jacoby. 
Descriptions of new Genera and Species of Phytophagous Coleoptera. — Oldfield Thomas. On the 
African Mungooses. — Tristram. Description of a new Species of Land-Rail from East Africa. — 
Forbes. Note on the Gall-bladder, and some other Points in the Anatomy of the Toucans and Bar- 
bets (Capitonide). — Oldfield Thomas. On a Collection of Rodents from North Peru. — Buckley. On 
the Variability of Plumage exhibited by the Red Grouse (Lagopus scoticus). — Sowerby. Descriptions 
of new Species of Shells in the Collection of Mr. J. Cosmo Melvill. — Jeffrey Bell. Descriptions of 
new or rare Species of Asteroidea in the Collection of the British Museum. — Dislant. On some 
undescribed Cicadida from the Australian and Pacific Regions. — St.-George Maivart. On the Clas- 
sification and Distribution of the Zluroidea. — Forbes. On some Points in the Anatomy of the Indian 


Darter (Plolus melagonaster), and on the Mechanism of the Neck in the Darters (Plotus), in connexion 
with their Habits. — Martin Duncan. On some Recent Corals from Madeira. — Ridley. On the Ax- 
rangement of the Corallide, with Descriptions of new or rare Species. — Moore. List of the Lepi- 
doptera collected by the Rev. J. H. Hocking, chiefly in the Kangra District, N. W. Himalaya, with 
Descriptions of new Genera and Species. Part I — Boulenger. Notes on a South-American Frog la- 
tely living in the Societys Gardens. — Oldfield Thomas. On a small Collection of Rodents from 
South-Western Africa. — Forbes. Description of the Pterylosis of Mesites, with Remarks on the Po- 
sition of that Genus. — St.-George Mivart. Notes on the Anatomy of Erethizon dorsatus. 


TProcès-verbaux des séances de la Société malacologique de Belgique. T. XI. Année 1882. 
Bruxelles, 8.° 
tPubblicazioni del r. Osservatorio di Brera in Milano. N. XXI. Milano, 1882. 4.° 


Respighi e Celoria. Operazioni eseguite nell’anno 1879 per determinare la differenza di Longi- 
tudine fra gli osservatorì astronomici del Campidoglio in Roma e di Brera in Milano. i 


“Records of the geological survey of India. Vol. XIV. part 2-4. Calcutta, 1881. 8.° 
2. Medlicott. The Nahan-Siwalik nconformity in the Nort-Western Himalaya. — Lydekker. 
Note on some Gondwana Vertebrates. — /4d. Observations on the Ossiferous Beds of Hindes in Ti- 
bet. — Mughes. Note on Mining Records, and the Mining Record Office of Great Britain; and the 
Coal and Metalliferous Mines Acts of 1872 (England). — Mallet. On Cobaltite and Danaite from the 
Khetri Mines, Rajputana; with some remark on Jaipurite (Syepoorite). — /d. On the Occurrence of 
Zinc Ore (Smithsonite and Blende) with Barytes in the Karnul District, Madras. — /d. Notice of 
a Mud Eruption in the Island of Cheduba. — 3. Medlicoli. Artesian Borings in India. — MaWlet. On 
Oligoclase Granite at Wangtu on the Sutlej, North-West Iimalayas. — Gunther. Note on a Fish- 
palate from the Siwaliks. — Feistmantel. Paleontological Notes from the Hazarib4gh and Lohar- 
dagga Districts. — Bose. Undescribed Fossil Carnivora from the Siwalik Hills in the Collection of 
the British Museum. — ,4. Medlicott. Remarks on the Unification of Geological Nomenclature and 
Cartography. — Macket. On the Geology of the Arvali region, Central and Eastern. — Mallel. On a 
specimen of Native Antimony obtained at Pulo Obin, near Singapore. — /d. On Turgite from the 
neighbourhood of Juggiapett, Kistnah District, and on Zinc Carbonate from Karnul, Madras. — 
McMahon. Note on the section from Dalhousie to Pangi vià the Sach Pass.— Hughes. Notes on the 
South Rewah Gondwésna basin. — Ormiston. Submerged Forest on Bombay island. 


"Relazione statistica sulle costruzioni e sull’esercizio delle strade ferrate italiane per 
l’anno 1881. Roma, 1882. 4.° 

*Rendiconti del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. Ser. 2* Vol. XV. f. 12-16. 
Milano, 1882. 8.° 


12-13. Poloni. Nuovo metodo per determinare l’interna conducibilità. — Beltrami. Sulla teoria 
dei sistemi di conduttori elettrizzati. — Jung. Sul pseudofoco del paraboloide e sul centro magne- 
tico. — Tamburini e Seppilli. Contribuzione allo studio sperimentale dell’ipnotismo nelle isteriche. — 
Del Giudice. Di un recente opuscolo intorno la prima costituzione comunale di Milano. — Calvi. Un 
uomo di guerra del secolo XVII (Fra Ferrante Attendolo Bolognini) secondo documenti inediti. — 
Massarani. Carlo Blanc e la critica d’arte in Francia negli ultimi 50 anni. — Cossa. Di alcune re- 
centi monografie sulla storia dell'economia in Italia. — 14. Tommasi. Alcune osservazioni stratigra- 
fiche sui Corni di Canzo e dintorni. — S£chiaparelli. Misure di alcune stelle doppie di rapido movi- 
mento, eseguite negli anni 1875-1882 col Refrattore di Merz del r. Osservatorio di Brera. — Jung. 
Alcuni teoremi baricentrici. — Sangalli. Fatti più notevoli di mia propria esperienza sulla miocar- 
dite. — Zoja. Del teschio dî Pasquale Massacra. — Massarani. Carlo Blane e la critica d’arte in 
Francia negli ultimi 50 anni. — 15. Biondelli. Prima serie di monete e medaglioni greci inediti del 
r. Gabinetto numismatico di Milano. — Biffi. Dove si ricoveravano in Milano i giovani discoli nei 
tempi addietro. — Poloni. Verificazione sperimentale di un fatto previsto dalla teoria matematica 
sulla distribuzione della corrente voltaica nei conduttori. — Morera. Sopra una formola di meccanica 
analitica. — Giulio Ascoli. Una osservazione relativa ad un teorema. contenuto nella mia Memoria: 
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« Sulla rappresentabilità di una funzione a due variabili per serie doppia trigonometrica ». — Grif- 
fini. Sull’immunità contro il carbonchio. — 16. Fornioni. Nuovo sistema microtelefonico. — Bo- 
nardi. Il gruppo cristallino dell’ Albigna e della Disgrazia. Considerazioni stratigrafiche e chimico- 
litologiche. — .Scarenzio. Sulla reinfezione sifilitica. — Serpieri. Dell’influenza Luni-Solare sui ter- 
remoti. — Sertoli. Contribuzioni alla fisiologia generale dei muscoli lisci. — Corradi. La peste di 
Milano del 1576 e il cardinale Borromeo. — Canna. L'Inferno di Dante, tradotto in versi greci da 
Costantino Musuros, Londra, 1882. 
* Rendiconto dell’Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Napoli. Anno XXI. 

f, 5-10. Napoli, 1882. 4.° 

5. De Gasparis. Prima approssimazione di un’ orbita con cinque dati, scelti da quattro osser- 
vazioni. — /d. Sopra una equazione differenziale di 2° ordine contenente le sole distanze scambievoli 
di un qualunque numero di masse che si attraggono. —- Micolucci. Sovra i teschi umani rinvenuti 
nell’ antica città di Metaponto. — Govi. Intorno alla trasformazione della elettricità ordinaria in cor- 
renti voltaiche e sulle applicazioni di queste correnti. — Padellelti. Su un calcolo nella teoria delle 
Dinami analogo a quello dei Quaternioni. — 6. Palmieri. Sul terremoto del dì 6 giugno 1882. — 
Nicolucci. I primi uomini. — Fergola. Di due equazioni relative alla teoria delle funzioni ellittiche 
e teoremi di geometria che vi si connettono. — ‘7. De Gasparis. Prima approssimazione di un’ orbita 
con cinque dati scelti da quattro osservazioni. — Padellelti. Alcuni corollarî di un teorema del prof. 
Fergola. — ergola. Richiamo a proposito di una formola recentemente pubblicata dal signor Erd- 
mann. — Govi. Termometro a mercurio insensibile. Dimostrazione sperimentale del principio del te- 
lefono. — Albini e Malerba. Alcune ricerche sul latte, eseguite nell’Istituto fisiologico di Napoli. — 
9. Trudi. Notizie retrospettive intorno ai corollarìî dedotti dal Socio Padelletti da alcuni recenti teo- 
remi del Socio Fergola. — 10. Scacchi. Della silice rinvenuta nel cratere vesuviano nel mese di aprile 
del 1882. — Malerba. Sulle sostanze grasse delle castagne comuni. — Oglialoro. Sintesi degli acidi 
acetilfenilparacumarico e fenilparacumarico. — Napolitano. Sopra alcuni derivati dell’acido paracresol- 
glicolico. — Trinchese. Breve descrizione di una nuova specie del genere Berghia. — Costa. Rap- 
porto preliminare e sommario nelle ricerche zoologiche fatte in Sardegna durante la primavera 
del 1882. — Scacchi. Breve notizia dei vulcani fluoriferi della Campania. 


tRepertorium filr Experimental-Physik, fùr physikalische Technik etc. Bd. XVII.Hft.8-10. 
Miinchen, 1882. 8.° 


7. Hammerl. Zusammenstellung der bisher construirten Thermostaten. — Wroblewski. Ueber 
die Anwevdung der Photometrie auf das Studium der Diffusionserscheinungen bei den Fliissigkei- 
ten. — Kohlrausch. Absolute Messung der Stàrke des Erdmaguetismus auf galvanischem Wege ohne 
Zeitbestimmung. — 8. Hammerl. Zusammenstellung der bisher construirten Thermostaten. — Ezner. 
Die Theorie des galvanischen Elementes. — 9. KAlemencic. Zur Bestimmung des Verhàltnisses zwi- 
schen der elektromagnetischen und mechanischen Einheit der Stromintensitàt. — Lommel. Die Theo- 
rie der Drehung der Polarisationsebene. — Moser. Elektrostatische Untersuchungen, insbesondere iber 
die Verzweigung der Induction beim Differential-Inductometer und Elektrophor. — Marek. Vorschlag 
zu einer experimentellen Bestimmung der Zustandsgleichung der Gase. — Puluj. Strahlende Elektro- 
denmaterie. — Xohlrausch. Die Messung der erdmagnetischen Horizontal-Intensitàt mittels bifilarer 
Aufhangung eines Magnets. — 10. Braun und Xurz. Messung der Luftreibung mittels drehender 
Schwingungen. — Tammen. Definition und experimentelle Bestimmung einer neuen Constante der 
Elasticitàtstheorie, Correctur des Elasticitàtsmoduls durch dieselbe. -- Weinberg. Interferenzstreifen 
im prismatischen und im Beugungsspectrum. — Pribram und Handl. Ueber die specifische Zàhigkeit 
der Flissigkeiten und ihre Beziehung zur chemischen Constitution. III. Abhandl. 
tReport (Annual) of the Board of Regents of the Smithsonian Institution for the 

year 1880. Washington, 1881. 8.° 
# Report (Annual) of the Comptroller of the Currency to the third session of the forty- 

sixth Congress of the U. S. Dec. 6. 1880. Washington, 8.° 
*Report of the Chief Signal- Officer to te Secretary of War for the year 1879. Washington, 


1880. 3.° i 


IVI 


tReport of the fifty- first Meeting of the British Association for the advancement of 
science held at York in August and September 1881. London, 1882. 8.° 
*Report of the Superintendent of the U. S. Coast and geodetic Survey. June 1878. Wa- 
shington, 1881. 4.° 
tRevue historique. 7° Année. T. XIX. 2, XX. 1. Paris, 1882. 8.° 
xIx. 2. Giry. Jules Quicherat. — Jusserand. La vie nomade et les routes d'Angleterre au moyen 
age (XIV® siècle). — Hanotaux. Les premiers intendants de justice; second article. — Jullian. De la 
réforme provinciale attribuée à Dioclétien; étude de géographie administrative. — xx. 1. Jusserand. 
La vie nomade et les routes d’Angleterre au moyen àge (XIVe siècle). — Hanotaux. Les premiers 
intendants de justice (avant 1635). — Bayel. Remarques sur le caractère et les conséquences du vo- 
yage d'Étienne III en France. — Lamansky. L’assassinat politique è Venise, du XVe au XVIII© siò- 
cle. — Du Casse. Documents inédits relatifs au premier Empire: Napoléon et le roi Jéròme. 1811. 


*Revue (Nouvelle) historique de droit frangais et étranger. 6° Année N. 3-5. Paris, 
1882. 8.° 


3. Dareste. Testament d'Épictéta. — Prost. L’immunité. — Beauchet. Étude historique sur les 
formes de la célébration du Mariage dans l’ancien droit frangais. — 4. Glasson. Étude historique 
sur la clameur de Haro. — Zanon. Les justices seigneuriales de Paris au moyen àge. — 5. Glasson. 
Étude historique sur la clameur de Haro. — Tanon. Les justices seigneuriales de Paris au moyen 
àge. — Flach. Notes et documents sur l’origine des redevances et services coutumiers au XIe siècle. 


Revue politique et littéraire. Tome XXX. n. 1-22. Paris, 1882. 4.° 


1. Dreyfus. L'Incendie des Folies-Plastiques, mours contemporaines. — Astruc. Juifs et Polo- 
nais, d’après Adam Mickiewicz. — Baignères. Exposition internationale de peinture, Exposition de 
peintures de M. Paul Baudry. — Sarcey. Ancienne Égypte. Les gens de lettres il y a six mille ans, 
d'après M. Marius Fontane. — Ga/farel. Algérie. Histoire et description, d’après M. Maurice Wahl. — 
2. France. Abeille, conte. — (Ganem. La question égyptienne, son histoire. — Reinach. Michu. — 
3. Weiss. Question égyptienne. La Note du 7 janvier. — ZMrance. Abeille, conte. — Mémon. M. Louis 
de Ronchaud, M. Léonce Person. — Beaussire. Les institutions de sourds-muets et d’aveugles. — de 
Nouvion. L'Hotel de Ville de Paris, d’après M. Marius Vachon. — 4. Depasse. La Mairie centrale. — 
Ganem. Question égyptienne. Son histoire (1880-1881). — Caro. La Parole intérieure, d’après M. Vi- 
ctor Egger. — Quesnel. Richard Wagner, sa vie et ses ceuvres. — France. Abeille, conte. — 5. de Bli- 
gnières. Le Contròle anglo-frangais en Égypte, réponse à M. Clémenceau, deputé. — France. Abeille, 
conte. — Reinach. Armée d'Afrique et coloniale. — 6. ** Le bombardement d’Alexandrie et les na- 
vires cuirassés. —- Jules Simon. Vie et ceuvres de M. de Rémusat. — Chaleauminois. L'éducation des 
femmes au XVIIe siècle. Mlle de Scudéry. — Bernard. Père et acteur, Nouvelle. — ‘7. Gibraltar 
et l'Espagne, d’après une brochure récente. — Brossier. Le gros Favrault, Histoire véridique d'un 
musicien de province. — de Pressensé. Les 6volutions de M. Émile Ollivier. — Leroy-Beaulieu. La Po- 
lice d’État en Russie. — Dreyfus. Le théàtre au séminaire. — 8. Mouézy. L’oncle de Danielle, sim- 
ple histoire. — Quesnel. Les Portugais en France; les Frangais en Portugal. — Rosières. La litté- 
rature anglaise en France de 1750 a 1800. — Astruc. L’histoire de la bible. —9. Thomas. Le serment 
judiciaire. — Mouézy. L’oncle de Danielle, simple histoire. — Berard. Varagnac. Le comte de Montlo- 
sier, d’après M. A. Bardoux. — 10. L'Angleterre en Égypte. — Pouvillon. En montagne, souve- 
nirs. — Mouèzy. L'onele de Danielle, simple histoire. — Deschanel. La société parisienne au XVIII. 
siècle. La jeunesse de M. d’Épinay, d’après MM. Lucien Perey et Maugras. -— Quesnel. Panama. La 
traversée de l’isthme. — Faguet. La poésie alexandrine d’après M. Couat. — 11. #** Huit jours en Al- 
lemagne, Notes d’un voyageur. L’Alsace, Bayreuth, les bords du Rhin. — Mouèzy. L’onele de Da- 
nielle, simple histoire. — Renan. M. de Longpérier, M. Dulaurier, M. Chabas. — Barine. Les Chap- 
books. — 12. Bouillier. Défense de l’internat. — Bourdeau. L'hérédité, d’apròs M. Th. Ribot. — 
Mouézy. L’onele de Danielle, simple histoire. — Kechln-Schwartz. La chasse à la baleine. — 13. Rei- 
nach. Les enseignements de la question égyptienne. — Quesnel. Rossini, d’après de nouveaux docu- 
ments. — Rivaud. Chez l’Ogre, Nouvelle. — 14. LZemattre. MM. Edmond et Jules de Goncourt. — 
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Gaffarel. La France au dehors. Les colonies. — 15. Leroy-Beaulieu. L'« Irredenta ». — de Pressense. 
La vie publique de M. de Falloux, d’après ses « Mélanges politiques ». — Quesnel. Walter Savage 
Landor, d’après de nouveaux documents. — 16. France. En Alsace. — Sarcey. Comment je suis de- 
venu journaliste I. L’Ecole normale. — Raffalovich. Alexandre II et la princesse Jourievsky. — Van 
den Berg. Nos travaux de défense, d’après M. Eugène Ténot. — 17. ** Le Sénat. — Sarcey. Com- 
ment je suis devenu journaliste. I. L'École normale (suite et fin). — Mouton. Un transport de 
Justice. — 18. de Pressensé. Ledru-Rollin et M. Louis Blanc. — Gounod. Le Don Juan de Mo- 
zart. — de Glouvel. Le lorgnon d’Emmanuel Aubry, conte: — Baignères. Un dispensaire pour en- 
fants. — 19. Charmes. La politique francaise en Tunisie. — Glasson. Origines du costume de la 
magistrature. — Moulon. Le Coq du clocher, Nouvelle. — Weiss. Le Théàtre et les moeurs. Octave Feuil- 
let. — 20. Weiss. Le discours de M. Clémenceau. — Laurent. L'Oie de maître Levraud, Nouvelle. — 
de Pressensé. La morale de l’intérét et l'obligation morale. — Le Blant. Les chrétiens dans la société 
paienne aux premiers àges de l’Église. — Quesnel. La Laponie, d’apròs M. Koeechlin-Schwartz. — 
Thomas. Urgence !de laj loi sur les récidivistes. — 21. /d. La publicité des débats judiciaires: la 
surveillance de la haute police. — Tewier et Le Senne. Le regard volé, Nouvelle. — Réville. Le ta- 
bou et le tatouage dans les îles polynésiennes. — Vicaire. L’amour à la campagne. — 22. Thomas. 
Le casier judiciaire; la carte d’identité. — Raffalovich. Le régime parlamentaire, son functionne- 
ment en Angleterre. — Zemaitre. Les deux fleurs, conte du moyen ge. 


‘Revue scientifique. Tome XXX. n. 1-22. Paris, 1882. 4.° 
1. Savorgnan de Brazza. Ta France au Congo. — Dallet. La découverte du télescope. — /d. 
Le tunnel du Saint-Gothard. — Thollon, Trépicd et Puiseur. L'éclipse du 17 maj 1882. — 2. Dieu- 
lafait. Origine et mode de formation des eaux minégrales salines. — 24. La folie du doute. — Ha- 
yem. Mécanisme de l’arrét des hémorragies. — Daubrée et Duval. Le tunnel de la Manche. — 3. La- 
caze-Duthiers. Le baccalaurgat et les sciences naturelles. — Gavarret. Astigmatisme et ophtalmomé- 
trie. — Dallet: Les planètes extrèmes de notre systàme solaire. — Trouessart. Galilée et l’invention 
du télescope. — 4. Lacaze-Duthiers. La licence et le Muséum. — Parrot. Une maladie préhistori- 
que. — Dallet. Galilée et l’invention du télescope. — Le bombardement d’Alexandrie. — 5. Soury. 
Nouvelles théories du sens des couleurs. — Abel. Quelques-unes des propriétés dangereuses des pous- 
sières. — /d. La mer Rouge. Alexandrie. — Trowessart et Dalle. Galilée et l’invention du télescope. — 
6. Huxley. De l’application des lois de l’évolution è la classification des mammifères. — MHéricourt. 
Essai sur les sensations musicales. — Girard. L'Égypte en 1800. — 7. Spring. Le siège des orages 
et leur origine. — Les métis franco-indiens du nord-ouest de l’Amérique. — de Fontpertuis. La 
Nouvelle-Zélande. — (Girard. Les vins de marc. — L’armége égyptienne et les mameluks. — 
8. Barker. La question de la vie. — Deslandres. L'Égypte dans une guerre défensive. — Joannis. Re- 
cherches thermiques sur la série cyanique. — Le climat d’Alexandrie — 9. Janssen. Les métho- 
des en astronomie physigue. — Situation économique de l’Égypte avant la crise. — 10. Burdon- 
Sanderson. Mouvements et irritabilité chez les plantes et les animaux. — Begouen. La matière ra- 
diante et les comètes. — Les chemins de fer en Europe. — Hément. Le nouvel équatorial de 
l’Observatoire. — Ali. La convention de Genève et les ambulances internationales. — 11. Siemens. 
La physique générale et ses applications. — Bal. De la folie religieuse. — Vitzou. Structure et for- 
mation des téguments chez les crustacés décapodes. — de Rochas. Les épreuves par le feu dans les 
initiations antiques. — 12. Pasteur. De l’atténuation des virus. — Bouquet de la Grye. Le régime 
hydrographique des pertuis et le port de la Rochelle. — Rielsch. Lois embryogéniques des crypto- 
games vasculaires. — 13. SuZly. Étude sur les rèves. — de Rochas. La physique et la mécanique è 
l’École d’Alexandrie. — Tcehebichef. Une machine arithmétique è mouvement continu. — 14. Vir- 
chow. Darwin et l’anthropologie. — Le tir indirect de l’infanterie. — Chervin. La population en 
France, d’après le dénombrement de 1881. — Balbiani. La destruction de l’euf d’hiver du phyllo- 
xera. — 15. Evans. Sur l’histoire non écrite. — La mission Flatters, d’après le rapport rédigé 
au service central des Affaires indigènes. — de Varenne. Recherches sur la reproduction des poly- 
pes hydraires. — de Candolle. L'origine des plantes cultivées. — La comète de 1882. — 16. Crié. 
Pierre Belon, du Mans, et l’anatomie comparée. — Rémy. Un voyage en Islande. — La justesse 
des armes. — Morizot. De la variation de température de deux corps mis en présence. — Millairet. 


BuLLETTINO-TRANSUNTI — Von. VII.° 7 


— 1 — 


L'éducation des ingénieurs anglais. -- 17. Trowessart. La distribution géographique, la classification 
et les affinités des mammifères insectivores. — Cotteau. Travaux de la section de géologie. — Quin- 
quaud. T'alimentation artificiellei — Les accidents de chemins de fer. — 18. Mine-Edwards. Les 
exploratiors des grandes profondeurs de la mer. — Young. La lumière et la chaleur du soleil. — 
L'origine de la musique chez l'homme et chez les animaux. — L'ethnologie de la Corge. — 
19. L’armée d’outre-mer. — L£arré. Le prochain passage de Venus. — Couty. Le curare. I. Origine 
et nature du curare. — de Rochas. Origine des eaux minérales, d’après un livre du XVII® siècle. — 
Drapeyron. Les études géographiques en. France. — 20. Gamgee. Les glandes et la sécrétion. — Rod- 
well. Lavoisier et Priestley: la découverte de l’oxygène. — Pietrement. Origine de lane. — 21. Lu- 
boulbène. Galien et son ceuvre. — Acbin. Les travaux embryologiques de Balfour. — Dallet. La co- 
mète de 1882. — Wiener. Les intéréts francais sur l’Amazone. — Destrem. Les alcoolates métal- 
liques. — 22. Berthelot. La synthèse organique et la thermochimie. — Quinquaud. La fièvre typhoide 


et la contagion. — Laboulbène. Galien et son ceuvre. — /erzen. Influence de la rate sur la di- 
gestion. 


Results (Greenwich speteroscopic and photographic). 1881. London, 1882. 4.° 


tRésumés des séances de la Société des ingénieurs civils. Séances du 16 Juin; 7, 21 
Juillet; 4 Aoùt; 6,20 Octobre 1882. Paris, 8.° 


“Rivista marittima. Anno XV. f. 7-10. Roma, 1882. 8.° 

1-8. Fincati. Considerazioni sulla tattica navale. — Bozzoni. Le lampade elettriche e la loro 
applicazione alle navi da guerra. — Coltrau. «Maris * imperium - obtinendum ». — Morin. Viaggio 
della r. corvetta « Garibaldi » da Singapore a Mahé. — Algranati. Considerazioni sulle nostre grandi 
navi. — Maldini. I bilanci della marina d’Italia. — Resto. Indicatore telefonico applicato alle mac- 
chine motrici. — Romano. Viaggio del r. trasporto « Europa ». Rapporto a S. E. il Ministro della 
marina. -— 0. T. La misura del loch. — Browne. Attacco d’artiglicria contro navi corazzate. — 
Gougeard. L’amministrazione marittima centrale in Francia. — 9. Maldini. I bilanci della marina 
d’Italia. — Romano. Viaggio del r. trasporto «Europa». Rapporto a S. E. il Ministro della ma- 
rina. - Accardi. Cenni sull’igiene navale. — Bianchini. Delle oscillazioni del suolo sulle coste di 
Gaeta. — Disegno di navigazione generale italiana di Giovanni Laganà. — Denny. Sulla velocità 
e sul carico delle navi ad elica. — Barlocci. Il bombardamento d'Alessandria. — 10. Fincati. Con- 
siderazioni sulla tattica navale. — Maldini. I bilanci della marina d’Italia. — Romano. Viaggio del 
r. trasporto « Europa ». Rapporto a S. E. il Ministro della marina. — Algranati. A proposito di una 
istituzione navale italiana. — Busin. Fisiologia dei cicloni. — Brignard:0o. Una nuova medaglia del 


doge Giano II° de’ Campo Fregoso. — Miller. Studio sull'uso tattico del siluro come arma di 
una nave. 


‘Schriften des Vereins zur Verbreitung naturwissenschaftlicher Kenntnisse in Wien. 
Bd. XXII. Wien, 1882. 8.° 


Hayek. Ueber Wespen und deren Baue. — Liznar. Ueber die periodischen Aenderungen der 
Temperatur. — Roesler. Ueber die Erscheinungen und producte der Gahrung. — Neumayr. Theorien 
ueber die Zukunft der Erde. — Palisa. Bewegungen in Sonnensystem. — Thumen. Die Pampas, ihre 
Natur und ihre Bewéhner. — Mreilner. Reiseskizzen aus Birma. — Ze Monnier. Die Verbreitungs- 
grenzen der Menschheit. — Finger. Ueber Terrestrische Gravitation. — Burgenstcein. Ueber Parasi- 
tismus und andere Former der Symbiose mit besonderer Beriicksichtigung pflanzischer Organismen. — 
Oser. Ueber den Geruch. — Simony. Der Kreislauf der oceanischen Gewàsser. — Heger. Die wich- 
tigsten Frage der modernen Urgeschichtsforschung. — Brauer. Biologisches aus der Insectenwelt. — 
Ludwig. Ueber Feuersgefahren und die Mittel zu deren Bekimpfung. _ 


tSitzungsberichte der k. Akademie der Wissenschaften. Bd. LXXXIII. 1° Abth. 
Heft. 5. 2° Abth. Heft. 5. 3° Abth. Heft. 3-5; Bd. LXXXIV. 1° Abth. Heft. 1-5. 


2° Abth. Heft. 1-5. 3° Abth. Hoft. 1-5; Bd. LXXXV. 2° Abth. Heft. 1, 2. 
Wien, 1881-82. 8.° 
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LXXXIM. 1. 5. Steindachner. Tchthyologische Beitràge. — Stur. Zur Morphologie der Calamarien. — 
Brezina. Ueber die Meteoreisen von Bolson de Mapimi. — Claus. Ueber die Gattungen Temora und 
Temor ella nebst den zugehòrigen Arten. — Richler. Arbeiten des pflanzenphysiologischen Institutes 
der k. k. Wiener Universitàt. XIX. Beitrige zur genaueren Kenntniss der chemischen Beschaffenheit 
der Zellmembranen hei den Pilzen. — Leitged. Die Stellung der Fruchtsicke bei den geocalyceen 
Jungermannien. — Ra/Ray. Ueber Austrocknungs- und Imbibitionserscheinungen der Cynareen-Invo- 
lucren. — Zepharovich. Die Krystallformen einiger Kampferderivate. II. — 2. 5. Stefan. Ueber die Ver- 
dampfung aus einem kreisfirmig oder elliptisch begrenzten Becken. — Moser. Elektrostatische Unter- 
suchungen, insbesondere tiber die Verzweigung der Induction beim Differential-Inductometer und Elektro- 
phor.— Wiltembauer. Ueber Deviationsmomente. — Seeliger. Ueber die BewegungsverhAltnisse in dem 
dreifachen Sternsystem < Cancri. — Domac. Ueber das Hexylen aus Mannit. — Benedikt u. v. Hiibl. Ueber 
Dinitro- und Trinitroresorcin. — Fischer. Ueber resorcinsulfosaure Salze. — Skraup. Ueber Cinchonidin 
und Homocinchonidin. — Ditscheiner. Ueber die Aufsuchung der Stòrungszellen an nicht vollkommen 
isolirten Leitungen. — Haluschka. Ein Beitrag zur Theorie der Maxima und Minima von Functionen. — 
Durège. Ueber Kérper von vier Dimensionen. — Maly. Ueber die Dotterpigmente. — Holetschek. Ueber 
die Bahnbestimmung des Planeten (118) Peitho. II. Theil. — Haubner. Ueber das magnetische Ver- 
halten von Eisenpulvern verschiedener Dichten. — 3. 5. Lustig. Ueber die Nervenendigung in den glatten 
Muskelfasern. — v. Fleîschl. Physiologisch-optische Notizen. — MHoll. Ueber die Blutgefasse der 
menschlichen Nachgeburt. — Dubelir. Ueber deu Einfluss des fortdauernden Gebrauches von kohlen- 
saurem Natron auf die Zusammensetzung des Blutes. — Biedermann. Beitrige zur allgemeinen Nerven- 
und Muskelphysiologie. VII. Mittheilung. Ueber die durch chemische Verinderung der Nervensubstanz 
bewirkten Verinderungen der polaren Erregung durch den elektrischen Strom. — Drasch. Zur Frage 
der Regeneration des Trachealepithels mit Riicksicht auf die Karyokinese und die Bedeutung der 
Becherzellen. — LXXxIv. 1. 1-2. Molisch. Arbeiten des pflanzenphysiologischen Institutes der k. k. 
Wiener Universitàt. XX. Ueber die Ablagerung von kohlensaurem Kalk im Stamme dicotyler IIolz- 
gewdchse. — Mtkosch. Arbeiten des pflanzenphysiologischen Institutes der k. k. Wiener Universitàt. 
XXI. Untersuchuugen iber die Entstehung und den Bau der Hoftiipfel. — Szajnocha. Ein Beitras 
zur Kenntniss der jurassischen Brachiopoden aus den karpathischen Klippen. — Fitzinger. Untersu- 
chungen iber die Artberechtigung einiger seither mit dem gemeinen Baren (Ursus Arct)s) vereinigt 
gewesenen Formen. — Meinricher. Die jingsten Stadien der Adventivknospen an der Wedelspreite 
von Asplenium bulbiferum Forst. — Haberlandt. Ueber collaterale Gefissbindel im Laube der Farne. — 
Neumayr. Morphologische Studien iber fossile Echinodermen. — Woldrich. Ueber die diluviale Fauna 
von Zuzlawitz bei Wiuterberg im Bohmerwalde. — Brezina. Bericht iiber neue oder wenig bekannte 
Meteoriten. III. — Leitgeb. Completoria complens. Lohde, ein in Farnprothallien schmarotzender Pilz. — 
Stur. Die Silur-Flora der Etage H-h, in Bòhmen. — 1, 3-5. v. Liebenberg. Untersuchungen iber 
die Rolle des Kalkes bei der Keimung von Samen. — Heinricher. Beitrige zur Pflanzenteratologie. — 
Becke. Die krystallinischen Schiefer des niederòsterreichischen Waldviertels. — v. Hohnel. Anatomische 
Untersuchungen iber einige Secretions-organe der Pflanzen. — Tomaschek. Das Bewegungsvermsgen 
der Pollenschliuche und Pollenpflinzchen. — Lorenz. Ueber die Skelete von Sfringops habroptilus 
und Nestor notabilis. — v. Heider. Die Gattung Cladocora Ehrenb. — 2, 1. Hornslein. Beitrag zur 
Kenntniss des Asteroidensystems. — Lippich. Zur Theorie der Polyeder. — Peschka. Normalenfliche 
einer krummen Fliche lings ihres Schnittes mit einer zweiten kremmen Fliche. — Boltzmann. Zur 
Theorie der Gasreibung. II. Theil. — /d. Ueber einige das Warmegleichgewicht betreffende Sitze. — 
Klemencic. Ueber die Dimpfung der Schwingungen fester Kòrper in Fliissigkeiten. — Finger. Ueber 
ein Analogon des Kater'schen Pendels und dessen Anwendung zu Gravitationsmessungen. — Tesar. 
Synthetische Untersuchung der « gemischten Kegelschnittschaar S (37, 1p) mit einem imaginàren 
Tangentenpaar ». — Gruus. Ueber mehrstellige Beriihrungen von Curvensystemen mit Geraden. — 
Le Paige. Ueber conjugirte Involutionen. — Simony. Ueber jene Gebilde, welche aus kreuzformigen 
Flàchen durch paarweise Vereinigung ihrer Enden und gewisse in sich selbst zuriikkehrende Schnitte 
entstehen. — Weselsky u. Benedikt. Weber Hydrochinon- und Orcinither. — Loebisch u. Looss. Ueber 
Glycerinxanthogenate. — Merzig. Beitràge zur Kenntniss der Trigensàure. — /d. Notiz iiber cyanur- 
saures Biuret. — rt. Ueber die Berheronsiure und deren Zersetzungsproducte. — Goldschmied?. 
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Ueber einige neue aromatische Kohlenwasserstoffe. — Senhofer u. Sarlay. Ueber directe Einfihrung 
von Carboxylgruppen in Phenole und aromatische Siuren. IV. Verhalten von Hydrochinon gegen 
doppelt kohlensaures Kali. — 2, 2. Weidel. Zur Kenntniss der Dichinoline. — Brir. Ueber die Be- 
standtheile des Copaivabalsams (Maracaibo) und die kaufliche sogenannte Copaiva- und Metacopaiva- 
sure. — Schlosser u. Skraup. Synthetische Versuche in der Chinolinreihe. Zweite Mittheilung. — 
Margules. Ueber Bewegungen ziher Flussigkeiten und uber Bewegungsfiguren. — Ezner. Ueber galva- 
nische Elemente, die nur aus Grundstoffen bestehen und iber das elektrische Leitungsvermògen von 
Brom und Jod. — Strohmer. Ueber das Vorkommen von Ellagsiure in der Fichtenrinde. — Scherks. 
Ueber die Einwirkung von Metallen auf den 2-Brompropionsiureathyliter. — El#. Beitriàge zur Kennt- 
niss des Catechins. — Xachler. Ueber die Einwirkung der Salpetersàure auf einige gebromte Fettkéor- 
per. — Franke, Ueber geometrische Eigenschaften von Krifte- und Rotationssystemen in Verbindung 
mit Liniencomplexen. — Weidel. Ueber eine der «-Sulfocinchoninsàure isomere Verbindung und De- 
rivate derselben. — Goldschmidi. Ueber Mono- und Dinitropyren und iber Amidopyren. — Skraup. 
Ueber Chinin und Chinidin. — /4. Notiz iber einige Chininverbindungen. — ossek. Ueber Condensa- 
tionsproducte des Isobutyraldehydes. — Lusgarien. Ueber einen aus dem Glicogen bei der Einwirkung von 
Salpetersiure entstehenden Salpetersàure-Ester. — Freund. Ueber die Bildung und Darstellung von 
Trimethylenalkohol aus Glycerin. — /4. Ueber Trimethylen. Vorlàufige Mittheilung. — 2, 3-4. Weyr. 
Notiz iber Regelflichen mit rationalen Doppelcurven. — Goldstein. Ueber das Bandenspektrum der 
Luft. — Dvorak. Ueber einige akustische Bewegungserscheinungen, insbesondere iber das Schallra- 
diometer. — Pribram u. Handl. Ueber die specifische Zahigkeit der Fltssigkeiten und ihre Beziehung 
zur chemischen Constitution. — Austerlitz. Beitrag zum ballistischen Problem. — Bruhl. Ueber den 
Zusammenhang zwischen den optischen und den thermischen Figenschaften flissiger organischer 
Korper. — Weyr. Ueber mehrstufige Curven- und Flachensysteme. — Schmid. Ueber die Strictions- 
linie des Hyperboloides als Erzeugniss mehrdeutiger Gebilde. — Xantor. Ueber die Configuration (3, 3) 
mit den Indices 8, 9 und ihren Zusammenhang mit den Curven dritter Ordnung. — 2,5. Winchler. 
Ueber die transcendenten Integrale von Differentialgleichungen erster Ordnung mit Coéfficienten 
zweiten Grades. — Hann. Ueber die monatlichen und jàhrlichen Temperaturschwankungen in Oester- 
reich-Ungarn. — Erner. Ueber das Funkeln der Sterne und die Scintillation iberhaupt. — Andreasch. 
Ueber weitere Falle von Synthesen der Sulfhydantoine mittelst Thioglycolsàure. — Gegenbauer. Ueber 
das verallgemeinerte Legendre’sche Symbol, — /d. Ueber algebraische Gleichungen, welche nur 
reelle Wurzeln besitzen. — Loebisch u. Looss. Darstellung des Dinatriumglycerates. — Bar/h u. Krelschy. 
Zur Picrotoxinfrage. — v. Lorenz. Ueber die Einwirkung von metallischem Blei auf wàsserige Blei- 
nitratlosungen. — Brauner. Beitrag zur Chemie der Ceritmetalle. — Boltzmann. Binige Experimente 
iiber den Stoss von Cylindern. — /d. Zur Theorie der Gasreibung. III. Theil. — Weyr. Ueber die 
Bedeutung des riumlichen Nullsystems fiir cubische Involutionen beider Stufen. — Xuntor. Die Con- 
figurationen (3, 3),,- — Tinter. Ueber den Fehler beim Einstellen des Fadenkreuzes in die Bildebene.— 
Loebisch u. Loos. Ueher die Einwirkung von Kohlenoxydgas auf Mononatriumglycerat. — 3, 1. Stricker. 
Das Zuckungsgesetz. — Langer. Ueber die chemische Zusammensetzung des Menschenfettes in ver. 
schiedenen Lebensaltern. — Zuckerkandl. Ueber die Anastomosen der Venae pulmonales mit den Bron- 
chialvenen und mit dem mediastinalen Venennetze. — Rollet. Ueber die Wirkung, welche Salze und 
Zucker auf die rothen Blutkòrperchen ausiben. — Ehrmann. Ueber Nervenendigungen in den Pig- 
mentzellen der Froschhaut. -- 3, 2. Erner. Zur Kenntniss der motorischen Rindenfelder. — Spina. 
Untersuchungen iber die Mechanik der Darm- und Hautresorption. — Openkowscki. Ueber die Druck- 
verhàltnisse im kleinen Kreislaufe. — Meisels. Studien iber das Zooid und Oekoid bei verschiedenen Wir- 
belthier- Abtheilungen. — Glax u. Klemensiewicz. Beitràge zur Lehre von der Entzindung. 1. Mitthei- 
lung. — Rollet. Ueber die als Acidalbumine und Alkalialbuminate bezeichneten Hiweissderivate. — 
3, 3-5. Singer. Ueber secundire Degeneration im Riickenmarke des Hundes. — Brùcke. Ueber einige 
Consequenzen der Young-Helmholtzschen Theorie. II. Abhandlung. — Adamhkiewicz. Die Blutgefàsse 
des menschlichen Rickenmarks. I. Theil. — Janosik. Beitrag zur Kenntniss des Keimwulstes bei 
Vogeln. — Neusser. Beitrag zur Lehre von den Harnfarbstoffen. — Lxxxv. 2, 1. Mann. Uber die 
Temperatur der siidlichen Hemisphire. — Liznar. Resultate magnetischer Messungen in Mihven und 
Schlesien. -— v. Eltingshausen. Bestimmungen der Diamagnetisirungszahl des metallischen Wismuths 
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in absolutem Masse. — Haubner. Ueber die stationire Strimung der Elektricitàt in flachenférmigen 
Leitern. — Gruss. Bahnbestimmung des-Kemeten V, 1877. — Tumlirz. Ucber die Rotationsbewegung 
einer homogenen, tropfbaren Flissigkeit um eine Achse unter dem Einfluss der Reibung. — /d. Ueber 
das Fliessen einer incompressiblen Flissigkeit durch Rohren kreisfirmigen Querschnittes von belie- 
biger Gestalt und beliebiger Lage. — v. Obermayer. Versuche iber Diffusion von Gasen. — Pelsz. 
Zum Normalenproblem der Kegelschnitte. — Weide/. Beitràge zur Kenntniss der Tetrahydrocincho- 
ninsàure. — 2, 2. Maly u. Hinleregger. Studien iber Caffein und Theobromin. III. Abhandlung: — 
Maly u. Andreasch. Studien tiber Caffein und Theobromin. IV. Abhandlung. — Senhofer. Ueber Naphta- 
lintetrasulfosiure. — ZMHerzig. Ueber die Constitution des Guajols. — Goldischmiedt u. Herzig. Ueber 
das Verhalten der Kalksalze der drei isomeren Oxybenzoèsiuren und der Anissàure bei der trockenen 
Destillation. — Goldschmiedt. Notiz iiber das Vorkommen von Bernsteinsàure in einem Rindeniberzug 
auf Morus alba. — Lippich. Ueber polaristrobometrische Methoden — Wassmuth. Ueber die Tragkraft 
von ringfirmigen Elektromagneten. — Margules. Die Rotationsschwingungen flissiger Cylinder. — 
Adler. Ueber Strictionslinien der Regelflichen zweiten und dritten Grades.— Peschka. Neue Eigen- 
schaften der Normalenflichen fiir Flichen zweiten Grades langs ebener Schnitte. 


*Sitzungsberichte der k. prussischen Akademie der Wissenschaften zu Berlin. N. I- 
XXXVIII. Berlin, 1882. 4.° 


I-XVII. Waitz. Bericht iber die Resultate einer von Hrn. Dr. v. P/lugk-Hartung zur Untersuchung 
und Sammlung dlterer Papsturkunden nach Italien unternommenen Reise. — Curlius. Festrede, gehalten 
in der vffentlichen Sitzung zur Feier des Geburtstages Friedrich's 1I. — du Bois-Reymond. Bericht 
uber die Wirksamkeit der Yumboldi-Stiftung im verflossenen Jahre. — Helmholtz. Die Thermodynamik 
chemischer Vorgànge. — Zichler. Ueber Bildungsabweichungen bei Fichtenzapfen. — Weber. Ueber 
Bhuvanapàla's Commentar zu Hàla's Saptacatakam. — Landolt. Usber die Molecularrefraction fliissiger 
organischer Verbindungen. — Duncker. Die Bildung der Coalition des Jahres 1756 gegen Preussen. — 
Selenka. Der embryonale Excretionsapparat des kiemenlosen Hylodes martinicensis. — Oberbdeck. Ueber 
die Phasenunterschiede elektrischer Schwingungen. — Reusch. Ueber gewundene Bergkrystalle. — 
Zeller. Ueber den xupisvuv des Megarikers Diodorus. — Beyrich. Ueber geognostische Beobachtungen 
G. Schweinfurth's in der Wiiste zwischen Cairo und Sués. — Arzruni. Untersuchung der vulcanischen 
Gesteine aus der Gegend von Abu-Zabel am Ismailia-Canal. — Schwendener. Ueber das Scheitel- 
wachsthum der Phanerogamen-Wurzeln. — v. Rath. Ueber eine massenhafte Exhalation von Schwe- 
felwasserstoff in der Bucht von Mesolungi. — Droysen. Zum Finanzwesen der Ptolemier. — 
Helmholtz. Curvensysteme von Holzmiiller und Guébhard. — Virchow. Nachrichten vom Reisenden der 
Humboldit-Stiftung, Dr. 0. Finsch. — Hofmann. Ueber Umbildungeu der Amide durch Einwirkung 
des Broms in Gegenwart der Alkalien (I). — Peters. Nachrichten vom Reisenden der Humboldt- 
Stiftung, D. 0. Finsch. — Vahlen. Ueber zwei Elegien des Propertius. — Rammelsberg. Ueber die 
Phosphate des Thalliums und Lithiums. — Zeller. Einige weitere Bemerkungen iber die Messung 
psychischer Vorginge. — du Bois-Reymond. Festrede, gehalten in der dffentlichen Sitzung zur 
Feier des Geburtstages Seiner Majestit des Kaisers und Kénigs. — Mommsen. Bericht iber die 
Sammlung der lateinischen Inschriften. — £irchhoff. Bericht iiber die Sammlung der griechischen 
Inschriften. — Zeller. Bericht iber die Aristoteles-Commentatoren. — Duncker. Bericht iber die 
politische Correspondenz Kéonig Friedrich's II. — Waiz. Bericht iber die Monumenta Germaniae 
historica. — Conze. Bericht iber das Kaiserlich deutsche Institut fir archàologische Correspondenz. — 
Weierstrass. Bericht iber die Herausgabe der Werke Jacobi's und Steiner's. — Bericht iber die 
Humboldt- und tiber die Bopp-Stiftung. — Hofmann. Ueber Umbildungen der Amide durch Einwirkung 
des Broms in Gegenwart der Alkalien (II). — /d. Ueber die Darstellung der Amide einbasischer Sàu- 
ren der aliphatischen Reibe. — /d. Ueber die Darstellung der Senfole. — Arzruni. Krystallographische 
Untersuchung an sublimirtem Titanit und Amphibol. — Duncher. Ueber den angeblichen Verrath des 


Themistokles. — xvi. Websky. Ueber einen von Hrn. Burmeist.r der Akademie ibersandten Me- 
teoriten. — xIx. Waitz. Ueber die kleine Lorscher Franken-Chronik. — xx. Baumann. Chemische 
Untersuchung von Bruchsticken eines von Hrn. Rewleaux aus Australien mitgebrachten Ameisen-oder 
Termitennestes. Mit einer Vorbemerkung von E. du Bois-Reymoud. — xx. Dillmann. Ueber die 


Herkunft der urgeschichtlichen Sagen der Hebràer. — xx. Weierstrass. Zur Theorie der elliptischen 


— LIV — 


Functionen. — Weingarlen. Ueber die Verschiebbarkeit geoditischer Dreiecke in krummen Flichen. — 
Kerber. Ueber die Lòsung einiger phyllotaktischen Probleme mittels einer diophantischen Gleichung. — 
xxMNI. du Bois Reymond. Vorliufiger Bericht iber die von Prof. Gustav Frifsch in Aegypten und am Mit- 
telmeer angestellten neuen Untersuchungen an elektrischen Fischen. Zweite Halfte. — Weierstrass. 
Zur Theorie der Jacobi'schen Functionen von mehreren Veranderlichen. — Warburg und v. Babo. 
Ueber den Zusammenhang zwischen Viscositàt und Dichtigkeit bei flissigen, insbesondere gasférmig 
flissigen Korpern. — xXIV u. xXV. Meyer. Ueber den Xanthochroismus der Papageien. — xx. Tobler. 
Verblimter Ausdruck und Wortspielin altfranzòsischer Rede. — Bùhler. Archaeologische und epigraphi- 
sche Funde in Bombay. — Conze. Ueber das Relief bei den Griechen. — Peters. Ueber eine neue Art 
und Gattung der Amphisbaenoiden, Agamodon anguliceps, mit eingewachsenen Zihnen, aus Barava 
(Ostafrica) und iber die zu den Trogonophides gehérigen Gattungen. — xxv und xxvur. Wattenbach. 
Beitrige zur Geschichte der Mark Brandenburg aus Handschriften der Koniglichen Bibliothek. — 
Burmeister. Nothropus priscus, ein bisher unbekanntes fossiles Faulthier. — xxIx. Roth. Zur Kenntniss der 
Ponza-Inseln. — Blake. Ueber die elektrische Neutralitàt des von elektrisirten Wasserflàchen aufsteigen- 
den Dampfes. — xxx und xxxI. Kirchhoff. Zur Theorie der Lichtstrahlen. — Virchow. Ueber den Schidel 
des jungen Gorilla. — Lindemann. Ueber die Ludolph'sche Zahl. — Voigt. Die Theorie des longitu- 
dinalen Stosses cylindrischer Stibe. — Fuchs. Ueber lineare homogene Differentialgleichungen, zwischen 
deren Integralen homogene Relationen hòhern als ersten Grades bestehen. — xxx. Cheesman. Ueber die 
Messung von Wechselstrimen durch Anwendung eines Galvanometers mit schràg gegen die Windungse- 
bene gestellter Nadel. — xxxvi. Munk. Ueber die Stirnlappen des Grosshirns. — XXXVII und XXXVII 
Weber. Ueber den Kupakshakaugikàditya des Dharmasàgara, Streitschrift eines orthodoxen Jaina, vom 
Jahre 1573. — Dames. Ueber deu Bau des Kopfes von Archaeopteryx. — Krorecker. Die Subdetermiuan- 
ten symmetrischer Systeme. — Melmholtz. Zur Thermodynamik chemischer Vorginge. Zweiter Beitrag. 
Versuche an Chlorzink-Kalomel-Elementen. — Westermaier. Untersuchung iiber den Bau und die Fun- 
ction des pflanzlichen Hautgewebes. 


tSitzungsberichte der kurl. Gesellschaft fiir Literatur und Kunst aus d. J. 1881. Mi- 
tau, 1882. 8.° 


*Sitzungsberichte und Abhandlungen der Naturwissenschaftlichen Gesellschaft Isis. 


Jhg. 1881 Juli-Dec., 1882 Jan.-Juni. Dresden, 1882. 8.° 

1882. Purgold. Die Diamanten des Kénigl. Mineralogischen Museums zu Dresden. — Engelhardt. 
Ueber die Flora des Jesuitengrabens bei Kundratitz im Leitmeritzer Mittelgebirge. — Neubert. 
Resultate aus den Beobachtungen der meteoroligischen Station zu Dresden. — Geinitz. Zur Erin- 
nerung an Eduard Desor. — /d. Ein fossiler Pseudoscorpion aus der Steinkohlenformation von Zwickau,— 
DeichmiMler. Ueber einige Blattiden aus den Brandschiefern der unteren Dyas von Weissig bei Pilinitz.— 
v. Bediermann. Ueber die Pflanzengruppe der Rhizantherae Endl., insbesondere iber Ra/flesia. 


"Spallanzani (Lo), rivista di scienze mediche e naturali. Anno X. f. VII-TX. Modena, 
1882. 8.° 


vin.-via. Jannuzzi. Studî sulla prevalente frequenza della pleurite e polmonite semplice e com- 
plicata a destra. — Bert. Sul canale inguinale, crurale ed ombelicale. Taxis e processo operativo 
dell’ ernia. — Ferrari. Sulla disarticolazione della coscia. Osservazioni fatte nella Clinica chirurgica 
di Berna. — Bergonzini. Sulla riproduzione delle cellule. — Ciaccic. Della notomia minuta di quei 
muscoli che negli insetti muovono le ali. Nuove osservazioni. — Ragazzi. Cenni medico-zoologici su 
di un viaggio all'America del sud. — Stretto di Magellano e Canali occidentali della Patagonia. — Chilì 
e Perù. — Battaglia e feriti di Arica. — Hardy e Bagnoli. Del Lichen e sue varietà. — Ix. Mori. 
Osservazioni cliniche con speciale riguardo alla patologia generale. — Berti. Triplice specie d'ernia 
ombelicale. Taxis. Operazione dello sbrigliamento dell’ernia. — Bergonzini. Sullo sviluppo dell’ovo- 
cellula. — Chierici. Un caso di frattura spontanea del femore. — Hardy e Bagnoli. Diagnosi, pro- 
gnosi, etiologia e cura del Lichen. 


*Telegrafista (Il). Anno T, II n. 1-10. Roma, 1882. 8.° 
*Tidskrift (Entomologisk). Arg. 3, Hîft. 1-3. Stokholm, 1882. 8.° 
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1.-2. Sandahl. Résumé des séances de la Société entomologique pendant l'année 1881. — /d. 
Nécrologie de Nicolas Westring. — WaWlengren. Révision des Tipulides de la Scandinavie. — Auri- 
villius. Orchestes populi L., comme insecte nuisible. — Zampa. Hadena unanimis Tr., trouvé en 
Suède. — Schéyen. Sur le groupe Argus-/Egon du genre Lycena. — /teuter. Communications hémi- 
ptérologiques. — /d. Hémiptères hétéroptères de la Finlande et de la Scandinavie. — Thedenius. Sur 
Cidaria olivata W. V. — Meinert. Sur les antennes rétractiles d'une larve de diptère, Tanypus. — 
Holmagren. Quelques observations sur Simyra albovenosa Goeze (De Geer) et sur un hyménop- 
tère parasite de cette espèce. — 3. Reuter. Hémiptères hétéroptères de la Finlande et de la 
Scandinavie. — Aur:villius. Sur Trochilium melanocephalum (Dalm.). — Sandah!. Séance du 29 
avril 1882. — Stolpe. Liste des fourmis suédoises (communication preliminaire). — Spangberg. Sur 
Parnassius Mnemosyne L. — Reuler. Communications entomologiques des séances de la « Societas 
pro fauna et flora fennica, pendant les années 1880-1881». — Spangberg. Nécrologie d’August-Wil- 
helm Malm. 

*Toscana (La) industriale e agricola. Anno IV. n. 6-9. Prato, 1882. 8.° 

Levy. Trasporto elettrico dell'energia. — Alessandri. La Lisciva Fenice. — /d. Dei vegetali e 
loro prodotti usati nell’arte tintoria. — /d. Nuovo processo per la disoliatura delle lane meccaniche. — 
ld. Sopra il saggio analitico del Tartaro greggio. — Gibertini. Burro artificiale e l’Oleo-Margarina. — 
Alessandri. Falsificazione del sapone molle. 


. *Transactions and proceedings of'the New Zealand Institute. 1881. Vol. XIV. Wel- 
lington, 1882. 8.° 
*Transactions of the Connecticut Academy of arts and sciences. Vol. IV. part 2°. 
V. 2% New Haven, 1882. 8.° 


Iv. 2. Williston. Some interesting new Diptera. — Smith. On the species of Pinnixa inhabiting 
the New England Coast, with remarks on their early stages. — /d. Occasional occurrence of tropical 
and sub-tropical species of Decapod Crustacea on the Coast of New England. — /d. On the Amphi- 
podus genera, Cerapus, Unciola, and Lepidactylis, described by Thomas Say. — Verri. New England 
Annelida. Part I. Historical Sketch, with annotated lists of the species hitherto recorded. — WiWrston. 
The North American Species of Conops. — v. 2. Verrill. The Cephalopods of the North-eastern Coast 
of America. — /d. Catalogue of the Marine Mollusca added to the Fauna of the New England Region 
during the past ten years. 

iTransactions of the Geological Society of Glasgow. Vol. VI. part 2° 1878-1880. 

Glasgow, 1882. 8.° 

*Transactions (The) of the r. Irish Academy. Vol. XXVIII. Science n.6-10. Dublin, 

1881-82. 4.° 

Haughion. New Researches on Sun-heat and terrestrial Radiation, and on geological Climates. — 
Ball. Extension of the Theory of Screws to the Dynamics of ani Material System. — Cameron and 
Davy. On some hitherto undescribed Compounds of Selenium. — Bal!. Certain Problems in the Dy- 
namics of a Rigid System Moving in Elliptic Space. — Tarleton. On some Deductions from C’Cul- 
lagh’s Lectures on Rotation. 

#Transactions of the r. Society of Edinburgh. Vol. XXX. p. I. (1880-81). Edinburgh, 4.° 


Muir. The Law of Extensible Minors in Determinants. — /d. On some Transformations connecting 


General Determinats with Continuants. — Traquair. Report on Fossil Fishes collected by the Geolo- 
gical Survey of Scotland in Eskdale and Liddesdale. Part I. Ganoidei. — Peach. On some new Crusta- 
ceans from the Lower Carboniferous Rocks of Eskdale and Liddesdale. — Piazzi Smirh. Gaseous Spe- 


ctra in Vacuum Tubes, under small Dispersion and at low Electric Temperature ; including an Appen- 
dix III, by Herschel. — Chrystal. On a Special Class of Sturmians. — Traquair. On the Cranial 
Osteology of Rhizodopsis. — Letfs and Collie. On the Action of Phosphide of Sodium on Haloid Ethers 
and on the Salts of Tetrabenzyl-Phosphonium. — Geikie. On the Geology of the Feerse Islands. — 
Knott. Researches in Contact Electricity. — Letts. On Phosphorus-Betaines. — Aitken. On Dust, Fogs, 
and Clouds. — Gray. The Effect of Permanent Elongation on the Specific Resistance of Metallic 
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Wires. — Geddes and Beddard. On the Histology of the Pedicillaviae and the Muscles of Echinus 
spheera (Forbes). — Peach. On some new Species of Fossil Scorpions from the Carboniferous Rocks 
of Scotland and the English Borders, with a Review of the Genera Eoscorpius and Mazonia of Messrs 
Meek and Worthen. — Witkowski. Effects of Strain on Electric Conductivity. — Piazzi Smith. On 
the Constitution of the Lines forming the Low-Temperature Spectrum of Oxygen. 
*Verhandlungen der Berliner Gesellschaft fi Anthropologie, Ethnologie und Urge- 
schichte. Jhg. 1882. Sitz. 21 Jan., 18 Febr. und 11 Mîrz. Berlin, 1882. 8.° 

*Verhandlungen des botanischen Vereins der Provinz Brandenburg. Jhg. XXI-XXIII. 


(1879-81). Berlin, 1882. 8.° 
xx. Tschirch. Der anatomische Bau des Blattes von Kingia australis. R. Br. — Sanio. Die 
Gefàsskryptogamen und Characeen der Flora von Lyck in Preussen. — /d. Erster Nachtrag zur Flo- 
rula Lyccensis. — /d. Zahlenverhiiltnisse der Flora von Preussen. — ny. Ueber einige Abweichun- 
gen im Bau des Leitbindels der Monokotyledonen. — Warnstorf. Botanische Wanderungen durch die 
Mark Brandenburg. — Potonié. Beitràge zur Flora der Nòrdl. Altmark und der daran grenzenden Teile 
von Hannover. 
tVerhandlungen de k. k. geologischen Reichsanstalt. 1882 n. 1-7. Wien, 8.° 
* Verhandlungen des naturhistorischen Vereines der preuss. Rheinlande und Westfalens. 


Jhg. XXXVIII 2° Halffe. Bonn, 1881. 8.° 

Schliter. Ueber einige Anthozoen des Devon. — Bagatzky. Die Stromatoporen der rheini- 
schen Devun. 
#Verhandlungen des Vereins zur Befoòrderung des Gewerbfleisses 1882. Heft. VI-VIII. 

Berlin, 4.° 

vi. Slercken. Schusswaffen. — Byngaert. Mahlmihlen. — Blum. Die wirtschaftliche Lage des 
Maschinenbaus. — Aossmann. Das Abrosten der Zinkblende und die Neutralisierung der Rostgase mit- 
tels Schwefelcalciumlauge. — vit. Stercken. Schusswaffen. — Wiesner. Die Entwickelung und der Stand 
der Achat-Industrie von Oberstein-Idar. — Ramisch. Vereinfachte Konstruction des Schweferpunktes 
einer Vierecksfliche. — vi. Stercken. Schusswaffen. — Hertz. Ueber die Berihrung festen elastischer 
Kérper und ueber die Hirte. 
*Viestnik Hrvatskoga Archeologickoga Druztva. God. IV. Br. 3. U Zagrebu, 1882. 8.° 
*Verhandlungen und Mittheilungen des Siebenbirgischen Vereins fùr Naturwissenschaften 


in Hermannstadt. XXXII. Jhg. Hermannstadt, 1882. 8.° 

Roaer. Die Lehre Darwin's als Gegenstand wissenschaftlichen vie unwissenschaftlichen Strei- 
tes. — Gotlischling. Anleitung fir meteorologische Beobachtungen. — oith. Gegenbemerkungen auf 
die von Herrn Karl Henrick gemachten Bemerkungen. — Reissenbergen. Ueber die Abnahme der 
Wirme mit der Hòhe nach Beobachtungen in Hermannstadt und an einigen Orten auf dem sidlichen 
Grenzgebirze von Siebenbiirgen. — ARbmer. Kleinere Mittheilungen. — Menrich. Verzeichniss der im 
Jahre 1881 bei Iermannstadt beobachteten Blumenwespen (Antophila). — Bielz. Der Meteorsteinfall 
von Mocs. — /d. Geologische Notizen. — Schuster. Die Schlamquellen und Higel bei den Reussener 
Teichen. — Zlitsch. Chemische Analyse des Wassers aus den Schlammquellen bei Reussen. 
# Vierteljahrschrift der Astronomischen Gesellschaft. 17 Jhg. 3 Hft. Leipzig, 1882. 8.° 

Planeten-Entdeckungen 1880 und 1881. — Cometen-Erscheinungen 1880 und 1881. — Jah- 
resberichte der Sternwarte fir 1881. 


* Wochenschrift des òsterr. Ingenieur- und Architekten- Vereines. VII. Jhg. N. 25-44. 
Wien, 1882. 4.° 
*Zeitschrift der deutschen geologischen Reichsanstalt. Bd. XXIV. Hft. 1, 2. Berlin, 


1882. 8.° 
1. Halfar. Ueber ein grosses « Conocardium » aus dem Devon des Oberharzes. — Dathe. Beitrige 
zur Kenntnis des Granulits. — Stap/. Geologische Beobachtungen im Tessinthal. — Heim. Der Berg- 


sturz von Elm. — Remelé. Ueber einige gekriimmte untersilurische Cephalopoden. — Schwcinfurth. Zur 
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Beleuchtung der Frage iber den versteinerten Wald. — Sandberger. Ueber Bimsstein-Gesteine des 
Westerwaldes. — Masse. Bemerkungen iber die Lagerungsverhàltnisse der metamorphischen Gesteine 
in Attila. — Noetling. Ueber « Lituites lituus > Montfort. — 2. Credner. Die Stegocephalen aus dem 
Rothliegenden des Plauen’schen Grundes bei Dresden. — Geinits. « Kreischeria Wiedei » H. B. Gein., 
ein fossiler Psendoscorpion aus der Steinkohlenformation von Zwickau. — Schroder. Ueber senone 
Kreidegeschiebe der Provinzen Ost- u. Westpreussen. — Ochsenius. Geologisches und Montanistisches 
aus Utah. — Alockmann. Beitrag zur Kenntniss der granitischen Gesteine des Riesengebirges. 
+Zeitschrift der òsterr. Gesellschaft fir Meteorologie. Bd. XVII. Juli-November 1882. 
Wien, 4.° 
Juni. Aòppen. Hàufigkeit und mittlere Zugstrassen der barometrischen Minima. — Vezlin. Die 
Lufstrimungen iber Berlin:— Sprung. Ueber Ferrel's Untersuchungen iber atmosphirische Wirbel. — 
August. van Bebber. Verhàltnisse der barometrischen Mininia 1876-80. — Andries. Die Entstehung 
der Cyklonen. — SEPT. Assmann. Locale Gewittercyklone. — Tromholt. Die Hohe des Nordlichtes. — 
Vettin. Die Luftstròmungen iber Berlin. — Oct. Mantel. Vertheilung gleichzeitiger Niederschlige 
in der Schweiz. —- Andries. Entstehung der Cyklonen. — Nov. Frilz. Zur Periodicità des Polarlich- 
tes. — Pernter. Niederschlagsmengen bei Mischung feuchter Luftmassen. 
*Zeitschrift des òst. Ingenieur- und Architekten- Vereins. Jhg. XXXIV. Hft. III, IV. 
Wien, 1882. 4.° 
uni. Neumann. Die Grund-Idee des Moscheenbaues. —- BruAns. Beschreibung der hydraulischen 
Verlade-Vorrichtungen am Giiterbahnhofe der hollindischen Eisenbahn an der « Nieuwe Vaart » zu 
Amsterdam. — Bomches. Die Oesterreichisch-Ungarische Ausstellung in Triest fiur Industrie und Land- 
wirthschaft. — Rudolf. Gewichts-Gruppen-Bremse fiir Eisenbahn-Fahrzeuge. — Iv. Neumann. Der 
Panoramabau im k. k. Prater. —- Siegmund. Die Verdimmung des Wassereinbruches in Dollinger 
Grubenfelde. — Xoch. Mittheilungen iber Fabriks-Anlagen. — Buonaccorsi. Die Schiffsschraube. 


tZeitschrift fùr Mathematik und Physik. 27 Jhg. Hft. 3, 4. Leipzig, 1882. 8.° 


3. Wiener. Die Evoluten der geschweiften und verschlungenen cyklischen Curven. — Study. Ueber 
Distanzrelationen. — Bòk/len. Ueber die Wellenfliche zweiaxiger Krystalle. — Vellmann. Ueber die 
Anordnung unendlich vieler Singularitàten einer Function. — Thomae. Ueber elliptische Integrale 
zweiter Gattung. — /d. Ueber specielle elliptische Functionen. — Hofmann. Ueber Linienpaare mit 
optischen, denen der Brennpunkte entsprechenden Eigenschaften. — 4. Veltmann. Die Fourier'sche 
Reihe. — Hauch. Perspectivische Studien. — Kolanyi. Construction algebraischer Ausdricke mit Iilfe 
von Involutionen auf Kegelschnitten. — Petzold. Constructive Lòsung der Aufgabe: Eine Gerade zu 
bestimmen, die zwei durch ihre rechtwinkligen Projectionen gegeben windschiefe Gerade unter vor- 
geschriebenen Winkeln schneidet. 


Pubblicazioni non periodiche pervenute all'Accademia nel mese di dicembre 1882. 


“Amabile L. — Il codice delle lettere del Campanella nella Biblioteca nazionale e il 
libro delle poesie dello Squilla nella Biblioteca de’ pp. Gerolamini. Napoli, 
1881. 8.° 

*Archiwum do dziej6w literatury i oswiaty w Polsce. Tom. II. W Krakowie, 1882. 4.° 

"Atti della Giunta per la inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola. 
Vol. VI. f. 4°. Roma, 1882. 4.° 

“Bargagli P. — Alcune escursioni entomologiche fatte nel 1872. Firenze s. a., 8.° 

“Id. — Cenni biologici su due specie di Percus. Firenze s. a. 8.° 

"Id. — Contribuzioni alla biologia dei Lixidi. Firenze, 1882. 8.° 

"Id. — Descrizione di nuove specie di Coleotteri dell’Italia centrale. Firenze, 1871. 8.° 
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"Bargagli P— Di tre opuscoli sugli insetti fossili e sulle formazioni inglesi e straniere nelle | 
quali sono stati scoperti avanzi d’insetti, pubblicati da H. Goss. Firenze, 1880. 8.° | 
*Id. — Insectes comestibles. Nice, 1882. 8.° 
"Id. — Insetti commestibili. Firenze, 1877. 8.° | 
"Id. — I rimedî contro la Phylloxera vastatrix all’esposizione universale di | 
Parigi, 1878. Firenze, 1879. 8.° 
"Id. — La flora delle Altiche in Europa. Firenze, 1878. 8.° 
“II. — Materiali per la Fauna entomologica dell’isola di Sardegna. Coleotteri. Fi- 
renze s. a. 8.° 
"Id. — Notizie di entomologia agraria. Firenze, 1880. 8.° > 
"Id. — Ricordi di una escursione entomologica al monte Amiata. Firenze, 1875. 8.° 
“Beneke F. W.— Zur Statistik der Carcinome insonderheit deren Vorkommen in Straf- 
anstalten. Cassel, 1881. 4.° 
"Bortolotti P. — Del primitivo cubito egizio e dei suoi geometrici rapporti colle altre 
unità di misura e di peso egiziane e straniere. F_3°. Bologna, 1882. 4.° 
"Cantù C. — Salvatore Betti. Roma, 1882. 8.° 
"Catalan E. — Quelques théorèmes de géométrie éléementaire. Bruxelles, 1882. 8.° 
*Id. — Sur une Note de M. Athanase Boblin. Bruxelles, 1882. 8.° 
"Comes 0. — Primi risultati degli esperimenti fatti per la cura delle gommosi o 
mal nero della vite. S. 1. e a. 4.° 
"Id. — Sul preteso tannino solido scoperto nelle viti affette dal mal nero. S. 1. e a. 4.° 
"D'Achiardi A. — I metalli, loro minerali e miniere. Vol. IL Pisa, 1883. 8.° 
'Falangola F, — Esperienze sulla resistenza alla flessione dei materiali da costruzione, 
intrapresa presso le officine di costruzione del Genio militare in Alessandria. 
Roma, 1882. 8.° 
"Gemmellaro G. G. — Sopra alcune faune giuresi e liasiche della Sicilia. Testo e 
tavole. Palermo, 1872-1882. 4.° 
“Gola F. — Montefeltro. Cesena, 1882. 16.° 
‘Gozzadini G. — Maria Teresa di Serego-Allighieri Gozzadini. Bologna, 1882. 8.° 
tKatalog òfver Finska Vetenskaps- Societetens Bibliothek. Ar 1881. Helsingfors, 1881. 8.° 
*Korzona T. — Wewnetrzne Dzieje Polski za Stanslawa Augusta (1764-1794). Tom. I. 
W Krakowie, 1882. 8.° 
"Leoni Q. — Salvatore Betti. Commemorazione. Roma, 1882. 8.° 
“Levasseur E, — De la valeur des monnaies romaines. Paris, 1879. 8.° 
“Id. — Discours lu è l’Académie des sciences morales et politiques le 14 mai 1881. 
Paris, 4.° 
"Id. — Esquisse de l’ethnographie de la France. Paris, 1880. 4.° 
“Id. — La France avec ses colonies. Paris, 1881. 8.° 
"Id. — La question de la houille. Paris, 1876. 8.° 
“Id. — Le Marquis d’Argenson. Paris, 1868. 4.° 
"Id. — Notice historique sur l’ancien prieuré de Saint Martin des Champs et sur 
le Conservatoire national des arts et métiers. Paris, 1882. 8.° 
"Id. — Preséntation des programmes de géographie faisant partie du nouveau plan 
d'études des lycées. Paris, 1874. 4.° 


"Levasseur E. — Rapport sur le commerce et le tonnage relatifs au Canal inter- 
océanique. Paris, 1879. 4.° 

“Id. — Rapport sur le concours du prix du Comte Rossi pour 1881. Paris, 1882. 8.° 

"Id. — Rapport sur le concours ouvert dans la Section d’économie politique, de 
statistique et de finances. Orleans s. a. 8.° 

“Id. — Rapport sur le concours pour le prix fondé par M.®° Léon Faucher. Paris, 
1872. 4.° 

“Id. — Rapport sur l’instruction primaire et secondaire è l’exposition de Vierne 
en 1873. Paris, 1876. 8.° 

‘Montanari T. — Sulle portate e sul regime del Tevere. Milano, 1882. 4.° 

*Monumenta medii aevi historica res gestas Poloniae illustrantia. Tom. VI. et VII. 
W Krakowie, 1882. 4.° 

“Piana P. e Ballotta G. — Progetto premiato al concorso del nuovo ospedale di Lugo. 
Bologna, 1882. 8.° 

"Pickering E. — A plan for securing observations of the variable stars. Cambridge, 
1882. 8.° 

"Pickering E. C. — Statement of work done at the Harvard College Observatory 
during the years 1877-82. Cambridge, 1882. 8.° 

*Realia. Register op de generale resolutién van het Kasteel Batavia 1632-1805. I. Deol. 
Leiden, 1882. 4.° 

*Regesta diplomatica Historiae Danicae cura Societatis r. Scient. Dan. edita. Ser. 2° 
Tom. I. Kiòsbenhavn, 1882. 4.° : 

*Ricordi e documenti del vespro siciliano pubblicati a cura della Soc. sic. per la 
storia patria. Palermo, 1882. 4.° 

 Schottelius M.— Casuistische Mittheilungen aus dem pathologisch-anatomischen In- 
stitut zu Marburg. Cassel, 1881. 8.° 

"Struwe 0. — Observations de Pulkowe. Vol. XIII. St. Pétersbourg, 1881. 4.° 

tTaczanowskiego W. — Ptaki Krajowe. T. I. W Krakovie, 1882. 8.° 

*Verslag van de aanwisten der k. Bibliotheek gedurende het jaar 1881. 'S Gra- 
venhage, 1882. 8.° 

tVom Rath G. — Durch Italien und Griechenland. Heidelberg, 1882. 8.° 2 vol. 

* Wood H. — Mineral products of New South Wales ecc. Sydney, 1882. 4.° 

TZbiér wiadomosci do antropologii Krajowéj wydawany staraniem Komisyi Antropo- 
logicznéj Akademii umiejetosci w Krakowie. Tom. VI. W Krakowie, 1882. 8.° 

"Zittel K. A. — Handbuch der Palaeontologie unter Mitwirkung von W. Ph. Schimper. 
Bd. I. Abt. I. II. Lief. 1, 2; Bd. II. Lief. 1, 2. Minchen, 1880-82. 8.° 


Pubblicazioni periodiche pervenute all'Accademia nel mese di dicembre 1882. 


tAbhandlungen der k. k. geol. Reichsanstalt. Bd. VI. Hf. 6, Bd. X. Wien, 1882. 4.° 
VI. 6. Hilber. Neue und wenig bekannte Conchylien aus dem Ostgalizischen Miocan. — x. Moi- 

sisovics. Die Cephalopoden der Mediterranen Triasprovinz. 

tAnales del Instituto y Observatorio de Marina de San Fernando. Sec. 2* Observa- 
ciones meteorolégicas. Afios 1879, 1881. San Fernando, 1880, 1882. f.° 
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*Annalen der Chemie (Justus Liegib’s). Bd. 214 Hft. 1-3. Leipzig, 1882. 8.° 
1-2. Hesse. Ueber Hydrocinchonidin.— Piutli. Hamstoff- und Thioharnstoffderivate der Phtalsàure.— 
Conrad und Guthzeit. Methenyltricarbonsàureester und Acetmalonsàureester. — Bischoff. Aethenyltri- 
carbonsàureester. — /d. Monochlorathenyltricarbonsiureester. — /d. Propenyltricarbonsàureester. — 
Waltz. Propyl- und Isopropylithenyltricarbonsàureester. — Bischoff. Isallylentetracarbonsàureester.— 
Conrad und Bischoff. Acetylentetracarbonsàuretetrathylester. — Gulhzcit. Acetylentetracarbousiure- 
diathylester. — Conrad und Guthzeit. Dicarbontetracarbonsàureester. — Zossen und Zander. Ueber 
die specifischen Volumina einiger Allyl-, Propyl- und verwandter Verbindungen. — Wallach. Ueber 
die Einwirkung von Phosphorpentachlorid auf Sàureamide, zweite Abhandlung. — 3. /d. Ueber die 
Einwirkung von Phosphorpentachlorid auf Siureamide. — Meyer und Constam. Ueber die Azaurol- 
sàuren, eine Reihe stickstotf haltiger Fettkòrper. — Xraut. Ueber Chlorkalk und Chlorlithion. — 

Baumert. Ueber das Verhalten des Lupinins zu wasserentziehenden Agentien. 


tAnnalen der Physik und Chemie. Bd. XVII. Hft. 4, 5. Leipzig, 1882. 8.° 
4. Wiedemann. Ueber die Volumeninderungen wasserhaltiger Salze beim Erwirmen und die dabei 
erfolgenden chemischen Umlagerungen. — /d. Ueber die Molecularrefraction der geschwefelten Kohlen- 
sàureAther, nebst einigen Bemerkungen iber Molecularretractionen in Allgemeinen. — WéWner. Zur 
Dispersion farblos durchsichtiger Medien. — /4. Einige Bemerkungen zu den Mittheilungen der Herren 


Hasselberg und Goldstein. — Braun. Ueber galvanische Elemente, welche angeblich nur aus Grundstoffen- 


bestehen, und den electromotorischen Nutzeffect chemischer Processe. — Kohlrausch. Das electrische 
Leitungsvermogen von Chlorsilber, Bromsilber uud Jodsilber. — Dorn. Zur Multiplications- und Zu- 
riickwerfungsmethode. — Stephan. Beitrige zu den Beziehungen zwischen Fluiditàt und galvanischem 
Leitungsvermogen. — Himstedt. Ueber das Zusammenwirken von Zug und Torsion bei Metalldràhten. — 
Clausius. Ueber den Zusammenhang zwischen den Finheiten des Magnetismus und der Electricitàt. — 
Lindstedt. Zur Theorie der Fresnel'schen Integrale. — Michaélis. Ueber die Theorie der elastischen 
Nachwirkung. — 5. Kohlrausch. Absolute Messungen mittelst bifilarer Aufhingung, insbesondere zwei 
Methoden zur Bestimmung der erdmagnetischen Horizontalintensitàt ohne Zeitmessung. — Dorn. Die 
Reduction der Siemens’schen Finheit auf absolutes Maass. — Oberdeck. Ueber electrische Schwingungen 
mit besonderer Bericksichtigung ihrer Phasen. — Streintz. Experimentaluntersuchungen iber die 
galvanische Polarisation. — Mach. Ueber Hrn. A. Gugbbard's Darstellung der Aequipotentialcurven. — 
Kittler. Die electromotorische Kraft des Daniell'schen Elements. — Haga. Ueber Amalgamationsstròme.— 
Riess. Erklàrung der electrischen Schatten in freier Luft. — Wdachier. Ueber die materiellen Theile 
im electrischen Funken. — Stefan. Ueber die magnetische Schirmwirkung des Eisens. — /d. Ueber 
die Kraftlinien eines um eine Axe symmetrischen Feldes. — Auerbach. Ueber Tonschwingungen fester 
Korper in Gegenwart von Fliissigkeiten. — Wiedemann. Eine kleine Verinderuns am Pyknometer. — 
Id. Bemerkung zu der Abhandlung des Hrn. Glan iber die Dichtigkeit des Lichtàthers. — /d. Ueber 
die wahre Cohdsion der Flissigkeiten. — /d4. Ueber die Verdichtungen von Flissigkeiten an festen 
Korpern. — Xonig. Das Leukoskop und einige mit demselben gemachte Beobachtungen. — Struve. 
Beitrag zur Theorie der Diffraction an Fernròhren. — X6nig, Ueber die elliptische Polarisation des 
reflectirt gebeugten Lichtes. — Bauer. Zur Poggendorff’schen Fallmaschine. — Oberbeck. Nachtrag 
zu der Abhandlung: « Ueber electrische Schwinsungen mit besonderer Bericksichtisung ihrer Phasen ».—- 
Ketteler. Erklirung. — Wiedemann. Beitràge zur Geschichte der Naturwissenschaften bei den Arabern, 
VIII und IX. 


tAnnalen des Physikalischen Central- Observatoriums. Jhg. 1880. Th. 1, 2. St. Pe- 
tersburg, 1881. 4.° 
TAnnalen (Mathematische). Bd. XX. Hft. 3, 4. Leipzig. 1882. 8.° 


3. Weber. Beweis des Satzes, dass jede eisentlich primitive quadratische Form unendlich viele 
Primzahlen darzustellen fàhig ist. — Bri. Ueber binàre Formen und die Gleichung sechsten Grades. — 
Sophus Lie. Untersuchungen tiber geodatische Curven. — Bruns. Ueber eine Minimumsaufgabe. — 
4. Hess. Ueber das Problem der Rotation. — Hofmann. Neue Beweismethoden fiir einen Doppelsatz 
der Theorie der Potenzreste, sowie iiber die Erweiterung des Congruenzbegriffes. — Gordan. Weitere 
Untersuchungen iber die ternàre biquadratische Form /=%,3.r, + 2,03 +28 2,. — I. Ueber 


— LXI — 


Gleichungen siebenten Grades mit einer Gruppe von 168 Substitutionen. — Brill: Ueber das Pol- 
vierseit. — older. Grenzwerthe von Reihen an der Convergenzgrenze. — Rausenberger. Ueber pe- 
riodische Functionen zweiter Gattung. — Braunmuihl. Geodàtische Linien und ihre Enveloppen auf 
dreiaxigen Flichen zweiten Grades. — XAònigsberger. Ueber eine Eingenschaft der partiellen Dif- 
ferentialgleichungen. 
* Annales de la Société scientifique de Bruxelles. VI° Année 1881-82. Bruxelles, 1882. 8.° 
Delsault. Sur une propriégté de diffraction des ondes planes dans les systèmes de petites ouver- 
tures. — /d. Sur la théorie de l’arc-en-ciel. — Proost. Darwin et les progrès de la zoologie. — Pepin. 
Sur le problème de former un carré en ajoutant un cube è un nombre donné. -— Theunis. Emploi 
agricole de l’acide phosphorique. — Bouluy. Étude sur la diphtérie. — Mozller. De la péngtration des 
liquides pulvérisés dans les organes respiratoires. — Van Tricht. Les enregistreurs en météorologie. — 
Mansion. Sur les cubatures approchées.— Magens Mello. Les grottes de Creswell. — de Lisleferme. Note 
d’analyse géométrique d’après Rossin. — Legouis. Sur les panerégas des cyclostomes et sur le pan- 
créas et le foie dénués du canal abducteur propre chez le Petromyzon marinus. — Gilbert. Sur l’appli- 
cation de la méthode de Lagrange à divers problèmes de mouvement relatif. 


*Annales de l'Observatoire de Moscou. Vol. VIII. 2° livr. Moscon, 1882. 4.° 
Bredichin. Observations spectroscopiques du soleil en 1872 et 1873. — Socolo/f. Parallaxes des 
étoiles observées par G. Schweizer. — Bélopolsky. Observations photohéliographiques en 1881. 


tAnnales des mines. 8° Sér. T. I. livr. 4°. Paris, 1882. 8.° 

Revaur. Percement des Alpes. Etude des travaux exécutés au tunnel du Saint-Gothard. — 0ry. 
Note sur une soupape de sùreté imaginée par M. Codron, de Lille. — Vicaire. Rapport de la com- 
mission chargée d’examiner le frein è air comprimé de M. Wenger, suivi d’une note complémentaire. — 
Keller. Carte des divisions administratives du service ordinaire des mines. — Cumengez. Etude sur les 
gisements de charbon et de bitume de la Trinidad. 
tAnnales des ponts et chaussées. 1882. Oct. et Nov. Basi Sio 

Oct. Fargne. Sur la largeur du lit moyen de la Garonne. — Résal. Sur la stabilité des ponts 
métalliques en arc. — Nov. Geoffroy. Sur la traversée da val Saint-Léger par le chemin de fer de 
grande ceinture de Paris. 
tAnnales scientifiques de l’Ecole normale supérieure. Tom. XI. Nov. Déc. 1882 et 

Suppl. Paris, 1882. 4.° 

Nov. Brilleuin. Comparaison des coéfficients d’induction. — Dic. /d. Comparaison ecc. — Elliot. 
Proprigtés d’applications de certaines fonctions analogues à la fonction ©. — SUPPL. Nicolas. Étude 
des fonctions de Fourier (première et deuxième espèce). 
*Annales (Nouvelles) de mathématiques. 1882. Nov. Déc. Paris, 8.° 

Nov. Resal. Sur les propriétés mécaniques de la lemniscate. — Collignon. Note sur la résolution, 
au moyen de tableaux sraphiques, de certains problèmes de cosmographie. — Gambey. Solution d’une 
question de Mécanique proposée au concours d’agrégation et 1879. — Dic. Biehler. Sur l’élimination. — 
Laguerre. Transformations par semi-droites réciproques. — Walecki. Équation en S de degrg m et dé- 
composition d'une forme quadratique en carrés (fin). — LZaquière. Constructions géométriques de la 
tangente et du rayon de courbure des sections planes du tore. 


*Annals of the astronomical Observatory of Harvard College. Vol. XIII. part 1." 
Cambridge, 1882. 4.° 

tAnzeiger (Zoologischer). Jhg. V. N. 124-128. Leipzig, 1882. 8.° 

tArchivio storico italiano. Tomo X. Disp. 6° 1882. Firenze, 8.° 
Carutti. Della Contessa Adelaide, di Re Ardoino e delle origini umbertine. — Desimoni. Sui 

Marchesi di Massa in Lunigiana e di Parodi nell’oltregiogo ligure nei secoli XII e XIII. — Rondoni. 

Il franco ed esperto cavaliere messer barone dei Mangiadori. 

*Atti del Collegio degli ingegneri ed architetti in Palermo. Anno 1882 f. 1, 2. 
Palermo, 8.° 


Me 


Paternò. Su talune proprietà dei poliedri regolari di prima specie sulle loro projezioni ortogonali. 
“Atti della Accademia fisio-medico-statistica di Milano. Anno XXXVIII (1882). Milano, 8.° 
*Atti della fondazione scientifica Cagnola dalla sua istituzione in poi. Vol. VII. Anni 
1879-1881. Milano, 1882. 8.° 


Sormani. Geografia nosologica d’Italia. 
*Atti della r. Accademia dei fisiocritici di Siena. Vol. III f. 6°. Siena, 1882. 4.° 


Toscani. Teoria meccanica del polso e sua applicazione alla lettura dei tracciati sfigmografici. 


*Atti della Società crittogamologica italiana. Vol. III disp. 2°. Milano, 8.° 
Bottini, Arcangeli e Macchiati. Prima contribnzione alla flora briologica della Calabria. 
tAtti del reale Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 5* T. VIII. disp. 9 e 10. 
9. Fambri. Giuseppe Garibaldi. Commemorazione. — Canestrini e Moschen. Di alcuni cranî 
umani, scoperti nelle necropoli atestine. — Bucchia. La laguna di Venezia. — Marinelli. Carlo Roberto 
Darwin e la geografia. — Spica. Sul cimene dalla canfora e sul secondo solfoacido del paracimene. — 
Id. Sopra un metacimene e sopra un nuovo isomero del timol. — Tizzoni e Pisenti. Studî sperimentali 
sull’acerescimento fisiologico e patologico del rene. — Trois. Sopra una particolarità anatomica per 
la prima volta osservata nell’ Alopecias vulpes. — 10. Cittadella. Pietro Selvatico nella pittura. — - 
Freschi. La barbietola, questione economica intorno le radici da zucchero e da foraggio. — Ninni. 
Materiali per una Fauna veneta. VI. Aves. — De Lucchi. Intorno all’ influenza della magnetiz- 
zazione sulla conducibilità elettrica del ferro in direzione assiale ed equatoriale. —— Papadopoli. Sulle 
origini della veneta Zecca, e sulle antiche relazioni dei Veneziani cogl’imperatori, considerate dietro 
l'esame delle primitive monete. — Lorenzoni. L’astronomia in questi ultimi tempi. 


*Bericht (XII) des naturhistorischen Vereins in Passau fiir die Jahre 1878 bis 1882. 


Passau, 1882. 8.° 

Egger. Morbiditàts-Statistik von Niederbayern fiir die Jahre 1877-1880. 
‘Beiblàtter zu den Anunalen der Physik und Chemie. Bd. VI. St. 10, 11. Leipzig, 

1882. 8.° 
*Berichte der deutschen chemischen Gesellschaft. Jhg. XV. n. 15-17. Berlin, 1882. 8.° 

15. Knublauch. Methode zur Bestimmung des Schwefels im Leuchtgase. — Geppert. Eine Ver- 
besserung der gasanalytischen Methoden. — Japp. Constitution des Lophins, des Amarins und des 
Glyoxalins. — Traube. Ueber Aktivirung des Sauerstoffs. — Id. Ueber die Aktivirung des Sa- 
uerstofis. — Tobias. Ueber die Billung und Zersetzung des Formanilids und anderer formylirter 
Amine der aromatischen Reihe. — /d. Ueber das Verbalten der Alkaliphosphate zu einigen 
Indikatoren. — Urech. Ueber Massenwirkung und Zeitverbrauch bei der Inversion von Saccharose. — 
Pawlewski. Ueber die kritischen Temperaturen der zusammengesetzten Ester. — Mohlau. Ueb. Brom- 
acetophenon. — /d. Zur Kenntniss des Acetophenonanilids. — /4. Ueber Diphenyldiisoindol. — 
Id. Ueber Diphenyldiisoindolazofarbstoffe. — Id. Ueber die Einwirkung des Bromacetophenons auf 
Phenole. — Hjeltund Collan. Ueber die Zusammensetzung des sogenannten Ledumcamphers.— Menschutkhin. 
Ueber die Zersetzung des Acetanilids durch Wasser. — Schwarz. Vorlesungsexperimente mit Zinkstaub 
und Schwefel. — Muuro u. Panebianco. Ueber Fluoride und Oxyfluoride des Molybdins. — Menschutkin. 
Ueber die Zersetzung des tertiiren Amylacetats durch Warme. — Mison. Untersuchungen tber 
Thorit und uber das Aequivalent des Thoriums. — /d. Ueber metallisches Thorium. — Widman. Ueber 
eine Synthese von Indol aus Cuminol. — Liebermann. Nachweis der schwefligen Sure im Wein. — 
Stoddard. Zur Bestimmung des Entflammungspunktes von Petroleum. — Calm. Zur Charakterisirung 
der Parabichlorazobenzol-Monosulfosiure. — Staedel. Beziehungen zwischen Siedepunkten und speci- 
fischen Volumen. — Friedlaender. Ueber 0-Amidobenzaldehyd. — Janovsky. Beitràge zur Kenntniss der 
direkten Substitutionsprodukte des Azobenzols. — Ciamician und Dennsledt. Ueber Verbindungen aus 
der Pyrrolreihe. — Meliko/f. Ueber die Addition der unterchlorigen Saure zu ?-Crotonsaure (Isocro- 
tonsiure). — Schi/f. Ueber Protocatechugerbsàure und uber Anhydride aromatischer Oxycarbonsàuren.— 
Weller. Zur Erkennung und Bestimmung des Titans. — /d. Notiz tiber eine héhere Oxydationsstufe 
des Titans. — Pavel. Ueber Nitrososulfile und Nitrosocyanid». — 16. Hofmann. Vorlesangsversuche. — 
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Horbaczewski. Synthese der Harnsàure. — Matthews und Hodgkinson. Ucber Acetessigesterdarstellung. — 
Friedlinder u. Weinberg. Ueber einige im Pyridinkern substituirte Chinolinderivate. — Tiemann. Ueber 
den dreibasischen Phenylameisensiureither. — Urech. Messungen der Ausscheidungsgeschwindigkeit 
v. Kupferoxydul durch Invertzucker aus Fehling'scher Kupferlisung. — Minsberg. Ueber Oxalsiure- 
derivate des m-Nitro-p-toluidins und des m-p-Diamidotoluols. — Baudrowski. Weitere Beitràge zur 
Kenntniss der Acetylendicarbonsàure. — /d. Ueber Propargylsàure (C3H,0,). — Baeyer. Ueber 
die Benzoylessigsiure. — Radziszewski. Ueber Glyoxalin u. seine Homologe. — Merz u. Weith. Ueber 
cinige Nitroderivate des Naphtalins. —- 17. Langer und Meyer. Neue Untersuchungen tber Chlor und 
Brom; vorlàufige Mittheilung. — Meyer. Bemerkung iber Dampfdichtebestimmung. — Janny. Ueber 
die Acetoxime. — Petraczek. Ueber die Aldoxime. — Treawell und Westenberger. Zur Kenntniss der 
Nitrosoketone. — Meyer. Ueber salzsaures Hydroxylamin. — von Than. Ueber die Bestimmung des 
Leuchtgases. — Perkin (Junior). Condensationsprodukte des Oenanthols. — WaWach. Zur Nomenklatur 
komplicirter Azoverbindungen. — Wallach und Fischer. Zur Geschichte der Azofarbstoffe. — Wullach. 
Ueber einen Weg zur Gewinnung neuer Azo- und Diazoverbindungen. — /d. Ueber die Ueber- 
fihrung von Toluylendiamin in ein neues Amidocresol und in y-Orcin. — Lelmann. Ueber einen 
Fall von physikalischer Isomerie. — Id. Ueber einige Derivate des Diphenyls. — /4. Ein Unterschied 
im chemischen Verhalten der drei isomeren Phenylendiamine. — Conrad und Gu/hzeit. Einwirkung 
des Chloroforms auf Natriummalonsàureester. — /d. Ueber Barbitursiurederivate. — Schwebel. 
Ueber das optische Drehungsvermogen einiger Salze des Nicotins. -- Traube. Ueber das Verhalten von 
Platin oder Palladium gegen Kohlenoxyd od. Wasserstoff bei Gegenwart von Sauerstoff und Wasser.— 
Beilstein u. Wiegand. Ueber einige atherische Oele. — Schulze. Abscheidung des Asparagins aus Fliùs- 
sigkeiten. — Bayer und Drewsen. Darstellung von Indigblau aus Orthonitrobenzaldehyd. — Staedel. 
Zur Geschichte der Matanitrile. — Tobias. Zur Kenntniss der Anilidbildung. — Michazlis und Reese. 
Ueber aromatische Antimonverbindungen und eine neue Bildungsweise aromatischer Arsenverbindungen.:— 
Nasini. Ueber die Atomrefraktion des Schwefels. — Meyer. Ueber Benzole verschiedenen Ursprungs.— 
Hofmann. Zur Kenntniss des krystallisizten Cumidins. 


* Bibliothèque de l’École des Chartes. Année 1882 5° livr. Paris, 1882. 8.° 
Vaesen. Notice biographique sur Jean Bourré, suivie du catalogue chronologique du fonds ma- 
nuscrit de la Bibliothèque nationale auquel il a donné son nom. — Morel-Fatio. Rapport sur. une 
mission archéologique àè Majorque. — Delisle. L’oeuvre palgographique de M. le comte de Bastard. 
*Bidrag till Kànnedom af Finlands Natur och Folk. Hiftet 35, 36. Helsingfors, 1881. 8.° 
Bijdragen tot de Taal- Land- en Voikenkunde van Nederlandsch- Indié. 4 Volgr. 2 Deel. 
2° St. ’S Gravenhage, 1882. 8.° 


Kern. Eene bijdrage tot de Palaeographie van Nederlandsch-India. — Tiele. De europeérs in 
den Maleischen archipel. zesde gedeelte. 1598-1605. — Kern. Over de taal dee philippijnsche negrito’s. — 
Juynboll. Kleine bijdragen over den islam op Java. — Wenneker. Sumatra. 


*Boletim de la Sociedade de Geographia de Lisboa. 3° Serie N. 5. Lisboa, 1882. 8.° 

O'Neil. Interior da provincia de Mogambique. — José da Rocha Espanca. O Deus Endovelico 
dos celtas (sic) do Alemtejo. — Coelho. Observatorio meteorologico de Loanda (Observagd'es de 1879- 
1881). — da Silva Caetano. A ilha de S. Nicolau. — de Ferwangne. Colonias portuguezas em pai- 
zes estrangeiros. XX. Na Belgica. 


*Boletin de la Sociedad de Geograffa y estadistica de la republica Mexicana. 3* época, 

T. VI. n. 1-8. México, 1882. 8.° 

Chavero. Apuntes sobre Bibliografia Mexicana. I. Sahagun. — Soriano. Algunos apuntes sobre 
la Geografia y Estadistica médicas de Maravatfo. — Martinez Gracida. El Estado de Oaxaca y su 
estadistica del culto catdlico. — de Belina. Importancia de la ciudad de México como estacion sanitaria 
para los tisicos. — Primer. Disertacion histérica sobre el origen del célebre astronomo Nicolas Ko- 
pernik. — /d. Apuntes sobre la nacionalidad de Nicolas Copérnico. — de Belina. Proyecto del de- 
sagiie y saneamiento de la ciudad y del valle de México. — Chimalpopoca. Proyecto para aligerar 
la marcha de los wagones. 
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* Boletin de la Sociedad geografica de Madrid. Tom. XIII. n. 4-5. Madrid, 1882. 8.° 


4. Olleros y Mansilla. Memoria sobre ia campana de la corbeta Dona Maria de Molina en las 
costas de China y el Japén. — Bellràn y Rozpide. Islas Tahiti. — /d. La colanizacion agricola en 
Espana. — de la Espada. Viaje del capitàn Pedro Texeira aguas arriba del rio de las Amazonas. — 
Id. El Reino de Guatemala. — Torres Campos. Conferencia sobre viajes escolares, pronunciada el 
dia 18 de Abril de 1882. — 5. /d. Resena de las tareas y estado de la Sociedad geografica de 
Madrid, leida en la Junta general de Noviembre de 1882. — Martin Ferrciro. Memoria sobre el 
progreso de los trabajos geogràficos leida en la Junta general de 14 Noviembre de 1882. — Fernandez 
Duro. Reconocimiento de Puerto Cansado. + Torres Campos. Conferencia sobre viajes escolares, pro- 
nunciada el dia 8 de Abril de 1882. — Beltràn y Rozpide. Islas Tahiti. 


‘Bollettino bimestrale del risparmio. Anno VI. App. VII. n. 4. Roma, 1882. 8.° 
Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero degli affari esteri. Vol. XVIII. 
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10. Mroehlich. Manchester porto di mare. — Pogliani. Rapporto statistico-commerciale (Conso- 
lato di Aden. — De Goyzuela. Commercio e navigazione nell’Australia occidentale durante l’anno 1881. — 
Van Den Berg. Rapport sur le commerce de L'Ile de Java en 1881. — Muilfeldt. Apergu sur la situa- 
tion économique de la Norvége pendant l’annge 1881. — Riva. Cenni sulle condizioni economiche e 
morali della emigrazione italiana in Bosnia ed Erzegovina. — Seyssel. Mercato odierno di Malaga, — 
11. Huitfe'dt. Données statistigues sur le mouvement commercial et maritime du port de Drontheim 
pendant l'anrée 1881. — Messala. Importazione, esportazione, navigazione in generale e condizioni 
agricole ed industriali di Zante. — Xamarin. Résumé des opérations commerciales de Riga pour l’an- 
née 1880. — Catalani. Importazioni ed esportazioni tra il Regno Unito e l’Italia. — Cova. Immi- 
grazione e commercio nella Repubblica del Plata nell’anno 1881, secondo i documenti officiali pre- 
sentati al Congresso nazionale Argentino. — Aarow. Renseignements sur la rgcolte des céréales dans 
la province de Poméranie. — De Merolla. Rivista del commercio delle granaglie in Baltimore fino a tutto 
agosto 1882. — Schilling. La raccolta del 1882 in Baviera, e specialmente nei quattro circoli del di- 
stretto consolare di Norimberga. 


Bollettino decadico pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del r. Collegio ©. 

Alberto in Moncalierl. Anno IX. (1881-82) n. 7-9. Torino, 1882. 4.° 
*Bollettino della Società geografica italiana. Anno XVI. f. 9, 10. Roma, 1882. 8.° 

9. Bruniulti. La vita politica presso i selvaggi. — Cora. Il Sahara, appunti e considerazioni di 
geografia fisica. — La posizione astronomica di Uaroff ed Harar. — Montero, Spegazzini, Lovisato e 
Bove. La spedizione antartica italiana. — La spedizione artica danese. — Spedizione della « Jean- 
nette ». — Stazioni meteorologiche internazionali della regione artica. — Atlante e carte scolastiche 
del Sacchi. — 10. Porena. L’opera del Barone F. di Richthofen sulla Cina. — Lovisato. La spedi- 
zione antartica. — Viaggio del signor Dabbene. — La ribellione del Sudan egiziano. — Naretti. 
Esploratori ed avvenimenti in Abissinia. — Cora. Il Sahara, appunti e considerazioni di geografia 
fisica. — /. U. «Sull’Igiene dei viaggiatori» di Nicolas e Lacaze, nota bibliografica. — L’Atlante sco- 
lastico Detken. 
* Bollettino della Società geologica italiana. Vol. I. f. 1. Roma, 1882. 8.° 

Sterry Hunt. Conferenza sulle serpentine. — Chanchourtois. Sulle serpentine. — /4. Diatomeae 
in schistis quibusdam messanensibus detectae. — Molon. I Colli berici del Vicentino. — Taramelli. 
Osservazioni geologiche fatte nel raccogliere alcuni campioni di serpentini. 


"Bollettino mensile delle situazioni dei conti degli istituti di emissione. Anno XIII. 
n. 10. Roma, 1882. 8.° 

"Bollettino mensuale pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del Collegio C. 
Alberto in Moncalieri. Serie 2* vol. II. n. 5, 6. Torino, 1882. 4.° 

"Bollettino meteorico dell’Ufficio centrale di meteorologia. Anno IV. 1882 dicembre. 
Roma, 4.° 
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"Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrarî e del pane. Anno 
1882 n. 42-46. Roma, 8.° 
“Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. Vol. VIII. n. 9. Roma, 


1882. 4.° 
*Bulletin astronomique et météorologique de l’Observatoire i. de Rio de Janeiro. 


1882. 4.9 
*Bulletin de l’Académie r. des sciences de Bruxelles. 3° Sér. T. IV. n. 9-11. Bru- 


xelles, 1882. 8.° 

9-10. Montigny. Notice sur une particularité de l’aurore borgale du 2 octobre 1882 et sur l’ac- 
croissement d’intensité de la scintillation des étoiles pendant les aurores borgales. — Catalan. Quel- 
ques théorèmes de géométrie élémentaire. — Le Paige. Sur les courbes du 8° ordre. — Terby. Aspect 
de la grande comète de 1882 (Cruls), observée a Louvain. — /d. Note sur l’aurore borgale du 2 octo- 
bre 1882. — de Bouvetle. De l'action du chlore sur le chlorure butylique tertiaire. — 11. Van Be- 
neden. Note sur des ossements de la Baleine de Biscaye au Musée de La Rochelle. — Le Paige. Sur 
quelques transformations géométriques uniformes. — Zerby. Aspect et positions de la grande co- 
mète 1882 (Cruls), observée à- Louvain. — Genocchi. Sur les fonctions de M. Prym et de M. Her- 
mite. — Errera. Sur le glycogène chez les Mucoringes. — Thonissen. La justice criminelle en France 
de 1826 è 1880. 
TBulletin de la Société de géographie. 3° Trim. 1882. Paris, 1882. 8.0 

Galliéni. Mission dans le Haut-Niger et à Ségou, avec clichés dans le texte. — d'Abbadie. Sur 
l'orthographe des mots étrangers. — Garnier. Excursion au pays des Cosaques du Don. — Biollay. 
Skargard et Koskia: Helsingfors, les Sk&rgs, Abo et Viborg, l'Imatra. — Dutreuil de Rhins. Note sur 


“la carte et les voyages du P. Creuse dans la Chine méridionale. — Romane du Caillaud. Notes sur 


le Tong-King. — Simonin. Marche du centre de population des États-Unis. — Ber. l'iahuanaco. 


* Bulletin de la Société Kkhédiviale de géographie. Sér. 2° n. 1. Nov. 1881. Le Gaire, 8.° 
Le congrès et l’exposition internationale de ggographie à Venise. Concours de l’Égypte. 
*Bulletin de la Société mathématique de France. Tome X. n. 6. Paris, 1882. 8.° 
Pellet. Sur les résidus cubiques et biquadratiques, suivant un module premier. — Malphen. Sur 
les courbes planes du sixièòme degré à neuf points doubles. — Schlegel. Quelques théorèmes de géo- 
métrie è n dimensions. — Gascheau. Étule sur un cas singulier du mouvement d'un point matgriel. 
*Bulletin des sciences mathématiques. 2° Sér. T. VI. Juill. 1882. Paris, 8.° 
Hermite. Cours professé pendant le 2° sém. de l’année 1881-82. — Schoute. Deux cas particu- 
liers de la transformation birationnelle. 
"Bulletin trimestriel de la navigation par le canal de Suez. 3° Année n. 1. Le Caire, 
1882. 4.° 
*Bullettino della Commissione speciale d’igiene del Municipio di Roma. Anno III f. 10. 
Roma, 1882. 8.° 
Toscani. Congresso internazionale d’igiene e di demografia. 
*Bullettino della r. Accademia medica di Roma. Anno VIII. n. 7. Roma, 1882. 8.° 
Marchiafava. Sul bacillo della tubercolosi. — Gualdi. Afonia isterica e sua cura. — Maiocchi. 
Esperimenti fisio-patologici coll’olio di Crotontilium nell’erpete tonsurante e metamorfosi di que- 
sto in Kerion. 
*Bulletlino del vulcanismo italiano. Anno X. f. 6-9. Roma, 1882. 8.° 
Gatti. Sulle relazioni tra alcuni fenomeni luni-solari e gli endogeni terrestri. — Brassart. Nuovi 
apparecchi sismici. i 
*Bullettino di paletnologia italiana. Anno VIII. n. 7-9. Reggio E., 1882. 8.° 
Orsi. La stazione litica del Colombo di Mori e l’età della pietra nel Trentino. — Pigorini. An- 
tichità laziali di Ardea. — Chierici. Altri oggetti del sepolereto di Bismantova. 
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*Bullettino di bibliografia e di storia delle scienze matematiche e fisiche. Tomo XY. 
gennaio 1882. Roma, 4.° 


Favuro. Intorno alla vita e alle opere di Bartolomeo Sovero, matematico svizzero del se- 
colo XVII. 
*Calendario dell’Osservatorio dell'Ufficio centrale di meteorologia al Collegio Romano. 

Anno IV. 1883. Roma, 16.° 
tCentralblatt (Botanisches). Bd. XII. n. 6-13. Cassel, 1882. 8.° 
TCimento (Il nuovo). Ser. 3° Tom. XII. sett. ott. 1882. Pisa, 8.° 

Stefanini. Sul movimento di più sfere in un fluido indefinito e incompressibile, e sui fenomeni 
così detti idromagnetici ed idroelettrici. — Barloli e Papasogli. Su l’elettrolisi delle soluzioni dei sali 
ammoniacali con elettrodi di carbone. — /d. Sviluppo di elettricità per l'ossidazione a freddo del 
carbone. — Barloli. Osservazioni sopra una recente Memoria del prof. M. Berthelot. — Caltaneo. Al- 
cune proprietà termiche degli isomeri « toluene monoclorato e cloruro di benzile » (derivati del to- 
luene). — Wiedemann. Dei metodi finora usati per la determinazione dell’ Ohm. — Bartoli e Papa- 
sogli. Su l’elettrolisi della glicerina con elettrodi di carbone di storta, di grafite e di platino. — Ri- 
ghi. Spostamenti e deformazione delle scintille nell'aria, per azioni elettrostatiche. — /d. Di alcune 
curiose conformazioni della scintilla nell'aria. — /d. Sulle figure elettriche in forma di anelli. 


*Circolo giuridico (Il). Anno XIII. n. 3-10. Palermo, 1882. 8.° 

3. Leoni. Sulle obbligazioni divisibili ed indivisibili del diritto romano. — 4. De Mauro. Il Se- 
nato italiano e la indennità parlamentare. — Leoni. Sulle obbligazioni ecc.— 3. /d. /d. — 6-7. De Luca 
Carnazza. La legge sulle opere pie e le principali riforme. — 8. Orlisi. Sui contratti innominati in 
diritto romano. — 10. Vadalà-Papale. Di una scienza della legislazioni comparate nei rapporti socio- 
logico, storico, legislativo e politico. 


*Circulars (Johns Hopkins University). Vol. II. n. 19. Baltimore, 1882. 4.° 


tCivilingenieur (Der). Jhg. 1882 Heft 7. Leipzig, 1882. 4.° 

Hartig. Die Zusatz- und Abhingigkeitspatente vor dem deutschen Patentgesetze. — Schmid. 
Die Festigkeitseizenschaften der rohen und gebleichten Leinwand. -- Nagel. Mittheilungen aus dem 
Gebiete der Geodàsie. — Xirsch. Notiz zur Theorie statisch unbestimmter Tràgerconstructionen. — 
Lucas. Nachtrag und Berichtigung zu der Studie tiber die Gewichte von Blechtràgern unter spe- 
cieller Anwendung auf schmalspurige Eisenbahnen von 0,75 m Spurweite in Heft 1 des ,, Civilinge- 
nieur ”’ vom Jahr 1882. 


*Compte rendu des séances de la Société de géographie. N. 12-20, 1882. Paris, 8.° 


TComptes rendus de l’Académie des inscriptions et helles lettres. 4° Sér. T. X. Mai- 
Sept. 1882. Paris, 8.° 


AVRIL-JUIN. — Hamy. Note sur les figures et les inscriptions gravées dans la roche à El-Hadj 
Mimoun, près Figuig. — Robert. Explication d'un médaillon contorniate. — Halévy. Les monuments 
chaldéens et la question de Sumir et d’Accad. — Luce. Les menus du prieur de Saint-Martin-des- 


Champs en 1438 et 1439. — Marie. Lettre relative au rapport de M. Caruana sur les antiquités phé- 
niciennes et romaines dans les îles de Malte, Comino et Gozo. — Oppert. Inscriptions de Gudea 
(suite). — Masqueray. Étude des ruines de El-Meraba des Beni Quelban. — Oppert. Un poids mé- 
dique au Louvre. — Jurnn.-SePT. — Nisard. État précaire de la propriété littéraire au XVI siècle. — 
Dieulafoy. Résultats d’une mission en Perse. — Desnoyers. Rapport sur les travaux de la Société de 
l'Histoire de France depuis sa dernière assemblée générale en 1881, présenté è l’assemblée générale 
en 1882. — Romanet du Caillaud. De la date de la loi « Junia Norbana ». — La croyance de l'im 
mortalité de l’àme chez les Sémites. — Derenbourg. L'immertalité de l’àme chez les Juifs. — Ame- 
lineau. Le papyrus gnostique de Bruce. 


*Comptes rendus hebdomadaires des séances de licadomie des sciences. Tome XCV. 
n. 24-26. Paris, 1882. 4.° 


— LXVII — 


24. Mouchez. Observation du passage de Vénus dans la République argentine. — Tisserand. 
Installation et operations préliminaires de la mission pour l’observation du passage de Vénus à Fort- 
de-France. — Stephan. Observations du passage de Vénus sur le Soleil, faites à l’Observatoire de 
Marseille le 6 décembre 1882. — Pusleur, Chamberland, Roux et Thuillier. Nouveaux faits pour ser- 
vir è la connaissance de la rage. — Lecog de Boisbaudran. S6paration du gallium. — Joly. Études 
nouvelles tendant à établir la véritable nature de la glairine ou barggine, et le mode de formation 
de cette substance dans les eaux thermales et sulfureuses des Pyrénées. — Yrécul. Exemple du noir 
vu en rouge orangé. — Alluard. Effets de la foudre au sommet du Puy de Dome. — Boilcau. 
Observations faites pendant la campagne viticole 1881-1882. — Moura-Brazil. L’ophtalmie puru- 
lente factice, produite par la liane è réglisse ou jequirity. — Zescarbault. — Observation du pas- 
sage de Venus, faite è Chateaudun (Eure-et-Loir). — Tacchini. Observations du passage de Vénus 
à l’Observatoire royal du Collège romain. — /d. Observations de taches et de facules solaires, faites 
à l'Observatoire royal du Collège romain, pendant le troisième trimestre de 1882. — /d. Sor la 
grande tache solaire de novembre 1882, et sur les perturbations magnétiques qui en ont accom- 
pagné l’apparition. — Jacquet. Observations de la grande comète australe. — Malphen. Sur la série 
de Fourier. — Léauté. Note sur les solides d’égale résistance. — Levy. Sur une Communication 
de M. Marcel Deprez, relative au transport de la force à de grandes distances. — Righi. Dé- 
placements et déformations des étincelles par des actions électrostatiques. — Ciève. Sur le poids 
atomique de lyttrium. — Vaillant. Sur un poisson des grandes profondeurs de l’Atlantique, 
l'Eurypharyna pelecanoides. — Brongniart. Sur un nouvel Insecte fossile de l’ordre des Orthoptères, 
provenant des terrains houillers de Commentry (Allier). — Pouchet et de Guerne. Sur la faune ma- 
lacologique du Varengerfjord. — de Merejhowski. Les Suctociliés, nouveau groupe d’Infusoires, inter- 
médiaire entre les Ciliés et les Acinétiens. — Mendelssohn. Influence de l’excitabilité du muscle sur 
son travail mécanique. — Risler. Végétation du blé. — Mer. Des conditions dans lesquelles se produit 
l’épinastie des feuilles. — 25. ZMaye. Sur un récent Mémoire de M. R. Wolf, de Zurich, au sujet de 
la périodicité des taches du Soleil. — Pasteur. Une statistique au sujet de la vaccination préventive 
contre le charbon, portant sur quatre-vingt-cinq mille animaux. — Berl. Contribution è l’étude de 
la rage. — Brioschi. Sur les fonctions de sept lettres. — de Calligny. Expériences sur une nouvelle 
disposition de l’appareil automoteur élévatoire à tube oscillant. — Leplay. Sur le maîs à différentes 
époques de sa végétation. — Trépied. Observations faites, pendant le passage de Vénus, à l’Obser- 
vatoire d’Alger. — Millosevich. Sur le passage de Vénus du 6 décembre 1882, observé à Rome. — 
Cruls. Sur la grande comète australe, observée àè l'Observatoire impérial de Rio-de-Janeiro. — Crova. 


Sur la photométrie solaire. — Lecharme. Réponse à M. Ledieu, ad sujet des analogies entre les 
phénomènes hydrodynamiques et électriques. — Rosenstiehl. De la sensation du blanc et des couleurs 
complémentaires. — (Gernez. Recherches sur la durée de la solidification des corps surfondus. — 


Vieille. Sur la mesure des pressions développées en vase clos, par les mélenges gazeux explusifs. — 
Ditte. Sur la cristallisation de l’hydrate de chlore.— XAonovalo/f. Sur le chlorure de pyrosulfuryle. — 
Renard. Sur les produits de la distillation de la colophane. — de Saini-Marlin. Production de l’ane- 
sthésie chirurgicale, par l'action combinée du protoxyde d’azote et du chloroforme. — Slraus et Cham- 
berland. Passage de la bactéridie charbonneuse de la mère au fetus. — Bochefontaine. Expériences pour 
servir è l’étude des propriétés physiologiques du chlorure d'oxéthylquinoléine-ammonium. — Dembo. 
Recherches expérimentales sur les contractions spontanées de l’utérus chez certains Mammifères. — Hen- 
neguy. Sur la formation des feuillets embryonnaires chez la Truite. — Balbiani. Remarques à l’occasion 
des Communications de M. Lichtenstein sur les Pucerons. — Bourgeat. Note orographique sur la région 
du Jura comprise entre Genève et Poligny. — 26. Mouchez. Observation du passage de Vénus à l'Obser- 
vatoire de la Marine de Toulon. — Faye. Sur deux objections de M. Young à la théorie cyclonique 
des taches du Soleil. — Tresca. Théorie de la résistance des étoffes tissées à l’extension. — Wilarceau. 
De la nécessité d'introduire certaines modifications dans l’enseignement de la Mécanique, et d’en bannir 
certains problèmes. — Ledieu. Considgrations sur la théorie générale des unités. — Lecog de Boisbaudran. 
Séparation du gallium. — Leplay. Études chimiques sur le mais è diffgrentes époques de sa végé- ‘ 
tation. — Colin. De l’'évolution des organismes microscopiques sur l’animal vivant, dans le cadavre 
et les produits morbides. — Michaud. Observation du passage de Vénus, à l'Observatoire de Nice. — 


RI 


Thollon. Observation du passage de Vénus, à Avila (Espagne). — Gill. Photographies de la grande 
comète de 1882, faites è l’Observatoire du Cap de Bonne-Espérance. — de Jonquières. Sur la formule 
récemment communiquée à l'Académie, au sujet des nombres premiers. — Lipschitz. Sur une Com- 
munication de M. de Jonquières, relative aux nombres premiers. — de Tillo. Réponse à la Note de 
M. £. Lalanne sur la vérification et sur l’usage des Cartes magnétiques. — Lalanne. Observations 
relativer à la Communication précédente de M. A. de Tillo. — Lippmann. Méthode électrodynamique 
pour la détermination de l’ohm. Mesure expérimentale de la constante d'une bobine longue. — Lagarde. 
Mesure de l’intensité photométrique des raies spectrales de l'hydrogène. — Mallard et Le Chatellier. 
Sur les pressions instantanées produites pendant la combustion des mélanges gazeux. — /sambert. 
Sur le bisulfhydrate d’ammoniaque. — Cazeneuve. Sur un cas d’isomérie physique du camphre mono- 
chloré. — Coremwinder. Recherches biologiques sur la betterave. — Plauchud. Sur la réduction des 
sulfates par les sulfuraires, et sur la formation des sulfures, métalliques naturels. — Gayon et Dupetit. 
Sur la transformation des nitrates en nitrites. — Dupetit. Sur les principes toxiques des champignons 
comestibles. — Brown-Séquard. Recherches sur la production d’une anesthésie générale ou d'une 
anesthésie surtout unilatérale. sous l’influence d'une simple irritation périphérique. — Guimaraes. 
Sur l'action physiologique du café. — Ranvier. Sur la structure des cellules du corps. muqueux de 
Malpighi. — Robin. Sur les enveloppes fotales des Chiroptères de la famille des Phyllostomides. — 
Perrier. Sur une Astérie des grandes profondeurs de l'Atlantique, pourvue d’un pédoncule dorsal. — 
Maupas. Sur les Suctociliés de M. de Merejhowsky. — Meunier. Analyse minéralogique de la roche 
empàtée dans la syssidère d’Atacama. ; 
*Correspondenz- Blatt des zool.- miner. Vereines in Regensburg. Jhg. XXXV. (1881). 
Besnard. Die Mineralogie in ihren neuesten Entdeckungen und Fortschritten im Jahre 1881. — 
Kitlel. Systematische Uebersicht der Kàfer Bayerns. — Low. Freies Fluor im Flussspath von Wol- 
sendorf. — Roger. Liste der bis jetzt bekannten fossilen Siugethiere. 
*Cronaca annuale del Liceo-ginnasiale Galluppi nel 1881-82. Catanzaro, 1882. 4.° 
Tirelli. Le forme di 2° specie nella geometria del Circolo. Catanzaro, 1882. 4.° 
*Cronaca annuale del Liceo-ginnasiale Giambattista. Vico nel 1880-81. Lanciano, 


1882. 8.° 
Masci. Le idee morali in Grecia prima di Aristotele. 


*Denkschriften der k. Akademie der Wissenschaften. Phil. hist. Cl. Bd. XXXII. Wien, 
1882. 4.° 


Miklosich. Rumunische Untersuchungen. I. Istro- und macedo-rumunische Sprachdenkmihler. — 
Pfismaier. Zwei Reisen nach dem Westen Japans in den Jahren 1369 und 1389 n. Ch. — /4. Le- 
bensbescbreibungen von Heerfihrern und Wiirdentriàgern des Hauses Sui. 

Documenti per servire alla storia di Sicilia pubblicati dalla Società siciliana di storia 
patria. 1° Ser., diplomatica. Vol. IV. f. 5, vol. V. f.° 1-8; 2° Serie, fonti del 
diritto siculo. Vol. II. f. 3.° Palermo, 1882. 8.° 

*Értekezések a mathematikai tudomanyok Kérgbél. Kòt. VII. Szim 19-25, Kot. VIII. 


SzAm 1-12. Budapest, 1880-81. 8.° 
*Értekezések a természettudomanyok Kérébol, Kot. XI. Szam 1-26. Budapest, 1881. 8.° 
Filosofia (La) delle scuole italiane. Vol. XXV. disp. 3°; XXVI. disp. 1,2. Roma, 1882. 8.° 

xxv. 3. Bonatelli. Intorno al valore teoretico dei principî pratici. — Mamiani. Cosmologia e 
Psicologia. — /d. I sette enigmi del mondo. — /d. Ancora del problemi sociali. — /d. Della inter- 
pretazione panteistica di Platone, di Alessandro Chiappelli. — xxvi. 1. Ferri. Un nuovo libro sulla 
coscienza. — Labanca. Le distrazioni mentali. — D'Ercole. L'ente possibile, ossia la base filosofica di 
A. Rosmini. — Mamiani. Intorno alla sintesi ultima del sapere e dell'essere, terza lettera al prof. Ber- 
tinaria. — Ronconi. Lettera all’ illustre sig. conte Terenzio Mamiani, sulle induzioni che J. Stuart 
Mill dice improprie. — XXVI. 2. Barzellolli. L’idealismo di Arturo Schopenhauer e la sua dottrina 
della percezione. — Davidson. Rosmini falsamente accusato dinanzi a Leone XIII. — Mamiani. Os- 
servazioni sull’articolo che antecede. — Ragnisco. Il principio di contraddizione in Aristotele. 


*Fortschritte (Die) der Physik im Jahre 1877. Abth. 1-3. Berlin, 1882. 8.° 
* Gazzetta chimica italiana. Anno XII. (1882) f. 9. Palermo, 1882. 8.° 

Scichilone. Gli acidi allilossibenzoici. — Ricciardi. Sulla composizione chimica della lava erut- 
tata dall’Etna nel 1669. — Schi/f. Ricerche intorno ad alcuni glucosidi. — Canzoneri e Spica. Sopra 
alcuni derivati bromurati del tolulchinone. — Sestini. Sulla proporzione dei solfocarbonati da adope- 
rarsi contro la filossera. — Spica. Sul cimene dalla canfora e sul secondo solfacido del paracimene. — 
Agrestini. Sopra alcuni derivati della esaidronaftalina. — Ciamician e Dennstedt. Sopra alcuni cui 
dell'acido citraconico. — Marchetti. Sul picrato dell’: e del f naftolo. 


*Giornale della r. Accademia di medicina di Torino. Anno XLV. (1882) n. 10, 11. 
Torino, 1882. 8.° 


Giacomini. Annotazioni sopra l’anatomia del Negro. -- Peschel. Comunicazione sopra un caso 
di cisticerco sottoretinale. — Bozzolo. Endocardite vegetante, limitata alle valvole polmonari, conco- 
mitante la nefrite diffusa. — Stenosi acquisita della polmonare. — Graziadei. Il Timolo nella cura 
dell’anchilostomanemia. — Bozzolo. La pneumonite lobare, la plerite, la pericardite, la endocardite 


e la meningite cerebro-spinale acuta, considerate nei loro reciproci rapporti. — Gibello. Commemo- 

razione di Gaetano Pertusio. 

Giornale della r. Società italiana d’igiene. Anno IV. n. 9-12. Milano, 1882. 8.° 
Gerolamo. La razione elementare del soldato italiano. — Muzio. Il diboscamento e la meteoro- 

logia. — Mosso. Il sonno sotto l'aspetto fisiologico e igienico. 

*Giornale di artiglieria e genio. Anno 1882 parte 2* punt. 10. Roma, 1882. 8.° 
Corvetti. Sulla pratica del tiro da campagna. 

*Giornale di matematiche ad uso degli studenti delle Università italiane. Vol. XX. 
Sett.-ott. 1882. 


Marsano. Sul numero delle combinazioni a tre a tre dei successivi intieri 1, 2, 8... B, aventi 


ciascuna una somma non maggiore di C. — Tognoli. Sulla teorica della involuzione. — Bianchi. Sulle 
superficie a curvatura costante positiva. — Capelli. Sul numero dei covarianti di grado dato per forma 
di qualsivoglia specie. — Crocchi. Sopra la corrispondenza tra i coefficienti di un'equazione algebrica 


e le funzioni simmetriche complete. 


tGiornale dî medicina militare. Anno XXX. n. 10, 11. Roma, 1882. 8.° 

10. Lanza. Esposizione dei casi clinici-chirurgici e delle più importanti operazioni occorse nel- 
l’ospedale militare di Cava de’ Tirreni durante l’anno 1881. — Guarini. Sulla enra antipiretica nel 
tifo addominale. — 11. /mbriaco. Studi sulla pveumonite e sulla pleurite nell’esercito. 


tIngegneria (L’) civile e le arti industriali. Vol. VIII. f. 10, 11. Torino, 1882. 4.° 

10, Baiardi. Calcolo di una tettoia a sbalzo o pensilina per fabbricati viaggiatori delle stazioni 
di classe. — Biadego. Del valore del coefficiente di elasticità che corrisponde ai risultati effettivi 
delle prove di resistenza di alcune travature in ferro rettilinee ed a traliccio. — Ferraris. Sulle ap- 
plicazioni industriali della corrente elettrica alla Mostra internazionale di elettricità tenuta in Parigi 
nel 1881. — Crugnola. Progetto di un immenso bacino a Selseleh (Egitto). — 11. Cuppari. Sui ri- 
sultati pratici di varie macchine idrofore applicate in Olanda. — Ferraris. Sulle applicazioni indu- 
striali della corrente elettrica alla Mostra internazionale di elettricità tenuta in Parigi nel 1881.— 
Crugnola. Incrociamenti e deviatoi. 


#Jahrbuch der k. k. geologischen Reichsanstalt. Bd. XXXII. n. 2, 3. Wien, 1882. 8.° 
Hilber. Geologische Studien in den ostgalizischen Miocin-Gebieten. — Reyer. Neptunisch oder 
Plutonisch?® — /d. Ansichten iber die Ursachen der Vulcane. — Zuber. Detail-Studien in den ostga- 
lizischen Karpathen zwischen Delatyn und Jablanow. — Uhlig. Zur Kenntniss der Cephalopoden der 
Rossfeldschichten. — Kispatic. Die Trachyte der Fruska gora in Kroatien (Syrmien). — /d. Die grinen 
Schiefer des Peterwardeiner Tunnels und deren Contact mit dem Trachyt. — DOW Die Meteorsteine 
von Mocs. Bemerkungen iber die rundlichen Vertiefungen, die Gestalt und Rotation der Meteoriten 
und eine Fallzone derselben. 


— LKXX — 


*Jahrbuch fir Schweizerische Geschichte. Bd. VII. Zirich, 1882. 8.0 

Meyer. Die Beziehung des Gotteshauses St. Gallen zu den Kénigen Rudolf und Albrecht. — 
Burckardt. Bischof Burchard von Basel (1072-1107). — Vogelin. Utz Eckstein. — Schifflmann. Die 
Wasserzeichen der datirten Minstererdrucke als Zeugen fiir die Aechtheit eines Undatirten. — Kind. 
Das zweite Strafgericht in Thusis 1618. 


*Jahresbericht am 19 Mai 1882 dem Comité der Nicolai- Hauptsternwarte abgestetten 
vom Director der Sternwarte. St. Petersburg, 1882. 8.° 


* Jahreshericht ueber die Fortschritte der Classischen Alterthumswissenschaften. Jhg. VIII. 
Heft. 12; IX. 1-10; X. 1, 2. Berlin, 1882. 8.° 


vin. 12. Eussner. Bericht tiber die neueste Literatur zu den rémischen Historikern (ausser 
Tacitus) bis zum Schlusse des Jahres 1877. — Bursian. Bericht uber die Literatur zu Seneca Rhetor 
fiir die Jahre 1873-81. — Genthe. Jahresbericht ber die ròmischen Epiker fir 1980. MuMer. Jah- 
resbericht iber die Literatur zu Cicero's Werken aus den Jahren 1879 und 1880. Rhetorische Schriften 
und Reden — 1x. 5. /Jiller. Jahresbericht iiber die griechischen Lyriker fiir 1879-81. — Rzach. Bericht 
iber die literarischen Arbeiten auf dem Gebiete des griechischen nachhomerischen Epos fir die Jahre 1880 
und 1881.— Holn. Jahresbericht iber Geographie und Topographie von Unteritalien und Sicilien fir 1880 
und 1881. -— Guhrauer. Bericht iber die Erscheinungen auf dem Gebiete der antiken Musik fir die 
Jahre 1879 und 1880. — Deecke. Jahreshericht iber die lateinische Grammatik fi 1879 und 1880. — 
IX. 6-7. Rzach. Bericht iber die literarischen Arbeiten auf dem Gebiete des griechischen nachho- 
merischen Epos fir die Jahre 1880 und 1881. — Friedlander. Bericht iber die Litteratar zu den 
ròmischen Satirikern (ausser Lucilius und Horatius) fir die Jahre 1879-81. — Riese. Jahresbericht 
îiber die Literatur zu Ovid aus den Jahren 1880 und 1881. — Deecke. Jahresbericht iber die latei- 
nische Grammatik fi 1879 und 1880. — /d. Jahresbericht iber das Kyprische, Pamphylische und 
Messapische fir 1879-81. — /d. Jahresbericht iber die italienischen Sprachen, auch das Altlateini- 
sche und Etruskische fiir Jahre 1879-81. — Georges. Jahresbericht iber lateinische Lexikographie 
- fiir 1881 und 1882 (Ende Juni). — Ix. 8-9. Aiese. Jahreshericht iber die Literatur zu Ovid aus 
den Jahren 1880 und 1881. — MéWer. Jahresbericht iber die Litteratur zu Cicero's Werken aus den 
Jahren 1879 und 1880. Ix. 10. — ARzach. Bericht tiber die literarischen Arbeiten auf dem (Ge- 
biete des griechischen nachhomerischen Epos fiir die Jahre 1880 und 1881. — ZMinrichs. Jahresbe- 
richt iber Homer. I. Bericht iber Homerische Textkritik und Sprachgebrauch vom Jahre 1880. — 
Miller. Jahresbericht iber die Litteratur zu Cicero’'s Werken aus den Jahren 1879 und 1880. — 
Brieger. Bericht iber die Litteratur zu Lucretius, die Jahre 1880 und 1881 umfassend. — Georges. 
Jahresbericht iber lateinische Lexikographie fiir 1881 und 1882 (Ende Juni). — Schiller. Jahreshe- 
richt iber ròmische Geschichte und Chronologie fir 1881. — x. 1. Ron. Jahresbericht iber die 
griechische Epigraphik fir 1878-1882. — x. 2. Susemihl. Bericht iber Aristoteles und die Altesten 
Akademiker und Peripatetiker fir 1880-1882. — Ron. Jahresbericht iber die griechische Epigraphik 
fir 1878-1882. — Bursian. Bericht iber die auf die Geschichte der classischen Alterthumswissenschaft 
beziigliche Litteratur der Jahre 1880-1882. 
tJornal de sciencias mathematicas e astronomicas. Vol. IV. n. 3. Coimbra, 1882. 8.° 
Ponte Horia. Algumas propriedades das conicas. — Da Silva, Sobre alguns integraes in- 
definidos. 
iJournal (American chemical). Vol. IV. n. 4. Baltimore, 1882. 8.° 
Mallel. Determination of Organic Matter in Potable Water. — Hi! and Mabery. On Certain 
Tetrasubstituted Propionic Acids. — Hill. On the Constitution of the Substituted Acrylic and Pro- 
pionic Acids. — Melville. Crystalline Form of Tribromacerylic Acid. — Smith. Determination of 
Boracic Acid. — Austen and Hurff. On the Reduction of Ferric Solutions. — Austen. Note on the Pre- 
cipitation of Stannic Oxide from Sodium Stannate. — Stoddard. On the determination of the Fla- 


shing Point of Petroleum. 
* Journal (American) of mathematics. Vol. V. n. 1. Baltimore, 1882. 4.° 
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Faa de Bruno. Quelques Applications de la Thgorie des Formes Binaires aux Fonctions Ellipti- 
ques. — Alvord. The Intersection of Circles anl the Intersection of Spheres. — Durfee. Tables of 
the Symmetric Functions of the Twelfthic. — Craig. Some Elliptic Function Formulae. — /d. Note 
on the Counter-Pedal Surface of an Ellipsoid. — Sylvester. On Subinvariants, î. e. Semi-Invariants 
to Binary Quantics of an Unlimited Order. $ 1. Proem. S 2. Germs. $ 3. Groundforms: Algebraical 
deduction of their categories. 
tJournal (The American) of Philology. Vol. III. n. 11. Baltimore, 1882. 8.° 

Ellis. On the Culex and other Poems of the Appendix Vergiliana. — Harrison. The Creole Pa- 
tois of Louisiana. — Hal. On the English Perfect Participle used Infinitivally. — Ludlow. The 
Athenian Naval Arsenal of Philon. — Postgale. Etymological Studies. 

*Journal (American) of science. Vol. XXIV. n. 143, 144. New Haven, 1882. 8.° 

143. Gray. Remarks concerning the Flora of North America. — Le Conte Stevens. Notes on 
Physiological Optics. No. 6. Binocular Union of Spectral Images. — MHaughion. New views of Mr. 
G. H. Darwin's Theory of the Evolution of the Earth-Moon System. — Dawson. Recent discoveries 
in the Erian (Devonian) Flora of the United States. — Davis. Triassic Trap Rocks of Massachu- 
setts, Connecticut and New Jersey. — Emerson. The Deerfield Dyke and its Minerals. — Verrill. 
Notice of the remarkable Marine Fauna occupying the outer banks off the Southern Coast of New 
England, No. '7, and of some additions to the Fauna of Vineyard Sound. — Hidden. North Ame- 
rican Minerals. — Sulman. Martite of the Cerro de Mercado, or Iron Mountain, of Durango, Me- 
xico, and certain Iron Orcs of Sinaloa. — 7rowbridge and Penrose. The Thomson Effect. — 144. 
Spencer. Terraces and Beaches about Lake Ontario. — Le Conte. Apparent Attractions and Repul- 
sions of Small Floating Bodies. — Xoons. High Terraces of the Rivers of Eastern Connecticut. — 
Dana. Note on the former Southward Discharge of Lake Winnepeg. — Thompson. Alleged Change 
in the Resistance of Carbon due to Change of Pressure. — Holden. Figure of the Nucleus of the 
bright comet of 1882 (Gould). — Maughion. Eccentricity and Perihelion Longitude of the Earth's 
Orbit as a cause of change of Climate. — Frazier. Crystals of Axinite from a locality near Beth- 
lehem, Penn., with remarks upon the analogies between the crystalline forms of Axinite and Dato- 
lite. — Verri. Marine Fauna occupying the outer banks off the Southern Coast of New England. — 
Beal. Experiments in Cross-beeding Indian Corn with flowers of the same variety. 

tJournal de la Société physico-chimique russe. T. XIV. n. 6-8. St. Pétershourg, 1882. 8.° 

6. Schalfejeff. Sur les volumes spécifiques des éléments dans les composgs liquides et solides. — 
Gé. Sur les éthers nitriques du lactose. — Menscehuthin. Sur la formation et la décomposition de 
l’acétanilide. — Araewitch. Barométrographe-balance. — Chwolson. Influence de la dilatation sur la 
rgsistance électrique des fils de cuivre et de laiton. — Van-der-Vlieth. Demonstration de la distri- 
bution de l’électricité à la surface des conducteurs. —- Egoro/f. Sur la deviation minimum des rayons 
diffractés par des raiseaux-reflecteurs. — Aarawodine. Sur une nouvelle construction de la pompe è 
mercure de M. Toepler. — Borgmann. Pile photoélectrique. — (Colly. De l’existence d'une partie 
pondero-électrokinetique de l’énergie dans le champ électromagnetique (Reponse à M. Borgmann). — 
Grychine. G. Bauer (nécrologue). —- ". Lubavin. Action du cyanure d'ammonium sur le glyoxal. — 
Menschutkin. Sur la décomposition de l’acétate d’amyle tertiaire par la chaleur. — Potilitzin. Ana- 
lyse de l’eau, accompagnant la naphte, ainsi que de celle lancés par les vulcans è boue. — Grigo- 
rieff. Sur les nouveaux gisements de l’engrais minéral. — Zidoff. Analyse du coaks de la naphte. — 
Heschus. L'élasticité résiduelle et autres phénomènes physiques analogues. — Zajionichewsky. Quel- 
ques mots à propos de l'article de M. Stoletoff. « Notes sur l’état critique des corps». — 8. Grigorieff. 
Analyse de eaux de quelques sources de Moscou. — Lido/f et Tihomiroff. Action du courant sur les 
chlorates. — Mol/chanoffsky. Sur la préparation de l’azoxybenzol par le procédé de M. Klinger. — 
Kraewitsch. Nouvelle méthode pour étudier l’élasticité des gaz. — Sresnewsky. Sur l’évaporation des 
liquides. — Joukowsky. Sur la réaction d'un liquide è l’entrée et è la sortie de l’orifice. — Diakono/f. 
Nouvelle modification du baromètre à siphon et le moyen de le remplir. 

*Journal de mathématiques pures et appliquées. Sept.-déc 1882. Paris, 4.° 

Sert. Poincaré. Mémoire sur les courbes définies par une équation diffèrentielle. — Saint-Ger- 

main, Extrait d’une Lettre adressée à M. Resal. — Genty. Mémoire de Géométrie vectorielle sur 
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les complexes du second ordre qui ont un centre de figure. — (Gouy. Sur la propagation des ondes 
lumineuses, en égard à la dispersion. — Oo. Genty. Mémoire de Géométrie vectorielle sur les com- 
plexes du second ordre qui ont un centre de figure. — Gowy. Sur la propagation des ondes lumi- 
neuses, en 6gard à la dispersion — Malhicu. Sur l’équation différentielle à laquelle satisfait la fon- 
ction F(«, 8, ya) de Gauss. — Nov. /d. Sur l’équation différentielle è laquelle satisfait la fonction 
F (2,6, y, 1) de Gauss. — Resal. Formules approchées relatives è l’équilibre d'une portion de chaîne 
ou de corde pesante, comprise entre deux appuis et très tendue. — Dawidoff. Sur une formule gé- 
nérale des intégrales définies. — Dic. /d. Sur une formule générale des intégrales définies. — Bour- 
get. Sur un problème de permutations successives nommé « battement de Monge ». 


tJournal fiir praktische Chemie. N. F. Bd. XXVI. n. 19, 20. Leipzig, 1882. 8.° 


19. von Meyer. Ueber Kyanithin und daraus hervorgehende neue Basen. — reund. Ueber 
Trimethylen. — James. Ueber Aethylenchlorbromid und Abkòmmlinge des Aethylenchlorsulfocyanids. — 
Ostwald. Vorliufige Mittheilung. — 20. Beckmann. Ueber die Aluminate des Bariums. — Rilthausen. 
Ueber das Verhalten des Conglutins aus Lupinensamen zu Salzisungen. — /d. Ueber die Eiweiss- 
koòrper der Pfirsichkerne und der Pressriickstinde von Sesamsamen. — Weddige. Ueber Nitrophenyli- 
ther der dreibasischen Ameisensiure. — A/epl. Darstellung von Chlorkohlensiuremethylather. 


*Journal of the Chemical Society. N. COXL. CCXLI. London, 1882, 8.° 


ccxu. Plimpton. On some ITalogen Compounds of Acetyleue. — Miller. On Dihydroxybenzoic 
Acids and Jodosalicylic Acids. — coxLi. Smith and Davis. Crystalline Molecular Compounds of Naph- 
talene and Benzene with Antimony Trichloride. — Id. An additional Evidence, by Analysis of the 
Quinoline Molecule that this Base belongs to the Aromatic Series of organic substances. — Nevile 
and Winther. On: Orcinol and some of the other Dihydroxytoluenes. 


iJournal (The) of the Linnean Society. Vol. X. (Zoology) n. 86-88 XI. (Zoology) 
n. 89-94. Vol. XIX. (Botany) n. 114-121. London, 1881-82. 8.° 


86. Godwin-Austen. On the Land-Molluscan Genus Durgella, W. T. Blanford, with Notes on 
its Anatomy and Description of a new Species. — Michael. Observations on the Life-histories of 
Gamasine, with a view to assist in more exact Classification. — Day. Observations on some British 
Fishes. — Bell. On the Apparent Retention of a Sur-anal Plate by a young Echinometra. — Duncan. 
On a Lithistid Sponge and on a Ferm of Aphrocallisles from the Deep Sea off the Coast of Spain. — 
Herdman. On Individual Variation in the Branchial Sac of Simple Ascidians. — 87. xv. Spencer 
Cobbold. The Parasites of Elephants. — Edward. On the Occurrence of the Norwegian Argentina 
silus on the Shore of the Moray Firth, Banffshire. — Sordy. On the Green Colour of the Hair of 
Sloths. — Busk. Descriptive Catalogue of the Species of Cellepora collected on the ‘Challenger? 
Expedition. — /d. Supplementary Note respecting the Use to be made of the Chitinous Organs in 
the Cheilostomata in the Diagnosis of Species, and more particularly in the Genus CeMlepora. — 
Lubbock. Observations on Ants, Bees, and Wasps. Part VIII. — Boog Watson. Mollusca of H. M. S. ‘ Chal- 
lenger’ Expedition. Part VIII. Pleurotomida. — xv. 88. Boog Walson. Mollusca of H. M. S. ‘ Challenger 
Expedition. Part IX.-X. Pleurotomide.: — Ewart. On the Nostrils of the Cormorant (Phalacrocorar 
carbo). — Ridley. On the Genus Plocamia, Schmidt, and on some other Sponges of the Order Echinone- 
mata. — Duncan. Descriptions of two additional new Species of Dirrhopalum. — xvI. 89. Miers. Revision 
of the Idoteidx, a Family of Sessile-eyed Crustacea. — 90. Lubbock. Observations on Ants, Bees, and Wasps. 
Part 1X. — /d. On the Sense of Color among some of the Lower Animals. — Ramsay. Descriptions of some 
new Birds from the Solomon Islands and New Britain. — Owen. On the Homology of the Conario-hypo- 
physial Tract, or the so-called Pineal and Pituitary Glands. — M*Lachlan. The Neuroptera of Madeira and 
the Canary Islands. — 91. Spencer Cobbold. New Entozoon from the Ostrich. — Sladen. The Asteroidea 
of H. M. S. ‘ Challenger® Expedition. Part I. Pterasteride. — 8009 Watson. Mollusca of H. M. S. 
‘Challenger ° Expedition. Part XI. — 92. Smith. On the Freshwater Shells of Australia. — Sharpe. 
Contributions to the Ornithology of New Guinea. — Thomas. Description of a new Genus and two 
new Species of Insectivora from Madagascar. — Sharpe. On a new Species of Sund-Martin (0otile) 
from Madagascar, — 93. Boog Watson. Mollusca, of H, M. S. ‘ Challenger® Expedition. Part XII-XIV. — 
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Duncan. Ou some Points in the Morphology of the Test of the Temnopleuride. — xIx. 114. Sha/lock. 
On the Reparative Processes which occur in Vegetable Tissues. — Sorby. On the Green Colour of 
the Hair of Sloths. — Jackson. Note on Hibiscus palustris, Linn., and certain allied Species. — Ficalho 
and Miern. On Central-African Plants collectel by Major Serpa Pinto. — 115-116. /d. id. On Central- 
African Plants collected by Major Serpa Pinto. — Bentham. Notes on Gramine®. — M'Nab. Report 
on the Arctic Drift Woods collected by Capt. Feilden and Mr. Hart in 1875 and 1876. — 117-119. 
Ailchison. On the Flora of the Kuram Valley, etc. Afghanistan. — xIx. 120. Masters. Note on the Fo- 
liation and Ramification of Buddleia auriculata. — Lynch. On a Contrivance for Cross-fertilization 
in Roscoca purpurea; with incidental reference to the Structure of Salvia Grahami. — Clarke. On a 
Hampshire Orchis not represented in ‘ English Botany°. — M‘Nab. Note on Abies Paltonii Jeffrey 
MSS., 1851. — Masters. On a new Species of Gossypium from East Tropical Africa. — MHenslow. 
Note on a Proliferous Mignonette. — /d. Note on Staminiferous Corollas of Digitalis purpurca and 
Solanum tuberosum. — Darwin. On the Connection between Geotropism and Growth. — Dikie. Note 
on Algxe from the Himalayas. — Jackson. Note on Negative Heliotropism in fumaria corymbosa, 
Desf. — Bolus. Notes on some Cape Orchids. — Darwin. The Action of Carbonate of Ammonia on 
the Roots of certain Plants. — xIx. 121. /d. The Action of Carbonate of Ammonia on Chlorophyllbodies.— 
Kirk. Notes on Recent Additions to the New-Zealand Flora. — Jackson. On the Occurrence of Single 
Florets on the Rootstock of Calananche lutea. — Clarke. Note on two Iilmalayan Ferns erroneously 
treated in the « Ferns of Northern India ». — ZMooker. On Dyera, a new Genus of Rubber-producing 
Plants belonging to the Natural Order Apocynace®, from the Malayan Archipelago. — Baker. On a 
Collection of Ferns made by the Rev. R. B. Comins in the Solomon Islands. — Forbes. On two new, 
and one wrongly referred, Cyrtandrea.— Marshall Ward. Researches on the Life-history of Hemileia 
vastatrir, the Fungus of the « Coffee-leaf Disease ». 


*Journal of the North China Branch of the Royal Asiatic Society. N. S. Vol. XVII. 


p. I. Shanghai, 1882. 8.° 
Giles. Notes on Chinese Composition. — Guppy. On the Geology of the Neighbourhuod of 
Nagasaki. — Anderson. On the south Coast of Saghalien. — Toda. Annam and its minor Currency. — 
Hirth. The Hoppo-Book of 1753. 
‘Journal of the r. Microscopical Society. Ser. 2° Vol. II. part 6. London, 1882. 8.° 
Maddox. On some organism found in the excrements of the domestic Goat and the Goose. — 
Groves. A further Improvement in the Groves-Williams Ether freezing Microtome. 
tJournal (The Quarterly) of pure and applied Mathematics. N. 73. London, 1882, 8.° 
Cayley. On Curvilinear Coordinates. — G/aisher. On certain Formule in Elliptic Functions. — 
Cayley. Note on the Standard Solutions of a System of Linear Equations. — Legour. Sur une Ap- 
plication d'un Déterminant. — Jeffery. On Spherical Cycloidal and Trochoidal Curves. — Lamb. 
On the Forces experienced by a Solid moving in an Infinite Mass of Liquid. — Glaisher. Expressions 
for arg sn a and (arg sn a)? as Definite Integrals.— Homersham Cox. On Systems of Circles and Bi- 
circular Quartics. 
#Kozlemeniek (Mathematikai es természettudomanyi). XVII. Kétet. Budapest, 1881. 8.° 
*Mémoires de l’Académie r. de Copenhague. 6° Sér. C1. des sc. Vol. I. n. 6-8, Vol. II. 


n. 3. Copenhague, 1882. 4.° 

I. 6. Steen. Integration af en lineaer Differentialligning af anden Orden. — "7. Krabbe. Nye 
Bidrag til Kundskab om Fuglenes Baendelorme. — 8. Hannover. Den Menneskelige Hjerneskals Byg- 
ning ved Anencephalia og Misdannelsens Forhold til Ijerneskallens primordial brusk. — In. 3. War- 
ming. Familien Podostemacea. 
* Mémoires de la Société r. des Antiquaires du Nord. N. S. 1880, 1881. Copenhague, 8.° 

1880. Worsaae. Des èàges de pierre et de bronze dans l’ancien et le nouveau monde. — 1881. 
Schiern. Une énigme ethnographique de l’antiquité. 
‘Mémoires et compte rendu des travaux de la Société des ingénieurs civils. Oct. 1882. 


Paris, 8.° 
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Foussel. L'Algérie et les chemins de fer à voie étroite. 
T Memorie della Società degli spettroscopisti italiani. Vol. XI. disp. 9, 10. Roma, 1882. 4.° 

9. Tacchini. Sull’eclisse totale di sole del 1'7 maggio 1882 osservato a Sohage in Egitto. — 
Riccò. Osservazioni spettroscopiche della Cometa Cruls fatte collo spettroscopio di Clean applicato al 
refrattore di 025 nell’Osservatorio di Palermo. — Zona. Longitudini per mezzo delle occultazioni. — 
10. Tacchini. Macchie solari e facole osservate a Roma nel 3° trimestre del 1882. — Spòrer. Sulla 
variazione delle latitudini eliografiche delle macchie solari negli anni 1861-1880. — /4. Sulla dif- 
ferenza di longitudine fra l'Osservatorio del Campidoglio e quello del Collegio Romano. — /d. Osser- 
vazioni di macchie solari fatte a Potsdam dal 23 aprile al 5 settembre 1882. — Zona. Longitudini 
per mezzo delle occultazioni. 


*Memorie di matematica e di fisica della Società italiana delle scienze. Ser. 3*, Tom. V. 
Napoli, 1882. 4.° 
Scacchi. Notizie istoriche della Società italiana delle scienze. 
tMittheilungen aus der Zoologischen Station zu Neapel. Bd. III. Heft 4. Leipzig, 
1882. 8.° 
Berthold. Ueber die Vertheilung der Algsen im Golf von Neapel nebst einem Verzeichniss der 
bisher daselbst beobachteten Arten. — Koch. Vorliufige Mittheilungen iber die Gorgonien (Alcyonaria 
axifera) von Neapel und iber die Entwicklung der Gorgonia verrucosa. — Mayer. Zur Naturgeschichte 
der Feigeninsecten. — Dohrn. Bericht iber die Zoologische Station wahrend des Jahres 1881. 
*Mittheilungen der Anthropologischen Gesellschaft in Wien. Bd. XII. Hft. 1, 2. 
Wien, 1882. 4.° 
1. Much. Bericht iber die II. Versammlung ésterreichischer Anthropologen und Urgeschichts- 
forscher am 12, 13 und 14 August 1881 zu Salzburg. — 2. Weisbach. Ein Makrocephalus aus 
Erenkidi in Kleinasien. — Heger. Grosser Fund pràhistorischer Bronzen bei Dux in Béhmen. — 
Much. Ueber die Anfertigung der Steingerithe. — Moernes. Holzgerithe und Holzbau in Bosnien. — 


Heger. Merkwirdige Lanzen der Schilluk-Neger. — Koudelka. Die « Todtengrotte im durren Thal » 
bei Blansko in Mahren. 


*Mittheilungen d. k. k. geographischen Gesellschaft in Wien. 1881. Wien, 8.° 

Reyer. Studien ueber das Karst-Relief. — Muromizoff. Eine botanische Excursion im Norden des 
Kaukasus. — Stefanovic® v. Vilovo. Die Hochwasser-Verhialtnisse des Winters 1880-81. — Areitner. 
Das Ajnovolk. — Emtn Bey. Reisen im oberen Nilgebiet von Laboré ueber Fadibék nach Fatiko, 
Fauwéra und zuruck. — Marno. Tagebuch wahrend der Beseitigung der Grasbarren in Bahr el abiad 
und Bahr el gebel. — Chavanne. Die mittlere Hohe Afrika’'s. — Greffrath. Die Fidschi-Inseln. — 
Le Monnier. Die Fortschritte der Polarforschung im Jahre 1880. — Kluzschak. Lieutenant Schwatka's 
Expedition nach King-William-Land. — Stefanovic' v. Vilovo. Ueber das seitliche Riicken der Fliisse. — 
Simony. Ueber Schulwander-Karten. — Goehlert. Ueber Anthropometrien im Allgemeinen und insbe- 
sondere ueber die Kòrperlange nach der ethnographischen Verschiedenheit der Vòlken der ésterr.-ungar 
Monarchie. i 
*Mittheilungen des deutschen Archàologischen Institutes in Athen. Jhg. VI. Heft 2, 3. 

Athen, 1882. 8.° 


2. Julius. Die Reste des Denkmales des Eubulides. — Xoehler. Aus den attischen Inschriften. — 
Brunn. Marmorképfchen aus Meligu. — Ramsay. Prymnessos aud Metropolis. — /Imhof-Blumer. Minzen 
der Kleruchen auf Imbros. — Xoehler. Zu den Minzen von Imbros. — Lolling. Mittheilungen aus 
KI. Asien. IV. Der Cult der Kybele aus Plakia. — Furlwaengler. Altlakonisches Relief. — Swoboda. 
Athenisches Psephisma iber Klazomenae aus Ol. 98,2. — Xoehler. Kiinstlerinschrift aus Athen. — 
3. Lange. Zwei Kipfe von der Akropolis in Athen. — Weil. Messenische Grenzfehden. — Lolling. 
Mittheilungen aus Thessalien. 3-7. — Xoehler. Mykenische Schwerter. — Mordimann. Zur Epigraphik 
von Kyzikos II. — Rangabé. Das Erechtheion. — Murray. The barrier of the throne of Zeus at 
Olympia. — Doerpfeld. Beitràge zur antiken Metrologie. I. — Xoehler. Der Zwanzigstel des Thrasybul.— 
ld. Zwei attische Epigramme. — Schmidt. Berichtigungen zum edictum Diocletiani. 


he 


* Monatsblitter des Wissenschaftlichen Club in Wien. IV. Jug. n. 2. Wien, 1882. 4.° 
i Naturforscher (Der). Jhg. XV. n. 45-52. Berlin, 1882. 4.° 
* Notices (Monthly) of the r. Astronomical Society. Vol. XLII. n. 9, XLIII. n. 1. 


London, 1882. 8.° 

XL. 9. Marth. Addition to the Ephemeris for Physical Observations of Jupiter: On the Motion 
of the White Spot. — /d. Ephemerides of the Satellites of Saturn, December 1882 to March 1883. — 
Stone. Observations of Comet a 1882. — Puckle. Observation of Comet a 1882. — Nursinga Row. 
The Solar Eclipse of 1882, May 17, observed at Vizagapatam. — Zenger. On the Solution of Kepler's 
Problem. — Loewy. Réponse à M. Marth. — xLHI. 1. Pritchard. On certain deviations from the law 
of apertures in relation to stellar photometry; and on the applicability of a glass wedge to the deter- 
mination of the magnitudes of coloured stars. — Gil. On Observations of Comets 1881 II. and III, 
of Wells's Comet, and of the Great Comet (0) 1882, made at the Royal Observatory, Cape of Good 
Hope. — /d. Notes on the Great Comet (b) 1882. — Pinlay. The Great Comet (b) 1882. Disappea- 
rance at the Suns limb. — Elin. Observations of the Great Comet (0) 1882. — Finlay and Elkin. 
Elements of the Great Comet (0) 1882. — Penrose. The Great Comet (0) 1882. — Astronomer Royal. 
Observations of Comets a, db, c, 1882, made at the Royal Observatory, Greenwich. — EUery. Obser- 
vations of the Great Comet (d) 1882, made at the Melbourne Observatory. — Russell. Observations 
of the Great Comet (0) 1882, made at the Sydney Observatory. — Tebbutt. Observations of the 
Great Comet (b) 1882, made at Windsor, New South Wales. — Nursing Row. Observations of the 
Great Comet (b) 1882. — Vivian. Elements of the Orbit of Comet III. (Schàberle) 1881. — Pochrane. 
Sextant Observations of the Great Comet (b) 1882. — Denning. The markings on Jupiter. — Id. 
The fireball radiants of August 9-11. — Franks. The electric light in Observatories. — Johnson. On 
a probable Assyrian transit of Venus. — Burton-Brown. The solar eclipse of 1882, May 14, observed 
at Meerut, India. 
*Notulen van de Algemeene en Bestuurs- vergaderingen van het Bataviaasch Genoot- 

schap van Kunsten en Wetenschappen. Deel XIX. n. 3, 4. 1881. Batavia, 8.° 
tOefversigt af Finska Vetenskaps- Societetens Forhandlingar. XXIII. 1880-81. Hel- 

singfors, 1881. 8.° 
tOversigt over det k. danske Videnskabernes Selskabs Forhandlinger og det Medlem- 


mers Arbejder i Aaret 1882. Kiòbenhavn, 8.° 
Wille. Sur la structure de la Tige et des feuilles chez les Vochysiacées. — Litken. Quelques 
remarques sur le « Vogmar » et le « Sildetust » ou « Roi des harengs ». 
tPamietnik Akademii Umiejetnosci w Krakowie. Wydz. Mat.- przyr. Tom VII. 
W Krakowie, 1882. 4.° 
Brodowski. Przyezynek do anatomii patologicznéj watroby. — Franke. O inwolucyi szescin 
prostych, uwazanych jako asi skretéw chwilowych. — Kopernicki. O kosciach i czaszkach Ainoséw. — 
Krelkowski. O przeksztalceniach pewnych wielomianéw jednorodnych drugiego stopnia. — Birkenmajer. 
O kinetycznéj réwnowadze elipsoidy nieobrotowéy pod wplywem grawitacyi i sily odsrodkowéy. — 
Kamienski. Narzedzia odzyweze Korzeniéwki (Monotropa Hypopitys L.). — Godlewski. Studyja nad 
oddychaniem roslin. — Olearski. O elektryeznych oscylacyjach. — Aretkowski. O rozwiazywanin rownan 
algebrycznych ogolnych za pomoca calek oznaczonych. — /d. O niektérych wzorach z rachunku 
rozniczkowego. — Franke. Teoryja analityezua (Komplex6w srub chwilowych. 
tPapers of the Archaeological Institute of America. Classical Series. I. Boston, 1882. 8.° 
Clarke. Report on the investigations at Assos 1881. 
"Periodico della Società storica per la provincia e antica diocesi di Como. Vol. II 
f. 4°. Milano, 8.° 
Motta. I Sanseverino feudatarî di Lugano e Balerna. 
*Proceedings of the American Academy of arts and sciences. N. S. Vol. IX. Boston, 


1881. 8.° 
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Huntington. On the spectrum of Arsenic. — Penrose. Thermoelectricity. Peltier and Thomson 
Effects. — Id. Thermoelectric Line of Copper and Nickel below 0°. — Melville. Chrystalline Form 
of Cryolite. — Gibbs. Researches on the Complex Inorganic Acids. Phospho-molybdates. — Kinnicutt. 
An indirect Determination of Chlorine and Bromine by Electrolysis. — Cooke, Mabery and Hill. Con- 
tributions from the chemical Laboratory of Haward College. — Jackson and Menke. On certain Subs- 
tances obtained from Turmeric. — Molman. Simple Method for Calibrating Thermometers. — Asa 
Gray. Contributions to North American Botany. — Pickering. The wedge photometer. — Hagen. On 
the Color and the Pattern of Insects. — /Modges. On Telephoning over long Distances or throug 
Cables. — Agassiz. On the Young stages of some osseous Fishes. — Kidder. Experiments on the Fatigue 


of small Spruce-Beams. — Watson. Contributions to american Botany. 
tProceedings of the royal Society. Vol. XXII. n. 214, 215; XXIII. 216-220. London, 
1882. 3.° 


214. Wall. On the Differences in the Physiological Effects produced by the Poisons of certain 
species of Indian Venomous Snakes. — Worchington. On Pendent Drops. — EMlis. Postscript to the 
Chronological Summary of Methods of Computing Logarithms in my Paper ou the Potential Radix. — 
Wesendonck. Note on the Spectrum of Carbonic Acid. — Scott Russell. The Wave of Translation and 
the Work it does as the Carrier Wave of Sound. — Lauder Brunton and Cash. On the Effect of 
Electrical Stimulation of the Frog's Heart, and its Modification by Cold, Heat, and the Action of 
Drugs. — /d. id. On the Action of Ammonia and its Salts, and of Hydrocyanic Acid upon Muscle 
and Nerve. — Spolliswoode and Moulton. On Stratified Discharges. VI. Shadows of Stria. — /d. dd. 
On Stratified Discharges. VII. Multiple Radiations from the Negative Terminal. — Ray Lankester. 
Note on the Existence in the King Crab (Limulus polyphemus) of Stigmata corresponding to the 
Respiratory Stigmata of the Pulmonate Aracnida, and on the Morphological Agreements between 
Limulus.and Scorpio. — Ewing. Effects of Stress on the Thermoelectric Quality of Metals. Part I. — 
Liveing and Dewar. On the Reversal of the Lines of Metallic Vapours. No. VIII. (Iron, Titanium, 
Chromium, and Aluminium). — Ba/four Siewart and Dodgson. Note on a Comparison of the Diurnal 
Ranges of Magnetic Declination at Toronto and Kew. — Hannay. On the Absorption of Gases by 
Solids. — /d. On the States of Matter. — Wooldridge. The Relation of the White Blood Corpuscles 
to the Coagulation of the Blood. — Pavy. A New Line of Research bearing on the Physiology of 
Sugar in the Animal System. — Darwin. On the Stresses caused in the Interior of the Earth by the 
Weight of Continents and Mountains. — Tribe. On the Refraction of Electricity. — Abney. Note 
on the Spectrum of Sodium. — Glaisher. Formule for sn 8u, cn 8u, dn 8uin terms of snu. — /d. On 
Riccati's Equation and its Transformations, and on some Definite Integrals which satisfy them. — 
Mannheim. Sur la Surface de l’Onde, et Théorèmes relatifs aux Lignes de Courbure des Surfaces du 
Second Ordre. — Russell. On certain Definite Integrals. No. 9. — Galloway. On the Influence of 
Coal-dust in Colliery Explosions. No. III. — Wilson. The Molecular Volume of Solids. — Yeo and 
Cash. The Effects of certain Modifying Influences on the latent Period of Muscle Contraction. — 
Brunton and Cash. On the Absorption of Gas by the Intestines and the Action of Carminatives upon 
it. — /d. id. Ou the Action of Alkali and Acid on Muscle: Frog and Rabbit. — Ewart. On a New 
Form of Febrile Disease associated with the presence of an Organism distributed with Milk from the 
Oldmill Reformatory School, Aberdeen. — 215. Wilson. The Molecular Volume of Solids. — Ewart. 
On a New Form of Febrile Disease associated with the presence of an Organism distributed with 
Milk from the Oldmill Reformatory School, Aberdeen. — Herschel. On Gravimeters; with special re- 
ference to a Torsion Gravimeter, designed by the late J. Allan Broun, F. R. S. — Roduell. On the 
Coefficients of Expansion of the Di-iodide of Lead, PbI,, and of an Alloy of Iodide of Lead with 
Todide of Silver, PbILAgI. — 216. Huggins. Preliminary Notes on the Photographic Spectrum of. 
Comet d 1881. — Liveing and Dewar. Note on the Reversal of the Spectrum of Cyanogen. — Merrifield. 
The Sumsof the Series ofthe Reciprocals of the Prime Numbers and of their Powers. — Walney. Further 
Note on the Minute Anatomy of the Thymus. — Lombard. Experimental Researches on the Propa- 
gation of Heat by Conduction in Bone, Brain-tissue, and Skin. — Bevan Lewis. On the Comparative 
Structure of the Brain in Rodents. — Ewing. On the Production of Transient Electric Currents in 
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Iron and Steel Conductors by Twisting them when Magnetised or by Magnetising them when Twisted.— 
Gosse. The Prehensores of Male Butterflies of the Genera Ornithoptera and Papilio. — Kronecher 
and Melzer. On Propagation of Inhibitory Excitation in the Medulla Oblongata. — Glazebrook. On 
the Refraction of Plane Polarised Light at the Surface of a Uniaxal Crystal. —- Stillng/leet Johnson. 
On Allotropic or Active Nitrogen and on the Complete Synthesis of Ammonia. — Mills and Bichet. 
Researches on Chemical Equivalence. Part IV. Manganous and Nickelous Sulphates. — Mis and 
Ilunt. Researches on Chemical Equivalence. — 2147. Herdman. On the Genus Culeolus. — Parker. On 
the Development of the Skull in Lepidosieus osseous. — Balfour and Parker. On the Structure and 
Development of Lepidosteus. — Reinsch. On a New Mineral found in the Island of Cyprus. — Sedgwick. 
On certain points in the Anatomy of Chiton. — Mallock. The Action of Cutting Tools. — Milne 
and Gray. On the Seismic Experiments. — Gore. On the Electrolytic Diffusion of Liquids. — Rodwell. 
On the Coefficients of Contraction and Expansion by Heat of the Iodide of Silver, AgI, the Iodide 
of Copper, Cu,I,, and of Five Alloys of these Todides. — Thomson. On the Vibrations of a Vortex 
Ring, and the Action of Two Vortex Rings upon each other.— Burdon Sanderson. On the Electromotive 
Properties of the Leaf of Dion®a in the Excited and Unexcited States. — Gore. On some Effects of 
Transmitting Electric Currents through Magnetisel Electrolytes. — Lockyer. Preliminary Report to 
the Solar Physics Committee on the Sun-spot Observations made at Kensington. — Greville Williams. 
On £-Lutidine. — Abney. On the Effect of the Spectrum on the Haloid Salts of Silver, and on 
Mixtures of the same. — Sulton. On a New Electrical Storage Battery. —. Acape. On the Germinal 
Layers and Early Development of the Mole. — Gaskell. On the Rhythm of the Heart of the Frog, 
and on the Nature of the Action of the Vagus Nerve. — Mills. On Melting Point. — Forsyth. Memoir 
on the Theta-Functions, particularly those of Two Variables. — Russell On certain Geometrical 
Theorems. — Malet. On a Class of Invariants. — Hill. On the Constituent of the Atmosphere which 
absorbs Radiant Heat. — 218. Dawson. On the Results of Recent Explorations of Erect Trees con- 
taining Reptilian Remains in the Coal Formation of Nova Scotia. — Gray. On the Variation of 
the Electric Conductivity of Glass with Temperature, Density, and Chemical Composition. — 
Sutton. On a New Electrical Storage Battery. — Russell. On certain Definite Integrals. — Dewar. 
Manometric Observations in the Electric Arc. — Sell. On a Series of Salts of a Base containing 
Chromium and Urea. — Liveing and Dewar. On the Spectrum of Water. No. II. — Hulke. An At- 
tempt at a Complete O:teology of Hypsilophodon Forii, a British Wealden Dinosaur. — Tomlinson. 
The Influence of Stress and Strain on the Action of Physical Forces. — Hannay. On the Limit of 
the Liquid State. — Mannheim. Sur les Surfaces Homofocales du Second Ordre. — Frankland. On 
Measuring the relative Thermal Intensity of the Sun, and on a Self-Registering Instrument for that 
purpose. — Spottiswoode. Note on Mr. Russell's paper, « On certain Definite Integrals. No. 10 ». — 
Flight. Report of an Examination of the Meteorites of Cranbourne, Australia; of Rowton, Shropshire; 
and of Middlesbrough, in Yorkshire. — Worthington. On Impact with a Liquid Surface. — Watney. 
The Minute Anatomy of the Thymus. — Waller and de Watteville. On the Influence of the Galvanic 
Current on the Excitability of the Motor Nerves of Man. — Byrne Power. On the Exerction of 
Nitrogen by the Skin. — Debus. The Bakerian Lecture on the « Chemical Theory of Gunpowder ».— 
219. Huxley.. A Contribution to the Pathology of the Epidemic known as the « Salmon Disease » — 
Siemens. On the Conservation of Solar Energy. — Rayleigh. Experiments to Determine the Value of 
the British Association Unit of Resistance in Absolute Measure. — Sanders. Contributions to the 
Anatomy of the Central Nervous System in Vertebrate Animals. Sub-section I. Teleostei. Appendix. 
On the Brain of the Mormyride. — Liveing and Dewar. On the Spectrum of Carbon. — Balfour- 
Stewart. Preliminary Report to the Solar Physics Committee on a Comparison for Two Years between 
the Diurnal Ranges of Magnetic Declination as recorded at Kew Observatory, and the Diurnal Ranges 
of Atmospheric Temperature as recorded at the Observatories of Stonyhurst, Kew, and Falmouth. — 
Mannheim. Sur les Centres des Courbure Principaux des Surfaces Iomofocales du Second Ordre. — 
Huggins. Note on the Photographic Spectrum of the Great Nebula in Orion. — Liveing and Dewar. 
On the Disappearance of some Spectral Lines and the Variations of Metallic Spectra due to Mixed 
Vapours. — Hill. On the Constituent of the Atmosphere that Absorbs Radiant Heat. II. — Galloway. 
On the Influence of Coal-dust in Collier Explosions. — Fraser. On the Development of the Ossicula 
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Auditus in the Higher Mammalia. — Owen. Description of the Fossil Tusk of an extinet Probo- 
scidian Mammal (Notelephas australis, Ow.), from Queensland, Australia. — Wurtz. Action of Ethylene 
Chlorhydrin upon the Bases of the Pyridine Series and on Quinoline. — Spottiswoode and Fletcher 
Moulton. On the Movement of Gas in « Vacuum Discharges ». — Yeo and Cash. The Effects of 
certain Modifying Influences on the Latent Period of Muscle Contraction. — Glaisher. Formula for 
sn 8u, cn 8u, dn 8v, in terms of sn u. — Galloway. On the Influence of Coal-dust in Colliery Ex- 
plosions. — 220. Hunt. On the Formation of Ripplemark. — Tyndall. Note on General Duane’s 
Soundless Zones. — Muybridge. On the Attitudes of Animals in Motion. — Langley. Preliminary 
Account of the Structure of the Cells of the Liver, and the Changes which take place in them 
under Various Conditions. — Rayleigh and Sidgwick. On the Specific Resistance of Mercury. — 
Vanecek. Sur l'Inversion Générale. — Williamson. On the Organisation of the Fossil Plants of 
the Coal-measures. Part XII. — Russell. On certain Geometrical Theorems. No. 2. — Spottiswoode. 
Note on Mr. Russell’s paper ‘On certain Geometrical Theorems, No. 2." — Ewing. On Effects 
of Retentiveness in the Magnetisation of Iron and Steel (Preliminary Notice). — Mennessey. On 
Actinometrical Observations made in India at Mussooree in Autumn of 1880, and Summer and 
Autumn of 1881. — Stokes. On the Causes of the Light Border frequently noticed in Photographs 
just outside the Outline of a Dark Body seen against the Sky: with some Introductory Remarks 
on Phosphorescence. 


*Proceedings of the scientifics meetings of the Zoological Society of London. 1882. 
Part II. III. London, 8.° : 


m. Forbes. On some Points in the Anatomy of the Great Anteater (Myrmecophaga jubata). — 
Shelley. List of the Birds sent home by Mr. Joseph Thomson from the River Rovuma, East 
Africa. — /d. A second List of Birds recently collected by Sir John Kirk in Eastern Africa. — Hans 
Gadow. On some Points in the Anatomy of Pterocles, with Remarks on its Systematic Position. — 
Forbes. Note on a Peculiarity in the Trachea of the Twelve-wired Bird-of-Paradise (Seleucides nigra). — 
Bowdler Sharpe. A Note on Striw oustaleti, Hartlaub. — Shelley. On some new Species of Birds 
from South Africa. — Godman and Salvin. On ‘a new Species of Agrias from the Valley of the 
Amazons. — Miers. On some Crustaceans collected at the Mauritius. — (Gunther. Description of 
a mew Species of Tortoise (Geoemyda impressa) from Siam. — Forbes. On the Convoluted 
Trachea of two Species of Manucode (Mnucodie atra and Phonygama gouldi); with Remarks on 
similar Structures in other Birds. — Harting. On the Eggs of some rare Wading Birds from Mada- 
gascar. — Ramsay. Description of a New Species of Bird of the Genus Tephras. — Flower. On the 
Mutual Affinities of the Animals composing the Order Hedentata. — Van Dyck. On the Modification 
of a Race of Syrian Street-Dogs by means of Sexual Selection. — Thomas. On a small Collection 
of Mammalia from Central Mexico. — Bartiett. On some Mammals and Birds collected by Mr. J. Hauxwell 
in Eastern Peru. — Smith. A Contribution to the Molluscan Fauna of Madagascar. — mi. Flower. 
On the Cranium of a new Species of Ayperoodon from the Australian Seas. — Staudinger. On three 
new and interesting Species of Rhopalocera. — Elwes. On a Collection of Butterflies from Sikkim. — 


Layard. Description of a new Species of Parrot of the Genus Nymphicus. — Hans Gadow. On the 
Colour of Feathers as affected by their Structure. — Cambridge. On new Genera and Species of 
Araneidea. — Forbes. Note on an Abnormal Specimen of Pithecia satanas. — Id. On some Points in 


the Anatomy of the Todies (Todidz), and on the Affinities of that Group. — Trimen. On an appa- 
rently undescribed Sun-Bird from Tropical South-Western Africa. — Sclater. Note on an Australian 
Duck living in the Societys Gardens. — Forbes. Note on some Points in the Anatomy of an Australian 
Duck (Biziura lobata). — Mivart. Notes on some Points in the Anatomy of the Eluroidea. — Saunders. 
On some Larida from the Coasts of Peru and Chili, collected by Capt. Albert H. Markham, R. N., 
with Remarks on the Geographical Distribution of the Gronp in the Pacific. — Jeffrey Bell. An 
Attempt to apply a Method of Formulation to the Species of the Comatulide; with the Description 
of a new Species. — Day. On the Identity of Anguilla kieneri, Giinther, with a Gadoid Lycodes. — 
Miers. On Crustaceans from the Mauritius. Part Il. — Forbes. Contributions to the Anatomy of 
Passerine Birds. Part V. On the Structure of the Genus Orthonya. — Lankester. On the Valves of 
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the Heart of Ornithorhynchus paradorus compared with those of Man and the Rabbit, with some 
Observations on the Fossa Ovalis. — Huxley. On the Respiratory Organs of Apterya. — Forbes. Con- 
tributions to the Anatomy of Passerine Birds. Part VI. On Xenicus and Acanthisilta as types of a new 
Family (Xenicidz) of Mesomyodian Passeres from New Zealand. — Qwen. On Trichina spiralis. — Hanley 
On the Genus Leptomya. — Sclater. Note on Rippell’s Parrot. — /d. On two apparently new Species of 
the Genus Synallaris. — Watson. On the Muscular Anatomy of Proteles as compared with that of 
Hyena and Viverra. —- Oldfiela Thomas. Description of a new Species of Rat from China. — Bowdler 
Sharpe. On two apparently new Species of Erythropygia. — Id. On a new Species of Muscicapa from 
Western Africa. 
*Programma del r. Istituto tecnico superiore di Milano. Anno 1882-83. Milano, 4.° 
Pubblicazioni del r. Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento in Fi- 
renze. Firenze, 1882. 4.° 
SEZ. DI FILOS. E FILOL. Scaduto. Stato e Chiesa negli scritti politici dalla fine della lotta per 
le investiture sino alla morte di Ludovico il Bavaro (1122-1347). — Rondoni. I più antichi fram- 
menti del Costituto fiorentino. — Morosi. L'invito di Eudossia a Genserico. — AccAD. oR. Nocentini. 
Il primo sinologo P. Matteo Ricci. — sEZ. DI Sc. FIS. E NAT. Rovighi e Santini. Sulle convulsioni 
epilettiche per veleni. 
+*Pubblicazioni del r. Osservatorio di Brera in Milano. N. VII. p. 1°. Milano, 4.° 
Osservazioni di stelle cadenti fatte nelle stazioni italiane durante gli anni 1868-1870. 
*Publication der Norvegischen Commission des Europàischen Gradmessung. Geodàtische 
Arbeiten. Hft. I-III. Vandstandsobservationer. Hf. 1. Christiania, 1882. 4.° 
*Rendiconti del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. Vol XV. f. 17, 18. Mi- 


lano, 1882. 8.° 

17. Golgi. Sulla ipertrofia compensatoria dei reni. — Verga. Sull’ubriachezza in Milano. — Buc- 
cellati. Questioni urgenti di procedura penale. Giudizio. — Ascolì Graziadio. Note. — 18. Taramelli. 
Di un recente scoscendimento presso Belluno. — Verga. Sull’ubriachezza in Milano. — Casorati. So- 
pra il teorema di Jacobi, risguardante la periodicità e sopra l'illegittimità di una parte delle con- 
seguenze che ne furono dedotte. — GaWavresi. I diritti della moglie indotata verso l’eredità del ma- 
rito durante l’anno del lutto. 


*Repertorium fiv FExperimental- Physik fiv Physikalische Technik etc. Bd. XVIII. 
Heft 2. Munchen, 1882. 8.° 
Obach. Eine Batterie fiir starken Strom und langandauernde Constanz. — /d. Vorlesungsversu- 
che iber den galvanischen Leitungswiderstand von Metalldràhten. — Russner. Beitrag zur Warme- 
ausdehnung fester Kòrper. — Braun und Xurz. Ueber die elastische Nachwirkung in Dràhten. — 
Lommel. Die Theorie der elliptischen Doppelbrechung. — Pscheid!. Beitrag zur Teorie des Galilei’ 
schen Fernrohrs. 
tRepertorium fiir Meteorologie herausg. von der k. Akad. d. Wissenschaften. Bd. VII. 
Hft. 2. St. Pétersbourg, 1881. 4.° 
* Repot(7* Annual) of the President ofthe Johns Hopkins University. Baltimore, 1882. 8.° 
*Resumé des séances de la Société des Ingénieurs civils. Séances du 3-17 Nov. 
1 Déc. 1882. Paris, 8.° 
‘Revue (Nouvelle) historique de droit frangais et étranger. 6° Année n. 6, 1882. 
Paris, 8.° 
Beauchel. Étude historique sur les formes de la célébration du mariage dans l’ancien droit fran- 
gais. — Beaudoin. Etude sur le Jus Italicum. 
“Revue historique. 7° Année. T. XX. 2. Paris, 1882. 8.° 
Duc de Broglie. Le cardinal de Fleury et la Pragmatique Sanction. — Pingaud. Le Président 
de Vezet. 1743-1816. — Bourgeois. De la Constitution carthaginoise. — Du Casse. Documents iné- 
dits relatifs au premier Empire: Napoléon et le roi Jéròme. 1811 et 1812. 
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Revue politique et littéraire. T. XXX. N. 23-26. Paris, 1882. 4.° 

293. Opinion de M. Gladstone dans la question égyptienne. — de Glouvet. Le Rosier. — Lemaître. 
Le romantisme des classiques. — Weiss. Le drame dans Victor Hugo; la reprise du « Roi s'amuse ». — 
24. Chantavoine. M. Caro. — Guillaume. Charles Blanc. — Pillaut. Le prélude de Parsifal. — 25. 
Tourguénef. Petits poèmes en prose. — Deschanel. Le romantisme des classiques. — Weiss. Fédora. — 
26. Charmes. L’échec du panislamisme. — Tourguénef. Petits poèmes en prose. — Barine. Critiques, 
auteurs et public. 
tRevue scientifique. T. XXX. N. 23-26. Paris, 1882. 4.° 

23. Azckel. Darwin, Goethe et Lamarck. — Barral. Le phylloxera. — Quinquaud. La fièvre ty- 
phoîde et l’épidémie de 1882. — Balland et Grimaur. Bayen et la découverte de l’oxygène. — 
24. Crié. Pierre Belon et la nomenclature binaire. — Vogt et Yung. Les foraminifères. — Schwedo/f. 
L'origine de la gréle — Barral. Le phylloxera. — 25. du Bois Reymond. Gethe. — Pozzi. La cranio- 
logie ethnique, d’après MM. de Quatrefages et Hamy. — Trouessart. Le pèche des otaries. — 26. Oli- 
vier. La photographie du mouvement. — Les dynamites. — de Flaix. L’Exposition du Bordeaux. — 
Mangin. Origine et insertion des racines adventives chez les monocotylédonées. 


‘Revue (Ungarische) mit Unterstùtzung d. Ung. Akad. der Wiss. 1881. Hft. V-XII. 1882, 
Hft. I-VI. Budapest, 1881-82. 8.° 


I. Pesty. Die Entstehung Croatiens, I-IV. — Neményi. Der Allgemeine Deutsche Schulverein 
und Ungirn. — Sfurm. Die Nibelungen in «Buda's Tod». — Thewrewk. Festus-Studien. — Ir. Keleti. 
Ungarns Nationalitàten auf Grund der Volkszàhlung des Jahres 1880. — Pesty. Die Entstehung Croa- 
tiens, V-X. — v. Pulszky. Ungarische Orfévrerie cloisonnée. — mm. Dankò. Albrecht Diirer's Schmerzens- 
mann. Mit vier Illustrationen im Text. — Marczali. Ungarns Steuersystem im Jahre 1980. — Sturm. 
Denkrede auf Dr. Adolf Dux. — Pulszky. Die Emigration. — Torma. Der « Limes Dacicus ». — Abel. 
Neuere Ausgrabungen in Altofen. — Iv. von Pulszkly. Raphael Santi in der ungarischen Reichsgal- 


lerie (mit vierzehn Illustrationen im Text). — Munfalvy. Woher der Hass gegen Ungarn. — von Szily. 
Die erdmagnetischen Verhàltnisse Ungarns. — v. /polyî. Die bildende Kunst in Ungarn. — Mofman. 
Antike Bleigegenstànde im ungarischen Nationalmuseum (mit mehreren Illustrationen). — Xertbeny. 


Zur Theatergeschichte Budapest’s. Dritter Artikel. — Rado. Die Petoòfi Uebersetzungen Giuseppe Cas- 
sone’s. — VI. Szilàgyi. Gabriel Bethlen und die schwedische Diplomatie. — Duka. Denkrede auf Wil- 
liam Stephen Atkinson. — Darvai. Das ungarische Unterrichtswesen in der I. Halfte des XVIII. Jahr- 
hundertes. — Bogisich. Ungarische Kirchenlieder des XVIII. Jahrhundertes. — Pecz. Zur vergleichenden 
Tropik. — Lipp. Das Grabfeld am Dobogo bei Keszthely. 


tRivista alpina. Vol. I. n. 11. Torino, 1882. 4.° 

Vaccarone. Monte Cervino. — Modoni. Escursione al Monte Calderaro e Monte Cerere nell'Ap- 
pennino bolognese. 
* Rivista marittima. Anno XV. f. 11 e 12. Roma, 1882. 8.° 

11. Fincati. Considerazioni sulla tattica navale. — Maldini. I bilanci della marina d'Italia. — 
Algranati. Ruggiero di Laurìa. — Busîn. Fisiologia dei cicloni. -—— Aube. La guerra marittima e i 
porti militari della Francia. — Donaldson. Torpediniere Thoraycroft. — 12. Fincati. Considerazioni 
sulla tattica navale. — Maldini. I bilanci della marina d’Italia. — Algranati. La marina mercantile 
ed il navilio ausiliario da guerra. — /d. La rassegna navale del 1882. — Caltori. Il torpedo-ariete 
incrociatore « Giovanni Bausan ». — Busîn. Fisiologia dei cicloni. — Aube. La guerra marittima e 
i porti militari della Francia. 
? Rivista scientifico-industriale e Giornale del naturalista. Anno XIV. n. 21, 22. 
*Rozprawy i sprawozdania z posiedzen. Wydz. filologicznego T. IX.; vydz. mat.- przyr. 

T. IX. W Krakowie, 1882. 8.° 

Fin. Kruczkiewicz. O réznicy, Ktora zachodzila w zlotym wieku literatury rzymskigj micdzy 
lacinskim jezykiem gminym a poprawnym czyli Klasyeznym, czgsc I. O réznicy wzakresie glosowni, 
iloczynu i przycisku. — Leciejewski. Gwara miejskigj Gorki i okolicy. — Biela. Gwara zebrzydowska. — 
Malinowski.: Kilka uway nad mowa ludowa w Zebrzydowicach. — MHanusz. Opisanie i ocenie listéw 
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Cyceronskich « ad Familiares » w Kodeksie Krakowskim z. r. 1448. — Malinowski. Studya Slaskie. 
Polkowski. Kodeks rzymskiego poety Claudiana z XII wieku. — Malinowski. 0 pochodzeniu wyrazéw 
1) sce, sce, 2) usce, ujsce, 3) wyjscie, odejscie i. t. d — MATH. Janczewski. Rurks sitkowe. — 
Bandrowski. O Kwasie acetylenodwukarbonowym i pochodnych.— /d. Badania nad Kwasem propar- 
gylowym. — Wierzbicki. Ozon atmosferyczny i roczny ruch jego. — Witrowsky. O wplywie odksztal- 
cenia naprzewodnictwo elektryczne. — Olszewski. Przyezynek do oznaczenia twardosci wody zapomoca 
rozezynu mydla. — Kamockî. O tak zwanym gruczole Hardera gryzoniéw. — Wroblewski. O wpywie 
sil molekularnych na zjawiska dyfuzyi w cieczach. — Merczyng. O wlasnésciach ogniskowych siatek 
dyfrakcyjnych. — Trojanowski. Poglad na wewnetrzna budowe materyi cial stalych i plynnych, wys- 
nuty z rozwazania zjawisk ciepla i sil przyciagania. — Scramm. O dzialania bromu na weglowodory 
aromatyczne, o jednym lancuchu bocznym nasyconym. 


*Sitzungsberichte der Gesellschaft zur Befòrderung der gesammten Naturwissenschaften 
zu Marburg. Jhg. 1880, 1881. Marburg, 8.° 

TSitzungsberichte der k. Akademie der Wissenschaften. Phil.- hist. C1. Bd. XCVIII. 
Hftot9y XIX Hi: 1720 Wien, 1882 (80° 


XCVII. 3. — Schenkl. Plautinische Studien. — Pfizmaier. Die letzten Zeiten des Reiches der 
Tsch'in. — Adler. Studie zur Geschichte der Harmonie. — Xral!. Studien zur Geschichte des alten 
Aegypten. I. — Schonbach. Mittheilungen aus altdeutschen Handschriften. Viertes Stick: Benedicti- 
nerregeln. — Pfizmaier. Die Classe der Wahrhaftigen in China. — xoIx, 1. Miklosich. Beitrige zur 
Lautlehre der rumunischen Dialeckte. Vocalismus. II. — Siegel. Das Giterrecht der Ehegatten im 
Stiftslande Salzburg. — AHòfler. Abhandlungen aus dem Gebiete der slavischen Geschichte. V. — 
Werner. Die nominalisirende Psychologie der Scholastik des spàteren Mittelalters. — Pfizmaier. 
Werke aus den Zeiten der Zweitheilung Japans. — Muller. Emendationen zur Naturalis Historia 
des Plinius. V. — xcIx. 2. Tomaschek. Zur Kunde der Himus-Halbinsel. — Huemer. Die Epitomae 
des Grammatikers Virgilius Maro nach dem Fragmentum Vindobonense 19556. — BizAler. Ueber 
eine kirzlich fir die Wiener Universitàt erworbene Sammlung von Sanskrit- und Prakrit-Handschrif- 
ten. — Reinisch. Die Bilin-Sprache in Nordost-Afrika. — Pfizmaier. Die Seefahrt von Tan-go nach 
Se-tsu im Jahre 1587 n. Chr. — MHoernes. Alterthimer der Hercegovina (II.) und der siidlichen Theile 
Bosniens. — Xaluzniacki. Iistorische Uebersicht der Graphik und der Orthographie der Polen. 


‘Spallanzani (Lo). Anno XI. f. X-XII. Modena, 1882. 8.° 

x-XI. Berti. Cura dell’ernia dopo l’operazione. - Accidenti consecutivi all’ operazione stessa. - 
Cura palliativa dell’ernia. - Cinto Bonilauri. — Bergonzini. Fine degli elementi anatomici. — /ri- 
gnani. Sopra un caso di Atassia locomotrice progressiva. — Altana. I tre Microcefali di Riola. — 
Ferrari. Le paralisi e contratture muscolari di natura ischemica. Osservazioni. — Randacio. Come 
generalmente si fanno le perizie medico-legali? — MHardy e Bagnoli. Della Psoriasi e della Pitiriasi: 
Varietà, diagnosi, sede, prognosi, eziologia e cura. — xi. Jannuzzi. Contribuzione allo studio dei 
calcoli salivari. — Conti. Studì sull’encondroma, comunicati al X Congresso in Modena. — Ravaglia. 
Nuove osservazioni sull'uso ed efficacia delle acque della Porretta, comunicate al pred. Congresso. — 
Bergonzini e Tonini. Intorno agli effetti di alcune inoculazioni bacteriche nell’organismo animale. 
Ricerche sperimentali comunicate idem idem. 


*Telegrafista (Il). Anno II. n. 11, 12. Roma, 1882. 8.° 

Canestrelli. Sulla graduazione dei galvanometri. — Govi. Intorno alla trasformazione della clet- 
tricità in correnti voltaiche, e sulle applicazioni di queste correnti. — Kempe. Esperimenti sulle pile 
di poca resistenza. 
*Tijdschrift voor Indische Taal-, Land-en Volkenkunde. Deel XXVII. Afl. 4, 5. Ba- 

tavia, 1881-82. 8,° 

4. Rothenbùhler. Dagregister van het voorgevallene ter geleegentheid van den verwisseling van 
de door het overlijlen van den Sulthan Hamangkoe Boeana Seno Patty Ingalaga Abdul Rahman 
Sahadin Panatto Gama Califattollah vacant geraakte troon van het Djokjocartasche rijk, en de 
daartoe gedane reis door Mr. P. G. van Overstraten, Gouverneur en Directeur op en langs Java's 
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Noord-Oostkust. — 0ldenborgh. Verslag eener reis met Z. M. stoomer Batavia van Ternate naar de 
Zuidkust van Nieuw-Guinea tot 141° 0. L. — van Langen. Verslag eener reis naar het eiland Si 
Maloer, ondernomen met Z. M. stoomer Benkoelen van 22 Februari tot 25 Maart. — 5. Haga. De 
slag bij Penefoeji en Vendrig Lip. Naschrift op « de Mardijkers van Timor».— Oidenborgh. Verslag 
eener reis van Ternate naar de Noord-en Noord-Westkust van Nieuw-Guinea, per Z. M. stoomschip 
Batavia gedurende de maanden Maart en April 1881. — Campen. De godsdienstbegrippen der Hal- 
maherasche Alfoeren. — Cornets de Groot. Nota over dé slavernij en het pandelingschap in de resi- 
dentie Lampongsche districten. 


*Tillaeg til aarbòger for Nordisk Oldkindighed og Historie. Aarg. 1879, 1880. Kiò- 
benhavn, 1880-81. 8.° 
Toscana (La) industriale e agricola. Anno IV. n. 10, 11. Prato, 8.° 


Alessandri. Sulla maturazione dei frutti e sull’ufficio dei vasi spirali. — Marro. Rimedi contro 
la carie del frumento. — Gibertini. Burro artificiale d’oleo-margarina. 


*Transactions (Philosophical) of the r. Society of London. Vol. 172 p. II, III; Vol. 178 

p. I. London, 1881-82. 4.° 

172. 11. Pritchard. The Cochlea of the Ornithorhynchus platypus compared with that of ordinary 
Mammals and of Birds. — Williamson. On the Organization of the Fossil Plants of the Coal-Mea- 
sures. Part XI. — Miven. On the Induction of Electric Currents in Infinite Plates and Spherical 
Shells. — Hopkinson. Electrostatic Capacity of Glass, II, and of Liquids. — .Spottiswoode. On the 
Forty-eight Coordinates of a Cubic Curve in Space. — Crookes. On the Viscosity of Gases at High 
Exhaustions. — Stokes. Note on the Reduction of Mr. Crookes's Experiments on the Decrements of 
the Arc of Vibration of a Mica Plate oscillating within a Bulb containing more or less Rarefied 
Gas. — Reinold and Rucker. On the Electrical Resistance of Thin Liquid Films, with a revision of 
Newton's Table of Colours. — Darwin. On the Tidal Friction of a Planet attended by several Sa- 
tellites, and on the Evolution of the Solar System. — Bottomley. On the Thermal Conductivity of 
Water. — Qwen. Description of some Remains of the Gigantic Land-Lizard (Megalania prisca Owen), 
from Australia. Part III. — 172. nr. Lockyer. Researches in Spectrum Analysis in connexion with 
the Spectrum of the Sun.—No. V. — Cresswel Baber. Researches on the Minute Structure of the 
Thyroid Gland. — Zicks. On Toroidal Functions. — Hulke. Polacanthus Fori, a large undescribed 
Dinosaur from. the Wealden Formation in the Isle of Wight. —- Lungley. On the Histology and 
Physiology of Pepsin-forming Glands. — Rowe. Memoir on Abel's Theorem. — Cayley. Addition to 
Mr. Rowe's Memoir. — Glaisher. On Riccati°s Equation and its Transformations, and on some De- 
finite Integrals which satisfy them. — Romanes and Cossar Ewart. The Croonian Lecture. Obser- 
vations on the Locomotor System of Echinodermata. — Abney and Festing. On the influence of the 
Molecular Grouping in Organic Bodies on their Absorption in the Infra-red Region of the Spectrum.— 
173. 1. Burdon-Sanderson. On the Electromotive Properties of the Leaf of Dionea in the Excited 
and Unexcited States. — Brooks. Lucifer: a Study in Morphology. — Kitchen Parker. On the Structure 
and Development of the Skull in Sturgeons (Acipenser ruthenus ‘and A. sturio). — Darwin. On the 
Stresses caused in the Interior of the Earth by the Weight of Continents and Mountains. — Young 
and Forbes. Experimental Determination of the Velocity of White and of Coloured Light. — Tyndall. 
Action of Free Molecules on Radiant Heat, and its Conversion thereby into Sound. 


i Verhandelingen rakende den Natuurlijiten en groepenbaarden Godsdienst. N. S. DI. X. 
st. 1, 2. Haarlem, 1882. 8.° 
Sommer. Der Pessimismus und die Sittenlehre. — Christ. Der Pessimismus und die Sittenlehre. 
*Verhandelingen van het Bataviaasch Genootschap van Kunsten en Wetenschappen. 
Deel XLI. 3 Afl. XLIII Leiden, 1881-82. 4.° 
*Verhandlungen der k. k. geologischen Reichsanstalt. 1882 n. 8-10. Wien, 4.° 
tVerhandlangen der Naturforschenden Gesellschaft in Basel. Theil VII Heft 1. 
Basel, 1882. 8.° 
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Rittimeyer. Studien zu der Geschichte der Hirschfamilie. — Kober. S!udien iiber l'alpa europaea.— 
Miller. Nachtrag zum Katalog der herpetologischen Sammlung des Basler Museums. — MHagenbach- 
Bischoff. Ueber Hagelkòrner mit Eiskrystallen. — Merian, Rilimeyer, Kahlbaum. Ueher Hagelkòrner 
von ungewéhnlicher Grosse. — Merian. Ueber einige Petrefakten von Melbourne (Australien). — /4. 
Ueber die angeblichen australischen tertiàren Belemniten. — Magenbach-Bischoff. Sprengwirkungen 
durch Eis. — /d. Das Gletscherkorn. — Merian. Ueber den Namen Schònbein. — Riggenbach. Wit- 
terungsibersicht des Jahres 1881. — Rùlimeyer. Bericht iber die vergleichend-anatomische Sammlung 
im Jahre 1880. — Burckhardt und Hotz. Bericht uber die Dr. J. M. Ziegler’sche Kartensammlung. 


“Verhandlungen des Vereins zur Befòrderung des Gewerbfleisses. 1882. IX. Heft. 
Berlin, 4.° 


Stercken. Schusswaffen. — Leuschner. Die Kupfer-Industrie. 


*Vierteljahrsschrift der Astronomischen Gesellschaft. 17 Jhg. 4 Heft. Leipzig, 1882. 8.° 


Necrologe. G. Strasser und C. Remeis. — Ephemeriden der verinderlichen Sterne fiir 1883. 


#Viestnik hrvatskoga Arkeologickoga Druztva. Godina IV. Br. 4. U Zagrebu, 1882. 8.° 

*Vochenschrift des òsterr. Ingenieur- und Architekten- Vereines. Jhg. VII. n. 48-52. 
Wien, 1882. 4.° 

*Zeitschrift der Deutschen Morgenlindischen Gesellschaft. Bd. XXXVI. Heft 2. Leipzig. 
1882. 8.° 


Wieseler. Beitrige zur jiidisch-apokalyptischen Litteratur. — Baarmann. Abhandlung iber das 
Licht von Ibn al-Haitam. — Socin. Der arabische Dialekt von Mosul und Màardm. — Goldziher. 
Beitràge zur Erklàrung des Kitàb al-Fihrist. — v. Tornauw. Das Eigenthumsrecht nach moslemischem 
Rechte. — de Goeje. Die persischen Bruchzahlen bei Belàdhorì. — Dozy. Ueber einige in Granada 
entdeckte arabische Handschriften. — Sachau. Zur Trilinguis Zebedaea. — Roth. Der Adler mit dem 
Soma. — Aufrecht. Beitràge zur Kenntniss indischer Dichter. 


*Zeitschrift der Gesellschaft fiur Schleswig- Holstein- Lauenburgische Geschichte. Bd. XI. 
Kiel, 1881. 8.° 


Krause. Zur Ditmarshenschlacht von 1500. — Boysen. Urkunden, die Geschichte Ditmarschens 
betreffend. —- Posselt. Die Bibliothek Heinrich Rantzau's. — Masse. Neue Fragmente des Liibschen 
Rechts. — /d. Aktensticke zur Geschichte der Jahre 1440 und 1443. — Buchwald. Holsteinische 
Lohnverhàltnisse im 15 Jahrhundert. — Jansen. Ueber Johann Georg Rist. — Handelmann. Anti- 
quarische Miscellen. — Posselt. Die kirchliche Kunst in Schleswig-Holstein. — Graf von Brockdor/f. 
Repertorium Zur Geschichte der altadligen Familie Brockdorff. 


tZeitschrift der vsterr. Gesellschaft fùr Meteorologie. Bd. XVII. Dec. 1882. Wien, 4.° 


Hoffmann. Phinologisches. — Koppen. J. Hann iber den Fohn in Bludenz. 


*Zeitschrift des historischen Vereins fir Niedersachsen. Jhg. 1882. Hannover, 8.° 

Meinardus. Kameler Geschichtsquellen. — Muller. Ausgrabungen bei Harpstedt, Hannover. — 
Bodemann. Die geistlichen Briiderschaften, insbesondere die Kalands- und Kagelbrider der Stadt Lu- 
neburg in Mittelalter. — /d. Briefe an den Kurhannoverschen Minister Albr. Phil. von dem Bussche 
von der Herzogin Sophie etc. — Bodemann. Urtheil Leibnitzens ueber die Rechtsgiltigkeit der Achts. 
Erklàrung gegen Heinrich den Lòwen 1180. — Kécher. Auslassungen der Herzogin Elisabeth Charlotte 
von Orleans ueber die Prinzessin von Ahlden. — /d. Memoiren der Eleonore von dem Knesebeck, 
Ilofdame der Prinzessin von Ahlden. — /d. Zwei Briefe der Prinzessin von Ahlden. — Meinardus. 
Der historische Kern der Hameler Rattenfingersage. 


*Zeitschrift des òst. Ingenieur- und Architekten- Vereins. Jhg. XXXIV. Heft V. Wien, 
1882. 4.9 


Tinter. Ueber Hohmann's Pràcisions-Polarplanimeter. — Brik. Zur Berechnung eines besonderen 
Constructionssystems bogenfirmiger Dachbinder. — Forchheimer. Ueber Sanddruck und Bewegungs 
erscheinungen im Inneren trockenen Sandes. — Heind!. Schienenbefestigung auf eisernen Querschwellen. 
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*Zeitschrift des Vereins fiir Geschichte und Alterthum Schlesiens. Bd. XVI. Breslau, 
1882. 8.° i 
Griimhagen. Die Zeit Herzog Heinrichs III von Schlesien-Breslau 1241-1266. — Krebs. Zur 

Geschichte der inneren Verhiltnisse Schlesiens von der Schlacht am weissen Berge bis zum Eiumarsche 

Waldsteins. — Oelrichs. Zur Geschichte des Schulwesens in Schlesien. — Wanowski. Ueber die Er- 

werbung von Glatz durch Heinrich IV. — /d. Ueber die Zeit der Vermablung Heinrichs IV mit 

Mechtilde von Brandenburg. — Oelrichs. Zur Geschichte der Censur in Schlesien. — Volkmer. Occu- 
pationen der Stadt Habelschverdt durch die Schwedem wahrend des 30 jahrigen Krieges. — Xopielz. 

Das Franziskanerkloster zu « Unser Lieben Frauen in Walde » in Schweidnitz. — Sehubert. Die 

ehemaligen Odermihlwerke bei Steinau a. d. Oder. — Pfotenhauer. Die finfzig Ritter von 1294. — 

Bauch. Das Leben des Humanisten Antonius Niger. — Wanovwski. Ueber die Datirung der auf 

Heinrich IV. von Breslau beziglichen Urkunden im Formelbuche des Henricus Italicas. — Bauch. 

Die Kanzlei Herzog Heinrichs V zu Breslau. — Grimhagen. Ueber die Chronologie des letzten 

Kreuzzugs Kénig Johanns gegen die Litthauer 1345. 

*Zeitschrift des Vereins fir Tiiringische Geschichte und Alterthumskunde. N. F. Bd. 1II. 
Hft. 1, 2. Jena, 1882. 8.° i 
Devrient. Freudenspiele am Hofe Herzogs Ernst des Frommen von Sachsen-Gotha und Altenburg. 

*Zeitschrift (Historische) herausg. von H. von Sybel. N. F. Bd. XII. Miinchen, 1882. 8.° 
Kocher. Die Prinzessin von Ahlden. — oser. Das politische Testament Karl's V von Lothringen 

von 1687. — Stern. Zur Geschichte der preussischen Verfassungsfrage. — Busolt. Das Ende der 

Perserkriege. — Overbech. Ueber die Anfinge der patristischen Literatur. — Laugen. Nockmals: 

Wer sit pseudo-Isidor ? i 

*Zeitung (Archiologische) herausg. v. Archàol. Institut des Deutschen Reichs. Jhg. XL. 
1882 Hft. 12° Berlin, 450 
1. Kekulé. Ueber einige Vasen des Hieron. — Meier. Ueber die Zweikampfdarstellungen der 

Durisschale. — Engelmann. Krieger aus Dodona, Bronzestatuette des Berliner Museums.— Lange. Athe- 
nastatuette aus Portici. -- Robert. Vasenfragment des Euphronios. — Purtwéingler. Archaische Jiing- 
lingsstatuette im British Museum. — 2. Hirschfeld. Pausanias und die Inschriften von Olympia. — 
Id. Die Inschriften und die Topographie der Altis. — /d. Gonner Olympias. — /4. Die àltesten 
Ehrenstatuen zu Ross. — Dahn. Die Ziige der Germanen nach Griechenland. — Herzog. Eine Luthro- 

‘ phoros. — Treu. Artemisrelief mit Weihinschrift. — Meier. Gladiatorenreliefs des Berliner Museums.— 
Robert. Athenisches Frauenleben, zwei Vasen des Berliner Museums. — Curzius.. Zwei Terracotten: 
Pidagogische Scene. Asyl der Athena. — Belger. Die Verwundung des sterbenden Galliers. — Alelte. 
Zu den Copien aus dem Friese von Phigalia in Patras. 


Pubblicazioni non periodiche presentate all’ Accademia nel mese di gennaio 1883. 


“Abetti A. — Osservazioni astronomiche eseguite all'Osservatorio della r. Università 
di Padova. N. 2. Venezia, 1882. 8.° 

“Id. — Sugli elementi dell’orbita del pianeta (170) Maria. Kiel, 1882. 4.° 

*Adunanza solenne in onore di Andrea Cesalpino tenuta dalla r. Accademia Petrarca 
di Arezzo la mattina del dì 7 sett. 1882. Firenze, 1882. 8.° 

“Atti della Giunta per la inchiesta agraria sulle condizioni della classe agricola. Vol. VII. 
f.N20NRoma Rls 8340 È 

*Awwers A. — Neue Reduction der Bradley ’schen Beobachtungen aus den Jahren 
1750 bis 1762. Bd. II. St. Petersburg, 1882. 4.° 

"Belgrano L. T. ecc. — La porta Soprana di Sant’ Andrea. Genova, 1882. 4.° 
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"Bertì T. — Dizionario dei Comuni della provincia di Roma. Circondario di Roma. 
Serie 1°. Roma, 1882. 4.° 
“Boccardo G. — Gli eretici dell'economia e la legislazione sociale. Torino, 1882. 8.° 


“Bose H. — Geschichte des Schienenverbandes von dem Alterthum an bis zu unserem 
Jahrhundert. Giessen, 1882. 4.° 

‘Camici D. — Del regime patrimoniale nel matrimonio romano. Firenze, 1882. 8.° 

"Canepa P. — Alcune rime. Genova, 1878. 8.° 

"Id. — Carta della pace europea ossia ragionamento sulla nazionalità d'Europa. 2° ed. 
Genova, 1880. 8.° 

"JA. — Di una riforma indispensabile ed urgente nelle imposte terreni e fabbricati. 
Genova, 1881. 8.° 

"Id. — Quale sia il limite fra le Alpi e gli Appennini. 2° ed. Genova, 1881. 8.° 

"Id. — Lettera sulle ferrovie italiane dell’avvocato P. Canepa al barone Podestà. 
Genova, 1882. 8.° 

"Ceuleneer A. de — Les tètes ailées de Satyre trouvées à Angleur. Lettre adressée è 
M. E. De Laveleye. Bruxelles, 1882. 8.° 

"Cobianchi R. — Del rammollimento cerebrale ne’ vecchi e di quello in ispecie della 
punta dei lobi occipitali. Napoli, 1882. 8.° 

"Id. — La peritonite cronica e la tubercolosi del peritoneo nei vecchi. Napoli, 1882. 8.° 

"Cremona L. — Elemente der projectivischen Geometrie. Unter Mitwirkung des Ver- 
fassers uebertragen von Fr. R. Trautvetter. Stuttgart, 1882. 8.° 

"Dei Conti S. — Le storie de’ suoi tempi dal 1475 al 1510. Tomi due. Roma, 1883. 4.° 

"Delaurier — Méthode è employer pour la transmission facile de l’électricité è dis- 
tance pour utiliser les forces naturelles ou pour obtenir de la chaleur, de lu 
lumière ou des actions chimiques. Paris, 1883. 1/, f. 

“Id. — Paradoxe sur l’électricité. Expériences qui prouvent que le courant prend 
quelquefois le chemin le plus long, ce qui parait indiquer qu’il n’est pas un 
fluide spécial. Paris, 1882. 1/, f. 

"Dillmann A. — Ueber eine neuentdeckte punische Inschrift. Berlin, 1881. 8.° 

"Di Marzo G. — I Gagini e la scultura in Sicilia nei secoli XV e XVI. Palermo, 
1883. 4.° . 

"Dupont E. — Terrain devonien de l’Entre - Sambre-et-Meuse. - Les îles coralliennes 
de Roly et de Philippeville. Bruxelles, 1882. 8.° 

“Erzgràber G. — Ueber den Modus im englischen Nebensatze. Giistrow, 1881. 4.° 

"Euting J. — The hebrew Alphabet. Straszburg, 1882. 8.° 

‘Galli V. — Manuale d’igiene rurale scritto specialmente pel contadino bresciano. 
Brescia, 1882. 8.° 

"Genocchi A. — Sur les fonctions de M. Prim et de M. Hermite. Bruxelles, 1882. 8.° 

"Gringmuth H— Wie erklàren sich Erdmagnetismus und Erdbeben? Dresden, 1882. 8.° 

"Guanciali 0. — Franciscus Semmola a proditore extinctus. Neapoli, 1882. 8.° 

tHarrison W. H. — The founding of the British Association for the advancement of 
science. London, 1881. 8.° 

*Koehler K.— Beitrag zur Kenntniss aromatischer Alanine und Oxysàuren. Berlin, 1882.8.° 

*Kost K. — Das Ding der Sinneswahrnehmung. Giessen, 1882. 8.° 
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"Lamperlico F. — Sul giuramento politico. Discorso pronunciato in Senato nella tor- 
nata del 29 dicembre 1882. Roma, 1883. 8.° 

"Langley. — Sunlight and Skylight at high Altitudes. New Haven, 1882. 8.° 

* Laspeyres E. — Ueber Alter und Wechsel der Professoren an den Deutschen Uni- 
versitàten. Giessen, 1882. 4.° 

'Le Jolis A. — Catalogue de la Bibliothèque de la Société des sciences naturelles 
et mathématiques de Cherbourg. 1° partie, 2° éd. Cherbourg, 1881. 8.° 

"Id. — Liste des algues marines de Cherbourg. Paris, 1880. 8.° 

“Id. — Sur le Myosotis sparsiflora de la « Flore de Normandie ». Cherbourg, 
1881. 8.° 

"Leoni Q. — Salvatore Betti. Commemorazione. Roma, 1882. 8.° 

"Licopoli G.— Ricerche anatomiche e micrometriche sulla Chamaerops humilis L. 
ed altre palme. Napoli, 1881. 4.° 

"Lorenzoni G. — L’astronomia in questi ultimi tempi. Venezia, 1882. 8.° 

"Lucas Ch. — Civilisation de la guerre. Observations sur les lois de la guerre et 
l’arbitrage international è l’occasion de la lettre de M. le Comte de Moltke à 
M. le Prof. Bluntschli. Paris, 1881. 8.° 


"Id. — Civilisation de la guerre. Rapport verbal sur le projet de code militaire et 
de procédure pénale pour les troupes de la Confédération suisse. Paris, 1882. 8.° 
"Id. — De l’éducation correctionelle et de l’éducation préventive par M. le Sen. Th. 


Roussel. Paris, s. d. 8.° 

"Id. — La justice en France de 1826 à 1880 et en Algérie de 1853 à 1880. Rap- 
port. Paris, 1882. 8.° 

"Id. — La réforme pénitentiaire en Italie. Paris, 1880. 8.° 

"Id. — Le droit criminel et la réforme pénitentiaire en Suède. Paris, 1880. 8.° 

“Id. — Lettre è M. Fernand Desportes Secrétaire générale de la Société générale des 
prisons. Paris, 1881. 8.° 

“Id. — Lettre è M. le Ministre de l’intérieur sur le projet de loi relatif è la trans- 
portation des récidivistes. Paris, 1882. 8.° 

"Id. — Lettre à M. Modderman ministre de justice du royaume des Pays Bas è l’oc- 
casion du projet de code pénal présenté aux États-Généraux. Paris, 1880. 8.° 

"Id. — Notices biografiques de Ch. Lucas. Paris. 8.° 

“Id. — Rapport sur la notice relative è Miss. Carpenter par Madame d’Olivecrona. 
Paris:As Ad, 

"Id. — Rapport sur la statistique criminelle en Espagne et l’application de la peine 
de mort. Paris, s. d. 8° 

“Id. — Rapport verbal è l’occasion de l’hommage du Manuel des lois de la guerre 
sur terre publié par l’Institut de droit international et de celui de sa brochure” 
« Sur la civilisation de la guerre ». Paris, 1881. 8.° 

"Id. — Rapport verbal sur la civilisation de la guerre è l’occasion de l’ouvrage de 
M. Guelle capitaine adjutant major et docteur en droit « Sur la guerre conti- 
nentale et les personnes ». Paris, 1882. 8.° 

"JA. — Rapport verbal sur la peine de mort en Suisse et les diverses phases de la 
révision de l’article 65 de la Constitution fédérale. Paris, 1879. 8.° 
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"Id. — Rapport verbal sur la science pénitentiaire au Congrès internationale de Stock- 
holm. Paris, 1880. 8.° 

"Id. — Rapport verbal sur le Bulletin de la Société générale des prisons. 4° année. 
Paris, 1882. 8.° 

“Id. — Rapport verbal sur le droit de la guerre par M. Den Beer Portoogael. Paris, 
1881. 8.° 

"Id. — Rapport verbal sur le nouveau code pénal des Pays Bas. Paris, 1881. 8.° 

*Ohnacker K. — Die Tuberculose der weiblichen Brustdriise. Berlin, 1882. 8.° 

* Renan E. — Sefer Nameh. Paris, 1882. 4.° 

“Riccò A. — Alcuni fenomeni ottici dell’atmosfera e del mare di Palermo. Firenze, 
1882. 8.° 

“Id. — La grande macchia solare dell’aprile e maggio 1882. Roma, 1882. 4.° 

“Id. — Sulla variazione delle latitudini eliografiche delle macchie solari negli anni 
1861-1880. Roma, 1882. 4.° 

“Salandra A. — Il divorzio in Italia. Roma, 1882. 8.° 

“Salvatori T. — Ornitologia della Papuasia e delle Molucche. Parte 3°. Torino, 1882. 4.° 

"Schmidt G. — Die Mitthàterschaft. Worms, 1882. 8.° 

*Schneider E. — De dialecto Megarica. Gissae, 1882. 8.° 

tSommerland H. — Ueber Hornblendefihrende Basaltgesteine. Stuttgart, 1882. 8.° 

tSpamer A. — Untersuchungen ueber Holzreife. Giessen, 1882. 8.0 

“Statistica della emigrazione italiana all’estero nel 1881 confrontata con quella degli 
anni precedenti e coll’emigrazione avvenuta da altri stati. Roma, 1882. 4.° 

“Stoppani A. — L’iliade brembana ossia difesa del progetto adottato dal Consiglio 
comunale di Milano per l'introduzione dell’acqua potabile. Milano, 1883. 8.° 

*Strobel P.— Il teschio del porco delle mariere. Studio comparativo. Milano, 1882. 8.° 

"“Taramelli T. — Di un recente scoscendimento presso Belluno. Milano, 1882. 8.° 

TTerzo Congresso geografico internazionale tenuto a Venezia dal 15 al 22 settem- 
bre 1881. Vol. I. Notizie e rendiconti. Roma, 1882. 8.° 


"Tommasi T. e D. — Sopra una reazione atta a scoprire la presenza del fenolo nel- 
l’orina. Firenze, 1881. 8.° 
"Tommasini 0. — La vita e gli scritti di Niccolò Macchiavelli nella loro relazione 


col Machiavellismo. Vol. I. Roma, 1883. 8.° 

tVocabolario degli Accademici della Crusca. 5* Impressione. Vol. IV. f. 4°. Firenze, 
1882. 4.° 

Wilbrand J. — Ueber das Wesen des Menschen vom Gerichtlich- medicinischen 
Standpunkte. Giessen, 1882. 4.° 


Pubblicazioni periodiche presentate all'Accademia nel mese di gennaio 1883. 


tActa mathematica. I. Stockholm, 1882. 4.° 
Poincaré. Théorie des groupes fuchsiens. — Malmsten. Zur Theorie der Leibrenten. — Gyldén. 
Eine Annàherungs-methode im Probleme der drei Korper. 
tAnales de la Sociedad cientifica argentina. Tomo XIV. Entr. 4, 5. Buenos Aires, 
1882. 3.° 
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Berg. Discurso de apertura del presidente. — Nello. Observaciones sobre la teoria de la evolucion.— 
Spegazzini. Costumbres de los habitantes de la Tierra de Fuego. — Moreno. El origen del hombre 
Sud-Americano. 

*Annalen der Physik und Chemie. Bd. XVIII. Heft 1. Leipzig, 1883. 8.° 

Pringsheim. Ueber das Radiometer. — /d. Eine Wellenlingenmessung im ultrarothen Sonnen- 
pectrum. — MHagenbach. Fluorescenz nach Stokes° Gesetz. — Lommel. Die Isogyrenflàche der dop- 
pelbrechenden Krystalle; allgemeine Theorie der Curven gleicher Schwingungsrichtung. — Graerz. 
Ueber die Warmeleitungsfàhigkeit von Flissigkeiten. — Miller. Ueber das Verhàltniss der specifischen 
Wiarmen bei Gasen und Dimpfen. — Grossmann. Das Product innerer Reibung und galvanischer 
Leitung der Flissigkeiten ist constant in Bezug auf die Temperatur. — Meyer. Ueber die von Irn. 
A. Guébhard vorgeschlagene Methode der Bestimmung àquipotentialer Linien. — Schroder. Fernere 
Untersuchungen iber die Abhangigkeit der Molecularrefraction fliissiger Verbindungen von ihrer 
chemischen Constitution. — Loewe. Ueber die Aufbewabrung von Sauerstotfoas im Zinkgasometer. 

“Annales de la Société d’agriculture, histoire naturelle et arts utiles de Lyon. 5° Série 

T. III. 1880. Lyon, 4.° 

Locard. Recherches sur les argiles lacustres des terrains quaternaires. — Pélagaud. L'Eucalyptus, 
sa culture forestière et ses applications industrielles. — Fontannes. Diagnose d’espèces nouvelles des 
terrains tertiaires du bassin du Rhòne et du Roussillon. — Andrè. Recherches sur le climat du 
Lyonnais. — Saint Cyr et Chapelle. Le colostrum et la fièvre du lait chez les femelles de nos ani- 
maux domestiques. — Locard. Etudes sur les variations malacologiques de la partie centrale du bassin 
du Rhòne. — Cornevin. Nouveaux cas de didactylie chez le cheval et interprétation de la polydactylie 
des Équidgs en géngral.— Gobin. Sur les appareils è enclanchement installés aux gares de Perracho 
et de la Guillotière. — Crolas. Apergu général sur les effects du sulfure de carbone dans les vignobles 
du Midi et du Sud Quest. — Fon/annes. Les terrains tertiaires du bassin de Crest. — Cornevin. 
Documents relatifs è la diphtérie des volailles. — Chantre. Recherches paléoethnologiques dans la 
Russie méridionale au Caucase et en Crimée. — Michaud. Sur les dérivations des sonrces pour 
l’alimentation des villes au point de vue administratif et légal. — Leger. La Ramie, son exploitation 
industrielle. — Pélagaud. La mer Saharienne. — Pasqueau. Conférence sur le barrage de la Mulatière. 


tAnnales de la Société d’agriculture , sciences, arts et belles lettres du département 

d’Indre-et-Loire. Tome LX. 1881. Tours, 8.° % 
*Annales (Nouvelles) de mathématiques. 3° Sér. T. IL Janv. 1883. Paris, 8.° 

Rouché. Note sur l’impossibilité de la quadrature du cercle. — Laguerre. Sur les anticaustiques 
par réflexion de la parabole, les rayons incidents étant parallèles. — Picart. Note sur les équations 
lingaires aux dérivges partielles, à deux variables indépendantes, du deuxième et du troisième ordre. — 
Cesaro. Démonstration élémentaire de la formule de Stirling. — /d. Sur l’existence de certains po- 
lyèdres. — Zebon. Remarques sur l’intersection de deux quadriques réglées. 


*Annales scientifiques de l’École normale supérieure. 2° Sér. T. XII. N. 1 Janv. 1883. 
Paris, 4.2 


Appell. Sur une classe d’équations différentielles lingaires binòmes à coéfficients algébriques. 
*Annali dei regi Istituti tecnico e rautico e della r. Scuola di costruzioni navali di 

Livorno. Anno 1879-80, 1880-81. Livorno, 8.° 

1880-81. Toci. Il naufragio, dialogo di Erasmo da Rotterdam. — Manasse. Considerazioni sul 
varamento delle navi. — Luzzatto. Garibaldi, lezioni di etica civile. — Rella. Progetto di riordina- 
mento degli studî nautici. — Donini. Degli studî scientifici, nelle condizioni della odierna Società. — 
Pitoni. Sopra i pensieri diversi di A. Tassoni. — Donnini. Sopra un teorema concernente la compo- 
sizione di due forze qualunque nel piano. 


‘Annali di agricoltura. 1882. N. 51, 54. Roma, 1882-83. 8.° 


51. La malattia del castagno detta dell'inchiostro. — 54. Atti della Commissione per lo studio 
sulla vaccinazione carbonchiosa. 
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tAnnuaire de la Société metéorologique de France. 1882, Mars. Paris, 8.° 

de Touchimbert. Note sur une observation barométrique faite le 17 janvier 1882, à Poitiers. — 
Renou. Note sur l’hiver de 1881-1882. — Poincaré. Manuel de la prévision du temps à Bar-le-Duc. — 
Lemoine et de Préaudeau. Variations de la température avec l’altitude dans le bassin de la Seine, pendant 
la période des hautes pressions du mois de janvier 1882. 
tAnzeiger (Zoologischer). VI. Jhg. n. 129, 130. Leipzig, 1883. 8.° 
*Archiv der Mathematik und Physik. Th. LXVIII. Hft. 4. Leipzig, 1882. 8.° 

Schròder. Ueber die Anzahl der Substitutionen, welche in eine gegebene Zahl von Cyklen 
zerfallen. — Hoppe. Ueber die Stellung der Ebene in der Vierdimensionen-Geometrie. — Streissler. 
Construction der gemeinsamen Elemente zweier Kegelschnitte. — Bergmann. Kegelschnitthischel-Cons- 
tructionen. II. Artikel. — Dostor. Volumes et Surfaces de deux corps de révolution. — Sachse. Ueber 
eine Eigenschaft des vollstàndigen Vierecks. — /d. Ueber die Darstellung der Bernoulli’schen und 
Eulerschen Zahlen durch Determinanten. — Hermes. Ein Algorithmus zur Behandlung quadratischér 
Formen. — Hoppe. Nachtrag zur Flechentheorie. — Mahler. Ueber eine Curve 4ter Ordnung. — 
Hain. Zur Construction reciproker Punkte des Dreiecks. — Rusch. Ein Beitrag zur Trisection des 
Winkels. 
tArchivio storico italiano. T. XI. disp. 1* del 1883. Firenze, 8.° 

Saltini. L'educazione del principe don Francesco de’ Medici. 
*Archivio storico lombardo. Anno IX. f. 4. Milano, 8.° 

Tedeschi. San Vincenzo in Prato e le Basiliche Istriane. — Bertolotti. I Testamenti di Girolamo 
Cardano, medico, filosofo e matematico nel secolo XVI. — Caffi. Raffaello da Brescia maestro di 
legname insigne nel secolo XVI. — Canetta. Aristotile da Bologna. Notizie inedite tratte dall’ Ar- 
chivio di Stato di Milano. — Ghiron. Bibliografia lombarda. Catalogo dei manoscritti intorno alla 
storia della Lombardia esistenti nella Biblioteca nazionale di Brera. 
*Archivio storico per le provincie napoletane. Anno VII. f. 4. Napoli, 1882. 8.° 

Riccio. Genealogia di Carlo II d’Angiò Re di Napoli. — Maresca. Relazione della guerra in Italia 
nel 1733-1734 scritta da Tiberio Carafa. — Lioy. L'abolizione dell’omaggio della chinea. — Capasso. 
Napoli descritta: ne’ principî del secolo XVII da Giulio Cesare Capaccio. 


*Archivio storico per Trieste, l’Istria ed il Trentino. Vol. II. f. 1°. Gennajo 1883. 


Roma, 8.° 
Malfatti. I confini del Principato di Trento. — Tedeschi. Frà Sebastiano Schiavone da Rovigno, 
intarsiatore del secolo XV. -— Cipolla. La valle di Pruviniano in un diploma di Berengario I. — 
Joppi. Inventario del tesoro della Chiesa Patriarcale d’Aquileia. -- errai. Pier Paolo Vergerio il 
giovine a Padova. — Novati. La biografia di Albertino Mussato nel De scriptoribus illustribus di 
Secco Polentone. 
*Ateneo (L’) veneto. Ser. VI. n. 5-6. Venezia, 1882. 8.° 
i Fautrier. Giorgio Manin. — Cassani. Paolo Sarpi e le scienze naturali. — de Joannis. Analisi 
psicologica ed economica del valore. — Danella. Noterella dantesca. 
#Atti del Collegio degli Ingegneri ed Architetti in Napoli. Anno VII f.° 5.° Sett.- 
Ott. 1882. Napoli, 4.° 
Baio. Scala grafica pe’ coefficienti di resistenza alla rottura dei ferri d’angolo e de' travicelli e 
sua pratica utilità. 
tAtti della Società dei Naturalisti di Modena. Ser. III. Vol. I. Modena, 1883. 8.° 
Curò. Tinee italiane appartenenti alle famiglie delle Lithocollectidae, Lyonetidae e Nepticuli- 
dae.— Facciolà. Di alcune disposizioni organiche dell’ Uranoscopus scaber. in rapporto al suo istinto. — 
Gibelli e Pirotta. Flora del Modenese e del Reggiano. — Ninni. Catalogo dei Ghiozzi (Gobiina) 
osservati nell’ Adriatico e nelle acque dolci del Veneto. 
*Atti della Società di Archeologia e belle arti per la provincia di Torino. Vol. III 
Torino, 1880-82. 8.° 
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Fabrelti. Dell'antica città d’industria detta prima Bondicomago e dei suoi monumenti. — Be- 
rard. Antiquités romaines et du moyen-age dans la vallée d'Aoste. — Fantaguzzi. Lapide astese re- 
lativa al duca Carlo d'Orléans. — /d. Di una tomba scoperta nel territorio di Costigliole d'Asti. — 
Ferrero. Sepolture romane scoperte a Torino. — Cornara. Di alcune tombe scoperte nel Campo di 
Ciriè. — Angelucci. La Piastra figurata di bronzo del r. Museo di antichità di Torino. — Del Corno. 
Le stazioni di Quadrata e di Ceste lungo la strada romana da Pavia a Torino. 


*Atti della Società veneto-trentina di scienze naturali residente in Padova. Anno 1882. 
Padova. 8.° 


G. Canestrini e R. Canestrini. I Gamasi italiani. — Moschen. Osservazioni morfologiche sui cranî 
umani del Veneto e del Trentino. — Penzig. Sopra alcuni glucosidi delle Auranziacee. — Canestrini. 
Osservazioni sulla Nicoletiella cornuta. — Ugolini. La cassa ossea del cervello studiata analiticamente 
in alcuni cranî di scimmia. 

*Beiblàtter zu den Annalen der Physik und Chemie. Bd. VI. St. 12. Leipzig, 1882. 8.° 
*Berichte der deutschen Chemischen Gesellschaft. Jhg. XV. n. 18. XVI n.1. Berlin, 

1882-83. 8.° 

xv. 18. Kiliani. Ueber Saccharin und Saccharinsiure. — Demel. Ueber den Dopplerit von 
Aussee. — Schiff. Ueber die Capillaritàtsconstanten der Flissigkeiten bei ihrem Siedepunkte. — von 
der Pfordten. Notiz zur Reduktion der Wolframverbindungen. — Nevile und Winther. Ueber Orcin und 
einige andere Dioxytoluole. — Thomsen. Methode zur Bestimmung der Bildungswirme von schwer 
verbrennbaren, fliichtigen organischen Kòrpern. — /d. Die Bildungswirme des Kohlenstofftetra- 
chlorids u. des Perchloràthylens. — Ballo. Ueber Kohlensàurehydrat. — Messe. Ueber Hydroconchinin 
und Conchinin. — Bernthsen. Ueber die aus dem Benzylisodiphenylamidin durch Ammoniakabspaltnng 
entstehende Base C,, H,z N und deren Gewinnung aus Benzoyldiphenylamin. — Derselbe. Zur Kenntniss 
des fliissigen Dinitrotoluols und des daraus sich ableitenden Nitrotoluidins. — WaWluch und Schulze. 
Ueber einige von Phenylendiamin abgeleiteten Azo- und Dis-Azoverbindungen. — Thomsen. Thermo- 
chemische Untersuchung iber die Chlorverbindungen des Jods. — /4. Thermochemische Untersu- 
chungen ib. die Chlorverbindungen des Schwefels, des Selens und des Tellurs. — Orth. Ueber mecha- 
nische und chemische Bodenanalyse. — Pawlewski. Ueber die Bestàndigkeit des Trimethylcarbinols. — 
Bohn u. Heumann. Ueber Paraazophenol. — Goodwin. Ueber die Natur der Lòsung. — Tiemann und 
Ludwig. Bemerkungen zu den isomeren Nitrometoxybenzaldehyden. — Gabriel. Ueber die sogenannten 
Nitrosomethylbenzolverbindungen. — Boessneck. a- Naphtoyleyanid und Derivate desselben. — Meyer 
und Ceresole. Ueber die Constitution der Nitrosokérper.— Doebner und v. Miller. Ueber das Chinaldin.— 
XVI. 1. Wallach. Zur Geschichte der Metanitrile. — Benz. Ueber die primiren und secundàren Naph- 
tylamine. — Staedel. Bromacetophenon- und Acetophenonabkimmlinge. — Weller. Ueber Phenacylàthyl- 
anilid. — Staedel. Brom- und Jodhydrate aromatischer Basen. — Reinhardt und Staedel. Methylirung 
und Aethylirung des Anilins und Toluidins. — Weller. Nitrothylanilin. — vom Baur und Staedel. Di- 
methylxylidine, Dimethyl-m-chloranilin und Dimethyl-m-phenetidin,— Fischer und Kuzel. Ueber Or- 
thonitrocinnamyl-acetessigàther. — Thomsen. Bildungswaàrme der Chlorverbindungen des Phosphors 
und des Arsens. — /d. Bildungswàrme der Chloride und Oxyde des Antimons und des Wismuths. — 
Fittig und Erdmann. Synthese des «-Naphtols. — von Lippmann. Ueber das Vorkommen von Coniferin 
in den verholzten Geweben der Zuckerriibe. — Losanitsch. Ueber-die Einwirkung von Jod ‘auf Mono- 
und Dinitrodiphenylthiocarbamid (meta). — /d. Ueber die Bildung des Dibromdinitromethans und 
Villiérs'sches Tetranitroàthylenbromid. — Noyes. Ueber die Oxydation der Nitrotoluole mit Fer- 
ridcyankalium. — Liebermann. Nachtrag zu der Mittheilung iber die Einwirkung der concentrirten 
Schwefelsiure auf Dinitroanthrachinon. — Messe. Zur Geschichte der Cuprearinden. — Weiske. Ueber 
das Vorkommen von grossen Magnesium-ammoniumphosphatkrystallen im Menschevharn. — Ciami- 
cian und Dennstedt. Einwirkung des Chlorcyans auf die Kaliumverbindung des Pyrrols. — Pròpper. 
Einwirkung von rother rauchender Salpetersàure auf Acetessigàther und Monochloracetessigàther. — 
Beslhorn und Fischer. Ueber eine neue Klasse von Farbstoffen II. — Noack. Ueber eine neue Dar- 
stellung von Kohlenoxyd. 


“Bilanci provinciali preventivi. Anni 1880-81. Roma, 1882. 4.° 
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“Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti. Anno XIII. n. 4. Roma, 1882. 4.° 
*Bollettino della Società geografica ital. Anno XVI. n. 11, 12. XVII. 1. Roma. 1882-83. 8.° 
Uzielli. Sulle acque e sulla loro azione nella vallata del Po. — Buve. La spedizione antartica. 
Bollettino del r. Comitato geologico d’Italia. 1882. n. 9-10. Roma, 1882. 8.° 
Zaccagna. I terreni di Val di Nievole fia Monsummano e Montecatini. — Mel. Ulteriori no- 
tizie ed osservazioni sui resti organici rinvenuti nei tufi vulcanici della provincia di Roma. 


*Bollettino mensuale pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del r. Collegio 
C. Alberto in Moncalieri. Ser. II. Vol. II n. 7. Torino, 1882. 4.° 

* Bollettino meteorico dell’Ufficio centrale di meteorologia. 1883 Gennajo. Roma, 4.° 

“Bollettino ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione. Vol. VIII. n. 11. Roma, 4.° 

‘Bollettino settimanale dei pezzi di alcuni dei principali prodotti agrarî e del pane. 
N.° 50. Roma, 1882. 8.° 


tBulletin astronomique et météorologique de l’Observatoire impérial de Rio de Janeiro. 
1882. n. 10. 


*Bulletin de l’Académie Delphinale. 3.° Sér. T. XV. XVI. 1879. 1880. Grenoble, 
1880. 1881. 8.° 
tBulletin de l’Académie impériale des sciences de St. Pétersbourg. T. XXVIII. n. 2. 
St. Pétersbourg, 1882. 4.° 
Struve. Nouvelles recherches sur les étoiles doubles artificielles. — Korlazzi. Observations topo- 
graphiques de Jupiter. — Bouf#lerow. Sur l’oxydation de l’isodibutylène par l’hypermanganate de po- 
tasse. — Sqwilsch. Observations des planètes Jupiter, Saturne et Neptune dans leurs oppositions 
en 1881. — Backlund. Détermination de la masse de Jupiter au moyen des observations sur les di- ‘ 
stances réciproques et sur les directions de ses satellites. — Rizza. Action du zincmethil sur le chlo- 
ral. — Nauck. De Marce Antonini commentariis. — Schmidt. Recherches hydrologiques. 


*Bulletin de la Société académique de Brest. 2° Série T. VII. 1881-82. Brest, 1882. 8.° 
Turiault. Les îles Saint Pierre et Miquelon. — Caradec. Considérations medicales sur la pres- 
sion athmosphérique. — Coulance. Le Bouleau. — Or/olan. Sur les huiles minérales employés à lu- 
brifier les mouvements des machines et sur la conservation des chaudières. — étel. Huiles de 
graissage. — Mauriès. Michel Columb. — Coutance. Relations des champignons et des algues. — 
Dupuy. L’epidémie de l’année 1757. — Ponquer. La belle Yvonne. — La Barre Duparcq. Les cin- 
quante-sept amis de Rabelais. — Caradec. Prejugés bretons sur l’hygiène et les maladies de l’en- 
fance. — Joubert. Une consultation. 
*Bulletin de la Société académique Franco-Hispano-Portugaise de Toulouse. T. III 
N. 1. Toulouse, 1882. 8.° 
Lasso de la Vega. A la Moral cristiana, ode. — (Gourdon. Le pic de Malibierne ou punta de 
Garnao. — Stekert. Richilde, princesse polonaise, reine (impératrice) d’Espagne, comtesse de Provence 
et de Toulouse. 
*Bulletin de la Société des sciences de Nancy. Sér. 2. T. VI. f. 13. Paris, 1882. 8.° 
*Bulletin de la Société impériale des naturalistes de Moscou. Année 1882. n. 1. 
Traulschold. Zur Geologie des Gouvernements Wladimir. — Christoph. Neue Lepidopteren des 
Amurgebietes. — Becker. Die Steinbildungen, die Staphyliniden und neue Pflanzenentdeckungen bei 
Sarepta. — Cech. Ueber die geographische Verbreitung des Hopfens im Alterthume. — Trautschold. 
Ein Protest hbeziglich der palàontologischen Nomenklatur. — von Riesenkampff. Bemerkungen tber 
einige in verschiedenen Gegenden des russischen Reiches vorkommende Anomalien in der Form und 
Farbe der Gewàchse. — /ssel. Note sur un instrument destiné è mesurer l’intensité de la pesanteur. — 
Trauischold. Ueber Crinoideen. Zusitze und Berichtigungen. — Czerniavsky. Materialia ad Zoogra- 
phiam Ponticam comparatam. 


*Bulletin de la Société Khédiviale de géographie. Sér. II. n. 2. Le Caire, 1882. 8.° 
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El Falaki. Sur la nécessité d’établir en Égypte des stations métgorologiques. — Mason. Notes 
sur les nilomètres et sur le mesurage des affluents du Nil, notamment du Nil Blanc. — Stone. 
S. E. E. S. Purdy Pacha. — Bonola. L’exposition internationale de géographie. 

*Bulletin de la Société zoologique de France pour l’année 1882. Parties 1-5. Paris, 8.° 

l. Kùnstler. Contribution è l'étude des Flagellés. — 2-4. Manouvrier. Recherches d’anatomie 
comparative et d’anatomie philosophique sur les caractères du cràne et du cerveau. — Xunsller. Nou- 
velles contributions à l’étude des Flagellés. — Blanchard. Nouvelles recherches sur la péritoine du 
Python de Séba. — /d. Note sur l’histoire de la découverte de la capsule surrénale. — Besnard. Note 
sur le corbeau freux (Corvus frugilegus Linn.). — /d. Observations sur la larve du Cerf-volant 
(Lucanus cervus Latr.). — de Selys Longchumps. Excursion è l’île d'Helgoland. — de Mérejkhowsky. 
Sur les nématophores des Hydroîdes. -—- Mégnin. Ankylostomes et Dochmies. — 2ybowshy. Observa- 
tions sur les Oiseaux de la famille des Mormonidés. — Deniker. Sur les Singes anthropoides de la 
ménagerie Bidel. — Jousseaume. Quelques cas tératologiques présentés par des Mollusques et descri- 
ption d’espèces nouvelles de Mollusques. — 5. Sauvage. Notice sur les Poissons du territoire d’Assinie 
(Còte-d’Or). Mission scientifique de M. Chaper. — Meégnin. Recherches sur l’organisation et le déve- 


loppement des Echinorhynques. — Cerzes. Note sur les parasites et les commensaux de l’Huître. — 
Maindron. Coup-d'eil sur la faune de la Nouvelle-Guinée. — Julien. Remarques sur l’anatomie de 
l’Aplenodytes patagonica Gm. — Taczanou:ski. Liste des oiseaux recueillis par le D" Dybowski au 


Kamtschatka et dans les îles Comandores. 


# Bulletin des sciences mathématiques et astronomiques. T. VI. Aout 1882. 8.° 
Gilbert. Les preuves mécaniques de la rotation de la Terre. 

*Bulletin d’histoire ecclesiastique et d’archéologie religieuse des Diocèses de Valence, 
Digne, Gap, Grenoble et Viviers. Année II. 2° liv. III. 1. 2. livr. Montbéliard 1882.8.° 


Il. 2. Guillaume. Notice historique et documents inédits sur le prieuré de St-André de Gap. — 
Feraud. Fétes de la canonisation de saint Frangois de Sales célébrées dans le monastère de la Visi- 
tation de Digne en 1667.— Battendier. Un pròtre poursuivi sous la Terreur (J.-B.-L. Serpeille, vicaire 
de St-Péray), épisode de la persécution religieuse de 1791 à 1793. — mi. 1. Chevalier. Procès-verbal de 
la visite pastorale de Jacques de Tournon, évèque de Valence et de Die, à Die et à Crest (26 mars- 
4 avril 1551). — Bellon. Catalogue historique des curés de Charpey (diocèse de Valence). — Feraud. 
Fètes de la canonisation de saint Frangois de Sales célébrées dans le monastère de la Visitation de 
Digne en 1667. — Nadal. Les origines.du séminaire diocésain de Valence. — I. 2. Mollier. Documents 
en patois des environs d’Aubenas en Vivarais (commence. du XVIe s.). — Millet. Echevis religieux.— 
Chevalier. Procès-verbal de la visite pastorale de Jacques de Tournon, évéque de Valence et de Die, 
à Die et à Crest (26 mars-4 avril 1551). — Meraud. Fétes de la béatification de la mère Jeanne- 
Frangoise Frémiot, baronne de Chantal, fondatrice de l’ordre de la Visitation Ste-Marie, célébrées 
dans le monastère de Digne du 17 au 21 aoùt 1752. 

*Bullettino della Commissione speciale d’igiene del Municipio di Roma. Anno III 
fol O Roma le 82A80 

Pinto. La malaria e i diboscamenti. 
+Bullettino della r. Accademia medica di Roma. Anno VIII, n. 8. Roma, 1882. 8.° 

Fedeli. Sopra un prodotto dell’hamamelis virginica. — Colasanti. Il pigmento turchino delle 
idromeduse. 

*Bullettino di Paletnologia italiana. Anno VIII. n. 10-12. Reggio E. 1882. 8.° 

Orsi. La stazione litica del Colombo di Mori e l’età della pietra nel Trentino. — De Giorgi. 

Tracce di antichità preistoriche nella Messapia. — Castelfranco. Ripostiglio di Vertemata. 


*Centralblatt (Botanisches). Bd. XVII. n. 1-4. Cassel, 1883. 8.° 
*Cimento (Il nuovo). 3° Ser. Tom. XII nov.-dic. 1882. Pisa, 1883. 8.° 


Slefanini. Sul movimento di più sfere in un fluido indefinito e incompressibile, e sui fenomeni 
così detti idromagnetici e idroelettrici. — Righi. Sulle figure elettriche in forma di anelli. — Basso. 
Sopra un caso particolare d’equilibrio per un solenoide soggetto all’azione magnetica. terrestre ed a 
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quella d’una corrente elettrica. — /4. Apparato reometrico a massima deviazione. — Pagliani. Sopra 
i calori specifici di alcuni miscugli alcoolîci e sulla densità di essi. — Bazzi. Apparecchio per la 
composizione delle oscillazioni pendolari. 


*Circolo giuridico (11). Anno XIII. n. 11-12. Nov.-dic. 1882. Palermo. 8.° 


Sulla legittimazione dei figli nati da persone fra le quali il matrimonio, sebbene vietato ca- 
nonicamente, pur potevasi con dispensa contrarre. 


*Circulars (Johns Hopkins University). Vol. IL n. 20. Baltimore, dec. 1882. 4.° 
#Commentarii dell'Ateneo di Brescia per l’anno 1882. Brescia, 8.° 
#Compte rendu de la 10° Session de l’Association frangaise pour l’avancement des 

sciences. Alger, 1881. 8.° 
*Compte rendu des séances de la Société de géographie. 1883. n. 1. Paris, 8.° 
TCompte rendu des séances et travaux de l’Académie des sciences morales et politiques. 

Année 1882. 1883. livr. 1. Paris, 8.° 

Janet. La localisation des sensations. — Glasson. Les origines du costume de la magistrature. — 
Rocquain. Le mouvement d’opposition contre Rome et les premiers voeux de réformes sous les pon- 
tificats de Grégoire IX et d’Innocent IV (1227-1254). — Maldant. Matière et Force. — Bernard. La 
théorie du syllogisme. — Lagneau. La statistique du recrutement de l’armée considérée sous le rap- 
port démographique. 
*Comptes rendus hebdomadaires des séances de l’Académie des sciences. T. XCVI. 

n. 1-3. Paris, 1883. 4.° 

1. Chevreul. Mémoire sur la vision des couleurs matégrielles en mouvement de rotation, et sur les 
vitesses respectives, évaluges en chiffres, de cercles dont une moitié diamétrale est colorée et l'autre 
moitié est blanche; ete. — Ber/helot et Ogier. Recherches sur les hypoazotites. Première partie: Re- 
cherches chimiques. — Trécul. Ramification de l’/satis tinctoria, formation de ses inflorescences. — 
Siemens. Réponse aux objections présentées à la théorie de l’énergie solaire par MM. Faye et Mirn.— 
Huggins. Sur une méthode pour photographier la couronne dans une gclipse de Soleil. — Darbous. 
Sur les cercles géodésiques. — Aulonne. Sur les intégrales algébriques des équations différentielles 
lingaires à coefficients rationnels. — Lépschitz. Sur une Communication de M. de Jonquières relative 
aux nombres premiers. — du Bois Reymond. Remarques au sujet d'une Note de M. Mugoniot sur le 
développement des fonctions en séries d’autres fonctions. — Van der Mensbrugghe. L’huile agit-elle 
sur la houle ou sur le brisant® — Maquenne. Décomposition de l’acide formique par l’effluve. — 
Ogier. Sur le chlorure de pyrosulfuryle. — Ze Bel. Sur un vibrion observé pendant la rougeole. — 
Diculafait. Existence du zinc è l’état de diffusion complète dans les terrains dolomitiques. — Bleicher 
et Mieg. Sur le carbonifère marin de la Haute-Alsace; la découverte du culm dans la vallée de la 
Bruche.— Sanson. Sur la propriété excitante de l'avoine.— 2. Naye. Observations relatives è la der- 


nière Communication de M. Siemens, concernant Îa théorie de l’énergie solaire. — Mervé-Mangon. Sur 
la ficoîde glaciale (Mesambrianthemum crystallinum. — Berthelot et Ogier. Recherches sur les hypoa- 
zotites. Deuxième partie: Mesures calorimétriques. — Berthelot. Sur la formation naturelle du bioxyde 


de manganèse et sur quelques réactions des peroxydes. — Vul/pian. Expériences relatives aux troubles 
de la motilité produits par les lésions de l’appareil auditif.— Xronecker. Sur les unités complexes. — 
Ledieu. Examen de l’analogie entre les anneanx électrochimiques et hydrodynamiques et les courbes 
AV= 0. Meilleur procédé de discussion dans la méthode expérimentale. — de Caligny. Expériences 
sur le mouvement des ondes courantes dans divers passages rétrécis, soit à l’intérieur, soit è l'extré- 
mité d’un canal débouchant dans un réservoir. — de Magnac. Sur la précision des longitudes déter- 
minées en faisant usage de la nouvelle méthode chronométrique. — Zenger. La périodicité des co- 
mètes. — Lipschitz. Addition àè une Note sur les nombres premiers.— Vieille. De l’influence du re- 
froidissement sur la valeur des pressions maxima développées en vase clos par les gaz tonants. — 
Mercadier et Vaschy. Remarques sur l’expression des grandeurs électriques dans les systèmes électro- 
statique et électromagnétique, et sur les relations qu'on en déduit. — Becquerel. Phosphorographie de 
la région infra-rouge du spectre solaire. Longueur d’onde des principales raies. — Crova. Sur la 
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phothométrie solaire. — Diewlafait. Le manganèse dans les terrains dolomitiques. Origine de l’acide 
azotique qui existe souvent dans les bioxydes de manganèse actuels. — Renault. Sur l’existence du 
genro Todea dans les ierrains jurassiques. — Ze Gorant de Tromelin. Sur une trombe observée en 
mer. — 3. Faye. Choix d’un premier méridien. — /d. Sur la constitution mécanique et physique du 
Soleil. — Berthelot. Recherches sur les sulfites alcalins. — Ia. Sur les hyposulfites alcalins. — Kronecker. 
Sur les unités complexes. — Leccq de Boisbaudran. Séparation du gallium. — Trécul. Tableaux con- 
cernant la ramification de l’Isatis linetoria. — Landrin. Sur la silice hydraulique et sur le ròle qu'elle 
joue dans la prise des composés hydrauliques. — Zeplay. Études chimiques sur les maîs è différentes 
époques de sa végétation. — Glénard. Traitement de la fièvre typhoide, è Lyon, en 1883. — Targioni- 
Tozzelti. Sur les propositions de M. Balbiani pour combattre le Phylloxera, et sur l’euf d'hiver du 
Phylloxera des vignes américaines et des vignes européennes. — Balbiani. Réponse è la Note précé- 
dente de M. Targioni- Tozzelti. — Mouillefert. Traitement des vignes phylloxérées, par le sulfocarbonate 
de potassium, en 1882. — de Chancourtois. Observations au 'sujet de la circulaire du gouvernement 
des États-Unis, concernant l’adoption d’un méridien initial commun et d’une heure universelle. — 
Goursat. Sur les fonctions hypergéométriques d'ordre supérieur. — Halphen. Sur la série de Fourier. 
Mercadier. Sur une propriété générale d’un agent dont l'action est proportionnelle au produit des 
quantités en présence et à une puissance quelconque de la distance. — Brillowin. Méthode pour la 
détermination de l’ohm. — Deprez. Réponse è une Note de M. Maurice Lévy. — Gruner. Recherches 
sur l’oxydabilité relative des fontes, des aciers et des fers doux. — Dehérain. Sur les pertes et les 
gains d’azote des terres arables. — OBchsner de Conick et Pinet. Action physiologique de la picoline 
et de la lutidine. — Masse. Nouvelles expériences sur les greffes iriennes, destinées à établir l’étio- 
logie des kystes de l’iris. — Mocquard. Sur les solutions de continuité qui se produisent, au moment 
de la mue, dans le systòme apodémien des Crustacés décapodes. 


Filosofia (La) delle scuole italiane. Anno XIII Vol. XXVI. disp. 3. Roma, 1882. 8.° 


Ronconi. Del nome comune. — Tempia. Il valore educativo degli studî sociali e la cultura 
femminile. — Paoli. La logica di Guglielmo Wundt. — Tocco. Filippo Masci. Le idee morali in 
Grecia prima di Aristotele. — Bertinaria. Fondamenti filosofici della scienza politica. — Mamiani. 


Di nuovo del primo fatto e del primo vero. 


*Gazzetta chimica italiana. Anno XII. f. 10, XIII. f. 1. Palermo, 1882-83. 8.° 

x. 10. Mazzara. Sopra tre nuovi fenoli, l’isopropilmetacresol , il disopropilmetacresol e il di- 
propilmetacresol. — Coppola. Sulla genesi delle ptomaine. — Cossa e Arzruni. Sulla tormalina cro- 
mica e sui depositi di ferro cromato degli Urali. — Macaluso e Grimaldi. Sull' influenza della con- 
densazione igroscopica di vasi di vetro nella determinazione della densità di vapore acqueo. — Spica. 
Sopra un metacimene e sopra un nuovo isomero del timol. — x. 1. Paternò. Il laboratorio chi- 
mico della r. Università di Palermo , nell'ultimo decennio. — Coppola. Nuove ricerche sulla genesi 
delle ptomaine. — Ciamiciann e Dennstedt. Studî sui composti della serie del pirrolo. — Bartoli e 
Papasogli. Sull’ettrolisi delle soluzioni di acido fluoridrico e di antimoniato potassico , con elettrodi 
di carbone. — Bartoli. Sulla costituzione degli elettroliti. — Bartoli e Papasogli. Sull’elettrolisi del- 
l’acqua e delle soluzioni di acido borico. — /d. id. Ricerche sulla elettrolisi con elettrodi di carbone 
delle soluzioni dei composti binarî e di varî altri composti acidi e salini. 


tGiornale delia r. Accademia di medicina di Torino. Anno XLV. n. 12. Torino, 1882. 8.° 


Berruti. Piede equino varo di alto grado, guarito colla osteotomia tarsea. — Pagliani. Intorno 
alla questione della nocività dei Prosciutti panicati. — Giacomini. Sezioni microscopiche dell’intero 


encefalo umano adulto.— Gamba. Rapporto sulla « Syphilis et son traitement » per il prof. M. Hardy. 


“Giornale di artiglieria e genio. Anno 1882. Part. I. punt. 13, 14; part. II. punt. 11. 
Roma, 1882. 8.° 
II. 11. AUason. Il nuovo materiale in lamiera de cm. 9 Ret. — Buschetti. Il servizio telegrafico 
militare in Francia. 
*Giornale (Nuovo) botanico italiano. Vol. XV. n. 1. Firenze, 1883. 8.° 


Goiran. Prodromus Florae Veronensis. — Massalongo. Mostruosità osservata nel fiore del genere 
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Iris. — Arcangeli. Osservazioni sull’impollinazione in alcune Aracee. — Macchial. Sull’accrescimento 
intercalare della Lonicera chinensis. 
*Ingegneria (L°) civile e le arti industriali. Vol. VIII. n. 12. Torino, 1882. 4.° 
Cuppari. Sui risultati pratici di varie macchine idrofore applicate in Olanda. — Ferraris. Sulle 
applicazioni industriali della corrente elettrica alla mostra internazionale di elettricità tenuta in 
Parigi nel 1881. 
tI3BBCTIA ummeparopcraro pycctaro reorpapurecraro osmecrsa 1882 r. sun III. 
BOEMKOBA. Orters o III MexKxynapoxzoms Teorpapasectoms ronrpecch 85 Bezenia. — 
BOEMKOBA. Orgb1s ®nuanuecroîi Teorpapix ma Beneniancroîi Mexiynapoxzoii Teorpapageckoit 
Bsoraskb — JOMO:RHPOBA. Arewomerpuieckia nabmorenia, serenmza Ha eimmeph Tanrurp. 
*Jahrbuch ueber die Fortschritte der Mathematik. Bd. XII. Heft 3. Berlin, 1883. 8.° 
*Jahresbericht (595) der Schlesischen Gesellschaft fir vaterlindische Cultur. Breslau, 


1882. 8.° 
*Jornal de sciencias mathematicas e astronomicas. Vol. IV. n. 4. Coimbra, 1882. 8.° 
De Silva. Derivadas de ordem qualquier de 4 em ordem a x quando è f (2,y)=0. — Rodri- 


guez. Sobre a férmula de Lagrange. 


*Journal (American) of science. Vol. XXV. n. 145 jan. 1883. New Haven, 3.° 

Loomis. Contributions to Meteorology. —- Chester. On Bowlder Drift in Delaware. — Graham 
Bell. Upon the Electrical Experiments to determine the location of the Bullet in the body of the 
late President Garfield: and upon a successful form of Induction Balance for the painless detection 
of Metallic Masses in the Human Body. — Michelson. A Method for determining the Rate of Tu- 
ning-forks. — Dodge. Relations of the Menevian Argillites and associated Rocks at Braintree and 
vicinity, in Massachusetts. — Holden. Observations of the Transit of Venus made at the Washburn 
Observatory, Madison, Wisconsin, 1882, December 5-6. 


*Journal de l’École polytechnique. Tome XXXI. Paris, 1881. 4.° 
Leauté. Théorie générale des transmissions par cables metalliques. — Poincaré. Sur les formes 
cubiques, ternaires et quaternaires. 


tJournal de la Société physico-chimique russe. Tome XIV. n. 9. S. Pétersbourg, 1882. 8.° 
Eltekoff. Sur les oxydes des hydrocarbures ethyléniques et de leur action sur l’eau. — £asaraff. 
Sur l’oxydation du souffre è l’air. — Sresnewsky. Sur l’évaporation des liquides. — Strauss. Sur la 
température et la pression critiques de l'eau. — Hesehus. Histoire de la Société de Physique (1872-82). — 
Nadejdin. Sur la temperature de vaporisation absolue des liquides. — Diakonoff. L’état sphéroidal des 
liquides. 
*Journal fir die reine und angewandte Mathematik. Bd. XCIII. Heft 4. Berlin, 1882. 4.° 
Noether. Zur Grundlegung der Theorie der algebraischen Raumcurven. — Runge. Die linearen 
Relationen zwischen den verschiedenen Subdeterminanten symmetrischer Systeme. — Rausenberger. 
Beitrige zur Theorie der elliptischen Functionen. I. — Schwering. Zur Theorie der arithmetischen 
Functionen, welche von Jacobi V (z) genannt werden. — Xronecker. Zur Theorie der Abelschen Gleich- 
ungen. Bemerkungen zum vorstehenden Aufsatze des Herrn Schwering. — /4. Zur arithmetischen 
Theorie der algebraischen Formen. 


*Journal fir praktische Chemie. N. F. Bd. XXVI. Heft 10, 11; XXVII. 1. Leipzig, 


1882-83. 8.° 
xxVI. 11, 12. Mennel. Die Mekonsàure und einige Derivate derselben. — Beckmann. Ueber 
die Aluminate des Bariums. — Ritthausen. Ueber das Verhalten des Legumins zu Salzlosungen. — 


xXVIl l. Ostwald. Die Einwirkung der Sàuren auf Acetamid. — Menlschel. Ueber phenylirte Ko- 
hlensàureither und deren Ueberfihrung in Salicylsiure. —- Poleck. Chemische Analyse der Kronen- 
quelle zu Salzbrunn in Schlesien. 


*Journal of the chemical Society. N. CCXLII. January 1883. London, 8.° 
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Meldola. On the Constitution of some Bromine-derivatives of Naphtalene. — Japp. On the con- 

stitution of Lophine. — Cross and Bevan. Contributions to the Chemistry of Lignification. — /d. id. 

On the oxidation of Cellulose. — Webster. The Analysis of Certain Plant Fibres. — Japp and Streat- 
fcilaà. On a Condensation-product of Phenanthraquinone with Ethylic Aceto-acetate. 


*Mélanges d’archéologie et d’histoire de l’École francaise de Rome. II. Année, fase. 5. 
Déc. 1882. Rome, 8.° 
Geffroy. Tablettes inédites de la Biccherna et de la Gabella de Sienne. — Thomas. Extraits des 
archives du Vatican pour servir è l’histoire littéraire du moyen-àge. — De la Blanchère. Briques ‘ 
romaines des Terres Pontines. 
*Mémoires de l’Académie de Nimes. Sér. 7.° T. III. Année 1880. Nîmes, 1881. 8.° 
Albin. Nimes et ses tombeaux chrétiens. — Charvet. Traité de Nimes de 15478 et conclusions 
de l’assemblée tenue en Allez en 1580. — Liotard. De quelques notabilités du département du Gard. — 
Id. Sur le poème provengal Li Carbounié de M. Felix Gras. — Jeanjeau. Étude sur les terrains ju- 
rassiques des Basses-Cévennes. — Puech. Une ville au temps jadis, ou Nimes en 1592. — Meynard- 
Auquier. L’industrie humaine. 


*Mémoires de l’Académie des sciences, belles lettres et arts de Lyon. Classe des let- 
tres. Vol. XX. Classe des sciences. Vol. XXV. Lyon, 1881-82. 4.° 


CL. D. LETT. Charvériat. L’éducation d’un prince allemand à la fin du XVI siècle. — Cail- 
lemer. Notices et extraits de manuscrits de la Bibliothèque de Lyon. — Jullien. Étude historique sur 
le plaidoyer de Cicéron pour Balbus. — Pierret de la Menue. Coutumes romaines. Gourmandise chez 
les anciens, :cuisines, repas. — Michel. Notice sur Jean-Louis Guillard. — Desjardins. La Ligurie. — 
Charvériat. Note sur une relation de la bataille de Wimpfen. — Guigne. Les deux Ponce; évéques 
de Macon. — Charvériat. Étude sur l’histoire de la Constitution de Cologne au moyen-àge. — Re- 
gnaud. Les traités de politique sanscrits et la principale vertu des Rois d’après les Brahmanes. — 
CL. D. Sc. Allegret. Sur l’ancienne Chine. — /d. Utilité des périodes dans le calcul des éclipses de 
soleil mentionnées par les anciens historiens. — André. Pluies et neiges de l’année 1879-1880. — 
Gonnard. Sur l’existence d’une espèce nouvelle, la Dumortigrite. — /d. Sur l’existence de l’apatite 
dans les pegmatites du Lyonnais. — Locard. Catalogue des mollusques vivants terrestres et aquati- 
ques du Département de l’Ain. 


#Mémoires de l’Académie des sciences et lettres de Montpellier. Section des lettres. 
Montpellier, 1882. 4.° 


Voisin. Étude sur des Mémoires manuscrits de la Société royale de Montpellier. — Germain. 
Du prince démocratique dans les anciennes Écoles de Montpellier. — Revillout. Un maître de confé- 
rences au XVII© siècle (20 Meémoire). — Aragon. Le Roussillon aux premiers temps de sa réunion à 
la France, cronique du XVII© siècle (1659-1666-1674). — Germain. Deux lettres inédites de Henri IV 
concernant l'École de médecine de Montpellier. — /d. La Faculté des Arts et l’ancien Collège de 
Montpellier (1242-1789). — Revillout. Le jurisconsulte Jules Pacius de Beriga avant son établisse- 
ment à Montpellier (1550-1602). 
* Mémoires de l’Académie impériale des Sciences de St. Pétersbourg. 7.° Sér. T. XXX 

n. 6-10. St. Pétersbourg 1882. 4.° Van 

6. Kiprijanoff. Studien iber die fossilen Reptilien Russlands. — 7. HMasselberg. Untersuchungen 
iiber das zweite Spectrum des Wasserstoffs. — 8. Struve. Ueber den Einfluss der Diffraction an Fern- 
rohren auf Lichtscheiben. — 9. Lenz. Ueber das galvanische Leitungsvermigen alcoholischer Lòsun- 
gen. — 10. Dybowsky. Studien iiber die Sisswasser-Schwimme des Russischen Reiches. 


tMémoires de la Société des sciences physiques et naturelles de Bordeaux. 2.° Sér. 
T. V. 1. Cah. Bordeaux, 1882. 8.° 


Hautreux. La route d’Australie par le thermomètre. — Adria. Sur les unités de Gauss. — Bo- 
nel. Le téléphone àè Bordeaux. — /d. Notice sur les communications télégraphiques sous-marines. — 
De Lacolonge. Modification aux machines è force centrifuge. —- Tannery. Sur une critique ancienne 
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d'une démonstration d’Archimède. — Dux. La tombe du savant. — Maulreux. Températures et den- 
sités de l'eau dans l’estuaire de la Gironde. — Ginther. Sur la dépendance entre certaines méthodes 
d’extraction de la racine carrée et l’algorithme des fractions continues. — Laval. Vérification expé- 
vimentale des lois de Dalton relatives è l’évaporation des liquides. 
i Mémoires de la Société littéraire, historique et archéologique de Lyon. Années 1879- 


1881. Lyon, 1882. 4.° 

Raverat. Fourvière, Ainay et Saint-Sébastien sous la domination romaine. — De Valous. Inven- 
taire des biens d'un Serrurier de Lyon en 1372. — MHedde. Statue de Marguerite de Valois è An- 
goulème. — Niepce. M. Pericaud. — Charpin-Feugerolles. Notice sur la famille Charpinel. — Vachez. 
La voie d’Aquitanie et la légende de Saint-Bonnet. 


tMémoires de la Société nationale des antiquaires de France. 5.° Sér. Tom. I. Pa- 
ris, 1880. 8.° 

TMémoires de la Société nationale des sciences naturelles et mathématiques de Cher- 
bourg. Tome XXIII. Cherbourg, 1881. 8.° 


Tillier. Sur les lois qui régissent la distribution géographique des poissons de mer. — Fauvel. 
Promenades d’un naturaliste dans l’Archipel des Chusan et sur les còtes de Chekiang. — Petit. Dia- 
tomées récoltées sur les huîtres de Nigpo et de Nimrod Sound. — Janczewsky. Études comparges 
sur les tubes cribreux. — Le Jolis.. Note sur le Myosotis sPARSIFLORA de la ” Flora de la Norman- 
die, — Jouan. Note sur les restes de Cétacés du Musée de Cherbourg. 


*Memorie della Società degli spettroscopisti italiani. Disp. 11. Vol. XI. Roma, 
1882. 4.° 


Hasselberg. Sullo spettro della cometa Finlay. — Riccò. La grande macchia solare dell’ aprile 
e maggio 1882. 
?Monatsblatter des Wissenschaftlichen Club in Wien. IV Jhg. n. 4. Wien, 1883. 8.° 
‘Naturforscher (Der). XVI Jhg. n. 1-4. Berlin, 1883. 4.° 
* Notices of the r. Astronomical Society. Vol. XLIII. n. 2. Dec. 1882. London, 8.° 
Adams. On Newton’s solution of Kepler's problem. — Cambridge Observatory. Observations of 
the Great Comet (6) 1882, made with the Northumberland Equatorial aud square bar micrometer. — 
Gill. On Photographs of the Great Comet (0) 1882. — Stevenson. Observations of the Great Comet (0) 
1882, made at Auckland, New Zealand. — de Konkoly. Observations of the Great Comet (0) 1882, made 
at the O’Gyalla Observatory, Hungary. — Reed. Observations of the Great Comet (0) 1882. — Parry. 
Sextant Observations of the Great Comet (0) 1882. — Tebbutt. Observations of Comet Wells 1882, 
at Windsor, New South Wales. — Grant. Observation of the transit of Venus 1882, Dec. 6, made 
at the Glasgow Observatory. — Prince. Observation of the transit of Venus 1882, Dec. 6, made at 
Crowborough, Sussex. — Cooper. Observation of the transit of Venus 1882, Dec. 6. — Marth. Ephe- 
meris of the satellites of Uranus 1883. 
*Proceedings of the Linnean Society of London from Nov. 1875 to June 1880. London, 8.° 
“Pubblicazioni del r. Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento in Firenze. 


Firenze, 1882. 8.° 
Severini. Le curiosità di Jocoama. Parte II e III. — Nocentini. Il santo Editto di K'aî-hi e 
l'amplificazione di Yun-cen. Versione mancese. 


Rendiconti del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. Ser. II. Vol. XV. f. 19. 
Milano, 1882. 8.° 


Morera. Il « Teorema fondamentale nella teoria delle equazioni canoniche del moto » del 
prof. Siacci. — Jung. Osservazioni ed aggiunte alla Nota « Alcuni teoremi baricentrici ». — Verga. 
Sull’ubriachezza in Milano. III. — Kòrner e Carnelutti. Intorno all’olivile ed alcune sue trasformazioni. — 
Scarenzio. Pachidactilia congenita da impressione psichica in gestante. — Schiaparelli. Osservazioni 
del passaggio di Venere sul disco solare fatte nel r. Osservatorio di Brera il 6 dicembre 1882. — 
Sangalli. Bacterj del carbonchio nel feto di giovenca morta per questa malattia. — Golgi. Osservazioni. — 
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Sangalli. Controsservazioni. — Calvi. Antonio Landriani tesoriere generale di Lodovico il Moro. — 

Oliva. Sul tentativo. 

tReport (Annual) of the Secretary to the Board of Regents of the University of Ca- 
lifornia. 1881-82. Sacramento, 1882. 8.° 


tReport of the Superintendence of the U.S. Coast and Geodetie Survey. June 1879, 
Washington, 1881. 4.° 
iRésumé des séances de la Société des Ingénieurs civils. Séance du 5 Janv. 1883. 
Paris, 8.° 
tRevue historique paraissant tous les deux mois. VIII° Année T. XXI. 1. Janv.-févr. 
1883. Paris, 8.° 
Fournier. Les affranchissements du ve au xme siècle; influence de l’Eglise, de la royauté et 
des particuliers sur la condition des affranchis. — Hanotaur. Les premiers intendants de justice 
(avant 1635). — Babeau. La représentation du Tiers État aux assemblges pour la rédaction des cou- 
tumes au xVie siècle. — Du Casse. Documents inédits relatifs au premier Empire: Napoléon et le 
roi Jéròome. 
Revue politique et littéraire. Tom. XXX. n. 27. Tom. XXXI. n. 1-4. Paris, 1883. 4.° 
27. Gréville. Breuil, histoire d’un pantouflard. — de Pressensé. Le « Kulturkampf» en Suisse. 
Le plébiscite du 26 novembre. — Lemaitre. Souvenirs d’Alger. — 1. Weiss. Gambetta. I. Son génie 
politique. — Reinach. Sa maladie et sa mort. — Gréville. Louis Breuil, histoire d’un pantouflard. — 
Loliée. Nos érudits. Leur influence sur les progrès de la littérature. — de Nouvion. Le maréchal Bu- 
geaud et la conquéte de l’Algérie, d’après M. d’Ideville. — 2. Martin. Gambetta è Tours. — Gréville. 
Louis Breuil, histoire d'un pantouflard. — Hav:t. La casuistique, et la religion de Pascal. — Vicatre. 
Le mariage è la campagne. — 3. Arapotkine. Les prisons russes. — Churmes. « L'Égypte aux Égyp- 
tiens ». — Gréville. Louis Breuil, histoire d'un pantouflard. — 4. Depasse. M. de Freycinet. — Gréville. 
Louis Breuil. histoire d’un pantouflard. — Perrot. Letronne, à propos d'une nouvelle édition de ses 
euvres. — Pressensé. Gambetta et la constitution de 1875. 
‘Revue scientifique. Tome XXX. n. 27. XXXI. n. 1-4. Paris, 1883. 4.° 
27. Perrier. L’adaptation des ètres aux conditions d’existence. — Maunoir. Une mission topo- 
graphique dans le haut Sénégal. — 1. Ball. Les frontières de la folie. — Rolland. La région de 
Quargla. — Pifre. L'héliodynamique et les applications de la chaleur solaire. — Varigny. Un cerveau 


d’assassin. L’autopsie de Guiteau. — 2. Koye. Les limites du règne animal et du règne végétal. — 
Berthelot. La synthèse organique et la thermochimie. — Pozzi. La craniologie ethnique, d’après MM. 
de Quatrefages et Hamy.— La longévité è New-York. — 3. Koch. 1. La vaccination charbonneuse. — 
Pasteur. II Réponse è M. Koch. — de Coninck. Recherches sur la série pyridique. — Glénard. La 
mortalité de la fièvre typhoide et le traitemeut par les bains froids. — La vitesse kilométrique 
des chemins de fer. — 4. Delbeuf. Nains et géants. — Duponchel. La circulation de l’énergie solaire. — 
Grad. Le dernier recensement de la population en Allemagne (1881). — Richard. Le parasite de 
l’impaludisme. 
TRivista alpina italiana. Vol. I. n. 12. Torino, 1883. 4.° 
Simonetti. Seconda ascensione del dente del Gigante. — Ricchi. Ascensione al monte Aspro e 


visite alla Cava di lignite di Spoleto. 

Rivista archeologica della provincia di Como. F.° 22. Dec. 1882. Milano, 8.° 
Frizzoni. Di alcune pitture esistenti nel territorio di Bellagio. — Regazzoni. Gli scavi della 

Lagozza. — Corti e Garovaglio. Necropoli di Luino. — Barelli e Balestra. Iscrizioni romane. — Ga- 

rovaglio. Urna funeraria romana ad Angera. 


*Rivista di filosofia scientifica. Anno II n. 3. Torino, 1883. 8.° 


Canestrini. Carlo Darwin e la Biologia. — De Johannis. Sull’universalità e preminenza dei fe- 
nomeni economici. — Paolucci. Studî di Psicologia comparata. Il linguaggio degli uccelli: I. Sulla 
struttura fonetica delle voci usate dagli uccelli. — Ferri. Le ragioni storiche della scuola positiva 


di Diritto criminale. 


— XCIX — 
‘Rivista europea. N. S. Anno XIII. Vol. XXX. f, 4-6. Roma, 1883. 8.° 


vi. Antona Traversi. Della realtà e della vera natura dell'amore di messer Giovanni Boccaccio 
per madonna Fiammetta. Risposta al dott. Gustavo Koerting, professore nella r. Accademia di 
Munster. — Veroli. Gioacchino Napoleone Pepoli. I progressi dell’ elettricità. — Lumini. La vita e 
gli scritti di Ermolao Rubieri. — Anserini. La stampa e la sua legislazione in Italia. — De Gua- 
rinoni. Guancibella. Racconto. — Stilingardi. La caduta della Cisalpina. — Miranda. Venduta (Racconto). 
"Rivista marittima. Anno XVI. f. 1. gen. 1883. Roma, 8.° 

Fincati. Considerazioni sulla tattica navale. — Di Suri. La difesa delle coste. — Algranati. Le 
forze marittime nazionali. — Maldini. I bilanci della marina d'Italia. 
tRivista scientifico-industriale. Anno XIV n. 24, 81 dic. 1882. Firenze, 8.° 

A. V. Sulla conducibilità elettrica del vuoto. 
*#Studî e documenti di Storia e Diritto. Anno III. f. 3, 4. Roma, 1882. 4.0 

3. Alibrandi. Sopra alcuni frammenti greci di annotazioni fatte da un antico giureconsulto ai 
libri di Ulpiano ad Sabinum. — Talamo. La schiavitù secondo Aristotele e i dottori scolastici. — 
De Nunzio. Il giudizio di Scemiaca. — Re. Statuti della città di Roma. — Gatti. Statuti dei Mer- 
canti di Roma. — 4. Ruggieri. Sugli ufficì degli agrimensori e degli architetti, specialmente rapporto 
alle servitù prediali. — Scagliosi. Due sigilli dell’arte dei sartori in Perugia. — Descemet. Frammento 
d’antica iscrizione romana. — Re. Statuti della città di Roma. — Gatti. Statuti dei Mercanti di Roma. 
*Telegrafista (Il). Anno III n. 1. Gen. 1883. Roma, 8.° 

Trasmissione del lavoro meccanico a distanza per mezzo dell’ elettricità. — La lampada diffe- 
renziale Siemens. — Schiarimenti sopra una falsa interpretazione della formula di Ohm. 
*Verhandelingen (Nieuwe) van het Bataafsch Genootschap der Proefondervindelijke 


Wijsbegeerte in Rotterdam. 2 R. III. Deel. 1. St. Rotterdam, 1882. 4.° 
Fijnje. Het Slibgehalte van het water van eenige Nederlandsche rivieren. 
*Verhandlungen des Naturhistorisch- Medicinischen Vereins zu Heidelberg. N. F. 
Bd. III. Hf. 2. Heidelberg, 1882. 8.° 
Khùne. Ueber motorische Nervenendigung.— Bernthsen und Bender. Ueber einige Derivate des 
Styrols. — Pfifzer. Beobachtungen iber Bau und Entwicklung der Orchideen. — Schullze. Ueber 
Muskelatrophie. — Kehrer. Ueber den Soorpilz. — Xuhne. Weitere Beobachtungen iber motorische 
Nervenendigung. 
*Verhandlungen des naturhistorischen Vereines der preussischen Rheinlande und 


Westfalens. Jhg. XXXVIII. Supplement, XXXIX. Halfte 1. Bonn, 1882. 8.° 

XXXVII. SUPPL. Werthoff. Die Kifer Westfalens.— xxxIx. 1. Miller. Weitere Beobachtungen iber 
Befruchtung der Blumen durch Insekten. — Clausius. Ueber die verschiedenen Maasssysteme zur Mes- 
sung elektrischer und magnetischer Gròssen.—Follmann. Die unterdevonischen Schichten von Olkenbach. 


*Verhandlungen des Vereins zur Befòrderung des Gewerbfleisses. 1882. X Heft Dez. 
Berlin, 4.° 
Blum. Die Virtschaftliche Lage des Maschinenbaues im Jahre 1881 (Deutschland). 

? Viestnik brvatskoga Arkeologickoga Druztva. Godina V. Br. 1. U Zagrebu, 1883. 8.° 

tWochenschrift des òsterr. Ingenieur- und Architekten Vereines. Jhg. VIII. n. 1-4. 
Wien, 1883. 4.° 


tZeitschrift der deutschen geologischen Gesellschaft. XXXIV Bd. 3 Heft. Berlin, 1882. 8.° 

Neef. Ueber seltenere krystallinische Diluvialgeschiebe der Mark. — Credner. Ueber die Genesis 
der granitischen Ginge des sichsischen Granulitgebirges. — Stap/f. Geologische Beobachtungen im 
Tessinthal. — Xarsch. Ueber ein neues Spinnenthier aus der schlesischen Steinkohle und die Arachniden 
der Steinkohlenformation iberhaupt. — Wahnschaffe. Ueber einige glaciale Druckerscheinungen im 
norddeutschen Diluvium. — Bochm. Ueber die Beziehungen von Pachyrisma zu Megalodon, Diceras 
und Caprina. — Id. Zur Kritik der Gattung Praeconia. — Hamm. Beobachtungen im Diluvium der 
Umgegend von Osnabriick. 


du 


*Zeitschrift der òsterreichischen Gesellschaft fir Meteorologie. XVIII. Bd. Jin. Heft 
1883. Wien, 4.° i 
Wolf. E. Plantamour. — A6ppen. Ueber Monatliche Barometerschwankungen. — WeiRrauch. Die 

Anwendung der Besselschen Formel. 

!Zeitschrift des oest. Ingenieur- und Architekten-Vereins. XXXIV Jhg. VI Heft. 
1882. Wien, 4.° 


Porges. Die Grosswardeiner Locomotiv-Strassenbahn. — Sdntay. Der Hafen von Fiume. — 
Veronek. Risere Langschwellen-Construction fiir Wechsel. 


'Zeitschrift fiir Mathematik und Physik. 27 Jhg. 5 Heft. Leipzig, 1882. 8.° 

Weiler. Erzeugung von Complexen ersten und zweiten Grades aus linearen Congraenzen. —- 
Wittwer. Grundzige der mathematischen Chemie. — Morawetz. Zur Reflexion und Refraction des 
Lichtes an Curven und Flichen. — Veltmann. Zur Theorie d. Punktmengen. — Wittstein. Ein Zusatz 
zur Methode der kleinsten Quadrate. — Schl0milch. Ueber Reihenentwickelungen fiix gewisse hype- 
relliptische Integrale. 


*Zeitschrift (Historische) herausg. von H. v. Sybel. N. F. Bd. XIII. Hft. 1. Munchen, 
11883. 18% 


Bezotd. Konrad Celtis, « der deutsche Erzhumanist ». — euerlein. Ueber Vico’s Figenart und 
Leistung. — Heigel. Memoiren aus Baiern. 


Pubblicazioni non periodiche presentate ail’ Accademia nel mese di febbraio 1883. 


“Atti della Giunta per la inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola: 
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‘Basilica (La) dis. Marco in Venezia nel suo passato e nel suo avvenire. Venezia, 1883.4.° 

*Benvenisti M.— Attinenze delle lesioni-cardiaco arteriose colla sifilide. Padova, 1881. 4.° 

"Id. — Sul diabete glico-azoturico. Padova, 1879. 8. 
*Jd.— Sulla atrofia muscolare progressiva e sulla paralisi muscolare pseudo-ipertrofica. 
Padova, 1879. 8.° 
"Bernardi G. — Sopra le proprietà generali degl’invarianti e dei covarianti di una 
e di più forme ternarie. Napoli, s. d. 4.° 

"Betocchi A. — Discorso inaugurale pronunciato il 22 gennaio 1883 al 4° Congresso 
degli Ingegneri ed Architetti italiani in Roma. Roma, 1883. 8.° 

"Borelli G. — Antiche strade romane. Roma, 1883. 8.° 

*Bunyiu Nanjio. — A catalogne of the chinese translation of the buddist Tripitaka 
the Sacred Canon of the Buddist in China and Japan. Oxford, 1883. 4.° 

"Campana R. — Clinica dermosifilopatica di Genova. Milano, 1880. 8.° 

“Id. — Clinica dermosifilopatica di Genova. Note preliminari. Genova, 1882. 8.° 

"Id. — Dei rapporti della dermatologia colla patologia interna e colla chirurgia. 
Genova, 1878. 8.9 

"Id. — L’Abrasio nelle dermopatie. S. 1. e d. 8.° 

"Id. — Note cliniche ed anatomiche sulla lepra. Milano, 1881. 8.° 

"Id. — Orticaria factitia. Milano, 1882. 8.° 

“Id. — Osteo periostite gommosa della parete orbitaria inferiore. Milano, 1877. 8.° 

“Id. — Sifilide e sifilitici in un triennio di clinica. Sommario. Milano, 1882. 8.° 

“Id. — Sopra alcuni nei materni. Milano, 1876. 8.° 


ui — 
"Campana R.— Storia anatomica di un caso di lepra tubercolare ed anestetica. S.1. e d. 8.° 
"Id. — Un caso di vitiligine (Di Gorraeus). Napoli, 1878. 8.° 
"Camestrini. — Alcune osservazioni sulla decapitazione degli insetti e dei miriapodi. 
Padova, 1883. 8.° 
‘Carli G. — Degli studî sociali alla età nostra. Torino, 1883. 8.° 
*Carte géologique de la Suède. Ser. Aa. n. 70, 80,81, 82, 83, 85, 86. Ser. Bb. n. 1-2. 
Stockholm, 1880. 
‘Cassani P. — Paolo Sarpi e le scienze matematiche e naturali. Venezia, 1882. 8.° 
"Certo L. — Lo spazio delle omologie affini di un piano posto in relazione con lo 
spazio delle coniche dello stesso piano. Napoli, 1883. 8.° 
"De Giovanni A. — Della così detta trasposizione dei sensi e sull’inopsi. Padova, 1882. 8.° 
“Id. — Sulla tisichezza polmonare. Napoli, 1882. 8.° 
"Id. — Ulteriori notizie intorno all’ operata di trasfusione intraperitoneale e brevi 
parole intorno a questo metodo antico. Padova, 1883. 8.° 
"Delaurier. — Mémoire sur une pile régénerable. Paris, 1883. lit. 
"Dupont E. et Mourlon. M. — Explication de la feuille de Cincy. Bruxelles, 1882. 4.° 
‘Expedition (Den norske Nordhavs-) 1876-78. VIII. Zoologi. IX. Chemi. Chris- 
tiania, 1882. 4.° 
Fauna und Flora des Golfes von Neapel und angrenzenden Meeres-Abschnitte. 
Mon. VI. VIII. Leipzig, 1882. 4.° (acquistato) 
"Ferri L. — La Psychologie de l’association depuis Hobbes jusqu’è nos jours. Paris, 
1883. 8.° 
"Glaisher J. W. L. — Biographical Notice of Henry Parr Hamilton. London, 1881. 8.° 
"Id. — Note on Certain Symbolic Operators, and their application to the Solution of 
certain Partial Differential Equations. London, 1882. 8.° 
“Id. — On a Method of deriving formulae in Elliptic Functions. Cambridge, 1882. 8.° 
“Id. — On a Partial Differential Equation. London, 1882. 8.° 
"Id. — On some definite Integrals expressible in terms of the First Complete Elliptic 
Integral and of Gamma Functions. London, 1882. 8.° 
"Id. — On the General Analogy between the formulae of singly and doubly Periodie 
Functions. London, 1881. 8.° 
"Jd. — Report of the Committee on Mathematical Tables. London, 1881. 8.° 
"Id. — Une identité trigonométrique. Paris, 1880. 8.° 
"Id. — Various papers and notes chiefly relating to elliptic functions. Cambridge, 
1882. 8.° 
“Klein C. — Mineralogische Mittheilungen IX. 20 Optische Studien am Granat. 
Stuttgart, 1883. 8.° i 
"La question du Zaire. Droits du Portugal. Lisbonne, 1883. 8.° 
'Levasseur E. — Résumé historique de l’enseignement de l’économie politique et de 
la statistique en France. Paris, 1883. 8.° 
TList of the Geological Society of London. Nov. 1 1882. 8.° 
"Liversidge A. — The Minerals of New South Wales. Sydney, 1882. 4.° 
"Macchiati L. — Sull’accrescimento intercalare della Lonicera chinensis Wats. Firenze, 
1883. 8.° 


— CI — 

“Marchini T. — Bozzetti storici-critici e biografici di letteratura greca, latina e 
italiana. Savona, 1879-80. 8.° 

"Id. — Carlo Alberto e lo Statuto. Torino, 1882. 8.° 

"Id. — De Perill'* Salvatoris Magnasco jam Bolinensium Antistitis laudibus dum 
Genuensium pontificis munus iniret. Genuae, 1871. 8.° 


“Id. — Il deputato Paolo Boselli e l’inchiesta parlamentare sulla marina mercantile. 
Palermo, s. d. S.° 


"Id. — Il duello esaminato e combattuto. Savona, 1879. 8. 


"Id. — I miei casi. Bozzetti autobiografici. Palermo, s. d. 8.° 

“Id. — Rimembranze giovanili. Versi. Torino, 1882. 8.° 

*Marghieri A. — Il Diritto commerciale italiano esposto sistematicamente. Vol. I 
Napoli, 1882. 8.° 

"Meli R. — Ulteriori notizie ed osservazioni sui resti fossili rinvenuti nei tufi vul- 


canici della provincia di Roma. Roma, 1882. 8.° 

‘Narducci E. — Dell’uso e della utilità di un Catalogo generale delle Biblioteche 
d’Italia. Roma, 1883. 4.° 

"Oliveres y de Boneu L. — Del glaucoma. Badajoz, 1882. 8.° 

“Riccardi P. — Saggio di un Catalogo bibliografico antropologico italiano. Modena, 
1883. 8.° 

‘Richard T. — New South Wales in 1881. Sydney, 1882. 8.° 

‘Romiti G. e Lachi P. — Catalogo ragionato del Museo anatomico della r. Università 
di Siena. Siena, 1883. 8.° 

*Scuola professionale di Biella. — Relazione 1882-83. — Programma d'’insegna- 
mento. — Istituzione, ampliamento e regolamento della Scuola. Biella, 8.° 

‘Silvestrini G. — Sul miasma malarico. Padova, 1883. 8.° 

‘Tosatto E. — Nuove contribuzioni alle cure dell’anchilostomiasi mediante l'estratto 
etereo di felce maschio e l’acido timico. Brescia, 1883. 8.° 

"Trois F. — Contribuzione allo studio del sistema linfatico dei Teleostei. Venezia, 
1882. 8.° 

"Turiello P. — Governo e governati in Italia. Ho 1882. 2 vol. 8.° 


‘von Stein L. — Die Innere Verwaltung. 2° Hauptgebiet. Das Bildungswesen. 
Stuttgart, 1883. 8.° 


Pubblicazioni periodiche presentate all'Accademia nel mese di febbraio 1883. 


*Abhandlungen aus dem Gebiete der Naturwissenschaften herausg. vom Naturwissen- 
schaftlichen Verein von Hamburg-Altona. VII. Bd. II Abth. Hamburg, 1883. 4.° 
Pfeffer. Beitrige zur Naturgeschichte der Lungenschnecken. — Xrss. Die Grundlagen der Pho- 

tometrie. — Woller. Ueber die Anwendung von Dispersionslinsen bei photometrischen Messungen. —- 
Wibel. Die Aenderungen der osmotischen Erscheinungen und Gesetze durch die stròmende Bewegung 
der Flissigkeiten und die Abhàngigkeit dieser Aenderungen von der verschiedenartigen Natur und 

Porositàt der Diaphragmen. 

‘Abhandlungen der Sachsischen -Gesellschaft der Wissenschaften. Math.-phys. CI. 
N. VII. VII. Philol.-hist. Cl. N. IV. Leipzig, 1882. 4.° 
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vir-viz. Hankel. Elektrische Untersuchungen. — Iv. von der Gabelentz und Meyer. Beitràge zur 
Kenntniss der Melanesischen, Mikronesischen und Papuanischen Sprachen. 


tAcadémie des sciences, belles lettres et arts de Besangon. Année 1881. Besangon, 

1882. 8.° 

Clerc. Frédéric Perrenot, seigneur de Champagney. — Tivier. Le Franche-Comté è l’École nor- 
male. — Pingaud. Liste des élèves de l’École normale supérieure nés dans l’ancienne Franche-Comté. — 
Gauthier. Augustin Vuillerme de Saint-Claude et son /finéraire de Franche-Comlé en Italie au XVII 
siècle. — Chatelet. Cussey-sur-l’Ognon. Histoire d’un village. — Mercier. Le Roitelet, idylle. — Lebon. 
Le docteur Girod de Mignovillard, rapport sur un ouvrage de M. Croullebois. — GauZhier. Les vitraux 
de Notre-Dame de Beaujeu. — Clerc. Conquéte des montagnes du Doubs et du Jura par les armées 
de Louis XI (1480). — Brezillot. Rapport sur l’electioo du pensionnaire Suard. — Huart. Jacques de 
Bourbon, roi de Sicile, frère mineur cordelier à Besangon. — Thuriet. Traditions populaires à Doubs. — 
Gauthier. Un village des montagnes de Doubs pendant les guerres du XVII siècle — /d. Les ins- 
criptions des églises et chapelles de Besangon. 


*Acta (Nova) Academiae Caesareae Leopoldino-Carolinae germanicae Naturae Curio- 
sorum. Tom. XLII. XLIII. Halle, 1881, 1882. 4.° 
XLII. Gersler. Die Planerbildungen um Ortenburg bei Passau. — Dewitz. Afrikanische Nacht- 
schmetterlinge. — Langerhans. Ueber einige Canarische Anneliden. — Hensel. Craniologische Studien. — 
Zopf. Zur Entvickelungsgeschichte der Ascomyceten Chaetomium. — Deichmiller. Fossile Insecten aus 
dem Diatomeenschiefer von Kutschlin bei Bilin, Bihmen. — Klein. Bau und Verzweigung einiger 
- dorsiventral gebauter Polypodiaceen. — xLur. Bachmann. Darstellung der Entwickelungsgeschichte 
und des Baues der Samenschalen der Scrophularineen. — Beyse. Untersuchungen ueber den anato- 
mischen Bau und das mechanische Princip im Aufbau einiger Arten der Gattungimpatiens. — Drude. 
Die Stossweisen Wachstumsànderungen in der Blattentwickelung von Victoria regia Lindl. — Engelhardti. 
Ueber die fossilen Pflanzen des Siisswassersandsteins von Grasseth. — KXéoMiker. Ueber das Os inter- 
maxillare des Menschen und die Anatomie der Hasenscharte und des Wolfsrachens. 


FAnnalen der Chemie (Justus Liebig’s). Bd. 215. Hf. 1-3. Leipzig, 1882. 8.° 

1. Hantzsch. Ueber die Synthese pyridinartiger Verbindungen aus Acetessigàther und Aldehyd- 
ammoniak. — Anecht. Beitràge zur Kenntniss der Fluoresceinreaction. — Langer. Ueber Gesetzmis- 
sigkeiten bei der Substitution aromatischer Amine. — 2. Nietzhi. Beitràge zur Kenntniss der Chinone 
und Hydrochinone. — Landsberg. Ueber Imide zweibasischer Sàuren. — Rodatz. Ueber die Structur 
einiger Azobenzoldisulfosiuren. — /d. Ueber einige gebromte Azobenzoldisulfosàuren. — Wilsing. 
Ueber die Sulfosiuren des Oxyazobenzols. — Stssenguth. Ueber Monobrompseudocumolsiure und 
Dibrommesitylensàure. —- 3. Fischer. Ueber Caffein, Theobromin, Xanthin und Guanin. — Henriques. 
Ueber neue Nitroverbindungen des Phenols.— Hepp. Ueber Trinitroderivate des Benzols und Toluols. — 
Id. Ueber Additionsproducte von Nitroderivaten mit Kohlenwasserstoffen. 


tAnnalen der Physik und Chemie. N. F. Bd. XVIII. Hft. 2, 3. Leipzig, 1883. 8.° 
2. Grolrian. Das electrische Leitungsvermogen einiger Cadmium- and Quecksilbersalze in wàs- 
_ serigen Losungen. — Rontgen. Ueber die durch electrische Krifte erzeugte Aenderung der Doppel- 
brechung des Quarzes. — Aundf. Ueber das optische Verhalten des Quarzes im electrischen Felde. — 
Meyer. Ueber die Magnetisirungsfunction von Stahl und Nickel. — von Waltenhofen. Beitràge zur 
Geschichte der neueren dynamoelectrischen Maschinen mit einigen Bemerkungen iiber die Ermittelung 
des Wirkungsgrades electromagnetischer Motoren. — Wagner. Ueber die Zahigkeit von Salzlòsungen. — 
v. Wroblewski. Untersuchungen iber die Absorption der Gase durch die Flissigkeiten unter hohen 
Drucken. — Boltzmann. Zu K. Strecker's Abhandlungen: Die specifische Wirme der gasfirmigen 
zweiatomigen Verbindungen von Chlor, Brom, Jod. u. s. w. — Siemens. Ueber das Leuchten der 
Flamme. — Schuller. Destillation im Vacuum. — och. Untersuchungen iber die Elasticitàt der 
Krystalle des reguliren Systems. — Bohn. Ueber absolute Maasse. — Gerland. Zur Rechtfertigung 
der von R. Kohlrausch bei seinen Untersuchungen iber Contactelectricitàt angewandten Methode. — 
Nies und Winkelmann. Zur Volumenanderung der Metalle beim Schmelzen. — Guébhard. Berichtigung.—- 
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3. Neesen. Ueber die specifische Warme des Wassers. — etteler. Optische Controversen. — Mankel. 
Ueber die thermoelectrischen Eigenschaften des Helvins, Mellits, Pyromorphits, Mimetesits, Phenakits, 
Pennins, Dioptases, Stroutianits, Witherits, Cerussits, Fuklases und Titanits. — Niemòller. Ueber die 
Abhingigkeit der electromotorischen Kraft eines reversiblen Elementes von dem Druck, welcher auf 
die Fliissigkeit des Elementes ausgeibt wird. — Mimstedt. Zur Bestimmung der Windungsfliche einer 
Drahtspule. — Fromme. Magnetische Experimentaluntersuchungen. — Vierord. Ueber Schallstàrke- 
messung. — Razer. Untersuchungen iber die Constitution gasformiger Weltkòrper.— Wiedemann. Ueber 
die Dissociationswirme des Wasserstoffmoleciils und das electrische Leuchten der Gase. — Koch. Ueber 
eine Methode, die Mikrometerschraube zu priifen. 
“Annalen (Mathematische). XXI Bd. 1. Hf. Leipzig, 1883. 8.° 

Gierster. Ueber Relationen zwischen Klassenzahlen binàrer quadratischer Formen von negativer 
Determinante. — Cantor. Ueber unendliche, lineare Punktmannichfaltigkeiten. — Rausenberger. Ueber 
eindeutige Functionen mit mehreren, nicht vertauschbaren Perioden. II. — Lindemann. Ueber dic 
Hesse’sche Covariante einer binàren algebraischen Form finfter Ordnung. — du Bois-Reymond. Ueber 
den Giiltigkeitsbereich der Taylor'schen Reihenentwicklung.— Appell. Developpements en série d'une 
fonction holomorphe dans une aire limitée par des ares de cercle. — Meyer. Ueber Apolaritàt und 
rationale Curven. — Noether. Nachtrag zur « Note tber die algebraischen Curven mit einer Schaar 
eindeutiger Transformation in sich ». 
tAnnales des ponts et chaussées. 5° Sér. 2° Année 12° Cahier. Paris, 1582. 8.° 

Brame et Aguillon. Note sur les mesures adoptées par les chemins de fer frangais pour la pro- 
tection des trains circulant dans le méme sens sur les lignes à double voie. -- Sampité. Appareil 
orthogonal dans les voîùtes biaises dont la section droite est une ellipse surbaissée.. 


Annali dell’Osservatorio meteorologico di Porto Maurizio. Anno VII. Oneglia, 1883. 4.° 
‘Annali di agricoltura. 1882. Roma, 1882. 8.° 


Targioni Tozzetti. Ortotteri agrarî cioè dei diversi insetti dell’ ordine degli ortotteri nocivi o 
vantaggiosi all’agricoltura o all'economia domestica e principalmente delle cavallette. 
*Annuaire de l’Académie royale des sciences, des lettres et des beaux arts de Belgique. 
1883. Bruxelles, 1883. 8.° 
TAnzeiger (Zoologischer) herausg. v. V. Carus. VI Jhg. n. 131, 132. Leipzig, 8.° 
tAtti del Collegio degli ingegneri ed architetti in Roma. Anno V. f. 2.° Luglio-dic. 
1881. Roma, 4.° 
Atti dellar. Accademiadi scienze morali e politiche di Napoli. Vol. XVII. Napoli, 1883. 8.° 
Miraglia. La scienza dell’ amministrazione ed il diritto amministrativo. — Jaja. Dell’ a priori 
nella formazione dell'anima e della coscienza.—- Miraglia. Il concetto storico dei diritti innati.— Ciccone. 
Della miseria e della carestia nei differenti periodi di progresso sociale. — Vera. Problema dell’as- 
soluto. — Polignani. Proposta di un emendamento al $ 2. tit. V. delle «istituta de usu et habitatione».— 
Pepere. Il diritto statutario delle corporazioni di arti e mestieri massime nelle provincie napoletane. — 
Polignani. Di una riforma desiderabile nel Codice civile italiano per la dottrina della « cessio nominum » 
rispetto a’ terzi. — Miraglia. Le persone incorporali nella filosofia del diritto. — Tari. Appendice in 
lettere quattro alla monografia Ente, Spirito e Reale. — Tulelli. Il Filadelfos di Gio. Gemelli. — 
Pepere. Elogio di P. E. Imbriani. — Arabia. Della incompatibilità di alcuni concetti di ragion penale. 
TAtti della Società di archeologia e belle arti per la provincia di Torino. Vol. IV. 
f. 2.° Torino, 1883. 4,° 


Claretta.I marmi scritti di Torino e suburbio dai bassi tempi alla metà del secolo decimottavo. — 


Mella. Studio delle proporzioni dell’antica chiesa di Sant’ Andrea in Vercelli. — Promis. Memorie 
sugli avanzi del Teatro romano d'Ivrea. — Fantaguzzi. Sulla Necropoli dell’epoca romana fuori 


Porta S. Caterina in Asti. 

tAtti della Società italiana di scienze naturali. Vol. XXV. f. 1,2. Milano, 1882. 8.° 
1. Strobel. Studio comparativo sul teschio del Porco delle mariere. — Sordelli. Sui fossili e 

sull’età del deposito terziario della Badia presso Brescia. — Magretti. Aberrazioni nel colorito delle 
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penne in uccelli dell’ordine dei passeracei. — Ponti. Nota sul peso specifico dei principali legni 
industriali indigeni ed esotici. — 2. Camerano. Di un caso di polimelia in un rilon taenialus 
(Sehneid). — Sordelli. Sulla vita scientifica del socio prof. Santo Garovaglio. — Ninni. Appendice 
alla mia Nota sugli Anacantini del mare Adriatico. — Pavesi. Escursione zoologica al lago di To- 
blino. — Bonardi. Appunti sui Molluschi di Vall’Intelvi. — Strobel. Studio comparativo sul teschio 
del Porco delle mariere. 


*Atti della Società toscana di scienze naturali. — Processi verbali. Vol. III. Adup. 


del? finovaRii882-ebisa N80 
*Bericht ueber die Senckenbergische naturforschende Gesellschaft. 1881-82. Frankfurt, 
1882. 8.° i 
Reichenbach. Ueber Verwollkommnung durch Arbeitstheilung im Thierreiche. — Xobelt. Saulen 
des Hercules. — Heyden. Die Chrysiden oder Goldwespen aus der weiteren Umgebung von Frankfurt. — 
Bottger. Zweite Liste von Reptilien und Batrachiern, gesammelt 1881-82 auf Sicilien durch Herrn 
C. Hirsch. 
*Bericht ueber die Thîtigkeit der St Gallischen naturwissenschaftlichen Gesellschaft 
vaàhrend des Vereinsjahres 1880-81. St Gallen, 1882. 8.° 


Kaiser. Ueber einige neue chemische Apparate. — /4d. Die geographisch-astronomische Séule 
im Hofe der St Galler Kantonsschule. — /d. Ueber die Form Sonnenbildes. — Sonderegger. Das Herz.— 
Stizenberger. Lichenes Helvetici eorumque stationes et distributio. 


i Beiblatter zu den Annalen der Physik und Chemie. Bd. VII. St. 1,2. Leipzig, 1883. 8.° 
*Berichte der deutschen chemischen Gesellschaft. Jhg. XVI. n. 2, 3. Leipzig, 1883. 8.° 
2. Louis. Ueber einige aromatische Amine. — Moppe-Seyler. Ueber Erregung des Sauerstoffs 
durch nascirenden Wasserstoff. — /d. Gihrung der Cellulose. — 7raube. Ueber Aktivirung des 
Sauerstoffs. — Duisberg. Ueberfihrung des Acetessigesters in Succinylobernsteinsiureester beziehungs- 
weise Hydrochinon. — Heumann. Verbrennung des Schwefels mit weisser Phosphorescenzflamme. — 
Wallach und Wisten. Ueber einige Isothiamide und aus ihnen gewonnene Amidine. — /d. Ueber 
die Verwendung des Kaliumbisulfats als Condensationsmittel. — Erlenmeyer. Zur Synthese der Zimmt- 
sure nach Th. Swarts. — Mlson. Ueber die specifische Warme und die Valenz des Thoriums. — 


. Fischer und Kuzel. Ueber Ortho-Nitro-Cinnamyl-Acetessigither. II. — Meyer. Ueber die Isonitroso- 


verbindungen. — Janny. Ueber die Acetoxime. — Schramm. Zur Kenntniss der Isonitrosoketone. — 
Id. Ueber die Acetoximsiuren. — Blomstrand. Ueber die Sauerstoffsiuren des Chlors. — Jacobsen 
und Meyer. Ueber die vom Pseudocumol sich ableitenden Sulfamin- und Oxysàuren. — Jacobsen u. 
Ledderboge. Ueber die Amidometaxylolsulfonsàure 1, 3, 4, 6. — Salomon. Ueber das Paraxanthin, 
einen neuen Bestandtheil des normalen menschlichen Harns. — Wartha. Zur Bestimmung der schwe- 
feligen Sure im Wein. — Rhoussopoulos. Einwirkung von Chinolin auf Chloroform und Jodoform. — 
Ehrlich. Zur Kenntniss der Glycocolle, Glycocollither und Oxàthylenharnstoffe der Toluyl-und Xylyl- 
Reihe. — Meyer. Ueber Aldehydammoniumbasen. — Perkin (Junior). Einwirkung von Trimethylen- 
bromid auf Natracetessigàther. — /d. Condensationsprodukte des Oenanthols. — 3. lammelsberg. 
Ueber das Sesquicarbonat des Kalis. — Jap u. Strealfeild. Ueber cin Condensationsprodukt von Phe- 
nanthrenchinon und Acetessigàther. — Japp. Ueber Acetonaddition unter dem Einfluss von kaustischen 
Alkalien. — /d. Ueber Condensationen von Verbindungen, welche: die Dicarbonylgruppe enthalten, 
mit Aldehyden und Ammoniak. — Leeds. Ueber Oenantholanilin, Oenantholxylidin und Oenanthol- 
naphtylamin. — /d. Ueber Cryptidin. — /d. Ueber den bei der Destillation von Ricinusél im 
Vacuum erhaltenen unloslichen Riickstand. — /d. Ueber Acroleinureid mit Bemerkungen zu Hugo 
Schiff's Mittheilungen iber condensirte Ureide. — Duisberg. Ueber die Anlagerung von Brom an 
Acetessigester. — Traub. Ueber die Einwirkung von Phtalsiureanhydrid auf Chinolin. — Walder. 
Ueber die 0-Betaoxynaphtoylbenzoesiure. — Jahn. Bemerkung zu der Abhandlung des Hrn. F. Noack: 
Ueber eine neue Darstellung von Kohlenoxyd. — Claisen und Matthews. Ueber die Verbindungen der 
Blaustire mit Chlor- und Bromwasserstoff. — Schu/ze und Bosshard. Ueber das Glutamin. — Menschutkin. 
Ueber die gegenseitige Verdringung der Basen in den Lòsungen ihrer neutralen Salze. — Spring. 
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Bildung von Arseniden durch Druck. — Spring und Winssinger. Einwirkung von Chlor auf Sulfon- 
verbindungen und organische Oxysulfide. — Lachowicz. Ueber die Einwirkung von Phosphorchloriden 
auf Phenanthrenchinon. — Hjelt. Ueber Allylbernsteins&ure und eine Carbocaprolactonsiure. — Griess. 
Ueber kreatinartige Verbindungen aus der aromatischen Gruppe. -— Perkin. Ueber die Darstellung 
von Diphenylenketonoxyd. — /d. Diazoderivate des Nitrobenzylcyanids. — Treadwell und Meyer. 
Ueber die Molekulargròsse des Isoindols. — Tseherniac u. Norton. Ueber Rhodanpropimin. — Tscherniac 
und Hellon. Ueber Rhodaceton. — Archbold. Ueber eine neue industrielle Methode zur Fabrikation 
von Ganzzeug. — Kelbe und Lwoff. Ueber das Vorkommen von Methylalkohol in den Produkten der 
trockenen Destillation des Colophoniums. — Pinner. Ueber die Umwandlung der Nitrile in Imide. 
Verhalten der Blausàure und des Aethylencyanids gegen Salzsàure und Alkohol. — Roemer. Ueber:1, 
IV. Diorthonitroanthrachinon, 1, IV. Diorthoamidoanthrachinon und iber eine neue Darstellungsweise 
des Anthrarufins. — Ziltig u. Roeder. Ueber eine neue mit der Itaconsiure isomere ungesàttigter 
Saure. — Filtig. Notiz iber die Umwandlung ungesàttigter Sàuren in die isomeren Lactone. — 
Id. Notiz tiber das Verhalten der Lactone gegen Wasser. — Xalckhoff. Zur Kenntniss der Ami- 
dophenole. a 


*Berichte des Naturwissenschaftlich medizinischen Vereines in Innsbruck. XII. Jhg. 
Innsbruck, 1882. 8.° 


Rokstansky und Lòbisch. Experimentelle Beitràge zur Lehre von der haematogenen Albuminurie. — 
Dalla Torre. Bemerkungen zur Gattung Bombus. — /4. Beitrige zur Arthropoden-Fauna Tirols. — 
Stolz. Zur Geometrie der Alten, insbesondere ueber eiù Axiom des Archimedes. 


*Berichte ueber die Verhandlungen der k. sichs. Gesellschaft der Wissenschaften zu 
Leipzig. 1881. Leipzig, 1882. 8.° 


MaTH. PHYS. CL. Neumann. Ueber zwei von G. Cantor und P. du Bois-Reymond iber die tri- 
gonometrischen Reihen aufgestellte Sitze, und deren Uebertragung auf solche Reihen, die nach 
Kugelfunctionen fortschreiten. — Xnop. Beitrige zur Kenntniss der Eiweisskòrper. — Mayer. Ueber 
die kiirzesten und weitesten Abstinde eines gegebenen Punktes von einer gegebenen Oberfliche und 
die dritte Variation in den Problemen des gewòhnlichen Maximums und Minimums. — Hankel. Ueber 
die aktino- und pinzoelektrischen Eigenschaften des Bergkrystalles. und ihre Beziehung zu den ther- 
moelektrischen. — /4. Ueber die thermoelektrischen Eigenschaften des Helvins, Mellits, Pyromorphits, 
Mimetesits, Phenakits, Pennins, Dioptases, Strontianits, Witherits, Cerussits, Euklases und Titanits. — 
PHILOL.-HIST. CL. Fleischer. Studien iber Dozy's Supplément aux dictionnaires arabes. — Schreiber. 
Ueber Flaminio Vacca's Fundberichte. — Overbeck. Die Kiinstlerinschrift und das Datum der Aphro- 
dite von Melos. Mit 3 Holzschnitten. — /eischer. Beitrige zur arabischen Sprachkunde (Achte 
Fortsetzung). — Leskien. Das dalmatinisch-serbische cyrillische Missale romanum der Leipziger 
Stadtbibliothek. 


*Bibliothèque de 1’ École des hautes études. Sciences philologiques et historiques. 
Fasc. 51, 52. Paris, 1882. 8.° 


ol. Berend. Principaux monuments du Musée égyptien de Florence. 1° Partie. — 52. Pannier. 
Les lapidaires frangais du moyen age des XII, XIII et XIV siècles. 
*Boletim da Sociedade de Geographia de Lisboa. 3° Serie n. 6. Lisboa, 1882. 8.° 
Ferreira. Da necessidade de fixar definitivamente os limites dos nossos territorios na costa 
occidental da Africa. — das Neves. Exploragîo do rio Bembe. — da Silva Caetano. A ilha de S. Ni- 


colau. — de Arpoare. Exploragào agronomica em Cabo Verde e Guiné. — Coelho. Observatorio me- 
teorologico de Loanda—(Observagoes de 1879-1881). 


*Boletin de la Sociedad geografica de Madrid. Tomo XIII. n. 6. dic. 1882. Madrid, 8.° 


Vilanova y Piera. Sobre los Congresos cientificos en general, y sobre el géografico de Venecia 
y el géolégico de Bolonia en particolar — Manilas y las Filipinas. — Viaje del capitan Pedro 
Texeira, agua arriba del rio de las Amazonas. 


"Bollettino bimestrale del risparmio. Anno VII. n. 5. Roma, 1882. 4.° 
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* Bollettino decadico pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del r. Collegio 

C. Alberto in Moncalieri. Anno XI. 1881-82. n. 10, 11. Torino, 4°. 
"Bollettino della Società geografica italiana. Anno XVII. f.° 2.° febb. 1883. Roma, 8.° 

Bove. La spedizione antartica. — Marinelli. Una nuova carta della Provincia di Padova. 

* Bollettino della Società geologica italiana. Vol. I f° 2.° Roma, 1882. 8.% 

Fauna miocenica a radiolarie dell’Apennino settentrionale (Montegibio e Baiso). — Relazione 
intorno al modo di formazione delle argille scagliose di Montese. — Resti di Sauriani nel Lombardo- 
Veneto. — Note di Geologia veronese. — Osservazioni sulla Carta geologica d’Italia pubblicata in 
occasione del Congresso di Bologna. — Osservazioni fatte nei monti circostanti al passo del Sempione. — 
Osservazioni fatte nell’Apennino di Piacenza. — Trasformazioni idrografiche nel territorio di Rieti 
e Terni. — Cafici. Contribuzione alla fauna cretacea italiana.— Rossi. La provincia di Treviso. -— Antiche 
linee litorali della Liguria. — Appunto geognostico sulle roccie calcareo-magnesiache che costeggiano 
il Velino vicino al paese di Antrodoco. — Parona. Sopra i lembi pliocenici situati tra il bacino del 
lago d’Orta e la val Sesia e sull’alto-piano di Boca e di Maggiora. 


* Bollettino del r. Comitato geologico d’Italia. 1882. n. 11, 12. Roma, 1882. 8.° 
Cortese. Brevi cenni sulla geologia della parte nord-est della Sicilia. — Meli. Ulteriori notizie ed 
osservazioni sui resti organici rinvenuti nei tufi vulcanici della provincia di Roma. — Zaccagna. I 
terreni della Val di Nievole fra Monsummano e Montecatini. 


? Bollettino mensuale pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del r. Collegio 
C. Alberto in Moncalieri. Ser. 2* Vol. II. n. 8. Torino, 1882. 4.° 

Bollettino meteorico dell’Ufficio centrale di Meteorologia. Anno V. Febbrajo 1883. 
Roma, 4.° 

‘Bollettino settimanale dei principali prodotti agrarî e del pane. N.° 1-4. Anno 1883. 
Roma, 1883. 4.° 

iBullettin ustronomique et météorologique de l’Observatoire impérial de Rio de Ja- 
neiro. 1882. n. 11, 12. Rio de Janeiro, 4.° 

*Bulletin de l’Académie r. des sciences, des lettres et des beaux-arts de Belgique 
S° Sér. T. IV, n. 12. Bruxelles, 1882. 8.° 


Mourlon. Considérations sur les relations stratigraphiques des psammites du Condroz et des 
schistes de la Famenne proprement dits , ainsi que sur le classement de ces dépòts dévoniens. — 
Plùcker. Deuxième note sur sa machine dynamo-électrique è solénoîde-inducteur. — De Heen. Déter- 
mination de la loi générale qui régirait la dilatabilité d’un liquide quelconque chimiquement défini. — 
Terby. Sur l’aurore borgale du 17 novembre 1882. — Pinchari. Quelques artistes et quelques artisans 
de Tournai des XIV®, XV° et XVI° siècles. — Montigny. Les grandes découvertes faites en physique 
depuis la fin du siècle dernier. — Delb@uf. Nains et Géants. 

* Bulletin de la Société de Géographie de Paris. 4° Trim. 1882. Paris, 8.° 

Montano. Excursion è l’intérieur et sur la còte orientale de Mindanao. — Gallieni. Mission dans 
le Haut-Niger et à Ségou, avec clichés dans le texte. — Aymonier. Excursion dans le Cambodge 
central. — Crevaur. Exploration des fleuves Yary, Parou, Ica et Yapura. — Dutreuil de Rhins. Les 
missions d’observation du passage de Vénus sur le Soleil, avec clichés dans le texte. 

‘ *Bulletin de la Société mathématique de France. Tom. X. n. 7. Paris, 1882. 8.° 

Gascheau. Étude sur un cas singulier du mouvement d'un point matgriel. — Sehoule. Deux théorèmes 
relatifs aux centres des courbes algébriques. — Schlegel. Sur le théorème de M. Laisant, relatif aux 
centres de gravité. — Schoute. Sur le lieu des centres des hyperboles équilatères qui ont un contact 
du troisième ordre avec une parabole donnée. — Zemonnier. Intégration de l’équation aux dérivées 
partielles du premier ordre à n variables indépendantes. 


tBulletin des sciences mathématiques et astronomiques. 2° Sér. T. VI. déc. 1882. 
VII Janv. 1883. Paris, 8.° 
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Dic. Sehlegel. Lehxbuch der Elementaren Mathematik.— Appell. Sur une équation linéaire aux 
dérivées partielles. — Veth. Lettre è M. Aristide Marre. — JANV. Konigsberger. Allgemeine Untersu- 
chungen aus der Theorie der Differentialgleichungen. 


*Bulletin d’Histoire ecclesiastique et d’Archéologie religieuse des diocèses de Valence ecc. 
3° Année 3° livr. Montbéliard, 1883. 8.° 


Chevalier. Mémoires des frères Gay pour servir à l’histoire des guerres religieuses en. Dauphiné 
au XVI siècle. — /d. Cens et rentes du prieuré de l’Ile-sous-Saint-Vallier en Vivarais, document 
en langue vulgaire de 1282. — Perrin. Notice sur la paroisse de Sainte-Marie d'Alloix (Isère). — 
Cruvellier. Notice sur l’église de Notre-Dame du Bourg, ancienne cathédrale de Digne. 


+Bullettino della Commissione archeologica comunale di Roma. Anno X. n. 4. 
ott.-dic. 1882. Roma, 8.° 


Lanciani. Singolare lucerna di. bronzo. — /d. Memorie inedite di trovamenti di antichità, tratte 
dai codici ottoboniani di Pier Leone Ghezzi. 


*Bullettino della Commissione speciale d’igiene del Municipio di Roma. Anno III f.° 12, 
dic. 1882. Roma, 8.° 


Toscani. Il Congresso generale dell’Associazione medica italiana. 
*Bullettino della r. Accademia medica di Roma. Anno VIII. n. 9. Roma, 1882. 8.° 
Blasi. Della termometria nella meningite tubercolare dei bambini. — Durante. Un caso di 
neo pigmentato. } 


*Centralblatt (Botanisches). Bd. XIII. n. 5-9. Cassel, 1883. 8.° 
*Circolo giuridico (Il). Anno XIV. n. 1. Gennaio 1883. Palermo, 8.° 


Sampolo, Antonio Fulci. 


*Civilingenieur (Der). Jhg. 1882. Hft 8. Leipzig, 1882. 4.° > 
Bauschinger. Versuche tiber Elasticitàt und Festigkeit verschiedener Materialien. — MiMer. Ueber 
bleibende und elastische Forminderungen der Rohseide. — A/mquist. Die graphische Ermittelung 
der absoluten Maximalmomente einfacher durch bewegliche Lastensysteme beanspruchter Tràger. — 
Hartig. Die technische Erfindung im Rechtsleben der Gegenwart. 
*Compte rendu des séances de la Société de Géographie. 1882. N. 21, 1883 N. 2-4. 
Paris, 8.° 
*Comptes rendus hebdomadaires des séances de 1l’Académie des sciences. T. XCOVI. 
N. 4-8. Paris, 1883. 4.° 


N. 4. Berthelot. Sur les métasulfites. —- Berthelot et Vicille. Sur le séléniure d’azote. — du Moncel. Sur 
les caractères des courants induits résultant des mouvements réciproques de deux corps magnétiques, 
parallèlemeut à leur axe. — Aronecker. Sur les unités complexes. — Le Cordier. Théorie des actions électro- 
dynamiques les plus générales qui puissent ètre observées. — Tissandier. Sur la construction d'un propul- 
senr dynamo-électrique , destiné à un agrostat allongé. — Perrin. Observation du passage de Vénus, faite à 
Bragado (République argentine). Leveau. Note surle prochain retour dela comète périodique de d’Arrest.— 
de Jonquières. Addition è une Note sur les nombres premiers. — Slephanos. Sur les relations qui existent 
entre les covariants et les invariants de caractère pair d'une forme binaire du sixième ordre. — Combescure. 
Sur les fonctions de plusieurs variables imaginaires. + Poincaré. Sur les fonctions de deux variables. — 
Gruey. Sur les courbes du sextant. — Boussinesg. Comment se répartit , entre les divers points de 
sa petite base d’appui, le poids d’un corps dur, à surface polie et convexe, posé sur un sol horizontal 
élastique. — Lévy. Sur une Communication de MM. Mercadier et Vaschy, relative aux conséquences 
qu'on peut déduire des relations entre les grandeurs électriques. — Mercadier et Vaschy. Remarques 
sur l’expression des grandeurs électriques dans les systèmes électrostatique et électromagnétique, et 
sur les relations qu'on en déduit. — Violle. Observations sur la dernière Communication de M. C.-W. 
Siemens. —Cros et Vergeraud. Épreuves photographiques positives, sur papier, obtenues directement. — 
Le Chatelier. Sur la silice hydraulique. — Menschutkin. Sur les déplacements mutuels des bases dans 
les sels neutres, les systèmes restant homogènes. — Houzeau. Sur les causes capables d’influer sur 


— CIX — 


la teneur en ammoniaque des eaux pluviales. — Zivache. De l'action de certains métaux sur les 
huiles. — Prevost et Frutiger. Calcification des reins, parallèle à la décalcification des os, dans l’in- 
toxication subaiguè par le sublimé corrosif. Augmentation de la proportion des parties minérales d'un. 
tibia, consécutive è la désarticulation de l’autre tibia. — Ste et Bochefontaine. Action physiologique 
du sulfate de quinine sur l’appereil circulatoire chez l'homme et chez les animaux. — Couty. De 
l’origine médullaire des paralysies consécutives aux lésions cérébrales. — Jourdain. Sur le système 
lymphatîque des tètards de Grenouilles. — Rouzaud. Sur le développement de l’appareil reproducteur 
des Mollusques pulmonés. — de Mérejkowsky. Sur les Infusoires suctociliés. — Bertrand. Sur la nature 
morphologique des rameaux souterrains de la griffe des Psilotum adùltes. — Raboisson. Contribution 
à l’histoire stratigraphique du relief du Sinaî, et spécialement de l’àge des porphyres de cette contrée. — 
N. 5. Janssen. Note sur l’observation du passage de la planète Vénus sur le Soleil. — Faye. Sur la 
constitution mécanique et physique du Soleil. — Berhelot. Contributions è l’histoire des réactions 
entre le soufre, le carbone, leurs oxydes et leurs sels. — Vulpian. Sur les phénomènes morbides qui 
se manifestent chez les lapins, sous l’influence de l’introduction dii chloral hydraté dans l’oreille. — 
Id. Observations, à l’occasion d'un Rapport de M. Léon Colin, sur la mortalité produite par la fièvre 
typhoide dans l’armée francaise — de Quatrefages. Note sur l’état des sciences naturelles et de 
l'Anthropologie au Brésil. — de Gasparin. Note sur le dosage de l’acide phosphorique dans les terres 
arables. — Guérin. Sur les plaies par armes è feu, dites plaies en séton. — Pigard. Sur une classe 
de fonctions de deux variables indépendantes. — Goursat. Sur l’intégration algébrique d'une classe 
d’équations lingaires. — Korkine. Sur un théorème de M. Tehébychef. — Lipschitz. Application d'une 
méthode donnge par Legendre. — Mascart. Observation d’un orage magnétique au cap.Horn. — Lévy. 
Réponse à une Note de M. Marcel Deprez. — Deprez transmet la traduction de l’extrait du Rapport 
officiel de la Commission de l’Exposition d’Électricité de Munich, sur les expériences relatives au 
transport de la force par les machines dynamo-églectriques. — Mercadier et Vaschy. Réponse aux 
observations présentées par M. Maurice Lévy, dans sa Note du 22 janvier 1883. — Semmola. Nouvelle 
expérience sur l’élctrolyse. — Gul. Recherches sur le passage des liqueurs alcooliques à travers des 
corps poreux. — /Isambert. Sur les vapeurs de la carbamide. — Gourgeu. Sur le sulfite de manganòse. — 
Maquenne. Sur de nouvelles combinaisons ammoniocobaltiques. — M/son. Sur la forme cristalline, 
la chaleur spécifique et l’atomicité du thorium. — Menschutkine. Sur les déplacements mutuels des 
bases dans les sels neutres, les systèòmes restant homogènes. — Gazagnaire. Importance des caractères 
zoologiques fournis' par la lèvre supérieure chez les Syrphides (Diptères). — Poincaré. Sur les effets 
de la respiration d'un air chargé de vapeurs de pétrole. — N. 6. Faye. Sur la constitution physique 
et mécanique du Soleil — MHirn. Réfutation d’une seconde critique de M. Zeuner, concernant les 
travaux des Ingénieurs alsaciens sur la machine è vapeur. — Darbour. Sur la représentation sphérique. 
des surfaces. — Appell. Sur les fonctions satisfaisant è l’équation AF =0. — Thollon et Gouy. Sur 
le déplacement des raies du sodium, observé dans le spectre de la grande comète de 1882. — Quel. 
‘Action magngtique du Soleil sur la Terre et les planètes; elle ne produit pas de variation séculaire 
dans les grands axes des orbites. — Timiriazeff. La distribution de l’énergie dans le spectre solaire 
et la chlorophylle. — Gorgeu. Sur quelques combinaisons du sulfite de manganèse avec les sulfites 
alcalins. — Landrin. Sur la silice hydraulique. Réponse à M. Le Chatelier. — Menschutkine. Sur les 
déplacements mutuels des bases dans les sels neutres, les systèmes restant homogènes. — Olivier et 
‘Richet. Les microbes des poissons marins. — Beaunis. Sur le temps de réaction des sensations olfactives. — 
Barthélemy. Sur la respiration des plantes aquatiques ou des plantes aquaticoaériennes submergées. — 
Bertrand. Note sur la nature morphologique des rameaux agriens des Psilotum adultes. — Duchaussoy. 


Influence de la température sur la production du blé. — N.". Jamin. Sur la différence des pressions 
barométriques en deux points d’une mème verticale. — Berlhelot. Recherches sur les chromates. — 


Gaudry. Sur les enchaînements du monde animal dans les temps primaires. —, Sylvester. Sur les 
nombres de fractions ordinaires inégales qu'on peut exprimer en se servant de chiffres qui n'excèdent 
pas un nombre donné. — Hirn. Réfutation d’une seconde critique de M. Zeuner, concernant les tra- 
vaux des Ingénieurs alsaciens sur la machine è vapeur. — Brown-Séquard. Recherches sur. le ròle 
de l’inhibition dans une espèce particulière de mort subite et à l’égard de la perte de connaissance 
dans l’épilepsie. — Barral. Influence de l’humidité souterraine et de la capillarité du sol sur la 
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vggstation des vignes— Gennadius. Sur le soufrage de la vigne en Grèce.— Balland. Sur les blés 
germés.— Perrin. Sur les relations qui existent entre les covariants et invariants des formes binaires. — 
Lévy. Sur la théorie et les expériences de MM. Mercadier et Waschy, tendant è établir la non-in- 
fluence du diélectrique sur les actions électrodynamiques. — Moser. Méthode générale pour renforcer 
les courants téléphoniques. — André. Sur les chlorures de plomb et d’ammoniaque et les oxychlorures 
de plomb. — Clermont. Préparation des éthers de l’acide trichloracétique. — OEchsner de Coninck. 
Contribution è l’étude de l’isomérie dans la série pyridique. — Blake. Sur le pouvoir toxique relatif 
des sels métalliques. — de Chardonnet. Pénétration des radiations actiniques dans l’eil de l'homme et 
des animaux vertébrés. — Dareste. Nouvelles recherches sur la production des monstres, dans l’oeuf 
de la poule, par l’effet de l’incubation tardive. — Dastre et Morat. Du ròle tonique et inhibitoire 
des ganglions sympathiques, et de leur rapport avec les nerfs vaso-moteurs. — Carlet. Le mode de 
fixation des ventouses de la sangsue, étudié par la méthode graphique. — Perrier. Sur un nouveau 
Crinoide fixé, le Democrinus Parfaili, provenant des dragages du Travailleur. — Dieulafait. Recherches 
géologico-chimiques sur les terrains salifères des Alpes suisses, et en particulier sur celui de Bex. — 
N. 8. Mouchez. Observations des petites planòtes, faites au grand instrument méridien de l'Obser- 
vatoire de Paris, pendant le quatrième trimestre de l’année 1882. — Tresca. Résultats des expériences 
faites dans les ateliers du Chemin de fer du Nord, sur le transport électrique du travail è grande 
distance de M. Deprez. — Hospilalier. Influence du mode de couplage des machines dynamo-électriques 
dans les expériences de transport de force à distance. — Bigourdan. Observations de la nouvelle 
planète 232 Palisa, faites è l’Observatoire de Paris (équatorial de la tour de l’Quest). — Baillaud. 
Observations de la grande comète d 1882, faites à l’équatorial Brunner de l’Observatoire de Toulouse. — 
Oliveira-Lacaille. Sur une curieuse modification du noyau de la grande comète. — Todd. Sur l’obser- 
vation du passage de Vénus de 1882 faite è l’Observatoire de Lick, au mont Hamilton (Californie). — 
Picard. Sur les fonctions uniformes d’une variable liges par une relation algébrique. — Perrin. Sur 
les relations qui existent entre les covariants et invariants de la forme binaire du cinquième ordre. — 
Combescure. Sur les fonctions de plusieurs variables imaginaires. — de Polignac. Sur une question 
de divisibilité. — Schiff. Sur l’équilibre du cylindre élastique. — Stoltzer. Sur des cristaux observés 
dans l’intérieur d’une barre de fer de Suède cémentée. — Zandrin. Sur l’analyse immédiate des pouz- 
zolanes et sur un procédé rapide d’essai de leurs propriétés hydrauliques. — Teherniac et. Norton. 
Sur la sulfocyanopropimine. — Engel. Sur l'arsenic allotropique. — Louise. Sur le benzoyle-mésity- 
lène. — Robinet. Recherches sur le mésitylène. — Bochefontaine. Pouvoir toxique de la quinine et 
de la cinchonine. -- Couty. De la valeur de l'entrecroisement des mouvements d’origine cérébrale. — 
de Chardonnet. Vision des radiations ultra-violettes. — Dareste. Recherches sur la production des 
monstruosités par les secousses imprimées aux ceufs de poule. — Rezterer. Sur la génération des cel- 
lules de renouvellement de l’épiderme et des produits éxpithéliaux. — Maupas. Sur les Suctociliés 
de M. de Merejkowski. — Bertrand. Sur la structure des branches simples souterraines des Psilotum 
adultes. — Duponchel. Conservation de l’énergie solaire ; annonce des trois proshaines périodes des 
taches solaires. — Faye. Observations relatives à la Communication de M. A. Duponchel. — Zenger. 
Imitation des spectres de diffraction, par la dispersion. 


'Cronaca annuale del r. Liceo ginnasiale Pietro Verri di Lodi nell’anno 1882-83. 
Lodi, 1883. 4.° 


Cremonesi. Studio su Gorini, sue opere, suoi lavori. 
tGazzetta chimica italiana. Anno XIII. 1883. f.° 3.° Palermo, 8.° 


Piccini. Ossidazione dell'acido titanico. — Balbiano. Distillazione secca del bibromoanisato so- 
dico. — Napolitano. Sopra alcuni derivati dell'acido paracresolglicolico. — Porro. Ricerche analitiche 
sui petroli italiani. — Longi. Ioduro d’argento-ammonio. — /d. Studio intorno a varî coefficienti di 
solubilità di alcuni sali di argento e metodo per la ricerca degli acidi cianidrico, cloridrico, bromidrico, 
Jodidrico, clorico, bromico, jodico, ferrocianidrico e ferricianidrico. — Schiff. Acido protocatannico 
ed anidridi di ossiacidi aromatici. — Lurardo. Ricerche sulla esistenza di sostanze alcaloidee nei 
semi di mais. — Abelli. Sui cloruri di orto e metanitrobenzile. — Meissen. Sui prodotti di addizione 
di alcuni terpeni. — Ciamician e Dennstedt. Azione del cloruro di cianogeno sul composto potassico 
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del pirrolo. — Hanisch. Sulla sintesi di composti piridici per mezzo dell’ etere diacetico e del- 
l’ammonaldeide. 
*Giornale della r. Accademia di medicina di Torino. Anno XLVI. n. 1. Gennajo 1883. 
Torino, 8.° i 
Pagliani. Sull’eziologia dell'epidemia delle febbri tifoidee in Parigi. — Gallenga. Della doppia 
iridectomia nella cura dello Stafiloma parziale della cornea. — Bono. Indice cefalico e refrazione 
oculare. — Mya e Vandoni. Contributo all’albuminuria e nefrite sperimentale. — Tibone. Rapporto 
intorno a lavori del dott. Gabriele Carpentier. ; 
*Giornale di matematiche ad uso degli studenti delle Università italiane. 1882. f.° 12. 


Napoli, 4.° 
Certo. Lo spazio delle omologie affini di un piano posto in relazione con lo spazio delle coniche 
dello stesso piano. — Angelitti. Sulla attrazione secondo una potenza intera qualunque della distanza. 


*Giornale di Medicina militare. Anno XXXI. n. 1. Gennajo 1883. Roma, 8.9 
Pecco. Operazioni chirurgiche state praticate negli ospedali militari durante l’ anno 1881. — 
Cantelli. Disarticolazione medio-tarsea col metodo dello Chopart modificato. 


?Handelingen en Mededeelingen van de Maatschappi} der Nederl. letterkunde te Leiden 
over het Jaar 1882. Leiden, 1882. 8.° 
Santijn Kluit. Le politique hollendais. 

*Ingegneria civile (L') e le arti industriali. Vol. IX. 1. Genn. 1883. Torino, 4.° 
Cuppari. Sui risultati pratici di varie macchine idrofore applicate in Olanda. — Crugnola. In- 

crociamenti e deviatoi. 

tJahresbericht des Wissenschaftlichen Club. 1882-83. Wien, 8.° 

*Jahresbericht ueber die Fortschritte der classischen Alterthumswissenschaft. IX Jhg. 
Heft 11. Berlin, 1882. 8.° 


Hinrichs. Bericht ueber Homerische T'extkritik und Sprachgebrauch von Jahre 1880. a Thiemann. 
Bericht ueber Syntax und Sprachgebrauch. -- Rothe. Hohere Kritik, — Schiller. Jahresbericht ueber 
ròm. Geschichte und Chronologie fiir 1881, 


*Journal (American chemical). Vol. IV n. ò. Baltimore, 1883, 8.° 

Chittenden and Ely. On the Alkalinity and Diastatic Action of Human Saliva. — Mallet. De- 
termination of Organic Matter in Potable Water. — Sadler. Minerals from Fritz Island, Pa. — Wiley. 
Manganese Borate. — /d. Determination of Iron in Hydrochloric Acid Solutions by Potassium Per- 
manganate. — Loring Jackson and Menke. On Certain Substances obtained from Turmeric.-Curcumin. —- 
Loring Jackson and Menke. Turmeric Oil.-Turmerol. — Broun. On Ethoxy-metatoluic Acid. — Wolcot 
Gibbs. On Complex Inorganic Acids. — Loring Jackson and Menke. On the Action of Phosphorus 
Trichloride on Aniline. i 
iJournal (American) of Mathematics. Vol. V. n. 2. Baltimore, 1882. 4.° 

Sylvester. On Subinvariants, è. e. Semi-Invariants to Binary Quantics of an Unlimited Order. — 
$ 8. Groundforms: Analytical deduction of their categories (concluded). $ 4. Perpetuants, i. e. abso- 
lutely irreducible subinvariants. Excursus: On Rational. Fractions and Partitions. — Cayley. A Memoir 
on the Abelian and Theta Functions. — Story. On the Non-Euclidean Geometry. 


‘Journal and Proceedings of the r. Society of New South Wales. 1881. Vol. XV. 

Sydney, 1882. 8.° 

Roth. The Climate of Mackay. — Wingen. Notes on a Journey on the Darling. —- Mac Pherson, 
Astronomy of the Australian Aborigines. — Russell. The Spectrum and Appearance of the recent 
Comet. — Tebbutt. On Comet II. 1881. — Russel. New doublestars. — /d. Transit of Mercury No- 
vember 8th 1881. — Dizon. On the inorganic Constituents of some Epiphytic Ferns. — von Muller. 
Census of the genera of plants hitherto Known as indigenous to Australia. — Trebeck. Notes on 
Wool. — Gipps. On the importance of a Comprehensive Scheme of water Storage and canalization 
for the future welfare of this Colony. 
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#Journal de la Société physico-chimique russe. Tome XV. n. 1. S. Pétersbourg, 1883. 8.9 

Beilstein et Kurbaioff. Recherches sur la naphte de Caucase. — Orlovsky. Sur l’emploi du hypo- 
sulfite d'ammonium, au lieu du sulfure d’ammonium, dans l’analyse qualitative. — Orlof. Sur la 
hydrogénisation du térébenthène et du cymol. — Gustavson. Additions è la théorie de l'action dn 
chlorure d’alluminium. — Sresnewsky. Sur l’évaporation des liquides. — Hesehus. Calorimètre è air. — 
Wolko/f. Démonstration élémentaire de la formule du pendule. 


t Journal fir die reine und angewandte Mathematik. Bd. XCIV. Heft 1. Berlin, 1883. 4.° 

Hurwitz. Ueber die Perioden solcher eindeutiger, 2n-fach periodischer Functionen, welche im 
Endliche tiberall den Charakter rationaler Functionen besitzen und reell sind fiir reelle Werthe 
ibrer n Argumente. — v. Mangoldt. Ueber die Classification der Flàchen nach der Verschiebbarkeit 
ihrer geodatischen Dreiecke. — Gram. Ueber die Entwickelung reeller Functionen in Reihen mittelst 
der Methode der kleinsten Quadrate. — Caspary. Zur Theorie der Thetafunctionen mit zwei Argu- 
menten. — Balzer. Ueber die Einfiihrung der complexen Zahlen. 


*Journal fiir praktische Chemie. 1883. Bd. XXVII n. 2. 8. Leipzig, 8.° 
Knorre. Beitrige zur Kenntniss der Wolframverbindungen. — SwWberstein. Ueber Diazoderivate 
des « symmetrischen » Tribromanilins. — Beckmann. Untersuchungen iber die Aluminate und basi- 
schen Haloidsalze des Bariums, sowie Notizen iber Barythydrat und die Haloidsalze des Bariums. — 
V. Meyer. Zur Kenntniss der Kyanmethins, Ce Ho N3. — Rasinshi. Ueber Biuretdicyanamid. — A/epl. 
Verhalten von Oxybeuzoésàure gegen Aetzbaryt. 


‘Journal of the chemical Society N. CCXLIII. febr. 1883. London, 8.° 

Perkins. On the preparation of Diphenylene Ketone Oxide. — Dyson. On certain Brominated 
Carbon compounds obtained in the Manufacture of Bromine. — James. On Ethylene, Chlorobromide 
and some Compounds obtained from it. — Perkin. On the Condensation-products of Oenanthaldehyde.— 
Id. On the Condensation-products of Isobutaldehyde obtained by means of alcoholic Potash. — 
Shenslone. The Alkaloîds of Nux vomica. — oster. The Behaviour of the Nitrogen of Coal during 
Destructive Distillation. > 


i Journal of the r. microscopical Society. Ser. 2.° Vol. IIT. Part 1. febr. 1883. London, 8.° 
Michael. Observations on the Anatomy of the Oribatidae. — Dowdeswell. On a minute form of 
Parasitical Protophyte. — Stearn. On the use of Incandescence Lamps as Accessories to the Microscope. 


‘Journal (The American) of science. Vol. XXV. n. 146. febr. 1883. New Haven, 1883. 3.° 

Henry Draper. — Williams. Fauna at the base of the Chemung Group in New York. — Leffimann. 
Geological Chemistry of Yellowstone National Park. Geyser Waters and Deposits. — Beam. Rocks 
of the Park. — Gibbs. Electromagnetic Theory of Light: General Equations of Monochromatie Light 
in Media of every degree of Transparency. — Ward. The Rainfall in Middletown, Connecticut, from 
1859 to 1882. — Qarke. Discoveries in Devonian Crustacea. — Huggins. Photographiog the Solar 
Corona without an Eclipse. — Todd. Observations of the Transit of Venus, 1882, made at the Lick 
Observatory, California. — Mill. The Antenne of Melie. — 0ross. Hypersthene-andesite. — Schaeberle. 
Method for determining the Collimation Constant of a Transit Circle. 


iJournal (The Quarterly) of the geological Society. Vol. XXXVIII. N. 152. Nov. 1882.8.° 

Tomes. On the Madreporaria of the Inferior Qolite of the Neighbourhood of Cheltenham and 
Gloucester. — Wilson. On the Rhaties of Nottinghamshire. — Seeley. On Thecospondylus Horneri, « 
new Dinosaur from the Hastings Sand. — Judd. On the Relations of the Focene and Oligocene 
Strata in the Hampshire Basin. — 7welvetrees. On Organic Remains from the Upper Permian Strata 
of Kargalinsk, Eastern Russia. — Waters. On Chilostomatous Bryozoa from Bairnsdale (Gippsland). — 
Schmidt. On the Silurian (and Cambrian) Strata of the Baltic Provinces of Russia. — Lapworth. 
On the Girvan Succession. Part I. Stratigraphy. — Searles Y. Wood. On the Newer Pliocene Period 
in England. 


i Leopoldina, amtlicher Organ der k. Leop.-Carol.-d. Akad. der Naturforscher Hft XVII. 
Jhg. 1881, Halle, 1881. 4.° 
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Prowe. Coppernicus als Arzt. -- Sklarek. Wirkung des Lichtes auf die elektrische Leitungs- 
fahigkeit des Selens. — Gerland. Eine misteriòse Abhandlung Papin's. — Oberbdeck. Ueber die zeit- 
lichen Verinderungen des Erdmagnetismus. — Schmick. Der Planet Mars eine zweite Erde. — Czerny. 
Die Verinderlichkeit des Klimas und ihre Ursachen. 


*Mémoires de l’Académie de Stanislas. 1881. 4° Sér. T. XIV. Nancy, 1882. 8.° 
Mathicu. Un Prédicateur contemporain. — De Guerle. Guillaume Tell dans la légende et dans 

l'histoire. — Lombard. Jeanne d’Arc. — Hecht. Les lepreux Lorraine. — Liégeois. La question monétaire, 

ses origines, son état actuel. — /d. Le tarif des douanes et le prix du blé. — Maggiolo. Pouillé 

scolaire ou inventaire des écoles dans les paroisses et annexes de l’ancien diocèse de Verdun avant 1789. 

"“Memorias de la real Academia de ciencias nataraes y artes de Barcelona. 2° Ep. 
T. I. n. 6. Barcelona, 1882. 8.° 

#Mémoires et compte rendu des travaux de la Société des Ingénieurs civils. Nev 1882. 
Paris, 8.9 | 
Gouilly. Mémoire sur le Thermodynamique (Nouvelle théorie des gaz). — Clemandot.: Notice 

nécrologique. 

iMemoirs of the geological Survey of India. Vol. XIX p. 1. Calcutta, 1882. 8.° 
Oldham. The Chchau Earthquake of 10th January 1869. 

?Memoirs of the geological Survey of India. Palaeontologia Indica. Ser. X. Vol. II 


p. 1-3, Ser. XIV. Vol. I. 3. Calcutta, 1881-82. 4.° 

Lydekker. Siwelik Rhinocerotidae; Supplement to Siwelik and Narbada proboscidia. Siwelik and 
Narbada equidae. — Dunkan. The fossil Echinoidea from the Ranikot series of Nummulitic strata 
in Western Sind. 


*Memoirs of the Museum of comparative Zoòlogy at Harward College. Vol. VII. n. 2. 
p. ILI, Vol. IX. n. 1. Cambridge, 1882. 4.° 
vil. 2. Withney. The Climatic Changes of later geological Times. — 1x. 1. Agassiz, Faron and 
Mark. Selections from Embryological Monagraphs. I. Crustacea. 


*Mittheilungen des deutschen archàologischen Institutes in Athen. VII. Jhg. 4 Hft. 


Athen, 1882. 8.° 

Rangabé. Das Erecbtheion (Schluss). — Lolling. Mittheilungen aus Thessalien 7. 8. — Latischew. 
Zur Epigraphik von Bootien und Lamia. — Xoehler. Inschrift der Kleruchen auf Samos. — /d. Pe- 
loponnesisches Eisengeld. — MYAQNA®. duo 8É onmtm]s yis Tavayorxà ayysîa però èxtinwv na- 
quoteogwv. — Robert. Relief im Peiraieus. — Koehler. Attische Choregeninschrift. — Furlwaengler. 
Zu den Sculpturen von Sunion. — Dessau. Die Inschrift der Arkadenreihe am « Thurm der Winde ». 


* Monatsblatter des Wissenschaftlichen Club in Wien. IV Jhg, n. 5. Wien, 1883. 4.° 
' Nature, a weekly illustrated journal of science. Vol. XXVII. n. 692-695. London, 1883. 4.° 
tNotices (Monthly) of the royal astronomical Society. Vol. XLIII. n. 3. Jan. 1883. 8.° 
Langley. Observation of the Transit of Venus, 1882, December 6, made at the Allegheny Ob- 
servatory. — Denza. Le Passage de Venus observé à l’Observatoire de Moncalieri. — Davies. Obser- 
vation of the Transit of Venus 1882 December 6. — Johnson. Observation of the Transit of Venus 
1882, December 6, made at Marseilles. — Brodie. Observation of the Transit of Venus, 1882!, De- 
cember 6, made at Fernhill, Wootton Bridge, Isle of Wight. — /d. Observations of the Solar Spots 
of November 1882. — Royal Observatory, Greenwich. The Spectrum of the Great Sum-spot of 
1882, November 12-25. — /d. Spectroscopic Results for the Motions of Stars in the Line of Sight, 
obtained in the year 1882. No. VI. — /d. Observation of the Great Comet (b) 1882, made with the 
Transit Circle. — Prince. Observations of the Great Comet (b) 1882. — Parson. Sextant Ibservations 
of the Great Comet (6) 1882, taken on board the ship « Earnock », on a passage from Glasgow to 
Melbourne. — Barker. Sextant Observations of the Great Comet (b) 1882, made on board the ship 
« Superb ». — Hopkins. Observations of the Great Comet (0) 1882, made at Dalston, London. — 
Penrose. The Orbit of the Great Comet (6) 1882. — Adams. Note on William Ball's Observations of 
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Saturn. — Denning. Observations of Jupiter. — Pritchard. Postscript on a Communication made to 
the royal astronomical Society, in November last, on Stellar Photometry. — Stone. Reduction of 
Latitude and Logarithm of the Earth's Radius with Col. Clarke’s Value of the Earth's Compression. — 
Proctor. Meteors and Meteorology. — Denning. The Aquariads of April 29 to May 3. — Goldney. 
Observations of Phenomena of Jupiter's Satellites, made at the University Observatory, Durham, in the 
year 1882. — Oudemans. Note upon the Longitudes of Madras, Singapore, and Batavia. — Grant. The 
Proper Motions of Telescopic Stars. 


+tPubblicazioni del r. Osservatorio di Brera in Milano. N.° XXII. Milano, 1882. 4.° 


Venturi. Metodo di Hansen per calcolare le perturbazioni dei piccoli pianeti. 


+Rapport sur l’École pratique des hautes études, 1879-80, 1880-81. Paris, 8.° 
*Records of the geological Survey of India. Vol. XV. part 1-3. Calcutta, 1883. 8.° 

1. Lydekker. Geology of North-West Kashmir and Khagan. — /d. On some Gondwana Laby- 
rinthodonts. — /d. Note on some Siwalik and Jamna Mammals. — MeMahon. The Geology of Da- 
Ihousie, North-West Himalaya. — Feistmantel. Note on remains of palm leaves from the (tertiary) 
Murree and Kasauli beds in India. — MaWlet. On Iridosmine from the Noa-Dihing River, Upper Assam, 
and on Platinum from Chutia Nagpur. — /d. On (1) a Copper Mine lately opened near Yongri Hill, 
in the Darjiling District; (2) Arsenical Pyrites in the same neighbourhood; (3) Kaolin at Darjiling. — 
Id. Analyses of Coal and Fire-clay from the Makum Coal-field, Upper Assam. — Blackburn. Expe- 
riments on the Coal of Pind Dadun Khan, Salt-range, with reference to the production of Gas, 
made April 29th, 1881, — 2. Xing. General sketch of the Geology of the Travancore State. — Id. 
The Warkilli Beds and reported associated deposits at Quilon, in Travaucore. — Zydekker. Note on 
some Siwalik and Narbada Fossils. — Ball. On the Coal-bearing rocks of the valleys of the upper 
Rer and the Mand rivers in Western Chutia Nagpur (With a-map). — Blanford. Report on the 
Pench River coal-field in Chhindwara District, Central Provinces. — Romanis. Note on borings for 
coal at Engsein, British Bnrmah. — Mallet. On Sapphires recently discovered in the North-West 
Himalaya. — Id. Notice of a recent Eruption from one of the Mud Volcanoes in Cheduba. —- 3. Blanford. 
Note on the coal of Mach (Much) in the Bolan pass, and of Sharàg or Sharigh on the Harnai route 
between Sibi and Quetta. — Mallel. New faces observed on crystals of Stilbite from the Western 
Ghàts Bombay. — MeMahon. On the traps of Darang and Mandi in the Nort-Western Himalayas. — 
Wynne. Further note on the connexion between the Hazara and the Kashmir Series. —- Hughes. Note 
on the Umaria Coal Field. — La Touche. The Daranggiri Coal field, Garo Hills, Assam. — Romanis. 
On the outerops of coal in the Myanoung division of the Henzada district. 


tRendiconti del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. Vol. XV. f. 20, XVI. f. 1. 

Milano, 1883. 8.° 

xv. 20, Ardissone. Commemorazione di Santo Garovaglio. — Biondelli. Rendiconto de’ lavori 
della Classe di lettere e scienze morali e politiche. — Ferrini. Rendiconto de’ lavori della Classe di 
scienze matematiche e naturali. — xv. 1. Pinî. Riassunto meteorologico dell’anno 1822, calcolato 
sulle osservazioni fatte nella r. Specola di Brera. — Ferrario. La brina dell’aprile 1882 considerata 
sotto il riguardo agrario e meteorico. — Schiaparelli. Risultamenti delle osservazioni sull’amplitudine 
dell’oscillazione diurna dell’ago di declinazione , fatte durante l’ anno 1882 nel r. Osservatorio di 
Brera in Milano. — Xorner e Menozzi. Intorno all’azione del joduro metilico sulla leucina ed altre 
sostanze analoghe. — Ascoli. Note irlandesi, concernenti in ispecie il Codice dell’ Ambrosiana. — 
Ferrini. Intorno all’opportunità di una nuova edizione della Parafrasi di Teofilo e intorno alle fonti 
di questo, ai sussidî e al metodo. 


*Rendiconto dell’ Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Anno XXI f. 11. 
12. nov. dec. 1883. Napoli, 4:° 
De Gasparis. Osservazioni micrometriche della Cometa Wells 1882. — LZicopoli. Sulle radici 
della Visteria chinensis. — Fergola. Notizia di una commemorazione. — Malerba. Studio chimico fisio- 
logico sull’albumina cristallizzata. — De Gasparis. Osservazioni micrometriche sulla grande cometa 
di settembre 1882. — Nicolucci. I cranì de' Marsi. — rinchese. Intorno alle piastre motrici del 
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Boa constrictor. — Trudi. Teoria ed analisi delle funzioni simmetriche delle radici delle equazioni 
algebriche. — Caporali. Sopra una certa curva del 4° ordine. 


‘Rendiconto delle tornate e dei lavori dell’Accademia di scienze morali e politiche 
(Società reale di Napoli). Anno XXI. 1882. Napoli, 8.° 


*Repertorium der Physik. XIX Bd. 1. 2. Hft. Miinchen, 1883. 8.° 

1. Erner. Ueber den gegewàrtigen Stand der Frage nach der Ursache der Elektricitàtsentwicklung 
beim Contact heterogener Korper. — Tyndall. Wirkung freier Molekiile auf strahlende Warme und 
deren Umsetzung in Schall. — Lecher. Ueber Ausstrahlung und Absorption. — Michelson. Ueber 
ein Luftthermometer, dessen Angaben vom Luftdruck unabhéngig sind. — 2. Tyndall. Wirkung freier 
Molekile auf strahlende Wirme und deren Umsetzung in Schall. — Zecher. Ueber Ausstrahlung und 
Absorption. — Exner. Bestimmung des Verhiltnisses zwischen elektrostatischer und elektromagne- 
tischer absoluter Einheit. — Lang. Der infrarothe Theil des Sonnenspectrums. — Kohlrausch. Ueber 
die Mussung der Windungsflîche einer Drahtspale auf galvanischem Wege und iber den absoluten 
Widerstand der Quecksilbereinheit. — Pellat. Einfluss eines Metalles auf die Natur der Oberflàche 


eines anderen in sehr kleiner Entfernung befindlichen Metalles. — Arajevilsch. Zur Frage nach 
der Leitungsfàhigkeit des Vacuums fiir Elektricitàt. — Xareis. Schmidt’s elektromagnetischer Koh- 
lenlichtregulator. 


*Report (Annual) of the Curator of the Museum of Comparative Zoòlogy at Harward 
College. 1881-82. Cambridge, 8.° 
‘Report (Annual) of the Department of Mines New South Wales. 1880. Sydney, 1881. 3.° 


Report of the Proceedings of the Numismatic and Antiquarian Society of Philadelphia 
for the year 1882. Philadelphia, 8.° 


t Resoconto della Amministrazione comunale di Roma 1881-82. Roma, 1883. 4.° 


‘Résumé des séances de la Société des Ingénieurs civils. Séances du 19 janv. 2 févr. 
1883. Paris, 8.° 


"Revue (Nouvelle) historique de droit frangais et étranger. 7° Année, N. 1. Janv.-févr. 
1883. Paris, 8.° 


de Maulde. De l’Organisation municipale coutumière au moyen age. Chartes municipales d'Orléans 
et de Montargis. — Laboulaye. Les Axiomes du droit frangais, du sieur Catherinot, avec une Bi- 
bliographie raisonnée des éerits de Catherinot par Flach. — Esmein. Etudes sur les Contrats dans le 
très-ancien droit frangais. La Plégerie et la Gagerie. 


‘Revue politique et littéraire. T. XXXI. n. 5-8. Paris, 4.° 

5. Sylvin. M. Jules Ferry. — Gréville. Louis Breuil, histoire d'un pantouflard. — Renan. Le 
Judaisme comme race et comme religion. — Chateauminois de la Forge. Jacqueline Pascal. — 6. Bergerel. 
Les événements de Pontax, récit. — Lévy-Bruhl. La morale de Darwin. — Pillaut. La tétralogie de 
Richard Wagner (L’Anneau du Niebelung), représentée à Bruxelles. — Weiss. Le drame populaire 
de cape et d’épge (la Tour de Nesle). — #. de Nouvion. Les faux Louis XVII. — Bergeret. Les 
événements de Pontax, récit. — Lemattre. Dancourt. — Vicaire. Le Mariage à la campagne. — Ménard. 
Le Paradis perdu. — Wagner. Mes sentiments è l’égard des Francais, lettre (inédite) à M. G. Monod. — 
8. Reinach. Le Ministère du 14 novembre 1881, son histoire. I. Un peu plus de lumière. — Livet. Marie 
Mancini, connétable Colonna, d'aprés M. Chantelauze. — Epheyre. Le pensionnaire de M. Lolo, conte. 


*Revue scientifique. T. XXXI. n. 5-8. Paris, 1883. 4.° 

5. Marion. Les progrès récents des sciences naturelles. — Duponchel. La circulation de l'énergie 
solaire. — de Fontpertuis. Le Bassin du Volga. — 6. Spring. La couleur des eanx. — Pouchet. L'espòce 
et l’individu. — de Rochas. La statue de Memnon et les pierres qui chantent. — Vidal. La recon- 
stitution des vignobles phyllox6rés par l’emploi de la greffe. — Bayol. L’inauguration d'un chemin 
de fer dans le haut Senégal. — 7. Bertrand. Le transport de la force par l’électricité. — Crié. Les 
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voyages de Pierre Belon, et l’Égypte au XVIe siècle. — Couty. L'action du curare. — 8. de Lecaze- 
Duthiers. La méthode en zoologie. — Marcel. Les premières navigations frangaises à la còte d'Afrique. — 
Guéroult. La transmission de la force àè distance par l’électricité. 


tRivista alpina italiana. Vol. II. n. 1. Torino, 1883. 4.° 
Mòdoni. Dopo il XV Congresso alpino italiano. — Veronese. Ascensione del Monte Cook nella 
nuova Zelanda. — Oberto. In proposito della catastrofe Marinelli avvenuta sul Monte Rosa nell’anno 1882. 


Rivista di filosofia scientifica. Anno IL n. 4. Milano, 8.° 

Vignoli. L'eredità dell'indole morale, secondo la dottrina generale dell’evoluzione. — Marinelli. 
Il Darwinismo e la Geografia. — ferri. Studî di Psicologia comparata. — Le uccisioni criminose 
tra gli animali. — Celoria. L'energia termica del sole (a proposito d'una nuova ipotesi di W. Siemens). — 
Buccola. Sulla durata delle percezioni olfattive, nota di psicologia sperimentale. 


*Rivista europea. Vol. XXXI f. 1-3. Roma, 1883. 8.° 

Antona Traversi. Della realtà e della vera natura dell'amore di messer Giovanni Boccaccio per 
madonna Fiammetta. Risposta al dott. Gustavo Koerting. — Anserini. La stampa e la sua legisla- 
zione in Italia. — Avventure in Patagonia. — Veroli. Gioacchino Napoleone Pepoli. — De Guarinoni. 
Guancibella. Racconto. — Musso. Lascialfare ossia dei naturali ingerimenti dello Stato, delle provincie 
e dei comuni in relazione al decentramento. — Miranda. Una promessa (Racconto). 


“Rivista marittima. Anno XVI. f.° 3.° Roma, 1883. 8.° 
Fincati. La deplorevole battaglia navale del Zonchio. — Algranati. Le esercitazioni di guerra. — 
Maldini. I Bilanci della marina d’Italia. 
tRivista scientifico-industriale e Giornale del Naturalista. Anno XV. n. 1, 2. Firenze, 
l'E8398 
"Spallanzani (Lo). Anno XII. Ser. 2* f. 1, 2. Modena, 1883. 8.° 


Maggioli. Sul trattamento estra ed intra-peritoneale del peduncolo nelle miotomie dell’utero. — 
Ciaccio. Sopra la terminazione delle fibre nervose motrici ne’ muscoli striati delle. Torpedini. — Ber- 
gonzini e Tonini. Intorno agli effetti di alcune inoculazioni bacteriche nell’ organismo animale. — 


Ghiselli. Di una speciale cura topica nel tetano traumatico. — Altara. Quali casi di sordità possano 
guarirsi coll’uso d’uno de’ più efficaci rimedî. Osservazioni cliniche. — Aphel. Di alcuni casi di febbre 
tifoidea notevoli. — Generali. Caso di cisti ovarica per echinococco. 

‘Pelegrafista (Il). Anno III n. 2. febb. 1883. Roma, 8.° 

Sulla tensione e sul potenziale elettrico. — Sulla resistenza più conveniente d’una pila. 

*Tidskrift (Entomologisk). Arg. III. Hift 4. Stockholm, 1882. 8.° 

Reuter. Finlands och den skandinaviska halfons Hemiptera-Heteroptera. — WaMlengren. Forteck- 
ning pa de Ephemerider som hittills blifvit funna pa skandinaviska halfin. — Moller. Nove hyme- 
nopterorum species descripte. — /d. Bidrag till kinnedomen om parasitlifvet i gallipplen och dylika 
bildningar. — Sahlberg. Synonymiska anmirkningar till nordiska Coleoptera. — Reuter. Hemiptero- 


logiska meddelanden, II. 

* Verhandlungen der Vereins zur Befròderung des Gewerbfleisses. 1883. I. Hf. Berlin, 4.° 
Werner. Dampfkessel nebst deren Ausriistung. 

*Wochenschrift d. òst. Ingenieur- und Architekten-Vereines. VII Jhg. N. 5-8. Wien, 
1883. 4.° 


*Zeitschrift der ést. Gesellschaft fur Meteorologie. XVIII. Bd. Feb. Heft 1883. Wien, 8.° 
Melsens. Ueber Blitzableiter. — Linss. Ueber die Entstehung der Volkenstreifen. 
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Pubblicazioni non periodiche pervenute all'Accademia nel mese di marzo 1883. 


“Adresse aux Chambres Législatives au sujet de la Carte géologique de la Belgique. 
Liége, 1883. 8.° 


tAhlburg H. — Was versteht man unter Charakterbildung und wie ist dieselbe sei- 
tens der Schule zu pflegen? Jena, 1882. 8.° 
t Albert E. — Ueber die Aenderung des Farbentones von Spectralfarhen und Pigmen- 


ten bei abnehmender Lichtstàrke. Leipzig, s.d. 8.° 

‘Amat di S. Filippo P. e Uzielli G. — Studî biografici e bibliografici sulla storia 
della geografia in Italia. Ed. 2.2 Roma, 1882. 2.° vol. 8.° 

t Araskhaniantz A. — Die franzòsische Getreidehandelspolitik von 1484-1610. Leip- 
zig, 1882. 8.° 

iArnaud E. — Étude sur le prophète Michée. Genève, 1882. 8.° 

tArnoldt H. — Ueber den Bau und die Bildung des Pflanzeneies. Marburg, 1882. 8.° 

i Aswaduroff S. — Drei Falle von Pachymeningitis cervicalis hypertrophica traumati- 
schen Ursprungs. Jena, 1882. 8.° 

*Boarmann J. — Jbn al haitam’s Abhandlung iber das Licht. Halle a|S. 1882. 8.° 

?Bachmann A. — Ueber Acetale. Jena, 1882. 8.° 

? Baege M. — De Ptolomaeo ascalonita. Halis Saxonum, 1882. 8.° 

tBalg H. — Der Dichter Caedmon und seine Werke. Bonn, 1882. 8.° 

*Barfurth D. — Zur Entwickelung der Milchdrisse. Bonn, 1882. 8.° 

* Barth. A. — Ueber das Verhiltniss des Querdurchmessers der Beckenenge zu dem 
des Beckeneingangs. Jena, 1882. 8.° 

"Bassi R. — Relazione sommaria degli esperimenti di inoculazione preventiva del 
carbonchio o di vaccinazione carbonchiosa secondo il metodo Pasteur fatti alla 
r. Scuola di Veterinaria di Torino. Torino, 1882. 8.° 

*Baur H. vom. — Ueber Dimethyl-Xylidine, - Toluidine und-Aniline. Tibingen, 1882. 8.° 

? Becker A. — De Rhodiorum primordiis. Lipsiae, 1882. 8:° 

* Becker L. — Untersuchungen weber die Allgemeinen Stòrungen der Feronia. 
Bonn, 1882. 4.° 

*Beer A. — Die Zersetzungsproducte der Itamono - und Itabibrombrenzweinsdure. 
Berlin, 1881. 8.° i 

î Behrens D. — Unorganische Lautvertretung innerhalb der formellen Entwickelung 
des Franzòsischen Verbalstammes. Altenburg, 1882. 8.° 

*Bennecke H. — Hans-Die Rechte und Pflichten der Generalversammlung einer Actien- 
gesellschaft nach dem allgemeinen deutschen Handelsgesetzbuch. Halle, 1882. 8.° 

' Bossert A. — Der Keuchhusten (Tussis convulsiva). Jena, 1882. 8.° 

* Bethke A. — Ueber die Bastarde der Veilchen-Arten. Kònigsberg, s. d. 4.° 

"Bibbia (La) volgare secondo la rara edizione del I di ottobre MCCCCLXXI ristam- 
pata da Carlo Negroni. Bologna, 1882. 2.° vol. 8.° 

* Binder G. — Ueber einen Fall von multipler Torsion der Nabelschnur. Jena, 1882. 8.° 

*Boas F. — Beitràge zur Erkenntniss der Farbe des Wassers. Kiel, 1881. 8.° 
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? Bode H. — Ueber die Beziehungen zwischen Diingung und Zusammensetzung der 
Zuckerriben. Halle, 1882. 8.° 

i Boettger M.— Ueber Tumoren insbesondere iber epitheliale Ovarialtumoren. Halle, 
1882. 8.9 

* Bohling G. — Schicksale und Wirkungen des W-Lautes in den indegermanischen 
Sprachen. Marburg, 1882. 8.° 

iBuhme G. — Dexippi fragmenta ex Julio capitolino Trebellio Pollione Georgio Syn- 
cello collecta. Lipsiae, 1882. 8.° 

i Boklen H. — Ueber die Amethyste. Stuttgart, 1882. 8.° 

*Bonning C. — Ueber die Wundbehandlung mit Naphtalin. Strassburg, 1882. 8.° 

* Bottermund G. — De republica Rhodiorum commentatio. Halle, 1882. 8.° 

* Bradke von P. — Ueber das Manava-Grhya-Sutra. I. Leipzig, 1882. 8.° 

! Braune J. — Ueber hereditàre multiple Exostosenbildung. Halle, 1882. 8.° 

i Breidenbend J. — Ueber Gahrung und Bestimmung des Zuckers durch dieselbe. 
Bonn, 1882. 8.° 

*Bremer FE. — Ein Fall von sympathischer Entziindung nach diffuser tuberkulòser 
Entziindung des gesammten Uvealtractus im ersten Auge. Konigsherg, s. d. 8.° 

Brinkmann A. — De anacoluthis apud Aristophanem capita quinque. Halle, 1882. 8.° 

*Brix R..— Ueber den Austausch von Chlor, Brom und Jod zwischen organischen 
und anorganischen Verbindungen. Tilbingen, 1882. 8.° 

*Brohm. — Johann von Aldringen, Halle, ajS. 1882. 8.° 

*Budie M. — Die hebràische Pràposition *y. Halle ajS. 1882. 8.° 

* Burkly C. — Étude sur le serment judiciaire et extrajudiciaire. Brougg, 1882. 8.° 

*Busch F. — Ein Fall von Heilung der «Incontinentia urinae » beim Weibe durch 
Ausschneiden eines ovalen Stiickes aus dem Blasenhals und der Urethra. 
Jena, 1882. 8.° 

*Busgen M. — Die Entwicklung der Phycomycetensporangien. Berlin, 1882. 8.° 

iChasanow J. — Ueber die Progression der Myopie. Kéònigsberg, s. d. 8.° 

*Clausen F. — De scholiis veteribus in Aves Aristophanis compositis. Kiliae, 1881. 8.° 

*Clementz H. — Ueber das Schleimgewebe in Parotisgeschwiilsten. Bonn, 1882. 8.° 

TClodius A. — Fasti ionici. Halis Saxonum, 1882. 8.° 

‘Cobianchi R. — Sul valore delle odierne statistiche ufficiali nel computo dei casi 
di pellagra. Milano, 1883. 8.° 

Comte J. — De l’emploi de l’éther sulfurique è la clinique chirurgicale de Genève. 
Genève, 1882. 8.° 

iCramer A. — De Manilii qui dicitur elocutione. Argentorati, 1882. 8.° 

Crohn H. — De Trogi Pompei apud antiquas auctoritate. Argentorati, 1882. 8.° 

î Crger 0.— De locorum Theognideorum apud veteres scriptores exstantium ad textum 
poetae emendandum pretio. Regimontii, 1882. 8.° 

*Curtius A. — Der Stier des Dionysos. Jena, 1882. 8.° 

*Czimatis L. — Zur Kenntniss der gemischten tertiaeren Phosphorbasen und uber 
Phosphorbenzbetain. Aachen, 1882. 8.° 

! David E. — Dialecti laconicae monumenta epigraphica. Regimontii, 1882. 8.° 

"De Amicis V. — La Commedia popolare latina e la Commedia dell’arte. Napoli, 1882. 8.° 


— CXIX — 

tDe Larrinaga F. G. — Die wirthschaftliche Lage Cuba's anknipfend an die Entwi- 
ckelung der Insel. Leipzig, 1881 8.° 

tDerigs G. — Ueber Retinitis pigmentosa. Bonn, 1882. 8.° 

" De Silvestri A. — Le Leggi della eredità nella produzione del bestiame. Torino, 1883. 8.° 

! Diesterweg W. — Ueber die. Verbiegungen der Diaphysen nach Osteomyelitis acuta. 
Halle a S. 1882. 8.° 

T Dietz E. — Neue Beobachtungen iher die Hernien des Zwerchfells. Strassbhurg, 1881. 8.° 


è Disselius C. — De Admeti et Alcestidis fabula, commentatio archaeologica. Halis 
Saxonum, 1882. 8.° 

è Dittmar F. — Prolegomenon ad hymnum in Cererem homericum specimen. Halis 
Saxonum, 1882. 8.° 

tDormagen J. — Ein Fall von Ulcus corneae rodens. Bonn, 1882. 8.° 

*Duwisberg C. — Beitrige zur Kenntniss des Acetessigesters. Jena, 1882. 8.° 

i Durlarch 0. — Beobachtungen iber Miss- und Hemmungsbildungen des Auges. 


Bonn, 1882. 8.° 

t Dirr R. — Ueber Lungenschrumpfung als Nachkrankheit von Croupéser Pneumo- 
nie. Tiùbingen, 1882. 8.° 

i Dziobek 0. — Ueber die Functionen von sechs Variablen welche nur sechs verschie- 
dene Werte annehmen. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Ebert G. — Beitràge zur Kenntniss des Cumarins. Hamburg, 1881. 8.° 

!Edler F. — Die Bewegung eines materiellen Punktes unter dem Einfluss einer con- 
stanten Centralkraft. Halle, 1882. 8.° 

* Egger O. — Ueber Aneurysmen der Arteria poplitea mit besonderer Beriicksichtigung ei- 
nes Falles von Aneurysma traumaticum Arteriae popliteae dextrae. Cassel, 1882. 8.° 

TEljassow W. — Beitràge zur Lehre von dem Schicksal des Morphins im lebenden 
Organismus. Kénigsherg, s. d. 8.9 

* Elle J. — Beitrag zum Verhùltniss des sogenannten idiopathischen Croups zur Di- 
phterie. Jena, 1882. 8.° 

*Elsas A. — Untersuchungen ueber erzwungene Membranschwingungen. Marburg, 


1882. 4.° 
tElste 0. — De « dum » particulae usu plautino. Halis Saxonum, 1882. 8.° 
*Endemann F. — Beitràge zur Geschichte der Lotterie und zum heutigen Lotte- 


rierechte. Bonn, 1882. 8.° 

*Engelen H.-- Die ersten versuche zur Grindung des Kirchenstaates. Halle, 1882. 8.° 

i Engelmann H. — Ueber die Entstehung der Nasalvocale im Altfranzésischen. Halis 
Saxonum, 1882. 8.° 

* Erdmann E. — Ueber die Einwirkung von Schwefelsàure auf die Zimmtsàure in der 
Wirme. Hamburg, s. 1. e d. 8.° 

*Erdmann M. — De Pseudolysiae Epitaphii codicibus. Lipsiae, 1881. 8.° 

' Ernst E. — Die Geburtshilflichen Indicationen bei Gebùrmutterkrebs. Strasshurg, 
1882. 8.° 1 

i Essner B. — Ueber den diagnostischen Werth der Anzahl und Héhe der Markstrahlen 
bei den Coniferen. Halle, 1882. 4.° 

' Fabricius E.—De Architecture graeca commentatio epigraphica prior. Berolini, 1881. 8.° 
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i Feuszner K. — Ueber eine neue Methode der Brechungsexponentbestimmung mittelst 
Totalreflexion. Marburg, 1882. 8.° 

iFirnig G. — Die Anwendbarkeit der Habel-Fernholz'schen Methode zur Bestim- 
mung der Chloride auf pathologische Harne. Bonn, 1882. 8.° 

Fischer A. — Der Infinitiv im Provenzalischen nach den Reimen der Trobadors. 
Marburg, 1882. 8.° 

' Flechiner H. — Die Sprache des Alexander-Fragments des Alberich von Besangon. 
Breslau, 1882. 8.° 

i Fleischer 0. — Das Accentuationsystem notkers in seinem Boethius. Halle, 1882. 8.° 

i Follmann 0. — Die unterdevonischen Schichten von Olkenbach. Ein Beitrag zur 
Altersbestimmung der sog. Wissenbacher Schiefer. Bonn, 1882. 8.° 

i Fordemann A.— Geometrische Betrachtungen iber algebraische Gleichungen. Jena, 
1882. 8.° 

i Forst H. — Ueber Buchanans Darstellung der Geschichte Maria Stuarts (Rerum 
scoticarum historia 1. XVII-XIX). Bonn, s. d. 8.° 

i Franke A. H. — Die Stellung des Johannes zum Volke des alten Bundes. Halle, 1882. 8.° 

*Franz F. — Die Chronica Pontificum Leodiensum. Eine verlorene Quellenschrift des 
XIII Jahrhunderts. Strassburg, 1882. 8.° 


‘Freemann E. A. — Some points in the later history of the greek language. S. 1. 


1880. 6.° 

iFrerichs E. — Beitrige zur Lehre von der Tuberkulose. Marburg, 1882. 8.° 

* Freund A.— Beitràge zur antiochenischen und zur konstantinopolitanischen Stadtchro- 
nik. Jena, 1882. 8.° 

i Freund H. W. — Die Beziehungen der Schilddrisse zu den weiblichen Geschlechts- 
organen. Leipzig, 1882. 8.° 


t Freyberg E. — Franzòsische Personennamen aus Guimans Urkundenbuch von Arras. 
Halle a. S. 1882. 8.° 
i Freymond E. — Ueber den reichen. Reim bei altfranzésichen Dichtern bis zum Au- 


fang des XIV Jahrhundert. Halle, 1882. 8.° 

i Freytag B. — Versuche iber arterielle Transfusion bei Kohlenoxyd-Vergiftung. K6- 
nigsberg, s. d. 8.° | 

*Fritsch P. — Ueber farbige, kòrnige Stoffe des Zellinhaltes. Kénigsherg, s. d. 8.° 

*Galland C. — De Arcadii qui fertur libro de accentibus. Argentorati, 1882. 8.° 

"Gatta. L. — L'Italia, sua formazione, suoi vulcani e terremoti. Milano, 1882. 8.° 

i Gebhardt R. — De supplicum Euripideae interpolationibus. Coburgi, 1882. 8.° 

*Geib O. — Die rechtliche Natur der Actio communi dividundo. Tùbingen, 1882. 8.° 

* Geis E. — Untersuchung des Systemes der Kegelschnitte welche durch zwei feste 
Punkte gehen und einen gegebenen Kegelschnitt doppelt berihren. Mar- 
burg, 1882. 8.° 

i Gengnagel K. — Die Kirzung der Pronomina hinter vokalischem Auslaut im Alt- 
franzòsischen. Halle, 1882. 8.° 

*Gensch H. — Das secundàre Entoderm und die Blutbildung beim Ei der Knochen- 
fische. Kénigsberg, s. d. 8.° 

*Geriche W. — Die Kinderernàhrung im Sàuglingsalter. Halle a. S. 1882. 8.° 


— CXXI — 

'Gerits R. — Zur Geschichte der Erzbischofs Johann II. von Mainz. 1396-1419. -I 
Theil: sein Regierungsantritt. Halle, 1882. 8.° 

*Gleichmann L: — Zur Kenntniss der tertiàren aromatischen Phosphine. Erlan- 
gen, 1882. 8.° 

*Goetz C. — Multipler Echinococcus des Unterleibs bei einem zwòlfjahrigen Kinde 
mit gleichzeitiger Obliteration der Vena cava inferior und Pyelonephritis beides 
herbeigefuhrt auf dem Vege der Compression. Leipzig, 1881. 8.° 

‘Gordon Paul L. — On the identity of certain mixed ethers of oxalic acid. Lon- 
don, 1882. 8.° 

*Gorges K. — Ueber Stil und Ausdruck einiger altfranzòsischen Prosaibersetzungen. 
Halle, 1882. 8.° 


i Gorlich E. — Die sùdwestlichen Dialekte der langue d’ oîl. Poitou, Aunis, Saintonge 
und Angoumois. Altenburg, 1882. 8.° 
i Gortinsky O. — Sur la durée de l’excitabilité des nerfs après la séparation de leurs 


centres nutritifs. Genève, 1882. 8.° 

‘Gortz J. — Ueber Helleborein. Ein Versuch zum Ersatze der Digitalis. Mainz, 1882 8 ° 

i Gottstein L. — Ueber zwei neue Caprolactone, ihre Darstellungsweise und Constitu- 
VIONEAIS SSA Sto 

iGriesheim A. von. — Kiinstliche Befruchtung der Eier von Rana fusca mit Samen 
von verschiedener Concentration. Bonn, 1882. 8.° 

*Gruber G. — Anatomie und Entwickelung des Blattes von Empetrum nigrum und 
àhnlicher Blattformen einiger Ericaceen. Konigsberg, s. d. 8.° 

*Grundner F. — Untersuchungen uber die Querflàchen-Ermittlung der Holzbestànde. 
Ein Beitrag zur Lehre von der Bestands-Massenaufnahme. Berlin, 1882. 8.° 

#Gundlach A. — Das Handschriften-Verhaltnis des Siège de Barbastre. Mar- 
burg, 1882. 8.° 

* Giterbock B. — Bemerkungen iber die lateinischen Lehnwòrter im Irischen. Erster 
Theil: Zur Lautlehre. Leipzig, s. d. 8.° 

* Habermaas H. — Die Ideale Konkurrenz der Delikte. Stuttgart, 1882. 8.° 

*Hahn A. — Untersuchungen iber Kegelschnitte in solcher Lage, das jedem von ihnen 
Dreiecke umgeschrieben ‘werden kònnen, die dem andaren eingeschrieben sind. 
Marburg, 1882 8.° 

i Halbfass W. — Die Berichte des Platon und Aristoteles ueber Protagoras mit be- 
sonderer Bericksichtigung seiner Erkenntnistheorie. Leipzig, 1882. 8. 

*Hamann 0. — Der Organismus der Hydroidpolypen. Jena, 1882. 8.° 

‘Hamburg S. — Ueber die 1. (sog. Eròffnungs)-Periode der menschlichen Geburt. 
Strassburg, 1882. 8.° 

‘Hamburger P. — Untersuchungen iber Ulrich Fùrtrers Dichtung von dem Gral und 
der Tafelrunde. I: Zur Metrik und Grammatik Stil und Darstellungsweise. Stras- 
sburg, 1882. 8.° 

‘Handimann J. — Ueber Hautverànderungen bei septischen Erkrankungen. Halle, 
1882. 8.° 

* Harder E. — Der Binfluss Portugals bei der Wahl Pius VI. Kòpigsherg, s. d. 8.° 

*Hardt G. — De Aeschinis emendatione. Halis Saxonum, 1882. 8.° 
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— CXXII — 

i Haustein A. — De genitivi adiectivis accomodati in lingua latina usu. Halis Saxo- 
num, 1882. 8.° i 

* Hecht R. — De etymologiis apud poetas graecos obviis. Regimonti, 1882. 8.° 

ì Hegele G. — Ueber eine eigenthùmliche Form infectiéser Erkrankung. Berlin, 1882. 8.° 

i Hempel. 0. — Quaestiones Theocriteae. Kiliae, 1881. 8.° 


Id. — Quaestiones de Xenophontis qui fertur libello de republica athenien- 
sium. Halis Saxonum, 1882. 8.° 


i Henkel L. — Ueber die aus einer Curvey= f (2) abgeleiteten Curven y1= ri x f (2) 


(Tangentencurve) und yy,=—x PE (Normalcurve), mit specieller An- 
wendung auf die Parabel. Marburg, 1882. 8.° 

'Hennen G.— De Hannonis in Poenulo plautina precationis quae fertur recensione 
altera punica. Marburgi Cattorum, 1882. 8.° 

*Hepp P. — Ueber Trinitroderivate des Benzols und Toluols. Strassburg, 1881. 8.° 

? Hering H. — Libellus fundationis Akademiae Vitebergensis, a. MDXXXVI. Halis, 
1882. 4.° 

*Hering 0. — Vergleichende Darstellung und Beurtheilung der Religionsphilosophie 
Hegels und Scheleiermachers. Jena, 1882. 8.° 

* Herrmann A. — Ein mechanisches Problem welches auf Abelsche Integrale fibrt. 
Halle a. S. 1882. 8.° 

i Hertzsch G. — De scriptoribus rerum imperatoris Tiberii Constantini. Lipsiae, 1882. 8.° 

i Hessler H. — Beitrag zur Physiologie des Gehòrs. Leipzig, 1882. 8.° 

i Hettner A. — Das Klima von Chile und Westpatagonien. I. Theil. Luftdruck und 
Winde. Meeresstròmungen. Bonn, 1881. 8.° 

tHeyer C. — Zur Kenntniss der Oxydation des Rohrzuckers. Halle a. S. 1882, 8.° 

i Hielscher C. — Ueber den jahrlichen Bactzuwachs einiger Bàume. Halle, 1882. 4.° 

‘i Himmelstern A. — Eine angebliche und eine wirkliche Chronik von Orvieto. Strass- 
burg, 1882. 8.° 

i Hinsberg 0. — Ueber Oxalsàurederivate des Metanitroparatoluidins und des Meta- 
paradiamidotoluols. S. d. e 1. 8.° 

Hoffmann H. — Untersuchungen iber den weissen Infarct der Placenta. Halle a]S. 
1882. 8.° 

i Hòlder 0. — Beitràge zur Potentialtheorie. Stuttgart, 1882. 8.° 

' Holzhausen P. — Ballade und Romanze von ihrem ersten auftreten in der Deutschen 
Kunstdichtung bis zu ihrer Ausbildung durch Biirger. Halle, 1882. 8.° 

i Horst L. — Leviticus XVII-XXVI und Hezekiel. Ein Beitrag zur Pentateuch-Kvi- 
tik. Colmar, 1881. 8.° 

7 Hossfeld C. — Construction des Kegelschnitts aus fiinf zum Teil imaginàren Cur- 
venelementen. Jena, 1882. 4.° 

tJùoger J.-— Die Quantitàt der betonten Vocale im Neufranzòsischen. Altenburg, 1882. 8.° 

*Jahn P. — Ueber das Geschlecht der Substantiva bei Froissart. Halle, 1882. 8.° 

James J. W.— Ueher die Derivate des Aethylen-chlorobromids; insbesondere iiber das 
Aethylenchlorsulfocyanat und seine Reactionen. Jena, 1882. 8. 


— CXXII — 


"Jordan H. — Quaestiones orthographicae latinae. Regimonti, s. d. 8.° 
‘Jordan H. — Symbolae ad historiam religionum italicaram. Regimontii, 1883. 4.° 
*Jungblut H. — Quaestionum de paroemiographis pars prior. — De Zenobio. Halis 


Saxonum, 1882. 8.° 

tKaehne H. — Die Rechtsverhaltnisse einer Zweigniederlassung, insbesondere auch 
die Zulàssigkeit ihrer Umwandlung in ein selbstindiges Handelsgeschàft nach 
Deutschem Handelsrecht. Halle, 1882. 8.° 

* Kalkoff P. — Wolfger von Passau 1191-1204. Eine Untersuchung iber den histo- 
rischen Werth seiner « Reiserechnungen ». Nebst einem Beitrag zur Walther- 
chronologie. Weimar, 1882. 8.° 

*Kallen F. — Das Verhalten des Protoplasma in den Geweben von Urtica urens, 
entwickelungsgeschichtlich dargestellt. Regensburg, 1882. 8.° 

“Kamitz A. — Magyar Nòvenytani Lapok. VI Evfolyam. Kolozsvart, 1882. 8.° 

"Id. — Reliquiae Grisebachianae. Flora europaea. Fragmentum. Claudiopoli, 1882.8.° 

tKausel Th. — De Thesei Synoecisma. Marburgi C. 1882. 4.° 

*Kap-Herr H. von. — Die abendlindische Politik Kaiser Manuels; mit besonderer 
Rucksicht auf Deutschland. Strassburg, 1881. 8.° 

*Kérger K. — Die Theorien iber die juristische Natur des Urheberrechts. Berlin, 


1882. 8.° 
tKarsten G. — De titulorum jonicorum dialecto commentatio. Halis Saxonum, 
1882. 8.° 
TKauffmann F. — Zur Diagnose der schwieligen Myokarditis. Stuttgart, 1881. 8.° 
*Keberlet H. — Erfahrungen iber Punktionen der Pleuritis und iber Pleurometrie. 


Bonn, 1882. 8.° 
"Kees A. — Ueber croupise Pneumonie neben acuter Nephritis. Tilbingen, 1882. 8.° 
Keller F.— Zur Aetiologie der croupòsen Pneumonie mit besonderer Bericksichtigung 


der Pneumonie des Kindesalters. Nach dem Materiale der Tibinger Poliklinik. 
Tiubingen, 1882. 8.° 


i Kellerhoff E. — De collocatione verborum Plautina quaestiones selectae. Argento- 
rati, 1881. 8.° 

i Kessler J. — Chronologia Judicum et primorum regum israelitarum quomodo recte 
constituatur. Lipsia, s. d. 8.° 

t Kiel A. — Berechnung der Lichtmenge die von einem gegebenen leuchtenden Punkt 
auf ein gegebenes Ellipsoid fallt. Marburg, 1882. 8.° 

*Kintzel A. von. — Die Anwendung des salzsauren Pilocarpin bei Diphtheritis und 


seine Wirkung. Marburg, 1882. 8.° 

tKlapperich J. — Historische Entwickelung der syntaktischen Verhiltnisse der Be- 
dingungssitze im Altfranzòsischen. I Theil. Altenburg, 1882. 8.° 

tKlein 0. — Die Dichtungen des Mònchs von Montaudon. Marburg, 1882. 8.° 

tKleinecke P. — De penthemimere et hephtemimere caesuris a Virgilio usurpatis. 
Halis Saxonum, 1882. 8.° 

*Aleinknecht H. — Ueber idiopathische Herzhypertrophie. Jena, 1882. 8.° 

*Kluppet P. — Die Einrede der Rechtskraft nach der deutschen Civilprozessordnung. 
Berlin, 1882. 8.° 


— Gem 


#Kob W. — Behandlung des Puerparalfiebers vermittelst permanenter Carbolwasser- 
Irrigation auf der Kgl. gynaekologischen Universitàtsklinik zu Kénigsberg in 
Pr. Konigsberg in Pr. s. d. 8.9 

*Koch A. — Vita Heinrici IV (Kritisch gewurdigt). Fulda, 1882. 8.° 

*Koch S. — Ueber den Wulfenit. Marburg, 1882. 8.° 

* Koettnitz A. — Beitràge zur Pneumonie im Kindesalter. Halle, 1882. 8.° 

*Kohlwey H. — Ueber Bau und Leben von Halodactylus diaphanus (Farre). Ein Bei- 
trag zur Kenniniss der Bryozòn. Halle, 1882. 8.° 

*Kohn B. — Untersuchungen iber das Causal-problem auf dem Boden einer Kritik 
der einschlàgigen Lehren J. St. Mills. Wien, 1881. 8.° 

*Kolbe C. — Ueber die Bromadditionsproducte der Crotansiuren und der Methacryl- 
sîîure. Leipzig, 1882. 8.° 

*Kommenos T. — Ueber die Einwirkung der Fettaldehyde auf Malonsaiùre und Aethyl- 
malonat. Bonn, 1882. 8.° 

tKonowalow D. — Ueber die Dampfspannungen der Flissigkeitsgemische. Leipzig, 
TEZIEA;I 

*Koob H. — De mutis quae vocantur personis in graecorum tragoediis. Halis Sa- 
xonum, 1882. 8.° 

*Koòrner 0. — Beitràge zur Vergleichenden Anatomie und Physiologie des Kehlkopfes 
der Saàugethiere und Menschen. Frankfurt, 1882. 4.° 

iKossinna G. — Ueher die &ltesten hochfrankischen Sprachdenkmiler. Ein Beitrag zur 
Grammatik des Althochdeutschen. Strassburg, 1881. 8.° 

tKramer J. — Untersuchungen iber die Abhangigkeit der Farbenempfindung von der 
Art und dem Grade der Beleuchtung. Marburg, 1882. 8.° 

?Krauss H. — Beitrag zur Kenntniss der Palomyelitis anterior bei Erwachsenen. Tii- 
bingen, 1882. 8.° 

î Kremer J. — Behandlung der ersten Compositionsglieder in germanischen Nominal- 


compositum. Halle, 1881. 8.° 
Kriele J.-— Ueber die Zerreissung der Beckengelenke wàhrend der Geburt. Halle, 1882.8.° 


tKronberg N. — Raschi als Exeget mit besonderer Riicksicht auf das Sprachwissen- 
schaftliche in seinem Bibel-Commentar. Halle, 1882. 8.° 

*Kronecker F. — Ueber die Hippursàurebildung beim Menschen in Krankheiten. 
Leipzig, 1883. 8.° 

tTKubitz 0. — Zur Behandlung der Leistenbubonen. Halle, 1882. 8.° 

TKuehn C. — De priscorum romanorum poesi populari. Halle, 1882. 8.° 

*Kùhl E. — Das Verhàùltniss der Massora zur Septuaginta im Jeremia. Halle, 1882. 8.° 

tKihn C. — De pugna ranarum et murium, quae in Bathrachomyomachia describi- 
tur, observationes criticae. Regimonti, 1882. 8.° 

tKuhn K. — Ueber einige Eigenschaften des Darboux’schen astatischen Centralellip- 
soides welche denjenigen des Cauchy-Poinsot’schen und Binet'schen Tràgheitsel- 
lipsoides analog sind. Marburg, 1882. 8.° 

*Kilz R. — Ueber das Laserpitin. Halle, 1882. 8.° 

*Kumpf G. — Ueber Nitrophenyl-Benzyl- und Nitrophenyl-Nitrobenzylàther und die 
Nitrirungsproducte des Benzylchlorids. Tiibingen, 1882. 8.° 


— CXXV — 

*Laatsch H. — Ueber das sogenannte Aethylidenoxychlorid. Jena, 1882. 8.° 

'Landsberg M. — Ueber Imide zweibasischer Siuren. Kénigsberg, s. d. 8.° 

*Landwehr H. — Untersuchungen iber das Mucin und das der Submaxillardriise. 
Strassburg, 1881. 8.9 

*Lange M. — Die Athmung des Frosches in ihver Beziehung zu den Ernàrhrungsver- 
héltnissen der medulla oblongata. Konigsberg, 1882. 8.° 

"Langley S. P. — The selective absorption of solar energy. New Haven, 1883. 8.° 

"Lehmann G. — Ueber den Binfluss epileptischer Anfàlle auf das Korpergewicht. 
Strassburg, 1881. 8.9 

*Leisse E. — Ueber die sog. Menière’sche Krankkeit. Bonn, 1882. 8.° 

' Lejeune Dirichlet G. — De equitibus atticis. Regimontii, 1882. 8.° 

*Leo H. — Untersuchungen zur Frage der Bildung von freiem Stickstoff im thieri- 
schen Organismus. Bonn, 1882. 8.° 

*Leupold E. — Berthold von Buchegg Bischof von Strassburg. Ein Beitrag zur 
Geschichte des Elsass und des Reiches im XIV Jahrhundert. Strasshurg, 1882. 8.° 

*Liebe M. — Beitrige zur Lehre von der traumatischen Entstehung der Sarcome und 
Enchondrome. Berlin, 1881. 8.° 

*Lòffler F. J. — De Calphurnio Terentii interprete. Argentorati, 1882. 8.° 

*Lohmeyer E. — Die Handschriften des Willehalm Ulrichs von Tirheim. Halle, 1882. 8.° 

‘Lovisato D. — Relazione geologica preliminare sulla Patagonia e sulla Terra del 
fuoco. Genova, 1883. 8.° 


tLudwig T. — De enuntiatorum interrogativorum apud Aristophanem usu. Regi- 
montii, 1882. 8.° 
tLutz G. — Augenerkrankungen wèihrend der Graviditàt und im Puerperium. Ti- 


bingen, 1882. 8.° 
tMaisel A. — Ueber Albuminarie nach Injection von Gummilòsungen. Jena, 1882. 8°. 


TMalotka J. — Beitràge zur Geschichte Preussens im 15 Jahrhundert. Kénigsherg, 
1882. 8.° | 
TMantey 0. — De gradu et statu quaestorum in municipiis coloniisque. Quaestio epi- 


graphica. Halle, 1882. 8.° 

"Marey E. J. — La circulation du sang è l’état physiologique et dans les maladies. 
Paris, 1881. 8.° 

tMarianu. S. FI. — Chromatica Poporuliù Romani. Bucuresci, 1882. 4.° 

? Marshall J. — The Determination of the Spectro-photometric Constants and the 
Molecular weight of Carbonic oxide Haemoglobin. Tiibingen, 1882. 8.° 

* Martin A. — Étude de la loi fédérale sur la capacité civile, du 22 Juin 1881. 
Genève, 1882. 8.° 

t Martin H. — Recherches anatomo-pathologiques sur les inffammations métastatiques 
suppuratives à la suite de la gonorrhée. Genève, 1882. 8.° 

* Marx G. — Ueber die Wortstellung bei Joinville. I Theil. Stellung einzelner Re- 
detheile. Altenburg, 1881. 8.° 

* Marzolph C. — Zur Behandlung der malignen Lymphosarkome mit Arsenik. Stras- 
sburg, 1882. 8.° 

* Masse D. — Beitràge zur Anatomie der Tubificiden. Bonn, 1852. 4.° 


— CINI — 

î Matthaei A. — Die Handel Ottos II. mit Lothar von Frankreich (978-980). Nach 
den Quellen dargestellt mit besonderer Beriichsichtigung Richers. Halle, 1882. 8.° 

* Matthias F. — Quaestionam Blandinianarum. Capita tria. Halle, 1882. 8.° 

i Mau W. — Ueber Scoloplos armiger 0. F. Miller. Beitrag zur Kenntnis der 
Anatomie und Histologie der Anneliden. Leipzig, 1881. 8.° 

*Maus F. — Peire Cardenals Strophenbau in seinem Verhàltniss zu dem anderer 
Trobadors. Marburg, 1882. 8.° 

tMauve C. — Die Usucapio Libertatis. Breslau, 1882. 8.° 

i Mayer J. — Experimentelle Beitràge zur Kenntniss der Wirkungen der Oxalbasen. 
Bonn, 1882. 8.° 

' Meerholz G. — Ueber die Sprache des Guillaume Guiart. Breslau, 1882. 8.° 

i Meissner C. — Ueber die Deformationen eines elastischen isotropen Kegels durch 
mechanische an seiner Oberfliche wirkende Krifte. Tibingen, 1882. 8.° 


? Melchisedecu E. — Biografia prea Santitului Dionisie romano episcopulu de Buzeu 
Bucuresci, 1882. 4.° 
# Id. — Inscriptiunile bisericeloru Armenesci din Moldova. Bucuresci, 1882. 4.° 


* Melsheimer 0. — Die Stederburger Chronik des propstes Gerhard. Theil I. Halle 
ajS. 1882. 8.9 

* Merle W. — Ueber di Bewegung eines Punktes auf einem Rotationsparaboloid. 
Halle, 1882. 8° 

* Merling G. — Beitriàge zur Kenntniss des Tropins. Marburg, 1882. 8.° 

* Mertz A. — Beitrag zur Statistik der Tumoren am Ober-Schenkel. S. Johann a.d. 
Saar, 1882. 8.° 

T Messner A. — Beitràge zur pathologischen Anatomie des Nervensystems. Stuttgart, 
1881. 8.° 

* Metz B. — Ueber die pseudoskopische Ablenkung paralleler Linien, wenn dieselben 
in gewisser Weise von Querstrichen durchsetz sind. Marburg, 1882. 4.° 

T Meyer H. — Die Chanson des Saxons Johann Bodels in ihrem Verhàltnisse zum 
Rolandsliede und zur Karlamagnussaga. Marburg, 1882. 8.° 

? Meyer W. — Étude sur la réfraction cométaire. Genève, 1883. 4.° 

* Michaloff J. H. — Contribution è l’etude de l’enchondrome avec métastates. Genève, 
1882. 8.° 

‘Minervini G. — Nuove scoperte in Napoli. Roma, 1883. 8.° 

? Mirisch M. — Geschichte des Suffixes-olus in den romanischen Sprachen mit beson- 
derer Beriicksichtigung des Vulgàr- und Mittellateins. Bonn, s. d. 8.° 

tMittag E. — Beitràge zur Geschichte Oestreichs wahrend der ersten Jahre des dreis- 
sigjàhrigen Krieges. Bonn, 1882. 8.° 

tMigelin M. — Ueber Fakultàtenkoefficienten. Halle, 1882. 8.9 

*Muchau H. — Observationes de sermone inscriptionum atticarum saeculi quinti. 
Halle, 1882. 8.° i 

i Mùlensiefen P. — De titulorum laconicorum dialecto. Argentorati, 1882. 8.° 

? Miller A. — De auctoribus rerum a M. Claudio Marcello in Sicilia gestarum. Ha- 
lis Saronum, 1882. 8.° 

* Miller E. — Ein Uterusfibroid mit Verkalkungen. Marburg, 1882. 8.° 


— CXXVI — 

? Milier F. — Das Axiom der Psychophysik. Marburg, 1881. 8.° 

* Miller F. C. — Ueber psychische Erkrankungen bei acuten fieberhaften Krankheiten. 
Kiel, 1881. 8.° 

# Miller H. — Zur Entstehungsgeschichte der Bronchialerweiterungen. Ermsleben a|H. 
1882. 8.° 

t Id. — Die Granite des Langebachsgrundes bei Ilmenau. Jena, 1882. 8.° 

i Mùller K. — Die Assonanzen im Girart von Rossillon. Altenburg, 1882. 8.° 

?Id. — Vergleichende Untersuchung der anatomischen verhaltnisse der Clusiaceen 
Hypericaceen, Dipterocarpaceen und Ternstromiaceen. Leipzig, 1882. 8.° 

t Miller W. — Proterandrie der Bienen. Liegnitz, 1882. 8.° 

*Munz W. — Die Grundlagen der Kant’schen Erkenntnistheorie. Halle, 1882. 8.° 

i Nafzger F. — Ueber die Sauren des Bienenwachses. Stuttgart, 1882. 8.° 

* Nega J. — Ein Beitrag zur Frage der Hlimination des Mercurs mit besonderen 
Beruchsichtigung des Glycocollquecksilbers. Strassburg, 1882. 8.° 

1 Neubauer F. — Atheniensium Reipublicae quaenam romanorum temporibus fuerit 
condicio. Halis Saxonum, 1882. 3.° 

TNevmann H. — De Plinii dubii sermonis libris Charisii et Prisciani fontibus. Ki- 
lia egli 31i8!o 

i Nicolas P. — Ueber lokale Blutentziehungen als antiphlogistische Operationem nebst 
einschlàgigen Experimenten. Halle a. S. 1882. 8.° 

i Noack E. — Ueber die Phenylester der phosphorigen Sàure. Tibingen, 1882. 8.° 

TNoll F. — Ein Fall von Hemicephalie mit Epignathie. Marburg, 1882. 8.° 

i Oeltjen H. — Die Differentialgleichungen fiir das Gleichgewicht der isotropen ela- 
stischen Platte. Kiel, 1881. 8.° 

i Oettingen W. von. — Ueber Georg Greflinger von Regenshurg. Sein Leben und 
eine Uebersicht seiner Werke. Strassburg, 1882. 8.° 

i Ohnesorge A. — Ueber ein Problem der analytischen Mechanik, welches auf hipe- 
relliptische Transcendente II und III Gattung fihrt. Hallae, 1882. 4.0 

#Orth F. — Ueber Reim und Strophenbau in der altfranzòsischen Lyrik. Cassel, 
1882. 8.° 

i Osawa K. — Untersuchungen ueber die Leitungsbahnen im Rilckenmark des Hundes. 
Strassburg, 1882. 8.° 

i Pachnicke H. — De philosophia Epicuri. Halle, 1882. 8.° 

iIayida T.— Ta tas toroypapras tiv entarviuv Onwv Uto T°v VEGTENLwYV RpXatoAcywv 
despevvapeva. Ev A0nvars, 1882. 8.° 

i Palm G. — De Juvenalis satira XV. Halis, 1882. 4.° 

i Pauls 0. — Ueber die Beziehung des Riemann’ schen Integrals zweiter Gattung 
zu den Periodicitàts-moduln der Function R(oje). Strassburg, 1882. 4.° 

*Pavesio P. — Ercole Ricotti. Roma, 1883. 8.° 

* Peters G. — Ueber Siderosis. Kiel, 1881. 8.° 

? Petersen G. — Ueber die Stoffwechselvorgànge beim Intermittensfall. Kiel, 1881. 8.° 

"Pickering E. C. — First Circular of instructions for observers of variable stars. 
Cambridge, 1883. 8.° 


— CXXVHII — 

‘Pickering E. C. — Observations of the transit of Venus. Dec. 5 end 6 1882 made at 
the Harvard College Observatory. Cambridge, 1883. 8.° 

*Pieper R. — Ueber einige metamere Hydroxylaminderivate. Kénisberg, s. d. 8.9 

' Pietsch G. — Das Sphàrische. Viereck mit gleichen Gegenseiten. Gleiwitz, 1882. 4.° 

i Pistorius H. — Beitrìge zur Pathologie der acuten Arsenikvergiftung. Leipzig 
1882. 8.° 

 Plaehn G. — De Nicandro aliisque poetis graecis ab Ovidio in Metamorphosibus 
conscribendis adhibitis. Halis, 1882. 8.° 

i Plon H. — De copiae verboram differentiis inter varia poesis romanae antiquioris 
genera intercedentibus. Argentorati, 1882. 8.° 

i Pohl A. — De oratione pro Polystrato Lysiaca. Argentorati, 1881. 8.° 

iPoni P. — Cercetari asupra mineraleloru diu masivulu cristalinu de la Brosceni. 
Bucuresci, 1882. 4.° 

tPopke L. — Zur Casuistik und Therapie der inveterirten und habituellen Schulter- 
luxationen. Halle, 1882. 8.° 

i Potsch W. — Versuche iber die Einwirkung von Kohlenoxydgas auf ein gemisch 
von Natriumacetat und Natriumisoamylat. Jena, 1882. 8.° 

i Potworoski G. von. — Beitrag zur Kenntniss der Acetonbasen. Halle, 1881. 8.° 


î Preuss R. — Stilistische Forschungen iber Gottfried von Strassburg. Strassburg, 
1881. 8.° 

"Promis V. — Frammento di studi di Carlo Promis sulla storia militare del Pie- 
monte. Torino, 1883. 4.° 

‘Promis V. — Reliquiario armeno già esistente nel convento del Bosco presso Ales- 


sandria in Piemonte. Torino, 1883. 4.° 

i Piitz F. — Ueber Vergiftung durch Produkte der unvollstàndigen Verbrennung spe- 
ciell durch kohlenoxyd. Halle, 1882. 8.° 

*Quiehl K. — Der Gebrauch des Konjunktivs in den &ltesten franzòsischen Sprach- 
denkmilern bis zum Rolandsliede einschiesslich. Kiel, 1881. 8.° 

! Radecke R. — Ueber die Rotation ebener Curven auf denen unter dem Einfluss des 
Newton” schen Gesetzes ein schwerer materieller Punkt beweglich ist, um eine in 
ihrer Ebene liegende verticale Achse. Halle, 1882. 8.° 

i Raebel 0. — De usu adnominationis apud romanorum poetas comicos. Halle, 1881. 8.° 

i Ramdohr M. — Indicationen zur Herableitung eines Vusses bei Steisslage. Mar- 
burg, 1882. 8.° 

* Rathgen K. — Die Entstehung der Màrkte in Deutschland. Darmstadt. 1881. 8.° 

î Rauchenstein H. — Der Feldzug Caesars gegen die Helvetier. Eine Kvritische Un- 
tersuchung mit einer vorausgehenden Abhandlung iber die Glaubwirdigkeit 
der.Commentarien Caesars zum gallischen Krieg. Zirich, 1882. 8.° 

* Rausch A. — Quaestiones Xenophonteae. Halis saxonum, 1881. 8.° 

i Rauschenbusch F. — Uber das Papillon der Harnblase. Halle, 1882. 8.° 

! Rehdev J. — Ueber die Sectio alta und die hiesiger chirurgischer Klinik und Poli- 
klinik ausgefihrten Operationen derselben. Kiel, 1881. 8.° 

' Rehfous L. — La faillite de non-commergants. Genève, 1882. 8.° 

i Rehorn F. — Moralsense und Moralprinzip bei Shaftesbury. Bonn, 1882. 8.9 
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i Reimann P. — Die Declination der Substantiva und Adjectiva in der Langue d’Oc 
bis zum Jahre 1300. Danzig, 1882. 8.° 

t Reinhold R. — TI. Blutcyste aus einem Aneurysma varicosum entstanden. II Aneu- 
risma venosum traumaticum der Vena femoralis dextra. Marburg, 1882. 8.° 

i Reiter H. — Quaestiones Varronianae grammaticae. Regimontii, 1882. 8.° 

i Reuschle C. — Die Deck-Elemente. Ein Beitrag zur descriptiven Geometrie. Stutt- 
gart, 1882. 8.° 

* Reuter J. — Das Induktionsverfahren auf dem Gebiete des Werdens in der Natur, 
mit besonderer Bericksichtigung und Kritik von Jahn Stuart Mill’ s induktiver 
Logik. Bonn, 1882. 8.° 

f Richter J. — Die Chroniken Bertholds und Bernolds. Koln, 1882. 8.° 

i Richter Otto. — Beitrag zur Behandlung der Kniegelenksentzindung. Halle a. S. 
1882. 8.° 

* Richter Oscar. — Die franzòsische Literatur am Hofe der Herzòge von Burgund. Halle, 
1882. 8.° 

* Richm E. — Zur Revision der Lutherbibel. Halle ajS. 1882. 8.° 

i Riemann C. — Ueber die Grinsteine des Kreises Wetzlar und einige ihrer Con- 
tacterscheinungen. Bonn, 1882. 8.° 

* Rochs A. — Ueber den Veilchen-Roman und die Wanderung der Euriaut-Sage. 
Halle, 1882. 8.° 

i Rohde P. — Die Quellen einer romanischen Weltchronik. Halle, 1882. 8.° 

ì Roeser E. — Beitrag zur Kenntniss der grauen Degeneration des Riickemarks. Halle, 
1882. 8.° 

* Roeth C.— Ueber den Ausfall des Intervocalen Dim Normannischen. Halle, 1882. 8.° 

* Romer H. — Ueber das Vorkommen Kohlenstoffreicher, freier Fettsàuren. Ein Bei- 
trag zur Kenntniss der Bestandtheile der Kokkelskérner. Halle, 1882. 8.° 

"Romiti G. — Il darwinismo e la embriogenia. Milano, 1883. 8.° 

fRoos A. — Ueber die Angriffspunkte der Blausiure im thierischen Organismus. 
Bonn, 1882. 8.° 

t Rosbund M. — Dryden als Shakespeare- Bearbeiter. Halle a. S. 1882. 8.° 

t Rose A. — Kaiser Anastasius I. Erster Theil: Die Aussere Politik des Kaisers. Halle, 
1882. 8.° 

* Rosenfelà A. — Ein Beitrag zur Eclampsia puerperalis. Tibingen, 1882. 8.° 

* Rosenkrénzer N. — Bischof Johann I. von Strassburg genannt von Durbheim. Trier, 
TESI SO 

î Roser W. — Beitrige zur Kenntniss der Terebinsàure. Marburg, 1882. 8.° 

T Rudeloff F. — Ueber Spaltung der hinteren Urethralwand und ueber Defect des 
ganzen Sepium urethrovaginale. Strassburg, 1881. 8.° 

' Rùihle W.— Untersuchung iber die Verdauung des Eiweisses im Magen. Bonn, 1882. 8.° 

‘Rumpe R. — Ueber foetale Rachitis. Marburg, 1882. 8.° 

"Rutot A. — Les alluvions modernes dans la moyenne Belgique. Bruxelles, 1882. 8.° 

' Saccani F. — La luce sulla trisezione dell’angolo e l’oppositore y. Reggio E. 1882. 8.° 

*Sachs B. — Ueber den Einfluss des Rickenmarks auf die Harnsecretion. Strassburg, 
1882. 8.° 


BuLLETTINO- TRANSUNTI — Von. VII,® 17 


— (XXX — 

Sachs N. — Experimente iber die Wirkung der Salicysàure, resp. des salieysauren 
Natrums. Jena, 1881. 8.° | 

i Salpius R. — Ueber Osteotomien bei Ankylosen des Kniegelenks. Halle a. S. 1881. 8.° 

è Sander L. — Zwei Falle von Myomotomie. Jena, 1882. 8.° 

i Sarrazin G. — Ueber die Quellen des Orrmulum. Altenburg, 1882. 8.° 

î Schaefer C. — Die wichtigsten syntaktischen Altertiimlichkeiten in der franzòsischen 
Litteratursprache des 17 Jahrhunderts. Hamburg, 1882. 4.° 

iSchaumberg C. — Casuistischer Beitrag zu den Missbildungen des Auges. Mar- 
burg, 1882. 8.° 

!Scheef I. — Ueber eine Pneumonie-Epidemie. Beitrag zur Lehre von den Einheit 
oder Mehrheit des pneumonischen Giftes. Tibingen, 1882. 8.° 

i Scheffer A. — Beitrag zur Statistik der modificirten Linear-Extraction. Kiel, 1881. 8.° 

i Scheffler L. von.— Ueber die Epochen der etruskischen Kunst. Altenburg, 1882. 8.° 


i Scheibe R. — Krystallographische Untersuchung des Lupinins und seiner Salze. 
Halis Saxonum, 1882. 8.° 
iScheid B. — Beitrige zur Kenntniss des Benzo-Chinons. Jena, 1882. 8.° 


*Schenck E. — Ueber die elliptische Polarisation des Lichts bei Reflexion an Kry- 
stalloberflàchen. Leipzig, 1882. 8.° 

i Schimpf Ernestus. — Bine Verallgemeinerung des Pendelproblems. Halis Saxonum, 
1882. 8.° 

iSchimpf E. — Raumsinn der unteren Extremitàt bei Anchylose des Kniegelenks. 
Boblingen, 1882. 8.° 

i Schindler T. — Meherpunktige Berihrung eines Kreises mit Kegelschnitten. Mar- 
burg, 1882. 8.° 

i Schirmacher E. — Die diluvialen Wirbelthierreste der Provinzen Ost- und West- 
preussen. Konigsberg, 1882. 8.° 


i Schmeier B. — De translationibus ab homine petitis apud Aeschylum et Pindarum 
commentatio. Regimonti, 1882. 8.° 

i Schmidt H. — Milton considered as a political writer. Halis Saxonum, 1882. 8.° 

i Schneider A. — De L. Cornelii Sisennae historiarum reliquiis. Jenae, 1882. 8,° 


i Schneider P. — Die Siedelungen an Meerbusen in ihrer Abhîngigkeit von den geo- 
graphischen Bedingungen. Halis Saxonum, 1882. 8.° 

*Schònlank B. — Hartley und Priestley die Begrinder des Associationismus in England. 
Halle, 1882. 8.° 

iSchreiber C. — Beitràge zur Aetiologie und Statistik der Siuglingssterblichkeit in 
der Rhbeinprovinz. Bonn, 1882. 8.° 

*Schròder F. — De iteratis apud tragicos graecos. Argentorati, 1882. 8.° 

è Schroder H. — Senone Kreidegeschiebe der Provinzen Ost-und Westpreussen. Ber- 
lin, 1882. 8.° 

i Schroder W. von. — Ueber die Bildungsstitte des Harnstoffs. Leipzig, 1882. 8.° 

*Schròter G. — De Columella Vergilii imitatore. Jenae, 1882. 8.° 

* Schròtter H.— Beitràge zur Kenntniss des Camphers und seiner Derivate. Halle, 1882.8.° 

i Schéùlke A. — Die Bewegung eines Rotationskérpers in einer inkompressibeln Fliùs- 
sigkeit. Greifswald, 1882. 8.0 
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* Schulte- Tigges E. — Die Absonderung des Harns beziiglich der Menge. Bonn, 1882. 8.° 

*Schultze S. — Ein Fall von erworbener totaler Atresie der Vagina mit Hamatometra 
nach Lungenentzindung. Jena, 1882. 8.° 

i Schulz H. — Quae nova Sophocles protulerit nomina composita. Regimontii, 1882. 8.° 

Schulz L. — Ueber die Wirkungen des wasserfrein Chlorals nach Application auf 
die unverletzte dussere Haut und die Allgemeinwirkung starker Hautreize. Leip- 
zig, 1882. 8.° 

i Schulze G. A. — Ueber die Grossenverhiltnisse der Holzzellen bei Laub- und Na- 
delhélzern. Halle a. S. 1882. 8.° 

i Schutz J. — Ueber den Dotterkern, dessen Entstehung, Structur, Vor-kommen und 
Bedeutung. Bonn, 1882. 4.° 


i Schutzkwer N. — Das Coffein und sein Verbalten im Thierkòrper. Kénigsberg in 
Pr. 1882. 8.° 

‘Schwartz P. — De Juvenale Horatii imitatore. Halis Saxonum, 1882. 8. 

Schweitzer P. — Die Entwicklung der nationalen Dichtung in Norwegen (1758-1858). 
Jena, 1881. 8.° 

*Schwemer R. — Innocenz IN und die deutsche Kirche wihrend des Thronstreites 


von 1198-1208. Strasshurg, 1882. 8.° 
"Scorticati E. — Una pagina di amore e di lagrime. Brano di storia della rivoluzione 
| dell'89. Trani, 1883. 8.° 
* Seehaussen R. — Schweizer Politik wahrend des dreissigjàhrigen Krieges. Halle 
ajS. 1882. 8.° 
* Seligmann H. — Die Hypospadie beim Weibe. Ein Beitrag zur Lehre von den 
Hemmungsbildungen. Strassburg, 1881. 8.° 


tSering M. — Die preussischen Eisenzòlle 1818-1833. Mit einer historischen Rin- 
leitung. Leipzig, 1881. 8.° 

*Siemerling E. — Beitràge zur Embryologie der Excretionsorgane des Vogels. Mar- 
burg, 1882. 8.° 

* Silberstein H. — Ueber Diazoderivate des symmetrischen Tribromanilins und deren 
Umsetzungsproducte. Dresden, 1882. 8.° 

“Silvestri 0. — Sulla eruzione dell’ Etna scoppiata il dì 22 marzo 1883. Catania, 
1883. 8.° 

i Skowronnek F. — Quellenkritischen Beitrige zur Wallensteinfrage. Konigsberg, 
1882. 8.° 


i Skubic V. — Beitrag zur Paralysis agitans. Jena, 1882. 8.° 
TSoergel A. — Die englischen Maskenspiele. Halle, 1882. 8.° 
* Solbisky R. — De codicibus Propertianis. Lipsiae, 1882. 8.° 


*Solter K. — Grammatische und lexikologische Studien iber Jean Rotrou. Altona, 
1882. 8.° 
*Stamm A. — Tres canones harmonici. Berolini, 1881. 4.° 


‘Steffen M. — Ueber die Landwirtschaft bei den altamerikanischen Kulturvéòlkern. 
Halle, 1882. 8.° 

* Stein M. — Ueber das primire Carcinom des Pancreas. Jena, 1882. 8.° 

iSteudel V. — Ueber Transpiration von Dàmpfen. Leipzig, 1882. 8.° 
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*Stoy S. — Die politischen Beziehungen zwischen Kaiser und Papst in den Jahren 
1360-1364. Leipzig, 1881. 8.° 

i Straub F. — Beitràg zur operativen Behandlung der Oedeme der Haut. Tibingen, 
1882. 8.° 

? Stricker C. -— Experimentelle Untersuchungen iber Arsenoxyde und Arsenwasserstoff. 
Bonn, ‘s: ‘(di (Ste 

 Strube A.— Ueber die Ausbreitung des Abdominaltyphus in Halle ajS. Halle, 1882. 8.° 

tSylva C. — Puin, legenda. Bucuresci, 1882. 4.° i 

*Soldaini A. — Nuovi studî sulle Ptomaine. Siena, 1883. 4.° 

i Tamneit R. —- Die Entwickelung des Vorstimmrechtes unter den Staufen. Strassburg, 
1882. 4.° 

tTinzer H. — Ueber hepatitis fibrosa. Halle a. S. 1882. 8.° 

? Tendering F. — Laut- und Formenlehre des poitevinischen Katharinenlebens. Braun- 
schweig, 1882. 8.° 

tThiemann M. — Quaestiones polybianae. Halis Saxonum, 1882. 8.° 

t Thomas H. — Ueber Carbolsiure vom physiologisch-chemischen und toxicologischen 
Standpuncte aus. Halle, 1882. 8.° 

i Thomsen H. — Die rechtliche Willensbestimmung. Kiel, 1882. 8.° 

i Thorn H. — Beitrag zur Genese der Cystenniere. Bonn, 1882. 8.° 

i Timmermann R. — Ueber Ton- und Doppeltonbildung in der Regio inguinalis spe- 
ciell in der Vena cruralis. Halle, 1882. 8.° 

i Vallada D. — Cenno storico ed analitico delle varie inoculazioni proposte per pre- 
servare il bestiame domestico dagli attacchi dei naturali morbi SPisootia e 
carbonchiosi. Torino, 1882. 8.° 

TVallada ed altri. — Ancora una volta della pretesa setticemia che fece morire gli 
animali vaccinati secondo il metodo Pasteur presso la r. Scuola veterinaria di 
Torino. Torino, 1883. 8.° 

"Vannucci A. — Proverbi latini illustrati. Vol. III. Milano, 1882. 8.° 


+Vienna de Lima A. — Ueber eine Bewegung einer materieller Punktreihe. Ber- 
lin, 1882. 4.° 
# Vohsen K. — Beitràge zur Kenntniss des Gelenkrheumatismus im Kindesalter. 


Leipzig, 1882. 8.° 
i Voigt C. — Ueber die Diphtheritis in der Strassburger Kinderklinik ihre Bezie- 
hungen zu andern Infectionskrankheiten und zur Spitalhygiene. Leipzig, 1882. 8.° 
i Vollmar G. — Ueber Siedepuncte und Specifische Volumina der Halogensubstitu- 
tionsproducte des Aethans. Stuttgart, 1882. 8.° 
* Wallerstein H. — Ueber Drepanidium ranarum Ray Lankester. Bonn, 1882. 
t Walther J. — Die Entwicklung der Deckknochen am Kopfskelett des Hechtes 
(Esox lucius). Jena, 1882. 8.° 
î Warren M. — On the enclitic ne in early latin. Baltimore et Strassburg, 1881. 8.° 
* Wasserzieher E. — Die tragischen Ziige bei Moliere. Neustadt-Magdeburg, 1882. 8.° 
* Weber C. — Ueber die Sprache und Quelle des Afrz. Hg. Georg. Halle, 1882. 8.° 
î Wefelscheid G — Beitràge zur pathologischen Anatomie der Spondylitis und Arthri- 
tis deformans der Halswishe]siule. Kiel, 1881. 8.° 
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è Wehrmann M. — De Herodotei codicis romani auctoritate. Halis Saxonum, 1882. 8.° 

è? Weidling L. — Die Prognose der Geburt bei engem Becken nach statistischen Ergeb- 
nissen der Hallenser Klinik und Poliklinik. Halle, 1882. 8.° 

* Weltzien G. — Untersuchung italienischer Quellen zum Romerzuge Ludwigs des 
Baiern 1327-1329. Halle, 1882. 8.° 

î Wenderhold B. — Zur Metaphysik und Psychologie des Raumes. Halle, 1882. 8.° 

è Wetzel A. — Die Tranlatio S. Alexandri. Kiel, 1981. 8.° 

î Wieger A. — Zur Statistik des Typhus abdominalis. Jena, 1882. 8.° 

è Winckelmann 0. — Die Beziehungen Kaiser Karls IV zum Kòénigreich Arelat. Ein 
Beitrag zur Reichsgeschichte des 14 Jahrhunderts. Strassburg, 1882. 8.0 

# Wintzenried L. Recherches experimentales relatives è l’action physiologique de la 
brucine. Genève, 1882. 8.° 

* Wolff. L. — Ueber eine einfache Darstellungsweise und die Constitution des Vale- 
rolactons und iber das chemische Verhalten der d-Oxycapronsiure. Hamburg, 


1882. 8.° 
t Wolffberg L.— Zur Symptomatologie des chronischen Glaucoms. Kénigsherg, 1882. 8.° 
*Wolmann M. — Beitràg zur klinischen Erscheinungsform der chronischen Magenaf- 


fection nach der Anetziing mit kaustischem Alkali. Jena, 1882. 8.° 

 Wolscht Aem. — De Ps. Josephi Oratione quae inscribitur Ilept adtoxoaTOp2s Aoyiopod 
Marburgi, 1881. 8.° 

Wolters P. — De Epigrammatum Graecorum Anthologiis libellus. Halis, s. d. 8.° 


* Wolterslorff H. — Das Perfekt der zweiten schwachen Conjugation im Altfranzòsi- 
schen. Halle ajS. 1882. 8.° 

*Woss. G. — De versibus anapesticis plautinis. Lipsiae, 1881. 4.° 

TWwest G. — De Clausola Rhetorica quae praecepit Cicero quatenus in orationibus 
secutus est. Argentorati, 1881. 8.° 

tWallner L. — Die Lautlehre des Hrabanischen Glossars. Ein Beitrag zur Gram- 
matik des Althochdeutschen. Berlin, 1882. 8.° 

*Yayne H. — On phenylbutyro- lactone and certain oxy-acids from the aromatic 


aldehydes. Wiesbaden, 1882. 8.° 

* Zabrocki R. — Pharmakologische und chemische Untersuchungen iber das Erythro- 
plein, das Alkaloid der Sassy-Rinde. Halle, 1882. 8.° 

*Zander Albert. — Beitràge zur Kenntniss des specifischen Volumens fliissiger organi- 
scher Verbindungen. Konigsberg, s. d. 8.° 

TZander Augustus:-— De imperfecti atque aoristi apud Herodotum usu. Halis, 1882. 8.° 

* Ziegenspeck R. — Welche Veranderungen erfàhrt die fotale Herzthatikeit regelmissig 
durch die Geburt? Jena, 1882, 8.° 


Pubblicazioni periodiche presentate all'Accademia nel mese di marzo 1883. 


*Almanaque nautico para 1883 calculado de 6rden de la Superioridad en el Istituto 
y Observatorio de Marina de la ciudad de S. Fernando. Barcelona, 1881. 4.° 

tAnalele Academiei Romane. Seria 2° Tom. III sect. 2. IV. sect. 1, 2; f. 1, 2. 
Bucuresci, 1882. 4.° 


il MSI 


In. 2. Bacaloglo. Desvoltarea progresiva a luminatului electricu. — Aurelianu. Schite asupra 
stàrii economice a Romfniei in secululu alu XVIII-lea. 


*Annalen der Physik und Chemie. N. F. Bd. XVII. Hft. 4. Leipzig, 1883. 8.° 
Kohlrausch. Ueber die galvanische Ausmessung der Windungsflàche einer Drahtspule. — Ronigen. 
Ueber die durch electrische Kràfte erzeugte Aenderung der Doppelbrechung des Quarzes. — Fromme. 
Electrische Untersuchungen. — /"aumeister. Experimentelle Untersuchung iber Torsionselasticitàt. — 
Wiedemann. Thermochemische Untersuchungen. — Lommel. Ueber die Newton'schen Staubringe. — 
Kelteler. Optische Controversen. — irchhoff. Zur Theorie der Lichtstrahlen. — Wundt. Ueher 
Schallstàrkemessung. — Mrankenbach. Experimente, den Magnetismus betreffend. 


*Annalen mathematische. XXT. Bd. 3 Hft. Leipzig, 1883. 8.° 

Harnack. Anwendung der Fourier'schen Reihe auf die Theorie der Functionen einer complexen 
Veranderlichen. — Pringsheim. Ueber die Multiplication bedingt convergenter Reihen. — Sturm. Ein 
Analogon zu Gauss' Satz von der Kriimmung der Flichen. — Wiltheiss. Ueber die complexe Multi- 
plication hyperelliptischer Functionen zweier Argumente. — Noether. Ueber eine Fliche 6ter Ordnung 
vom Flichengeschlecht. — Liroth. Ueber eine eindeutige Entwickelung von Zahlen in eine unendliche 
Reihe. — Xénig. Beitràge zur Theorie der algebraischen Gleichungen. — Meyer. Eine neue cano- 
nische Form von Gruppen binirer Formen. — /d. Fin Satz iiber lineare Identititen zwischen Qua- 
draten binàrer Formen. — Sturm. Ueber den integrirenden Factor der elliptischen Differentialgleichung.— 
Konigsberger. Bemerkung zur Form algebraischer Integrale linearer Differentialgleichungen. 


iAnnales des Ponts et Chaussées 1883. Janvier et Personnel. Paris, 1883. 8.° 

De Loisne. Qualité des matériaux d’empierrement de provenance extérieure , employés dans le 
département de l’Aisne. — Mengin. Sur la jonction des caissons dans les fondations è l’air comprimég. — 
Forlet. Calcul et trace des panneaux des voutes biaises. — Bazaine. Sur l’influence des irrigations sur 
l’altitude d’une nappe souterraine avec application aux irrigations pratiquées à Gennevilliers. 


Annales (Nouvelles) de Mathématiques. 3.° Ser. T. II. févr. 1883. Paris, 8.° 


Picart. Théorie nouvelle du calcul des variations. — Luguerre. Sur quelques propriétés des 
cycles. —- Laquière. Construction géomeétrique des caustiques par réflexion. — Legous. Généralisation 
d'un théorème relatif aux points d’inflexion des cubiques planes. — Catalan. Sur la circonférence des 
neuf points. —- Cesaro. Propriétés d’une courbe de poursuite. 


*Annales scientifiques de l’École normale supérieure. 2.° Sér. T. XII. Année 1883. 
DC RA TISANARO. 
Appell. Sur une classe d'équations différentielles lingaires binòmes è eoéfficients algébriques. — 
Floquet. Sur les équations différentielles lingaires è coéfficients périodiques. 
*Annali della Stazione chimico-agraria sperimentale di Roma. f.° 9. Roma, 1882. 8.° 
I vini del Reno. — Intorno ai vini gessati. — I vini romani. — Contribuzione all’ anatomia 
delle foglie. — Sopra un organo finora non avvertito di alcuni embrioni vegetali. — Analisi di uve 
coltivate in provincia di Roma. — Ancora sull'anatomia delle foglie. — Sopra l'embrione delle Cuphee. 
Annali dell'Ufficio centrale di meteorologia italiana. Serie 2.2 Vol. III Parte 1.* 
1881. Roma, 1882, 4.° 
Millosevich. Sulla distribuzione della pioggia in Italia. — Ragona. Sulle ore delle massime e 
minime velocità assolute del vento in Modena. — /d. Sul periodo diurno della elettricità atmosferica 
e della corrente tellurica ascendente. — Chistoni. Misure magnetiche eseguite in Sicilia nel 1881. — 
ld. Il barometro normale dell’Ufficio centrale della meteorologia italiana. — Ferrari. Osservazioni dei 
temporali raccolte nel 1880 e relativo studio. 
“Annuaire de la Société météorologique de France. 30.° Année, Mai 1882. Paris, 4.° 
Borius. Sur le climat du Sénégal. — Poincaré. Manuel de la prévision du temps à Bar le Dac. 


“Annuario dell’Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Napoli. 1883. Napoli, 8.° 
tAnnuario della r. Università di Pavia. Anno scolastico 1882-83. Pavia, 1882. 8.° 


— CAXNXV — 
‘Annuario del r. Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento in Firenze 
per l’anno 1882-83. Firenze, 1882. 8.° 
*Annuario militare del Regno d’Italia. 1883. Roma, 3.° 
tAnnuario scolastico della r. Università degli studî di Pisa per l’ anno accademico 
1882-83. Pisa, 8.° 
tAnzeiger (Zoologischer). Jhg, VI. N. 133. 134. Leipzig, 18853. 8.° 
tArchivio per l’Antropologia e la Etnologia. Vol. XII. f.° 3.° Firenze, 1883. 8.° 
Amadei. La capacità del cranio negli alienati. — /d. Sulla craniologia degli epilettici. — Riccardi. 
Studî intorno allo accrescimento della statura in ispecie nella città e nei dintorni di Modena. — 
L'mbroso e Pateri. Sull’indice cranio-mandibolare nei pazzi e delinquenti. — Riccardi. Note antro- 
pologiche fatte intorno ad alcuni giovani della r. Casa di custodia in Bologna. 
tArchivio storico italiano. Ser. 4 T. XI. disp. 2% del 1883. Firenze, 8.° 
Giorgetti. Lorenzo de Medici Capitano generale della repubblica fiorentina. — Reumon(. Lettera 
di Polissena regina di Sardegna sull’abdicazione e prigionia di Vittorio Amedeo II. 
tAtti del Collegio degli architetti ed ingegneri in Firenze. Anno VII. f. 2.° Giugno- 
dicembre 1882. Firenze, 1883. 8.° 
Vantini. Sopra un sistema di difesa delle sponde dei fiumi proposta dall'ing. Murnigotti. — 
Malteucci. Osservazioni e proposte intorno alla legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865 in ciò che 
concerne i consorzi idraulici. — Crociatelli. Sulle norme pratiche per la costruzione dei Tramways. — 
Matteucci. Sui criteri che debbono determinare la scelta fra i diversi sistemi di bonificamento. 
Atti del Collegio degli ingegneri ed architetti in Palermo. Anno 1882. f. III-IV. 
Palermo, 8.° 
Basile. ‘ulla costruzione dei teatri. —- Boglino. Effetti della espropriazione per causa di pub- 
blica utilità, in risguardo al locatario del fondo espropriato. 
*Atti dell'Accademia pontificia dei Nuovi Lincei. Anno XXXIV, Sess. VI. 12 giugno 1881. 
Roma, 1881. 4.° 


Provenzali. Sulla spontanea disgregazione del vetro temperato. — Pepin. Methode pour obtenir 
les intégrales algébriques des équations différentielles lingaires du second ordre. — Statuti. Catalogo 
sistematico e sinonimico dei molluschi terrestri e fluviatili viventi nella provincia romana. — Lanzi. 
Le diatomee rinvenute nelle fonti urbane dell’acqua Pia-Marcia. 


#Atti della r. Accademia della Crusca. Adunanza del 26 nov. 1882. Firenze, 1883. 8.° 
*Atti della r. Accademia delle scienze di Torino. Vol. XVIII. disp. 1.* Torino, 1882. 8.° 


Gibelli. Commemorazione di J. Decaisne. — Fino. Sulla rodonite di Viù. — Dorna. Effemeridi 
del Sole, della Luna e dei principali Pianeti. — (Cossa. Lettura di un lavoro « /nforno alla vita ed 
alle opere di Raffaele Piria ». — Pagliani ed Emo. Sull’assorbimento del gas ammoniaco negli alcooli. — 
Peracca. Di un Seps chalcides trovato il 18 maggio 1882 sul versante meridionale del colle la Mad- 
dalena presso Torino. — /riedel. Sur la brucite de Cogne (vallée d'Aoste). — ileti. Comunicazione 
preventiva sulla produzione dello scatol. — Rotondi. Azione dell’ettrolisi sulle soluzioni d’acido pirogal- 
lico. — /a. Sulla decomposizione del cloruro di sodio mediante l’elettrolisi e sue applicazioni industriali. — 
Guglielmo. Sulla determinazione del coefficiente di diffusione del vapor acqueo nell’aria, nell'idrogeno 
e nell’acido carbonico. — Denza. Sulla connessione tra le eclissi di Sole ed il magnetismo terrestre. — 
Pasqualini. Sulle apparenze elettrochimiche alla superficie di un cilindro - Ricerche sperimentali. — 
Volterra. Sulle apparenze elettrochimiche alla superficie di un cilindro - Studio teorico. — Rosa. De- 
scrizione di due nuovi Lumbrici. — Slaeci. Presentazione di una Memoria stampata del capitano 
F. Falangola. — Cossa. Comunicazione sulla diffusione del didimio. — /errero. Intorno a due opere 
di Antonio De Serpa Pimentel. — Peyron. Commemorazione di Salvatore Betti. — Manno. Una questione 
famosa di storia veneta e di morale politica. — Peyron. Dell’ ottica di Claudio Tolomeo - Cenni 
bibliografici. — Promis. Sunto di una Memoria di Carlo Promis, che ha per titolo: Storia militare 
del Piemonte. 
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tAtti della r. Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Vol. IX. Napoli, 1882. 4.° 

Costa. Sul deposito di argilla con avanzi crganici animali nel tenimento di Fondi. — De 
Gasparis. Sviluppo in serie della funzione perturbatrice secondo le potenze del tempo. — De Luca. 
Sulle variazioni di livello dell’acqua termale in un pozzo della solfatara di Pozzuoli. — Battaglini. 
Sui connessi ternarî di 1° ordine e di 1° classe. — Scacchi. Nuovi sublimati del cratere vesuviano 
trovati nel mese di ottobre 1880. — Costa. Relazione di un viaggio nelle Calabrie per ricerche zoolo- 
giche fatto nella state del 1876. — De Gasparis. Tavola numerica per la soluzione del problema di 
Keplero. — Licopoli. Ricerche anatomiche e microchimiche sulla Chamaerops humilis L. ed altre 
palme. — Pasquale. Notizie botaniche relative alle provincie meridionali d’Italia. — Nicolucci. Cranio 
pompeiano , ovvero descrizione dei cranìî umani rinvenuti fra le ruine dell’ antica Pompei. — Costa. 


Notizie ed osservazioni sulla geofauna sarda. — Micolucci. Sopra i teschi umani rinvenuti negli scavi 
dell’antica città di Metaponto in provincia di Basilicata. — /4. I cranî dei Marsi. — Guida. Osser- 
vazioni intorno alla struttura del guscio delle uova degli Ofidi. — Jatta. Sulle forme che assume il 


nucleo vitellino delle asterie e di alcuni ragni. — Manfredi. Le prime fasi dello sviluppo dell’aplysia. 
tAtti del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 6.2 T. I. disp. 1, 3. Venezia, 
1883. 8.° 


1. Combi. L'obbligo legale degli alimenti e la pubblica beneficenza. — De Giovanni. Comuni-, 


cazioni: 1. Sulla tisichezza polmonale; 2. sulla cirrosi epatica; 3. sull’ipnotismo. — Garbieri. Sopra 
alcune classi di funzioni simmetriche. — Trois. Sulla comparsa della Scioena aquila nell'Adriatico. — 
Veludo. Comunicazione intorno ad una scoperta archeologica fatta nella facciata della Basilica Metro- 
politana di S. Marco in Venezia. — Vigna. Il P. Prosdocimo Salerio. — Berchet. I Shell mounds di 
Onori - Giappone. — 2. Lussana. Cura radicale di idrocisti uniloculare addominale colla semplice 
puntura a sifone permanente. Storia e considerazioni. — Gloria. Nuovi documenti intorno ad Albertino 
Mussato. — Marinelli. La superficie del regno d’Italia secondo i-più recenti studîì ; Memoria. — 
Adaiewsky. Introduzione alla sua opera: « De l’'affinité des Chants slaves et de l’ancienne Musique grecquer.— 
Morsolin. Esame d’uno scritto intorno all'Italia liberata dai Goti. — Molon. I nostri fiumi Astico- 
Bacchiglione-Retrone-Brenta; idrografia antica e moderna (con una tavola idrografica). — 3. Marinelli. 
La superficie del regno d’Italia, secondo i più recenti studî. — Molon. I nostri fiumi Astico-Bacchi- 
glione-Retrone-Brenta; idrografia antica e moderna. — Favaro. Preliminari ad una. restituzione del 
libro di Euclide sulla divisione delle figure piane. — De Betta. Nuova invasione di cavallette (Acri- 
dium italicum) in provincia di Verona nell’anno 1882. — Vlacovich. Il giudizio di Giambattista Mor- 
gagni sul merito di Michele Servet nella scoperta della piccola circolazione. 


*Atti e Memorie delle rr. Deputazioni di storia patria per le provincie modenesi e . 


parmensi. Ser. 3.* Vol. I part. 1, 2. Modena, 1883. 8.° 

Campori. Gli architetti e gli ingegneri civili e militari degli Estensi dal secolo XIII al XVI. — 
Bertolotti. Artisti modenesi, parmensi e della Lunigiana in Roma nei secoli XV, XVI, XVII. — Campori. 
Torquato Tasso e gli Estensi. — Crespellani. Scavi del Modenese (1881). — BaMletti. Gaspare Scarufli 
e la questione monetaria nel secolo XVI. — Ceretti. Geleotto II. Pico. 
*Berichte der deutschen chemischen Gesellschaft. Jhg. XVI. n. 4. Berlin, 1883. 8.° 

Meyer. Mikroskopische Untersuchuns bedruckter Baumwollstoffe. — Crafts. Uber die Dichte des 
Chlors bei hohen Temperaturen. — Arnold. Isolirung des in gewissen Lupinen enthaltenen giftigen 
Stoffes. — Lewinstein. Ueber eine Trisulfosàure des }-Naphtols. — 7raube. Berichtigung. — Nietzki. 
Ueber die Farbstoffe der Safraninreihe. — Jacobsen. Notiz iber die Phosphorescenz des Schwefels. — 
Heumann und Kéchlin. Zur Kenntniss des Pyrosulfurylchlorids. — Billitz und Heumann. Neue Bil- 
dungsweisen des Pyrosulfurylchlorids und der Chlorsulfonsiure. -— Pawlow. Ueber die Tetrinsiure. — 
Radziszewski. Ueber die Synthese der Oxalinbasen. — Négeli. Zur Kenntniss der Hydroxylaminreaktionen.— 
Wittenberg und Victor Meyer. Ueber das Benzil. — v. d. Pfordten. Zur Reduktion der Wolframver- 
bindungen. — Grodzki. Ueber den qualitativen Nachweis von Acetal. — Merz. Umwandlung von 
Phenolen in Nitrile und Carbonsiuren: — Jacobsen und Reimer. Ueber die Einwirkung von Phtal- 
sàureanhydrid auf Chinolinbasen. — Zimmermann u. Knyrim. Einwirkung von Chloressigsàureàther 
auf primàre Diamine. — von Pechmann. Syuthese der Dihydronaphtoîsàure. — Gabriel. Beitrag zur 
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Kenntniss aromatischer Nitrosokòrper. — Liebermann und Paal. Ueber Derivate des Allylamins. — 
Wallach. Ueber Oxaline und Glyoxaline. II. — Steudemann. Ueber das im-Nitrophenylsenfol. — Typke. 


Ueber Nitroderivate des Resorcins. — Hofmann. Ueber die Einwirkung des Broms in alkalischer 
Loòsung auf die Amine. — Aéhnlein. Eine bequeme Darstellung der Paraffine. 


‘Bibliothèque de l’Ecole des Chartes. Année 1882. 6.° Livr. Paris, 8.° 
Marty-Laveaur. Francois Guessard, 1814 1882. — Valois. Le conseil du roi et le grand conseil 
pendant la première année du règne de Charles VIII. — Motinier. Inventaire du trésor du saint-siège 
sous Boniface VII. — de Mas Latrie. Le fief de la Chamberlaine et les chambellans de Jérusalem. — 
Luce. Cours d’étude critique des sources de l'histoire de France, professé à l’Ecole des chartes, legon 
d’ouverture. 
*Boletita da Sociedade de geographia de Lisboa. 3.* Serie n. 7, Lisboa, 1882. 8.° 
Africa occidental portugueza no Zaire. — Aguas thermaes do Fayal. — Emigragào portugueza e 
colonias portuguezas em paizes estrangeiros. 


' Boletin de la Sociedad geografica de Madrid. Tomo XIV n. 1,2. Madrid, 1883. 8.° 

1. Bonelli. Observaciones de un viaje pour Marruecos: Conferencia pronunciada en la Sociedad 
geografica de M: drid, el 7 de Noviembre de 1882. — Beltran y Rozpide. Las Islas Tahiti. — 2. Saavedra. 
La Geografia de Espania del Edrisi. — Beltran y Rozpide. Las Islas Tahiti. — OUeros. Memoria sobre 
la campana de la corbeta Dona Maria de Molina en las costas de China y el Japòn. 

‘Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero per gli affari esteri di S. M. 
il Re d’Italia. Vel. XVIII f. 12. dec. 1882, XIX. f. 1. gen. 1883. Roma, 8.° 
xv. 12. Thaon di Revel. Sulla febbre gialla negli Stati Uniti d'America, durante l’anno 1882. — 

Zerboni. Ragguagli commerciali sul traffico della città di Salonicco, durante l’anno 1881. — Mina. 

Cenni sullo stato agricolo dellà Palestina e sull’annata 1882. — Karow. Renseignements sur la récolte 

des betteraves et la production du sucre en Allemagne. — Bohomolelz. Foires de Nijni-Nowgorod 

en 1881 et 1882. — Garrou. L'immigrazione nell’Algeria. — dalla Valle di Mirabello. La nuova legge 
sull'immigrazione cinese agli Stati Uniti dell'America settentrionale. — xIx. 1. Schilling. Rapporto 
sulla esportazione nazionale bavarese d’industria, arti e mestieri in Norimberga (1882). — Gioja. Na- 
vigazione e commercio del porto di Cardiff nel 1882. — Garrou. Statistica della Colonia dell'Algeria. — 
lroehlich. Statistiche del movimento commerciale fra la Gran Bretagna e l’Italia. — Bertone di Sambuy. 
Rapporto sul commercio, e movimento della navigazione a Fiume, nel 1882. 


i Bollettino decadico pubblicato per cura dell’ Osservatorio centrale del r. Collegio 
C. Alberto in Moncalieri. Anno XI. (1881-82) n. 12. Torino, 4.° 

: Bollettino della Società geografica italiana. Ser 2.* Vol. VIIE p. 3. Roma, 1883. 8.° 

‘Bollettino mensuale pubblicato per cura dell’Osservatorio centrale del r. Collegio 
C. Alberto in Moncalieri. Ser. II. Vol. II. n. IX. Torino, 1883. 4.° 

' Bollettino meteorico dell’Ufficio centrale di meteorologia. Febbraio 1883. Roma, 4." 

‘Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrarî e del pane. 
N. 5-8, 1883. Roma, 4.° 

"Bellettino ufficiale del Ministero della Pubblica Istruzione. Vol. VIII. n. 12. Roma, 4.° 

' Bulletin (Daily) of simultaneous weather reports, Signal Service U.S. Army, Sept.- 
Dec. 1877. Washington, 1881-82. 4.° 

iBulletin de l’Académie r. des sciences, des lettres et des beaux-arts de Belgique 
3. Sér. T. V.n.1. Tables générales du Recueil des Bulletins. 2.° Ser. Tom. XXI 
à L. (1867-1880). Bruxelles, 1883. 8.° 


Melsens. Sixième note sur les paratonnerres. — Spring. La couleur des eaux. — Le Paige. Sur 
l’homographie du 3° ordre. — Henrijean. Sur le role de l'alcool dans la nutrition. — Caztie. Sur 
deux monstruosités observées chez le Gallus domesticus L. — Juste. Études historiques et politiques sur 
les provinces belges par le Bon Nothomb. 
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iBulletin de la Société Khédiviale de géographie. Sér. II. n. 3. Le Caire, 1883. 8.° 
Schuver. Notes supplémentaires à la carte des sources du Yabous, du Yal et du Toumat. 
*Bulletin of international meteorological observations. July 1881. Washington, 4.° 
*Bulletin of the archaeological Institute of America. I. January 1883. Boston, 8.° 
Bandelier. Report on his Investigations in New Mexico in the spring and summer of 1882. — 
Ludlow. Note on a terra-cotta figurine from Cyprus of a centaur with human fore-legs in the Me- 
tropolitan Museum of art, New York. 


*Bulletin of the Musenm of Comparative Zoòlogy at Harward College. Vol. X. n. 2, 
3. 4. Cambridge, 1882. 8.° 
2. Agassiz. Echinodermata. — 3. Allen. On a revision of the Ethmoid bone in the mammalia. — 
4. Carpenter. The stalked crinoids of the Caribbean sea. 
*Bullettino della Commissione speciale d’ igiene del Municipio di Roma. Anno IV. 
f. 1.° Gennaio 1883. Roma, 8.° 
Pinto. Paralleli igienici sul clima di Roma. 
*Bullettino del vulcanismo italiano. Anno IX f. 10-12. Roma, 1883. 8.° 
*Bullettino di paletnologia italiana. Anno 9 n. 1, 2. Reggio E., 1883. 8.° 
Strobel. Specie di vertebrati in cui si trovarono avanzi delle mariere dell’alta Italia. — Pigorini. 
Palafitta barbarica in Fontanellato nel Parmigiano. — Chierici. La collezione Chiellini in Livorno. 
iCentralblatt (Botanisches). Bd. XIII. 10-12. Cassel, 1883. 8.° 
*Circalars (Johns Hopkins University). Vol. II. n. 21. Baltimore, 1883. 4.° 
*Compte rendu de la Société de géographie de Paris. N. 5, 1883. Paris, 8.° 
tCompte rendu des séances et travaux de l’Académie des sciences morales et poli- 
tiques. 1883 fév.-mars. Paris, 8.° 
Dareste. Les impòts indirects chez les Romains. — Desjardins. Servan et l'instruction criminelle. — 
Gréard. L’enseignement secondaire des jeunes filles. — Lévéque. L’Esthétique musicale en France, 


psychologie de l’orchestre et de la symphonie. — Saint-Hilaire. Mémoire sur l’histoire des animaux 
d’Aristote. — Nourrisson. La philosophie de Buffon. 


Comptes rendus hebdomadaires des séances de l’Academie des sciences. T. XCVI, 

n. 9-12. Paris, 1883, 4.° 

9. Janssen. Note sur divers points de Physique céleste. — Tresca. Résultats d’une nouvelle 
série d’expériences sur les appareils de transport de travail mécanique, installés au chemin do fer 
du Nord, par M. Deprez. — Berlhelot. Sur la chaleur de formation de l’acide cromique. — de Les- 
seps. La pluie dann l’isthme de Panama. — Boussingault. Sur les outils en bronze employés par les 
mineurs du Pérou. — Stephan. Nébuleuses découvertes et observées à l’Observatoire de Marseille. — 
Reiset. Exhalation de l’azote à l’état de gaz, pendant la respiration des animaux. — Chauveau. De 
l’atténuation directe et rapide des cultures virulentes par l’action de la chaleur. — Dumontpallier. 
Contribution è l’étude de la réfrigération du corps humain dans les maladies hyperthermiques, et en 
particulier dans la fièvre typhoîde. — Raoul. Recherches sur le partage des acides et des bases en 
dissolation, par la méthode de congélation des dissolvants. — Perrin. Sur les relations qui existent 
entre les covariants et invariants de la forme binaire du cinquième ordre. — Goursat. Sur la théorie 
des fonctions uniformes. — de Jonquières. Sur un point de la théorie des fractions continues pério- 
diques. — Mascart. Remarques sur une Communication de M. de Chardonnet, relative à la vision des 
radiations ultra-violettes. — Montigny. Sur l’accroissement d’intensité de la seintillation des étoiles 
pendant les aurores borgales. — Dilte. Sur la production d’apatites et de wagnérites bromées à base 
de chaux. — Gal. Recherches relatives à l’action du zinc-éthyle sur les amines et les phosphines. 
Nouvelle méthode pour caractériser la nature de ces corps. — Landolf. Sur les produits de décom- 
position par l’eau de l’acétone fiuoborée x. — Forcrand. Sur la neutralisation de l’acide glycolique 
par les bases. — (Grimaux. Sur une nouvelle base de la série quinoléique, la phénolquinoléine. — 
Hanriot. Dérivés de la strychuine. — 7cherniac et Mellon. Sur la sulfocyanacétone. — Cazeneuve. 
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Camphre chloronitré. — Heckel. Sur la Cristalline ou Glaciale (Mesembryanthemum cristallinum, L.). — 
Girod. Recherches sur les chromatophores de la Sepiola Rondeletii. — Prillieur. Sur la maladie des 
Safrans, connue sous le nom de Tacon. — Henry. Sur une inversion de température, observége en un 
point des Alpes, le 27 décembre 1882. — Broch. Observation relative è la Communication précédente. — 
10. Mouchez. Observations des satellites de Saturne, d’Uranus et de Neptune, faites à l’'équatorial 
de la tour de l'Est de l’Observatoire de Paris, par MM. Paul et Prosper Henry. — Stephan. Nébu- 
leuses découvertes et observées à l’Observatoire de Marseille. — Slephan. Cométe Brooks et Swift 
(I, 1883). Observations faites à l’Observatoire de Marseille — Chauveau. De la faculté prolifique 
des agents virulents atténués par la chaler, et de la transmission par génération de l’influence at- 
ténuante d’un premier chauffage. — Brown-Séquard. De l'importance du ròle de l’inhibition en Thé- 
rapeutique. — Culleron. Emploi pratique du sulfo-carbonate de potassium contre le Phylloxera dans 
le midi de la France. — (Gaillot. Sur les perturbations de Saturne, dues è l’action de Jupiter. — 
Bigourdan. Observations de la grande comète de septembre 1882 (II, 1883), faites è l’Observatoire 
de la Mission du passage de Vénus, à la Martinique. — /d. Observations de la nouvelle comète (Brooks 
et Swift), faites è l'Observatoire de Paris (6quatorial de la tour da l’Quest).— Gonnessiat. Observa- 
tions de la comète Swift-Brooks, faites à l’Observatoire de Lyon, avec l’équatorial Brunner de 6 pou- 
ces (160mm). — /alphen. Sur l’approximation des sommes des fonctions numériques. — Poincaré. Sur 
les séries des polynòmes. — Léaule. Sur les trajectoires des divers points d’une bielle en mouvement. — 
Joubert. Sur la théorie des machines électromagnétiques. — ThoWon. Sur un nouveau collimateur. — 
Isambert. Dissociation du bromhydrate d’hydrogène phosphoré. — Ogier. Sur le chlorhydrate sulfu- 
rique. — /d. Sur le chlorure de pyrosulfuryle. — de Forcrand. Chaleur de formation des glycolates 
solides. — Durin. Sur les hydrocarbures des tourbes. — Hayem. Expériences démontrant que les con- 
crétions sanguines, formées au niveau d’un point lésé des vaisseaux, débutent par un dépòt d'hémato- 
blastes. — Blanchard. Sur les chromatophores des Céphalopodes. — Henneguy. Sur un Infusoire fla- 
gellé, ectoparasite des Poissons. — Renault. Sur les Gnétacées du terrain houiller de Rive-de-Giers. — 
Mu set. Sélénétropisme des plantes. — 11. Tresca. Sur deux mètres en platine ayant appartenu 
à de Prony. — Berthelot. Sur la vitesse de l’onde explosive. — Sylvester. Sur le produit indéfini 
I-%.I—-4?.I—- 2°. — /d. Sur un théorème de partitions. — Damour. Sur un borate d’alumine 
cristallisé, de la Sibérie; nouvelle espèce minérale. — Chauveau. Du ròle de l’oxygène de l’air dans 
l’atténuation quasi instantanée des cultures virulentes par l’action de la chaleur. — Reisel. Observa- 
tions sur le lait bleu. — du Moncel. Présentation de son Ouvrage, intitulé « L'électricité comme force 
motrice ». — Appell. Réduction è la forme canonique des équations d’équilibre d’un fil flexible et 
inextensible. — Poincaré. Sur les groupes des équations linéaires. — de Jonquières. Sur la composi- 
tion des périodes des fractions continues périodiques. — Gouy. Sur la polarisation de la lumière dif- 
fractée. — Chappuis et Rivitre. Sur les indices de réfraction des gaz à des pressions élevées. — Ditte. 
Sur la production de quelques stannates cristallisés. — André. Sur les bromures ammoniacaux et les 
oxybromures de zinc. — de Schulten. Sur les orthophosphates doubles de baryum et de potassium, 
de baryum et de sodium. — Taquet. Sur le sélénite chromique. — /sambert. Sur les tensions de va- 
peur des sulphydrates d’éthylamine et de diéthylamine. — de Forerand. Sur les sels formés par l’acide 
glycolique. — Colson. Sur une tribromhydrine aromatique. — Le Chatelier. Sur le mécanisme de la 
prise du plàtre. — Dieulafait. Le manganèse dans les eaux des mers actuelles et dans certains de 
leurs dépòts; conséquence relative à la craie blanche de la période secondaire. —- Ferry. Sur la Lam- 
proie marine. — Lavocat. Appareil hyoidien des animaux vertébrés. — Perrier. Sur les Eudiocrinus 
de l’Atlantique et sur la nature de la faune des grandes profondeurs. — Viguier. Sur l’Exogone (Exo- 
tokas, Ehler) gemmifera (Pegenstecher). — Bertrand. Sur la structure des cladodes souterrains de 
Psilotum adultes. — 12. Loewy. Description sommaire d'un nouveau système d’équatoriaux et de 
son installation è l’Observatoire de Paris. — Périgaud. Observations de la comète Swift-Brooks, 
faites è l’Observatoire de Paris (équatorial coudé). — Sylvester. Preuve graphique du théorème d'Euler 
sur la partition des nombres pentagonaux. — Reise. Observations sur le lait bleu. — Guérin. Role 
des vaisseaux lymphatiques dans la production de certains phénomènes pathologiques. — de Bernar- 
dières. Détermination de longitudes, effectuées au Chili, par la Mission du passage de Vénus. — Stiel- 
tjes. Sur le nombre des diviseurs d'un nombre entier. — Darbour. Sur les équations aux dérivées 
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partielles.— Laguerre. Sur l’application des intégrales elliptiques et ultra-elliptiques à la théorie des 
courbes unicursales. — Walecki. Démonstration d’un théorème fondamental de la théorie des équa- 
tions algébriques. — Cnharve. Table des formes quadratiques quaternaires positives réduites dont le 
determinant est égal ou inférieur è 20. — Aoust. Méthode pour obtenir Ia formule donnant l’inté- © 


7 nai 
grale générale de l’équation diffgrentielle I, DEA Ses PORVI, =f(@). — Deprez. 


Equations nouvelles relatives au transport de la force. — Moser. Le transport de la force par des 
batteries d’appareils électriques. — Charpentier. Sur le rendement maximum que peut atteindre un 
moteur à vapeur. — /oussereau. Influence de la trempe sur la résistance électrique du verre. — Trouvé, 
Sur une modification apportée à la pile au bichromate de potasse pour la rendre apte à l’éclairage. — 
Tommasi. Sur les calories de combinaison des glycolates. — £èvre. Sur la mononitrosorésorcine. — 
Pichard. Contributions a l’étude du plàtrage des vins. Dosage rapide de la crème de tartre. — Forl. 
Des effets physiologiques du cafè. — Raveret-Wattel et Bartet. Sur la reproduction du Saumon de 
Californie, è l’aquarium du Trocadéro. — Fischer. Sur les Mollusques solénoconques des grandes pro- 
fondeurs de la mer. — Sadatier. De l’ovogénèse chez les Ascidiens. — AUard. Influence du vent sur les 
phénomènes metéorologiques. — Le Goarani de Tromelin. Sur la grèéle du 9 mars aux salins d’Hyères, 
vaisseau le Souverain. — Denza. Chute d'une météorite à Alfianello, territoire de Brescia (Italie). 


* Filosofia (La) delle scuole italiane. Anno XIV. Vol. XXVII. Disp. 1.8 Roma, 1883. 8.° 
Berlinaria. Fondamenti filosofici della scienza politica. — Macchia. Pensieri di filosofia. Lettera 

ad uno studente di Università. — Bobba. Il problema della conoscenza secondo l’empirismo fisiologico 

e la filosofia sperimentale di Aristotele. — Ragnisco. Il principio di contraddizione. — Ferri. Il fe- 

nomeno nelle sue relazioni con la sensazione, la percezione e l’oggetto. — Mamiani. Del senso mo- 

rale e del libero arbitrio. 

*Gazzetta chimica italiana. Appendice N. 1, 2. Palermo, 1883. 8.° 

Giornale della r. Accademia di medicina di Torino. Anno XLVI. n. 2, 8. Torino, 
1883. 8.° 


2. Falchi. Granuloma e tubercolosi della Congiuntiva. — Grassi. Un'altra nota sulle anguillale 
e sugli anchilostomi. — Perroncito. Osservazioni alla Nota precedente. — 3. Bono. Dell’astigmatismo 
negli operati di cataratta per estrazione. — Gaglio. Sulla formazione dell'acido ossalico nell’organismo 
animale. 
Giornale della r. Società d’igiene. Anno V. n. 1, 2. Milano, 1883. 8.° 

Pagliani e Carrera. Progetto di un ospizio di carità in Torino con considerazioni critiche sui 
tipi principali dei progetti presentati al concorso indetto dall’Amministrazione ospitaliera. — Sormani. 
Proposte d'igiene militare per diminuire la mortalità nell’esercito italiano. 
‘Giornale di Artiglieria e Genio. 1882 Parte 1.° Punt. 17, Parte 2.* Punt. 12; 1883. 

Parte 1.° Punt. 1.8 Roma, 1883. 8.° 

1882. P. 22 p. 12. Braibanti. Progetto per la sostituzione di eccentrici ai cunei-freni negli 
affusti d’assedio. — Figari. Nuovo metodo pel calcolo della spinta delle terre contro muri di rive- 
stimento. — Adami. Sulla classificazione e sulla collaudazione dei ferri e degli acciai. 
“Giornale di medicina militare. Anno XXXI. n. 2. Roma, 1883. 8.° 

Torella. I soccorsi immediati nelle lesioni traumatiche. — Astegiano. Saggio di meteorologia medica. 
*Giornale di scienze naturali ed economiche. Vol. XV. Palermo, 1882. 4.° 

Sirena. Ricerche sperimentali sulla riproduzione dei nervi. — Riccò. Riassunto delle osservazioni 
solari eseguite nel r. Osservatorio di Palermo. — Capelli. Sopra gli invarianti delle forme algebriche 
binarie. — Cacciatore. Sulla Cometa b 1881. — Zona. Proiezione gnomonica. — /4d. Determinazione 
di un azimut collo strumento dei passaggi. — Gemmellaro. Sui fossili del calcare cristallino delle 
montagne di Casale e di Bellampo nella provincia di Palermo. — Riccò. Riassunto delle osservazioni 
astrofisiche solari eseguite nel r. Osservatorio di Palermo. — Zona. Prospettiva concorrente dedotta 
dalla omologia. — Bucca. Le rocce vulcaniche della provincia di Palermo. — Doderlein. Rivista delle 
specie del genere Epinephelus Bloch o Corna Bonap, riscontrate sinora nei mari della Sicilia. 
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?Ingegneria civile (L’) e le arti industriali. Vol. X. n. 2. febb. 1883. 


Mazzanti. L’ornato del ferro. — Cuppari. Sui risultati pratici di varie macchine idrofure ap- 
plicate in Olanda. — Crugnala. Incrociamenti e deviatoi. 
*I3BBCTISM ummeparoperaro pycckaro reorpaputectaro opmecrra 1882 Tom. XVIII 

Bul IV. 

MAJAXOB'. Ks antporozoria Barckaro rpaa. — INVRUHD. Haponnse namaraira BocromHoTi 
Cnonpa. — APCEHBEBD. 0 mporcxosgeniza crasania o phrb Amyph. — BAJIRAMNHMHHD. 005 


nu3cIbToBaHiax5 rmprmasckoii opis. — TPUTOPBbEBD. Bewra Cannniosa. — MARIEEBD. Io moBogy 
myremecrsia rpera Bara. 2 
‘Jahresbericht ber die Fortschritte der classischen Alterthumswissenschaft. X Jhg. 


8 Heft. Berlin, 1882. 8.° 

Susemihl. Bericht tiber Aristoteles und die àltesten Akademiker und Peripatetiker fiir 1880-1882.— 
Miller. Jahresbericht ùber die Litteratur zu Cicero's Werken aus den Jahren 1879 und 1880. — Bursian. 
Bericht iber die auf die Geschichte der classischen Alterthumswissenschaft bezigliche Litteratur der 
Jahre 1880-1882. — Schiller. Jahresbericht iber die ròmischen Staatsalterthiimer fir 1881. 
iJournal de la Société physico-chimique russe. Tome XV. n. 2. S. Pétersbourg, 8.° 

Gustavson. Sur la transformation du radical propyle primaire en radical secondaire. — Chrustcho/f. 
Sur la chaleur de dissolution des mélanges des sels et sur le principe du travail maximum. — Orlovsky. 
Analyse des eaux minérales de Slavinkov. — Xonova/o/f. Sur le chlorure de pyrosulfuryle. — Kondako/f. 
Analyse des conerétions du souffre dans l’argile réfractaire de Bahmout. — issel. Sur la structure 
des composés nitrés. — Menschutkin. Sur les déplacements mutuels des bases dans les solutions de 
leurs sels neutres. — Aukln. Sur les chaleurs spécifiques de quelques produits de la distillation de 
la naphte. — Kanonnikoff. Sur le pouvoir réfringeant des substanes organiques dans les dissolutions.— 
Dieff. Sur un produit accessaire obtenu en préparant l’allyldiméthylcarbinol. — MNadejdine. Sur la 
température critique des isomères et des séries homologiques. — Schwedo/f. Études sur la physique 
cosmigque. II. Les comètes et la radiation solaire. — Sresnewsky. Quelques corollaires du théorème 
de Carnot. 
“Journal fiur praktische Chemie. N. F. Bd. XXVII. Heft 4 u. 5. Leipzig, 1883. 8.° 

Blomstrand, Zur Frage tber die Sittirungscapacitàt der Grundstoffe, insbesondere des Schwefels. — 
Wagner. Beitrige zur Kenntniss der Aethylenither der Nitrophenole und der Oxybenzoèsiuren. — 
Struve. Die chemische Dialyse unter Anwendung von Chloroformwasser oder Aether und ihre Beden- 
tung fiir die chemische Analyse eiweisshaltiger Substanzen aus dem Thier- und Pflanzenreich. — 
Id. Studien iber Milch. 
“Journal of the chemical Society. N.° CCXLIV. March 1883. London, 8.° 


Perkin. Preliminary note on some Diazo-derivatives of Nitrobenzyl Cyanide. — Wi and Thomas. 


Researches on the Induline Group. — Plimpton and Graves. On a New Method of Estimating the 
Halogens in volatile organic compounds. — Shenstone. A_modified Liebig's Condenser. — \Smithells. 
On some Fluorine Compounds of Uranium. -- Nico. On the volume alteration attending the Mixture 


of Salt Solutions. — Yligt. A two news Aluminous Mineral Species, Evigtokite and Liskeardite. — 
Mills and Takamine. On the Absorption of week Reagents by Cotton, Silk and Wool. — Cowper. On 
the Action of chlorine on certain metals. — Wrigh/. Some Notes on Hydrated Ferric Oxide and its 
Behaviour with Hydrogen Sulphide. 
iJournal (The american) of Philology. Vol. III. n. 12. Baltimore, 1882. 8.° 
Whitney. Eggeling's Translation of the Gatapatha-Brhmana. — Rende! Harris. On the Loca- 
lity to which the Treatise of Palladius De Agricultura must be assigned. — Mall. On some Points 
of Usage in English. — Gidersleeve. Studies in Pindaric Syntax. — Morris. On a Probable Error 
in Plutarch, Per. c. 23. ° 
tJournal (The american) of science, N.° 147 Vol. XXV. March 1883. New Haven, 8.° 
Langley. The Selective Absorption of Solar Energy. — Blake. New locality of the Green Turquois 
known as Chalchuite, and on the identity of Turquois with the Callais or Callaina of Pliny. —- 
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Dawson. On portions of the Skeleton of a Whale from gravel on the line of the Canada Pacific 
Railway, near Smith's Falls, Ontario. — Emerton. The Cobwebs of Uloborus. — White. Glacial Drift 


in the Upper Missouri River Region. — /d. Late Observations concerning the Molluscan Fauna and 
the Geographical extent of the Laramie Group. -- Grote. The Sphingide of North America. — 
Hall. « Rotational Coefficients » of various Metals. — Dutton. Recent exploration of the Volcanic 


Phenomena of the Iawaiian Islands. 
:Journal (The quarterly) of pure and applied mathematics. N.° 74. Febr. 1883. London, 8.° 
Cox. On Systems of Circles and Bicircular Quartics (continued). — Forsylh. Note on a Diffe- 
rential Equation due to Kummer. — Cayley. On Seminvariants. — Anglin. Expression for the Area 
of a Convex Quadrilateral when the sum of two opposite Angles is given. — Stearn. Note on the 
Energy of Strain of an Isotropic Solid. — Glaisher. Note on the Time of Descent down the Arc 
of a Vertical Parabola. — /d. A System of Integrals involving Elliptic Functions. —- MacMahon. 
On the Differential Equation X— 3 dy+ Y— 3 dz +ZT— z ds=.— Cayley. Note on the foregoing 


Paper. — Johnson. Note on the Spherical Triangle of Elliptic Functions. 
Memorie della Società degli spettroscopisti italiani. Vol. XI. disp. 12, XII. disp. 1. 
Roma, 1883. 4.° 
xI. 12. Osservazioni del passaggio di Venere sul disco solare fatte in Italia nel 6 dic. 1882. — 
xII. 1. Riccò. Osservazioni astrofisiche solari eseguite nel r. Osservatorio di Palermo nel 1° sem. 1882. — 
Tacchini. Macchie solari e facole osservate a Roma nel 4° trim. 1882. — MiMWlesovich. Una rettifica a 
proposito dell'ingresso di Venere sul sole osservata a Torino al 6 dec. 1882. 
* Monatsblitter des Wissenschaftlichen Club in Wien. Jhg. IV. n. 6. Wien, 1883. 4.° 
*Naturforscher (Der). XVI. Jhg. n. 5-13. Berlin, 1883. 4.° 
i Notices (Monthly) of the r. Astronomical Society. Vol. XLIII. n. 4. febr. 1883. 
London, 8.° 
*Pubblicazioni del r. Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento. Sez. di 
filos. e filol. Firenze, 1883. 8.° 
Paoli. Programma di paleografia latina e di diplomatica. 
Rapport des opérations de la Commission géologique et d’histoire naturelle du Canada. 
1879-80. Montréal, 1882. 8.° 
* Rendiconti del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. Ser. 2% Vol. XVI. f.° 2,3. 
Milano, 1883. 8.° 
2. Formenti. Proprietà di una classe di funzioni a più variabili che si presentano nella dinamica 
nel caso di moto permanente. — Bertini. Sopra alcune involuzioni piane. — Grandi. Generalizzazione 
di un teorema sulla rappresentazione analitica delle sostituzionî. — Ascolî. Note irlandesi, concernenti 


in ispecie il Codice dell'’Ambrosiana. — Cantù. Dell’assassinio officiale. — 3. Ascoli. Note irlandesi, 
concernenti in ispecie il Codice dell’Ambrosiana — Bertini. Sopra alcune involuzioni piane. — Beltrami. 
Sulla teoria degli strati magnetici. — Cantoni. Una stazione di fisica terrestre da istituirsi in Pavia. 


iRendiconto dell’Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Anno XXII. gen. 
febb. 1883. Napoli, 4.° 


2. Palmieri. L’elettroscopio di Rohnenberger ridotto a sensibilità squisita e costante.— De Gasparis. 
Determinazioni assolute della indicazione magnetica nel r. Osservatorio astronomico di Capodimonte. — 
Padelletti. Sulle analogie fra la teoria della astatica e quella dei momenti d'inerzia. — De Gasparis. 
Osservazioni micrometriche della grande cometa di sett. 1882. — Brioschi. Nota sulle osservazioni 
meteoriche fatte al r. Osservatorio astronomico di Napoli nell’anno 1882. — 2. Scacchi. Rapporto 
dei lavori compiuti dall'Accademia delle scienze fisiche e matematiche nell'anno 1882. — Padelletti. 
Sulla più semplice forma delle equazioni di equilibrio di un sistema rigido vincolato. 

*Report (37! Annual) of the Director of the astronomical Observatory of Harward 


College. Cambridge, 1883. 8.° 
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*Résumé des séances de la Société des ingénieurs civils. Séances du 16 févr. et 2 mars 
1883. Paris, 8.° 
*Revue historique. T. XXI. 2. Mars-avril 1883. Paris, 8.° 
Decrue. Les idées politiques de Mirabeau. — d’Avenel. La fortune de la noblesse sous Richelieu. — 


Kaulek. Louis XI est-il l’auteur du Rosier de guerres? — Du Casse. Documents inédits relatifs au 
premier Empire: Napoléon et le roi Jéròme, 1813-1814. 


*Revue politique et littéraire. T. XXXI. n. 9-12. Paris, 1883. 4.° 

9. de Pressensé. TL Armée du Salut, ses campagnes sur le continent. — Reinach. Le Ministère 
du 14 novembre 1881, son histoire. II. La réforme électorale et la révision constitutionnelle. — 
Bauquenne. L'Élève Kaîila Sahib, Nouvelle. — Quesnel. Le théatre espagnol, d’après M. L. de 
Viel-Castell — 10. de Maupassant. M. Émile Zola. — Lomon. « Nuptial room » , aventure de Téle- 
maque. Première partie. — Bower. Les origines, d’après M. E de Pressensé. — Foncin. De Sousse 
a Kairouan. — 11. Reinach. Le Ministère du 14 novembre 1881, son histoire. III. La légende du 
« grand ministère ». — L mon. « Nuptial room », aventure de Télémaque. Seconde et dernière partie. — 
Lévéque. La voix des instruments. — 12. Halévy. Un grand mariage, petites notes d'un journal de 
jeune fille. — Mavet. L’écriture chez les Romains. — Mézièrs. Orphelinat de la Seine. Conférence. — 
Barine. La démocratie aux États-Unis, d’après un pamphlet amgricain. 


Revue scientifique. Tome XXXI. n. 9-12. Paris, 1883. 4.° 

9. de Lacaze-Duthiers. La méthode en zoologie. — Trouessari. Le microbe du croup. — Les 
tribus indiennes du Far-West. — 10. Olivier. Les germes de l’air. — Thoulet. Les progrès récents 
de la mingralogie. -— de Varigny. Les falsifications alimentaires è Paris. — Le tunnel de la Manche. 
L'opinion du général Wolseley. — Dallet. La mort de Giordano Bruno. — 11. Tissandier. La direction 
des aérostats. — Berzhelot. La synthèse organique et la thermochimie. — Rolland. Une épidémie 
démoniaque à Verzegnis (Italie), en 1878. — Pasteur. Le mot microbe et l’opinion de Littré. — 
12. Faye. Le soleil. — Van Muyden. La-construction et l’exploitation des chemins de fer étraugers. — 
G. L. M. L'opinion publique et les institutions militaires. — Mirste. Quelques particularités de la 
prononciation frangaise. 
Rivista alpina. Vol. II. n. 2. Torino, 1883. 4.° 

Giaccone. AI monte Settepani. — Ghisi. Capo d’anno alpinistico. — Denza. La prima assemblea 
generale dell’Associazione meteorologica italiana. 
“Rivista marittima. Anno XVI. f.° 3.° Roma, 1883. 8.° 

* Maldini. I bilanci della marina d’Italia. — Manasse. Le paratie stagne delle navi di ferro. — 

Accardi. Cenni sull’igiene navale. i 
î Rivista scientifico-industriale. Anno XV. n. 3, 4. Firenze, 1883. 8.° 
‘Sessioni dell’Accademia pontificia de’ nuovi Lincei. Anno XXXVI. (1882-83). Ses. I, 

II, III. Roma, 1882. 8.° 
"Spallanzani (Lo). Anno XII. f.° 3.° Modena, 1883. 8.° 

Colucci. Su di alcuni esperimenti relativi alla rigenerazione del fegato. — Aphel. Sulla terapia 
della resipola facciale. — /d. Del catarro intestinale acuto dei bambini e della sua terapia. — Hardy. 
Sulle scrofulidi e sifilidi cutanee. — Silvestrini. Sul miasma malarico. Studio sperimentale. 
*Studî e documenti di storia e diritto. Anno IV. f. 1.° Roma, 1883. 4.° 

Re. Statuti della Città di Roma. 
*Telegrafista (Il). Anno III. n. 3. Roma, 1883. 8.° 

Il telegrafo automatico di Wheatstone in Italia. — Esperimenti sui cavi sottomarini durante 
la loro costruzione. — Misure fotometriche approssimative. 


tTidsskrift for Mathematik. 4. R. Aarg. 5. Kiébenhavn, 1882. 8.° 


i 


2 
Cavatlin. Ett sitt att harleda och generalisera Legendre’s Formel | p P=L — Pelersen. 


Partielle Differentialliguinger. — Zeuthen. Im stationere Kurver i et System. — /d. Bevis for en 
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Konstruktion af Chasles. — Christensen. Vindskjeve Kurver Polarflade og Evoluter, Sammenstilling. — 
Seidelin. Om Konstruktion af Tangenter til Roringskurven mellem en Omdrejningsflade og en omskreven 
Kegle eller Cylinder. — Zeuthen. Elementer Behandling af et Par Setninger om et Punkts Bevagelse. — 
Steen. Om Anvendelsen af delvis Integration. — /d. Om et bestemt Integral som diskontinuert 
Funktion. — Krebs. Hvorvidt ere Axiomerne Erfaringssetuinger. — Cavallin. Ett geometriskt medel- 
varde. — Zeuthen. Fra Mathematikens Historie.— M yer. Ihvad mon àro axiomerna erfarenhetssatser? — 
Gram. Le Triparty de Nicolas Chuquet. En Lerebog i Arithmetik og Algebra fra 1484. — Pelersen. 
Om Primtal. — Zeuthen. Om mekanisk Konstruktion af Descartes Ovaler ved Snore. — Jensen. Ele- 
menter analytisk Fremstilling af Kurver beskrevne ved en -bevegelig Trestangsforbindelse. — /alk. 
Om derivator och differentialen af en funktion af tva oberoende variabler. 


iToscana (La) industriale e agricola. Anno V. n. 1-2. Prato, 1883. 8.° 
Bertoloni. La meteorologia applicata allo studio della botanica. — Testini. La Toscana agricola. 
i Verhandlungen des Vereins zur Beforderung des Gewerbfleisses. 1883. II. Heft Febr. 
Berlin, 4.° 
Werner. Dampfkessel nebst deren Ausristung. — Blum. Die Kleinmotoren. 
i Wochenschrift des òst. Ingenieur- und Architekten Vereines. VIII. Jhg. n. 9-12. 
Wien, 1883. 4.° 
i Jeitschrift der Gesellschaft fiur Schleswig-Holstein-Lauenburgische Geschichte. Bd. XII. 
Kiel, 1882. 8.° 
Eckermann. Zur Geschichte der Eindeichungen in Norderdithmarschen. — Buchwald. Schleswig- 
Holsteinische Fischereiverhiltnisse im XV Jhrh. — Wol/f. Flensburg's alte Stadtmauern. — Jessen. 
Kiel als Mitglied der deutschen Hanse. — Fellinghaus. Ein schleswigscher Sackmann. — Brehmer. 
Aus Libeckischen Testamenten. — Petersen. Die Entstehungsgeschichte der schlesw.-holst. Kirchen- 
ordnung vom Jahre 1542. — Carstens. Geheimrath Michelsen. — Volbehr. Uebersicht der Geistlichen 
der evang.-luther. Landeskirche Schleswig-Holsteins. — Mandelmann. Antiquarische Mischellen. — 
Hasse. Die Grust der Schauemburger zu Itzehoe. — Alberti. Uebersicht der die Herzogthimer Schleswig, 
Holstein und Lauenburg betreffender Litteratur aus dem Jahre 1881. 
tZeitschrift der 6sterr. Gesellschaft fiir Meteorologie. Bd. XVIII. Marz-Heft 1883. Wien, 8. 
Linss. Ueber die Entstehung der Wolkenstreifen. — Weztn. Ueber die Messung der Wolkenhohe. 
Zeitschrift des oesterr. Ingenieur- und Architekten-Vereins. XXXV Jhg. 1° Heft. 


Wien, 1883. 4.° i 

Grueber. Die Gailflussregulirung in den Hochwasserkatastrofen vom Herbste 1882. — Steiner. 
Zum gegenwàrtigen Stande des Briickenbaues. — Shibinski. Das Deformationspolygon und dessen 
Anwendung zur graphischen Berechnung statisch unbestimmter Fachwerke. 
Zeitschrift fur Mathematik und Physik. 28 Jhg. 2 Heft. Leipzig, 1883. 8.° 

Lange. Die sechzehn Wendeberihrungspunkte der Raumcurve vierter Ordnung erster Species. — 
Boln. Ueber verschiedene Warmecapacitàten und andere in der Wirmelehre vorkommende Grossen. — 
Niembller. Zur Integration der partiellen Differentialgleichung 
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Schlegel. Ueber die Auflòsung des Doppelpunktes einer ebenen Curve im dreidimensionalen Raume, 
und ein mit dieser Curve zusammenhàingendes Problem der Mechanik. — Zimmermann. Zur Theorie 
der Krimmung ebener Curven. — Sellentin. Ueber Rouletten und Polbahnen ebener kinematischer 
Systeme. — Hocks. Ueber den Fundamentalsatz der algebraischen Gleichungen. — Hertz. Ueber die 
Vertheilung der Druckkréfte in einem elastischen Kreiscylinder. 


*Zeitsehrift (Historische) herausg. von H. von Sybel. N. F. Bd. XIII. 2 Heft. 
Miinchen, 1883. 8.° 
Bezold. Konrad Celtis der deutsche Erzhumanist. — SaZler. Der Staat des deutschen Ordens in 
Preussen zur Zeit seiner Blitthe. — Xer/er. Italienische Archive. — Zehmann. Das Centrum und 
die Historisch-Politischen Blatter. 
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Pubblicazioni non periodiche pervenute all'Accademia 
nei mesi di aprile, magglo e giugno 1883. 


‘Actes du Congrès international de botanistes, d’orticulteurs, de négociants et de fa- 
bricants de produits du règne végétal tenu è Amsterdam en 1877. Leide, 1879. 8.° 

' Albini I. — Sponsa nautae. Elegia. Amstelodami, 1882. 8.° 

î Albrecivi A. — Ueber sogenannten Taliopathischen Hydrops Ascites. Greifswald, 1882. 8.° 

i Alkiewicz A. von. — Morbiditàts- und Mortalitàts- Statistik der Greifswalder Ge- 
burtshilfiichen Klinik vor u. nach Einfuhrung des Aseptischen Systems. Greifs- 
wald, 1882. 8.° 

! Anderson J. — Catalogue and Handbook of the Archaeological Collections in the 
Indian Museum Part I. Asoka and Indo-Scytian Galleries. Calcutta, 1883. 8.° 

‘Arnim J. de. — De prologorum Eurpideorum arte et interpolatione. Gryphiswaldiae, 
1882, 8.° 

‘Astronomical papers prepared for use of the American Ephemeris and Nautical Al- 
manac. Vol. I. Washington, 1882. 4.° 

‘Atti della Giunta per la inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola. 
Volevo Wta S 2 Ton STU Roma 1889420 

‘Attilj S. — Alla Romania. Canto con prefazione di B. E. Maineri., Roma, 1883. 8.° 

‘Aureli T. — Per la fondazione di una scuola governativa dell’arte di ricordare. Roma, 
1883. 8.° 

‘Bachmann P. — La teoria della divisione del cerchio e sue applicazioni alla teoria 
dei numeri. Versione di C. M. Ceniti. Napoli, 1883. 8.° 

‘Balzani U. — Early chroniclers of Europe — Italy. London, 1883. 8.° 

‘Barbaro Costantini A. — Il Cantico dei Cantici di Salomone. Torino, 1882. 8.° 

‘i Bawdet H. Ph. — Proeven over de Physiologische Werking der Conchinamine. 
Utrecht, 1881. 8.° 

' Berndt A. — Ein Fall von Heilung eines secundàren traumatischen Aneurysma durch 
Extirpation. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Bertolotti P. —.Del primitivo cubito egizio. Modena, 1883. 4.° 

'* Bibliotheca historica italica cura et studio Societatis longobardicae historiae studiis 
promovendis. Vol. III. Mediolani, 1883. 4.° 

! Boillat F. — Beitràge zur Lehre von der Antisepsis. Leipzig, 1882. 8.° 

"Boot J. C. G. — Hugo Grotius et Comelius Tacitus. Amstelrdami, 1883. 8.° 


' Bornemann A. — Die Ueberlieferung der deutschen Gedichte Flemmings. Sedini, 
1882. 8.° 
"Borsari F. — Il meridiano iniziale e l’ora universale. Napoli, 1883. 8.° 


*Bredichin Th. — Recherches sur la Comète de 1882, IT. Moscou, 1883. 4.° 

i Brednow M. — Ueber Vaginal-Cystem. Greifswald, 1882. 8.° 

i Breitkopf R. — Ueber die operative Behandlung eines Lungenechinococcus. Greifswald, 
TESA 0 

i Briese E. — Ueber die Wirkung des Natrum tannieum bei chronischer Nephritis. 
Greifswald, 1882. 8.° 


BuLLEttIiNo- TRANSUNII — Von. VII.° 19 


— CXLVI — 
“Brunaud. P. — Contribution è la Flore mycologique de l’Quest. Caen, s. d. 8. 
"Bruns C. G.— Le azioni popolari romane. Trad. di V. Scialoja. Bologna, 1883. 8.° 
i Bihler M. — Das bimdnerische Erb- und ehelige Giterrecht nach seinem Quellen. 
Bern, 1882. 8.° 
i Buttermann J. — Ueber Herpes Zoster facialis bilateralis bei Croupéser Pneumonie. 
Greifswald, 1882. 8.° 
"Campana R. — Un segno semiologico nella lepra tubercolare incipiente. Milano, 1883. 8.° 


"Cantoni G. — Coltivazione del frumento. Milano, 1883. 4.° 

'Capadose A. — Het begrip van poging. Utrecht, 1882. 8.° 

‘Capellini G. — Di un’orca fossile scoperta a Cetona in Toscana. Bologna, 1883. 4.° 
‘Cappelletti G. — La vaccinazione carbonchiosa nell’Umbria. Foligno, 1883. 8.° 


'Casagrandi V. — La battaglia di Maratona. Genova, 1883. 8.° 

‘Catalan E. — Sur l’addition des fonctions elliptiques de première espèce. Bruxelles, 
1882. 4.9 

+Catalogue of books addet to the Radcliffe library Oxford Tanto Museum during 
the year 1882. Oxford, 1883. 4.° 

‘Catalogus van de boeken aanwezig in de Bibliotheek der Sterrenwacht te Leiden 
uitg.-door H. G. v. d. Sande Bakhuyzen. ’S Gravenhage, 1877-1882. 8.° 


iCattie J. Th. — Vergelijkend-Anatomische en Histologische Onderzoekingen van de 
Epiphysis cerebri der plagiostomi, ganoidei en teleostei. Leiden, 1881. 8.° 

‘Cesdro E. — Sur diverses questions d’Arithmétrique. Bruxelles, 1883. 8.° 

'Chotinsky A. — Ueber Cystenniere. Bern, 1882. 8.° 

‘Ciccolini G. — Venuta e permanenza di Giacomo III d’Inghilterra in Urbino negli 


anni 1717, 1718, 1719. Diario inedito. Urbino, 1883. 4.° 

"Cinelli 0. — Quanto costa l'uva ed il vino ? Studî di economia rurale. Roma, 1882. 8.° 

i Claringbould J. F. E. — De voorwaardelijke invrijheidstelling, geschetst in haren 
geschiedkundigen oorsprong en algemeenen aard. Utrecht, 1881. 8.° 

‘Cobianchi R. — La scrofolosi del rene. Bologna, 1879. 8.° 

"Coco Liceiardello F. — Religione e civiltà. Conferenze sull’Avvento lette nella Cat- 
tedrale di Catania. Catania, 1883. 8.° 

"Cocuccio C. — La trisezione dell’angolo o dell’arco. Acireale, 1882. 8.° 

‘Coenen van ’S Gravesloot J. B. — De Gratie als oorzaak van verval van straf naar 
ons tegenwoordig recht. Utrecht, 1882. 8.° 

i Collard P. L. A. — Stellingen. Utrecht, 1881. 8.° 

*Collard Q. C. — De cogen der Studenten aan de rijks- -universiteit te Utrecth. Utrecht, 


1881. 8.° 
"Colombo G. — Documenti e notizie intorno gli artisti vercellesi. Vercelli, 1883. 8.° 
‘Comes 0. — Commemorazione del prof. V. Cesati. Napoli, 1883. 4.° 
“Id. —- Sulla Rhizomorpha necatrix n. sp. Der Wurzelpilz des Weinstockes di 


R. Hartig, e sulla dominante malattia degli alberi. S. 1. 1883. 4.° 
‘Constitutions and By - laws of the Numismatic and Antiquarian Society of Phila- 
delphia, 1883. 8.° 
'Cordey C — Ueber den Einfluss wiederholter Schwangerschaften auf die Prognose 
der Geburt bei normalem Becken. Lausanne, 1882. 8.° 


NOCIVE 


*Corpus Inscriptionam latinarum consilio et auctoritate Academiae litteraram r. Bo- 
russicae editum. Vol. VI. pars 2.* Berolini, 1882. 4.° 


"Cossa A. — Notizie sulla vita e sulle opere di R. Piria. Torino, 1883. 4.° 

*Cramer P. N. — Ueber den FEinfluss wiederholter Schwangeschaft auf die Prognose 
der Geburt bei engem Becken. Bern, 1882. 8.° 

'Croockewith A. — De Commissarissen bij de naamlooze vennoatchap. Amicricorii 
1882. 8.° 

*Dankmeijer C. L. — Jets over lijfsdwang inzonderheid bij Faillissement. Utrecht, 
1880. 3.° 


‘Da Siwa A. C. — Expedigao scientifica a Serra da Estrella em 1881. Secgao de 
meteorologia. Lisboa, 1883. 4.° 

*De Beaufort B. Ph. — Beschouwingen over het tweegerecht. Utrecht, 1881. 8.° 

"De Bonis L. — Igiene, genesi e carattere scientifico. Napoli, 1883. 8.° 

"De Caligny A. — Recherches théoriques et expérimentales sur les oscillations de 
l’eau et les machines hydrauliques è colonnes liquides oscillantes. Paris, 1883. 8.° 

“De Kiriaki A. S. — Delle innondazioni nella provincia di Venezia e dei provvedi- 
menti necessarî a ripararne i danni. Venezia, 1883. 8.° 

*De Lafontaine J. — Beitrag zur Kenntniss stalactitischer Vorkommnisse und deren 
Genese. Bern, 1882. 8.° 

"Delaurier E. — Essai d’une théorie générale supérieure de Philosophie naturelle et 
de Thermo-chemie avec une nouvelle nomenclature binaire notative pour la 
Chemie minérale et organique. 1.° Fasc. Paris, 1883. 8.9 

"Delisle L. — Les très anciens manuscrits du fonds Libri dans les collections d’Ashbur- 
nham Place. Paris, 1883. 8.° 

"Del Torre G. — Esperienze sul sorgo ambra del Minnesota. Roma, 1883. 8.° 


“Id. — Sopra la formazione di tubercoli ferruginosi nelle condotture delle acque 
potabili. Roma, 1883. 8.° 
"De Simone G. — Saggio di logismografia cerboniana applicata ai Municipî. Novara, 
33340 


"De Simoni C. — Actes passés en 1271, 1274, et 1279 à l’Aias (petite Arménie) 
et è Beyrut par-devant des notaires génois. Gène, 1881. 4.° 


"Id. — Actes passés è Famagouste de 1299 à 1301 par devant le notaire génois Lam- 
berto de Sambuceto. Génes, 1883. 4.° 

"Id. — Di un recente giudizio sulla importanza storica della battaglia di Legnano. 
Genova, 1876. 8.° 

"Id. — La déceroissance graduelle du denier de la fin du XI au commencement du 
XIII siècle. Paris, 1878. 8.° i 

"De Zigno A. — Sui vertebrati fossili dei terreni mesozoici delle Alpi venete. Padova, 

; 1883. 4.° 

"Doderlein P. — Avifauna del Modenese e della Sicilia. Palermo, 1869-74. 4.° 

“Id. — Brevi cenni sulla costituzione geologica della Po cca di Reggio-Emilia. 


Milano, 1870. 4.°. 


"Jd. — Cenni geologici intorno la giacitura dei terreni miocenici superiori dell’Italia 
centrale. Firenze, 1862. 4. 
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‘Doderlein P. — Cenno storico intorno le opere ed i cultori della sicula ornitologia. 
(PalermoRtsa dei 
‘Id. — Descrizione di una notevole specie di sgomberoide (Cy bium Verany Do- 
derl.) presa di recente nelle acque di Sicilia. Palermo, 1872. 4.° 
"Id. — Descrizione di una specie di pesce del genere esotico lobotes presa nelle acque 
dei contorni di Palermo. Palermo, 1875. 4.0 
"IA. — I pesci dei mari di Sicilia. Palermo, 1872. 8.° ; | 


“IA. — La vita animale del mare. Palermo, 1869. 16.° 
"Id. — Manuale ittiologico del Mediterraneo. Par. I. IT. Palermo, 1881. 4.° | 
"JA. — Note illustrative alla Carta geologica del Modenese e del Reggiano. Modena, o 
1870-72. 4.° 
“Id. — Relazione sulla doryphora. Palermo, 1875. 8.° 
"Id. — Rivista della fauna sicula dei vertebrati. Palermo, 1881. 8.° 
“Id. — Rivista delle specie del genere Epinephelus o Cerna Bp. riscontrate 
finora nei mari della Sicilia. Palermo, 1883. 4.° I 
"Id. — Prospetto generale e comparato delle specie di uccelli avvertite sinora nelle 
provincie di Modena, di Reggio E. e nella Sicilia. Palermo, 1874. 4.° | 
"Id. — Prospetto metodico delle varie specie di pesci riscontrate sinora nelle acque I 


marine e fluviali della Sicilia ecc. Palermo, 1878-79. 4.° 
"Jd. — Sopra lo Scopelus Doderleini Faccioli. Palermo, 1882. 4.° 


‘Id. — Sulla accidentale comparsa di una Sula Bassana nelle vicinanze di Palermo. 
Palermo, 1883. 4.° 

‘Id. — Sulla comparsa del Pagrus Ehrenbergii Cuv. Val. e del Chrysophrys 
caeruleostieta Cuv. Val. nel mare di Sicilia. Palermo, 1879. 4.° 

“Ja. — Sulla Molva vulgaris e sul Physiculus Dalwighi Kaup. Palermo, 
1872. 4.° 

“Jd. — Sulle recenti convulsioni sismiche in Corleone. Palermo, 1876. 8.° 

‘Id. — Sulle specie del genere Conger dei mari di Sicilia. Palermo, 1878. 4.° 

"Id. — Sul Plectropoma fasciatum Costa. Palermo, 1881. 4.° 


"Id. — Sul Lophotes Cepedianus Giorn. Palermo, 1877. 4.° 

* Donations to the Bodleian library during the fourtheen Months ending Dec. 31,1882. 
Oxford, 1883. 8.° 

‘Dorfmann W. — Die Kiefer-Muskulatur der Wirbel-Thiere. Bern, 1883. 8.° 

*Dreyer K. — Der Laustand in Cambridger Psalter. I. Greifswald, 1882. 8.° 

i Dumont F. — Ueher' die Totalextirpation der Einzelnen Fussvurzelknochen und ihre 
Endresultate. Leipzig, 1881. 8.° 

‘Elenco dei fari e fanali sulle coste del mare Mediterraneo, mar Nero e mare d’Azof 
1883. Genova, 1883. 8.° 


îErnst M. — Rechtshistorische Begriindung der Mora nach ròmischem und gemei- 
nem Recht. Winterthur, 1882. 8.° 

tEsseiva P. — Tohiae junioris peregrinatio. Amstelodami, 1882. 8.° 

‘Fanzago F. — Sui prezzi delle derrate alimentari. Appunti e proposte alla Commis- 


sione municipale d’inchiesta. Padova, 1883. 8.° 
"Faraone G. — Pier della Vigna di Cajazzo. Caserta, 1883. 8.° 


— CXLIX — 
Fauna und Flora des Golfes von Neapel un der Angrenzenden Meeres-Abschnitte, 
herausg. von der Zool. Station zu Neapel. V Monographie. Leipzig, 1883. 4.° (acg.) 
*‘federici R. — L'unità dei sensi dedotta dal modo uniforme col quale procedono le 
sensazioni. Firenze, 1883. 8.° 
* Felicki B. — Ueber den schnellenden Finger. Greifswald, 1881. 8.° 
“Fiorini M.-— Sopra la projezione cartografica isogonica. Nota 1.° e 2.* Bologna, 1882. 4. 
* Friedrich d. G. — Politische Correspondenz. Bd. IX. Berlin, 1882. 8.° 
*Pruin R. — A word from Holland on the Transvaal Question. Utrecht, 1881. 8.° 
"Galli I. — Le correnti elettriche del suolo. Roma, 1883. 4.° 
*Gemocchi A. — Addition è la note sur les fonctions de M. Prym et de M. Hermite. 
Bruxelles, 1883. 8.° 
“Géographie et statistique (Extr. de l’Annuaire du Bureau des longitudes pour l’année 
1883). Paris, 8.° 
‘Guglielmo G. — Sulla determinazione del coefficiente di diffusione del vapore acqueo 
nell’aria, nell'idrogeno e nell’acido carbonico. Torino, 1882. 8.° 
‘Gunning J. H. — De Goddelijke vergelding hoofdzakelijk volgens Exodus XX: 5, 
6 en Ezechiél XVIII: 20 . Utrecht, 1881. 8.° 
'Haase H. — Beitrige zur Statistik der Reflexe beim Kindern. Greifswald, 1882. 8.° 
i Halfpap nom. Klotz R.— Quaestiones servianae. Gryphiswaldiae, 1882. 8.° 
tHartog J. — Bijdrage tot de Physiologie van den Bulbus Aortae van het Kikvor- 
schhart. Utrecht, 1881. 8.° 


i Hellmann F. — Ein Beitrag zur Lehre von der acuten infectiésen Osteomyelitis. 
Greifswald, 1881. 8.° 

î Henrichsen W. — Ueber Nitrosulfobenzolsàure und Metamidothiobenzolsulfonsiure. 
Greifswald, 1882. 8.° 

î Hock K. — Ueber den Werth des Spectroscopes bei Ausmittelung organischer Gifte. 
Bern, 1882. 8.9 

*Hockertz M. — Ueber die toxischen Wirkungen des Glycerins nach Versuchen an 


Froòschen. Greifswald, 1882. 8.° 
* Hoffmann E. — Zur orthopidischen Behandlung des Genu valgum. Greifswald, 1882. 8.° 
* Huveter R. — Ueber die Fussgelenk-Resection bei granulirender-scrophulòs-tubercu- 
lòser-Gelenkentziindung. Greifswald, 1882. 8.° 
* Hufschmidt H. — Beitrag zur Kenntniss der Sehnenphinomene, Greiswald, 1882. 8.° 
Iuijdecoper G. C.D. — Eenige opmerkingen over Art 1934 B. W. Utrecht, 1881. 8.° 
tIngen Housz J. F. — Beschouwingen over onteerende Straffen. Utrecht, 1882. 8.° 
tJablonowsky F.— Experimentelle Untersuchungen iber Lunganinjection. Greifswald, 
1882. 8.° 
*Jeekel L. J. P. J. — Het Sumatra-Tractat. Leiden, 1881. 8.° 
‘Jordan H. — De formae Urbis Romae fragmento disputatio. Romae, 1883. 4.° 
‘Jux A. — Ueber die beste Zeit zur Entfernung der Nachgeburt. Greifswald, 1882. 8.° 
*Katke A. — Ueber die operative Entfernung der Fremdkérper aus der Harnblase. 
Greifswald, 1882. 8.° 
i Kleinertz L. — Ueber Atresia Vaginae congenitalis. Greifswald, 1882. 8° 
tKénig E. — Ueber Empyem and Hydrops der Stirah6hle. Bern, 1882. 8.° 
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* Koschel M. — Haemorrhagische Diathese bei einem Neugeboren. Griefswald, 1882. 8.° 


* Kreidmann A. — Anatomische Untersuchungen ueber den Nervus depressor beim 
Menschen und Hunde. Greifswald, 1882. 8.° 

' Kreunen M. — Prolegomena in Cirin. Dotecomiae, 1882. 8.° 

' Kuhfeldt 0. — De Capitoliis Imperii romani. Berolini, 1282. 8.° 

‘Labanca B. — Marsilio da Padova riformatore politico e religioso del secolo XIV. 


Padova, 1882. 8.° 

i Labouchere. A. C. — Stellingen. Utrecht, 1881. 8.° 

‘Lanciani R. — Degli antichi edificî componenti la chiesa dei SS. Cosma e Damiano. 
Roma, 1882. 8.° 

"Id. — Iscrizioni dell'Anfiteatro Flavio. Roma, 1880. 8.° 

"Id. -— La Basilica Matidies et Marcianes dei cataloghi. Roma, 1883. 8.° 

"Id. — Memorie inedite dei trovamenti di antichità tratte dai codici ottoboniani. Roma, 
1882. 8.° 

"Id. — Sulle vicende edilizie di Roma. Roma, 1878. 4.° 

*Jd. — Supplementi al vol. VI del Corpus Inscriptionum Latinarum. Roma, 1881- 
1882. 8.9 

‘Laurent F. — Le droit civil international. T. VI. VIII. Bruxelles, 1881, 1882. 8.° 

‘Le Blant L. — Une collection de pierres gravées à la Bibliothèque de Ravenne. Rome, 
ii98348800 

"Le Clercq P. H. —-Vervolging in rechten van inlandsche vorsten en hoofden op Java. 
Utrecht, 1881. 8.° 

tLehmann R. — Ueber Kkinetische Aequivalente. Greifswald, 1882. go 

‘Leoni 0. — Pel IV Centenario della nascita di Raffaele Sanzio. Roma, 1883. 4.° 


‘Levasseur E. — Précis d’économie politique. Paris, 1883. 8.° 
"Liman P. — Foederis Boeotici instituta. Gryphiswaldiae, 1882. 8.° 
"Lironcurti A. — Sull’esercizio delle strade ferrate in Italia. Statistica ed appunti. 


Roma, 1883. 8.° 


TList of Members of the London Mathematical Society 9th Nov. 1882. London, 1882. 8.° 


tLobeck H. — Kunstlicher Diabetes durch centralen Vagusreiz. Greifswald, 1882. 8.° 

*Loebell A. — Ein Fall von centralem Scotom mit ophtalmoscopisch nachweisbarer 
Verinderung der Macula lutea. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Love G. H. — Étude sur la constitution moléculaire des corps sur les lois des 
volumes moléculaires des chaleurs spécifiques et des dilatations. Paris, 1883. 8.° 

*Lunds Universitets-Biblioteks Accessions-Katalog. 1879, 1880, 1881. Lund, 8.° 

‘Macchiati L. — Ancora sugli anestetici delle piante. Firenze, 1883. 8.° 

‘Mamiani T. — Celebrando gli Urbinati il IV centenario del sommo lor conterraneo 
Raffaele Sanzio. Parole. Pesaro, 1883. 8.° 

"Id. — Novelle, favole e narrazioni edite ed inedite la prima volta unite ed ordi- 
nate, aggiuntovi un ragguaglio tra Manzoni e Leopardi. Napoli, 1883. 8.° 

‘Marey E.J. — Du mouvement dans les fonctions de la vie. Paris, 1868. 8.° 

“Id. — La machine animale locomotion terrestre et agrienne. 3.° éd. Paris, 1882. 8.° 

“Jd. — La méthode graphique dans les sciences expérimentales et principalement en 
physiologie et médecine. Paris, s. d. 8.° 


0 


o Mai 


‘Mari G. — La santonina e la visione dei colori. Piacenza, 1883. 8.° 
* Martin E. — Introduction è l’étude de la Théologie protestante. Genève, 1883. 8.° 
‘Massarami T. — Il-libro di Giada. Echi dell’estremo oriente recati in versi italiani 


secondo la lezione di M.®° J. Walter. Firenze, 1882. 8.° 
‘Id. — Ne’ parentali di Virgilio. Mantova, 1883. 4.9 
‘Id. — Nei parentali di Virgilio. Trad. latina di G. Frascotti. Genova, 1882. 8.° 
*Id. — Sermoni. Firenze, 1880. 8.° 


* Mattei R. — Nuove ricerche sulla anatomia patologica delle cassule soprarrenali. 
Firenze, 1883. 8.° 
' Meuli J. — Die Verinderungen von Puls und Temperature bei elevirten Gliedern. 


Leipzig, 1882. 8.° 

‘Monterosato M.*° di — Catalogo delle conchiglie fossili di Monte Pellegrino e Fica- 
razzi presso Palermo. Palermo, 1877. 8.° 

*IJd. — Conchiglie del Mediterraneo. S. 1. e d. 4.° 


‘Id. — Enumerazione e sinonimia delle conchiglie mediterranee. Parte Il. Mem. 1. 
Chitonidi. Palermo, 1879. 4.° i 

‘Id. — Nota intorno ad alcuni articoli di conchiologia mediterranea pubblicati nel 
Jahrbucher der deutsch. Malakozool. Ges. Pisa, 1875. 8.° 

“Id. — Note sopra alcune conchiglie coralligene del Mediterraneo. Siena, 1880. 8.° 

*Jd. — Notizie intorno ai Solarii del Mediterraneo. Palermo, 1873. 8.° 

* Id. — Notizie intorno alle conchiglie fossili di Monte Pellegrino e Ficarazzi. Palermo, 
1872. 8.° 

Id. — Notizie intorno alle conchiglie mediterranee. Palermo, 1872. 8.° 

‘Id. — Nuova rivista delle conchiglie mediterranee. Palermo, 1875. 4.° 

“Monterosato M.*° di — Poche note sulla conchiologia mediterranea. Palermo, 1875. 8.° 

*Jd. — Testacei nuovi dei mari di Sicilia. Palermo, 1869. 8.° 

T Monschau N. U. — Kin Fall von Sclerodermie. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Monselise G. — L'ambra primaticcia o sorgo zuccherino del °Minnesota. Mantova, 
1883. 8.° 


i Mùller F. — Ein statistischer Beitrag zur Blenorrhoea neonatorum aus der k. Uni- 
versitàts-Augenklinik zu Greifswald. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Miller Max. — The sacred kooks of the east. Vol. XVII. XIX. XXIII. Oxford, 
1882-83. 8.° 

i Mùller R. — Ein Beitrag zur Acetiologie der Psoriasis. Greifswald, 1882. 8.° 

i Mueller F.von.— Systematic census of Australian Plants with Chronologie, Literary 
and geographic Annotation. Part I. Vasculares. Melbourne, 1882. 4.° 

î NahmmacherJ.— Zur therapeutischen Verwerthung des Chinolins. Greifswald, 1882. 8.° 

“Napollon E. — La Filosofia negli Istituti femminili. Napoli, 1883. 8.° 

* Neuhoff E. — Mathias Griinewald. Leipzig, 1882. 8.° 

î Niemer H. — Die orthographischen Reform-Versuche der franzòsischen Phonetiker 
«des XIX Jahrhunderts. Teil. I. Greifswald, 1882. 8.° 

i Norske (Den) Nordhavs-Expedition 1876-1878. X. Meteorologi af H. Mohn. Chri- 
stiania, 1883. 4.° i 

‘Onoranze funebri a Bertrando Spaventa. Napoli, 1883. 8.° 
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: Opzoomer E. — De gedomicilieerde Wisselbrief volgens het nederlandsche recht. 
Alkmaar, 1882. 8.° i 
‘Orsoni F. — Sui nuovi joduri di amilo. Ancona, 1883. 8.° | 


‘Pagano V. — Studî filologici. Bologna, 1883. 8.° 
* Pajzderski J. — Ueber die Wirkung der Jodoform-Salbe in der Augenheilkunde. 
Greifswald, 1882. 8.° 


‘Porona C. F. — Esame comparativo della fauna dei varî lembi pliocenici lombardi. | 
Milano, 1883. 8.° 

‘Passerini N. — Manuale pratico di Bachicultura. Firenze, 1883, 8.° 

‘Perreau P. — Oceano delle abbreviature e sigle ebraicke, caldaiche, rabbiniche, 


talmudiche, cabalistiche, geografiche, de’ titoli di libri, de’ nomi d’autori, delle 
iscrizioni sepolcrali ecc. colle loro varie soluzioni. Parma, 1883. 4° autogr. 


: Phocas C. — De possessione (De la possession en droit romain). Berne, 1882. 8.° 
' Pernice U. — Zur Lehre von der Insinuation der Schenkungen. Greifswald, 1882. 8.° 
i Pomierski F. — Casuistischer Beitrag zur operativen Heilung des anus praeterna- 


turalis. Greifswald, 1882. 8.° 
Poole W. F. — An index to periodical literature. Boston, 1882. 4.° (acg.) 


‘Ponci L. — Sulle qualità sensibili della materia. Como, 1883. 8.° 

* Ponzi G. — Snlle ossa fossili rinvenute nella cava dei tufi vulcanici della Sedia del 
diavolo. Roma, 1883. 8.° 

‘Popolazione. — Movimento dello stato civile. Anno XX. 1881. Roma, 4.° 


i Powell J. W. — First annual report of the Bureau of Ethnology. to the Secretary 
of the Smithsonian Institution. 1879-1880. Washington, 1881. 4.° 

: Raabe F. W. — Direete bepaling der Verbindingswarmte van CO», en NH3 tot Carba- 
minzuren Ammoniak en van HCI en NH3 tot Chlorammonium. Leiden, 1882. 8.° 

‘Raccolta dagli Atti del r. Governo, del Parlamento nazionale e del Municipio. di 
Roma relativi alla legge sul concorso dello Stato nelle opere edilizie della città 
di Roma. Roma, 1883. 8.° 

“Ragona D. — Andamento annuale della pressione atmosferica. Modena, 1883. 4.° 

‘Ramorino F. — Contributo alla storia biografica e critica di Antonio Beccadelli 
detto il Panormita. Palermo, 1883. 4,° 

*[d. — Frammenti filologici. I. La poesia in Roma nei primi cinque secoli. Torino, 1883. 8.° 

' Ras P. J. J. — De toeziende voogdij. Utrecht, 1882. 8.° 

i Rasinski F.— Ueber die Condensationsproducte aus Phenolen und Essigsàure und ueber 
eine einfache Darstellungsmethode der Sàuredther der Phenole. Leipzig, 1882. 8.° 

i Reinke C. — Untersuchungen ueber die Verinderung des Blutdruckes und der Puls- 
bewegungen nach Zerstòrung der thermisch wirksamen Region*der Grosshirn- 
rinde beim Hunde. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Relazione a corredo del rendiconto dei lavori eseguiti per la costruzione del Tempio 
israelitico di Firenze. Firenze, 1883. 8.° 

i Report upon United States Geographical Surveys west of the one hundredth Meridian. 
Vol. III. Suppl. Geology. Washington, 1881. 4.° 

Rinaudo C. — Le fonti della storia d’Italia della caduta dell'impero romano di Oc- 
cidente all’invasione dei Longobardi. Torino, 1883. 8.° 
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i Rodatz P. — Ueber Azosulfobenzolsàure u. ihre Bromsubstitutionsprodukte. Greifs- 
wald, 1882. 8.° 

® Roeder H. A. — Beitrag zur Kenntniss des Terrain a Chailles und seiner Zweisc'.aler 
in der Umgegend von Pfirt im Ober Elsass. Strassburg, 1882. 4.° 

i Romegialli A. — Contribuzione alla teoria della fermentazione acetica e alla tecno- 
logia dell’acetificazione. Roma, 1883. 8.° 

* Romiti G. — Le valvole venose e lo studio comparativo degli annessi fetali. Firenze, 
1883. 8.° 


* Roorda Smith J. A. — Onderzoekingen over het Bischof's Filter. Utrecht, 1882. 8.° 

è Rosiger A — Neu-Hengstett (Bursét). Geschichte und Sprache einer Waldenser 
Colonie in Wiirttemberg. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Rubbiani A. — L’Agro dei Galli Boi (Ager Bojorum) diviso ed assegnato ai coloni 
romani. Modena, 1883. 8.° 

* Rutot A. — Les phénomènes de la sédimentation marine étudiés dans leur rapports 
avec la stratigraphie régionale. Paris, 1883. 8.° 

* Rusch P. — De Posidonio Lucreti Cari auctore in carmine De Rerum Natura. VI. 
Gryphiswaldiae, 1882. 8.° 

‘Saccani F. — La trisezione dell’angolo colle secanti. Reggio E. 1883, 8.° 

iSahli H. — Zur Topographischen Percussion des Kindlichen Herzens. Bern, 1882. 8.° 

“Sangiorgio G. — I Latini in Europa. Milano, 1883. 8.° 

:Sanneg C. — Ein Fall von sogenannter Chorea magna. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Scalzi F. — In difesa di Andrea Cesalpino scopritore della grande circolazione del 
sangue. Risposta al dott. Johnson di Londra. Roma. 1883. 8.° 

‘Schiaparelli G. V. — Il movimento dei poli di rotazione sulla superficie del globo. 
Torino, 1883. 8.° 

"Schiaparelli L. — L'Italia descritta nel libro del re Ruggero compilato da Edrisi. 
Relazione. Torino, 1883. 8.° 

i Schmid W. — Ueber eine neue Synthese des Aurin’s und die Darstellung von dessen. 
Homologen. Bern, 1882. 8.° 

*Schònenberger J. — Anatomische Beschreibung eines Priparates von sog. Inversio 
Vesicae. Greifswald, 1882. 8.° 

* Schroeter I. H. — Areographische Beitrige zur genauern Kenntniss und Beurtheilung 
des Planeten Mars in mathematisch-physischen Hinsicht. Herausg. von H. G. 
Van de Sande Bakhuyzen. Leiden, 1881. 8.° con atlante. 

*Schulte L. — Ueber die Complete Luxation des Talus. Greifswald, 1882. 8.° 

‘Schulz G: P.J-— Ueber Actiologie und Therapie der Chorea minor. Greifswald, 1882. 8.° 

*Schwartz I. M. W. — De invloed van den leeftijd in het burgerlijke recht, voorna- 
melk behandeld volgens de bepalingen van het nederlandsche burgerlijke wet- 
boek. Utrecht, 1882. 8.° 

‘Séanco publique de l’Académie des sciences, agriculture, arts et belles lettres d’Aix. 
Aix, 1882. 8.° 

“Secchi A. — Lettera a Maria Gradenigo Vedova Bizio. Venezia, 1883. 8°. 

i Seiffert F.— Bin Namenbuch zu den Altfranzòsischen Artusepen. Th. I. Greifswald, 
1882. 8°. 
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“Sella A. — Il Dente del Gigante. Torino, 1883. 8°. 


* Silvestri 0. — Sull’eruzione dell'Etna scoppiata il dì 22 marzo 1883. Catania, 
1883. 8°. 

‘“Solfanelli P. — Trattato elementare e pratico di Psichiatria. Fasc. 1, 2. Torino, 
18839008 

"Spence Watson R — Histoire da Gouvernement Anglais et de sa politique dans 


l’Afrique méridionale. Utrecht, 1881. 8°. 
‘Statistica giudiziaria, civile e commerciale per l’anno 1880. Roma, 1883. 4.9 


' Steffen FP. — Uber das Vorkommen und die Erkrankungen der bursa mucosa praeti- 
bialis. Greifswald, 1882. 8°. 
i Steve F. — Churfiirs Maximilian I von Bajern. Miinchen, 1882. 4°. 


i Stoewer R. — Herzog Albrecht, der Beherzte von Sachsen als Reichsfeldherr gegen 
die Ungarn. Greifswald, 1882. 8°. 


i Stremlow P. — Chronischer Milztumor und Arthritis urica. Greifswald, 1882. 8.° 
iTaczanowskiegi W. — Ptaki Krajowe. Tom. II. W Krakowie, 1882. 8°. 
‘Taramelli T. — Di un giacimento di argille plioceniche fossilifere, recentemente 


scoperto presso Taino a levante. di Angera. Milano, 1883. 8.° 

"Tenore G. — Sulla pretesa scoperta della miniera di Mongiana in Calabria. Na- 
poli, 1883. 4°. 

“Tommasi - Crudeli C.— Sulla preservazione dell’uomo nei paesi di malaria. Roma, 
1883. 8°. 

i Tramer D. Ueber die Bestimmung der Gròsse des Kindes vor der Geburt. Bern, 
1881. 8°. 

"Trois E. F. — Annotazione sul Grampus rissoanus preso nell’ottobre 1882 in 
vicinanza ai nostri lidi. Venezia, 1883. 8°. i 

"Id. — Osservazione sull’ intima struttura delle branchie del Xiphias gladius. 
Venezia, 1883. 8°. 

“Id. — Ricerche sperimentali sugli spermatozoi di Plagiostomi. Venezia, 1883. 8°. 

*Tuccimei G. A. — Sulla struttura e i terreni che compongono la catena di Fara in 
Sabina. Roma, 1883. 8°. 

"Vallada ecc. — Del dogmatismo scientifico dell’illustre prof. Pasteur e dell’uso che 
se ne può fare. Torino, 1883. 8.° 

i Vallat M. — Ueber Fibrinòse oder hyaline Degeneration im Tuberkel und Gummi. 
Berlin, 1882. 8°. 

tVan der Muelen C. J. — Jets over boedelafscheiding. Utrecht, 1882. 8°. 

Van der Weijde A. J. — Methodisch Onderzoeck der Kleurstelsels van Kleurblinden. 
Utrecht, 1882. 8°. 

T Van Heeten P. L. — Aanteekeningen op art. 651 B. W. Rotterdam, 1880. 8°. 

i Van Geuns H. Th. — Aanteckeningen op de Art. 1070-1075. B. W, Utrecht, 1882. 8°. 

* Van Hasselt L. — Eenige mededeelingen over het zoogenaamde wederspracksrech 
(Beisprachsrecht) der Erfzenamenin de periode der Volksrechten. Utrecht, 1882. 8°. 

i Vam Heeckeren van Wassenaer C. G. U. W. — Uitlevering wegens politieke misdrijven 
Utrecht, 1882. 8°. 

Van Leeuwen J. — Ad veteres commilitones. Carmen. Amstelodami, 1882. 8°. 
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î Van Lidth de Jeude E. J. J. — De levering van schepen en scheepsaandeelen. 
Utrecht, 1882. 8.° 

ì Van Lidth de Jeude Th. W. — De cpijsverteringsorganen der phythophage Lamel- 
licornienlarven. Utrecht, 1882. 8°. 

? Van Linden A. F.— Bijdrage tot de leer der verjaring en der wettelijke vervaltermijnen 
op privaatrechtelijk gebied. Utrecht, 1880. 8° 

* Van Nes H. B. — Over gevolgen van het Sluiten van slagaderen der hersenen. 
Utrecht, 1881. 8°. 

î Van Rappard F. A. Z. F. — Enige opmerkingen over moineed. Utrecht, 1882. 8.° 

* Van Rappard J. G. — Aanteckeningen op art. 271, 272, 288, 290, en 1006 van 
het Burg. Wetb. Utrecht, 1880. 8.° 

îVan Rijckevorsel A. — Opmerkingen naar aanleiding van artl. 606, 1223, B. W., 
57 R. V. en 2 C. P. l's-Bosch, 1881. 8.° 

i Van Schaik W. C. L. — De electromagnetische dispersie der polarisatierlakken van 
het licht. Breda, 1882. 8.° 

Van Vollenhoven A. J.— Eenige opmerkingen over naturalisatie. Utrecht, 1880. 8°. 

*Vam Weede H. — De Benoeming van den Burgemeester. Utrecht, 1880. 8.° 

“Vecchi S. — Generalizzazione del teorema di Pohlke. Milano, 1883. 8.° 

“Vera A. — Saggi filosofici. Napoli, 1883. 8.° 

* Verhoeff J. J. W. — Histiologische en Physiologische bijdragen tot de Kennis van 
den bulbus aortae van het Kikvorschhart. Utrecht, 1882. 8.° 

i Vetter F. — La légende de Tristan d’après le poème frangais de Thomas et les 
versions principales qui s'y rattachent. Marburg, 1882. 8.° 

“Virgilio P. M. — La Buccolica. Versione poetica italiana di A. B. Costantini. Torino, 
1883. 8.° 

* Voigt P. — Sorani Ephesii liber « de Etymologiis corporis humani » quatenus re- 
stitui possit. Gryphiswaldiae, 1882. 8.° 

"Vom Rath G. — Vortrìge und Mittheilungen. Bonn, 1883. 8.° 

‘Id. — Mineralogische Mittheilungen. Leipzig, 1883. 8.° 

! Waldschmidt F. — Ueber Lupus hypertrophicus tuberosus der Oberlippe und Nase. 
Greifswald, 1882. 8.° 

i Weber E. — Ein Fall von traumatischem Laberabscess. Greifswald, 1882. 8.° 

? Werra J. v. — Ueber die Folgen des voribergehenden und dauernden Verschluses 
der Nierenarterie. Berlin, 1882. 8.° 

‘Whitney W. — A botanico-philological Problem. Cambridge, 1876. 8.° 

‘Ia. — Eggeling’s Traslation of the Gatapathabrahmana. Cambridge, s. d. 8.° 

"/d.— Index verborum to the publisched Text of the Atharva-Veda. New Haven, 1881.4.° 

"Ja. — quae Bice Natural or Conventional? Cambridge, 1874. 8.° 

“Id. — Further Words as to Surds and Sonants, and the Law of Economy as a 
phonetic Force. Cambridge, 1882. 8.° 

"Jd. — General Considerations on the Indo-European Case-System. Cambrige, 1882. 8.° 

‘Id. — Miiller's Rig-Veda and Commentary. Cambridge, 1876. 8.° 

“Id. — On inconsistency in wiews of Language. Cambridge, 1880. 8.° 

"Id. — On Misture in Language. Cambridge, 1881. 8.° 
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“Id. — On the Relation of Surd and Sonant. Cambridge, 1877. 8.° 

“Id. — The principle of economy as a phonetic Force. Cambridge, 1877. 8.° 

'Wieseler F. — Commentatio de diis Graecis Romanique tridentem gerentibus. 
Gottingae, 1872. 4.° 

"Id. — Das Dyptichon Quirinianum zu Brescia. Gottingen, 1868. 8.° 

"Id. — Ueber die Biehler'sche Gemmensammlung. Gottingen, 1882. 8.° 

"II. — Ueber einen bischer nicht bekannten Onyxcameo mit einer Replik der 
Darstellungen auf dem oberen und dem mittleren Streifen des grossen Pariser 
Cameos de la Sainte-Chapelle. Gottingen, 1882. 8.° 

* Wilhem A. — Upntersuchungen ueber die Geràumigkeit des Beckens an weiblichen 
Leichen angestellt. Bern, 1882. 8.° 

i Wilsing H. — Ueber die bei der Einwirkung von rauchender Schwefelsàure auf 
Azoxybenzol entstehenden Sulfonsàure, Greifswald, 1882. 8.° 


* Wittenberg M. — Ueber Resocyanin und die Einwirkung von Acetessigàther auf 
Phenole bei Gegenwart wasserentziehender Mittel. Bern, 1882. 8.° 

“Zani B. — Le evoluzioni nella economia sociale. Mantova, 1882. 8.° 

"Zanni J. — Quelques nouveaux essais des beurres fondus. Constantinople, 1883. 8.° 

* Zehnder H. — Beitrag zur Coxitisbehandlung. Baden, 1882. 8.° 

"Zuener G. — Sunto dei saggi di statistica matematica. Roma, 1883. 8.° 

"Zilioli G. — Legge dei pesi specifici dei foraggi considerati nei varî punti di una 


verticale entro una massa data e determinazione dei componenti di una mistura 
d’invernaglia. Parma, 1882. 8.° 

i Zimmermann 0. — Ueber den Verfasser der altenglischen Metren des Boethius. 
Greiphswald, 1882. 8.° 


Pubblicazioni periodiche presentate all’Accademia; 
nei mesi di aprile, maggio e giugno 1883. 


Abhandlungen der kén. bay. Akademie der Wissenschaften. Philos.- philol. Cl. Bd. 
XVI. 3 Abth. Hist. Cl. Bd. XVI. 2 Abth. Munchen, 1882. 4.° 


Pamos.-PHILOL. Bursian. Der Rhetor Menandros und seine Schriften. — Christ. Die Attikus- 
ausgabe des Demosthenes, ein Beitrag zur Textesgeschichte des Autors. — Unger. Kyaxares und 
Astyages. — Hist. Aluckhohn. Aus dem handschriftlichen Nachlasse L. Westenrieders. 1. Abthei- 
lung. Denkwiirdigkeiten und Tagebiicher. — Preger. Ueber die Anfinge des kirchenpolitischen Kampfes 
unter Ludwig dem Baier. 


*Abhandlungen der k. bohm. Gesellschaft der Wissenschaften von Jahre 1881 und 
1882. 6° F. Bd. XI. Prag. 1882. 4.0 


Mencik. Konrad Waldhauser, mnich radu sv. Augustina. — Aezet. Pameti o bouri Prazské 
roku 1524. — Mòfler. Monumenta hispanica II. Spanische Regesten von 1515-1520. — Mencik. Ne- 
kolik statutu a narizeni arcibiskupu prazskych Arnosta a Jana I (1355-1377). — Rezek. Nové pris- 
pevky k volbe ceské r. 1526 a k pocatkum vlady Ferdinandovy v zemichkorunnich.—- Velenovsky. Die Flora 
aus den ausgebrannten Letten von Vrsovic bei Laun. — Griùnwald. Ueber die Entwickelung der 
begrenzten Derivationen nach positiven ganzen Potenzen des Index u. die damit zusammenbingende 
Logialrechnung. — Palacky. Studie o vyvinu rostlinného roucha zemekoule na zaklade zemeslov- 
ném I.-- Ginther. Peter u. Philipp Apian, zwei deutsche Mathematiker und Kartographen. — Stud- 
nicka. Vysledky destomemého pozorovanì, provedengho v Cechich behem roku 1881. — Celakovsky. 
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Zur Kritik der Ansichten von der Fruchtschuppe der Abictineen. — Matzka. Kritische Berechnung 
der musikalische Tone u. der diatonischen Tonleitern. — Tardnek. Monographie der Nebeliden 
Bohmens. 


*Abhandlungen der k. Gesellschaft der Wissenschaften zu Gottingen. Bd. XXIX. Gottin- 

gen, 1882. 4.° 

Enneper. Ueber Flichen mit besonderen Meridiancurven. — Dedekind. Ueber die Discriminanten 
endlicher Korper. — Wislenfeld. Die Geschichtsschreiber der Araber und ihre Werke. 3° Abth. — de 
Lagarde. Die lateinischen Ubersetzungen des Ignatius. 
*Abhandlungen herausg. vom naturwissenschaftlichen Vereine zu Bremen. VIII. Bd. 

Heft. 1. Bremen, 1883. 8.° 

Rothe. Capitàn J. W. Wendt. — Xonike. Verzeichniss von im Harz gesammelten Arachniden. — 
Focke. Die Pyramidenpappeln. — Wiepken. Systematisches Verzeichniss der bis jetzt im Herzogthum 
Oldenburg gefundenen Kaferarten. — /d. Eine tollkihne Singdrossel. — Geisler. Die Vermessung des 
Bremischen Staats durch Gildemeister und Heineken. — /d. Die geodatischen Fixpunkte im Unter- 
weser-Gebiet. — Har#aub. Zweiter Beitrag zur Ornithologie der éstlich-aequatorialen Gebiete 
Afvica’s. — Strebel. Bericht iber die Sammlung Alterthiimer aus Costarica im Bremer Museum. — 
Focke. Das barometrische Maximum fiir Bremen. — Borcherding. Die Mollusken-Fauna der nordwest- 
deutschen Tiefebene. — Poppe. Trachysma delicatum Phil. — Scherk. Partielle Differentialgleichung 
der Flichen des zweiten Grades. — Radlkofer. Ein Beitrag zur africanischen Flora. 
TActa mathematica. I. 1-4. Stockholm, 1883. 4.° 

1-2. Poincaré. Théorie des groupes fuchsiens. — Malmsten. Zur Théorie der Leibrenten. — 
Gyldén. Eine Annàherungsmethode im Probleme der drei Kòrper. — Reye. Das Problem der Confi- 
gurationen. — /d. Die Hexaéder- und die Octaèder-Configurationen (12;, 163). — Appell. Sur les 
fonctions uniformes d'un point analytique (x,y). — /4. Sur les fonetions uniformes d’un point ana- 
lytique (x. y). (Second Mémoire). — /d. Développements en série dans une aire limitée par des arcs 
de cercle. — Schering. Zur Theorie der quadratischen Reste. — Zeuthen. Sur un groupe de théorèmes 
et formules de la géométrie énumérative. — Goursat. Sur un théoròme de M. Hermite. — 3. Poin- 
caré. Mémoire sur les fonctions fuchsiennes. — Bourguet. Note sur les intégrales eulériennes. — 
4. Picard. Sur une classe de groupes discontinus de substitutions linéaires et sur les fonctions de 
deux variables indépendantes restant invariables par ces substitutions. — Fuchs. Ueber lineare ho- 
mogene Differentialgleichungen, zwischen deren Integralen homogene Relationen hòheren als ersten 
Grades bestehen. — Bourguet. Sur quelques intégrales définies. — Mermite. Sur une relation donnée 
par M. Cayley, dans la théorie des fonctions elliptiques. — Netto. Zur Theorie der Discriminanten. 


Acta Universitatis Lundensis. Tom. XV, XVI, XVII. Lund, 1879-81. 4.° 
XVII. (1880-1881). Edgren. Statistical and discursive notes on Vrddi-derivatives in Sanskrit. — 
Cavallin. De Xenophonteo Temporum et modorum usu in Enuntiationibus orationis obliquae primariis 
ad tempora praeterita relatis. Pars II. — /d. Aoristi infinitivas Homericus ad verba dicendi et sen- 
tentiandi relatus num futurum tempus significare possit. — Schlyter. Om en foregifven iinnu i behall 
varande aldre redaktion af Sodermannalagen. — Ahmnfelt. Om Nadens ordning i dess inre samman= 
hang. — Engstròm. Bestammning af banan for Komet 1847, II. — JSjogren. Kristallografisk under- 
sokning af Chondrodit och Humit fran svenska fiyndorter. —- Lundgren. Undersòkningar 6fver mol- 
luskfaunan i Sveriges &ldre mesozoiska bildningar, — Agardh. Till Algernas Systematik. 
*Almanach der k. Akademie der Wissenschaften 1882. Wien, 4.° 
tAlmanaque nautico para 1884 calculado de 6rden de la Superioridad en el Istituto 
‘y Observatorio de Marina de la ciudad de San Fernando. Barcelona, 1882. 4.° 
tAnales de la Sociedad cientifica Argentina. Tomo XV. Ent. 2-5. Buenos Aires, 1883. 8.° 
2. Brackebuch. Estudio sobre la formacion petrolifera de Jujuy. — (Gould. Sobre las observa- 
ciones de los contactos en el pasage de Vénus, hechas en el Observatorio nacional argentino. — 


Berg. Doce Heter6meros nuevos de la fauna argentina. — Lynch Arribalzaga. Asilides argentinos. — 
Noailles. Estudio sobre cl plan general y régimen de los Ferrocarriles de la Republica argentina. — 
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3. Spegazzini. Plantae novae nonnullae America Australis. — Puiggari. Agua del pozo artesiano 
semi-surgente de la Plata. — Beuf. Determinacion de la latitud del Observatorio de Marina. — :Noail- 
les. Estudio sobre el plan general y \5gimen de los Ferrocarriles de la Republica argentina. — 4. Puiggari. 
Aguas de Mendoza. — Birg. Contribuciones al estudio de la fauna argentina y paises limitrofes. — 
Arata. Informe al Presidente de la Municipalidad de la Capital sobre el Laboratorio quimico municipal 
de Paris. — Valiente Noailles. Estudio sobre el plan general ecc. — 5. Berg. Addenda st emendanda 
ad hemiptera argentina. — Spegazzini. Characeae platenses. — Holmberg. Géneros y especies de 
aracnidos argentinos nuevos o poco conocidos. — Berg. Una Araîia pescadora. 


“Annales del Museo nacional de Mexico. Tomo II. Entr. 6, 7. Mexico, 1882. 4.° 

F. P. T. Ensayo sobre los simbolos cronogràficos de los Mexicanos. — Chavero. La piedra del 
sol. - Anales de Cuauhtitlan. — Barcena. Noticia de algunos caminos naciònales. — Carrillo y Arcona. 
Geografia maya. — Barcena. Descripcion de un hueso labrado, de llama fosil. — Mendoza y Sanchez. 
Catalogo de las colecciones historica y arqueologica del Museo Naciònal de Mexico. 


*Annalen der Chemie (Justus Liebig’s). Bd. 216, 217. Leipzig, 1882-83. 8.° . 

216. Zimmermann. Untersuchungen iber das Uran, zweite Abhandlung. — Fittg. Untersu- 
chungen tber die ungesàttigten Siuren. — Goltstein. Ueber zwei.neue Caprolactone. — Young. Ueber 
ein neues Hepto- und Octolacton. — /d. Ueber eine eigenthiimliche Zersetzung der substituirten 
Acetylessigàther. — Mjelt. Lactone aus Allylmalonsàure, Diallylmalonsàure und Diallylessigsàure. — 
Beer. Ueber Itamalsiure, Paraconsiure und Aconsiiure. — Jayne. Ueber das Phenylbutyrolacton und 
die Phenylparaconsiure. — /itlig und Jaune. Ueber die Phenyloxypivalinsiure. — Penfield. Ueber die 
Phenylhomoparaconsàure. — Wol/f. Ueber das Deltalacton der normalen Capronsàure. — Ebert. Bei- 
tràge zur Kenntniss des Cumarins. — Zitlig und Ebert. Ueber die Cumarilsiure. — Buri. Ueber die 
Hydropiperinsàure und Piperhydronsiure. — Erdmann. Ueber die Einwirkung von Schwefelsàure auf 
die Zimmtsiure in der Warme. — Gissmann. Ueber das Verhalten des Durols gegen Chromsàure und 
iber Dinitrodurylsàure. — Aschenbrandit. Ueber Paraditzithylbenzol. — Xéorner. Ueber Paradinormal 
propylbenzol. — Erdmann und Schultz. Ueber Himatoxyliin und Himatein. — Sabanejeff. Ueber Sie- 
depunkte der Aethan- und Aethylen-Haloidverbindungen. — /4d. Ueber Acetylenderivate. — Sa- 
banejef und Dworkowitsch. Ueber Tribromithylen. — Zincke. Beitràge zur Kenntniss der Styrol- 
derivate. — Nagel. Ueber Styroldisulfocyanid. — Merling. Ueber Tropin. — 217. Pieper. Ueber vier 
metamere Benzoyl-anisyl-ithyl-Hydroxylamine. — Staedel. Substitutionsproducte der Phenolither. — 
Id. Ueber einige neue Phenolither. — /4d. Ueber Nitrokresole. — /d. Ueber Bromnitro- und 
Bromamido-Anisole und -Phenetole. — Ladenburg. Die Constitution des Atropins. — Schorlemmer 
und Thorpe. Ueber die normalen Paraffine. — Staedel. Ueber Nitrirung von Phenolithern. — /d. 
Ueber Nitrophenole und Nitrokresole. — /d. Ueber Amidokresolithylither. — Dobner. Die Ver- 
bindungen des Benzotrichlorids mit Phenolen und Phenylaminen. — Schmidt. Ueber Einwirkung von 
Salzsàure auf Caffeîn. — Schmidt und Pressler. Zur Kenntniss des Theobromins.— /d. Ueber das Vorkom- 
men von Caffein im Cacao. — /d. Ueber Einwirkung von Salzsàure auf Xanthin. — Schot#!4nder. 
Beitrige zur Kenntniss der Goldverbindungen. — Legler. Ueber ein neues Product der langsamen 
Verbrennung des Aethylithers. — Dale und Schorlemmer. Ueber Verbindungen von Phenolen mit 
Amidobasen. 


*Annalen der Physik und Chemie. Bd. XIX. Hef. 1-4. Leipzig, 1888. 8.° 

1. Merkel. Experimentelle Untersuchungen iber die elliptische Polarisation des Lichtes durch 
Reflexion von Korpern mit Oberflachenfarben. — Baur. Ein neues Radiometer. — /d. Die Strahlung des 
Steinsalzes bei verschiedenen Temperaturen. — Chappuis. Ueber die Warmeerzeugung bei der Absorp- 
tion der Gase durch feste Korper und Flissigkeiten. — Voigl. Einige Beobachtungen iber das Ver- 
halten der an Glasflichen verdichteten Luft. — /4d. Die Theorie des longitudinalen Stosses cylindri- 
scher Stibe. — Volkmann. Beobachtungen an abfallenden Quecksilbertropfen. — Meyer. Ueber den 
galvanischen Leitungswiderstand des Psilomelan. — /Miltorf. Bemerkungen zu dem Aufsatze von W. 
Siemens: Ueber das Leuchten der Flamme. — /Mertz. Ueber eine die electrische Kntladung beglei- 
tende Erscheinung. — Zromme. Electrische Untersuchungen. — Mrohlich. Ueber die Bestimmung 
des Ohms auf dynamometrischen Wege. — Xohlrausch. Ueber die Messung localer Variationen der 
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erdmaguetischen Horizontalintensitàt.— Koch. Untersuchungen iber die magnet-electrischen Rotationser- 
scheinungen. — Voîgt. Beobachtungen zur Prifung der Theorie der Nobili-Guébhard'schen Ringe. — 
Vierordt. Messung der Schallschwichung im Telephon. — Oberbdeck. Ueber electrische Schwingungen 
mit besonderer Beriicksichtigung ihrer Phasen. — Langley. Die auswahlende Absorption der Energie 
der Sonne. — Volkmann. Bemerkungen zu der Abhandlung des Hrn. C. Bohn: « Ueber absolute 
Masse ». — Schuller. Der Foucault'sche Pendelversuch. — 2. Christiansen. Ueber die Messung des 
Brechungsverhiiltnisses gefirbter Flissigkeiten. — /4d. Absolute Bestimmung des Emissions- und Ab- 
sorptionsvermégens fir Wirme. — Vogel. Ueber Lockyers Dissociationstheorie. — Edlund. Untersu- 
chungen iber die Warmeverànderungen an den Polplatten in einem Voltameter beim Durchgange 
eines electrischen Stromes. — Fromme. Electrische Untersuchungen. — Réon/gen. Bemerkung zu der 
Abhandlung des Hrn. A. Kundt: « Ueber das optische Verhalten des Quarzes im electrischen Feld ». — 
Dvorak. Ueber einige Versuche mit statischer Electricitàt. — Braun. Einige Bemerkungen iber die 
unipolare Leitung fester Korper. — Anobluuch. Ueber die elliptische Polarisation der von Metallen 
reflectirten Warmestrahlen. — Lommel. Die Fluorescenz des Joddampfes. — Planck. Ueber das ther- 
modynamische Gleichgewicht-von Gasgemengen. — Kahlbaum. Einige kleine Aenderungen am Pykno- 
meter. — Langley. Die auswahlende Absorption der Energie der Sonne. — 3. Quinche. Ueber die 
Aenderung des Volumens und des Brechungsexponenten von Fliissigkeiten durch hydrostatischen 
Druck. -- Hagen. Ueber die Wirmeausdehnung des Natriums, des Kaliums und deren Legirung im 
festen und im geschmolzenen Zustande. -. £/sas. Untersuchungen ber erzwungene Schwingungen 
von Platten. — Eflsler und Geitel. Notiz iber trockene Ladungssàulen. — Aònig. Ueber die optischeu 
Rigenschaften der Platincyaniire. — Rontgen. Ueber die thermo-, actino- und piézoelectrischen Eigen- 
schaften des Quarzes. — Blake. Ueber Electricitàtsentwickelung bei der Verdampfung und iber die 
electrische Neutralitàt des von ruhigen electrisirten Flissigkeitsflichen aufsteigenden Dampfes. — 
Gerland. Die Geschichte der Luftpumpe im 17. Jahrhundert. — Antolik. Ueber einige Kunstgriffe 
bei der Behandlung der Holtz°schen Influenzmaschine und iber eine zu dieser Maschine gehòrige 
‘Trockenlampe. — Grossmann. Berichtigung zu der Abhandlung: Das Product inneren Reibung und 
galvanischer Leitung der Fliissigkeiten ist constant in Bezug auf die Temperatur. — Quincke. Electrische 
Untersuchungen. — Elster und Geitel. Ueber Electricitàtserregung beim Contact von Gasen und 
glihenden Korpern. — Oberdeck. Ueber electrische Schwingungen. Ueber die Polarisationserschei- 
nungen, welche durch dieselben hervorgebracht werden. — Winkelmann. Ueber die Abhingigkeit der 
Warmeleitung der Gase von der Temperatur. — Voigt. Ueber die Grundgleichungen der optischen 
Theorie des Hrn. E. Ketteler. 
#Annalen des Vereins filr Nassauische Altertumskunde und Geschichtsforschung. Bd. 

XVII. 1882. Wiesbaden, 4.° 

Saver, Olto u. Vidmann. Zur Geschichte des Rheingaus. 
*Annalen (Mathematische). Bd. XXI. Heft 2, 4; XXII. 1. Leipzig, 1883. 8.° 

XXI. 2. Klein. Neue Beitràge zur Riemann'schen Functionentheorie. —. Staude. Ueber geo- 
ditische Polygone auf den Flichen 2. Grades. — du Bois Reymond. Zusatz zu dem Aufsatze « Ueber 
den Giltigkeitsbereich der Taylor'schen Reihenentwicklung » (pag. 109-117 dieses Annalenbandes). — 
/d. Ueber den Despeyrous'schen Multiplicator der elliptischen Differentialgleichung. — Enneper. Be- 
merkungen ùber einige Transformationen von Flichen. — Kantor. Ueber eine Configuration (3, 3,0) 
und unicursale Curven. — Meissel. Ueber Primzahlmengen. — xxr. 4. Sturm. Ueber die Curven 
auf der |allgemeinen Fliche dritter Ordnung. — Schur. Ueber einen das System zweier Flichen 
2. Grades betreffenden Satz und einen damit verbundenen Strahlcomplex 2. Grades. -- Meyer. Ein 
neues Uebertragungsprincip fir binàre Formen, deren Ordnungszahl eine nicht prime ist. — Cantor. 
Ueber unendliche, lineare Punktmannigfaltigkeiten. 5. — xx. 1. Staude. Geometrische Deutung 
der Additionstheoreme der hyperelliptischen Integrale und Functionen 1. Ordnung im System der 
confocalen Flichen 2. Grades. — Dyck. Gruppentheoretische Studien. II. Ueber die Zusammensetzung 
einer Gruppe discreter Operationen, iiber ihre Primitivitàt und Transitivitàt. — Pringsheim. Ueber 
gewisse Reihen, welche in getrennten Convergenzgebieten verschiedene, willkiirlich vorgeschriebene 
Functionen darstellen. — Lindemann. Ueber die Differentialgleichung der Functionen des elliptischen 
Cylinders. — fohn. Ein Beitrag zur Theorie der biplanaren und uniplanaren Knotenpunkte. 


— CLX — 


fAnnales de la Société d’agriculture, histoire naturelle et arts utiles de Lyon. 5.° Sér. 
TT. IV. 1881. Lyon, 1882. 8.° 
Fontannes. Diagnoses d'especès nouvelles des terrains tertiaires du bassin du Rhòne et du Rou- 
sillon. — Leger. Le Soya-Hispida. — Lèger. Le port de Carthage et le texte d’Appien. — /d. Mont 


Blane on Simplon. — #Montannes. Sur la position stratigraphiques des couches a Conggrie de Bollène 
et des marnes è lignites de Hauterive. — /d. Les terrains tertiaires de la région delphino-provengale 
du bassin du Rhòne. — Locard. Prodrome de malacologie frangaise. 


'Annales de la Société giologique de Belgique. Tome VITI. (1880-81). Liége, 1880-82. 8.° 

Malherbe. Observations relatives è l'étude de M. Macar sur les bassins huilliers de Liége et de 
Herve. — Josissenne. Sur un rognon calcaire volumineux et des rognons divers dans les schistes 
huillers snpérieurs de Liége. — bags. Notice biographique sur J. A. H. Bosquet. — Malherbe. De 
la richesse et de la division du système houiller de la province de Ligge. — Dewalque. Fragments 
paléontologiques. 


‘Annales de la Société géologique du Nord. 1881-82, 1882-83. 1.° livr. Lille, 8.° 
' Annales de la Société malacologique de Belgique. T. XIV. XVI. 1879. 1881. Bruxelles, 8.° 
i Annales de l’Observatoire i. de Rio de Janeiro. T. I. Rio de Janeiro, 1882. 4.° 


Description de l’Observatoire. 


*Annales des mines. 8.° Sér. -T. II livr. 5, 6. T. IMI. live. 1. 1882. Paris, 8.9 

MI. 5e luchs et Saladin. Mémoire sur l’exploration des gîtes de combustibles et de quelques-uns 
des gîtes métallifères de l’Indo-Chine. — Zeiller. Examen de la flore fossile des couches de charbon 
du Tong-King. — Brossard de Corbigny. Note sur les appareils de sécurité Leblane et Loiseau. — 
Seguela. Étude sur l'action des freins. — 6. Petitdidier et Lallemund. Commission d’étude des mo- 
yens propres à prévenir les explosions de grisou dans les houillères. Analyse synoptique des rapports 
officiels sur les accidents de grisou en France, de 1817 è 1881. — Bulletin des accidents arrivés 
dans l’emploi des appareils à vapeur pendant l'année 1881. — Heurieau. Rapport présenté au Comité 
de l’exploitation technique des chemins de fer au nom de la sous-commission des trains légers et 
et économiques dits « trains-tramways ». — Dezterue. Notice biographique sur M. Ernest Marié, in- 
génieur en chef du matériel et de la traction de la compagnie P.-L.-M., ancien élève externe de 
l'École des mines. — Note sur l’explosion d'un récipient de vapeur dans une fabrique de noir ani- 
mal au Bourget (Seine). — Gruner. Sur l’oxydabilité relative des fontes, des aciers et des fers sous 
l'action de l’air et de l'eau plus ou moins chargés d’éléments étrangers. — Mallard et Le Chalelier. 
Sur l’indicateur du grisou de M. E. H. T. Liveing. — Id. id. Sur les lampes de sùreté à propos des 
récentes expériences de M. Marsaut. — Statistique de l’industrie minérale de la France. — Tableaux 
comparatifs de la production des combustibles minéraux, des fontes, fers et aciers, en 1881 et en 1882. — 
Note sur un nouvel appareil pour maneuvre et calage des aiguiles de changements de voie par un 
seul levier (systàme Dujour). — de Bovel. L’industrie minérale dans la province de Minas-Geraés. 


‘Annales des ponts et chaussées. 1883 févr., mars, avril, mai. Paris, 8.° 


FEVRIER. Séjourné. Fondation è l’air comprimé d’un pont sur la Garonne à Marmande. — 
MARS. De Lagrené. Sur la mesure des vitesses et des débits dans un cours d’eau rapide et pro- 
fond: — Duponchel. Sur un nouveau système de roue hydraulique en dessus à mouvement direct. — 
Résal. Effets des charges roulantes sur les ponts métalliques. — AvrIn. Zagrené. Étude sur la 
situation physique et morale des ouvriers des grands chantiers. — Guibal. Sur la marche des ba- 
tcaux è vapeur en courbe. — Renouz. Sur la restauration du radier de l’écluse Notre Dame dans le 
port du Havre. — MaI. Noblemaire. Notice nécrologique sur M. Charles Didion, — Geo/froy. Sur les 
ponts métalliques du chemin de fer de Grande Ceinture de Paris. 


*Annales (Nouvelles) de Mathématiques. 3.° Sér. T. IT. Mars, avril mai 1883. Paris, 8.° 

MARS. Laguerre. Sur les courbes de direction de la troisième classe. — Picart. Représen- 
tation des fonctions d'une ou plusieurs variables, entre de certaines limites de ces variables. — Za- 
quière. Quelques propriétés d'une classe de courbes spirales. — Cesaro. Théorème de Géométrie. — 


— CIXI — 


Chateau. Solution séométrique des questions 1395 et 1387. — Chauchat. Solution analytique des que- 
stions 1387 et 1395. — AvRIL. — Laurent. Mémoire sur la théorie de l’élimination. — Caron. Note 
sur la ponctuation. — Humbert. Sur les triangles conjugués à une conique et sur les tétraèdres con- 
juguégs è une quadrique. — d° Ocagne. Additions è une Note sur un mode de détermination des cour- 
hes planes. — MAI Anzomari. Relations entre les distances d’un foyer d'une conique è quatre points 
ou è quatre tangentes. — Forestier. Équation aux carrés de différences de l’équation générale du qua- 
trième degré. — d'Ocagne. Sur un algorithme algébrique. — /Ibach. De quelques propriétés d’une 
famille de polygones que l’on peut former avec un polygone donné. — Zegour. Note sur un faisceau 
de surfaces d’ordre quelconque. — Genty. Note de Géométrie infinitésimale. 
: Annales scientifiques de l’École normale supérieure. 2.° Sér. T. XII. n. 3, 4, 5. Paris, 
1883. 4.° 
Floquet. Sur les équations différentielles linéaires à coéfficients périodiques. — Méray. Solution 
du problème général de l’Analyse indéterminée du premier degré. — Ra/fy. Recherches algébriques 
sur les intégrales abéliennes. 
“Annali della r. Accademia d'Agricoltura di Torino. Vol. XXIV. 1882. Torino, 8.° 
‘Annali della Società dei Zootecnici italiani. Anno I. (1882) II. (1883); n. 1-5. Mi- 


lano, 8.° 
"Annali dell’industria e del commercio, 1883. Roma, 8.° 

Relazione sulle scuole industriali e commerciali. Anno 1881-82. — Commissione centrale dei 
valori per le dogane. Sess. 1882-83. — Ferraris. Sui lavori della prima sessione della conferenza 
internazionale di elettricità convocata in Parigi nell’ottobre 1882. — Bilanci della Camera di com- 
‘mercio. — Atti del Consiglio del commercio e dell'industria. 1883. 


‘Annali di agricoltura. 1882. N. 53, 56, 58, 63, 67. Roma, 1883. 8.° 

58. Selletti. Esposizione internazionale di Bordeaux 15 giugno 1882. Relazione sui vini italiani 
ecc. — 56. Ravizza. Esperienze sulla diffusione nel terreno dei vapori di solfuro di carbonio. — 
59. Le iuondazioni della regione weneta nel 1882. — 63. La filossera in Italia nel 1882. — 67. Manzi. 
La viticoltura e l’enologia presso i Romani. 


"Annali di statistica. Ser. 3.2 Vol. 2, 3. Roma, 1883. 8.° 
2. Labriola. L'ordinamento delle scuole popolari in diversi Stati. — AWena. Le industrie della 
provincia di Roma. — Demarchi. I prodotti minerali della provincia di Roma. — 3. Note di stati- 
stica e legislazione comparata intorno alla circolazione monetaria nei principali Stati. 
“Annuaire de la Société des ingsnieurs civils. 1883. Paris, 8.° 
*Annuaire de la Société météorologique de France. 30.° Année 1882. Juin. 31.° Année 
1883 Janvier, février. Paris, 8.° i 
*Annuario della r. Scuola superiore d’agricoltura in Portici. Vol. III. (1883) f' 1 e 2. 
Napoli, 8.° 
1. Savastano. Le piante apistiche del Napoletano. — 2. Pepe. Studì sul sorgo-ambra del Min- 
nesota. , 
*Anzeingen (Gottingische gelelrte) 1882. Gottingen, 16.° 
*Anzeiger (Zoologischer). VI. Jhg. n. 135-142. Leipzig, 1883. 8.° 
"Archiv der Mathematik und Physik. Teil LXIX. Heft 1,2. Leipzig, 1882. 8.° 
1. Graefe. Einige Sitze iber abwickelbare Fliichen abgeleitet mit Hiilfe von Quaternionen. — 
Hoppe. Ueber das Minimum des Winkels zwischen zwei conjugirten Tangenten auf positiv gekrimmter 
Flîiche. — Greiner. Ueber den Ort der Berihrungspunkte der Tangenten von einem Punkte an die 
Kegelschnitte einer Schaar oder eines Biischels. — Main. Ueber gleichseitige Dreieck. — Ramìsch. 
Ueber sich in einem Punkte schneidende coordinirte Linien und iber auf einer geraden Linie lie- 
gende coordinirte Punkte. — Harmuth. Ueber polydimensionale Zahlenfiguren. — Mahler. Zur Theorie 
der Curven gerader Ordnung. — Sinram. Beitrag zur Loòsung von Gleichungen hòheren Grades. — 
Hoppe. Reduction einer biquadratischen Gleichung auf eine kubische. — 2. Millendor/f. Ueber einen 
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speciellen Fall der dem Connex (1, n) entsprechenden Differentialgleichung. — Czuber. Die geodà- 
tische Linie auf der Kreiskegelflàche. — Streissler. Ueber einen Fundamentalsatz der constructiven 
Schattentheorie. — Polewski. Die Rationalisirung irrationaler algebraischer Functionen. — Moppe. 
Bewegung eines Cylinders im Hohlcylinder auf schiefer Ebene unter Berihrung ohne Gleitung. — 
Vekinghaus. Beitrige zur Theorie der Gleichungen vierten Grades. — Witistein. Haupteigenschaften 
ciner krummen, in der Astronomie auftretenden Oberfliche. — Hoffmann. Studien iber Kettenbri- 
che. — Hofmann. Synthetischer Beweis eines elementar-geometrischen Satzes, sowie Einiges tiber Vertaus 
ehbarkeit der Elemente anharmonischer Gebilde. — Sternberg. Zur Teilung einer Strecke in n gleiche 
Theile. — Hoppe. Construction der imaginiren Wurzeln einer Gleichung vierten oder dritten Grades 
mittelst einer festen Parabel. — Sucharda, Kinematische Studien. — Boken. Die Oberflàche der beiden 
Paraboloide. — Sporer. Beitrag zur Trisection des Winkels. 


"Archiv for Mathematik og Naturvidenskahb. Bd. VIL. Hft. 2-4. Kristiania, 1882. 8.° 

2. Sere. Skulde der ikke lade sig finde et reelt mathematisk Udtryk, der kunde overtage de 
imaginere Storrelsers Rolle eller giore samme Tjeneste, som disse Storrelser® — Lie. Bestimmung 
aller Flichen, die in mehrfacher Weise durch Translationsbewegung einer Curve erzeugt werden. — 
Holst. Analytischer Beweis eines geometrischen Satzes. — Lie. Ueber Flàchen, die infinitesimale und 
lineare Transformationen gestatten. — Seze. Alte Strandlinien und glaciale Schliff-fichen im Strand- 
giirtel. — MHelland. Om Islands Jokler og om Jokelelvenes Vandmengde og Slamgehalt. — 3. /d4. Om 
Islands Jokler og om Jokelelvenes Vandmangde og Slamgehalt. — /4. Hoidemaalinger fra Island. — 
Holst. Ein Paar synthetische Methoden in der metrischen Geometrie mit Anwendungen. — 4. /d. Ein 
Paar synthetische Methoden in der metrischen Geometrie mit Anwendungen. — Pettersen. Bidrag til 
de norske kyststrogs geologi med kart og profiltavle. — Zie. Ueber gewoòhnliche Differentialgleichun- 
gen, die eine Gruppe von Transformationen gestatten. 
*Archives du Musée Teyler. Sér. IT. 3.° partie. Haarlem, 1882. 4.° 

Van der Ven. Les lampes électriques, dites è incandescence. — Brongersma. Le biréfringence 
du verre et du sulphure de carbone sous l’influence électrique. — Van der Ven. Notice sur les fils 
des alliages métalliques, dits brome phosphoreux et brome silicieux. 


Archives néerlandaises des sciences exactes et naturelles. T. XVII. 3, 4, 5; XVIII. 
1. Harlem, 1882-83. 8.° 


xvi. 8. — Lorentz. Sur les mouvements qui se produisent dans une masse gazeuse, sous l’in- 
fluence de la pesanteur, à la suite de différences de température. — Van der Ven. Sur l’effet utile du 
courant dans les lampes è incandescence. — Enklaar. Sur l’osmose des sels considérge en rapport avec 
la constitution des solutions. — Haga. Détermination des variations thermométriques produites par la 
tension et le relìchement des fils métalliques, et de l’équivalent mécanique de la chaleur. — Eintho- 
ven. Quelques remarques sur le mécanisme de l’articulation du coude. — xvi. 4. Heynsius. Sur 
la valeur de la pression négative intrathoracique pendant la respiration normale. — Mulder et van 
der Meulen. Recherches thermochimiques sur l’ozone. — van Schaik. Recherches concernant la disper- 
sion électromagnétique sur un spectre de grande étendue. — xvi. 5. Oudemans Jr. Sur le pouvoir 
rotatoire spécifique de l’apocinchonine et de l’hydrochlorapocinchonine sous l’influence des acides. — 
Engelmann. Sur la perception de la lumière et de la couleur chez les organismes les plus inférieurs. — 
Giltay. Sur le collenchyme. — Rink. Sur quelques applications ggométriques simples du théorème 
d’Abel. — xv. 1. Stieljes. Quelques considérations sur la fonction rationnelle d’une variable com- 
plexe. — Groneman. Sur les pgriodes de l’aurore borégale; remarques sur l’étude faite sous ce titre 
par M. le Dr. Sophus Tromholt, dans l’annuaire 1880 de l'Institut météorologique danois. — Engel 
mann. Couleur et assimilation. — Bueno de Mesquita. Équations générales d’un système de lentilles 
centrées. — van Schaik. Sur la rotation électromagnétique du plan de polarisation. 

*Archivio della Società romana di storia patria. Vol. VI. f. 1-2. Roma, 1883. 8.° 

Muntz e Frothingham. Il Tesoro della basilica di S. Pietro in Vaticano dal XIII° al XV° secolo 
con una scelta d’inventarì inediti. — Cugnoni. Appendice al Commento della Vita di Agostino Chigi 
il Magnifico. — Tomassetti. Della Campagna Romana nel Medio Evo. — Lanciani. Il Codice barbe- 
riniano XXX, 89 contenente frammenti di una descrizione di Roma del secolo XVI. 


— CLXII — 
* Archivio di pedagogia e scienze sociali. Anno VII. vol. XII, disp. 1.* Gen.-feb. 
1883. Palermo, 8.° : 
Schiattarella. I presupposti del diritto scientifico. — Valletti. La ginnastica nell’antica Roma. — 
De Natali. Delle infermità riferibili massimamente alla vita scolastica. 
“Archivio per l'antropologia e la etnologia. Vol. XIII. f. 1. Firenze, 1883. 8.° 


Sergi. Un cranio della Necropoli di Villanova presso Bologna. — Beni. Il Pulque (Neutli) dei 


Messicani. Cenni etnografici. — Amadei. Studî sopra alcuni cranî d’assassini. — /erri. Studî di An- 
tropometria su criminali, pazzi e sani. — Giglioli. Alcuni cenni intorno ai Dajak a proposito di un 
viaggio recente nell'interno di Borneo di Carl Bock. Nota. — Bellucci. Su taluni utensili litici rin- 


venuti nel Perugino. 
‘Archivio storico italiano. T. XI. disp. 3.* del 1883. Firenze, 8.° 
Giorgetti. Lorenzo de’ Medici Capitano generale della Repubblica fiorentina. — Rosa. Il Bro- 


letto di Brescia. — affi. Vincenzo Civerchio. — Cipolla. Della occasione in cui Ennodio compose 
il suo panegirico a re Teodorico. 


tArchivio storico lombardo. Anno X. f.1. Milano, 1883. 8.° 

Canetta. Bernarda figlia naturale di Bernabò Visconti. — Sandonnini. Tommaso Marino mer- 
cante genovese. — Ghinzoni. Altre notizie su don Celso Maffei da Verona. — Bertolotti. Giunte agli 
artisti lombardi in Roma. — Sforza Benvenuti. Crema sotto il governo della Repubblica di Venezia. 
“Archivio storico per le provincie napoletane. Anno VIII. f. 1.° Napoli, 1883. 8.° 

Minieri Riccio. Genealogia di Carlo II d'Angiò re di Napoli. — Carignani. L'ultimo parla- 
mento generale del Regno di Napoli. — Maresca. Carteggio del cardinale Ruffo col ministro Acton 
da gennaio a giugno 1799. — araglia. Le Memorie degli artisti napolitani pubblicate da B. De 
Dominici. — D'Aloe. Catalogo di tutti gli edifizî sacri della città di Napoli e suoi sobborghi, tratte 
da un ms. autografo della chiesa di s. Giorgio « ad forum ». 
“Archivio storico siciliano N.S. Anno VII. f. 1-4. Palermo, 1883. 4.° 

Bellio. Il periplo della Sicilia nel medio evo tratto da carte geografiche ms. delle biblioteche 
del Veneto. — Orlando. Il p. Alessio Narvone e le sue opere. — Cavallari. Sulla topografia di al- 
cune città greche di Sicilia e dei loro monumenti. 


* Ateneo (L’) veneto. Serie VII. vol. I. n. 1-5. Venezia, 1883. 8.° 

1. de Johannis. Analisi psicologica ed economica del valore. — Pietrogrande. Notizie archeo- 
logiche di Este. — Tedeschi. Baffetti nascenti. Racconto. — 2-3. Butti. Sulla Lelia di G. Sand. — 
Uombi. Fortunato Novello. Commemorazione. — de Johannis. Analisi psicologica ed economica del va- 
lore. — Tedeschi. Baffetti nascenti. Racconto (continuazione e fine). — 4-5. Bernardi. Un po’ di 
storia della Laguna veneta ed il suo avvenire. — Cisotti. Sulle condizioni della nostra legislazione 
rispetto alle esigenze del civile progresso. — de Johannis. Analisi psicologica ed economica del va- 
lore. — Vigna. La fisiologia nella musica. — Naccari. Sulla grande Cometa australe del 1882. 
fAlti del Collegio degli Ingegneri ed Architetti in Napoli. Anno VILI. f. 6. VII. f. 1. 

— Napoli, 1882-83. 4.° 

vin. 1. Emery. Il problema degli accumolatori trasportabili non si risolve coi gas compressi. — 

Varriale. Cenni sulla ferrovia del Gottardo. 


Atti dell’Accademia pontificia dei nuovi Lincei. Anno XXXV. Sess.. I-V. Roma, 1882. 4.° 
Provenzali. Intorno a due opuscoli del sac. d. Bartolomeo Grassi Landi. — Cialdi. Soluzione 
di due questioni di idraulica marittima. — Ladelci. La vita delle piante e il materialismo moderno. — 
Le Paige. Sur le système de deux formes trilingaires. — Zais. Documenti inediti di A. Cesalpino. — 
Catalan. Sur quelques décompositions en carrés. 
tAtti della r. Accademia dei fisiocritici di Siena. Ser. 3.* vol. II, f. 3, vol. III, f. 7. 
Siena, 1883. 4.° 
Falletti Fossati. Principali cause della caduta della Repubblica senese. — Soldaini. Nuovi studì 
sulle ptomaine. 
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TAtti della r. Accademia delle scienze di Torino. Vol. XVIII. disp. 2-5. Torino, 1882. 8.° 

2. Griffini e Prombetta. Condro-carcinoma primitivo della ghiandola sottomascellare. — Giacosa. 
Studì sui corpuscoli organizzati dell’aria sulle alte montagne. — Camerano. Ricerche intorno alla 
distribuzione geografica degli anfibî anuri in Europa. — Manno. L'«Iter italicum » del dottore 
Giulio von Pflugk-Harttung, con una lettera informativa di Carlo Cipolla. — Gorresio. Cenni storici 
sulla progressiva conoscenza dell'India. — Promis. Cenni sopra un reliquiario armeno già esistente 
nel convento del Bosco presso Alessandria in Piemonte. — 3. Volterra. Sulle figure elettrochimiche 
di A. Guébrard. — Eméry. Sulla esistenza del cosidetto tessuto di secrezione nei vertebrati. — De 
Foras. Note sur le testament d’Aymon Bonivard. — Ferrero. Intorno ad un nuovo diploma militare 
romano. — 4. Basso. Sopra un caso particolare di riflessione cristallina. — Morera. Sulle proprietà in- 
variantive del sistema di una forma lineare e di una forma bilineare alternata. — Pioli e  Portis. 
11 calcare del monte Tabor (Piemonte). — Dorna. Lavori dell’Osservatorio astronomico di Torino. — 
Nani. Di un libro di Matteo Gribaldi Mofa giureconsulto chierese del secolo XVI. — Richelmy. 
Commemorazione del fu Presidente della r. Accademia delle scienze di Torino comm. Ercole Ri- 
cotti. — 5. Peano. Sulla integrabilità delle funzioni.— Curioni. Risultati di esperienze sulle resistenze 
dei materiali. — Camerano. Ricerche intorno alle aberrazioni di forma negli animali ed al loro di- 
ventare caratteri specifici. -— Mazzara. Sopra un nuovo composto di chinina col cloralio. — Gu- 
glielmo. Sulla determinazione della forza elettromotrice e della resistenza delle coppie e della forza 
elettromotrice di polarizzazione nel caso di correnti intense. — Pisenit. Sulle alterazioni del rene e 
sulla formazione di calcoli renali in seguito a legatura dell’uretere. — Morera. Sul problema di 
Pfaff. — Mazzara. Sopra l’azione di alcune aldeili aromatiche sulla chinina. — Schiaparelli. L'Italia 
nella geografia A Edrisi del secolo XII. — Relazione preceduta da un quadro degli studî geografici 
in Occidente dal principio dell'impero al secolo XIII. — ferrero. Intorno a due nuove pubblicazioni 
periodiche sulle antichità africane. 


FAtti della r. Deputazione di storia patria per le provincie di Romagna. 3.* Ser. Vol. I. 
f. 1,2. Bologna, 1883. 8.° 


Gozzadini. Di alcuni giojelli notati in un libro di ricordi del secolo XVI e di un quadro di 
Lavinia Fontana. — Sergi. La stirpe ligure nel Bolognese. — Santarelli. Scoperta archeologica al 
Castello di Fiumana. — Ricci. Origini dello Studio ravennate. — 2. Rubbiani. L’agro dei Galli 
Boii (ager Bojorum) diviso ed assegnato ai coloni romami (anni 565-571 di Roma). — Manzoni. Della 
sconosciuta tipografia bolognese aperta nel 1547 nelle case del cav. e conte Palatino Giambattista 
Bottrigari a istanza del cav. Ercole figlio di lui, e delle rarissime e preziose stampe che ne uscirono. 
Atti della Società italiana di scienze naturali. Vol. XXV. f.3-4. Milano, 1883. 8.° 

3. Regazzoni. Di un cranio umano rinvenuto in Brianza. — Sordelli. Di un Axolotl polime- 
lico e della più frequente causa di tale anormalità nei Batraci urodeli. — Ninni. Sopra una forma 
di tonno nuova per l'Adriatico. — Arrigoni degli Oddi. Deviazione nelle mascelle degli uccelli. — 
Salmojraghi. Alcune osservazioni geologiche sui dintorni del lago di Comabbio. — Lepori. Contribu- 
zioni allo studio dell’avifauna sarda. — 4. Lepori. Contribuzioni ecc. — Sordelli. Note botani- 
che. — Berlese. Nuovo metodo di zoofonografia. — Grassi. Conclusioni di uno studio sullo sviluppo 
della colonna vertebrale de’ Teleostei. i 
‘Atti della Società ligure di storia patria. Vol. XVI. Genova, 1882. 4.° 

Prayer. Oliviero Cromwell dalla battaglia di Worcester alla sua morte. Corrispondenza dei 
Rappresentanti genovesi a Londra. — Poggi. Di un tegolo sepolcrale dell’epoca longobarda. 

:Atti della Società toscana di scienze naturali. Vol. V.f. 2. Pisa, 1883. 8.° 

Molina. De hominis mammaliumque cute. — Ficalbi. Osteologia del Platidattilo mauritanico. — 
Uanavari e Parona. Brachiopodi oolitici di alcune località dell’Italia settentrionale. 

Atti del r. Istituto d’incoraggiamento alle scienze naturali, economiche e tecnologiche 

di Napoli. 3.° Ser. Vol. I. Napoli, 1882. 4.° 

Tessitore. Taglio del fiume Volturno. — Guida. Avvisatore degli incendì e della temperatura. — 
Tessilore. Effetto della marea montante e del vento dominante che impediscono il libero efflusso della 
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piena dei fiumi. — Semmola. Nuova teoria del sifone del prof. Marangoni. — Grassi. Sulla trasmis- 
sione del calore. — Pasquale. Su di una nuova stazione della Vallsineria spiralis. — Oreste. 
Sul barbone dei bufali. — Tenore. L' Esposizione industriale in Milano e il Congresso geologico in Bo- 


logna. — Semmola. Sulla temperatura delle acque del golfo di Napoli al variar delle stagioni. — Oreste 
Esperimenti sulla vaccinazione carbonchiosa. — Grassi. Sull’influenza dell’epoca nelle livellazioni baro- 
metriche. — Miraglia. La statistica territoriale. — Battaglini. Sopra una questione di geometria projet- 
tiva. — Deparais. Sull’estrazione del zolfo da’ suoi minerali terrosi. 


*Atti del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 6. T.I. disp. 4-7. Venezia, 
1883. 8.° 


4. Lussana. Il cervello del Boa, e considerazioni di nervo-fisiologia comparata. — Wlacovich. Il 
giudizio di Giambattista Morgagni sul merito di Michele Servet nella scoperta della piccola circola- 
zione. — Favaro. Sul carteggio inedito tra Lagrange e d’Alembert. — Trois. Ricerche sperimentali 
sugli spermatozoi dei plagiostomi. — Castori. Se per il pubblico Ministero sia un obbligo od una fa- 
coltà l'esercizio dell’azione penale. — Bellati. Intorno ad un nuovo e semplicissimo elettrodinamo- 
metro per correnti alternate assai deboli. — Marinelli. Ancora sulla superficie del regno d’Italia. — 
Bizzozero. Contribuzioni alla Fauna veneta. ITI. Escursione nelle Alpi bellunesi. —- 5. Tolomei. Sul- 
l'odierno sistema penale del Regno d’Italia. — De Betta. Un nuovo Chirottero per la Fauna veneta, 
ed alcuni casi di albinismo negli uccelli del Veronese. — Minich. Sulle medicazioni chirurgiche col 
jodoformio. Osservazioni pratiche. — Torelli. Progetto della creazione d'una guardia volontaria fra 
i passeggieri a bordo dei vapori per impedire gli scontri. — Bucchia. Considerazioni sul modo di 

- chiudere le grandi rotte dei fiumi reali. — 7roîs. Annotazioni sul « Grampus rissoanus » preso nel- 
l'ottobre 1882 in vicinanza ai nostri lidi. — 6. Morpurgo. Nuovi dati di fisica sociale nella vita 
italiana contemporanea. — Troîs, Osservazioni sull’intima struttura delle branche del « Xiphias gla- 
dius». — Bernardi. Dei supremi principî dell'umano ragionamento, e delle questioni che intorno ad 
essi continuamente si agitano. — Grandi. Dimostrazione di un teorema della teoria dei numeri. — 
Da Stefani. Della nomenclatura geologica. -— 7. Poletto. L’opuscolo di Dante Alligieri « de Aqua et 
Terra », in raffronto al moderno progresso delle scienze fisiche. — Bucchia. Di un’apparente disere- 
panza per le opinioni del Lombardini e del Lorgna sull’alzamento del letto dei fiumi d’alveo sta- 
bilito, dipendentemente dal prolungamento della loro foce in mare. Memoria. — avaro. Fra Paolo 
Sarpi fisico e matematico, secondo i nuovi studì del prof. P. Cassani. — Padova. Un teorema di mec- 
canica. — De Betta. Terza serie di note erpetologiche, per servire allo studio dei rettili ed anfibi 
d’Italia. — Dall’Oppio. Sull’uso dello spettroscopio ordinario come istrumento di precisione. 

“Atti e memorie della r. Accademia Virgiliana di Mantova. Mantova, 1882. 8.° 

Cognetti. Commemorazione del Senatore conte Gio. Arrivabene. — Carnevali. Leggi di sicurezza 
ed ordine pubblico sotto gli ultimi Gonzaga. — Zani. L'evoluzione nella economia sociale. — Car- 
nevali. Enrico Wadsworth Longfellow. 


* Beiblatter zu den Annalen der Physik und Chemie. Bd. VII. St. 3-5. Leipzig. 1883. 8.° 
*Beitràge zur Naturkunde Preussens hesausg. v. d. Phys.- ékon. Ges. zu Kénigsherg. 
N. 1-5. 1868-1882. Konigsberg, 4.° 


‘ Beobachtungen (Astronomische, magnetische und meteorologische) an der k. k. Stern- 
warte zu Prag in Jahre 1882. 43 Jhg. Prag, 4.° 


îBericht der meteorologischen Commission des naturforschenden Vereines in Brunn 
ueber die Ergebnisse der meteorologischen Beobachtungen im Jahre 1881. Brunn, 
1882. 8.° 

*Bericht (XXIX u. XXX) des Vereines fiir Naturkunde zu Cassel. Kassel, 1883. 8.° 
Knatz. Lepidopterologisches. Versuch einer Aufstellung und Begrindung einer Lokalfauna fi 

Kassel und Umgegend. — Kessler. Die Entwickelungs- und Lebensgeschichte von Schizoneura corni 

Fbr. — Bartels. Nachtrag zu dem Verzeichnis der bei Kassel in einem Umkreise von ungefahr drei 

Meilen aufgefundenen Koleopteren. 
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' Bericht (22 u. 23) ueber die Thaetigkeit des offenbacher Vereins fiir Naturkunde in 


den Vereinsjahren von 29 Apr. 1880 bis 4 Mai 1882. Offenbach, 1883. 8.° 

Nolte. Zool. Notizen aus Stdafrica. — Bottger. Herpetologische Mittheilungen. — /d. Malako- 
zoologische Mittheilangen. — /d. Palaeontologische Mittheilungen. — Heyden. Beitràge zur Kenntniss 
der Arachniden des Maingebietes. 
* Berichte der deutschen chemischen Gesellschaft. Jhg. XVI. n. 5-10. Berlin, 1883. 8.° 

5. Hofmann. Noch einige Beobachtungen iber Piperidin und Pyridin. — ZelMmann. Ueber das Ver- 
halten der Cyansàureverbinduogen der drei isomeren Phenylendiamine. — /d. Ueber Nitro- und 
Amidoderivate des Benzolsulfanilids und des Benzolsulfparatoluids. — Radziszewski. Zur Theorie der 
Phosphorescenzerscheinungen. — Borgmann. Zur Frage iber den Schwefelsiuregehalt der Sherry- 
weine. — /Meumann und Kéchlin. Ueber das Verhalten des Sulfurylchlorids und der Chlorsulfonsiure 
bei hòherer Temperatur. — Meyer u. MùMler. Ueber die Constitution der Nitrosomalonsiure. — Pfa/f: 
Ueber Reduktion substituirter Phenole. — Xelbe. Ueber die Verdringung der Sulfogruppe durch 
Chlor. — /d. Ueber die oxydirende Einwirkung der verdiinnten Salpetersàure auf das m-Isobutyl- 
luol. — /d. Ueber Krystallform und Zusammensetzung des p-toluolsulfosauren Baryums. — Anschits. 
Einwirkung von Bromaluminium auf symmetrisches Dibromithylen u. Benzol. — Anschits u. Eltzba- 
cher. Eine neue Synthese des Anthracens. Reuler. Zur Einwirkung von Chlorzink auf Campher. — 
Botteher. Ueber eine- Umlagerung vermittelst der Anhydroverbindung. — Gattermann. Ueber die 
Salzbildung des symmetrischen Tribromanilins. — Paal. Ueber die Einwirkung von Acetylchlorid auf 
Benzaldehyd bei Gegenwart von Zinkstaub. — Boessneck. Derivate der 2-Naphtoésàure. — Schotten. 
_Ueber die Oxydation des Piperidins. — ischer. Notiz iber das Triacetonalkamin. — /ischer und 
Kock. Ueber Phtalylacetessigàther. — /ischer u. Kuzel. Ueber Chinazol-Verbindungen. — Penzoldt 
u. Fischer. Neue Reaktion der Aldehyde. — Jourdan. Zersetzung benzilartiger Kérper durch Cyanka- 
lium. — Reisenegger. Ueber die Verbindungen der Hydrazine mit den Ketonen. — Wilm. Ueber die 
magnetische Eigenschaft von Platinerz.— Benedikt. Ueber Nitroderivate des Resorcins. — La Coste. 
Ueber das Verhalten der Mono-Nitraniline bei der Chinolinreaktion. — Richter. Ueber Cinnolinderi- 
vate. — Kauffmann. Ueber das £-Naphtocumarin. — Seyda. Ueber Sulfosiuren des Hydrochinons. — 
Ballo. Platinirtes Magnesium als Reduktionsmittel. — Ròmer u. Link. Ueber Nitro-, Amido- u. Oxy- 
methylanthrachinon. — /d. Ueber Amidomethylanthranol. — Fischer und German. Zar Kenntniss 
der violetten Derivate des Triphenylmethans. — /d. Neue Bildungsweise des Skatols. — /Pischer. 
Ueber Oxychinolinderivate. — Aiemerschmied. Uebez das B-Oxychinolin. — Zimpach. Berichtigung. — 
Japp u. Streatfeild. Erklirung in Betreff der Arbeit « Ueber ein Condensationsprodukt von Phenan- 
threnchinon und Acetessigàther ». — Hoffmann u. Konigs. Ueber Tetrahydrochinolin. — Hantzsch. 
Condensationsprodukte des Acetessigàthers. — Ehrlich. Zur Kenntniss der aromatischen Hydantoîne. — 
Prentzel. Ueber normalen primiren Hexylalkohol u. Derivate desselben. — Radziszewskhi. Ueber einige 
neue Glyoxaline. — Philipp. Ueber unterphosphorsaures Silber. — /d. Ueber basisches Beryllium- 
Kalium-Oxalat. — Curtius. Ueber das Glycocoll. — MiMer-Erzbach. Die Abhingigkeit der Verbren- 
nungswàrme isomerer organischer Verbindungen von ihrer Dichtigkeit. — Urech. Bestimmungen des 
Einflusses von Temperatur und Concentration der Salzsàure auf die Inversionsgeschwindigkeit der 
Saccharose. — Bernthsen. Ueber die Bildung von Nitrilbasen aus organischen Stiuren und Aminen. — 
Baeyer. Ueber das Nitrosooxindol und das Nitrosoindoxil. — 6. Meyer. Zur Kenntniss der Hydroxylamin- 
reaktionen. — Petraczek. Ueber die Aldoxime. — Ceresole. Ueber Diathylacetessigsiure. — /d. Ueber 
Aether der Isonitrosoacetone. — Emmerling und Loges. Ueber die Bildung von Acetol aus Zucker. — 
Lunge und Naef. Ueber Chlorkalk und demselben analoge Kérper. — #itz. Ueber Spaltpilzgahrungen. — 
Friedlander und Mahly. Ueber Dinitrozimmtsiure. — Forrer. Ueber -Monochlorzimmtsaure. — 
Bensemann. Ein Beitrag zur quantitativen Analyse der Chokolade. — Graebe. Ueber die Aether der 
Phtalsàure. — /d. Ueber eine mit dem Euxanthon isomere Verbindung. -- Bindschedler. Ueber ge- 
meinschaftliche Oxydation aromatischer Diamine und Monamine , ein Beitrag zur Kenntniss der Sa- 
franine. — Schiaparelli und Abelli. Ueber Nitroderivate des Resorcins. — Lossen. Ueber die Struktur 
der Hydroxylaminderivate. — Traub. Berichtigung. — Rhoussopoulos. Aethylendichinoil- und Methy- 
lendichinoilsalze. — /d. Einwirkung von Chloral auf Chinolin. — Weber und Sòlscher. Ueber Reak- 
tionsverhàltnisse aromatischer Chlorkohlenstoffe. — Mock. Ueber Verbindungen des Chinolins mit 
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Phenolen. — Schiff und Puliti. Ueber Chlorcampher und Nitrochlorcampher. — Zincke. Ueber Am- 
moniakderivate des Benzils und iber die Formel des Benzils. — Plagemann. Ueber Chlornaphtochinon- 
nitrosoanilid und Oxynaphtochinonanilid. — Schulz. Ueber Oxythymochinon aus der Dimethylamin- 
verbindung des Thymochinons. — Claus und Engelsing. Ueber die Einwirkung von concentrirter Schwe- 
felsìure auf «-Nitroanthrachinonsulfonsàure. — (Claus und Schneider. Ueber einige Derivate der 
Anthrachinon-<-disulfonsiure. — Claus und Roques. Verhalten des p-Bromanilins zu Natrium und zu 
Natriumpropylbromid in étherischer Lòsung. — Claus und Steinberg. Einwirkung von Natrium und 
Jodmethyl auf m-Brom-p-toluidin, Acet-m-brom-p-toluid und Dimethyl-p-Bromphenylamin in athe- 
rischer Lésung. — Tollens. Ueber Rohformaldehyd und Oxymethylen. — /d. Ueber das Verhalten 
der Dextrose zu ammon-alkalischer Silberlòosung. — Pinner. Berichtigung. — Meyer. Ueber die 
Einwirkung von Dichloressigsàure auf aromatisch substituirte Amine. — Ziebermann und Giesel. 
Ueber Chinovin und Chinovasiure. — KWnger. Ueber die Reduktion von Nitrololuol und Nitrobenzol.— 
1. Reychler. Silbernitrat und Ammoniak. — KWnger. Ueber das Isobenzil. — /d, Ueber basische 
Doppelsalze. — Spring. Bildung von Sulfiden durch Druck; Betrachtungen iber die chemische Natur 
des rothen Phosphors und des amorphen Kohlenstoffs. — Divers und Shimose. Ueber ein neues Tel- 
luroxyd. — /d. Ueber Tellursulfoxyd. — /4. Ueber eine neue Reaktion der Tellurverbindungen. — 
Claus. Notiz zur Geschichte der Sulfonsiuren des p-Cymols. -—— Claus und v. d. Lippe. Ueber die 
Oxydation des Pentachlornaphtalins. Claus. Ueber das Vorkommen freier  Weinsiure im Wein 
und die Bestimmung derselben. — /riedlaender und MGhly. Zur Kenntniss des Isoindols (Phenylam- 
phinitrils). — BerniQsen. Ueber das Methylenblau. — Perkin (Junior). Condensationsprodukte des 
Oenanthols. — /d. Polymerisation des Oenanthols. — Bischoff. Ueber die Einwirkung von halogensubs- 
tituirten Fettsiureestern auf Anilin. — /d. II. Synthesen von Ketonsiuren der aromatischen und 
mehrbasischen Saàuren der Fettreihe. — Bé/inger. Bemerkung. — Pierson u. Heumann. Einwirkung 
von Aethyldichloramin auf aromatische Amine und auf Hydrazobenzol. — Schwarz. Ueber eine Verein- 
fachung der V. Meyerschen Dampfdichtebestimmung. — Trzcinshi. Ueber die Einwirkung der 
Dibrombarbitursàure auf Sulfoharnstoff und sulfocyansaure Salze. — Classen und Bauer. Ueber die 
Anwendbarkeit des Wasserstoffsuperoxyds in der analytischen Chemie. — Bamberger. Ueber Dicyan- 


‘d'amid. — w. Lippmann. Ueber eine neue, im Riubensaft vorkommende Sàure. — Holm. Ueber 


einige Fluorenderivate. — Jacobsen und Reimer. Zur Kenntniss des Steinkohlentheerchinolins. — 
Meyer. Ueber Luftbider. — 8. Xonowalow. Zur Kenntniss des Pyrosulfurylehlorids. — MM. Ueber 
substituirte Brenzschleimsàuren. — Ceresole. Ueber die Violursiure. — P/a/f. Ueber cin neues Homologe 
des Resorcins. — Zu/kowsky. Beitrag zur Prifung der Fette. — Spring. Ueber Kupfersulfid im Col- 
lvidalzustande. — Miickiger. Kaliumcarbonat. — Hell und Urech. Verhalten des Carbotrithiohexabromids 
beim Erhitzen und Bildung eines eigenthiimlichen Farbstoffs. — /d. Weitere Beobachtungen iber 
das Verhalten der Kohlenstoffthiobromide. — Ladenburg. Ueber die Imine. — Poehl. Zur Lehre vom 
Pepton. — Vogel. Ueber die verschiedenen Modifikationen des Bromsilbers und Chlorsilbers. — Mificsan. 
Ueber einige Bestandtheile des Weindestillates. — Fischer und Riemerschmid. Ueber die Pyridinmo- 
nosulfosiure. — Andreasch. Berichtigung. — Brieger. Zur Kenntniss der Fàulnissalkaloîde. — E. und 
I. Salkowski. Ueber basische Faulnissprodukte. — Cross u. Higgin. Ueber die Zersetzung des Wassers 
durch die Metalloîde. — KXelbe. Ueber die Einwirkung der Siureamide auf die aromatischen Aminbasen. — 
Traube. Ueber das Verhalten des nascirenden Wasserstoffs gegen Sauerstoffgas.— 9. Dutt. Ueber «-Naph- 
tonitrilsulfonsàure. — Martini und Weber. Ueber Kieselsàureester der Phenole. — Spindler. Der Ni- 
trirungsprocess der Benzolderivate.— Zjelt. Ueber Dicarbocaprolactonsiure. — Lieben und Maitinger. 
Untersuchungen iber Chelidons&ure — Dieselben. Notiz iber die Umwandlung der Meconsàure in 
Pyridin. — Beilstvin und Wiegand. Ueber Alkylsulfaminsiuren. — Melikoff. Ueber die Derivate der 
isomeren Crotonsiuren.— Claus und E/bs. — Elbs. Einige Synthesen mit Chlorpikrin mittelst Chloralumi- 
nium. — Claus und Tosse. Ueber einige Additionsprodukte des Chinolins mit Halogenalkylen, und 
die aus denselben entstehenden Basen. — Claus und Glyckherr. Ueber die Oxydation von Chinolin- 
benzylchlorid durch iibermangansaàures Kali. — Zipp. Ueber Phenylglycerinsiure. — 200chW und Blim- 
lein. Beitràg zur Constitution des Benzoylcarbinols. — Pawlewski. Zur Dampfdichte-Bestimmang. — 
Paternò. Zur Geschichte der Sulfonsàuren des Cymols. — Wilm. Vorlàufige Mittheilung. — Renouf. 
Ueber einige Derivate des Triphenylmethans. — Thompson. Ueber m-Azophenylglyoxylsàure. — 
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Kachler und Spitzer. Ueber Bromdinitromethan.— Schroder. Ueber die mehrfache Gleichheit der Sie- 
depunkte von Ketonen entsprechenden Estern und Chloranhydriden. — Zulkowski. Beitràg zur Prifung 
der Fette. — Piutti. Ueber Phtalamidobenzoèsiure. — Wil! und Albrecht. Chemische und mikrosko- 
pische Untersuchung eines Diabases von Weilburg. — Thorne. Ueber einen Apparat zur fraktionirten 
Destillation unter vermindertem Drucke. — Meyer und Areis. Beobachtungen ùber Oxyazokòrper. — 
Legler. Ueber einige Bestimmungsmethoden des Methylaldehyds. — Bischof. Ueber Vertheilung von 
Giften im Organismus des Menschenin Vergiftungsfillen. — 10. Brieger. Zur Kenntniss der Fàulnissal- 
kaloîde. — Ladenburg. Darstellung der Chlorhydrine. — Derselbe. Ueber das Hydrotropidin. — /d. 
Methode zur Synthese in der Pyridinreihe. — Herrmann. Ueber die Constitution des Succinylobern- 
steinsàureesters. — Lippmann und Fleissner. Zur Kenntniss der Azyline. — Anschittz und Elzbacher. 
Die Synthese des unsymmetrischen Tetraphenylithans. — /ittg. Beitràge zur Kenntniss der Per- 
kin'schen Reaktion. — Vigna. Ueber Bakteriengihrung des Glycerins. — Meyer. Ueber einige anomale 
Reaktionen. — Derselbe. Ueber Aldehydammoniumbasen. — £evy. Ueber Chlor- und Bromderivate 
des Chinons. — Wright. Ueber Kupfersulfid im Colloidalzustande. — /ischer und Kuzel. Ueber Aethyl- 
Hydrocarbazostyril. — Wiztjen und Precht. Zur Kenntniss des blaugefirbten Steinsalzes. — Erlenmeyer. 
Zur Constitution der Nitrosamine. — Bamberger. Ueber Dicyandiamid. — Meyer. Ueber den Begleiter 
des Benzols im Steinkohlenether. — Ladenburg. Vorlesungsversuche. — Steiner. Ueber die Umwan- 
dlung der Fulminate in Hydroxylamin. — Janowsky. Beitràg zur Kenntniss der Dichlorsubstitutions- 
produkte der Azobenzolparasulfosàure. 


‘Bibliothèque de l’Ecole des Chartes. Année 1883. 1.° Livr. Paris, 1883. 8.° 

Hauréau. Un poème inédit de Pierre Riga. — de Willy. Addition au mémoire sur la langue 
de Joinville.— Vaesen. Catalogue du fonds Bourré è la Bibliothèque nationale. — Omont. Interro- 
gationes de fide catholica (Joca monachorum). — de Mas Latrie. L'Episcopus Gummitanus et la pri- 
mauté de l’évéque de Carthage. 
‘Boletim da Sociedade de geographia de Lisboa. 3.° Ser. n. 8.° Lisboa, 1882. 8.° 

Coelho. Os dialectos romanicos ou neo-latinos. — de Micalho. Nomes vulgares de algumas plan- 
tas africanas. 
‘Boletin de la Sociedad geografica de Madrid. T. XIV. n. 3-5. Madrid, 1883. 8.° 

3. Beltran y Rozpide. Las Islas Tahiti. —- Olleros. Memoria sobre la campana de la corbeta « Dona 
Maria de Molina » en las costas de China y el Japén. —- El volcan de Apo segun los naturalistas 
alemanes Alex. Schadenberg y Otto Koch. — Fernandez Duro. El puerto de Ifni en Berberia. — 
4. Giménez. Mis viajes en la Peninsula de los Balkanes y en el Asia Menor. Conferencia pronunciada 
el dia 6 de marzo de 1883. — Vilanova. Reseha geolégica de la provincia de Valencia. — OMleros. Me- 
moria sobre la campana de la corbeta « Dona Maria de Molina » en las costas de China y el Japén. — 
5. Torres Campos. Resenia de las tareas y estado de la Sociedad Geografica de Madrid, leida en 
la Junta general de 8 de Mayo de 1883. — /d. Dictamen de los Revisores de Cuentas. — Ferreiro. 
Memoria sobre el progreso de los trabajos geograficos. leida en Junta general de 8 de Mayo de 1883. — 
Olleros. Memoria sobre la campana de la corbeta « Dona Maria de Molina » en las costas de China 
y el Japén. — Laguna de Lanao en la isla de Mindanao. — Congreso de Americanistas. 
"Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti delle banche popolari ecc. Anno XIII. 


n. 6. Roma, 1883. 4.° 
‘Bollettino bimestrale del risparmio. Anno VII, n.6. Roma, 1883. 4.° 


‘Bollettino consolare pubblicato per cura del Ministero per gli affari esteri. Vol. XIX. 
2,3. Roma, 1883.:8.0 


2. Pio di Savoia. Della coltivazione della vite e dell’importazione del vino in Egitto per ciò che 
specialmente riguarda i prodotti italiani. — Gallian. Traffico generale tra l’India e l’Italia durante 
l’ultimo quinquennio. — Corvini. Rapporto commerciale e finanziario dell'Irlanda per l’anno 1882. — 
Id. Emigrazione dall’ Irlanda durante il 1881. — Dalla Valle di Mirabello. Immigrazione negli Stati 
Uniti dell’America settentrionale. — Mina. Movimento commerciale del porto di Giaffa. — Bozz ni. 
Prezzi medi dei principali generi esportati ed importati nel porto di Bombay nel 4° trimestre 1882. — 
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Movimento della navigazione italiana nei porti della Presidenza di Bombay dal 1° gennaio al 
31 dicembre 1882. — Guiraud. Rapport sur le Sénégal. — Emigrazione dai porti di Amburgo, Brema 


e Stettino durante il 1882. — Greechi. Emigrazione italiana e straniera nel Canton Ticino durante 
il biennio 1881-82. — Durando. Emigrazione italiana ed estera nel Montenegro. — Cova. Immigra- 
zione nell’Argentina durante il 1881. — 3. Tescari. Della Birmania inglese. — Perrod. Le Colonie 


brasiliane « Conte d’Eu » e « Donna Isabella ». — Auitfeldt. Rapport sur la situation et sur le déve- 
loppement des ressources industrielles de la Norvège pendant l'année 1882, avec quelques considérations 
sur le mouvement de l’émigration du pays. — /roehlich. L’ industrie cotonière de Manchester, ren- 
seignements sur le système d’emballage. — Stato del consumo e Stock dei cotoni coi prezzi pei co- 
toni greggi, filati e tessuti ecc. — Esportazione dei carboni inglesi. — Sulla produzione metallica 
del Regno Unito. — Sull’educazione in Inghilterra e nel Principato di Galles, propriamente detti. — 
Cialdini. Condizioni economiche della coltivazione dell’arancio. — L'’esportazione dell’uva passa va- 
lenziana nel 1882. — Breen. Costruzione navale sul Clyde durante l’anno 1882. — Bozzoni. Rapporto 
sul movimento commerciale nel porto e nella Presidenza di Bombay nell’anno 1881-82 (dal 1° 
marzo 1881 al 1° marzo 1882). — Russi. Quadri statistici relativi al commercio dei principali arti- 


coli di esportazione egiziani. 
‘Bollettino decadico pubblicato per cura dell’Osservatorio centrale del Collegio C. Al- 
berto in Moncalieri. Anno XII. n. 1-2. Torino, 1883. 4.° 


' Bollettino della Società geografica italiana. Ser. 2.° Vol. VIII. f. 4, 6. Roma, 1883. 8.° 


4. Marinelli. L’area del Regno d'Italia. — di Brazzà Savorgnan. Studî alpini fatti nella Valle 
di Raccolana (Alpi Giulie occidentali). — Il viaggio del conte Antonelli. - Colini. Collezione etno- 
logica degli indigeni dell’ Alto Amazzoni acquistata dal Museo preistorico-etnografico di Roma. —- 
Rho. Un’escursione a Chimbo nell’Ecuador. — Berzacchi. Giuseppe Regaldi. — 5. Manlegazza. Studî 
sulla tribù dei Toda. — Lovisato. Una escursione geologica nella Patagonia e nella T'erra del Fuoco. — 
La questione del meridiano iniziale e dell'ora universale. — Colini. Collezione etnologica degli in- 
digeni dell’ Alto Amazzoni acquistata dal Museo preistorico-etnografico di Roma. — La traversata 
dell’Africa compiuta dal luog. Wissmann. — La spedizione Bianchi. — /. C. Una nuova spedizione 
del tenente Bove.— E.C.Il Congresso geografico tedesco. — 6. Duca di Sermoneta. Commemorazione 
degli Italiani morti di recente nelle esplorazioni africane. — Cecchi. O. Antinori e le esplorazioni ita- 
liane in Africa. — Antonelli. — Dal Giornale di viaggio nell’Aussa. — Zovisalo. Una escursione geo- 
logica nella Patagonia e nella Terra del Fuoco. — Porena. L'opera del barone di Richthofen sulla 
Cina (IV vol) — Paladini. La ferrovia transsahariana e le colonie europee. 


‘Bollettino della Società Geologica italiana. Vol. II. 1883. Roma, 8.° 

Tuccimei. Sulla struttura e i terreni che formano la catena di Fara in Sabina. — Verri. Due 
‘parole sui tufi leucitici dei vulcani tirreni. —- Mazzuoli e /ssel. Sulla sovraposizione nella riviera di 
ponente di una zona ofiolitica eocenica ad una formazione ofiolitica paleozoica. — Seguenza. Gli 
Ostracodi dei periodi terziarì e quaternarî viventi nel mare di Messina. 
‘ Bollettino del r. Comitato geologico d’Italia. 1883, n. 1-4. Roma, 8.° 

1-2. Lotti. Tagli geologici naturali dell’isola d'Elba. — Baldacci. Giacimenti solfiferi del Caucaso 
e loro confronto con quelli di Sicilia. — 3-4. Lotti. Appunti geologici sulla Corsica. — De-Giorgi. Ap- 
punti geologici e idrografici sulla provincia di Salerno. — Ponzi. Sulle ossa fossili rinvenute nella 
cava dei tufi vulcanici della Sedia del diavolo sulla via Nomentana. 


"Bollettino di notizie agrarie. Anno V. n. 17-49. Roma, 1883. 4.° 


‘Bollettino mensile delle situazioni dei conti e degli istituti di emissione. Anno XIV. 
n. 1-4. Roma, 1883. 4.° 


' Bollettino mensuale pubblicato per cura dell’Osservatorio centrale del r. Collegio 
C. Alberto in Moncalieri. Ser. 2.* Vol. II. n. 10-12. Vol. III. n. 1 Torino, 1883. 4.° 


* Bollettino meteorico dell’Ufficio centrale di meteorologia. Aprile-giugno 1883. Roma, 4.° 
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‘Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni principali prodotti agrarî e del pane. 
Anno 1883, n.9,10, 12-22. Roma, 4.° 

‘Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. Vol. IX. n. 1.3. Roma, 
1883. 4.° 

#Bulletin astronomique et météorologique de d’Observatoire impérial de Rio de Janeiro. 
1883, n. 1-4. Rio de Janeiro, 4.° 


*Bulletin de l’Académie r. des sciences, des lettres et des heaux arts dé Belgique. 
3° Sér. Tom. V. n.2-4. Bruxelles, 1883. 8.° 


2. Malaise. Sur la constitution du massif silurien. — Dupont. Origines du calcaire carbonifère 
de la Belgique. — Spring. Formation de quelques arséniures métalliques par l’action de la pressioni — 
Id. Observations à propos de la duplothiacétone. — Terby. Aspect et positions de la grande comète 
de 1882 (EWery-Finlay-Cruls), observée à Louvain. — Chevron. Sur la nature inflammable des gaz 
dégagés dans la' diffusion des betteraves. — Dewalque. Action de l’huile sur les vagues de la mer. — 
Kervyn de Lettenhove. La conférence de Bayonne en 1565. — Waulers. Les commencements de l’an- 
cienne école flamande de peinture, antérieurement aux Van Eyck. — 8. De 7iWly. Sur le théorème 
de Chasles relatif aux axes centraux. — Van Beneden. Additions è la faune ichthyologique des còtes 
de la Belgique. — Genocchi. Addition è sa note sur les fonctions de M. Prym et de M. Hermite. — Bor. 


Des réformes dans le droit commercial de l'Italie. — Waugers. Note sur un portrait de Philippe 


le Beau.— 4. Van der Mensbruyghe. Petite expérience de capillarité. — Théorie élémentaire des attra- 
ctions ou répulsions apparentes des corps légers flottants. — Spring. Formation de sulfures métalli- 
ques sous l'action de la pression. Considérations qui en découlent touchant les propriétés des etats 
allotropiques du phosphore et du carbone. — De MHeen. Détermination des variations que la tension 
superficielle éprouve avec la température, à l’aide de la méthode dite de l’écoulement par gouttes. — 
Détermination d'une relation entre la dilatabilité et la tension superficielle. — erby. Observation 
de la Iumière zodiacale et d'un petit bolide, à Louvain. — Wauters. La vie d’Antoine de Messine, 
dit ordinairement Antonello de Messine, et son influence sur l’école italienne. . ” 


* Bulletin de la Société académique hispano-portugaise de Toulouse. T. II n. 3, 4. 
T. III n. 2. 8. Toulouse, 1881. 8.° 

*Bulletin de la Société i. des naturalistes de Moscou. Année 1882, n. 2 liv. 1, 2. 
Moscou, 8.° 


Reinhard. Zur Kenntniss der Bacillariceen des Weissen Meeres.— Riesenkampff. Theodor v. Schmidt. 


Nekrolog. — Dumonchel. Rapport sur la séance extraordinaire è l’occasion du Jubilé sémi-séculaire | 


du Doctorat de M. Ch. Renard. 


*Bulletin de la Societé Khédiviale de Géographie. Sér. IT. n. 4.° Le Caire, 1883. 8.° 
Schweinfurth. Notice vécrologique de Ch. Piaggia. — Piaggia. Sur le Nil Somerset et le Lac 
-Capeke. — Colston. De Debbeh è El-Obeyd. 


*Bulletin de la Société mathématique de France. T. XI. n. 1. 2. Paris, 1883. 8.° 


1. Lemoine. Quelques questions de probabilité résolues géométriquement.— Picard. Sur la réduction 
du nombre des périodes des intégrales abéliennes , et, en particulier, dans le cas des courbes dn 
second genre. — 2. Picard. Sur la réduction du nombre des périodes des intégrales abéliennes, et, en 
particulier, dans le cas des courbes du-second genre. — £ouret. Sur une propriété relative à deux 
systèmes matériels, composés d'un mème nombre de points ayant des masses égales chacune è cha- 
cune. — Zeller. Problema duplex Calendari fundamentale. — Perrin. Sur les cas de résolubilité par 
radicaux de l’équation du cinquième degré. — Appell. Sur certains dévèloppements en série de puis- 
sances. — Lucas. Démonstration du théorème de Clausen et de Staudt sur les nombres de Bernoulli. — 
David. Sur deux séries nouvelles qui expriment le sinus et le cosinus d'un are donné. — Vanecek. 
Sur les ellipses décrites par les points vani demone liés à un segment constant, et sur une sur- 
face circulaire du huitième ordre. 
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*Bulletin de la Société vandoise des sciences naturelles. 2 Sér. Vol. XVIII. n. 88. 
Lausanne, 1882. 8.° 


Chuard. Notice sur l'eau mingrale d’Henniez. +— Terrisse. Réaction de la résorcine sur l’acide 
naphtalique. — Renevier. Nouveau gise ment de marbre saccharoîde sur Brangon (Valais). — Béraneck. 
Details spéciaux sur le massif des Diablerets. — Jaccard. Découverte de feuilles fossiles au port de 
Bevaix. — Colladon. Influence des forèts sur la grèéle. — Pithier. Udomètre enregistreur de Draper. — 
Dufour. Notice sur un champignon parasite des éponges. — de Tribolet. Analyses de calcaires hydrau- 
liques du Jura neuchàtelois et vaudois. — /avart. Catalogue de la Flore vaudoise par Durand et 
Pittier. — Dufour. Étude sur les orages de gréle dans le canton de Vaud. — Schardt. Sur la sub- 
division du Jurassique supérieur dans le Jura occidental. — Heusler. Notes sur les Foramminifères 
de la zone è ammonites transversarius. — Golf. Note sur le Fouette-queue. — Guébhard. Quelques 
applications nouvelles des anneaux colorés en physique expérimentale. — Thouvenot. Aimantation d’un 
injecteur de chaudière è vapeur. 


*Bulletin de la Société zoologique de France pour l’année 1881, n. 6; 1882, n. 5 bis; 

1883 1° et 2° part. Paris, 8.° 

5.bis Taczanowski. Liste des oiseaux recueillis au Kamtschatka. — Blanchard. Sur les fonctions 
de la Glande digitiforme ou supéranale des Plagiostomes. — /d. Note sur la matière colorante bleue 
du Rhizostome de Cuvier. — /d. Glycogène chez les Embryons de Squale. — Costeau. Échinides 
nouveaux ou peu connus. — Taczanowski. Notice sur la Sittelle d'Europe (Silla europaer Lin.). — 
Jousseaume. Faune malacologique des environs de Paris. — Blanchard. Note sur les Chromatophores 
des Céphalopodes. — Jullien. Dragages du Travailleur. Bryozoaires (Espèces draguées dans l’Océan 
Atlantique en 1881). — 1883. Lennier. Note sur l'Expédition frangaise des Terres Australes pendant 
les annés 1802 à 1804. — Catalogue des manuscrits et desseins originaux du Voyage aux Terres 
Australes qui font partie de la Bibliotèque du Muséum d'histoire naturelle de la ville du Hàvre. — 
Peron et Lesueur. Expédition de découvertes aux Terres Australes. — Observations sur le Tablier des 
femmes hottentotes. — Blanchard. Étude sur la stéatopygie et le tablier des femmes boschimanes. — 
d’Hamonville. Nouveautés ornithologiques. — de Mérejkowsky. Nouvelles recherches sur la zoonéry- 
thrine et autres pisments animaux. — /d. Histoire du développement de la Méduse Obelia. — Man- 
genot. Un cas d'atrésie de l’orifice génital externe chez un Helix pomatia. — Méron-Royer. Cas d’al- 
binisme partiel chez la Musaraigne commune. — Regnard et Blanchard. Étude sur la capacité respi 
ratoire du sang des animaux plongeurs; sa comparaison avec la.capacité respiratoire du sang des 
antres animaux. — /d. Note sur la présence de l'hémoglobine dans le sang des Crustacés branchio- 
podes. — Blanchard. Sur les fonctions des appendices pyloriques. — Dembo. De l’excîtabilité de l’ute- 
rus chez différents Mammifères. — Ffamelart. Observations sur une jeune Gorille. 


‘Bulletin d’histoire ecclesiastique et d’archéologie religieuse du diocèse de Valence, 
Digne, Gap, Grenoble et Viviers. 3.° Année, 1883. Mai-avril. Montbéliard, 8.° 


MAI-AvRIL. Chevalier. Mémoires des frères Gay pour servir à l’histoire des guerres religieuses en 
Dauphiné au XVIe siècle. — /d. Notice historique sur le Mont-Calvaire de Romans. — Lagier. Abbaye 
de Notre-Dame de Laval-Bénite de Bressieux. — Cruvellier. Notice sur l’église de Notre-Dame du 
Bourg, ancienne cathédrale de Digne. 

*Bulletin des sciences mathématiques et astronomiques. 2.° Sér. T. VII. Févr.-mars. 

1883. Paris, 8.° 

Févr. Schlesinger. Ueber conjugirte binire Formen. — Souchon. Traité d’Astronomie pratique. — 
Hermite. Sur la: réduction des intégrales hyperelliptiques aux fonctions de première, de seconde et 
de troisième espèce. — Barbier. Démonstration élémentaire du théorème relatif à la somme des cubes 
des nombres secondaires. — MARS. Neto. Substitutionstheorie und ihre Anwendung auf die Algebra. — 
Mannheim. Premiers éléments de Géométrie descriptive. — Bertrand. Sur les unités électriques. — 
Id. Du transport de la force par l’électricité. 

*Bulletin of the Museum of Comparative Zoòlogy at Harward. College. Vol. X. n. 5, 6. 

Cambridge, 1883. 8.° 
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Reports on the results of dredging, under the supervision of Alex. Agassiz, on the east coast 

of the U. S., during the Summer of 1880 by the U. S. Coast Survey Steamer « Blakep: Report 
on the fishes by Groode et Tarleton. Report on the Ophiuroidea by Zyman. 

*Bulletin of the Buffalo Society of natural sciences. Vol. IV. n. 2, 3. Buffalo, 1882. 8.° 

2. Linden. On the Domestication of Some of our Wild Ducks. — Pohlman. Additional Notes 

on the Fauna of the Water-Lime Group near Buffalo. — Kellicott. Notes on the Larvae of some 

Local Pterophoridae. — /ernald. A_New Tortricid. — Reinecke. Additional List of Coleoptera. — 

Mills. Notes on the Spongillae of Buffalo. — 3. Day. The plants of Buffalo and its Vicinity Phaenogamae. 


*Bulletin trimestriel de la navigation par le Canal de Suez. 3.° Année n. 2-3, 4. ie 
Caire, 1883. 4.° 

*Bulletin trimestriel du commerce extérieur de l’Égypte. 3. Année n. 1, 2. Le Caire, 
1883. 4.° 

*Bulletin de la Société des Antiquaires de Picardie. T. XIV. 1880-82. Amiens, 8.° 

tBullettino della Commissione archeologica comunale di Roma. Anno XI. n. 1. Gen. 
Marzo 1883. Roma, 8.° 


Guidi. Appendice all'articolo: Iscrizione greca medioevale corcirese. — Lanciani. La basilica 
Matidies et Marcianes dei cataloghi. — Visconti. Di due statue togate in atto di dare le mosse 
ai Circensi. 

*Bullettino della Commissione speciale d’igiene del Municipio di Roma. Anno IV. 
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Celli. Intorno alla vaccinazione del carbonchio nella campagna romana. — Forno distruttore 
delle immondizie provenienti dalla spazzatura delle strade. — Pinto. Le acque Pn nell’Agro Romano. 
* Bullettino della r. Accademia di medicina di Roma. Anno IX. n. 1, 2, 3. Roma, 

1883. 8.° 


Scalzi. Il Cesalpino scopritore della circolazione del sangue. i 
?Bullettino della Società di scienze naturali ed economiche di Palermo. N. 18. 4.° 
!Bullettino della Società veneto-trentina di scienze naturali. Tomo II. n. 3. Padova, 


1883. 8.° 

Moschen. Il Botriocefalo in Italia. — /d.I principî della classificazione zoologica. — Marinelli. 
Al Cansiglio. — Bassani. I pesci attraverso le ere geologiche. — /d. Appunti sugli ittioliti terziarî del- 
l’Italia meridionale descritti da 0. G. Costa. — Canestrini. Alcune osservazioni sulla decapitazione 
degli insetti e dei miriapodi. — Rossi. Escursioni geologiche 1882. — Pellegrini. Note sulla for- 
mazione cretacea nel Veronese. — Pegorari. Contribuzione alla fauna malacologica della valle della 


Dora Baltea. 
*Bullettino del vulcanismo italiano. Anno X. f. 1-2, gen.-feb. 1883. Roma, 8.° 
Programma dell’Osservatorio ed archivio centrale geodinamico presso il r. Comitato geolo- 
gico d’Italia. 
+Bullettino di paletnologia italiana. Anno IX. n. 3-5. Reggio E. 1883. 8.° 
Orri. Note di paletnologia trentina. — OWierici. Gl’Iberici in grotte artificiali, in fondi di ca- 
panne e in caverne. — Strobel. Specie di vertebrati di cui si trovano avanzi nelle mariere del- 
l’alta Italia. 
*Calendar (The St. Andrews University) for the year. 1883-84. 8.° 
‘Centralblatt (Botanisches). Bd. XIII. n. 13, XIV. n. 1-13. Cassel, 1883. 8.° 
*Cimento (Il nuovo). 3.2 Serie. Tomo XIII. Gen.-giugno. 1883. Pisa, 8.° 
GEN.-FEB. Bazzi. Sul calore sviluppato da una corrente durante il perioo variabile. — Wiedemann. 
Sopra una spiegazione data dal Belli della adesione fra due lamine di vetro. — Stracciati. Sopra il 
ritardo nella smagnetizzazione del ferro prodotto dalle correnti indotte nella sua massa. — Fossati. 
Una sperienza di corso. — Cantoni e Gerosa. Sul valore dinamico di una caloria. — Wiedemann. Nota 


— CLXXII — 


sopra una Memoria del sig. Glan, « Sulla densità dell'etere luminoso ». — /d. Sulla condensazione 
dei liquidi sui corpi solidi. — /d. Sulla coesione vera dei liquidi. — MARZO-APRILE Basso. Studî sulla 
riflessione cristallina. — Guglielmo. Sulla determinazione del coefficiente di diffusione del vapor acqueo 
nell'aria, nell’idrogeno e nell’ acido carbonico. — Volterra. Sulle apparenze elettrochimiche alla su- 
perficie di un cilindro. Studio teorico. — Villari. Sulla lunghezza di una o più scintille elettriche 
di un condensatore e sulle modificazioni che esse subiscono per effetto delle varie resistenze introdotte 
nel circuito di scarica. — Fossati. A proposito di una nota di E. Wiedemann. — MAaGIo-GiuGno. 
Bartoli e Papasogli. Su la elettrolisî delle soluzioni di fenolo con elettrodi di carbone e di platino. — 
Bartoli. Esperienza da lezione per dimostrare un teorema di Riemann sulla elettrostatica. — Beltrami. 
Sulla teoria degli strati magnetici. — Donmni. Sull' energia cinetica di una massa aeriforme immo- 
- bile ed isolata nello spazio. — Villari. Sulla lunghezza di una o più scintille elettriche di un cone 
densatore e sulle modificazioni che esse subiscono per effetto delle varie resistenze introdotte nel 
circuito di scarica. 
‘Circolo giuridico (Il). Anno XIV. n. 2-4, febb.-aprile 1883. Palermo, 8.° 
Soro-Delitala. Moralità e diritto, prelezione al corso di filosofia del diritto. — Crescimanno. 
Rivista dottrinale di giurisprudenza. — Rizzuto. Sugli effetti della desistenza dalla querela in reato 
di stampa. — La Mantia. Diritto civile siciliano esposto secondo l’ordine del codice italiano. 
*Circulars (Johns Hopkins University). Vol. II. n. 22, Baltimore, 1883. 4.° 
*Civilingenieur (Der). Jhg. 1883. Hft. 1-3. Leipzig, 4.° 
1. Henneberg. Vorrichtung zum Bearbeiten “von Verzahnungen. — Miller. Theorie des durch 
einen Balken verstàrkten steifen Bogens. — 2. /#ischer. Die Construction der Dampfpfliige. — »v. Glasser. 
Actionsdiagramm und Bewegungsmechanismen der Schiffechennihmaschine. — Werner. Ueber die 
Methode der « Coast and Geodetic Survey » zur Auflòsung von Normalgleichungen. — 3. Mùppner. 
Constructionen zur Vereiningung von Kriften im Raume — Almquist. Maximalmomente einfacher 
Triger unter Berticksichticung des Eigengewichtes. — Gribler. Allgemeine Eigenschaften der zwan- 
eliufigen ebenen kinematischen Ketten. — Werner. Die Wasserstandsbeobachtungen in Norwegen. — 
Mehmke. Ueber eine neue Construction fiir die Achse der Schraubenbéwegung, durch welche ein 
stavrer Korper aus einer gegebenen Lage in eine zweite ibergefiihrt werden kann. 
*Compte rendu des séances de la Société de géographie. 1883. N. 6-12. iano, Sh 
*Compte rendu des séances et travaux de l’Académie des sciences morales et politi- 
ques. Liv. 4-5, 6. 1883. Avril-juin. Paris, 8.° 
AvRIL-MAI. Saint-Hilaire. Mémoire sur l’histoire des animaux d’Aristote. — Gréard. L’ensei- 
gnement secondaire des jeunes filles. — Lévéque. L'Esthétique musicale en France, psychologie de 
l’orchestre et de la symphonie. — Baudrillari. Rapport sur l’état intellectuel, moral et matériel des 
populations agricoles de la Bretagne. — Bowillier. De la responsabilité morale dans le rève. — Block. 
La statistique considérée comme instrument de recherches scientifiques. — Picot. Le dépòt légal et 
nos collections nationales. — Nourrisson. La philosophie de Buffon. — Vuilry. L'origine et l’établis- 
sement de l’impòt sous les trois premiers Valois (1328-1380). — Beaussire. Les origines: le problème 
de la connaissance, le problème cosmologique; le problème anthropologique; l'origine de la morale 
et de la religion, de M. de Pressensé. — JuIn. Doniol. Le marquis de La Fayette, préliminaires de 
l’intervention de la France dans l’établissement des États-Unis d’Amérique. — Suint-Hilaire. M6moire 
sur l’histoire des animaux d’Aristote. — Gréard. L’enseignement secondaire des jeunes filles. — Vuitry. 
L'origine et l’établissement de l’impòt sous les trois premiers Valois (1328-1380). — Zeller. Adrien .VI. 
Un pape réformateur (1522-1523). 
*tComptes rendus de l’Académie des inscriptions et belles-lettres. 4.° Sér. T. XI. 


Janv.-Mai. 1883. 

Invention de la sépolture des patriarches Abraham, Isaac et Jacob, à Hébron, le 25 juin 1119. — 
Haltvy. Les principes cosmogoniques phéniciens ILO0®0x et MQ. — Dumont. Détails complémen- 
taires à la note lue par M. Geffroy dans la séance du 22 décembre 1882, et relative è la découverte 
d’un poisson en or, faite en Allemagne dans le courant du mois d'octobre de l’année 1882. — De- 
lisle. Les trés anciens manuscrits du fonds Libri dans les collections d’Ashburnham Place. — Oppert. 
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Deux très anciens textes de la Chaldée. — Maspero. Nouvelle copie du décret de Canope. — Senart. 
Inscription sanscrite de Srey Santhor.— d’Hervey de Saini-Denys. Rapport sur un mémoire de M. Saint- 
Martin, relatif aux Koua de Fou-hi. — Desjardins. Zama. Si Amor Djedidi. — Castan. La roche Tar- 


péienne du capitole de Vesontio. 


*Comptes rendus hebdomadaires des séances de l’Académie des sciences. T. XCVI. 
n. 13-26. Paris, 1883. 4.° 


N. 13. Faye. Sur une objection de M. Tacchini, relative è la théorie du Soleil, dans les 
« Memorie dei Spettroscopisti italiani ». — Tresca. Contribution è l’étude du poingonnage et des 
proues dont il détermine la formation. — Resal. Sur le mouvement et la déformation d'une bulle 
liquide qui s'élève dans une masse liquide d’une densité plus grande. — Debray. Note sur la 
préparation de l'oxyde de cérium. — de Jonquières. Addition aux Communications précédentes 
sur les fractions continues périodiques. — Weichold. Caractère auquel on peut reconnaître si 


l'opération indiquée par MEV EVA EEA ou par 2!)/ + \V/vwi peut ètre effectuée sous 


la forme «J/v= B|/ wi, et procédg pour effectuer cette opération. — Garbe. Sur un spectroscope 
à fente inclinée. — Reynier. Observation sur les chiffres de consommation de zinc donnés par M. 
G. Trouvé, pour ses piles au bichromate de potasse. — de Forcrand. Chaleur de formation des glyco- 
lates. — Filhol et Senderens. Action du soufre sur les oxydes. — Landrin. De l'action de différentes 
variétés de silice sur l'eau de chaux. — Marguerite-Delacharlonny. Sur l’hydrate type du sulfate 
d’alumine neutre. — Ditte. Sur la production d'apatites et de wagnérites bromges. — Haulefewille et 
Margottet. Recherches sur les phosphates cristallisés. — Cochin. Sur divers effets produits par Vair 
sur la levure de bière. — Elard et Richet. Dosage des matières extractives et du pouvoir réducteur 
de l’urine. — Charpentier. La perception des couleurs et la perception des formes. — Dareste. Note 
sur l’adhérence d’une tumeur frontale avec le janne, observée chez un Casoar mort dans la coquille 
au moment de l’éclosion. — Munier-Chalmas et Schlumberger. Nouvelles observations sur le dimor- 
phisme. des Foraminifères. — Meunier. Essai d’application de la théorie cyclonique de M. Faye à 
l'histoire des météorites primitives. — Faucon. Sur des secousses de tremblement de terre observées 
dans le département de Ja Mayenne. — Decharme. Procédé de conservation et de reproduction des 
formes cristallines de l’eau. — 15. Pasteur. Sur la vaccination charbonneuse. — de Caligny. Des- 
cription des moyens d'obtenir une marche entièrement automatique de l’écluse à colonnes liquides 
oscillantes, sans cataracte. Réalisation expérimentale de ce système pendant la vidange de l’écluse de 
l’Aubois. — Zedieu. Unités de la Mécanique et de la Physique. — de Gasparin. Des terrains salants 
du Sud-Est. — Schwarz. Sur les surfaces è courbure moyenne nulle sur lesquelles on peut limiter 
une portion finie de la surface par quatre droites situges sur la surface: — Cruls. Observation du 
passage de Vénus è Punta-Arenas (détroit de Magellan). — Périgaud. Observations de la comète 
Swift-Brooks, faites è l’équatorial coudé. — Trépied. Observations de la comete II 1882, faites à 
l'Observatoire d’Alger. — Appell. Sur les fonctions uniformes affectées de coupures et sur une classe 
d’équations différentielles linéaires. — de Jonquières. Loi des périodes. — Dyck. Remarques sur la 
primitivité des groupes. — Lucas. Détermination des progressions arithmétiques dont les termes ne 
sont connus qu'approximativement. — Cesaro. Sur un théorème de M. Stieltjes. — Zéauté. Sur un 
perfectionnement applicable à la turbine Jonval. — Violle. Sur la radiation de l’argent au moment 
de sa solidification. — Laurent. Sur plusieurs appareils d’optique, destinés è contròler les surfaces 
planes, parallèles, perpendiculaires et obliques. — Zenger. Spectroscope è vision directe très puissant. — 
Pauchon. Sur la limite supérieure de la perceptibilité des sons. — 7rèves. Sur un procédé pour éviter 
les explosions de chaudières. — PoWlard. Sur quelques expériences faites avec des machines dynamo- 
glectriques. — Trouvé. Réponse aux observations de M. Reynier relatives aux piles au bichromate 
de potasse. — Ditte. Production par voie sèche de vanadates cristallisés. — Filhol et Senderens. Action 
du soufre sur les phosphates alcalins. — Mautzefeuille et Margottet. Sur une combinaison d’acide phos- 
phorique et de silice. — Alein. Sur les divers genres de borotungstates. — Le Chatelier. Application 
des phénomènes de sursaturation àè la théorie du durcissement de quelques ciments et mastics. — 
Konowalo]f. Sur le chlorure de pyrosulfurygle. — Henry. Sur la difference d’aptitude réactionnelle des 
corps halogènes dans les éthers haloîdes mixtes: composés éthyléniques. — Barbier. Sur les chlorhy- 
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drates liquides de térébenthène. — ARovle. La structure de l’ovaire et la formation des ceufs chez les 
Phallusiadges. — Amans. Sur les organes‘du vol chez les Insectes. — Chareyre. Sur l’origine et la 
formation trichomatiques de quelques cystolithes. — Bonnier et Mangin. Recherches physiologiques 
sur les Champignons. -- Cru/s. Exploration scientifique dans le détroit de Magellan, è la Terre-de- 
Feu et sur la còte de la Patagonie, faite à bord de la corvette brésilienne Parnahyba. — Charpentier. 
La perception des couleurs et la perception des différences de clarté. — Sée et Bochefontaine. Re- 
cherches expérimentales sur les effets physiologiques de la cinchonidine. — Poincaré. Sur les effets 
du séjour prolongé dans une atmosphère chargée de vapeurs de créosote. — "ourceret. Recherches 
sur le système vasculaire. De la circulation des doigts et de la circulation dérivative des extrémités. — 
Chamberland et Roux. Sur l’atténuation de la virulence de la bactéridie charbonneuse, sous l’influence 
des substances antiseptiques. — N. 16. Jordan. Note sur les travaux de /.-J.-S. Smith. — Bertrand. 
Remarques relatives au sujet de prix du concours de Mathématiques pour 1882. — Loewy. Deux mé- 
thodes nouvelles pour la détermination des ascensions droites des étoiles polaires et de l’inclinaison 
de l’axe d’un méridien au-dessus de l’équateur. —. E et H. Becquerel. Mémoire. sur la température 
à la surface du sol et de la terre jusqu'àè 36m de- profondeur, ainsi que sur la température de deux 
sols, l’un dénudé, l’autre couvert de gazon, pendant l'année 1882. — Sylvester. Démonstration graphique 
d’un théorème d'Euler concernant les partitions des nombres. — de Lesseps. Sur le projet de mer 
intérieure africaine. — fiche. Sur l’évolution de la pustule maligne chez l'homme et son traitement 
par les injections iodées. — (Guérin. Expériences sur l’anesthésie caustique et observation d’un cas 
de squirre ulcéré du sein, opéré avec l’aide de cette méthode. — Le Cordier. Actions mécaniques 
produites par les aimants et par le magneétisme terrestre. — Callandreau. Calcul d’une intégrale 
double. — Gonnessiat. Observations de la comète Swift-Brooks, faites avec l’équatorial de 6 pouces 
(0m,160) de Brunner, à l’Observatoire de Lyon. — de Jonquières. Loi des périodes (suite). — Picard. 
Sur les gronpes de transformation des équations différentielles linéaires. — Poincaré. Sur les fonctions 
à espaces lacunaires. — Piquet. Sur une généralisation du théorème de Fermat. — Tommasi. Sur la 
chaleur de combinaison des glycolates et la loi des constantes thermiques de substitution. — Wro- 
blewski et Olszeweski. Sur la liquéfaction de l’oxygène et de l’azote, et sur la solidification du 
sulfure de carbone et de l'alcool. — MHautefewille et Margottet. Recherches sur les phosphates. — 
Gorgeu. Sur la hausmannite artificielle. — Aonovalo/f. Sur le chlorure de pyrosulfuryle. — Henry. Sur 
la différence d’aptitude réactionnelle des corps halogènes dans les éthers haloides mixtes. — Naudin. 
Recherches sur l'essence d'angélique de racines (Angelica officinalis). — Capus. Sur quelques effects 
du climat sur la rapidité de croissance des végétaux. — Mer. De l’orientation des feuilles par rapport 
à la lumière. — Minor. Contribution à l’étude expérimentale de l’élongation des nerfs. — Rummo. 
Etudes expérimentales sur l'action physiologique de l’iodoforme. -— Pécholier et Redier. Nouvelles 
recherches expérimentales sur l'action physiologique de. la vératrine. — Moigno. La synthèse des 
cieux et de la terre. — N. 17. Loewy. Nouvelle méthode pour la détermination des ascensions droites 
des étoiles polaires et de l’inclinaison au-dessus de l’équateur. — Berzhelot. Sur quelques relations 
entre les températures de combustion, les chaleurs spécifiques, la dissociation et la pression des 
mélanges tonnants. — Cosson. Note sur le projet de création, en Algérie et en Tunisie , d'une mer 
dite intérieure. — Trépied. Sur une manière de déterminer l’angle de position d'un point de la surface 
d’un astre à l’aide d'une lunette horizontale. — ThoWlon. Sur l’emploi de la lunette horizontale pour 
les observations de spectroscopie solaire. — Darbour. Détermination d’une classe particulière de 
surfaces è lignes de courbure planes dans un système et isothermes. — Minkowski. Sur la réduction 
des formes quadratiques positives ternaires. — de Jonquières. Loi des périodes (fin). — Fouret. Sur 
une relation d’involution, concernavt une figure plane formée de deux courbes algébriqnes, dont l’une 
a un point multiple d’un ordre de multiplicité inférieur d’une unité è son degré. — Becquerel. Étude 
des radiations infra-rouges au moyen des phénomènes de phosphorescence. — Vieille. Sur les chaleurs 
spécifiques de quelques gaz aux températures glevges. — Dufec. Sur la variation des indices de ré- 
fraction de l’eau et du quartz, sous l’influence de la température. — Lefort. Études expgrimentales 
sur la production des voyelles dans la parole chuchotée. — Wroblewski et Oszewski. Sur la liqué- 
faction de l’azote. — Debray. Observations relatives à la. Communication précédente. — Ditte. Sur 
les apatites iodges. — Landrin. De l'action de l’eau sur la chaux du ‘Theil et de l’existence d'un 
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nouveau compose hydraulique, le pouzzoportland. — Henry. Sur quelques dérivés phénoliques. — Colteau. 
Echinides jurassiques de l’Alogrie. -- Contejean. Boules argileuses de Macaluba. — Oharpentier. La 
perception du blanc et des couleurs complexes. — Blanchard. Sur les fonctions des appendices pylo- 
riques. — Carlet. Sur la morsure de la sangsue. — Babes. Étude comparative des bactéries de la 
lèpre et de la tuberculose. — XAanellis. Influence des racines sensitives sur l’excitabilité des racines 
motrices. — Burg. Immunité des ouvriers en cuivre pendant la dernière épidémie de fièvre typhoîde. 
Confirmation des observations antérieures. — Angot. Influence de l’altitude sur les phénomònes de 
végétation. — N. 18. Faye. Sur la réduction du baromètre et du pendule au niveau de la mer. — 
lriedel. et Curie. Sur la pyroélectricité du quartz. — Wur/z. Sur une base quaternaire dérivée de 
l'oxyquinolgine. —- Ber/. Anesthésie prolongée obtenue par le protoxyde d’azote à la pression normale. 
de Lesseps. Sur le projet de mer intérieure africaine. — Sylvester. Sut un théorème de partitions de 
nombres complexes contenu dans un théorème de Jacobi. — /Mirn. Résumé des observations météo- 
rologiques faites pendant l'année 1882, en quatre points du Haut-Rhin et des Vosges. — Buillaud. 
Une nouvelle formule générale pour le développement de la fonction perturbatrice. — Tacchini. Obser- 
vations des taches et des facules solaires faites è l’Observatoire royal du Collège romain pendant le 
quatrième trimestre de 1882. — /d. Observations des protubgrances, facules et taches solaires faites 
à l’Observatoire royal du Collège romain pendant le troisième et lo quatrièòme trimestre de 1882. — 
de Teffé. Observation du passage de Vénus è Saint-Thomas des Antilles par la Commission brési- 
lienne. — Cruls. Sur l’emploi d'un verre biréfringent dans certaines observations d’analyse spectrale. — 
Darbour. Détermination d'une classe particulière de surfaces è lignes de courbure planes dans un 
système ct isothermes. — de Jonquières. Sur les fractions continues périodiques dont les numérateurs 
diffèrent de l’unité. — Lucas. Sur la généralisation du théorème de Fermat. — P.Qet. Sur une gé- 
néralisation du théorème de Fermat. — Poincaré. Sur les groupes des gquations lingaires. — Goursal. 
Sur quelques intégrales doubles. — Bourguet. Sur la fonction eulérienne. — Wilz. Du cycle des 
moteurs à gaz tonnant. — Neyreneuf. Sur la transmission du son par les gaz: — Engel. Sur l’ana- 
logie qui existe entre les états allotropiques du phosphore et de l’arsenic. — Gal. Recherche sur les 
dérivés métalliques des amides. Moyen de distinguer une monoamide d’une diamide. — Xessler., Sur 
un procédé de durcissement des pierres calcaires tendres au moyen des fluosilicates è base d’oxydes 
insolubles. — de Chancourtois. Sur un moyen de prévoir les dégagements de grisou. -— Kanellis. 
Nouvelles recherches histologiques sur la terminaison des conduits biliaires dans les lobules du foie. — 
Saint-Loup. Sur la structure du système nerveux des Hirudinées. — Barthélemy. De l'incubation des 
ceufs d'une poule atteinte du choléra des poules. — Babes. Comparaison entre les bacilles de la 
tuberculose et ceux de la Ièpre (éléphantiasis des Grecs). — N. 19. Loewy. Nouvelles méthodes pour 
la détermination de la position relative de l’équateur instrumental par rapport è l’équateur réel et des 
déclinaisons absolues des étoiles et de la latitude absolue. — d’'Abbadie. Observations relatives è la 
Communication précédente. — Tresca. Sur les observations de M. Lemstròm en Laponie. — Lecog 
de Boisbuudran. Réactions très sensibles des sels d’iridium. — de Caligny. Réalisation expérimentale 
de la marche automatique de l’appareil d'épargne construit à l’écluse de l'Aubois, sans bassin d’épargne, 
ni soupape, ni cataracte. — Mirn. Résumé des observations métégorologiques faites pendant l'année 1882, 
en quatre points du Haut-Rhin et des Vosges. — Schwedoff. Sur la figure de la grande comète de 
septembre. — de Jonquières. Étude des identités qui se présentent entre les, réduites appartenant, 
respectivement, aux deux modes de fractions continues périodiques. — Autonne. Sur la nature des 
intégrales algébriques de l’équation de Riccati. — Léaulé. Règles pratiques pour la substitution, è 
un arc donné, de certaines courbes fermées, engendrées par les points d'une bielle en mouvement. 
Cas général. — Vieille. Sur les chaleurs spécifiques de quelques gaz aux températures élevées. — 
Resio. Le dynamographe électrique ou appareil enregistreur du travail des machines. — Cabanellas. 
Sur un point fondamental de théorie du Rapport présenté par M. Cornu. — Semmola. De la variation 
annuelle de la température des eaux du golfe de Naples. — Lé Bel. De l'alcool amylique produit 
accessoirement dans la fermentation alcoolique. —- Gonnard. Sur les macles et sroupements réguliers 
de l’orthose du porphyre quartzifère de Four-la-Brouque, près d’Issoire (Puy-de-Dòme). — Thoulel. 
Recherches sur l’élasticité des minéraux et des roches. — Girod. Recherches sur le développement 
des chromatophores de Sepiola Rondeletii. — Schneider. Ophryocystis Bilschlii. — Mégnin. Sur la 
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reproduction directe des Tenias. — de Chancourtois. Etude des questions de l’unitication du méridien 
initial et de la mesure des temps, poursuivie au point de vue de l’adoption du système décimal 
complet. — Conzejean. Quelques faits de dispersion végétale observés en Italie. — N. 20. Friedel et 
Curie. Sur la pyroélectricité du quartz. — Boussingault. Sur la culture du cacaoyer. Recherches sur 
la constitution des fèves de cacao et du chocolat. — Marey. Analyse des mouvements du vol des 
oiseaux par la Photographie. — Lecog de Boisbaudran. Examen d'un sulfate double d'iridium et de 
potasse. — Chamberland et Roux. Sur l'atténuation de la bactéridie charbonneuse et de ses germes 
sous l’infuence des substances antiseptiques. — De/bovier. Sur la prophylaxie et la thérapeutique de 
la fièvre typhoîde. — Convert et Degrully. Sur les ressources que présente la culture de la vigne 
dans les sables en Alsérie. — Borre/ly. Planète 238 découverte, le 11 mai 1883, à l’Observatoire 
de Marseille. — Bigourdan. Observations de la nouvelle planète 233 Borelly, faites è l’Observatoire 
de Paris (équatorial de la tour de l’Quest). — Cruls. Sur la détermination du méridien dans les 
basses latitudes, comme celle de Rio-de-Janeiro. — Duponchel. Conservation de l’énergie et périodicité 
des taches du Soleil. — de Jonquières. Lois des coîncidences entre les réduites des fractions pério- 
diques des deux modes. — Kanlor. Sur une généralisation du théorème de Fermat. — Piquet. Sur 
la généralisation du théorème de Fermat, due è M. Serret. — Guébhard. Sur la possibilité d’étendre 
aux surfaces quelconques la méthode électrochimique de figuration des distributions potentielles. — 
Laur. Influence des baisses baromgtriques sur les éruptions de gaz et d’eau au geyser de Montrond 
(Loire). — Semmola. Sur les différences de température de la mer et de l’air. — Munzz. Dosage du 
sulfure de carbone dans les sulfocarbonates. — Mégnin. De l’application de l’Entomologie è la Mé- 
decine légale. — Conlejean. Petites fissures de roches. — Stassano. Nouvelles recherches physiolo- 


giques sur la Torpille. — Carlet. Sur les mécanismes de la succion et de la déglutition chez la 


sangsue. — de Wecker. Sur l’ophtalmie purulente provoquége par l’infusion des graines de la liane è 
réglisse. — Ze Goarant de Tromelin. Sur le principe fondamental du loch électrique aujourd'hui en 
usage dans la flotte. — N. 21. Zoewy. Observations des petites planòtes, faites au grand instrument méridien 
de l’Observatoire de Paris pendant le premier trimestre de l’année 1883. — Jamin. Sur le point 
critique des gaz liquéfiables, — Boussingault. Sur la composition des substances minégrales combus- 
tibles. — Mne-Edwards. L’expédition scientifique du Talisman dans l’océan Atlantique. — Pasteur. 
La Commission de l’Ecole vétérinaire de Turin. — Paris. Note accompagnant la présentation de 
son Ouvrage intitulé: «Le Musée de la Marine au Louvre ». — Ohancel. Nouvelle méthode de 
synthèse des acides alkylnitreux. — Chauveau. Du ròle respectif de l’oxygène et de la chaleur 
dans l’atténuation du virus charbonneux par la méthode de M. Pasteur. Théorie générale de l’atté- 
nuation par l'application de ces deux agents aux microbes agrobies. — Delattre. Traitement des eaux 
provenant du lavage des laines. — Périgaud. Observations de la nlanète 16 Psyché, faites avec l’équa- 
torial coudé. — Poincaré. Sur les fonctions fuchsiennes. — Bourguet. Sur la théorie des intégrales 
eulériennes. — de Jonquières. Lois des identitgs entre les réduites des fractions périodiques des deux 
modes. — Baille. Sur la résistance de l’air dans les mouvements oscillatoires trés leats. — Gouy. Sur 
la déformation des électrodes polarisges. — Oberbeck. Sur l’interférence électro-dynamique des courants 
alternants. — /sambert. Sur le sesquisulfure de phosphore. — André. Sur quelques  sels doubles de 
plomb. — Hanriot et Blarez. Sur la solubilité de la strychnine dans les acides. — Pouchet. Sur une 
substance suerée retirée des poumons et des crachats de phtisiques. — Béchamp. Sur la zymase du 
lait de femme. — Meunier. Sur un gisement de Mammifères quaternaires aux environs d’Argenteuil 
(Seine-et-Oise). — Risler. Végétation de la vigne à Calèves, près Nyon (Suisse). — N. 22. Chevreul. 
Considérations genérales sur les méthodes scientifiques et applications è la méthode 4 posteriori de 
Newton et à la méthode 4 priori de Leibnitz. — Perrier. La station métégorologique de l’Aigoual 
(Cévennes). — Zecog de Boisbaudran. Remarques sur le sulfate violet d’iridium. — de Gasparin. Sur 
la constitution physique et chimique des terrains vignobles traités par la submersion dans le sud-est 
de la France. — Dujardin-Beaumetz et Audigé. Recherches expérimentales sur l’alcoolisme chronique. — 
Bigourdan. Observations de la grande comète de septembre 1882 (II, 1832), faites è l’Observatoire 


de Paris (équatorial de la tour de l’Quest). — Vanecek. Sur les plans tangents et osculateurs des 
courbes è double courbure et des surfaces. — Sfephanos. Sur les relations qui existent entre les co- 
variants et invariants de la forme binaire du sixième ordre. — Picard. Sur les formes quadratiques 
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binaires àè indéterminées conjuguées. — de Jonquières. Lois des identités entre les réduites des deux 
modes. — Deprez. Note sur le transport de l'énergie mécanique. — Denza. Sur la connexion entre les 
éclipses de Soleil et le magnétisme terrestre. — Lescoeur. Note sur les bydrates de baryte. — Terreil. 
Composition de l’eau minérale de Montrond (Loire). — Duvilier. Sur quelques combinaisons appar- 
tenant au groupe des créatines et des créatinines. — (Chicandard. Sur la fermentation panaire. — 
Laulanié. Sur quelques points de la structure du placenta des lapins. — ol. Sur l’origine des cellules 
du follicule et de l’ovule chez les Ascidies et chez d'autres animaux. — Chareyre. Sur la formation 
des cystolithes et leur résorption. — Meùnier. Sur les cordons littoraux des mers géologiques. — 
Munier-Chalmas et Schtumberger. Nouvelles observations sur le dimorphisme des Foraminifères. — 
Pouchel. Sur une substance sucrée retirée des poumons et des crachats de pthisiques. — Husson. Des 
condiments, et particulièrement du sel et du vinaigre au point de vue de l’alimentation. — N. 23. 
Cornu. Sur la possibilité d’accroître dans une grande proportion la précision des observations des 
éclipses des satellites de Jupiter. — Debray. Sur la solubilité du sulfure de cuivre dans les sulfo- 
molybdates alcalins. — Fauvel. Des acquisitions scientifiques récentes concernant l’étiologie et la 
prophylaxie du choléra. — de Pielra-Santa. Contribution è l’étude de la fièvre typhoide à Paris 
(période du 19 octobre 1882 au 15 mai 1883). — Gibier. Sur un appareil destiné è obtenir des tem- 
peratures basses pouvant étre graduées à volonté. — /sambert. Sur les sous-sulfures de phosphore. — 
Lemoine. Sur le sesquisulfure de phosphore. — Meuriwis. Sur le loch à moulinet. Réponse è une Com- 
munication de M. Le Goarant de Tromelin. — Appert. Sur le soufflage du verre par l’air comprimé 
mécaniquement. — Bigourdan. Observations de la comète Brooks-Swift (a, 1883), faites è l’Observa- 
toire de Paris (équatorial de la tour de l’Quest). — Baillaud. Sur le développement de la fonction 
perturbatrice. — Appell. Sur des fonctions uniformes de deux points analytiques qui sont laissées in- 
variables par une infinité de transformations rationnelles. — Farkas. Sur les fonctions uniformes. — 
Barbier. Une correction des formules stéréotypées de la Préface de Callet (tirage de 1879). — Léaule. 
Règles pratiques pour la substitution à un arc donné de certaines courbes fermées engendrées par les 
points d’une bielle en mouvement. Cas des bielles isoscèles et rectangulaires. — Cabanellas. De la 
puissance mécanique passive, de la résistance intérieure et du champ magnétique des régimes allure- 
inlensité; détermination électrique de leurs valeurs effectives. — Raoult. Sur le point de congélation 
des dissolutions acides. — Dieulafait. Evaporation comparge des eaux douces et des eaux de mer à 
divers degrés de concentration. Conséquences relatives à la mer intérieure de l’Algérie. — Jamin. 
Observations relatives è la Communication précédente. — Guntz. Étude thermique de la dissolution 
de l’acide fluorhydrique dans l’eau. — de Forcrand. Transformation du glycolide en acide glycolique. — 
Ditte. Recherches sur la production de borates cristallisés par voie humide. — Levallois.  Réactions 
du sulfure de plomb sur les chlorures métalliques. — Le Chazelier. Sur la cuisson du plàtre. — Hanriot. 
Sur un acide provenant de l’oxydation de la strycnine. — Dareste. Sur la viabilité des embryons 
monstrueux de l’espèce de la poule. — Hermann Fol et Warynski. Sur la production artificielle de 
l’inversion viscérale ou hétérotaxie chez les embryons de poulet. — Joliel. Observations sur la blas- 
togénèse et sur la génération alternante chez les Salpes et les Pyrosomes. — Colin. Sur la locali- 
sation des virus dans les plaies et sur leur mode de dissémination dans l’organisme. — Homén. Étude 
expérimentale des lgsions de la moelle gpinière, déterminges par l'hémisection de cet organe. — Vesque. 
Sur l'organisation mécanique du grain de pollen. — N. 24. Brioschi. Sur quelques propriétés d’une 
forme binaire du huitièòme ordre. — Ledieu. De l’homogénéité des formules. — Lecog de Boisdraudran. 
Séparation du gallium. — Sappey. Procédé à mettre en usage pour observer les premières radicules 
du système lymphatique et pour constater si ces premières radicules communiquent o ne communiquent 
pas avec les capillaires sanguins. — Gibier. Recherches sur la rage. — Rohart. Faits et résultats pour 
servir è la démonstration de nouvelles propriétés du sulfate ferrique. — Sidot. Recherches sur le verre 
phosphorique. — Backiund. Sur le mouvement de la comòète d’Encke dans les années 1871-1881. — 
Vanecek. Sur un mode de transformation des figures dans l’espace. — Perrin. Sur la théorie de la 
forme binaire du sixième ordre. — de Jonquières. Études sur les fractions continues périodiques. — 
Lecornu. Sur la réflexion de la lumière è la surface d’un liquide agité. — AroukkoWl. Sur la variation 
de la constante capillaire des surfaces eau-gther, eau-sulfure de carbone sous l’action d'une force 
electromotrice. — de Forcrand. Formation du glycolate de soude bibasique. — Maumené. Sur les 
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hydrates de baryte. — Marcano. Sur la panification. — Gorgeu. Sur la reproduction artificielle de la 
barytine, de la celestine et de l’anhydrite. — Meunier. Sur l’origine et le mode de formation de la 
bauxite et du fer en grains.— Fraenkel et Appert. Sur la respiration dans l’ait raréfié.— 25. Loewy. 
Méthode nouvelle pour la détermination des ascensions droites et déclinaisons absolues des étoiles. — 
Faye. Sur un dessin de la grande comète de 1882, exécuté à l’Observatoire de M. Bischoffsheim, près 
de Nice. — /d. Sur les mouvements du sol de l’Observatoire de Neuchatel. — d’Abbadie. Observa- 
tions relatives à la Communication précédente. — Faye. Sur un système de télégraphie optique établi 
par M. Adam entre l’île Maurice et l’île de la Réunion. — Daurrée. Météorite charbonneuse tombée 
le 30 juin 1880 dans la république Argentine, non loin de Nogoga (province d'Entre-rios). — Brown- 
Séequard. Recherches expérimentales et cliniques sur le mode de production de l’anesthésie dans les 
affections organiques de l’encéphale. — Xretz. Sur la détermination des volants des machines-outils. — 
Isamberi. Sur les sulfures de phosphore. — Vanecek. Sur un mode de transformation des figures dans 
l’espace. — Perrin. Sur la théorie de la forme binaire du sixiòme ordre. — Picard. Sur la réduction 
continuelle de certaines formes quadratiques. — Picart. Sur un nouveau système de bascule. — Mo- 
noyer. Du pouvoir amplifiant des instruments d'optique. — Dieulafait. Évaporation de l’eau de mer 
dans le sud de la France et, en particulièr, dans le delta du Rhòne. — Ditte. Sur quelques proprigtés 
des sulfure, séléniure et tellurure d’étain. — Muniz et Aubin. Détermination de l’acide carbonique 
de l’air dans les stations d’observation du passage de Vénus. — ulieres. Dosage volumétrique du 
sulfure de carbone dans les sulfocarbonates. — Alein. Sur les 6métieues de l'acide mucique. — Char- 
bonnel-Salle. Sur le mécanisme de la respiration chez les Chéloniens. — Sabazier. Sur les cellules du 
follicule de l’euf et sur la nature de la sexualité. — della Torre. Nouvelle méthode de décoloration 
du pigment de l’eeil des Arthropodes. — (Germain. Observations sur les mouvements du sol dans 
l’archipel de Chilo8.— 26. Loewy. Méthode nouvelle pour la détermination des ascensions droites et des 
déclinaisons absolues des étoiles. — Cornu et Obrecht. Études expérimentales relatives è l’observa- 
tion photométrique des gclipses des satellites de Jupiter. — Tresca. Étude sur les déformations pro- 
duites par le forgeage (pannes è arètes vives). — Marey. Emploi des photographies partielles pour 
gtudier la locomotion de l'homme et des animaux. — Bert. Sur l'action des mélanges d’air et de va- 
peur de chloroforme, et sur un nouveau procédé d’anesthésie. — Ledieu. Réciproque de l’homogéngité. 
Similitude des formules. — Lecoq de Boisbaudran. Séparation du gallium. — Buregq. Sur un cas 
d'hystérie grave de date ancienne dont les symptòmes ont disparu sous l’influence de l’aluminium. — 
Callandreau. Sur le calcul des variations séculaires des éléments des orbites. — Perrin. Sur la théorie 
de la forme binaire du sixiòme ordre. — Barber. Sur une formule de Lagrange déjà généralisge par 
Cauchy, Nouvelle généralisation. — Quel. Sur les rapports de l’induction avec les action électrody- 
namiques et sur une loi générale de l'induction. — Becquerel. Maxima et minima d'extinetion de la 
phosphorescence sous l’inflùence des radiations infra-rouges. — de Brettes. Impression automatique 
des dépéches teléphotiques ou transmises par la lumière. — de Chancourtois. Sur un moyen de con- 
stater par enregistrement continu les petits mouvements de l'écorce terrestre. — Demarcay. Sur le 
sulfate de thorium. — Combes. Sur une base dérivée de l’aldéhyde crotonique. — Robinet et Colson. 
Recherches sur le mésitylène. — Moussette. Observations sur la fermentation panaire. — Vesque. De 
la concomitance des caractères anatomiques et organographiques des plantes. — Grand’Eury. Son- 
dage de Rilhac (bassin de Brassac). — /d. Sondage de Toussieu (Isère). — Venukoff. Résultats scien- 
tifiques des voyages du colonel Prejévalski, et particulièrement du troisiòme voyage, dirigé au Thibet 
et aux sources du fleuve Jaune.— Daubrée. Observations relatives à la communication précédente..— 
Dumas. Rémarques sur le mème sujet. — Chevreul. Réflexions relatives aux observations de 
M. Daubrée. 
Cosmos, les mondes. 3.° Sér. T. IV. V. n. 1-6. Paris, 1883. 8.° 
1. de Lesseps. La mer intérieure africaine. — Cabanellas. Transport de l’énergies-Hauts potentiels 
et gros fil. — Wroblewski et Olszenskl. Liquefaction de l’oxygène et de l’azote, solidification du sulfure 
de carbone et de l'alcool. — Maumené., Note sur le composé improprement nommé hydrate de chlore. — 
Tommasi. Calories de combinaison des composés solubles du zinc. — Hélot et Trouvé. Le photophore 
glectrique frontal. — Matinée. Métaphysique du sens commun. — 2. Lenoir. Mathématiques élémentaires: 
arithmétique, algèbre, géométrie, cosmographie. — de Lisleferme. Une hypothèse sur le système stellaire.— 
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Cosson. La mer intérieure africaine. — Burcgq. Le cuivre et la fièvre typhoîde. — Bertrand. Confé- 
rence d’astronomie descriptive. — 3. Tommasi. Calories de combinaison des composégs solubles du 
cuivre. — de Lesseps. La mer intérieure africaine. — Alavoine. Appareil d’aiguille automatique. — 


Mouras et Moigno. La vidangeuse automatique. — Bertrand. Conférence d’astronomie descriptive. — Car- 
bon. La vieille chronique et Manéthon.— Duponchel. Conservation de l’énergie solaire.— 4. Lemstrom. 
Les aurores boréales en Laponie. — Kessler. Durcissement des pierres calcaires tendres au moyen 
des fluosilicates à base d’oxydes insolubles. — Bert. Anesthésie prolongée obtenue par le protoxyde 
d’azote à la pression normale. — 5. Armengaud. Meunerie et boulangerie. — Docteur. Application 
de la théologie aux sciences. — Maze. Verification de la loi de Mariotte sur les Aipes, au commen- 
cement du XVIII siècle. — Duponchel. Conservation de l’énergie et périodicité des taches du soleil. — 
Verschaffel. Déplacement du périhélie. — Robin. Art de prévenir les maladies, charbonneuses. — Bous- 
singault. Culture du cacaoyer. Recherches sur la constitution des fèves de cacao et du chocolat. — 


6. Tommasi. Calories de combinaison des composés solubles du cobalt. — Giordan. L'aimant et 
l’aiguille aimantée. — Paris. Histoire de la marine. — Riglan. Moyen de déterminer les mouve- 
ments du sol sur les còtes 


* Filosofia (La) delle scuole italiane. Anno XIV. Vol. XXVII. disp. 2.2 Roma, 1883. 8.° 

Ragnisco. Il principio di contraddizione. — Bobba. Il problema della conoscenza secondo l’em- 
pirismo fisiologico e la filosofia sperimentale di Aristotele. — Labanca. Virtù e natura. — Mamiani. 
Opere edite ed inedite di Antonio Rosmini Serbati. 


* Flora oder. allgemeine botanische Zeitung. N. R. 40 Jhg. 1882. Regensburg, 8.° 
Arnold, Lichenologische Fragmente. — Bockler. Neue Cyperaceen. — Bokorny. Ueber die 
« durchsichtigen Punkte », in den Blittern. — Celakowsky. Diagnosen einiger neuen Thy mus Arten. — 
Gandoger. Salices novae. — (Geheeb. Barbula caespitosa, ein neuer Burger der deutschen 
Moosflora. — /d. Webera Sphagnicola Br. et Sch. aus dem Rhongebirge. — Gobel. Ueber 
die Antheridienstinde von Polytrichum. — KaUen. Verhalten des Protoplasma in den Gewe- 
ben von Urtica urens. — Kraus. Untersuchungen tber den Saftedrack der Pflanzen. — Leitgeb. 
Die Antheridienstànde der Laubmoose. — Limpricht. Eine verschollene Jungermanuia. — /d. Nene 
und Kritische Laubmoose. — MiWer. Lichenologische Beitrige. — Nylander. Addenda nova ad Liche- 
nographiam europaeam. — Par. Beobachtungen an einiger Antholysen. — /d. Metamorphogenese des 
Ovulums von Aquilegia. — Penzig. Ueber vergriinte Kichen von Scrophularia vernalis. — 
Reichenbach. Phalaenopsis Sanderiana. — /d. Orchideae describuntur. — Roll. Beitràge 
zur Laubmoosflora Deutschlands und der Schweiz. — Strobl. Flora der Nebroden. — Warnstorf. Nene 
deutsche Sphagnum formen. — Winkler. Die Keimpflanze der Dentaria digitata. 


Gazzetta chimica italiana. Anno XIII. f. III-VI. Appendice n. 3-12. Palermo, 1883. 8.° 
mi. Schiff. Intorno alla metaamidobenzamide. — Nasini. Studî sul potere rotatorio dispersivo 
delle sostanze organiche. — Iv-v. Schiff. Sui volumi molecolari delle sostanze liquide. — Barbaglia. 
Sugli alcaloidi del Buxus sempervirens. — Schiaparelli ed Abelli. Sui nitroderivati della resorcina. — 
Ricciardi. Sulla diffusione del vanadio nel regno minerale e vegetale. — Oliveri. Ricerche sulla co- 
stituzione del florol. — Muzzara. Sopra un nuovo composto della chinina col cloralio. — Sardo. Sin- 
tesi’ dell'acido fenilmelilotico. — Olveri. Tentativo di sintesi dell’acido floretico per mezzo dell’ani- 
silmetilchetone. — vI.. Bartoli e Papasogli. Elettrolisi delle soluzioni di ammoniaca e dei sali ammo- 
niacali con elettrodi di carbone. — /4. Elettrolisi della glicerina con elettrodijdi carbone. — Vigna. 
Fermentazione della glicerina coi Bacteri del tartrato ammonico. — Nasini. Sulla refrazione atomica 
dello zolfo. — Spica e Magnanimi. Sopra un ossibromotoluochinone. — Pratesi. Sull’ etere metilen- 
dietilico. — Pollacci. Ricerca dell’acido solforico libero nei vini e negli aceti. — Bernheimer e Na- 
sini. Sulle relazioni esistenti fra il potere refrangente e la costituzione chimica delle sostanze orga- 
niche. — Ciamician e Silber. Ricerche sulla pirocolla. 
"Giornale d’artiglieria e genio. Anno 1883. Parte 2°, Punt. 1-4. Roma, 8.° 
1. Cerroti. Nota sulla formola di Poncelet 2 = 0,845 (H+- A) tang + Cc) VE e tavola nume- 


rica annessa riprodotta inesattamente dal Claudel. — A/l2son. Armamento delle nuove batterie a 
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cavallo (continuazione). — La regia Fonderia di artiglieria in Genova ed i suoi prodotti, spe- 
cialmente in proietti. — Siacci. Sugli assi delle rose di tiro. — 2. Clavarino. Metodo di puntamento 
indiretto per le artiglierie campali. +— Figari. Sulla verifica della stabilità dei muri di sostegno di 
terre o di acque: — Pescelto. Studio comparativo fra la luce elettrica e quella del gas. — Allason. 
Sugli scoppi prematuri dei proietti muniti di spoletta a percussione. — 3. Botto e Parone. Delle mac- 
chine e degli apparecchi specialmente adatti per le applicazioni dell’elettro-magnetismo negli stabi- 


limenti e nelle operazioni militari esposti a Monaco di Baviera nel 1882. — Sclarevic®. Il tiro co- 
perto dell’artiglieria da campagna. — 4. Caveglia. Studio teorico-pratico sui ponti levatoî. — Catta- 
neo. Dei ripari per l'artiglieria da campagna. — Gioppi. Le bocche da fuoco da sbarco e gli affusti 


da palischermo a sistema Baranovski. 


*Giornale della r. Accademia di medicina di Torino. Anno XLVI. n. 4-5. Apr.-mag. 
1883. Torino, 8.° 


Perroncilo. Annotazioni relative al carbonchio. — Calliano. Il Regolatore del preparato al mi- 
croscopio. — Morselli e Buccola. Contributo clinico alla dottrina della pazzia, sistematizzata primi- 
tiva. — Capparelli. Sulla fisiologia dei muscoli lisci. 


*Giornale della r. Società italiana d’igiene. Anno V. n. 3 e 4. Milano, 1883. 8.° 

Tibaldi. La cura climatica gratuita ai fanciulli gracili alunni delle Scuole elementari comunali 
di Milano. — Ferocî. Il circondario pisano. Notizie riguardanti la salute pubblica nell’anno 1880. — 
Musso. Le sostanze alimentari e medicamentose guaste 0 sofisticate e gli oggetti nocivi di consumo 
domestico al cospetto dell’ economia nazionale e della polizia sanitaria. —- Testi. Storia etiologica e 
clinica della febbre tifoidea che dominò in Fermo nel biennio 1878-79. preceduta da un cenno sulle 
condizioni topografiche ed atmosferiche del territorio. — Pagliani. L’ epidemia di febbri tifoidee 
a Parigi. 
Giornale di matematiche. Vol. XXI. Gen.-aprile 1883. Napoli, 4.° 

GEN-FEB. Pizzetti. Sulla curva di allineamento.— Besso. Quistioni 39, 40, 41, 42.— Retali. Sui 
sistemi di punti in linea retta.— Piftarelli. Le coniche e le forme binarie quadratiche e cubiche. — 
Battaglini. Sulle forme ternarie bilineari. — MARZO-APR. Balloglini. Sulle forme ternarie bilineari. — 
Angelitti. Sul potenziale e sull’attrazione di un anello e di una piastra circolare sottile e uniforme 
sopra un punto non occupato del suo piano secondo una potenza intera qualunque della distanza. — 


Razzaboni. Sopra alcune superficie gobbe applicabili. — Amanzio. Di alcune trasformazioni del sim- 
L i d d d d d RCA FIRST 7 ig . 5 
bolo d’operazione V 1 TOSO Z dala X gi € proprietà di alcuni determinanti che derivano 


da queste trasformazioni. 
“Giornale di medicina militare. Anno XXXI. n. 3-4. Roma, 1883. 8.° 

3. Contelli. Un caso di malattia bene osservata in un coscritto. — Astegiano. Saggio di me- 
teorologia medica. — 4. Romano. Cenni storici sul servizio sanitario in campagna e sulla chirurgia 
militare. — Astegiano. Saggio ecc. 


"Giornale (Nuovo) botanico italiano. Vol. XV. n. 2, apr. 1883. Firenze, 8.° 

Lojacono. Revisione dei Trifogli dell’America settentrionale. — Caruel. L'Orto e il Museo ho- 
tanico di Firenze nell’anno scolastico 1881-82. — von Mueller. Nota sulla « Helmholtzia glaberrima » 
(Caruel). — Macchiati. Gli afidi pronubi. — Mori. Ancora sui prodotti che si formano nell’ atto del- 
l'assimilazione nelle piante. — Penzig. Appunti sulla struttura simpodiale della Vite. — Macchiati. 
Ancora sugli anestetici delle piante. 


*Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Vol. IX. 3, 4, marzo-aprile 1883. Torino, 4.° 

Biadego. Del valore del coefficiente di elasticità che corrisponde ai risultati effettivi delle prove 
di resistenza di alcune travature in ferro rettilinee ed a traliccio. — Cuppari. Sui risultati pratici 
di varie macchine idrofore applicate in Olanda. — Ferraris. Sulle applicazioni industriali della cor- 
rente elettrica alla mostra internazionale di elettricità a Parigi. — Cattaneo. L'impiego della pietra 
pomice e del cok nella costruzione di solai in ferro. — Bruno. Del nuovo acquedotto di Napoli. — 
Crugnola. Incrociamenti e deviatoi. 
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*Jaarboek van de k. Akademie van Wetenschappen. 1881. Amsterdam, 8.° 
‘Jahrbuch der k. geologischen Reichsanstalt. Bd. XXXII. n. 4, XXXIII. n. 1. Wien, 
1882-83. 4.° 


XXXII. 4. Woldrich. Beitràge zur Fauna der Breccien und anderer Diluvialgebilde Oesterreichs. — 
Scharizer. Der Basalt von Ottendorf in Oesterreich.-Schlesien. — Becker. Die tertiàreu Ablagerungen 
in der Umgebung von Kaaden, Komotau und Saaz. — Lòwl. Der Gebirgsbau des mittleren Egertha- 
les. — Handmann. Die fossile Molluskenfauna von Kottingbrunn. — Pollack. Beitrige zur Kenntniss 
der Bodenbewegungen. — Te/ler und John. Geologisch-petrographische Beitrige zur Kenntniss der 
dioritischen Gesteine von Klausen in Sidtirol. — Tietze. Bemerkungen tiber die Bildung von Quer- 
thaàlern. — xxx. 1. v. Foullon. Ueber Verwitterungsproducte des Uranpecherzes und iiber die Tren- 
nung von Uran und Kalk. — Sandberger. Ueber den Basalt von Naurod bei Wiesbaden und seine 
Einschlisse. — Toula. Materialien zu einer Geologie der Balkanhalbinsel. — Pelz und Hussak. Das 
Trachytgebiet der Rhodope. — Biziner. Ueber den Charakter der sarmatischen Fauna des Wiener 
Beckens. — Marada. Ein Beitrag zur Geologie des Comelico und der westlichen Carnia. — Stur. 
Funde von untercarbonischen Pflanzen der Schatzlarer Schichten am Nordrande der Centralkette in 
den nordistlichen Alpen. — v. Foullon. Ueber die petrographische Beschaffenheit der kristallinischen 
Schiefer der untercarbonischen Schichten und einiger alterer Gesteine aus der Gegend von Kaisers- 
berg bei St. Michael ob Leoben und krystallinischer Schiefer aus dem Palten- und oberen Ennsthale 
in Obersteiermark. 

*Jahresbericht der k. bòhm. Gesellschaft der Wissenschaften. 1881, 1882. Prag, 8.° 
*Jahresbericht (5'”) des Naturwissenschaftlichen Vereins zu Osnabrick. 1880-1882. 


Osnabriick, 8.° 


Thòrner. Das Petroleum, seine Gewinnung, Verwertung und Verfalschung. — /d. Analyse der 


Quelle des neuen Solbades Melle. — Sickmann. Verzeichniss der bei Wellingholthausen bisher auf- 
gefundenen Raubwespen. — /d. Ueber zwei im Vereinsbezirke sehr seltene Nager. — Thorner. Die 
Trinkwasserverhiltnisse der Stadt Osnabrick. — Bòlsche. Zur Geognosie und Paliontologie der Um- 


gebung von Osnabriick. 
: Jahresbericht ueber die Fortschritte der classischen Alterthumswissenschaft. X. Jhg. 
Hf. 4, 5. Berlin, 8.° 
Susemihl. Bericht iber Aristoteles und die Altesten Akademiker und Peripapetiker fir 1880-82. — 
Miller. Jahresbericht ùber die Litteratur zu Cicero,s Werken aus den Jahren 1879 und 1880. — Schil- 
ler. Jahresbericht iber die rémischen Staatsalterthiimer fiir 1881. 
iJahreshericht (Wissenschaftlicher) ueber die Morgenlindischen Studien im Jahre 
1880. Leipzig, 1883. 8.° 
‘ Jahreshefte des Vereins fiir Vaterl. Naturkunde in Wirttemberg. Stuttgart, 1883. 8.° 
Eimer. Ueber die Zeichnung der Vogel und Saugethiere. — Finckh. Ueber das Vorkommen der 
Kreuzotter, besonders im J. 1882. — Xlunzinger. Einiges tiber die Mauereidechse in Wiirttemberg. — 
Weinland. Zur Entwicklungsgeschichte des Leberegels (Distoma hepaticum).— /d. Zur Mol- 
luskenfauna von Wiirttembergisch Franken. — Zeller. Algen und Zoophyten im nordischen Meer und 
Sibirien-gesammelt von Graf Waldburgzeil. — /raas. Die Bohrmuscheln am Eselsberg. — Xlemm. 
Ueber altern und neuen Ramispongien und andere verwandte Schwammformen aus der Geislinger 
Gegend. — Nies. Ueber die verkieselten Baumstimme aus dem wiirttembergischen Keuper und iber 
den Verkieselungsprocess. — Peine. Untersuchung der Stuttgarter Wasserversorgung. — Probst. Be- 
schreibung der fossilen Pfanzenreste aus der Molasse von Heggbach O. A. Biberach und einigen andern 
obschwabischen Localititen. — Schmidt. Prof. Verne’s Spiegeldreikant. — Wundt. Ueber die Vertre- 
tung der Zone des Ammonites transversarius, im schwàbischen weissen Jura. — Schwarz- 
mayer. Die Flora des Nagolder Schlossbergs. 
iJornal de sciencias mathematicas e astronomicas. Vol. IV. n. 5-6. Coimbra, 1882. 8.° 
Rodriguez. Sobre a formula de Lagrange. — O'’Neil de Madeiros. Sobre um problema de alge- 


bra elementar. 
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“Journal (American chemical). Vol. IV. n. 6, Vol. V. n. 1. Baltimore, 1883. 8.° 
Iv. 6. Storer and Lewis. Experiments on the Gases occluded by Coke. — Mallet. Determination of 
Organic Matter in Potable Water. — Hall. On the Action of Certain Vegetable Acids on Lead and 
Tin. — Springer. Reduction of Nitrates by Ferments. — Remsen and Keiser. On the Conduct of 
Moist Phosphorus and Air towards Carbon Monoxide. — /d. White Phosphorus. v. 1. Mizter. On 
Some Reductions with Zinc and Ammonia. — Chiltenden. On the Distribution of Arsenic in a 
Human Body. — Venable. Hydrated Carbon Disulphide. — Dabney. An Isopicraminic Acid.— Hart. 
Piscidia, the Active Principle of Jamaica Dogwood (Piscidia Erythrina). — Pomeroy. Estimation of 
Chlorine, Sulphuric Acid, and Chromium in the Presence of Organic Matter. — Kinnicutt. A Modifi- 
cation of Noack's Method for Preparing Carbonic Oxide. — Smith. Methods of Analysing Samarskite 
and the other Columbates containing Earthy Oxides, by the Agency of Fluorhydric Acid; and of 
Dissolving Columbite and Tantalite by the same Acid. On the Separation of Thoria from the other 
Oxides. Quantitative Estimation of Didymium Oxide in its Mixtures with other Earthy Oxides. 


Journal (American) of Mathematics. Vol. V. n. 3. Baltimore, 1882. 4.° 

Story. On the Non-Euclidean Geometry. — Franklin. On Cubic Curves. — Hammond. On the 
Solution of the Differential Equation of Sources. — ly. Bibliography of Bernoulli's Numbers. — 
Hagen. On Division of Series. — Faa de Bruno. Sur le Développement des Fonctions Rationelles. — 
Sylvester. Tables of Generating Functions, Reduced and Representative for certain Ternary Systems 
of Binary Forms. — /d. A Constructive Theory of Partitions, arranged in three Acts, an Interact 
and an Exodion. 


*Journal (American) of Philology. N. 12. Suppl. Vol. IV. 1. (13). Baltimore, 1883. 8.° 

12. SuppL. Rendel Harris. New Testament Autographs. — Iv. 1. Price. The Color-System of 
Vergil. — Bloomfield. Historical and Critical Remarks, introductory to a Comparative Study of Greek 
Accent. — Postale. stymological Studies. 


iJournal (American) of science. Vol. XXV. n. 148, 150, april. may 1883. New Haven, 8.° 


148. Gray and Trumbull. Review of DeCandolle’s Origin of Cultivated Plants; witb Annota- 
tions upon certain American Species. — Wachsmuth and Springer. Remarks on Glyptocrinus and 
Reteocrinus, two Genera of Silurian Crinoids. — MaWlock. Smee Battery and Galvanic Polarization. — 
Elliott. The Age of the Southern Appalachians. — Brewer. Evolution of the American Trotting- 
Horse. — 149. Young. Observations of the Transit of Venus, dec. 6, 1882, at Princeton, N. J., and 
South Hadley, Mass. — ontaine. Notes on the Occurrence of certain Minerals in Amelia County, 
Virginia. — Smock. Surface Limit or Thickness of the Continental Glacier in New Jersey and adja- 
cent States. — Leffmann and Beam. Contributions to the Geological Chemistry of Yellowstone Na- 
tional Park. — Rockwood. Notes on American Earthquakes. — Streets. A Four Years Record of 
Earthquakes in Japan, studied in their Relation to the Weather and Seasons. — Whiffield. Obser- 
vations on the fossils of the Metamorphic rocks of Bernardston, Mass. — Gray and Trumbull. Re- 
wiew of DeCandolle's Origin of Cultivated Plants; with Annotations upon certain American Species. 
Irving. Mature of the Induration in the St. Peters and Potsdam Sandstones in Wisconsin. — White. 
Existence of a deposit in Northeastern Montana and Northwestern Dakota that is possibly equiva- 
lent with the Green River Group. — Cope. New Percide from Dakota. — Smith. Concretions in 
Meteoric Irons. — Le Conte. Mineral Vein formation in progress at Steamboat Springs and Sulphur 
Bank. — Landreth. Observations of the Transit of Venus, dec. 6th, 1882. — Calvin. Fauna found 
at Lime Creek, Iowa. — Chester. Stratified Drift in Delaware. — Dana. Western discharge of the 
flooded Connecticut. — Woodwerd Wheeler Flint and Voigi. Experiments made to determine the va- 
riations in lenght of certain bars. — Brush and Penfield. Scovillite, a new phosphate from Salis- 
bury, Conn. 


tJournal de la Société physico-chimique russe. T. XV. n. 3-5. S. Pétersbourg, 1883. 8.° 


8. Saylzeff et Nikolsky. Sur l’hydrocarbure C,, Ho obtenu de l’allyldiméthylcarbinol. — Refor- 
matsky. Sur l'hydrocarbure C,o Hg de l’allyldipropylcarbinol. — Bogdano/f. Recherches des argiles 
de Kief. — Alechin. Sur le diisooctyle. — Pozilitzin. Sur la composition des eaux, accompagnants 
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la naphte et lancés par les volcans è boue. — ehiriko/f. Appareil pour la combustion de l’ammo- 
niac dans l’oxygène. — Preobrajensky. Démonstration élémentaire de la formule du pendule. — 
ld. Calorimètre différentiel è air. — 4. Alereyeff. Sur les dissolutions. — Schalfejeff. Sur les volumes 
spécifiques des éléments dans les composés liquides et solides. — Markownikoff et. Ogloblin. Sur la 
naphte de Caucase: — Slouguino/f. Sur une identité et sa signification dans la Physique. — Mer 
ching. Sur les propriétés focales des réseaux. — ZMHesehus. Sur les propriétés spécifiques du caout- 
chouc. — 5. Beketoff. Sur la formation et les propriétés de l'oxyde de natrium anhydre. — Andréeff. 
L’essai des lampes à pétrole lourde présentées au concours. — Markownikoff et Ogloblin. Sur la 
naphte de Caucase (mémoire second). — Mendeleieff. Sur le napte (réponse aux M. M. Markownikoff 
et Ogloblin). — Petrouchewsky. La détermination graphique continue des profondeurs des eaux. — 
lu. La détermination de la couleur moyenne de la surface composée des parties différemment  colorges. — 
Hesehus. Influence de la lumière sur la résistance du sélénium. 


*Journal de l’École Polytechnique. Cahier LI, LII. Paris, 1882. 4.° 


LI. Jordan. Sur la théorie arithmétique des formes quadratiques.— Poincaré. Sur les formes cu- 
biques ternaires et quaternaires. — Aufomne. Recherches sur les intégrales algébriques des équa- 
tions différentielles lingaires è coefficients rationnels. — Mathieu. Mémoire sur le mouvement vibra- 
toire des cloches. — 52. Halphen. Mémoire sur la classification des courbes gauches alsébriques. — 
Léqulé. Application de la resistances des materiaux au calcul des pigces de machines. — Baille. Étu- 
des sur la resistance de l’air. 

‘Journal de mathématiques pures et appliquées. T. IX. févr.-mars. 1883. Paris, 4.° 

FévR. Resal. Exposé des principes de la théorie des courants électriques.— Aoust. Des bissectrices 
d’un réseau de lignes tracées sur une surface quelconque. — Resal. Commentaire è la théorie ma- 
thématique du jeu de billard. — AvRiL. Laguerre. Sur la théorie des équations numeriques. — MAI. 
Resal. Commentaire à la thèorie ecc. — Laguerre. Sur la théorie ecc. 


:Journal fùr die reine und angawendte Mathematik. Bd. XCIV. H. f. 2, 3. Berlin, 
1883. 4.° 


2. Cayley. On the bitangents of a plane quartic. — Dobriner. Ueber die Flichen mit einem 
System sphàrischer Kvimmungslinien. — Craig. Note on Parallel Surfaces. — Hunyady. Ueber einige 
Determinantengleichungen. — MHolzmiiller. Notiz iber die isothermische Spiegelung. — 3. Weingarten. 
Ueber die EKigenschaften des Linienelementes der Flichen von constantem Krimmungsmass. — Wor- 
pitzky. Studien iber die Bernoullischen und. Eulerschen Zahlen. — Study. Elementare Beweise eini- 
ger geometrischen Sitze. — MHolzmiiller. Zur conformen Abbildung der Cyklide auf Rechteck und 
unbegrenzte Ebene. — /d. Ueber gewisse transcendente Flichen, welche die Cyklide als speciellen 
Fall enthalten. — Thomae. Ueber Integrale zweiter Gattung. — Rausenberger. Beitrige zur Theorie 
der elliptischen Functionen II. — Xronecker. Ueber die Bernoullischen Zahlen. — Cayley. On the 
sixteen-nodal quartic surface. 


: Journal fir praktische Chemie. N. F. Bd. XXVII. Hft. 6-9. Leipzig, 1883. 8. 


6-7. Ost. Stickstoffhaltige Derivate der Mekonsàure und ihre Umwandlung in Pyridin. Zweite 
Abhandlung. — Bahrmann. Zur Kenntniss des Amarins und Furfarins. — Schu/ze. Antimontrisulfid 
in wéssriger Lòsung. — 8-9. Schulze und Barbieri. Ueber Phenylamidopropionsiure, Amidovalerian- 
sure und einige andere Bestandtheile der Keimlinge von Lupinus luteus. — £anonnikoff. Ueber das 
Brechungsvermògen organischer Verbindungen in Lòsungen (vorliuf. Mittheilung). — Dieff. Ueber 
eine bei der Darstellung des Allyldimethylcarbinols als Nebenproduct gewonnene Substanz. — NMikolsky 
und Saytze/f. Ueber einen aus Allyldimethylcarbinol gewonnenen Kohlenwasserstoff, C,, Ho. — Re- 
formalsky. Untersuchungen iber einen aus Allyldipropylcarbinol erhaltenen Kohlenwasserstoff C,, Hg — 
Kolbe. Kritisch-chemische Gange. I. — Drechsel. Ueber die Einwirkung von Phtalsàureanhydrid auf 
Amidosàuren (vorlàuf. Mittheilung). — /4. 1. Methode zur Anstellung von Versuchen in zugesch- 
molzenen Rohren im Kleinen. 2. Ueber die Anwendung von Phosphorsiure anstatt Schwefelsaure hei 
der Pettenkoferschen Reaction auf Gallensàuren, — Guareschi und Mosso. Die Ptomaîne, -che- 
mische, physiologische und gerichtlich-medicinische Untersuchungen. 
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tJournal of the Chemical Society. April-June 1883. London, 8.° 

APRIL. Wright. On Hydrated Ferric Oxyde and its Behaviour with Hydrogen Sulphide. — 7odg- 
kinson and Matthews. On Derivatives of Fluorene, C,; H,,. — Sydney Young. On «-Ethylvalerola- 
ctone, <-Ethyl £-Methylvalerolactone and on a Remarkable Decomposition of -Ethylaceto-succinic 
Ether. — Pickering. On the constitution of Molecular Compounds the Molecular Weight of Basic 
Ferric Sulphate. — Dale and Schorlemmer. The Phenates of Amido-hases. — May. Dale and Schor- 
lemmer. Id. — Perkin. On some Derivatives of Diphenylene Ketone Oxyde. — Griffiths. Chemico-Micro - 
scopical Researches on the Cell-contents of certain Plants. — Japp. On Condensations of Compounds 
which contain the Dicarbonyl-group with Aldehydes and Ammonia. — Matthews. On some Conden- 
sations-products of Aldehydes with Acetoacetic Ether and with substitued Acetoacetic Ethers. — 
Lawes, Gilbert and Warington. Contribution to the Chemistry « Fairy Rings ». — June. Wright On 
the Estimation of Hydrogen Sulphide and Carbonic Anhydride in Coal-gas. — Brauner. Contribution 
to the Chemistry of the Cerite Metals. — Atkinson. Some Compounds of Antimony and Bismuth 
containing two Halogens. — SoWly. Crystallographic Examination of the Crystals of Antimonio-po- 
tassic Chlorobromide. — Frankland. On the Gases evolued during the conversion of Grass into May. — 
Thorne. On an Apparatus for Fractional Distillation under Reduced Pressures. — Abel. On the Con- 
dition in which Carbon exists in Steel. — Har/ley. On the spectrum of Beryllium, with Observations 
relative to the position of that Metal among the Elements. — Divers and Shimosé. On a new Oxyde 
of Tellurium. — /d. Id. On Tellurium Sulphoxide. — /d. /d. On a new Reaction of Tellurium 
Compounds. 
*Journal of the r. Microscopical Society. Ser. 2.° Vol. III. part 2.1 London, 1883. 8.° 

Hudson. Five New Floscules; with a Note on Prof. Leidy's Genera of Acyelus and Dictyophora. — 
Duncan. The President’s Address. — Waddington. The Action of Tannin on the Cilia of Infusoria, 
with Remarks on the use of Solution of Sulphurous Oxide in Alcohol. 


iJournal (The Quarterly) of the Geological Society. Vol. XXXIX. part 1° feb. 1883. 


London, 8.° 

Bonney. On the Hornblendic and other Schists of the Lizard District, with some additional Notes on 
the Serpentine. — Hausler. On some Upper Jurassic Astrorhizide and Lituolidae. — Claypole. On Helico- 
pora, a new Genus of North-American Fenestellids. — Devid. On the Evidence of Glacial Action in South 
Brecknockshire and Fast Glamorganshire, — Seeley. On the Dorsal Region of the Vertebral Column 
of a new Dinosaur, indicating a new Genus (Sphenospondylus), from the Wealden of Brook, Isle of 
Wight. — Irving. On the Mechanics of Glaciers, with especial reference to their supposed Power of 
Excavation. — /d. On the Origin of Valley-lakes, especial reference to the Lakes of the Northern Alps. 


tKézlòny (Féòldtani). XIIT. Kòt. 1-3, fiz. 1883. Jan.-Marc. Budapest, 4.° 

Hofmann. Jelentés az 1882. nyar4n Szathmarmegye délkeleti részében végzett foldtani részletes 
folvételekrol. — Matyasovszky. Jelentes az 1882. nyarin a Biikk- és a Rézhegységhen végzett foldtani 
folvételrol. — Koch. Jelentés a kolozsvari szegély-hegységhen és kornyskén az 1882. évben végzett 
foldtani részletes folvételròl. 
*Lotos, Jahrbuch fùr Naturwissenschaft. N. F. B. III. u. IV. Prag, 1883. 8.° 


Zepharovich. Mineralogische Notizen. — Laube. Ueber Spuren des Menschen aus der Quartàrzeit 


in der Umgebung von Prag. — Bjerknes. Hydrodynamische Erscheinungen, welche den elektrischen 
und magnetischen analog sind. — 7oldt. Osteologische Mittheilungen. — Hora. Versuch einer Flora 
von Pilsen. — Xnoll. Ueber uniregelmissiges und periodisches Athmen. 


?Magazin (Neues Lausitzisches). Bd. LVIII. Gorlitz, 1882. 8.° 

Knothe. Geschichte des Tuchmacher-Handwerks in der Oberlausitz bis Anfang des 17 Jahrh. — 
Korth. Zur Geschichte der Femhindel in der Oberlausitz. 
tMedico (Il) veterinario. Vol. XXX. n. 1-6. Torino, 1883. 8.° 
iMélanges d’archéologie et d’histoire. 3.° Année fasc. I-III. Rome, 1883. 8.° 

1-11. Durricu. Notice sur les registres angevins en langue frangaise conservés dans les archives 
de Naples. — Le Blant. Une collection de pierres gravées è la bibliothèque de Ravenne. — Grandjean. 


BULLETTINO- TRANSUNTI — Von. vil 24. 


Meo = 
Recherches sur l’administration financière du Pape Benoît XI. — Zefort. Chronologie des peintures 
des catacombes de Naples. — Julian. A propos du manuscrit Bianconi de la Notitia dignitatum. — 
Id. La villa d'Horace et le territoire de Tibur. — Diehl. La colonie vénitienne à Constautinople è la 
fin du XIV® siècle. —. Grandjean. Note sur l’acquisition du droit de cité à Sienne au XIVE sidele. — 
mi. Julian. Le Breviarium tolius Imperii de l’empereur Auguste. — Lefori. Chronologie des peintures 
des catacombes de Naples. — de Nolhac. La bibliothèque d'un humaniste au XVI siècle. Catalogue 
des livres annotés par Muret. — Duchesne. La succession du pape Félix IV. 
Mémoires de l’Académie des sciences, arts et belles lettres de Dijon. 3.° Sér. T. VII. 
Années 1881-82. Dijon, 8.° 
D'Arbaumont. La vérité sur les deux Maisons de Saulx Courtivron. — De Larroque. Les cor- 
respondents de Peirese. — Drouet. Unionidae de la Serbie. 
‘Mémoires de l’Académie des sciences, inscriptions et belles lettres de Toulouse. 8.° 
Sér. T. III. 2.° Sem. 1881. Toulouse, 8.° 
Mémoires de l’Académie de Stanislas. 1867, 1868, 1869, 1875. Nancy, 8.° 
*Mémoires de l’Académie i. des sciences de St.-Pétersbourg. 8.° Sér. T. XXX. n. 11. 
St. Pétershourg, 1882. 4.° 


v. Martens. Ueber Centralasiatischen Mollusken. 


Mémoires de l’Académie nationale des sciences, arts et belles-lettres de Caen. Caen, 
1882. 8.° 


Poincaré. Sur la théorie des fonctions fuchsiennes. — Neyreneuf Sur une nouvelle flamme sensible. — 
De Saint Germain. Sur la composition des forces dont la srandeur et la direction restent invariables. — 


Denis. Comédie nouvelle. — 0arlez. Malherbe et les musiciens. — De Charencey. Recherches sur les noms 
des points de l'espace. — Ziard. L’esprit positif et la philosophie positive. — Travers. Une révélation 
littéraire. Les origines de la curée.de Barbier. — Chauvel. La philosophie grecque, ses rapports avec 
la médecine. — Moulin. Chapelain, Huet, Mènage et 1° Académie de Caen. — Chawvet. Génie philo- 


sophique et littéraire des jurisconsultes romains. — Joly. De la condition des Vilains au moyen age, 
d'après les fabliaux. — Travers. Biographie de M. de La Codre. — Chauvel. Esquisses de psychologie 
comparége. Les passions des plantes. 


TtMémoires et compte rendu des travaux de la Société des Ingénieurs civils. 1882 
Déc. 1883 Janv. févr. Paris, 8.° 


Dec. Tunnel sous-marin entre Calais et Douvres (Creusement du), suivant un système hydraulique 
proposé par M. Crampton de Londres. — Bondenoot. Chemins de fer en Amérique (Analyse de l’ouvrage 
de MM. Lavoinne et Potzen, sur les). — JANYV. Moreau. Les chemins de fer d’intgrét local. — Étude 
critique du cahier des charges. — FivRr. Salomon. Du ròle de l’enseignement économique dans les 
écoles techniques industrielles. — Casalonga. Note sur les appareils et procédés de mouture de 
MM. Mariotte frères et Boffy. 
tMemoirs of the Boston Society of Natural History. Vol. INT. n. 4, 5. Boston, 1882. 4.° 

4. Clarke. New hydroids from Chesapeake Bay. — 5. Scudder. Archipolypoda, a subordinal type 
of spined Myriapods from the Carboniferous formation. 


*Memorie della Accademia delle scienze dell'Istituto di Bologna. Ser. 4. T. IIL f. 3, 4. 
Bologna, 1882. 4.° 


3. Foresti. Contribuzione alla Conchiologia terziaria italiana. -— Bellonci. Nuove ricerche sulla 
struttura del Ganglio Ottico della Squilla Mantis. — Yais. Intorno all’Integrazione delle Equazioni 
alle derivate Parziali del secondo ordine, lineari, a quattro o più variabili indipendenti. — Loreta. 
Osservazioni Cliniche intorno allo Stiramento dei Nervi. — Righi. Le Ombre Elettriche. -— Piorini. 
Sopra la Proiezione Cartografica Isogonica. — Saporeltti. Metodo Universale per determinare col 
Spicrometro d'August l’Umidità relativa dell'Aria Atmosferica nel caso delle Temperature sotto lo 
zero e per qualsiasi Clima. — Colucci. Studì ed osservazioni sull’ Anatomia Patologica del Fegato 
degli Animali Domestici. — Capellini. Del Tursiops Cortesii e del Delfino ‘Fossile di Mombercelli 
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nell’Astigiano. — Boschi. Determinazione dei Centri di Curvatura delle Coniche. — Cavazzi. Sull'uso 
del Solfato Ferrico nell’Assagio degli Ioduri mescolati con Cloruri e Bromuri Alcalini. — 4. Bellonci. 
Contribuzione all’Istiogenesi ed Istiologia dello strato molecolare interno della retina. — Rossi. Ri- 
cerche sperimentali sullo Stiramento dei Nervi. — /d. Ricerche ulteriori sullo Stiramento dei Nervi. — 
Emery. Intorno all'architettura dei fascetti muscolari striati di alcuni Vertebrati. — Vella. Sulle Fun- 
zioni del Cieco e del restante grasso intestino. — Brugnoli. Il Salicilato di Soda, quale specifico 
nella cura della Pleurite essudativa reumatica e fors'anche del Tetano reumatico. — Bombicci. Il sol- 
levamento dell'Appennino Bolognese per diretta azione della gravità e delle pressioni laterali, con 
Appendice sulle origini e sui reiterati trabocchi delle argille scagliose. — Villari. Sulle figure elet- 
*riche dei condensatori. — Porchiesi. Sui sistemi di coniche che passano per due punti fissi. — 
solani. Della Polidactylia e della Polimelia nell’Uomo e nei Vertebrati. 


Memorie della r. Accademia delle scienze di Torino. Ser. 2.2 Tomo XXXIV. Torino, 

1883. 4.0 

Busso. Fenomeni di polarizzazione cromatica in aggregati di corpi birifrangenti. — Portis. Sui 
terreni stratificati di Argentera. — Turluferi. Studio comparativo del tratto ottico e dei corpi geni- 
colati nell'uomo, nella scimmia e nei mammiferi inferiori. — Zessona. Contributo allo studio della 
pelle degli urodeli. — Basso. Studî sulla riflessione cristallina. — Salvadori. Monografia del genere 
Casuarius Briss. — Belardi. I molluschi dei terreni terziarì del Piemonte e della Liguria. — 
Allievo. Esposizione critica delle dottrine psicologiche di Alessandro Bain. — Pezzi. Dialetto del- 
l’Elide nelle iscrizioni testè scoperte. — Nani. Gli statuti dell’anno 1379 di Amedeo VI Conte di 
Savoja. — /d. I primi statuti sopra la Camera dei Conti nella Monarchia di Savoja. — Rabut. Sigil- 
lographie de la Savoie. 1° série. Sceaux religienx. — Carle. Carlo Bon-Compagni di Mombello. 
*Memorie della r. Accademia di scienze, lettere ed arti in Modena. Ser. 2.* Vol. I. 

Modena, 1883. 4.° 


Ragona. Sui grandi movimenti dell'atmosfera e sulla previsione del tempo. — Nicoli. Intorno 
ad un caso di movimento di una figura piana, la quale scorre nel suo piano e varia rimanendo simile 
. a se stessa. — Olivi. Le associazioni anarchiche e il Diritto internazionale. — Foà. Contribuzioni 
allo studio dell’azione del ferro nel sangue e sugli organi ematopoetici. — Ragona. Andamento diurno 
ed annuale della evaporazione. — Micol. Intorno ad un caso di movimento di una figura piana che 
si conserva simile a se stessa. — Ragona. Andamento annuo della oscillazione diurna della decli- 
nazione magnetica. — /d. L'estate del 1881. -—- Nicoli. Intorno a due casi di movimento di una 
figura solida che rimane simile a se stessa. — ARagona. L'inverno 1881-82. — Malvasi. Considerazioni 
meccaniche sopra una retta rigida. — /d. Sulla densità molecolare dei corpi. — Mranciosi. Dante e 
Raffaello. — Malmusi. Sui manoscritti arabi della r. Biblioteca Estense. — /ranciosi. Nuovo saggio 
di postille su Dante. — Borlolotti. Epigrafe cristiana del sec. VI. — /4d. Del primitivo cubito 
egizio. — /d. Di un antico Ambone modenese. 


*Memorie della Società degli spettroscopisti italiani. Vol. XII. disp. 2. e 3.2 Roma, 
1883. 4.9 


2. Sull’aurora boreale del 17 novembre 1882. — Cafiero. Attività sismica dell'Etna in Riposto e 
paesi vicini. — Tacchini. Osservazioni di diametri solari eseguite al Cerchio meridiano e allo spet- 
troscopio di Palermo (1878 e 1879). — 3. Riccò. Osservazioni astrofisiche solari eseguite a Palermo 
nel 2° sem. 1882. — Bredichin. Sur la grande comète du 1882. — Riccò. Sullo spettro della cometa 
Brooks (a. 1883). — Chistoni. Modificazioni all’igrometro ad appannamento. 


î Minutes of proceedings of the Institution of Civil Engineers. Vol. LXIV. LXXI. 
1881, 1883. London, 8.° 

LXXI. Cunningham. Recent hydraulic Experiments.— Briggs. American Practice in Warming Buildings 

by Steam. — Daglish. On the Sinking of two shafts at Marsden, for the Whitburn Coal Company. — 

Mann. On the Adesive Strength of Portland Cement. — Rippl. The Capacity of Storage-Reser- 

voirs for Water-Supply. — Zahey. The river Indus as a source of Supply for Irrigation-Canals in 

Sind. — Weyrauch. Various Methods of Determining Dimensions of Iron Structures. — Suldini. 
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Modern Corn-Milling. — Mnwin. Current-Meter Observations in the Thames. — Darwin. On the 
horizontal Thrust of a Mafs of Sand. — Menby. Villar reservoir on the River Lozoya. — Bell. Track- 
laying in 1882 on the Main'Line of the Canadian Pacific Railway. 


*Miscellanea di Storia patria edita per cura della r. Deputazione di Storia patria. 

1 DO:9D Igo, 1890 

Dell'Acqua. Del piede Liutprando detto anche Aliprando o Liprando. — Negroni. Lettere di 
G. L. Bogino, di Prospero Balbo e del Conte di Perrone a Guido Ferrari. — De Daguet. Notice sur 
M. le colonel Daguet, correspondant du Comité r. pour l’histoire nationale — Greppi. Lettere poli- 
tiche dell'abate Casti scritte da Vienna nell’anno 1793. — Claretta. Commemorazione del conte 
A. Franchi-Verney. — Promis. Monete di zecche italiane inedite o corrette. Mem. 4.2 — Manno. 
Pietro Micca ed il generale conte Solaro della Margherita. 


? Mittheilungen aus dem Jahrbuche d. k. Ungarischen Geologischen Anstalt. VI. Bd. 
3, 4. Heft. Budapest, 1882. 4.° 


2. Posewitz. Unsere geologische Kenntniss von Borneo. — 3. Von Prudnik. Das Erdbeben von 
Agram im Jahre 1880. 
î Mittheilangen aus dem Naturwissenschaftlichen Vereine von Neu- Vorpommern und 

Rigen. Jhg. XIV. Berlin, 1883. 8.° 

Gerstaecker. Uebersicht des von R. Buchholz in West-Africa gesammelten Melitophilen. — /d. 
Beitrag zur Kenntniss der Orthopteren-Fauna Guinea’s. — Minter. Ueber Mate und die Mate-Pflan- 
zen Sid-Amerika's. 


:Mittheilungen aus der Zoologischen Station zu Neapel Bd. IV. Heft 1, 2. Leipzig, 


1882-83. 8.° 
2. Whitman. A Contribution to the Embryology, Life-history, and Classification of the Dicye- 
mids. — Salensky. Neue Untersuchungen iber die embryonale Entwicklung der Salpen..— Dohrn. 


Studien zur Urgeschichte des Wirbelthierkòrpers. III. Die Fntstehung der Hypophysis bei Petromy- 
zon planeri. — 3. Brandt. Ueber die morphologische und physiologische Bedeutung des ChlorophylIs 
bei Thieren. — Bergh. Beitrag zu einer Monographie der Gattung Marionia, Vayss. 
*Mittheilungen der Anthropologischen Gesellschaft in Wien. Bd. XII. Hf. III. IV. 
Wien, 1882. 4.° 
Andree. Die pràhistorischen Steingeràthe im Volksglauben. — Langer. Ueber Form- und Lage- 
verhàltnisse des Ohres. — Wankel. Ueber einen pràhistorischen Schàdel mit einer Resection des Hin- 
terhauptes. — Mligier. Thracicae Res. — Id. Neue Beitrige zur alt-italischen Ethnologie. — Jelinek. 
Die Verhandlungen der Anthropologischen und Archiologischen Section auf dem zweiten Congresse 
der béhmischen Aerzte und Naturforscher in Prag am 26. his 29. Mai 1882. 


* Mittheilungen der Internationalen Polar-Commission. Hft 4. St. Petersburg, 1883. 4.° 
i Mittheilungen d. k. k. Mahr.-Schles. Gesellschaft zur Befòrderung des Ackerbaues, 
der Natur- und Landeskunde. 1882. Briinn, 4.° 
* Mittheilungen des deutschen Archiologischen Institutes in Athen. Jhg. VIII. Hft. 1. 
Athen, 1883. 8.° 
Kochler. Mykenisches Silbergefiss. — Lolling. Das Artemision auf Nordeubòa. — v. Sybel. Sta- 
tuarische Typen. — Fersler. Zum Pariser und Wiener Anonymus iber Athen. — Xoehler. Chorege- 
ninschrift aus Athen. — Doerpfeld. Beitràge zur antiken Metrologie II. — XKoehler. Inschriften der 
Ergastinen. — Doerpfeld. Ueber das Schatzhaus der Sikyonier in Olympia. — Ramsay. Notes and 
inscriptions from Asia Minor. —— Lolling. Epigramme aus Larisa. — Puchstein. Geburt des Priapos. 
iMittheilungen des Naturwissenschaftlischen Vereines fiir Stejermerk. Jhg. 1882. 
Graz, 1883. 8.° 
Blasius. Die Vogel des Furtteiches und seiner Umgebung. — v. Moisisovies. Zur Fauna von Bellye 
und Darda. — ZHòrnes. Beitrag zur Kenntniss der Miocànen Meeres-Ablagerungen der Stejermark. — 
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Freisach. Der Telegraf und dessen Bedeutung fir die Astronomie. — Molzinger. Zur Frage des Han- 
dels mit Kràutern und Giften in Stejermark. — Wilhelm. Die atmosphàarischen Niederschlage in Ste- 
jermark im Jahre 1882. 


*Monatsblitter des Wissenschaftlichen Club in Wien. IV. Jhg. n. 7, 8. Wien, 1883. 8.° 


* Nachrichten von der k. Gesellschaft der Wissenschaften und der Georg- Augusts- 
Università zu Gottingen. Aus dem Jahre 1882. Gottingen. 8.° 


*Nature, a weekly illustrated journal of science. Vol. XVII. n. 696-703. London, 
1883. 4.° 


“ Naturforscher (Der). Jhg. XVI. n. 14-23. Berlin, 1883. 4.° 
Notices (Monthly) of the r. Astronomical Society. Vol. LXIII. n. 5. 6. London, 1883. 8.° 


5. Common. Note on a Photograph of the Graet Nebula in Orion, and some new Stars near 0 
Orionis — Sa/ford. Notes upon certain Doubtful Star-Places. — Downing. On the Relative Motion 
of the Components 6 p Eridani. — Gore. Notes on some of Schjellerup's Identifications of Al-Sufi’s 
Stars. — Espîn. The Variability of 8 Cygni and 63 Cygni. — Denza. Sur l’Observation du Passage 
de Vénus faite à l’Observatoire de Moncalieri. — Todd. On the Observations of the Transit of Venus, 
1882, December 5-6, made at the Lick Observatory, Mount Hamilton, California. — Horner. Obser- 
vations of the Transit of Venus, 1882, December 6, made at Mells, ten miles south of Bath. — Prince. 
Note on the Transit of Venus, 1882, December 6. — Mowlett. Notes on the Transit of Venus, 1882, 
December 6. — Tebbutt. Notes on Prof. Newcomb's Remarks on the Windsor Observations of the 
Transit of Venus in 1874. — /d. Observations of the Partial Solar Eclipse, 1882, November 10. — 
Perry. Occultations of Stars by the Moon, and Phenomena of Jupiter's Satellites, observed ad Stony- 
hurst in 1882. — Royal Observatory, Greenwich. Observations of Occultations of Stars by the Moon, 
of Phenomena of Jupiter's Satellites, and of the Eclipse of the Sun, 1882, May 16, made in the 
year 1882. — /d. Observation of Comet a, 1883. — Brett. Sketch oh the Great Comet db, 1882. — 
Eddie. Observations of the Great Comet (0) 1882, made at Grahamstown, Cape of Good Hope. — 
Schaeberle. On the Magnifying Power of a Telescope. — Denning. Physical Observations of Jupiter. — 
Id. Note on Observations of Mercury. — Vivian. On the account of William Balls Observation of 
Saturn in the Philosophical Transactions. — (Gill. Report of the Work of the Royal Observatory, 
Cape of Good Hope, during the year 1882. — 6. Gil. Note on some Criticisms made by Mr. Stone 
on the Methods available for determining the Solar Parallax. — Taz/ock. On the Position of X Urse 
Minoris. — Burnham. Measures of the Companion to Sirius. — Adams. Observations of Comet c, 
1881 (Schàberle), made at the Cambridge Observatory of the Northumberland Equatorial and Square 
Bar Micrometer. — Minlay. Pre-Perihelion Observations of the Great Comet (bd) 1882. — Gil2. Note 
on the Nucleus of the Great Comet (0) 1882. — Strahan. Note on Sketches of the Great Comet 
(0) 1882. — Tempel. Note ‘on Drawings of the Great Comet (0) 1882. — Markwick. Notes on the 
Great Comet (0) 1882. — Adams. Observations of Comet a, 1883 (Brooks-Swift), made at the Cam- 
bridge Observatory with the Northumberland Equatorial and Square Bar Micrometer.— Astronomer 
Royal. Observations of Comet @, 1883, made at the Royal Observatory, Greenwich. — de Konkoly. 
Spectroscopic Observations of Comet a, 1883. — Noble. Note on the Eclipse of Jupiter's 4th Satel- 
lite on April 4. — Mall. Observations made at the United States Naval Observatory, Washington.— 
Zenger. On the Visibility of the Dark Side of Venus. 


TNotulen van de Algemeene en Bestuurs-vergaderingen van het Bataviaasch Genoot- 
schap van Kunsten en wetenschappen. Deel XX. n. 1,2. Batavia, 1882. 8.° 

*Observations (International simultaneous meteorological) for the months of september 
1881. Washington, 1882. 4.° 

*Observations (Washington astronomical) for 1877. Id. for 1878. Appendix 1. Washine 


gton, 1881-82. 4.° 
App. Holden. Monograph of the Central parts of the nebula of Orion, 
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*Oversight over det Kongelige Danske Videnskabernes Selskabs forhandlinger og dets 
Medlemmers Arbajderi Aaret 1882, 1883. Kiòbenhavn, 8.° 


‘Periodico della Società storica per la provincia e antica Diocesi di Como. F.' 9,10 - 


Como, 1883. 4.° 


Codice diplomatico della Rezia. — Monti. Tolomeo Gallio cardinale di Como. 
'Proceedings of the Academy of Natural Science of Philadelphia. 1881. 8.° 


Proceedings of the American Association for the advencement of science. Vol. XXX. 
1881. Cincinnati. Salem, 1882. 8.° 


Proceedings of the American Philosophical Society. Vol. XIX. n. 109; XX. n. 110, 111. 
Philadelphia, 1883. 8.° 


109. Lesley. Notes on an Egyptian element in the Names of the Hebrew Kings. —-. White. 
Notes on the Geology of West Virginia. — Chase. Photodynamic Notes, III. — Konig. On Alaskaite, 
a new member from the series of Bismuth Sulphosalts. — Chance. The auriferous Gravels of North 
Carolina. — Cope. On some Mammalia of the Lowest Eocene Beds of New Mexico. — Stevenson. 
Notes on the Quinnimont Coal Group in Mercer Co. of West Virginia and Tazewell Co. of Virginia. — 
Id. Notes on the Coal-field near Cafion Cify, Colorado. — Wilder. The Brain of the Cat, Felis do- 
mestica. 1. Preliminary Account of the Gross Anatomy. — Heath. Exploration of the River Bene, 
and the hirtherto unexplored regions of Bolivia. — Chase. Photodynamic Notes, IV. — Brinton. 
The Names of the Gods in the Kiche Myths, Central America. — 110. Me Cauley. A manual for 
Use of students in Egyptology. — 111. Newberry. On the Origin and Drainage of the Great Lakes. — 
Patterson. An Obituary Notice of William E. Du Bois. — Stevenson. Note on the Laramie Group 
in the vicinity of Raton, New Mexico. — Carvil! Lewis. On a New Substance resembling Dopple- 
rite from a Peat Bog at Scranton. — Price. Rockery at the University of Pennsylvania, built in 1881. — 
Stowel. The Vagus Nerve in the Domestic Cat (Felis domestica). — Cope. Contributions to the Hi- 
story of the Vertebrata of the Lower Eocene of Wyoming and New Mexico, made during 1881. — 
Ilagen. On the Inclination of the Apparent to the True Horizon and the Errors rising thereof in 
Transit, Altitude, and Azimuth- Observations. — Hammond. An Obituary Notice of John W. Draper. — 
Conte. Remarks on the death of Charles Robert Darwin. — Chase. Photodynamie Notes. — Lewis. 
On the Aurora of April 16-17, 1882. — Rozhrock. Biographical Sketch of Thomas Potts James. 


*Proceedings of the Boston Society of Natural History. Vol, XX. part 4; XXI. p.1, 
2, 3. Boston, 1881-82. 8.° 


Proceedings of the London Mathematical Society. N. 189-196. London, 1883. 8.° 
189. Roberts. On Polygons cireumscribed about a Cuspidal Cubic. — Ely. The Algebraic Solu- 


tion of the Modular Equation for septic Transformation. — Muir. On a Symmetric Determinant 
connected with Lagrange’s Interpolation Problem. — /d. Note on the Condensation of skew Deter- 
minants, which are partially zero-axial. — AWlen. On the general Equation of the second Degree 


referred to Tetrahedral Coordinates. — Walker. Proofs of the Addition Theorem for Elliptic Integrals 
of the Second Kind, and of Fagnani's Theorem. — 191-92. Griffiths. Elementary Analytical Proof 
of Grave’'s and Mac Cullagh's Theorems, with an extension of the former — Bucheim. On the Exten- 
sion of certain Theories relating to Plane Cubics to Curves of any Deficiency. — Wolstenholme. 1. A 
Definite Integral. 11. Equation of the Director-Circle of a Conic. — Lamb. On the Vibrations of an 
Elastic Sphere. — 193-194. Wilkinson. On some Formulae arising from the Differentiation of Elliptic 
Functions with regard to the Modulus. — Sharp. On the Invariants of a certain Orthogonal Tran- 
sformation, with special reference to the Theory of the Strains and Stresses of an Elastic Solid. — 
195-196. Roberts. Remarks on Mathematical Terminology eec.— Spottiswoode. Note on Quartic Curves 
in Space. — Cockle. On the Explicit Integration of certain Differential Resolvents. — Roberts. On 
Unicursal Twisted Quartics. 


Proceedings of the Numismatic and Antiquarian Society of Philadelphia. 1883. 8.° 
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‘Pubblicazioni del r. Istituto di studî superiori pratici e di perfezionamento, Firenze, 

1883. 4.° 

Pellizzari. Archivio della scuola d’anatomia patologica. 
*Rendiconti del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. Ser. 2.2 Vol. XVI. f, 4-13. 

Milano, 1883. 8.° 

4-5. Ascoli. Note irlandesi, concernenti in ispecie il Codice dell'’Ambrosiana. — Buccellati. Re- 
miniscenze di Cattedra e Foro del sen. prof. Francesco Carrara. — Cossa. Come si è fatta l’eco- 
nomia politica. — Brondelli. Le medaglie italiane dei secoli XV e XVI, illustrate dal dott. Giulio 
Friedlinder. — Volta. Di un dramma inedito del Cerretti. — Maggi. Sulla trasmissione dei moti 
undulatorì, e particolarmente dei moti undulatorî luminosi, da un mezzo isotropo in un altro. — 
Formenti. Sulla variabilità simbolica a più dimensioni. — Ferrini. Nuova disposizione del galvano- 
metro dei quozienti. — 6-7. X6rner e Bohringer. Intorno agli alcaloidi della corteccia di Angustura. — 
Scarenzio. Genoplastica a ponte (processo Mazzoni). — Chistoni. Sulla determinazione dell'umidità, 
dell’aria per quanto importa alla. meteorologia. — Cantoni Gaetano. Sulla attuale crisi della indu- 
stria del latte. — Verga. I fanciulli omicidi e il dott. Moreau di Tours. — Formenti. Sulla variabi- 
lità simbolica a più dimensioni. — Zoja. Rare varietà dei condotti pancreatici. — Cantù. I progressi 
della Storia. — Biffi. Delle carceri ecclesiastiche in Milano. — Norsa. Il telefono e la Legge. — 8. 
Formenti. Alcune applicazioni della variabilità simbolica a problemi di meccanica.—— Taramelli. Sor- 
genti e corsi d’acqua nelle Prealpi. — Tamassia. Sulle trasformazioni putrefattive degli adipi. — 
Maggi. Glie ed acque potabili. — Beltrami. Sull’equivalenza delle distribuzioni magnetiche e galvaniche. — 
Buccellali. Propedeutica all'esame del progetto di Codice Penale Zanardelli, — De-Marchi. Una lettera 
inedita di Francesco Maurolico a proposito della Battaglia di Lepanto. — Gentile. Un rappresentante 
del realismo nell’ arte antica. — 9. Formenti. Alcune applicazioni della variabilità simbolica a 
problemi di meccanica. — Pavesi. Considerazioni sull’aracnofauna dell’Abissinia. — Clericetti. Sulla 
determinazione dei coefficienti di sforzo specifico pel ferro, indipendentemente dai numeri di Wohler. — 
Oliva. Sulla pena da surrogarsi a quella di morte nel nuovo Codice penale. — Gallavresi. Un'osser- 
servazione intorno all’art. 339 del nuovo Codice di commercio italiano. — 10-11. Buccellati. Prope- 
deutica all'esame del Progetto di Codice Penale Zanardelli. — Ferrini. La Parafrasi di Teofilo e i 
Commentari di Gaio. — Nazzani. Due parole sulle prime cinque sezioni del capitolo On Value, di 
Ricardo. — Sormani. La mortalità dei neonati nelle varie provincie d' Italia. — Bellonci. Intorno 
alla formazione della linea primitiva e del solco primitivo nella gastrula dell’Axolotl. — De-Giovanni. 
Alterazioni della vena cava inferiore complicanti la cirrosi epatica. — Schiaparelli. Osservazioni della 
cometa Brooks fatte nel R. Osservatorio di Brera in Milano. — Taramelli. Di un giacimento di ar- 
gille plioceniche, fossilifere, recentemente scoperto presso Taino a levante d’ Angera. — 12. Jung. 
Sui sistemi privi di baricentro. — Parona. Esame comparativo della fauna dei varî lembi pliocenici 
lombardi. — Morera. Il metodo Pfaff per l'integrazione delle equazioni a derivate. parziali del 
1° ordine. — Gabba. Contributo alla storia delle falsificazioni e delle adulterazioni degli alimenti. — 
Sormani. La mortalità dei bambini nel 1° e 2° anno di vita nelle diverse provincie d’Italia. — 
Zoja. Sul teschio di Antonio Bordoni, matematico pavese. — Barzellotti. David Lazzeretti e i Laz- 
zerettisti. — Norsa. Il telefono e la legge. — Cantù. Episodî ufficiali della repubblica cisalpina. — 
13. Norsa. Il telefono e la legge. — Morera. Il metodo di Pfaff per l'integrazione delle equazioni 
a derivate parziali del 1° ordine. — Celoria. Latitudine di Milano dedotta da distanze zenitali osser- 
vate in prossimità del meridiano. — Tamassia. Sull’avvelenamento acutissimo per nicotina. — Zucchi. 
L’idroterapia e lo stato presente di questo speciale metodo di cura. — Raggi. Intorno ad un fre- 
quente solco anomalo del cervello. 


*Rendiconto dell’Accademia delle scienze fisiche e matematiche di Napoli. Anno XXII. 
f. 3-5. Napoli, 4.° 


* Rendiconto delle sessioni dell’Accademia delle scienze dell’Istituto di Bologna, Anno 
1881-82. Bologna, 8.° i 


tRepertorium der Physik. Bd. XIX. Hft.3-5. Leipzig, 1883. 8.° 
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3. Tyndall. Wirkung freier Molekile auf strahlende Warme und deren Umsetzung in Schall. — 
Weinberg. Messung der Wellenlingen des Lichtes mittels Interferenzstreifen im Beugungsspectrum. — 
Chwolson. Ueber die Wirkung des Spannens auf den elektrischen Widerstand von Kupfer- und Mes- 
singdrihten. — Crova u. Lagarde. Bestimmung des Beleuchtungsvermogens einfacher Strahlungen. — 
Crova. Ueber Sonnenphotometrie. — Pscheidl. Bestimmung des Elasticitàtscoefficienten durch Biegung 
eines Stabes. — Erner. Ueber cinige auf die Contacttheorie beziigliche Experimente. — 4. Tyndall. 
Wirkung freier Molekile auf strahlende Wirme und deren Umsetzung in Schall. — Mascart. Ueber 
das elektrochemische Aequivalent des Wassers. —- Ze Conte. Ueber Schallschatten im Wasser. — Bohn. 
Ueber die Theorie des Galilei'schen Fernrohrs. — Kurz. Bestimmung des Elasticitàtsmoduls durch 
Schwingungen. — de Zucchi. Bestimmung des Verhiltnisses der Wirmecapacitàten der iberhitzten 
Dampfe von Wasser und Phosphor. — Lecher. Ueber die Absorption strahlender Wirme in Was- 
serdampf und Kohlensiure.— 5. Gruber. Ueber die Bestimmung der magnetischen Inclination mit Hilfe 
von Magnetnadeln, deren Schwingungsebenen gegen den Horizont geneigt sind. — Bjerknes. Hydro- 
dynamische Erscheinungen, welche den elektrischen und magnetischen analog sind. — Xohlrausch. 
Ueber die Messung localer Variationen der erdmagnetischen Horizontalintensitàt. — v. Meischl. Physio- 
logisch-optische Notizen. 2. Mittheilung. — Kurz. Drei Mittheilungen. 

*Report (Annual) of the Chief Signal Officer to the Secretary of War, for the year 

1880. Washington, 1881. 8.° 

+Report (Aunual) of the Council of the Yorkshire Philosophical Society for 1882. 

York, 1883. 8.° 

*Report of the U. S. Coast and Geodetic Survey 1880. Washington, 1882. 4.° 
iRésumé des séances de la Société des Ingénieurs civils. Mars-Mai 1883. Paris, 8.° 
*Revue historique. 8.° Année. T. XXII. 1. Paris, 8.° 

Avenel. La fortune de la noblesse sous Louis XIII. — Decrue. Étude sur les idées politiques de 
Mirabeau. — Mossmann. Un fonctionnaire d’empire alsacien au XIVo siècle: Bernard de Bebelnheim. — 
Taine. Un document inédit sur Latour d’Auvergne (1793). 

*Revue (Nouvelle) historique de droit frangais et étranger. 1883 n. 2,3. Paris, 8.° 

2. Barrilleau. La Constitution de dot dans l’ancienne Grèce. — Dareste. Le Procès d’Hermias 
(117 avant J.-C.).— Zach. Cujas, les Glossateurs et les Bartolistes. — Esmein. Notice sur M. Charles 
Giraud. — de Roziere. Bibliographie des Écrits de M. Charles Giraud. — 3. Tardif. La Practica 
forensis de Jean Masuer. — Finot. La Jacquerie et l’affranchissement des paysans de la terre de 
Faucogney en 1412. 

‘Revue politique et littéraire. Tome XXXI. n. 13-26. Paris, 1883. 4.° 

13. Lemaitre. Romanciers contemporains. M. Alphonse Daudet. — Charmes. Orient. Le protectorat 
catholique de la France. — Guillemont. Florimond, premier ròle, Nonvelle. — 14. de Peyrebrune. 
Polichinelle, conte dramatique. — Zemaitre. M. Alphonse Daudet. — R. La discipline scolaire. — 
15. Brunetière. Le naturalisme au XVII©e siècle. — Baurine. La haute société japonaise au Xe siécle. 
Un Don Juan japonais.— Le Roux. Le Bossu, récit. — Lyon. La nouvelle loi contre les explosions. — 
Manuel. E. Talbert. — 16. Bigot. A propos du divorce. — Mairet. Un mariage superbe, Nouvelle pa- 
risienne. — Bowillier. Les prolégomènes de l’histoire des religions et les religions des peuples non civi- 
lisés, d’après M. Albert Réville. — Chateauminios de la Forge. Enseignement secondaire des jeunes 
filles. — 17. Berlillon. L'identité des récidivistes et la loi et la de relégation. — Debidour. Une alliance 
franco-prussienne au XVIIIe siècle. Frédéric II et Marie-Thérèse, d’après M. le duc de Broglie. — 
Mairet. Un mariage superbe, Nouvelle parisienne. — Quesnet. Pogsie indienne. — 18. **. Un meuble 
en bois de rose, Nouvelle. — de Pressensé. F. Amiel, son Journal inlime.— Bourdeau. L’esthétique 
de Descartes etla littérature classique, d’après M. Émile Krantz. — Cotteau. Un séjour au Tonkin, 
journal d’un touriste. Hai-phong et Ha-noî. — 19. Bourget. Barbey d’Aurevilly. — ** Un meuble 
en bois de rose, Nouvelle. — Bowillier. Paris il y a cent ans, d’après Sébastien Mercier. — Baigne- 
res. L'Exposition des portraits du siècle. — 20. Depasse. P. Challemel-Lacour. — Bowillier. Paris îl 
y cent ans, d’après Sébastien Mercier. — Bergeret. Male chance, Nouvelle. — Perrot. Égypte et Chal- 

dée. — Barine. Souvenirs d’une ambassadrice. Lady Bloomfield. — 21. Mouton. Un philanthrope. — 
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Brunctière. Études de littérature comparge. La question de « Gil Blas». — Quesnel. Franz Listz. — 
22. Desc'anel. Questien du Tonkin. Le traité de 1874. — Burracand. Hilaire Gervais, récit. — Renan. 
De l'identité originelle et de la séparation graduelle du judaîisme et du christianisme. — Leroy- 
Beaulieu. Le règne d'Alexandre III, les lois agraires et l’achèvement de l’&mancipation. — 23. Bigot. La 
peinture en 1883. — Barracand. Hilaire Gervais, récit. — de Pressensé. Le pape Léon XIII et se 
politique.— 24. Reinach. Le Ministère du 14 novembre 1881, son histoire. IV. L’autorité nécessaire.— 
Barrancand. Hilaire Gervais, récit. -- Ulbach. I. La semaine sainte è Séville; les jeudi et vendredi 
saints. — Barine. M. George Brandes, ses idées sur Jean-Jacques Rousseau. — 25. Journault. La 
Tunisie en 1883, notes de voyage. I. De Bòne à Tunis par la Medjerda (Chemtou, la Dacla). II. La 
compagnie de Bòne-Guelma; capitulations; commission financière, dette, impòts; esprit public. — Bar- 
racand. Hilaire Gervais, récit. — Quesnel. Le Théàtre anglais contemporain. Les imitations des co- 
meédies frangaises; les drames et les tragedies.— Bigot. La sculpture en 1883. — 26. Prudhomme. Du 
pittoresque dans la littérature francaise. — Barracand. Hilaire Gervais, récit.— Sorel. La politique reli-- 
gieuse de Louis XIV.— Reinach. Histoire de la tapisserie, d’après M. Eugène Mintz. — Quesnel. 
Apulie et Lucanie, d’après M. Frangois Lenormant. 


tRevue scientifique. Tome XXXI. n. 13-26. Paris, 1883. 4.° 


13. Berthelot. La synthèse organique et la thermochimie. — Blanc. Étude sur Jes Landes. — 
Decharme. L'imitation par les courants liquides des phénomènes électriques. — de Varigny. Un 
livre d'hygiène facétieux au XVIII® siècle: Hermippus redivivus. — 14. Bertrand. Charles Dupin. — 
Jamin. Bussy; Decaisne; Liouville; le passage de Vénus; les travaux de M. Pasteur. — Marcel. Les 
droits de la France sur Madagascar. — Bouchardal. Paris au point de vue de l’hygiène. — Bouley. 
Les découvertes de M. Pasteur devant la médecine. — Pozzi. Le mot « macrobe » et le mot « microbe »-— 
15. Marcel. Les droits de la France sur Madagascar. — Barré. La soirée d’un astronome au service méridien 
de l’Observatoire. — Duponchel. La fertilisation des Landes. —— Coxly. Le curare. — 7rève. Proc6dé 
pour éviter les explosions des chaudières. — 16. Fuchs. Une mission en Indo-Chine. — Pasteur. La vac- 
cination charbonneuse. — Ze Lesseps. La mer intérieure de Gabès. — MHerzen. L’instinet et la raison. — 
G. L-M. Les institutions militaires et les différences de races. — 17. de Lacaze Duthiers. Étude d'une 
actinie prise comme type; son embryogénie et son organisation. — Gounot. Utilisation des forces naturelles. 
Les maré-moteurs. — Lecornu. L’agrostation au point de vue des études astronomiques. — 18. Oustalet. 
L'architecture des oiseaux. — Lucas. Entre chiens et loup. — Perroncito et Peler. La vaccination char- 
bonneuse. — Pasteur. Réponse. — 19. Duval. Le développement de l'oeil. — Le congres de géographie 
de Bordeaux. — La vaccination charbonneuse. Lettre des professeurs de l'Ecole royale supérieure de 
médecine vetérinaire de Turin è M. Pasteur. — Pasteur. Réponse. — Deux curieuses propriétés des 
projectiles discoîdes. — 20. Dieulafuit. L'origine et la formation des minerais métallifères. — Oustalet. 
L'’architecture des oiseaux. — Le congrès de géographie de Bordeaux. — 21. Rodwell. Lavoisier et 
la science moderne. — L”île de Cuba et la domination espagnole. — Pasteur. La vaccination char- 
bonneuse. — 22. MiMlot. Le Tonkin. — Viallanes. L’histologie et l’embryologie des insectes. — 
23. Wortman. L'origine du cheval. — Féris. La còte des esclaves et les nouvelles possessions fran- 
gaises. — Cantejean. Les volcans de Sicile: une excursion au Macaluba de Girgenti. — 24. Muller. 
L’Université de Strasbourg. — Crié. Pierre Belon et l’histoire naturelle des poissons. — Capus. Les 
narcotiques dans l’Asie centrale. — Lubbock. L'ouie et l’odorat chez les fourmis. -—- Le pòle nord 
au XIVe siècle et le récit de Zeno. — 25. Rabot. Les récentes explorations danoises aux glaciers du 
Groénland. — Le Goaranit de Tromelin. La gréle, les trombes et l’électricité. — Bourquelot. Les phé- 
nomènes de la digestion chèz les animaux invertébrés. — L’évolution du trotteur américain. — 
26. Barthélemy. Pour Lamarck. — Guébhard. Puissance et grossissement des appareils dioptriques. — 
Barré. L'exposition agronautique et les ballons. 


tRivista Alpina italiana. Vol, II. n. 8-6. Torino, 1883. 4.° 

3. Caro. Vincenzo Cesati. — Piolti. Il Bricco Mussiglione. — Rabot. In Norvegia. — 4. Rosa. 
Congresso del Club alpino italiano presso la sezione di Brescia. — Lurani. Note suppletive agli 
« Appunti topografici ed alpinistici » sulle montagne di Val Masino. — Lombardo. Sull'eruzione del- 
l'Etna del 22 marzo 1883. — RR. MH. B. Sulla possibilità di vivere a grandi alt:zze sul livello del 
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mare. — 5. Sellu. Tentativo di ascensione invernale al Monte Rosa. — Vaccarone. Di una lettera a 
Mma Reale. — Abbate. Escursione a Vallepietra (m. 825), al Santuario della SS. Trinità (m. 1337) e a 
Monte Autore (m. 1853). — Zofoco. Di una grotta con ossami presso Castellana di Bari. — 6. R. I. B. 


Ascensioni al Monviso per una nuova strada e dei Picchi centrale e settentrionale del Visolotto. — 


Marchesa. Ascensione della Dufour-Spitze. 
+Rivista di filosofia scientifica. Anno II. n. 5, 6. Milano, 1883. 8.° 

5. Romiti. Il Darwinismo e la Embriogenìa. — Araepelin. La colpa e la pena. I. Il concetto 
scientifico della colpa. — Sergi. La stratificazione del carattere e la delinquenza. — Oehl. La trasfoi- 
mazione del movimento molecolare nei corpi e negli esseri viventi. — Rabbeno. Dei rapporti fra la 
bielogia e la sociologia. — Cantoni. La filosofia naturale e gl’'insesnamenti scientifici nei Licei. — 
6. Kraepelin. La colpa e la pena. II. Il concetto scientifico della pena. — Paolucci. Studì di 
psicologia comparata: Il linguaggio degli uccelli. IT. Sull’espressione psichica delle voci usate dagli 
uccelli. — ano. Fisiologia del cuore. — Cantoni. Sull’origine del calore interno della terra. 
*Rivista di viticoltura ed enologia italiana. Anno VII. n. 6-12. Conegliano, 1883. 8.° 

6. Carpené. L'imbuto, — Gerini. Monografia della Viticoltura in Valtellina. — Cettolini. La 
nota pratica del giorno. - La brina. — 7. Cerletti. Il tecnicismo applicato alle industrie e gli eno- 
tecnici consorziali. — Gerini. Monografia della Viticoltura in Valtellina. — Vunnuccini. Quale sia 
la causa della resistenza alla filossera delle viti piantate nella sabbia. — 8. Cuboni e Oelotti. Effetti 
degl’inverni rigidi e degl'inverni miti suel’insetti. — Gerini. Monografia della Viticoltura in Val- 
tellina. — Cettolini. Esperienze sulla diffusione nel terreno dei vapori del solfuro di carbonio. — 
9. Griffini. La nuova Legge sulla fillossera. — Gerini. Monografia della Viticoltura in Valtellina. — 
10. Cerletti. Esportazione dei vini italiani e specialmente verso l'Inghilterra. — Vigna. Fermentazione 
della glicerina coi Bacteri del Tartrato Ammonico. — Luzzatti. Riforma della tariffa doganale. — 
Romegialli. Contribuzione alla teoria della fermentazione acetica e alla tecnologia dell’acetificazione. — 
11. Cerletti. Esportazione in genere dei vini italiani e specialmente verso l’mghilterra. — Luzzati. Riforma 


della tariffa doganale. — Cuboni. La peronospora viticola ricompare. — 12. Cerletti. Esportazione in 
genere dei vini italiani e specialmente verso l'Inchilterra. — Romegialli. Contribuzione alla teoria della 
fermentazione acetica e alla tecnologia dell’acetificazione. — Cuboni. La peronospora. 


tRivista, europea. Vol. XXXI. fi 05, 6: XXIII de di, 294705, 6007 XXXII ES: 
Roma, 1883. 8.° 


xxx. 1. Sburlino. Salviano. — Filippi. Francesco Cenci. Tragedia in cinque atti. — Dini. Della 


ragione delle lettere: Introduzione allo studio della letteratura italiana. — Mamo! de Jongh. Akbar. 
Romanzo orientale. — xxx. 3. Lumini. La vita e gli scritti di Ermolao Rubieri. — Sacerdote. La 
letteratura e l’arte di Giuseppe Mazzini. — Cimbali. La Corte di Roma e Nicola Spedalieri uella 
rivoluzione francese. — Croce. Incursione dei barbari nella Dacia Romana. — Peri. I partiti politici 
in Dalmazia. — Modric. Epica Serba. 


"Rivista marittima. Auno XVI. f. 4-6. Roma,,1883. 8.° 


4. Randaccio. Sulle condizioni della marina mercantile italiana al 81 dicembre 1882. — Maldini. 


I bilanci della marina d’Italia. — Gedda. Progetto di un freno idraulico di sicurezza per i grandi 
elevatori delle munizioni da 45 centimetri delle navi tipo « Duilio » e « Dandolo ». — A. Dei rap- 
porti fra la mole, la velocità e la forza delle macchine a vapore marine. — 5. A. Sguardo retro- 
spettivo alle operazioni militari della marina inglese in Egitto. — Maldini. I bilanci della marina 
d'Italia. — Le torpediniere e la difesa della costa tedesca. — 6. Maldini. I bilanci della marina 
d'Italia. — A. Sguardo retrospettivo alle operazioni militari della marina inglese in Egitto. — 
Schweinfurl. Una visita al porto di Tobruc (Cirenaica). — Propagazione e sviluppo dell’illuminazione 
elettrica. — Busin. Teorie sulle aurore boreali. 


“Rivista scientifico-industriale. Anno XV. n. 5-10. Firenze, 1883. 8.° 

5-6. Mauri. Nuova pila al solfato di rame e zolfo. — Semmola. Di una nuova esperienza sul- 
l’elettrolisi. — /a?. A proposito della medesima. — Emo. Intorno alla scarica elettrica nell'aria ri- 
scaldata e nell’aria umida. — 7. Vergnano. Ebollizione nei tubi capillari. — Modificazione Gandini 
alla pila Bunsen. — Reagente per riconoscere la purezza dei vini. — 8. Zona. Sulle oscillazioni del 
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mare. — Volta. L'essenza di trementina sull’ossigeno ozonato. -— Genocchi. Storia della Scienza. — 
Intorno ad un manoscritto di Pietro Fermat testè pubblicato. — 9-10. Chistoni. Il passaggio di 
Venere osservato a Punta Arenas. — Sulla Cometa .del Settembre 1882. — Modificazione dell’Iero- 
metro ad appannamento. — Sui calori specifici dei gas alle più elevate temperature. — Sulla liquefa- 
zione dell’assigeno, dell'azoto e sulla solidificazione del solfuro di carbonio e dell’alcool. — Spettroscopio 
a visione diretta di Zenger. — Sulle macchine dinamoelettriche. — Pile a caldo. — Sui provvedimenti 
per evitare le esplosioni delle caldaie. 

‘Rozprawy i sprawozdania z posiedzen. Wydz. hist.-fil. Akad. Um. Tom. XV. w Kra- 

Kkowie, 1882. 8.° 


Sokolowski. Przed rokoszem, studyjum historyezne za czaséw Zygmunta III. — Podbereski. 0 
Kimmeryjskich Pomnikach w Krymie. — Dargun. O pokrewienstwie przez same tylko matki u dawnych 
Germanéw. — Szaraniewicz. O latopisach i Kronikach ruskich XV, i XVI wieku a zwlaszeza 0 


Latopisie, welikoho kniaztwa litowskoho i zomojtskoho. 


#Schriften der Physikalisch-Oekonomischen Gesellschaft zu Kéonigsberg. Jhg. XXIII 
(1882) 4.° 


Dorn. Beobachtungen der Station zur Messung der Temperatur der Erde in verschiedenen Tiefen 
im botanischen Garten zu Kénigsberg i Pr. — Tisehler. Beitràge zur Kenntniss der Steinzeit in 
Ostpreussen und den angrenzenden Gebielen. — Vorstand. Bericht iber die 20. Versammlung des preus- 
sischen botanischen Vereins in Thorn am 7. October 1881. — Schroder. Beitràge zur Kenntniss der 
in ost- u. westpreussischen Diluvialgeschieben gefundenen Silurcephalopoden. — Caspary. Ueber 
aweibeinige Biume. — /Jd. Gebinderte Wurzeln eines Epheustockes. — /d. Ucber die Zeiten des 
Aufbrechens der erstern Blithen in Konigsberg i. Pr. — Brischke. Beobachtungen iber die Arten 
der Blatt- und Holwespen. — Jen/zsch. Ueber einige tertitire Siugethierreste aus Ost- und Wespreus- 
sen. — Caspary. Der Malvenpilz (Puccinia Malvacearum Montg.) in Preussen. — /d. Einige in 
Preussen vorkommende Spielarten der Kiefer (Pinus silvestris L.) — /d. Kegelige Hainbuche (Car- 
pinus Betulus L. fr. pyramidalis Hort.). R 


*Science. Vol. I. n. 1-19. Cambridge Mass. 1883. 4.° 


*Sessioni dell’Accademia pontificia dei nuovi Lincei. Anno XXXVI. Sess. 4-7. Roma, 
iS 9RMS5S 


tSitzungsberichte d. K. Akademie der Wissenschaften. Math.-Nat. CI. Bd. LXXXV. 
Abth. I. 1-5, II 3-5; III. 1-5, Bd. LXXXVI. Abth. IT. 1. INI. 1-2. Registen zu 
Bd. 81-85. Wien, 1882-83. 8.° 


Gaunersdorfer. Beitrige zur Kenntniss der Eigenschaften und Entstehung des Kernholzes. — 
Doclter. Ueber die Einwirkung des Elektromagneten auf verschiedene Mineralien und seine Anwen- 
dung behufs mechanischer Trenvuns derselben. — v. Hochstetter. Finfter Bericht der pràhistorischen 
Commission der mathematisch - naturwissenschaftlichen Classe der kaiserlischen Akademie der Wis- 
senschaften iber die Arbeiten im Jahre 1881. 1. Die Lettenmaierhéhle bei Kremsmiinster. — Szom- 
bathy. Ueber Ausgrabungen in den màbrischen Hohlen im Jahre 1881. — och. Bericht iber den 
am 3. februar 1. J. stattgefundenen Meteorsteinfall von Mocs in Siebenbirgen. — v. Zepharovich. 
Ueber die Formen des Bibromcampher C,0.H,, Br, 0. — Pebal. Ueber die Anwendung von Elektro- 
magneten zur mechanischen Scheidung von Mineralien. — Berwerth. Ueber die chemische Zusam- 
mensetzung der Amphibole. — Sleindachner. Batrachologische Beitrige. — ‘Tschermak. Ueber die 
Meteoriten von Mes. — Brauer. Ueber das Segment médiaire Latreille’s. — Rohon. Ueber den 
Ursprung des Nervus acusticus bei Petromyzonten. — Tangli. Ueber die Theilung der Kerne in 
Spirogyra-Zellen. — Lukas. Arbeiten des pflanzenphysiologischen Institutes des K. k. Universitàt 
Prag. X. Beitràge zur Kenntniss des absoluten Festigkeit von Pflanzengeweben. — Brezina. Bericht 
iiber neue oder wenig bekannte Metheoriten. IV. — Singer. Arbeiten des pflanzenphysiologischen 
Institutes der k. k. Wiener Universitàt. XXII. Beitrige zur niheren Kenntniss der Holzsubstanz und . 
der verholzten Gewebe. -— Seeliger. Arbeiten aus dem zoologischen vergl.-anatomischen Institute der 
Universitàt Wien. Zur Entwicklungsgeschichte der Ascidien. — ». ZMocksletter. Finfter Bericht der 
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pràhistorischen Commission der mathem.-naturw. Classe der kaiserlichen Akademie der Wissenschaften 
iber die Arbeiten im Jahre 1881. 3. Ausgrabungen auf dem Urnenfelde von Neudorf bei Chotzen in B6h- 
men. Von Franz Heger. Derselbe. Bericht. 4. Griberfunde auf dem Direnberge bei Hallein. — Doeller. 
Ueber die mechanische Trennung der Mineralien. — Bruder. Neue Beitràge zur Kenntniss der Juraabla- 
gerungen im nòrdlichen Bohmen. — Heinricher. Die nàheren Vorginge bei der Sporenbildung der « Salvi- 
nia natans» verglichen mit der der ùbrigen Rhizocarpeen. — Mann. Ueber den Fohn in Bludenz. — Lecher. 
Ueber Ausstrahlung u. Absorption. I. Abhandlung. — Gegenbauer. Das Additionstheorem derjenigen Fun- 
ctionen, welche bei der Entwicklung von e*ci nach den Naherungsnennern regulàrer Kettenbriiche 
auftreten. — Schier. Ueber Potenzsummen rationaler Zahlen. — Weyr. Ueber Flichen sechsten Gra- 
des mit einer dreifachen cubischen Curve. — v. Escherich. Die Construction der algebraischen Fli- 
chen aus der Anzahl der sie bestimmenden Punkte mittelst reciproker Flichenbiindel. — Drasch. 
Beitràg zur synthetischen Theorie der ebenen Curven INT. Ordnung mit. Doppelpunkt. — Boehm. 
Ueber Schwefelwasserstoffbildung aus Schwefel und Wasser. — Maitinger. Vorliufige iber Glutamin- 
siiure.und Pyrrol. — Wdaehter. Ueber die materiellen Theile im elektrischen Funken. — Eder u. Ulm. 
Ueber das Verhalten von Quecksilberjodid zu unterschwefligsàuren Natron. — Xachler u. Spitzer. Ueber 
zwei isomere Bibromchampher aus Monobromcampher. — Stefan. Ueber die magnetische Schirm- 
wirkung des Eisens. — Pick. Ueber die Integration hyperelliptischer Differentiale durch Loga- 
rithmen. — Weyr. Ueber gemeinschaftliche Bisekanten algebraischer Raumcurven. — Le Paige. 
Ueber conjugirte Involutionen. — Mocevar. Zur Integration der Jakobhi'schen Differentialgleichung 
Ldx + Mdy + NMady — xdy)= 0. — Becka. Ueber die Bahn des Planeten Ino 173. — Puluy. Strahl- 
ende Elektrodenmaterie. IV. Abhandlung. — Mauthner. Ueber das optische Drehunsgvermigen 
des Tyrosins und Cystins. — è. Escherich. Die Construction der algebraischen Curven und Flichen 
aus der Anzahl sie bestimmender Punkte mittelst reciproker linearer Systeme hoherer Stufe. — Si- 
mony. Ueber eine Reihe neuer mathematischer Erfahrungssitze. — Gruss. Ueber die Bahn der 
Loreley 165. — Wegscheider. Ueber Derivate und Constitution der Opiansiure und Hemipinsdure. — 
Skraup. Synthetische Versuche in der Chinolinreihe. 3. Mittheilung. — Lustgarten. Ueber den Nach- 
weis von Jodoform, Naphtol und Chloroform in thierischen Flissigkeiten und Organen. — Stefan. 
Ueber die Kraftlinien eines um eine Axe symmetrischen Feldes. — Wassmuth. Ueber die specifische 
Wiirme des stark magnetisirenden Eisens und das mechanische Aequivaleut einer Verminderung des 
Magnetismus durch die Wirme. — /reud. Ueber den Bau der Nervenfasern und Nervenzellen. — 
Erner. Ueber die Function des « Musculus Cramptonianus ». — Mayer. Beitràg zur ‘histologischen 
Technik. — Mandelstamm. Studien iber Innervation und Atropie der Kehlkopfmuskeln. — Adam- 
kiewicz. Die Blutgefisse des menschlichen Rickenmarkes. II. Theil. Die Gefàsse der Riickenmarks- 
oberfliche. — Biedermann. Beitrige zur allgemeinen Nerven- und Muskelphysiologie. VIII. Mitthei- 
lung. Ueber scheinbare Oeffnungszuckung verletzter Muskeln. — v. Mises. Ueber die Nerven der 
menschlichen Augenlider. — Hol. Ueber die richtige Deutung der Querfortsitze der Lendenmirbel 
und die Entwicklung der Wirbelsiule des Menschen. — Mering. Beitràge zur allgemeinen Nerven- 
und Muskelphysiologie. IX. Mittheilung. Ueber Nervenreizung durch den Nervenstrom. — Bricke. 
Ueber die Nachweisung von Harnstoff mittelst Oxalsàure. — nol. Beitriàge zur Lehre von der 
Athmungsinnervation. I. Mitthcilung. Athmung bei Erregung des Halsvagus durch seinen eigenen 
Strom. — Maly. Ueber das Basensàureverhàltniss im Blutserum und anderen thierischen Flissig- 
keiten. —  Emich. Ueber das Verhalten der Rindsgalle zu der Hiifner'schen Reaction und einige 
Eigenschaften der Glycocholsiure. — Paulsen. Experimentelle Untersuchungen tiber die Stròmung 
der Luft in der Nasenhohle. — Mach. Ueber Herrn A. Guébhard's Darstellung der Aequipo- 
tentialcurven. — Andreasch. Ueber gemischte Alloxantine. — Ueber Cyamidoamalinsiure. — Ueber 
ein Reproductionsproduct des Cholestrophans, den Dimethylglyoxylharnstofi. — Natterer. Ueber 
Monochloraldehyd. — Zecher. Ueber die Absorption strahlender Wirme in Wasserdampf und Kohlen- 
sàure. — Boltzmann. Zur Theorie der Gasdiffusion. — Le Paige. Notiz iber die 2k-elementige neu- 
trale Gruppe einer Involution %-ter Stufe und (2% + 1)-ten Grades. — Ewner. Bestimmung des 
Verhàltnisses zwischen elektrostatischer und elektromagnetischer absoluter Einheit. — Pscheidl. 
Bestimmung des Elasticitàtscoèfficienten durch Biegung eines Stabes. — v. Haerd!l. Bahnbestimmung 
des Planeten « Adria». — Zulkowsky. Ueber die Bestandtheile des Corallins. —- Brauner. Beitràg 
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zur Chemie der Ceritmetalle. II. — v. Fleischl. Physiologisch-optische Notizen. II. Mittheilung. — 


Weinzweig. Zur Anatomie der Kehlkopfnerven. — nol. Beitràge zur Lehre von der Athmungsin- 
nervation. II. Mittheilung. — Biedermann. Ueber morphologische Verinderung der Zungendriisen 
des Frosches bei Reizung der Driisennerven. — no. Beitràge zur Lehre von der Athmungsinner- 


vation. III. Mittheilung. 
Sitzungsberichte d. k. Akademie der Wiss. Philos.-hist. Classe. Bd. C. CI. 1. Wien, 
1882 8.° 


Schlechta-Wssehrd. Die Revolutionen in Constatinopel in den Jahren 1807 und 1808. — Miklo- 
sich. Beitràge zur Lautlehre der rumunischen Dialekte. Vocalismus III. Consonantismus I. — Rzach. 
Neue Beitrige zur Technik des nachhomerischen Hexameters. — Werner. Die Augustinische Psycho- 
logie in ihrer mittelalterlich-scholastischen Einkleidung und Gestaltung. — Bawer. Die Kyros-Sage 
und Verwandtes. — Pfizmaier. Drei mystische Schriften Tojo-to:ni Katsu-tosi's. — Horawilz. Erasmus 
von Rotterdam und Martinus Lipsius. — Gartner. Die judicarische Mundart. — Steffenhagen. Die 
Entwicklung der Landrechtsglosse des Sachseaspiegels. II. Die Stendaler Glosse. — Maberlandt. Zur 
Geschichte ciniger Personalausginge bei den thematischen Verben im Indogermanischen. — Pfismuter. 
Eròrterunsen und aufklirangen tiber Aino. — Bacher. Die grammatische Terminologie des Jehùdà 
b. Dàwîd (Abu Zakarjà Jahjà ibn Dàud) Hajjù&. — Miklosich. Beitràge zur Lautlehre der rumuni- 
schen Dialekte Consonantismus. II. — Brentano. Ueber den Creatianismus des Aristoteles. — Sickel. 
Beitrige zur Diplomatik. VIII. — Pfismaier. Fortsetzungen aus der Geschichte des Hauses Sui. — 
Kaluzniacki. Kleinere altpolnische Texte aus Handschriften des XV. und des Anfangs des XVI. Jahr- 
hunderts. — Anieschek. Der cechische Tristram und Filhart von Oberge. — Schonbach. Mittheilungen 
aus altdeutschen Handschriften. Fiinftes Stick: Priester Arnolts Legende von St. Juliana. — Meyer. 
Ueber die Namen Papa, Dajak und Alfuren. 


TSitzungsberichte der k. bay. Akademie der Wissenschaften zu Miinchen. Philos.-philol. 
und hist. Classe. 1882. Bd. I. II, 1,2. Math.-phys. Cl. 1882. Hft 3-5. Minchen, 
1382. 8.° 


PuHÙios.-PHILOL. CL. BD. 1. Meyer. Der Ludus de Antichristo und Bemerkungen iber die latei- 
nischen Rythmen des XII. Jahrhunderts. — v. Riehl. Arcangelo Corelli in Wendenpunkte zweier mu- 
sikgeschichtlicher Epochen. — Gregorovius. Die Griindung der ersten wissenschaftlichen Akademie 
Corsicas. — Unger. Die historischen Glosseme in Xenophons Hellenika. — Friedrich. Die vocati epi- 
scopi Erchanfried und Otkar der Passauer und der Oadalhart episcopus der Freisinger Urkunden. — 
Thomas. 1. Bemerkungen zu einer Relation iiber Sckweden aus dem Jahre 1578. 11. Der Einzug Kaisers 
Karl V. in Minchen am 10. Juni 1530. Zwei Briefe eines Venezianers als Augenzeugen. — v. Zoher. 
Ueber angebliche Menschenopfer bei den Germanen. — v. Pran?. Nekrologe. — v. Giesebrecht. Ne- 
krolog. — WéòlMin. Die Gemination im Lateinischen. — Bp. In. v. Halm. Ueber die Aechtheit der 
dem Justus Lipsius zugeschriebenen Reden. Eine litterarhistorische Untersuchung. — Riemann. Ueber 
die Maervciz:i der byzantinischen liturgischen Notation. Ein Beitrag zur Entwicklungsgeschichte der 
Kirchentòne aus den altgriechischen Oktavengattungen. — MHeigel. Das Project einer Wittelsbachi- 
schen Hausunion unter schwedischem Protectorat 1667-1697. — Brunn. Studie iber den Amazonen- 
fries des Manssoleums. — v. Dolinger. Verkundigung betreffs Preisaufsabe der Savigny-Stiftung. — 
v. Bozold. Wolfgang Zindelin als protestantischer Zeitungs-schrieber und Diplomat in Italien, 
1573-1590. — ». Oefele. Des Kurfirsten Karl Albrecht von Bayern italienische Reise im Jahre 1737, 
von ihm selbst beschrieben. — Hofmann. Zur Textkritik des Guillaume le Margchal. — Wérdinger. 
Die Romerstrasse von Scharnitz (Scarbia) bis Partenkirchen (Parthanum) und die mit ihr zusammen- 
hingenden Befestigungen — MaATH.-PHLS. CL. v. Kobell. Nekrologe. — Radlkofer. Ueber die Zuriick- 
fihrung von Omphalocarpum zu den Sapotaceen und dessen Stellung in dieser Familie. — Vogel. Ueber 
Ameisensiure. — v. Bischoff. Weitere Bemerkungen iber| die Feuerlinder. — Mer. Untersuchung 
iber den Einfluss der Temperatur auf Aeusserungen von Molekularkràften. — Vanecek. Von der Allge- 
meinen Inversion. — XitW!er. Die elektromotorische Kraft des Daniell’schen Elements. — Ammon. 
-Ein Beitrag zur Kenntniss der vorweltlichen Asscln. — P/@(4 Einiges tiber Kalksteine and Dolomite. — 
Vogel. Zur Bodenanalyse. — Erlenmeyer. Ueber kiinstliches Tyrosin. — Kupffer. Ueber aktive Bethei- 
ligung des Dotters am Befruchtungsakte bcim Bufo variabilis und vulgaris: — Aup/fer. Das Ei von 
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Arvicola arvalis und die vermeintliche Umkeher der Keimblitter an demselben. — Haushofer. 1. Ueber 
die Krystallform der Borsàure (H3B0,). 2. Ueber Zwillingsbildungen am Orthoklas. 


*Sitzungsberichte d. k. bòhm. Gesellschaft der Wiss. in Prag, Jhg. 1881. Prag. 1882..8.° 
*Sitzungsberichte d. k. Preuss. Akademie der Wissenschaften zu Berlin. 1882, n. XXXIX- 
LIV. 1883, n. I-XXI. Berlin, 4.° 

Lepsius. Nochmals tber die Babylonische halbe Elle des Hin. Oppert. — Pringsheim. Neue 
Beobachtungen iber den Befruchtungsact der Gattungen Achlya und Saprolegnia. — Peters. Ueber 
eine neue Gattung und Art der Vipernattern Dinodipsas angulifera, aus Stidamerica. — Mendelsohm. 
Untersuchungen iber Reflexe. — Vogel. Ueber Lockyer's Dissociationstheorie. — Xirchhoff. Ueber 
die von Thukydides benutzten Urkunden. — Curtus. Die Griechen in der Diaspora. — Siemens. 
Ueber das Leuchten der Flamme. — Websky. Ueber eine Methode, den Normalenbogen, um welchen 
eine Krystallfliche von einer ihr sehr nahe liegenden Zone absteht und ihre krystallo graphische Lage 
zu bestimmen. — Gerland. Nachtrag zu Leibnizens und Huygens® Briefwechsel mit Papin. — Peters. 
Ueber Sphaeronycteris toxophyllum, eine neue Gattung und Art der frugivoren blattnasigen Fle- 
derthiere, aus dem tropischen America. — Lepsius. Nachtrigliches zu der Mittheilung « îber die 
babylonische Halbelle des Hrn. Opper! » vom 19 October d. J. — von Lingenthal. Zur Geschi- 
chte des Authenticuam und der Epitome Novellarum des Antecessor Julianus. — ritsch. Be- 
richt iber eine Reise zur Untersuchung der in den Museen Englands uud Hollands vorhandenen 
Torpedineen. — Droysen. Zum Finanzwesen des Dionysios von Syrakus. — Zeller. Ueber die Lehre 
des Aristoteles von der Ewigkeit des Geistes. — Xronecker. Ueber die Composition Abelscher Gleich- 
ungen. — Oberbeck. Ueber die Phasenunterschiede elektrischer Schwingungen. — Lipschitz. Unter- 
suchungen iber die Bestimmung von Oberflichen mit vorgeschriebenen, die Kriimmungsverhàltnisse 
betreffenden Eigenschaften. — Mirschfeld. Bericht iber die Ergebnisse einer Bereisung Paphlago- 
niens. — Arabbe. Ueber die Beziehungen der Rindenspannung zur Bildung der Jahrringe und zur 
Ablenkung der Markstrahlen. — Peters. Ueber Opisthoplus degener, eine neue Gattung und Art der 
Schlangen mit ganz eigenthimlicher Bezahnung. — Kronecker. Die kubischen Abelschen Gleichungen 
des Bereichs (|/ — 31). — Chun. Ueber die cyklische Entwickelung und die Verwandtschaftsverilt- 


nisse der Siphonophoren. — Nòoldeke. Elohim, El (Ma OA) — Droysen.Zum Minzwesen Athens. — 


Rammelsberg. Beitrige zur Kenntniss der vanadinsauren und phosphorsauren Salze. — Puchstcin. Be- 
richt iber eine Reise in Kurdistan. —- Vallen. Ueber die Paetus-Elegie des Propertius. — du 
Bois-Reymond. Festrede und Personalverinderungen. — Waitz. Ueber die Ueberlieferung der Annales 
Bertiniani. — Mendelssohn. Untersuchungen iber Reflexe. — Dames. Ueber eine tertiire Wirbelthier- 
fauna von der westlichen Insel des Birket-el-Qurîin im Fajum (Aegypten). — v. Heldreich. Bericht 
iiber die botanischen Ergebnisse einer Bereisung Thessaliens. — Peters. Ueber Mantipus und Phry- 
nocara, zwei neue Batrachiergattungen aus dem Hinterlasse des Reisenden J. M. Hildebrandi von 
Madagascar. — Lipschitz. Untersuchungen iber die Bestimmung von Oberflichen mit vorgeschrie- 
benen, die Krimmunsverhiiltnisse betreffenden Eigenschaften. — Weierstrass. Zur Theorie der ellipti- 
schen Functionen. — Frisch. Bericht tiber die Fortsetzung der Untersuchungen an elektrischen 
Fischen. — Schmitz. Untersuchungen iber die Befruchtung der Florideen. — Reusch. Ueber cine neue 
Spaltungsrichtung in Gypsspath. — Weserstrass. Zur Theorie der elliptischen Functionen. — Auwwers. 
Festrede. — Kirchhoff. Bericht iber die Sammlung, der griechischen Inschriften. — Mommsen. Be- 
richt iber die Sammlung der lateinischen Inschriften. — Mùbner. Bericht iber die Palaeographie 
der lateinischen Inschriften. — Diels. Bericht iber die Ausgabe der Aristoteles-Commentatoren. — 
D uncker. Bericht iber die politische Correspondenz Kinig Miedrich's Il. — Weierstrass. Bericht iber 
die Herausgabe der Werlke Steiner®s, Jacobs und Dirichlels. — Bopp-Stiftung. Jahreshericht fiir 1882. — 
Humboldt-Stiftung. Jahreshericht des Curatoriums. — Waitz. Bericht iber die Monumenta Germaniae 
historica. — Conze. Jahreshericht des Archeologischen Instituts. — Dillmann. Beitrige aus dem Buch 
der Jubilien zur Kritik des Pentateuch-Textes. — du Bois-Reymond. Ueber secundîr-elektromo- 
torische Erscheinungen an Muskeln, Nerven und elektrischen Organen. — von Helmholtz. Bestim- 
mung magnetischer Momente mit der Waage. — Quinche. Ueber die Aenderung des Volumens und 
des Brechungsexponcnten von Flissigkeiten durch hydrostatischen Druck. — Quinche. Uber die Di- 
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elektricitits-Constante und die elektrische Doppelbrochuns isolirender Fliissigkeiten. — Kund/. Ueber 
eine einfache Methode zur Untersuchung der Thermo-Elektricitit und Piezo-Elektricitàt der Kry- 


stalle. — Watlenbach. Beitràge zur Geschichte der Mark Brandenburg aus Handschriften der Kéni- 
glichen Bibliothek. —- Aohlrausch. Ueber ein Verfahren elektrische Widerstinde unabhingig von Zu- 
leitungswiderstànden zu vergleichen. — Diels. Uber die exoterischen Reden des Aristoteles. — ro- 


necker. Zur Theorie der elliptischen Functionen. — Fuchs. Ueber Functionen einer beliebigen Anzahl 
unabhingiger Variabeln, welche durch Umkehrung der Integrale einer gleich grossen Anzahl gege- 
bener Functionen entstehen. — Airchhoff. Ueber die elektrischen Stròmungen in einem Kreiscy- 
linder. —- Aronecker. Zur Theorie der elliptischen Functionen (Fortsetzune). — Adresse an Hrn. 
Lepsius zur Feier seines fiinfzigjihrigen Doctorjubiliums am 22 April 1883. — Conze. Jahresbericht 
ùber die Thitigkeit der Kaiserlich deutschen archaeologischen Gesellschaft. 


Sitzungsberichte der phys.-medic. Sc cietàt zu Erlangen. 14 Heft. Erlangen, 1882. 8.° 


Lommel. Theorie der Drehung der Polarisationsebene. — /4. Theorie der elliptischen Doppel- 
brechung. — /d. Zur Theorie des Lichtes. — Leube. Ueber die Umwandlung. des Rohrzuckers in 
‘ Traubenzucker im Magen des Menschen. — Aappel. Ueber die Bildung von Salpetersiure und salpe- 


triger Siure. — /d. Ueber die Bildung von Ozon und Wasserstoffhyperoxyd. — Lommel. Die Iso- 
gyrenfliche der doppelbrechenden Krystalle; allgemeine Theorie der Curven gleicher  Schwingungs- 
richtung. — Zinhardt. Ueber Fluorescenz erster Art. — Pfaff. Ueber Kalke und Dolomite. 

*Sitzungsberichte und Abhandlungen der Naturwiss. Gesellschaft Isis. Jhg. 1882. 


Dresden, 1883. 8.° 
Purgold. Die Diamanten des k. Miner. Museums zu Dresden. — Engelhardt. Ueber die Flora 


des Jesuitengrabens bei Kundratiz im Leitmeritzer Mittelgebirge. — Neubert. Resultate aus den 
Beobachtuugen der meteorologischen Station zu Dresden. — Geinitz. Zur Erinnerung an Eduard 
Desor. — /d. Ein fossiler Pseudoscorpion aus der Steinkohlenformation von Zwikau.:— Deichmuller. 


Ueber einige Blattiden aus den Brandschiefern der Unteren Dyas von Weissig bei Pillnitz. — v. Bic- 
dermann. Ueber die Pflanzengruppe der « Rhizantherae » Endl. insbesondere ueber Rafflesia. — 
Purgold. Die Meteoriten des k. Museums zu Dresden. — Engelhardt. Einiges ueber die Rhén und die 
Rhòner. — Molhau. Die Entwickelung und nationalbkonomische Bedeutung der Theerfarbenindustrie.— 
Geinitz. Die Geologische Beschaffenheit der Umgebung von Stolpen in Sachsen. — /d. Ueber den 
Gegenwirtigen Stand der prihist. Forschungen in Fravkreich und Deutschland. -- Drude. Darwin. 
und die gegenwàrtige bot. Kenntniss von der Entstehung neuer Arten. 


Spallanzani (Lo). Anno XII. f. 4-7. Modena, 1883. 8.° 


4. Umana. Sulle perizie mediche ne procedimenti penali. — Colucci. Ricerche sperimentali e 
patologiche sulla ipertrofia e parziale rigenerazione del fegato. — Bonora. Sopra un caso di osteotomià 
cuneiforme del tarso eseguita nell’Osped. civ. di Reggio-Emilia. — Hardy. Delle sifilidi cutanee. — 
Bergonzini. Sull'uso del collodio e del fenolo nella Tecnica microscopica. — 5. Astegiano. Delle ma- 
lattie dominanti in Modena: 1. Loro andamento annuo ; 2. Febbri ed Angine. — Bruni. Un caso di 
ascesso subfrenico. — Hardy. Delle differenti varietà di sifilidi cutanee. — Alberti. Caso di Sclere- 
mia curato nella Clinica ostetrica di Modena. — Fenoglio. Sull’indirizzo attuale della Clinica medica. — 
7. Basso Arnour. Nuovo metodo di cura delle granulazioni palpebrali. — Astegiano. Delle malattie 
dominanti in Modena: Malattie degli organi respiratorì (Pneumonite cruposa ecc.). — Ciaccio. 
Sopra una notabile particolarità anatomica che c’è nell’occhio del Pesce spada. — Bergonzini. Caso 
di cisticerchi multipli in una donna. — Hardy. Della sifilide pustolosa e papulosa e delle loro diffe- 
renti forme. 

#Starodavne prawa Polskiego Pomniki. T. VI. VII. 1. Krakòw, 1881-82. 4.° 


VI. Decreta in judiciis regalibus tempore Sigismundi r. Regis Poloniae a 1507-1531. Cracoviae 


celebratis. — vu. 1. Acta expeditionum bellicalium Palatinatus Calissiensis et Posnaniensis in Valachos 
et in Turcas a 1497-1498. 
“Statistique de la navigation par le canal de Suez 1881. — Id. dans les ports égy- 


ptiens 1880. Le Caire, 4,° 
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iTelegrafista (Il). Anno III. n. 4-6. Roma, 1883. 8.° 
#Tijdschrit (Natuurkundig) voor Nederlandsch-Indié. Deel XLI. Batavia, 1882. 8.° 
Verbeck. Nieuwe geologische ontdekkingen op Java. — Bergsma. Uitbarstingen van vulkanen 
en aardbevingen in den O.J.Archipel. — Ploem. Eeen drietal mededeelingen op zoòlogisch gebied. — 
van de Wall. Over de wet der geothermische progressie. — Slwiler. (Beitrige zur Kenntniss der 
Gephyreén aus derm Malayischen Archipel. — Vorderman. Bijdrage tot de Kennis van den Sondarie 
vorm. — Vorderman. Bijdrage tot de ornithologie van Sumatra. — Moens. Verslag der Gouvernements- 
Kina-Onderneming op Java over het jaar 1880. — Voderman. Bataviasche vogels. 


*Tijdschrift voor Indische Taal-, Land- en Volkenkunde. Deel XXVII. 6, XXVIII. 1. 

Batavia, 1882. 8.° 

XXVII 6. £ues. Het rijk_ Pelalawan. — Molle. Kawi-oorkonden (vervolg). — Fenige mede- 
deelingen betreffende Rote, door een inlandschen schoolmeester. — /n ‘ Veld. Legende over het 
ontstaan van het vorstenbuis van Pasir (Oostkust van Borneo). — Young. Sang djie tjoa. De optocht 
der Chineezen over het beschreven papier te Padang. — xxv. l. Michielsen. Verslag eener reis 
door de bovendistricten der Sampit-en Katingau rivieren in Maart en April 1880. — Corte beschrij- 
vingh ofte substantiéle varvattingh van 't Leven, Manieren, en de Postuur der Wilde menschen, 
hun omtrent Melacca, de Revier opw!s. in de bosschagien onthoudende, en preciselijk lettende op de 
fruijt tijdt van ’t Jaar. 


iToscana (La) industriale. Anno V.n. 3-5. Prato, 1883. 8.° 
3. Di alcune materie coloranti prodotte artificialmente. — 4-5. Romegialli. Contribuzione alla 
teoria della fermentazione acetica e alla tecnologia dell’ acetificazione. 


‘Transactions of the Seismological Society of Yapan. Vol. III-V. Tokio, 1881-82. 8.° 

v. v. Naumann. Notes on secular changes of magnetic Declination in Japan. — Abella y Casariego. 
Monografia geologica del Volcan de Abay 6 El-Mayon. — Centeno y Garcia. Abstract of a memoir 
on the Earthquakes in the Island of Luzon in 1880. — Erving. Seismological Notes. — Dan. On 
the Earthquake of Atami sept. 29, 1882. 


*Verhandelingen der k. Akademie van Wetenschappen. Afd. Nat. Deel. XXII. Afd. 
Letterk. Deel. XV. Amsterdam, 1883. 4.° 


xXx. Vigelius. Vergleichend-Anatomische Untersuchungen iber das sogenannte Pankreas der 
Cephalopoden. — .Bierens de Haan. Een Aan hangsel tot de tafels van Onbepaalde integralen. — 
Hubrecht. Studien zur phylogenie des Nervensystems. — Beyerinck. Beobachtungen iber die ersten 
Entwicklungsphasen einiger Cyrripidengallen. — Van Wijhe. Ueber die Mesodermsegment und die 
Entwickelung der Nerven des Selachierkopfes. — xv. Wybrands. De Abdij Bloemhof te Wittewierum 
in de dertiende eeuw. 


*Verhandlungen der Berliner Gesellschaft fiir Anthropologie, Ethnologie und Urgeschi- 
chte. Sitz. 18 Màarz.-16 Dec. Berlin, 1882. 8.° 


#Verhandlungen der k. k. Geologischen Reichsanstalt. 1882. n. 12-18, 1883. n. 1-6. 
Wien, 4.° 


‘Verhandlungen des k. k. zoologisch-botanischen Gesellschaft in Wien. XXXII Bd. Jhg. 

1882. Wien, 1883. 8.° 

Beling. Zur Biologie einiger Kifer aus den Familien Dascyllidae und Parnidae. — Bergh. Zur 
Kenntniss der Aeolidiaden. — Brauer. Sympycna paedisca. — Drasche. Oxycorynia. — Fuchs. 
Der Einfluss des Lichtes auf die bathymetrische Vertheilung der Meeresorganismen. — Grobben. 
Ueber die Spermogonie oder die Fortpflanzung durch Keimkòrner in Thierreiche. — Mauf. Ornitho- 
logische Beobachtungen am Furterteiche. — Mornig. Eudemis Kreithneriana, ein neuer 
Kleinschmetterling. — /d. Ueber die ersten Stànde von Eudemis*Kreithneriana Horn. — 
Keferstein. Ueber die Tasschmetterlings gattung Colias. — Kziserling. Neue Spinnen aus Ame- 
rica, — Alemensiewicz. Zur nàheren Kenntniss der Hautdrisen bei den Raupen und bei Malachius. -— 
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Kohl. Neue Hymenopteren aus d. k. k. zool. Hofcabinete in Wien. — Latzel. Beitràg zur Myriopo- 
. clen-Kenntniss Oest.-Ungarn und Serbiens. — L0w. Zur Charakteristik der Psylloden-Genera A p h a- 
lara und Rhinocola. — /d. Revision paliarktische Psylloden in Hinsicht auf Systematik und 
Synonimia. — /d. Fine neue Cocciden Act (Xyloccus filiferus). — /d. Der Schild der Dias- 
piden. — Mik. Ueber Osten-Sacken's: An essay of comparative chaetotaxy of Diptera. — M6schler. 
Beitràg zur Schmetterlings-Fauna von Surinam. — Nòrner. Analges minor eine neue Milbe 
im Inneren der Federspulen der Hiihner. — Osten-Sachen. Bemerkungen zu Prof. Weyenbergh's 
Arbeit iber Trypeta Scuderi. — Peck. Ueber einen geweihlosen Hirsch. — Pelzen. Ueher 
eine Sendung von Vigeln aus Borneo. — /d. Ueber eine Sendung von Saugethieren und Vogeln aus 
Ecuador. — /d. Ueber Dr. Emin Bey's dritte Sendung von Vogeln aus Central Africa. — Restter. 
Beitràg zur Pselaphiden und Scydmaeniden-Fauna von Java und Borneo. — /d. Neue Pselaphiden 
und Sciydmaeniden aus Central- u. Sidamerika. — Rogenhofer. Der Frass des Sinoxylon mu- 
ricatum an Weinstocken. — /d. Ueber finffligelise Schmetterlinge. — /d. Ein australischer 
Bockkafer (Phoracantha) lebend in Wien. — Weyenberg. Trypeta (Icaria) Scuderi 
und ihre eigenthiimliche Scbensweisen. — Wimmer. Fundorte und Tiefenvorkommen einiger adria- 
tischer Conchylien. — Arnold. Zur Erinnerung v. Wulfen. — Beck. Newe Pflanzen Oesterr. — Fehiner. 
Campanula latifolia. L. neu fir Nieder-Oesterreich. — Meimerl. Ueber Zusammenvorkommen 
von Primulabasterten. — Palacky. Ueber die Westerenze unserer Pflanzen. — Woss. Materialien zur 
Pilzkunde Krains III. 
*#Verhandlungen des Naturforschenden Vereins in Brunn. Bd. XX. Brunn, 1882. 8.° 
Kovatsch. Die versandung von Venedig. — Reitter. Bestimmungstabellen der Europàischen Co- 
leopteren. — Mabermann. Beitrige zur Erforschung der Trinkwasser. - Verhiltnisse Mahrens und 
Schlesiens. — orig. Die Marktmilch Briinns. — Reitter. Versuch einer systematischen Eintheilung 
der Clavigeriden und Pselaphiden. — Miessl. Finige Versuche ueber Dauerschàtzungen. — Rzéhak 
u. Fiala. Eine pràhistorische Ansiedlung bei Briinn. — M/anosfky. Chemische Analyse eines unter dem 
Hohlenlehm in der Slouper Hohle gefundenen Kalksteinfragmentes. — Tomasckek. Uebersicht d. 
phinologischen Beobachtungen 1878, 1879. 
‘Verhandlungen der Vereins fir innere Medicin zu Berlin. Jhg. II. Berlin, 1883. 8.° 
‘Verhandlungen des Vereins zur Befòrderung des Gewerbfleisses. 1883. Hft. 3-6. 
Berlin, 4.° 
Werner. Dampfkessel nebst deren Ausriistung. — Rohn. Zur Entwickelungsgeschichte des Flor- 
theilers. — Van den Wyngaert. Die deutsche Mihlen Industrie. — Daelen. Die Geblise fir den Bes- 
semerprozess. — Miltag. Holzbearbeitungs-Maschinen und Werkzeuge. 
*Verslagen en mededeelingen der kon. Akademie van Wetenschappen. Afd. Nat. 2 R. 
Deel XVII. Afd. Letterk. 2 R. Deel XI. Amsterdam, 1882. 8.° 
‘ Vierteljahrschrift der Astronomische Gesellschaft. 18 Jhg.1 Heft. Leipzig, 1883. 8.° 
Nekrologe. C. Bruhns, E. Plantamour, C. Baeker. 
' Viestnik hrvatskoga arckeologickoga Druztva. God. V. Br. 2. U Zegrebu, 1. frev. 1883. 
*Wochenschrift ést. Ingenieur- und d. Architekten Vereins. VIII. Jhg. n. 13-26. Wien, 
1883. 4.° 
‘Zeitschrift der deutschen geologischen Gesellschaft. Bd. XXXIV. 4, XXXV. 1. Berliu, 
129233880 
xxXIv. Slerzel. Ueber die Fruchtàhren von Annularia sphenophylloides Zenker sp. — Gùrich. Bei- 
tràge zur Kenntniss der niederschlesischen Thonschieferformation. — Beck. Das Oligocàn von Mittweida 


mit besonderer Beriicksichtigung seiner Flora. — Xlemm. Mikroskopische Untersuchungen iiber psammi- 
tische Geseine. — Sandberger. Das Alter der Bimsstein-Gesteine des Westerwaldes und der Lahn- 


gegend. — xxXV. l. Brauns. Ueber japanische diluviale Sàugethiere. — elim. Untersuchungen iber 
fossile Hòlzer. — Dames. Hirsche und Mause von Pikermi in Attica. — Nessig. Die jingeren Eruptiv- 
gesteine des mittleren Elba. — Rothpletz. Zum Gebirgsbau der Alpen beiderseits des Rheines. — 
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Tschernyschow. Ueber einem in Gouvernement Saratow im Juli 1882 sefallenen Meteorit. — Sand- 
berger. Veber Zirkon in geschichteten Felsarten. — Aunisch. Ueber den ausgewachsenen Zustand 
von Encrinus gracilis. — Picard. Ueber eine neue Crinoiden-Art aus dem Muschelkalk der Hainleite 
bei Sondershausen. 
? Zeitschrift der deutschen Morgenlindischen Gesellschaft. Bd. XXXVI. 3, 45 XXXVII. 1. 

Leipzig, 1882-83. 8.° 

XXXVI. 3. Gildemeister. Des ‘Abd al-ghànî al-naàbulusî Reise von Damascus nach Jerusalem. — 
Bacher. Abulwalîd Ibn Ganàh und die neuhebraische Poesie. — First. Askara oder Schem hamme- 
phorasch, das ausdriicklich ausgesprochene Tetragrammaton. — v. Bradhe. Ueber dasManava-Grhya- 
Sutra. — Eh. Auswahl aus Nasir Chusrau'’s Kasîden. — Aufrecht. Beitrige zur Kenntniss indischer 
Dichter. — Bartholomae. Beitràge zur Kenntniss des Avesta. — Spiegel. Zur Textkritik des Awestà. — 
XXXVII. 1. MUWer. Kritische Beitràge zur sidarabischen Epigraphik. — Danielsson. Die Einleitung 
des Mahabhashya. — Oldenberg. Das altindische Akhyàna, mit besondrer Riicksicht auf das Supar- 
nàkhyàna. — Biihler. Beitràge zur Erklaàrung der Asoka-Inschriften. — Roth. Lòsung eines Rathsels 
im Veda. — Teufel. Sàh Tahmàsp I. und seine Denkwiirdigkeiten. — Nestle. Geschichtliches zur 
Etymologie von 9s0s. 


*Zeitschrift der Mathematik und Physik. Jhg. XXVII. 6; XXVIII. 1, 3. Leipzig, 
1883. 8.° 


XXVII. 6. Geisenheimer. Ueber den Mittelpunkt der Raumcurve dritter Ordnung. — Wittwer. 
Grundziige der mathematischen Chemie. — Leonhardt. Grundzige einer Dipolargeometrie. — Schumann. 
Die Wechselbeziehung zwischen einem Satze von Chasles und von Steiner nebst einigen daraus flies- 
senden geometrischen Relationen. — /d. Eine allgemeine Beziehung zwischen finf Punkten des 
Raumes. — Boklen. Ueber die Kriimmung der Flichen. — Meymann. Ueber eine Transformation 
= + 2, Y. + day + dg = 0.— Schlomilch. Zwei projectivische Satze.— 
Sachse. Beweis der vorigen Sitze. — Hofmann. Ein elementargeometrischer Satz als Beitrag zur 
Theorie der stereographischen Projection. — xxVur. 1. Lange. Die sechzehn Nendeberihrungspunkte der 

Raumcurve vierter Ordnung erster Species. — Sundell. Das Princip der virtuellen  Geschwindigkeit 
und damit verwandte Sàtze der analytischen Mechanik. — Matthiessen. Ueber die Gesetze der Be- 
wesung und Formverinderung homogener, freier um irhe Axe rotirender cylindrischer Gleichgewicht- 
figuren und die Verànderung derselben durch Expansion oder Condensation. — Dorogi. Die Gleichung 
des Kreises in trimetrischen Punktcoordinaten. — Rink. Ueber ein Theorem von Liouville, die doppelt- 
periodischen Funktionen betreffend. — Mossfeld. Neuer einfacher Beweis eines  Satzes aus der Geo- 
metrie der l;age. — Ameseder. Notiz iber Tripel einer Curve dritter Ordnung, welche denselben 
Hohenpunkt haben. — MHeymann. Integration einer Differentialgleichung. — Zimmermamn. Vermis- 
ehte Lehrsitze iber die Kegelschnitte und die Curven dritter .Ordnung mit einem Doppelpunkt. — 
Hessler. Zur Lehre von der Theilbarkeit der Zahlen. — Veltmann. Bemerkung iber den Ausdruck 
« Theilung einer Strecke in unendlich kleine Theile ». — 3. Bohn. Ueber den Einstellungsspielraum 
am Fernrohr und die Parallaxre. — StoW. Das Problem der kiirzesten Dammerung. — Biehringer. 

Ueber Curven auf Rotationsflichen. — Schroezer. Bemerkung zu Art. XXIV und XXV der « Kleineren 

Mittheilungen » in dieser Zeitschvift, 27 Jahrg. S. 380. — Schirek. Construction der Tangenten 

iquidistanter Curven und der Tangentialebenen iquidistanter Flichen. — Weiler. Ueber den Reye’schen 

Axencomplex. — Quidde. Beweis des projectivischen Satzes von Schlomilch. 

'Zeitschrift des ést. Gesellschaft firr Meteorologie. Bd. XVIII. April-Juni 1883. 
Wien, 4.° i 
Andries. Die Entstehung der Cyklonen. — Z7oynbee. Meteorologie des Meeres am Cap der Guten 

Hoffnung. — Bebber. Die gestrengen Herren. — Lang. Beitrag zur Klimatologie der schwabisch- 

bairischen Hochebene. — Wezting. Hohenbestimmung der Wolken. — WwMentorf-Urbair. Die meteoro- 

gische Beobachtungen an Bord des Polarschiffes « Tegetthofî ». — Bezold. Ueber die Gewitter in 

Baiern and Wiirtemberg. — Weikoff. Ueber die Abhàngigkeit der Grosse der tiglichen Amplitude der 

Temperatur von den locale Verhaltnissen. 


ler Differentialgleichung n 


— cc — 


*Zeitschrift des ést. Ingenieur- und Architekten-Vereins. XXXV. Jhg. 2, Heft. Wien, 


1883. 4.° 
Prokop. Die Stellung des Techvikers zur éffentl. Gesundheitspflege. — Brik. Die neue Ferdi- 
nandsbriicke in Graz. — Swelz. Die Wasenmeisterei, thermochemische Fabrik, der Comune Wien in 


Kaiser-Ebersdorf. 

tZeitschrift (Historische) herausg. von H. v. Sybel. N. F. Bd. XIII. 3, XIV. 1. Min- 
chen, 1883. 8.° 
xII. 3. Lenz. Die Kriegtihrung der Schmalkaldener gegen Karl V an der Donau.— xIv. 1. Mauren- 


brecher. Beitràge zur deutschen Geschichte 1555-1559. — Gdadehe. Die neuere Literatur iber Maria 
Stuart. 


Pubblicazioni non periodiche pervenute all’ Accademia 
nei mesi di luglio, agosto, settembre e ottobre 1383. 


‘Album virgiliano nel XIX centenario. Mantova, 1883. 4.° 

*Anecdota oxoniensia. Text, documents and extracts chiefly from manuscripts in the 
Bodleian and other Oxford libraries. Sem. Ser. Vol. I. Aryan Ser. I. 1, 2. CI. 
Ser. I. 1-4. Mediev. Ser. I. 1-3, Oxonii, 1882-83. 4.° 

‘Atti del Comitato per l’inaugurazione del monumento a Maurizio Bufalini. Cesena, 
1883. 4.° 

Atti della Giunta per la inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola. 
Vol AiMIXE, fe 1020 Roma, 1883. 409 

"Babesù V. — Notitie biografice asupra vietii si activitatit decedatului  Andreiu 
Mocioni (Mocsony). Bucuresci, 1883. 4.° 

îBharmann G. R.— Zur Kenntniss des Amarins und Furfurins. Leipzig, 1883. 8.° 

i Barth F. — Ein Fall von Sclerodermie (sog. Scleroderma adaltorum) bei einem 
Kinde von 3/, Jahren nebst einer Statistik der bis zum Jahre 1881 (inclusive) 
publicirten Falle von Sclerodermie. Dresden, 1882. 8.° 


*Bauer H. — Ueber Verinderungen der Leber nach Unterbindung des Ductus cho- 
ledochus. Rostock, 1882. 8.° 
"Bellati M. e Romanese R. — Proprietà termiche del joduro di argento e dei corpi 


PbIg. AgI; Cwals. 2A9I; Custo. 3A9I; Cota. 4Ag9I; Cuals; 12AgI. Venezia, 1883. 8.° 

*Bendall C. — Catalogue of the Buddhist Sanskrit Manuscripts in the University 
library Cambridge. Cambridge, 1883. 8.° 

*Berg F. — Ueber die Wirkung der sogennanten Alterantia insbesondere des Queck- 
silbers auf den Stoffwechsel. Rostock, 1881. 8.° 

* Bergholter W. — Die Partikel « so » in der englischen Sprache. Giistrow, 1882. 8.° 

“Bibbia (La) volgare secondo la rara edizione del I di ottohre MCCCCOLXXI. ristampata 
per cura di C. Negroni. Vol. IIT. Bologna, 1882. 8.° 

"Bréal M. — De la forme et de la fonction des mots. Paris, 1866. 8.° 

"Id. — De l’analogie. Paris, 1882. 8.° 

‘Id. — Épigraphie italique. Les Chants des Arvales. Paris, 1881. 8.° 

“Id. — Excursions pédagogiques. Paris, 1882. 8.° 

“Id. — Fragments de critique zende. — De la géographie de l’Avesta; la Brahme 
Tchengrénghàtchah. Paris, 1882. 8.0 


BULLETTINO- TRANSUNTI — Von. VII.° 26% 


— CCIV — 

*Bréal M. — Grammaire comparée des langues indo-européennes comprenant le sanscrit, 
ie zend, l’arménien, le grec, le latin, le lithuanien, l’ancien slave, le gothique 
et l’allemand par M. F. Bopp. Traduite sur la 2° éd. et précédée d’introductions. 
Vol. I-V. Paris, 1874-78. 8.° 

*Id. — La plus ancienne inscription latine. Paris, 1882. 8.° 

“Id. — La première personne du singulier en ombrien. Paris, s. d. 8.° 

“Id. — Les doublets latins. Paris, s. d. 8.° 

"Id. — Les progrès de la grammaire comparée. Paris, 1868. 8.° 


"Id. — Les tables Eugubines, texte, traduction et commentaire. Paris, 1875. 8.° 

"Id. — Mélanges de mythologie et de linguistique. Paris, 1878. 8.° 

“Ja. — Quelle place doit tenir la grammaire comparée dans l’enseignement classique. 
Paris, 18739089 

"Id. — Quelques mots sur l’instruction publique en France. 3° éd. Paris, 1881. 8.° 


"Brusasco L. — Setticemia puerperale in una capra. Torino, 1883. 8.° 
*Bilow C. — Ueber Theilungs- und Regenerationsvorginge bei Wirmern. Erlangen, 


1882. 8.0 

"Cadorna C. — La triplice alleanza ed i pericoli interni ed esterni dell’Italia. Firenze, 
1883. 8.° 

"Id. — La triplice alleanza e la stampa francese. Firenze, 1883. 8.° 


"Calendario generale del regno d’Italia pel 1883. Anno XXI. Roma, 4.° 

"Caligny A. de — Recherches théoriques et expérimentales sur les oscillations de 
l’eau et les machines hydrauliques è colonnes liquides oscillantes. Parties 1, 2. 
Paris, 1883. 8.° 

"Campeggi C.— Catalogo dei rettili ed anfibî presi nei dintorni di Milano. Milano, 1883.8.° 


"Canestrini R. — Pesci mostruosi. Padova, 1883. 8.° 
"Cannizzaro S. — Sulla vita e sulle opere di Raffaele Piria. Discorso. Torino, 1883. 8.° 
‘Cantù C. — Relazione sul concorso al premio Ravizza 1882. Milano, 1883. 8.° 


*Catalogus der Numismatische Afdeeling van het Museum van het Bataviaasch Ge- 
nootschap van Kunsten en Wetenschappen. 2 Dr. Batavia, 1877. 8.° 

"Cavalleri M. — Il Museo Cavalleri ed il Municipio di Milano. Vol. I-III. Milano, 
1875-83. 4.° 

"Cavani. — Corso di celerimensura. Bologna, 1883. 4.9 

"Cattaneo A. — Esperienze eseguite sopra conduttori elettrici formanti circuito in- 
teramente metallico. Pavia, 1883. 8.° 

‘Censimento della popolazione del regno d’Italia al 31 dicembre 1881. Vol. II. Roma, 


1883. 4. 
"Cipolina C. — Molta luce sul cholèra morbus. Genova, 1874. 8.° 
“Comes 0. — La filosseronosi ed il mal nero della vite. Palermo, 1883. 16.° 


‘Compte rendu des séances de la Commission internationale de nomenclature géolo- 
gique et du Comité de la carte géologique de l'Europe tenues è Zurich en 
aòdut 1883. Bologne, 1883. 8.° 

“Corpus inscriptionum latinarum. Vol IX. X. 1, 2. Berolini, 1883. f. 

"De Gasparis A. — Sopra una serie per la calcolazione numerica delle perturbazioni 
planetarie. Napoli, 1883. 4.° 


— (CV — 

* Delisle L.— Choix de documents'géographiques conservés à la Bibliothèque nationale. 
Paris, 1883. f. 

‘Id. — Les manuscrits du Comte d’Ashburnham. Paris, 1883. 8.° 

"Del Pezzo P. — Sulla curva hessiana. Napoli, 1883. 4.° 

"Di Giovanni F. — La topografia dell’antica Imera. Firenze, 1883. 8.° 

‘Doderlein P. — Sulla immigrazione in Sicilia del Turdus torquatus Linn. 
Palermo, 1883. 8.° 

*Dopp E. — Quaestiones de Marmore pario. Wratislaviae, 1883. 8.° 

| *Exposition universelle de Paris 1878. - Le Grand-Duché de Finlande. Notice sta- 

tistique par K. E. Ignatius. Helsingfors, 1878. 8.° 

| * Fabricius F. — Drei seltene Falle von Gefàsserkrankungen und Circulationsstérungen 
in der Leber. Rostock, 1882. 8.° 

“Faccioli D. N. — Per l'inaugurazione del monumento ad Alessandro Manzoni. Milano, 
1883. 4.° È 

‘Faraggiana T. — Berengario II ed i suoi tempi. Firenze, 1883. 8.° 

| * Fischer U. — Die Glaubwirdigkeit des Lambert von Hersfeld. Rostock, 1882. 8.° 

*Fontana M. A. — Pirausta. Firenze, 1881. 8.° 

"Freda G. — Sulla linarite rinvenuta nel cratere vesuviano. Napoli, 1883. 4.° 

"Freeland H. W. — Elegy on the death of Henry Wadsworth Longfellow. Chichester, 
Salari 858 

"Id. — Elegy on the death of James A. Garfield. London, 1881. 8.° 

“Galle K. — Ueber Tetraaethylbenzol und Hexaaethylbenzol. Rostock, 1883. 8.° 

* Haretu S. — Consideratiuni relative la studiulu esperimentalu alu Miscarii apei in 
Canale descoperite si la constitutiunea intima a fluideloru. Bucuresci, 1883. 4.° 

i Hivemann U. — Ueber eine seltene Missbildung des Herzens. Rostock, 1883. 8.° 

| *Henriques J. A. — Expedigao scientifica a Serra da Estrella em 1881. Secgào de 

| Botanica. Lisboa, 1883. 4.° 

* Heydtmann J. — Ueber Enoch Hannmanns Anmerkungen zu Martin Opitzens Buch 
von der deutschen Poeterey. Rostock, 1882. 8.° 

"Hildebrandsson H. H.— Su la distribution des éléments météorologiques autour des 
minima et des maxima barométriques. Upsal, 1883. 4.° 

"Hirsch A. et Plantamour E. — Nivellement de précision de la Suisse. 8° Livr. 
Genève, 1883. 4.° 

' Hoffmann H. — Ueber die Fossilen Hòlzer aus dem mecklenburgischen Diluvium. 
Neubrandenburg, 1883. 8.° 

“Huter A. — Versuch einer Darlegung der Aufassung Kant’s von dem Wesen und 
der Bedeutung des Schlusses sowie ibres Werthes und Verhiltnisses zu friheren 
Theorien. Schònebeck, 1882. 8.° 

| ‘Isset A. — Le oscillazioni lente del suolo o bradismi. Saggio di geologia storica. 
Genova, 1883. 4.° 

"Jhering R. von — Der Zweck im Recht. II Bd. Leipzig, 1883. 8° 

*Jander E. — Ueber Metrik und Stil in Wolframs Titurel. Rostock, 1883. 8.° 

*Jonescu N. — Despre uciderea lui Mihain-Voda viteazulu si despre crudimile lui 
vlad Draculu ecc. Bucuresci, 1883. 4.° 


— COVI — 

*Jordan H. — Observationes romanae subsicivae. Regimontii, 1883. 4.° 

tKarsten J. — Vier Falle von Kleinhirntumoren mit chronischem Hydrocephalus. 
Rostock, 1883. 8.° 

tKirchner K. — De Propertii libro quinto capita sex. Wismar, 1882. 8.° 

i Klochmann F.-— Beitrag zur Kenntniss der granitischen Gesteine des Riesengebirges. 
Berlin, 1882. 8. 

tKuntze 0. — Analytische Untersuchungen ueber die Verinderungen der Axenwerhilt- 
nisse Schwerkràfte und der Rotationsgeschwindigkeiten homogen fliissiger, um 
ihre Axe frei rotirender, cylindrischer Gleichgewichtsfiguren durch Condensation 
oder Expansion bei constanter Masse und Energie. Greifswald, 1882. 8.° 

“Lachi P. — Di una varietà del pavimento del quarto ventricolo. Firenze, 1883. 8.° 

"Id. — Le varietà dei muscoli della gamba. Siena, 1883. 4.° 

“Id. — Ossificazione delle ossa umane. Siena, 1883. 8.° 

TtLaemmerhiri R. — George Peele. Untersuchungen weber sein Leben und seine 
Werke. Rostock, 1882. 8.° 

"Lampertico F. — I diribitores nelle elezioni romane. Venezia, 1883. 8.° 

*Id. — Scritti storici e letterarîi. Vol. II. Firenze, 1883. 8.° 

"Levasseur E. — Atlas-scolaire. Paris, 1883. 4.° 

"Lewis C. — The great terminal Moraine across Pennsylvania. Salem, 1883. 8.9 

tLowenstein B. — Ueber Dimethylaethylbenzol und Dimethyldiaethylbenzol dargestellt 
aus Meta- und Paraxylol. Rostock, 1882. 8.° 

“Macchiati L. — La clorofilla negli afidi. Firenze, 1883. 8.° 

"Malagola €. — L'Archivio di Stato di Bologna dalla. sua istituzione a tutto il 1882. 
Modena, 1833. 8.° 

*Mangelsdorf J. — Sechs Falle von biliàrer Lebercirrhose. Leipzig, 1882. 8.° 

TManiu V. — Romanii in literatura streina. Bucuresci, 1883. 4.° 

"Masi F.— Manuale di cinematica applicata. Nuova classificazione dei meccanismi. 
Bologna, 1883. 8.° 

* Matticoli F. P. — Programma didattico per le scuole elementari. Isernia, 1883. 8.° 

*Monumenti storici pubblicati dalla Deputazione veneta di Storia patria. Vol. I-VIII. 
1876-1882. Venezia, 8.° 

* Muller K. E. — Ueber Accentuirendmetrische Verse in der franzòsischen Sprache 
des XVI-XTX Jahrh. Bonn, 1882. 8.° 

"Natural History of New York. Vol. IV. V. 1, 2. (Hall. J. — Palaeontology). Albany, 
1867, 1879. 3 vol. 4.9 

“Netto L. — Apergu sur la théorie de l’évolution. Rio de Janeiro, 1883. 8.° 

* Neubauer C. — Ein Fall von combinirter Systemerkrankung des Rickenmarks. Ro- 
stock, 1883. 8.° 

“Nichelson E. B. — New Homeric researches. I. On supposed metrical mimicry in the 
Homeric poems. Oxford, 1882. 4.° 

“Nocentini L. — Della lingua cinese come esempio di scrittura universale. Firenze, 
1883. 8.° 

"Norsa C. — Il telefono e la legge. Milano, 1883. 4.° 

*Orsoni F. — La chimica delle onde foto-acustiche. Ancona, 1883. 8.° 


ovini 


‘Parmigiani L. e Camestrini R. — Gli otoliti dei pesci. Padova, 1883. 8.° 

"Phillips Jr. H.— A brief account of the more important public Collections of Ame- 
rican archaeology in the United States. S. 1., 1883. 8.° 

"Id. — Poems from the Spanish of fra Luis Ponce de Leon. Philadelphia, 1883. 8.° 

* Polstorff. H. — De versibus aliquot Juvenalis male suspectis. Suerini, 1882. 8.° 

"Purves J. C. — Sur les dépots fluvio-marins d’age sénonien ou sables aacheniens de 
la province de Liége. Bruxelles, 1883. 8.° 

“Raffa A. — Corpi stranieri nella trachea. Padova, 1883. 8.° 

"Razzaboni C. — Del moto lineare dei liquidi, tenendo conto della loro viscosità con 
applicazione ad alcuni casi di efflusso. Bologna, 1883. 4.° i 

“Ranieri A. — Parole in. morte di A. Vannucci. Napoli, 1883. 4.° 

“Renevier E. — Étude géologique sur le nouveau projet du tunnel coudé traversant 
le massif du Simplon. Relation. Lausanne, 1883. 8.° 

* Riccardi P. — Cefalometria dei Modenesi moderni. Modena, 1883. 4.° 

"Id. — Nuova contribuzione all’Antropologia del Modenese. Torino, 1883. 8.° 

‘Riccò A. — Osservazioni astrofisiche del pianeta Giove eseguite nel r. Osservatorio 
di Palermo. Roma, 1883. 4.° 

‘Romiti G.-- Di una rarissima varietà delle ossa nasali e di alcune varietà nervose 
muscolari. Siena, 1883. 4.° 

*Saint-Hilaire B. — Histoire des animaux d’Aristote traduite en frangais et accompa- 
gnée de notes perpétuelles. Tom. I-III. 1883. 8.° 

"Schiaparelli E. — Monumenti egiziani rinvenuti di recente a Roma sull’area del- 
l’Iseo del Campo Marzio a Roma. Roma, 1883. 4.° 

“Schlegel G. — Catalogue des livres chinois qui se trouvent à la Bibliothèque de l’Uni- 
versité de Leide. Leide, 1883. 4.0 

| ‘Schmidt A. — Die Sachsenkriege unter Karl dem Grossen. Rostock, 1882. 8.° 


i Schneider F. — Das Begribniss des Anwalts der deutschen Genossenschaften. Leip- 
zig, 1883. 8.° 
"Scialoia V. — Novae digestorum editionis specimen. Lib. I. tit. V. De statu ho- 


minum. Senis, 1883. 8.° 

*Seletti E. — La città di Busseto capitale un tempo dello Stato Pallavicino. Memo- 
rie storiche. Vol. I-III. Milano, 1883. 8.° 

*Serpieri P. A. — Sul terremoto dell’isola d’Ischia. Rimini, 1883. 8.° 

"Soret J. L. — Recherches sur l’absorption des rayons ultraviolets par diverses sub- 
stances. 4° Mém. Genève, 1883. 8.° 

"Statistica della emigrazione italiana nel 1882. Roma, 1883. 4.° 

*Statistica delle cause di morte. Morti avvenute nei comuni capoluoghi di provincia 
o di circondario. Anno 1882. Roma, 1883. 4.° 

| ‘Statistica dell'istruzione per l’anno scolastico 1880-81. Introduzione. Roma, 1883. 4.° 

| ‘Statistica elettorale politica. Elezioni generali politiche 29 ottobre e 5 novembre 1882. 

| Roma, 1883. 4.° 

‘Statistica giudiziaria degli affari penali per l’anno 1880 confrontata con quella degli 
anni precedenti (Introduzione). Roma, 1883. 4.° 


ACI 


i Stefanescu G.— Consideratiuni geologice asupra Albiei dàmbovitei si Meteoritulu 
de la Moci in Transilvania. Bucuresci, 1883. 4.° 

*Taramelli T. — La formazione naturale del suolo veneto. Udine, 1883. 8.° 

* Teclu N. — Notiuni generale despre industria pigmenteloru de Depinsu. Bucuresci, 


1883. 4.° 
i Thierfelder H. — Beitràge zur Kenntniss der Entstehung einiger Milchbestandtheile. 


Rostock, 1883. 8.° 
"Tunisi. — Cura specifica del cholera. Vicenza, 1883. 8.° 
‘Vadalà Papale G. — Darvinismo naturale e darvinismo sociale. Schizzi di scienza 


sociale. Napoli, 1883. 8.° 
‘Von Rath G.— Vortrige und Mittheilungen. Bonn, 1883. 8.° 
* Wagner E. — Beitràge zur Kenntniss der Acthylenither der Nitrophenole und der 


Oxybenzoésiuren. Leipzig, 1883. 8.° 
*Zanchi G. — Dell’oggetto della morale nei riguardi degli enti della natura coi quali 


noi siamo in corunicazione. Verona, 1883. 8.° 


Pubblicazioni periodiche pervenute all'Accademia 
nei mesi di luglio, agosto, settembre e ottobre 1883. 


*Abhandlungen der k. bai. Akademie der Wissenschaften. Math.-phys. C1. Bd. XIV. 

2: Hist. CI. Bd. XVI. 3. Minchen, 1883. 4.° 

xIv. 2. von Jolly. Die Anwendung der Waage auf Probleme der Gravitation. Zweite Abhan- 
dlung. — von Sehlagintweit-Sakinlinski. Die Regenverhaltnisse in Indien, nebst dem indischen Ar- 
chipel, und in Hochasien. Theil II Reihe B: Die Beobachtungen in Ceylon, in Hinterindien und im 
Archipel. — von Bezold. Die Kalterickfille im Mai. — Brill. Zur Theorie der geodàtischen Linie und 
des geoditischen Dreiecks. — Alaussner. Das Riickenmark des Proteus anguineus. Eine histiologische 
Studie. — Erk. Die Bestimmung wahrer Tagesmittel der Temperatur unter besonderer Beriicksichti- 
gung langjàhriger Beobachtungen von Minchen. — xvI. 3. Voigi. Die Briefsammlungen Petrarca’s 
und der venetianische Staatskanzler Benintendi. — Xluckhohn. Aus dem kandschriftlichen Nachlasse 
L. Westenrieder's. 2. Abtheilung: Briefe Westenrieder's. Mit einem Anhange: Tagebicher aus den 
Kriegsjahren 1805 und 1809. — von Druffel. Kaiser Karl V. und die Romische Curie 1544-1546. 
Dritte Abtheilung: Vom Wormser Reichstagsabschied bis zur Eròffnung des Trienter Concils. 


*Abhandlungen der k. Akademie der Wissenschaften zu Berlin, 1882. 4.9 

Braun. Fragmente einer Monographie der Characeen. — Virchow. Alttrojanische Griber und 
Schàdel. — Schwendener. Die Schutzscheiden und ihre Verstàrkungen. — Diels. Zur Textgeschichte 
der Aristotelischen Physik. — Zeller. Ueber Begriff. und Begriindung der sittlichen Gesetze. — 
Bernays. Ueber die unter Philon’s Werkeu stehende Schrift; Ueber die Unzerstorbarkait des Weltalls. — 
Noether. Zur Grundlegung der Theorie der algebraischen Raumcurven. — Studer. Uebersicht ueber 
die Ophiuriden welche vihrend der Reise S. M. S. Gazelle um die Erde 1874-76 gesammelt vurden. — 
Id. Verzeichuiss der wahrend der Reise S. M.S. Gazelle an der Westkiiste von Africa auf Ascension 
und am Cap der guten Hoffnug gesammelten Crustaceen. 


TAbhandlungen der naturforschenden Gesellschaft zu Halle. XVI. Bd. 1 Hft. Halle, 


1883. 4.° 
Essner. Ueber den diagnostischen Werth der Anzahl und Hohe der Markstrahlen bei den Coni- 


feren. — Xraus. Ueber die Blithenwàrme bei Arum italicum. — /d. Beitrige zur Kenntniss fossiler 
Holzer. — Mieschler. Ueber den jahrlichen Bastzuwachs einiger Biume. 


tActa Mathematica. II. 1, 2. Stockholm, 1883. 4.° 


— CCIX — 


1. Goursat. Sur une classe de fonctions représentées par des intégrales définies. — Appell. Sur 
une classe de fonctions de deux variables indépendantes. — Orone. Sur une espèce de courbes symé- 
triques de la sixièòme classe. — 2. Poincaré. Sur les fonctions de deux variables. — Picard. Sur des 
fonctions de deux variables indépendentes analogues aux fonctions modulaires. — Valentiner. Zur 
Theorie der Raumcurven. — Mellin. Ueber die transcendente Function 0Q(2). 

*Acta Societatis scientiarum fennicae, T. XII. Helsingforsiae, 1883. 4.° 

Reuter. Etudes sur les Collemboles. — Zlfving. Beitrag zur Kenntniss der physiologischen Fin- 
wirkung der Schwerkraft auf die Pflanzen. — Mittag-Leffier. Integration af en ny Klafs af lineera 
differentialeqvationen af andra ordningen und dubbelperiodiska Koefficienter och integraler, som i 
allminhet icke àro entydiga funktioner af den oberoende variabeln. — Mermite. Sur quelques points 
de la théorie des fonctions. — Bonsdorff. Nagra antalbestimmuingar for tangenter pa en yta och ett 
enkelt system af ytor. — Quigstad. Beitràge zur Vergleichung der Verwandten Wortvorrathes der lap- 
pischen und der finnischen Sprache. — (Gustafsson. Fragmenta veteris testamenti in latinum con- 
versi e palimpsesto Vaticani eruta. — Reuter. Ad cognitionem Reduviidarum mundi antiqui. — Poin- 
caré. Sur les fonctions à espaces lacunaires. — Sundell. Bemerkungen tber absolute Maass-Systeme 
in der Physik. — /d. Om principen for de virtuela hastigheterna och dermed sammanhingende fra- 
gor i mekaniken. — Mittag-Leffter. Om integrationen af de Hermite”ska differential-eqvationerna af 
tredje och fierde ordningen, vid hvilka integralernas ofndlighetsstàllen ro af ordningen l: — Mer- 
mite. Sur une application du théorème de M. Mittag-Leffler dans la théorie des fonctions. — /d. Sur 
la fonction Sn&. — Homén. Analytisk framstàllning af nagra lakunira funktioner. — Buch. Die 
Notjàken, eine ethnologische Studie. — Borenius. En Metod for uplòsningen af likheter af fierde 
greden. — Reuter. Monographia generis Oncocephalus Klug proximeque affinium. 

TAlmanaque nautico para 1885 calculad de 6rden de la superioridad en en Istituto 

y observatorio de Marina de San Fernando. Barcelona, 1883. 8.° 
tAnales de la Sociedad cientifica argentina. T. XV. 6; XVI. 1, 2. Buenos Aires, 1883. 8.° 

xV. 6. Berg. Adenda et emendanda ad Hemiptera Argentina. — Carbon fosil de Mendoza. — 
Noailles. Estudio sobre el Plan General y régimen de los Ferro-Carriles de la Republica Argentina. — 
XVI. 1. Berg. Adenda et emendanda ecc. — Menchaca. La Taquigrafia. — xvI. 2. Berg. Addenda et 
emendanda ecc. — Spegazzini. Plantae Novae nonnullae (Americae australis). — Jegou. Informe sobre 
la provincia de San Luis, relativo a los estudios de pozos artesianos. i 
*Anales del Instituto y observatorio de Marina de San Fernando. Seccion 2. Obser- 

vaciones meteorolégicas. Aîio 1882. San Fernando, 1883. 4.° 
tAnales del Museo nacional de Mexico. Tomo III 1, 2. Mexico, 1882/3. 4.° 

mi. 1. Maler. Un hallazo importante. — Chavero. La piedra del Sol. — Sanchez. Estatua co- 
losal de la diosa del agua. — Mendoza. Mitos de los Nahoas. — In. 2. Chavero. La piedra del Sol. — 
Sanchez. Glosario de voces castellanas derivadas del idioma Nahuatl 6 Mexicano. -- Fernandez. 
Antigiledades mexicanas. 

*Anales del Museo publico de Buenos Aires. Tomo III. 1. Buenos Aires, 1883. 4.° 

Burmeister. La ortiga de Mar, Physalia. — /d. Revision del género Ecpantheria. — Bra- 
vard. Monographia de los terrenos marinos terziarios de las cercanias del Parana. 

*Annalen der Chemie (Justus Liebig's).Bd. 218, 219. Leipzig, 1883. 8.° 

218. Lothar. Die Grundlagen der Thermochemie. — Geuther. Untersuchungen iber die Affini- 
tatsgrossen des Kohlenstofis. — Laalsch. Ueber das sogenannte Aethylidenoxychlorid. — Bachmann. 
Ueber das Aldehydathylchlorid und iber das Verhalten von Acetalen zu Alkoholen in héherer Tem- 
peratur. — Poetsch. Ueber die Einwirkung von Kohlenoxydgas auf ein Gemisch von Natriumacetat 
und Natriumisoamylat. — Noack. Ueber die Phenylester der phosphorigen Siure. — Miller-Erzbach. 
Die Dichtigkeit und die chemische Verwandtschaft der Elemente in verschiedenen allotropischen 
Zustinden. — Qaisen. Ueber die Einwirkung von Aldehyden auf Ketone, Malonsiure und Acetessigà- 
ther. — Claisen und Crismer. Ueber die Einwirkung von Benzaldehyd auf Malonsiure und Malon- 
sàureàther. — Komnenos. Ueber die Einwirkung von Fettaldehyden auf Malonsiure und Aethylma- 
lonat. — Claisen und Matthews. Condensationen des Acetessigithers mit Aldehyden. — Schi/f. Ueber 
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Metaamidobenzamid. — Scheid. Beitràge zur Kenntniss des Benzochinons. — Sttz. Ueber das Sa- 
ponin. — Slengel. Ueber einige Salze von drei Dialkylbenzoédischwefelsiuren. — Engelcke. Ueber zwei 
Dialkylisfithiondischwefelsuren und iber Versuche analoge Verbindungen mit der Benzolsulfonsàure 
darzustellen. — Nithack. Zur Kenntniss der Methylsulfonsiure, mitgetheilt von A. Geuther. — Geu- 
ther. Ueber die Constitution der Doppelverbindungen von Salzen der Sulfonsiuren mit neutralen 
Schwefelsiurethern und tiber die Constitution der Sulfate, sowie iiber den Grund ihrer Dimorphie. — 
Elsàsser. Ueber die specifischen Volumina der Ester der Fettreihe. — Staedel. Untersuchungen iber 
Ketone der aromatischen Reihe. — Miliani. Ueber Saccharon und Saccharin. — Wispeck und Zuber. 
Ueber die Einwirkung von Allylchlorid auf Benzol in Gegenwart von Aluminiumeblorid. — Schramm. 
Ueber die Einwirkung von Brom auf aromatische Kohlenwasserstoffe mit einer gestittigten Seiten- 
kette. — 219. Spiegel. Ueber die Vulpinsiure. — Geuzher. Ueber das gelbe und das rothe Bleioxyd. — 
Wedel. Ueber einige Abkòmmlinge des Acetessigesters. — Geuther. Ueber die Constitution des Ace- 
tessigesters (Aethyldiacetsiure) und iber diejenige des Benzols. — Lunge und Naef. Ueber Chlorkalk 
und demselben analog Kérper. — Erlenmeyer und Lipp. Synthese des Tyrosins. — /d. Ueber 
einige bei den Versuchen zur Synthese des Tyrosins gewonnene Derivate der Zimmtsàure. — Meyer. 
Untersuchungen iber Hydroxylirung durch directe Oxydation. — Wislicenus. Methyl-f-Butyl-Keton und 
cinige seiner Derivate. — /riedrich. Untersuchungen iber monohalogensubstituirte Crotonsiuren. I. 
Zersetzung mit Alkalien. — /d. Untersuchungen iber monohalogensubstituirte Crotonsiuren. IL Ver- 
suche zur Darstellung einer «-Chlorerotonsiure. — Schramm. Ueber die Stellung des Thalliums in 
der chemischen Systematik und dessen Vorkommen im Sylvin und Carnallit von Kalusz. 
‘Annalen der Physik und Chemie. Bd. XX. 1, 2. Leipzig, 1883. 82 
1. Lorenz. Theorie der Dispersion. — von Ryn van Alkemade. Ueber die elliptische Polarisation 
bei der Reflexion au durchsichtisen Kérpern. — Johst. Die Brechungscoéfficienten einiger Gemische 
von Anilin und Alkohol. — Ener. Bemerkungen zu Hrn. E. Lommel’s Abhandlung Ueber die New- 
ton’schen Staubringe. — Xohlrauseh. Ueber ein Verfahren, electrische Widerstànde unabhingig von 
Zuleitungswiderstinden zu vergleichen. — /d. Ueber einige Bestimmungsweisen des absoluten Wider- 
standes einer Kette, welche einen Erdinductor und ein Galvanometer enthilt. — Winkelmann. Ueber 
die durch die Polarisation bewirkte Phaseniinderung von Wechselstrimen. — Mil’er. Quantitative Be- 
stimmung des Einflusses der durch Dehnung erzeugten Temperaturverànderung auf die Messung der 
ersteren. — Siemens. Ueber die Zulissigkeit der Annahme eines electrischen Sonnenpotentials und 
dessen Bedeutung zur Erklirung terrestrischer Phinomene. — Ritler. Untersuchungen iber die Con- 
stitution gasf6rmiger Weltkòrper. — Budde. Die Reduction der mechanischen Grundeinheiten auf eine 
einzige Dimension. — /d. Notiz iiber eine unter Wasserstoff arbeitende Wippe. — Rohrbach. Ueber 
eine neue Fliissigkeit von hohem specifischem Gewicht, hohem Brechungsexponenten und grosser 
Dispersion. — Zéppritz. Ueber die Rechtschreibung einiger aus dem Arabischen stammenden Ausdriicke 
der Vermessungskunde. — 2. Sohncke u. Wangerin. Ueber Interferenzerscheinungen an diinnen, insbe- 


sondere keilformigen Blittchen. — Wiedemann. Ueber die Volumenninderungen von Metallen und 
Legirungen beim Schmelzen. — v. Wroblewski u. Olszewski. Ueber die Verfliissigung des. Sauerstoffs, 
Stickstoffs und Kohlenoxydes. — Slotte. Ueber die innere Reibung einiger Lòsungen und die Rei- 
bungsconstante des Wassers bei verschiedenen Temperaturen. — Ronglen. Ueber einen Vorlesung- 
sapparat zur Demonstration des Poiseuille’schen Gesetzes. — Aron. Ueber die Herleitung der Kry- 
stallsysteme aus der Theorie der Elasticitàt. — Hertz. Ueber das Verhalten des Benzins als Isolator 
und als Riickstandsbildner. — Weitz. Ueber den Einfluss der galvanischen Polarisation aus die Rei- 
bung. — Stenger. Ueber das Verhalten des Kalkspaths im homogenen magnetischen Felde. — Weber. 


Mittheilung iber einen photometrischen Apparat. — Wiedemann. Ueber ,, Die Darlegung der Abhand- 
lung iber das Licht “ von Ibn al Haitam. — Berthold. ,, Die Kòlmer Luftpumpe v. J. 1641, eine 
historische Notiz. — Winkelmann. Bemerkung zu der Abhandlung des Hrn. Christiansen: ,, Einige 
Versuche iber die Warmeleitung ‘. 
‘Annalen (Mathematische). Bd. XXII. 2, 3. Leipzig, 1883. 8.9 

2. Slaude. Geometrische Deutung der {Additionstheoreme der hyperelliptischen Integrale und 
Funcetionen 1. Ordnung im System der confocalen Fliche 2. Grades. — Gierster. Ueber Congruenz- 
gruppen von Primzahlstufe. — /4. Ueber Relation zwischen Klassenanzahlen binirer quadratischer 
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Formen von negativer Determinante. — Hurwitz. Ueber arithmetische Eigenschaften sewisser tran- 
scendenter Functionen — /d. Ueber Tangentenconstruction. — Alein. Ueber einen liniengeometri - 
schen Satz. — /d. Zur Interpretation der complexen Elemente in der Geometrie. —- /d. Eine Ueber- 
tragung des Pascal’schen Satzes auf Raumgeometrie. — /d. Ueber den allgemeinen Functionshegriff 
und dessen Darstellung durch eine willkirliche Curve. — du Bois-Reymond. Ueber die Integration 
der trisonometrischen Reihe. — KXonigsberger. Beziehungen zwischen den Fundamentalintegralen einer 
linearen homogenen Differentialgleichung zweiter Ordung..— Stroh. Reduction zweier Covarianten bi- 
nàrer Formen. — Bruns. Die Trigheitsbahn auf der Erdoberfliche. — 3. Stéphanos. Mémoire sur la 
représentatios des homographies binaires par des points de l’espace avec application è l'étude des 
rotations sphériques. — Mayer. Ueber die Ableitung der singuliiren Lòsungen eines Systems gewohnli- 


cher Differentialgleichungen aus den Differentialgleichungen sebst. — Stroh. Zur Theorie der Com- 
binanten. — Neumann. Ueber eine gewisse Erweiterung des Cantor'schen Satzes. — Xrazer. Ueber 
Thetafunctionen, deren Charakteristiken aus Dritteln ganzer Zahlen gebildet sind. — Tichomandritzky. 


Ueber das Umkehrproblem der elliptischen Integrale. 
*Annales de la Société géologique du Nord. 1882-83. livr. 2,3. Lille, 1883. 8.° 
*Annales de la Société scientifique de Bruxelles. Année 7° 1882-83. Bruxelles, 1883. 8.° 
Gilbert. Sur une transformation des équations de l’hydrodynamique. — /d. Sur l'application de 
la méthode de Lagrange è diverses problèmes de mouvement relatif. — Sparre. Sur le pendule de 
Foucault. — Jordan. Sur l’ordre d'un système d’équations différentielles. — Bourgeat. De l’envahis- 
sement des glaciers de la Dòle dans les vallées situges au couchant de la Bienne. — Salvert. Sur les 
ombilies coniques. — Delsaule. Sur la diffraction des ondes planes dans une ouverture circulaire. — 
Van den Gheyn. Le Yidghah et le Yagnobi, étude sur deux dialectes de l’Asie centrale. — Braet. 
Sur la construction et la stabilité des cheminées en magonnerie. — Dom Lamey. Note sur le passage 
de Vénus sur le soleil, observé à Grignon le 6 déc. 1882. — Bourgeat. Sur la position vraie du co- 
rallien de Valfin, dans le Jura. — Bieroliet. Sur quelques propriétés générales fonctions Xn. — 
Suttor. Sur une application de statique graphique. — Teixeira. Sur la théorie des imaginaires.. — 
Turquan. Recherches sur l’intégration d’un systèàme d’équations simultanées anx derivées partielles 
du premier ordre. — Dutordoir. Toute équation algébrique è une racine; démonstration nouvelle. 
tAnnales de l’Observatoire de Moscou. Vol. IV. 1, 2. Moscou, 1883. 4.° 
1. Bredichin. Sur le milieu resistant. — /d. Recherches sur la comète de 1882 a. — Socolo/f. 
Observations de la petite planète « Victoria» en opposition. — Bredichin. Sur le pendule è rever- 
sion. — 2. Bélopolsky. Observations héliographiques. — Bredichin et Bélopolsky. Observations spectra- 
les du soleil en 1881. — Bredichin. Recherches sur la grande comète du 1882. In. — Ceraski. Pho- 
tometrische Bevbachtungen. — Bredichin. Observations de Jupiter en 1881-82. — /4d. Observations 
de quelques comètes. 
tAnnales des mines. 8° Sér. T. III, 2. Tables 1872-1881. Paris, 1883. 8° 
de Bovet. L'industie minérale dans la province de Minas-Geraés. — Zodin. Note sur certains 
combustibles tertiaires de l’Istrie et de la Dalmatie. — Discours prononeés aux fungrailles de 
M. L. Gruner. — Walckenaer. Note sur les explosions de grisou survenus dans le bassin du Durham 
pendant les premiers mois de 1882. — Orieula de la Porte. — Note sur l’emploi des grosses mines 
aux carrières de Lafarge-du-Teil. — Luuit. Rapport sur l’explosion de la chaudière d’une grue loco- 
mobile à vapeur sur le chemin de fer d’Allevard à Cheylas (Tsère). 


TAnnales des ponts et chaussées. 1883. Juin-aoùt. Paris, 8.° 
Jun. Allard. M6moire sur la portée des sons et sur les caractères à attribuer aux signaux so- 
nores. — Lavollée. Note sur les ouvrages mobiles des barrages de la haute .Seine. — Tarbé, Lefébure 
de Fourcy, Phillips, et Mercadier. — Paroles prononcées sur la tombe de M. Bresse, insp. gén. des 
p. et ch. — Note’ sur l’explosion d’un récipient de vapeur dans une fabrique de noir animal, au 
Bourget (Seine). — JUILLET. Rochemoni. Type d’écluse adopté pour le canal de l’Escault è la Meuse. — 
Dielafoy. Sur la construction des ponts en Perse. -- Susini. Sur le raccordement parabolique. — 
Lévy. Sur un procédé de calcul du mouvement des terres dit « procédé Bruckner ». — /d. Sur un 
novel appareil pour manoeuvre et calage des aiguilles de changement de voie par un seul levier. — 
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Aoòr. Gobin. Détermination précise de la stabilité des murs de souténement et de la poussée des 
terres. — Luuyt. Explosion de la chaudière d'une grue locomobile è vapeur sur le chemin de fer 
d’Allevard è Cheylas. i 
?Annales (Nouvelles) de Mathématiques. 1883. Juin-oct. Paris, 8.° 

Jun. Valechi. Démonstration du théorème de d’Alembert. — Colin. Problème de Géomètrie, — 
d'Ocagne. Note sur la transformation par semi-droites réciproques. — /d. Sur l’enveloppe de certai- 
nes droites variables. — Zoure. Recherches d'une courbe plane possédant un lieu géométrique de 
pòles principaux d'inversion. — /d. Sur quelques identités trigonométriques. — Veill. Sur le discri- 
minant de l’équation du quatrièòme degré. — Cesaro. Théorème de Géometrie. — X@nigs. Sur le com- 
plexe formé par les axes d’une surface du second ordre. — Laquière. Recherches des cercles coupant 
trois cercles donnés sous des angles déterminés. — JUILLET. Réalis. Sur un équation indéterminée. — 
Dewulf. Théorème de Cinématique. — Kanigs. Sur les cubiques gauches passant par cinq points donnés. — 
Genocchi .Démonstration d’un théorème de Fermat. — Aoòr. Antomari. Relations entre les distances du 
foyer d’une conique è quatre points ou à quatre tangentes (suite). — Laquière. Détermination et 
construction nouvelle du cercle qui coupe trois cercles sous trois angles donnés et de la sphère qui 
coupe quatre sphères sous des angles donnés. — Goffarf. Théorème de Géométrie. — BieWler. Sur la 
construction d'une courbe algébrique autour d’un de ses points. — Georges Dostor. Distance du centre 
de gravité aux points remarquables du triangle. — SEPTEMBRE. Antomari. Relations entre les distan- 
ces du foyer d’une conique à quatre points ou à quatre tangentes (fin). — Biehler. Sur la con- 
struction d'une courbe algébrique autour d’un de ses point. — Fauquembergue. Question d'Astrono- 
mie. — OctoBRE. Bourget. Note sur les permutations de n objets et sur leur classement. — d'Ocagne. 
Sur un élément du triangle rectiligne; symmédiane. — Doslor. Les moments d’inertie polaires du 
triangle par rapport à ses points remarquables. 


*Annales scientifiques de 1’ École normale supérieure. 2° Sér. T. XII. n. 6-8. Paris, 


1883/04 

Raffy. Recherches algébriques sur les intégrales abéliennes. -— André. Sur la sommation des 
séries. — Brunel. Sur les relations alsébriques entre les fonctions hyperelliptiques de genre 3. -- 
Goursat. Sur les fonctions hypergéométriques d’ordre supérieur. — André. Sur les séries ordonnées 


suivant les puissances croissantes d’une variable. 


“Annali della Società dei Zootecnici italiani. Anno II. n. 6, 7. Milano, 1883. 8.° 


6. Brizzi. Sulle razze dei bovini del r. Deposito di Portici. — Zemoigne. Sull' esteriore degli 
animali domestici. 


‘Annali dell’industria e del commercio. 1883. Roma, 8.° 
Piccoli. L'esposizione di elettricità a Monaco di Baviera. — Parona. Il corallo in Sardegna. — 
Canestrini G. e R. Il corallo. 


*Annali dell’Istituto di corrispondenza archeologica. Vol. LIV. Roma, 1882. 8.° 
Dressel. La suppellettile dell’ antichissima necropoli Esquilina, parte III, vasi di pasta egizia 
smaltata con ornati a rilievo. — Cordenons. Necropoli preromana di Este. — Stevenson. Scavi di 
Bolsena. — (Gatti. Del caput Africae nella seconda regione di Roma. — Jordan. De herma Q. Hor- 
tensii oratoris. — /d. Larum imagines ineditae. — Ateseritzky. L° Ermafrodita Costanzi. — Gamur- 
rini. Di alcuni bronzi trovati a Chianciano. — Mau. Parete dipinta della casa antica scoperta nel 
giardino della Farnesina. — MHisen. Fregio dipinto nella casa antica scoperto nel giardino della 
Farnesina. — Maass. Vaso arcaico d’Orvieto. — Petersen. Ercole e Tritone. — Jalla. Fineo e Bo- 
rea. — Robert. Cratere di Orvieto con rappresentanze di un’ avventura di Ercole e della strage dei 
Niobidi. —- Schwartz. Su due dipinti vascolari rappresentanti la morte di Atteone ed Ercole bam- 
bino che strozza i serpenti. — Dessau. Due iscrizioni tiburtine. — Donner. Sopra le antiche fornaci 
da pentolaio. — /d. Spiegazione d’un attributo di un certo genere di figure sulle pareti di Pompei 
e d'Ercolano. — Helbig. Sopra lo scudo di Achille. 
“Anpali dell’Ufficio centrale di meteorologia italiana. Serie II. Vol. TII. Parte II, 1881. 


Roma, 1882. 4.° 
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tAnnali del Museo civico di storia naturale di Genova. Vol. XVIII. e XIX. Genova, 
MX ot 


xv. Salvadori. Prodromus Ornithologiae Papuasiae et Moluccarum. XI. Gallinae. — Osten Sa- 
chen. Enumeration of the Diptera of the Malay Archipelago collected by Prof. Odoardo Beccari etc. 
Supplement. — Tnhorell. Descrizione di alcuni Aracnidi inferiori dell’ Arcipelago Malese. — Régim- 
bart. Gyrinides nouveaux de la collection du Musée Civique de Gènes. — Ferrari. Cicadaria agri li- 
gustici hucusque lecta. — Schaufuss. Pselaphinorum spuriorum monographia. — /d. Pselaphidarum 
monographiae. — Simon. Viaggio ad Assab nel Mar Rosso, dei signori G. Doria ed O. Beccari con 
il r. avviso « Esploratore ». II. Étude sur les Arachnides de l'’Yemen méridional. — Gribodo. Alcune 
nuove specie e nuovo genere di Imenotteri aculeati. — /d. Sul genere Xenoglossa, Smith. — Grou- 
velle. Cucujides nouveaux du Musée Civique de Génes. — (Gestro. Sopra alcuni Coleotteri di Bir- 
mania raccolti dal capitano G. B. Comotto. — Salvadori. Prodromus Ornithologiae Papuasiae et 
Moluccarum. XII. Grallatores. — De Bormans. Faune Orthoptérologique des iles Hawai ou Sandwich. — 
Schaufuss. Neue Pselaphiden im Museo Civico di Storia Naturale zu Genua. — Salvadori. Prodro- 
mus Ornithologiae Papuasiae et Moluccarum. XITI. Natatores. XIV. Struthiones. XV. Additamenta, — 
Peters e Doria. Le crociere dell’Yacht « Corsaro » del capitano-armatore Enrico D'Albertis. I. Note 
erpetologiche e descrizione di una nuova specie di Lacerta delle Isole Canarie. — Bedel. Essai sur 
la famille des Erotylidae. I. Révision des Triplotoma Westew. et genres voisins. -— Fairmaire. Trois 
nouvelles espèces de Coléoptères appartenant au Musée Civique de Genes. — Emery. Le crociere del- 
l’Yacht « Corsaro » del capitano-armatore Enrico D'Albertis. IT. Formiche. — Parona. Di alcune 
Collembola e Thysanura raccolte dal professore P. M. Ferrari, con cenno corologico delle Collembola 
e Thysanura italiane. — Vinciguerra. Risultati ittiologici delle crociere del « Violante ». — Gorham. 
Descriptions of Malacodermata in the Civic Museum of Natural History at Genoa. — Vinciguerra. 
Le crociere dell’ Yacht «Corsaro » del capitano-armatore Enrico D'Albertis. III. Pesci, — Bourgeois. 
Lycides nouveaux ou peu connus du Musée Civique de Géènes. Premier mémoire. — Lethierry. In- 
secta Hemiptera in Birmania (Minhla) a D. Comotto lecta. — Vinciguerra. Appunti ittiologici sulle 
collezioni del Museo Civico di Genova. - V. Enumerazione di alcuni pesci raccolti a Minhla sull’Tra- 
waddi dal cap. cav. G. B. Comotto. — Lazaste. Les Gerboises d’ Alségrie; description d'une espèce 
nouvelle (Dipus Darricarrerei). — Gribodo. Le crociere dell’Yacht « Corsaro » del capitano-armatore 
Enrico D’ Albertis. IV. Imenotteri. — Spedizione italiana nell’ Africa equatoriale. Risultati zoologici. 
Vinciguerra. Pesci d'acqua dolce. De Bormans. Ortotteri. Parte II. Oberthur. Lepidotteri. Parte II. 
Lelhierry. Emitteri. Parte II. — Fairmaire. Descriptions de trois nouvelles espèces du genre Amau- 
rorhinus. — Fea. Le crociere dell’Yacht « Corsaro » del capitano-armatore Enrico D'Albertis. V. Cenno 
sopra i Caleotteri. — xrx. Canefri. Fauna malacologica della Nuova Guinea e delle isole adiacenti. 
Parte I. Molluschi estramarini. 

“Annali di Agricoltura 1883. N. 52, 61, 62, 65, 68, 69, 70. Roma, 1883. 8.° 

52. Concorsi internaz. di macchine agrarie. Macchine seminatrici. Pisa, 1881. — 61. Id. Appa- 
recchi e macchine enologiche. Conegliano, 1881. — 62. Relazione sul servizio ippico nel 1882. — 
65. Condizioni della coltivazione e del commercio del riso in Italia. — 68. Le piccole industrie fo- 
restali in Italia. — 69. Consiglio sup. di agricoltura, 1882. — 70. Esperimenti culturali fatti nel 1832 
sul sorgo ambrato. 

“Annali di statistica. Ser. 3* Vol. 4-7. Roma, 1883. 8.° 

* Annuaire de la Société météorologique de France. 30° année, juill.-oct. 1882. 31° année, 
mars-mai 1883. Paris, 8.° 

‘Annuario del Ministero delle finanze pel 1883. Statistica finanziaria. Roma, 1883. 8.° 

‘Annuario del r. Istituto tecnico e nautico di Bari. Anno 1882. Vol. I. Bari, 1883. 8.° 

Bertacchi. Dei movimenti del suolo nell'isola di Madagascar e della teorica di Darwin sugli 
scogli madreporici. — Bizzarri. Sul comportamento del cloruro di cloroacetile con alcuni sali. 
tAnzeiger (Zoologischer). VI. Jhg. N. 143-151. Leipzig, 1883. 8.° 
tArchiv der Mathematik und Physik. T. LXTX. 3,4; LXX. 1. Leipzig, 1883. 8.° 
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LXIX. 3. Weinstein. Zur Theorie der totalen linearen Differentialgleichungen. — Dziobek. Ueber 
cyklische Functionen. — Hoppe. Numerische Berechnung der Winkel von vier Dimensionen. — /d. 
Relation zwischen fiinf Elementartetratopen mit vier unabhingigen Grossen. — /d. Tetratop auf 
beliebiger Basis. — Tomes. Zur Construction der Durchschnittspunkte zweier Kegelschnitte. — Grei- 
ner. Die Cissoide des Diokles. — /d. Ueber das Centrum der mittleren Entfernungen der Schnitt- 
punkte einer Geraden mit drei festen Geraden. — Eh/er!. Zu den Eigenschaften des vollstàndigen 
Vierseits. — LxIx. 4. Dietrich. Ueber die Darstellung der Wurzeln der algebraischen Gleichungen 
durch unendliche Reihen. —. /d. Eine Untersuchung iber Convergenzbezirke. — Hoppe. Drei Stitze 
fir Inhaltsberechnung in der Mehrdimensionengeometrie. — Haentzschel. Ueber das Cartesische Oval. — 
Schirek. Construction der gemeinschaftlichen Tangenten eines Kreises und einer Kegelschnittslinie. — 
Zahradnik. Osculationstripel am Kegelschnitte. — Dostor. Equation quadratique des droites menges 
d’un point aux intersections d’une conique avec une droite. -—- /d. Meéthode simple pour déterminer 
les foyers dans les courbes du second degré. — Pelz. Ueber Herra Streissler's « Fundamentalsatz der 
constructiven Schattentheorie ». — MHoppe. Partielles Maximum eines Elementar-Tetratops. — Schi/f- 
ner. Die developpable Fliche der konischen Schraubenlinie. — Lxx. 1. Yeinze. Beitràge zur Anwen- 
dung der Dreiteilung der elliptischen Functionen auf die Theorie der Wendepunkte einer Curve dritter 
Ordnung. — Zimmermann. Bestimmung der Osculationskreise der Kegelschnitte mit Hilfe von Ei- 
genschaften der Sehren, welche ein Kegelschnitt mit seinen Osculationskreisen gemein hat. — /d. 
Ort der Mittelpunkte der Sehnen, welche ein Kegelschnitt mit seinen Osculationskreisen gemein 


hat. — Zige. Bewegung eines schweren Punktes auf einem Rotationsparaboloid. — .Seelho/f. Befreun- 
dete Zahlen. — MHoppe. Horizontal rotirende Kette. — Lindner. Ueber Tieferòssen mit gebrochenem 
Index. — Valyi. Mehrfache Collineation von zwei Dreiecken. 


tArchiv for Mathematik og Naturvidenskab. Bd. VIII. 1,2. Kristiania, 1883. 8.° 

Norman. Yderligere bidrag til Kundskaben om Karplanternes udbredning i det nordenfjéldske 
Norge séndenfor polarkredsen. — Lie. Classification und Integration von gewséhnlichen Differential- 
gleichungen zwischen x y, die eine Gruppe von Transformationen gestatten. 


*Archiv fir die Naturkund Liv- Ehst- und Kurlands. Bd. IX. 1, 2. Dorpat, 1882. 8.° 

1. Grewingk. Geologie und Archaeologie des Mergellagers von Kunda in Estland. — 2. Paul- 
sen. Ueber die Zusammensetzung einiger Glasperlen alter Gràhber Livlands. — Schilling. Ueber den 
am 28 Juni 1872 beim Dorfe Tennalsim in Estland gefallenen Steinmeteoriten. — Eberhard. Der 
Meteorit von Sewrjukowo, gefallen am 12 Mai 1874. — Grewingk. Ueber ein nickelhaltiges Stick 
Eisen von Sanarka am Ural. 


tArchivio della Società romana di Storia patria. Vol. VI. f. 3, 4. Roma, 1883. 8.° 
Cantarelli. L'imperatore Maiorano. — Ravioli. Le guerre dei sette anni sotto Clemente VII, 

l'assalto, presa e sacco di Roma, l’assedio e la perdita di Firenze, dall'anno MDXXIII al MDXXXT 

sui documenti ufficiali. — Lanciani. Il Codice barberiniano XXX, 89, contenente frammenti di una 

descrizione di Roma del secolo XVI. — Cugnoni. Appendice al Commento della vita di Agostino 

Chigi il Magnifico. 

tArchivio di pedagogia e scienze sociali. Anno VII. Vol. XII, 2-4. Palermo, 1883. 8.° 


2. De Dominicis. Classicismo e tecnicismo. — de Natali. Delle infermità riferibili massimamente 
alla vita scolastica. — Acanfora-Venturelli. Il concetto del dovere nella dottrina socratica. — Levi. 
La lotta pel diritto nei fatti e nelle idee. — Valletti. La ginnastica nell’antica Roma. — 3. De Do- 
minicis. Classicismo e tecnicismo. — Levi. La lotta pel diritto nei fatti e nelle idee. — Latino. Delle 
infermità riferibili massimamente alla vita scolastica. — /4. Di un nuovo banco per disegno. — De 
Dominicis. Il concetto pedagogico di A. Comte. — 4. Latino. Il lavoro manuale ed il problema edu- 
cativo. — Valletti. La ginnastica in Roma (continuazione). 


tArchivio di statistica. Vol. VII. 2-4. Roma, 1882-83. 8.° 

Messedaglia. La moneta e il sistema monetario in generale. — Piperno. Le pensioni di vec- 
chiaja presso le Società di mutuo soccorso italiano. — Morpurgo. La posta e la vita sociale. — Bodio. 
Il dott. Bertillon e la scienza demografica secondo la scienza francese. 
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*Archivio per l’antropologia e la etnologia. Vol. XIII. 2. Firenze, 1883. 8.° 

Sergi. Liguri e Celti nella valle del Po. — Mantegazza. Studîì nell’etnologia dell'India. — 
Livi. Sulla statura degli Italiani. Studio statistico antropologico. — Amadei. La capacità del cranio 
in rapporto alla statura. 


*Archivio storico italiano. Tomo XII. 4, 5. Firenze, 1883. 8.° 
Del Lungo. Contributo di documenti alla biografia di ser Brunetto Latini. — Reumont. Del 
luogo di sepoltura di Lorenzo il Magnifico. — /d. Gerolamo Lucchesini. 


*Archivio storico lombardo. Anno X. 2,3. Milano, 1883. 8.° 

2. Intra. La piazza di Sordello in Mantova. — Muoni. Gli Antignati, organari insigni, colla 
serie dei maestri di cappella del Duomo di Milano. — Mazzatinti. Inventario delle carte dell’ Ar- 
chivio sforzesco, contenute nei codici italiani, 1583-1593, della Biblioteca nazionale di Parigi. — 
Uanetta. Vicende edilizie del Castello di Milano sotto il dominio sforzesco. — Ravasio. Memorie e 
cimelî inediti di Pieve del Cairo (Lomellina), circa la liberazione del cardinale De’ Medici dalla 
prigionia dei Francesi. — 3. Vayra. Cavalieri lombardi in Piemonte, nelle guerre del 1229-1230. — 
Corio. Il feudo di Cairate. — Portioli. La chiesa e la Madonna della Vittoria di A. Mantegna in 
Mantova. — De Castro. Carlo Emanuele III e il Milanese (1633-1738). — Greppi. Il Banco di S. Am- 
brogio. — Bertolotti. Spedizioni militari in Piemonte, sconosciute o poco note, di Galeazzo Maria 
Sforza, duca di Milano. 


# Archivio storico per le provincie napoletane. Anno VIII. 2,3. Napoli, 1883. 8.° 

2. Minieri Riccio. Genealogia di Carlo II d'Angiò re di Napoli. — Maresca. Carteggio del car- 
dinale Ruffo col ministro Acton da gennaio a giugno 1799. — /uraglia. Le Memorie degli artisti 
napolitani pubblicate da B. De Dominici - Secondo studio critico dedicato all’illustre comm. Filippo 
Palizzi. — D'Aloe. Catalogo di tutti gli edifizî sacri della città di Napoli e suoi sobborghi; tratte 
da un ms. autografo della chiesa di s. Giorgio ad forum. — Capasso. Sulla poesia popolare in Na- 
poli - Note storiche. — Elenco delle pergamene già appartenenti alla famiglia Fusco ed ora acqui- 
state dalla Società napoletana di storia patria. — 3. Minieri Riccio. Genealogia di Carlo II d'Angiò. — 
Hartwig. Re Guglielmo I e il suo grande ammiraglio Majone di Bari. — Maresca. Carteggio del 
cardinale Ruffo ecc. — D'Aloe. Catalogo di tutti gli edifizì sacri ecc. 


tArchivio storico per Trieste, l’Istria ed il Trentino. Vol. II. f. 2-3. Roma, 1883. 8.° 
Orsi. Monumenti cristiani del Trentino anteriori al mille. — Joppi. Inventarî della chiesa pa- 
| triarcale d’ Aquileja dal 1409 in poi. — Zenatti. Rappresentazioni sacre nel Trentino. 


tAteneo veneto (L’). Ser. 7. Vol. I. 6, II. 1-2. Venezia, 1883. 8.° 


I. 6. Leicht. Giudizi feudali del Friuli. — Bernardi. Lantana Giambattista. — Glasi. La ve- 
rità. — m. 1-2. Matscheg. La Republica veneta, discorso storico. — Diena. Giuseppe Caluci. — Leicht. 
Giudizî feudali del Friuli, epoca veneziana. — Bernardi. Della ispirazione leopardiana e di qualche 


giudizio relativo. —- Pietrogrande. Escursione nel museo lapidario di Este, Onomasticum. — Ronzon. 
Sull’insegnamento della lingua greca in Italia, noterelle. 


tAtti del Collegio degli architetti ed ingegneri in Firenze. Anno VIII. 1. Firenze, 


1883. 8.° 

tAtti del Collegio degli ingegneri ed architetti in Palermo. Anno 1883, f. 1,2. Pa- 
lermo, 8.° 
Aiello. Ricerca sulle travi continue e progetto di una tettoia metallica. — Caminati. Applica- 


zione della proprietà fondamentale delle traversali nel triangolo. 

TAtti del Collegio degli ingegneri ed architetti in Roma. 1882, 1883, gen.- giugno. 
Roma, 1883. 8.° 

tAtti dell’Accademia olimpica di Vicenza. Vol. XVI. 1881. 8.° 


Capparozzo. Sull'origine della scrittura doppia. — Morsolin. D’'una leggenda araldica vicen- 
tina. — Nardi. Il parafulmine Melsens. — Da Schio. Storia delle Stazioni per servire alla meteorologia 
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ed alla idrografia nel Veneto ecc. — Negrin. Sullo stile futuro dell’ architettura italiana. Ri- 
cerche di C. Boito. — Conte. Sul progresso didattico educativo nella provincia di Vicenza. — Ne- 
grin. Delle scuole popolari di disegno e plastica a proposito della esposizione naz. di Milano. 


tAtti della r. Accademia delle scienze di Torino. Vol. XVIII. 6, 7. Torino, 1883. 8.° 

6. Peano. Sulle funzioni interpolari. — Denza. Le aurore polari in Italia nell’anno 1882. - 
L’aurora polare del 16-17 aprile 1882. — Jadanza. Sopra alcuni sistemi diottrici composti di due 
lenti. — Cappa. Sopra l'equilibrio di un sistema di quattro forze nello spazio. — Schiaparelli. 
L'Italia nella geografia d'Edrisi del secolo XII. - Relazione preceduta da un quadro degli studî 
geografici in Occidente dal principio dell'impero al secolo XIII. — 7. Guareschi. Sulla costituzione 
della tioaldeide e della carbovaleraldina. — Curioni. Risultati di esperienze sulla resistenza dei ma- 
teriali.-— Denza. Le aurore polari in Italia nell’anno 1882. - L’aurora polare del 19-20 aprile 1882. — 
Portis. Il cervo della torbiera di Trana. — Zessona. Commemorazione di Carlo Darwin. — Dorna. 
Alcuni lavori dell’Osservatorio astronomico di Torino. — Mi/eti. Trasformazione dello scatol in indol, 
e preparazione dell’indol. - Sintesi dello scatol. — Cappa. Sulla trasmissione del movimento fra due 
assi qualunque. — LZessona. Commemorazione di Emilio Cornalia. — Denza. Sulla variazione della 
temperatura secondo l'altezza. — Guglielmo. Sulla forza elettromotrice e sulla resistenza della scin- 
tilla elettrica. — Claretta. Memorie riguardanti l'Ordine cavalleresco del Collare di Savoia nel primo 
secolo della sua fondazione. 


*Atti della Società degli ingegneri e degli industriali di Torino. Anno XVI. 1882. 
Torino, 1883. 4.° 


Cappa. L’integratore o planimetro dei momenti di I. Amsler-Laffon. 
tAtti del r. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. Ser. 6.* T. I. 8, 9. Venezia, 
1883. 8.° 


8. Zanella. Dell’Accademia dell’Alviano in Pordenone. — Camus. Ricerca geometrica della lun- 
ghezza di un arco di ellisse. — Padova. Sugli integrali comuni a più problemi di dinamica. —- Bizio. 
Sulla decomposizione dell’acido ossalico sciolto nell'acqua. — Pertile. Il diritto penale del secolo XIII, 
studiato nell'antico Statuto di Padova. — Bellati e Romanese. Proprietà termiche notevoli del joduro 
d’argento e dei corpi PbI,.AgI; Cu,T,.AgI; Cu,I,2AgI; CuyI,.3AgI; Cu,I,.4AgI; Cu,I,.12AgI. — 
9. Favaro. Della vita e degli scritti di Serafino Rafaele Minich. Commemorazione. — Garbieri. Sopra 
le equazioni alle derivate parziali. — Beltrame. In Nubia presso File, Siène ed Elefantina. — Pa- 
dova. Intorno agli assi statici nei sistemi di forma varisbile. — Bernardi. Sopra un nuovo motore 
specialmente applicabile alle macchine da cucire. — Gloria. Intorno agli storici della Università di 
Padova, e a un nuovo lavoro storico che la riguarda. — Succardo e Malbranche. Fungi gallici, Se- 
ries V. — Saccardo e Bizzozero. Flora briologica della Venezia. 


*Atti e Memorie della r. Deputazione di Storia patria per le prov. di Romagna. 3.* Ser. 
Vol. I. 3,4. Bologna, 1883. 8.° 


3. Malagola. L'Archivio di Stato di Bologna dalla sua istituzione a tutto il 1882. — /rati. Il- 
lustrazione di due Termini stradali del sec. XIII ora nel Museo civico di Bologna. — 4. Gozzadini. 
Di recenti scavi e ritrovamenti di antichità nel Bolognese. — Brizio. Ancora della stirpe ligure nel Bo- 
lognese. — Zenormant. Tète d’un guerrier gaulois. — /rati. Osservazioni critiche sul libro del sig. 
E. Molinier « Les majoliques italiennes en Italie » e segnatamente sull'articolo concernente Bolo- 
gna. — Botlrigari. Delle antiche tappezzerie che erano in Bologna e di quelle che vi si trovano 
tuttavia. — Zumbroso. Di un libro poco noto su i costumi di Romagna. — E. B. Necropoli tipo Vil- 
lanova nell’ Ungheria. 

tBeiblàtter zu den Annalen der Physik und Chemie. Bd. VII. St. 6-9. Leipzig, 
1883. 8.° 
*Beitràge zur Kunde steiermarkischer Geschichtsquellen. 19 Jhg. Graz, 1883. 8.° 


Krones. Die landesfiirstlichen und landschaftlichen Patente der Herrscherzeit Maximilian's I. 
und Ferdinand’s T. (1493-1564) als Quellen der inneren Geschichte mit besonderer Riicksicht auf die 
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Stejermark. — Wiehner. Ein altes Cronikenbuch, mit besonderer Beriicksichtigung einer darin ent- 
haltenen Admonter Chronik. — Steinwenter. Meterialien zur Geschichte der éstlichen Stejermark 
unter der Landeshauptmannschaft Hans Ungnad’s Frh. v. Sonneck in den Jhr. 1530-44. — Lange. 
Materialien zur Geschichte des Zunftwesens in Fiirstenfeld. 


*Bericht (XXII) der Oberhessischen Gesellschaft fir Natur und Heilkunde. Giessen, 
1883. 8.° 


*Bericht weber die k. technische Hochschule zu Minchen. 1882-83. Munchen. 4.° 


*Bericht ueber die Sitzungen der Naturforschenden (Gesellschaft zu Halle im Jh. 
1882. Halle, 1883. 8.° 2 


!"Berichte der deutschen chemischen Gesellschaft. Jhg. XVI. N. 11-14. Berlin, 1883. 8.° 


N.11. Wilm. Zur Chemie der Platinmetalle.— Minsberg. Ueber einige Derivate der Anhydroamido- 
oxalyltoluidsàure. — Arulwig und Cocheleur. Eisen bestimmung mittelst Permanganatlosung in salzsau- 
rer Lésung. — Ciamician und Dennstedi. Einwirkung nascirenden Wasserstoffs auf Pyrrol. — Aschan. 
Ueber die Einwirkung von Phenylsenfél auf Amidofettsiuren. — Boessnech. Zur Geschichte des Me- 
thyInaphtalins. — Beilstein und Wiegand. Ueber kaukasischen Ozokerit. — Conrad und Guthscit. Ueber 
halogensubstituirte Acetessigester. — Zinche. Ueber die Einwirkung von Aminen auf Chinone. — 
Id. Ueber Phenylhydrazinderivate der Chinone. — Lewkowilsch. Die Linksmandelsàure und das opti- 
sche Drehungsvermogen derselben. — /d. Spaltung der inactiven Mandelstiure in ihre beiden optisch 
activen Isomeren. — Wispek. Untersuchungen iber die Derivate des  Mesitylens. — Schramm. 
Ueber die Binwirkung von Natrium auf das Methylithylketon. — /4. Ueber das Propion und 
Propiopinakon. — Wilgerodt. Zur Kenntniss des Acetonchloroforms. — Thomsen. Wassergehalt des 
Chlorwasserstoffgoldchlorids. — Donath und Mayrhofer. Bemerkungen iber Affinitàt und deren Be- 
ziehungen zu Atomvolum, Atomgewicht und specifischem Gewicht. — Claus und Becker. Ueber Tri- 
nitrotoluol und das fliissige Dinitrotoluol. — (Claus und Riemann. Dichlorparakresol und Dichlor- 
orthokresol. — Claus. Zur Geschichte der Cymolsulfonsiuren. — /ischer. Ueber das Triacctonalkamin. — 
Schiff und Puliti. Binfihrmg von Kohlenwasserstoffresten in die Pyridingruppe. — Riedel. Zur Kennt- 
niss der Carbonsiuren des Chinolins und des Piridins. — Goldsehmidt und Meyer. Ueber das Benzil. — 
Muller. Ueber einige Isonitrososiuren. — Meyer und Nigeli. Ueber das Oxoctenol. — Meyer. Ueber 
das Toluol aus Steinkohlentheer. — Heumann und Xéchlin. Beitràge zur Kenntniss des Thionylchlo- 
rids und Pyrosulfurylchlorids. — Roemer. Reduktionen in der Anthracenreihe. — Bollert. Derivate 
des Anthramins. — Liebermann und Hagen. Ueber die Enwirkung von Schwefelsiure auf Di- und 
Triallylamin. — Pinner. Ueber die Umwandlung der Nitrile in Imide. — /d.. Ueber Derivate des 
Oximidozithers und des Succinimidoithers. — /d. Ueber die Einwirkung von Essigsiiureanhydrid auf 
die Amidine. — Doebner und v. Miller. Ueber Phenylchinolin. — 12. Masson. Ueber die Einwirkung 
von Salpetrigsàureanhydrid auf Glycerin. — Gantler. Die Loslichkeit des Weinfarbstoffes in den ein- 
zeluen Mostbestandtheilen. — Bamberger. Ueber Melanusensiure. — Baeyer und Comstock. Ueber Oxin- 
dol und Isatoxim. — Schulze und' Barbieri. Ueber Bildung von Phenylamidopropionsiure beim Er- 
hitzen von Fiweissstoffen mit Salziure und Zinnchlorir. — Xra/ft. Zur Darstellung von Alkoholen, 
insbesondere tiber normalprimàren Decylalkohol C,,H,,0, Dodecylalkohol C,, H.g0, Tetradecyl- 
Conalkohol C,, Hso 0, Hexadecylalkohol C,g Hz, O und Octadecylalkohol C,g Hz, O. — Pinner. 
Die densation des Acetons. — Tappeiner. Ueber Cellulosegihrungen. — /d. Ueber di Sumpfoas- 
gahrung im Schlamme der Teiche, Siimpfe und Kloaken. — Galle. Ueber Tetraithylbenzol und Hexa- 
Athylbenzol. — Chandelon. Ueber die durch Einwirkung alkalischer Hypochlorite auf Phenol gebil- 
deten Chlorphenole. — Forster. Ueber die Anwendbarkeit der Borsàure zur Conservirung von Speisen. — 
Claus und Hemmann. Zur Kenntniss der Azophtalsiure. — Meim. I. Ueber einige Phenolester der 
Phosphorsiure. — /d. II. Ueber die Umwandlung der Phenole in Nitrile und Sduren. — Lach. 
Zur Kenntniss der Aldoxime. — Perkin (jun.). Ueber die Einwirkung von Trimethylenbromid auf 
Acetessigàther, Benzoylessigàther und Malonsiureither. — E. und /. Salkowski. Zur Abwehr gegen 
Hrn. L. Brieger. — Bernthsen und Bender. Ueber die Bildung von Nitrilbasen aus organischen Suren 
und Aminen; Sythese der Acridine. — Mischer. Ueber das Acridin. — Liebermann und Seheibler. Ueber 
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die Reduktion des. Saccharins. — Xaickhoff. Zur Keuntniss der Amidophenole. — riedlander und 
Gohring. Ueber eine Darstellungsmethode im Pyridinhern substituirter Chinolinderivate. — Atwuter. 
Zar Chemie der Fische. — Spalieholz. Ueber Farbstoffe aus dem Steinkohlentheerchinolin. — 13. 
Schall. Einwirkung von Jod auf Phenolnatrium. — /d. Dijodpheno! aus Jod und Phenolnatrium. — 
Scheffer. Untersuchungen iber die Diffusion einiger organischen und anorganischen Verbindungen. — 
Hoppe-Seyler. Ueber die Activirung des Sauerstoffs durch freiwerdenden Wasserstoff und die Bildung 
von Wasserstoffhyperoxyd und salpetriger Sàure. Bottinger. Zur Kenntniss der Anilbrenztrauben- 
siiure. — Liebermann. Zur Zersetzung des Rosanilins mit Wasser. — Zandshoff. Ueber. eine neue 
Darstellungsmethode von B-Naphtylaminsulfosiuren. — Bottcher. Ueber Umlagerungen in der Ortho- 
reihe. — /iltig. Ueber die sogenannte Tetrinsàure, Pentinsiure, Hexinsàure u. s. w. — Bongartz. 
Atomgewichtsbestimmung des Antimons. — Hantzsc.. Ueber die Condensation von Acetessigsàure- 
thylither mit Aldehydammoniak. — /d. Ueber die Condensation von Acetessigàther mit Ortho- 
amidophenol. — /d. Zur Synthese pyridinartiger Verbindungen aus Acetessigàther und Aldehyd- 
ammoniaken. — Prewsen. Ueber das a-Methylchinolin. — Jacobsen und Wierss. Ueber einige Deri- 
vate der Orthotoluylsiure. — Jacobsen. Oxytoluylsiuren und Oxyphtalsiuren. — Baeyer und Becker. 
Paranitrobenzaldehyd und Aceton. — Bernthsen und Bender. Zur Kenntniss des Acridins. — Poehl. 
Zur Lehre von Fàulnissalkaloîden. — Wieland. Ueber Indicatoren fir Alkalimetrie. — Miller. Ueber 
den Nachweis der freien Schwefelsiiure neben schwefelsaurer Thonerde. Gabriel. Ueber die Con- 
stitution einiger Derivate der Phtalylessigsiure. — /d. Zur Kenntniss des m-Amidobenzaldehyds. — 
Gabriel und Herzb:rg. Ueber p-Nitrobenzaldoxim u. p-Amidobenzaldehyd. — Anroussopoulos. Ueber 
Methylendichinoilchlorhydrat. — Wichelhaus. Zur Kenntniss des Farbstoffs aus Dimethylanilin und 
Chloranil. — Wallach und Wiisten. Ueber die Condensation aromatischer Amine mit Milchsàure. — 
Schiff. Ein aldebydisches Oxydationsprodukt d. Terebene. — Srorch. Ueber die Fallbarkeit des Eisens 
durch Schwefelwasserstofi — /4. Loslichkeit der Metalle der IV. und V. Gruppe bei Gegenwart 
von jenen der VI. Gruppe in Schwefelalkalien. — Mainzer. Ueber die Spaltungsverhiltnisse gemi- 
schter aromatischer Schwefelharnstoffe durch Sàuren. — Griess. Neue Untersuchungen iber Diazo- 
verbidungen. — Gabriel und Herzberg. Ueber Abkimmlinge d. Zimmt- und Hydrozimmtsiure. — Arùss. 
Ueber die Schwefelverbindungen d. Molybdins. — Kriss und Oeconomides. « Beziehungen zwischen 
der Zusammensetzung und d. Absorptionsspektren organischer Verbindungen ». — Ladenburg. Ueher 
die Einwirkungen von Methylalkohol auf salzsaures Piperidin. — /d. Ueber die Synthese des 
y-Aethylpyridins und die Beziehungen des Pyridins zum Benzol. — Gabriel und Borgmann. Ueber 
einige Benzylverbindungen. — Schulze. Die « niederen Sulfide » des Phosphors. — Schùtt Ueber Re- 
duktion von Monobrom-0-nitrophenol. — Béttinger. Einfihrung von Phenolen in fette Ketonsàu- 
ren. — Friedlander. Ueber einige Derivate des «-und (f-Naphtols. — Nietzki. Ueber einige Derivate 
des Chinons. — Kobek. Ueber einige Abkòmmlinge des Thymols. — Will. Zur Kenntniss des Aescu- 
letins. — von Pechmann und Duisberg. Ueber die Verbindungen der Phenole mit Acetessigither. —- 


Baeyer u. Perkin (jun.) Ueber Benzoylessigsiure. — Perkin (jun.). Ueber die Einwirkung von Aethy- 


lenbromid auf Acetessigàther und Benzoylessigàther. — Schwarz. Ueber das sog. Pyrocressol. Richtig- 
stellung der Formeln. — Baumann. Zur Kenntniss des aktiven Sauerstoffs. — Xoenigs u. Koerner. 
Ueber Oxycinchoninsiure und Oxychinolinsàure. — Nicol. Zur Theorie der Salzlosungen. — Pri. 
Zur Kenntniss des Cochenillefarbstoffes. — Meyer u. Kreis. Untersuchungen iber die Thiophengruppe. — 
Meyer u. Sandmeyer. Kiinstliche Bildung des Thiopheons. — Goldschmidt. Ueber die Einwirkung v. 
Hydroxylamin auf Diketone. — Mrth. Ueber Isonitrososàuren. — Schramm. Ueber organische Hydro- 
xylaminderivate. — Baeyer. Ueber die Verbindungen der Indigogruppe. — Bayer und Drewsen. 
Finwirkung von Orthonitrobenzaldehyd auf Aldehyd. — Einhorn. Ueber Derivate der Orthonitro- 
zimmtsiure. — Bacyer und Homolka. Ueber das Chinisatin. — Schillinger u. Wleiigel. Ueber An- 
throxanaldehyd und Anthroxansiure. — Friedlinder u. Wleiigel. Zur Constitution des Anthranils. — 
Curtius. Ueber die Einwirkung von salpetriger Siure auf salzauren Glycocollither. — Burton. Ueber 
Derivate des Benzils. — Fischer. Bildung von Methylenblau als Reaktion auf Schwefelwasserstoff. — 
ld. Ueber das Diacetonamin. — Fischer u. Kuzel. Ueber Benzoyl-Aceton. — Mischer u. Jourdan. 
Ueber die Hydrazine der Brenztraubensiure. — Graeff. Beitràge zur Kenntniss des Naphtalin- 
reihe. — Armstrong u. Miller. Zur Kenntniss des Camphers. — Meyer. Ueber die Einwirkung von 
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Dichloressigsàure auf aromatisch substituirre Amine. — Urech. Urstichlicher Zusammenhang zwischen 
Loslichkeits- und optischer Drehungserscheinung bei Milehzucker u. Formulirung d. Uebergangsgesch- 
windigkeit seiner Birotation in die normale. — 14. Steudemann. Ueber m-Nitrophenylsenfol. — /d. 
Ueber o-Nitro-p Tolylsenfòl. — Thompson. Ueber Tetramethylammoniumeyanid. — Strasburger. Ueber 
einige Abkòimmlinge des Phenanthrenchinons. — Ciamician u. Dennstedt. Ueber Acetyl- und Pseu- 
doacetylpyrrol. — Bòttinger. Zur Geschichte der Aniluvitoninsàure. — Hemilian. Ueber Diphenylpa- 
raxylylmethan und seine Oxydationsprodukte. — Anschitz. Ueber unsymmetrisches Tetraphenylithan 
verschiedener Herkunft. — Clarke und Seth Evans. Untersuchungen iber die weinsteinsauren Anti- 
molsaze. — Ciamician u. Silber. Ueber die Derivate des Pyrocolls. — Bamberger. Zur Kenntniss des 
Triamidophenols. — B0%nger. Einfihrung von I'henolen in Ketonsàuren. — Anschitz. Ueber die 
Acethyloxalsàure. — Aliani. Oxydation des Glycerins durch Silberoxyd (Darstellung von Glycolsàure). — 
Japp und Miller. Ueber Hydrocyanide der Diketone und deren Verseifung. — Steiner. Ueber die Um- 
wandlung der Fulminate in Hydroxylamin. — Reychler. Silbernitrat. und Ammoniak. — /d. Silber- 
nitrat und Ammoniak. — Ebell. Ueber die Aehnlichkeit des Verhaltens von Ultramarin hoher Ver- 
theilung und Schlemmbarkeit, verglichen mit dem der Metallsulfide im Colloidalzustand. — Kissling. 
Das Tabacksfett. — Scheidler. Beitrag zur Kenntniss der Bildung des Saccharins aus den Glycosen. — 
Poleck u. Thitmmel. Ueber einige neue Silberverbindungen. — Jahn. Elektrolytische Studien. — 
Liechti und Suida. Ueber die Zusammensetzungen der sogenannten Tiirkischrothòle. — Kopp. Ueber 
die sog. specifischen Volume fliissiger Substanzen. — Voelcker. Die chemische Zusammensetzung des 
Apatits nach eigenen vollstindigen Analysen. — Doebner u. v. Miller. Ueber Chinaldinbasen. — 
ld. Ueber Chinaldinsiure (a-Chinolincarbonsiure). — Kahlbaum. Ueber die Abhingigkeit der Siede- 
temperatur vom Luftdruck. 


Bibliothèque de l’École des Chartes. XLIV. An. 1883. Liv. 3,4. Paris, 8.° 

3. Valois Le conseil du roi et le grand conseil pendant la première partie du règne de Char- 
les VIII. — Havet. Rapport adressé à l’abbé et au couvent de Cluny par Jimeno, ex-prieur de Notre- 
Dame de Najera (Espagne), sur sa gestion (premières années du XIII° siècle). — de Mandrot. Un 
projet de partage du Milanais en 1446. — Delaborde. Notes sur Guillaume de Nangis. — Delisle. 
Les manuscrits du comte d’Ashburnham. Rapport è M. le ministre de l’instruction publique et des 
beaux-arts. — 4. Castan. Les chroniques de Burgos, traduites pour le roi de France Charles V, en 
partie retrouvges à la;bibliothèque de Besangon. — Marchegay. Douze chartes originales et inédites 
en langue vulgaire du centre et de l’ouest de la France, 1238-1299. — Vaesen. Catalogue du fonds 
Bourré è la Bibliothèque nationale. 


*Bidrag till Kinnedom af Finlands Natur och Folk. Hf. 37, 38. Helsingfors, 1882. 8.° 
37. Karsten. Rysslands, Finlands och den Skandinaviska Halfons Hattsvampar. — 38. Heihel. 
Kertomus, pirkkalan Kihlakunnan MuinaisjàAnnoksistà. 


? Bijdragen tot de Taal- Land- en Volkenkunde van Nederlandsch-Indié. 4 Volg. D. VII. 
3. ’S Gravenhage, 1883. 8.° 


de Sturler. Herinneringen en wenken betreffende het belang en beheer des Buitenbezittingen in 
den oost-Indischen Archipel in ’t algemeen en van Palembang in het Bijzonder. -— Rosenberg. Een 
woord ter toelichtiny der kaart van de Afdeeling singkel en Onderhoorigheden. — Hurgronje. Nieuwe 
Bijdragen tot de kennis van den islam. — Juynboll. Bijvoegsel bij de « Kleine Bijdragen over den 
islam op Java ». 


'Boletim da Sociedade de geographia de Lisboa. 3* Serie n. 10-12, 4° Serie n. 1. 


10. d'Eca. Australia, — de Ficalho. Nomes vulgares de algumas plantas africanas. — Osorzo. 
Ilha de Santa Helena. — Exploragaào botanica nas colonias. — As exposigdes agricolas nas colonias. — 
11. As exposigòes agricolas no Ultramar. — A ilha do Sal. — Guiné portugueza. De Geba ao In- 
dornal. — Colonias portuguezas em paizes estrangeiros. XXVII. Singapura e Malaca. — 12. A Guiné 
portugueza. — Singapura e Malaca. — Rio Zaire — Timor. — i. La question du méridien univer- 
sel. — Da agricultura e do trabalho em Mogambique. — O Gabùo. — Mogambique e Madagascar. — 
Recordagòes do quinto corpo do exercito francez. 
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*Boletin de la Academia nacional de ciencias en Cordoba. (Rep. Arg). Tomo V. 3. 
Buenos Aires, 1885. 8.° 
Docring. Sobre la determinacion analitica de los vestigios de cromo en los minerales. — 
Ameghino. Sobre una nueva coleccion de mamiferos fosiles, recogidos, por el profesor Scalabrini en 
las barrancas de Parana. — Doering. La variabilidad interdiurna de la temperatura en algunos puntos 
de la Republica Argentina y de América del Sud en general. 


*Boletin de la Sociedad geografica de Madrid. T. XIV. 6, XV. 1-2. Madrid, 1883. 8.° 


XIV. 6. Fernandez-Duro.. D. Gonzalo de Murga y Mugartegui. — Willa-Anlonia. Recuerdos de 
Canarias. Una ascencion al Teide en 1848. — Rodriguez y Munoz. Los contrastes entre China y el Japon, 
y las grandes ciudades del extremo-Oriente. — xv. 1-2. Villanova y Piera. Congresos cientifi- 
cos de 1882. Conferencia pronunciada el dfa 29 de Mayo de 1882. — Beltrin y Rozpide. Las Islas 
Tuamotu. — Montes de Oca. Colonizacién de Fernando Péo. — Olleros. Memoria sobre la campafia 
de la corbeta « Dona Maria de Molina » en las costas de China y el Japén. — de Cuevas. Estudio 
general sobre geograffa, usos agricolas, historia politica y mercantil, administracién, estadistica, co- 
merzio y navegacion del Bajalato de Larache, y descripcign critica de la ruinas del Lixus romano. — 


Vilanova. Resena geologica de la provincia de Valencia. — Ferndindez-Duro. Canarias en el siglo XVI. — 
Exploracién en Mindanao. — Merniundez-Duro. Continia la noticia de algunas cartas de marear, ma- 


nuscritas, de espafioles. 


"Bollettino bimestrale delle situazioni dei conti delle Banche popolari ecc. Anno XIV. 
nl RomaNtl 883900 


"Bollettino bimestrale del risparmio. Anno VIII. n. 1-3. Roma, 1883. 4.° 
"Bollettino consolare. Vol. XIX. f. 6, 7, 8. Roma, 1883. 8.° 


6. Slylhe. Rapporto generale sullo stato economico, finanziario e statistico del Gruppo di Malta. —- 
Karow. Renseignements sur le commerce et la navigation entre le Royaume d’Italie et le port de 
Stettin pendant l’année 1882. — Provenzal. Notizie’ generali sull'industria ed il commercio di Bordeaux 
nel 1882. — Navigazione italiana e commercio tra Bordeaux e l’Italia. — Simondetti. Statistica commer- 
ciale e marittima, del 1882 nel distretto consolare di Costantinopoli. — /roehlich. Sulla produzione 
della lana nel Regno Unito. — Sulle stanze di compensazione in Londra. — Sulla marina commer- 
ciale del Regno Unito. — Pinto. Relazione sul movimento commerciale del porto di Reval nel corso 
dell’anno 1882. — Mina. Il pellegrinaggio in Palestina nel 1882. — Gallian. Sul commercio del sale 
all'India. — 7. Tescari. Sulla importanza e sul tracciamento di una ferrovia di congiunzione tra 
Raugoon ed il confine sud-occidentale della China. — Pucci Baudana. Rivista sommaria del commer- 
cio, della navigazione e delle opere portuarie dei tre principali porti del distretto consolare di Havre 
e delle condizioni attuali della marina mercantile francese. — T.aumann. Rapporto sull’industria e 
il commercio del Granducato di Baden, e specialmente della città di Mannheim nel 1882. — Robecchi. 
Il commercio di Amburgo nei sei anni, dal 1876 al 1881. — /d. Navigazione italiana nei. porti di 
Amburgo, Bremerhaven, ecc. negli anni 1881 e 1882. — /roehlich. La marina commerciale italiana 
nei porti del Regno Unito.— Barretto. Rapporto commerciale dell’anno 1882.— Garrou. Importazione 
ed esportazione da o per l'Italia nell’Algeria durante il 1882. — Muitfeldt. Rapport sur la péche de la 
morue en Norvège.— Zerboni. Raccolto dei bozzoli e- cereali nella provincia di Salonicco. — 8. Mayor. La 
navigazione del Rodano. — Il canale ed il porto di Saint-Louis. — Lambertenghi. La conservazione e il 
commercio delle frutta in California. — Brunenghi. L'emigrazione italiana nella Repubblica Argen- 
tina durante il 1881-82. — Matteucci. Cenni sul commercio di Galatz. — Bozzoni. Esportazione dal 
porto di Bombay dal 1° luglio 1882 al 30 giugno 1883. — Henriquez. Rapport sur les productions, 
les importations et les exportations de la Colonie de Curacao. — Froehlich. La Camera di commercio 
di Manchester e il canale di Suez. 


* Bollettino decadico dell’Osservatorio centrale del r. Collegio C. Alberto. Anno XII, 


n. 3-6. Torino, 1883. 4.° 
! Bollettino della Società geografica italiana. Ser. 2.* Vol. VIII. 7-10. Roma, 1883. 8.° 
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7. Bellucci. Il marchese Orazio Antinori. — Lettere dallo Scioa. — La spedizione complemen- 
tare di G. Bove nell'America australe. — Taurin Cahague. L'Harar negli ultimi secoli. — Un la- 
voro d’incisione dei Boscimanni. — Marsich. L'area della provincia di Catanzaro. — Una recente 
escursione nella Nuova Guinea. — 8. de Amezaga. Cenni sull’Arcipelago Galàpagos (Repubblica del- 
l’Equatore) secondo i rilievi del dottor Wolf e le indicazioni del signor Icaza. — Uzielli. Alcune 
osservazioni orografiche ed idrografiche. — Montero. Relazione sulle recenti imprese geografiche della 
Repubblica Argentina. — Bove. Le osservazioni meteorologiche a bordo della « Vega»; climatologia 
dell’ Oceano artico siberiano. — 9. de Rossi. Il terremoto dell’isola d'Ischia. — Pennesi. Le spedi- 
zioni alle terre antartiche. — Paladini. Le colonizzazioni europee. — Maranesi. Basilio Batatzes 
viaggiatore greco del XVIII secolo. — Baccarini. Niccolò Pedicino; cenno necrologico. — 10. La 
spedizione della « Dijmphna ». — Le colonie francesi. — Curdon. Il Congo e gli Stati d'Europa. — 
Pennesi. Le spedizioni alle terre antartiche. — Porena. Il Niccolò de'Conti del sig. Bellemo. — /. C. 
Comm. Giuseppe Haimann. — Pietro Sacconi. 


*Bollettino dell’Osservatorio della r. Università di Torino. Anno XVII. (1882). To- 
rino, 4.° 
* Bollettino del r. Comitato geologico. 1883, n. 5-8. Roma, 1883. 8.° 


5-6. Lotti. Appunti di osservazioni geologiche nel promontorio Argentario, nell'isola del Gi- 


glio, e nell'isola di Gorgona. — Niccoli. La frana di Mondaino. — '-8. Baldacci. Alcune osserva- 
zioni sul terremoto avvenuto all'isola d’ Ischia il 28 luglio 1873. — Cortese. L'interruzione del- 
l’Apennino al sud di Catanzaro. — Roth. Appunti sulle isole Ponza. 


‘Bollettino di notizie agrarie. Anno V. n. 53, 54, 56-63, 65, 66. Roma, 1883. 4.° 
"Bollettino mensile delle situazioni dei conti degli istituti d’emissione. Anno XIV. 
n. 5-8. Roma, 1883. 4.° 
‘Bollettino mensuale dell’Osservatorio centrale del r. Collegio C. Alberto. Ser. 2.° 
Vol. III. n. 2-6. Torino, 1883. 4.° 
‘Bollettino meteorico dell’Ufficio centrale di meteorologia. 1883, luglio-ottob. Roma, 4.° 
"Bollettino settimanale dei prezzi di alcuni dei principali prodotti agrarî e del pane. 
1883, n. 23-25, 27-40. Roma, 1883. 4.° i 
‘Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. Vol. IX. n. 4-8. Roma, 
1883. 4.° 
*Bulletin astronomique et métégorologique de l’Observatoire impérial de Rio de Janeiro 
1883, n. 5-7. Rio de Janeiro, 4.° 
* Bulletin de l’Académie impér. des sciences de St. Pétersbourg. T. XXVIIT. 3. 1883. 4.° 
Bouniakowsky. Démonstration de quelques propositions relatives à la fonetion numérique E(7). — 
Kokcharof. Notices complémentaires sur le vauquelinite et le laxmanite. — /d .Notice sur les cristaux 
d’olivine trouvés dans l'Oural par M. Lòsch. — Lindemann. Seconde liste de nouvelles étoiles rou- 
ges. — Kokcharof. Résultats des mesures faites des cristaux de pachnolithe et du plomb molybdaté. — 
Vanecek. Sur les surfaces de 2mo, 3me et du 4me ordre — Wedenski. Des observations tél6éphoniques 
sur l’action galvanique des museles pendant le tetanus volontaire. — Weliky. Sur la structure mi- 
croscopique du tissu cellulaire. — Wild. Nouvelle forme donnége au baromètre de controle. -— Struve. 
La dialyse chimique sous l’effet d’une solution aqueuse de chloroforme et sa signification pour l’ana- 
lyse chimique des substances albuminoides du règne vésétal et du règne animal. — v. Mercklin. Bxa- 
men microscopique d'un lignite du lac Saissan. — Borodin. Sur les pigments crystallins accompa- 
gnant la chlorophylle. — Struve. Etudes sur le lait. — Wedenski. Action téléphonique des nerfs 
irrités. — v. Helmersen et Jakowlew. Sur la géologie de la dépression Aralo-Caspienne. — Morawitz. 
Sur les metis de Habropyga cinerea Viell. et de Habropyga melpoda Viell. — Struve. Rapport 
sur le mémoire de M. Nyrén, relatif è l’aberration des étoiles fixes. — Backlund. Rapport sur le 
mémoire de M. Lindstedt, relatif è l’integration des équations différentielles de la théorie des 
perturbations. — Sawilch. Positions des planètes Saturne, Uranus et Neptune, observées dans les 
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environs de leurs oppositions en 1882. — Wild. Sur la transformation de mon photomètre en spec- 
trophotomètre.— /d. Sur l’emploi de mon polaristrobomètre - saccharimètre - dans la lumière blanche. 


*Bulletin de l’Académie r. des sciences, des lettres et des beaux-arts de Belgique. 
3° Sér, T. V. n. 5-7. Bruxelles, 1883. 8.° 


5. Folie. Aux lecteurs des Annali di Matematica. — Van Beneden. Découverte d’ossements hu- 
mains préhistoriques dans la commune de Sprimont (Liège). — Catalan. Sur la théorie des fractions 
continues et sur certaines séries. — Le Paige. Sur les surfaces du second ordre. — Jaequemyns. Em- 
ploi de l’arbitrage comme moyen d’accommoder les différends entre nations. — Thonissen. La pogsie 
frangaise dans la révolution brabangonne. — 6. Catalen. Sur une série double. — de Selys Longchamps. 
Synopsis des /Eschnines. — Malaise. Nouveau gisement de l'Oldhamia radiata, Forbes, dans le Brabant. —- 
Jorissen. Role de l’amygdaline pendant la germination des amandes amères. — Détermination de la chaleur 
spécifique de quelques solides organiques. — De Heen. Variations que cette quantité éprouve avec la tempé- 


rature. — Ronkar. Essai de détermination du rapport 5 des moments d’inertje principaux du sphé- 


roîde terrestre. — Mymans. Voyage dans l’Inde et à Ceylan (J. Robie). — Bruxelles à travers les 
ages. — 7. Van Beneden. Sur ce qu'il faut entendre par le mot Découverte, è propos des Iguanodons 
de Bernissart. — /d. Sur quelques ossements de cétacés fossiles, recueillis dans des couches phospha- 
tées entre l' Elbe et le Weser. — Catalan. Théorème. — Melsens. Effets de contraste simultané. — 
Terby. Sur l’existence et sur la cause d’une périodicité mensuelle des aurores borgales. — /élis. Sur 
quelques autographes de Grétry. — Mailly. Sur quelques Desiderata de l’histoire de l’art en Belgique. 
*Bulletin de la Société de géographie. 1883. Trim. 1-3. Paris, 1883. 8.° 


l. Maunoir. Rapport sur les travaux de la Société de géographie et sur les progrès des sciences 


géographiques pendant l'année 1882. — Bellot. Le voyage de la Jeannette et les observatoires scien- 
tifiques circompolaires. — Roberjot. L'archipel des Nouvelles Hébrides (avec carte et clichés dans le 
texte). — 2. Grandidier. La province d’Imerina. — de la Grye. Passage de Vénus sur le soleil ob- 
servé au Mexique. — /e Bon. Les Fuégiens. — de Semallé. Mouvement de la population chez les 
Indiens des Etats-Unis. — Simonin. La population indienne des Etats-Unis. Réponse à M. de Se- 
mallé. — 3. De La Croix. Le royaume de Pérak. — Gallieni. Mission dans le Haut-Niger et à Ségou. — 
Auvray. Dix-huit mois à Hug. Impressions et souvenirs. — Fernandez. La République Argentine, la 


Pampa, la Patagonie, le Chaco, Misiones. 
*Bulletin de la Société i. des naturalistes. Année 1882. N. 3. Moscou, 8.° 

PONI PH3EHRAMID'. Nonni coicors pacreniti Marmropceroti Dropu cocrasuas — Zinger. 
Potentilla tanatica sp. nova. — Boguslawsky. Scoliographe unicursal pour le dessin des courbes algé- 
briques. — Trautschold. Ueber den wechselnden Horizont des Erdoceans. — YMHOBA. Marepiassi qua 
no3Hania 9HToMoJoratecto paynn Cambnpceroi ryoepniu. I. BaneccnH Cumbnupera n ero onpecrHocreti. — 
SROBIEBA. Marepiasi 111 payHnn morysrecrrorpamzxo Poccim n cochinnxs crpans. — Zaust. Die 
europaeischen und asiatischen Arten der Gattungen Erirhinus, Notaris, Icaris, Dorytomus revidirt. — 
Lindeman. Tomicus typographus und Agaricus melleus, als Verbiindete im Kampfe mit der Fichte. — 
CIYACKATO. O 1smxerin semi cs yo” orozo comma. — Trau/schold. Ueber die Bezeichnung der 
Kelchplatten der Crinoideen. 3RYKOBCKATO. O suianim koxe0anifi mraruBa HA Bpema Rauania 
maaramta. — SBOPBIRHHD. Kpyra n sornza comma 27 rexa6pa 1882 roxa ss MockBs. 
*Bulletin de la Société mathématique de France. T. XI. 3. Paris, 1883. 8.° 

Vanecek. Sur les ellipses décrites par les points invariablement liés è un segment constant, et 
sur une surface circulaire du huitième ordre. — Perrin. Sur les résidus des invariants et covariants 
des formes binaires. 
# Bulletin de la Société ouralienne d’amateurs des sciences naturelles. T. VI, livr. 3. 

Ekathérinebourg, 1882. 4.° 

Clerc. L'’Observatoire d’Ekathérinebourg en 1386. 
*Bulletin de l’Institut national genevois. T. XXV. Genève, 1883. 8.° 

Karcher. L’intérét de la Suisse dans la question monétaire. — Fontaine-Borgel. Histoire de 
Lancy dès les anciens temps jusqu'è nos jours. — Vuy. Origine des idegs politiques de Rousseau. — 


— CCXXII — 


| Piaget. Histoire de l’Escalade. — Challet Venel. Influence de l’ouverture de l’exploitation du chemin 
de fer du Gothard sur le commerce de la place de Genève. 
* Bulletin des sciences mathématiques et astronomiques. 2° Sér. T. VII. Avril-aoùt 1883. 
Paris, 8.° 
AvrIL. Hoiel. Cours de Calcul infinitésimal. — Neovius. Bestimmung zweier speciellen periodi- 
schen Minimalflichen, auf welchen unendlich viele gerade Linien und unendlich viele ebene geodi- 
tische Linien liegen. — MAI. Tail. Traité élémentaire des quaternions. — Molk. Sur les unités com- 
plexes. — Stieltjes. Sur la théorie des résidus biquadratiques. — Liguine. Liste des travaux sur les 
systèmes articulés. — JUIN. Gruey. Le stréphoscope universel. — Schmidt. Zur Theorie der Cremo- 
na’schen Transformationen, insbesondere derjenigen 4. Ordnung. — Hòlder. Beitràge zur Potential 
theorie. — avaro. Galileo Galilei e lo Studio di Padova. — Hartmann Grisar. Galileistudien. His- 
torisch-theologische Untersuchungen iber die Urtheile der ròmischen Congregationen im Galileipro- 
cesse. JuILL. Ermakof. Intégration des équations différentielles de la Mécanique. — Intégration 
des équations du premier ordre aux dérivées partielles. — Edler. Achèvement de la démonstration 
géométrique élémentaire donnée par Steiner pour ce théorème: « Le cercle possède la plus grande 
surface parmi toutes les figures planes isopérimètres ». — (Cyparissos Stéphanos. Sur la définition 
géométrique des points imaginaires. — Possé. Sur le terme complementaire de la formule de M. 
Tchebychef donnant l’expression approchée d’une intégrale définie par d’autres prises entre les mè- 
mes limites. — AoùT. MHossfeld. Construction des Kegelschnitts aus finf zum Teil imaginaàren Cur- 
venelementen. — Rodet. Les prétendus problèmes d’Algèbre, ou Manuel du Calculateur égyptien. — 
Tannery. Serenus d’Antissa. 
*Bulletin d’histoire ecclésiastique et d’archéologie religieuse. 4° Année. 1 livr. Mont- 


béliard, 1883. 8.° 
Bellon. Catalogue historique des curés de St-Vincent-lez-Charpey (diocèse de Valence). — Tou- 
pin. Notice sur le serviteur de Dieu Jean Sérane, profès de la Compagnie de Jésus, ancien vicaire 
de Suze-la-Rousse, mort è Toulouse en odeur de sainteté (9 avril 1712-17 avril 1784). — Blain. 
Mémoire de M. Antoine-Amable de Chantemerle, vicaire-général, sur l’épiscopat de Mgr de Messey, 
éveque de Valence. 
*Bulletin mensuel de l’Observatoire météorologique de l’Université d’Upsal. Vol. XIV. 
1882. Upsal, 4.° 
*Bulletin of the Museum of comparative Zoòlogy at Harvard College. Vol. VII. 9, 10; 
XI. 1, 2. Cambridge, 1883. 8.° 
vir. Davis. On the relations of the triassic Traps and Sandstones of the eastern U. S. — /d. 
The folded Kelderberg Limestones East of the Catskills. — xI. Verri. On the Anthozoa, and on 
some additional species dredged by the Blake in 1877-79 and by the U. S. Fish Commission Stea- 
mer Fish Hawk in 1880-82. — Agassiz. A chapter on the history of the Gulf stream. 
*Baulletin of the philosophical Society of Washington. Vol. IV. V. Washington, 1881, 
1883. 8.° 
*Bullettino della Commissione archeologica comunale di Roma. Anno XI. 2. Roma, 
1883. 8.° 
Lanciani. L'Tseum et Serapeum della reg. IX. — Schiaparelli. Sulle scoperte avvenute presso l'Iséo. — 
Barracco. Sullo sfinge scoperto presso V'Iséo. — Marucchi. La sfinge del re Amasi (con appendice). 
'Bullettino della Commissione speciale d’igiene del Municipio di Roma. Anno IV. 
f. 5-7. Roma, 1883. 3.° 
Toscani. Un ricordo opportuno. — Pinto. Le acque potabili nell’agro romano. 
*Bullettino della r. Accademia medica di Roma. Anno IX, n. 4, 5. Roma, 1883. 8.° 
*Bullettino della Società entomologica italiana. Anno XV. Tr. II, III. Firenze, 1883. 8.° 


Bargagli. Sul Ragium indagator Fab. — Ber/ese. Acarofauna sicula, Ia serie. — Bernhard. Ueber 
die Aehulichkeit einzelner Arten von Schmetterlingen aus ganz verschiedenen Familien. — Emery. 
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Alcune formiche della Nuova Caledonia (con xilografie). — Macchiati. La clorofilla negli afidi. — 
Id. Fauna e flora degli afidi di Calabria: Primo contributo. — Osten Sacken. La deformazione del 
Cynodon dactylon. — Parona. Caso di allocroismo in un Armadillus morbillosus (con xil.). -— Pi 
razzoli. Un cenno sull’abitato del Carabus cavernosus Friw. — Targioni-Tozzelli. Questione sulla 
esistenza dell'uovo di inverno della fillossera della vite, nuovamente proposta nell’ adunanza della 
Società, nel dì 3 giugno 1883. 
* Bullettino della Società veneto-trentina di scienze naturali. T. Il. N. 4. Padova, 1883. 8.° 

Marinelli. I ghiacciai più orientali d’Italia. — Roncalli. Osservazioni su di una specie del ge- 
nere eurynome. — Galeno e Canestrini. Osservazioni di alcune eteroplasie ed iperplasie. — Rossi. 
Contribuzione alla geologia della provincia di Treviso. 
Bullettino dell'Istituto di corrispondenza archeologia per l’anno 1882. Roma, 1883. 8.° 
*Bullettino di Paletnologia italiana. Anno IX. N. 6,7. Reggio E., 1883. 8.° 

Pigorini. Le spade e gli scudi delle terremare dell’età del bronzo e delle necropoli laziali della 
12 età del ferro. 
“Calendar (The Glasgow University) for the year 1883-84. Glasgow, 1883. 8.° 
*Casopis pro pestovani mathematiky a fysiky. Roc. XI. cisl. 1-6. V. Praze, 1882. 8.° 
*Centralblatt (Botanisches). Bd. XV. 1-13, XVI. 1-4. Cassel, 1883. 8.° 
*Cimento (Il nuovo). Ser. 3.2 T. XIV. Luglio agosto 1883. Pisa, 8.9 

Basso. Studî sulla riflessione cristallina. — Pasqualini. Sulle apparenze elettrochimiche alla 
superficie di un cilindro. — Bellati. Intorno ad un nuovo e semplicissimo elettrodinamometro per cor- 
renti alternate assai deboli. — Betti. Sopra il moto dei fluidi elastici. — Nicotra. Intorno ad alcune 
ricerche magnetiche. — Beltrami. Sull’equivalenza delle distribuzioni magnetiche e galvaniche. 


*Circolo giuridico (Il). Anno XIV. N. 5-9. Palermo, 1883. 8.° 

Majorana-0alatabiano. Il reato di tentativo. — Brugi. I romanisti della scuola storica e la so- 
ciologia. — Papa D'Amico. Il Riporto nel nuovo codice di commercio. — Orlando. I tribunali vaticani. 
*Circulars (Johns Hopkins University). Vol. 1I. N. 24,25. Baltimore, 1883. 4.° 
*Civilingenieur (Der). Jhg. IV. 4-6. Leipzig, 1883. 4.° 

4. Bergk. Versuche zur Ermittelung des Widerstandes von Eisenbahnwagen in geraden und ge- 
curvten Geleisstrecken unter Bezugnahme auf die hierbei zur Verwendung gekommenen Wagen und 
Apparate. — Die Verunreinigung der fliessenden Wiisser durch Abfallstoffe der Fabriken. -- Heyn. 
Ueber Niherungsformeln zur Bestimmung der Querschnitte freiliegender Holzbalken. — Gruner. 
Technische Literatur. — Notiz, den Geschiftsumfang im kaiserlich deutschen Patentamt betreffend. — 
5. Flemming. Raumbediirfniss der Maschinenabtheilung an Bord von Dampfschiffen. — MHartig. Werth 
und Bedeutung des Definition in der Verwaltung von Patentrechten. — Meyn. Ueber den Einfluss 
der Baumkanten auf den Biegunsswiderstand frieliegender Balken. — Almquist. Das Problem der 
Vertikalkràfte einfacher, durch bewegliche Lastensysteme beanspruchter Tràger. — 6. Mittheilungen 
aus den mechanisch-technologischen Laboratorium des hònigl. Polytechnikums zu Dresden. — Miller. 
Ueber die Gesetzmissigkeit der Verkirzungen beim Zwirnen der Gespinuste. — Franke. Ueber einige 
Versuche mit dem « Dehnungszeichner ». — Gribler. Zur Theorie der Vollturbinen. — Gruner. Bei- 
tràge zur Wohnungsfrage. — Notiz, die Genauigkeit der Planimete» betreffend. 
Collections (Smithsonian miscellaneous). Vol. XXII-XXVII. Washington, 1882-83. 8.° 

Proceedings of the U. S. National museum..— Bulletins id. id. — Bulletin of the philoso- 
phical Society. — Transactions of the Anthropological Society. — The Constants of Nature. 
#Compte renda de la Société de Géographie. 1883, N. 13-14. Paris, 8.° 
*#Compte rendu des séances et travaux de l’Académie des sciences morales et poli- 

tiques. 1883. Juillet-oct. Paris, 3.° 

JurLLer-Aoùr. Barthélemy Saint-Hilaire. Mémoire sur l’histoire des animaux d’Aristote. — 


Gréard. L’enseignement secondaire des jeunes filles. — Aucoc. Les collections de la législation anté- 
rieure à 1789 et leurs lacunes pour les actes des XVIe, XVII et XVIII: sièeles. — Vuitry. L'origine 


— CONNV = 

et l’établissement de l'impòt sous les trois premiers Valois (1328-1380). — Navile. La philosophie 
d’Horace-Bénédict de Saussure. — Baudrillart. Rapport sur l’état intellectuel, moral et matériel des 
populations agricoles de la Bretagne. — Vacherot. Quelques réflexions sur l’enseignement. — SEPT. 
Avcoc. Rapport sur le concours relatif à la décentralisation administrative, prix Odilon Barrot. — 
Block. Rapport fait au nom de la section d’économie politique sur le prix du budget de l'année 1882. — 
Franck. Rapport fait au nom de la section de philosophie sur le prix Bordin. — Leroy-Beaulieu. 
Rapport sur le concours concernant le main-d’euvre et son prix. — Gréard. L’enseignement secon- 
daire des jeunes filles. — Zevasseur. Apergu général des forces productives de l’Amérique du sud. — 
Oct. Duruy. Situation économique de l’empire romain vers le milieu du III° sidele. —- Lévéque. 
L’esthétique musicale en France. 


'Compte rendu des travaux présentés è la 65° session de la Société helvétique des 
sciences naturelles réunie è Linththal. Genève, 1882. 8.° 
tComptes rendus des séances de l’Académie des inscriptions et helles-lettres. 1883. 
Avril-juin. Paris, 8.° 
Découverte, à Paris, d'une statue de Bacchus. — Oppert. Deux cylindres phéniciens écrits en 
caractères cunéiformes. — Breal. De la force du mécanisme grammatical. — Desjardins. Découverte 
du Municipium rapidense. — Inscriptions en mosaique trouvées è Monastir (Tunisie). — Bréal. Des 
mots désignant le droit et la loi en latin. — Masqueray. Fixation de la date d’un premier voyage 
de l’éempereur Hadrien en Afrique, d’après ime inscription nouvellement découverte pròs d’Aumale. — 
Deloche. Question de conservation des arènes de la rue Monge. — Tissot. L'inseription de Sidi Amor 
Djedidi (colonia Zamensis). — Veulot. Note sur une basilique romaine découverte è Grand (Vosges) 
en 1883. — de Villefosse. Inscription d’un sacerdos provinciae Africae, trouvée è Ghardimàou (Tu- 
nisie). — Desjardins. Sur l’inscription de Coptos relative è la route du Nil à la mer Rouge (envoi 
de M. Maspero). 
*Comptes rendus hebdom. des séances de l’Academie des sciences. Tomo XCVII. 
N. 1-17. Paris, 1883, 4.° 


N. 1. Jamin. Sur la compressibilité et la liquéfaction des gaz. — aye. Sur les tornados du 
30 mai 1879 au Kansas (États-Unis). — de Qualrefages. Remarques et observations è l’occasion du 
« Traité d’Anatomie comparée pratique de MM. Garl Vogt et Émile Yung». — Stephanos. Sur le système 
complet des combinants de deux formes binaires biquadratiques. — Goursat. Sur une classe d’équa- 
tions lingaires du quatriòme ordre. — Le Paige. Sur les surfaces du troisièòme ordre. — Quel. Sur 
l’application de la méthode d'Ampère à l’établissement de la loi élémeutaire de l'induction électrique 
par déplacement. — Le Cordier. Actions électrodinamiques renfermant des fonctions arbitraires; hypo- 
thèses qui dèterminent ces .fonctions. — Deprez. Moyen de désaimanter les montres qui ont étg aimau-. 
tées par le voisinage d’un champ magnétique puissant. — Dite. Action de l’acide chlorhydrique sur 
le protosulfure d’étain. — Maumené. Sur la fusibilité des sels: — Mugouneng. Sur un nouveau procgdé 
de dosage de l’urée. — Marchand. Sur l’examen des corpuscules tenus en suspension dans l’eau. — 
Diculafait. Gisements, association et mode probable de formation de la barytine, de la célestine 
et de l’anhydrite. — de Varigny. Influence exercée par les principes contenus dans l'eau de mer 
sur le développement d’animaux d’eau douce. — /oudard. Application du chauffage des vins pour 
la conservation des vins de consommation courante, dits « vins de coupage ». — 2. Friedel et Curie. 
Sur la pyro-éléctricité dans la blende, le chlorate de sodium et la boracite. — de Boisbaudran. Sépa- 
ration du gallium. — Becquerel. Spectres d’émission infra-rouges des vapeurs métalliques. — Girard. 
Recherches sur la destruction et l’utilisation des cadavres des animaux morts de maladies conta- 
gieuses, et notamment du charbon. — oersler. Sur les conditions du soussol de l’Observatoire 
de Berlin. — Gourier. Sur une methode capable de fournir une valeur approchée de l’intégrale 
! +0 


F(a)dz. — Barbier. Généralisation du théorème de Jacobi sur les déterminants partiels du 
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système adjoint.— Pellet. Sur la réduction des équations. — Picar/. Sur une bascule, nouveaa système 
de romaine è curseur automatique. — Monoyer. Formules générales des systèmes dioptriques centrés. — 
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Truchot. Nouvelle méthode pour déterminer les limites de l'électrolyse. — Cl2ve. Sur le samarium. -— 
Moissan. Sur la coloration bleue obtenue par l'action de l'acide chromique sur l’eau oxygénée. — 
Pawlow. Sur l’acide tétrique et ses homologues. — Mallard et Le Chatelier. Sur le dimorphisme de 
l'iodure d’argent. — Carnot. Sur de nouvelles réactions caractéristiques des sels d’or. — de Forerand. 
Sur les alcoolates de soude. — Renard. Sur la pyrogénation de la colophane. — Mendelssohn. Re- 
cherches sur la courbe de secousse musculaire des différentes maladies du systàme neuro-musculaire. — 
Duchartre. Développement et structure de Bégonias tubéreux, à l’état jeune. — Boutroux. Contribu- 
tion è l’étude de la fermentation panaire. — Olivier et Richet. Les microbes de la lymphe des Pois- 
sons marins. — Audoynaud. Méthode pour apprécier la valeur des vins du Midi. — 3. Faye. Sur les 
tourbillons de poussière observés dans l’Asie centrale par le colonel Prejévalski. — de Saint-Venant 
et Famant. Résistance vive ou dynamique des solides. Représentation graphique des lois du choc 
“longitudinal, subi à une de ses extrémités par une tige ou barre prismatique assujettie è l’extrémité 
opposée. — Bert. Sur la cause de la mort des animaux d'eau douce qu'on plonge dans l'eau de mer 
et réciproquement. — d’Abbadie. Sur le mal des montagnes. — Ber/. Observations relatives à la Note 
de M. d’Abbadie sur le mal des montagnes. — Gaudry. Sur quelques-uns des résultats déjà obtenus 
par les explorations sous-marines faites è bord du Talisman. — de Boisbaudran. Séparation du gal- 
lium. — Hayem. Nouvelle contribution è l'étude des concrétions sanguines intravasculaires. — Cau- 
deray. Description succinete d'un compteur d'électricité. — André. Sur l’observation faite par 
M. Gonnessiat de la grande comète de 1382. — Gaillot. Changements produits sur la durée de l'année 
julienne par les variations des quantités dont dépend cette durge. — Boussinesg. Sur le choc longi- 
tudinal d'une barre prismatique, fixée è un bout et heurtée à l’autre. — Radau. Remarque sur le 
calcul d’une intégrale définie. — Le Paige. Sur les surfaces de troisième ordre. — Thévenin. Sur 
un nouveau théorème d’électricité dynamique. — Arouchkoll. Sur les courants d’émersion et de mou- 
vement d’un métal dans un liquide et les courants d’émersion. — Becquerel. Observations è propos 
de la Communication précédente. — de Zalande et Chaperon. Nouvelle pile è oxyde de cuivre. — 
Wroblewski. Sur la densité de l’oxygène liquide. — Carnot. Sels de protoxyde d’or. Dosage colorimé- 
trique de l'or— de Forcrand. Sur l’alcoolate de baryte. — de Gramont. Action de l’aldéhyde sur le 
propylglycol. — Arnaud. Recherches sur la cinchonamine. — Colson. Sur une nouvelle glycérine. — 
Scheurer-Kestner. Sur le chauffage par la houille, avec transformation de son azote en ammoniaque. — 
Assaky. Contribution è l'histoire du développement du coeur. — Perrier. Échinodermes. Sur l’orga- 
nisation des Crinoides. — Phisalix. Structure ex texture de la rate chez l’Anguilla communis. — 
Robinel. Recherches physiologiques sur la sécrétion des glandes de Morren du Lumbricus terrestris. — 
Girod. Recherches sur la texture de la ventuose des Céphalopodes. — Lichtenstein. Les migrations 
des pucerons confirmées. Évolution biologique complète du puceron de l’ormeau (Tetraneura ulmi, 
Aut.). — Musset. Fonction chlorophyllienne du Drosera rotundifolia. — Vesque. Sur le ròle physio- 
logique des ondulations des parois latérales de l'épiderme. — Duchaussoy. La nébulosité à Bourges. — 
Sace. Sur la culture des quinquinas en Bolivie et sur quelques autres produits de cette contrée. — 
4. Dumas. Ròle historique de la découverte de la soude artificielle extraite du sel marin. — de Saint 
Venant et Flamant. Résistance vive ou dynamique des solides. Représentation graphique des lois du 
choc longitudinal, subi è une de ses extrémités par une tige ou barre prismatique, assujettie è l’extré- 
mité opposée. — Tresca. Mode de répartition de la chaleur développée par l’action du forgeage. — 
Wolf. Sur un appareil propre à l’étude des monvements du sol. — Fauvel. Sur l'épidémie de cho- 
léra qui règne en EÉgypte et sur les chances que l'Europe a d’en ètre préservée. — Muntz et Aubin. 
Sur les origines de l’azote combiné existant è la surface de la terre. — Robinson. Sur l’utilisation, 
pour la culture de la vigne, des terrains sabloneux des Landes et de la Gironde. — de Lafittie. Re- 
cherches expérimentales sur la marche, dans les tissus de la vigne, d’un liquide introduit par un 
moyen particulier en un point de la tige. — Yalphen. Sur quelques équations différentielles linéaires 
du quatrième ordre. — Poincaré. Sur certaines solutions particulières du problème des trois corps. — 
Picart. Nouvelle disposition idu système de bascule romaine, à curseur automatique. — Thollon. 
Perturbations solaires nouvellement observées — Ducrelet. Sur un galvanomètre universel sans oscil- 
lation, pour la mesure rapide des courants de grande intensité ou de haute tension. — Gun?z. Cha- 
leur de formation des fluorures de potassium. — Villiers. Sur les dérivgs nitrés de l’hydrure d’éthy- 
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lène. — Henry. Sur quelques dérivés de l’hexylène mannitique. — Gautier et Étard. Sur les produits 
dérivés de la fermentation bactérienne des albuminoides. — Hanriot. Sur la prétendue transforma- 
tion de la brucine en strychnine. — Scheurer-Kestner. Sur la chaleur de combustion de la houille. — 
Bochefontaine, Féris et Marcus. Propriétés physiologiques de l’écorce du Doundaké et de Ia dounda- 
kine. — Wegmann. Sur les cordons nerveux du pied dans les Haliotides. — De La caze-Dutlviers. Obser- 
vations relatives è la Communication de M. Wegmann. — Goez. Sur les températures de la mer, 
observées à Concarneau et Douarnenez. — Marchand. Réponse àè M. Certes, au sujet de la methode 
d’examen des corpuscules tenus en suspension dans l’eau. — 5. de Suint-Venant et Flamanit. Résistance 
vive ou dynamiques des solides. Représentation graphique des lois du choc longitudinal, subi è une 
de ses extrémités par une tige ou barre prismatique, assujettie à l’extrémité opposge. — Yriedel et 
Sarasin. Sur la reproduction de l’albite par voie acqueuse. — Stephan et  Borrelly. Observations 
de la planète (233), faites è 'Observations de Marseille. — de Boisbaudran. Séparation du gallium. — 
de Lafitte. Recherches expérimentales sur la marche, dans les tissus de la vigne, d’un liquide intro- 
duit par un moyen particulier en un point de la tige. — Pichard. Aptitude des terres è retenir l’eau. 
Application àè la submersion des vignes. — Picart. Sur l’intégration d'une certaine classe d’équations 
différentielles partielles du second ordre à deux variables indépendantes. — Wroblewski. Sur la tem- 
pérature critique et la pression critique de l'oxygène. — Cabanellas.- Déterminer la résistance inté- 
rieure inerte d’un système electrique quelconque, malgré les actions perturbatrices de ses forces électro- 
motrices intérieures inconnues comme nombre, sièges et grandeurs. — Soret. Sur la visibilité des 
rayons ultra-violets. — Carnot et Richard. Silicophosphate de chaux cristallisé, produit dans la déphos- 
phoration des fontes. — Gorgeu. Sur la production artificielle de la rhodonite et de la téphroite. — 
Arth. Sur le chlorure de menthyle. — GauRier et Etard. Sur les produits acides dérivés de la fer- 
mentation bactérienne des albuminoides. — Renard. Sur un isomère du laurène. — Gréhant et Quin- 
quaud. Dans l’empoisonnement par l’oxyde de carbone, ce gaz peut-il passer de le mère au fetus? — 
Dastre et Morat. Sus les nerfs vasodilatateurs du membre inférieur. — Renaut. Sur l’épithélium fe- 
nètré des follicules clos de l’intestin du lapin et de ses stomates temporaires. — Girod. Recherches 
sur la structure des parties constituantes de la ventouse des Céphalopodes. — Marcano. Observations 
et expériences sur la circulation de la sève des végétaux sous les tropiques. — Laborie. Sur les va- 
riations anatomiques et la différenciation des rameaux dans quelques plantes. — Jodin. Du ròle de 
la silice dans la végétation du maîs. — Balland. Altérations qu'éprouvent les farines en vieillissant. — 
Salles. Expériences sur l’évaporation, faites è Arles pendant les années 1876 à 1882. — Lalanne. Ob- 
servations relatives à la Communication de M. Salles. — Zéber:. Observations è propos du quatrième 
fascicule de la « Faune carbonifère de Belgique », par M. de Koninck. — 6.de Saint-Venant et Flamant. 
Resistance vive ou dynamique des solides. Représentation graphique des lois du choc longitudinal, 
subi è une de ses extrémités par une tige ou barre prismatique, assujettie è l'extrémité opposée. — 
Ramsay. — Réclamation de priorité, à propos d’une Communication de M. Jamin, sur le point cri- 
tique des gaz liquefiés. — Quez. Sur l’application de la méthode d’Ampère à la recherche de la loi 
élémentaire de l’induction électrique par variation d'intensité. — Thévenin. Sur la mesure des diffé- 
rences de potentiel, au moyen du galvanomètre. — Joly. Sur le bore. — Mayem. Sur les plaquettes 
du sang, de M. Bizzozero, et sur le troisième corpuscule du sang, ou corpuscule invisible, de M. Norris. — 
Lebedeff. Recherches expérimentales sur quelques phénomènes relatifs è l’absorption de la graisse. — 
Martin. De la Kkératite astigmatique. — Mendelssohn. Nouvelles recherches sur la courbe de la se- 
cousse musculaire, dans différentes maladies du système neuro-musculaire. Plateau. Influence de 
l'eau de mer sur les animaux d’eau douce, et de l’eau douce sur les animaux marins. — Laur. Sur 
les baisses barometriques et les éruptions. — ‘7. Krelz. ‘Réflexion des déplacements élastiques. — Le 
Cordier. Comparaison des fluides magnétiques et des courants moléculaires. — Lafitte. Recherches 
expérimentales sur la marche, dans les tissas de la vigne, d’un liquide introduit par un moyen par- 
ticulier en un point de la tige. — Burg. Du cuivre contre le choléra, au point de vue prophylacti- 
que et curatif. — Stone. Observations relatives è une Communication précédente de M. A. Gaillot, 
sur les changements produits sur la durée de l'année julienne. — André et Gonnessiat. Sur la déter- 
mination des ascensions droites des étoiles circumpolaires. — Sarrau. Sur le point critique de l’oxy- 
gène. — Boillot. Sur la chaleur de combinaison entre l’oxygène et le carbone. — Delachanal. Sur la 
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composition de l’asphalte ou bitume de Judge. — Peyrusson. Du danger de contagion des maladies 
infectieuses, par l’emploi des vases en faience tressaillée. — BaWland. Mémoire sur les farines (2° par- 
tie. — ol. Sur l’origine de l’individualité chez les animaux supérieurs. — Dieulafait. Évaporation 
des eaux marines et des eaux douces, dans le delta du Rhòne et è Constantine. — de Chancourtois. 
Sur les moyens employés pour constater, par enregistrement continu; les petits mouvements de 
l’écorce du globe. — Richard. Sur la culture des Palmiers dans des terrains imprégnés de sel marin. — 
8. Mouchez. Observations des petites planètes, faites au grand instrument méridien de l’Observatoire 
de Paris, pendant le deuxième trimestre de l'année 1883. — Faye. Sur une Lettre du général Steb- 
nitski, relative è la figure de la Terre. — 7resca. Etude sur les déformations et le développement 
de chaleur produits dans le forgeage par des pannes arrondies. — Vulpian. Observation relative è 
un passage de la Communication récente de M. V. Burq, sur -l’emploi du cuivre comme préservatif 
contre le choléra. — Lecog de Boisbaudran. Séparation du gallium. — Witz. Recherches expérimen- 
tales sur les moteurs è gaz tonnant. — Guyard. Recherches sur l’iodure d’azote; sur les radiomètres 
chimiques ou photomètres à iodure d’azote; sur la preparation, è froid, de l’azote, de l’iodure d'am- 
monium et de l’iodate d’ammoniaque, sous l’influence de la lumière, et sur l’iodure double de cuivre 
et d’azote. — Renault. Note pour servir à l’histoire de la formation de la houille. — Bertrand. Re- 
marques sur le Phylloglossum Drummondii Kunze.— (9. Gosselin. Nouvelles recherches sur le mode 
d’action des antiseptiques employés dans le pansement des plaies. — Trécul. Ordre d’apparitiou des 
premiers vaisseaux dans les feuilles de Crucifères (2° partie). — Zenger. Études astrophotographiques. — 
Egoroff. Sur la production des groupes telluriques fondamentaux A et B du spectre solaire, par une 
couche absorbante d’oxygène. — Sappey. Note et considérations sur un fetus qui a séjournè cin- 
quante-six ans dans le sein de la mère. — Callandreau. Sur quelques meéthodes pour la détermina- 
tion des positions des étoiles circompolaires. — Gailot. Sur la mesure du temps. Réponse aux ob- 
servations de M. E.-J. Stone. — Rayleigh. Sur une formule relative à la vitesse des ondes, en ré- 
ponse à M. Gouy. — Auzonne. Recherches sur les groupes d’ordre fini, contenus dans le groupe des 
substitutions quadratiques homogènes è trois variables. — Merczyng. Sur les anomalies focales des 
réseaux. — Soret. Sur l’absorption des rayons ultra-violets par les milieux de l’ocil et par quelques 
autres substances. — Cabanellas. Sur la mesure des différences de potentiel et des résistances entre 
électrodes. — Dervin. Nouveau mode de préparation de l'oxychlorure de phosphore. — La/font. Re- 
cherches sur l’innervation respiratoire; modifications des mouvements respiratoires sous l’influence de 
l’anesthésie. — AHéquet. Sur une étoile filante, observée à Lille dans la soirée du 11 aoùt. — 
10. Blanchard. Allocution è M. Chevreul. -- Janssen. Rapport sur la mission en Ocganie, pour l’obser- 
vation de l’éclipse totale'de Soleil du 6 mai 1883. — Bigourdan. Observation de la nouvelle planète (234), 
faite è l’Observatoire de Paris (équatorial de la tour de l’Quest). — Crié. Sur les affinités des flores 
éocènes de l’ouest de la France et de l’'Angleterre. — Bertrand. Nouvelles remarques sur le Phyllo- 
glossum Drummondii (Kunze). — Leval. Sur un procédé d’extraction de alcool, au moyen du jus de 
melon. — Chicandard. Sur la fermentation pavaire. — 11. Faye. Sur certaines prédictions relatives 
aux tremblements de terre. — Lecoq de Boisbaudran. Séparation du gallium. —. /d. Filtration des 
précipités très ténus. — Le Cordier. Sur l’induction. — Boulanger. Expériances faites à Grenoble par 
M. Marcel Deprez, sur le transport de la force par l’électricité. —. de Luna. Le choléra au point de 
vue chimique. — Bigourdan. Observations de la nouvelle comète découverte par M. Brooks et de la 
planòte (234), faites è l’Observatoire de Paris (équatorial de la tour de l’Quest).. —. Brassinne. 
Proposition sur une question de Mécanique relative à la figure de la Terre. — Quest. Lois de l'in- 
duction due è la variation de l’intensité dans des courants de formes diverses ; courant circulaire. — 
Soret. Sur l’absorption des rayons ultra-violets par les substances albuminoîdes. — Guimaraes. De la 
ration alimentaire chez le chien. — Guignard. Sur la division du noyau cellulaire chez les végétaux. — 
Renault. Sur l’organisation du faisceau foliaire des Sphenophyllum. — Balland. Mémoire sur les 
farines. Des causes de l’altération des farines. — 12. Dumoni. Sur la possibilité d’augmenter les eaux 
d’irrigation du Rhòne, è l’aide de la régularisation du lac de Genève. — Schulhof et Bossert. Él6- 
ments et éphémeéride de la comète Pons-Brooks (comète de 1812). — Trouvelot. Recherches de l’étoile 
rouge observée pendant l’éclipse totale de Soleil du 6 mai 1883. — Perrotin. Sur l’étoile double > 2400 
du Catalogue de Dorpat. — Cabanellas. Loi électrique de conservation de l’énergie sous toutes formes, 
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à l’entrge et è la sortie des systèmes matériels quelconques franchis électriquement. — Ohervet. Sur 
un nouvel électromètre capillaire. — Righi. Sur le phénomène de Hall. — Guyard. Recherche qua- 
litative du manganèse dans le zinc du commerce, les cendrées de zine et ses calamines, et recherche 
du bismuth dans le plomb commercial, au moyen de l’électrolyse. — Olivier et Richet. Nouvelles ob- 
servations sur les microbes des Poissons. — Chatin. Sus les bàtonnets antennaires du Vanessa Io. — 
Cornil et Berlioz. Sur l’empoisonnement par le jequirity. — Babes. Note sur les microbes de la fièvre 
jaune et sur les lésions du foie et du rein dans cette maladie. — 13. Lévy. Sur un nouveau cas intégra- 
ble du problème de l’élastique et l’une de ses applications. — Deprez. Sur le fonctionnement. d'une 
turbine. — Bigourdan. Observations des petites planètes (159); (199) et (218) et de la comète Pons- 
Brooks, faites è l'Observatoire de Paris (équatorial de la tour de l’Quest). — Périgoaud. Observations 
de la planète (113) Amalthea, faites avec l’équatorial coudé. — Quel. Sur l'induction due è la va- 
riation d'intensité du courant électrique dans un circuit plan et dans un solénoide cylindrique. Deux 
lois analogues à celles de Biot et Savart. — de Klercker. Recherches sur la dispersion de la lumière. — 
Chervet. Sur la distribution du potentiel dans des masses liquides de forme déterminée. — Bisson. 
Solution du problème de la détermination du méridien magnétique par la boussole elle-mème sur les 
navires en fer. — Tatarinoff. Sur la peptone de gélatine. — Bertrand. Nouvelles observations 
sur les tubercules et les racines de Phylloglossum Drummondii Kunze. — Vesque. De l’influence de 
la pression extérieure sur l’absorption de l’eau par les racines. — 14. Faye. Sur les soulèvement et affais- 
sements lents du sol. — Daubrée. Sur l’insuffisance des revelés statistiques des tremblements de terre 
pour en tirer des prédictions. — Lecog de Boisbaudran. Séparation du gallium. — Sappey. Recher- 
ches sur le cancer encéphaloîde. — Girard. Sur la destruction et l’utilisation des cadavres des ani- 
maux morts de maladies contagieuses, notamment du charbon. — Coggia. Observations de la  pla- 
nète (234) et de la comète Brooks, faites à l’Observatoire de Marseille. — de Gasparis. Sur le calcul 
des perturbations. — SHeltjes. Sur l’évaluation approchée des intégrales. — Dutordoir. Démonstration 
nouvelle du théorème fondamental de la théorie des équations algébriques. — Picard. Sur les formes 
binaires indéfinies è indéterminées conjugées. — Thollon. Sur l’interprétation de quelques phéno- 
mènes de spectroscopie solaire. — Boulanger. Sur le transport et la distribution de la force. Expé- 
riences faites è Grenoble par M. Mercel Deprez. — Barthelemy. Sur la présence de l’arsenic dans 
certains vins en l’absence de matière colorante étrangère. — Gréhant et Quinquaud. Dosage du chlo- 
roforme dans le saug d'un animal anesthésié. — Xunstler. Recherches sur les Infusoires parasites: 
sur quinze Protozoaires nouveaux. — Ferry. Sur la Lamproie marine. — Zaugier. Sur les chenilles 
des fleurs de citronnier. — Gervais. Sur un utérus gravide de Pontoporia Blainvillei. — Dubus. Sur 
un bolide observé è Évreux, dans la soirgée du 23 septembre. — 15. BerMelot. Sur la force des ma- 
tières explosives. — Daubrée, Rapport sur le tremblement de terre ressenti à Ischia, le 28 juillet 
1883; causes probables des tremblements de terre. — Marey. De la mesure des forces dans les diffé- 
rents actes de la locomotion. — Chevreul. Sur la coexistence, dans un échantillon de guano, du car- 
bonate d’ammoniaque effervescent avec l'eau et du sulfate de potasse. — (los. De la symétrie des 
racines dites adventives. — Dumont. Sur le prix de revient des grandes dérivations d’eau en Italie 
et en France. — Bigourdan. Observations de la comète Pons-Brooks et des planètes (142), (185), 
(221), et 234, faites à l’Observatoire de Paris. Remarquable variation d’éclat de la comète 
Pons-Brooks. — Cruls. Sur une particularité remarquable présentée par la queue de la grande 
comète australe de 1882. — Stieljes. Sur l’évaluation approchée des intégrales. — Quez. Sur l’induction 
produite par la variation d'intensité du courant électrique dans un solénoîde sphérique. — Dehéram et 
Maquenne. Sur les produits de la fermentation du sucre de canne provoquée par la terre arable. — BaWland. 
Sur les blés des Indes. — Conîil et Berlioz. Sur l’empoisonnement par le jéquirity. — Andouard et Dézau- 
nay. Influence de la pulpe de diffusion sur le lait de vache. — Dieulafait. Les serpentines et les terrains 
ophiolitiques de la Corse; leur îige. — 16. Tisserand. Note sur une formule du Hansen. — Marey. 
De la mesure des forces dans les différents actes de la locomotion. — T'issandier. Expérience d'un 
agrostat électrique è hélice, par MM. A. et C. Tissandier. — Thollon et Trépied. Etudes faites au 
sommet du Pic du Midi, en vue de l’établissement d'une station astronomique permanente. — Liouville. 
Sur une transformation des équations aux dérivges partielles du second ordre, à deux variables indé- 
pendantes, et sur quelques intégrations qui s'en deduisent. — van Assche. Sur un moyen d'isoler les 
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radiations calorifiques des radiations lumineuses et chimiques. — Beaunie. Sur la forme et les carac- 
tères de la contraction muscnlaire réflexe. — Boussinesg. Résistance d'un anneau è la flexion, quand 
sa surface extérieure supporte une pression normale, constante par unité de longueur de sa fibre mo- 
yenne. — Picard. Sur les formes quadratiques ternaires indéfinies è indéterminges conjuguges et sur 
les groupes discontinus correspondants. — Darbour. Sur les surfaces dont la courbure totale est con- 
stante. — Sarasin. Indices de réfraction du spath-fluor pour les rayons de différentes longueurs d’onde, 
jusqu'è l’extrème ultra-violet. — Widemann. Nouveau mode d'isolement des fils métalliques employés 
dans la Téléoraphie et la Téléphonie. — Baubigay. Détermination des équivalents des métanx è l’aide 
de leurs sulfates. — Lagrange. Sur l’entraînement du glucose. par le précipité plombique. — Andouard. 
Le guano du cap Vert. — orel. Dragages zoologiques et sondages thermométriques dans les lacs 
de Savoie. — Gourret. Sur l’organisation de la Spadella Marioni, chotognathe nouveau du golfe de 
Marseille. — Roule. Sur quelques points de la structure des Tuniciers. — Depéret. Nouvelles ètudes 
sur les Ruminants fossiles d’Auvergne. — de Wecker. Sur l'opération du strabisme, au moyen de 
l’avancement capsulaire. — Vesque. Du ròle des vaisseaux ligneux dans le mouvement de la sève 
ascendante. — Virler d’ Aoust. Sur un phénomène de mirage lunaire. — 17. Dupuy de Lome. Navigation 
fluviale, touage par chaînes sans fin. — Tisserand. Note sur une formule de Hansen. — Laugier. 
Désinfection des végétaux d’ornement destinés au commerce d’exportation. — Stieltjes. Sur quelques 
théorèmes arithmétiques. — Darbour. Sur les surfaces è courbure constantes. — Léauté. Sur la loi 
de répartition des tensions dans une lame élastique de forme primitive arbitraire, enroulée sur un 
cylindre de section droite quelconque, lorsque le glissement est uniforme. — Boussinesg. Sur le mou- 
vement d'une charge roulante, le long d'une barre élastiques horizontale appuyée è ses deux bouts 
et dont la masse est beaucoup plus petite que la sienne. — Thollon. Observations sur une réponse de 
M. Faye, concernant diverses phénomènes de spectroscopie solaire. — Quef. Sur la force d'induction qui 
est due è la variation d’intensité dans le courant électrique d’un multiplicateur à spirale plate, et 
sur la comparaison de cette force avec celle  qu’exerce à de grandes distances un solénoîde sphéri- 
ques ou un soleil fictif solénoîdall — Baubdigny. Détermination des équivalents du cuivre et du zinc, 
à l'aide de leurs sulfates. — Etard. Sur la transformation des hydrocarbures en aldéhydes correspon- 
dantes, au moyen de l’acide chlorochromique. — Couty. De l’état des nerfs sensitifs dans l'intoxica- 
tion strychnique. — Dejerine. Sur le nervo-tables périphérique (ataxie locomotrice) par névrites péri- 
phériques, avec intégrité absolue des racines postérieures, des ganglions spinaux et de la moelle épi - 
nière. — Bowiltot. Sur l'épithélium sécréteur du rein des Batraciens. — Dieulafait. Horizons dioriti- 
ques de la Corse; leurs àges. — Browne. Discussion des causes auxquelles on doit attribuer le 
mouvement des glaciers. — Duveyrier. Tremblement de terre ressenti è Ghadàmés è la fin du mois 
d’aoùt 1883. 


*Correspondenz-Blatt des zoologisch-mineralogischen Vereines in Regensburg. Jhg. 
XXXVI. Regensburg, 1882. 8.° 


Besnard. Die Mineralogie in ihren neuesten Entdeckungen und Fortschritten im Jahre 1882. — 


Clessin. Helix arbustorum u. ihre Varietàten. — Gredler. Herpetologische Beobachtungen aus Tyrol. — 
Jickel. Zur Naturgeschichte des Sichlings. — Materialien zur bayerischen Fauna. — Xittel. Systema- 


tisehe Uebersicht der Kifer Bayerns. — Roger. Liste der bis jetzt bekannten fossilen Sàugethiere. 

*Cosmos, les Mondes. 4° Sér. T. V. 8-17; VI. 1-4, 6-8. Paris, 1883. 8.°. 

*Cronaca del r. Liceo Ginnasiale Mario Pagano in Campobasso, per l’anno 1881-82. 
Campobasso, 1883. 8.° 


Malusa. Archiloco. I principali frammenti. 

tEphemeris epigraphica. Corporis inscriptionum latinarum supplementam. Vol. I-IV. 
Berolini, Reimer. 1872-81 (acg.). 

'Filosotia (La) delle scuole italiane. Anno XIV. Vol. XXVII. 3, XXVIII. 1. Roma, 
1883. 8.° 


XXVII. 3. Fontana. Il diritto secondo la legge di evoluzione. — Ferri. Osservazioni sopra una 
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bambina. — Labanca. Critica filosofica e religiosa di A. Tagliaferri. — Mamiani. Della ipotesi dar- 
viniana e sua trasmutazione in altra assai più probabile. — Bobba. Il problema della conoscenza 
secondo l’empirismo fisiologico e la filosofia sperimentale di Aristotele. — Mamiani. Il r. Liceo E. Q. 
Visconti di Roma nell’anno scolastico. — xxvI. 1. Bobba. Il problema della conoscenza secondo 
l’empirismo fisiologico e la filosofia. sperimentale di Aristotele. — Ragnisco. Valore ed origine del 
principio di contraddizione. — Mamiani. Necessità modo e misura dell'intervento governativo nelle 
questioni sociali. Lettera a Luigi Luzzatti. — /d. Della ipotesi darwiniana e sua trasmutazione in 
altra assai più probabile. — /d. Les maladies de la volonté par Th. Ribot. 


*Gazzetta chimica italiana. Anno XIII. (1883) f. 7-9. Appendice. Vol. I. n. 13-20. Pa- 
lermo, 1883. 8.° 


xI. "7. Piutti. Sull’acido ftatamidobenzoico (1,3). — Bernheimer. Intorno ad alcuni derivati della 
berberina. — Troftarelli. Ricerche sopra talune rocce del territorio di Terni. — /oerner e Menozzi. 
Intorno all’azione del joduro di metile sulla leucina ed altre sostanze analoghe. — lezi. Sintesi 
dello scatol. — Xoerner e Bòhringer. Intorno agli alcaloidi della corteccia di Angustura. — Mazzara. 
Sopra l’azione di alcune aldeidi aromatiche sulla chinina. — Maissen. Studio chimico della meteorite 
di Alfianello. — Margary. Azione decolorante dei composti ferrici sull’indaco. — Nasîini. Sul potere 
rotatorio dell'acido fotosantonico. — ileti. Trasformazione dello scatol in indol e preparazione del- 
l’indol. — Bizio. Sulla decomposizione dell’acido ossalico sciolto nell'acqua. — xmM. 8. Cannizzaro. 
Sui prodotti di decomposizione dell’ acido santonoso. — Ciamician e Dennstedt. Azione dell'idrogeno 
nascente sul pirrolo. — Ciamician e Silber. Studî sui composti della pirocolla. — Zay. Sul clorurato 
di trimetilammina. — Errera. Azione del cloro sul cimene bollente. — Schiaparelli. Sulla saponina 
dalla Saponaria officinalis. — Marino-Zuco. Sulle così dette ptomaine in relazione alle ricerche tos- 
sicologiche. — Funaro e Busatti. Studî chimico-mineralogici sopra minerali italiani. — Pratesi. Sul- 
l’esametilenammina. — Margary.. Derivati bromurati del Fnaftolazobenzol. — xnMI. 9. Murio-Zuco. 
Sulle ptomaine del Selmi. — Bernheimer. Studîì sulla sparteina. — Cavazzi. Sull’uso del solfato fer- 
rico nell’assaggio degli joduri, mescolati con cloruri e bromuri alcalini. — Ciamician e Dennstedt. 
L'acetilpirrolo ediil pseudoacetilpirrolo. — Longi. Il solfato di paratoluidina qual reattivo dell'acido 
nitrico. — /d. Ricerca dell’acido nitrico in presenza di altri acidi che possono ‘mascherare le sue rea- 
zioni. — Id. Determinazione degli acidi nitroso e nitrico soli o in mescolanza. — /d. Determinazione dei 
gas disciolti nei liquidi acquosi. — Id. Metodo di determinazione volumetrica dell’acido nitrico. — Ma- 
caluso. — Sull’ossidazione spontanea del mercurio. -- Bizzarri e Campani. Tentativi per ottenere 
l'acido tartronico dalla glicerina e l'acido tartrico dall’ eritrite mediante ossidazione elettrolitica. 


*Giornale d’Artiglieria e Genio. 1883. Parte I. punt. 2, 3, 5-7; parte IL punt. 5-10. 
Roma, 8.° 


Il. 5. Allason. Spolette a doppio effetto e proietto unico per l'artiglieria da campagna. — Ma- 
novre d'una brigata d’artiglieria a cavallo con una divisione di cavalleria. — G. E. Le corazzature di 
glusa indurita. — Ultimi studî ed esperienze sull’obice da em. 21 GRC. (Ret.). — 6. Manovre d’una 
brigata d'artiglieria a cavallo con una divisione di cavalleria. — Pigari. Sulla determinazione del 
profilo dei muri di sostegno di terre o di acque. — Effetti del tiro delle artiglierie inglesi contro i 
forti d'Alessandria. — £. G. Le corazzature di ghisa indurità. — 7. Braccialini. Sulla pratica solu- 
zione dei problemi del tiro. — Nuovi fucili a ripetizione. — Studî ed esperimeati sulla rigatura 
elicoidale e progressiva delle bocche da fuoco di medio calibro. — 8. Clavarino. Le artiglierie dalle 
origini ai nostri giorni. — Esposizione storica delle mutazioni avvenute specialmente in Italia. — 
Mirandoli. Te locomotive stradali a grande velocità. — De Chaurand. Batterie di breccia. — Questioni 
relative alla loro posizione. — 9. Clavarino. Le artiglierie dalle origini ai nostri giorni. — Espo- 
sizione storica delle mutazioni avvenute specialmente in Italia. — De Chaurand. Batterie di breccia. — 
Questioni relative alla loro posizione. — Figari. Sulla determinazione del profilo dei muri di so- 
stegno. — M. Le esercitazioni d'assedio testè eseguite a Graudenz. — 10. M. Del modo di preparare 
una batteria al combattimento dopo la mobilitazione. — Nuovi profili e nuovi tracciati di fortifica- 
zione permanente. — Allason. Spolette a doppio effetto e proietto unico per l'artiglieria da cam- 

. pagna. — Abel. Sui composti esplosivi. 
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*Giornale della r. Accademia di medicina di Torino. Anno XLVI. n. 6-8. Torino, 
1883. 8.° 


6. Perroncito. Le vaccinazioni carbonchiose in Italia. — Carilà. Esperienze per determinare se 
nel sangue degli animali infettati di carbonchio avvenga la sporificazione del Bacillus Anthracis e 
sotto quale forma il medesimo attraversi la placenta nei casi di trasmissione del carbonchio dalla 
madre al feto. — Balp. Sull' efficacia terapeutica dell’acqua minerale di Ceresole Reale. -- Peracca 
e Deregibus. Esperienze fatte sul veleno del Coelopeltis Insignitus. — Riccardi. Nuova contribuzione 
all’Antropologia del Modenese. — Giacomini. Nuovo microscopio per l'esame delle sezioni dell'intero 
encefalo umano adulto. — Silva. Azione del salasso nella pressione sanguigna nell'uomo. — /d. Della 
trasfusione di sangue omogeneo defibrinato nella pleura. — 7. Gamba. Rapporto sulle endemie di 
cretinismo e gozzo costituzionale nelle valli della provincia di Torino. — Lombroso. Sui germi della 
pazzia morale nei fanciulli. — Perroncito. Esperienze col liquido di Kocher. — Graziadei. Comuni- 
cazione sull'azione antipirettica della Cairina. — Musso. Composizione del latte di pecora affetta da 
agalasia contagiosa. — Perroncite. Innesto accidentale acticomyces in un cavallo. — /d. Micosi cistica 
aspergillare in un pollo. — /d. Lettera del dott. Toth sulla malattia dei minatori di Schemnitz. — 
Marro e Lombroso. Ambidestrismo nei pazzi e nei criminali. — 8. Gallenga. Dei metodi per accele- 
rare la maturazione della cataratta, e brevi cenni sulla corelisi del Foester. — Negro e Balp. Valore 
dei corpuscoli rossi dell'emoglobina e della pressione del sangue nel brivido febbrile. — Fubini e 
Luzzati. Sopra alcune esperienze riguardanti la fisiologia dell'intestino. — Fubini e Spallitta. Influenza 
degli eccitamenti termici sopra i movimenti dei cuori linfatici nei batraci. — Musso. L' azoto non 
albuminoide di alcuni liquidi e tessuti animali. 


*Giornale della r. Società italiana d’igiene. Anno V. n. 5-9. Milano, 1883. 8.° 
5-6. Giordano. Le disgrazie nelle miniere di zolfo e l'ordinanza della prefettura di Caltani- 
setta intorno a provvedimenti di pubblica sicurezza. — /Feroci. Il circondario Pisano. — Notizie 
riguardanti la salute pubblica nell’anno 1880. — Testi. Storia etiologica e clinica della febbre ti- 
foidea che dominò in Fermo nel biennio 1878-79, preceduta da un cenno sulle condizioni topogra- 
fiche ed atmosferiche del territorio. — 7-8. Romanin Jacur. Ospedale Baracca: Costruzione precaria 
destinata al temporaneo accoglimento degli ammalati per morbi epidemici e contagiosi. — Zucchi. 
Il colèra. — Nosolli. Della tubercolosi degli animali rispetto all'igiene annonaria. — (9. Predieri. 
Intorno alla cibaria degli operai nella provincia di Bologna. — Bono. Intorno alla trasmissione della 
blenorragia all’ occhio. 
*Giornale di matematiche. Vol. XXI. Maggio-agosto 1883. Napoli, 4.° 
Macg.-GIU. Amanzio. Di alcune trasformazioni del simbolo d’operazione : 
dygib ea 
dg do Go IR 0 
e proprietà di alcuni determinanti che derivano da queste trasformazioni. — Pitlarelli. Le lumache 
di Pascal. — Presulti. Proprietà di alcuni triangoli. — LuGLIo-AGosto. Pittarelli. Le lumache di Pa- 
schal, Nota II. — /anni. Sopra una formola di Aronhold. — Laudiero. Sulla omologia di due coni- 
che situate in uno stesso piano. — Bianchi. Sulle curve a doppia curvatura. — Dina. Teorica delle 
congruenze bimodulari. 


*Giornale di medicina militare. Anno XXXT. (1883) n. 5-9. Roma, 8.° 

5. Machiavelli. Relazione sommaria delle cure balneo-termali-minerali-idropiniche-marine nel- 
l’anno 1882 colle notizie di alcune stazioni balnearie-idropiniche assai raccomandabili. — Santini. 
Relazione medica sulla campagna di circumnavigazione della R. corvetta Garibaldi (anni 1879-80- 
81-82). — Baroffio. Suicidîì nell’esercito. — 6. Grilli. La pazzia nei militari. — Note statistiche. — 
Considerazioni ed avvertenze. — Intorno ai casi occorsi dal 1° gennaio 1870 al 31 dicembre 1882, 
nel manicomio fiorentino. — Astegiano. Saggio di meteorologia medica. — 7. Cervasio Salvatore. Con- 
tributo allo studio del morbillo nel regio esercito italiano. — 8. De Toma. Di alcuni casi di toracen- 
tesi praticati dell'ospedale militare di Verona. — Gigliarelli. Vecchie teorie, confermate da fatti 
nuovi. — 9. /Imbriaco. Risultati della medicatura antisettica nell'ospedale militare di Bologna. — 
Gigliarelli. Vecchie teorie, confermate da fatti nuovi. 
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*Giornale (Nuovo) botanico italiano. Vol. XV. n. 3, 4. Firenze, 1883. 8.° 


8. Lojacono. Clavis specierum Trifoliorum. — Mori. Ancora sulla struttura delle foglie delle 
Ericacee. — Martelli. Le composte raccolte dal dottor O. Beccari nell Arcipelago malese e nella Pa- 
puasia. — 4. Piccone. Appendice al « Saggio di una bibliografia algologica italiana » del prof. V. Ce- 
sati. — Christ e Caldesi, Sulla Bellavalia Webbiana Parl. — Goiran. Nuova specie di Orchidacea, — 
Nicotra. Prime linee di briologia sicula. 


*Ingegneria (L’) civile e le arti industriali. Vol. IX. n. 5-9. Torino, 1883. 4.° 


5. Ferraris. Sulle applicazioni industriali della corrente elettrica alla Mostra internazionale di 
elettricità tenuta in Parigi nel 1881. — Biadego. Apparecchi automicrografi per le prove nelle tra- 
vate metalliche. — Cuppari. Sui risultati pratici di varie macchine idrofore applicate in Olanda. — 
Crugnola. Influenza del sistema d’attacco sulla costruzione delle lunghe gallerie e foro cieco. — 6. 
Turazza. Brevi cenni sulla condotta forzata della città di Firenze. — Crugnola. Materiale delle strade 
ferrate. Incrociamenti e deviatoi. — Pellati. I travertini della campagna romana. — Orugnola. Il ponte 
sul Firth of Forth presso Queensferry in Iscozia. — ". Il ponte sul Po in Vanchiglia. — Cuppari. Sui 
risultati pratici di varie macchine idrofore| in Olanda. — Programma generale di concoso pel progetto di 
un ospedale policlinico da edificarsi in Roma in area stabilita. — Programma di concorso per il pa- 
lazzo di Giustizia da costruirsi in Roma. — (G. S.). 8. Esposizione generale italiana in Torino 1884. 
Le trasmissioni della forza motrice nella galleria del lavoro — Crugnola. Ripartizione degli sforzi 
nell'interno delle murature assoggettata a spinte oblique. — Pelati. Materiali da costruzione. I tra- 
vertini della campagna romana. — 9. Ferraris. Impianti elettrolitici e macchine relative. — (G. S.). 
Costruzioni in muratura. Il ponte sul Tarn presso Montbrun. — Bruno. Una visita allo stabili- 
mento Alti Forni e Fonderia in Terni, Cassian Bon e Comp. — Rielschel ed Henneberg. Avver- 
tenze per fare un impianto di un qualche sistema di riscaldamento a focolare centrale e di ventilazione. 


tI3BBCTIH. Pycckaro reorpapureckaro osmeersa, tomwp XIX 1883 Bsmycxb 2. 
BORILIOBPB. Cyrovaziii mepioxs ctopocra sSrpa. sb Poccia. — Id. PacnpexaBierie rena BL 
oxeazaxs. — JEHMU'D. O mnepiorax5 chsepanxs cianiii (cp ra6Imge”o giarpamme). 


*Jahrbucher der k. k. Central-Anstalt fir Meteorologie und Erdmagnetismus. Jhg. 
1879. 1881. 
tJahrbuch der kais.-kòn. Geol. Reichsanstalt. Jhg. 1883. XXXIII. Bd. n. 2, 3. Wien, 8.° 
Kriz. Der Lauf der unterirdischen Gewisser in den devonischen Kalken Mihren’s. Ein Bei- 
trag zur Hydrographie und Hypsometrie Mihren's. — Tietze. Beitrige zur Geologie von Galizien. — 
Laube. Das Erdbeben von Trautenau am 31. Jinner 1883. — Stur. Geologische Verhiltnisse der was- 
serfihrenden Schichten des Untergrundes in der Umgegend der Stadt Firstenfeld in Steiermark. — 
Tietze. Notizen iiber die Gegend zwischen Plojeschti und Kimpina in der Wallachei. — von Grodaeck. 
Zur Kenntniss der griinen Gesteine \(griine Schiefer) von Mitterberg im Salzburgischen. — Bittner. 
Nachtrige zum Berichte iber die geologischen Aufnahmen in Judicarien und Val Sabbia. — Unbig. 
Beitrige zur Geologie der westgalizischen Karpathen. 3 


*Jahrbuch fir das Berg- und Huttenwesen im Kén. Sachsen auf das Jahr 1883. 
Freiburg, 8.° 


Plattner. Die Darstellung von Zinn- und Antimonblei auf d. k. Stichs. Freib. Hiittenwerken. — 
Ledebur. Das Verbrennen des Eisens und Stahls. — Forster. Die Anwendung electrischer Transmission 
zum Betriebe einer unterirdischen Ventilators bei dem k. Steinkohlenwerke zu Zankeroda, — /d. Die 
electrische Grubeneisenbahn bei dem Oppelschachte des k. Steinkohlenwerkes zu Zankeroda. — 
Schmidt. Triangulirung II Ordnung im Freiberger Revier. — Gotischalh. Ueber die durchschnittliche 
Ergiebigkeit der Freiberger Erzginge. — HMausse. Beitrag zur Separatventilation und Resultate von 
Depressionsmessungen. 


tJahrbuch fiir Schweizerische Geschichte. Bd. VIII. Zirich, 1883. 8.° 


Morel. Sur les Helvètes et Aventicum sous la domination romaine. — Dandliker. Die Eidge- 
nossen und die Grafen von Toggenburg. — ind. Die Vogtei Cur. — Schweizer. Geschichte der 
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habsburg. Vogtsteuern. — Favre. Sur l'histoire des passages italo-suisses du Haut Valais entre Sim- 
plon et Mont-Rose. — Wetter. Benedict Fontana. 
iJahrbuch ueber die Fortschritte der Mathematik. Bd. XXX. Hft. 1 (1881). Berlin, 8.° 


*Jahreshericht der Gesellschaft fir Natur- und Heilkunde in Dresden (1882-83). 


Dresden, 1883. 8.° 
Unruh. Ueber Chinolin. — Piell. Aus dem Gebiete der Magenkrankheiten. 


*Jahreshericht (IX) der Gewerbschule zu Bistritz (1882-83). Bistritz, 1883. 8.° 


Daichendt. Leitfaden fiir die Verfassunglehre von Hungarn. — Dokoupil. Materialien zu einem 
Lehrbuche der Chemischen Technologie fiir Gewerbschulen. 


tJahresbericht der Naturforschenden Gesellschaft Graubiindens. N. F. XXVI. Jhg. 
(1881-82). Chur, 1883. 8.° 


von Heiden. Zur Kenntniss der Hymenopteren des Oberengadins. — Christ. Ueber den Cha- 
rakter der Tarasper Tagfalter- und Zygaenen-Fauna. 


iJahresbericht (LXVII) der Naturforschenden Gesellschaft in Emden. 1881-82. Emden, 
1883. 8.° 

*Jahresbericht (XXXI-XXXII) der Naturhistorischen Gesellschaft zu Hannover (1880- 
82). Hannover, 1883. 8.° 


Gehrs. Verzeichniss der in unmittelbarer Néhe und im gròsseren Umkreise der Stadt Hannover 
beobachteten Mollusken. 


*Jahresbericht des Kéoniglichen Polytechnikums zu Stuttgart. 1882-83. Stuttgart, 
1883. 4.° 

iJahresbericht ueber die Fortschritte d. class. Alterthumswissenschaft. Jhg. X. 6-10, 
XITRSISNB erlimanli8 59 N00 


x. 6. Bursian. Bericht iber die auf die Geschichte der classischen Alterthumswissenschaft he- 
zigliche Litteratur der Jahre 1880-82. — Schiller. Jahresbericht iber die r6mischen Staatsalter- 
thimer fir 1881. — Deecke. Jahresbericht iber die lateinische Grammatik fir 1881 und 1882. — 
x. '7-8. Susemihl. Bericht iberAristoteles und die altesten Akademiker und Peripatetiker fi 1880-82. — 
Wecklein. Jahresbericht iber die die griechischen Tragiker betretfende Litteratur der Jahre 1881 
und 1882. — Deecke. Jahveshericht iber die lateinische Grammatik fiir 1881 und 1882. — /d. Jah- 
resbericht tber die italischen Sprachen, auch das Altlateinische und Etruskische, fiir das Jahre 1882 — 
Weil. Jahresbericht iber antike Numismatik fiv die Jahre 1877 bis 1880. — x. 9-10. Wecklein. Jah- 
resbericht iber die die griechischen Tragiker betreffende Litteratur der Jahre 1881 und 1882. — 
Seyffert. Jahresbericht iber T. Maccius Plautus von Oktober 1881 bis Ende 1882. — Weil. Jahres- 
bericht tber antike Numismatik fiir die Jahre 1877 bis 1880. — Jordan. Bericht iber die Topogra- 
phie der Stadt Rom fiir die Jahre 1880-82. — Schiller. Jahresbericht iber Romische Geschichte und 
Chronologie fir 1882. — x. 11: Wecklein. Jahresbericht iber die die griechischen Tragiker betreffende 
Litteratur der Jahre 1881 und 1882. — Sey/fert. Jahresbericht iber T. Maccius Plautus von Okto- 
ber 1881 bis Ende 1882. — xi. 1. fòA/. Jahreshericht iber die griechische Epigraphik fiir 1878-82. 


*Jornal de sciencias mathematicas e astronomicas. Vol. V. n. 1. Coimbra, 1883. 8.° 

Da Silva. Sobra a independencia dos zeros na funcgao jacobiana de integraes abelianos normaes 
de primeira especie. — /. B. Sobre un problema de mecanica racional. — Peiroto. Sobre os trie- 
dros homologicos. — Da Silva. Sobre algunos integraes indefinidos. — Le Paige. Homographies et 
involutions des ordres supérieurs. 


*Journal (American chemical). Vol. V. 2-4. Baltimore, 1883. 8.° 

2. Lawrence Smith. Methods of Analysing Samarskite and the other Columbates containing 
Earthy Oxides, by the Agency of Fluorhydric Acid; and of Dissolving Columbite and Tantalite by 
the same Acid. On the Separation of Thoria from the other Oxides. Quantitative Estimation of Di- 
dymium Oxide in its Mixtures with other Earthy Oxides. — Michael. On the Action of Aromatic 
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Oxy-Acids on Phenols. — Moyes. On the Oxidation of Benzene Derivatives with Potassium Ferricya- 
nide. — /ra Remsen and Comstock. Experiments with Derivatives of Naphthalene. — Newbury. On 
the Preparation and Reactions of Crotonaldehyde. — Thomas and Smith. Electrolysis of Bismuth 
Solutions. — Michael and Comey. On Some Properties of Phenylsulphonacetic Ethers. — 3. /ra Rem- 
sen and Day. Oxidation of £-Cymenesulphamide. — Ira Remsen and Keiser. Oxidation of Para-di- 
propyl-benzene-sulphamide. — Michael. Synthetical Researches in the Glucoside Group (II). — Mi- 
chael and Kopp. On the Formation of Crotonic and B-Oxybutyric Aldehydes from Ethyl Aldehyde. 


4. Tscherniac and Norton, On Propimine Sulphocyanide. — Clarke and Joslin. On some Phosphides 
of Iridium and Platinum. — Clarke and Xebler. On Cadmium Iodide, — Clarke. Some Specific Gra- 
vity Determinations. — Clarke and Evans. Researches on the Tartrates of Antimony. — Mabery 


and Robinson. On certain Substituted Acrylic and Propionic Acids. — Mabery. On the Decom- 
position of Chlortribrompropionic Acid by Alkaline Hydrates. Id. On the Products of the Dry 
Distillation of Wood at Low Temperatures. -— Loring Jackson and Hartshorn. Researches on the Sub- 
stituted Benzyl Compounds. — Loring Jackson and Menke. A New Method of preparing Borneol from 
Camphor. — Smilh. Minerals from Lehigh County, Pa. — Brunner and Smith. Some Minerals from 
Berks County, Pa. — Mixter. On some Reductions with Zince and Ammonia. — Aichmond. A Con- 
venient l'emperature Regulator. — Mackinlosh. The Volumetric Determination of Manganese. 


*Journal (American) of philology. Vol. IV. 2. Baltimore, 1883. 8.° 

Rendel Harris. Stichometry, I. — Gùdersleeve. Studies in Pindaric Syntax. III. — Hopkins. 
Words for Color in the Rig Veda. — Ludlow. The Harbors of Ancient Athens. — Emerson. The 
Dying Alexander of the Uffizi Gallery and the Gigantomachia of Pergamum. 


tJournal (American) of science. Vol. XXVI. n. 151-154. New Haven, 1883. 8.° 
151. Le-Conte. Genesis of Metalliferous Veins. — Mpher. Evolution of the American Trotting 
Horse. — While. Burning of Lignite in situ. — /rving. Paramorphic Origin of the Hornblende 
of the Crystalline Rocks of the Northwestern States. — Wadsworth. The Bishopville and Water- 
ville Meteorites. — Cooke. Simple method of correcting the weight of a body for the Buoyancy of 
the Atmosphere when the Volume is unknown. — Wright. Recent investigations concerning the Sou- 
thern boundary of the Glacieted Area of Ohio. — Liebig. Variation of the Specific Heat of Water. — 
152. Marsh. Principal Characters of American Jurassic Dinosaurs. Part VI: Restoration of Bronto- 
saurus. — Nipher. Evolution of the American Trotting-Horse. — Rowland. Concave Gratiags for 
Optical Purposes. — Andrews. Glacial Markings of Unusual Forms in the Laurentian Hills. — MU- 
ler. Response to the Remarks of Messrs. Wachsmuth and Springer on the genera Glyptocrinus and 
Reteocrinus.— McGee. Present Status of the Eccentricity Theory of Glacial Climate. — White. Com- 
mingling of ancient Faunal and modern Floral Types in the Laramie Group. — Newberry. Note on 
some Fossil Plants from Northern China. — Gray and Trumbull. Review of DeCandolle’s Origin of 
Cultivated Plants; with Annotations upon certain American Species. — Marsh. Supposed Human 
Foot-prints recently found in Nevada. — 153. Guyot. Existence in both Hemispheres of a Dry Zone, 
and its cause. — Becker. Relations of Temperature to Glaciation. — Penfield. Analyses of two va- 
rieties of Lithiophilite. — Wead. Intensity of Sound.—I. The Energy and Coefficient of Damping 
of a Tuning Fork. — Hunt. The Decay of Rocks geologically considered. — Rowland. Mr. Glaze- 
brook°s Paper on the Aberration of Concave Gratings. — Dana. Stibnite from Japan. — Hague and 
Iddings. Volcanoes of Northern California, Oregon and Washington Territory. — Blake. Cassiterite, 
Spodumene and Beryl in the Black Hills, Dakota. — Pelers. New Planetoid. — 154. Croll. Some 
controverted points in Geological Climatology; a reply to professor Newcomb, Mr. Hill and others. — 
Cross and Hillebrand. Minerals of the Cryolite group recently found in Colorado. — MeGee. Origin 
and Hade of Normal Faults. — Peirce. Sensitiveness of the Eye to Slight Differences of Color. — 
Walcott. Injury sustained by the Eye of a Trilobite at the time of the Moulting of the Shell. — 

Williams. Dip of the Rocks in Central New York. — Blackhouse. Physiological Optics. 


tJowrnal de la Société physico-chimique russe. Tome XV. 6. S. Pétershourg, 1883. 8.° 
Tistehenko. Sur Vaction des acides haloidhydriques sur l’oxyméthylène. — Potilitzine. Sur la 
composition des eaux accompaguant la naphte (troisibme meémoire). — Gustavson. Sur la formation 
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des bromures des hydrocarbures aromatiques par l'action du brome et du bromure d’aluminium sur 
les parties volatiles de la naphte. — Markownikoff. Sur la formation des alcools tertiaires par la 
méthode de Boutlerow. — Putochin. Sur l’allyldiméthylcarbinol propilé. — Zabudsky. Sur le dosage 
du carbone dans la fonte et l’acier. — Aleweyeff. Sur l’hydrate du phénol. — Mestchersky. Sur la 
décomposition de l’orthoclase en présence des matières humiques. — Tichomiro/f et Lidoff. Notes 
concernant l’électrolyse: sur les réductions operées par l’are voltaique; sur le borure de fer. — Li- 
doff. Sur la dissolution de l’aniline dans les sels d’aniline. — Loukianoff et Lidoff. Sur le dosage de 
la glycérine dans l'huile de l’alizarine. — Joukowsky. Application de la théorie des centres des accé- 
Igrations d'ordre supérieure au mécanisme-parallélogramme de M. Tchebychef. — Bachmetief. Sur 
le moment magnétique des faisceaux des fils de fer. 
‘Journal de mathématiques pures et appliquées. 3° Sér. Tome IX. Mai-aoùt 1883. 

Paris Aso 

Laguerre. Sur la théorie des équations numériques. — Vallier. Sur les lois de la résistance de 
Vair. — Resal. Du magnétisme statique. — Léauté. Note sur le profil des lames du dynamomètre 
de Poncelet. — Collet. Des enveloppes des courbes dans l'espace. — Vanecek. Sur la génération des 
surfaces et des courbes è double courbure analogue è celle de Mac-Laurin. — Boussinesg. Équations 
des petits mouvements d’un liquide pesant,-quand ils sont principalement horizontaux, que les frot- 
tements s'y trouvent peu sensibles, et que le liquide est contenu soit dans un bassin à fond presque 
horizontal, soit dans un tuyau vu un canal de peu de pente longitudinale, la surface supérieure, 
soumise à des pressions constantes ou légèrement variables, n’ayant aussi que des pentes faibles. 


Journal de Physique théorique et appliquée. 2° Sér. T. II. Juin-oct. 1883. 

JUIN. Mercadier et Vaschy. Sur les dimensions des grandeurs électriques et magnétiques. — Fous- 
sereau. Sur la résistance électrique du verre aux basses températures. — Guébuard. Sur la puissance 
des appareils d’optique. -—- Villari. Sur la longueur d'une ou de plusieurs étincelles électriques d’un 
condensateur, et sur les modifications qu’elles subissent par l’effet des différentes résistances introdui- 
tes dans le circuit de la décharge. — £Sleekrode. Expériences de projections avec le courant électrique. — 
Quincke. Ser le changement du volume et de l’indice de réfraction des liquides par la pression hydro- 
statique; par M. B.-C. Damien. — Xenig. Quelques mesures fàites au moyen du leukoscope; par M. 
J. Macé de Lépinay. — /d. Sur la polarisation elliptique produite par la réflexion sur les réseaux ; 
par M. J. Macé de Lépinay. — Wachiler. Des particules solides dans l'étincelle électrique; par M. 
Ch. Gomien. — Edelmann. Appareil pour la détermination du poids spécifique des gaz; par M. L. 
Bordet. — Kalischer. Sur la structure moléculaire des métaux; par M. L. Bordet. — Jun. Joubert. 
Sur la théorie des machines électromagnétiques. — Lemstrom. Expériences sur l’aurore borgale, en 
Laponie. — Garbe. Note sur un spectroscope à fente incline. — Dufour. Thermomètre différentiel de 
démonstration. — Béquig. Disposition accessoire de la machine d’Atwood. — Fròhlich. Méthodes dy- 
namomeétriques de détermination de l’ohm; par M. Brillouin. — Volterra et Pasqualini. Sur les ap- 
parences électrochimiques è la surface d'un cylindre, étude théorique, recherches expérimentales; par 
M. Adrien Guébhard. — Volterra. Sur les figures électrochimiques de M. Guégbhard; par M. Adrien 
Guébhard. — AoòT. Mascart. Sur un baromètre è gravité. — Lewy. Description d’un nouveau système 
d’équatoriaux et de son installation è l’Observatoire de Paris. — Gouy. Surun appareil synthétique 
produisant la double réfraction circulaire. -— Violle. Sur la radiation de l’argent au moment de sa 
solidification. — Sarasin. Indice de réfraction du spath d’Islande. — Langley. Absorption sélective de 
l'énergie solaire; par M. Ch. Claverie. — Vernon-Harcourt. Sur un instrument pour la correction 
des volumes gazeux; par M. Foussereau. — Wiedemann. Changements de volume des sels hydratés 
sous l’action de la chaleur; modifications chimiques correspondantes; par M, C. Daguenet. — Sert, 
Jamin. Sur le point critique des gaz liquéfiables. — /d. Sur la compressibilité et la liquéfaction des 
gaz. — Bertin. Note sur les franges des lames cristallisées et sur leur projection dans la lumière 
monochromatique. — Laurent. Appareils d’optique destinés à contréler les surfaces planes, parallèles, 
perpendiculaires et obliques. — Yhévenin. Théorème relatif aux circuits lingaires ramifiés. — Cla- 
verie. Électromètre capillairo horizontal. — Auerbach. Vibrations sonores des solides en présence des 
liquides; par M. Ch. Gomien. — Pringsheim. Une mesure de longueur d’onde dans le spectre ultra-rouge 
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du Soleil; par M. J. Macé de Lépinav. — Oct. Righi. Sur les changements de longueur d’onde obte- 
nus par la rotation d’un polariseur, et sur le phénomène des battements produits avec les vibrations 


lumineuses. — 7halén. Sur les spectres brillants du didyme et du samarium. — Orova. Sur l’hygro- 
métrie. — Pagliani et Vicentini. Sur la compressibilité des liquides. — Buguet. Expérience d’électro- 
dynamique. — 7'eissier. Nouvelle application de la machine pneumatique. 


Journal fir die reine und angewandte Mathematik. Bd. XCV. 1, 2. Berlin, 1883. 4.° 

1. Hauck. Neue Construction der Perspective und Photogrammetrie (Theorie der trilinearen 
Verwandtschaft ebener Systeme, I. Artikel). — Caspary. Ueber einige Determinanten-Identitàten, 
welche in der Lehre von den perspectivischen Dreiecken vorkommen. — Thomé. Zur Theorie der linea- 
ren Differentialgleichungen. — Wdalyi. Ueber die Integration simultaner partieller  Differentialglei- 
chungen zweiter Ordnung mit zwei unabhingigen Variabeln. — Stern. Ein combinatorischer Satz. — 
2. Schoute. Die Steinerschen Polygone. — Mazzidakis. Ueber die Curven, welche sich so bewegen 
kònnen, dass sie stets geoditische Linien der von ihnen erzeugten Flichen bleiblen. — Weiler. Ein- 
fache Erzeugung einiger Complexe zweiten Grades. — Kantor. Ueber eine cin-dreideutige chene Ab- 
bildung einer Fliche dritter Ordnung. — Hermes. Bemerkung iber die Aequivalentsubstitutionen 
binirer quadratischer Formen. — Xonigsberger. Eigenschaften irreductibler  Functionen. —- Stern. 
Ueber Irrationalitàt von Reihen. 


*Journal fiir praktische Chemie. N. F. Bd. XXVIII. 1-8. Leipzig, 1883. 8.° 

1. Christensen. Beitràge zur Kenntniss der Oxyde des Mangans. — Xolbe. Kritish-chemische 
Gange. II. — Ehrenberg. Zur Kenntniss des Knallquecksilbers (vorlàufige Mettheilung). — Wroblewski 
u. Olszewski. Ueber die Verflissigung des Sauerstoffs und die Erstarrung des Schwefelkohlenstoffs und 
Alkohols. — /d. Ueber die Verflissigung des Stickstoffs und Kohlenoxyds. — Xolbe. Antiseptische Ei- 
genschaften der Kohlensiure (Nachtrag). — Schulze. Berichtigung. — Carstanjen. Hydroxylamin aus 
Knallquecksilber. — 2-4. Xolbe. Kritisch-chemische Giunge. III. — /d. Chemische Constitution des 
Acetylisatins und der Acetylisatinsiure. — Salomon. Die Stàrke und ihre Verwandlungen unter dem Ein- 
fluss anorganischer und organischer Sàuren. — Lachowicz. Ein Beitrag zur chemischen Statik.— /d. Ueber 
Dichlorphenanthron und seine Reductions producte. — £iltica. Ueber ein viertes Monobromphenol. — 
Weddige. Ueber polymeres Trichloracetonitril (vorlàufige Mittheilung). — Beyer. Ueber Phenyloxya- 


cet-Imidoàther und -Amidin (vorlaufige Mittheilung). — Aauder. Einwirkung von Fiinffach-Chlor- 
phosphor auf Succinylchlorit (vorlàufige Mittheilung). — 5-6. Xlepl. Ueber die Producte der trocknen 
Destillation von Paraoxybenzoésiure. -- Hundeshagen. Zur Synthese des Lecithins. — ZHifner u. Kilz. 
Untersuchungen zur physikalischen Chemie des Blutes. — Lachowicz. Entgegnung auf die redactio- 


nelle Bemerkung des Herrn Professor Hermann Kolbes — Ost. Pyridin im Kiuflichen Ammoniak. — 
7-8. Richter. Ueber Carbonyldiphenyloxyd und Oxydiphenylenketon, zwei aus Salicylsiure entstehende 
Ketone (C,, Hz 0) CO und deren Derivate. — /d. Ueber einen mit Wasserdampf heizbaren Saug- 
trichter und einer Vorrichtung zum Kihlen von Sublimationsflichen. — Schulze. Die elementare Zu- 
sammensetzung der Weizenstàrke und die Einwirkuug von verdinnter Essigsàure auf Stirkemehl. — 
Lerch. Ueber Brom- und Jodmagnesium. — Xolbe. Kritisch-chemische Ginge. IV. Wislicenus' kurzes 
Lehrbuch der organischen Chemie. — Dervin. Ueber eine neue Darstellungsweise des Phospkoroxy- 
chlorids. — Hanriot. Ueber die angebliche Umwandlung von Brucin in Strychnin. 


*Journal of the chemical Society. N. CCXLVIII-CCLI. July-oct. 1883. London, 8.° 
Juv. Divers and Shimosé. On a new Reaction of Tellurium Compounds. -- Grosjean. Contri 
butions to the Chemistry of tartaric and citric acid. — Pickering. On a Basic Ammonio-copper sul- 
phate. — Jackson. On the Action of sulphuric acid. — AuG. Gladstone and Tribe. Laboratory notes. — 
Masson. The Action of Nitrous Anhydride on Glycerol. — Shaw. On the preparation of the Penta- 
thionates. — SmiM. On Pentahionic Acid in connection with the foregoing paper. — Frank/and and 
Turner, On the Action of Allylic Jodide upon Phenol in the presence of Zinc or Aluminium-foil. — 
Claparède and Smith. On a Bye-product of the Manufacture of Aurin. — Cleve. On samarium and 
its compounds. — Veley. The Rate of Decomposition of Ammonium nitrate. — Sert. Veley. IA. Id. — 
Mc Leod. Qn Evaporation in vacuo. — Beilby. On the specific gravity of Paraffin, Solid, Fused and 
in Solution. — Hurley. On Homologous Spectra. — Morley. Thioxalic Ether. — Oo. Stuari. On 
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the Condensation-products formed by Benzoic Aldehyde with Malonic and Isosuccinic Acids. — Trant 
O'Shea. A Contribution to the History of the Constitution of Bleaching Powder. 
Journal of the r. Geological Society of Ireland. N. S. Vol. VI. 2. Dublin, 1882. 8.° 
Hull. On the Laurentian Beds of Donegal and of other parts of Ireland. — MHaughlon. Presi- 
dential Address. — Ainahan. On the Mode of Occurrence and Winning of Gold in Ireland. — Ball. 
Catalogue of the Examples of Meteoric Falls in the Museums of Dublin. — Kinahan. Palaozoic Rocks 
of Galway and elsewhere in Ireland, said to be Laurentians. — Hardman. On the Metamorphic Rocks 
of Cos. Sligo and Leitrim. and the enclosed Minerals, with Analysis of Serpentine &c. — Hull. 
Microscopical. Notes on the Serpentine. — Xinahan. Glacial Moraines on Mount Leinster, Counties 
Wexford and Carlow. — /d. Some Notes on the Geology of Bray Head, with a Geological Map and 
Sections. 
#Journal of the r. Microscopical Society. Ser. 2.° Vol. III 4, 5. London, 1883. 8.° 
4. Matthews. On the Red Mould of Barley. — Bell. On the Spicules of Cucumaria hyndmanni, 
C. calcigera, and two allied forms. — Squire. On a Method of Preserving the Fresh-water Medusa. — 
5. Hudson. On Asplanchna Ebbesbornii nov. sp. 
tJournal (The quarterly) of pure and applied Mathematics. June 1883. London, 8.° 


Basset. On the Motion of a Liquid in and about Cylinders whose Transverse Sections are the 


Inverse of Confocal Ellipses with respect to their Centres. — Glaisher. Note on the Compositions 
of a Number as a Sum of Two and Four Uneven Squares.— /d. Theorems relating to the Sum of 
the Uneven Divisors of a Number. — Cayley. On Mr. Anglin's Formula for the successive Pover of 
the Root of an Algebraical Equation. — Greenoill. A revision of Chapters XXIV. and XXVI. of Le- 
gendres Fonctions Elliptiques, t.I. — Percival Frost. On certain Definite Integrals connected with 


Spherical Harmonics. — Lodge. On the solution of the General Equation of the Fourth Degree. — 
Routh. A Method of expressing any particular Arbitrary Constant in the Solution of Linear Differen- 
tial Equations in Terms of the initial Conditions. 


tJournal (Quarterly) of the geological Society. Vol. XXXIX. 2,3. London, 1883. 8.° 

2. Reade. On the Drift-beds of the North-west of England and North Wales.— Qwen. On Ge- 
neric Characters in the Order Sauropterygia. — Gray and Mine. On the Elasticity and Strength- 
constants of Japanese Rocks. — /icks. On the Metamorphic and overlying Rocks in parts of Ross and 
Inverness Shires. — Tomes. On the Fossil Madreporaria of the Great Oolite of Gloucester and Oxford. — 
Gardner. On the Lower Eocene Section between Reculvers and Herne Bay, and on the Classification 
of the Lower London Tertiaries. — Wethered. On the Lower Carboniferous Rocks of the Forest of 
Dean. — Gray. On Gray and Milne's Seismographic Apparatus. — Wualford. On the Relation of 
the “ Northampton Sand ” of North Oxfordshire to the Clypeus-grit. — Seeley. On some Maastricht 
Dinosaurs. — 3. Bonney. On Boulders of Hornblende-Picrite near the Western Coast of Anglesey. — 
Geikie. On the supposed Pre-Cambrian Rocks of St. David’s. — Qwen. On the Skull of Megalosau- 
rus. — Monckton. On the Bagshot Beds of the London Basin. — Callaway. On the Age of the newer 
Gneissic Rocks of the Northern Highlands. — Waters. On Fossil Chilostomatous Bryozoa from Muddy 
Creek, Victoria, &e. — Judd and Cole. On the Basalt-glass (Tachylyte) of the Western Isles of 
Scotland. — Woodward. On a Group of Minerals from Lilleshall, Salop. — Bonney. On a Section 
recently exposed in Baron Hill Park, near Beaumaris. — /d. On the Rocks between the Quartz- 
felsite and the Cambrian Series in the neighbourhood of Bangor. 


*Magazin (Neues Lausitzisches). Bd. LIX. Heft 1. Gorlitz, 1883. 8.° 
Gelbe. Herzog Johann von Gòorlitz. 


“Medico veterinario (Il). Vol. XXX. Ser. 5. Anno 6° n. 7-9. Luglio-sett. 1883. To- 


rino, 8.° 
Demarchi. Il mulo. Importanza economica, produzione ed allevamento. — Drago. Di alcuni casi 
di neurotomia plantare sul cavallo ecc. — Brusasco. Setticemia puerperale in una capra. 


i Mémoires de l’Académie i. des sciences de St. Pétersbourg. T. XXXI. n. 1-4. St. 
Pétersbourg, 1883. 4.° 
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1. Struve H. Zur Theorie der Talbot'schen Linien. — 2. Struve L. Resultate aus den in Pulkowa 


angestellten Vergleichungen von Procyon mit benachbarten Sternen. — 8. Catalan. Recherches sur 
la constante G, et sur les intésrales eulériennes. — 4. Lindstedt. Beitrag zur Integration der Diffe- 


rentialgleichungen der Stérungstheorie. 


*#Memorias de la real Academia de ciencias naturales y artes de Barcelona. 2° Epoca. 
Ti n.7 Barcelona; 188208. 


Texidor y Cos. Reseîia geologica de la provincia de Gerona. 


# Mémoires de la Société de physique et d’histoire naturelle de Genève. T. XXVIII. 

1. Genève, 1883. 4.° 

Meyer. Mémoire sur la grande comète australe du mois de février 1880. — de la Rive. Gé60- 
métrie analytique. Étude sur la projection des angles, courbes sphériques qui déterminent le lieu des 
plans sur lesquels la projection d'un angle est constante. — de Loriol. Description des Échinides des 
environs de Camerino (Toscane) précédée d'une notice stratigraphique par Canavari. — Meyer. Étude 
sur la réfraction cométaire. — CeMlérier. Réfraction cométaire. — de Saussure. Note sur le Cervus 
paludosus (Desm.) et les espèces voisines. 


*Mémoires de la Société r. des sciences de Liège. 2° Sér. T. X. Bruxelles, 1883. 8.° 


Catalan. Problèmes et théorèmes d’Aritmétique. — Le Paige. Essais de Géometrie supérieure du 
3° ordre. — Weyr. Sur les involutions supérieures, représentées sur un mème support. — Deruyts. 
Sur certaines sommes de déterminants.— /d. Remarques sur quelques points de dynamique.—- Cescro. 
Sur diverses questions d’arithmétique. — Vaneceh. Sur les faisceaux de surfaces du second ordre. — 
Preudhomme de Borre. Matériaux pour le faune entomologique de la province de Liège. — Neuberg. 
Sur la cyclide de Dupin. — Teireira. Sur une formule d'interpolation. 


1 Mémoires et compte rendu des travaux de la Société des ingénieurs civils. 1883. Avril- 
aoùt. Paris, 8.° 


AvRIL. Sergueeff. Mémoire sur le canal maritime entre Saint-Pétersbourg et Cronstadt. — Si- 
mon. Le mouvement coopératif en Angleterre. — Mar. Hersent. Note sur le port du Havre et l’em- 
bouchure de la Seine. — Vial. Note sur la rade du Havre, en 1883. — Rey. Note sur une nouvelle 
voie de tramway, établjie sur la ligue de Chambrai è Catillon. — Burot. Note sur la fabrication du 
papier de paille dans le Limousin. — Piccoli. La question du feu dans les théàtres. — Jun. Meyer. Tra- 
versée du Simplon par un chemin de fer. Projets ‘de 1881-32. — JuILLET. Audenet. Note sur l’appa- 
reil moteur du paquebot de la Compagnie trausatlantique, la Normandie. — Colladon. Résumé histo- 
rique des études séologiques et des travaux d’excavation entrepris en France et en Angleterre, en vue 
de l’exécution d’un chemin de fer sous la Manche. — Mawuet. Note sur la mer intérieure. — Faure 
et Kessler. Note sur un procédé de durcissement des pierres tendres au moyen des fluosilicates à base 
d’oxydes insolubles. — Aoùr. Barrault. Mémoire relatif à la Convention internationale du 20 mars 1883 
sur les brevets d’invention, modèles, dessins et marques de fabriques et noms commerciaux. — Piar- 
ron de Mondesir. Statique (deuxième communication). Principales applications du principe des vitesses 
virtuelles. 


TMemorie dell’Accademia delle scienze dell’ Istituto di Bologna. Ser. IV. T. IV. f. 1-3. 
Bologna, 1883. 4.° 


l. Brizio. La grotta del Farnè nel comune di San Lazzaro presso Bologna. — Calori. Di tre 
mostri doppi sicefali e particolarmente del Giano. — Taruffi. Caso d’epatite ipertrofica. — Cocconi e 
Morini. Tia sistemazione delle Puccinie. — Ruffini. Degli inviluppi nulli della classe seconda, di un 
dato sistema di punti affetti da coefficienti dati. — Taruffi. Studîì sintomatici ed antropometrici sul 
cretisnimo della valle d’ Aosta — Verardini. Nuovo contributo di studio sulla malattia d’Addison. — 
2. Beltrami. Sulle funzioni Associate e specialmente su quelle della calotta sferica. — Righi. Sui cam- 
biamenti di lunghezza d’onda ottenuti colla rotazione d'un polarizzatore e sul fenomeno dei bat- 
timenti prodotto colle vibrazioni luminose. — Gibelli. Nuovi studì sulla malattia del castagno detta 
dell’ inchiostro. — Tizzoni. Epitelioma a globi jalini o cilindroma di natura epiteliale della vulva. — 
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Cavazzi. Studio sopra alcune relazioni dell'idrogene fosforato gassoso. — Loreta. Di un uncino fatto 
a pinzetta e di una pinzetta portalacci e serranodi. — /d. Intorno alla divulsione digitale del piloro; 
osservazioni cliniche. — Peli. Sulla relativa lunghezza del collo in ambi i sessi e sulla disposizione 
da darsi al capo nelle ricerche antropometriche. — Villari. Ulteriori ricerche sulle figure elettriche 
dei Condensatori. — Goti. Sulla inoculazione della pleuropneumonia contagiosa de’ buoi mediante 
iniezione intravenosa di virus peripneumonico. — 3. Arzelà. Sui prodotti infiniti. — Riccardi. Cenni 
della Storia sulla geodesia in Italia dalle prime epoche fino oltre la metà del secolo XIX. — Villari. 
Intorno ad un singolare effetto meccanico della scarica elettrica. — Predieri. La malaria e le bonifi- 
che in Italia. — Brugnoli. Della porpora nervosa in relazione alla malattia per la quale morì il 
senatore prof. Francesco Rizzoli. — (Colucci. Studìî ed osservazioni sull’anatomia patologica degli 
animali domestici. — Calori. Intorno al processo sopracondiloideo interno del femore nei mammiferi 
e nell'uomo — Ziorini. Sopra la proiezione cartografica isogonica. 
*Memorie dell’Accademia di agricoltura, arti e commercio di Verona. Vol. LXIX. 

Verona, 1882. -8.° 


Faccini. L'inoculazione preventiva del carbonchio. — Garbini. Apparecchio della digestione. — 
Zanella. Della condotta e distribuzione delle acque del Ri di Avesa. 
*Memorie della Società crittogamologica italiana. Vol. I. Varese, 1883. 4.° 

Ardissone. Phycologia mediterranea. 


*Memorie della Società degli spettroscopisti italiani. Vol. XII. 5-9. Roma, 1883. 4.° 
5. Tacchini. Osservazioni solari dirette e spettroscopiche, fatte a Roma nel 4° trimestre 1882 — 
Iriccò. Osservazioni astrofisiche del pianeta Giove nel regio Osservatorio di Palermo. — 6. /d. Sulla 
distribuzione dei minimi di macchie nel sole durante l’anno 1882. — Le stelle cadenti del periodo 
di agosto 1882. — Osservazioni di macchie solari fatte a Potsdam (1882 settembre-1883 febbraio). — 
7. Riccò. Latitudini eliografiche dei gruppi di macchie e di fori solari nel 1882. — Tacchini. Sugli 
spettri di comete osservati nel 1881, e sulla forma dei relativi nuclei. — 8. Riccò. Riassunto delle 
osservarzioni astrofisiche solari eseguite nel regio Osservatorio di Palermo nel 1882. — Bredichin. 
Note sur la queue du I type de la comète 1882, II. — /4d. Les ondes cosmiques dans la comète 1882, 
II. — 9. Janssen. Rapport è V'Académie sur la mission en Océanie, pour l’observation de l’éclipse 
totale du Soleil du 6 mai 1883. — /4d. Rapport succinct, rédigé immeédiatement après les observa- 
tions. — Tacchini. Rapport écrit le jour méme de l’éclipses è Caroline, le 5-6 mai 1883. — Palisa. 
Rapport au chef de la mission. — 7rouvelot. Sommaire des observations faites durant l’éclipse. totale 
du Soleil du 6 mai 1883 è l'île Caroline, 
*Memorie del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. C1. di sc. mat. e nat. Vol. XV. 


f. 1°. Milano, 1883. 4.° 

Zoja. Del teschio di Pasquale Massacra pittore pavese. — Verga. Dell’ubriachezza in Milano. — 
Sangalli. Anatomia dell’ulcera cronica dello stomaco. — Aschieri. Fondamenti per una geometria 
dello spazio composto di rette. — Zoja. Sul teschio di Antonio Bordoni matematico pavese. 


* Minutes and proceedings of institution of civil Engineers. Vol. LXXIT. LXXII. LXXIV. 
London, 1883. 8.° 


LXXII. Anderson. The Antwerp Waterworks. — ZFernie. Mild Steel for the Fireboxes of Loco- 
motive Engines. — Lightfoot and Thompson. The Design and Construction of repairing Slipways for 
Ships. — Lxxm. Morris. Covered Service-Reservoirs. — Tweddell. On Machinetools and others La- 
bour-saving appliances, worked by Hydraulic Pressure. — Mc Donnell. Stamping and Welding under 
the Steam Hammer. — Smith. Summit-Level Tunnel of the Bettws and Festinivy, Railway. — 
LXXIV. Mackenzie. Resistance on Railway Curves as an Element of Danger. — Parman. On the Dia- 
mond-Fields and Mines of Kimberley, South Africa.— Leslie. The Edimburgh Waterworks. — Gam- 
ble. The Waterworks of Port Elizabet, South Africa. — A4ddy. The Water-Supply of Peterborough. 


*Mittheilungen aus dem Vereine der Naturfreunde in Reichenberg. Jhg. XIV. Reichen- 
berg, 1883. 8.° Ì 


Schmidt. Einige gefirchtete und verabscheute Thiere unserer Heimat. 
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TMittheilungen aus der Zoologischen Station zu Neapel. Bd. IV. 3. Leipzig, 1883. 8.° 

Salensky. Neue Untersuchungen iber die embryonale Entwicklung der Salpen. 2. Theil. — 
Emery. Contribuzioni all’Ittiologia. — Cunningham. Note on the structure and relations of the 
kidney in Aplysia — Andres. Giesbrecht und P. Mayer Neuerungen in der Schneidetechnik. 


TMittheilungen der Anthropologischen Gesellschaft in Wien. XIII. Bd. Wien, 1883. 4.° 


Zuckerkandl. Beitràge zur Craniologie der deutschen in Oesterreich. — Jelinek. Zwei Wall- 
bauten bei Breznic. 


*Mittheilungen der deutschen Gesellschaft film Natur- und Volkenkunde Ostasiens 
295tes Hft. Juni 1883. Yokohama, 4.° 


Wagener. Aus dem Tagebuche Hendrik Heusken's. — ARoesing. Zur Kartenskizze des Weges von 
Yamagata bis Innai. — Scriba. Bemerkungen ueber Japanische Gold- und Silbermuenzen. — Weyhe. 
Wetterbeobachtungen fiir ani, Akita ken 1882. 


? Mittheilungen d. k. und k. Geographischen Gesellschaft in Wien. 1882. Winn, 8.° 
?Mittheilungen der Naturforschenden Gesellschaft in Bern aus d. Jahre 1882. 1 Hft. 

Bern, 8.° 

Bachmann. Neue geologische Beobachtungen in Bern. — /ischer. Nachtrag zum Verzeichniss 
der Gefisspflanzen der Berner Oberlandes. — Gritizner. Zur Physiologie des Flimmerepithels. — 
Lauterburg. Die wissenschaftliche. Losung der Wasserfrage mit Rucksicht auf die Versorgung der 
Stidte. — Luchsinger. Zur Physiologie des Herzens. — /d. Ueber die Wirkung der Kalte und 
Warme auf die Iris der Frische. — Studer. Geologische Beobachtungen im Gebiete des Schwarz- 
hornmassifs. i 


i Mittheilungen des Deutschen Archiologischen Institutes in Athen. Athen, 1883. 8.° 


Brunn. Nordgriechische Sculpturen. -- LoMling. Mittheilungen aus Thessalien. — Ohnefalsch- 
Richter. Mittheilungen aus Cypern. — Baumgarten. Grabmonument aus der Argolis. — Doerpfeld. 
Die Skeuwothek des Philon. — Koch/er. Aus den attischen Marineiuschriften. — £orolkow. Megarische 
Inschriften. 


TMittheilungen des historischen Vereins fiir Steiermark. XXXI. Heft. Graz, 1883. 8.° 


Bidermann. Die Serben-Ansiedlungen in Steiermark und im Warasdiner Grenz-Generalate. — 


Orozen. Zwei neu gefundene Romersteine aus Unter-Steiermark. — Zahn. Das Jahr 1683 in Ste- 

iermark. 

*Monatsblitter des Wissenschaftlichen Club in Wien. IV.Jhg. n. 10-12; V. 1. Wien, 
1883. 8.° 


tNaturforscher (Der). XVI. Jhg. n. 27-44. Berlin, 18283. 4.° 
TNotices (Monthly) of the r. Astronomical Society. Vol. XLIII. n. 8. June 1883. 

London, 8.° 

Adams. Note on Delaunay's Expression for the Maon’s Parallax. — Stone. On the Change in 
the Adopted Length of the “ Tabular Mean Solar Day,” which takes place with every Change in 
the Adopted Value of the Suns Mean Sidereal Motion. — Gill. Preliminary Account of a Telegra- 
phic Determination of the Longitude of the Royal Observatory, Cape of Good Hope. — Talloch, Jun. 
Elliptic Elements of Comet d, 1882. — de Gothard. Astrophysical Observations made during the 
Year 1882 at the Herény Observatory, Hungary. — /d. Physical Observations of Jupiter and Mars 
made during the Year 1882 at the Herény Observatory, Hungary. — Perry. Note on the Chromo- 
sphere. — Ranyard. Note with respect to the Limb of the Planet Jupiter. — Zspin. Observations 
of U Monocerotis and LL 14551, with a new Photometer. — Radcliffe Observatory, Oxford. Obser- 
vations of Occultations of Stars by the Moon, 1877-78, 1882-83, and of Phenomena of Jupiter®s 
Satellites, 1877, 1882-83. — Gledhill. Phenomena of Jupiter's Satellites observed at Mr. E. Crossley”s 
Observatory, Bermerside, Halifax, during the Opposition 1882-83. — Marlh. Ephemeris for Physical 
Observations of Jupiter, Saturn and Neptune, 1883-84. 
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tNotizblatt des Vereins fir Erdkunde zu Darmstadt. IV. F. 3 Heft. Darmstadt, 


1882. 8.° 
*Notulen van de Algemeene en Bestuurs-vergaderingen van het Bataviaasch Genoot- 


schap van Kunsten en Wetenschappen. Deel XX. n. 3, 4. Batavia, 1882. 8.° 
*Observations (Astronomical and meteorological) made during the year 1878 at the 
U. S. naval Observatory. Washington, 1882. 4.° 
*Observations (Astronomical, magnetical and meteorological) made at the r. Obser- 
vatory Greenwich in the year 1881. London, 1883. 4.° 
'Oefsersigt af finska Vetenskaps-Societetens Forhandlingar. XXIV. 1881-82. Hel- 
singfors, 8.° 
*Proceedings of the American Philosophical Society. Vol. XX. n. 112. Philadelphia, 
1882. 8.° 
Williston. Contribution to a monograph oh the North American Syrphide. — Eddy. Radiant 
heat an exception to the second law of thermodynamies. — Jayne. Revision of the Dermestide of 
the United States. — Genth. Contributions from the laboratory of the University of Pennsylvania. — 
Chase. Photodynamic notes. — Cope. The Classification of Ungulate Mammalia. — /d. Third Contri- 
bution to the history of the Vertebrata of the Permian formation of Texas. — /d. Synopsis of the 
Vertebrata of the Puerco Eocene epoch. — /d. On the Systematic relations of the Carnivora Fissi- 
pedia. — While. Note on the Geology of West Virginia. — Mrazer. The horizon of the South Valley 
Hill rocks in Pennsylvania. 


*Proceedings of the Academy of Natural Sciences of Philadelphia. 1882, 1883, p. 1. 
Philadelphia, 8.° 

"Proceedings (Scientific) of the Ohio Mechanics’ Institute. Vol. II. n. 2, 4. Cincinnati, 
1883. 8.° 

*Proceedings of the r. irish Academy. Science. Ser. 2% Vol. III. n. 9, 10. Polite litera- 
ture &. Ser. 2% Vol. II. n. 4. Dublin, 1882-83. 8.° 


II. 9. Davy. On a New and Expeditious Method for the Determination of the Nitrites, under 
different Circumstances. — Xing. On the Jointing of Rocks in Relation to Engineering, especially 
the Tunnelling of the Strait of Dover. — Mar. Report upon the Botany of the Macgillicuddy’s Reeks, 
Co. Kerry. — Malet. On the Equation of a Tangent Cone to a Quadric, referred to the Axes. — 
Kinahan. Report on the Clearing of Peaty Waters. Part. II. — Haughlon. On the Effects of the Lunar 
and Solar Tides in Lengthening the Duration of the Sidereal Day. — Reynolds. On the Compara- 
tive effects of two Metameric Bodies on the Growth of Nicotiana longiflora. — Dreyer. A New De- 
termination. of the Constant of Precession. — Macalister. Multiple Renal Arteries. — Knott. Muscular 
Anomalies, including those of the Diaphragm, and Subdiaphragmatic Regions of the Human Body. — 
Green. Report on a Journey among the New Zealand Glaciers in 1882. — Iv. 10. Pearson. Com- 
putation of Tides—Results of Theory and Observation. Ball.— Contributions to the Theory of Screws. — 
Hart. Notes on the Flora of Lambay Island, County of Dublin. — /d. Report on the Flora of the 
Mountains of Mayo and Galway. — Macalister. On the Craniun of a Native of Lord Howe's Island. — 
Id. Further Evidence as to the Existence of Horned Men in Africa. — /d. On the Crania of Na- 
tives of the Solomon Islands. — /4. On the Morphology of Joints. — De V. Kane. Report on 
the Entomology of certain Districts in Ulster. — Bayley. Suggestions on the Development of the 
Cyclic Law of the Chemical Elements. — 1. 4. Mrazer. On an Ancient Bronze Bracelet of Torque 
Pattern obtained in Co. Galway. — /d. The Aylesbury-road Sepulchral Mound. Description of cer- 
tain Human Remalns, Articles of Bronze, and other Objects obtained there. — Olden. On some An- 
cient Remains at Kilmaclenine, with Illustrations from the Pipa Colmani. — Ingram. On two Col- 
lections of Medieval Moralized Tales. — /d. On the Earliest English Translation of the “ De Imitatione 
Christi”. — Ainahan. Sepulchral and other Prehistoric Relics, Counties of Wexford and Wicklow. — 
Id. Megalithie Structures, Counties of Wicklow and Carlow. — Barlow Smyithe. On the Bell from 
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Lough Lene in the Academy's Museum. — Ferguson. On the Legend of Dathi. — /d. Address deli 
vered before the Academy. — Newenham Deane. On Quin Abbey. 
*Proceedings of the scientific. meetings of the zoological Society of London. 1882. 

Part IV. 1883. I. London, 8.° 

1883. I. Godwin-Austen. On the Freshwater Shells of the Island of Socotra collected by Pro- 
fessor I. Bayley Balfour. — Lancaster. On the Right Cardiac Valve of Echidna and of Omithorhyn- 
chus. — Moore. Descriptions of new Genera and Species of Asiatic Lepidoptera Heterocera. — 
Sowerby. Descriptions of five new Species of Shells. — Salvin and Godman. On a third Species of 
Otidiphaps. — Sclater. Further Notes on Tragelaphus gratus. — White. Supplementary Notes on the 
Birds of the Argentine Republic. — Shaw. A few Rough Notes on the Aya-aye. — Boulenger. Descri- 
ption of a new Species of Lizard of the Genus Enyalius. -— Sclaler. On Birds. collected in the Ti- 
mor-Laut or Tenimber group of Islands, by Mr. Henry O. Forbes. — Bell. Studies of the Holothu- 
roidea. — II. Descriptions of new Species. — Mans Godow. On the Suctorial Apparatus of the Te- 
nuirostres. — Taczanowski. Description des espèces nouvelles de la collection péruvienne de M. le 
Dr. Raimondi de Lima. — Dybowski. Notice sur la différence sexuelle entre les crànes des la Rbytina 
stelleri. — Gorham. Descriptions of new Species of Beetles heloging to the family Erotylide. 
'Proceedings of the r. Geographical Society. 1883, May-August. London, 8.° 

May. Blahe White. Notes on the Central Provinces of Colombia. — Selous. Further explorations 
in the Mashuna country. — The delta and Lower course of the Sabi river, according to the Survey 
of the late Captain T. L. Phipson-Wybrants. — Mall. A visit to Corea, in october 1882. — JUNE. 
Markham. The Basins of the Amaru-mayu and the Beni. — Heath. Exploration of the River Beni in 
1880-1. — Departure of the Dutch arctic expedition, 1883. — JuLy. Aberdare. The annual Address 
on the Progress of Geography. — O'Neill. Journey in the District west of cape Delgado bay, sept.- 
oct. 1882. — AucusT. Colborne Baber. China, in some of its physical and social aspects. — ar! 
of Mayo. A journey from Mossamedes to the river Cunéné, S. W. Africa. — Discovery of an ancient 
map in Iceland By Baron Nordenskiéld. 
*Programm der grossherz. Hessischen Technischen Hochschule zu Darmstadt. 1883- 

1884. Darmstadt, 1883. 8.° 
tProgramm der kn. Sàchsischen Polytechnikum zu Dresden. 1883-84. Dresden, 1883. 4.° 
*Programm der k. Technischen Hochschule zu Aachen. 1883-84. Aachen, 1883. 8.° 
Pubblicazioni del r. Istituto di studi superiori di Firenze. Firenze, 1883. 4.° 

Filippi. Esagesi medico legale sul Methodus Testificandi di G. B. Codronchi. — Zo/fmann. 
Grammatica mancese compendiata dall'opera cinese Zing-Ven-Ki-Mung. Parte 1.8 — Puini. Il Li-Kio. 
Istituzioni, usi e costumanze della Cina antica. 
*Rendiconto dell’Accademia delle scienze fisiche e matematiche. Anno XXII. n. 6-8. 


Napoli, 1888. 4.° 


6. Trinchese. Intorno ad un vero rene diffuso. — Dal Pezzo. Sulla curva Hessiana. — Sopra 
una modificazione a’ processi ordinarì per lo studio delle terminazioni nervose col cloruro d’oro e sua 
applicazione ne’ muscoli della rana. — Oglialoro. Azione dell'acido nitrico sulla tenerina. — 7. Brio- 


schi, Contarini e Angelitti. Determinazioni assolute della inclinazione magnetica ed osservazioni sulla 
declinazione magnetica nel r. Osservatorio di Capodimonte. 8. De Gasparis. Sopra una serie per 
la calcolazione numerica delle perturbazioni planetarie. — Freda. Note mineralogiche. 


*Rendiconti del r. Istituto lombardo di scienze e lettere. Ser. 2.2 Vol. XVI. f. 14-16. 
Milano, 1883. 8.° 


14. Beltrami. Sulla teoria del potenziale. — Celoria. Latitudine di Milano dedotta da distanze zeni- 
tali osservate in prossimità del. meridiano. — Maggi. Sul significato cinematico della superficie d’onda.— 
Schiaparelli. Sulla figura del pianeta Urano. — Maggi. Casistica per l’analisi microscopica delle acque 
potabili— Cantoni. Caso di polichiria in un gambero di acqua dolce (Astacus fluviatilis Rond.). — Sor- 
mani. Risultati notevoli ottenuti. colle inalazioni di jodoformio nella tubercolosi polmonare. — 
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15. Biondelli. Nuova serie di monete e medaglioni greci inediti o rari conservati nel Medagliere del r. Ga- 
binetto mumismatico di Milano. — Pirotta. Sulla struttura del seme nelle Oleacee. — Casorati. La 
periodicità multipla nelle funzioni di una sola variabile. — 16. Sormani e Brugnatelli. Studî speri- 
mentali sul bacillo della tubercolosi. — Brugnazelli. Cura della pneumonite con bagni freddi e raf- 
freddati. — Sordelli. Sulle filliti quaternarie di Re, in Val Vegezzo. — Ascolî Giulio. Il concetto di 
lunghezza di curva è indipendente da quello di derivata. — Ferrini. Intorno a diverse maniere di 
distribuzione della corrente ad un complesso di lampade elettriche. — Norsa. L’ Istìtuto di Diritto 
internazionale e le sue opere dal 1879 al 1883. 
tRendiconto delle sessioni dell’ Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Bologna. 
Anno 1882-83. Bologna, 8.° 
tRepertorium fir experimental Physik Bd. XIX. n. 6-9. Minchen, 1883. 8.° 
6. Braun und Xurz. Messuns der Luftreibung mittels drehender Schwingungen. -- Roiti. Un- 

tersuchung des Hall’schen Phinomenes in Flissigkeiten. — Mazon. Ueber den Stoss. — Lang. Die 
Capillarwage. — Trowbridge und Bingham Penrose. Der Thomson-Effect. — Bingham Penrose. Peltier- 
und Thomson-Etfect. — 7. Pscheidl. Zyr Theorie des Galilei:schen Fernrohrs. — Manzon. Ueber den 
Stoss. — /leischl. Das Rheonom. — Macaluso und Grimaldi. Ueber den Einfluss der hygroskopischen 
Condensation der Glasgefisse bei Bestimmung der Dichte des Wasserdampfes. — Lugarde. Photome- 
trische Messung der Spectralstreifen von Vasserstofi. — Wroblewski und Olszewski. Ueber die Verflis- 
sigung von Sauerstoff und Stickstoff und iber die Erstarrung von Schwefelkohlenstoff und Alkohol. — 
Id. Ueber die Verflissigung von Stickstoff. — 8. Obermayer. Vorlesungsversuche mit einem Dynamo- 
meter. — Mach. Versuche und Bemerkungen iber das Blitzableitersystem des Herrn Melsens. — 
Wild. Ueber die Umwandlung meines Photometers in ein Spectrophotometer. — /d. Ueber den Ge- 
brauch meines Polaristrobometers (Saccharimeters) in weissem Lichte. — Guillaume. Ueber elektro- 
lytische Condensatoren. — Barrett. Notiz iiber die angebliche Leuchtkraft des magnetischen Feldes. — 
9. Kurz. Der das Prisma durchsetzende Strahlenbiischel. — /d. Ueber iagnetische Astasie und ver- 
wandte Messungen. — /d. Das magnetische und Torsionspendel. — /d. Zur Messung der Schwingungs- 
dauer. — Guglielmo." Ueder die Bestimmung des Diffusionscoefficienten des Wasserdampfes in Lufît, 
Wasserstoff und Kohlensiure — van Schaik. Ueber die elektromagnetische Drehung der Polarisations- 
ebene. — Kohlrausch. Ueber ein Verfahren elektrische Widerstinde unabhingig von Zuleitungswi- 
derstinden zu vergleichen. — /d. Ueber einige Bestimmungsweisen des absoluten Widerstandes einer 
Kette, welche einen Erdinductor und ein Galvanometer enthàlt. 


*Report and proceedings of the Belfast Natural History und Philosophical Society. 
1882-83. Belfast, 1883. 8.° 
*Report (Anuual) of the Chief Signal Officer to the Secretary of war. 1880. Part I. II. 
Washington, 1881. 8.° 
“Report (IV annual) of the executive Committee of the Archeological Institute of Ame- 
rica. 1882-83. Cambridge, 1883. 8.9 
*Report (Annual) of the Leeds Philosophical and literary Society. 1882-83. Leeds, 8.° 
+Report (XXVII-XXXI annual) of the New York State Museum of Natural History. 
Albany, 1875-1879. 8.° 
Report of the LII Meeting of the British Association for the advancement of science. 
Southampton, 1882. London, 1883. 8.° 
*Report of the United Coast and geodetic Survey. 1881. Washington, 1883. 4.° 
*Report of the University of California. College of Agriculture. 1882. — Literary, 
scientific and professional departments. 1883. Sacramento-Berkeley, 1883. 8.° 
*Résumé des séances de la Société des Ingénieurs civils. Séances du 15 Juin, 20 Juillet, 
8 Aoît, 6, 19 Octobre 1883. Paris, 8.° 
*Revue historique. 8° Année T. XXII 2; XXIII. 1, 2. Paris, 1883. 8.°. 


xxIn. 2. Fustel de Coulanges. Étude sur l’immunité mérovingienne. — Dardier. Jean de Serres, 
historiographe du roi; sa vie et ses écrits, 1540-98. — Decrue. Étude sur les idges politiques de 
Mirabeau. — de la Blanchère. Excidium Montisfortini, 1557. — xx. 1, Fustel de Coulanges. Étude 


sur l’immunité mérovingienne. — Dardier. Jean de Serres, historiographe du roi; sa vie et ses 
écrits, 1540-98. — /agniez. L'Industrie en France sous Henri IV. 1589-1610. — Xénopol. De l’ori- 
gine du peuple roumain; examen critique de quelques théories récentes. — xxII. 2. Pagniez. L'indu- 


strie en France sous Henri IV 1589-1610. Decrue. Les idées politiques de Mirabeau; quatrieme et 
dernier article. — Hunziker. Henri IV, les Suisses et la Haute-Italie. 1598-1610. 


tRevue (Nouvelle) historique de droit frangais et étranger. 7° Année n. 4, 5. Paris, 8.° 

4. Dareste. Textes inédits de droit romain. — Beauchel. Origines de la juridiction ecclésiastique 
et son développement en France jusqu'au XII* siècle. — 5. Esmein. Quelques observations sur les 
nouveaux textes de droit Romain publiés par M. Dareste.— Beauchel. Origines da la juridiction ecclésia- 
stique et son développement en France jusqu'au XII° siècle. — Girard. Les stipulations de garantie. 


*Revue politique et littéraire. 8° Série, Tome XXXII. n. 1-18. Paris, 4.° 
*Revue scientifique. 3° Série, Tome XXXII. n. 1-18. Paris, 1883. 4.° 
tRivista alpina italiana. Vol. II. n. 7-9. Torino, 1883. 4.° 


7. Piolti. Salita alla Pointe Noire. — Parona. Nota geologica sulla valle Strona. — 8. Barale. 
Prima ascensione della Corna. — Gervasone. La notte del 28 al 29 agosto 1882 sul ghiacciajo del 
Monte Rosa.— 8. Vaccarone. Le Alpi fortificate contro i Valdesi (1688-1690).— Miliani. Monte Cucco. 
*Rivista archeologica della Provincia di Como. F.° 13, giugno 1883. Milano, 8.° 

Barelli. Pietra cupelliforme in Carate di Brianza e roccia cupelliforme in Breccia. — Balestra. 
Iscrizioni romane. — Segni graffiti impressi, od a vernice translucido su vasi arcaici delle Necropoli 
di Rondineto, Golasecca, Castelletto Ticino, Coarezza, Montorfano ed Orile. — Garovaglio. Spiega - 
zioni delle figure della tavola. — Barelli. Marcello Venusti. — La Direzione. Un lavoro di Ga- 
sparo Mola. 
+Rivista di filosofia scientifica. Anno III. n. 1. Milano, 1883. 8.° 

Cattaneo. Le forme fondametali degli organismi. I. Analisi e classificazione delle forme orga- 
niche. — Mattirolo. La Simbiosi nei vegetali. — Schiatlarella. Saggio d'un concetto scientifico della 
personalità giuridica. 
tRivista di viticoltura ed enologia. Serie 2° Anno VII. n. 1-16, 18-20. Conegliano, 

1883. 8.° 

13. Cuboni. La Dematophora necatrix. — Levi Cattellani. Le cantine sociali. — Cettolini. Gli 
Othiorynchus. — 14. Griffini. Stato della questione fillosserica. — /roio. La viticoltura nella pro- 
vincia di Bari. — Pestellini. Il bruco o tignola dell'uva. — 15. Cerletti. La meccanica agricola e il 
torchio trasportabile. — Froio. La viticoltura nella provincia di Bari. — Plancon. L'Erineum della 
vite e l’acaro che la produce. — — 16. Froîo. La viticoltura nella provincia di Bari. — Ricerche 
sperimentali sul movimento nel tessuto della vite d’un liquido colorato. — 18. SeMlezti. La svinatura. — 
Celtolini. La nota pratica del giorno — 19. Carpene. Ancora sulla svinatura. — Ceitolini. Il Con- 
corso agrario d'Alessandria (continua). — Carpenè. Brevi cenni sulla viticoltura della provincia di 
Chieti. Stabilimento vinicolo del fratelli De Lucca in Ortona a Mare. — Ceétolini. Il Concorso dei 
viticoltori in Alessandria (continua). — 20. Cerletti. I prodotti delle viti americane. — Cettolini. 
Il Concorso agrario d'Alessandria (continua). -—— Tamaro. Azione delle foglie sulla maturanza dell'uva. 


*Rivista Europea. Vol. XXXIII. 2-4. Roma, 1883. 8.° 
2. Sburlino. Salviano. — W. E. Le università inglesi ed americane. Studio comparativo. — 
Ginevri-Blasi. Istituti di credito fondiario in Italia. — Silingardi. Ricordi della vita e delle opere 
di Atto Vannucci. — Tarducci. Il tesoro! Novella. — Consolo. Del colorito nel quartetto di istru- 
menti ad arco. — Mathol de Iongh. Akbar. Romanzo orientale. — 3. Genocchi. La Società dei XL e 
alcuni scienziati che le furono ascritti. — Silingardi. Ricordi della vita e delle opere di Atto Van- 
nucci. — Dini. Della ragione delle lettere. — Mazhol de Iongh. Akbar. Romanzo orientale. — 4. /- 
lippi. Francesco Cenci. Tragedia in cinque atti. — Invece degli esami. — Mathol de Iongh. Akbar. 
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Romanzo orientale. — Dini. Della ragione delle lettere. — Bar/olotti. Streghe, sortiere e maliardi 
nel secolo XIV in Roma. 
tRivista marittima. Anno XVI, f. 7-10. Roma, 1883. 8.° 

7-8. Algranati. La missione delle navi armate in tempo di pace. — Manasse. Proposta rela- 
tiva ai bacini di costruzione. — Maldini. I bilanci della marina d’Italia. — Accardi. Cenni sul’igiene 
navale. — 9. Busîn. Le predizioni del tempo nei principali porti italiani. — Maldini. I bilanci della 
marina d’Italia. — A. Il nuovo canale di Suez. — Vecchi. Madagascar. — Harris. Della necessità di 
aggregare alle corazzate navi di altro tipo. — M. Principî fondamentali per lo sviluppo e l’esecu- 
zione di un organico della flotta. —- 10. Maldini. I bilanci della marina d’Italia. — A. La questione 
dei tipi di nave discussa in Inghilterra. — Monfort. Le collisioni in mare. — La battaglia di 
Porto Said. Anno 1886. Capitolo di storia dell'avvenire. 


* Rivista periodica dei lavori della r. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padova. 
Vol. XXX-XXXII. Padova, 1881-82. 8.° 
xxxII. Bertini. La Messalina del Cossa e la Messalina ed Arria del Wilbrandt. — Conci. Sui 
nuovi mezzi per avere acqua potabile a Padova. — De Zigno. Imaugurando l’anno nuovo accademico, 
parole. — Favaro. Intorno al testamento inedito di Niccolò Tartaglia. — Lorigiola. Casi di chirurgia 
conservativa. —'/d4. Sul «Castor oil» (olio di ricino). — Mattioli. Brani storici della vita del co. Do- 
menico Angeli. — /d. Delle Biblioteche, Accademie, ecc. — /d. Proposta di una Commissione per 
istudiare l’acqua potabile, ed elezione della medesima. — Orsolato. Assumendo il seggio presidenziale 
commemora i presidenti tolti dalla classe medica dell’Accademia. — Pasqualigo. Del modo di prov- 
vedere Padova d’acqua potabile abbondante. — Ronconi. Sulla proposta di condotta d'acqua potabile 
per Vicenza e Padova. — /d. Appuoti alla relazione del Municipio di Padova sugli studî per l’acqua 
potabile della città. — Zardo. « Albertino Mussato e la sua tragedia » Scritto letterario di L. Cap- 
pelletti. — Ciolto. Appunti sulla questione potabile per Padova. — Erizzo. L'usura del Diritto pe- 
nale. — Gloria. Intorno alla biografia di Albertino Mussato scritta da Licurgo Cappelletti. — eUer. 
Le condizioni dei contadini nel Veneto e le Associazioni delle Casse di anticipazione. — Labanca. 
Studio su Marsilio da Padova filosofo politico del secolo XIV. — Mattioli. Sul libro presentato dal 
nuovo socio ing. Jacopo Marinelli di Mantova. — /d. Sopra alcuni corpi stranieri negli occhi. — 
Id. Delle faville cadenti negli occhi, ecc. — Marinelli. Su Gog e Magog, leggenda geografica. — 
Sarti. Sul campanile che dovevasi erigere presso il tempio di s. Antonio in Padova. — Taverni. Sulla 
teoria degli istinti. 


i Rivista scientifico-industriale e giornale del naturalista. Anno XV. (1883) n. 11-18. 
Firenze, 8.° 
Schriften des Vereines zur Verbreitung naturwissenschaftlicher Kenntnisse in Wien. 
Bd. XXIII. 1882-83. Wien, 16.° 
Boehn. Die Pflanze und die Athmosphàre. — Benedikt. Ueber Leuchtkraft.— Klein. Die Bestim- 
mung der Sonnenentfernung mit besonderer Rucksichtnahme auf Venusdurchginge. — Much. Die 
Frauen in der Urgeschichte. — Oppolzer. Ueber Aberration. — Hayek. Herpetologisches und Ichthyo- 
logisches, — Hònhel. Die PAanze und das Licht. — Lenz. Aus der Sahara. — Wattenwyl. Ueber elektri- 
sche Accumulatoren. — Kornhuber. Ueber den Aetna, — Reyer. Stein und Metall als Mittel der 
Cultur. — Ludwig. Eiviges aus der Chemie des Blutes. — Brauer. Ueber einige schmarotzende und 
parasitische Insecten. — Julling. Ueber elektrische Kraft-Uebertragung. — Breitenlohner. Wie Muhr- 
briiche entstehen, was sie anrichten und wie man sie bindigts. — Szombathy. Die Hohlen und ihre 
Erforschung. — Simony. Die Tempeturverhaltnisse Wiens in der Periode 1775-1882. 


*Science. Vol. II. n. 22-37. Cambridge, 1883. 4.° 
'Spallanzani (Lo). Anno XII: 8-9. 1883. 8.° 

Manfredi. La congiuntivite jequiritica e la sua efficacia nella cura del tracoma. — Bonora. In- 
torno alle cliniche chirurgiche di Parigi e Londra. Ricordi e Note. — De Liperi-Serra. Sulla pre- 
senza e sul valore diagnostico dei bacilli nella tubercolosi. — Mattei. Caso di cisti uniloculare del- 
l'ovajo destro osservato nell’ Ospedale di Reggio-Emilia. - Ovariotomia - Guarigione. — Marchi. 
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Sopra un caso di glioma cerebrale. — Nasi. Caso di cistoma multiplo dell’ ovajo destro. Ovariotomia 
eseguita dal prof. Giovanni Bezzi. Guarigione. —- Hardy. Della sifilide squammosa, vegetante e tu- 
bercolosa. Loro varietà e trattamento. — /enoglio. Sulle iniezioni parenchimatose d’ergotina nella 
milza nei casi di tumore splenico dipendente da malaria. 
TStudî e documenti di storia e diritto. Anno IV. f. 2, 8. Roma, 1883. 4.°. 

Ruggieri. Sviluppo storico-giuridico delle servitù sulle cose in diritto romano. — fumi. Il go- 
verno di Stefano Porcari in Orvieto. — Descemet. Bassorilievi assiri nella biblioteca vaticana. 


*Sitzungsberichte der k. b. Akad. der Wissenschaften. Math.-phys. Cl. 1883. I.-Phil. 

hist. CI. 1882. II. III. 1883. I. Miinchen, 8.° 

MarH.-PHYs. CL. Kohlrausch. Ueber die Messuog localer Variationen der erdmagnetischen Ho- 
rizontal-Intensitàt. — MiMler. Ueber den Einfluss der durch Dilatation erzeugten Temperaturverin- 
derung auf die Messung der ersteren. — Matthiessen. Ueber die Form der unendlich dinnen astig- 
matischen Strahlenbindel und tiber die Kummer'schen Modelle. — Perhin jun. Ueber Einwirkung 
von Trimethylenbromid auf Natracetessigester. — P/a/f. Versuche die absolute Hirte der Mineralien 
zu bestimmen. — Vogel. Ueber die Chininreaktion mit Ferrocyankalium. — v. Voit. Ueber den Werth 
der Weizenkleie fir die Ernihrung des Menschen. Nach Versuchen von M. Rubner. — Mess. Ueber 
die Biegung und Drillung eines unendlich diinnen elastischen Stabes. — v. Gimbel. Beitràge zur Kennut- 
niss der Texturverhàltnisse der Mineralkohlen. — Purn.-Hrst. Cu. v. Maurer. Die unichte Geburt nach 
altnordischem Rechte. — v. DOllinger. Verkindigung des Zographos-Preises und Nekrolog. — Meyer. 
Ein Gedicht und ein Brief aus Freising von den Jahren 1084 und 1085 und ein Labyrinth mit Ver- 
sen, simmtliches aus Cod. lat. 6394 der Miinchener Bibliothek. — Dehio. Die Genesis der christal. 
Basilika (mit einer Tafel). — v. Dru/fel. Beitrag zur militàrischen Wirdigung des Schmalkaldischen 
Krieges. 
Sitzugsberichte und Abhandlungen der Naturwiss. Gesellschaft Isis. 1883 Jan.-Juni. 

Dresden, 8.° 


Geinilz. Die sogenannten Koprolithenlager von Helmstedt, Biddenstedt und Schleweke bei 
Harzburg. — /d. Die diluvialen Gletscher der nérdlichen Europas mit besonderer Beziehung auf 
Sachsen. — v. Biedermann. D. Ein gallisches Doppelgrab bei La Gorge-Meillet (Marne). — Osborne. 
Ueber den prihistorischen Wohnsitz am Hradischt bei Stradonitz in Bihmen. — Geinitz. Ueber neue 
Funde in den Phosphatlagern von Helmstedt, Biiddenstedt und Schleweke. — Engelhardi. Ueber die 
Flora der iber den Braunkohlen befindlichen Tertiirschichten der Umgegend von Dux. — Valter. 
Das Klima der Eiszeit. — Sehrader. Die Diamantfelder, am Cap der Guten Hoffnung. 


*Sitzungsberichte der Naturforscher Gesellschaft bei der Universitàt Dorpat. Bd. VI. 2. 
1882. Dorpat, 1883. 8.° 


Charin. Geologie der Gouv. Jekaterinoslaw. — Winkler. Ueber einige in den Ortseeprovinzen 
neue Siisswasseralgen. — Russow. Bau und Entwickelung der Siebrohren und der secundaàren Rinde 
der Dicotylen und Gimnospermen. — Pelersen. Reise nach Turkestan und Persien. — Russow. Ueber 
Kipfelbildung u. d. Inhalt der Parenchymatischen Elemente der Rinde wihrend des Knospenanstrie- 
bes & — Sommer. Der Rinnekalns und seine Bedeutung fiir ostbaltische Archiologie. — Mandelin. 
Salicylsiure in den Bliten von Spiraea Ulmaria. — Fridolin. Ueber Uria Br. 


*Sitzungsberichte der k. preuss. Akademie der Wissenschaften. XXII-XXXVII. Berlin, 
1883. 8.° 


Lipschitz. Untersuchungen iber die Bestimmung von Oberflichen mit vorgeschriebenem Aus- 
druck des Linearelements. — Weber. Ueber das Campakagreshthikathanakam, die Geschichte vom 
Kaufmann Campaka. — Schmidt. Bericht an die Konigliche Akademie der Wissenschaften zu Berlin, 
îiber die im Auftrage derselben im Winter 1882-83 ausgefiihrte epigraphische Reise nach Algier und 
Tunis. — Schott. Ueber eine chinesisch verfasste und in unserem Jahrhundert ans Licht getreteno 
Erdbeschreibung unter dem Titel Jing huan tschi ljo, d. h. Erdkunde in kurzer Darstellung. — 
Siemens. Ueber die Zulissigkeit der Annahme eines elektrischen Sonnen-Potentials und dessen Be- 
deutung zur Erklàrung terrestrischer Phinomene. — von Helmholtz. Zar Thermodynamik chemischer 
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Vorginge. Dritter Beitrag. — Websky. Ueber Jeremejewit und Eichwaldit vom Berge Soktuj in 
Daurien. — Baginsky. Zur Physiologie der Gehòrschnecke. — Rozh. Ueber geròllfihrende Gneisse 
von Obermittweida im sàchsischen Erzgebirge. — /d. Ueber die Vorkommen der Kiiste Labrador. — 
Frey. Ueber das Todesjahr des Arnolfo di Cambio. — Aronecker. Bemerkungen iber die Multipli- 
cation der elliptischen Functionen. — Mommsen. Ansprache. — Preisfrage der Charlottenstiftung 
fiir 1833. — Bericht des Hn. Humann iber dessen Reise nach Angora. — Schwendener. Zur Theorie der 
Blattstellungen. — Curzius. Studien iber die Tempelgiebel von Olympia. — Munck. Ueber die cen- 
tralen Organe fir das Sehen und das Horen bei den Wirbelthieren. — Xirchhoff. Ueber die von 
Thukydides benutzten Urkunden. — Mullenhoff. Ueber den sidòstlichen Winkel des alten Germa- 
niens. — Weber. Ueber die Geschichte vom Kaufmann Campaka (Nachtrag). — Wilcken. Arsinoitische 
Steuerprofessionen aus dem Jahre 189 n. Chr. und verwandte Urkunden. — Toepler. Ueber einige 
Eigenschaften kreuzweise verbundener Magnetstàbe. — Duncher. Ein angebliches Gesetz des Peri- 
kles. — Aronecker. Weitere Bemerkungen iber die Multiplication der elliptischen Functionen. — 
Id. Zur Theorie der Formen hoherer Stufen. — Voigt. Bestimmung der Elasticitàts-Constanten des 
Kupfers. — Oberbeck. Ueber die magnetisirende Wirkung elektrischer Schwingungen. — Wirchow. 
Ueber die Zeitbestimmung der italischen und deutschen Hausurnen. 
*Telegrafisia (Il). Anno III. N. 7-10. Roma, 1883. 8.° 
*Tijdschrift voor Indische Taal-, Land- en Volkenkunde. D. XXVII. 2-4. Batavia, 


1882-83. 8.° 

2. Sundermann. Kurze Formenlehre der Niassische Sprache nebst einem syntaktischen An- 
hange. — van den Berg. Over de devotie der Nagsjibendîjah in den Indischen Archipel. — van 
Langen. Atjeehsche taalstudién, — 8-4. Ketjen. Bijdrage tot de geschiedenis der Kalangs op Java. — 
Ophujisen. Eenige Bataksche raadsels. — Visser. Verslag omtrent de invoering van het geregeld be- 
stuur in het landschap Gloegoer III Kota di ilir — Campen. Het eiland Halemahera. — Stamford 
Rates. Tets over het landschap de Pasemah Oeloe Manna. — Campen. Nalezingen op het opstel over 
de godsdienstbegrippen der Halemaherasche Alfoeren. 


*Toscana (La) industriale e agricola. Anno V. n. 6-9. Prato, 1883. 8.° 


Romegialli. Sull’acetificazione. — Lussy. 11 solfoantimoniato di soda. — Alessandri. Utilizzazione 
delle acque provenienti dalla lavatura delle lane. — Tantin. Saggio dell’ indaco. 
iTransactions of the geological Society of Glasgow. Vol. III. 1. 1880-82. Glasgow, 
1883. 8.° 


Roberison. On the Post-tertiary Beds of Garvel Park. — Hunter. The Silurian Rocks of Logan 
Water. — Stewart. Sketch of the Geology of Part of the Mainland. — Barr. On the origin and 
Early History of the Geological Society of Glasgow. — Robertson. The Bismuth and Tin Deposits 
of Australia. — Hunter. The Geology and Palaeontology of Bankend &. 

*Transactions (The) of the r. Irish Academy. XXVII. 5. Polite lit.; XXVIII. 11-13. 

Science. Dublin, 1882-83. 4.° x 

xxvIn. Ferguson. On sepulchral Cellae. — xxvni. Malet. On certain definite Integrals. — Ber- 
tram and Windle. On the Embryology of the Mammalian Muscular System. — Mackintosh. Report 
on the Acanthology of the Desmosticha. i 
*Transactions (The Scientific) of the r. Dublin Society. Ser. II. Vol. I. II. Dublin, 

1882. 4.° 

11. Sharp. On Aquatic Carnivorous Coleoptera or Dytiscidae. 

*Vierteljahrsschrift der Astronomischen Gesellschaft. Jhg. 18. Hft. 2. 3. Leipzig, 

1883. 8.° < 
iVerhandelingen van het bataviaasch Genootschap van Kunsten en Wetenschappen. 

Deel XLII. 2. Batavia, 1981. 4.° 


De Groot. Jaarlijksche feesten en gebruiken van de Emoy-chineezen. 


*Verhandlungen der Schweiz. Naturf. Gesellschaft in Linthal. 1881-82. Glarus, 8.° 
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*Verhandlungen der k. k. geologischen Reichsanstalt. 1883. n. 7-9. Wien, 8.° 
*Verhandlungen des Naturhistorischen Vereines der preuss. Rheinlande und Westfalens. 

Jhg. XXXIX. 2, XL. 1. Bonn, 1882-83. 8.° 

xL. 1. Schmitz. Die Cromatophoren der Algen. Vergleichende Untersuchungen iber Bau und 
Entwicklung der Chlorophyllkòrner und analogen Farbstoffkòrper der Algen. — Fuchs. Ueber die 
giinstigsten physikalischen Bedingungen bei der Beobachtung der Netzhaut im umgekehrten Bilde. — 
Foersler und Bertkau. Beitràge zur Kenntniss der Spinnenfauna der Rheinprovinz. — Schaa/fhuusen. 
Ueber den menschlichen Kiefer aus der Schipkahòhle bei Stramberg in Mihren. — von Ditcher. Lòss 
in Westfalen. 
*Verhandlungen des Vereins zur Befòrderung des Gewerbfleisses. 1883. Heft. VII. VIII. 

vit. Grothe. Die Construction der Webstiihle, die Fachbildung und die Eintraggeràthe beim 
Weben im Alterthum. — vin. Mittag. Holzbearbeitungs-Maschinen und Werkzeuge. 
*Verhandlungen und Mittheilungen des Siebenbiirgischen Vereins fir Naturwis- 

senschaften in Hermannstadt. XXXIII. Jhg. Hermannstadt, 1883. 8.° 

Barth. Eine botanische Excursion in’s Hatszegerthal &. — v. Aimackovicz. Beitrag zur Mullus- 
ken-Fauna Siebenbiirgens. — Capesius. Ueber elektrische Beleuchtung. 


*Viestnik hrvatskoga Arkeologickoga Druztva. Godina V. Br. 3. U Zagrebu, 1883. 8.° 
*Wochenschrift des ést. Ingenieur- und Architekten-Vereines. VINI. Jhg. n. 27-44. 


Wien, 1883. 4.° 
*Zeitschrift der deutschen Geolog. Gesellschaft. Bd. XXXV. 2. Berlin, 1883. 8.° 

Tullberg. Ueber die Schichtenfolge des Silurs in Schonen, nebst einem Vergleiche mit anderen 
gleichalterigen Bildungen. — Bornemann. Palaeontologisches aus dem cambrischen Gebiete von Ca- 
nalgrande in Sardinien. — Credner. Die Stegocephalen aus dem Rothliegenden des Plauen’schen 
Grundes bei Dresden. — Geinitz. Ueber die gegenwartige Senkung der mecklenburgischen Ostsee- 
kiiste. — Aayser. Beschreibung einiger neuen Goniatiten und Brachiopodeu aus dem rheivischen 
Devon. — Noetling. Ueber diatomeenfilhrende Schichten des westpreussischen Diluviums. — /d. Bei- 
trag zur systematischen Stellung des Genus Porambonites Pander. 


*Zeitschrift d. deutschen Morgenlàndischen Gesellschaft. Bd. XXXVII. 2. Leipzig, 


1884. 8.° 
Teufel. Bàbur und Abù"l-fazl. — Socin. Der arabische Dialekt von Mosul und Màardin. — 
Roth. Die Seelen des Mittelreichs im Parsismus. — Xaufmann. Sa'adja ’Alfajjàmî's Einleitung zum 


CITA IP CHL ic in Ibn Tibbon's Uebersetzung. — de Harlez. Zur Erklirung 


des Avesta. — Bihler. Beitrige zur Erklirung der Asoka-Inschriften. — Bacher. Nachtrag. — Jolly. 
Grindung einer Handschriftenbibliothek in Benares. — Wright Announcement and query. 

*Zeitschrift der ost. Gesellschaft fiir Meteorologie. Bd. XVIII. Jul.-Oct. 1881. Wien, 4.° 

JuLI. Woeikoff. Ueber die Gròsse der tàglichen Warmeschwankuug. — AuG. v. Bezold. Ueber 

die Vertheilung des Luftdruckes und der Temperatur bei Gewittern. — Buchan. Klima der britis- 

chen Inseln, I. Luftdruck. — Pernter. Taglicher und jihrlicher Gang des Luftaruckes. — SEPT. 

Fritz. Ueber das Polarlicht. — Maurer. Verwendung von Luftthermometern. — Lang. Thermometer 


zur Bestimmung der Wassertemperatur. 
tZeitschrift des Osterreich. Insenieur- und Archicekten-Vereins. Ihg. XXXYV. 3, 4. 
Wien, 4.° 
8. Porges. Die Grosswardeiner Locomotiv-Strassenbahn, IT. Theil. — Zampis und Frey. Die 
eisernen Hallen-Constructionen des neuen Wiener Central-Schlachtvieh-Marktes. — 4. Schrader. 
Fluss-Correctionsbauten. — Forchheimer. Ueber Sanddruck und Bewegungserscheinungen im Invern 
trockenen Sandes. — Function des Schwimmthores im Wiener Donau-Canale wahrend des Hochwas- 
sers im Jinner 1883. — Teischinger. Apparat zum graphischen Rechnen fiir die speciellen Zwecke 
der Tachymetrie (Tachymeter-Schieber). 


-— CCL — 


*Zeitschrift des Vereins fiir Geschichte und alterthum Schlesien. Bd. XVII. Breslau, 
1883. 3.° 


Grinhagen. Schlesien unter Kaiser Karl IV. — Maydorn. Der Peterspfennig in Schlesien bis in 
die Mitte des XIV Jhr. — Wahner. Oppeln in der Franzosenzeit. — Xopietz. Gesch. d. Katholischen 
Pfarrei Patschkau. — Sehubert. Die Schule zu Steinau a. d. Oder zur Zeit der Piasten. — Pfotenha- 
uer. Schlesier als Rectoren d. Univ. Leipzig. — Bacuh. Lavrentius Corvinus. 
tZeitschrift fir Mathematik und Physik. Jhg. XXVIII. 4. 5, Leipzig, 1883. 8.° 

4. Herrmann. Geometrische Untersuchungen den Verlauf der elliptischen Trascendenten im com- 
plexen Gebiete.— Mathiessen. Die Differentialgleichungen in der Dioptrik der continuirlich geschich- 
teten kugelf6rmigen Krystallinse der Fische. — Wi/hwer. Grundziige der mathematischen Chemie. — 
Schoenflies. Ueber die Bewegung eines starren riumlichen Systems. — MHeymann. Bemerkungen zur 
Differentialgleichung 


(a+bx +—cx?)? > +(a+bxr+cx°) (a, +b,t) do (a +dt+000°)v=0. 


da 
Schònemann. Ueber die geometrische Construction von Fichern zur Darstellung win dschiefer Flichen. — 
Morawetz. Anwendung der stereographischen Projection zur Construction der Isophoten auf Rota- 
tionsflichen. — Thaer. Zur geometrischen Bedeutung des Sinus eines Trieders. — Alein. Ueber das 
Doppelverhéltniss von vier Punktpaaren einer involutorischen Punktreihe erster Ordnung. — Zimmer- 
mann. Erzeugung der abwickelbaren Flichen zweiter Ordnung durch Punkte. — Weinmeister. Notiz 
iber Fusspunktcurven. — 5. Herrmann. Geometrische Untersuchungen iber den Verlauf der ellipti- 
schen Trascendenten im complexen Gebiete. — Buur. Die Strictionslinien des einmantligen Hyperbo- 
loids und ‘hiperbolischen Paraboloids. — Greiner. Der einem Dreieck umschriebene Kegelschnitt 
kleinsten Inhalts. — Hossfeld. Ueber confocale Kegelschnitte. — /d. Ueber Unicursalkurven vierter 
Ordnung. — Boklen. Ueber eine Eigenschaft der Ellipse. — /4. Ueber das physische Pendel. — 
Luxenberg. Ueber das zweigliedrige Pendel. — Thaer. Eine geometrische Auffassung der homogenen 
Coordinaten einer Geraden. — Hofmann. Ein Paradoxon der Theorie Collineation. 
TAeitschrift fur Naturwissenschaften. Herausg. vom Naturwiss. Verein filr Sàchsen 
und Thiringen in Halle. 4 Folge. Halle, 1882-83. 8.° 
1. Caspari. Beitriàge zur Kenntniss des Hautgewebes der Cacteen. — Compter. Zur fossilen 
Flora der Lettenkohle Thiringens. — Vewiz. Bemerkungen iber Tentaculiten mit 5 Holzschnitten. — 
2. Friese. Beitrag zur Hymenopterenfauna des Saalthales. — Petzold. Petrographische- Studien an 
Basaltgesteinen der Rhòn. — Riehm. Vorrichtung zur Fixirung der Bauchstacheln von Monocen- 
tris japonicus. — Schlechendal. Nachtràge zur ,, Uebersicht der bis zur Zeit bekannten mitteleuro- 
pùischen Phytoptoceeidien und ihrer Literatur . — Ueber das Nestbauen von Polydesmus compla- 
natus DG. — Taschenberg. Beitràge zur Fauna der Insel Sokotra, vorziiglich nach dem von Dr. E. 
Riebeck in Halle gesammelten Materiale zusammengestellt. 4 
*Zeitschrift (Historische) herausg. von H. v. Sybel. Bd. I. 2, 3. Miinchen, 1883. 8.° 
Lehmann. Staat und Kirche in Schlesien vor der preussischen Besitzergreifung. — Lenz. Jans- 
sen's Geschichte d. deutschen Volkes. — Baumgarten. Zur Geschichte der Bartholomàusnacht. — 
Vogel. Die Rimische Kirchensynode vom Jahre 502. — Langen. Entstehung und Tendenz der Kon- 
stantinischen Schenkungsurkunde. 


PESTO Lea 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Luglio 1882. 


SPECCHIO I. 

È Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Gentigrado Temperatura | 
f=\ | 

ES fol U E) a po, 4 È 5 (SH è 

sal fGr | ol |go|gr| go || lello || go |°|E| |A 

| | s DEALS 5 Se 
700 mm. + (0) (0) (0) (0) (o) 0 (o) (o) 0 (0) 
1|[54,24|53,77|53,45/53,00/53,74|53,96|53,87|53,72| 21,1| 21,8) 19,1| 23,2| 21,4| 21,1| 19,5|| 21,0] 24,5| 19,6 
2|(53,58|53,77 |54,16|54,05|54,55|55,21|55,32|54,38|| 19,8) 22,1| 24,8) 25,2| 23,1| 20,4) 19,2) 22,1| 25,5] 18,0 
3|155,21|55,46|55,39|54,97/54,60/55,09|55,30|55,15)| 22,8] 24,1| 25,5| 25,0] 23,5) 19,9| 17,1 22,6] 25,9) 17,4 


4|54,43|54,34|53,61|53,03|52,96|54,58|55,09|54,01|| 17,5] 21,8] 24,6| 26,1| 24,8| 21,6| 19,0 22,2) 26,4| 15,0 
5||55,91|55,75|55,88 55,06 |55,49|56,08/56,52155,81|| 19,5) 23,2) 25,0) 26,0} 24,8| 21,2) 19,3) 22,6] 26,9] 15,3 
6|156,46|56,41|56,65|56,13|56,42|56,90|56,83|56,54|| 22,1| 25,5| 26,9| 27,1| 25,1) 22,0| 20,5 24,2| 27,5 16,5 
7] 


56,59|56,6855,53|55,87|55,14|55,84|55,98|56,02|| 23,1] 27,4| 29,2) 29,6| 27,5] 24,8] 226|| 26,8) 30,2| 18,7 
8|154,92|54,99|55,89/55,23|54,89|55,24[55,34|55,21]| 26,8| 30,6 305| 31,2| 28,3| 25,6| 262 28,5| 31,3| 20,8 
9|153,00|53,73|53,61|52,82|52,89|54,48|55,06|53,66|| 29,4| 31,0] 32,6| 31,0) 27,3| 24,0| 21,2] 28,1| 32,8] 2490 
10|[55,01|54,89|54,94|54,51|54,67|55,79/56,55|55,20|| 245| 24,4] 25,4| 25,7| 242) 21,7 19,0) 23,6| 26,7] 18,8 


11||56,87|56,99|56,81|56,23|55,69|56,46/56,13|56,45|| 19,1] 23,6] 26,9] 27,6) 24,9) 21,6| 19,2] 23,3| 28,2| 14,5 
2|[54,18|53,46|52,50|50,59|49,94|50,87|51,54|51,87| 19,5| 25,8| 25,5) 26,0] 23,3] 21,4| 18,6] 22,9) 26,8) 15,9 
13||52,45|52,5652,65|52,05 |52,84|53,47|53,96|52,85|| 20,8| 24.0] 27,1 28,6] 27,0| 23,9| 20,8]| 24,6| 28,7| 15,5 
14|154,33|54,56/54,02|53,40|53,43|53,80|53,88/53,92| 21,9| 25,8| 28,4| 29,2) 27,2) 24,2) 19,4|| 25,2] 30,4 17,2 
15||53,65|53,56|53,22|52,70|52,72|53,23|53,37|53,21|| 24,1] 26,5] 30,1| 29,6| 26,9| 22,3| 20,9|| 25,8, 30,2| 16,5 


16||53,60|54,29|54,06|53,35|53,04|54,84|53,71|53,84|| 18,5] 26,0! 29,2) 29,0) 27,3| 22,8| 21,9]| 25,0) 29,4| 17,0 
1'7||53,60|53,42|53,86|53,20|53,45|54,90/55,32|53,96|| 23,3] 23,0] 25,6) 26,0| 25,1| 22,1) 20,2] 23,6| 26,8 20,1 
18||56,76|56,93|56,74|56,37|56,21|57,34|58,05|56,91|| 20,5| 23,2| 27,4| 28,6| 27,9) 24,4| 21,8] 24,8) 29,8] 17,4 
19|[59;49|59,53|59,14|58,46|517,07|57,79|58,22|58,53|| 23,8| 27,4| 30,8) 30,4| 31,1| 26,5) 23,1|| 27,6) 31,9| 18,7 
20||517,77|57,27|56,02|54,75|53,72|53,92/54,35|55,40|| 24,2]. 26,61 30,7) 30,9] 30,7| 27,4| 25,3)| 28,0| 82,1 19,5. 


21||53,64|53,63|53,23|52,73|52,49|53,03|53,17|53,13|| 25,9| 28,6] 31,2] 31,1] 28,3] 24,6| 23,1] 27,5| 32,2] 21,3 
22/(53,15|53,27|52,96 52,28 |52,27|53,59|53,78|53,04!| 24,1] 27,3) 32,0] 30,6] 28,9 
23||54,84|53,54|53,38|52,93|52,94|53,80|54,06|53,50|| 24,2| 27,0| 29,4 27,8| 26,8 
24|[54,37|54,28|54,14|53,96|53,81|55,19|55,67|54,49|| 21,9] 26,2| 30,7] 30,2| 28,8 
25||56,42|56,64|56,88|56,68|56,97|57,84|57,68|57,02|| 23,0| 28;4| 30,8| 30,4| 27,5 
26||56,78|57,99|58,04|57,15|56,87|57,63/57,53|57,43|| 19,9| 27,8| 29,1) 29,0] 27,2 
2/7|55,85|55,77|55,49|54,43|55,44'56,69|56,78|55,78]| 21,8| 25,4] 27,4| 25,8| 23,9 
28||56,56|56,18|55,34|54,30/54,14|54,59|54,63|55,11|| 21,3] 24,3| 26,8| 28,4| 26,3 
29||53,98 |53,80|53,80|53,88/54,22155,01|55,29|54,28|| 20,9| 25,2| 28,6| 28,4| 26,3 
30||55,68 |56,10|56,10|56,00|56,27|57,26|57,19|56,37|| 22,0 24,4| 27,8| 26,7) 243 
31||58,02|57,88|57,84|57,63|57,61|58,82/58,95|58,11|| 22,5] 25,8 27,2] 27,9) 257 


D. 12/54,94/54,98|55,01|54,47/54,54|55,27|55,59|54,97| 22,7| 25,2) 26,4| 27,0] 25,0 
» 2*|55,27|55,26|54,90|54,11|53,81|54.66|54,85|54,69 21,6] 25,2) 28,2| 28,6| 27,1 
» 3*||55,39|55,37|55,20|54,73/54,82|55,77|55,88|55,30| 22,5| 26,1] 29,2| 28,8| 26,7 


Mesel[55,20 352013304 54,44|54,39|55,23|55,44'54,99|| 22,3| 25,6| 27,9] 28,1| 26,3 
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SpeccHIo II. 


—_———= e I 

2 Ù O CA 

Umidità assoluta Umidità relativa É o 

E 25 

ai be 

ei = x poi L DAI 
5 Usi ce Medi © E | Medi 8 

GL | gl | S | gl | GL gl 3 È TS GL gr 3 gh Gi gh S 3 ea sa 
S mi si S SS 


TINTA TIZI 


| [ta] FRE 


1|113,8015,89|15,11(16,33]15,18|15,32|14,22]| 15,04! 2) 81 91) "7, "9j 82) 84, Sl 291 
2115,70|14,71|14,44|14;03|13,77|15,10|1440| 1459] 91| "4| 62) 59] 65) 84| 87) | 2,55 
|14,8812,84|13,29|12,38|12,47|10,80|11,42| 12,58| 72) 57| 55| 52)  58| 62) 79 62) 3,95 
11,61|11,73| 9,51| 850| 7,38) 9,19| 9,22) 9,59] 78| 60] 41| 34 31| 48) 56] 50) 5,98 
5] 9,82|11,19| 8,28|12,38|11,19|12,86|13,17| 11,27 58| 53)  35| 50] 50| 68| 7 

6||13,01|10,71|11,76|11;97|14,09|15,04|14,14|  12,96| 66 44| 44/45) 59] Mel #9 59) 3,79 
ni12.40| 8,31| 8,70) 8,68] 8,62) 8,60] 9,74] 9,31] 59) 30] 28] 28) 32) 37 48] 37) 6,65 
8|| 8,14] '7,12/11,28|10779|11,9610,33|11,93|. 10,22)  81| 22) 35| 32) 42) 42) 47 36) 985 
9||16.88|16,75|11,70|11,94|15,88|15,28|14,35| 14,60 55| 49 57 36) 57 69] MM 57 10,90 
10||14,12|12,97|11,46|12,56|12,30|12,56|12,58| 12,64) 62| 57) 48| 51| .54| 65] 76/59] 4,20 


11|| 9,22| 8,90) 8,31| 8,84| 8.84/11,91|12,12| 9,66 | 56|  41| 31] 30) 38] 62| 73) 47 3,90 
12||11,55|10,52|11,40|13,38|13,87| 9,52|10,02| 11,47 68| 42) 47| 53 65|  50| 62) 55] 425 
13|110,76|10,54| 9,25| 6,95] 6,98|10,14| 8,12) 8,96 59) 57| 34) 24| 26] 46| 44| 41 6,55 
14 8,36| 8,23) 8,01 8,76] 8,64| 7,61|10,30| 8,56 43) 38| 28) 29) 32) 34| 62) 37) 813 
15) 9,93] 9,41|11,98|12,18| 9,14|15,08|16,18| 11,99]  44| 36] 37) 40| 84] "5|  88| bll 5,20 
16/115,53|10,40|10,09| 9,52| 8,28| 9,62| 7,60] 10,15) 98| 41| 33) 32) 31] 46] 39) 46 4,57 
17||14,04|15,16|15,09|14,33|11,17|15,37|1459| 1425) 66| #2 61) 57) 47 "Mi 82) 66) 3,79 
18||12,43|12,75|10,91|13,31|14,61|13,79|13,59| 13,06 69| Go] 40] 46] 52] 60]  2| 57 4,69 
19|13,40|11,20|11,72|11,80| 9,69) 856| 8,56| 10,70) 61] 41) 35] 36] 28| 38) 41| 39 772 
20||10,11| 8,95| 7,68| 6,85| 6,97| 8,25| 8,69 821 45| 34| 22) 21) 21) 30]  36| 30) 10,4 


21||11,00|11,38|10,96|11,82|14,71|16,22|15,66] 13,11 44| 89) 32) 33) 51| o) #4 49| 827 
22||14,63|13,87|13,62|13,23|12,78|16,65|17,08| 14,55)  64| 51] 38] 40) 431 | 87 57 5,12 
23|117,94|16,88|13,91|14,08|16,70|17,37|16,91] 16,26] 80) 63] 45) 50| 64] 80| 87) 67) 3,72 
24||16,57|15,59|16,83|12,60[10,02|14,14|14,63| 14,34| 85| ell 51] 39) 34] 63] 75] 58 420 
25||12,61|11,51|13,46|11,12|10,75|15,98|15,22| -12,95|  61| 40] 41) sal 39) 73) "78| 52) 5,35 
26/114,03|13,91|13,99|15,29|15,10|17,31|13,05] 14,67] 81] 50]  46|  51| 56] 79)  68| 62) 3,95 
27||18,66|14,70|13,58|13,83| 9,25/10,33| 7,81) 11,88 ol 61 49] 56| 42) 56] 44 54 5,13 
28| 9,08] 8,12) 6,74| 6,20/11,16|12,71|13,58| 9,66) 48) 36| 25) 21| 44| 61| #6| 44) 907 
29|10,84|11,53| 8,04| 6,80| 7,93|13,58| 875|  9.64| 59) 48) 27] 23) 31] 68| 50| 44 438 
30||14,35|14,12|12,27|13,56|14,41|15,13/13,77| 13,94) 73)  62|  44l 52 64 #4| 74| 63) 400 
31|13,88|18,11!13,42| 8,53|12,02|14,65/13,02| 12,66) 68! sal 50! so) 49] 73! mil 5el 3,92 


D. 1%|12,98|12,22|11,55]|11,96|12,22|12,52|12,51] 12,28) 64| 53|  5o| 46| 53) 63) 71] 57 5408 
» 2*11,53|10,61|10,44|10,54| 9,82|10,99/10,98| 10,70 61| 46] 37| 87| 87) 51) 60| 47) 59,16 
» 8*|13,51|19,16|12,44|11,55|12,26|14,92|13,59| 18,06 6% 51|  41| 39] 47 "o #1] 55) 5711 


Mese |112,67|12,00|11,48|11,35/11,43|12,81 


1990 12,01 ci 50 
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SpeccHIo III 


Direzione del vento 


E 2% 
6% | gr | È SI 6% gh 33 
1 NNE SE S SSO SSO SSE SSE 
2) SSE ESE SSO SO SSO SE SSE 
2] SE SSE SSO SSO SO NNE | NNE 
4 NNE | NNE NO N N NNE NNE 
5|| NNE NE NNE SSO SO SSO S 
6 S S SSO SSO SO SSE SSE 
til SE SE SSE SSE SSE SSE SSO 
gl SSE SSE SSE SSE SSE SSE SSE 
9 SE SSE SSE SSO SSO O SSO 
10|| SSE S SO ONO ONO NO S 
11) NNE | NNE N ONO | ONO SO (0) 
12| calma | SSO | SO SON sso 0 N 
18 N N NNE NNE N N NNE 
14) NNE N NNE (0) (0) (0) E 
15|| calma SO (0) SO (0) SSO OSO 
SSO NE 
SO calma 
SSO | calma 
NNE | NNE 
N NNE 
SSE SSO 
SO SSO 
SSO calma 
SSO | calma 
SSE SE 
SSO S 
NE N 
ONO SSE 
SO SE 
S ESE 
S NNE 


| Velocità oraria del vento in chilometri 


ololF|g|/olo is) 
S aci 

| 

QI 3 12, O. 

12 615 (18 0018 07 MO 
612 MMT6 22 6 16! 

12 I no 2 6 6 

h 3 3) <10| (12 2 1 

1 Mo; oo e NE19 0 5 
50281083) 1630) 183 10 1 

H| 42) 88) 29) 29) 15| 26 

20 35246) 36] 26) (F10| 02 

Al VII Seca 8| 2 

16 |MGH16) (MET O 921 TOO 1 
calma 15 19 259 12 Ò 2 
] So 220 5 1 

1 1 21| 18 6 1 
calma 1 14 6 5) 3 
6 Ti 615 SONS (0615 I n 

12 NANO 5| 20) 12)  10|calma 

7 16 7 28) 14 3]calma 

10 5 19 01400023 017 
10) 15 65) 0 0623 7 

3 3 AMET IO 1 
calma 2 6 12 2 T) 2 
2 6 14 11 7 2|calma | 

2 2 8 1 16 5|calma 

3 A MENTO) RETI, 8 6 2| 
Lig a) SÒ 8 8 
10515 4 n 1 INNETOO 
Oa DiRe) 0 1 

2 2/10 Mo 0, 2 1 
calma 25 2A 22 18 d 2 
3 O MIS 5 9 5 1 
8,4| 18,2) 20,1| 188| 180) 82) 1 
6,3] 9,0) 9,9] 19,6] 12,9) 8,9| 4,9 
4,6] 82) 3,9] 118| 11,1) 5,51 27 
6,4 11e| 11,3| 16,7| 14,0) 5) 49 


To ale | 
n 
24ore |l 
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ANNOTAZIONI 


Pioggia nella matt. tem- 
porale nel pomeriggio. 
Lampi nella notte tem- 
porale nel mattino. 

Vento SSO forte nel po- 
meriggio. 


Vento SSO forte nel po- 
meriggio. 
Vento fortiss. dalle 8h 
mattina sino a sera. 
Vento SSE fort. da Ghi 
matt. sino a sera. 
Vento SE a SSE fortis- 
simo sino a sera. 


Vento ONO forte nel po- 
meriggio. 
Vento SO forte prima e 
dopo mez. piogg. nel mer. 
Vento NNE forte prima 
e dopo il mezzodì. 
Vento O forte nel pomg 


Gran nebbia nella notte 
e nel mattino. 
Temp. con poca piogg. e 
vent. SSE fort. nel mat. 
Vento ONO forte nel po- 
meriggio. 
[Vento NNE forte nella 


sera. 
Vento forte N nella sera. 


Forte detonaz. di un bo- 
lide a 0h. 14m. 50s pom. 


Temp.in distanza al NO 
nel pomeriggio. 
Gran nebbia nella notte 
e nel mattino. 


Temp. vicini all’E e NE) 
nel pomerigg. con goccie, 
Vento N forte prima e 
dopo il mezzodì. 


Vento SSE a SSO forte 
dalle 7h mat. sino a sera 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto || &È Ozono 
Mie“ IA E: Meteore 
5 GR 9 $ 9g” | 6h| SE = -||92 9a|9a 9p|9a 3p|3p 9p 
| È | s#|8 | 85 | 
jo iio) 10) e 095, N no 79 0 Meo ; 6,51 4,5 Piogg. lamp. 
al 103) 7) 2 2) 0) 3) 39 89 65| 65] 40) 4,5|Pioge. panini 
9 4 6 H1 2 9 21 Ur 6,5) 6,5] 2,0] 4,0|| Vento forte. 
4 NINO 2.2 1 0 dia Sal 00 
5 0 1 1 1 Oro. 2 0 40 I 
6 2 6 3 3 4 2 0) 2,9] — || 3,5] 3,5] 1,5) 2,0) vento forte. 
a NoN] to; to) o Mito Mia des e Me o e 
alano) Lo ai ol 0) 1| 0,6) — || 40] 1,5| 0,5] 1,5|\ventofortiss. 
9 0 4 2 3 3 0 6 2,6| — 3,0| 3,5) 0,5) 3,5) Ventofortiss. 
10 6 4 3 1 1 0 0| 2,1|| — 5,0) 4,0) 3,5| 2,5 
Jo (Ù 0 0 0 0 0 l| 0,1 — 5,6 4,61 1,0) 2,0||Vento forte. 
12 3 io, MI RT TO) 0; 10003 Mo 25 25) do Piogg. vento 
Tao) MO 1 1 0 o| 0,8) — || 3,5} 45| 35) 1,5|\vento forte. 
14 0 MINO | NITO MITO MIO o| 0,0) — || 3,0| 3,0] 2,5| 1,0|Vento forte 
15 0 MN ol 0 0)MRANO ui Og = |Z5 SO. ZO 
16 10 0 0 (0) 2 2 Og 5,0 2,5] 2,5] 1,0/Gran nebbia 
17 10 10 7 i 4 (0) 1] 477 0,9] 45) 5,6] 45) 2,5 RICE 
18| 0 NU na Molto noi — neo 50 eo 
19 0 0 0 0 0 MO 4,0) 4,5) 3,0! ‘2,5) vento forte. 
20 (0) (0) 0 0 0 0 O) 0,0) — 5,0) 4,5 3,0) 2.5|| vento forte. 
21 0 0 1 2 1 0 0,7 — 5,0] 4,5] 2,5] 3,5 Pg deto- 
22 0 0 0 2 A 0 2) 0,9] — || 40) 5,0) 2,5) 5,0 
23 (0) 0 0 6 4 0 10) 2,9 — 9,0]. 4,5 3,9) 3, |Temp. lont. 
24, 9 0 I 1 0 0 dagli 6,0) 3,5| 3,0) 1,5/Gran nebbia. 
25. Ol 0) 0 o. IR. ANTO NEO) N06 N94 N4:0) M83:5 0/235 MOIO 
26 OO Opi 000 wi] 10 
Dial 9 8 6 h 3 0 0) 4,7). 0,0) 5,0) 4,5] 5,5)  4,0|(Goccie lampi 
281 (0 o) to nto IS ea Ato Mo oli SS i ro 05 Mo AS 
29 0 (0) 1 0 0 0 Oli 2,5) 3,9 15 1,5 
30 6 4 2 4 8 o 5,0) — 3,0) 3,5] 83,0| 1,5) Vento forte. 
91 4 5 5 1 1 0 o) 2,9 — 4,0| 3,6] 2,0) 15 
ID. 12] 3,9] 3,6] 3,5) 2,21 2,5] 1,2) (2;6|' 2,8] 25,9) 5,2) 4,61 2,6 3,0 
2a iaia a ate ob n 0:23 Ata] 076 Mzio Mito 2: 20 
» 8 25) 1,7) 17) 238] 16) 0,7] 17) 18) 00) 44| 40) 2,8| 28 
limoni I “sera Sane 
Mese 2ol 2e| 2al 1a] xv] 0a] to 1,9) 26,5 ss sel 25] 2,6 
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SPECCHIO I. 


Giorno 


58,76|58,94 
36,99|56,94 
56,13|55,93 
55,00|55,45 
54,39 |54,00 
53,04|52,74 
52,04|52,00 
52,12|52,22 


55,75|55,84 
54,77 |54,50 
49,18 49,35 
54,62|55,52 
58,46|59,11 
56,40|56,65 
54,67|55,17 


54,96 |54,92 
56,85 157,08 
54,82 [55,08 


55,54|55,69 


Gr O gr | 


Mezzodì 


58,17 
56,18 
54,92 
55,04 
53,57 
51,83 
51,55 
52,09 
5474 
55,48 
56,33 
57,67 
59,34 


1|59,71 
7|56,81 


54,82 


53,63 


754,41 


57,45 
57,01 


56,48 
52,92 
53,94 
55,30 
55,78 
53,46 
49,44 
55,75 
58,14 
55,99 
54,68 


54,36 
56,72 
54,77 


Termometro Gentigrado 


Temperatura | 


gh 


57,26 
55,28 
54,43 
54,64 
53,07 
51,24 
51,39 
52,30 
54,23 
55,01 


55,14 
57,38 
58,82 
58,98 
55,92 
54,52 
53,64 
54,13 
56,89 
56,38 


55,61 
51,81 
53,68 
54,48 
55,34 
52,44 


49,48 


55,53 
58,11 
54,71 
55,07 


53,89 
56,18 
54,21 


55,28 


54,76 


GL 


700 mm. + 


56,52 
54,86 
54,09 
54,88 
52,83 
51,74 
51,17 
52,07 
54,27 
55,34 


56,84 
51,37 
59,08 
58,64 
55,41 
54,30 
53,43 
54,47 
56,84 
56,39 


54,99 
51,24 
53,74 
54,42 
55,33 
51,69 
50,27 
56,09| 
57,65 
54,42 
54,42 


Y 


‘58,78 
56,28 
54,02 


54,69 


57,24|57,51 
55,56 55,92 
54,91|55,14 
54,98|55,00 

3,34153,33 
51,80|51,85 
51,69|51,74 
53,33|53,50 
55,44|55,48 
55,57|56,65 


56,98/57,24 
58,44|58,95 
59,50) 60,07 
58,85|58,90 
55,68|55,79 
54,55|54,22 
04,28 (54,30 
55,69|/56,051 
51,50|58,61 

7,25|56,52 


55,66|55,63 
52,27 52,72 
54,55 54,44 
55,17|55,76 
55,74|55,80 


52,15|50,75 


‘51,89|53,05 


57,54|58,02 
58,00|57,63 
54,61|54,79 
55,21|55,34 


54,39 54,61 
56.87 57,07 
54,80 [54,90 


55,35|55,53 


Media 


195 


55,96 


55,08! 


55,00 
53,50 
52,03 
51,65 
52,52 
54,92 
55,69 


56,56 
57,94 
59,42 
59,30 
56,38 
54,71 


03,79 


34,80]! 


57,44 
56,89 


55,97 
52,62 
54,04 
55,04 
55,65 
59,82 
50,38 
56,15 
58,24 
55,37 
54,93 
54,41 
56,72 


54,66 


09,26 


6h 


0 
21,1 
21,3 
22,5 
20,3 
21,3 
23,0 
22,0 
21,8 
19,9 
20,5 


20,2 
19,6 
18,3 
20,3 
21,9 
24,0 
21,3 
20,3 
20,7 
18,9 


19,1 
22,9 
20,1 
21,8 
20,9 
21,1 
20,3 
16,8 
16,6 
20,7 
18,0 


gl 


Mezzodì 
CS 
cù 


O) ‘0 o 
25,1| 29,2) 30,6| 29,8} 25,6 
25,9| 30,0) 29,6] 27,2| 23,5 
26,6) 31,0| 30,2| 27,5| 23.2 
26,5| 29,8| 28,8) 26,3| 23,2 
26,2| 29,0] 29,0] 26,9| 23,6 
26,4| 29,3| 28,4| 26,5) 22,8 
26,0| 28,7] 25,2] 26,5) 22,9 
25,9] 20,8| 21,4| 24,7) 22,8 
22,6] 27,1] 29,0] 25,5| 23,0 
24,4] 28,6| 28,2) 26,1] 22,4 


24,5] 28,6] 30,1] 22,1] 20,6 
23,2| 27,3|-28,6| 26,2| 22,7 
25,0] 29,0) 29,0) 26,3| 23,1 
25,2| 29,6| 30,2] 26,1| 232 
27,0) 29,8) 27,6| 25,3) 24,2 
26,8| 28,2) 27,6| 25, 
24,8) 27,2] 26,7] 2 
23,7) 21,4| 28,2] 26,3| 23,0 
24,6| 28,4| 28,0) 25,6) 22,6 
24,0| 29,0) 28,2| 25,6| 22,6 


24,6| 27,4| 27,8| 25,4| 23,2 
25,1] 26,7) 26,8] 24,8] 22,0 
24,1| 29,2| 28,2) 26,4| 22,8 
25,0] 27,5] 28,0] 25,8| 23,2 
24,7| 28,4| 27,7| 25,2] 23,3 
24,7 28,8) 28,2) 25,4) 23,8 
23,2] 25,0| 24,4| 25,3) 20,4 
20,5| 24,8) 25,3) 22,9) 19,8 
22,3| 26,2| 25,9) 23,9! 21,0 
24,6] 27,0] 26,6] 23,8| 21,1 
21,4| 26,1) 26,4| 25,0] 21,8 


Massima 


214 
20,6 
19,8 


25,6 
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Speccuio II. 


Csi STI TTI niet at 2 3 
SE Umidità assoluta Umidità relativa É ° 
5 mo 
S E no] 5 i 5a 

Cai È S£ | Medi: E S£ | Media s 
Gr | 9 | Site Mor aa (0 RARA 

Ss A = = 4 


E 
8 


BA ei 


1|[10,87/11,26|10,37|10,05| 8,93| 8,74] 8,82| 97791 58| 4% 34 301 281 35) 381 89!" 6,10 
2! 866|10,30| 6,57| 9,37|13,42|14,02|13,95| 10,90) 46) 41| 21) 30] 50]  65| 3) 4 6,83 
3|11,61|11,46|10,25|11,07|12,22|15,77|16,81| 12,67) 57) 44| 30] s5| 44) 75) 85) 53 5,37 
4|113,73|13,51|16,69|15,83/14,04|15,99(16,05| 1512) #1) 52| sal sal -s5) n5l 82) sal 355 
5|15,55|19,87|13,70|14,28|15,05|17,83|17,06] 15,83! #7| 55) 46) 48| 57 81) 84| 64) 3,00 
6116,86/15,47/15,4616,99/15,82/13,62/13,46 15,381 80| 60) 51| bol 62 68) 72) 651 4,42 
1||14,67|15,54|13;70|11,53|15,29|16,64/16,58| 14,85 75) 62) 47) 48| 59)  s0| 8i7| 65 420 
8||12,81|13,44|15,18|13,81|16,71|16,26|13,63| 14,49] 66) -53| 83) 69 es sil 82 72 427 
9|13,10|11,86| 9,95|10,64|13,18|15,32/13,68] 1253) #76) 58| 37 85) 54l 73) 4) 56 422 
10||13,99|13,96|12,80|12,92|13,82|11,27|12,47] 13,03 "8| 61] 44) 45| 55| 56) M1| 59) 4,26 


11||13,17|12,12| 9,76(12,05|13.58|11,86|11,91] 12,06)  "4| 53 38 88) 68 65| 1 57 454 
12|11,43|12,43|10,40|12,39|11,93|11,67|14,35| 1251) 67| 58| 880 42 | vi # 570 453 
13|12,88|13,82|16,38|13,58|13,35|14,76/15,56| 14,33) 82 59) 55] 46]  52| 7o) 80) 63) 3:89 
14||14,26|14,54|15,28|12,09|16,25|17,08|16,08| 15,08)  SÌ| 61| 49| 88| 65). 80) 84| 65) - 3,70 
15||13,93|12,70|12,57|17,06|18,47|19,72|19,04]  1621|| 71| 48) 4o| 62] 77| 87) 91| 68| 4,32 
16||18,06|/17,01|14,71|13,24|15,21|13,24|15,49| 15,28||  81| 65] 51| 48| 63) 60) 83] 64) 3,71 
17||14,39|12,89|17,47|11,89|15,45|14,69|15,49| 13,90)  76|  55| 46| 45) 64 6] 87 64 3,6 
18|13,41|14,39/10,28|13,72|13,98|15,89/15,17| 13,83 #5) 66| 37 48) 55| 76] HO) 62) 3,83 
19|12,01|12,53/11,45|13,79|12,72|16,82|16,24| 13,65 66] 54| 39 49 52 82| 89) 62) 428 
20||15,29|14,20/11,81|11,96|11,92/15,46|14,92| 13,65) 94| 64| 39| 42) 49) #6) 82) 64 4,22 


21|113,29|15,19|14,85|14,31|16,44/17,08/15,97| 15,25 81 66) 5452/68) 80) SI 69 3,99, 
22/|15,22|13,58|13,90|14,53|13,55|15,49|14,67| 14,41 73 ‘oi MN) N55) MS) 9) MS5 MG6 3,20 
£ ] 


23/14,23|14,14|15,34|19,5615.53(16,70 16,00) 15,34) 8 63| 51| 54| 61| 81| 85| 68 3,32 
2|15,38|15,12|15,68|11,75/14,69/15,77/14,69| 1473/79) 64) 57) 42 59) 7| 76) 65) 3,48 
25||14,06/15,82/14,88|15,73|17,56|18,08/17,88| 16,29] 76| 68] 51] 57| 73] 85) 89 71 3,06 
26||15,82/14,27/12,33|15,56(17,93|18,36/17,92| 16,08  &4|  61| 42) 54| 74| 84 89 ol ‘325 
27 2 


5,65|15,09|11,96|12,97|10,21|13,89[13,57| 13,33) 8s| Mil 51) 57) 42| me) 86) es 3,08 

1|11,92| 9,66/11,78|11,438|13,33/12,51/ 11,89 89) 66] 42) 49 55| #8| #9) 5 3,45 
2,09|12,66|13,13|13,04|14,42|15,82|15,51| 13.74) 85|  63| 51) 52 65) sa) 84) 69ll 2,50 
30||15,58|15,53|15,63|15,05|14,39|13,71(13,89) 14,83 85| 67 59 58| 66l #8). #8| 69 3:30 
31|[13,39|12,74! 9,04|15,29|12,83|15,36/14,26| 18,27 86! 67) 35! 50) sal si! 83) ell 3,60 


D. 1°/13,19/13,07|12,47|12,60|13,85|14,55|14,15| 13,41 69) 015.3) MID) NEA51 N53: N69) 5 
» 2%13,88|13,66/12,51|13,18|14,29/15,42/15,43) 14,05) 77 58) 48] 46 59 Mal 82 
» 37|[14,30|14,18|13,31|14,14|14,45|15,74|15,13| 14,46] 82 65 50]  54| 61] 80) 83 


| 


Mese |113,79;13,64|12,76 e 1400 13,97) 76 


59] 46 80 


s8 vi 74 
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SreccHIo III. 


. Direzione del vento Velocità oraria del vento in chilometri IRSA | 
5 ® do = ua | in | 
<a GE gi S SI 6% gh | Sa |lerlgoh| S|39%| gr | gh | SE 24000 
s AR s 12 || 
il NE | NE | ono | o N N | NNE ve dara e alga 
2 NE NE O) O) O) S SE 92 Peas ene fS0e, ND Pd (591 
9|| calma (0) ONO ONO | 0 SO calma || calma T 1 13 6 5|calma 12 | 
hi Minniti iso) sso so onor Hiso i 50 sN Neo Ne Pe i 6 
5 NE SONA MISOR ISO SO) SO | SSE 3 e Ma oa io ao i 
6 NE S Son Uso O0G CENE UNE aid a|iue vele aa 
FION SSO O) E SO S SSE ie e e e e 
8 ENE E N E SO NO N Ao o e RR | 
9 NE NE N NO ONO (0) NE | 1 5 6) (RASTO) SISI] 3 2 1421 
10| NNE | NE N SOMMARIO SE | ENE 21 E GSO NT NES Ta NIZ6 |] 
11 NE NE | NNO | ONO E ENE NE 6 2 3a 3 5 1) 1391 
| NE | NE | ESE || 0 OMRE ESSO MISE A nn eb fe 5 ICI (NIcOI 
13 N Sio) 0 O) SO SSE | SSE Di ATI (MT 2020) Ns MiTo ei NEIL 
14) NNE | ESE SO SO) SO S ESE 4 i AS MST] fio MSTO Pz (MNI5O1 
15| SSE | SSE S S sso | SSO | Sso 2 18| 29 so] 20) el 6! 340) 
16| SSE | sso | SO SO SO S sso LR To fo) Sa o Na 1981 
Il s | sso | SO so so | SSO < sia e e e Neo] 
io ve sai ol ro fono] Test ann (ls Jo feno Aes (2 eos: 
19 NNE | E SO SO 0 SS0 | calma 2 ri o ns n cara) ME1201 
20|| NNE N (0) (0) (0) OSO | calma 1 TOM 12 9|calma 103| 
21] NNE SE SSO SSO SO S SSO 5 3: NNO 0) 2.9; sal TT MESI MRE250)] 
2 S Sso | so | SSO S SSE | calma] 12) 20] 24) 18 18] sell 335) 
23 NE SE Sso | SSO SO NO) N 6 Il O LOG 4 8| 192i 
924 NE SSO SSO SO SO S NNO 21 MESSO) PARTI) PRSTS 7 hi 1 196] 
25| calma | SSE | SSO | SO | sso | SSE | s [camal 201 18 20) 18) 10) 8) 259; 
26 SSE | calma | SO | SO | sso | SO S 2 Gio] LG eg Vail dal o 
27 NE SSO SO (O) SO SO, SO 2 A LIS I 7 2 ll 258I 
28| NE | NNE SI SO SO S| calma Si MRS SITO M6r2.0) Mo: TE Celia 141] 
29| NE |calma| SSO | SO so | sse | ssE n 0 5 To Mist a Rs) 
30)| SSE S SSO SSO | SSO SSE SSE 0) (8) Vizi 20) 20) LIO 6 354! 
31|| calma | NNE | NNO | 0 OSO S NB tomo 2 MR IT n 803 eg Pe 
7 ONES e a | DR SER OR Moie Mita Ng ole est MI NG ire 
) SE i dA 22 Lo si se 313 ESSI Tote 12 allor Ms IN NI58 
» 4 — = De 2 | NI s Da 3,9| 85| 13,2/ 18,2] 13,6| 77) 6,2) 230 
Mese|| — _ _ | _ | = | _ | == 33) 52) 10,6] 15,4 11,1] 5,9] 3,8 178 


-—-e-==@-=——————@recsm@rccee-@e@e@a@@lliiiài[i[ii‘ ‘i E 
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Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Agosto 1882. 


SpeccHIO IV. 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto ||}&5 Ozono 
S SZE Meteore 
5 e] La QUSSE Dias ANNOTAZIONI 
E GL | gi 8 | gh | 6h | gh S5 E “È 2 |\9p 9a|9a 9p|9a 3p|3p 9p 
| ® Ss or 
Liri £ DS MR i n e 
1 0 0 1 1 Il 2 Si Ii 450) M3I0) MN/275, GINO 
9 2 1 al 1 nl Il Oil 4,0) 4,0) 3,5) 3,5 
3 1 0 0 1 0 0 Si 0 330) AAT) IM3:0) MMRIC5 
4 0 (0) 2 al 1 (0) U. I, = SOI Lo 
5 1 1 Il Il (0) 2 LU) = 2,9] 8,0] 3,9) 2,0 
6 il 6 5) 3 9 0 QI ZE 910) 455] 200) NIN3IO : 
nl (0) 2 2 5) 4 1 Zi dual 2,5] 4,0) 3,0) 1,5) Lampietuon.|(Temporale lont. al NE 
nel pomeriggio. 
8 (0) 3 10 bri 4 92 1 3,9 9,0) 6,0) 6,5 5,0 1,5| Piogg. lamp. Temp. nel mer. con piog. 
e tuono. ‘|[dalle 11h fino alle 2h p. 
9 J 0 Il Il 3 Il O Io = 5,0 4,5] 3,5) 2,5 
10 0 ll 5) 3 5) 8 I 88 5,0) 5,0. 3,0 5,0 Lampi. Temporale lontano al NE 
in prima sera. 
11 0 (0) 1 6 7 1 996] U] 4,5] 350) 275 \Pioga. lamp.||\'Temp. nel pom. con poca 
tuono e fulm.|[piog. e qualche fulmine. 
12 Ù OC 1 Il 0 ROS 4 0]. 50) 
13 DÌ 0 Il Il 6 TI 4 DIO 459) (8: DI N310] MIS2IO 
14 tI #6, YU 5 3 2 3| 4,5 — 2,0) 40] 350] 455 
15 3 2 2 6 7] 2 4| 3/4 — 4,5] 40] 2,5] 2,5) Nebbia bassa||Nebb.nellaser. Cona 
© |'lampi vent, f.|al NE o SE: I 
16 3 7 2 2 3 2 2| 3,0 — 230) 83; 0) MM 70) 310, Lolgi sha O, 5 
17 4 b) 2 1 2 0 0| 2,0} — D10) 3:10) MEO) MIR 
18 0 1 3 5) 4 2 Fi N21 MO0]IMS50, 30) 8310) MRLC5, Goccie” Gocc. alle 2374 pom. 
19 4 1 2 N (0) 0 0| 1,1 — 930] RAZZ0) ESD MRS 
20 (0) (0) 1 0 (0) 0 o| 0, — 3,9) 5,0] 4,5 2,5 
21 3 7 6 3 3 2 1) 3,6 — 3,5| 2,5| 2,0] 1,0 Vento foxte.|{Vento forte SSOnel pomi 
2 el #7 4 4 sì ol o) 34 —|| 5,0) 20) 2,0) 0,0|vento forte|\ventoforte sso dalle 7h 
i ‘mattina fino a sera. 
23 0 0 Il 0 (O) 0 1| 08) — || 50) 2,5) 2,0) 1,0 
24 5) 5) 2 0 0 0 o] 17) —l|| 2,5) 3,5] 3,0| 1,0) Vento forte.|\Vento SO forte nel po- 
meriggio. 
25 8 9 9 2 3 5) 4| 57) 0,0) 0,5). 2,0) 2,0) 1,5) Goce. vent. f.|(Goccie nel mat., vent.S0 
forte nel pom. 
26 6 2 2 2 2 10 8| 3,9) — 2,0) 2,5] 2,5| 0,5|| Vento forte.||Vento forte SO nel pom, 
5 | ‘ Piog.lam.tuo.|l'Temporale nella nott 
29 6 7 4 2 7 0 DI IMEA50 RISE N60) 3:0)M215) ZO FER Ro o e 
28 0 (0) 2 3 3 0 0) 1,1) — 30) 62,0) MBIRb) 8215. 
29 0 (U 2 Ì 1 6 10! 2,9 — 4,0] 4,6] 2,6) 3,9) Nebbia Nebbia bassa nel matt. 
30 7% 7 3 2 4 0 0) 3,3) — 3,0) 2,5| 1,5| 2,0)) Vento forte.|\Vento forte SO nel pom. 
21 2 il 1 3 dl 3) S| 2,0 — 5,0) 4,5| 1,0) 40)Nebbia bassa||Nebbia bassa nel matt. 
(ID. 18) 0,6| 1,4| 2,8) 2,4] 2,2) 1,7) 1,4| 18 9,0) 40) 43! 3.1) 2,9 
| Miao, Oi Ras N33 Ne tt) 05278] IS6] |M 83:9)00372 00253 
» 3a] 3,9) 4,1) 3,3] 2,0) 2,5] 2,4| 2,2] 2,9] 11,3] 3,6] 2,9] 2,1] 1,8 
I 
\Mesejl 2,2 29] 2a| da| 2] 19 Le 2:3| 21,9 sol 3a] 2 ) 2,2 
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Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Settembre 1882. 


SPECCHIO I. 


Altezza del Barometro ridotto a 0° 


Termometro Centigrado Temperatura | 


Giorno 
I 


gl 6h gh 6h 


Media 
Q 


U 
Rio) 
gh | Ss 
© È 
s 


TR 


(oxaeme0 | | cere 


gh i gh 


CES DANZE A SII TITANI 


Massima 


Mezzodì 


700 mm. + n È È ù 6 2 6 
55,37|56,01|55,70|55,43/55,60|56,26|56,60|55,85]| 17,8| 22,8| 27,4] 26,4| 25,3| 20,4| 18,8|| 22,7) 28,1 


57,09|51,91|57,91|57,25|57,73|58,88|59,00|51,97|| 16,7) 22,7| 26,2| 27,2| 24,5| 21,4| 20,0] 22,7] 27,8 


31159,36|59,86/59,36|58,44|58,73|59,18|58,88|59,12; 18,1| 23,3) 27,4| 28,0| 24,5] 22,0) 20,8) 23,4| 29,2 


1 
2 

3 

4||58,91|58,73|58,18|57,89|57,91|58,60|58,28|58,36|| 17,6| 23,4| 28,8| 27,5) 25,5| 21,4| 20,1|| 23,5] 29,5 
5||58,39|58,25|5,63|57,28|57,87|57,92157,76157/79)| 17,8] 22,9| 28,4| 28,4] 24,4| 22,4] 20,8|| 23,6| 294 
6|57.21|57,32|56,76|56,49|56,22|56,46|56,60|56,72|| 19,3] 20,8| 28,2| 25,6| 24,4| 22,7| 21,6|| 23,2] 29,2 
n 
8 
9 


55,78|56,26|55,64|55,53 [55,92 |56,78/56,98|56,13]| 20,8| 23,2) 28,4| 26,9] 25,9] 22,4| 20,2] 23,9) 28,5 


517,86|58,13|58,15|57,83|58.59|59,18|59,56/58,47]| 18,9] 23,8| 27,6] 28,2) 24,8) 23,0) 21,4|| 24,0) 28,6 


59,75|59,71|59,34|58,68|58,37|58,57/58,35/58,97|| 18,8] 24,1] 29,0) 29,2| 26,6] 24,2| 22,4]| 24,9| 29,4 


10|[57,06|56,79|55,80|54,88|55.10|54,63|54,53|55,54|| 21,2] 24,8| 28,4] 26,4| 21,9) 20,8] 19,9] 23,3| 29,1 


11||53,66|53,71|53,79|53,05|52,74|52,76|52,46|53,17]| 19,9] 22.8] 26,3] 25,8| 23,8| 21,8| 21,0 23,1| 27,0 

1:||51,87|51,66|51,46|50,91|50,46|50,17|50,08|50,94|| 17,1] 23,0| 26,0| 25.2] 24,1| 22,5| 21,3|| 22,7] 26,3 
13||49,16|49,60|49,18|49,57|49,90/50,30[50,94|49,81|| 18,5] 22,8] 24,2] 1917] 17,8] 19,4| 17,4 19,7] 247 
14|52.79|53,13|53,44|53,55|53,21|53,11|52,49|53,10|| 17,3| 19,3] 21,4| 21,0] 19,0] 17,4| 18,6|| 19,1] 21,5 
15||49,31|49,19|48,85|47,96|48,25|48,11|48,60|48,61|| 18,3| 19,4| 22,2| 23,8] 20,6| 21,2| 21,2) 20,9 23,5 
16||50,94|51,29|51,79|50,86|50,60|50,23|49,86|50,80)| 16,9 17.4| 20,3| 17,9) 15,7| 15,6| 15,6) 17,1| 21,2 

177|[50,09|50,07|50,05 |49,90|50,90|52,01|51,53|50,65|| 14,3] 17,3] 18,0| 16,5] 15,2) 14,2| 15,0] 15,8| 18,5 
18||52,06|52,66|53,28|53,26|53,51|54,03|54,21|53,29] 16,1] 18,6| 18,0| 19,1] 17,8| 17,6| 16,2] 17,6| 19,2 
19||55,34|55,68|55,84|54,86 |54.74|54,97|54,38|55,12)| 16,9| 19,7| 21,7) 22,0| 19,7| 17,1) 15,8] 18,9] 22,5 
20|[51,84|51,28|50,52|49,78|49,61|49.61|49,61|50,32|| 17,4] 22,6| 24,0] 24,1| 22,5| 21,4| 20,7|| 21,8| 24,8 
11 


21||49,19|49,97|49,77|49,14|49,36|50,70|50,91|49,86| 18,9| 17,0] 17,7] 20,1| 18,4| 15,6] 16,2|| 17,7| 21,7 
22||50.30|50,7050,72|51,21|51,48|52,58|53,08[51,44| 16,9| 17,9] 21,1| 21,2| 19,1] 17,6| 16,2|| 18,6| 21,9 
23/[54,05|54,53|55,16|55,39|55,74|56,57|56,99|55,49| 16,3] 19,8] 21,6| 21,0| 19,3| 17,2] 16,2]| 18,8| 21,8 
24|57,58|58,45|58,74|58,36 |58,99|59,05|58.56|58,53| 14,9| 18,8] 20,8] 21,6| 18,1| 16,4] 14,6|| 17,9| 22,1 
25||56,56|55,28|52,89|50,05|47,22|48,34|48,71|51,29|| 13,8] 16,4| 15,4) 18,2| 18,4| 16,7] 16,2] 16,4| 19,8 
26|152,57|53,58|53,79|53,93 |54,30|54,27|53,90|53,76)| 16,3| 19,1| 20,7| 20,8| 19,6| 17,8| 17,6|| 18,8| 21,8 
217||53,45|54,58|54,77|54,81|54,96‘55,38|55,31|54,75)| 16,1] 19,0] 21,5] 21,2) 19,5] 19,7] 17,9 19,0| 21,5 
28|55,02|56,32|56,88|58,21|51,53|58,49|59,30|57,39| 17,0| 19,2| 21,0| 20,4| 17,9] 15,6] 13,6]] 17,8| 21,3 
29||58,73|59,4659,52|58,74/58,53158,59|58,25|58,83|| 12,8| 17,3) 20,2] 20,4| 18,41 16,8) 16,7|| 17,5| 20,8 
30||56,93|57,14|56,81|55,77|56,07|56,81|56,98|56,64|| 17,3| 20,5| 22,7] 23,2| 20,8| 18,6| 17,0|| 20,01 23,3 


D. 1257,68|57,90|57,45|56,97157,20|57,59|37,65|37,49|| 18,7 23,2) 28,0| 27,4] 24,7| 22,1] 20,6|| 23,5| 28,9 
» 2251,71|51,83|51,82|51,87(51,39|51.58|51,42[51,58|| 17,8] 20,3] 22,2] 21,5| 19,6| 18,6| 18,2) 19,7] 22,9 
» 8%|54,44|55,00|54,91|54,56/54,42/55,08|55,20|54,80|| 16,0] 18,5| 20,3| 20,8) 19,0| 17,0| 16,2) 18,8| 21,6 


54,91|54,73|54,30|54,34|54,73|54,7654,62)| 17,3] 20,7 23,5| 28,2] 21,1| 19,2] 18,3 205) 24,5 


| Mese 54,61 


BULLETTINO METEOROLOGICO DI 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio, 
Settembre 1882. 


SPECCHIO II. 


se ge 


Umidità assoluta Umidità relativa Î, 

s È 8 | & îx 

I) | g' | ii | Cee | S | gl | | 9 | SS na) ee 

s 3 = e “ 
= i TUC TON o n 
13,16/12,99/13,07|14,09/13,08]13,51|12,06] 13,14î  86| 63j 48| 55j 54 751 #4 65 370 
12.76|13,22|13,69|13,25|13,90|15,03|14,39| 13,75) 90  64|  54| 49] 60] 79] 821 68) 3,25 
13,39|13,32|11,36|13,79|15,60|15,43|15,58| 14,07) 86| 62)  42| 49] 68|  78| 85| 67 3,80 
13,69|13,42|10,66|14,09|13,12|13,59/13,38| 13,14  91| 62] 36] 5l| 58] 72] 76] 63) 3,49 
12,23|14,55|11,51|13,54|15,38|16,60|/16,24| 14,29]  80| 0| 40) 47| 68| 82) 89/ 68 3,51 
14,50|14,86|11,46|15,60|14,97|16,87|16,52| 1497 87|  81| 40|  64|  66|  82| 86) 72 2,72 
15,58|14,70|13,77|14,64|14,64|15,29|14,01| 14,66] 85] 69) 48| 55|  60{  75| 80] 67 2,78 
13,71|14,49|15,79|16,32|17,87|17,56|16,87| 16,09 84| 66| 57| 57) "6| 84| 89) 73) 2,83 
14,65|15,33|14,22|13,68|14,99|14,75|15,08| 14,67] 90| 68] 47) 45] 58] 65] "7"5| 64) 3,05 
14,03|13,72|14,28|16,00|16,23|16,51|15,57| 15,18 75| 59] 49) 62 83} go) 90) 53 3,15 
15,47|15,10/15,17|14,80|15.74|15,89|14,74| 15,27) 90] 73] 59] 60) 72] sl) 79) 73) 3,5 
12,57|15,83/15,19|15,51|14,70|15,29|16,87| 15,14] 87) 75] 60| 65) 66] 75) 89) 4 2,95. 
14,27|13,381|14,08|14,57|13,63|13,00|12,10| 13,57) 90) 64| 62] 85] 90] 87) 82) 80) 1,35 
4|110,96(10,22|10,18/12,16| 9,98| 9,78/10,44| 10,58] 74] 61| 53] 65| 61] 66] 65| 64) 2,52 
12,42|14,13|14,98|15,30|15,47|15,10/14,77| 14,60] 79) 84| 75] 72] 85)  80| 78| #79 3,55 
13,44|13,52|12,65|12,32|13,22|13,14|12,85| 13,02 94| 91| "ll 80) 99| 99] 97) 90 1,60 
11,89/11,67|13,51|12,30|11,26|11,24|11,79| 11,88 98| "9| 88] ss! 87 98| 92) 89) 1,42 
11,89|11,74|12,41|12,03|11,86|12,56|12,40| 12,13 87) 73) 80] 2) 78| 84| 90) 81 1,65 
12,64|13,01|11,49|10,47|12,32|11,93|11,39| 11,89)  88|  7el 59) 53] 72) 82) 88) #4 155 
11,32|15,07|15,39|14,63|16,20/16,81|17,43| 15,26) 76]  74| 69 65|  8so|  88| 95] 76 2,87 
16,08/13,61(13,57|12,92|11,72|12,05/11,63| 13,08|| 99] 94| 89] 73) 74 91) 84 86) 1,36 
2(111,90/12,76|11,49|11,43|11,94|10,97|11,88| 11/76)] 83] 88) 61) 60) 72) 73] 861 qa) 1,97 
12,27|12,65|11,25|11,25|11.82|11,02|11,41| 11,67 88| 73) 58 sol nil #5) 88) 8 125 
12,20|12,51|11,74|11,25|12,26|11,57|10,73| 11/575] 9%) #7 64]  58| 79) 88] 87 8 1,62 
10,95|10,45/11,83/11,26|11,49/12,76/13,21) 11,71]| 98) #5] go] 72) 73] 90) 96) 84) 2,38 
12,33|12,33|11,86|10,55|12,23|12,45|13,00] 12,11) 89] 74| 65] 57] 72) 85) 87) “el 2,15 
11,89|13,50|12,59|10,96|13,04|13,18|13,36| 12,65 87 83 66 59) 77 8487078 2,20 
10,30|11,23/10,64|12,65|11,58|11,08|10,27| 11,11 71| 68| 57) 71) 75) 84| 89 74) 2,26 
9,85|12,10|12,10|12,59|12,96|12,55/12,18| 12.05) 89] 82| 68g| 70| 82]  88| 86) 81) 1,45 
d|112,89|14,56|14,18/16,74/13,96|13,91/13,38| 14,23 88|  gl| Gol 79] 76] 87 98) 82 1,35 
| 

13,77(14,06|12,98|14,50|14,98|15,51|14,97| 1440|| 84] 66] 46] 53| 651 78| 83| 68 32028 
12,64 13,34/13,51/13,41|13,44|13,47|13,48| 13,33] 861 75| 68| 71] 79) 84) 86| 78) 2261 
12,07 (12,57|12,13|12,16|12,30|12,15(12,10| 12,21]  88| #9] 69|  66| 75) 84 88) 79 17:99) 

12,83 1982 |19 1939|1953| 18 [1002] 13,31 o sa 13! 82il (8600 5 dna 


ee 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


Settembre 1882. 
SpeccHIO III 


H Direzione del vento \\Velocità oraria del vento in chilometri |... 
5 | Dr | s za 2 | 
Goo S 3 | O 0 O ic] 

100 | LA SE SA S Rss 
1 calma | NE | SO 0 0 N | NNE cam] 10 14) 10) 10) 6) 8! 124 

| 2| NE NE | oso | so SO | calma | ESE 5 5|  l| 10)  ‘7camal il 106 
REI RNION NE N (0) (0) SSO | calma 2 2 5) MOLA AUTO) 3|calma || 116] 
4 NNE | calma NO (0) (0) SSO SSO 9| calma O; MMNTO. 5 1 1 nta) 

5Il NE E (0) OSO (0) calma | ONO 1 3 5 vi 8|calma D) 80 

6|) calma NE SSO ONO | OSO (0) ESE ||calma 4 Flo 5 31 103) 

rl ono |. E | sso | so | 0 N |NNE pro NATO so e a 3 3] 

i gl ne | NE | 0 | so | sso | NNO|calmall. 6| 5) 10) 11) 11| 2|camall 149] 
9| ENE | NNE 0 SSO O) ONO | NE 98 6 oe a o mal 
I0| NNE | NE | SSE | SO | ONO | NE | NNE ni a 4 e i Rea a 
ll NE E SSO | SSO | SSO | SSE S i 00 eg 

12 S S SSO SOS SSE 5 20) 81] 18) 21) 15) 425 
13|| SSE | SSE S 0) SE SSE 0 sl 2o| 20). 15) 5| 10 301 
14) SO SO SO SO S SSE SE gi Sg 17| 20 238 
15) SE SE SENO NSSER|OSsE 8 NISSE I NISSE 28] 21] 30| 40] 251 31] 35) 44] 

16] O SE SO E NE NO 1 33 2 no ez 66 197] 
17| ENE | ENE | O0S0 0 SO SE | SSE fi io: Reso erei2 Ae? Po A 25 
ia isso son so iso iso sE az 2:|725 2000210015 6 10) 
19 SSE | SSE SSO | SO SO SE NE i 9 RT o 5 le (oli 
20| ENE | SSE | SSE | SSE S SSE S glia 82/0788) an 22) 12/415] 


25| NNE | NNE | NNE | NNE | ESE | SSE | s0 lol 11) 17) 28) 22 26| 26| 406 
6 so | SO so: |l.sso | s SE | SSE E TO Te eo e 250 
21) SSO S SON ROSOR Sson NS sso || 251 14l 18) 12) 10) 6| 12 399] 
28 OSO | OSO | OSO | SO | sso S \ te 2 e TO 3 2 8 Osa 
29 N |calma| so | so | sse | sse | s sce ee 6 ee 
30|| SSE se isso sso S| ONv0 | ONO do 2 0 Ss e 3 bs 
pid CES | E era a vga Sala 
(SR vi SL Aia ne | xe | 9,1| 12,5) 17,9| 21,0| 12,2| 147) 18,0) 883 
I Sali al = SI | Rea -— | 79| 9,4| 13,8] 142| 95] 78| 851 247 
Mese|| — i | ce. si | LS | a | sia 68 s5I 13,0| 15,4 or 8,4| 79) 233 


PESI A 
Osservazioni meteorologiche del Ir. Osservatorio del Campidoglio. 
Settembre 1882. 


SpeccHIO IV. 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto BE Ozono 
© TIE Meteore 
di E 3 a Dai pera ANNOTAZIONI 
E GR | gh È gh | Gh| gr | 33 | È Sa 9p 9a|9a 9p|9a dn 9p 
1 5) 5) 7 8 4 1 Ol ziali — 5,0 4,0) 2,0) 3,5 
Ro Neg aloe | 55) 45 a 
ON 0 I OO 0) ORGA Mito io 25 5 
eo oi 00 on sl 5 50 
5 1 5) 0 0 0 0 0| 0,9] 0,0) 2,5] 3,5) 2,5) 1,5|(Goccie Alle 10h matt. goccie. 
6 6 1 4 Wi 8 10 10| 6,6] 0,0] 1.0) 3,5] 3,0)  1,0|(Goccie Gocc. verso mezzanotte. 
il 8| © | © 1 1) 0 20 co] 20) 16) 15] 05|Gocsi tempi coesienenoita vanto 
8 4 2 8 5 8 l ll 41 0,0] 5,0 2,0 1:90] 0,5 ome. amani Po ictao Si sol mode 
9 3 1 5) 5 5) n 3| 4,1 0,0) 3,0| 3,5) 3,0) 1,0)/Goccielampi. Fosco pilo uo 
Lo Ae to o dee] Sesta e E 
i e I n ron olio So 
SA 8 RO 0 e:6 217 So So e re RD 
i A A o io sdle 106 
7 8 7 5 8 3 8| 6.6] — || 2;0| 35| 15 1,5|Lampi Lampi al N nella notte, 
10) 10 9 9 10) 10 10| 9,7] 10,3) 5,0) 6,5) 4,5| 4,5 Lom: Da Fior ea En) 
10 9 9) 0 TO MO 8| 94 42,8) 5,0) 7,0) 4.5) 17,0|Piog.am.tuo. Pioggia Ro 
"7 9 10 10 9 10 Ti 89) sb 5,0) 6,5] 45) 45 ‘Piogg. lamp.| Lampi nella notte, piog- 
gl 10} 16) 10) 10) 10 3| sg 86 65] 55) 40) 45|Piog.vent.£ pioggia nella matin 
8 1 6 2 1 1 2| 3,9) — 9,0| 4,0) 3,5) 1,5|Lampi. Lampi alS nella sera. 
9 9 8 8 5) SI 10| 8,0]| — 5,0 4,5| 3,5| 1,5||Vento forte,|Lampi nella notte, vento 
3 lampi. fortissimo SSE. 
10 10 9 6 4 0 7 6,6] 82) 3,0) 5,0]. 4,5] 1,5|Pioggia. Piog.pesantenella matt. 
LI ] 4 8 4 2 4 STI 0;0)e4:0] 355) io M0 E Se: asl prnlani gl 
6 4 3 8 1 | 4,7 0,0] 40) 3,5) 3,0] 1,0) Goce. lampi. ||Goccienel mat. lampi al 
6 61 4 5| 2) 5| 50 o5ì 25) 50) 25) 4,0/Pioggia. SA Ti le 9h 
6 10 10 10 5 10 10] 8,7] 14,2] 3,5) 7,5) 5,0] 4,5|Pioggia,v. f. SR, e sera 
i ssaa ei a 
10 7 5 2 6 5; 10] (6,4 LI0|| 655] 305) 3150/85 Ei Reno: ne 
2 1 9 5) 3] «| 10) «ol 06| 40| 35] 30) O5fFosioxt cem pine nale oca 
9 6| lu 9 8| 10 1ol gi 0,0) 2,0) 5,0| 3,5) 2,5/(Goccie 
9 Mita 6 Te ts 0 2 850 6 o 5 
32 19} 42 33 @8/ 80 ai nel sg al 5 ag 
O TRA Miro) N12: GTA: 5) MANI 0 129,6 5,0] 4,9| 3,2) 3,8 
| (2. 6,7 6.8 5,6/ 4,4| 3.6 cri 5,8) 42,3] 4,0) 4,4) 3 | 2,1 
| 
Mese sol 52 cel so] 5,1 | 44] 5,8] 5,4||178,8 431 sal sol 2,1 


Pe e 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Ottobre 1882. 


SPECCHIO I. 

3 Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura | 

fd RE ANO A ROTA RIA Ae PRESI RIO A] 

3 Ari E Ta E ml 

È 6% gi È gh GI gr RES S 6l gr 3 gh gh gh SÉ E E E | 
S SIGMIG | ssa 


700 mm. + 0 o o o lo o 0) 

1|57,13|58,34|58,41|57,97|58,13|58,79|58,86|58,23/| 14,3) 19,0| 23,6) 23,6| 20,5] 18,2) 16,8j| 19,4| 24,4| 13,8 
2|158,62|59,74|59,57|59,15|59,49[60,12|60,14|59,55|| 14,3| 18,7| 28,5| 23,4| 20,7] 18,2] 16,8| 19,4| 24,4| 13,4 
360,26|60,51|60,27|59,86|59,96|59,87|59,77|60,07, 14,7) 18,3| 21,9] 22,0] 19,5) 18,0] 17,6); 18,9| 22,9) 14,3} 
4||57,51|57,42|56,22|56,07|56,07|55,81|55,84|56,39| 17,5) 19,2) 20,1) 19,8] 18,8] 17,2) 16,2) 18,4| 20,9 17,0] 
5) 
6 
7 
£ 


55,93|56,89|56,99|57,51|58,27 |58,59!/57,98/57,45/| 15,6] 18,8] 20,8| 20,8| 18,2| 17,2| 16,2) 182) 21,3| 14,9] 
58,40|59,28 |59,01|59,00|59,51|60,39|58,59|59,17|| 16,5] 19,3] 22,8| 23,2| 20,7] 19,7] 18,0|| 20,0] 23,7| 152 
60,63|61,58/61,88|61,23/61,50|62,34|62,89/61,72]| 18,5| 20,2| 24,4| 23,6| 22,6| 20,0] 17,7] 21,0] 24,5] 17,3] 
62,55|63,01|62,28|61,18[61,92/62,19/62,30|62,25)| 16,2| 20,9) 25,3) 25,0| 21,4| 20,4| 17,7) 21,0 26,0| 15,5] 
9||62,59|63,04|62,78|61,85|62,12|62,60|62,23|62,46|| 17,3] 18,4| 24,0) 24,4| 21,2| 20,1| 18,61] 20,6| 24,6 16,2] 
10||61,49|61,94|61,28|60,38/60,28|60,20|59,61|60,74]| 19,3] 20,5] 23,8| 23,4| 21,6| 20,5| 20,1 21,3| 24,1| 17,1} 


11||58,11|58,16|57,57|56,64|56,63|56,55/56,05|57,10|| 20,9| 22,1| 24,0] 23,5] 20,8| 19,0| 18,4 21,2! 24,6| 19,0 
12||55,10|55,63|55,00|54,30|53,29|53,19|52,74|54,18)| 16,7) 20,5) 22,2) 22,6| 20,5] 19,9) 19,9|| 20,3| 23,1 16,4Î 
13|51,03|51,74|51,88|51,84|52,23 52,44|52,33|51,93| 19,4| 20,9) 22,5| 22,3| 20,3| 19,0| 19,2) 20,5) 23,0) 18,7/ 
14|152,85|92;34|51,34|51,59/51,49|51,12/50,98|51,60| 18,3| 20,5] 19,3| 15,8] 17,8| 1621 11,4|| 17,0) 21,8| 15,8] 
15/|50,03|50,45|50,87|50,06|50,10|50,76|51,27|50,51|| 14,1] 16,3] 19,0| 17,0 13,4| 13,0] 12,4| 15,0; 19,8| 10.4} 
16||51,83|52,66|53,08|52,73|53,28|54,38|54,95|53,27] 9,8] 12.3] 17,1| 19,1| 16,2] 14,8| 144 148| 193| 92 
17||55,44|56,23|56,38|56,26 |56,94|57,24|57,65|56,59| 13,3) 17,5] 19,8| 15,5] 15,6| 15,6] 14,9] 16,0] 20,1| 13,3/ 
18/|57,61|58,01|57,84|57,15|57,36|57,46/57,02|57,49|: 13,9| 16,1] 15,0] 16,8) 16,1| 13,6| 11,4 14/7| 17,6| 13,5 
19/(56,35|36,63|56,34|55,98 56,53 156;99/57,02/56,55)| 11,1) 12,2) 17,4| 19,1| 16,0| 13,8) 12,4 14,6| 19,8| 1038] 
| 20[56,71|57,13|56,82|56,10|56,44|56,86|56,67|56,68)| 10,2| 13,8| 17,8) 19,4| 15,7] 13,5) 12,9|| 145) 19,5 9,55 


21||55,75|56,20|56,11|55,60|56,05/56,49|56,32|56,07|| 9,8| 12,1| 17,2) 18,2] 16,3] 13,8| 117 142| 188] 9,5 
22||55,97|56,51|56,31|55,76|56,43|56,49/56,08|56,22|| 10,9 12,4| 19,0| 19,4| 17,1| 16,8| 162) 15,9] 19,9] 9,9 
23||55,64|55,78|55,29|54,24|54,50|54,95|55,43|55,12)| 16,3] 18,1| 192) 19,6| 19,8| 17,1] 15,3 17,6| 19,7) 15,5] 
24\|56,41|57,53|57,94|56,82|57,29|58,05|58,00/57,48| 14,0] 14,8] 19,8] 20,8] 174| 15,8| 15,0] 16,8] 21,8] 13,2] 
25||57,09|57,78|56,78|55,90|55,64|55,50|55,31|56,22|| 13,2] 18,2] 20,4| 20,0] 18,4| 18,2) 18,5|| 18,1| 20,8] 12,7| 
26||55,65|56,91|57,30|57,44|57,28 |58,18|57,80|57,22|| 17,8| 194| 20,8] 18,4| 15,5] 15,0) 14,2] 178| 210| 15,01 
21|55,58|55,89|54,45|52,25/50,71'49,95|48,65|52,50| 13,3 15,0 20,7| 20,5| 19,6| 20,6| 20,4|| 18,6| 21,0| 11,4] 
28||46,77|46,51|47,46|48,38|49,28|49,23|49,06|48,10)| 19,9] 19,8| 19,2| 17,8] 15,3| 142] 14,0) 17,2) 20,8| 14,2] 
29||47,05|47,99|47,23|46,45/47,26/47,58|46,85|47,20]| 13,9| 14,2| 14,8| 15,3| 13,51 13,4| 12,4|| 13,9| 15,6! 13,3] 
30||46,38|46,90|47,08|47,27|47,46|49,50/51,29|47,98)! 19,1] 13,5| 16,9| 17,2] 13,7| 13,8) 12,2) 141| 17,8 
54,48|56,20|57,01|57,32|58,41|59,57|60,18|57,60|| 12,8| 15,2) 18,3] 19,0| 16,3] 13,8| 12,3) 15,3| 19,3 


(LS) 
pa 


» 2%||54,46 |54,90|54,71|54,27|54,43|54.70|54,67|54,59| 148| 17,2] 19,4| 19,1) 17,2) 15,8] 14,7 16,9| 20,7 
> 3%|53,34|53,97|53,91|53,40|53,66|54,14|54,09|53,79| 14,0 15,7| 18,8| 18,8| 16,4| 15,6| 14,7|| 16,3| 19,6 


| | 


, 


| Mese||55,77|56,35156,16|55,70|35,94|56,32 cioe 15,1 21,3| 13,9 


D. 1259,51|60,18|59,87|59,42/59,73|60,12|59,82|59,80| 16,4] 19,3| 23,0| 22,9] 20,5] 19,0] 17,6|| 19,8 n 15,61 


208 iso 16,8 157 17M 
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Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Ottobre 1882. 


SpeccHio II. 


; Umidità assoluta Umidità relativa cs 
8 s da È | 28 1 » 
Algeo |a 38 Mediati NGr | ghi iS | gh | Gh| gr s3 AISnla n | 
(EA si Si Si < | 
| | mm 
1|11,58|12,99|13,80|11,56112,74|13,32|12,61| 12,661 95] #79 63] 53; 71; 85) 89, "Mel 1,14 
2511,18|12,71|13,69|13,92|13,87|19,78|13,05| 13,17] 92) 79) 63]  65| 76] 88| 92) 79 1,13 
3||12,46|13,26|14,83|14,45|14,13|13,69|13,61| 18,78! 100) 84| 76) 78| 84| 88| 69) 82) 1,25 
4||13,96|14,16|15,19/12,41|11,98|12,01|11,91| 13,13 94| 87) 87| 72) "4| 82) 87) 83) 1,05 
5||12,19|12,88|12,40|10,61|10,41|11,02|11,55| 11,58 92) 82] 68) 58|  ez|l "5|  84| 5) 1,70 
6||11,93|13,17|13,06|13,39|14,18|13,16|13,45| 13,19  85| 79 63] 63|  "8| 77] 85) #6) 2,55 
4||12,61|13,79|13,36|14,29|12,79|13,76|13,63| 13,46] SO) 78]  59| 65] 62| 79) 90| #73 381 
8||11,83|13,74|13,53|13,76|14,33|12,22|13,07| 13,21 86] "5|  57| 58| "5| 68] 86| #72) 2,83 
9||12,89|13,35|13,60|14,63|14,61|13,38|13,38| 13,690 88| 8S4| ell 64| 78| 76] 83) "ell 2,25 
10||11,67|13,93|15,40|16,10|16,69|16,69/16,76]|  15,32|| "0| 77 7oj 75) 87) 92| 95) 81 1,95 
11||15,68|17,07|15,79|14,85|15.18|14,94|13,82| 15,38 85| 86| #1| 69) 83) 90| 87) 82) 1,85 
12|[13,50|15,26/14,65|15,23|15,37|15,41|16,07| 15,07] 95) 85) 73] "4| 85] 89] 92) 85 1,50 
13|[15,46|15,95/14,24|14,26|15,49|14,62|15,20| 15,03) 92} 86| 69] 71] 87) 88| 91) 83) 230 
14]|14,39|15,43/13,66|12,07|12,98|12,77| 9,30] 12,94  92| 86| gl 90) 88] 93] 93] 89 1,56 
15||11,51|12,48| 9,78| 9,81/10,13| 9,85) 9,64] 10,46|| 95] 91| 59] 68] 88| 88] 89) 883) 1,90 
16|| 8,45] 9,39| 9,42|10,14/10,93|10,27|10,05 9,81] 94| 88 65] 61] 79] 81| 82) ‘9 1,92 
17||10,32|12,18|12,26|12,05|11,77|12,05|11,91) 11,79] 91] 82) #1] 91) 89] 91] 94) 87 1,18 
18||11,28|11,75| 9,89|10,92/11,47|10,48| 9,68| 10,78] 95) 36l 77) 6) 84| 90] 96) 86) 0,85 
19|| 8,38| 8,94] 8,56) 6,61] 8,56| 8,10) 7,90) 8,15ll 85| s4l 57) 40) 83) 69] 3] 67) 2,81 
20] 7,68] 8,85| 9,74| 8,83|10,06| 9,27] 9,34 9,11 82] #5 64 52) 76) 81j  84| 73) 1,60 
21|| £,69| 9,38/10,88/10,41|10,79|10,35| 8,26| 9,82 96| sol m4| 67) "8| 88] 81| 82) 1,14 
22|| 8,68| 9,45/10,77|10,82/11,70|12,13|12,54| 10,87) 89) 88) 66) 64| 81] 87) 92) 81 1,39 
23|12,48|13,29|12,71|13,39|13.07|12,65|12,23| 12,87) 91| 86| "el 78) 86 "| 95) 86 0,88 
24|(11,91|11,84|13,78|13,83|12,62|12,15|11,30| 12,42) 100] 94| gol 73) s5| 90| 89) 87 DO 
25|10,06/11,40/11,98|13,08|13,20/13,26/13,75| 12,389) 88) #3) 67) 74 83] 84| 86] 9 206 
26|{13,10/15,14|12,71(11,08| 9,58| 9,63| 9,65] 11,56 76] 90) 7ol 69) 73] 5] 80] 76 1,80 
| 27|| 9,03|10,21|13,64|14,40/12,02/12,46(18,51| 12,18 9) sol 75) so) 20) eo) #5 5 1172 
28)113,42/13,63/13,08/12,15/10,64/11,24/11,36| 12,22| 78| 9) 79) 80| 82| 93] 95| 84 145 
29|(11,28|11,51/11,56|11,61|10,47/10,66/10,34| 11,06 951 95| 92) 89) 91) 93| 96| 93] 0,60 
30]110,14/10,01| 9,00| 8,03| 9,95| 9,41| 9,70 9,46) 96) 86] 62) 55 85) 83) 921 80 1,77 
31) 8,88] 8,85) 8,96] 9,08| 8,97| 8,67) 8,38| | 8,830 83! 6egl 57! 550 650 73! mol egll 2,65 
D. 1°|12,23/13,43/13,89/13,51|13,57|13,30/13,30] 13,32  88| gol 67) 65) #5] 8s1| 86| "7 18,66 
» 2°(11,67/12,73/11,80|11,48/12,19/11,78|11,29] 11,85) 91| 8s| 69) 69| 2) 86) 88| gill 17,07 
» 3*|[10,70/11,34|11,73|11,58/11,18|11,15/11,00| 11,24] 88| 84) 73] 1) go) g84l 87) sil 16,45 
| 
Mese |111,53|12,50|12,47 Dassi 12,08 11,86 12,14 89 ss il ce ù 84| 87| 80 52,18 


AE [13 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


Ottobre 1882. 
SPECCHIO III 


= | agi MaI nb 
3 Direzione del vento ESS oraria del vento in chilometri 
È 2 | ne 2 is) 
6% gn S s 6 gh SS CIO IS A 6 MOR 
S iù S USA | 
a lo SE | sv | so | so So, N ao 13 Dee eo 
Z| N SSO OSO (0) OSO SE 8 al 5 n 1 nl 1 
| 2|| ENE N SSO SO SO calma SSE 2 1 10 15 4|calma JI 
all SSE S SSE SO SSE SE calma 1 7 14 6 3 9| calma 
5 NO calma SO (0) calma NE N 92 calma 1 4| calma 1 si 
6|| NNE ESE SSE SSE S ESE N 10 15) |AI6)M0N20, 8 5 3 
#| NNE N SSE SSE SSO N NNO 5 4| 18) 18 1 4 dI 
8 N N SSE S S SE | NNE Ol Sg a 
0) N NNO (0) SSO SSO E NO 10 7] 6 12 4 Il i 
10 N N SSE SSO SSO S SSE 8 1 10 14 6 t7/ 5 
11) SSE SSO SSO SO SO SE SE 3 6 16 14 Bb) l ll 
12 NO ESE SSO SSO SS OMMI S 4 1 17 9 1110) MNESTI2 ANS 
13] S SSO SO SSO S S SSE 13 io) 21) «14 8| 15| 16 
14) SSO |- SSE S SSE SE S ESE 1 4 18 5 12 2 4 
15] SE S (0) SSE NE NNE N 7 4 6 10 FT PONIIA: 2 
16)| calma NE (0) (0) SSO | calma N calma 5 4 6 9|calma 1 
17) N SSE S S E NNE N 2 23612. MILO) ASIA Ra 1 
18 NE | ENE N N calma | NE N 3 3 O 1 [calma ATA 
19 NE | NNE N NO N N NNE 6 MT A BOLLE 
20|| NNE NE ESE SO SO S calma 7 6 1 3 ] 1| calma 
21 N NNE | calma | SSO (0) calma NE 3 5| calma 1 9|calma 1 
22|| NNE | NNE S SO SSO S S 6 4 D 10 1 4 3 
23 S S SO SO SO calma | calma 4 9 20 ll 8| calma | calma 
24] NNE | NNE | SO | sso | sso | sso S ail celo Si 
25 19) SSE SSE S S S S ll 12 17 16 | 18 IZ 29 
26 S S SSO (0) ESE NE N 14 7 12 S| 10 5 "I 
27|| NNE SE SSE S S S S 4 9 29 28] 30 40| 38 
28|| SSE SSE SSO SSO SO SSE NNO 4) 37 30 17 1 Il 1 
29, N E NNO | calma | NNE NE calma 1 4 8| calma 7] 3] calma 
30)  SSO NNE | NNE NNO N ONO NE 1 10 DIA A 9 
31 N N N N NNO N NNE 16 h) 22 16 6 3 ti 
D LS di NS ll si i DE 5,9) 3,0) 10;2| 126] 3,8| 2,7) 27) 138 
Micalli sei da A De, = pra 4,6] 15;3|12;1| 879) #3 Ves| 5a va 
70 SO 04 ven de DI Se ca 9,4] 8,4| 13,8] 11,8] 96| 81| 86 244 
Mes ud | 2A eni sa DR = 6,6 sel 12,0 10] 1,0 sei 5,7 184 
BI 


CO 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Ottobre 1882. 


SPECCHIO IV. 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto ||_&É Ozono 
s =_= S£E Meteore 
5 s to e [E SE Sario ANNOTAZIONI 
5 Gr | gr $ 9g |6h|o{ss| È <||2p 9a|9a 9p|9a 3p|3p 9p 
| 1 3 2 4 1 1 2 Oi Iii — 075) Maso) ME350)NIBSLCO 
(o 0008 Ag I 2 Mil NS Ao 25525) 05 
3 10 3 10 6 3 6 10 6,9 0,0 3,0 1,0 0,5 0,5 Nebbia e goc. Nebbia densa nella notte 
ali 10) 10] 10]. e] «el 10) 5| 861401065 00 e ee Di 
| porale nel meriggio. 
5 8 7 8 10 6 10 10) 8,4 0,6] 2,0) 4,0) 2,5) 1,5) Pioggia. Piog. leggera a tarda ser. 
6 8 7 9 3 3 4 3] 5,8) 1,2 5,0) 2,5] 2,5) 0,5)Piog. lampie|(Pioggia nel mat. goc. e 
| tuono, v. f. lampi a tarda sera. 
7 6 6 9 6 4 Co — 4,0) 2,0] 0,5) 1,0) Lampietuono][Temp. al NO, lampi e 
| vento forte.|| t- nella notte e 1. a sera. 
8 4 4 2 T] 3 4 21 3,7 — || 3,5] 45] 4,5) 0,5 
9 8 8 3 0 3 l 34 1,7 6,0 0,5 0,5 0,0 Pioggia. Pioggia nella notte goc. 
1 ttino. 
to] | 9) 10] 9) 10) 10) 10) 96| 0,31) 35| 05] 0,5| O,0|(rioggia.  |lPoca piog. a tarde sora 
a 10| 6 7 5) 2 9 LO 0,2 1,0) 1,5] 1,5] 0,0 pioggia. Poca pioggia nella notte. 
12 1 9 10 9 10 10 9 9,1) 0,0) 0,0) 0,0| 0,0) 0,0|Goce. lampi.|[Goccie vento forte 880) 
(ai e ti | vento forte.|| nel pom.1.nellasera. | 
13 1 5) 4 5 9 Oi ui — 0,0] 2,0| 2,0) 0,5 Lam.ven.for.||Vento forte nel merig. 
| lampi al N nella sera. 
14 10 10 10 10 9 10 10| 9,9] 26,71 4,5) 5,0) 4,0) 3,0 Piog. lamp. e||Temp. nel merig. e nella! 
5 tuono. sera. E | 
15 10 3 89 10) 0) 6,9 10,0] 9,0) 7,5) 2,0) 6,5|Piogg. lampi.|}Picegia co enningla 
197 8 9:10 RIO TO NESTO 7] 9,1) 33,5) 6,5) 6,5] 5,0] 2,5/Piog.lamp. e)lTemporali con pioggia 
e i tuono. dirotta nel pomeriggio. 
18 b 10 10 8 2 O) 4,7] 34 40) 40) 3,6) 0,5|Piog. lamp. e||FTemporali joon pioggia 
5 tuoni, nel meriggio. 
19 4 0 1 (0) 0| lil — 8,0) 45] 40) 3,0 
20 0 0 0 4 4| 2,9) — 7.0) 2,5) 2,5 0,5 
il 
21 O) 6 7] 5 3 il 2A ZA] 10) 2:51 02055 MOIO | 
22 9 3 4 9| 10) 10/ 6,9] 0,9] 1,0) 3,5| 2,5] - 1,5\Pioggia. Pioggia a tarda sera. 
23 9 8| 10) 10 3 9 | 7,7 0,3] 0,6) 45| 1,0) 3,0)Vento forte.||Vento forte SO nel mer. 
| 
24 10 1 3 il 1 1) 2,71 —ll 05) 35 3,5) (0,5|Nebia. Gran nebbia nel mattino. 
25 1 5) 10 4 1] 2| 46 —| 30) 45) 25) 2,5|Vento forte Venti fesa ni 
26] 9| 10] 10) 10) g| dol 5| 81 22) 5,0) 25) 15| 2,0(Pioe. vext.s|VentoS forte nella notte 
27 6| 10) 10 8 9 6 8| 8,1) 5,2] 2,5] 6,0) 4,5] 3,5) Piog.lam.tu.|Gran temp. dopoil mez- 
| efal. vent. f.|| zodì,vento procelloso S.| 
28 9 10 10 10 10 10 10) 9,9) 10,7) 5,0) 5,0| 2,0) 3,0/Piog. lam. t.|[Pioggia a più riprese con 
| vento forte.|| temp. vento SSE proc. 
29 9. |RALO; | NBELO | INALOO, o| 10 6 8,6] 7,0 6,5) 8,0] 5,9] ‘7,0 Pioggia. Pioggia nella mattina. 
30 8 6 9 9 10 10 si 8,1) 1,7 3,0) 4,5] 3,5/ 3,0|Pioggia. Pioggia nella sera. 
31 0 0 0 0 2 1 OOo, — 6,01 3,5| 3,0| 1,0) Vento forte. Te N forte ad inter- 
valli. 
ID. 13|| (6;61 5,6 6,51 4,9) 4,3] 4,9] 4,4) 5,4 17,6 2,9) 2,61 2,1] 0,8 
> 2 6,0 5,8] 6,01 6,3] 5,8] 7,6] 5,5) 6,111 73,8 45| 36| 2,6| 1,8 
|> 3° 6,8] 6,3] 7,5) 6,9) 5,8| 6,3] 4,9] 6,3] 28,0) 3,1] 44/ 2,9| 25 
Mese|l 6,5] 5,7 | cl cal sa 


Ti 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Novembre 1882. 


SPECCHIO I. 

2 Altezza del Barometro ridotto a 0° . Termometro Gentigrado Temperatura 
f=| | 
2 i=) NEO s fia) Ù (I GS) 

Slo go|li|gole|o|f|slelo{iî|go|/elgo 3/51) # 


1|60,79|62,02/61,56|60.80161 37|61,61|61,60|61,39 9,1 11,8 17,6 18,4 15,4 18,1 11,8 13,9 18,7] 8,4 
2|160,46 |61,05|60,74|59,96 |60,54|61,11|61,40|60,75|] 11,5| 13,4| 18,0| 18,4| 15,7| 13,4! 11,4|| 14,5] 18,5] 10,6 
3!61,36|62,56|62,43|61,71|62,43|63,12|63,32|62,42/ 10,0 12,0) 16,7] 18,4] 15,5| 13,3/ 11,2) 13,9| 18,5| 9,0{ 
4|64,12|63,97|64,67|63,89|64,60|65,11|65,13|64,50| 9,8) 11,3] 16,7| 19,2| 15,7| 12,6| 10,2)| 13,6| 19,3 ssi 
5|(65,08|65,73|65,17|64,41|64,66|64,76/64,54/64,9]|| 7,8) 10,6| 16,3] 17,2| 14,71 12,51 9,9 12,7] 17,5 1,1) 
6||6:5,94|64,49|63,91|63,03/62,97|62,90|62,9863,46]] 8,4| 14,5) 16,1| 18,0| 15,7| 12,6| 10,0] 13,6| 18,2| 7,7] 
7|62,58|62,58/62,14|61,27|61,64|62,18|62,16|62,10 7,8] 10,4| 15,9] 16,7| 14,7| 12,3] 10,8|| 12,6| 16,9 7,3 
:l161,27|61,02|60,58|59,22|59.11|58,51/57,10|59,54]| 8,2] 12,4[ 16,6] 17,4| 14,8] 14,1| 15,0] 14,1] 17,6| 7,6 
9||54,18|53,93|52,42|50,66/49,81|49,61|49,21|51,40|| 14,8| 16,8] 19,1| 18,5| 17,0] 17,2| 16,0] 17,1] 19,5| 1361 
10||50,55|51,85|52,22|52,48|53,72|55,02/55,87|53,10|| 12,7] 14,8| 17,4| 17,6| 14,6] 112) 8&9j] 13,9| 18,2) 8,9/ 


11||53,64|56,13|55,86|50,26|54,34/54,50/54,50|55,18|| 5, 
1 ||54,28|55,33|55,47|55,15|55,65|56,75) 56,77|55,62|| 15 
13|56,56|57,36|56,85|55,89|56,37|56,61(56,95|56,66|| 12, | 
14||56,40|57,00|56,48|56,00|56,02|55,91|55,36|56,17|| 11,9| 12.8| 17,8] 17,0) 16,1| 164) 16,4 15,5] 17,9| 1081 
15||52,68|52,81|51,60|50,92|52,08|52,10|51,50|51,96|| 168| 17,4] 17,4] 16,6| 13,5| 13,1] 12,7) 15,4 18,4| 13.1 
| 16|51,92[53,12|52,88|51,78|51,24|49,93|47,83|51,24|| 10,4| 11.2] 14,8| 15,0] 12,7| 13,0| 13,0] 12,9] 15.4| 8381 
17||44,62|44,64|44,44|44,38|44,98|46,69/47,73|45,35| 12,8] 13,4] 10,8! 12,0] 109) #7] #,3|| 107 138] 77| 
18|48,51|49,44|49,02|49,25(50,16|51,04|51,50|49,85]] 4,7] 5,7| 10,9] 12,0 10.1] 60) 3,7] 7,6| 12,0) 33) 
19||52,66|54,21|57,06|53,88|54,40|54,37|51,62|53,60| 2,6] 46| 9,0) 10,1] 7,6| 6,8] 6,0) 6,7] 10,1] 1,2Î 
20|[49,17|49,53|48,17|46,77|47,02|48,06|48,36|48,15]] 8,8| 10,2] 11,2| 13,6| 13,8] 12,4] 10,8 11,5] 13,8| 5,3] 


21||47,53|47,66|46.85|46,46|47,47|49,59|50,47|48;00|  8,6| 10,4| 13,6| 12,9 10,4| 7,4] 7,4]{ 10,1] 14,8 TA 
22||51,93|53,12|53,03|53,15|54,42|55,61|55,70|53,85/  4,8| 5,8] 10,0] 114| 8,6) 7,2) 4,2) 7,4| 11,5 3,8Ì 
23||55,13|09,95|55,28|54,53|55,01|55,57|35,388/55,34|| 1,7] 3.6] 10,2| 13,3] 10,2) 9,0) 9,6 8,2 13,4 1,0| 
24|(55,93 |56,24|55,88|55,31|55,83|56,38|56.66/56,03|| 9,7| 11,3| 14,2| 14,6| 12,2| 12,0] 12,1|| 12,3] 14,7] 7,8) 
25||36,80|57,75|57,66|57,60|57,87|58,31|58,28|57,75)| 13,1| 14,1] 17,0) 15,4| 12,1] 11,2| 11,2|| 13,2| 17,1 11,0] 
26||57,71|57,98|57,28|56,39|56,52|56,09/55,63|56,80|| 10,4| 12,6] 15,9| 16,6| 13,3) 13,5) 12,5][ 13,5| 17,0 9,4| 
27|(53,42|53,43|52,77|52,52|52,74 52,89|52,82|52,94| 13,6| 14,8| 16,4] 16,0| 14,2| 12,1| 10,8|| 14,0| 16,9 11,7] 
28/|51,90|52,64|52,41|52,02/52,11|52,51|52,29|52,27]| 12,1| 12,4| 13,2| 13,4| 10,8| 9,1. 6,6 11,1| 14,2) 6,6 
29||52,21|53,59|54,03|54,17/55,19/55,83/55,82/54,41|| 65] 70) 94| 9,8) 6,8! 52) 40 7,0) 10,1! 4,6| 
30||53,81|53,23/51,06|48,86/47,70|46,16|45,30|49,45]| 1,8| 4,8| 9,1] 92) 88| 6,0) 7,1] 6,7) 9,7] 0,6 || 


D. 1260,43/60,92|60,58|59,74/60,09/60,39/60,33|60,36/| 10,0 12,8| 17,0] 18,0| 15,4| 13,2| 11,5][ 14,0| 18,3] 8,9 


» 2° (52,25 |52,96|52,48|51,93|52,23|52.60|52,21|52,38|| 10,3| 11,5| 14,5| 15,0] 13,3] 12,0| 11,2]| 12,5] 15,7| 8,0 
» 3°||53,64|54,16|53.63|53,10'53,149|53.89|53,89/53,68!| 8,2) 9,7| 12,9] 13,2] 10,7| 9,8] 8,6] 10,4| 13,9) 6,4 


) 
RO 


16,0| 7,8 


10,4]| 12,3 


(ORFANI 
Mese orseoi DIRE 55,27 SI 9,5 
Î Ì 
pareri A 


DBULLELTINO METEOROLOGICO 93 


dvi 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Novembre 1882. o 


Umidità assoluta Umidità relativa Eh 
Slelo|i|g]o]| 9 | AR | g' | 5 | 3 Gi | 9 | SS (dell EA 
s SI 5 cla E 

tas] Ta Da crm 
1|| 7,61] 8,57|10,63|10,85|10,45|10,12| 9,56 9,68II 89) 831 70| 681 80) 90) 938) 82 0,90 
2 9,24] 9,61/10,81|11,43|11,15|10,82| 9,61) 10,31 ii YO 84. 96| 84 0,90| 
3|| 8,93] 9,32|10,35|10,00|10,58| 9,80| 8,93 9,70) 97] 89 73) M63| MARI 86) 90. 83 0,97 
4|| 7,93| 9,08) 9,72] 8,00] 9,26| 9,33| 8,33 8,81 91 84) 69/48/90) 86.90] 7a 1,29 
5] 7,85] 8,03/10,04|10,46|10,13| 9,64| 8,39 959) 85; 2 1° ES 11 N89) 02 RSS 1,26 
6/1 7,33| 7,12/10,22| 9,56 9,93] 971| 8,45 8,90 89 08 75 62 N5i 89 92 TI 1,62 
71] 7,69) 8,33) 9,40/10,21|10,52| 9,76| 8,75 9,24] 97 89) 02/0) MIN 121 85) N02) MINO MS5, 0,66 
8|| 7,96] 8,45/10,82| 9,99|10,07|10,04|10,76 9,73 97 19, 76 67| 80 83 85| 81 0,67 
9|[11,42|11,26|12,47|12,93|12,86|11,36/11,73| 12,00) 91 13 Cas 89| 78] 83) 82 1,40 
10|10,10| 8,32] 6,99| 8,05] 7,42) 7,49) 7,25 7,95 92| 66 47] 58| 60] 75] 85| 68 2,43 
11|| 6,43] 6,71| 9,32|10,48|10.83/11,45|11,97 9760) MM88; 82: 1) 78) 80) 85) Sa] 2 1,00 
12|[11,87|12,94|12,50|12,41|12,01|10,97|10,65| 11,91 92 86 72 To 80 ol 94 85 0,88 
13|[10,30|10,70|11,38|11,78|11,77|10,31|10,21 10,92 93 89 74 70) MRMS9 84 95) 86 0,99. 
14|10,00/19,23|11,27|11,70|11,33|11,00|11,71] 11,03) 96) 93 4| 81) 83) 79) 84) 84 0,96 


15||13,35|13,52|11,61|10,00| 8,15| 7,96| 7,65] 10,382 94| 91| 78| vil il | 0) #8) 123 
16|| 7,97| 8,38| 8,13| 8,07) 8,45) 8,83] 9,47| 8,47 84| 84| 65| 63 
1"7|| 9,85] 9,20| 8,68| 8,63| 8,62| 7,24) 6,87|  s,44ll 891 sl 90] 82) 89) 91) 90) 87) 0,96 
18|| 5,83| 5,90] 7,08] 5,39] 4,65) 5,3| 5.01) 5,65 90) sel 72) 51) 50) 82) 83) #3 1,35 
19|| 4,66) 4,73| 4,44] 3,69] 4,40] 5,25) 6,36] 4,79] 84| "4l 48| 40] 56] 71) 91) 66 1,25 
20|] 7,89] 9,04| 9,80/10,80| 9,63| 7,41] 7,631 8,89] 93| (97 99) 98) s2) 69) so gsll 0,25 


21|| 7,60] 773] 7,78] #71] 7,39] 6,81 6,60]. *37 90) 82 67) 69) 78). 89 86 sob 
22/| 5,93] 5,99] 6,30] 5,46] 5,66| 5,54| 5,47| 5,76] 92)  86|  68|  54l 68)  73| 88| “6 1,42 
23)| 5,00) 5,04| 6,24! 7,84| 7.15) 7,13) 7,87) 6,61] 96) 85| 67) 69| #7) 82) 88| 81 1,00 
24] 8,39] 9,18|10,70|11,07|10,34|10,14|10,08 9,99] 94| 91 89] 89] 96] 96] 95) 98 0,40 
25||10,44|10,97| 9,75/10,05| 9,38| 9,12) 9,18 9,84) 9391 67) 477 89) 91 98) (86) 10597 
26|] 8,69] 9,52|11,02|10,00) 9,93|10,54| 9,90) 9,94 92/87 82f 71) 87] 91] 92| 86 0,64 
27|[10,93|11,50|11,50|11,47|10,43| 9,32) 8,38| 10,50  94| 91] 82| 84| 87 88| 86| s7| 0:45 
28] 7,77) 7,72) 6,46| 6,63| 6,33| 6,28| 6,64 6788 ||Mfe/20 08/2) 088557] (58 65) 72) MC O 1,45 
29/| 5,12] 4,51| 4,11| 3,66] 3,86] 3,98| 4,02 4,18)| 70| 60|  47| 40) 52) 68| 66| 58 3,80 
30]| 3,56| 4,02] 4,08| 4,66| 5,32| 5,94) 6,99 4,94) 68) 62 47| 53] 63] 85] 93) 67 1,48 


D. 1°|| 8,56] 8,81/10,15|10,15|10,24| 9,76| 9,18] 9,55 98} 791 "ol 66| #9 ù 90| 80) 12,00 
» 2°) 8,82) 9,14) 9,42) 9,30] 8,98| 8,62| 8775) 9,00 90) 86| "#4 71) 76 - 86| 81 10,19 


» 3% 7,34 7,62) 7.79] 7,86| 1,58) 7,48) 751 “#60 sel 81| 67) 66) ve 84 


| 


Mese || &,24| 8,52| 9,12 sa 8,93) 8,62 348 8,72) 90) 82 


pr Shi rr ui 


de OS 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Novembre 18832. 


Speccmao III. 


a Velocità oraria del vento in chilometri ni 
: E 8 È ge È 
| gl | gh | S gh | Gr gr 23 6h gh 3 gh 6h gh Be \l24 ore | 
misti Z S 
| 
GIN NA RENON OSO UO O lead fai] 
| DI IRNIONI N SE (0) (0) (0) N d 1 2 6 2 7 
| Si RNIENI N NNE calma SO calma I 14 7 9| calma 9|calma H 
| 4 N N N calma | oso | calma N 15 Ao 4| calma 3|calma 4 
5I N }NNE | NNE (0) SO E N 2 6 2 3 2 Il 8 
6 N N NNO | NNE | NNE | ENE N 112) 12 n 8 008 8 8 
7) NNO N calma | calma | calma O N 5Ì 11) calma|calma | calma 1 5 
8|| NNO N SSE OSO | calma | SSE SSE 8 6 2 6 | calma n 
6) S S S D) S SSO SO 12 o N99 17 12 16 9 
lol NO | ONO | NO O) ono | SE N ri ie IT G0c1O 5) no SIT 
ll) N N SE SSO SSO SSO SSO 6) RESTO) RARTTO) N12) 02.0) 061152 
12 S SSO SSO | SSO | calma j SO calma 6 21 10)  15|calma| ]|calma 
13| NNE | NNE S S S calma N 5 9 9 1|calma 4 


5) 16 


21|| calma | SSO SO SO 
22 N N N N 
23) N N N SSE 
24 SE E SSE SO 


30|| NNE N ESE SE 


Dert Ds — n 89) 82) 39) 50) 4 
| 5,7) 98| 94| 99) 7, 
ts 2 — || 100] 6,3 18,1) 52) 7 


ss] 105] si] va 5,1 


| al N N sso S SSE | SSE | ssE > e TONI O o 2? 
I5i sse | sso | sso | sso | oso | sso | sso:|| 18| 20) 21) 18 lal (16 
4 
S 


SZICO (a 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Novembre 1882. 


SpeccnIo IV. 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto Ss Ozono 
N.QUE Met; 
IE 3 i 366 ea ANNOTAZIONI 
5 3 n SS |(Ss50p99/929p/903p| spp 
S| 6/9 | è | ol 9 se È [| 94]97 99/94 38p|3p 9 
È = = er | 
1 0 0 1 l 3 NI LI — 4,0| 3,0) 2,6) 2,0 
9 7 5) 3 5) 2 2 z| 3,3 — 010) M255)MN2751 INI0%9 
3 2 Bb) 2 2 2 4 21 24 — 4,0 355] 8,5) 0,0 
4 2 1 l 3 0 1 21 14l — 5,0 3,0] 3,5] 0,0 
5 4 5) 6 3 1 0 2) 3,0 — 25) N00] MA3:5 MOI 
6 6 8 1 2 Il 1 0 2.7) — 4,0) 45) 45) 0,0 
DI 1 5) 6 8 Il 0 2| 3,3] — 2,0] 0,5) 0,5) 0,0 | 
8 4 0 2 5) 8 10 10 5,6 0,0 0,0 1,5 1,5 0,0] Goccie. Goccie a più riprese nella 
Sera. 
a n H 9 9 10 10 10| 8,9] 0,0] 5,0] 5,0| 0,5)  4,0|[Goccie, vento Gocciesul mattino e nella 
È i. forte. sera, v. S. f. nel merig. 
10 1 0 Il l 1 l 30,0) 570) 3,0) 255) 015 | coco Goccie in prima mattina, 
Lil | 10) 10) 10 10) 10] 9| sol 00Ì 35) 00] 0,0] 0,0 (Gocce vento|Socsie ela sera ento 
12]j 10 5 9 6 6 1 Bi le: 870 zio) zio) MNICO 
13 10 10 7 3 5) 2 0 2,0) 1,0) 0,0) 0,0 
14 9 IO] 120 O) MAMIDTO, 10] 94 0,0 0,0) 4,5] 1,0) 3,5||Goccie Goccie nella mattina. 
gii O no) 10 2 4 8 8| 7,4 26 5,01 6,0| 4,5] 5,0||Piog.ventof.|[Piog. ad interv. nel mat. 
A v. SSEaSSO f. finasera 
ne 2 1 8 6 9 10 10 6,6 8,6 4,5| 3,0) 2,5| 1,0|[Piogg. lampi|[Pioggia nella notte, al 
3 ; nella sera con lam. al S. 
17 10 10 10 H 9 8,3 9,5) 6,0) 7,0 4,5| 6,0|Piog. lamp. e|[Pioggia e lampi nella; 
aurora bor. || not. e nella s. cen aur. b 
18 1 1 l (0) 0) RESSTISI (fi 6;5) 11130) M3I5 055 
O G 0,5 : Piogg. lampi||Lampi nel mat. piog 
19 O; 12] lo) 10) sel 05 /40| 40 «0 LP ig Db 
20] 8| 10) 10] 10] 10) 10] 10] 977] 247] 5,0) 5,5] 2,0) 4,5|[Piog. lampi. Ted di conte cio 
21 S [Nato Mo) ns 3 O 4| 57) 02) 15) 5,0] 40| 4,0||ioggia. Poca piog: nella mattina 
22 5 0 0 D) 0 0 0) og — || 6,5) 40| 40) 0,0 | 
23| 3 9 1 1 1 l 21 26] — || 29| 15| 1,5) 0,0|Brina. Brina. | 
24 9] 9 10 9| (© 6) lo] 86| 15) 05) 25| 15) 2,0(Pioegia Vet)[Hoe Isennpitmzean 
25 10 4 2 3 8 4| 5,0 0,7 0,0) 3,5] 8,5] 1,0|Pioggia. Pioggia nella mattina. | 
26 5 9 9 3 4 i 4| 5,9 0,1 0,0) 4,5| 0,5| 3,0 ‘Pioggia. v. f.||Poca pioggia nel pomer, 
27 4 9 az (Mz ee] 0:30 0)5) oo 015 Fossili a 
28 10 Fi 9 7) 10 1o| 8.1) 14| 45) 40) 40 5|[Pioggia. Pioggia leggera nel pom. 
È È È ù 25 DS e nella sera. 

29 9 2 0 I 1 1 o! 2,0) 1,0 7,0) 2,0 2,0] 0,5| IRR v.f. oO moro, 
dl 5| 9) 10) 10] 10) to gl 9o[54| 25) 60] 151 6,0|Fiogimiuo| encore vero soncoi 
29] 2,9] 40) 3,4 0,0 sal 3,1| 2,5| 0,8 
630 AzAli 646,9 ,0 3,9) 2,61 23 
3,8| 5,2] 5,0] 5,4)| 20,6)| 32] 84 23 1,8 

ì 
sol ts] sol sal 5,21 66,9 3a] 8,5 2al 16 
\ 
lo ETA a ; 


PRON = 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


Decembre 1882. 
SPECCHIO I. 


Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura | 


Giorno 


notte 


gl 6h gl 


U 
1-00) 
gh SÉ 
SÉ 
= 


Media 
Sì 
> 
o 
tal 
Mezzodì 
a 
D 
=> 


Mezza- 
Media 
Massima 


GUINC: 


Mezzodì 


700 mm. + o O) 0 D) o b) o o O) 
1||44,54|45,84|44,62|44,21|44,54|45,73|46,97|45,21]| 5,3) © 
2|149,35|50,49|50,46|50,33|50,40/51,90|53,57|50,93| 2,5] 2,8 
3156,31|57,51|57,36|56,85|57,45/57,45|56,65/57,08, 0,9) 1 
4||54,36|54,36|53,35/52,04|50,9349,48|48,16|51,81| 48) 5 
5||47,07|45,92|44,45|43,21|43,51|43,59/44,04/44,54|| 12,1| 12,0) 11,2] 13,6| 11,6! 10,6) 
6|(43,58|44,48|44,61|44,13|45,41|46,52|47,24/45,14]| 7,8] 7,2) 11,1| 11,4| 9,7) 7,8] 80) 8,9) 12,3 
7|(44,81|45,02|44,10|44,35|45,25|47,33 48,35 45,60 1959) BR 2) MAIi35S: (MT497] MES Or 

€ ||49,65|51,08|51,24|51,98|52.77|54,23|55,69/52,38| 9,4] 10,6] 12,6] 11,6| 9,7 8,7) 6,6] 9,9) 12,8 
9|(55,66|56,18|55,03|53,41 53,04 52,94 51,77|54,00| 6,7) 9,2) 12,8| 14,8] 14,7| 13 


13,5 
10||48,33|47,48|46,77|46,17|46,00|46,14|44,82|46,53| 15,4| 15,9| 16,8 16,6] 13,6| 12,0) 11,3|| 14,5| 17,4 


11||46,68|48,48|47,79|48,18|47,98|48,35|47,80|47,89| 10,7| 10,5] 12,6] 9,2) 8,9| 8,6| 8,0 98| 13,1 
| | 

1:||51,78|53,19|54,09[54,95|56,21|57,13|57,61|54,99| 6,3] 7,0| 11,1] 1200] 10,1] 74) 56) 85| 120 

13|58,31|58,61|57,82|57,55|57,23|57,31/57.23/57,72)| 79) 9,8| 11,2) 11,6| 10,1] 9,6| 90] 9,8| 122 


14||56,73|57,76|51,42|56,63|56,49(57,03|57,07|57,02|| 7,8] 9,0| 12,6] 144| 122| 94| #7|10,4| 146 
| 15|55,71|56,15/55,21|56,03|55,74|55,57|55,69|55,73| 9,0| 11,3] 13,8] 12.2] 11,5] 11,6| 10,8|| 11,5. 140 
| 16||54,99|55,14|54,67|54,06|54,82|55,03|55,26|54,85|| 10,9| 11.6| 13,3| 15,0| 13,4| 13,0| 12,4|| 128| 15,4 
17||35,94|56,61|56,33|56,08|56,54/57,06|57,02|56,51|| 11,5| 12,2] 14,4| 14,7[:12,6] 10,4| 89 12,1| 148 
18||56,11|56,63|55,76|55,13|55,22|55,20|55,11|55,59| 6,9| 8,6] 14,1] 14,6| 12.9] 12,0) 116|| 11,5| 14,8 
19||55,69|36,87|56,99|57,28|58,44|59,95/60,50/57,96|| 10,9) 11,6| 15,2! 16,4| 13,1] 11,7) 9,1|| 12,6| 16,6 
20||61,98|62,77|62,36|62,14|62;65|63,65|63,95|62,79| 6,8| 7,6| 12,1] 13,4] 106| 84| 77 9,5) 13,5 


21|63,54/63,89|63,40|62,26|62,46|61,86|61,37|62,68|| 7,0] 8,0] 10,9] 12,0] 10,5| 8,5) 7,0 9.1| 122 
| 22|58,44[58,01|56,63|54,65/53,56/53,13/52,21|55,23 5,5] 6,8| 731 s4l 83| 80) 75) 7,4) 933 
23||48,37|46,97|43,81|41,13/41,51/41,28/40,85|43,42| 7,81 9,8| 12,5) 13,8| 10,1] 9,2) 8,3) 10,2| 14,0 
24||43,38|44,76|45,13|45,60|46,85|48;14|49,10|46,14| 6,1| 7.3] 9,2| 10,6| 8,0] 5,3| 2,0) 6,9| 10,8 
25||52,61|54,31|54,44|54,90|55,57|56,23/55,56/54,80 1,4 2,2| 6,3) 8,5] 6,1) 3,0| 1,5) 4,1| 8,6 
26||54,58|54,86|53,83|52,34|51,66|52,10/53,01|53,20|| 1,1] 4,4| 8,4| 110| 10,6| 82| 72) ‘,8| 11,2 


27|54,74|55,99|55,81|56,09|56,50 57,14/57,59|56,27]| 5,0) 5.8 11,2| 13,0] 11,2| 9,8| 9,2] 9,8| 13,0 
28|57,98|59,12|58,73|58,88|59,26|60,00|60,15|59,16|| 5,2} 8,0) 10,6| 13,6| 11,5| 10,9| 11,0|| 10,1| 13,6 
29||60,54|61,15|61,11|61,13/61,06/61,58|62,07|61,23|| 10,1| 11,5| 13,6| 14,5| 11,8) 9,6| 6,8|| 11,1| 14,5 
30||62,05|63,30|62,56/62,41|62,66|63,80/63,41|62,88| 6,9] 7,8] 12,4| 14,4| 11,5] 9,8) 8,3|| 10,1] 14,8 
31||63,55|64,53|64,05|63,54|64,09|64,41|64,04|64,03|| 7,6] 10,8| 12,7| 14,1| 11,4| 9,7] 9,0|| 10,8 14,3 


D. 12|149,37|49,84|49,20|48,67 48,93|49,53|49,73|49,32| "7,4| 8,2) 10,8) 116| 10,0| 8,8| 8,6] 9,3| 122) 5, 
» 2*55,39|56,22/55,84|55.80/56,13|56.63|36,72|56,11| 8,9] 9,9) 13,0] 13,4| 11,5| 10,2) 9,1) 10,9| 14,1| 74 
55,93|56,33|56,31|56,28| 5,8| 7,5| 10,5] 122| 10,1) 84| "ll 88|124| 47 


» 3%|56,34|36,99|56,32|55,72 


Mese||53,70|54,35 53,79|53,40|33,66 


| | 
SE 53,90 7,4] 8,5] 11,4| 12,4 


PULLETTINO METEOROLOGICO 9 


RIO DISSE 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Decembre 18SS2. | 


SpeccHIO II. 


Pc 
) 


Umidità relativa 


Umidità assoluta 


Gi 

Di 
È o 
4 
; »” ; I 
E 8 | do | : NINE: 4 OS 
[(G) ° î Ù ì SES Media 2h (oi MERI OT SS | Media cs 
gl gl | S 9 | Gl gl È 3 Tn 0 9 | $ | gl (a gh ìs TRA hi 

E | Si = < 


1|| 5,83] 6,26| 6,98 su 6,29] 5,48| 4,77 6,08 87| 9lj 88 s| 
9 | 5,26| 5,26] 6,33) 5,41] 4,85) 5,24) 861 86) #2/ 650 ss) 930 850 sil 135 
3|| 3,70] 3,90) 4,32| 4,78| 4,57| 445| 8,88] 4,22) 75| #6) 69 67) mil so) 65) 2 1,13 
all 5,72) 6,37) 851| 8,63| 8,38| 9,32|10,21] 8,16] 89| 92) 94 91| 86| .s8| 95| 91 0.45 
5il 9,76] 9,94| 9,18|10,74| 9,18| 8,26| 7,49) 9,22] 93| 95] 93) 92 90 86| #7) 89) 045 
6 6,12 6,07| 6,50| 7,73) 7,28| 7,12| 7,06) 6,84] 80] 80] 66| 76] se] 90 87 gol 1,00 
| | ml 8,63] 9,36|10,15/10,94| 9,31|10,21| 9,12) 9,67 95) 94| sel 8s8| 90) 95| 91) 91 056 
g|| 7,99] 8,32] 9,52| 8,93| 8,39| 7,60| 6,86| 8,23) 91] 87) 87 
gl| 7,02] 7,76) 8,45] 9,02| 6,45 6,99) 850) 774 sel 89) "| 72) 82) 60) 69) #4 1,05 
| 10| 9,31|10,48/10,84/10,06) 8,22] 844| 9,12) 9,50 Ml 78) sel n2) ml sil 91 mi 25% 


881 se) n7° s5l 065 
| 


(o 
1 
D 
ta 
ca) 
dd 


| 17,12] 6,57| 7,84) 7,07) 6.91] 7,14) 6,94) 7,310) #5) 69) 2) sil 81) 85) 86 soll 0,93 
3| 6,81| 6,38) 6,92 94 85) #5] 69 "91 890) 94) sal 0,67 
3| 128) 724) 7,29) sal ei) 3) #8) #9) sa) 84 sol 0,588 
7,57) 780) n52| 82) 84) 8) 65 78) 85) 98) sol 1,61 


7D 
15|| 6,01] 7,37| 7,79) 8.57) 8,02| 7,96) 8,14] | 7,69) o) 73) -66| ell 79 ngi 83) #6 1,25 
16) 8,26| 7,96) 8,34| 9,10) 9,17] 9,08] 8,69 8:66 85) MMS) 3A 0) Rs e 8 1,60 
17) 8,38] 8,82) 8.74| 9,08] 8,95| 8,69) 771 8:62) iNa83) MN33) 72: 73 32; 2) MS 0) MRO 163 
18|| 6,95] 6,98| 8,36| 8,31| 8,96) 8,75| 8,32 8.09)  93|. 83! 69) 67) 80) 83| 82) 80 1,02 
19|| 7,97] 7,96) 7,50) 7,79) 8,39) 6,72| 7,13 764/8117858; 56) 75) N65) 82 1,49 
20|| 6,04| 6,26) 6,41| 6,87| 6,80] 6,32) 6,20) 6,411 81| 80] 60] 60) 71| 77 79) 3 1,63 


2]|| 6,13| 6,45) 6,73| 6,42| 7,44| 6,98) 6,45 6,66 81) 80) 69] 61] 78] 83] 85) 77 1,35 
22) 6,34| 6,52) 7,31) 7,78] 7,16| 6,67| 6,43 6,89] 94| 88| 96) 94) 87) 83) 83) 89 0,48 
28|| 7,12] 8,57) 9,08| 8,48| 8.03| 6,84| 6,06 7,74) "90| 95) 83|  #72| 8% 79) M4| 83 0,90, 
24|| 4,94] 5,37) 5.63) 5,49) 4,74| 4,05| 4,25 4,92] 70) 70) 64| 57) 59) 60 80| 66 2,05 


ATEI CSTI TSI I 


renti’ ——— 


SpeccHIo III 


SO SIA 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Decembre 1882. 


Giorno 


> 


25 


Direzione del vento Velocità oraria delvento in chilometri] | 
8 ma E 1a | Totale 
6l | gl | S 5)0 | 6% oh | is | 6@| 9 8|3h| 6 | 90 | 53 2600 
È LR È SG 
N ONO N E NNE N NE 1 O 5 TA o e RG e 
NE | NNE | NE SE SSE N N pi Sio Sio 3206015 76 
N. | ENE | NE | ONO INVE NINE | EG10 STO) RANA i i o So Mae 
calma | calma SSE S S SSE S calma | calma 17 14 16| 30 16) 252 
SO S OSO S 0) S SO TO SO A iS RCA A N: MSLOO 
NNE N OSO S SO S SSO 35 RZ i Ido. 
SSE S SSO S SSO | Sso | sso 11, 60022 (00 026 a e 439 
SE NO SE S ENE | NNE N 10 2 3 2 5 n 99 
N N E SE SE SE SE Tosi 05 Aaa e io 0285 
SE SSE S S S SSO SE 20 sg] 49 N 10 Mali ae oa 668 
SO | SSO- | SSU S E ESE E 20 e za a 9 a 309 
N NNE | NNE | SO |calma! E .| NNE Se 1| calma li 7 RS 
NNE | NNE N | NNE N NE NE 10 7 [NOS A 2 9 E 134 
N NNO | NNO | NE N N N 8 4 3 4 4 4 8| 174 
N ENE N NNE NNE | NNE N 12 16 9 16 18 NSIGTIS 15 335 
NNE | NNE | NNE | NE | sso | NNE | NNE 2 gini aa 319 
NNE NE NE E E NNE | NNE 6 5 SURE So al 12) 184 
NNE | NNE | NNE | NE E N | NNE na agli i 3 in: IO 185 
NNE | NNE | NNE | NNE | calma N N 12 n 2|  ]2/calma 2 RIO: MO) 
NNE | NNE | NNE | NNE| N | NNE N is dna o eee I 8 0035 0038 
N N |NNE | NNO | calma | ONO | NNE 14] 12 6]  1|calma ZI MR 
N NE | NNE E E E NE alle 
S S So 0 ST ISO) 0 il 210 sal 285 23) ml 877 
NOM CAENIR (ENTI MONO, SONO UNI | (N ao o sa I rca 
ONO | NE S SO |calma | ENE | NNE sl 2| 2 1jcamal 2| lol 58 
NNE | NNE | NNEF S E NNE | NNE Ao e e io 208 
N SE | ENE | NE | SSE | NNE | NNE e eee 0 er, 
N N N SSE S N NE 1° 5 6 Re 9 5 8 MORI 
NNE | NNE | NNE E NE |calma| N 10 NS n 4 NESS (calma 6 131 
N N calma | OSO OSO | calma | ONO 6 6| calma 1 2| calma 12 92 
NE N NE so | 0so N | calma 20 RIO: ISSN (O ST ]| calma! 56 
ss = 2 = = sa su 9,3] 9,0} 13,3| 126| 8,3| 13,0) 8,9] 257 
Pos 2 cri DI E ca = hag 65) a) Godo 
gle <= E Ci De sso = 6,51 8A| 7,2) 60| 32) 56) 77 148 
_ Ea 22 2A, | 2 = — na so) 8,9| 9,1) 5,9 sa 9,0 


SE DUNE 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Decembre 1882. 


SpeccHIO IV. 


_——c-—_m' 


2 


| Stato del cielo in decimi di cielo coperto i Ozono 
| © - SZE |  Meteore 
E 8 Ra = ERESSA ANNOTAZIONI 
8 | 6h|o| s || 6) 9 | S| 3 [57909494 9p|92 3p|3p9 
| S zia = Lisi 
Ci Cate = ——————————€@€@<@«««s 
| 1 9 8 9 10 10 i 7,9) 8,8) 6,0) 6,5) 3,5) 4,5 Pioggia Pioggia a più riprese in 
| in tutta la giornata. 
9 1 lv 10 03,7) 2,3) 3,0) #5;0) 3,0) 5,0 Piog. br. gelo Legg. gelata nella notte, 
| pioggia alla sera. 
| 3 0 (0) DI I 6 10 6 BIO 7,0 3,5 3,5 0,5 Brina, gelo ||Gelo Son 0 
4 10 19 10 10 10 10 10| 10,0 6,7) 25) 5,5) 0,5) 6,0 Piog. vento f. Poe eran la gione 
| vento . nella sera. 
zl 10| 10 9] AZIO) MINO, 9 9E 9,6||116,0)|1:5;0 455] 8:5| he pit pventole Eiee/nolamar pa 
6 8 5 1 3 2 3 3| 3,6] 0,0| 5,0) 4,0) 3,0| 1,0 ‘Coanto. Goccie nel pomeriggio. | 
5 10 10 10 3 4 10 9) ARISHTT BIO: |MM770) MS] MO 5) ZIO oro Pioggia nel moli iau) 
| vento forte.|| verso sera, vento di 
8 Ù DIVORZIO 5) 0 2| 6,1 6,4] 45| 4,5) 1,5) 2,0|Piog.lam.tuo. DICE; neluinali? tenor 
| ont. 1el pomer. 
9 A DO 10) 0) NO 8 8| 9,1 1,0) 1,0) 5,5] 4,0) 4,5Pioggia.v. f.|Piog-nellamatt.v.£. SE 
Ù, o IC i nel pomeriggio. 
10 4 6 8 8 9 Wai Zelo 4,9 deoo v. f. PRE See) V. 
uil es e 10 10 s[ al sala eo ee 
12 1 0 Il 2, 3 i 2| 1. — 0,0) 3,5) 3,5) 0,0 
13 7 9| 10 I 3] 4,9] — || 2,0 0,0] 0,0) 0,0 
14 4 7] 10 8 8 S| 6.1 — 2,5) 0,0) 0,0) 0,0 | 
15 | 9| 10] 10). 10) 10| 10/-9,3 0,9] 5;0| 2,0| 0,0] 1,5|Picg.ventof|Fic.nelpom. v.£ NNE 
16| 10 io 10 to 10) 10] 10) 1o,oî 1,21 40| 0,5] 0,5) 0,0|Pios-ventor.|(Ficc. ol mat-oîalla sera 
17 9 9 10 n 3 1 1| 57) — 4,0) 2,0) 2,0 0,5| Alone lunare.||Alone lun. nella sera. 
18 3 8 10 10 10 9 7,6 1,0 4,0 0,5 0,5 0,0 Pioggia. Poca pioggia nel pomer. 
19 8 3 1 2 3 0 0 24 0,1 2,5 2,0 1,5 1,0| Pioggia. Poca piog. nella notte. 
20 0 (0) 0 1 4 8 Ol gii = 9,0) 3,0) 3,0) 0.5 
2] 7 6 8 8 9 1 6| 6,4] —|| 3,0) 0,0] 0,0] 0,0] 
922 8 9 10 10) 10 8 8| 90 5,9] 0,0] 0,0) 0,0) 0,0] Pioggia. Pioggia nella notte, e 
; nel pomeriggio. 
23 10 10 10 2 8 10 10 8,6 20,7 2,0 5,9 9,0 5,0 FICA RIOE, nel mat. temporale i 
| . nella sera, v. f. SO. 
24 5 5 0 0 1,7) 2,0 5,0) 0,0) 0,0] 0,0 Piog. lampi. Pioggia nella notte lam. 
nella sera. 
25 d 0 0 1 O doi = 0,0) 3,5) 3,5 050 ISDEbE: gelo. SEDSD bassa na: matt. 
3 con brina e gelo. 
26 3 2 10 10 9 li 3,0 00] 1,6) 0,0) 0,0) 0,0 (Gelo, goccie. GSO nella "ou CIRO 
| nella sera. 
DI 3 2 8 10 8 O) oto i 1,0] 1.0) 1,0 0,0 
28 5 3 ML 8 7 9 9 7,3 0,0) 3,0) 0,5| 0,0) 0,0 Goccie. Goccicme ponetienoi 
IMDO 9 9 3 b) (0) 10! 6,1 — 1,5] 1,5| 0,9 1,0 
| 
30, 6 8 7) 0 2 21 4,0| — 0,0| 0,0) 0,0) 0,0) 
31 8 2 5) 6 (|M o:3| E 0,0] 0,5] 0,5] 0,0 Nebbia. Nebb. densa e bassa alla 
I sera. 
D. 1° 72) 64 681 8,0) "5| 64| 64) 70) 57,1) 46] 5,01 30) 32 
»28] SII 609) et Ste) bi Mist 519] So] MEA 232] 10; MI 
|> 88] 5,8] o.) 50] 5,6] 5,7] 4,9] 6,1) 5,5) 28,6) 15] 1,1] 1,0] 0,5 
| I 
Mese ss) 3a] cel sr S| 5,7 col 6,1|\101,3) 34| 233) en i 1,6 


RIO 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Gennaio 1883. 


SPECCHIO I. 


Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura | 
i ; Î I aio 


GL gr | 9 GL (0) | - I 
| | 


Giorno 
a 


Co) 

Mezza- 
notte 
Media 
Massim 

Minima 


i Mezzodì 


700 mm. + d L n ò di À 3 2 
1|163,57|63.97/63,54|62,79|62 74|62,71|62,89|63,17| 9,8| 10,9) 12,4) 14,0| 12,9) 12,8] 11,6) 12,0| 14,2| 8,3 
262,55 |63,03|63,25|61.53|61,26|61,03/60,18/61,83)| 10,2| 11,0) 13,7| 13,6| 12,8| 12,5! 11,9] 12,2] 13,7| 9,8 
3158,06|58,55|57,40|55,49|55,00|55,25|55,46/56,46, 11,2] 12,2) 14,2) 13,8] 10,9) 10.6] "7,8, 11,5| 14,7 10,6} 
4|155,64|56,31|56,44|56,42|57,61|58,86|59,93/57,32|| 7,1] 7,8] 12,0) 13,2) 10,1) 9,4] 8,0] 9,6| 13,3 5,81 
5/61,07|61,91|62,16|61,66/62,47|63,33/63,45/62,29]/ 2,1) 4,4| 9,8] 12,2) 8,4/ 6,0) 3,7) 6,7) 12,2 1,61 
6||6:,56/64,01|63,50|62,90/63,10|62,96|62,64|63,24| 1,1) 2,61 8,5| 10,0| 7,91 6,4) 7,2) 6,2| 10,0 0,0| 


1\160,62|61,07/60,22|59,27|58,91|58.29|57,47|59,41]|] 7,3] 8,0) 9,5] 108] 9,1] 90) 78 88|114| 5, al 
£[51,65|51,58|50,76|52,01|53.65|55,29/56,03|53,00] 5,5| 44| 46) 62| 54| 40| 3,3 48| 90) 3,6/ 
9|[511,86|58,62|58,72|58,03/58,04|57,66/57,00/57,99| 0,5] 1,9) 5,2) 7,2) 7,7) 7,8| 738) 54| 77) oli 


10|55,06|54,71|53,82|52,95|52,42|51,56|48,63|52,74]| 80| 9,4| 11,2] 11,9] 10,4| 9,7| 10,2) 10,1] 12,8] 6,5Î 


11||48,12|49,25|49,18|49,92|50,80|51,64|51,50|50,06|| 9,4| 10,6| 13,7) 13,2| 10,7| 9,6| 9,6|| 110| 13,9 8,61 
1:||50,27|50,42|50,40|50,17|49,70|49,46|48,44|49,84|| 10,0| 12,0) 14,8| 13,0| 10,0) 10,2) 12,3] 11,8| 15,8 8,0| 
13||46,31|45,72/44,99|43,03|42,94|42,20/42,42|43,94|| 13,1] 13.7] 16,2| 10,8] 14,9] 15,5] 14,4] 14,8] 16,3 94Î 
14||41,71|42,78|43,25|43,33|45,09|45,49|45,87|43,93|| 11,31 10,6| 12,8| 12,8| 12,1| 104| 9,5] 11,4| 15,5 9,5) 
15||47,11|47,38|47,71|47,60|48,21|48,39|48,27|47,81|| 9,7] 9,9] 13,4| 14,8] 13,0] 11,0] 10,4] 11,7, 14,9 151 
16|147,27|47,15|46,73|46,45|46,78|46,75|47,20|46,90] 9,6| 10.3] 12,5) 10,0] 9,5] 9,6) 9,0 10,1| 12,5| 8,71 
17||48,77|49,86|50,85|51,22|52,16[53,11|54,17|91,45| 9,1] 9,6] 11,9) 12,4| 10,8] 10,0) 9,9] 10,5| 12,6| 8,3| 
18)[55,64|56,78|56,86|56,83|58,30|59,99/60,65|57,86]] 7,3] 7,4| 10,4| 12,2) 9.2 6,9 6,2] 8,5] 12,8 6,21 
19||61,95|62,37|62,16|61,40[/61,78|62,82|63,01|62,21{| 4,3] 5,6] 10,4/ 11,6] 7,7] 5,2) 45) 7,1| 116] 3,6 
20|162,83|63,43|63,47|63,09/63,18|63,73|63,42|63,31|! 3,5] 5,2) 8,8| 10,2] 72| 43) 2,2) 5,9| 10,2) 2,2Î 


21|163,28|63,53|62,69|61,35|61,14|61,35/61,39|62,10)/—o,5| 1,0) 5,8| 9,2] 7,8] 3,7) 0,6 3,9) 9,2 —1,2| 
2260,77|61,02|60,51|59,18|58,50|57,77|57,15/59,27|_05| 0,2] 6,8| 938/71) 42) 15) 4,1) 9,4[—2,3 
23||56,25|56,78|56,12|55,07|55,65|55.94/57,62/56,20) 3,4) 461 7,5) 7,2) 3,1) 2,0 0,6 4,1) 7,8|/—03| 
24|(53,33|53,51|52,54|51,14|51,55|51,48/50.98|52,08||—0,5|] 0,61 3,4| 3,5|—0,6/—1,4/—2,1]| O4| 38/14 
25||51,74|51,75|51,33|51,18|52,47|52,29|52,41|51,88|25|—0,9| 2,8 3,8| 1,1|—0,4|—1,6|| 0,8] 3,9|—3,2| 
26||53,87|54,79|54,23|54,29|54,49|55,23|55,28/54,60) _3,1|—1,7| 3,7) 6,0| 40) 3,2) 2,5) 2,1] 6,0/—498| 
27||59,82|54,32|55,55|57,26|60,97'64,18/65,10|58,74| 3,77) 28| 8,1) 8,6] 6,0) 4,6| 1,7] 5,1) 9,0] 15 
28|63,42|/62,97|61,43|59,48|60,95|62,18|63,80/62,03]|—0,5| 0,8] 6,8| 10,1] 7,0] 6,0] 4,8]| 5,0) 10,8|[—1,3{ 
29||67,61|68,24|67,66|67,21/67,04166,79|65,96|67,22]| 2,2| 4,4| 10,1] 12,8| 9,7! 6,0) 3,4 6,9) 12,2! 1,9 
30|162,98|62,59|61,20|59,52|58,48|57,73|56,38/59,84| 2,7) 4,8] 12,0] 11,8| 9,51 94| 8,7] 8,4| 12,5] 1ll 
52,11|51,52|50,34|49,08|48,31|48,21|47,23|49,54| 9,4| 11,8| 11,8| 13,0] 10,8| 9,9) 9,2] 10,8] 13,2] 5,6 


(DE) 
an 


D. 12|158,96|59,38|58,98|58,31!58,52|58,69|58,37|53,74| 6,3) 7,2) 10,1| 113] 9,6| 8,8| 7,9] 8,7 
» 2°(51,00|51,51|51,56|51.3051,89|52.36|52,50|51,73 87) 95] 12,5) 12,6| 10,5| 9,3| 8,8 10,3] 135] 72 
» 39/58,11|58,28|57,60|56,80/57,23|57,56|57,57|57,59 1,3) 2,6| 7,2 86] 5,9] 43) 2,7 47 8,9/—04 


e_=-=-| ________ ——— ————————_—_—_tT_—— ___teee-::- | —_——_____===> 


4,0 


Mese||56,02 


| 
MI 55,88 3620 1619 56,02 5,4| 6,4 ù 108 ù 75| 65 no n 
| È 


= fe e pmi 
DBULLETTINO METEOROLOGICO 4 


ESITA 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Gennaio 1883. 


SpeccHio II. 


n Umidità assoluta Umidità relativa Î° 
°“|e|o| è ! 3 | lg | lo | 9 | î ||| 9 | SS [Mena] ga 
fo E | ala Sele ct = 
1|| 8,69] 8,87 i 9,82| 9,68] 9,58 96 
21 9,17] 9,17| 9,56] 8,98| 9,46| 9,64] 975) 9,39 99 
3|| 9,67] 9,95|10,84| 8,85| 850| 8,69| 7,461 9,4 97 
4|| 6,67| 7,03] 7,13] 5,75) 5,68| 7,64| 7,12) 672 88 
5 5,09] 5,15) 6,48| 4,82| 6,00] 5,21] 4,98| 5,99 95 
6 4,32] 4,66] 5,94| 6,36] 6,19| 5,91] 5,64| 557 87 
"| 7,36] 6,67| 7,28] 7,61] 7,48 6,96| 7,46 7,26 96) 83] 82) "78| 86| 81| 94 86 0,92| 
8|| 6,49| 5,86] 5,95] 6,03| 5,36| 4,89) 4,73| 5,62 95) 93] 93] 85| 80) 80) 81| 87 0,30| 
9|| 4,27 4,69| 5,59] 6,07) 5,56| 5,92] 6,55) 5,52) 88| 89) 84/ 80) 71j 75 85) 82) 101 
10|| 7,17] 7,76 8,32] 8,44| 8,21] 8,33] 7,97| gog] 89| 88| 84| 81) 87) 92) 85) 87 om2/ 
11)! 8,45] 8,92] 9,69] 9,10| 7.91] 7,98| 7,98| g,ogli 96|  94f 83/79) 82) 89) 89) 87] 0,76) 
12) 7,97 7,24] 1,81] 1,84) 6,75) n,83| 8,02) msn 87 69) 63) nol ma) nel #50 #4 19 
13|| 8,52| 7,29| 7,03) 7,14] 6,81| 7,07) 7,99) 741 76) 62)  5l1j 53| 54l 54| 65] 59 4,83! 
14|| 8,26] 838| 8,45| 8,64| 8,63| 8,09] 7,81] 82 88| 87) #7 vel sa) 86| 88) 83) 255) 
15) 6,94] 7,57) 8,21] 8,83] 9,02| 8,68) 8,98| | ego 76| 83) 72 o) 81) 89] 96) sil 0,458 


16|| 8,27| 8,75] 8,63| 8,51| 8,16| 8,21| 823| 8,39 92| 94| sol 92) 92) 92) 92) 91 055/ 
1'|| 8,05| 8,27] 8,26] 8,45| 8,80] 7,97) 6,26] s,jolll 93) 94| 9] 79) 91) 87 69) ss) 022! 
18] 5,48| 5,81| 5,84| 5,72] 5,52| 5,55 4,88 5,47 71) 69) al 54 63) 69) 69) 65) 2, 
19) 4,42) 4,64| 4,58] 4,40] 4,40| 3,98| 3,53 4,28] 70) 68] 49| 431 56] 60| 56| 57 2,30/ 
20) 3,08| 3,02| 2,42) 2,39| 2,59| 2,98) 3,48| - 2,85 51| 45| 29 26| 34) 48| 64 42) 255ì 


21 3,25] 3,56| 3,92) 3,30| 3,92| 3,52| 3,59] 3,58| %4| "2 57) 38| 51] 59| 75. ell  1,63Î 
22]| 3,25| 3,81| 4,32| 4,01] 4,76] 4,58] 3,71] 3,99 74| 71) 58] 45) 63) "4| "2 65) 0,27/ 
23|| 3,17| 2,80) 2,35] 1,81] 2.37| 2,69| 2,93 2,59] 53) 44| 30] 23) 42) 51| 60) 43)  2,35ì 
24) 4,22 3,26) 2,58) 2,59| 2,91) 3,07| 2,87] 3,07 96| 68| 44  44| 67) #4 3) 67 5,53| 
25)| 3,24| 3,97| 2,95| 2.18| 3,93| 3,94 2,93] | 3,31  85|. 92  53|  36| so  8I| 72| 71 1,46} 
26)| 3,23] 3,06| 2,40] 2,44| 2,97) 2,98| 3,58| 2,95  S9| 6] 4ol 35] 49)  52| 65| 58 1,30Î 
27|| 3,74| 4,64| 5,64) 4,91) 3,31| 3,47| 3,78| 4,21] 671 83] 70] 59| 47 54| 72) 65) 1,304 
28 3,25] 3,87| 4,61) 5,96] 6,40| 5,94| 5,42) 5,06] "4| 79) 61] Gal 85] 85) 84| #6) 1,68] 
29|| 3,88] 5,35 4,33| 6,35| 6,43) 6,14) 5,16| 5.38 "l| 85) 47| 60) #1] ss) 88| "3 1,18 
30]| 4,60 5,42) 6,53| 6,54/ 6,44| 6,27| 6,03] 5,98 84|  84| 62) 63| 72 "if "2| 73) 0,77 
31| 6,16) 7,60, 7,83] 8,27| 8,44| 8,51) 7,76] 7,80] Ho! 74 vel al 87) 94 89) gi 1,20 


D. 1°|| 6,89 6,98) 7,68| 7,31) 7,25) 7,30| #,13| 7,22 93| 88| 82) ma so) 84) 87) sal ‘7,38 
» 2°] 6,94| 6,94| 7,09| 7,10) 6,86) 6,78| 6,72) 6,92) 8o| 77 65) 64) mil 51 6) na) 1801 
» 3° 3,82) 4,26) 4,31| 4,40] 4,72] 4,65] 4,34| 4,36 76| #5) sal 490) 65) mil 5) Gn 1662ì 


Mese || 5,88 


I 


6,06| 6,36| 6,27 


6,28| 6,24 


606 6,17 di 80 


RO 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Gennaio 1883. 


SpeccHro III 


Giorno 


DI 


calma 


o 0 1 So uu »_w N 
Va 
Z 
Gi 


(an 
(>) 


HH H_/HWHui 
UT »_ DD Hm 
(99) 


_ 
D 


DD H HL_ WHWw 
© O_D -—L 


ID) 
ar 


dv N N DU ND ND D DN N 
© O 0 Lo SO _U RÈ_WV N 


gh 


Velocità oraria delvento in chilometri 
E gh | Gr gi | 2 || | gr E gh | gr | gi SÈ 
s SEE =? 
N calma E calma N calma | calma ]| calma 92 calma 1 
NNE E calma S calma A 2 ]| calma | calma 
SSO SSO SSE | calma N 2 1 8| 14| 16|calma 8 
NNE N N N NNE 10 2 12 16 ll 16 15 
NNO NNE | calma N NNO 12 6 3 2| calma 5 10 
N N NI ONE ENO (Mz N 80 
SE S S S SSE 10 9 10 9 8| 14 6 
NNE N N NNE | NNE 20 l5|) 23) 20 12 4 4 
N N ENE NE NE 12 Sing D Ane2 8 7 4 
NNO | ENE NNE E E 6 3 6 2 4 7 
SO (O) SE calma | ENE n 4 4 3 9| calma 9 
N NS Centi io eee ene 
SE SSE SE | 26| 32) 81 24| 40] 27 
ESE | ESE ESE NE OSO 10 3 4| 16 U] 4 4 
ENE SO OSO OSO ESE 4 2 2 1 3 2, 3 
SSE SSE NO E N 1 82 19) 10 2 3 5 
N S calma NE NNE 8 8 4 3 | calma 600147 
NNE | NNE | NNE | NNE NNE 35 ll 17 18 18| 21 16 
NNE | NNE NE NNE | NNE 18 14 15 18| 22) 2] 22 
NNE NNE | NNE NNE NNE 20 30] 22) 21 20 li 12 
NE (0) calma N NNE 15 6 5 ]| calma 2 4 
NNE | NNE | calma | NNE ENE 1 6 3 1| calma 9 
ENE NNE | NNE | NNE NNE 9| 24 14 26 30] 26 28 
NNE | NNE NNE NNE NNE 28 32 32 30 26) 333 28 
NNE | NNO | NNO | NNE | calma 16 7 7} 4 5) 4| calma 
NE calma | ESE ESE | calma 3 7 t| calma 1 ]| calma 
NNE | NNE | NNE | NNE | calma 3 6 4 32] 12) .19| calma 
NNE E NNE | NNE N 1 6 8 snello eb MSIO. 
ENE OSO | calma | calma N 11 7 2 4| calma | ca]ma 5) 
S SSE SSE SSE ESE 10 5| 26| 28| 24 24] 11 
S SSE S ESE ll 21 42 15 18 8 1 
— — — — 8,8| 6,0) 8,5] 86] 6,5) 5,3) 5,8 
— —_ —_ — 12,5] 10,6| 14,6] 13,6] 11,1| 11,7/ 11,5 
= = id — || 98 192) 19,5! 13,1] 11,9| 11,5] 87 


Direzione del vento 


9,6 


12,2| 11,8 


oo ia 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Gennaio 1883. 


SpeccHIo IV. 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto ghi 
El Z Î DES 
selon î | gg] sì # [fs 
S ita ai der 
0 0) RO) ANTO ts IO) ATO) Mio 23 
gl 10] 10) i1o| lu| 10| 10) 10) 10,0 0,3 
3 MERLO, 3 5,7 21 
4 0 0 0 0,0) — 
5 0 1 ll 0,4] — 
6 AGRO 30N0IS 4,6) — 
gi 20006 8| 10) 10) gu 48 
8|AO Ro Ao ano 3 0 0| GI] 33,0 
9 4 SOLI] 00/0 sg 08 
li 000] 0 00 mai 58 
11 5 3 90 gr 
12 9 10) 10| gel — 
13 Hi SO 0) 10 61 gl — 
gi 0g oo ORAL TO 
15; O: A I e e Ret RO) ld Lo 
16 dij RAS) REL O ANESTO)] SARBRLO RARO) AIRLO) Aiiota | 19/0 
17) 10 2 IO 10 9 6 6| 83) 2,3 
18 3 4 5 3 3| 3,7] — 
19 0 0 0 O) 0| 0,0 — 
20 CORRO, ASI O L00Uonia 
21 0 (0) 0 0 0 0 0 0,0) — 
22 0 0 0 l 0 0 Ol o, — 
23 7 8 il 1 0 0 0 24 — 
24 0 0 0 1 0 0 0| o, — 
Ai 40090 00 0 oo = 
2.6 |[ANNATO. NATO. INTO RO) ine TO ea] o 
agi O (0) N) Di RENO AGO 3,9] 3,6 
28 || SALO) EZIO NIDO MODO) ino 6,1 3,4 
29 0 0 4 1,1 — 
30] 2 O 9 8| 4,9 — 
31 ci AGIO) Mp0 INBIO, 10) 10) 9,3|| 12,9 
D. 1° 6,4] 7,2] 68! 7,2) 5,6) 6,0] 5,7] 6,4 45,8 
» 2° 5,9] 52) 6,2) 6,6] 57] 40) 5,5] 5,6] 54,6 
» 3° 2,9 3,3] 3,1) 3,4| 2,6| 2,3] 2,8| 2,9 199 
Mese sal sa 5,4 sa| 4,6| 4,1 tl 5,0||120,3 


cet. Too 


Ozono 
9p 9a|9a 9p|9a 3p|3p 9p 
0,0 0,0) 0,0) 0,0 
0,0) 1,0). 0,0) 1,0 
0,0) 1,5] 1,0) 1,0 
4,0] 4,5) 4,5) 1,0 
2,0) 0,0) 0,0) 0,0 
2,0) 1,5] 1,0) 0,5 
2,0) 5,0] 4,5) 1,9 
8,0| 85] 8,5) 0,5 
6,0] 3,0) 2,0) 1,0 
5,0) 0,0| 0,0] 0,0 
5,0] 3,5] 3,6] 0,9 
5,0] 3,0) 3,0) 0,5 
4,0 5,0) 3,0) 5,0 
5,9 5,5 5,0) 1,0 
3,0 3,5] 3,5 1,0 
0,0) 0,5) 0,5) 0,0 
5,u| 1,5) 1,0) 0,5 
5,0) 45) 3,5) 40 
5,0) 6,0) 3,5) 5,0 
5,0) 4,0) 3,5) 1,9 
5,0| 3,5) 3,5) 0,9 
2,0) 0,5) 0,5) 2,0 
5,0] 45) 2,0) 3,0 
6,0 6,6] 3,0) 4,5 
6,0 4,0) 3,0) 3,0 
2,0) 2,0) 2,0) 0,5 
2,0| 5,5] 4,5) 3,0 
2,0) 2,6] 0,0] 2,5 
6,0| 3,5) 3,5] 0,9 
0,5] 5,0) 1,0) 4,5 
6,0} 7,0) 5,0) 4,5 
2,9) 2,6) 2,2) 0,7 
4,3] 3,7) 8,1] 1,9 
4,1] 40) 2,6] 2,6 
3sl 3,4 2 1,7 


Meteore 
varie 


Nebbia densa 
Pioggia 
Pioggia. 


Brina, gelo. 
Gelo, al. sol. 
Piog. vento f. 
Piog. vento f. 
Piog. br. gelo 
Pioggia. 


Pioggia. 
Vento forte 
Vento procel- 
loso, 
Pioggia. 
Pioggia. 


Pioggia. 


Pioggia. 
Vento forte. 
Vento forte. 


Vento forte. 


Brina, gelo, 
Brina, gelo. 
Gelo, vento f. 
Gelo, vento f. 
Brina, gelo, 
vento forte 
Brina, gelo 
Piog. ventof. 
Gelo, pioggia) 
Brina, gelo , 


nebbia. 


Brina, gelo, 
vento forte 


Piog. vento f. 


ANNOTAZIONI 


tino. 


Nebbia densa nel de 
Poca pioggia a tarda sera; 


Pioggia nella notte. 


Brina e leggera gelata. 


Gelo in prima mat. alone 
solare ad 1152 pom. 
\Piog. nella matt. e nell: 
sera, v. f. Snel merig. 
Piog. pes. sin verso le 2 
pom. con v. f. NNE. 
|Poca pioggia prima dil 
mezza notte, brina gelo] 
Pioggia a più riprese in 
tutta la giornata. 


Pioggia nella notte. 
Vento S forte nel merig. 


Vento SE f. e proc. dalle] 
7 ant.sino a mezzanot. 

Pioggia a più riprese si- 
no a sera. 

Pioggia pesante a tarda 
sera. 

‘Pioggia a più riprese in 
tutta la giornata. 

Pioggia nella notte e nel 
pomeriggio. 

Vento NNE quasi sem- 

pre forte. 

Vento NNE quasi sem- 

pre forte. 

Vento NNE quasi sem- 

pre forte. 


Brina, gelo nella notte 
e nel mattino. 
Brina, gelo nella notte 
e nel mattino. 
Gelo nella notte, vento 
NE f. dalle 7mat.in poi 
Vento N a NNE sempre f. 
gelonella not., mat.e s. 
Brina, ge.n.not., mat. e 
s.:vento f. NNE n. not. 
Brina, forte gelata nella 
notte e nella mattina. 
Pioggia nella notte e nel 
mat. v. NNEf.nelpom. 
Gelo nella not. enelmat. 
pioggia nel pomerigg. 
Brina, gelo nella notte, 
nebb. den. bas. n. sera. 
Brina,v.S.a SSE f. dalle 
11 antim. sino a sera. 
Piog. nellamat. en. sera, 
vento fortissimo SSE. 


[--—-»s--s@s<@@P_mm@@———tltt_@Éi 


SEE 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Febbraio 1883. 


SPECCHIO I. 


Altezza del Barometro ridotto a 0° 


Termometro Centigrado Temperatura | 


E 22 || e 
gig) 6) 9 S| £ 
È È 


Giorno 


gh GL gh 


Massima 
Minima 


Mezzodì 


700 mm. + © 5 3 3 5 5 D 
1|44,50|44,35|44,64|44,89|46.59|49,17|50,62/46,39) 9,2) 9,1] 8,6| 9,7) 9,0) 8,2) 7,3) 8,7) 10,38| 82 


2|55,15|56,00|57,37|57,51|59,52|60,62/61,86[58,29| 48] 6,1) 10,6} 13,01 10,5| 84| 6,0 851 13,2| 42 

3:63,43|63,95|64,37|63,37|64,13|64,49/64,65 64,06 3,7] 5,3) 11,9) 12,9) 10,8] 8,9] 720 8,7] 13,3) 3,33 
4|64,62|64,77|64,36|63,19|63,00|63,02|62,99|63,71|| 6,5| 7,8) 13,2) 13,6| 12,1] 11,4| 10,1){ 10,7| 13,8 4,71 
5|61,56|61,61|61,28|60.,18/60,57|60,87160,53/60,94;| 10,5| 13,9] 14,4| 15,4| 12,3| 10,2| 8,8 
658,93 |58,73|57,57|55,67|55,54|55,44/55,51|56,77) 5,8) 6,5] 11,2) 12,8| 11,8] 10,0] 9,3] 9,5| 13,1| 5,20 
"|55,11|55,81|56,63|56,60/57,79|39,20|60,38|57,22 7,4| 7,9) 82| 10,0) 98| 74| 68 82) Ll,l| ol 
£162,00/62,57|62,84/62,19/62,67/63,01|63,16/62,63| 5,4| 6,5| 10,9 13,4| 11,1| 9,1| 8,0) 9,2) 134] 49i 
9161,66|61,79|61,65|61,06|61,51/61,63/61,78|61,58!| 8,5) 9,4| 12,6| 12,2) 11,4| 10,8| 10,2 10,7| 12,6 161 


D 
(ne) 
(e 
(I 
(d14 
[DS 
Kee) 
D 


10||61,74|61,99|62,26|61,43/61,85|62,54|62,66|62,07| 8,9) 9,4| 14,2] 15,2) 12,5] 10,5] 92 11,4| 1952) 7,3! 


11||62,77|62,81|62,37|61,50/61,45/61,35/60,46/61,82|| 7,8] 8,9| 14,2] 14,5] 122| 11,2| 112) 114| 15,0 6,9 
12|60,33|60,48|60,62|59,99|60,68|60,71|60,93|60,53)| 10,5] 10,9] 13,4| 14,0] 12,1] 11,4| 11,0 11,9| 144 10,0] 
13||60,08|60,57|60,52|59,93/60,21/60,81/60,03/60,31|| 9,1] 11,2| 13,5) 13,1] 11,9| 11,2] 11,0 11,6| 13,7| 8g 
14|59,78|60,38|60,55|60,29/61,18|61,84|62,26|60,90| 9,3] 9,4| 12,2 13,0 10,7] 88| "7,4 103| 134| 8,75 
15||62,21|62,79|62,66|62,14|62,15|63,56|63,45|62,85)| 5,9 7.6| 12,5) 14,7| 11,9) 98) 7,8 10,0, 147 5,01 
16||61,90|61,66|60,4258,74|58,36|58,01/57,05|59,45) 5,3] 70| 12,5| 13,8) 11,3] 10,2) 8g 9g|143| 488 
17(56,88|57,23|57,25|56,51|57,13|58.38/58,76/57,45]| 8,3] 8,9] 11,6] 13,6] 10.8| 85| 70) 9,8| 13,7 821 
1858,60/59,16|58,88|57,75|58,08|58,70/59,20|58,62f 5,3] 7,61 99| 10,6 7,1] 44| 2,6) 68| 110! 4,4] 
19|158,95|59,27|59,34|58,92/59,73|60,37/60,80/59,63| 1,0) 2,8] 8,8 10,8| 8,2)- 6,61 5,8 6,3) 113| 0,7| 
20|(61,83|62,71|63,00|62,60|62,85|63,47|63,82|62,90 5,5] 66) 891 79] 67) 6,1) 58 68| 92 5,1j 


21||64,17/64,45|64,98|64,87|65,87|67,11/67,94/65,63| 5,1] 6,5) 9,2) 11,6] 94| 74| s4| 7,8) 116 4711 
22(68,24/68,34/67,91|67,12|67,67|68,14|67,89/67,90| 3,1] 5,8) 11,2! 13,6] 10,2] 6,8| 6,8 8,2| 138] 2,7] 
23/(677,59|67,14|66,52|65,03|64,49|64,03/64,05|65,55| 4,5| 6.9] 13,2) 15,6) 12,7) 11.8 10,2 10,7 15,6]  3,0j 
24|166,10|66,89|66,30|64,15/64,24|64,46/64,26/65,20| "7,11 9,4} 12,4 15,2] 128| 118] 94 11,1) 158) 6,8] 
25||64,55|64,87/64,74|63,54/64,17/64,83/64,47|64,45 7,5| 9,5] 148) 16,0] 13,1| 10,2] 8,7 11,2| 10,1| 6,61 
26|(62,57/62,27|60,84/58,99|59,59|61,30/63,04|61,23 4,3) 7,2) 148) 17,7| 142| 11,6| 9,4] 11,3| 199 361 
277|65,90|66,29|66,53|65,17|65,35 65,40/64,58/65,60| 6,3] 88 12,3| 14,0 11,5| 10,4] 7,4] 10,1| 140 5.4Î 
28/|63,21|62,60|61,64|59,81|59,89/59,52/59,19/60,84| 3,5] 7,6) 12,8] 14,4| 13,2] 10,9] 7,2]| 9,9] 195,2 3,31 


D. 12(58,87|59,16|59,30|58,61/59,32|60,00|60,41|59,37| 7,0) 82 11,6| 12,8| 11,1] 9,5) 82) 98|13,1| 6,1 


» 2°|60,33|60,71|60,56|59,84/60,28|60.72|60,68|60,45|| 6.8| 8,1| 11,8| 12,6] 10,38| 8,8| ",8|| 9,5| 13,1] 6,3 


| 
» 3%(65,29|65,36|64,93 050/030 64,34|64,43|64,55]| 5,2 7,7| 12,5| 14,8 12,1| 10,1] 8,1] 10,0] 149 45 
ES ie en PES PFEAS PRESA ITS, 


Ù 


Mese|[61,50 60,68|61,17|61,69 8,0| 12,0| 13,4| 11,2 9,5] 80|l 98 


| 
61:14 61,63 


Ole Cleo 63, 


PBULLETTINO METEOROLOGICO 4° 


IN 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Febbraio 1883. 


SpeccHIo II. 


sel) 


| 


Umidità assoluta Umidità relativa Îs 

“|| e | g È | gi | or | gr È i I a 5 

Peer] Î Î mim 
| 1] 776] 7,94| 7,89] 7,86| 7,88) 1,56] 7,20) 7,730 89) 92) 94) 87) 92) 93 94, 92" 0,60 
| 2608 6,73| "1,97| 8,27| 7,79] 7,44| 67733) ",28] 98) 95 83] "4| 82) 90] 95) 87 0,60 
3) 5,57| 6,04] 8,26 7,65) 7,97) 7,25) 6,88] 7,08 93] 91 79) 69) 82) 85| 90) 84) 0,83 
4|| 6,17] 6,68] 8,46| 8,22] 8175] 8,561 7,45] 776) 85  S4 75 "l| 83| 85] 81) 81) 1,22 
5 7,56| 7,73] 7,60] 8,27| 8,75] 851| 7,84] 804 80] 65] 62) 64| 82) 91| 96) 7 085 
6|| 5,83) G,11| 6,79) 6,46] 7,79] 7y4| 7,59] 6,60] 87] 84) 68] 58| "7 84/86) "Mal 0,70 
"| 6,27| 6,57] 7,00) 7,04| 6,93| 5,10] 4,84] 6,25 /81| | 86) el Hel 66] 65) #5 187 
8|| 4,96] 5,02] 6,27| 6,16| 7,08| 6,62) 6,35] 6,07 73| 69)  64|  54| 72 Mel 79) mol 1,34 
9 7,04| 17,384) 7,96| 1,59] 7,73] 7,85] 7,62) "bol 85| 83) #3 #2) "el 81) 82) Hol 0,85 
10|| 7,36] '7,40| 7,48| 8,07| 9,52] 8,15] 7,56] ‘7,93 86| 84| 62) 63| 88| 86| 88 80 1,07 
11|| 6,90| 7,48| 8,55| 8,31| 8.63| 8,62| 8.20) 810 87| 88| "1| 67) 82) 86| 83| 81 0,91 
12) 8,03| 8,26| 8,59) 8,11| 8,75] 8,02] 8,32] 830 84| 85] 75) 68|  83| 9) 85) 80) 1,57 
13|| 7,385) 7,73| 7712] 8,33] 8,14| 8.26] 7,851 7,91 85) 77) 67) #4 "8| 83) 80) #8 1,400 
14|| 8,28| 8,33| 8,20| 6,93| 6,97| 7,08| 6,60) 7,48 95| 95 7 61]. 72 83) 86 8108 
15|| 6,52| 6,96) 6,46| 6,45] 7,177| 7,57| 01] 6,96 94 89) 60] 52) #5l 88) 89) | 119 
16|| 6,04| 6,10| #,59| 7,11] 8,02| 8,21| 7,661 "7,29 91| 85| 70| 61| g80| 88| 90) 81) 0,63 
17 7,96] 7,94) 8,08| 8,54| 8,20| 5,50| 4/72) 7,28] 97) 98) 9] 73) 85| 661 63) 79) 1,13 
18|| 3,86| 4,25) 4,13| 3,87] 3,74] 3,59) 3,43| 3,84  58|  54| 450 40] 49] 57] 62) 52 4,10 
19 3,93| 3,77| 4,90) 5,88| 5,90] 5,58| 5,64) 5,000 80] 67) 58| 61) 72| "N| 82) #71 2,40 
20] 5,51| 5,90) 6,07| 6,78] 6,31] 6,30) 5,94] 6,12] 81| sil il sal ss) sol s6l 82 1,22 
21 5,84| 5,19] 5,41| 5,85| 6,38| 4,16) 3,96] 5,18] 81| M1| 62| 57) 2) 54| 59) es 1,60 
22) 3,91] 4,06] 3,88) 3,86] 5,24| 5,52| 4,63) 4440 o)  58| 39] -33|  5el "51 631 ell 2,65 
23)| 4,79] 4,72) 6,04| 7,51] 7.90] 6,19] 5,79) 6,13 6) 63) 53] 57 "2 60) 62) 6g) 1,93 
24| 4,76] 4,54] 4,52) 3,12) 401) 3,98| 4,11] 4,15 63| 52) 41] 24 37] 39) 47) 430 5,85 
25)| 4,10] 4,16| 3,78] 3,37| 4,10] 5,35] 4,26) 4,16] 53| 47) 31] 25) 36| 58) so] 4g 4,70 
26)| 4,23| 5,11| 6,57| 3,27| 4,52| 451| 4,63| 4,69] 67| 67) 53) 21) 37 44) 52) doll 445 
27/| 3,82] 4,05) 3,55] 3,06 6,03| 6,80! 6,60] 4,84 53| 48] 33) 26) 59) "2| 86) sal 3:45 
28|| 5,10] 5,51| 6,82| 6,69| 6,64) ‘7,67| 6,44 6,41] 86| 70) 61| 55) 59} 79) 84) #1 1,79 

| 

D. 1°|| 6,46| 6,71] 7,57| 7,56] 8,02] 7,48] 7,00) 7,26] 83] 83) 5) 69) si 84 86| gol 9,93 
» 2° 6,t4| 6,70) 7,03] 7,03| 7,24) 6,87| 6,54| 6,84! 85] sil en e4l vel 9) sil 16 15,56 
» 3°] 451) 4,67| 5,07| 4,59] 5,60) 5,52| 5,051 5,00] 69 sol 47 87 54) 6ol 63) 56 26,40 
as 6,03 6,62 620| 71 ri 
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SpeccHio III 


6 | olio lg lillo 
s a S GE 
ll SSE SE E SE ESE N N Q200ENI 2 2 5 ] D 
2)| calma NNE N (0) SO (0) NNO ||calma 2 4 
3 NNE | NNE | SSE | SSE | SSO | ESE N 5 ONIO 400005 1 
4| NNE | NNE | SSE | SSE | SSE | SssE | ESE n 4/05 020) 20 IT 4 
5jl NE E S SO OSO lo) NNE 2 8| 14 8 1 1 5 
6| NNE | NNE | NNE | NNE SO calma N Mi VAIO 3 1| calma 2 
7 NNE | NNE NE | NNE | NNE | NNE | NNE 15 5 8 6 LI CID n 
8| NNE | NNE | calma | SO SO Sso | NNE 8| 10|calma 1 1 3 4 
9] calma | NNE S ESE S calma | calma ||calma 3 D, B) 2| calma | calma 
10|| NNE | NNE N calma SO ENE ENE 4 3 9| calma 1 1 DI 
11) NNE | NNE NO SO S S SSE n 5 918 ia 5 6 
12 ESE | NNE SE calma j SSO SSE | calma 15 8| 18] calma 10| 12] calma 
13 NNE | NNE | SSE S SSE | SSE SSE 2 2| 22 25) 200 15] 16 
14 SSE SE SE OSO (0) O NNE 16 H 10/068 1 4 
15 NNE | ESE | ESE SO OSO | oso | NNE DÌ 3 1 
16 NNE | NNE SO | ogo0 SSO | SSO | ESE 2 2 4 
17 NNE | NNE | NNE | SSO0 | calma | NNE | NNE 5 3 3|calma|  14| 18 
18|| NNE | NNE | NNE | NNE | NNE | NNE | NNE DOO 018 FT ERIS Ble la 
19| NNE | NNE NE SO SSO | SSE | NNE 16 el5 H 7 9 4 
20| NE | NNE E ESE E E ENE 5Ì 10 4| 18| 23) 19 
21 NNE | NE E E NNE | NNE | NNE 11 5 52:20 Te BS 
22 NNE | NE NNE | NE | ONO | NNE | NE 16| 10] 14 1 5 gl 16 
23) E NNE SE (0) ONO N N 1 1 2 3 3 AM 
24 N N N N N N N TATO Rlo) e27 SOLI RENI 
25) N N N N NNE | NNE | NNE Dis NR 607 MAIS IT 3 7 
26| NNE | NNE | NNO | NNE | NNO | NNE | ENE 4 i IR 6 4 2 
27 NNE | NNE | NNE | NNO | ONO | calma | calmafl 16] 16] 5 6| calma | calma 
28| NNE | NNE | NNE| NE | NNE| NO NNE 7 2 6 1 1 5 
Degeli. de: i mal see, a 2 7,4| 6,4) 6,6 55) 40) 42) 3,0 
Mali (di asd Za pad Di = 2a 9,91 17,2] 9,2) 8,3 9;1| 103/93 
pigli — = => = = — | 118| 7,9 99] _94| 7,0) 68) 9,3 
Mese _ | —_ —_ | — | — | — | — 9,7 ral 8,31 74 
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SpeccHIO IV. 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto 

È Z Ta 

8 | ghiga = |3x|6h| 9" L 3 : 

S 

N00 00 6| 10 3| 84 
982 CCA RA 22 O 1,4 
3 0 0 2 6 1 0 1,6 
AA e AR 07 
n 9) INTO 8) Reis TO, 0] 8 o 
6 1 3 La 5 3 9| 47 
i RNA MANGIO) IO) MRALO 9 6 9| 9,0 
[9 Ide 80000 
9 9 9 10 10 10 10 9,6 
10 8 8 7 10 3 4 6,6 
TRE Anz ATO SS, 10) 10| 84 
12 10 10 9 ta 8 10| 8,7 
Telaio von] 007 
Ri 0g 7 6 3| 6,8 
154 ICARO CO PESTO NERO TANN 
ti | Ss: MZ: NO NE 7) IO IBIO, RMLONANCe 
gii 098/61 
118 O) STO. E AO ATO MIO NE 6 
19 0) 4 3 8 A IO 
20 10 10 10 10 10 10 10| 10,0 
21 9) RT O est: IO ANO, O) 4,1 
99 0 0 0 (0) 0 0 O| 0,0 
Rod 000000) 00 
24 0 0 0 0 4 7] ZI 149 
Di | NARRLO) IO, NINNI: 1 ol 0) o| 0,3 
De | deo Ma?) Sio Maio, ito NO TO) Dole 
2 APRO ANTO NGIO Enio, RG ANNO 82. 0 
281 | MI. To o Ani O FAB sh 
D. 1° 6,5] 65] 6,1) 62| 5,0) 5,0| 6,6] 6,0 
5,4| 6,3] 68| 6,4 
1,8] 2,31 0,9) 1,6 
sol sal sal ss) ss 4,1 


Altezza i 
della pioggia |l 
in millimetri 


| 


9p Li 9p 


9,0 
4,0 


9,5 


10,0 


6,0 


Ozono 
Meteore 

9a 3p|3p 9p dar 
6,0| 6,0| 3,0/[Pioggia. 
d,0| 5,6) 0,5 
2,0] 1,0) 0,0 
6,5] 2,5) 5,0|[Vento forte. 
2,0]. 0,5] 0,5 
5,0) -5,0| 0,0 
4,0] 4,0) 0,5|[Piogg.elamp. 
4,5] 4,0) 0,5 
0,5] 0,0)  0,0|[Pioggia 
3,01 3,9) 0,5 
1,5] 0,5] 1,0[[Pioggia. 
4,5| 4,0) 3,0|[Pioggia. 
5,5| 2,0) 4,0|[Gelo, ventof. 
7,0) 6,5] 1,b||Pioggia. 
5,0| 5,0) 0,5 
4,5] 8,0| 8,0|[Pioggia. 
6,0] 4,5) 1,0|[Pioggia. 
5,0] 4,0) 3,5||Vento forte. 
4,5] 4,0) 1,0 
9,0] 3,5) 8,0|[Piog. ventof. 
5,5 3,0) 4,0||Ventof.piog. 
3,0) 3,5] 0,5 
3,0] 2,5] 1,0) 
3,0) 3,0)  1,0||Vento forte. 
3,0] 3,0) 1,0|[Vento forte 
3,0 3,0 0,5 Nebbia bassa 
4,5] 3,0) 2,5/|Vento forte. 
4,0] 4,0) 0,0 


4,0 
5,3 
3,7 


438 


32| 1,1 
37} 2,7 
ot na 


2a) 17 


ANNOTAZIONI 


C—@—@1À4%À144H=- 


Pioggia quasi continua 
sin verso le 6h pom. 
Straordinaria calma at- 
mosferica nella giorn. 


Vento SSE forte nel me- 
riggio e nella sera. 


(Lampi al S nella notte 
poca piogg. nel merig. 


(Poca pioggia prima del 


Comincia a piovere al 
mezzanotte. 
‘Pioggia nella notte e nel 
meriggio. 
Gocce. nel mer., vent. Sa 
SSE f. d. 10h a. in poi, 
‘Pioggia nella notte e 
nella mattina. 


‘Pioggia nella sera. 


[Piogg. nella notte e nella! 
mattina. 
Vento N a NNE quasi 
sempre forte. 


\Pioggia interr. in tutta la! 


mezz., gocce. nel pom.if_ 


giorn. v.E f. nella sera. 


Vento NNE forte nell: 
notte con pioggia. 


Vento N forte nel pomer. 


Vento N a NNE forte si 
verso sera. 

Nebbia bassa e densa nell 
mattiuo. 

[Vento forte NNE a N 

nel mattino, 


EEN 
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SPECCHIO I. 
n Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura | 
d _————T———: 
Ù e |9 |] go lgrlon | FE| 5 |gnlgn| S| ga| gn | gn s\i|i]i 
CER | On s SEO S sof 005008 
700 mm. + o DO o o O) o o o O) o 
1|57,571|57,46|56,56|54,84|54,89|55,03|54,97(55,90|| 4,9) 8,0) 13,0| 15,0] 12,0] 10,1| 7,8|| 10,1] 15,1| 4/1 
2|153,74|53,62|54,61|55,36|57,33|58,99/59,09|56,11|| 5,9) 9,0) 10,4| 7,8| 47) 22 1,6 5,9) 11,1 ; 
3|1517,65|56,83|56,29 55,98 |56,49|56,96|56,74/56,71; -0,2| 2,0] 5,1] 5,4] 3,1) 3,0) 3,6, 3.1| 54) -1,1 
456,03|56,70|57,36|56,51|57,11|58,50|58,89/57,30] 4,3] 5,7} 7,5] 80| 6,2) 5,8| 5,0 6,1) 8,.l| 25 
5||59,20|59,65|59,36|58,39|58,48|57,68/56,93/58,53 4,1] 6,3 11,2] 9,2) 5,0) 42) 3,0] 6,1| 11,51: 3,8 
6||53,77|53,47|51,08|48,77|46,74|44,07|42,61|48,64| 477 5,0) 9,2| 9,1| 7,1] 6,5) 6,2) 6,8| 10,3] 27 
'1|137,62[37,91|38,85|38,50|38,17|37,92/36,66/37,95)| -6,8| 9,8] 9,3] 8,8| 6,8| 3,6] 1,4 6,6) 10,6] 3,6 
€|[41,62|42,57|43,62|44,01|44,72|46,05/46,65|44,18]| 0,9| 3,0] 6,81 8,0] 5,5] 6,2) 4,6 5,0) 8,6| 0,8 
9||47,41|47,25|46,56|44,87|43,46|42,35|42,32|44,89] 2,2] 6,4| 8,2] 8,5) 6,8] 6,4| 9,0] 6,7] 9,2) 16 
10||43,44|44,12|44,174|43,50|42,97|43,37|43,23/43,62)| 7,8| 8,2] 8,5] 8,6] 4,9] 3,4) 3,5] 6,4| 9,6) 3,4 
11||41,40|41,61|41,15|40,78|40,99|41,66/41,56|41,56| 3,8| 44| 7,4| 6,4| 48| 3,8| 2,1] 4,7) 86| 2,0 
12|41,67|41,85|41,46|39,81|39,80|42,18|44,02/41,54|| 0,8| 33] 78| 72) 5,1) 2,2) 18] 40) 8,0) 0,6 
13||46,99|48,30|49,67|51,17|52,94|54,98|56,04/51,44| -0,1] 1,8 3,2] 2,6] 2,1] 0,9] -1,2] 1,3) 3,9| -0,2 
14|(57,44|517,86|57,54|56,57 [55,75 |56,06/56,37|56,80]| -1,9| 1,8| 7,5] 7,3) 5,1] 3,2) 2,0 3,6) 84| -3,7 
15|[55,40|55,55|54,74|53,26|52,83|52,28/51,40|53,64|| 2,9] 5.2) 8,5) 10,5) 80| 6,6) 6,0 6,8 11,0) 0,9 
16||49,29|49,39|48,94|47,73|47,55|47,84|47,54/48,93| 6,3] 8,9] 11,8) 11,8| 10,5] 9,2) 82) 9,5) 13,1 501 
117||48,37|48,84|49,517|49,73|51,12|52,85|53,60|50,58|| g,| 9,9] 12,9) 14,2] 110| 85| 7,0] 10,2] 144| 7,0 
18[55,37|55,74|56,14|55,90|56,09|56,65|56,10|56,00]f ",7| 10,3] 13,8| 14,3] 12,8]  9,1| 6,7|| 10,6| 14,4| 5,9 
19|[53,56|52,45|50,81|49,71|48,89|48,59/47,80|50,26| 5,9| 11,9] 16,8| 15,2| 13,1| 12,6| 11,6] 12,4| 17,0 48 
20||44,26|44,08|43,30|41,85|41,69|42,78/43,30|43,04|| 9,8| 10,9| 13,5] 15,2| 12,4| 11,7| 10,2|| 12,0] 15,38| 9,2 
21||45,11|45,36|45,62|45,95|47,03|47,98|48,22|46,47]| 93| 11,5) 14,5| 13,6| 12,3| 10,2| 10,2 11,7| 15,2 8,6 
22|146,51|47,18|48,26|48,33|49,83|51,06/51,99|49,02|| 11,3] 13,5] 16,0| 14,7] 12,9| 11,4| 10,0! 12,8| 16,2| 8,8 
23|[54,04|54,32|54,41|53,86|53,37|53,50/52,80|53,76)| 8,9| 11,5| 14,8| 14,4| 12,6| 11,0| 8,8 11,7| 152] 78 
24||53,27 |53,73|53,32|52,47|52,22|52,38|51,94/52,75]| 5,4j 75] 12,0] 12,2| 10,5] 8,8| 7,0 9,1] 12,6] 4,7 
25||50,47|50,50|50,53|49,40|49,08|49,77|49,22|49,85)| 7,1) 10,9] 14,7| 14,8| 12,5] 11,7| 11,5|| 11,9| 15,1| 5,5 
26||4'7,83|47,83|46,57|44,35|44,82|45,83|46,32|46,22|| 12,1] 12,3| 14,7| 16,2) 13,3| 13,5] 11,8|{ 13,4| 16,5] 10,9 
27||46,39|47,32|47,75|47,85|48,76 48,00|48,85|47,85|| 11,4| 14,6] 15,8) 15,0] 11,8] 10,1] 10,4 12,7| 16,5| 10,0 
28||46,93|46,98|48,21|48,89|51,32|53,51|55,16|50,14]| 109| 9,6] 10,8| 10,1] 7,4] 6,1| 5,0 8,6| 12,1] 5,0 
‘29||58,49|59,70|59,94|59,56/60,13/61,39|61,67|60,13]] 4,8| 8,4| 10,4| 11,8| 10,7! 7,8] 6,0) 8,6] 12,21 4,0 
30||6C,83|61,34|61,13|60,15|60,12|60,98|61,02|60,80] 2,3] 7,5| 12,6|-13,8| 11.8| 85] 7,9 9,2| 143] 14 
31|60,74|61,16|60,52/60,10|59,95|60,66|60,15|60,47|| 5,9] 9,2| 14,6| 14,7| 12,5] 11,2| 10,9|| 11,8 15,0| 4,8 
=“ lan | 
D. 18/|50,81|50,96|50,90|50,07|50,04|50,09|49,81|50,38|| 4,1] 6,3| 8,9| 88| 6,2) 5,1| 4,6 6,3| 10,0) 2,4 
» 2°49,38|49/75|49,33|48,65|48,77|49.59/49,77|49,29| 4,3] 6,8| 10,8| 105] 8,4| 6,8| 54 #5|114| 32 
» 3*||51,87|52,31|52,39/51,90|52,42|53,18|53,39|52,50|| 8,1| 10,6| 13,7| 13,8| 11,6| 10,0] 9,0|| 11,0] 14,6| 6,5 
I I 
Mese|[50,69|50,95 Rat 50,505 Len 5,5| 7,9| 110| 110 il na] 6,3 8,8| 12,0) 40 
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SPECCHIO II. 


o, I 


Giorno 


Umidità assoluta 


| e 


H,11| 1,12] 7,48 
2,48] 1,37| 2,04 
2,44| 1,95] 2,59 
2,51| 2,70] 3,39 
3,78| 5,63| 5,60 
5,78| 5,08| 5,17 
4,65] 5,32) 5,35 
3,62| 4,53| 4,90 
4,94| 5,88] 5,87 
4,88| 4,17| 5,71 


5,57| 4,97| 5.01 
4,34| 5,11) 5,18 
29| 2,97] 3,41 
3,20) 4,64| 4,83 
6,37| 5,95| 6,56 
1,86] 8,32| 8,03 
5,70| 6,63| 6,85 
,86| 4,92|:'7,42 
6,41| 7,75| 8,39 
M,78| 8,33| 8,57 


H,18| 7,66| "7,54 
8,56| 8,25] 9,14 
9,02|10,44| 8.02 


| 6/77| 5,72| 5,84 


8,25| 7,62| £,02 
1,72| 1,85|10,06 
7,55 
5,43 
2,91 
5,73 
1,53 


4,81 
6,43 
71,07 


6,10 


Media 


se 
gi SÉ diurna 
H,45| 7,18] 6,89 
2,88| 2,90) 3,30 
2,29] 2,40| 2,66 
3,62| 3,90 3,06 
5,52| 5,10 4,78 
5,02| 6,03| 5,52 
5,33) 4,80| 5,14 
4,99| 4,69 4,93 
6,02| 7,54| 5,63 
5,39| 5,19) . 5,16 
5,01| 457) 5,02 
4,80) 4,28 4,68 
3,78| 3,87) 3,30 
453| 4,35] 4,03 
6,43| 6,47) 6,10 
n,76| 1422) 1,59 
6,87| 6,62| 6,50 
1,18| 6,81] 6,65 
M53| 9,18) "7,28 
1,66| '#,15| 8,05 
1,62] 8,09) "7,28 
8,93| 8,45| 8,86 
8,50| 8,06| 871 
5,97| 6,40) 6,05 
8,08| s,4| 7,72 
10,80] 9,37| 8,99 
8,51|7,78| gl 
5,15| 4,431 6,19 
3,63| 3,70) 3,50 
6,50| 6,51] 5,42 
m,49 1,67). 17,07 
4,85| 4,97] 4,64 
6,15| 6,00| 5,92 
1,38| #14] 17,08 
6,13 co 5,88 


Umidità relativa Î: 

= îa 

Gr 9 S | gh ghi gr odia 2A 

sl 

I | 
89] 761 64| 561 72; 81 90, "5! 198 
88| (66) (026] ln 3158) 056 047 00 
79] 638] 37) 29) 45| 40) 40) 48) 4,50 
40) 41] 32) 34| 48| 52| 60) 44] 5,20 
60| 53| 88) 64| 86| 89) 90] 69] 255 
90] 89) G6| 58| 68) 69) 85) "5 1,32 
81) (150) 52/63) 2] 90) 94 azz co 
81) 64| 49) 56| 2) 70) "4| 67 19 
84| 651 6l| 70) 82 88] ‘76)| 0,90 
73) 6A 052050) 687 88| 73) 1,30 
Tg A 86| 78| 1,45 
87| 83) 55) 67) 78 82) 7] 0,62 
59) 69) 48| 54| 63 92) 66 3,55 
83| 63| 41| 60| 73 82] 69 0,80 
86| 92 77) 63) 82 92) 83 1,85 
94] 90) 71 81| 84 89) 85) 0,75 
#8| "72|  5l| 551 69 88| 71 2,49 
84| 72) 63) 41| 70 85| 71) 1,63 
)8| 60] 44) 60| 75 90) 68 2,25 
92| 87| 68| 64| 80 71]: nali Vaio 
69| 64| 58| 66) 2 STAI os 
90| 84] 63| 66| 83 92) 81 1,54 
99|  84| 72) 86| 3 94| 85) 1,04 
84| Ml 651 54) 62 85|! Mano arss 
82) 79) 66| 61) 74 80) "4 1,17 
78} 831 621 57| 88 91|. 79] 2,23 
86| 61] 63| 66) "75 82| 75) 3,05 
90) 78) 68| 63) "1 67| 3) 1,90 
61| 50] 33] 30) 30 53| 43) 4,07 
73| 61] 44) 48) 56 82 63 1,83 
9l' 80]. 52! 57) 70 H9| Hei 
"6| 63] 48| 50] 66] "21 77) 65) 2404 
83| 76) 59 61] 75) 81) 86) "5 16,49 
82) 78| 59) -60| 69) 79) 81| "2 21,46 
80| 71 il sn ù Mi 81) 71 61,99 


SIA 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


Marzo 1883. 
SpeccHIo III 


Direzione del vento Velocità oraria del vento in chilometri 
È S Toe Ara esta = oi SOI 
È 6% | gn S DL 6% gh SES 6’ go S | gl 6ì gh Se 24 ore 
S RES E s ASIA 
| 
ll NNE | calma ONO | ONO ONO ONO NNE ll calma 2 2 6 3 1 
2 NNE | NNE ENE NE NE NE NNE 10 1562: 2.8) 23; MS634 0523 
3 NNE | NNE | NNE | NNE NNE | NNE NNE 21 32| 521.50 40| 34 36 
4| NNE | NNE | NNE NE | NNE | NNE | NNE 3400034000132) 003 1 25 N25 Ne 
5|| NNE | NNE SSO SO E NNE | NNE 16 14 11 8| 14 
6|j NO N E (0) SO S s 2 9 È ti RRO] DI MA2 
n 0 SO SO ONO | ONO | SSE E 6| 23) 20. 14 3 2| 14 
8 N NNE NE SSO S SSO NNO 10 12 2 16 JO. NO 11 
9 N E ESE | SSE | ESE | ESE S 2 alora mois 6 
1o)l SO SO OSO | ONO | ESE | ESE | calma 21 2 H RO 5| calma 
11) SO SO SSO | ONO | ESE NE NNE 6) Nel MSLo, DI NATO 2 1 
12|| NNE | ENE SO Set RISE NNE | NNE 1 1 1 15 Selo. 11 
13|| NNE NNE | NNE NNE N NNE E 118} R6E2.0)|MM2.4 1:25) 29, 8 2 
14|| NNE NE ESE SSO SSE NE NNE 4 24 12 1 
15)| NNE SE SE S S ESE ENE 9 4 18 18 3 12 
16] NNE N S calma E NE | NNE 6 2 16) calma 5 4l 15 
17 N NNE NNE (0) ONO calma | calma 6 16 12 12 81 calma | calma 
18|| NNE SE SSO SSO SSO S NNE 16 12; MeL2) nl 12 8 7 
19|| NNE | ENE S S SSE S SO 10 18 34 21 12 14 20 
20|| ESE E E ENE E NNO NO 8 2 Il 3 2 4 4 
21|| calma N calma SO SO S S calma 10| calma 10 1 14| 12 
22 S SSO (0) OSO SO S SSO ORI Q0 OLO vi 2 
23)| NNE | ENE | calma | SSO SSE | NNE N 10 8|calma | 15| 20) 10 
24 NNE | NNE (0) ONO NO | NNE | SSO 18| 10 3 8 5 8 
25|| NNE | calma | SSO SO SSO S SE 3) ea INNO) (NNS2.0) MAST, MRO 4 5 
26) S S S S S SSO SSO 24 290832 MZ 88 5 o 
29 S SO SO SO SO SSE S 10) MS 2) NNO 6) 1022 ML 20 6 
28 (0) ONO ONO NO N NNE 14 16 14 7] 14 10| 30 
29 NNE | NNE | NNE | NNE | NNO | NNE |_ SO 22) 22, MISTG 8 4 5 1 
30|| NNE | NNE SO SO SSO S calma H 4 3) Risto 12 5) calma 
21 N NNE SE SSO SSO SSE calma 5 ) 5 18 16 16) calma 
ni | Pe e — {| 13,8] 14,7) 165] 17,9| 14,9) 162) 15,3 
siga Sat Ea i a 25 da 91018 2a SI so N56 04 
SIGH N pat, ss Ser | i e Coi 1216 NAIAS3 10,8 16,0] 13,5| 11,7] 6,5 
pe = | = ! — | —_ | n | —_ | — || 11,3 129) 131 16,1 13) to 9,7 


DIS 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Marzo 1883. 


SpeccHIO IV. 


Giorno 


O_29_ LI Do_ U sb 0 DHw 


ca 
(©) 


HW _H 
DOH 


HW HW 
HQ 


HW HH HW HW 
CO 00 65 


20 


Stato del cielo in decimi di cielo coperto 


elo|fî|a|e| 9 | 38 
s sis 
2 10 IRR Na 1 
0 9 1 
A TT ORNATI NG. IRAN 6 
ao | FS60; To Mato Pao O 
6) MT; UIT7](NUII O SERIO) INTO) ATO 
SIGNA: eni i ai Mento Ago 
7 5 STO TO Niro; go. 
Ol 2 5 as nio A: 
TALI 9 009 
10 SL NEO o Mo) nr NS 
10) (067 MIO [UGO N00 TS 
39 9; 0 o i 8 
DI RENO 2 Qi 
1 2 10 3 l 
6 io ATO eso MO Igo MENO 
10) 10) SALO UNO ASI O NATO (LO 
6 4 2 3 3 9 
7 5 Nin Nd Reso NIRO 
4 10M 0: Neto LO 
10) STO (Po No RS o 5 
3 batto is Agg egg o 
9) [farti (Mas to an o 
n Rea O 10 STO NO 
2.0) 9 ARIES RT 
RECCO Go |ESNio 
1.0] MO 101 RIST. MNETTO sio IENE 
AS: 2 RAC GET NAFTO NORTON 
100 o 5 Ms 0 
ONG 2 0 0 
0 60002 (Po or 
9 7 to No TO 
45| 49) 65] 6,4| 6,3] 6,9] 6,8 
5,9) 63] 70 72) 551 48| 6,2 
55) 45| #5] 65) 6,8| 6,1] 6,2 
sal sa ra] cal se sal 6 


Media 


2,9 
1,1 
3,0 
9,6 
8,4 
6,0 


0,7 


10,0 


3,0 
8,7 


6,1 
6,1 
6,2 


6,1 


Altezza 
della pioggia 
in millimetri 


| 


0,2 


30,0 


53,8 
50,7 


134,5 


Ozono 
9p 9a|9a 9p|9a 3p 
10 45) 3,0 
5,0) 2,0) 1,5 
9,0] 4,51 45 
65| 5,0) 3,5 
651 #5] 30 
8,0) 6,5) 45 
80) 6,0) 45 
100) 65] 3,5 
45 #0) 6,5 
8,0| 10,0| 4,0 
10,05 (600 
7,0 8,0| 4,0 
9,01 2,5) 20 
8.0). (5,6| 0 
55 0) 70 
10,0| 7,0| 3,0 
90| 60| 5,0 
8,0) 45| 45 
8,0| 45| 15 
95| 5,5) 5,0 
5,0 40) 3,0 
751 45| 30 
5,0| 45| 4,0 
80) 25| 10 
5,5| 5,0) 35 
1,0) 6,5) 6,0 
5,5) 75| 45 
9,0) 65| 6,0 
6,0| 3,5) 3,0 
5,0 8,0) 0,5 
40) 45| 40 
671 6,0 3,9 
7,9| 5,8| 3,9 
61| 47) 3,5 
A) 


3p 9p 


2,0 
2,0 


4,7 
3,8 
2,7 


Meteore 
varie 


Nebbia. 
Vento procel. 


Neve, gelo v. 
procelloso. 


Vento fortiss. 


(Pioggia. 


\Pioggia. 


Pioggia. 


Goccie. 


‘Pioggia. 


\Pioggia. 
Piog.v. forte. 


(Piog. gr lam. 
e tuoni. 
Pioggia. 


‘Goc. v. forte. 


(Piog. v. for- 


tissimo. 
Pioggia, lam. 
tuoniv. fort. 
Piog. gr. lam. 
etuono. 


‘Pioggia. 


‘Piog. vento f.| 
Piogg.gr.v.f. 
Piog. gr.lam. 

tuoni v. fort. 
Piog.v. forte. 
Piog.v. forte. 


Gelo e piogg. 
Gelo v. forte. 


Gelo v. forte. 


Lampi, piog. 


|Piog. v. forte. 


ANNOTAZIONI 


Nebbia densa nella mat- 
tina. 
Vento NE procelloso nel 
merig. poscia fortissimo 
Poca neve nel mat.e gelos 
vento NNE procelloso. 
Vento NNE a NE sempre! 
fortissimo; atmosf. arida/ 
Pioggia nel pomeriggio e 
nella sera. 
Pioggia e gr. nella sera. 
con v. S. procelloso. 
Piog.nellanot. temporale 
con gran. nella sera. 
Poca piog. nella sera. 


Piog. nel pomer. e ser 
con v. forte ESE. 

Vento SSO forte sul mat. 
pioggia nel pom. e sera. 


Piog. nel pom. e in prima 
sera. 
Gelo nel mat. piog. nel 
pom. e sera. 
Gelo nel mat. vento NNE 
forte fino a sera. 
Gelo nel mat. vento S. 
forte nel pomeriggio. 
Lampi nella notte, piog. 
nel mat. e nella sera. 
Pioggia nella notte, pom. 

e sera. 


Goccie nel mattino. 


‘Pioggia nel pom. e sera, 
vento forte S. 

Pioggia nella notte e nel 
mattino. 


Poca pioggia nel merig. 
e nella sera. 

Piog. nella notte e nel 
matt. con vento S. forte. 
Piog. nel merig. temp. 
con grand. nella sera. 
Pioggia nella notte. 


Gocce. nel merig. vento 

SO forte nel pomeriggio. 
Piog. sul mat. e sera, v. 
S fortissimo sino a sera. 
Vento SO q. semp. forte 
temp. nella sera. 


Temp. nella notte; gr. e 
pioggia a più riprese. 


(Poca pioggia a tarda s. 


SEN gate 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Aprile 1883. 


SPECCHIO I. 


OE, 


| x Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura | 
È f PRSSDIA a 
| S 6h | gh E gh | 6h | gh ss 3 6% | 9 | E Si MO O, ss s È i | 
| è si s si AES 
PZEILI | DS TI I | 
700 mm. + o_ 0 OÙ 0 0) O) 0) 0 o gl 
1/59,88|59,76|59,79/58,70(58,96(59,40|59,69/59,45| 10,5) 11,9) 16,7) 19,2) 13,6) 12.4! 10,8) 13,8) 17,7| 9,7 
2||59,05|59,37|59,14|58,46|58,63|59,39|60,08|59,16]| 10,4] 12,3] 16,3| 17,8] 14,4| 11,8 11,3 13,5| 184] 9,7 
3/59,41|60,13|59,93|59,27|59,57|60,41|60,55|59,90) 11,3| 14,3| 17,8| 16,8| 15,3| 13,1] 11,2; 14,3| 18,4| 9,3j 
4|160,69/61,00|60,29/59,68|59,63|60,24|60,29|60,26| 8,9) 12,8| 17,1] 17,2| 14,8| 12,1] 9,0] 13,7| 17,9 781 
5||60,29|60,49|59,73|59,01|58,81/59,47159,29159,59| 8,1| 10,5] 17,5] 17,6| 15,51 11,6] 9,5] 12,9| 18,2) 6,91 
6|59,31|59,33|58,93|57,94|57,79|57,79/57,33|58,35|| 9,0) 13,0] 18,1| 17,5| 14,7| 12,8] 11,6|| 13,7] 182 6,9; 
7||53,88|53,93|53,36|54,31|54,12|54,67|54,36/54,09|| 11,9] 12,7| 10,0] 7,7) 84| 88) 84 (9,7) 1291 77] 
8|53,99|55,14|55,33|54,70/54,87|55,20[54,74/54,85| 91| 94| 7,2) 7,9) 85) 6,4) 6,8 7,9 95) 64I 


10|(50,33|50,07|49,75|49,27|49,25/49,69/49,33|49,67 8,2) 8,9] 10,2) 12,8) 11,6) 10,4] 8,4 10,1| 12,9) 6,7| 


11||48,41|48,42|48,28|47,64|48,28|49,11|48,94|48,44|| 7,3] 10,5| 140] 146) 10,1| 9,2| 72) 10,4} 15,6| 4,9! 
12|47,75|47,86|47,61|46,51|47,52|48,39|48,56|47,74| 8,3] 11,2] 13,4] 15,0) 10,8| 9,6) #,5]| 10,8] 152| 5,9] 
13||48,07|48,30|47,911|47,57|47,98|48,71|48,23|48,12| 5,1| 10,4] 14,2) 12,8| 10,9) 9,5] ‘,1|| 10,0) 15,5) 46] 
14||48,32|48,85|48,89|48,98|50,36|51,62|52,36|49,91|| 5,8] 10,8 13,5 14,2| 108| 8,8 ",1|| 10,1] 148| 48 
15||53,94|54,44|54,98|54,75|55,86/57,37|58,00|55,62 6,1] 118| 10,4| 12,1) 12,4| 9,4| 85) 10,1/ 144| 46l 
16||58,92|59,75|59,75|58,98 |59,69/60,61|61,05|59,82|| 8,0| 12,2| 15,4| 16,6] 13,7| 10,6| 8,9 122| 172| 471 
111|60,96 |61,77|60,94|59,69|59,83|60.15|59,54|60,41|| 8,5| 12,8] 16,6| 16,8] 142| 11,8| 92|| 128| 178] 5g 
18|158,74|58,83|57,79|57,06/56,15|56,72/56,67|57,42|| 8,8| 140| 18,2) 17,4| 15,2| 13,2| 11,5|| 140 192) 5,8 
19||54,38|54,13|53,24|52,48|52,41|52,67|51,99|53,04| 11,1| 15,2| 19,0| 18,0| 15,7) 144) 13,6|| 15,3] 197| 9,1 


20||50,54|50,23|49,86|49,36 49,44|49,62 49,25|49,76|| 12,9| 15,5] 18,6] 14,6] 13,0] 12,3) 11,6|| 14,1] 18,8| 10,31 


21|19,29|49,54|49,41|48,97|49,69|50,76|50,87|49,79| 10,5] 15,2| 18,6| 19,2] 14,8| 12,0] 110|| 145| 201] 6,7 
22|[50,45 |50,31|49,98|48,70|47,59|47,65|47,01|48,81|| 11,5| 11,3] 11,8] 10,8| 11,0| 10,1 9,4] 10,8] 128| 938! 
23||47,41|48,59|49,60|50,51|51,38|53,07|53,15 50,531 11,1] 11,8| 143| 15,1| 19,7] 10,8] 11,0|| 12,5| 15,8| 8% 
24|51,85|50,55|50,38|47,10(48,09|50,82|50,96/49,96|| 12,3| 14,6] 12,4| 11,8| 13,0) 95| 89] 118] 15,4] 89) 
25||51,82 (52,30|53,04|53,54|54,30|56,10|36,63|53,96|| 9,5| 14,4| 16,0| 16,0] 13,8| 11,2| 8,9 128| 162) 6,1 
26||57,49|57,55/57,23|56,27|55,83[55,85|55,49|56,53|| 7,5| 12,7] 16,2| 16,9] 15,1| 12,0] 110|| 13,1| 17,4| 5,0 
27(53,41/53,73/52,67|51,53 (51,06 50,67/49,84|51,84| 9,8] 15,9| 19,61 18,8] 16,2| 13,8) 12,6| 15,2) 20,1| 83 
28||46,69|45,77|45,21|43,91|44,40|44,12|44,08|44,88|| 13,3| 18,2| 22,1| 17,6| 16,4| 14,3] 13,6|| 16,5] 22,4| 10,7] 
29||43,47|43,25|43,06 [42,91 [43,49/45,06|45,71|43,85|| 12,8| 16,8| 18,0| 17,3| 15,9! 12,8| 11,8|| 15,0] 18,6| 11,2 
30||46,87|47,36|47,92|48,01|49,81|49,96|50,32|48,61|| 12,8| 16,4| 18,0] 18,5] 17.1| 12,8| 13,0| 15,4| 194| 10,3 


D. 1257,11|57,38|57,06 |56,50/56,50|56,98 56,88|56,92| 9,5) 11,4| 14,0 14,8| 12,6| 10,8| 95 11,8| 155| 7,7 
» 2*(53,00|53,26|52,93|52,30|52,75|53.50|53,46|53,03|- 82| 12,4| 15,3] 15,2) 12,7] 10,9] 9,2|| 12,0] 16,8| 6,0 
» 3° 49,88 |49,90|49,85|49,15|49,56|50,41|50,41|49,88|| 11,1] 14,7| 16,7| 16,2 14,7] 11,9| 11,1|| 13,8| 17,8] 8,5 


E 


52,94 50,58| 1328 9,6 15,2 11,2| 9,9 12,5 


BULLETTINO METEOROLOGICO 5 


Mese||53,33|53,51 53,63 12,8] 15,3 13,3 


9||54,29|54,53|54,33|56,63/53,35|53,56|58,11|53,83 7,5) 8&1| 8,8| 10,4] 9,5| 9,1] 7,6] 8,7| 10,4] 5,91 


SR 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Aprile 1883. 


SpeccHIO II. 


Umidità assoluta Umidità relativa 


Giorno 


Media h 
diurna 6 


Gi 


©) 
=> 
Mezzodì 


d 


Mese || 7,26| 7,58] 7,30 7,24 80] 85 


| 
n61 101] 84 597 3 68 


il ii 68 


mm 
1 7,56] 7,86] 7,68] 7,57] 7,97) 7,96] 9,05) H,88l sol or 54) 52) 69, #4) 94 Hol 1,82 
2 8.98] 8,95) 7,66| 8,91] 9,38| s,g1| s,gl| 878) 95 831 55] 59) #76) 85) 88| 1,92 
sl 6,49) 8,24) 7,99] 8,85] 9,87| 9,92| s68|  s51 65] 67 53) 62) 42| 88) 87 Mi) 1,4 
4 6138| 7,47| 7,96] 177] 9,28] 9,38| 8,57) 8,08] "2 68) 54 53 "#4| 89) 100) 73) 1,93 
5il 8.08| 815) 837) 5,06] 770] 8,08| #81) 7,69 100) 92| 56) 34) 59 #9) 88| "sl 1,50 
617,35] 7,29) 9,35) 7,09 9,69) 9,26| 9,06| eda 85) 65 60) 47) o) 87) 89) 2) 1,80 
til 8,63) #,47| 6,93] 7,35) 6,21] 5,76] 5,35) 6,g1|- 83) 68 5 938) nol 68) 65) mol 224 
8 461] 5,34) 6,07| 5,86] 6,15| 5,91] 5,88) 5,69) 53) 60| 80) 3] 4) 82) 79) 2) 0,93 
9 621] 6,61] 7,08| 1,97) 7,46| 6,90) 6,15| 6,91] 80)  82| 88 84 84 80) 79] 82) 1,83 
10|| 6,12] 5,81| 7,62| 5,59| 6,48] 6.12) 7,16] e,4lll 75) 68] 82) 51) 63 65| 87 voll “255 
11) 5,16| 6,17| 6,51) 6,75) 6.19] 5,95| 628] 6,14 67 65) 54| (55) 67 69 83) 66/240 
12) 5,73] 5,47) 449| 5,14) 6,45| 615) 5,57) 557) o) 55) 39) 40| 66| 69) 41) 59 3,83 
13] 487| 6,12) 5,62] 6,52] 6,33] 688| 6,451 6,11] 73) 65) 47] 59) 64) #8| 85| (67) 190 
14l G.10| 6,68| 6,34] 7,11| 6,45) 6,86| 6,56] 6,59 88) 69) 55] 59] ee) 81) 87 #2) 170 
15|| 6,03] 7,25] 6,51] 6,47] 7,24| 7,06) 6,92] 6,78) 85] 70) 69| 61| 67) 80) 83) val 1,50 
16|| 6,38] 7,531 7,38) 6/79) 7,66| #85] #48| "86 84) #1 57 48] 66) 82) 881 ni) 155 
1" 7,38 7,65) 1a6| 7,94] 7,80] 8,881 #56) #70) 89) 69 51] 56] 64) 82) 88| 71) 160 
18|| 6,97) 8,17| #55) 6,67 1,57) s50| s50| #72) 82) 68| 48) 450 58| #6] 84 66) 1,88 
19 8,68| 8,00| 7,59] 7,80] 7,33] 9,26| 924) 8.26 87 62) 45 51) 55) #6] #9) 65) 1,80 
20|| 9,53] 9,06] 8,23] 9,14| 9,41| 9,01] 9,24| 9,09 86} 69) 51|e4| s4l 84) 90) ll 1,53 
21|| '7,09| 6,76| 5,64| 8,20) 8,19) 8,08) 826] 746] #5| 53) 35) 50] 65) "Ml 84) 63) 2,87 
22) 7,66] 7,53| 7,60) 7,85] 8,08 #4 n64| ns) 6) #1 al 85) 82) 88) 86 800195 
23|| 8,38| 8,63] 6,93) 6,76] 7.54) 7,631 7,67 7,65 85  83| 57) 53) 64) 80) 77| il 160 
24 7,90) 7,48] 8,14| 6,78) 7,05] 804) 771] 7509 4 ell 75) 65) 63| 91 90) za 390 
25) 7,46] 8,24) #,46| 7,27) &42| 8,26) #94] n.86 sal 67) 55) 54 mi) 88) 98) na 190 
26)| 6,43] 6,34| 6,53) 6/47) 7,81] 8,44| 8,32) 719 83 58| 47 45 61) 81) 85) 66 158 
271 7,98) 8,75) 7,63) 6,54) 8,30] 9,62) 8,82). 823) 88 65l 45] 40) 60] 83] 81) 66 1,68 
28]| 8,53|10,19| 7,06| 8,90] 9,91/10,31|10,27| - 9,31)| #5| 6el 33) 59) vl 84 89) 68 322% 
29 9,59| 9,16) 872] 6,67] 7,52] 7,47) 8,44 8,22 87 66| 57) 45| 56] 681 82) ell 1,85 
30|| 9,31| 8,91) 9,27 9,38] 9,48| 9,51| 9,72 9371 85| 64 4 59 65| 89 87) 73) 1,33 
| | 
D. 1*|| 7,02| 7,33] 7,67) 7,20] 7,96] 7,81| 7,65] #52 79) 2) 65) 61) #2) 80) sel #4 16,65 
» 2°|| 6,73) 7,21] 6,73) 7,08| 7,24| 7,60] 7,88] 7,13) 81) 66) 52) 55| 66) 78| 84| 69) 18,99 
» 3°| 8,04| 8,20) 7,50| 7,48| 8,23| 851] 8,48 806 81 65] 54) 56| 66) 82] 85) ol 18,98 


Acqua evaporata 
in 24 ore 


= = =—=<ctrroctpr cicci" =<WDncscs cru t———————————————————È——@—@————=1=2=<@ 


SpeccHIo III 


SENIO 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
A prile 1883. 


Giorno 


‘0 _ 0 +T SD UU _»_W ND E 


10 


Direzione del vento 


3 do 
6% | 9° | 3 3% | Gn RO 
N NNE S S SO S NNE 
NE NNE | calma | ONO (0) S calma 
NE calma | $SSO SO SO OSO NE 
NNE NE (0) (0) ONO (0) calma 
NE NE (0) ONO (0) S N 
calma SE SSO SSO SO calma SO 
19) SSE E NE ENE NE ENE 
ESE E E NE ESE E NNE 
NE NE ENE NE NE E NNE 
NNE | NNE | NNE | NNE N NNO | calma 
calma N ONO | ONO ESE E NE 
NE NNE NE N S NNE N 
NNE | NNE SSO SO NNE | calma | NNE 
NNE | NNE ESE OSO | ENE SE NNE 
NNE E SO NNE ESE SSO N 
NNE NE (0) (0) E SO calma 
NNE E SO (0) OSO N NNE 
N NE SSO SO SSO OSO | calma 
NNE NE (0) (0) (0) calma SE 
calma | ESE | SSO S. ! NNE NE | NNE 
NE NNE NE SSO S NE NNE 
NNE | ENE | SSE | SE SE SE SE 
lO) ONO (0) (0) SO SSE SSE 
SE SE S S SSE S S 
NE S SO SO (0) OSO SE 
NNE | NNE SO ONO | ONO | ONO (0) 
NE calma | SSO SO OSO SO NNE 
NNE | NNE | SSE SSE S S SSO 
calma SO (0) (0) (0) calma S 
NNE SO (0) SO SO S SSE 


Velocità oraria del vento in chilometri Cat 

s ne 
Ghigi sis E 24070 
= sr 

1 fa Re 05 i a Ros 

1 8| calma 10 6 7| calma 161 

4| calma 17] 8 2, 1 al 105. 

11 6 5 5 1 1|calmall 125 
1 1 2 n) 3 1 1 66 
calma 2 112 18 10|calma Il 153! 
DI NINO. 2A TO) PESTO INSNTO) || 303 
nEN2 o eee 1349 
18015) SIAT N A6|ANI0|7363 
20% 27 20|- 29-10 3| calma|| 387 
calma 6 2 8 10 TZ, MO, 165 
2 2 29% 2 6 1 825 
12 6 I} 210 Glicaimal 12) 148 
10 3 1 7 9 4 5 146 
5 1 SPS) PE, 4 1 109 

8 1 2 3 2 1) calma 60 
6 2 6 4 4 1 5 93 
10 2 SRO, 8 1 icarma i 143 
2 3 2 6 1| calma Ni 82 
calma 1 10 10 4 1 2 119 
28 Ade TA STE 5 6| 221 
8 3 12 19 20/20 10] 271 
1 4 H 1 2 3] lo 159 

TA IO RESI Re STO 5 452 
3 6 8| 10 5 3 1 124 
noie te ll i 
4.|calma 071 16 1 5 128 

8 600136|19127/|31( 80 5529 
calma 7) 10 8 2|calma 1 97 
3 1 2 3 3 4| 16 91 

| 

6,5] 10,1] 10,1| 132| 87] 6,8| 42 218 
5,5| 5,0) 5,7) 87) #4) 35) 39) 189 
5,0) 17,0 Ue 16,0] 12,4| 6,9 6,8 219 
x] 7,4| 9,0] 12,6] 95] 5,7) 5,0 192 


Lite 


SUE 
Osservazioni meteorologiche del KR. Osservatorio del Campidoglio. 
A prile 1883. 


SpeEccHIO IV. 


2 || Stato del cielo in decimi di cielo coperto ei Ozono | 
E ii S£É Meteore | 
Ùi n= ce) s [ELE CA ANNOTAZIONI 
Gigi sso 9a SS |0092/9 9p|943p|8p9p 
| S ia A TORA 
| 1 10 27) 10 9 10 10 10| 9,4 3,1) 5,5] 45 3,6) 2,5)Pioggia. Pioggia a tarda sera. 
| 
| DI 7 3 2 6 4 1 9) 4,6 4,2 10,0) 5,0 4,0) 2,5 Pioggia. Pioggia nella notte. 
& 3 6 8 5 6 ì 0) MAEZICO La 9,0] 2,65] 1,5) 1,5) Nebbia. Nebbia densa nella not. 
4 ll 4 al D) 0 103,0] N2ze 7,9) 5,0| 2,0) 4,5 Nebbia Nebbia densa a tarda. 
5 10 5 1 4 3 1 Zi iegzi (— 5,0) 4,5] 4,0) 2,0 nebbia Nebbia densa nella notte 
| e nel mattino. 
6 0 1 Il 1 1 4 0) MEDI6 4,0 4,0] 9,0] 2,9 [Vento forte. || Vento SSO forte nel pom. 
il 10] 10) 10] 10] 10) 10) 10! 10,0 g,4ll 30| 7,5] 4;0| 6,0|Piog. ventof.||Pioggie interrotte v. SE. 
ad E prima e dopo mdì. 
8 10 10 10 10 10 100 10| 10,0 24,1 7,0 8,0] 5,0) 7,0 Piog.v. forte. Piog. interrot. nella gior. 
DE È v. NNE ad E nelpres. 
9 10] 10 10 10 9 10 S| 9,1] 23,8] 9,5] 9,0 7,0) 7,5|Piog.v. forte. |[Piog. interrotte per tutta! 
0 la giorn. v. Ef. versos. 
[MITO 7 7 10 8 9 7 4| 7,4] 0,1 3,9] 5,6] 5,0) 2,5|Piog.v.forte.|[Poca pioggia nel merig. 
v.NNE aNE a. semp. f. 
JOE ESA 100 7 3) 54 0,0) 45) 5,5] 4,0) 3,5|Goccie. Goccie alle 5 pomerid. 
12 3 7 4 2 5 1 2| 3,4) 0,1) 7,5) 45| 3,5| 2,5|Piog.v.forte.|Vento f. NNE nella mat. 
goccie nella sera. 
13 3 5 n 10 n 10 Ji Mggal ee 60,0) 4,5] 2,5) 2,5|Lampi. Lampi all’E nella notte.| 
È 7 2,5) piog. Lampi,||Piog. t . d 
AAT, Sao of (ese aa 
15 a ot a 0 | 3,1 07350)\M5:5) 6,0) 000.0) 08,5 ossia Rice: pre ee 
16 2 3 4 1 3 0 2,0 — 5,0| 65,0 5,0) 2,5 
Tn 0 SIAO ni iifio AAT) Ti Moto ESS 0; 10 45 255 
18 1 1 6 DI 10 81 4,4 — 5,0| 4,5] 1,5| 3,0 Alone lunare|\Alone lunare nella sera.| 
19 h 5 9 9 ai 9 Al 7,6 0,0) 5,0) 5,0) 3,5 4,5| Goccie. Gocce alle 5 pomerid. 
20 7 7 1o| 10 10) 9 3| 80| 44| 5.0 55] 85] 3,5/Ficee. lampiTenposale con piog. mel 
21li/ o of a Ro at 605] 8811 55) 0) 2,513,0 Res e n e 
22 oo, dol alt o IO) for MIL,6 9:00 os: 6,5 eee] e e 
23] 10 5) 1 1 4 4 3| 40 1,0] 7,0) 4,5] 4,0) 1,0 Pioggia. oo notte, 
24l 6 8| lol 10) 10 1| 0) Gdl 65 55| 65| 5,0] 5,0/Piose- v.for[Piog: inter dalle 11 mat 
25 1 4 3 8 I 1 o| 2,6] — || 5,0) 5,0| 40) 40 
26 0 1 3 2 2 4| 2,0 — 5,0] 5,0) 4,5) 4,5 
27 4 b) 9) 1 1 9 4,61 — 4,5) 3,5) 3,0) 2,5 
28 385] dio) oe 0) tr 13310020 ME 05 5,0 Eno Ea 
929 5 8 9 4 3 8 5 6,0 0,4 5,0 5,0 3,5 4,5 Pioggia. Poca piog. nella notte. 
30 1 92 10 9 3 1 4,7 1,1] 5,0) 4,5) 40) 3,5 ‘Pioggia. Poca piog. nella notte: 
ini  L il o ‘0—l‘‘e‘eem_uri_——————@uÈlÈÈbum___t_t_—t—t_t-tméo©OE)}] | 
ID. 12) 6,7] 6,0) 6,61 6,4] 6,7) 5,4] 7,5] 6,5) 63,2) 6,0) 5,61 40| 3,9 
|> 2° 3,2] 3,3 6,4) 5,9) 6,1] 48] 2,4] 4,6|| 18,5) 5,5] 5,0| 347) 3,1 
|> 32 3,7/ 5.1] 5,9] 6,2) 5,1] 4,0) 5,8] 5,0] 25,0) 5,01 65,1] 3,8| 4,0 
sal 3,7 
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SPECCHIO I. 


Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura | 
h I 7 pn ESE h n | É I h n |88|# 3 
h Ù h NES 3 S Ù SES Lei Uri 
6 | 6) 6 9 È s Ss 6 9 È 5) 6 9 È 3 S È 


50,65|50,75|50,14]49,49148 44|49,45]50,78|49,96| 146] 16,5] 18,6) 177] 1550] 13/0] 122] 15/4] 190 
52,08 |52,83|52,28|52,68|53,68|53,86 52,72 13,3| 15,2] 15,9| 16,4| 15,4| 12,0! 11,2) 14,2| 17,0 
53,04|53,18|52,18|51,05 |50,95|50,47|50,00|51,550 9,8| 15,2] 17,2| 18,7| 15,3] 13,8] 12,97 14,7| 19,4 
47,52|46,77|45,38|44,23|42,36|40,57|39,48|43,76)| 13,5 16,3| 21,0] 21,1| 19,1|. 15,4| 15,2) 17,4| 22,4 


D_m 
Cure 
2 

(cr) 

DD 


38.08|38,19|38,58|39,59|40,89|42,01143,44!40,11|| 14,8] 16,2| 17,0 16,8| 13,8| 13,9| 12,8 15,0] 17,6 
46,16|47,33|47,91|48,99|50,96|52,06|48,88|| 11,5] 12,4] 15,4| 16,8| 15,9| 14,0| 13,8|| 14,3] 17,3 


53,28 53,98 |54,31|53,43|53,50|53,59|53,40|53,64/| 13,38] 16,3) 19,0] 20,0| 17,0] 13,6| 12,]| 15,9] 20,4 


È 
ì gu | F 
700 mm. + 
51,88|51,26|51,65|51,42|51,03|52,26|52,92|51,77]| 12,7| 15,2] 16,2) 15,8| 14,9] 14,3| 14,0|| 14,7| 17,5 


No (co Td SRI 
ps 
(dI 
NS) 
D 


54.58 |54,92|55,40|55,18|55,31|56,20|55,80|55,33| 12,8| 16,9] 19,4| 19,5] 16,6] 14,4| 13,5! 16,2| 19,8 
10||55,80|56,41|56,18|54,71|54,94|56,37|56,97|55,91|| 144| 17,0] 20,1| 18,7| 17,1| 15,4| 13,3|| 16,6| 20,7 


11||58,02|58,57|58,62/57,96|58,14|58,91|59,42|58,53|| 12,5| 15,2| 17,6| 176| 15,8| 13,5] 10,8 14,7] 19,0 

50,17 |61,19|60,97|60,12|60,45|61,26|60,78|60,79|| 11,3| 15,0| 17,6] 19,5| 16,3] 13,8| 12,5 15,1| 20,0 
13|59,82|59,71|59,21|57,29|56,40|57,54/56,84|58,12| 14,0| 16,6| 21,2| 22,1| 20,7] 15,8| 13,0 17,6| 23,0 
14|57,53|57,57|56,86|56,65|56,55|57,24|57,25|57,09|| 12,3] 16,6] 19,8] 20,2| 17,5| 14,6| 122 16,2] 21,0 
15||56,50|56,71|56,69|56,50|57,00|57,70|57,66|56,97]| 14,0| 18.7) 22,1| 21,6| 18,1| 15,8| 13,3) 17,7) 2233 
16||58,32|58,73|58,56|58,57|58,52|59,00|58,76|58,64|| 14,4| 18,5| 22,8] 22,0| 20,4| 16,0) 140) 18,3| 22,8 
1||58,68|58,71|58,30|56,98|56,78|57.29/56,69|57,63| 14,8| 19,4| 23,4| 21,8| 19.9] 16,6| 142] 18,6] 23,5 
18||55,95|55,67|54,96|53,54|53,86|53,88|53,65|54,50|/ 17,1| 20,6| 25,4| 27,1| 23,1| 17,6| 15,8 21,0] 27,4 
19||52,76|52,61|52,42|51,51|50,92 |50,91|50,44|51,65| 16,8| 22,4| 24,0| 23,2| 20,1) 16,1) 14,8|| 19,6| 24,4 


20||49,24|49,02|48,43|47,33|47,34|47,86|48,65|48,27|| 16,8| 20,4| 22,0| 23,2| 20,6| 17,2] 15,8) 19,4| 23,3 


21||50,20|51,78|52,58|53,23|54,87|56,33|58,13|53,87|| 145| 18,5] 20,2] 20,0| 16,1| 13,6| 13,0|| 16,8| 21,2 
22|[59,75|60,84|60,79|60,43|60,28|61,60|61,70|60,72]| 12,5| 16,2] 19,6] 19,3| 19,6| 144| 13,1|| 16,1] 21,0 
23||61,71|61,80|61,74|61,40|61,45|62,16|61,90|61,74|| 12,6| 18.6| 21,6| 21,2| 18,8| 15,4| 13,0] 17,3| 22,3 
24||62,12|62,27|62,06|61,53|61,39|61,93|61,31|61,80| 13,4| 18,3] 22,4| 21,9| 19,4| 15,8 12,9|| 17,7] 22,5 
25||61,30|60,90|60,15|59,37|58,97|59,33|59,14|59,88|| 14,6| 19,2| 23,4| 22,7] 20,1] 16,5| 15,2) 18,8] 24,0 


26||58,41|57,84|57,09|56,91|56,86|57,65/57,59|57,48]| 15,4] 19,8] 23,2) 22,6| 19,6| 17,2] 14,6|| 18,9| 23,4 
27||57,06|57,61|57.67|57,22|57,31!58,88|58,68|57,78 14,0] 21,3) 24,6| 25,5] 22,5| 19,0] 18,8] 20,8| 25,5 
| 28||59,29|60,12|60,29/60,09[60,11|60,63|59,99/60,07|| 16,1] 20,3| 23,7) 24,4| 23,5] 21,1| 18,8 21,1| 25,4 
i 29|60,03|60,11/59,89|60,06159,97/60,16|59,10/59,90|| 18,1| 21,2| 27,4| 25,4| 23,1) 20,4| :9,6|| 22,2) 28,1 
30|59,08|58,54|57,67|57,10|57,21|57,35|57,35|57,76|| 19,5| 20,6| 21,4| 24,6| 21.1 20,2| 18,0) 20,8| 25,6 
31|55,68 |55,87|55,48|55,34|55,20|55,65|55,85155,58| 17,1| 19,1| 20,8| 20,6| 20,2] 17,7| 16,1] 18,8| 22,5 


D. 150,16 |50,37|50,40|49,93/49,91|50,56|50,87|50,31|| 13,1|.15,7| 18,0] 181] 16,0) 14,0] 13,1|| 15,4| 19,1 
» 2°(56,76 |56,85|56,50|55,65|55,60/56.17|56,01|56,22|| 14,4| 18,3) 21,6| 21,3| 19,3| 15,7| 13,6 12,8| 22,7 
» 3°58,60|58,88|58,66 58,13/5851 59,24|59,16|58,78|| 15,3| 19,4| 22,6| 22,6| 20,2| 17,4] 15,7|| 190| 23,8| 12,6 


| 
de 


Mese||55,17|55,37|55,19|54,67|54,67|55,32|55,35/55,10)| 143| 17,8) 207] 20,7] 18,5| 15,7) 14,1|| 17,4] 21,9 
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SpeccHIO II 


Giorno 


Umidità assoluta Umidità relativa Î, 

ele|j|s|e|e|}ilxa]ole]i|s|elo|ikm = 

S S È 

| | [n] min 
9,62] 8,12| 6,40] 8,97|10,48| 8,96| 7,53] = 858 70| 581 40| 59; 83; 79) 71, 661! 222 
8,53| 7,50) 7,27) 7,22) 7,88] 8,69] 8,38| 7,92 75  58|  54| 52) 61] 83) 84 67 2,70 
8,09| 6,21| 5,79| 6,60| 6,64| 6,57| 7,17 6,72) 87| 48| 39]  41| 51], 55| 65) 55) 2,00 
7,41| 7,59| 6,70] 8,64| 9,78) 9,31[10,36| 8,54]  64| 55] 36] 46|  59| ”1| S1| 59) 2,2 
10,20| 9,62| 9,61|10,21|10,15|10,35| 9,71) 9,98|| 81| 70] 66 "21 86] 88| 88| 79 1,13 
10,42| 9,45| 9,31| 8,59|10,28| 9,64| 9,05| 9,53] 95] 88 71| 60|  76| 81] 77) "8 1,06 
9,16| 8,11| 9,78| 9,94| 9,48|10,14| 970) 947] 80) 59  59| 57] 650 87) 90) "1 1,35 
9,52| 9,83| 9,89|10,13|10,40|10,98|11,09| 10,26] 87| 76] #2| 76) 82] 90] 93]: 8 1,12 
10,10/11,82|12,15|10,76|10,90|10,25|10,01| 10,86] 92| 83] 72| 63|. #6| 83] 86] 79 1,55 
10,38|10,08| 9,81| 8,99|10,72|11,06| 8,72| 9,97] 84| 70) 56] 561 74| 85) 76] "2 2,40 
5,88] 6,27| 4,82] 6,30] 7.14] 675| 4,20] 6,384  54| 49) 32] 42) 531  58|  74|. 52) 3,05 
6,49| 6,82) 6,30| 8,50| 8,84| 7,97| 8,02} "561  65| 53) 42) 50)  64| 68] 4) 59) 3,65 
7,61] 7,35] 7,39] 8,09] '7,02| 5,73] 5,70) 6,98 63) 52) 39] 41) 39] 44] 51| 47 450 
7,24| 5,60] 6,00| 7,12| 7,46] 9,27] 8,57) 7,329) 67) 40) 34)  40| 50] #5] 81]. 55) ‘4,15 
8,67] 9,60|10,79| 8,05] 9,27| 9,67| 8,90) 9,28] "72 60] 54| 42| 60] 72) 78! 63) 2,18 
9,66| 9,25/11,49| 9,97| 8/73) 9,82|10,03| | 9,85) 79) 58|  56| 50] 48| 72] 84) 64| 2,60 
9,41| 8,90|10,60|10,21|11,60/11,73|10,30f 10,39  75| 53| 49)  49| 67) 83| 85) 66) 2,48 
11,00|10,38|13,35|13,48|12,87|10,83|10,81| 11,82) #6| 59) 55) so) 61) #2) 81) 65) 8,17 
10,76|12,29/13,76|11,19|11,78|12,54|11,09| 11,92 76)  G61|  62| 58| 67) 92) 88| Ml) 2,13 
12,84|11,23|11,00|10,72|10,96|12,01|11,23| 11,48 90 63| 56]  50| Go| 82| 84| 69 2,58 
7,48| 5,19] 4,49| 3,85| 3,71| 7,96| 9,84) 6,00  G1| 33] 25)  22| 27) 47) 69 41 8,29 
8,38| 5,18] 7,28| 7,81] 8.05] 9,531 9,28] 7,98] 60] 38| 43) 47 53) "S| 83) 57) 4,62 
8,76| 8,78] 7,09| 7,53| 8,72|10,51| 9,66] 8,72 80]  55| 36|  40|  54| 81] 861 62) 2,86 
9,55] 9,23] 7,57] 6,77] 7,48|10,54| 9,40] 865) 88| 59  37|  34| 44/79] 851 60) 2,57 
9,33] 8,96/10,90| 9,98|10,59|11,79|/11,26| 10,40 76] 54| 51| 48) 61)  S4| 87) 66 2,77 
11,55|10,71|10,69| 7,44| 8,17] 8,81] 8,95) 947] 88| 62) 51] 36] 48] 60) 72) 60 240 
10,29] 7,68| 8,52| 5,68| 8,55) 8,67| 845 | 8,26  86| 41| 37| 23] 42) 53] 52) 48| 408 
9,28|11,60/10,48| '7,77| 8,32| 9,78/13,50/ 10,10]  68| 65|  48| 34| 38] 52] 83] 55) 452 
11,81|13,50|10,18|11,34|10,85|10,29/10,18| 11,16 7#6|  #2| 37) 46] 52| 57) 60| 57 498 
13,82|10,96/11,88|10,63|14,58|15,71|13,60) 13,03]  82| 60] 63)  46| 8| 89) 88| 72) 3,85 
12,51|12,03112,19|13,08/13,17|12,59/12,40| 12,571 86! #2) 66! 72) 74) 83! 90) 8] 2,18 
9,34| 8,83 8,67| 9,01) 9,67] 9,60| 9,17] 9,18) 82) 671 57) 58| 1) 80) 81| "1 1805 
8,96] 8,77] 9,55) 9,36] 9,57) 9,63| 9,19] 9,29 72 55) 48] 47) 57) #2) #8| ell 31,09 
10,25| 9,46| 9,21| 8,35) 9,29/10,56/10,55] = 9,661 77) 56)  45|  41| 52) 67 78] 60 43,12 

< 

9,52| 9,02| 9,14 Li 9,51 39 361 9,38 59| 50 si 60! n3| 9] 64 =] 
—————6@» —— —  — i A ZA | 
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Maggio 1883. 
SpeccHro III. 


È Direzione del vento Velocità oraria delvento in chilometri! tia 
Ù 6% gr N 6) 6% gr SE Gr | 9 S|38%| 6 | 9 | SE 24 010 
È Ss $ za 

ll SSE S ESE S S SO (0) 12 28] 80) 38] 41] 121 121 525 
los iso sol so 2 sso Sesso 16) 26) 26) 18) 16) 14l 377 
3 NNE | NNE | ONO | ONO O) N | NNE AMBITO: RE) Sa MO DIOR] MST 
4| ENE| NE | SSO SO NNO | ENE | NNE Tui para In Man rs So 
5Il SSE S SO ONO OSO (0) ONO 2.0) RIS, 5 10 7 10 10|] 242 
6|| ONO O |calma| SO 0) NO | ONO 19) to Pe 7 8 MOSS IDE T35 
7 NNE | NE | SSO | sO SO | SSO SE Mi eo 5 (RO ee 135 
8|| NNE N NE SSE SE | NNE E. N16 146 
9 SSO | SSO S So) S Sto) 1 8| 18| 82) 26) 20] 20) 391 
10) iS S S S S SSO SO 18) 85) sl) 35| 23 12) 39) 512 
11 NNE | NNE | NO | ONO | ONO | NNE | NNE 6 SAS Ns (06002. a 5 575 
12 NE | NNE | NNO | ONO | oxo 0) ENE Te Ta e 00) ea o DA ong 
13|| calma to (OXSO) ONO N NNE NNE ||calma Il 4 5| 34 15 8|| 222 
14|| NNE | ENE | NNE 0 O) SO | calma 6] [ONG 10503; (N o i ta Mod 
15|| NE NE SO SO O) (0) O) 1 Ls Nei I 10 ng 
16 NNE | NE SO O |NNE | ONO | NNE I ea i a Sa E 
17|| NNE N (0) (O) (0) SSO | calma 4 2 IO 4 3| calma 74 
18|| NNE N ONO ONO S S calma 1 6 4 1 Ren20) 1| calma 89 
19 calma | SSO SO SO SO SSO S calma | 14 8 4 4 2) 149 
20) S S SS) SO Sto) SO SO Neos o Roe et o 004] 
21|| NNE | NNE | NNE | NNE | NNE | NNE | NNE|| 28| 30) 30) 25] 28 20) 11 578 
22| NNE | NNE (0) (0) ONO SO calma n 4 5 12 5 3| calma 158 
23]| NNE | calma | oso (0) OSO SO calma | calma 5 5) 5 TA 92 
24|| NNE N (0) ONO | ONO | calma | NNE 2 1 6| 13 7icalma 1 88 
25) NNE| NE | ono | 0 | oso| so | so nine e 000 60 (000 61 
26|| NNE | SO SSO SO SSo | SO SSO Ag gina ca ll 101 
27 NNE | NNE | SSO S S SSO | NNE | ol) 1200 160 501200 dl 185 
28|| NNE | NNE N 0 NNE | NNE | NNE SR Ne Ns Mer PR META 
29) NNE | NNE SSO SO OSO ENE NE 8 5 16 ] 5 3] 209 
30|| NNE | NNE | NNE | SE SSO | calma | SSO li QORe STA RE COMO Ra 160 
31| NE | NNE | ONO| 0 0) (0) SSO i RRGl NES dia o 8 Nessa 9A 
Mei — n na ZE | ME DE — i 9,1] 142) 122] 168) 15,4] 10,8| "7,0 270 
» 2 _— i = la Li 20, DA 325078 Moni 913 34 22 Ma 
o pe, La2 a | DI 2 io To O 9.6 10,6| 7,1| 5,1) 46 175 
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Speccuro IV. 


Maggio 1883. 


È Stato del cielo in decimi di cielo coperto Re Ozono 
| gh | gr 3 gl 5 <s È op 9a[9a 9p|9a 8p 
È Ss || 85 
al 2. 9 4,0 — || 5,0| 55) 2,6 
2 BIO 5,0 — || (5,0) 5,0 45 
NANO 1 10 ilo 5035 
|e=4 0 Il 10 5,0|| 22) 45| 40| 35 
5 6 9 10 9,1 31,1 7,0) 6,5) 40 
eil 10] 10 9,0) 42 80) 55| 45 
n a 3 alii 50 505 
gl 10] 10 10 10,0 6,5) 60| 45| 1,5 
ali O 1 4,0 0,8 50) 3,0| 2,5 
lo 7089 10 8 SILEG] 19 50 0 1 
ll 0 1 0 1 2 1 ONOR ZO 
ia 0 o fa o o ES Meo ea 
1 Rao io INI 1 1 0 Oi odi = 25 5040 
14 O 0 0 0 Ol 0 0)o10 || MESS 510) ME3:5i MI3I5 
gi O 0 Ol 0 1 1 Deda I | A 
16 9103 1 3 2 0 0] 2,6] — || 2,0) 45| 40 
17 OI LO 0 1 n 1 2 0, ESSI Mito) MNzio] iO 
18 OLO 03 5 0 6| 2,0 0,0 05] 45) 3,5 
19 1 1 9.9 BI. 10 Ozio 251 Mo Mc 85 
20 3 6 3. 5 7 4 6) |M) SS 205) FA RIBICO 
21 3 1 0 0 0 Mor SCO 30 
22 0 0 5 Mi. 2 5| 23 — || 50) 35) 25 
23 0| 0 1 1 1l i MNotG| SS zio Mo 83/0 
24 0 0 0 0 2 90 ESS 850) 255 88355 
930 Mito ato O 0 9-4 = (|40£5|35 
26 4 1 ridi 50 Stai Mi5/0 83:53 
2 Di A 81 IRAN 5| 6,1) 0,1 5,0| 2.0) 1,0 
28 10) 10 9| 10 10| 9,9 0,1 5,0| 45) 4,0 
29 î] 3 6| 8 6,3] 0,0 5,0) 45) 35 
30] 10] 10 4 lo] 8,9) 3,0) 40| 25| 15 
31) 10 9 9| 6 3) zi) 1,7 5,0) 45| 40 
DOS ia 75 6,4 46,2 5,6| 47) 3,3 
221,30 ro 24 17) 0,0 3,2) 438) 3,3 
I» 3: 42) 35 4,5 4,38 49 48| 3,9) 3,0 
L- so] 3,5 4,8 4,1|| 51,1 45 4,3 1a DA 


Meteore 
varie 


Vento forte 


Vento forte 


Pioggia. 


Pioggia. 


5||Piog.v. forte. 


Nebbia. 


| (Pioggia. 


Pioggia. 


|'Goccie, 


Pioggia. 


(Pioggia. 


Piog. grand. 
lamp. e tuon. 
|\Piog. 1. tuoni 


\Piog. v. forte. 


Vento f. S sin v. sera. 


Vento forte SO da 9 h. 
mattina fino v. sera. 


ANNOTAZIONI 


pom. e nella sera. 
Piog. nella notte e nella 
mattina, 


Piog. inter. dalle 11 mat.if 
fino a sera. 

Poca piog. nella not. v. f. 

Sa SSO dalle 9 m.in poi, 

Pioggia nel mat. v. Sf. 
fino a sera. 


Vento torte 


Vento forte 


Atmosfera arida. 


Straordinaria calma at- 
mosferica. 


Nebbia densa nella sera. 


Temp. con p. e grand.” 
a tarda sera. 

Temp. nella n, piog. nel 
Vento Sa SO forte prima 
del mezzodì. | 
Vento NNE quasi sempre 
forte, atmosf. arida, 


Poca pioggia a tarda ser. 


Poca piog. nel mat. goc-| 
cie nella sera. 


Goccie nella sera. 


Piog. legg. nel matt. e 
nella sera. 

Piog. a più riprese nel 
matt. e nella sera. 


de DE 


= dll — 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Giugno 1883. 


SPECCHIO I. 


2) Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura 
È I pEI Î 5 8 Y e a! 

5 6’ | gh 3 9» | 6h| 9g 35 | S 6° |9| 8 9h | 6r| 9 3 È 3 Ei 

| 3 SE s (Eee 
fto. 700 mm. + 6 È È | È A 
1||54,97|55,29|54,95155,04|55,47|56,18|56,02|55,42|| 17,8] 20,5| 21,9) 22,7| 19,6 
2|156,41|56,41|56,52|55,97|56,17/57,07|57,16|56,53|| 18,4| 21,0| 22,5) 22,2] 22,4 
31/56,91|57,16|56,96|56,56 156,57 |/57,24/57,02/56,92 19,9 22,3| 24,3| 24,7] 22,4 
4||56,60|56,47|56,02|55,65|54,58|54,93|54,69/55,56]| 20,7| 24,0] 27,3| 25,4| 24,1 
9|53,63|51,98/51,88|50,20/49,59|50,65/50,07!51,14|| 19,9| 20,7] 26,2| 24,4| 20,1 
6 149,02 |48,72|48,07|48,08|47,57|47,88|47,79/48,16|| 18,9| 20,6] 22,0| 19,0] 16,0 
7|(48,69|49,45|49,84|50,63|51,17|52,61|53,53/50,85)| 17,3) 19,8| 22,6] 22,0| 20,5 
854,60|55,94|56,16|55,96 56,33 57,06|57,06/56,19|| 16,4| 21,3| 24,2) 24,4| 21,5 
9|57,53|56,71|56,61|56,60/56,17|55,93/56,16|56,53!| 15,5| 18,8] 23,3] 25,7] 22,6 


55,78|55,67|55,52|55,18|55,23/55,72/55,74|55,55)] 19,6| 23.0] 24,9] 24,7] 22,5 


11(55,61|56,65|55,45|55,27|55,59/56,22/56,33|55,87| 17,1] 23,0] 24,8) 26,4| 23,1 
56,41|56,23|56,67|56,92|56,34|57,78|57/72/56,87)| 18,3| 19.9) 23,3] 25,4| 24,1 
57,71|58,70|59,17|58,35|58,66/58,50158,37|58,49)| 20,1 21,9) 24,2| 23,0] 22,9 
57,81|57,55|57,12|57,50|57,25|57,25/57,35|57,40| 19,7] 24,8| 29,3| 26,8] 26,4 
57,84|59,01|56,86|55,72|53,94 |54,50|54,26|56,02 
16)(54,17|54,26/54,49|54,37|54,62/56,11|56,39/54,94| 17,7] 21,3| 22,6] 22,6| 21,3 
17|[56,41|56,32|56,42/55,82|55,58|55.78/55,54|55,98| 20,7| 22,6| 24,1| 24,2] 21.7 
18/153,51|52,80|52,23(51,73|51,41|51,20/50,86|51,96]{ 19,8| 22,5] 24,0] 22.1| 18,8 
19|51,52|52,34|53,11|53,93|54 45|56,04|56,51|53,99| 17,8] 20,6] 21,2| 20,9| 194] 
20 {157,36|58,12|58,74|59,32 59,33|60,60!60,90|59,20|| 19,3 21,1| 21,6] 21,4| 20,8 


CA 
(9 0) 
(4) 
(an 
(cai 
(e 0) 
_ 
iz) 
(Oni 
Hi 
Lo 
ND 
(N°) 
ar 
veS5 


_———————_—_———T——__—————_T—_——_————m€T___É————21————11——1 
HW HW HH _ Hu HW 
UU H>_ 0 ND (©) 


21||60,88|61,11|59,62|58,54 |57,64|57,26|56,08|58,73| 16,0] 20,4] 21.4] 23,0] 21,4 
22/(55,30|55,05|54,74|54,04/53,36 |54,33|54,81|54,52! 17,1] 22,4| 23,8] 23,0] 21,2 
23|[55,30|55,74|56,14|56,20/56,63|56,91|56,99/56,27| 16,8| 19,8] 22,8) 24,6| 23,4 
2457,06|57,42|57,36|57,14/57,02|57,77(58,10/57,41|| 18,1] 22,4] 25,8] 25,5] 23,1 
25|58,43|58,62|58,62/58,33/58,35/58,49/38,66[58,50|| 16,5] 22,7] 25,2] 25,4] 23,2 
26||58,17|58,24|58,54|57,95/517,78|57,93/58,01|58,09)| 17,6| 23,0] 25,8| 26,5] 24,3 
277||57,24|57,37|57,17|56,90|56,20 56,73/56,57|56,88|| 17,8| 24,0] 27,7| 27,8| 24,9 
28/156,40|56,55 56,17 |55,40|55,98|56,86|56,84|56,31|| 18,9] 24,8| 29,0| 28,5] 22,7 
29||56,93|56,95 156,43 |55,85/55,93/56,84|57,12|56,58)| 19,1] 23,9] 27,3] 27,7] 25.6 
30|(58,17|57,87|57,65|56,85|56,98|58,15/58,15/57,63)| 18,1] 24,7| 27,0| 27,8| 254 


D. 12|54,41|54,38|54,25|53,99|53,89|54,53|54,52|54,29/| 18,4| 21,2] 23,9] 23,5| 21,1 
> 2°(55,84|56,19|56,03|55,89|55,72|56.40|56,44'56,07|| 18,9] 21,5| 23,2) 23,0| 21,9 
» 3°/57,39/57,49|57,24 |56,72/56,58|57,13|57,13|57,09]| 17,6] 22,8| 25,6| 25,9| 23,5 


) 
56,02 PeR 


55,40|56,02|56,03'55,82|| 18,8] 21,8| 24,2| 24,1| 22,2| 19,3] 17,5] 21,1] 25,5) 148 
ee) SO SISSI È NR eat Cota J 


BULLETTINO METEOROLOGICO 6* 


Mese||55,88 


SOS RD 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Saegprleclio. 
Giugno MOIS}, 


SpeccuHio II. 


rr SI 
Umidità assoluta Umidità relativa fo 
© LS 

g o 

S A na) Med "h VANS # | Medi GI 
gi \.g| | 3 | 6h | gi | GE IG; | 9 [3 | 8% | 6% | 9% | $3 laiuma| 85 

si n IS si i S 

| | | | mm 

1||12,44[12, 


52|11,73|10;82j11,93(12,27|12,85| ‘12,08! 82| 691 60| 521 Mor Mel 86, ll 2,48 
2/12.76|12,07|13,66|12,04|12,50/13,38/12,53| 12,71) 80/. 651 67) 60) 62). 81| 851 7 

3,62|12,33|14,11|12,60/13,63|14,12| 13,36||  '#6| 68]. 54| “6ol. 62| 79) (89 70 2,84 
4|112,93 o 13,65|12,90) 19,07 %1| 64| 44. 56). 55| #3) 81) 63) 2343 
5||12,80|14,44|12,63|13.24|12,98|11,95|12,25| 12,90) 74| 79) 49) 58| Maj 85| 89) 73) 288 
6|12,30|12,16|19,13|13,20(12,38/11,99(12,19| 12,34] #5| 67 62)  81l| 92) 90| 92) 80) 2,02 
H|112,01|12,04|12,)1 12,53|11,54|12,49|12,32 12,15 82 70 59 63 64 80 90) 773 1,90 
8|12,27|12,96|18,26|14,12|12,44|13,2012,28| 12,98 88| 68 59] 62| 65| 81)  85| 78| 2,07 
9||11,41|11,92/12,05|15,90|1247|13,05|11;65| 12,64  87| "73| 561 64) 61] " t6\00070) 02916 
10|111,78/11,25(12,83|14,11|13,24|14,38|14,02) 13,09 69| 53| 54| 60) 65] 85| 92 68| 2,15 


(o) 
= 

XL 
vi 
(©) 


11|113,32|12,87|10,21] 984|11,46/13,51|12,58| -11,67| 92) 61) 44 38) 55]: 75) 80| 64 2,68 
12|[11,26|12,13/10,75| 9:84|12,10113,02/13,05| 11,74 72] 7o| 50| 41) 54| 69) 80| 62) 3,06 
13|12,22|13,22|12,84|13;1/14,94|13,39|13,82| 13,42 70 

14||12,47|13,05|13,05|12;76|13,23|14,25|13,89|. 138,24] 8). 56| 43] 48|  5l| 66/1. 76) 59] 3,20 
15||13,32|12,84|12,67 13,32/12,31|13,77|13,58| 19,11 85] 90] gol go| 66| 9o| 92) 85 1,00 
16|113,24|13,44|12,89|12;23|12,29| 9,82/12,34| 12,32) -88| #1| 62| 60)  6G4| 61) 86| o] 2,28 
1||12,78/12,11|1173|11,56/13,73|14,13|12,85|\ 2,63 70) 59|. 52). 51| .HI| 84 9) 67 1,8 
18|12,56|12,23/11,37|13,10|12,12(11,50|10,00) 11,84] 73) 601 51] 66] 75) 82] 75) 69 267 
-19||10,85|14,18| 9,50] 8,18|10,16|11,08|10,5%| 10,69 71| "8| 5i| 46] 61] 76) 77) 66 2,86 
20||11,67|11,31|10,35|10;41|12,90|11,82|10,72| 11,31  7o| 61] 54]  54| 72]  83| 82) 68 2,90 


21|| 9,68/10,50|11,91] 8:91|11,88|11,10|10.95| 10,70  #1| 59] 62| 42| 68] #5| 82) 65) 2,63 
22|11,28| 9,86|11,12 0/11.49| 6,98| 8:28! 10,19)  78| 49| 50] 59)  61| 44| 62) 58| 3,52 
23|| 8,27| 8,18] 7,32) 6;79/10,21| 9,78|.9,69 gli 58| 47) 35| 30) 48|  57| 660 49) 8,66 
24|| 9,56| 9,05) 844| 7,68) 7,42/10,73|10,96 92 162045) N84 82/35] 60) 81 esi 4,39 
25) 9,43] 9,10) 8,16| 3,78) 8,85|11,42|10,18 9,42) 67) 440 84) 36] 42) 70) 73) 52 3,30 
26|11,12| 8,34| 9,81/ 8:02| 9,90/12,84/11,36| 10,13) 74| 40] 40] 81] 44) 69] 78] 54 3,32 
21|110,73/11,15| 8,13] 3:59 8,€4/13,33|14,12| 10,70 70) So] 29) 31] 38] 78] 92) 55 497° 
28|111,92/11,93|11,20|12;17|15,23|13,19|13,32! 12771 3) sl) 38| 42) 74] 68] 75| 60 3,50 
29||12,09|12.16|12,01|11,94|10,71|13,40|13,10| 12,20) 73) 55| 44) 43) 44| o) #6] 58 3,67 
30||11,03|10,48| 9,89] 9,83| 9,99|11,86|12,07| 10,74 #1|  45| 37) 36| 41] 60) 77) 52) 488 


_ 
DO 
DO 
(© 


D. 1*||12,38|12,72|12,46|13,37/12,44|13,00|12,71| 12,73) '#8| 68/56) 62| 67) 80) 87|- 71 24,08 
» 2*|12,37|12.74|11,54|11,51|12,52|12,62|12,29 12,20) 76] 67 55] 55) 64| 76) 81) 68] 25,97 
» 3?|10,51|10,08| 9,80) 9,50/10,45|11,41|11,40| 10,45|] 70) 49) 40|  38| 49) 66) 76) 55] 37,59 


Mese ||11,75|11,85|11,27|11,46 


(9, 
(©) 


E 1219 11,79 TO SI 


SpeccHro III 


MATE 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Giugno 1883. 


Direzione del vento Velocità oraria del vento in chilometri 

sz E a mn 03 

S SI 6% gh SES GRA OL S | SOLI MORDE PSA odo 

È TR S <.0 
1 (0) (GISTO, SSO SSO | calma ||calma il QI 6 4| calma! 
2). SO (0) SO SO SO 1 1 8 H 5 3 1 
3 SSO SO SO SO SO 1 1 2 7] 1 
4 N S SSO SO SO calma | calma 1 Iii at 6|calma | calma 
5 NE NE OSO SSO OSO .| SSE S 3 2 6| 24 5 7 1 
6 S S S S SSE SSE S ) 16 90 18 10 4 10 
7 NE NNE (0) (0) (0) SO SO 5 3 1 6 4 2 I 
8! calma | calma SO SO SO SO | calma ||calma | calma 5 11 7] ili 
9 NÉ calma SSO SSO SSO S S 6| calma 16 12 1) 1 al 
10] NNE S S SO SO calma | calma 4 2 2; RE10) RZ Galma. calma 
11|| NNE SO SE SO SO NNE NNE 5 3 15 8 ]l 10 
12) NE | ENE NNE SO SO NNE NNE f] 5 6 8 1 1 2 

13/| NNE 10) ESE NE SO N NNE 7] 2 3 6 2 n 
14| NE E SSO SO (O) (0) (0) 7 5 4 5) 1 2 

15|| NNO N E E ONO SO calma H DIA 6 Soa 
16) SE SO ONO | ONO (0) calma D) 3 2 10 12 2) calma 2 
17|| NNE S SO SSO SO SSO | SSE OL ao eo 5 
18|| NNE SSO SO SSO (0) S SO 1 1 18 14 "7 11 1 
19 SO SSO SSO SO SO SO SO q 6) MI AE2S ) 4 6 
20|)| SSE SO SO SO SO S SSE 5I © 18; 12 9] 4 3 
21 NNE| SE S So SO | NE | NNE sf 2007 3\UN e|0 10 
221 NNE N (0) SO SO NNE NNE 5) 8 9 8 2 8 5 
29 N NNE NNE NNO: | NNO NO NNE 10 22 14 14 15 4 1 
24 N NNE SSO (0) OSO SO (0) 2 2 5 10 | Il 1 
25| NNE | calma SSO OSO SO SO NNE 6 | calma 4 vi 5 ] 2 
26|| NNE E SO OSO calma (0) calma 5 1 4 8| calma 2] calma 
27|| NE calma (0) (0) calma | OSO SO 4) calma 3 2) calma 2 1 
28| NNE | NNE| 0 so S SE | NNE DIMESSO I 
29)| NE NNE SO (0) OSO SSO NNE 10 6 2 5) 10 92 4 
30}| NNE.| NNE (0) OSO OSO (0) NNE 6 4 8 10 6 2 6 
Dad e Se de: DI? | 01 esi — i 2927) 88| 114] #2 28) 1,5 
DIA — — — — | —_ — —_ | 9,3] 4,2) 10,4/ 12,3] 5,1 3,4| 3,8 
» 3 — _ = — | = sa — | 56| 48 55/ 75 49) 32) 35 
Mese — = ! — = | = | — | — | 4,6 sol sal 10,4 sa] 3,0] 2,9 


1°) 46] 65) 5,8! 41) 42/ 42| 3,6| 47) 66,6) 3,1) 4,0 


Ciaygiee 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


Giugno 1883. 


Speccuio IV. 


| Stato del cielo in decimi di cielo coperto ||_&É Ozono 
IS! + Meteore 
8 E EI = dice ANNOTAZIONI 
S| 6/9 | s | GIR MO NICO, esa Ia È 9p 9a|9a 9p|9a sol 9p 
È 35 | 3 || SF 
| 1 6 8 9 5) 8| 10 S| 7,8 0,0] 3,0) 5,0) 4,5) 1,5)|Goccie Goccie alle 9. mat. 
| 2 10 9] 9 6 4 10 10| 8,0 0,0) 4,5] 0,5) 0,5) 0,0 Goccie. Goccie in prima sera, 
3, Ò 3 l 2 1 01 pa ee 1,0) 1,5) 1,0] 1,0 
4 0 5) 2 2 BI 0 20210 \7ZE 0] A359) 2.35) MINI 
5 9 8 3 n 10 10 21 6,7 22,6: 0,51 8,0] 3,0) 6,5/Piog.1.tuoniTemp. con p. dirot. in 
7 ZUR | ful. vent. f.|| prima sera. 
6 1 9 7] 10 10 10 CLINICO 42,0 5,0) 7,9] 3,0) 5,5 Piog.l.t.v. f. Sona ne pom. con p. 
il ll se 1] 0) 0) 0) 19| 12 70 45) 35) 4,5(riegeia. |[Piog. nella notte. 
8 2 Ò 5 1 0 0 0) I | 2,0) 5,0] 4,5) 3,5 
9 8 9 9 4 l 0 3 4,9 1,0 0,5] 1,5| 1,5) 0,5 ‘Pioggia. Piog. verso le 11 mat. 
10 0 4 5 4 4 1) 10) 4,0) — 3,0 2,5] 1,5| 1,5|\neb. densa. |[Nebbia fitta verso mez 
zanotto. 
| 11 0 6 8 6 1 4 9] 4,9) 0,3] 9,0) 4,5] 0,5) 3,5|Pioggia. Poca pioggia a tarda ser, 
12 10 10 10 tr] 4 21 6.9 0,5 6,0 4,5 3,5 1,5|\Pioggia. Fota pics cella no ene] 
mattino. 
13 7 9| 10) 10] 10) 10 | 837] 0,2) 5,0] 4,9] 3,0) 3,0|Pioggia. Breve piog. ad 1 pom, 
14 2 Ò 6 9 7] VO: |M 4,0] 2,0] 2,0] 1,0 
15 9 10 10 9 10 10| 9,6|| 15,9] 0,0 10,0| 10,0] 3,5|Piog. lam. t.|[Temp. nella mat. e 
) int fino a tarda sera. 
16 9 7 9 1 1 0 5 3,6 2,9 5,0 4,0 3,5 1,0 (Pioggia. ‘Piog. nella notte. 
17 (0) 3 Ò 1 1 9 6| 3,6) — 0,0) 5,5] 45) 2,5) 
18 4 6 4 9 10 4 | 6,3 3,2 0,0) 5,5] 4,0) 2,5|Pioggia. Pioggia verso sera 
19 6 n 8 n 10 4| 6,1 0,6| 3,0] 3,5| 3,5) 1,0|Piog.v.forte.|Piog. nella notte e nel 
mat. v. SO f. nel pom, 
20 6 6 9 5 3 2 0) 4,4 — 1,0) 4,0 3,5| 2,5 Lampi. Lampi al N a tarda ser 
2 (0) To] dol tatto sit 76) 12,0) M5:0) 15 02,0 70 iceria N lei 
22 3 0 1 1 1 0 0) 0,9 — 5,0) 4,0] 3,0) 1,5 
| Vento NNE fort 
923 0 0 1 1 0 0 al 0,4 3 DI 5,0 5,0 1,5 5,0 Vento forte LA RR e prima 
24 0 0 0 0 0 (0) 0| 0,0) — 4,0) 45] 3,5) 3,5 
25 0 0 0 0 0 0 O] 0,0] — 5,0) 3,5) 3,01 1,5 
26 0 0 0 0 0 0 0 0,0) — 9,0] 4,0) 0,5] 3,5 
29 2 4 1 1 0 o] 10] 2,6] — | 45) 4,5) 3,0| 1,5|Neb. densa. |[Neb. fitta 2 tarda sera, 
[5] Neb. p. 1. t. «fi % 
Veglie oa a | 8,3) 5,0) 45) 8,5] 2,5/Neh pl t[Neb.fittanella nok. tem 
29 0 0 1 7 1 0 1,4 — 5,5 4,5 4,0 4,5 Tuono. Tuono lontano all’ Es 
| | i sul pomeriggio. 
30] 5 3 9 DI 3 4 2 3,0) — 5,0 4,5 3,0 4,5 (Lampi. Lampi all’ E nella sera. 


de Agra 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Luglio 1883. 


SPECCHIO I. 


Giorno 


6l 


Mezza- 
notte 
Media 


gh 


s|3 
Ei 


700 mm. + 
57,79|58,76 
58,80 


58,82 
59,07 
58,34 
58,15 
57,23 
54,87 
55,76 
57,06 
58,20 


51,58 


59,02 
59,19 
57,59 
58,28 
57,14 
56,01 
55,81 
57,34 
58,32 
57,62 


58,76 
58,85 
58,18 [57,76 
57,178|56,98 
56,59|56,18 
55,88|54,62|54,54 
55,75 55,34 
56,92 56,39 517,38 
51,93|57,32 |56,90|57,58 
57,22 56,40|56,87 


08,13 
57,90 


58,73 
58,78 
58,57 
58,25 
56,04 
55,91 
56,82 
51,58 
57,53 
57,26 


58,57 
58,63 
58,07 
57,70 
56,44 
55,30 
55,89 
57,06| 
57,68 
57,15 


57,83 
57,71 |58,36 
56,95 57,48 
55,73 56,14 
55,28 
55,99 


Altezza del Barometro ridotto a 0° 


o_ o_o ao u_s D_ N rn 


57,15 
57,54 
55,69 
53,34 
54,49 
57,51 
60,78 
56,63 
53,38 
56,05 


57,02 
57,44 
55,89 
53,50 
54,92 
57,26 
60,82 
56,15 
54,00 
56,31 


56,74|56,37 
57,07|56,66 
55,21 
53,10 
55,66 
56,68 
60,11 
55,95 
54,63 
56,18 


55,87 
56,45 
54,39 
52,28 
56,30 
56,02 
58,59 
54,76 
54,57 
55,36 


57,02 
56,82 
54,21 
53,15 
57,08 
58,28 
59.15 
54,94 
55,31 
55,18 


57,07 
56,60 
54,08|54,91 
53,85/53,11 
57,26|55,96 
58,38|57, 

58,47|59, 
54,68|55 
54,91|54 
54,62|55 


56,175 
56,94 


52,58 
56,00 
56,26 
59,03 
54,98 
54,27 
55,50 


53,97 
54,23 
53,79 
55,72 
56,48 
56,72 


54,33 
54,22 
54,15 
56,04 
56,67 
56,66 


54,19 
53,81 
54,53 
56,00 
56,72 
56,69 


54,00 
53,16 
54,55 
55,74 
56,75 
56,18 


54,06 
52,97 
54,57 
55,84 
56,85 
56,21 


54,85 
53,63 
55,35 
56,50 
517,38 
56,92 


55,06|54,35 
53,99|53,72 
55,57 |54,64 
56,58 |56,06 
51,15|56,86 
56,82|56,60 


55,99 
54,31 
54,31 
53,68 
55,71 


55,78 
54,58 
54,46 
54,34 
55,21 


55,14 
54,57 
53,82 
54,68 
55,76 


54,37 
54,46 
52,88 
54,88 
55,38 


54,34 
54,32 
51,16 
55,24 
55,29 


54,97 
54,97 
52,81 
56,02 
56,01 


54,82|55,06 
55,51|54,67 
53,18|53,25 
56,39 [55,03 
56,59|55,71 


56,85|56,56 
55,65|55,46 
54,71|54,68 


D. 12]57,51 
» 2°/56,26 
» 3*|54,99 


57,63|57,39 
56,33|56,13 
55,13|55,08 


51,26 |57,55|57,25 
56.11 |56,01|56,01 
55,40|55,61|55,09 


cT--*W*——————ém _ORORR:I/;-——————-&—Prr———__——_II| uu WpLÒpÙpp[ 
HW PW W HW HW HW E" Ww (a 
o_D0_ LI Go UU _s_w D (<>) 


Mese||56,25 55,57|56,26 


50,0]5012 


I 
30,6 50205571 


[-__——_—————___mm_m_——eem-y 


BULLETTINO METEOROLOGICO 


Termometro Centigrado . 


Temperatura 


6h gh 


E 
S gh 
ta) 


(0) 
21,0 
19,4 
292,4 
22,2 
224 
22,6 
22,8 
23,8 
924,2 
22,9 


to) 
24,7 
26,3 
25,8 
25,8 
26,6 


(0) 
26,8 
27,8 
27,4 
29,0 
23,6 
27,4| 26,2 
28,3| 26,4 
29,7] 27,9 
31,8] 29,6 
31,5| 28,8 


30,6 
31,5 
31,6 
32,4 
28,5 
26,2 
25,2 
24,2 
24,8 
28,2 


29,7 
29,6 
30,2 
30,6 
26,1 
23,9 
22.8 
21,9 
23,1 
25,6 


24,4 
25,0 
27,0 
25,6 
22,0 
20,3 
19,8 
19,3 
21,0 
22,0 


23,3 
21,2 
19,2 
19,8 
19,6 
20,0 
19,9 
19,5 
29,8 
21,3 
21,2 


28,6 
27,6 
25,0 
25,7 
24,6 
25,3 
254 
25,2 
26,9 
27,6 
27,1 


25,8 
24,8 
21,9 
23,6 
23,2 
23,4 
234 
2,29 
26,6 
25,6 
24,6 


26,8 
26,4 
24,2 


22,4 
22,6 
20,7 


28,8 
28,3 
26,3 


21,9 


ms 25,8 


Mezza- 
notte 


0 
19,8 
17,5 
20,4 
20,2 
20,1 
20,2 
20,6 
21,5 
22,4 
21,6 


22,6 
29,7 
23,6 
24,1 
192 
16,6 
17,4 
18,3 
19,2 
21,2 


21,0 
20,5 
18,0 
17,8 
19,4 
18,9 
17,6 
177,8 
20,2 
19,0 
20,0 


20,4 
20,5 
19,1 


20,0 


Massima 


DD 
teo) 
n° 


28,8 


28,9 


Minima 


(0) 
17,7 
15,8 
16,3, 
117,1 
17,3 
16,6 
16,61 
182 
20,0 
20,3 


19,9 
18,2 
18,5! 


19,1, 
22,0 
15,8 


15,9 
16,6 
15,4 
17,5 
15,9 


17,6 
17,6 
16,9 


17,4 


14,3 
14,5 
16,6 
17,0) 
19,5 
18,8 
17,8 
14,6 
16,4 
17,7 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


speccHio II. 


Giorno 


FREE 


i 
(©) 


HH H_H_H HW 
-L_SD_ UU »_V D 


18 


Ri perc 


Luglio 1883. 


gl | gl 


12,24 
12,81 
11,12 
14,80 
13,65 
12,45 
11,78 
15,59 
16,67 
15,37 


15,74 
10,75 
13,48 
11,03 
18,66 
11,84 

1,21 
10,13 
11,55 
11,37 


CHOIl 


216,45 


13,68 
10,21 
12,65 
12,96 
11,36 
11,78 
11,50 
13,08 
12,18 


11,03 
12,08 
10,76 
13,33 
12,50 
11,63 
12,93 
10,65 
14,68 
15,17 


15,02 
12,25 
13,05 
9,03 
14,68 
12,08 
4,87 
11,49 
11,19 
9,81 


15,10 
16,33 
13,08 
10,94 
12,59 
11,06 
11,98 
12,28 
11,82 
12,69 
1259 


Umidità assoluta 


9g | 6l gr | 


Mezzodì 


8,89 
10,31 
11,73 
13,99 
13,06 
11,95 
13,71 
14,02 
13,04 
14,35 


11,24 
13,22 
12,28 
12,49 
12,73 
11,00 
15,36 
17,45 
12,92 
12,68 


12,15 
11,55 
13,50 
10,58 
10,67 
12,26 
15,71 
17,49 
14,27 
13,30 


14,03 
12,59 
16,26 
15,64 
15,19 
14,73 
16,53 
17,13 
15,16 
14,38 


13,77 
13,81 
12,41 
10,37 
11,80 
11,32 

3,85 
12,67 
11,50 

8,89 


13,53 
13,28 
14,29 
12,83 
12,28 
10,44 

6,20 

9,66 
12,31 
11,13 


11.27 
12,18 
11,58 
14,78 
11,83 
11,91 
13,86 
11,43 
12,81 
13,23 


16,76 
13,93 
10,32 
16,31 
13,32 

7,75 
13,94 
11,91 
12,81 
12,22 


16,62 
16,21 
12,22 
11,22 
(2,69 
11,20 
12,04 
11,26 
9,5 
14,73 
15,04 


14,65 
16,64 
12,38 
10,36 
12,31 
11,69 
12,47 
13,65 

9,84 
15,45 
13,58 


12,34 
15.93 
11,67 
11,56 
11,43 
12,30 
12,15 
12,93 
13,34 
13,89 
14,17 


17,62 
16,10 
11,97 
1277 
13,39 
13,91 
12,29 
12,23 
14,61 
13,28 
14,03 


Ce) 
+ 
DI 

° 

[=| 


Mezza- 


13,94 
12,33 
15,43 
14,49 
14,01 
13,38 
15,64 
16,75 
14,26 
14,37 


18,16 
12,73 
10,94 
18,55 
13,08 

1,23 
10,39 
11,84 
12,47 
TRE 


177,06 
16,36 
11,67 
12,44 
13,20 
13,20 
12,56 
11,73 
14,32 
12,99 
13,20 


13,60 
12,18 
12,34 


12,71 


12,53 
11,04 
13,00 


13,14 
11,60 
12,98 


13,15 
12,49 
12,88 


15,16 
12,88 
13,84 


12,19|12,57|12,84|13,96 


14,46 
12,65 
13,52 


1991] 


Umidità relativa 

ia e|o| feel |a 
11,98 74| 50/84 Al 521 "5| 81) 58 
12,06] 68] 52) 7 47) 45) #5) 88) 58 
138,01]| 68| 52) 43| 45) 55| sl) 86| 61 
13,62] so] 53) 46| 42) 43) 78] 82) 61 
13,12) #3) 51] 44) 48) 41) #5) 80) 58 
1249 #9] 51] 52) 41) 49) 72) 6) 60 
14,52 67) 55) 47 53] 61) gol 86| 64 
15,58 87 42) 44 56| 68) "8| 87) 65 
1443 83) 54) ss) sl 460 es) Mil 57 
1423] 62) 51] 41). 37] 45| 6ol 74) 54 
14,89 2) 53] 42) 41) 86] val 89) 58 
1270 57| 45) 41) 88] 40) 59 62 49 
12,30] 68| 43] 331 41) 36] 89) 50) 44 
13,27 58| 27) 27) 85) 45) 67) 83) 48 
13,66] so] 55] sel 42) 47) 67) 79] 58 
10,37 #6) 52) 42) 41) 54) 43) 51) 51 
8,62 53] 27 17) 26| 67 si) 70) 49 
11,80 68] sal 57| 43) 58) "il 6) 61 
12,02) #7) 53) 55) 53) ell 66| 751 63 
11,11 | 41) 32) 89) 53] 62) 59) 55 
14,76. 46| 56] 50] 57) Bo] ssi 92 62 
16,29 s9| 6ol 61) 59) 68| 85] 91 #7 
12,88] 85 54l so] 51| eo) #2| 76) 64 
11,86]. 76| 52| 42 45) 58| 5) 82) 61 
19,6) 761 59 58] 55l 53] M8| "sl 65 
12,33 68] 52| -490| 47) 51) 9) 81 62 

19,12) #8) 57) 40l 50) sel nil 80) 64 
1226 #5| 56 54| 49) 62) 72) #6) 63 
12,14 82) 6ol 41| 36| 52| 70) 81| 60 
13,73 vol 55). 57) 53) 57) zo) 79) 64 
13,54 16! 55) 490 sel ell "5! el 64 
13,50] #4| 51] 48) 44| 50| "#5| 81| 60 
12,02)| 68| 47 

13,05) 75) 57 

12,86 n 52 


Acqua evaporata 
in 24 ore 


SpeccHIo III. 


> Si 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Luglio 1883. 


o _ 0 It Db _ U_ bp VW D 


3 38 
6% | gh È st 6% gr 33 
NNE | NNE N ONO (0) S SSE | 
NNE SO OSO SO S SE NNE 
NE NE S OSO SO SO calma 
calma E SO (0) (0) SO SO 
NE SO SO SO SO SO ENE 
NNE NE E SSE SO calma SSO 
NNE H) SSO SO SO calma | calma 
NNE NE NE ONO ONO SO NNE 
NNE | NNE OSO ONO ONO SSO | calma 
NNE NNE SO SO SO SSO NNE 
calma SO SO SO SO SO ESE 
NNE | calma SO SO SO calma | calma 
NNE | calma | SSO SO S SSE Ò 
NNE S S S SSO SO SSO 
SSO NNO (0) ONO (0) SSO SSO 
NNE SSO SSO ONO | ONO N NNE 
NNE | NNE NE (0) ONO SO S 
NE S SO SO SO SSE S 
SSE S SO SO SSO S SSE 
ENE SSE SO SSO SSO SO NNE 
SSO S SSO SO SO SSO S 
SSO SSO SSO SO OSO SSO S 
S SSO SSO SSO S SSE | calma 
NNE SO SSO SO SO SSO SSO 
S SSO SO SO ) S SSE 
S SSO SO SSO SO SSO S 
id) SSO SSO SO SO S SSE 
SE SSE SO SO SO SSO SSE 
NNE | NNE N NE | ONO S S 
NNE NE SO SO SO SSO SO 
NNE SO SSO SO OSO (0) calma 


Direzione del vento 


Velocità oraria delvento in chilometri 


olo] |gn|on| gn | 88 
fon. S 5 È 
10 % 6 2 3 N 2I 
3 2 2i  lof 14 4| 12 
5) 8 1 TI VI 4| calma 
calma 83 4 6 2 1 
3 1 8 8 6 1 3 
8 3 DIRSNIA ENI Calma 1 
Ti 1 4 ti 4| calma | calma 
H 1 SUV CIO NO 6 QU to guaio 
Il 3 5 7 b) 4| calma 
2 S| 10 10 8 5) 1 
calma 9 8 12 1 1 
4| calma 6 14 ‘| calma| calma 


To iUio|lO2|Wi 1a 00] 
ses ios 010 5) 18 

TaU 1610 10|10.17 2 1 
al 15| 23) 241 20) 5| 4 

16| 22) 18| 17) 15) el 3 
e agri e 

el 23] 22) 161 101 3 

nio Mira dae e NS, o 

gl eee ia] le 

nica REC Meo e eo 

elia \agl (22015) 5) 10 

13| 12) 10} 18 ala 
3 gi G|USI5 

ness e 0 
RIGA 5 
sie o a 

Di 10 10 21 calma 


Totale 
in 

24 ore 

il 143 

161 


4,6] 2,7] 5,1) 88) 731 2,9) 22 


6,71 9,5| 14,2| 18,4] 146| 6,6] 46 
7,2| 10,0| 12,9) 13,3 81| 42 3,6 
RR 
6,2 ma] 107 13,3 3,51 


199 16 


6 
-—_ ____-__=e- O 


LMBR VI pisa 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Luglio 1883. 


SpeccHIO IV. 


z Stato del cielo in decimi di cielo coperto 
a | === == 
selon iî|a|er|o}|Î8|$ 
pai $ s84| 
1 0 0 2. ANS? 4 0 DARLA 
2 0 0 2 2 Si TA INERTE, 
3 0 0 0 2 2 1 3a 
4 0 0 3 1 1 îì I 10 
5 0 0 Ol 1 2 3 
6 9 9 9 3 2 1 0| 4,7 
7 0 0 2 Il 1 1 0| 0,7 
8 0 0 0 (0) 0 1 TIMO: 
9 1 1 0 0 0 0 0| 0,3 
10 0 0 0 1 2 0 200% 
11 4 5 5 6 5 0 0| 3,6 
12 5 3 1 2 3 1 DI 
13 0 1 n 1 0 0 0158 
14 0 0 0 O) 0 0 20003 
15 9 3 2 0 0 0 0| 2,0 
16 0 1 1 0 0 0 0| 0,3 
17 OO 0 0 0 0 DI IMO:9 
18 2 4 3 1 3 7 IIMNESIO 
19 1 7} 9 4 4 8 1| 49 
20 1 1 n) 1 2 1 21 2,1 
21 1 l 0 1 0 1 0| 0,6 
22) 10 4 1 0 1 1| 10] 3,9 
23 Fil MOGAZE 97 8 SIINO 05 
24 1 3 2 2 8 1 2,6 
25 2 3 2 2 1 1 m276 
26 0 ì 0 (0) 0 4 9| 2,0 
21 1 4 7 1 l 0 Mal 
28 2 930082. 06SI: 1 0 0| 1,3 
29 8 5 a] 6 9] 10 DENSI 
30) 0 Oo 0 0 0 0j 0,1 
31 0 1 0 o) 0 3] 0,6 
Des TOMO MIS Ca 3 60,9) IS MARIS 
28152520215 315 05 nica Mica glo 8250 
>» 3] 2,9) 2,6] 2,6] 1,9] 2,6] 2,21 3,0] 2,6 
2a) 20] 25| xo] 29] 


Altezza 
della pioggia 


in millimetri 


Ozono 
9p 9a|9a 9p|9a 3p|3p 9p 
5,0] 4,5| 40) 3,0 
5,5] 4,0] 2,5) 3,5 
930): 0 IO) RESTO 
4,5] 5,5) 4,0) 2,5 
2,0) 4,0) 35) 3,5 
4,0| 5,0] 5,0) 1,5 
9,0] 4, 9,9) 3,9 
50) 45105) AMT 
5,0 5 2,5) 2,0 
4,0] 1,5] 1,0) 1,0 
310] 2] AIA ON NLO, 
9025 2,001,0 
3,0] 45] 05) 2,0 
3,9] 2,0] 0,5] 1,0 
5,0| 3,5]. 2,01 , 1,0 
5,o| 5,0) 3,6) 4,0 
5,0| 40) 1,0) 3,0 
5,0] 4,0| 1,0) 2,9 
7,9] 45] 456) 40 
6,0] 3,6. 3,0) 2,0 
3,0] 3,0] 2,0 2;0 
3,0) 4,5] 1,5] 39,9 
5,0) 5,0) £45| 4,5 
10| 4,5) 2,5) 40 
4,5] 13,5) 8,5] 3,0 
3,9 3,0] 3,0| 2,0 
6,0] 45] 3,51 3,9 
7,0) 40) 3,5) 3,0 
6,0| 4,5) 40) 2,5 
7,0) 4,0] 3,0] 2,5 
6,5] 3,0] 3,5) 3,5 
4,6) 4,2] 3,2] 2,5 
5,3] 3,8) 2,0] 233 
5,8] 4,0) 3,2] 3,1 


Meteore 


varie 


\Piog. lam. t. 


‘Pioggia. 


(Vento forte 


Vento forte. 


Vento forte. 


Vento forte. 


Vento forte. 
Neb. densa. 


Neb. v. f. 


Vento forte. 


\Vento forte. 


5 Lampi. 


ANNOTAZIONI 


Temp. con pioggia in 
prima sera. 


Goccie in prima sera 
poca piog. a tarda sera. 


Vento forte S dalle 8. 
mat. fino a sera. 


Vento. NNE forte nel 
mattino. 


Vento forte S a SSE 
nella mattina. 
Vento SSO a SO forte 
uel pomeriggio. 


Vento S a SSO f. dalle 
6 del mat. fino a sera. 
Neb. densa nel mat. e 
nella sera. 
Neb. densa nella notte 
v. SSO f. nel pomerig. 


Vento SO forte nel po. 


meriggio. 


Vento SO f. nel merig. 
scossa di ter. sera 9,40. 


Lampi al SE nella not. 


CONE 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Agosto 1883. 


SPECCHIO I. 


| | 3 Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Centigrado Temperatura 
= 
E ghi gr 3 gh | gh gh | 38 - Gr | gr È ghi gh gi ss £ i ; 

700 mm. + 0 | 0 o | 0 1) D) O) o O) di 

1|(56,66|57,13|56,82|56,08|56 20|57,26|57,02(56,74|| 19,4| 23,4| 27,1| 27,8] 25,5] 22,2) 20,1|| 23,6| 29,2| 16,3 

| 2||56,87|56,95|56,49|55,92|56,00/56,55|56,40|56,45|| 18,1| 24,6| 28,4| 28,0) 25,4| 20,6! 18,91 23,4| 29,4] 15,8 
| 356,20|56,01|55,28|54,99|54,52|55,03|54,49|55,22,, 17,8] 23,9) 29.4|.28,8| 25,8 21,9] 20,4 23,9] 30,5| 15,5 

| 453,97|54,33|54,05|53,55 |53,26/53,70|53,82153,81| 20,4) 24,7) 27,1| 26,6] 24,9| 21,4| 19,2 23,51 27,9 18,1 
d 53,61|53,92/23,60|54,35|54,77 56,03/55.82 54.59 17,8 23,2| 28,2| 25,4| 20,8! 19,7 18,3] 21,9) 29,0 16,43 

6.155,82 55,99 |55,49|54,34|54,05|55,12|55,43|55,18| 18,2| 23,3| 27,0| 29,0) 28,2| 22,5 20,1] 24.3) 29,6| 16,8 

755,37 (55,43/55,19|54,46|54,51|55,53|55,79|55,18| 19,7] 23.6] 28,6| 27,8| 24,9) 21,4| 21,01 23,9] 28,8] 17,01 
8/56,05|56,33|56,23|36,02|56.34|57,14151,55|56.57| 20,0] 23,0 27,2) 27,5| 246 21,4] 19,8 23,4| 29,4| 18,01 
9||57,41|57.84|57,28|56,78/56,60|76,88|56,65|57,06)| 19,4) 23,7) 26,9) 26,4| 23,4| 21,0) 18,6|| 22,8| 27,5 18,71 
10|/56,00|56,24|53,78|55,78|55,40/56.61|56.64|56,06| 18,2| 24,5) 27,2) 26,9) 24,8 21,7 20,2] 23,4| 28,0 16,81 
11|156,67|56,88|56,84|56,57|56,80|57,51|57,58|56,98|| 19,6| 24,5| 28,5] 27,8| 25,5 224 21,0) 24,2| 29,0| 18,0 

|| 12|37,85|58,42|58,43|57,69|57,93|58,73|58,96|56,29|| 18,4| 24,6| 28,4| 29,3) 26,1| 22,2) 2017] 242|/29,9| 1738 
13)159,36 159,58 |59,58|59,18|58,82|59.07/59,06/59,27]| 20,3|-25.3| 30,2| 29,6| 27,2) 23,6| 21,6|| 25,5| 20,8] 18,8 
141158,52|58,85|58,38|57,68|57,59 38,42|58,36|58,26|| 20.2| 26,1| 31,6| 31,4| 28,3] 23,5) 21,8 26,.| 32,6| 16,4 
15|57,70|57,34|56,78|56,66|57,31|56,62|56,05/56,92| 20,4| 26,8| 31,5) 30,2) 27,4] 23,6| 21,0] 25,8, 32,2) 18,7 

| \ le 54,52 |54,62|53,69|53,07|52,94/53,34|52,67/53,55)| 19,77] 26,3| 27,7| 27,4| 23,7) 20,1| 190) 23,4| 28,5] 18,0 
17|(52,70|53,00|52,62/52,85|52,18/53.61/53,49|52,92| 16,5| 21,8| 24,1| 26,6] 24.6| 20,5| 18,3) 21,8] 27,8| 14,9 

| 18/|53,54|53,77|53,21|53,25 54,11|54,72|54,66|53,89|! 17,6| 22,0 23,8| 23,9] 22,2) 19,6) 195) 21,2| 25,6) 16,2 


5 
,10|55,56|55,38|55,0855,12|56,38|56,49/55,59| 19,7 24,4| 28,4] 28,8] 27,9] 23,4) 21,6] 24,9] 30,0] 18,81 
56,54 36,59 |55,77/55,30|/55,50|56,26/56,33|56,04| 19,1| 24,2] 29,0) 28,4| 25,7) 22,0) 20,4|| 24,1] 30,3| 17,84 


21||56,61|37,18|56,78|56,40|56,57 |57,53|57,50|56,94| 20,1] 240) 284| 289) 25,8| 21,6] 201 241| 33,5] 18,2] 
22|57.32|57,53|57,08|56,17|56,35 |57,19|57,16|26,97! 20,1] 24,9] 29,3| 30,3] 28,2| 23,5! 21,6|| 25,4| 31.4| 17,8} 
23||57,01|56,89|55,93|55,37|56,11|56.69/56,67|56,38| 21,2| 24,4] 30,4] 29,0| 27,3| 240 

24||56,70 |56,92|56,6356,01|36,98/57,26|57.19|56,82| 20,2| 24,5| 30,4] 23,2| 24,2) 21,6 | 
25||57,35|57,33/57,04/56.63|57,58 157,44/57,93|57.33| 18,2] 23,8] 29.1| 28,6| 264| 21,2| 20,6|| 240| 30,5] 16,81 
26||58.23|58,54|38,09|58,61|58,25/59,15|59,15|58,57)| 197| 241) 294| 248| 190| 1961 
27||58,69|58,94 |58,90|58,25 58,43 59,14|59,34|58,81|| 17,1] 20,8| 27.4| .28.2 
28}|58,51|59,25|58,67|57,5757,10|58,75|58,64/58,44| 18/7] 23,2| 2984| 2719 

29 58,60 |58,93|57,77|57,52157,35/58,29/58,63|58,16)) 19,4] 23,0 28,5) 27,4] 25.0) 29,2! < 
30!|58,79|59,28|38,67|58,34|58,08|58,66|58,56|58,63|| 17,8| 21,2) 28,2| 27,5 
31|157,64|57,83|56,78 |55,84|55,53|55,4355,10/56,31|| 19,7| 22,6| 28,4) 27,5) 24,6| 22,0 


55,16 56,01 [55,96 55,69 


5,83| 56.47 56,36|56,17 
,18|57,78|57,81|37,98 


LAO) 
,80|56.02|55,62|55,23 
25|56,46|56,07 [55,73 

7 |58,06|57,49 56,97 


Mese|(56,61/56,85 56,39|55,98|56,06|56,75|56,71'56,48 


BULLETTINO METEOROLOGICO 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


SpeccHIo II. 


Sb 


Agosto 18833. 


no Umidità assoluta Umidità relativa i; 
E = IA 
° |ele|i[s]e (|| kk|e|e|i ele 
[nie] si 2 = = 
mm 
1||12,88/12,79|17,00|19,58|18,35)|13,48|12,16| 16,60" "6| 59, 68 2 75) 68) 69, 69" 4,42 
2!11,46|11,42| 8,68|16,51|16,62|13,96|13,50| 13,16| 74| 49) 30) 59) 68 76| 83] 63) 4,92 
3|| 9,89|10,76| 9,18|11,96|12,18|15,32|15,10| -12,06| 64| 49) 30] 42) 49) "8| 84 57) 3,83 
4||14,11|14,11|14,00|12,28|13,59|14,11|10,71] 13,27 80|  60|  62|  47|  58| 74) 65] 64 83,52 
5|10,99/10,51|10,00|12,04|14,28|12,41|11,78| 11,72| 72) 49) 35) 50) "8| 72 55| 62) 4,4 
6||10,06| 9,25| 8,40|10,54| 8,99|11,61|10,97 9797||1 (64| 43031 351576246) M620 
H||10,98| 9,07| 8,26|11,88|12,73|13,69/14,58| ‘11,59 64| 42) 28| 42] 54! 72] 78| 5all 5,00 
8||12,92|12,55|10,36|14,44|13,84|15,30|15,47| 13,55! 73) 60] 39] 53]  60|  8o| 90|  65]| 4,20 
9||15,46|15,23/14,12/13,07|11,93|12,74|11,89) 1349  92| 69] 58|  51| 55) 69) 74| 66 3,90 
10|111,84/14,80/13,59/13,94|13,45|16,29 14,65) 14,08| 76) 651 50] 53] 58| 84| 83) 67 3,15 
11||13,75|11,16|12,49|14,25|15.32|15,86|14,41| 13,89]  81ì| 49]  45| 51)  63| 78). 77| 63 3,33 
12||13,41|17,16|15,30|14,74|16,18|16,38|15,58|  15,54ll  85| 75). 58| 48)  64| 82) 85) 70) 3,32 
13|[13,98|14,34|13,83|12,97|11,58|14,68/14,21| 13,65  78|  58| 43 42) 43)  68|  74|  58| 3,86 
14|12,04|12,65|15,15|11,52/12,58|16,72|16,63|. 13,90) 681 50  44| -33| 44| "Ml 86) 57 5,05 
15)[12,74|13,40|11,98|12,15|13,81|14,85/13,83] 13,25 71 52) 35] 88|  51| 69 75) 56) 4,30 
16||11,87(11,87|11,10|12,78|11,50|11,57|12,00| 11,81]  70| 47)  4o) 47)  58| 66) 73) 57 4,00 
17|10,51[10,73| 9,19|12,77|10,72| 9,43| #,56| 10,13 75) 55] 41) 49] 46|  52| 48) 52 4 
18|| 9,05|11,00| 8,19| 8,80| 8,60| 8,65| 8,70 9,00|| . 60] 56| 37) 40). 43|. 50| 52) 48 10,58 
19|[10,06|10,76|10,20|11,93|11,88|10,97|10,94| 10,89 59 4° 35| 40| 43 51 57 47 8,80 
20|| 9,52|10,17|10,64|12,58|11,22|12,60|12,28| 11,29 57|  45| 35]  44| 45) 64 69) 51| 5,20 
21||10,05|11,94|11,24| 9,99| 8,98|11,01|10,68| 10,56  57| s4l 39 38) 36] 57) 61) 4g|l' 5,80 
22/(10,62|11,55|11,63| 9,42|10.00|12,24|12,38| 11,12)  60| 49) 41| 29) 35] 57) 64) 48 4,27 
23|111,49|12,33| 9,30|11,81|11,85|13,48/13,18| 11,85 ell 54| 29) s8| 44 68 65) sil 458 
24|112,47|12,59/13,71|13,89|14,29|13;95|12,71| 13,37) 7z1| 55) 42) 49) 63) #8 74) 61 4,20 
25|(12,67|13,72| 9,77/12,39|13,91|12,62/12,99| 12,58)| 80 63]. 32] 42) 54| 671 72) 59 5,1 
26||13,39|13,32|10;24|12,67|13,75|12,98(12,59| 12,71) 78| 59| 33] 54 84| "7 #7 66) 499 
7||12,28|13,33|12,18|16,51|1,73|15,32|15,63| 14,43) s5| 730 45]  58| 65] 78| 82) 69 3:08 
28|13,62|13,71|12,69/17,31|16,50/16,32|15,16! 15,04  84| 64) 44) 62) 68)  SI| 85| 70 3,60 
29||13,66| [4.49 13,82|16,40/17,63|16,15|16,12| 15,47  81| 69 48] 61|  #5| gl) 87) 72) 2,94 
30||15,17|16,00/16,87|14,50|15,75|16,26|15,43| -15,71)| 100) 85| 59) 53) 67) 81) 86| 7ell 2:69 
| 31|15,53|15,07'13,20|14,09|15,13|15,83/15,37| 14,89) 90! 74| 46 51 65) 81! 85) o 30 
| 
D. 1||12,05|12,05|11,36|13,62|14,60|13,89/13,08| 12;95)| 73) 54| 42) 50). 59) 730 6| 61) 43,69 
» 2°(11,69/12,32(11,81|12,45|12,29|13,17|12,61|- 12,33 70) 58|. 41|  43| 49) 66) 7o| 56) 534 
» 3°|12,81|13,46|12,24|13,50|13,96|14,20|13,84| 13,43 77) 64| 42| 48| 60) #3 761 63 44,68 
Mese 1218 |10,61 11,80 139/1362 1975/1218 12:90] 8 57 Re42 a 6A 7 IGO ro3 


iS Î 


SpeccHIo III 


i 


Agosto 183. 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


Direzione del vento 


| SESSI 5 I] 
Velocità oraria delvento in chilometri | 


2 | 
5 | gi | g | ilelelolislelo Sale | ga | is | 
s Zi È sn | 
NNE | NNE | NNE (0) ONOR MOSONI MOSON geo eo 5 I SSTO N83 MS: 
2 ENE | NNE (0) 0) ONO | SO | calma 2 see 5 calma 
3| NNE | NE | OSO | SO SO SO SSO CO e ai 1 
4 NE | SSO SO Sso | OSO (0) NNE 4 A ANIA] MITO] BAGOOOOT5 RSI 3 
5 NNE | NNE S ONO E S N Jul 9 PT get Near, MINA 
6 NNE | NNE N N NO SSO | calma Meno 4|  2|calma! 
7 NNE | NNE | OS9 N (0) SSE | SSE 9a RI So GT 
8| NNE | ENE N O So) SO SO 5 eZ e sor o 
9 calma | SO SO OSO SO calma S calma 5 8|. 2 5 calma 2 
10 NE S SO SO SO SO SSE 810 idee ao a 
JUNE SSE SO SO SO SSO SE 1 A NI6 IONI 1 
12] NNE SO SO SSO SO S NO || 6 GI RAIS: IL 6 (8 NINO 
13| NNE | ENE SO SO SO OSO calma 5) 3 8 18 7 1| calma 
14| NNE | NNE| SO SO SO SO SO 4 Alani ie 655 
15) calma | ESE SO OSO OSO calma | calma || calma 3 8 12 6) calma | calma 
IG S SO SO SSO SO) s SE i IRSTO) O 0 NC22) MINO E ST 
17| NNE | NNE N ONO | NNE | NE NE 11 8 sleale a 
18|| NE E NE | NNE | NNE | NNE | NNE JA On 35 0) een OS 02: 
19] NNE | NNE | NNE | SSO | NNE | NNE | NNE DI. NSNE2 I NNSIO 8 Ri LE 
20| NNE | NE | ONO | SO SSO | sso SO 3 A 03 8 6 
21 NNE | NE SO ONO | SO Sso | NNE sheghoz Aa ING 
22 NE | NNE | NO | ONO | ONO | so SO 1 ZANE. 4 no To 
23 N NNE | NNO (0) S S OSO 1 969 RS Ao 3 
24 N NE | SSO | SSO-| ESE | NE NE 1 A TG] MOI TO ir INIES 
25 NNE | NE S SSO | NO | NNE | NNE 4 SAS 6| 15) 14 
26|| NNE | NNE | calma | NNO | ENE | NNE | NNE 7 4| calma 9 >) MIRIC6 5 
27 NNE | NNE | NNE (0) ONO | SSO | calma 6 6 lle alga 
28| NNE | NNE (0) (0) ONO SO SO 4 1 3 3 5 3 DI 
29| NNE | NE So) NO (0) SO SOM Ga 9 lA TS 4 5 1| 
30| NNE | NE | oso | oNO O) OSO | SSO 5 5 Pel Se) io: SNO 
31| NNE | ENE SO SO (0) calma | calma 2 1 5 7 | calma| calma 
Tie a > ie i de 2£ 10, Gi Mr: oto (ri: Mis No 
MO - = — — =- = 6,7| 8,9| 12,9] 17,0] 11,5) .6,8| 68 25 
se Ria To He pia 2A — || 31|38| 3eÌ 85) 65) 46| 35 ma 
Ì 
Mese ||  — DS pu de = | = - 4 al 6,1 2 i 
S | | ; | a Hi8|AC5)PAsi5 5 40 162 


SPECCHIO IV. 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


TEA 


Agosto 1883. 


| Stato del cielo in decimi di cielo coperto || |&# Ozono | 
E SZE | Meteore i È 
s | 8 | È Ta 57 TR ANNOTAZIONI 
6 | 9 S gl | 6A| 9 SS) S 2||9p 9a|9a 9p|9a 3p|3p 9p| 
| | $ ss 5 l=pia) | | 
(asi SO, | Mo 
| 0 eo) dio Mito tto NATO) foti S, t0 5,0| 
Quoto Roo olo) = 0 as e 20 
[BO RO ORO RR ee iS Do Vento forte. Vento SO £. dopo il mero 
4 1 0 2 2 3 1 Vr igai— 2,0) 4,5| 4,0) 1,5 (ERLI9O De nella sera ad 0 
5 2 5) 6 10 3 0 0 3,7) 5,4 70) 45) 39 3,0, Piog. lam. t.|[Lampi nella notte, temp. 
gie sio ie (a (ico io o: ee eo eo e TR 
n 2 NO, Olona 10 8254 Mo] Me) 3/0 25, 
Pete ao oe 
9 10 4 (0) 0 0 OZ 1,0 ,5| 3,5| 1,5| Neb. densa. |[Neb. fitta in prima mat. 
lo Mz Ns a lo 1 1 28) — 45 40| 35) 15) 
Ì | 
(ER e ANS o Sesia a dg) Sa 1,0 vento forte. |[Vento 50 forte net me! 
12 1 0 0) 0 0 0 0 0,1 — || 5,0| 5,0) 45. L5| PESO 
Ros ooo o Vo 0000 4036 10 
aio eo] No et o Mito) Mo) 010 25 605: 5/5) 0 io 
15 eno; io Mio STO 0) NT NO 1013] ZA RIS1O) Mo) 315 3 
16 fi 6 9 3 1 Il | 4,0) — 1,0) 5,5] 5,5) 4,5 Vento forte. MO 00 forte 
1:47) 1 6 5 3 5 1 ll toni! NMO:0! AMISTO) MARS 4,5 \Ventof. piog. Vento forte NE con po- 
gl si ale e aaa A ea 
telai eee e eo 
e ae alzo) bo) 40 vero LZ 
2] 1 l 1 3 21 6 12 NNESN Azio MG NASO 8,0, 
22 2 6 4 3 5 2 I SIL 3,0 | 
[fast calca Ta eo 20555 600 5 ee 
24 0 0 3 4 8 6 0 3,0 1,5 9,0 9,9 3,0 45 xep. p. l. FE 
i asl ol ol 2 sl el 9. el '‘40| 00] (60) (55) (50) 55 mare 
260 6 3 5 | 8| 7 1) 5,9 30] 80) 80] 5,5] ‘75\Piog.1 troni femp. el pome con pe 
| PA di (0) 2 3 4 6 li 2,4 — 6,0) 5,0] 5,0 4,5 vebbia. o nel mat. e 
fas io io ia 3 5 to 0) a i oe e 5,5 SO o eb. tassa densa nella 
| 29 1 0 2 3 2 0 6 2,0 = 3,9 7,0 7,0 9,0 Nebbia densa ARI pa 
| 30 10 0 1 0 0 0 l 1,7 — 9,0) 6,0 6,0 3,0 nebbia densa Nek: densa la notte 
31 10 0 2 2 1 0 S| 2,61 — 2,9) 6,0] 5,0 2,5| Nebbia densa INeb. densa, bassa nel 
| Il || mat. ed a tarda sera. 
|D-12 021 aa ate ia 3 3 e 5 ce enzo 
| > 2° 1,61 1,50 27 2a| 18) 04) 120 ue 01 43) 58) 48) 30 
lb. 8:80) 1 28) 32/48 32/0 an 48 e 6,0 a 
| si 
Mese ze no 2] 29] 2,5 di Lo) 2,0|| 9,8 45 sal 4,5] 338 
di 


SIRIO 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


i Settembre 18853. 
SPECCHIO I. ; 


Altezza del Barometro ridotto a 0° Termometro Gentigrado Temperatura 


Giorno 


U 

fo è 
h h| SS || 8 
6 CE Se Cs 

sf || = 


Mezza- 
notte 
Media 

Q 

(Ko) 

= 
Mezzodì 

Q 


Massima 
Minima 


- 
S 9h 6h gh 
i 


700 mm. + 0 0 0 0 O) o o 0 O) 0 
1||53,98|54,85|53,95[52,70[52 37|52,79|52,63|53,32|| 17,9] 23,4| 28,1| 27,6) 25,2) 23,4| 18,4|| 23,4) 28,7| 174 


2|50,95|51,64|52,24|52,30|52,27|52,94|52,65|52,14| 21,0] 21,4] 26,4] 26,4| 24,4| 22,0! 21,6 23,3] 27,3) 16,6 
3/54,06|54,75|55,80|56,14|56,80|57,53|57,87|56,141 21,9) 24,6| 26,4| 26,5] 24,3) 20,5) 19,4 23,4] 27,0) 19,4 
4|56,77|56,86|55,99|55,02|53,86|54,02|54,20|55,25|| 17,0] 22,8| 29,0| 29,4| 26,2| 246| 22,6|| 245| 30,2) 15,8] 
5|54,21|53,91|53,71|53,17|52,90|52,82!52,75/53.35| 20,4] 23,6] 25,8) 24,7] 22,2! 19,4| 18,1] 22,0] 26,2] 194| 
6/50,59|50,29|50,05|50,47 |50,34|50,55|49,99/50,33| 17,8] 22,2] 21,1] 17,4| 16,2] 14,4] 14,8 17,7] 225| 14,4) 
"149,42 |50,30|50,46|50,62|51,26 |52,86|53,35|51,18|| 16,3] 19.6] 21,9| 22,4| 21,0| 18,6| 17,0| 19,5| 22,8] 13,9I 
8 
9 


54,20|54,67|54,65|53,93|54,38|54,87|55,04|54,53| 15,3| 19,8| 23,8] 25,4| 22,6| 18,6| 16,6|| 20,2| 25,5] 13,4l 
55,29|55,76|55,06/54,97|55,71|56,65|56,40|55,78| 14,2| 18,2] 24,2| 24,6] 20,8| 18,6} 17,1] 19,7) 25,| 13,01 
10||56,88|57,41|57,23|56,87|57,40|56,18|58,12|57,44|| 13,8| 19,0] 24,2| 23,6| 21,6| 18,8| 17,4|| 1981 25,3| 128] 


11||58,07|58,17|57,77|57,10|57,17|58,09|58,15|57,79|| 15,8| 19,0] 24,0| 24,4| 22,2] 18,8| 17,6| 20,8] 25,5] 146 
12||51,81|57,92|57,20|56,27|56,36|56,74/56,65|56,99| 16,2| 19,3] 24,6| 24,7| 22,0] 20,4| 18,5|| 20,8] 26,1| 15,1} 
1355,87|56,22|55,83|55,07|55,04|55,11|55,06|55,46|| 16,8] 20,1] 24,2| 24,0) 21,4| 20,t| 18,9] 20,8| 24,6] 15,01 
14||54,05|54,15|53,70|53,6954,14|55,06|54,79|54,23|| 16,1] 17,2) 21,6| 234) 21,6| 192| 17,4 19,6] 235| 154] 
15/54,97(55,69/55,52|56,00/56,21/57,50|58,17/56,29| 15,9| 19.5] 24,3| 21,3) 21.6| 20,2| 18,6] 20,2; 24,6) 14,7] 
16||59,57|60,21|60,20|59,84|60,23|61,2260,89/60,31| 17,8| 20,3| 24,1| 24,6| 21,6| 19,4| 17,9) 20,8| 25,6| 16,3f 
11759;86|59,87/59,57|58,15|57,62/57.93/57,03|58,58|| 15,8| 18,4| 22,7| 23,8] 21.8] 19,8| 19,0| 20,0 24,0] 14,6] 
18/(56,10|56,32|56,00|55,62|55,60|55,78/55,32|55,82|| 16,7] 19,2| 21,8] 20,6] 20,0| 19,4| 18,7] 19,5] 22,0| 16,0] 
19|55,12|55,46|55,24|54,19|54,87|55,79/56,20|55,27|| 16,9] 20,0) 23,6) 25,8] 23,6| 197 18,0|| 21,1] 26,1] 16,01 
20||56,87|57,56|57,41|56,80|57,22 |58,15|57,97|57,43]| 15,1] 20,1] 246| 24,7] 21,4| 18,6| 17,2 202| 25,4| 15,0] 


21||57,73|58,28|57,40|56,61|56,12|55,89|55,29|56,76]| 14,8] 18,4| 248| 24,4| 21,4| 19,9) 20,2 206| 25,0] 13,7] 
22||54.24|54,65|54,31|53,66|53,06|54,24|54,44|54,17)| 19,8| 23,6| 25,8) 24,9) 22,1) 21,4| 20,0] 22,4| 25,8| 19,1| 
23|53,48|53,99/53,16/53,19(53,73|55,02|55,69/54,04| 20,3] 22,7] 25,8] 23,8 21,7] 18,6) 17,6] 21,5| 26,1| 18,61 
24l(56,21|37,37|57,12|56,43|56,77|57,60|57,74|57,03| 15,3| 18,9 24,1] 25,2| 20,9) 18,1| 17,6|| 20,0] 25,8| 1411 
25|157,06 57,20 |56,37|55,62|55,73|56,02|55,61|56,23| 16,6| 20,8| 23,8| 22,6] 20,7| 18,9) 16,4|| 20,0] 24,4| 15,31 
26|55,72|56,92|56,78/56,17/57,05/58,27/58,69/57,09|| 15,5] 19.7] 24,2) 25,8] 23,2| 20,3! 17,8] 20,9| 26,0] 13,5] 
27||58,88|59,69 |59,00|58,20157,68 57,78|57,14|58,34| 14,8| 18,7| 24,4| 24,6] 20,8) 17,6] 16,0|| 19,6] 25,4| 13,6} 
28||55,67|55,56|54,41|53,05|52,58|52,30(51,03|53,51|| 13,6) 19,1] 24,0] 22,6| 21,2| 18,7] 17,0|| 195] 24,6| 12,3j 
29||49,13|49,40|48,98|48,59/48,68/49,56|49,21|49,08|| 15,8| 20,1| 21,7| 21,0) 18,3! 16,2| 16,8]| 18,6| 22,4! 14,61 
30|48,67|48;17|48,18|47,78|47,78|48,44|48,69|48,32|| 16,2] 19,0| 21,9| 16,8| 16,2| 16,2] 16,2|| 17,4] 22,4| 1581 


53,62/53,73|54,32[54,30|53,95!| 17,6| 21,4| 25,1) 24,8| 22,5 
56,27|56,45|57.14|57,02|56,82|| 16,4] 19,3) 23,6| 23,7| 21,7 
53,93/53,98 54,51|54,35|54,46|| 16,31 20,1| 24,0] 23,1] 20,7 


54,72|55,32|55,22/55,08|| 16,8] 20,3| 24,2| 23,9] 21,6 


DULLETTINO METEOROLOGICO 8 


LE 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Settembre 1883. 


SpeccHio II. 


Umidità assoluta 


Umidità relativa 


S 
3 E 
È : Fa 
È = x 18 sg SS 
Ò Nb Media SI Ng | Media Sa 
6. gr S Sì 6” g DIG diurna 6% Oi S gi 6% gi è |diurna Ss 

S Sr S Sd $ 


1|13,96[14,91|15,48[14,81|16,21(17,19(15,27] 15,38 91| 69 54| 551 68] so) 97 730 2,9 
2'14.32|16,87|14,49|17,68|16,06|16,74|17,20| 16,19 #7 89) 57) 60) 71) 86| 89) 7) 2,28 
3||15,89|13,90|13,52|13,09/12,45|13,51|13,10] 18,64) 81| 60) 53] 55| 55) 25) 8) 65 272 
4||11,90|12,82| 9,42| 8,88| 9,10| 9,78|14,46| 10,77] 88] 60] s1| 27) 86) 48] #1) soll 4,92 
5 
6 
Hi 


14,52|14,52|13,88|12,21|11,86|12,65|12,41| 13,14 81| 67| 56| 58] 6ol Mel 80) 68 3,21 
11,57|12,41|13,15|12,68(11,55|11,66|11,56| 12,08] #6] 62} 71] sel sal 95| 92) sil 175 
10,10) 9,62|11,73|11,74|12,59|11,66|11,20| 11,23 73] .57| ol 58| 68| "3| 76] 67 4,40 
8|| 9,63/10,94|10,27| 8,09| 9,66|11,72|11,22) 10,22 "74| 66|  47| 84| 47 #4| 80) Gol 4,40 
9||10,04|10,19| 8,69| 8,70|11,11|12,61|12,05| 10.48]  838| 66| 391 s8| 61 go] 84) 64 2,74 
10||10,15|11,71|11,88|12,30|13,40|13,17|13,04| 12,24]  86| 72| 53) 57) o) 82) 89) 73) 221 


11||11,93|12,90|10,386|12,55|12.55|14,00'12,33|. 12,42 89 79 47 eb) 65 87 83 72 2,30 
12||11,83|13,01| -9,9912,05/12,75|12,96|12,90| -12,21)) -86| #78] 44| 52) 65|: 73) 8%| 6g 2,00 
13||10,48|10,45|11,46|13,02| 9,95|10,56|12,06/ 11,14 73 60] 51| 59 53| 59 74| 61 3,34 
14|[12,82(12,80|12,99|11,43|12,29|13,17|12,16 12,92 91 88 68 5) 64 79 83 75 2,49 
15||11,93|13,51|14,41|15,20|15,13|15,02|14,37| 14,22 89 80 64 80 79 86 90 81 1,90 
16||13,78|15,23|13,54|13,17|15,28|15,30|14,18|  14,35|| 9l1| 86) 61)  57| 79) 3li 93) 80 1,84 
147||13,87|14,18|13,92|15,09|14,39|13,01|13,20| 13,88| 100 90 68 E701 76 76 81 80 1,77 
18|111,38|12,86/12,00|12,16|11,33|12,21(12,78| 12,10 80 AI 62 67 65 73 80| 72 2,98 
19||11,46|11,69|11,31|13,17|14,85|13,39|12,61 12,64 80 67 59 58 69 58 82 69 3,50, 
20/|10,76|11,27|12,91|14,50|14,71|13,44|12,72| 12,90 85 64 56 63 H8 84 88 74 2,40 


21||11,15|12,36|12,53|15,22|15,36|14,36|14,65| 13,66) 89] 9|  s4| 67) 81) 83| 83] 77) 2:82 
22|14,73|16,04|15,51|13,39|15.10|14,23|15,25] ‘14,89 sel Hal 65) 57) vel #5) 88 4 2,58 
23|(14,59|15,23|15,(13|16,06/13,40|13,44|12,85| 14,37 82 74 61 69 70 84 86 55 2,65 
24||11,95|11,62| 8,60|15,23|14,92/13,60|13,52| -12,78|| 92} #7 
25||12,01|12,71|12,44|11,55|13,70|13,26|12,42)  12,58| 85| 70) 57| 561 el 82/90) 74] 2:29 
26/111,33|11,57/10,02| 8,80|12,43|11,66(11,84| 11,02  87| 68|. 45| 36] 58| 661 75 62) 35 
27|[10,13|12,48|10,41| 9,18|12,40|11,69/10,69|  11,00)|  8I| ."78|  46| 40) 68|  "8| 79) 67) 3,96 
28|| 9,23|11,58|12,16|14,46/15,00|13,68|13,23| 12,76)) so|  7ol  55| | sol 85| 92) #6 2:43 
29||11,65|12,22/11,25/10,78/11,26|11,41|11,32|. 11,41] 87|/ ol 58| 58| 72]  esf 79 2) 3,30 
30|112,54|13,85/11,19|12,48|12,25|13,32|12,68| 12,54 92) 82] 57 91) 89) 90) 93) 85) 096 


D. 1*|12,21/12,74|12,25/11,92/12,40|13,07|13,15| 12,53)  81| 67| 52) 53) 62 76) 84| esi 31,59 
» 2|(11,97|12,79|12,2913,23/13,35|13,31|12,93| 12,84) 86] 771 57) 61) 69) 79) 84| #9] 24,12 
» 82/111,93/11,92/11,91(12,72/13,58|13,07|12,80| 12,70) 86) 74| 54)  6l1| #51 sl) 86] "74 26,11 


Mese ||12,04|12,82|12,15 


12,62|13,11|13,15|12,96 85 


12,69) 84 | 73 


Li Bore 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


Settembre 1883. 
SpeccHIo III 


> Direzione del vento Velocità oraria delvento in chilometri) ile 
5 | E ds z 82 lo, 
6" 9h | 3 3" CSO | SS RA OZIA MS O GC SA ivo 
_ ala 5 dla MA 
il NE | SSE | sso | sso S SSE Re far (595 (22/512 ag 275 
2 sE | SSO | SO SO | SSO S S sii 150 140% 1612) 12 Te] 295 
3 SSE SSO S SO ONO SO calma 10 AS RESSTO 6 G l/calma|| 195 
4| NNE | E S S S sso | so Rie Eee as 
5|l SO so | oso | so Sto) g SSE | Gage 13) (8093 5 Slo Pig) 
6 |USERINSso iso S SSO | NE | NNE AO O (0210 8| 4 157 
l NNE | NNE | NNE | NNE | NNE | NNE N g1| sol 25) 35) 20 24l 10) 549| 
8| NE | NE |NNE | NO | ONO | SSO | calma 8|- 8] 10 TOR 1 ima 1] 
9|| NNE NE (0) (0) (0) SSO calma 2 4 9 2 5 2| calma! 76 
10 NNE | ENE | SSO So) SO, E | NNE ri 3) NS 08 a a Oa 
11|| NNE E NO | NO O S| calma 10) 11). 3) 7 2) 5|camall 136) 
12| NNE | NNE | sso | SO so SO | NNE 6 be Oa eo 
13 NNE | ENE | SSE | calma | E ESE | ESE 8ì 8| 6|camal | 28| 18 216] 
l4| ENE | ENE | ESE | ESE | S N | NNE sl 1 1412) 5) 1 «| 221) 
15) NNE | NNE | SO | SO o) ONO | calma 8 MG IG RIO SI MO ina MALO5I 
Il ONO | 0 SO |USSO JI 0 Moso oso Ji 2 O PET fs MOI Esa 
l7l NE | NNE| 0 SO |ONO | NNO | NO ciel n e 5 (5 OI SEA 
18]| calma | calma | NNE | NE NNO | NNE | NNE [calma | calma]  10| 20 6 4 8| 141 
19| N NE NE N SSO calma (0) 10 Ul 6 n I ostma 1 157 
20| NNE | NNE SO OSO (O) calma OR IOISO 6| - 11 3 calma 1 125! 
21| NNE | NE | sso | SSO S 3 DI RIUONTI 20]. 20) 161 18| 238 
2 s | sso| so | so | so | s | as 23 180 150 7) 5 10) s58l 
23 S S S OSO | SSo SO NE in (2s; 30 ea ala are) 
24|| NNE | NNE N (0) calma SSO | calma n 6 3 10) degna 4| calma] 1284 
25) calma | ESE | SSO | SSO | SSO | SSE | NNE [lcaim] 2) 18| ll 7) 11 5 164 
26 NNE | NE | 0 N N | NE | nnE [010] 1 2) 2/01 8 134 
275 NE | NNE | SSO | SO so SO | sso 6| 8 lo) 21 21 194 
28) NNE | calma | SSO | S SSO |calma| Ss ll calma| ‘20) 26} 14|camal © 5 ‘2291 
29) ssE | SSE | SSO | SSO | SSE | ssE | calmall - 8| 1; 12) 18) 4| 2|camel 208ì 
30) NO | SE | SO O | ESE | SSE S ee ra eee a) 
(D. 1sl — — —_ — | — = = 7,7] 9,0) 1,1] 15,6| 151) 79) 5,3) 227 
ele: = — — SE — 6,7] 6,2) 5,9) 90) 3,8) 42) 37 136 
33 — "i — — ! — — — || #1] 96) 115) 197) 68| 44) 55) 197 
re | | ira 
ll ER i Pe: da. | — | = | a 1,2 “i 9,5| 12,4 ii 5,5] 48| 187 


IGM 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Settembre 1883. 


SpeccuHio IV. 


ii ——cPgcurcurcmuecurme EA 
Stato del cielo in decimi di cielo coperto ||&È Ozono 
Q SEE Meteore È 
9 DE) de e |SLE Corio ANNOTAZIONI 
S| 6h | gh| S| 8% 6 | 9 | S| ||°55094]9479p)943p|3p9p 
S ia | U=a: 
fi ind fe "} Ty __r____il——————____—_—ÉmÈÉ14AA6= 
1 2 b) 3 3 3 b) 10| 4,1]| 17,7) 1,0) 40) 4,0| 1,5|\Piog.lamp.t|[Lampi al SE nella notte 
se Si Ù ; _||Vento forte. ||temp. a tard. s.:v.SSOf. 
2 / I 9 4 Il 0 0 3,1 20,1 8,0 7,0 6,5 3,9 \Piog. lam. t.|\Tem. nella not.e nel mala 
i leg. sc. diter. 11h 314 
3 4 8 2 1 ll 1 2 RS2IO) ze 9,0] 4,6] 4,6) 1,5)|Vento forte. Vento S forte di is 
4 2 1 2 4 5) 5) 10| 4,0 1,1 40 4,5| 3,5] 1,0||Pioggialampi||Piog. elamp.atard. ser. 
|| Vento forte. ||e v. forte S nel pomerig. 
5) 8 6 2 2 5) 3 2| 4,0 4,1 6045135 1,5  Piog. 1. tuoni] Temporale nella notte. 
6 t] 9 10 10 10 10 O) M953 20,4 2,0) 7,5] 3,5) 6,5) Pioggia. ||Pioggia interrotta nella 
iornata. 
TY v} 2 4 2 2 1 0)10942:6| 222 7,91 6,09] 5,5| 4,6)Vento forte. Vento NNE quasi sempre 
‘orte. 
0 0 3 3 1 Dili — 5,0] 2,6] 15) 1,9 
9 (0) 0 0 0 0 0 0) Z050| = 0,5 4,5] 4,0 15 
10 0 1 5) 9 3 2 Ol 20 570] MN3t5]M3:0) SIRO, 
11 0 0 2 2 Il li I 5,0) 2,0) 1,0) 1,0 
12 1 4 3 2 Sal 250850 20) 15 
13 3 o| 10 10 1:0)| MANGO 10] 8,3) 2,0) 3,0) 6,0| 4,0) 4,5 Nebbiapiogg.||Neb. bassa: piog. legg. 
\\Vento forte.||nella ser. con f. v. ESE. 
14 10 10 9 8 3 "] 2] 7,0] 12,2) 80) 8,0) 7,5 3,0! Pioggia lamp.||Piog. nella not. e temp. 
tuoni. alle 8h 8[4 mattina. 
15 1 3 9 9 5 7] 4,9 1,8 6,0 3,5 3,0 1,5 Piogg. tuoni.||Pioggia nel pomeriggio 
È con tuono lontano. 
16 (0) 2 2 il 1 2 La = 3,5) 5,0] 5,0) 2,5 Nebbia densa||Nebbia bassa densissima 
iu = | nella matt. ce nella ser. 
17 10 Ò 10 10 Bj 8 10 8,0|| — 0,9 6,0 4,5 4,0 Nebbia densa Nebbia densissima nella 
È | > e nel tino. 
18 8 6 10 10 9 10 10) 9,0 0,4 0,5) 4,9] 4, 3,0| Pioggia o DECOR 
ì i 1] 0 
19 ie NS i 21 o 0] 21] 0,0 5,5) 5,0) 45) 15| Gocce. |Goecie nel mattino. 
20 0 0 1 2 0 HI — 6, 9,0] 1,5] 4.9 
21 2 2 4 5 1 IO eX9l 4,0] 5,6] 4,0) 5,0 Nebbiabassa.||Nebbia densa e bassa nel 
ttino. 
22 sì sì el al 8) 9 1) 49 — || #5) 30) 2,0) 2,0|vento sorte [Vento Storto nella matt, 
23 9010. 8 5 4 0 quelli = 6,0| 4,5] 4,0| 2,6 Lampi, vento||Vento S forte nel pom. 
|\forto' lamp. all’ E nella sera. 
24 1 0 0 1 3 1 10| 2,3) — DO gal al 
25 7] 4 9 10 9 0 2 6,9 — 2,0] 3,0) 2,0) -2,0 
26 0 0 0 0 1 (0) 0| 0,1] — 5,0| 4,0) 2,5) 3,0 
291 0 0 0 0 1 ll 0| 0,8) — 4,0] 5,0] 3,0) 4,0 
28 3 2 9 REST 0) ISO) NSAIZIO, 9| 6,7] 9,0 2,0) 45| 1,0) 3,0 Piogg., lam.,|[Tem.con piog.pes.nella 
||buon., v.fort.||sera: v. SO f. nel pom. 
29 8 6 8 3 2 10! 6,0) — 2,0] 4,5| 2,0) 4,0|Vento forte.||Vento SSO forte nel pom. 
30) 10; 9 io MARS 3) 9,8|21,8| 5,0) 80) 30) 10 Fiesse leo Po aeneon 
TS VA RSA EA Sa SE o, 
Die im 321 3,8] 3,8) 2,6] 3,3] 3,3)| 63,4 45] 49) 40| 25 
> 2°] 4,2] 3,5) 6,3) 5,6] 3,9) 4,6) 42] 4,6) 16,4 4,6] 4,9) 3,9 2591 
» 32] 4,5] 3,8] 45) 45) 4,6] 3,1] 4,5] 42) 30,8] 4,3] 46] 2,6 9,6 
Mese tal so] srl ss) 3s| 9,4 so) 4,0|[110,6 sol 4,8 dal 2,9 


es 


Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 


‘| Ottobre 1883. 
SPECCHIO I. 


Termometro Centigrado Temperatura 


È Altezza del Barometro ridotto a 0° 
gd S 
s Z Î = ; a 
E LS; i se È 5a) TL a E È 
h h 8 h gl bo RES e h h s h U o) Se || ta) E 
= si È & SOS 


700 mm. + o D) O) 0 D) D) O) o O) 
48,92|50,06|50,29|49,57|49 98|51,27(51,46/50,22/| 15,2) 19,1| 21,7| 21,2| 18,8| 16,2) 14,4|| 18,1| 22,2] 14,3 


1 
2|[51,95|53,58|54,31|54,05|54,38|55,02/55,13|54,06]| 15,4| 18,7| 20,8| 18,6| 16,1| 15,6! 15,6] 17,8] 21,1| 13,4 
354,91 [55,53|55,23|54,21|54,19/54,78/55,13/54,851 16,0| 17,2| 18,6| 18,8] 16,4| 15,6| 13,2) 16,5] 19,3| 132] 
4/54,08|54,49|53,67|52,23|51,84|50,86|49,60/52,40/| 12,9! 16,3| 18,8] 18,6| 16,2] 15,7| 16,0| 16,4] 19,6] 11,61 
5 
6 


47,99|48,69|48,37|47,88|48,33|47,89147,971418,16 15,8] 13,4] 10,8] 15,5| 18,4] 10,8 
48,62|50,80|51,35|52,33|54,57|56,12|45,88|02,95|| 10,4| 12,5] 16,8 17,8] 12,7] 11,8| 10,8] 13,2| 180) 9.gi 
"|(58,44|59,90/60,28|60,45|61,96[63,43|64,27[61,25|| ",7| 12,0] I9.1| 17,9] 15,5| 12,6] 11,3] 13,4] 18,8) 7,0 
8\64,89|66,21|66,40165,57|65,64/65,97|66,09/65,82!| 10,0| 13,7| 18,4| 19,6| 17,3| 13,2| 11,6|| 14,8| 19,8] 9,8Î 
9||65,48|65,49|64,53|63,24|62,97|62,41|61,73|63,69!| 8,6) 11,6| 17,3] 18,5| 15,5] 12,4) 9,9 13,4] 18,6) "70 
10||60,93|60,35|59,66/58,40|58,22|57,91/57,42|58,98| 8,1| 12,4| 18,0| 18,8| 16,1| 14,5] 12,4|| 143| 195| #70 


pa 
SI 
(o) 
_ 
ul 
S 
_ 
32 
(0 0) 
HW 
[00 
[iS] 


11|[55,91|56,16|55,18|54,24|53,81|54,02|53,47|54,73| 10,1] 12,3) .18,8| 18,1) 16,7| 15,8 14,50 15,2] 195| 8,7Î 
12|52,48|53,07|52,18|51,73|52,34|53,37|53,62|52,73)| 13,1) 14,8| 19,2| 20,8| 17,6] 15,4| 13,4] 16,3| 21,0 11,51 
1352,18[54,90|54,58|54,45/55,54|56,84/56,86/55,05|! 11,3| 14,2] 19,4| 20,9] 17,8] 15,5] 14,4] 16,1] 21,1| 10,4 
14|(56,72|57,41|56,81|55,90|56,71|57,15|57,38|56,87| 12,5] 15,3] 19,8| 20,9| 17,7| 16,4| 13,7 16,6| 20,9 11,6] 
15||57,58/58,17|58,45|57,84/58,58/59,76/59,89/58,61|| 11,3| 14,6] 19,2| 21,4| 17.0] 15,2| 13,2)| 16,0, 21,6 10,5] 
16||60,62|61,56/61,02|60,35/61,10|61,66|61,77|61,15)| 10,1] 14,1| 19,5] 20,2] 16,5] 13,8| 12,0 15,2| 21,2) 9,4| 
17[62,32|63,03|62,90|61,95|62,91|63.43/63,37|62,84| 8,9] 12,8| 18,6| 20,0| 15.6| 15,0| 13,8|| 15,0] 20,2 4,8] 
18||61,90/62,27|61,51|60,53/60,44|60,82(60,51|61,14|} 13,9] 15,8| 18,7] 19,5] 18,1| 17,6 15,4 117,0] 19,6| 12,61 
19||60,38|60,74|60,84|59,94|60,59|60,81|60,41|60,53!| 14,3] 18,3| 21,61 22,1| 18,9| 17,0| 15,9|| 18,3| 23,1] 12,31 
20||59,14|59,73|39,24|58,58 |58,68/58,62/58,51|53,93| 16,1] 18,4| 20,4| 19,6| 17,1] 15,2| 14,8|| 17,4] 20,7 14,8] 


21|(56,91|56,92|56,6555,64/55,74|55,69|54,90|56,06| 13,1| 16,9] 20,6| 19,9| 18,1| 17,8| 17,9 17,8] 21,0 12,21 

22||54,50|55,17|55,13|54,74|55,02|55,21|54,95|54,96| 117,7] 18,8| 21,5] 21,5| 18,5] 18,1 17,4 19,0] 22,1| 16 

23|55,34|56,09|56,16|55,37 |55,64|55,40/55,70|55,67|| 15,1] 17,0| 17,2] 17,2) 14,3) 11,9] 10,7 148| 18,7] 10,7f 
5 
n 


24||56,64|57,02|56,52|56,03[56,35|57,08|57,36|56,72! 6,5] 9,9) 15,1| 16,8| 14,7] 11,2| 8,8 11,9| 17,0 
25||57,32|58,43|58,35|58,23|58,62|59,31|59,35/58,52| 87| 10,8] 16.4| 18,1| 15,7) 12,7| 10,2) 13,2| 182 
26|158,79|58,98|58,32|57,15|57,95|58,87|59,02|58,44| 10,38| 12,41 17,4| 20,0] 16,8] 146| 12,0] 14,8| 20,2| 8, 
271||60,04|60,86|60,68|60,16/60,68 61,54|61,67|60,80| 9,8| 12,1] 17,6| 19,6| 16,7 13,0) 12,8] 145| 19,7| S89f 
28|60,89|61,71|60,70|59,81|60,04|60,36|60,27|60,54|| 10,1] 12,7] 18,0 20,1| 17,4| 142| 13,1|| 15,1] 20,2] 10,0! 
29 |60,12|60,36|60,00|59,21/59,88/60,55|60,91|60,13)| 12,3] 14,1| 194] 20,4| 17.11 15,8) 13,4|| 16,0] 20,7) 12,0] 
30|\61,48|61,79|61,62|61,09|62,21|62,71|62,47[61,87| 11,1] 13,4| 19,0| 20,5] 16,9] 15,0| 13,4|| 15,6| 20,8| 1038] 
31||62,23|62,68/62,37|61,29|61,81|62,16|62,51|62,15|| 12,9| 145| 18,9| 20,8| 16,2| 14,2| 12,2 15,7| 21,1| 12,2| 


D. 12(55,62/56,51|56,41|55,79/56,21|56,57|56,57|56,24| 12,0] 15,1| 18,5] 18,8) 16,0| 14,1| 12,6 15,8| 19,5) 105 
» 2° 57,92|58,70|58,88|57,55|58,07|58.65|58,58|58,26/| 122) 15,1) 19,5| 20,4| 17,3| 15,7| 14,1/| 16,3| 20,9) 11,0 


» 3°||58,57|59,09/58,77|58,07|58,54|58,99|59,01|8,72 11,6] 13,8) 18,3] 19,5| 16,7| 14,4| 12,9 15,3) 20,0| 10,5 


) 


58,10) 


—_—————————neeWig ri —————_—_—@@——1T___@T_m__ _r@ uu sy<@ oo o Î;s.'c co T—————_—__144_————». :r___—_—_ ii 
BULLETTINO METEOROLOGICO g& 


Mese|[57,37 


57,14|57,61|58,07 


58,05157,74)| 11,9) 14,7| 18,8| 19,6 16] 14,7| 13,2 15,6 


20,| 10,7 


51,84 


go 
Osservazioni meteorologiche del R. Osservatorio del Campidoglio. 
Ottobre 1883. 


SpeccHIo Il. 


o Gì 
È Umidità assoluta Umidità relativa fo 
3 SL 
S ua Ì (i Ì | L Il ca 
5 3 a Sg | Medi 2 S£ | Medi a 
oe |or|f || on|or[ ii] unta [olo | i | os! 00/98 |i3 lama ce 

S | Ss [| i 


8 
8 


1|11,87(12,39| 9,91/ 9,84[10,81111,47/10,11| 10,910 92) #51 sil 5381 67 84 830 70 1,87 
2ll11,12| 9,60] 9,74|11,08|10,96|11,27|11,49 10,95) 91] 60) 58] 69| sil 86| 87 "5 18 
3|12,23|13,26|12,84|10,04| 9,91| 8,01| 8,40] 10,67] 90) sì) si 62) #1) 61) #4) #6) 1,68 
all 8.77] 9,10 9,54| 8,84] 8,83|10,00|10,86|  9,4asl #9| ol 59 55) 64 5) mel 68) 254 
512,05] 9,00| 9,52| 8,34| 9,46] 9,20] 8,98] oso 91) 62) 63 ss| mil s1) 92)" 
6| 8,39] 8,14) 7,81| 6,88| 9,21] 8,57| 809] gel 88 75) 55] 45) s4l 83 86) al 2,09) 
nil e.oo| 8,14 7,04| 8,26| 8,73] 857) 808 “7,96 87 "ll 48) sal 66) "nol 80) 7 i 
sl e,70| 8,03 6,01] 5,79) 8,81| 973] mol] "m,adl "8| 69] 38] 34 60) 86) 69) Gil 3,98 
ol 6.31] 6,95) 6,67) 445) m76| 869] #07) eignll #5] 68| 45) os) 59) si 87 630 449] 
10|| 6,63) 8,08] 8,60] 8,99| 941| 9,52| 8,951 ess 84) "50 sel sel 69) 70) 83) 72) 17 


11] 8,21] 9,83] 9,28/10,53|10.63|10,54|10,51| 9,93 88/92 57 68 75] 79] 86) 7 
12]| 9,92| 9,75] 8,83] 8,26/11,92|10,24| 9,61] 929] 88| 77 53] 45) 79) 9) 84) #2) 2,50 
13|| 8,74] 9,52] 8,56| 9,90/11,02/10,52/10,58] 9,881 87 #9] 5lj  54l #5| 80] 87) "3 2,30] 
14) 8,51|10,04| 9,93| 7,65|10,77/10,87| 9,11) 955 #9| #52) 41) #1) "8| "8| 68| 278) 
15|| 8,26| 9,01) 8,68/10,41]|11;28|10,10| 9,47 9,60 83 113 52 54| ‘78 78 84 72 2,73] 
#,10| 9,12|10,76| 9,75] 9,56] 9,96) 9,19] 9,35) 76| 76 63] 550 69) 84| 88] #3) 2:00 
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Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 3 dicembre 1882. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Comunica il carteggio relativo allo scambio degli Atti. . . » 
Presenta i programmi dei concorsi a premio della r. Accademia delle 
scienze di Torino e del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti . » 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Annunzia i libri giunti in dono, notando le opere dei Socì: Ponzi, 
Schiaparelli, Respighi, Celoria, Taramelli, Dorna, Scacchi, W. Thomson, 
Kanitz, Kokscharow, von Rath, Airy; richiama l’attenzione dei Socì sui 
lavori dei signori M. S. De Rossi, Swinton, Piazzi-Smith, Hirsch e Planta- 
mour, sulle pubblicazioni dell'Ufficio centrale di meteorologia italiana, 


dell'Académie des sciences de Paris, ecc. . . » 
Carutti. Presenta lo scritto « Le dla gina dell Mala e G;: e 
stione dell’ Egitto » del senatore C. Cadorna, e ne discorre . . . . » 


Govi. Presenta due sue note e « Alcune lettere inedite di Galileo Galilei . » 


14 


15 


» 


— Il — 


Betocchi. Presenta una sua Memoria « Pro Fucino » ed alcuni lavori del prof. 
Harlacher e del dott. Baio. . . ela erhag: 
Capellini. Presenta i Resoconti del Dese polonia Gratoaao e quelli 
delle Sedute della’ Commissione internazionale dellu nomenclatura geolo- 
gica e del Comitato della Carta geologica d’ Europa. . .. ...... » 


3. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Annuncia la morte del Socio Perkins Marsh... /.... » 
Annunzia le elezioni dei Socì: Mosso, Trinchese, Rossetti, Thomson W., 
Briosi, Spezia, Zittel, Whitney Dwight, Bréal, Levasseur . . . . » 


4. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Verri e Parona. Le conche di Terni e di Rieti (pres. dal Socio Sella). . » 
Maisano. Sulla forma binaria del 5° ordine (pres. dal Socio Battaglini) . » 
Frattini. / gruppi transitivi di sostituzione dello stesso ordine e grado( pres. id.) » 
Mattirolo. Le tre roccie verdi di S. Pietro in Campo (pres. dal Socio Cossa) » 
Zecchini. Sull'azione reciproca del gesso, e sue soluzioni sopra minerali ed 


alcundesali(prestài i) ee: » 
Grassi. Lo sviluppo della colonna vertebr od nei } pai 0sset (di dal Sad 
NOIR) DE 3 LR) 
Chizzoni. Sopra le pio lazlagi adi ra (c° es. fio, SU dI On) ATOR 
Lucchetti. Note cristallografiche (pres. dal Socio Capellini) . .... » 


5. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Capellini e Gemmellaro (relatore). Sulla Memoria del su De Stefani « Yejo, 


Montalto e Capo Vaticano ». . . » 
Gemmellaro e Capellini (relatore). Sulla; Merléria del Sy I Godo « QU aa 
mazione miocenica nel territorio di Licodia Eubea». . ...... » 


Presidente, a nome dei Socì Betti (relatore) e Beltrami. Sulla Memoria del 
prof. Cerruti « Ricerche intorno all’ equilibrio dei corpi elastici isotropi» » 
Barilari e Betocchi (relatore). Sulla Memoria dell'ing. V. Rebuffo « Tavole 


degli elementi circolari presa per unità la corda» . . . » 
Barilari e Betocchi (relatore). Sulla Memoria dell'ing. A. Ferraris « bono 
trografo a compressione d’aria ed a trasmissione elettrica» {. . . » 


6. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Perroncito. Sul!’ attenuazione del virus carbonchioso Fg dal Socio Tom- 


masi=erud eli) Rea ; » 
Perroncito. Sulla fenacità del virus nto nelle sue Lugo Ù) cio. 
dmbacilluspAnthnracis tdi Cohni(preS9405) O MISTO) 
Cossa. Sulla presenza dell’ittrio nello sfeno della sienite del Biellese ABIENCOD 
Passerini e Beltrani. Mungi Siculi novi. . . . È » 


Henry. Sur quelques propositions inédites de Fer tool (i es. ‘dal aio Gov ì) » 
Ciamician e Dennstedt. Sul! azione del cloruro di cianogeno sul composto po- 
tassico del Pirrolo (pres. dal'Socio Cannizzaro), . i Rb 


7. COMITATO SEGRETO. 
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» 
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» 
» 
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» 


» 


» 
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Adunanza generale delle due Classi del 16 dicembre 1882. 
1. AFFARI DIVERSI. 
Blaserna (segretario). Legge il verbale dell’ ultima seduta . . . . . Pag. 


2. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Legge una lettera del sig. M. A. Geffroy colla quale partecipa che 
lascia la direzione della Scuola francese. — Deliberazioni in proposito del- 
V Accademia. — Elezioni per la carica dell Amministratore . . . . » 


3. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Carutti. (segretario). Presenta i libri giunti in dono, notando le pubblicazioni 
inviate dall’ Istituto di Francia, dall’ Accademia delle scienze di Cophena- 
ghen, dall’ Archivio di Statistica, e. quelle inviate dai Socì: Gozzadini, 
Jordan, Buecheler, Muller, Villari, von Jhering, Vannucci . . » 

Fiorelli. Pr i innome dell’ autore J. Euting la « Vabula scriptur ao 

Ferrero. Presenta la « Triangolazione di 1° ordine della regione dell’ Italia set- 
SONIIORO O A AE A a I 


4. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Cannizzaro. Relazione della Commissione esaminatrice dei lavori di scienze chi- 


miche, presentati per concorrere al premio reale. . . . . » 
Ferri. Ralalono della Commissione esaminatrice dei lavori di scienze f ona che, 
presentati per concorrere al premo reale . . . . GODI 


Cremona. Conclusioni della Commissione esaminatrice dei vari pr CONI per 
concorrere ai premi banditi dal Ministero della pubblica isiruzione, per le 


scienze matematiche . . . . LU MALO) 
Lumbroso. Conclusioni della Commissione ata 504 Lagn presentati per 
concorrere al premio suddetto, per le scienze storiche . . . . » 
Messedaglia. Conclusioni della Veio dei lavori presentati pel concorso 
a premio istituito dal Comune di Sassoferrato. . . . » 
Ascoli. Conclusioni della Commissione esaminatrice dei Da vani al 
concorso a premio, istituito dal sig. Gerson da Cunha... . » 
Taramelli. Conclusioni della Commissione esaminatrice dei lavori ei, 
PCI CONCORKRCKENOMNPARCNVONCAR PIA MIAO RI RA 


5. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 
Andres. Sulle Attinie (pres. dal Socio Todaro) . . 5 . SO, 
levi. Rituale dei morti degli antìchi Egiziani (pres. dal Sodo Guidi RD 
6. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Mosso e Guareschi. Ricerche sulle ptomaine. . . » 
Bianchi. Sopra una classe di sistemi tripli di cin icie Lacan aac dal 
SOCIORCEE MONETE A E O RE 
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» 
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Db 
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Gozzadini. Sopra due statuette antiche, ed una iscrizione etrusca, dissotterrate 
nell’Apennino bolognese (pres. a nome dell’ autore dal Socio Carutti) Pag. 
Respighi. Osservazioni fatte al r. Osservatorio del Campidoglio nel passaggio 
di Venere sul sole, del 6 dicembre 1882 . . . . 3 ; O, 
Fiorelli. Notizie sugli scavi di antichità per i mesi di Signoicio . » 
Presidente. Presenta il tema pel premio Carpi, pel 1884, ed i programmi dei 
premispertliannofaccad1382- SME ro 


Seduta Reale del 17 dicembre 1882. 


Presidente. Saluta î sovrani e annunzia le nomine dei nuovi Socì; Dini U., 


Miller M., e dei Corrispondenti: Bizzozero G., Tacchini P. . . . . » 
Id. Presenta i volumi accademici dell’anno A1884- 89 rate » 
Cannizzaro (relatore), Cossa e Kòrner. Relazione sui lavori di scienze ORIO 
presentati per concorrere al premio reale . . . . » 


Ferri (relatore), Bonatelli, Bonghi, Mamiani, Messedaglia, Minghetti e ) Vera, 
Relazione sui lavori di scienze filosofiche, SOT per concorrere al 
RUI RIA » 

Cremona, Beltrami (relatore), Bo cgnmi Betti e argo DA AeuzionEÌ sui ana 
presentati per concorrere ai premì banditi dal Ministero della de 
istruzione per le scienze matematiche. . . . » 

Lumbroso (relatore), Amari, Tommasini e Villari. Reggio sui alari IL 
tati per concorrere ai premì banditi dal Ministero della pubblica istru- 
zione per le scienze storiche . . . . » 

Messedaglia (relatore), Mariotti, Schupfer, Sergi e miao gas sui 
lavori presentati per concorrere al premio istituito dal di n di Sas- 
SOfCrnOLO REA » 

Ascoli (relatore), ario: N Ron esio, Valenza Ao sui asa 
presentati per concorrere al premio istituito dal sig. Gerson da Cufiha » 

Taramelli (relatore), Cossa e Meneghini. Relazione sui lavori presentati per 


CONCONTCHENOLEPYECINORCIL PI ARIE RT RTS SI SOPRANO) 
Fiorelli. Notizie sugli scavi di antichità . . . . » 
Trinchese. Legge una sua Nota: Sulla Oo Gianna da nervi nei 

MUSCOLNSO AA CRI ER O REA RESI) 
Carutti. Legge una sua Nota: ini croce tano di Savoia MIR RsA aot ) 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 7 gennaio 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 
Segretario. Legge il verbale dell’ultima seduta, e comunica il carteggio relativo 
GUO SCAMBIO NOGARO E MR AO 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere dei Socî 
Gemmellaro, von Rath, Zittel. . . . . SORT SO NIRO 
Presidente. Presenta le opere inviate dal Socio LewsoIoi + SES NE ICARO 


59 
60 


67 


89 
84 


dim i 


Si 


Cremona. Presenta a nome del Socio Scacchi 11 Tomo V delle Memorie della 


Società italiana delle scienze, ed una medaglia commemorativa. — Pre- 
senta e discorre della Memoria del capitano Falangola « Esperienze sulla 
resistenza alla flessione dei materiali da costruzione ». . . . . Pag. 


Presidente. Presenta una medaglia coniata in onore del prof. Nordenskiòld. » 


3. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Annuncia la nomina del sig. Geffroy a Socio corrispondente del- 
l'Accademia — Legge le lettere di ringraziamento per le loro nomine dei 
SOczalevass eur Gerovgi ea Zito ENARI DEN RI AIORII VAep 


4. CONCORSI AI PREMI. 


Segretario. Legge l'elenco dei lavori presentati per concorrere al premio reale 
VO CIR CRE AM A RI E A e a Te e 
1. Anonimo F. C. A. col motto « Spes » Sulla genesi dei terremoti endogeni, 
sulla costituzione fisica della terra e sue successive fasi. Nuove dimostra- 
zioni (manoscritta). — 2. Becherucci Francesco. // sistema integrale del- 
l'Universo (stampata). — 3. Bertinetti Pietro. Descrizione dei mezzi impie- 
gati per addivenire alla risoluzione dell’arduo problema, di lanciare corde 
a grandi distanze, allo scopo di dar soccorso ai pericolanti in mare (ms.). — 
4. Bozzoni Bartolomeo. Saliscendi meccanico (ms.). — 5. Favaro Antonio. 
Galileo Galilei e lo studio di Padova (st.). — 6. Ferrara-Bracco Fran- 
cesco e Guidi Filippo. Sistema di macchine e motori dinamo e magneto 
elettrici, basati sul principio del contatto magnetico fra indotto e indut- 
tore (ms.). — 7. Gizzi Giuseppe. Barotermometro (ms.). — 8. Id. Una 
nuova applicazione del principio di Archimede (ms.). — 9. Pisati Giu- 
seppe e Pucci Enrico. Aicerche sul pendolo semplice a secondi (ms.). — 
10. Pongini Giovanni. La fisica fondamentale (ms.). —AA. Villari Emilio. /n- 
torno alle leggi termiche e galvanometriche della scintilla elettrica che si for- 
ma nei diversi gassi (st.). —12.Id. Ricerche sulle leggi termiche e galvano- 
metriche delle scintille elettriche prodotte dalle scariche complete, incom- 
plete e parzioli dei condensatori (st.). — 45. Id. Sulle leggi termiche e gal- 
vanometriche delle scintille delle scariche d’induzione (st.). — A4. Id. Sunti 
relativi alle due precedenti Memorie. — 15. Id. Nuove ricerche sul calore 
svolto dalle scintille elettriche dei condensatori e dei rocchetti d’induzione 
(st.). — 46. Id. Osservazioni sulla variazione della temperatura del corpo 
umano prodotta dal movimento (st.). — AT. Id. Sulle scariche interne dei 
condensatori (st.). — 418. Id. Intorno alle leggi termiche della scintilla elet- 
trica dei condensatori (st.). — 49. Id. Sulle figure elettriche dei conden- 
satori (st.). — 20. Id. Sulla lunghezza di una o più scintille elettriche 
di un condensatore, e sulle modificazioni che esse subiscono per effetto 
delle varie resistenze introdotte nel circuito di scarica (st.). — 24. Id. 
Ricerche microscopiche sulle traccie delle scintille elettriche incise sul vetro 
e sulle loro dimensioni trasversali (ms.). — 22. ld. Ricerche termiche e 
galvanometriche sulle scariche interne ed esterne dei condensatori (ms.). — 
23. Id. Intorno ad una ‘singolare azione meccanica della scarica elettrica 


86 


» 


87 
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(ms.). — 24 Id. Sulla natura delle dilatazioni dei gassi prodotte dalle 
scintille elettriche e sulle dilatazioni dei medesimi generate contempora- 
neamente da una 0 più scintille di una stessa scarica. 

Presidente. Annuncia che nessun concorrente si è presentato pel concorso al 
PICIMOA GOT PV PONS EGO ARA 


5. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Emery. Contribuzioni all’Ittiologia (pres. da Todaro). . . . : » 
Uapelli. Estensione della formula pel numero dei covarianti o caso delle 
trasformazioni lineari indipendenti (pres. da Battaglini) . . . .. » 


6. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Blaserna. « nome dei Socì Spezia e Cossa (relatore). Sulla memoria dell'ing. 
Mattirolo « Su tre roccie di S. Piero in Campo ». . . 492. 
Blaserna a nome dei Socè Spezia e Cossa (relatore). Sulla Monari ia ‘ dell ing. 
Zecchini « Sull’azione reciproca del gesso e sue soluzioni sopra minerali 


ed alcuni sali»... » 
Cremona e Battaglini (relator DI Sulla Napo del dati. Nigoma « _Soila fara 
binatta) di DEFEAT 


7. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Govi. Dell azione che la temperatura esercita sulla velocità del suono nell'aria, 
e del valore di questa velocità, secondo le esperienze fatte a Bologna da 
Gian-Lodovico Bianconi nel NT40 . . . » 

Jung. Nuovi teoremi a complemento della casata Gi Guldini i Amaia Gola 


sen 
spirale ra =— " (pres. dal Socio Blaserna a nome del Socio Brioschi). » 


Respighi. Go sul passaggio di Venere sul Sole, del 6 dicembre 413882. » 


Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
Seduta del 28 gennaio 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Comunica il carteggio relativo allo scambio degli Atti . . . » 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le opere dei Socì 
Lampertico, Boccardo, Renan, Lucas . . . 5 ED 


Presidente. Presenta una: CECI su S. Betti, del TO Q. Leoni » 
Ferri. Presenta il suo libro: « Psycologie de l’ Association depuis Hobbes jusqu' à 


NOS JOUTS Di 0 NO IASCONTOI AZIO I TINA, O NON SE I OTNESONI > DC MAAAINO 
Sella. Presenta l’opera di T. Salvatori: « Ornitologia della Papuasia e delle 
MOlMEChe ip O NOA NECA, IPONIREARPAR OO NR ORA 


85 


» 


» 


» 


89 


» 


91 


9) 
100 


105 


» 


» 
» 


» 


— vl — 


Pigorini. Presenta gli Atti della Società di SSL e Belle Arti per la pro- 
vincia di Torino . . . N Marisetpao: 
Blaserna a nome del Socio Cosimi Fo GO all aan del primo 
fascicolo del giornale Acta Alani ; parla del suo scopo e dei profes- 


sori che concorrono alla sua redazione . . . » 
Messedaglia. Presenta l’ opera del prof. A. Salandra: « nl Tue in nidi » e 
NOMAISCONNENN SION » 


Presidente. Presenta il Do. VIII dellaie serie DI delle ii CARA 
contenente: « L’ Italia descritta nel Libro del Re Ruggero » pei proff. Amari 
CESEIIAPALE NARRA Ro COR RE dae bi» 


3. CONCORSI A PREMI. 


Segretario. Legge l'elenco dei lavori presentati per concorrere al premio reale 
per la Storia e Geografia . . . ò STRA 06 SOIT 
4. Aguglia Salvatore. Genesi dell’ ich Casco —_ 3 Aa Go A. 
Lezioni di storia nazionale dall’ origine fino ai nostri giorni (st.). — 3. Ama- 
bile Luigi. Fra Tommaso Campanella, la sua congiura, i suoi processi e 
la sua pazzia (st.). 4. Borromei Adolfo. Genealogia e storia delle razze 
umane (manoscritta). — 5. Caldera Pietro. Leggende esperidi dei Reali d° Ita- 
lia (st.). — 6. Colantoni Luigi. Storia dei Marsi (ms.). — 7. Del Re Girolamo. 
Cronologia comparata della storia antica (ms.). — De Gubernatis Angelo. 
Storia del teatro drammatico e Florilegio drammatico (st.). — 9. De Leva 
Giuseppe. Storia documentata di Carlo V in correlazione all’ Italia. Vol. IV 
e V f. 4-40. (st.). — 40. Del Lungo Isidoro. Dino Compagni e la sua Cro- 
naca (st.). — Di Marzo Gioacchino. / Gugini e la scultura Sticilia nei 
secoli XV e XVI (st. ms). — 12. Dotto de’ Dauli Carlo. L' Italia dai pri- 
mordii all’ evo antico (st.). —45. Favaro Antonio. Galileo (Galilei e lo stu- 
dio di Padova (st.). — 44. Fiorini Matteo. Le proiezioni delle carte geogra- 
fiche (st.).— 45. Gizzi Giuseppe. a) Un rapporto non mai notato fra la storia 
e la geografia (ms.). — b) L’ ultima pagina di una scienza. Singolarità della 
geografia da vedersi effettuata mediante un viaggio geografico (ms.). — 16. 
lonata Domenico. /l libro nazionale ossia la vita e le gesta dell’ eroe del 
secolo Vittorio Emanuele II (ms.). — AT. Labruzzi Francesco. Corrado di 
Monferrato. Studio storico (ms.). — 18. Sanges Michele. Gl’itali primi, 
ovvero scoperte filologiche per determinare gli italiani originari (ms.). — 
19. Tartara Alessandro. a) Tentativo di critica sui luoghi lviani conte- 
nenti le disposizioni relative alle provincie ed agli eserciti della repub- 
blica romana (Mem. Line. Vol. VI. Sc. Mor.). — b) Dalla battaglia della 
Trebbia a quella del Trasimeno (st.). — c) De fontibus Titi Livii 2, 
1-20. (sf.). — 20. Turiello Pasquale. Z! fatto di Vigliena (st.). — 2A. Vignati 
Cesare. Laus Pompeia (st.). — 22. Virgili Antonio. Francesco Berni (st.). » 


4. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Perroncito. E. Sulla dn del carbonchio dalle madri ai feti. (pres. dal 
SoctoNSella) ft tito: DIR 0 
Ceci L. 7 pronome aan senza uo di TEO. nel sanscrito, nel 
gncconcaneMilottnoR(pieS ida ISO CUR 


» 


» 


105 


»p 


— VII — 


5. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Lanciani. L'aula e gli uffici del Senato Romano. . . RANA RR ao 
Comparetti. Sopra una iscrizione greca scoperta lo scorso anno a Venezia » 
Amari. Cenno sui più celebri reami degli adoratori della croce . ... . » 
Tacchini. Osservazioni sul passaggio di Venere, del 6 dicembre A882 . . » 
Millosevich. Sulle osservazioni dell'ingresso di Venere sul disco del Sole, fatte 

in Italia il 6 dicembre 1882 (pres. dal Socio Tacchini). . . » 
Lugli. Sulla variazione media della temperatura colla latitudiîne ed eso 

in Italia (pres. dal Socio Tacchini). . . . » 


Violi. Sulla relazione di alcune proprietà fisiche Doni ci dal dra 
dei calori specifici a pressione costante ed a volume costante (pres. dal 


Socio Blaserna) . . » 
Pigorini. Delle stazioni meardono aria nella amule dell’ Eiilio) . » 
Lumbroso. Del nome che ebbero nel Medio Evo e nel Rinascimento gli appunti 

degli scolari di studio . . . AM 
Fiorelli. Notizie degli scavi di Da det mese di oso SEMBIRGSTAi. "D 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 4 febbraio 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Legge i verbale dell'ultima seduta e comunica il carteggio rela- 
hvovaltcamboldeg AES VRO IOeT 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. I 


Segretario. Presenta le pubblicazioni giunte in dono, notando quelle dei Soci: 

— Cremona, Mana elliVe Rosie » 
Mamiani. Presenta Pago «/ Gagini e la solai in Mino » dell Ab. Di Marzo » 
Cremona. Presenta il lavoro del prof. Strobel « Il teschio del porco delle 


mariere ». do » 
Presidente. Presenta lo gorio. « dip les Malin de Me ra, e do Me Fior 
mite » del Socio Genocchi. . . . » 
Id. Presenta l’opera del Socio ini « nei sd e gh cari di ‘Nicolò 
Machiavelli» Tomi Vi ISSN IS I RO 


3. PERSONALE ACCADEMICO. 

Presidente. Comunica alla Classe i ringraziamenti del prof. Tacchini, per la 
SUAIMOMINAMANSOCIORCOrTISPONA CNC RR e 

4. CONCORSI A PREMI. 


Segretario. Comunica che il Socio K. Villari ha chiesto che non si stampino le 
sue Memorie manoscritte presentate pel concorso al premio Reale per la 
Pica i RAI SINO O  ANOINnI 


4121 


» 


» 


ae À 


= pa 


Segretario. Presenta î programmi di concorsi a premì della r. Accademia 
delle scienze di Torino, e del r. Istituto lombardo di scienze e lettere di 
MIO SR RR A 


O. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 
Pellacani. Influenza di alcune sostanze sui muscoli della vescica Si dal 


Presidente a nome del Socio Mosso) . . O), 
Valiante. Ze Cystoseirae del Golfo di Napoli (Ea ‘dal Soto id) s D 


6. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Todaro e Trinchese (relatore). Sulla Memoria del Lar C. Emery « Contribu- 


zioni all’Ittiologia» . . A) 
Id. Sulla Memoria del prof. Syaciaza | « Sulle Aaa Dda » 
Cremona e Battaglini (relatore). Sulla Memoria del prof. A. Sci TC IS. 

gruppi transitivi di sostituzioni dello stesso ordine e grado » . . . » 


Blaserna (a nome della Commissione incaricata di esaminare i titoli dei con- 
correnti al premio Reale di Fisica). Sulla Memoria dei prof. Pisati e Pucci 


« Sulla lunghezza del pendolo semplice a secondi » . . . » 
Trinchese e Todaro (relatore). Sulla Memoria del dott. Grassi « Tm Li 
dellafcolonnaXtvertebraletmerNpese osseo OOO 0» 


7. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Tommasi-Crudeli. La malaria delle Tre Fontane . . . : » 
Tacchini. Sulle polveri meteoriche e l’analisi chimica della GR del delta » 
Id. Sulla cometa Finlay, 1882... . » 
ld. Osservazioni del nuovo pianetino (39), fatte al (Pa daraiania del Col- 

legio Romano . . . MRS 
Brioschi. Le relazioni algebr dote a le mazioni 00 del AAA vito » 
%iamician e Silber. ficerche sulla Pirocolla (pres. dal Socio Cannizzaro). » 


8. COMITATO SEGRETO. 


Presidente. Presenta il conto consuntivo dell’anno 1882. Nomina del Socio Cre- 


mona a membro della Commissione sinducatrice . . . » 
Id. Presenta il conto del legato Cavalieri pel 1882. Proposta ralasira dd DICmIO 
dillquestofliegatoteisUoNapproVazione Ri. . » 


Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 
Seduta del 18 febbraio 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Legge il verbale dell'ultima seduta; comunica il caricano relativo 


al cambio degli Aiti . . . » 
Id. Informa l'Accademia dei 0) pr square ter rali dol; pr vi Das o 
GOORPUSAINSCEAPUONUME VA MAU MP 


122 


» 


126 


127 


128 


» 


142 


» 


145 


» 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti in dono, notando le opere dei Socè: Lamper- 


tico, Levasseur, von Stein . . . P Se 10) 
Betocchi. Presenta il suo Discorso naenane, letto sì 4° (con esso degl’ Inge- 
gneri ed Architetti italiani . . . EAT DD 
Schupfer. Presenta l’opera: Il Diritto merdiala italiano, del A pro LI Mar- 
AME o RO CSI IRR OTTO, 
Narducci. Presenta e discorre di una sua Lg iRedooa Dell uso e dell’utilità 
di un Catalogo generale delle Biblioteche d’Italia . . . . » » 
Id. Dà all'Accademia alcune indicazioni su di uno studio che Soli fa dB un 
Codice Valicano st E RN AREA EC E I e REC 
8. PERSONALE ACCADEMICO. 
Presidente. Legge una lettera di ringraziamento del sig. Le Blant, Direttore 
dellalscuolatarcheologicaNnanceSe RR Re Ro 
4. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 
Lovisato. Di alcune armi e utensili dei Pueghini e degli antichi Patagoni (pres. 
dogBicorini) fee No DOG e CSR MO 
Tizzoni. Rigenerazione del fegato (0 D. opa Cond). SE Cal FRAN 
ò. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 
Bodio e Messedaglia (relatore). Sulla Memoria dell'ing. Perozzo «Disiribuzione 
del':matrimoni: per eta I COR O 
6. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 
Carutti. Della morie di Marco Velseri . . . MEO) 
Tacchini. Sulle osservazioni delle macchie e delle oe solar Ro, » 154 
Ferrari. Relazioni fra gli elementi meteorici ed alcuni prodotti della dna ana 
per l’anno 1880 (pres. da Tacchini) . . . . . ; » 155 
Barnabei, în nome del Socio Fiorelli. Scoperte di antichità dl pai O, gomalo » 4157 
7. COMITATO SEGRETO. 
Elezione dei Socì Messedaglia e Minghetti a Revisori del Conto consuntivo 4882. » » 
Glasse di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 4 marzo 1883. 
1. AFFARI DIVERSI. 
Segretario. Legge il verbale dell'ultima seduta; comunica il carteggio relativo 
159 


allo: scambio degli AIRIS 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti in dono . . . Jos» 
Presidente. Presenta diverse pubblicazioni dei Ayoar let, Negroni, Marchini, » 
Tommasi-Crudeli. Ya omaggio all'Accademia di alcuni lavori del prof. Campana » 


» 


» 


5. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Comunica la morte del Socio corrispondente Bertrando Spaventa e 

legge un cenno necrologico del Socio nazionale, barone Vincenzo Cesati.Pag. 
Id. Comunica i ringraziamenti dei Socì e Corrispondenti di nomina recente. » 
Cremona. Fa una breve commemorazione del prof. H. I. S. Smith . . . » 


4. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Maisano. Sopra due classi di forme binarie (pres. da Battaglini) . . . » 
DellafValle SS Copepodi(presSdalWNodaro)i.. 0. REA, 
De Stefani. Osservazioni stratigrafiche sui dintorni di Card (a es. da 

Blasern) O CR ART 
Prato. La Licantropia la tr 0 ognlane Cages 1a.) SAD) 


5. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Casorati e Battaglini (relatore). Sulla Memoria del prof. A. Capelli « Estensione 
della formula pelnumero dei covarianti al caso delle trasformazioni lineari 


indipendenti . . . . i Ridi » 
Mosso e Tommasi-Crudeli dio) Sulla Toga del dai E. Ponsoncio 
« Trasmissione del carbonchio dalle madri ai feti»... ....... » 


6. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Briosi. Intorno alle probabili ragioni SA a globulus 


e în piante analoghe. . . . RA) 
Govi. Modo per ottenere la sensazione del Diunco cole Gala sione rapida di 
uno spettro circolare . . . . » 
Millosevich. Osservazioni sulla act Swift, scoperta in Locri (o da 
Blaserna) . . ; - stra » 


Respighi. Osservazioni i Nota del sig. Kerrari « RARA fra Di osa 
meteorici ed alcuni prodotti della campagna per l’anno 1880 » (pag. 159) » 


Adunanza generale delle due Classi del 18 marzo 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 
Carutti (segretario). Legge il verbale dell’ultima seduta e dà conto della cor- 


rispondenza relativa allo scambio degli Atti. . . . . . » 
Id. Presenta due ‘inviti di sottoscrizione per l’erezione di un id) a 
VIRAIO CA CRZO RS o I N 


2. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Presenta all’ Accademia il Socio Le Blant, ed annuncia la nomina 
del Socio Marey. — pali una lettera di ringraziamento del Socio 
MaxMullerg o! 3 a a». 

Carutti (segretario). oo un cenno pedro del Socio defunto Perkins Marsh » 


9. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Carutti (segretario). Presenta i libri giunti in dono, notando le pubblicazioni 
dei Socè: Minervini, Jordan, Freeman. — Annuncia anche l'invio di alcune 
serie di pubblicazioni della r. Accademia delle scienze di Monaco . . » 


» 


164 


» 


» 


167 


163 


474 


» 


» 


172 


= GU 


Presidente. Presenta il Vol. III. dei Proverbi latini illustrati del Socio A. Van- 
nucci, ed un’opera del capitano Gatta . . . i AE RAOE 
Lumbroso. Presenta due pubblicazioni del prof. V. Prea LEONI) 


4. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Sergi, Cranì italici del Piceno (pres. dal segretario Blaserna). . . . . » 


5. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Todaro e Tommasi-Crudeli (relatore). Sulla Memoria del prof. G. Tizzoni 
« Studio sperimentale sulla rigenerazione parziale, e sulla neoformazione 
delife% LOPES: 5 » 

Dini e Battaglini (relator DI Sulla Mezono del Lo arno « « Sagra cino cIGSsi 
di forme binarie». . . Re e n o) 

Barnabei e Pigorini (relatore). Sulla ilamari ia ‘dal dott. Lovisato « Di alcune 
armi ed utensili dei Pueghini e degli antichi Patagoni ». . .. . » 


6. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Bombicci. Sulla caduta di un bolide presso Alfianello. . . ...... » 
Fiorelli. Notizie degli scavi di antichità del mese di Febbraio. . . . . » 


7. COMITATO SEGRETO 


Presidente. Informa l'Accademia del compromesso stipulato per l'acquisto del 
palazzo Corsini. — Deliberazione per parte dell’Accademia di un voto di 
ringraziamento al Governo. . . E e RA CI Ue AND) 

Id. fipartizione del premio Cavalieri pel 1882 Sl a 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 1 aprile 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Legge il verbale dell'ultima seduta e comunica il ui relativo 


allofscamb 000 eg URAS RE . 1 » 

Id. A esenta una lista di sottoscrizione per farsi n) un nino a 
SVOLSE É » 

Pr La Vorriiaazioni Do) nuovo gaia API — Voto di Fanart 
ZIOMENtO Gdl: GOVETRO E TI AI URTO i ro 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti în dono, notando due pubblicazioni del 
Socio A. Kanitz. Presenta anche una relazione, Sulla eruzione dell'Etna, 
del prof. O. Silvestri ed un opuscolo del prof. P. Pavesio . . . » 

Presidente. Presenta una pubblicazione del prof. D. Lovisato, intitolata: Rela- 

zione geologica preliminare sulla Patagonia e sulla Terra del Fuoco. » 

Govi. Presenta in nome del Socio Marey l’opera: La circulation du sang è 
l’état physiologique et dans les maladies . . . . » 

Briosi. Presenta il 9° fascicolo degli Annali della sianione dimanaanta 
sperimentale di-Romar vtr dea RI E O 


175 ; Ù 


» 


» 


» 


174 


475 


176 


» 


» 
» 


ATT 


» 


» 


SITE) 


» 


» 


MIRA 


3. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Comunica i ringraziamenti del prof. E. J.Marey. per la sua nomina 
CASOCIONCOrRAISIMONECHORA CACCIA Ran 


4. CONCORSI A PREMI. 


Segretario. Presenta un Programma di Concorso dell’Accademia di scienze 
sichescimatemaiehe NOP O 


5. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Trinchese e Todaro (relatore). Sulla Memoria del prof. A. Della Valle. «a Sui 


Copepodi che vivono nelle Ascidie composte del Golfo di Napoli» . » 
Sella e Blaserna (relatore). Sulla Memoria del prof. L. Bombicci « Sulla caduta 
di un bolide presso Alfianello e Verolanuova»... » 


O. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Respighi. Sulla cometa Finlay 1882. . . . SSR ASD) 
Govi. Intorno allo scopritore di una singolare Moio fi Li 
Respighi. Osservazioni sulla precedente comunicazione . . . » 
Ponzi. Sul rinvenimento del cinabro nativo e dell’argirosio, fra i di 

CONO N I 


Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 
Seduta del 15 Aprile 1883. 
1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Comunica il carteggio relativo allo scambio degli Atti . . . » 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti in dono, notando le pubblicazioni dei Socì: 
Massarani, Delisle, Levasseur, Whitney, Laurent — Presenta il vol. XVI 
degli Atti della Società Ligure di Storia patria, e le opere dei sigg. De Gu- 


bernatis, Frascotti, Leoni . . . » 
Presidente. Pr esenta uno scritto del So ile IN e i sue pubblicazioni » 
Ferri. Presenta un libro del prof. B. Labanca e ne discorre . . . » 
Lumbroso. Presenta una traduzione del prof. Scialoja di un pon da 
DIOR SE 
Henzen. Presenta il Vol. VI, Parte 2° del C. I. L. e ne discorre . . . » 


9. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Commemora la morte del Socio B. Spaventa . . . . » 
Ferri. Legge un cenno necrologico del defunto Socio corrispondente B. Sienanio » 


4. CONCORSI A PREMI. i 


Segretario. Presenta il Programma pel Concorso ai premi pel 1882-83, istituiti 
dalla R. Accademia di scienze, lettere ed arti di Modena . . . . . » 


179 


180 


» 


194 


1965 


SV > 
o. RELAZIONE DI COMMISSIONI, 


Mosso (relatore) e Bizzozero. Sulla Memoria del dott. Pellacani. « Influenza di 


alcune sostanze sui muscoli della vescica urinaria». . . di IRA 
Blaserna, a nome dei Socì Passerini (relatore) e Meneghini. Sulla na del 
sig. Valiante: « Sulle Cystoseirae del Golfo di Napoli». . ....... » 


6. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Gregorovius. Su di una icnografia di Roma delineata da Leonardo Besozzo 
pittore milanese, del XIV-XV secolo . . . . FRI 
Amari. Testo arabico e versione italiana di un trattato di cllizzazo e commercio 
stipulato in gennaio na tra il sultano di Egitto e il re Giacomo di 


Aragona » 
Schiaparelli. E. Le emigrazioni i.) n.7. spal dpi, ia guaio 
col sussidio dei monumenti egiziani (pres. dal Socio Fiorelli) . . . » 
Fiorelli. Notizie sulle scoperte di antichità del mese di marzo. . . .. >» 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 6 maggio 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Legge il verbale dell'ultima seduta e comunica il carteggio relativo 


allo scambio degli Atti . . . RA OD 
Presidente. Presenta all'Accademia il oa wW. Sraliemaada, Presidente della 
Società Reale di Londra, il quale assiste alla seduta . . . . » 
Segretario. Presenta una lista di sottoscrizione per l'erezione di un Ao 
O5GirolamoRRabrZiO RR RR O OR 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Si 


Segretario. Presenta i libri giunti in dono, notando le opere inviate dai Socì 


Massarani'e Marey Ae I AI A IDO 
Cossa. Presenta un suo lavoro: Notizie sulla vita e sulle opere di Raffaele 
LEUFICA SIA o 9 » 


Tommasi-Crudeli. Prascale una sua ialaiono « Sulla sa vazione dell'osso 
nei paesì di Malaria » 


Toi hg 
Blaserna a nome di Cremona. Paco de Note del af io ASA) 
Presidente. Presenta la 2* edizione di un « a sulla recente eruzione 
dell'-Etna:»ideltprofiSilvestri an » 
Betocchi. la omaggio in nome degli autori SU Giccolini 2 Lioni di Iuuie 
loro pubblicazioni.  . . ; 3 . » 


Briosi. Presenta due Note del of Del Toma, | e una Nota dalai of. Rosadelli » 
Respighi. Ma omaggio all’Accademia in nome dell'autore di un’opera del prof. 
Ragona! 118 TA ARI RE NR AI i eee » 


o) ° O 


3. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Annuncia la morte dei due Socì corrispondenti stranieri Schultze- 
DelitzschWErmanno(eMDozy Rane 


497 


» 


198 


» 


207 


209 


» 


» 


» 


210 


» 
D 


» 


» 
» 


»D 


» 


4. CONCORSI A PREMI. 


Segretario. Comunica l'elenco dei lavori presentati per concorrere al premio 
istituito dal Ministero della pubblica istruzione per le scienze naturali, 
scaduto col 50 scorso aprile . . . . SRI aa, 

1°. Anonimo. ! MNocciuolo (manoscritta). — 9 na ‘Note di fisiologia 
vegetale (ms.). — 5.° Della Valle A. Nuove contribuzioni alla storia naturale 
delle Ascidie composte del Golfo di Napoli (stampata). — 4°. Lancetta P. 
Atlante botanico (ms.). — 5°. Roberto G. Note sulla dinamica atmosfe- 
FIOR (Ho) 01 0 AIR AO RR A 


ò. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Giunti M. Ricerche sull influenza che alcuni agenti fisici esercitano sulla fer- 

mentazione alcoolica (pres. da Cannizzaro) . . . » 
Ciamician e Dennstedt. Azione dell’ idrogeno nascente Do Diu (o id.) » 
Semmola E. Intorno ai suoni eccitati in una lamina attraversata dalle fre- 


quenti scariche laceranti di una macchina elettrica (pres. da Govi) . » 
De Stefani C. Za Creta superiore dell’ Apennino settentrionale (pres. dal 
Segretario) . . » 


Cannizzaro. Presenta un sa 006 ugello, lei Sta). Canio e o Da msizii, da 
conservarsi negli Archivi dell’Accademia sino a che non ne sia richiesta 
PODERI RA MCENROE A AA) 


6. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Blaserna (relatore) a nome dei Socè Betocchi, Cannizzaro, Cossa, Todaro, Trin- 
chese e Ferrero, sulla proposta fatta dal e G. B. Magnaghi per lo 
studio del Mediterraneo. . . » 

Blaserna, a nome dei Socè Taramelli aan e (Canali. Gal Mea dei 
sigg. Verri e Parona « Studì geologici sulle conche di Terni e di Rieti». » 

Sella a nome di Koerner (relatore) e Spezia. Sulla Memoria del dott. Lucchetti 
CONOLCHCHISTA LOGRONO AO O A 


7. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Spottiswoode. Sur les invariants et les covariants d’une fonction transformée 


par une substitution quadratique . . . » 
Villari. Sulla natura delle dilatazioni nei gas, odio dia fono cicca 
(pres. a nome dell’autore da Blaserna) . . . . . » 


Glaser. Distribuzione di materia agente sulla superficie di un alia for 
ottenere nell'interno di detto solido una data azione costante in grandezza 


COOIROZIONEN(PICSMA)OO O » 
Bernheimer e Nasini. Sulle relazioni cu tra il poiere cip di. e la 
costituzione chimica delle combinazioni organiche (pres. id.) . . . . » 


Besso. Intorno ad un'equazione differenziale ipergeometrica (pres. da Battaglini)» 2 


Maisano. Alcuni teoremi relativi alle forme binarie di grado qualunque, e loro 
applicazione allo studio delle radici multiple Veli di 6° grado 
(Pres » 

Bernheimer. Intorno ad Aia i della Verte ina IS dla Gain) » 


ZIA 


» 


» 


» 


» 


214 


251 
259 


— MI — 


Betocchi. Effemeridi e statistica del fiume Tevere prima e dopo la confluenza 


dell’Aniene e dello stesso Aniene durante l’anno A882. . ..... Pag. 
Cossa. Sulla composizione e sui LR della fusione della meteorite di 
Anand VARA EE SIVE 
Govi. Sulla deformazione pr i... DR si osserva coi cmd RIA. 
Briosi. Sulla nutrizione minerale delle foglie A. serie di ricerche. . . . » 
Trinchese. Intorno ad alcuni Bacteri trovati nell'amnios umano . . . . » 


Adunanza generale delle due Classi del 13 maggio 1883. 


Verbale della Seduta nella quale decidesi di accettare il dono della Biblioteca 
Corsiniana e di autorizzare il Presidente a prender parte al contratto per 
l'acquisto del palazzo Corsini. 


Classe di scienze morali, storiche e filologiche. 
Seduta del 20 maggio 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Legge il verbale dell’uitima seduta e comunica il carteggio relativo 
allo scambio degli Ati O AN Ao 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti in fi notando fra essi le Cod 


del Socio Max-Miller. . . . » 
Presidente. Presenta e discorre di un’ carro vata Saggi filosofici, ‘del 
ISOCLORAGINIC TO OI. Liglaali lA 
Helbig. Presenta vari aaa dell Do. F. Wieseler SURSAIG » 
Tommasini. Presenta e discorre della pubblicazione: Early Trasfides of Ho 
Italy;{delst9X UE RR Ro 


3. PERSONALE ACCADEMICO. 


Segretario. Annuncia la morte e legge un Cenno To del Socio corr. 
E. Schulze-Delitzsch . . . . A LIES 
Amari. Legge una necrologia del defunto Soa corr. R. Doas SIAM 


4. CONCORSI A PREMI. 


Segretario. Comunica all’ Accademia l'elenco dei concorrenti al premio istituito 
dal Ministero della P. 1. per le scienze filosofiche e voor scaduto col 


50 aprile scorso. . » 
1°. Anonimo. Sul metodo A0ho: scienza mato] ager manina) = 9°, rami. 
Teoria della cognizione (ms.). — 5°. Anonimo. Della educazione che può 


dare la scuola (ms.). — 4°. Dagna Massimo. Saggi sopra la morale epicurea 
di Orazio Flacco (stampata). — 5°. Rameri Luigi. Un problema di giustizia 
distributiva (ms.). — 6°. Rossi Giuseppe. Giovanni Battista della Porta e 
lafilosofianmaturale dei suo ten OOO 


o. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Colini. Osservazioni etnografiche sui Givari (pres. dal Socio Pigorini). . » 


256 


» 
» 
257 


» 


. 940 


» 


244 


» 


— XVI — 


6. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Blaserna (relatore) e Govi. Sulla Memoria del dott. E. Semmola « Intorno 
ai suoni eccitati in una lamina attraversata dalle frequenti scariche la- 


ceranti di una macchina elettrica .. . Maaevo ibra o 241 
Cannizzaro (relatore) e Cossa. Sulla Memoria dei do. fe e Dennstedt 
« Azione dell'idrogeno nascente sul Pirrolo». . .....0.0.. » 242 


7. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Amari. Aggiunte e correzioni alla Memoria: AV Umari, Condizioni degli Stati 
cristiani dell'Occidente, secondo una relazione di Domenichino Doria da 
Genova . . MITA A II OE 

Narducci. / Commentatori di Moria Cala. i. » » 

Violi. Sul valore teorico del coefficiente di tensione, del dare A Ling 
degli aeriformi e dell’equivalente dinamico della caloria (pres. dal Socio 
Blaserna). . . AVERMI DIOZ4I 

Fiorelli. Notizie sulle on di GnticHa Ma a mese di Fonie MIR ZA aldo LAZIO 


Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Seduta del 3 giugno 1883. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Segretario. Legge il verbale dell'ultima seduta e comunica il carteggio relativo 


allo scambio degli Atti . . . Ao 1249 
Presidente. Comunicazioni relative Me nomina della Doria incaricata 
della esplorazione talassografica del Mediterraneo . . ........ » 274 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Segretario. Presenta i libri giunti in dono, notando fra essi le pubblicazioni 
dei Socè Capellini, Schiaparelli, von Rath. Presenta inoltre un opuscolo del 
prof. F. Scalzi ed una raccolta dell’Archiv der Mathematik und “i 


acquistata dall'Accademia . . . Ste STAN » 249 
Presidente. Presenta una pubblicazione dell avv. Sn Zani Ca e eee io, 
Tommasi-Crudeli. Presenta un opuscolo del dott. Mattei. . . . » » 
Govi. Presenta e discorre della pubblicazione: « L’ambra pr Fado o) Gazza 

zuccherino del Minnesota» del prof. G. Monselise . . . » » 
Segretario. Fa omaggio in nome dell'autore, March. T. A. di Montone di 

VOICNSUPIPU DB COZIONIN II AI RAISI N 2090 


3. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Annuncia la morte del Socio straniero Edoardo Laboulaye, e del 
Socio corrispondente nazionale Serafino Minich, pronunciando di quest’ul- 


timo un cenno necrologico . . . dl Sio » » 
Amari. Necrologia del defunto Socio dr pren straniero Rota i Don: 
(ia li PP SIE E ORION OI 


— XVII — 
4. CONCORSI A PREMI. 
Segretario. Comunica all’Accademia il programma di concorso al premio d’isti- 


tuzione Bufalini, bandito dal R. Istituto di studì superiori pratici e di 
‘perfezionament ONE RORORARRT Da n 


. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Tizzoni G. Nuove ricerche sulla riproduzione totale della milza (presentata 


dal Socio Tommasi-Crudeli) . . . » 
Tizzoni G. e Griffini. L. Studio o noniA sulle carolina ta della 
mMUzoA(p1eSMAI) MSA: » 


Campana R. Osservazioni sulla ozio erano nella bra (a tl) » 
Schiff. R. Sulle costanti capillari nei liquidi al loro punto di ebollizione (pres. 

dal Socio Blaserna) . . INBELE a MOI 
Id. Sui cambiamenti di volume anaaa Wi on (700. id). III » 
De Stefani C. Lias inferiore B dell’Apennino settentrionale(pres. dal Sargant) » 
Emery. C. Ricercheembriologiche sul renedeimammiferi(pres. dal Socio Todaro)» 
Silvestri. O. Sulla quarzite contenuta nell'interno di alcune bombe proiettate 


dall’Etna nella recente eruzione laterale (pres. dal Presidente) . . . » 
Polani. G, Esperimenti sulla resistenza dell’aria (pres. id.). . . .... » 
Ciamician e Silber. / derivati della pirocolla. 2% parte (pres. dat Socio 
Cannizzaro) +0 nnt I e RA SESIA ENO OR IORAT DELI SR NICE 


6. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Cossa (relatore) e Cannizzaro. Sulla Memoria del dott. M. Giunti. « Ricerche 
sull'influenza che alcuni ue fisici esercitano sulla fermeniazione 


alcoolica» . . » 
Cremona (relatore) e Bi cchni fo tigonai ia del prof F Mitzzoni « Saar 
le involuzioni nel piano» . . » 
Todaro (relatore) e Bizzozero. Sulla Menia del dott. E; Sarai « Cad tici 
del PACCHO DI RISE I RIE MS LO IA SAT SEO 


7. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Spezia G. Osservazioni sulla Melanoflogite (pres. a nome dell'autore dal 


Socio Sella)... BOND) 
Nasini R. Sul potere Rata dell'acido mana (pres. dal Socio 
Cannizzaro) . . . A LESENE 
Righi A. Sul fenomeno D Hall. (200. dal Socio osano) ARA. 
Macaluso D. Sull’ossidazione spontanea del mercurio (pres. id.) . . . . » 


Marino-Zuco F. Sulle così dette ptomaine in relazione alle ricerche tossicolo- 
giche (pres. dal Socio Cannizzaro che pronuncia alcune parole di accom- 


pagnamento alla presentazione) . . . È MIAO 
Morera G. Sull’equilibrio delle superficie flessibili gi inestensibili i dal 
Socio Cremona). . . . » 


Moriggia A. Di un nuovo mezzo 0 tulao da AIRO dalla RAR nei nervi.» 
Lumbroso G. Sul dipinto pompeiano in cui si è ravvisato il giudizio di Salomone.» 
Respighi L. Sulle osservazioni spettroscopiche della cromosfera e delle protu- 
beranze solari, fatte nel r. Osservatorio del Campidoglio nell’ ultimo 
GUINGUENNIOVAZISA SIN ARI N RI i » 


» 


» 


NUDE 


Glasse di scienze morali, storiche e filologiche. 
Seduta del 17 giugno 1883. 


Presidente. Saluta in nome dell’Accademia le LL. AA. RR. i Principi del Por- 
LogalloBchefmiervennerolallatscAU AMBER an 


1. AFFARI DIVERSI. 


Carutti (Segretario). Legge il verbale dell'ultima seduta e comunica la corri- 
spondenza relativa al cambio degli Atti . . . . 2 . » 
Presidente. Presenta l’Istrumento di vendita del alzo Gorini e dbanzioni 
fra il R. Governo, il Comune di Roma e la R. Accademia dei Lincei — 
Presenta anche la relazione del Socio Mariotti sul disegno di legge per 
Mallenazionerndellefsallerie reg n I A AD 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Carutti (Segretario). Presenta i libri giunti in dono, notando le pubblicazioni 
dei Socì Genocchi e Boot. Presenta inoltre una pubblicazione del sig. 


De Simoni, ed un opuscolo del prof. L. Schiaparelli. . . . » 
Blaserna Gero) Presenta la raccolta degli Annalen der Miami and 

Pharmacie, acquistati dall'Accademia. . . . ARIA, 
Bonghi. Fa omaggio di una pubblicazione del prof Casograndi RR RA 
Guidi. Presenta un’opera del prof. Perraa . . CORO SUDDITI, 
Lanciani. Presenta varie sue pubblicazioni |... .°. 0...» 
Briosiaezesentatunioperasdeltpro@Depino Fi e 


3. CONCORSI A PREMI. 


Blaserna (Segretario). Comunica una lettera del Socio Emilio Villari colla quale 
questi dichiara di ritirarsi dal concorso al premio reale per la fisica » 


4. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Ciamician e Dennstedt. Sull’acetil pirrol (pres. dal Socio Cannizzaro) . . » 
Scaduto F. Il consenso nelle nozze, nella professione e nella ordinazione, secondo 

il diritto romano, germanico, canonico (pres. dal Segretario Carutti). . » 
Gizzi C. Nuova invenzione per moltiplicarei giri di una ruota ecc. (pres. id.) . » 
Fusinato G. Dei Feziali e del diritto feziale (pres. dal Socio Bonghi) . . » 


5. RELAZIONI DI COMMISSIONI. 


Blaserna (relatore) e Cannizzaro. Sulla Memoria del dott. R. Schiff. « Sulle 


costanti capillari nei liquidi al loro punto di ebollizione» . . » 
Id. Id. Sulla Memoria del dott. R. Schiff. « Sui cambiamenti di volume de dnute 
la fusione» . . DADI OASI N VOIR MIO ARA OE O ENO A O 


Blaserna, a nome dei Soci mi (relatore) e Capellini. Sulla Memoria 
del prof. C. De Stefani. « Osservazioni stratigrafiche sui dintorni di Ser- 
TAVEZZzaA » . . » 

Id. © nome dei Socì Cyri (dano) e Tar 00 Sulla nada ‘del Di of. 

. De Stefani « La creta superiore dell’Apennino settentrionale» . . » 


275 


276 


» 


» 


279 


280 


— Kr 


Moriggia (relatore) e Tommasi-Crudeli. Sulla Memoria del prof. R. Campana. 
« Osservazioni sulla medicazione locale nella lepra». . . MmPazs 
Tommasi-Crudeli (relatore) e Todaro. Sulla Memoria dei dott. Celli e Cnonaloni 
« Del bacillo tubercolare e di alcune forme cristalline che lo potrebbero 
simulare» . . » 
Tommasi-Crudeli e i) (alato) Usa cioe 1a o. 6. Too 
« Nuove ricerche sulla riproduzione totale della milza», e sulla Memoria 
dei prof. Tizzoni e Griflini «Studio sperimentale sulla riproduzione parziale 


della milza». . . » 
Pigorini (relatore) e Dara. Sulla Merioti ia del dott. Calia « Vargorian glio: 
grafiche sui Givari» . . . ROSSI eo 
Cannizzaro (relatore) e Cossa. Sulla Mondo dol do, Ciamician e Silber 
«Sui derivati del pirrolo». . . . » 
Todaro (relatore) e Bizzozero. Sulla Vocale o 1? c. Man C Sul rene 
dei. mammiferi di vi e NOIA 


6. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Blaserna. Sulla temperatura corrispondente al periodo glaciale . . . . » 
Id. Comunicazioni del Socio Tacchini . . . » 
Busin. Misura delle altezze mediante il Ai (aa, dal Sogo pio) » 
Id Sutipvaisobarnicitta lan (pre OSO 
Cannizzaro. Sull’acido suntonoso . . . ta e. 
Todaro. Sui primi fenomeni nello sviluppo fo alga AMS RO 0 
Lanciani. La sfinge di Amasi scoperta nell’Isèo . . ........... » 
Schupfer. / liti secondo le leggi barbariche . . . . AE RI 
Lumbroso. Una relazione etnografica negli storici GABA INCA » 
Villari E. Sul calore svolto nei liquidi dalle scariche dei sani (aree. 

u nome dell’autore dal Socio Blaserna) . . SES 
Id. Ulteriori ricerche sulle scariche interne dei Con dOnta IO (03 1) 
Fiorelli. Notizie degli scavi di antichità del mese di maggio . . .... » 


Adunanza generale delle due Classi dei giorni 12, 13 e 15 luglio 1883. 


1. PERSONALE ACCADEMICO. 


Presidente. Annuncia la nomina a Socio nazionale del Socio corrisp. G. G. 


Gemmellaro Ni » 
Annuncia pure le nomine a Soci i. dC, 30} Amgrslo Coni e a 


lentino Cerruti . » 


Presidente. Annuncia la morte 5-1) Gueso au. stramero Eduardo Sabine, 


e quella del sig. W. Spottiswoode, Presidente della Società reale di 


Londo AREA IRE RD) 
Cremona. Legge un cenno ocra del SH Sotiszarie, SA 


2. AFFARI DIVERSI. 


Carutti (segretario). Presenta la Relazione del Senatore Finali sul progetto di 
legge risquardante la: Facoltà di alienare ad enti morali le gallerie, bi- 
blioteche ecc. » 


284 


282 


» 


» 


507 


» 


308 


309 


— XXI — 
Presenta inoltre un invito di sottoscrizione per coniare una medaglia in onore 
del prof. von Miklosich, dell'università di Vienna . . .... . Pag. 
9. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 


Marino Zuco. Presenza della Neurina nel sangue (annunciata dal Socio 
Cannizzaro) . . » 
Blaserna(segretari0). Golia dr mae del Soto Tegtitai « Sic Osservazioni 
eseguite alla Carolina sull’ecclisse totale di sole del 5 maggio 1885» . » 
Lugli A. Sulla variazione media della tensione del vapore acqueo atmosferico 
con la latitudine ed altezza in Italia (pres. dal Socio Blaserna). . . » 


4. COMITATO SEGRETO. 


Riforma dello Statuto dell’Accademia. 


Circolare del Presidente, colla quale si propone ai Socì la ea dello Statuto 


accademico il. » 
Elenco degli intervenuti Mo Tciuie doi 10, 15 e 45 Dolo e de) Soci ono man- 
darono il loro parere per iscritto . . . ERO EETON ARE 


Lettera del Presidente a S. E. il Ministro fallo P. n che riassume i concetti 
della Commissione incaricata della doi ma, le discussioni e le decisioni 


prese nelle anzidette sedute . . . » 
Articoli dello Statuto attuale, confrontati con  cuuli DIodià ala dalla Dego 
SVONCHCMIUC IRA PROVO OO 


Approvazione delle riforme e nuovo Statuto accademico. 


Lettera di S. E. il Ministro della P. I. che, in vista delle modificazioni recate 
al proprio Statuto, riconosce la R. Accademia dei Lincei, come l'Accademia 


nazionale delle scienze, contemplata nella legge 14 maggio ASSÀ . . . » 
RF. Decreto che approva il nuovo Statuto accademico .. . . ....... » 
NestoRdelinuovonSiauio accade nici i N 


309 


» 


340 


» 


320 


Assegnazione di un palazzo e dono della Biblioteca Corsiniana alla R. Accademia dei Lincei 


Legge che ordina la costruzione di un palazzo per l'Accademia delle scienze 
p 


COMA Do 
Acquisto del palazzo Corsi fer liccademia delle scienze. — aio di 

QI TERE » 
Lettera del Presidente dai oasi ci Mii di Sia di oo (all. H 

annesso al contratto di acquisto) . . . » 


Verbale della seduta della R. Accademia dei inasi del 13.7 Maaugio 1885, all 
quale si decide di accettare il dono della Biblioteca Corsiniana e di auto- 
rizzare il Presidente a prender parte al contratto per l'acquisto del Pa- 
lazzoRGorSMi (UBI A SAL [ARDEA 

Inventario della mobilia compresa nella feno del Viu zo Corsini (all. P).» 

Assegnazione del Palazzo Corsini alla R. Accademia dei Lincei. — Lettera di 
S. E. il Ministro della P.I. che autorizza il Presidente dell’Accademia a 
prenderlpossessofdelNPalazzo Corsi E.» 


348 


IE 


Dono allo Stato della Pinacoteca, ed all’ Accademia della Biblioteca Corsi- 
niana. — Articoli della legge che accorda la facoltà di alienare ad enti 
morali le gallerie, biblioteche, ed altre collezioni d’arte e d’antichità, indi- 
cate nell’art. 4 della legge 28 giugno ASTA. — Atto di donazione della Bi- 
blioteca e Pinacoteca Corsini. . . Soa Rage 

Elenco dei quadri ed altri oggetti epooni 1 gle dI quale fu 
riconosciuto nel verbale di consegna AT settembre A885 (Parte dell’all. U).» 


Adunanza generale delle due Classi dei giorni 18 e 19 ottobre 1883. 


Seduta del 18 ottobre. 


1. AFFARI DIVERSI. 


Blaserna (segretario). Annuncia che il verbale delle ultime sedute venne appro- 


vato dal Consiglio di amministrazione, per delegazione dell’ Accademia. » 
Id. Comunica il carteggio relativo allo Sosia deghVAttieao » 
Presidente. Annuncia che alla seduta assistono il Socio straniero Ermannoî von 
Helmholtz,Xed{ilfprof:XGuglielmoXCuiscard PRE eo) 


2. PRESENTAZIONE DI LIBRI. 


Blaserna (segretario). Presenta i libri giunti in dono, notando le opere inviate 
dai Socì Taramelli, De Caligny, von Rath, Soret. Presenta inoltre il Compte- 
rendu delle sedute del Comitato della carta geologica di Europa, un’opera 
del prof. Issel, ed il vol. I. delle Memorie della Società Crittogamologica 
Italiana . . » 

Ferri (segretario). rossa. le Marzio tando do, ‘Sco? Tomaia, 
Levasseur, von Jhering, Saint-Hilaire, Delisle. fichiama l’attenzione dei 
Socì sulla raccolta di opere inviata dal Socio Bréal e Se una di lui lettera 
colla quale accompagno il dono . . . » 

Id. Presenta il vol. III. della Bibbia molare simon È rara ailizione Fic 
1° ottobre 1474, ristampata da C. Negroni; il Catalogo dei manoscritti buddi- 
stici antichi inediti e rari compilato da C. Bendall; e è volumi IX. X. A, 2, 
dltCOITALiR ae » 

Presidente. Presenta il Gole VIII coni DERE di scienze smiorali. sioliche e 
filologiche, e una Breve storia dell’Accademia dei Lincei, del Socio Carutti. » 


Cannizzaro. Presenta una Commemorazione di Raffaele Piria . . . » 
Razzaboni. Presenta le pubblicazioni dell’ing. Cavani e dell’ing. Masi, di un 
suo lavoro intitolato, Del moto lineare dei liquidi ecc... . . . » 


8. PERSONALE ACCADEMICO. 


Ferri (segretario). Comunica una lettera del prof. A. Conti nella quale ringrazia 
per la sua nomina a Socio corrispondente dell’Accademia. . . . . » 
Presidente. Annuncia la morte del Socio corrispondente Pietro Canal . . » 


4. PRESENTAZIONE DI MEMORIE DA SOTTOPORSI AL GIUDIZIO DI COMMISSIONI. 


Marchiafava E. e Celli A. Sulle alterazioni dei globuli rossi del sanque nella 
infezione da malaria (pres. dal Socio Tommasi-Crudeli) . . . . . » 
Tommasi-Crudeli. Nel presentare il precedente lavoro ne fa un riassunto . » 


349 


353 


» 


» 


974 


— XXIII — 


Mercanti Ferruccio. Sul muscolo ciliare dei rettili (pervenuta al Presidente 


durante le ferie accademiche). . . Iran rag 010 
Macchiati Luigi. Sulla natura della oral a 2) PL LR 0 
Tedaldi Emilio. Memoria descrittiva sul compasso trisettore (id. id.) SESTO OR 
Righi Pier Luigi. Del Moccio o Farcino degli animali domestici (id. id.) . » » 
Millosevich E. /l diametro di Urano (pres. dal Socio Blaserna) . . . . » » 
5. PRESENTAZIONE DI MEMORIE E NOTE PER LA INSERZIONE NEGLI ATTI. 
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